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DETTI  TEATINI 
D’  ANTON  FRANCESCO  VEZZOSI 

DELLA  LORO  CONGREGAZIONE. 

M 

Agbnis  = Gaetano  Maria  = di  Bergamo,  il  di 
Cui  carattere  è quello  d’un  Religioiò  il  più  cfem- 
plare , rigido  con  fe  mcdefimo  , attivo  e inftan- 
cnbile  nel  (èrvire  il  fuo  Ordine  , pieno  di  ar- 
dente carità , non  inerte  ma  operativa , per  il 
bene  fjiirituale  del  (ùo  prolTìmo . Inclinato  fÌraor-> 
dinariamente  alla  pietà  fìn  da  fanciullo , nella  fua 
età  di  anni  i5.  e giorni  40.  in  circa,  nella  Chicfà  de*  Cherici  Regolari 
di  S.  Antonio  di  Milano , confacrolTì  a Dio  con  i fòlenni  Voti  li  6, 
Settembre  1^74.  ed  in  quella  occatìone  volle  imporli  il  nome  di 
Gaetano  Maria  . Nato  di  ragguardevol  Famiglia  in  Bergamo  Tua 
patria  ai  z8.  Luglio  id^S.  Angelo  fu  chiamato  nel  Batteiìmo. 
Eravi  trai  i Teatini  un  di  lui  fratello  carnale  per  nome  Giovan- 
ni , ottimo  Rdigiolò  ancb*  elfo , ed  infigne  Predicatore  , il  qua- 
le avea  profelTaio  l’ Inftituto  in  Venezia  nel  1Ó6S.  a’  z.d’ Apri- 
le . Il  noRro  D.  Gaetano  Maria  dopo  lo  Audio  filofbfico  preferir- 
Parte  II.  A to  a' 
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to  a*  Teatini  , fu  chiamato  a ftudiare  la  Teologia  in  S.  Andrea 
della  Vaile  in  Roma,  e nel  19.  Decembre  i68z.  in  S.  Giovati* 

Ili  Lateraiio  fu  ordinato  Sacerdote  . Mandato  ìndi  a Padova  ad 
inftruirc  nelle  feienze  fu|>eriori  i Giovani  Teatini,  li  14.  Dccein- 
bre  168^.  fu  fatto  Confultore  del  S,  U tìzio  benché  affai  giovane 
per  quell’impiego  . Come  coll’afTìdua  applicazione  alle  Icienze, 
accoppialfe  la  più  eiàtta  olfervanza  de*  doveri  dei  Teatino,  ed  i 
non  mai  interrotti  efèrcizi  di  una  fervida  devozione  , lo  narra_i 
il  P.  D.  Gian  Girolamo  Gradenigo  nelle  fue  Notizie  intorno  aUa-t 
-oirtuofa  Vita  del  Servo  di  Dio  il  Padre  D.  Gaetano  Maria  Magenis, 
che  fece  (lainpare  nel  17J9.  Dopo  l’impiego  di  Lettore  in  Pa- 
dova altra  ocenpaziou  non  ebbe , . che  il  ferviziovdella  fìia  Con- 
gregazione, e railìftenza  (pirituale  al  (uo  prodìmo  . Sul  tìnir  del 
idpi.  (il  mandato  alla  fondazione  della  Cala  Teatina  di  Brefcia, 
in  cui  (b  il  lécondo  Prepofito , eletto  ai  18.  Maggio  idp^rNcI 
itfpp.  a’  27.  Giugno  parti  da  Brefcia  e |x>rto(1ì  a Bergamo  non 
(pioto  dal  dolce  amor  della  patria,  ma  per  (òdistìire  il  degno  e 
zelantìlfirao  Monfignor  Luigi  Ruzzini  Vefeovo  di  quella  Città , 
che  lo  aveva  richiedo  e per  direttore  di  Tua  confeienza , e |>er 
fòrte  ajuto  ed  apitoggio  nel  governo  di  fùa  Diogetì  . Mentre  fog- 
giornava  in  Bergamo  il  Magenis  nel  170^.  fu  dedinato  Vitìtato- 
re  de’  Teatini  di  (ita  Provincia  . Morto  (àntamente  nelle  Tue  mani 
il  Rbzzini , il  che  fcgul  li  18.  Marzo  1708.  il  P.  D.  Gaetano  Ma- 
ria ebbe  ordine  dal  Tuo  Generale  di  portartì  a Brefcia  per  ren- 
dere e predare  al  fìgnor  Cardinale  Giovanni  Badoaro  Vefeovo , 
quei  fèrvigi , e quell’  aflìdenza  che  in  Bergamo  predata  avea  a_, 
Monfignor  Ruzzini . Obbedì  il  Magenis  , giunfè  in  Brefcia  li  9. 
Marzo  1709.  c fervi  il  fignor  Cardinale  fino  alla  di  lui  raorte^ 
che  non  meno  invidiabile  e (anta  di  quella  dì  Monfignor  Ruzzi- 
nj  fcgul  coir  aflìdenza  del  P.  Magenis  a’ 14.  Maggio  1714.  Do- 
po la  quale  fu  cariflìmo  al  Cardinal  Francefeo  Barbarigo  lùccef^ 
forc  del  Badoaro  nel  Vefeovado  : nè  volle  permettere  che  da^ 
di  lui  Superiori  Maggiori  fblTe  da  Brefcia  rimolfo:  ove  finalmen- 
te pieno  di  merito , di  religione  , di  Dio  , confumato  più  chco 
dagli  anni  fenili,  dalPauderità  del  (Ito  vivere,  e dalle  non  mai  < 
interrotte  fatiche  , pafsò  agli  eterni  ripofi  ai  j.  Gennajo  17JI. 
udranno  75.  di  fiia  vita. 

Aveva  il  P.  Magenis  nell’  ore  per  lo  più  tolte  al  fonno  , com- 
poda  la  Vita  di  S.  Ajtdrea  Avellino . Dopo  la  morte  del  Cardinal  ' 
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Badoaro,  nell’ AgoBo  di  qnell' anno  medelimo  1714.  la  fece  (lam- 
pare In  Venezia  per  Giacomo  Tommaliai  dedicata  ad  Kàbella  Far- 
neie  PrincipeiTa  di  Parma  e Piacenza . 11  Libro  è in  4.  di 
e quello  è il  titolo . 

yita  di  S.  Andrea  AnellÌM  della  Religione  Teatina  defcritteu* 
dal  P.  D.  Gaetano  Marta  Cherico  Regolare . Del  merito  di  qaeft'Ope- 
ra  foggiungercmo  qui  quello  ne  fcrilTe  il  P.  Gradenigo  nel  Cap.vii. 
delle  mentovate  fue  Notixìe  : in  ejfa  vi  rijplendono  verità  di  fatti, 
gravità  di  frntenze  e facilità  di  jlile  , doti  , che  rendono  jHmatile 
qualun(jue  Storia . Vi  fi  ravvija  ancora  ^uel  fuo  retto  ime  , onde-» 
guidate  erano  tutte  le  fue  azioni , cioè  di  recare  a chi  la  leggerà  /pi^ 
rituale  profitto , perchè  mefcolò  le  Virtù  del  Santo  fra  gh  fieffi  ivi 
narrati  Capitoli , acciocché  la  lettura  di  ciafeheduno  di  ejfi  vaiejfe-» 
d"  infiruzione  alla  virtuofa  Vita  , e nelC'ifleJfo  tempo  che  t’ illurràna 
t intelletto  veniffe  ad  ìnfiammarfi  la  v>dontà  , come  l enverte  egli 
medefimo  Jul  principio  dell  awifò  al  Lettore. 

Si  riftampò  io  Brefcia  da  Marco  Vendarinino  e Compagno  nel 
1739.  in  4.  pure  , dedicata  da’  Teatini  di  quella  Città  al  (ignor 
Conte  Aleliandro  Gambata  . Nel  frontefpizio  di  qtiella  feconda^ 
edizione  fi  legge  il  cognome  Magenit , omelTo  dall’  Autore  nellaj 
prima  . E'  accrclciuta  della  Bolla  di  Canonizazione  del  Santo  me> 
defimo  ; vi  fono  anco  aggiunte  le  più  volte  citate  Notizie  diftefcj 
dal  P.  Gradenigo , le  quali  comprendono  (èi  lògli  di  ftami» , o fia- 
no  pagine  48.  Fu  anco  l’ anno  (cguente  1 740.  rillampata  io  4.  gran- 
de in  Milano  per  opra  di  Pietro  Francelco  Malatella  , e da’  Tea- 
tini di  quella  Cala  di  S.  Antonio  dedicata  a’  (ignori  Vicario  di  Prov- 
vifione  e Decurioni  del  Generale  Cionfiglio  della  Città , per  efierit 
da  elfi  eletto  il  nollro  Santo  Andrea  Avellino  in  Protoltore  delia 
fieifa  loro  Città.  . , 

L’incontro  felice  > ed  il  pubblico  applaulò  riportato  dallaj 
fin’  ora  delcritta  Vita,  mode  il  P.  D.  Gaetano  Pinelli  Generale  de* 
, Teatini  dal  ijzz.  fino  al  171^.  ad  ordinare  al  P.  Magenìs  di  (ten- 
dere una  Vita  coiùofà  di  azioni  di  S.  Gaetano.  Trovavafi  egli  non 
poco  abbattuto  di  (brze , e per  la  età  più  che  (efiagenario , e per 
le  (oITcrte  fatiche , e per  gli  abitnali  llioi  acciacchi  : tuttavolta  (à- 
pendo  che  tutto  polliamo  col  divino  ajuto  che  ci  conlhrta,  s’ ac- 
cinte all’opra,  ed  in  quattro  anni  iie  venne  a capo.  Nel  1725.  la 
pubblicò  in  Venezia  colle  (lampe  di  Giacomo  Tommafini  in  un_. 
Libro  in  4.  di  |>agine  oltre  la  Dedica  , l’ Indice  de’  Libri  o 
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de'  Capitoli  >'  e l’ Introduzione  che  la  narrazione  della  Vita  prece^ 
dono  ; e lènza  calcolare  i tre  copiofì  Indici  che  la  leguono  . 11 
primo  può  djrfi  un  rillretto  cronologico  delle  azioni  di  S.  Gaetano 
dilfxifte  anno  per  anno  fecondo  che  fono  avvenute,  colà  utilifllnia 
per  dattamente  diftingucrne  i tempi . 11  fecondo  è alfabetico  dello 
Virtù  e Glorie  del  medefìmo  S.  Gaetano , come  anco  delle  grazie 
fatteli  da  Dio . Il  terzo  pure  è alfabetico  delle  materie  ed  altre  C07 
lè  notabili  . Il  Libro  dal  P.  Magenis.fu  dedicato  al  nobii  Venleto 
Antonio  Rambaldo  Conte  di  Collalto . Si  divìde  in  tre  Parti  ; laj 
prima  fi  fuJdivide  in  tre  Libri , i Libri  in  Capitoli . La  feconda  e ter- 
za Parte  non  ha  altra  fuddìvifionc  che  in  Capitoli.  Il  titolo  dell* 
Opera  è . 

Nuova  e più  copinfa  Storia  delT  ammiratile  ed  apoJtolictLJ 
Vita  di  S.  Gaetano  Tiene  Patriarca  de'  Cherici  Regolari  deferir- 
ta  dal  Padre  D.  Gaetano  Maria  Magenis  della  Jlejfa  Religione  . 
Teatina . 

II  Magenis  nel  comporre  la  Vita  di  S.  Gaetano,  e di  S.  An- 
drea Avellino  , ha  dovuto  empirli  e come  imbeverli  la  tdla  di  tutte 
le  azioni , e de'  penficri  dì  <]ue*  due  grand*  Eroi  della  Chiefà  ; ed  anco 
di  quanto  è occorfò  tra*  Teatini  nella  età  loro  più  felice, quando  non 
molte  erano  del  viver  loro  fcriite  le  Leggi , ma  cfatta  e lènza  efèn- 
zione  era  d’ognuna  di  eflc  roficrvanza . Nel  fècondo  Libro  dellaj 
prima  Parte  della  Vita  dt  S.  Gaetano  trattando  il  P.  Magenis  de*  van- 
taggi recati  alla  Chiefà  colla  fondazione  dell’ Infiituto  Teatino,  fien- 
de  i fuoi  penficri  fino  alle  loro  MilTìoni  per  l’ Alia , c ce  ne  dà  un 
fùccinto  ragguaglio . Ad  un  Teatino  amante  del  fuo  Inftituto  , tu 
cui  Iddio  con  i tratti  della  Tua  Grazia  lo  ha  chiamato , non  può  efi- 
(ère  che  di  fingolar  contento , ed  invidiabii  piacere , il  guardarci , 
rimirare,  e rivolgere  per  la  mente  l’oggetto  de’ Tuoi  più  dolci  af- 
fètti . Quello  certamente  dovè  accadere  al  Magenis  nel  compor- 
re le  Vite  dell’ Avellino,  e del  Tiene;  e quello  accaderà  in  leg- 
gendole a chiunque  |ier  que’  due  Eroi , e [ter  l’ Inftituto  loro  nutrcj 
amore,  ftima,  e venerazione. 

M Accio ^Francefeo  Maria  r Palermitano,  nato  neliòiz. 
in  S,  Giufèppe  dì  fùa  patria  diedefi  all’  Ordine  Teatino 
a’  15.  Giugno  del  id^i.  e vi  fèce  la  lolcnne  Protèirione  nel 
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idji.  a*  17.  d’ Ottobre*  . Sotto  la  direzione  del  P.  D,  Pietro 
Giardina  Teatino  di  gran  merita  ’ , fè  il  Maggio  progreflì  mira- 
bili nella  pietà  e nella  regolar  difciplina Concepito  ardente  deli- 
derio  di  portarli  alle  Milfioni  della  Giorgia,^  ne  ottenne  la  dclli- 
nazione,  e nel  itfj5/gli  toccò  d’ incamminarli  alla  volta  dell'Alia 
in  compagnia  del  P.  Galano  > . Giunto  al  bramato  deliino  trailer 
altre  occupazioni  diedefi  con  tale  e tanto  impegno  alio  Audio  del- 
le Lingue  Giorgiana  e Turca  , che  trovò  ulàrli  in  que*  paefi  , che 
in  breve,  come  dlraollreremo' più  avanti,  nC  divenne  ilMaeftro. 
Da  Gori  ove  ebbe  la  prima  refidenza , paftò  dopo  alcuni,  anni  nel- 
la Colchidc  , indi  nella  Millìoue  di  Gnriel  , dalla  'quale  elTcndo 
ornai  Icorfi  lètte  in  otto  anni , dacché  andato  era  nella  Giorgiaj» 
non  a motivo  d’ infermità  "come  errando  IcrilTero  il  Silos  ed  il 
Ferro , dovè  penfarc  al  fuo  ritorno  in  Italia  •,  ma  per  aflfkri  della^ 
■MifRone . Onde  ritornato'  nella  Colchide , e prefo  il  CadlHrere  del 
Ven.  Servo  di  Dio '!>.  Giacomo  di  Stelàno  Cheidco  ftegobrt;^  Che 
era  morto  nella  Millìonc  di  Gori  , come  diremo  a fuo  luogo , e 
da  quella  aveva  il  P.  Maggio  coll’ approvazione  del  P.  Prefetto  Avi* 
Ubile  tralportato  nella  Colchide  nella  Cala  e Chiclà  Teatina  det- 
ta Ci/^urìas  ,•  con  elfo  s’ imbarcò  per  il  Mar  Nero  alla  volta  di 
Conftantinopoli , quindi  a quella  di  Mcffina , ove  dei»fitò  il  Cor- 
po del  Veri.  D.  Giacomo  4 . Penlàrono  i Teatini  coll’oracolo  di 
1 < ■ 1 ' ' Pro- 

(1)  'cosi  fi  hi  <1,1  Mungitore  nel  Tomo  i.  <aitiin«fi  ,lb  volt,  defi’  Oriente  trovjv,fi  , ,!!• 
delle  BUHith.  Situi.  , certe  * ,9.  Al  Mongito-  ernie,  fu,  relldenii  di  P,lenno.ed  ove  moti  nel 
te  «detifee  il  Cottone  » ette  to6.  de'  foci  1660.  ,'  tg.  di  Novembre  , e kI  etto  per  lo. 
Scrittori  Ven  Dtmn,  Divi  Jeftfh  Orr.  Rfprf.  . Miffiooi  delle  Giorgi,  fu  follituito  II  nollto  Mig- 
Vri.  Ptntrm.  Ved,fi  I'  Elogio  che  gli  fi  f,  d,l  gìo  . Vedili  II  Silo»  nel  Libro  mi.  dell.  Par- 
P.  Peciaudi  ir  fttrit  OnilUnamm  Bnbuii  , te  tl.  a CMte  òjn.e  633.  il  Ferro  MiOioni  To- 
1738.  , carte  83.  mo  r.  Ltbeo  1,  Cap. ftó.  pag.  a8s.  e 083.  il 

(aj  Nacque  il  GtMdina  In  Palermo  l'an.i3S3.  Mongitore  iieirAppendIce  i.  al  Tomo  il.  della 
Nell,  fu,  ct8  di  anni  } 1.  ptoferiò  in  S.  Giufep-  ■BiUhtk.  Situi,  a citte  ji.  e nella  Pnierme  de. 
pe  dell-  acceniMt,  fu,  patri,  . l•lnnimto  Te,-  vttn  MUnrin  Vergine . Tomo  il.  , erte  300. 
-liao  nel  1613.  no.  d' Aprile . ^Juwjuigen,-  il  Coitone  pag.  033.  de  fiiol  Scrittori  . Dello 
•rio  fi  efiN  per  le  MISoiti  dell,  Glorgra  , fu  àA.  fleCo  Oiardrn,  nelle  fiie  Opere  f,  fpeffo  m«- 
-h  Congreguìon  tUPròpagand,  gcxetnta  Pof-  rione  . eicon  difiioi,  lotte,  il  Maggio  , e 
laita,  ed  avetebbe  eoefcguiio  il  biaraato  efiet  lo  dice  Mngifttr  meni  : vir  nugni  ntminù  ; 
to  ,fc  VigoiolteiieMe  non  fi  fnfidto  opponi  I!  frifei  mtrii  feneti  r vir  ninne  tipeflelirni  -,  è 
'Cardinnl  Doti,  Atuivercovo  di  Pilenno.  ed*i  ftintli . ■ ' ■ - 

Migifiraii  di  quell,  Cini , per  non  perdere  nn  (3)  Vedafi  di  fopra  Parte  1 . a cane  373.  e 
infigne  Ecclefiaftico  indefeOo  nel  far  del  bene,  nel  Ferro  il  cap.  96.  del  Lib.  i.  pag.  986.  e 
al  loro  pubblico  ;e  fé  riinefio  l’aHare  al  Capirò-  feg.  ed  il  cap.  98.  a carré  3cd. 
lo  Generale  dell'  Ordine  , non  gli  aveOe  quello  (3)  Tatto  quefio  piti  diffnranieme  fi  ha  nel 
Mdiaaro  di  roneifiiM  da  Md&iia , ove  per  io-  auto  luogo  del  Ferro  , e nel  Cap.  «.  del  ft- 

• gutn- 
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Propaganda , di  acquiftarc  i«r  comodo  dell’  andare  e venire  dalle 
loro  MifTioni  > due  ftabilimenti , o (ìano  Ca(èi  una  in  Teodofìa.»  i 
r altra  in  ConRauiinopoIi  ; e quello  fu  il  motivo  della  partenza^ 
del  Maggio  da  Guriel , e del  ilio  |x>rtarfi  a Conftantinopoli  > . Non 
eiTendo  riefciio  nè  I*  uno  nè  l' altro  pafiò  a MeiTina , da  dove  laj 
nominata  Congregazione  lo  chiamò  a Roma , e quivi  nella  Tua  Scam- 
l>eria  gli  fece  fnbito  imprimere  il  Syntigmata  Ùnguarum  Orienta- 
iìum  , Quarantatre  anni  dopo  il  fuo  ritorno  dalla  Giorgia  vide  il 
nodro  Scrittore,  ne*  quali  fu  |ier  lo  più  e in  Palermo,  e in  Na« 
poli , e in  Roma , o Maeftro  de*  Novizi  , o Prefetto  de’  Cherid 
Profelli . Nel  maggior  vigore  de’  fuoi  anni  qual  robufto  cacciato- 
re , dalle  inofpite  campagne , e feofeefi  monti  de’  (Dolchi , de*  Cir- 
ca Hi , del  Caucalò , aveva  con  mille  (lenti  e (udori,  condotti  (c- 
guaci  all’  ovile  del  Redentore . Nella  età  matura  , ed  aticor  nella  ic- 
nile , gli  toccò  a regolare  non  ì(])idi  (piriti , (èroci , c barbari , ma  te- 
nere pianticelle , delizie , e fiori  di  ameno  giardino  : ma  qui  pure 
accorto  (àrain  talvolta , che  tra  pungenti  (pine  germoglia  la  rodu, 
c da  erba  fetida  forge  il  candido  giglio.  Ovunque  (bno  figli  d’Ada- 
mo , Io  fpiacevole  ed  il  dil^dolb  ddia  primiera  di  lui  colpa  fi 
fa  (èntire , e ci  affligge . Ad  uno  (jùrito  infiammato  di  (acro  ar- 
dorè  |xrr  la  fiilvezza  delle  anime , l’ educare  una  truppa  di  giova- 
netti ,.non  è occupazion  fufflciente  . Vi  aggiunte  il  Maggio  , e la 
direzione  (j)irituale  non  mai  interrotta  d’ogni  ceto,  d’ogni  ordi- 
ne di  perfònc  *.  Vi  aggiunie  l’applicazion  del  tavolino  , c dello 
lettere  : oltre  il  numero  di  quarantacinque  Ojtere  che  maooferit- 
te  ,cd  inedite  conlèrvanfi  nell’Archivio  della  Ci(à  Teatina  df  S.  Giti- 
(cpiie  di  Palermo , le  ne'numerano  altre  (èttanta  diverfe  « da  elfo 
/ pubbli- 

. ( ( 


fueoie  fuo  Libro  fecoodo  • Sì  In  ooa 

Lederà  o reUeiuoe  dello  ror* 

Alio  in  Itjlia  prefentb  nd  Urbano  VIILPoniefl* 
cn  SomBU>.If|  qa^lo  iniiera  fi  liporu  d*l  F^rro  a 
carte  309.  3 1 1.  dì  quel  Topjo  p^o}o  . D9I 

crafporto  delle  Ceovi  del  Veor  p.Gìacpnip 
MeOina  , e del  giubbilo  eoo  col  yì  lerofo  ec- 
coire  può  vederfi  il  Silos  oelU  Vit4  del  Ven. 
Prancefeo  Olìmpio  t che  io  Uiino  pribblicò  io 
Koma  nel  1657.  nel  cep.  vt.  del  primo  Libro 
e carré  48. 

(t)  U Maggio  fieffo  nel  num.  7.  della  PreCtc. 
al  fuo  Libro  de  /scris  Currememit  • Il  P.Fiao* 
cefeo  Maria  Lucchcfi  a ciane  497.  del  GsUuctts 


Bfiighjki  dei  Maggio  medefino  « Cd  il  Moa> 
giure  e Cottone  m’  luoghi  citati . 

(a)  Quenco  il  P.  Maggio  gran  venerato^ 
delle  mtnofia  dalla  Vea.  SuorOrfola0enJlKel^<lf 
fi  adopenlTt  cd  in  SiciUe  td  in  Napoii  « pet 
OebiliMoti  1 e bnonì  regolaoenù  deH«  refigio* 
fiififlie  Teacioe  • t fingolanoeate  per  il  lorp  fe< 
qro  Crnmo  deila  fleffa  Ciri^  di  Napoli  >4i  accet- 
ta dal  Mongitore  1 e dal  Conooe  gii  menrove* 
ti  : e iralle  di  lui  Opere  e fiampate  * e mano» 
icritcQ  • ne  faranno  eterni  monunreati  quelita 
che  le  riguardano  1 e di  effe  traoaeoi 

0)  ^ trovetaono  legifiiefe  u»  ppco  p# 
avanci  • 
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pubblicate  colle  {lampe  , nè  tutte  piccole  , nè  alcuna  tra  elTe  di 
poco  conto . Stordirebbe  qui  |)er  certo  un  uom  da  nulla , che  in- 
erte lafcia  confumarO  il  preziofò  Tuo  tempo  dall* ozio,  dall' ideato, 
ma  felfò  piacere,  dalla  intiiigardaggioe . Umile  il  Maggio  non  cer- 
cò onori  , non  ambi  dignità  ; anzi  vJgorofàmente  fì  oppole  a chi 
procurar  gliele  voleva  ‘ . Apjicna  giunger  potè  Tautorcvol  coman- 
do, e l' obbedienza  , a fargli  una  volta  accettare  la  Prepofìtura  di 
Siracufà  , ed  un  altra  il  grado  di  Vifìtatore  per  la  Sicilia  , impie- 
ghi con  indicibile  efèmplarità  e prudenza  da  elTo  elercitati  ottima- 
mente. Le  Tue  delizie,  il  Tuo  piacere  altro  oggetto  non  ebbe  mai 
che  radoperarfl  nel  diviti  (èrvizio,  e per  la  (àlute  delle  animej, 
unico  (copo  di  Tua  vocazione  . Vecchio  ornai  ritìrolll  alla  patria 
non  per  cercar  quiete  o ri|x>lc> , ma  |>er  dare  ad  elLa  gli  ultimi  at- 
tefiari  del  liio amore,  della  fqa  ricouofcenza  . V'intraprelc  a pre- 
para tutti  i giorui  fètlivi  , e feconda  il  coflume  averebbe  dovuto 
fpiegare  un  qualche  libro  della  divina  Scrittura  : ma  quali  prcfàr 
go  del  vicino  fuo  fine , le  fiie  lezioni , i fiioi  ragionamenti  tutti  f] 
aggirarono  fui  modo  di  ben  morir»,  fulla  preparazione  alla  mor- 
te; la  quale  lo  rapi  ai  iz.  Giugno  del  i<58$.  Il  numero  non  pic- 
colo de*  . Tuoi  Libri  è il  (egueqte. 

I,  Synta%matan  Lingturum  Orìentalium  , qutt  in  Gnrgtx  Rf- 
ffoniiuj  audiuHtur , Uber  primus  compicci ens  Georgiana: , fcu  lbcr\~ 
C4!  vulgarii  lÀugM  Infiiiutiones  Grammaticas . Ronut  ex  Typogra~ 
phta  Jacrm  CtngregatioMs  de  Rropiganda  Fide  , iÒ4j.  iu  foglio, 
pag.  145. 

Liber  fecu^t  comple&ens  Arabum  & Turcarum  Orthogra- 
phiam , ac  Turcica  Lingua  Inftìtutìones  . Roma  ex  Typegraphia^ 
/aera  Congregationu  de  Propaganda  Fide  . in  foglio  , pag. 

L di  nuovo  nella  ftelfa  Stamperia  di  Propaganda  , fi  riprorlulfe  si 
il  primo  che  il  fecondo  Libro  di  quell' Oliera  nel  1070.  in  foglio 
più  grandiolb,  il  primo  Libro  comprende  pagine  14^.  e il  fecon- 
do p6.  Al  fecondo  Libro  nel  fine  fi  fb^iunge  un  Operetta  (]iiri- 
tuale  intitolata  Conneina  della  Madonna  com|x){la  dal  Vcn.  Padrcj 
D.  Francefeo  Olimpio , di  cui  fi  dirà  nel  fuo  Articolo  , tradottaj 
in  Lingua  Turca  da  gn  gran  Perlonaggio.  Il  primo  Libro  dall'Au- 
tore lì  dedica  al  Sommo  Pontefice- Urbano  Vili,  e nella  dedicato- 
ria non  poche  notizie  s' incontrano  Ipettanti  alla  Ifloria  delle  Mil^ 
lioni  de'  Teatini . 11  vantaggio  delle  Miffioni  indulfc  il  P.  Maggio 

a com- 

•'  V)  «C«n«M  M*  boiU  cimi  di  r«fn, 
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a comporre  le  prefènti  Indirazioni  della  Lingua  Giorgiana  c delia 
Turca  . Il  P.D,  Clemente  Galano  ci  diede  come  ognun  si  lu 
Grammatica  Armena  . Dovradì  jier  tanto  all’avvedutezza  e zelo 
de'  Millìonarj  Teatini  l’avere  con  un  ajuto  si  rilevante  iàcilitata 
la  ftrada  alle  facre  Millloni . 

li.  De  ficrìf  Cxremoniis  orìrì  fditis  in  Dei  Templi:,  ac  JHor 
tiajleriis  , prafertim  circa  Stlutatknem  Angelicam  , Domus  Dei 
àeenrem  , EcclejiaJUcam  honejìatem  , Uife/uifimnes  Rituale:  , 
Morale:  , AJcetice , & ut  plurintum  nova . Panormi  Jumptibu:  & 
typi:  Anirea  Cotiebii  , i6S^.  in  fogl.  pag.  414,  I Riti  e le  Cerc- 
monic  , di  cui  tratta  il  Maggio  in  c]ueft‘ Oliera  , iòiio  d’ordinario 
le  più  traicurate  e negligentate , |x?rchè  credute  piccole  c di  po- 
co momento  : niente  è piccolo  in  ciò  che  riguarda  il  divin  cul- 
to . Come  ap)>arilce  dal  titolo  del  Libro  , tre  fono  i Capi’  dellcj 
fiere  Ceremonie  che  s’ irh prendono  ad  illtiftrare.  La  Salufazionej 
Angelica  > che  tre  volte  il  giorno , all’  alba , al  mezzodì , ed  all* 
imbrunir  della  (èra  > fi  pratica  dai  Fedeli . Ed^  appunto.  |ier  quoday 
e come,  e con  quai  riti  convenga  di  freouentarfi  , nacque  al  no- 
llro  Scrittore  1’  occafione  del  prelente  Libro , come  racconta  egd 
medefirao  nella  Prefazione  di  elfo  . Il  (ccondo  Capo  è il  decoro 
della  Cafi  di  Dio  , del  fiero  Tempio  . Il  terzo  l' oueftà  , la  de- 
cenza , il  lodevole  contegno  degli  Kcclefiaftici . Ognuno  di  queilt 
Capi  , che  l’Autore  dipoi  nel  cor|)o  dell’Opera' chiama  Opufcoli 
contiene  molte  e varie  Diiquifizioni . Del  primo  fino  dodici , nel- 
le quali  dottamente  fi  tratta  dell’origine  della  Salutazione  Angeli- 
ca ; del  perche  abbia  avuta  la  origine , o fia  fiata  introdotta  -,  del- 
le lite  ore , e del  come  deva  darfene  il  legno  col  fuono  della  Campa- 
na ; e del  come  deva  recitarfi  . Pafia  quindi  il  Maggio  a ragiona- 
re fipra  il  fegno  della  Campana  ufito  in  molti  luoghi  per  invita- 
re i Fedeli  a pregare  Iddio  per  chi  trovali  nella  eftrcma  agonia  ; 
come  anco  per  i Defonti  j ed  in  occafione  di  pericolofi  tempefia 
nell’  aria  . Il  fecondo  Capo  o lìa  Opulcolo  contiene  17.  Dilquifi- 
zioni  : e ficcome  in  quell’  Opera  fi  hanno  in  mira  le  cofiutnanze 
de’  Teatini  , incominciafi  dal  decoro  e mondezza  delle  loro  ca»- 
mere  > o fiano  celle  »'  mobili  ed  ornati  di  quefte  : palTa  indi  a.* 
quella  delle  perfine  ; c finifee  col  nitore  c mondezza  delle  Chic» 
fi,  e fupellettili  di  elTe.  11  terzo  Capo  fi  divide  in  due  Opufioli, 
il  primo  de’  quali  con  zi.  Diiquifizioni  difiorrc  de’  cofiumi  del 

Reli- 

(1)  Delta duodecioa  veUift  U P,Pi(Uu<ii ^ /i(rMCtrìyfii«ifr.B«/iiri<ifS8ieeu.8{.S6^7. 
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religiofb  riguardo  a (è  medefimo , del  decente  portamento  de!  pro< 
prio  corpo , del  modo  di  parlare  e fùa  decenza  : il  giuoco  « e la^ 
caccia  quanto  difconvengano  al  Religiolb . L' altro  Opulcolo  di-* 
vifb  in  ip.  Diiquilìzioni  vcrià  tutto  iti  gK  atti  di  urbanità  , di 
riipetto , di  carità  che  vicendevolmente  praticar  fi  devono  tra^ 
Religiofi  nelle  loro  Comunità t e Monafieri  . L’ultima  Di(qnifi> 
zione  può  dirti  fuori  d'ordine  quanto  alla  materia  di  coi  tratta, 
che  è la  Vita  della  Ven.  Suor  Orlòla  Beuincatà , e la  fondazio* 
ne  del  (uo  eremo  e ritiro. 

Iti.  De  fieri  s Caremontu  ori  ri  filini  in  Dei  Templi t nc  Mt~ 
najleriis , prafirtim  in  Divino  Officio  & Choro , Diffuijitiones  Hi- 
ttules , Afieticn , Ì5f  ut  plmrimum  nero* . Panarmi  typii  Aaguffim 
Boffii  , lóótì.  in  tbgl.  pag.484.  Può  dirti  queft’ Opera  una  coo« 
tinuazione , o una  feconda  Parte  della  precedente  . Se  in  quella 
fi  tratta  de'  cofiumi  e riti  del  religiolb  riguardo  a tè  medefimo,- 
e riguardo  agli  altri  con  i quali  convive  ; in  quella  fi  tratta  di 
un  dovere  comune  a tutti  intieme  i Religiofi , ed  è il  Coro  , il 
Salmeggiare  . Si  difiingue  il  Trattato  in  tre  Oputcoli  , il  primo 
divitb  in  36.  Oifquifizioni  elàmina  le  diti>ofizioni  previe  al  tàl> 
meggiare  c reali  e pcrtòuali  j le  tpccie  diverte  del  cantare  e co- 
te limili . Il  fecondo  f]>iega  il  modo  di  làlmeggiare  ; le  ceremo- 
nie  ed  i riti  che  vi  fi  devono  olfervare,  ed  è diftinto  in  ^7.  Di- 
tquifizioni  ; alcune  delle  quali  fono  contro  Giovanni  Lorino  > , ed 
in  efi'e  fi  dimoftra  non  eficre  rito  nuovo , nè  Angolare  de'  Tea- 
tini , il  tàlm^giare  fiando  in  piedi , ma  antico , preferitto  nella^ 
tua  Regola  da  S.  Benedetto  , ed  intìnuato  apertamente  da  i fanti 
Padj’i  più  antichi.  Il  terzo  Opufcolo  in  zf.  Diiquilìzioni  ragio> 
na  delta  incenfàzione  al  Matuiiuo  ed  al  Velpro,  c rìti  da  olfer- 
varti  in  elfa.  Abbiamo  |>er  tanto  nel  Libro  preféntc  una  pienzj 
ed  efàttiffima  cognizione  e dottrina  di  quanto  appartiene  al  do- 
vere degli  Eccleliafiici , che  è il  falmeggiare . L' uiu’ma  Dilqui- 
tizione  del  primo  Opufcolo  , che  è la  jd.  deferìve  la  Vita  deb 
Ven.  P.  O.  Giacomo  di  Stefano  Cherico  Regolare  morto  Miflìo- 
nario  nella  Giorgia  . La  quale  è fiata  riftampata  in  Monaco  nel 
Parte  li.  B • 1 748^ 

1 

(1)  II  rlBoOMiffioto  Giovami  Lorino.  cono  foli  Tetiisi  i qoali  ci6  C pratichi  II  Mag> 
Ognun  tà , nel  eap.  xiv.  della  PrciazJone  a’  Tuoi  giu  imprende  a rigettare  quefla  opinione  nelle 
C(MMmar|  de*  Salmi  • pensb  non  clTer  eoo*  Dirquifizioni  quinta  , feAa . r (errima  dell*  Opo* 
forme  ai  cofiami  degli  aniicfù  Padri , il  falmeg.  fcolo  fecorido  f'  del  q«Mto'ii»di<e  «•  0 di  cuìt|ol 
gUre  flaado  ie  pkdi  sol  Coro  • e crtdò  tlltro  i prccifaoeite  uaitiaiM  » <v.  i 
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1748.  in  S.  infiemr  eoo  altri  monumenti  fpcttami  alla  Jftoria-t 
de*  Teaini  ? chi  procurò  quefta  edizione  , raccolfe  i detti  mo» 
nqmcnti , e ne  rendè  raRÌone  con  una  fu»  ben  concepita  Prefa- 
zione t benché  abbia  voluto  rimanere  occulto  » fi  fà  però  efTcr 
re  fiato  il  dotto  P.  D.  Giovanni  Edclyveck  Teatino  di  nazioucj 
Bavaro  ‘ . 

. IV,  GaUteui  ReGirioJiu  Afius  dednentcs  isf  tndecoros  rnume- 
rani  ah  omnt  /acro  Dea  Hormne  procul  eliminando . Panormì  apud 
Coppolam,  idS4.  in  fbgl.  |>ag. jpS.  fcjiza  l’ Indice.  La  ediziono 
di  quefto  Libro  fu  procurata  dal  P.  D.  Francefeo  Maria'  Lucebe- 
iì  Teatino  Palermitano  * . Si  divide  in  la.  Libri  , i quali  tutti 
inOeme  comprendono  117.  Dilquilìziooi  . L’oggetto  e lo,  (copo 
dell’Opera,  nel  genere  non  è divcriò  dai  Libri  delle  làcreCere- 
monie  deferìtti  di  iopra , fono  i coftumi  de’  ReligioB  , ed  il  dc< 
cente  loro  regolamento.  L’.\utore  non  vi  perde  di  mira  le  co* 
fè  anco  più  piccole  : e le  altro  merito  uoo  avelie  , noi  dobbia* 
mo  e Rimarlo  ed  ammirarlo  per  avere  iàputo  trovare  e (òde> 
dottrine,  c (aera  erudizione  i>er  iSabilire  e riccamente  adornare 
tanti  e si  (atti  argomenti. 

V.  Centum  Dijipùfithnet  Afcettca  vel  Morale:  de  Relìghforurn 

Honùmim  Menfa  in j'ex  Capita  difirihute , juxta  PP,  Clericorum^ 
Regularium  Ritum . Rurrut  typis  Ignatii  de  Lazerit , in  ix. 

Ha  l’Autore  trattato  di  quedo  argumento  della  menlà  de’  Reli* 
gioii  anco  nel  lùo  Galateo  -,  ma  nella  prelènte  Tua  Opera  ne  ra* 
giona  e più  diflfùlàmente , e lènza  tralafciar  colà  che  ad  elTa  ap- 
partenga ; incomincia  dalla  benedizione , palla  alla  lezione , e lua 
materia  « e modo  di  leggere;  alla  qualità  de’  cibi  e quantità  ; ai 
religiolì  conviti  ; e tutto  fi  trova  in  eifo  alj)erlb  di  (acri  riti  > di 
lodevoli  edificanti  coSumanze. 

VI.  De  SS.  Pontifici r Paidi  W,  inculpata  Vita  , DifjuiJìtionet 

Hijlarice  tlarorum.  Scriptormm  e Societate  °/e/ù  teflimonih  explica- 
tà.  Tomus  primu! , Ntapoii  t^pis  Nmelli  de  Botiit , lóyz.  in  log  1. 
Di  quelle  Difgmjitionn  hifiottea  veder  fi  può  il  P.  D.  Bartolomeo 
Carrara  nella  Prelazione  al  Tomo  L della  Tua  Vita  di  Paolo  IV. 
ptièMtcata  nel  174S.  lotto  il  finto  nome  di  Carlo  Bromato  dcj 
Erano . 

VIL  De  Ritihuj  incolenÀ*  filituàinis , /he  rcctUefiìmii  in  ta 


(1)  Vcélfi  AflMAoioalodl  fopm  MiUptf.  (•)  Veda!  l'ArdcoU»  di  eflb  riaculAao. 
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ad  dìes  aUiftKt  fptrttuaShts  exerchus  oieundm  TUppifitinn  Afe 
fticx  . Tomut  alter  . NeapeR  typìs  NmtUi  de  Bonit  , iByf,  ìil* 
ogiio  . 

Vili.  De  ih , tpt*  Reltgiojis  OrSnibut , Eremitici , Jne  arSie- 
rts  Cemiii  confiruBionem  Juide/tt , Difepàfitinwt  Parmitetica , Part 
prima.  Roma  tws  Ignatti  de  Lazarh , 1661.  in  fògl.  La  {ècoada 
Parte  di  qucA*  Opera  > che  è Apologetica  contro  gl’  imptignatort 
del  progetto  , fi  conlèrva  maRoferìtta  in  Palermo  nella  Cafii.di 
S.  Giufep|je . 

IX.  Rofarium  B.  Maria  Virgi/às  , jaxta  ftnShrum  Buaitge' 
Borvm  Hiftorias , {ff  aliarum  Seriptmrarum  kea , egreffe  oBm  cmk 
cinnatum>  atque  e^pofitum\  nitnc  vero' Parergts  aliipiot,  & mk 
tnadverjvmihus  auBum  . ^iius  , ut  pùurimum  , fuidtptid  in  eo 
de  Deipara  ajhuitur  , ad  ejut  Immacuiata  Concepmmt  fietn  Hr" 
maniam , tf  fingulare  adeo  prhnlegium  extoUenStm  > fan^trutrtj. 
Patrum  greeworumque  DoBorum  , praferàm  PP.  PradiettìnopL^ 
calculh  , explicatur  . Pamrmi  apud  Andream  CoRrthiam  .i\  iddj, 
hi  4.  E di  nuovo,  Neapoli  apud  NoveUnm  de  Bonit,  16 jB.  in  4. 

X.  Prafagia  , & infigniora  aVtquot  Gefla  Pontificum  Romano- 

rum,  qui  Xyi.  ilf  XVII.  Jacuk  Jiarueruut . Neapok  tjph  N'jvcl- 
li  de  Bonis , 1B77.  in  4.  ' ?.  . • \ 

XI.  Duodecim  Stella  B.  Maria  Virgmt,  /me  duadecim  Prhù- 

kgia  ejus  Immaculata  Cinceptioms , JauBamm.  Patmm.t  ^firow- 
rumque  DoBoruin  calculit  explicata  . NeapoR  apud  Novellum  de 
Bonit,  1676.  in  4.  ' . 

Xn.  SpeeiaRs , oc  propria  S.  Cajetam  , àf  ai  eo  conati  Or<tf- 
rnt  Clericorum  Reguiarium  Lana . NeapoR  apttd  Noveltuno  de  Boniu 
1674.  in  4.  I . I 

XIIL  Corona  Stellarun  duodecim  , Jive  dtadeci/tt  Pratxgttiva 
fere,  infigniores , ac  fingerei , qua  S.  Cajetani  caput , eju/que  Or- 
dì rem  rmrifìce  decorant , 13  lUuJlroìtt . NeapoR  apud  NvueUun.  dcj, 
Bonit , 1B74.  in  4. 

XIV.  Rituale  Theatìnum.  SanBimomaRum  , ac  Vjrffmun  rat-* 
Eremo , i3  Congregatione  degentium  fui  titulo  Immacuiata  Conce- 
ptionit.  Antuerpia  apud  ^acobum  Meurfium,  id^o.  in  4. 

XV.  De  Coenoiio  NeapoR tano  MonìaRiim  i.  Andi'ea  a'  PauRna 
Domut  Clerieit  Reguiaribut  condito,  Pamntù  tyfèt„A^hcaifi  ì3  Ppr. 
tri  de  Ijòla,  1646.  in  8.  DeHa  fondazione  di  quefto  MoaaAero  ,ie 
dell' Opera  di  S.  Andrea  Avellino , del  B.  Gio^ftnnt  Marinonio,*del 
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P.  D.  Giacomo  Torno  > c di  altri  rlipcttabiliflimi  Teatini  • che  per 
•(Ta  fì  aifaticaroon , è da  vederli  il  Silos  nella  Parte  prima  del  Li« 
bro  XIV.  dalla  pagina  fpo.  lino  alla  fptf.'ll  P.  Maggio  ha  illu- 
firato  quello  pezzo  d’Iftoria  molto  onorevole  al  nome  Teatino, 
in  un  piccolo  Libretto  di  pag.  i^S.  diretto  e dedicato  al  fìio  Pa< 
dre  Generale  D.  Gregorio  Maria  Caralà. 

XVI.  Cirmflus  Mìnuntts , Jive  Carmclitatta  & Eltam  Religìo , 
à Deipari  Maria  Virgine  tpuam  maximis  iene  fidi t illufirata,  Nea~ 
foli  apud  N>vfllu/n  de  Bonis , in  8. 

XVIL  Societas  ’Jefu  Mariana  , five  a Ddpara  Maria  Virgine 
infignioribus  aUtptot  ieneficiis  nùrifice  prajlitis , illujlrata.  Neapoli 
ajmd  Novellum  de  Bonis  , 1677.  in  8. 

XVIII.  Nomina  & Elogia,  <pùbus  Viri  clarifftmi  ex  omni  ge- 
nere Sodetatem  ^efu  honorifice  appeUant , Neapoli  apud  Novellum 
de  Bonis,  1677.  in  8. 

XIX.  De  mirabiUbus  aliquot  Geflis  AkjJù  de  S,  Severino , Bìfi- 
gnani  Prindfùs , Magnatis  Hìjpaniarum , qm  Theatinum  in  tmr~ 
te  habitum  induit  . Neapoli  in  Typographia  yCgidii  Longi , 167 <p. 
in  8.  • 

XX.  Apparatus  , l;f  Hebdomada  B.  Maria  Virginis  Ddpara 
fiera  , five  modus  , quo  Homo  quidam  religiofus  , fub  B.  Maria 
Virginis  aufiàdo , & cum  partidpatione  cunéìorum  Ordinum , tam 
tivere , quam  mori  dejideravit.  Neapofi  typis /£gi£i  Longi , 167 q. 
in  8. 

XXI.  De  Vita  Gefiis  Ven.  Servi  Dd  ' P.  *}ofephi  a Marre  Dei 
Aragonenfis , Mariani  Ordsnis  Clericorum  Regularium  Pauperum^ 
Matris  Dei  Scolarum  Piarum  InjHtutorìs , NeapoTt  ex  Typographia 
Franeijd , 1680,  in  8. 

XXII.  Ad  Reverendijfisstum  P.  D.  Stephanum  Medsces  Congre- 
gationis  Clericorum  Reffslarium  Prapofitum  Generalem  de  Parrei 
D.ficobo  de  Stepbano  elenco  Regulari  Relatiu.  Colonia,  1^4}.  e 
di  nuovo,  Roma  apud  CavaUum,  1^43.  in  12.  pag.  94.  Piccolo 
è il  Libretto,  ma  molto  limabile  , contiene  una  fèmplice  dcicri* 

zio* 


(t)  Operetta  ft  pubMIcò  daR'  Aviere 
folto  il  Èuro  ed  aoagreoiaMtico  oome  di  OrroM 
Vrsm«f€0  yfaMfriwa  «ofne , fono  di  cui  teoiii 
piò  volte  di  oecoltarR  coiae  vedreiao , 

(a)  lo  oggi  S Oiafoppe  Calafooeio  t poAo 
octr  Ordine  de*  Santi  dalla  felìct  meiooria  di 
Cicnewc  XIIJ«  ce»  fo»  Dccieui  de*  i»* Oiip» 


bre  T766.  e eolia  foicnne  Canonizazione  oetU 
BaGlka  Vaticana  II  i6*  Luglio  1667.  Il  chiaria 
IÌSK>  P.  Urbaao  Tofetti  delle  Seoole  Pie  fa  men> 
aiooe  di  quella  Vita  fcritta  dal  oeftro  Maggi» 
nel  fuo  Awtrtmpnt»  Letfri  , prcmdTo  al 
Ctmfndv  IJhric*  éeiU  Viu  del  aedefioo  Saa* 
M pi^bticata  ia&oibè  act  1767.  iaq« 
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tiene  della  Vita  del  celebre  Midìonario  della  Giorgia  morto  ìil# 
grande  opinione  di  probità  ai  Decembre  1633.  icritta  dal  Pa- 
dre Maggio  Tuo  compagno  nella  fieflà  Miflìone  -,  ed  è una  pezza 
d’ moria  delle  Midìnni  de*  Teatini  d’ indubitata  tede»  difielà  da  chi  lì 
è trovato  prelente  a quanto  di  ede  racconta . Non  deve  confbnderd 
colla  Vita  dello  ftedb  P.  D.  Giacomo  di  Stefano , dì  cui  fi  è det- 
to di  fòpra  al  num.  ni. 

XXIII.  Recejpa  ad  Exerntia  SpirituaRa.  Rrnix  apud  Ignatium 
de  Lazarit , 16^4.  in  la.  Quella  0|)eretta  ri  villa  dall’Autore  ed 
accrefeiuta  , fi  rillampò  dipoi  nel  Libro  De  Rttibus  incolend*  fo- 
litudhh,  regillrato  di  Ibpra  al  num.  vi  1.  ' 

XXIV.  Praxh  Exercitiorum  fpmtuaìium,  quotannts,  fe- 

rnet faltem , \n  fditu£ne  ohm  f^nt , juxta  Patrum  Clericorutx^ 
Re^arhm  Ritum.  R'jnuc  apud  ìgnat'mm  de  Lazarit  ,16^6,  ìa  iz. 
Ancor  la  prefente  Fraxii  fi  riprodutTe  dal  P.  Maggio  riveduta  ed 
accrefeiuta  nei  Tuo  Libro  De  Ritìbus  incedendo  fditudinit . > , 

XXV.  Eminenti jjimo  Principi  F.  D.  Gregorio  Cartfx  in  ma- 
gnum  ^erojòfymitant  Or£nit  Equitum  Mag'^rum  eleao,  Patrum 
CUricorum  Regutarìum  Gratulatio  . Neapòli  typit  Francifei  Benji, 
idSo.  in  II. 

XXVI.  Emìnentijfimo  Principi  Pr.  Vìncentio  Marie  Vrftno  S.  R.  E. 
Carenali  NeapoPtm  adventanti , Patrum  Clericorum  Regularium-t 
Gratulatio.  Neapoli  apud  jEgidium  Lonffim , i58o.  in  iz.  a 

XX  VIL  Orario  ad  Patret  in  Generati  Cafri  tuia  congregatoi . Nea- 
poli apud  Novellum  de  Bonit,  1677.  in  12.  ‘ 

XXVni.  Tefiamentum  Spirituale.  Neapoli  per  ^0.  Frane.  Paci, 
1B78.  in  itf.  ' » 

XXIX.  S.  Maria  de  Prvoidentia  multorum  Scriptorum  eiogiir. 
il/ufrata.  Roma  tyjrit  Ignatìi  de  Lazarit,  1^54.  in  12.  H di  nuo- 
vo, Neapoli  apud  Nvoellum  de  Borni , 167^.  in  Ibgl, 

XXX.  Ad  quid  Sacrifia  major  Regii  Sacelli  Neapditani  teneatur 
erga  CapeUanum  majorem  ? Neapoli  typit  Novelti  de  Bonit.  in  i z. 

XXXI.  Devotut  & fttpplex  ad  S.  Cajetani  pedes . Neapoli  apud 

Novellum  de  Bonit,  167  z.  {04.  B di  nuovo,  Roma  apud  ^acobum 
Dragondellum , 1674.  in  1 2.  ' 

XXXIl.  Forma  tradendi  Scapulare  caruleum . Neapoli  typit  No- 
velli de  Bonit , id7 1 . in  1 2. 

XXXIII.  Propofita  bene  moriendi  juxta  D.  N.  ’JeJu  Chrijli fat^ 
OiJ^mam  Di/cipiinam  ac  rmrtem , facrarum  Scripturarum  oraculit, 

ac 
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ac  piorum  DoBerum  monitts , cxpfieata  > tr  'thuj^ue^  lÀSrh  eampre^ 
henfa^  de  iis  qua  aiiri  deient , in  vaieiuéne,  in  egritudine,  i>ut 
agonia.  Pantrmi  typns  Petti  Coppaia  , i6só.  in  4.  Nella  Preluio 
ne  e(ìx>ne  1*  Autore  colà  abbia  di  fingolare  quefta  Tua  Opera  , ea 
come  da  tante  altre  in  qudki  genere  pubblicate  da  uomini  e pii  e 
dotti  fi  diftiogua  • ed  è che  quidquid  prò  morte  bene  oieunda  pre~ 
fiandum  erit , da  e/To  fi  illufira  facris  Scripturis , tejlimoaiis  Patrum, 
piorum  Scriptarum  monitis . Che  (è  ciò  a qualcheduno  non  ba- 
tta per  perfuaderfl  non  edere  raperà  nè  fuiterflua  nè  inutile  |(bjT 
giunge  il  P.  Maggio,  if  velint  omnino  feiat  , a me  Opus  hoc  Jiri- 
ptum  tf  colleBum  fuìjfe , ut  memetipfwn  in  vita  & morte  fuv*- 
ret.  1 Proponimenti  di  ben  morire  (òoo  cento,  c kaio  altrettanti 
ièntimenii  dì  ottimo  Crittiano , e perfetto  Religioib . L’ Opera  poi 
che  txHl  ha  altra  dìttinzione  ebe  i Pfopooimeoii  come  tanti  Capi 
dìrerfi,  fi  difiingue  ancora  in  jSfi.>namerÌ  marginali,  ò ai  ca- 
pi rerfi. . ' I I • 

• XXX 1 V.  Am  ReVigìoforum  Homìnum  Ctemeterhtm  SanBimonia- 
Sam  pojjft  effe  contìguum  , isf  Jolo  muro' in  medio  conftruéh  divb- 
Jum  ? NeapoH  apud  Nvoellum  de  Bonis  k io  i z. 

XXXV.  ìnformatìo  de  feceffu  NeapoTuano  . Neaptii  apud  Nor 
vellunt  de  Bonii.  io  iz.  - , > 

XXX  VL  Relatio  de  Mona/lerUs  ,1  Ì2f  Regu£t  Virginum  Theati- 
narum . Meffatu  apud Deminicum  Cojh , idSz.  in  i z. 

XXXVIL  De  Ptmdatione  Eremi  Sanéìi>mnia£wn  Theatìnarum . 
Neapoft  apud  ’^o.  Prancifeum  Paci,  iddp.  io  4. 

XXXVIII.  Vita  Ven.  Matti t Vrfulx  Benincajìa  Virginh  Neapo- 
litana  clarorum  Virarum  Elogiis  intexta . Panarmi  apud.Decium  Cyr- 
rìUum,  td4f.  in  8.,  Si  rfftampò  in  Roma  Typaìgnatii  deLaztris, 
idf4.  in  iz.  e pei  la  terza  voKa»  BruxelUs  tjpij  Martini  de  Boff 
Jùa,  i5^8  in  S.  Confitte  quella  Vita  io  una  Raccolta  di  venti 
Elogi  , o tettimonj  di  Lode  in  favore  della  Ven.  Suor  Orfolaj 
Benincafa , ai  quali  il  P.  Maggio  premette  una.  Tua  Prefazione. 

XXXIX,  Vita  della.  Ven,  Madre  Orfotn  Benincafa  Napoletana^ 
Originale  da  Siena  , 4elT  Ordine  dii  If,  OoMam , Fondurke  delie  Ver- 
gini della  Congregazione  e dell"  Eremo  deH\  immacolata  OmemoueLj» 
Parte  prima.  In  Paierme  preffdBecitCirìUtt,  zd4d.  in  ft^ljo,  fol- 
to il  nome  di  Didaco  Garzia  de  TraCmìera  < ;1^  ritta  rapata  c<^ 
nome  del  P.  Maggio  fuo  Autore,  In  Roma  nella  Stamperia  ^Igna- 
zio deLazzeri,  in  ibgUo  . ]inc()ouqcià>  JLtecdfiUmo  P.  Mag, 

gio  . 
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gio  à (lamt'aiT  Io  Ealermo  Hcl'  itftff.  preflb  Andrea  Colkchiaj, 
la  feconda  Parte  di  quella  Vita,  la  quale  rimafè  imperfètta.  ? 
' • XL.'  Cotnpendh/ò  Ragguaglio  dclU  Vira  , Morte , t Momjltri  del- 
la Veueraiìl  Madre  D.  Orjoia  Betàncafa  Napc^tana  fonditHce  deffeCt 
Congregazione  Teatina  di  fejfantatre  Vergini , deif  Eremo  Tettino  £ 
’trentatre  Monache , e di  Jette  Converjè , e del  ritìriineiito  di  dodi- 
ci Sacerdoti  de'  Padri  Cfoeeici  Regolari , Jòrio  il  titolo  dell’  immacolata 
Concezione.  In  Napoli  per  ^o.  Ftancefio  Pa«i>\66^.  in  4.  Non  lò- 
lo  il  prefente  Coinpenéojò  Ragguaglio , mà  atreo  la  Vita  regiftra- 
ta  lòtto  il  numero  precedente  , dalla  (aera  Congregazione  dell’ In- 
dice con  I fiioi  Decreti  de*  19.  Giugno  1O74.  ^ >9-  Seticm- 

bre  1^79.  furono  jiroibfti.  JI  P.  M^gio  trafjiortato  dall’ ardente 
luo  lj)iriio  di  devozione  , e di  pietà-,  in  quelli  due  Tuoi  Libri 
non'  ha  faputo  contenerfl  dentro  a qoe’  limiti  che  fono  (treferit- 
ti  al  privato  Scrittore . Il  giudicare  della  ' fàntiri  altrui , della  tin- 
cerìtà  degli  Oliali,  delle  Vilìnni,  è privativa  dèlia  Chielà , e di 
chi  è da  Dio  dcflinato  ed  autorizzato  a governarla.  ' 

XLI.  Confidrraaàoni  /oprala  Vita  della  Ven.  Madre  Or  fola  Be- 
mneaja  delF  OrSnt  del  B.  Gaetano  . Napoli  per  Ncnello  de  Bonis , 
i66x.  in  8.  e di  nuovo  in  Paièrmo  nella  Stamperia  di  ^a  , 
Camagna,  iddd.  in  8;  • ' 

X LII  Rito  nell  ingrejfo  t ed  Alito  deUe  Vergini  Teatine  ntUa^ 

Congregamne  d Or  fola  Betdntajh  , Napoli  per  Nvnelto  de  Borni , 

Jdtfz.  in  8.  ‘ ' 

XI.IIL  Oymponimenrì  Mt  Apparato  per  UjUettne  Fonéaàoneji 
del  Monajlero  d^  Teatine  Romite , Napoli  per  Gio:  Frantèfio  Pàti  ,' 
1009.  in  4.  .1,-;,-  o ..i  ' •.  ^ ^ 1 ■ . ' 

XLIV.  Ère»  Notizia  deit  Aiitlno  , 'O  SeiipBkiredeif  Immacolata 
Concezione  ienedetto  da’  Padri  Carici  Regolari . Napoli  per  Novelk 
de  Boni} , iójz.infogì,  ' ’ - \ > 

XLV.  Il  Lu'go  cu  Ritiramtnto , unho  mezzo  per  prevedere  la^ 
Chie/a , e tutti  gli  Oìdinr,  fUonùni  Apojldkie  Santi , e flcrrl^rire 
in  ej^  con  farihtà  la  primiera  OJférvanza  t wVero  difefi  di  tutti 
Rettgiofi,  che  de/ideranò  eomtéti  di  Ritiri,  Eremi , Solitudini  , 0 
più  fretti  Conventi  da  viver  col  dtéouto  rigore  nelle  loro  Prortùncie, 


Napoli  prejfo  Novello  de  Boni} , 1^74.4.  ' 

_ XLVL  Sermoni  /opra  la  Vita  f Morte  di  S,  Gaetano re- 


citati daiP  Autore , in  S.  Paolo  Maggiore  di  Napoli  , arila  Solenni t Se 
- ' della 
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iella  CaHonizaàtne  del  meiefimo  Santo . Ih  NapoS  per  Nvoeìk  de  Bo- 
nts  y 167  z.  in  4. 

XLVII.  Sermoni  detti  nella  Nmena  di  S.  Gaetano , celeBrata  ìil^ 
S.  Paole  Maggiore  > ed  in  altre  Chieje , e Solenmtà  della  Citta  <K  Napo- 
li.  In  Nipoh  per  Io  ftclTo  de  Boni/,  167S.  in  4. 

XLVIII.  Il  Divoto  a pieS  di  S.  Gaetano,  onero  Ntrvenaiajdrjìa 
onore  del  fante  Patriarca  de'  Cherìci  Regolari , in  nove  di  conttnià , 0 
in  neve  Mercoledì , con  nove  Solilo<ptj  da  recitarli  divotamente  al  fin 
Altare , e con  un  breve  Sommario  della  Jiia  Vita . In  Roma  per  Igna- 
zio de  Lazzari/ , i^54-  in  16.  In  Paìer/no  prejfo  Gio.  Antonio  Man- 
dracchia  , in  24.  io  Milano,  in  Bologna,  in  Rimini  , ed 

altrove . La  dodicclìma  edizione  (ègul , in  NapcM  per  Novello  de 
Boni/,  167 z.  in  4.  pag.  SS. 

XLIX.  Gaetano  ri/hratore  della  Vita  Apoflolica  nel  fm  Ordine  de' 
Cherici  Regolari , celebrato  con  Elogj  da  gravi ffi'ni  Per  fonagli, 
Scrittori  degft  Ordini  più  ttobili  delia  Chiefa . Napoli  per  Novello  dc^ 
Boni/,  1^75.  in  4. 

L.  Relazione  delle  Fefte  relebrate  nel  tSSx.ad  onore  del  B.  Gaeta- 
no Tiene  gtoriojò  Patriarca  de'  Cherici  Regolari . Napoli  prejfo  Giujep- 
pe  Bajfano , e Girolamo  Fagioli , iddi,  ini  a. 

LL  Relazione  delle  Fejle  celebrate  nel  lóóz.ad  onore  del  detto  San- 
to . Napoli  per  Novello  de  Boni/ , i ddz.  in  i z, 

, LU.  S.  Gaetano  a'  piedi  della  Immacolata  Signora  , overo  Corona 
di  dodici  Stelle , 0 ragioni  chiare  e rijplendenti  agl'  occhi  di  tutti , colle 
quali  Ji  dimofira , che  la  Religion  Teatina  nella  Città  e Regno  di  Napo- 
li ha  Jegnalat amente  in  molte  maniere  promojfo  il  culto  delP  Immacola^ 
ta  Concezione . In  Napoli  per  Novello  de  Boni/ , 1 d7z.  in  4. 

LIIL  Relazione  alt  Ùiuftrijjimo  Senato  della  <^ttà  di  Palermo  in- 
torno ad  un  maraviglirjò  Monterò  Reale  dir  Teatine  Romite  delt  Im- 
macolata Concezione . In  Palermo  per  lo  Bua , e Camagna , i ddS.  in  S. 
Quefta  0|>eretta  di  iòle  fd.  pagine  fi  pubblicò  dal  Padre  Mag- 
gio lòtto  il  nome  del  P.  Angelico.  Rampolla  Generale  dell'  Ordi- 
ne del  B.  Giovanni  di  Dio . Il  Monafiero  Reale  delle  Romite , di 
cui  qui  fi  tratta , è quello  di  Najxili  contiguo  alla  Congregazio- 
ne delle  Teatine  di  Suor  Orlòla . . . \ 

LI  V.  Voto  e Giuramento  de'  Padri  Cherici  Regolari  della  Città  di 
Palermo,  e D'tvoàone  de'  Fedeli  a onore  del fantiffimo  Sacramento y e 
della  gran  Madre  dt  Getù  Maria  Vergine  concetta  jenza  peccata  origi- 
nale 
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naie,  h Palermo  per  Pietro  dell  Ifola , 1667.  in  8.  pag.  84.  pubbli- 
cato (òtto  il  nome  di  Gio.  Francclco  Amagrima . 

LV.  Orazione  in  Lode  del  gloriofiffì/m  Patriarca  S.Eiia . In  Na- 
poli per  Antonio  Granàgnani , itfSo.  in  II. 

LVl.  Tre  Maeftrì  del  Mondo , e glorio/JJlmi  Patriarchi  di  tre  fe- 
gnalate  Religioni , S.  Ignazio , S.  Gaetano , e S.  Elia , defcritti  cotL^ 
Orazioni  e DiJ'corJt.  In  Palermo  per  Pietro  Coppola  , i68^.  in  g.  Tra 
qucfte  Orazioni  c Difcorfi  fi  legge  riftampata  quella  in  Lode  del 
Patriarca  S.  Elia  accennata  poc’  anzi . 

LVII.  Faf eletto  di  Fiori  d"  ajfettuofe  dimojlrazicni  a onor  di  Din, 
del  SS. Sacramento  dell  Altare,  e delP  Immacolata  Signora . Napoli 
per  Novello  de  Bonis , 

LVlll.  La  Colomba  coll  VUvo , overo  Difcorfi, predicabili,  e acca- 
demici in  Lode  dello  Spirito  Santo , di  Crijìo , del  SS,  Sacramento , di 
Maria  Vergine,  del  B.  Gaetano,  e di  tutti  gl  Inftituti  della  Compagnia 
del  Devino  Amore  de'  Cavalieri  della  Colomba , In  Roma  per  Ignazio 
de'  Lazaris . 16^7.  in  ii. 

,LIX.  Relazione  della  Mìracolofa  Imagi  ne  della  SS.  Triniti,  per 
il  cui  ajuto  promojfe  la  Fede  nella  Giorgia  Giacomo  di  Stefano . In  Me  fi- 
fina  preffo  ilBrea,  1^4^.  in  itf. 

LX.  Catalogo  de'  Scrittori , che  fan  menzione  di  Giacomo  di  Ste- 
fano, In  MeJJina  per  gli  Eredidi  PictroBrea,  in  itf. 

LXj.  La  Mìracolofa  Madonna  della  Providenza  , coll  acqua,  che 
fc aturi fee  fiotto  il fuo  Altare , e la  devozione  degli  Schiavi  di  Gesù , e 
dì  Maria  nell  Oratorio  della  Sciabica  dentro  ilCemiterio  della  Chtefa 
di  S.  Gìufeppe  de'  Padri  Cherici  Regolari . In  Palermo  per  Didaco  Bua, 
e Pietro  Camagna  , i668.  in  8>  c di  nuovo  ivi  per  Pietro  Coppola , 
in  8.  L’Opera  fu  pubblicata  , come  di  alcune  altre  del 
P.  Ma^io  è accaduto  , lòtto  il  nome  di.'Gio.  Francefeo  Araagri- 
ina.  Si  divide  in  fette  Capitoli,  e iij.  numeri  marginali j ed  è 
più  tofto  una  Mifcellanea  di  varie  colè  faore  che  altro.  I- primi 
tre  Capitoli  fono  ifiorici  riguardanti  la  facra  Iroaginc.  Il  quarto 
e quinto  tratta  della  divozione  de'  Servi,  e) Schiavi  di  Gesù,  e 
della  fantillìma  Vergine  j e vi  fono  var)  efercizi  di  pietà  , ed 
Orazioni  pie  all’oggetto  dirette  . Il  ièfto’ Capitolo  contiene  laj 
Vita  del  Fratello  Laico  Vincenzo  .Scarpato,  che  fu  compagno  di 
S.  Andrea  Avellino  , al  qual  Fratello  fi  riferifee  1*  origine  dcllaj 
facra  Imaginc  . Nel  Capitolo  fettimo  finalmente  fi  ha  la  Vitaj 
Parte  li.  . , . Q ^ del 
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del  P.  D.  Salvatore  Ferrari  Fondatore  della  Q>ngregazionc  dena 
della  Sciabica. 

LXII.  Sermeue  recitato  nell"  Oratorio  della  Sciahtea  nel  Cimiterio 
della  Chiefa  di  S.  Gìufeppe  della  Città  di  Palermo , celehrandoji  la  Fe- 
Jla  della  mlracoh/k  ìtnagine  della  Madonna  della  Previdenza , cornea 
piamente  fi  crede  portata  per  mano  dì  S.  Gìufeppe  . In  Roma  per 
Ignazio  de  Lazaris , in  la. 

LXIiL  II  SantiJJimo  Croci  fìfiò  del  Duomo  della  Città  di  Palermo 

portato  in  ProceJJione , ed  efpofio  per  le  pubbliche  calamità  nelle  Chìe~ 
fe  de'  RR.  Chrrici  Regolari  , con  gli  ejercizi  che  fi  fanno  a Jiio 
onore  dalle  perfone  divote . In  Palermo  per  Decio  Cirillo  > i ^48.  in  4. 
e di  nuovo  ivi  per  Pietro  dììfola,  in  8. 

LXlV.  Vita  della  Ven.  Madre  D.  Maria  Carafa  Napoletana  So- 
rella del  fantijfimo  Pontefice  Paolo  H/.  e Fondatrice  del  /acro  Mona- 
fiero  di  S.  Maria  della  Sapienza  ■ Ù’c.  In  Napoli  per  Novello  de  Ro- 
ma, i6yo.  in  4.  L*  Aurore  vi  ba  inferite,  come  era  fùo  coflume 
di  fare  nel  coinpor  Libri , tante  cofe  che  può  dirfi  quella  Vita , 
anco  un’  Ifloria  del  Monaftero  della  Sapienza  ; ed  anco  non  |x>- 
co  vi  è di  f|>cttante  alla  Storia  di  Paolo  IV.  ed  a quella  della^ 
Congregazion  Teatina. 

LXV.  La  Fefia  del /acro  Monafiero  di  S.Maria  della  Sapienza  fon- 
dato in  Napoli  dalla  Ven.  Madre  Suor  Maria  Carafa  Sorella  del fantif- 
fimo  Pontefice  Paolo  IV.  fotto  ì Abito  de'  Padri  Predicatori.  In  Napo- 
li per  Novello  de  Bonit , iBj’f.  in  4. 

LXVI.  Sermoni  di  S.  Maria  della  Sapienza . In  Napoli  per  Novel- 
lo de  Bonit , 167%.  in  4. 

LX  VI  I.  Vita  del  Venerahil  Padre  e Servo  di  Dio  D.  Gìufeppe  Ca- 
racciolo Piglio  del  Marchefe  di  Cafalalbero , Cherico  Regolare  Napole- 
tano. Ih  Napoli  per  Novello  de  Bonit , 1670.  in  4.  O.  Gìufeppe  Co- 
racciolo , di  cui  qui  fi  tratta , Carlo  detto  nel  Battefìtno , nacque 
nel  1^78.  fi  congiunfè  In  Matrimonio  con  Donna  Ifàbella  Carac- 
ciolo de*  Marchefi  di  Vico  ; ne  riportò  due  figli  malchi  ed  una 
femmina  , (he  dalla  morte  nella  loro  intànzia  gli  furon  tolti. 
Do|)o  fette  anni  di  flato  coniugale,  leparatifi  di  comune  confed 
fò  , D. Carlo , o fiz  O. Giufèppe,fi  fece  Teatino  in  S.  Paolo  in 
Napoli  , e Donna  Ifabclla  profèlsò  l'Inflituto  Religiofò  nel  Mo- 
na fte- 

(1)  Tra  I prni  Al  quefi'Opeti  ^ Pavercl  D re  A Paolo  TV.  come  fi  offervb  nella  prin^ 
t,  Mag^o  coftfcrvaia  buon -quaiuità  di  Lette*  Pane  * cane  s se* 


Digitized  by  Google 


M TEATINI  19C 

naftero  S.  Andrea  della  AefTa  Città  di  Napoli  . Ed  ecco  qual 
fia  l’ oggetto  dei  prcfcntc  Libro . Ma  il  Padre  Maggio  colla  fua 
mente  piena  di  ootizioc  cògnizioui  > che  da  |)er  tutto  |>er  cosi  dire 
le  roveiciava  > come  fì  è accennato  di  (òpra  > ha  infèrko  in  eilb 
c ddcritta  in  compeodìo  l'iftorìa  e le  Vite  di  un  gran  numero' 
di  congiunti  e conlànguioci  del  P.  D.  Giu(èppe  e Secolari  e Re» 
ligiofì  Teatini  ; tal  che  il  Libro  |x>trebbe  quaiì  dirti  una  Biblio- 
teca. iftorlca  delia  Caia  Caracciolo . Noi  gli  (ianio  obbligati  : ab- 
biamo in  eilà  incontrate  varie  notizie  (pcttaoti  alla  prefente  no- 
fica  Opera»  e ne  abbiamo  (atto  ufo»  come  può  rifcontrarfì  ùl» 
divertì  Articoli  del  cognome  Caracciolo. 

LXVni.  Vita  e Morte  del  Veneralil  Padre  Fra  -Alipìo  dì  S.  Giu- 
Jèppe  Scalzo  £ S.Agt)JiÌM  Palemùtmo  delia  Cong  regazione  d' Italia^ . 
In  Roma  nella  Stamperia  <t  Ignazio  de  Lazari , 16^7.  in  4.  Fra  Ati- 
pio  di  S.Giu(èppe»  com'è  notu  >,  (u  da'  Turchi  bar^ranaento 
uccilò  in  odio  della  (anta  Religione  di  Crifio»''in  Tripoli  di  Bar- 
bcrifi  li  17.  Febbrajo  i^4f.  e le  fue  Oifa  furono  trnfportatc  aj. 
Palma  in  Sicilia  . Onde  nacque  nella  Cafà  Tomafì  de'  Duchi 
di  detta  Terra  di  Palma  » e lìngolarmeute  nel  P.D.  Cario  To- 
rnali celebre  Teadno»  e Zio  del  Venecabil  Cardioalc  Giniépiio 
Maria  fplendore  deirOrditie  che  protètsò , nacque  diflì  l’ impegno 
di  promulgare  le  glorie  di  quel  Servo  di  Dio;  ed  il  P.D. Carlo 
.lèpi^  indurre  il  P.  Maggio  a Icriveme  k prefeote  Vita»  che  dt^ 
vile  io  dodici  Capìtoli . 

LXIX.  Di/ejà  del  ghrioJiJJimQ  Pontefice  Paolò  IV.  dalle  falfi-» 
eaknnie  d'  un  moderno  Scrittóre  data  in  luce  da  Francefn  Velli 
Napoletano.  In  Torino  per  Francejco.  Ferra  fino,  in  fògU 

LXX.  Difeja  dei  gkriofijfima  Pontefice  Paolo  IV.  dalle  nuovc^ 
calunnie  del  moderno  Scrittore  , onero  Sommma  <t  una  più  lunga 
ttf  'pojia  alP  Autore  ietta  lettera  fcritta  al  Jtptoe  Gian  Luca  Duraz- 
zo  » data  in  luce  da  Prancefeo  Veitì.  Naptttetano . In  Torino  per  Fra»- 
cefeo  FertoifìM . m 6>^.  * 

Opere  non  pubblicale  » c maoolcrìtte  tafeiate  dalPAutore  nel- 
la Cala  di  S.  Giuleppe  di  Palermo . 

1.  De  mirit  Gejìit  tf  b^iturii,  Ifijfertatioaet  hifioricn  . Pa^ 
■ C X ttormi 

(1)  Cioè  Sforz^ltalltvUiso»  . Vefltimi|lìa  « f<mo  ilnooe  di  Ciò,  Pietro  Ja" 

(s)  Di  queAe  «lue  Dilefe  vetUfi  a carte  (4.  copo  Vitlaoi  pubblicata  io  Panna  per  5IÌ  Eredi 
Ahjtf  del  P.  Aiigclko  Aprofio  dà*  del  Vi^na  1689.  ia  in* 
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normi  typti  Petrl  de  Ifola , itftfi',  in  fògt.  Opera  non  |)ubblicata, 
cui  ad  e(Ter  compita  non  mancano  che  pochi  fògli  . 

2.  De  Immaculata  Virginis  Conccptìone  Dt [quìfitiones  •oaria , 
Fanormì  apud  Colìcchìam  , 1 668.  in  4.  ftampato  iblo  in  partcj . 
Si  nota  qui  dal  P.  Cottone  come  l' Autore  avendolo  accreiciuto 
di  molte  Oilquifizioiii  e parecchi  Trattati , voleva  riftamparlu  in 
fòglio . 

- 3.  Dijìfutfitioues  hi /lorica  de  B.  M.  V.  Panormi  typis  Petti  dc^ 
Ifola,  166S.  in  fogl. 

4.  Sermoni  della  fantijfma  Vergine . In  Napoli  per  Novello  de 
Bonis,  1677.  in  4. 

3.  Schola  Turcica  , ' qua  unufquifque  facile  Turcarum  fermonem 
legere , fcrihere , isf  Uiqui  difcere  pojjit . Corapofè  il  P.  Maggio  in 
Gerapoli  allorché  era  Miflìonario  nel  1637,  quello  Libro  , chej 
doveva  elTere  il  terzo  de'  Tuoi  Syntagmata  Linguarum  Orienm 
tafmm , come  li  rileva  dalla  Prefazione  al  fecondo.  EfTendo  ri- 
mano inedito  e diljierfò  qua  e U -,  Monlìgnore  Ardvefcov»  di 
Meflìna  D.  Giufcppe  Cicala  Teatino , fi  prelè  la  virtiiofa  lodevol 
cura  , dì  riunirlo  infìeme  , e fattolo  nobilmente  legare  in  uii_> 
Volume , Io  donò  alla  Librerìa  della  Caia  di  S.  Giufcppe  di  Pa- 
lermo . 

6.  Acla  Ordina  Clericorum  Regtdarium  Conditorum , Prapojì- 
forum  Generalium , & Prafidum . Opera  ridotta  al  fine  e già  ap- 
provata dai  Ccnfòri  dell'Ordine  Teatiuo  P.O. Giovanni  Damiano, 
c P.  D.  Giiilèppé  Maria  Gamboa  , 

7.  Epitome  Hiftoricum , frac  Elenchus  clarorum  Virorum  omnium 
Ordinis  Clericorum  Regularium  , qui  aut  luci  dedere  aliquid  , aut 
primi  omnium  praclarum  aliquod  edidere  facinut , aut  novum,  aut 
laude  aliquid  dignum  adinvenere. 

8.  Theatina  PerfeBionis  Idea.  Di  quell’ Opera  manoicritta  fa 
ipclTo  tifò  il  chiarillìtno  fignor  Conte  Gianmaria  Mazzucchélli  ne* 
luoi  Scrittori  cf  Italia  allorché  tratta  de’  Teatini  . Ad  elfo  la  co- 
municò il  dotto  P.  D.  Gìangirolamo  Gradenìgo  Cherico  R^olare  in 
oggi  vigilantiffimo  Arcivefcovo  di  Udine  . 11  P.  Cottone  non  ncj 
fa  alcutia  menzione , indizio  ciTergli  fiata  ignota  , ed  clTcre  fiatai 
tolta  dall’  Archivio  di  S.  Giufèppe  di  Palermo  prima  che  ne’  Tuoi 
Scrittori  flendelTe  l’Articolo,  o fia  Elogio  del  nollro  P.  Maggio. 

■9.  SanBiJfmus  Paulus  IV.  defenjks  Isf  ìlluftratus. 

IO.  De 
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10.  De  fanBtffimi  Fonti ficis  PauU  IV.  ìnculpata  Vita  Diftjui- 
fitiones  hiftorica  clarorum  Scriptorum  e Societate  'Je/u  tejlimcnih 
ac  eiogiis  explicata . Tomus  fecundut . 

11.  In  Conjiitutiones  OrSnis  Clericorum  Regularium  nota. 

IX.  Nota' in  Decreta  Capituhrum  Generalium  Ordinis  Cleri- 

corum  Reiularium . 

13.  Ordo  Clericorum  Repdarìum  Mari  a mi  t . 

14-  CongreJJionei  SS.  Pontificis  Pauli  IV.  cum  Vi  rii  illujfri- 
hus  ejufdem  J acuii. 

1 5.  Reflexiones  de  auzujliffimo , & JanHi/Jimo  Nomine  Maria . 

16.  Argumenta  prò  Immaculata  Concepttone  deducìa  è tot'iut 
Sluadragefima  Concionibus . 

17.  Vita  Scipionis  de  Anno. 

18.  Idea  omnibus  numeris  abpduti  ^urifperiti 3 fine  Vita  Mie- 
ronymi  hseglia . Fa  quelli  Zio  materno  del  noftro  Scrittore . Un 
Minore  Riibrmato  F,  Pietro  da  Palermo  pubblicò  l'opera  del  Mag- 
gio volgarizzata  col  titolo  j Vnica  Penice  del  mjlro  fecolo  > 0 vero 
Vita  deif  am  mirabile  fervo  di  Dio  D.  Girolamo  IvegSa  (Sic. 

1 9.  Marianus  Ordo  Minorum  S.  Francifci . 

xo.  Duo  Valumina  omnium  > qua  eidem  P.  D.  Prancifco  Ma- 
ria Maggio  in  /uh  prafertim  itineribus , Ùf  Mijponibus  evenerunt  *. 

ai.  Regala  Venerabiiis  Ma  tris  Vrfula  Benincafa  prò  Virgini- 
bus  Theatints  ordinata , isf  dilucìdior  reddito  . 

XX.  Regala  prò  Theatinis  SanElimonialibus  ErermcoRs  ordina- 
ta 3 dilucidicr  reddito , ac  multit  declarationibut  aufla . 

xy.  Relatio  de  eo , quod  Clerici  Regularet  Panormi  Jlrenuc-» 
peregerunt  in  fedandis  popularibut  turbu  armo  1Ò47. 

24.  Duodecim  mira  divina  Previdenti  a ftgna , qua  adMBum 
Theatina  Eremo  Ctemeterium  mon/lrant  3 Patrum  olim  ufui  defìi- 
nandum  3 & in  eo  JanBum  Chrifii  Domini  Sepulchrum  exjlru- 
Bum  iri. 

x^.  De  Clericorum  Regularium  ìnjlitutis  Dijfertattones . 

x6,  Animidverfiones  ad  °jofephi  Silos  Hiftorias , qmbus  multa , 
qua  leviter  ille  attigit , aut  omijit , ab  exteris  Scriptoribus  enar- 
rantur. 

X7.  De  facris  Caeremoniis  , qua  in  praparatione  ad  Mijfam3 
tl  in  tremendo  ipfo  Mijfa  facrìfìcio  obiri  debeant . 

a8.  Ca- 

(1)  '~Ci  aw«ne  qsl  il  P.  Cottone  tlTere*  qneflì  redi  arvettiSCtti  ptt  b gloria* 

tnio  4a  aoUi  ìadocte  il  p.  Maggio  • fcrivcre  di  Dio  • 
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i8.  C^i/laUlna  Praxis  factcmm  RUuum  menés  expttrgaUyi^ 
niultìs  aitnotamniiuf  auBa. . 

zg.  De  Clerìcorum  Regularium  CoiuStorièus  Difipùjìnones  him 
Jlorica , clarorum  Scriptorum  tejlìmonìts  explicata . 

30.  De  S.  Jeanne  diiecìo  Chrifti  Domini  Difcìpulo , & Euan- 
gelijla,  di fcpà fittone s hìjiorìcit. 

ji.  yarta  Carminum  genera  de  SanBis  Catetano,  Andrea^ 
Aroellìm  , Ven.  ’^acobo  de  Stephano  > Ven.  Vrjula  Benìncafa  , & 
aliis  iUuJlrìhus  Viris . 

3 z.  Infcriptionei  èT  Eptgrammau  de  S,  Rofalìa  Vìrgtne  Pa- 
mrnùtana  . Si  cooipolcro  quefte  dal  uoflro  Scrittore  ad  iftanzaj 
del  Senato  di  Palermo , e nella  Chicià  Cattedrale  di  eda  Città  fì 
eljtofcro  nella  feda  della  Invenzione  della  Santa  l’anno  1683. 

33.  Vita  del  SantiJJìmo  Pontefice  Paolo  ly.  Di  qnefta  Vita  ha 
fatto  u(ò  il  chiarillìmo  P.  D.  Bartolomeo  Carrara  nella  Tua  ma'» 
ria  dello  ftedb  Pontefice. 

34.  Sermoni  i e Prediche  per  le  Domeniche,  e Pejie  tutto 
Panno,  in  tre  Volumi. 

3%.  Prediche  ^arefimali . In  due  Volumi. 

36.  yita , e Maraviglie  del  yen.  Servo  di  Dio  D.  Giacomo  di 
Stefano  C.  R, 

3 7.  yita  di  S,  Gaetano  Tiene  gloriofo  Fondatore  della  prima-» 
Religione  de'  Preti , detta  de’  Padri  Cherici  Regolari . 

3 8.  yita , e Storie  della  yen.  Madre  Orfola  Benincafa . Parte  il. 
e III.  Vedali  lòpra  al  Numero  Romano  xxxix. 

3 9.  yita  del  yen.  Servo  di  Dio  Fra  Innocenzo  di  Chiufa  delPOr^ 
dine  de’ Minori  Riformati  di  S.  Francefeo. 

40.  yita  del  yen.  Servo  di  Dio  Padre  D,  Pietro  Giardino  , già 
Marchefe  di  S.  (linfa , Cherico  Regolare , uomo  Apojloftco , e ma- 
ravigHoJò  Fondatore  di  molte  Opere  pie  nella  Città  di  Palermo . 

41.  Maravigliofa  Fondazione,  e progredì  della  Cafa  di  S.Giu- 
Jeppe  de’  Padri  Cherici  Regolari  della  Città  di  Palermo  , e yita 
di  molti  uomini  illujlri , ' che  han  fiorito  in  ejfa  per  lo  Jpazio  tS  60. 
anni . 

41.  yita  del  yen.  Padre  D.  Carlo  de  Tomafi  Cherico  Regolare , 

43.  yita  del  P.D.  Matteo  Santomangn  Cherico  Regolare, 

44.  yita  del  yen.  P.  D.  Pietro  Avttahile  Cherico  Regolare. 

45.  Ordo  Patrum  Prxdicatorum  Marianui . in  8.  Quello  li- 
bro non  efifte  nell’  Archivio  di  S.  Giufciipe  di  Palermo  , 1,’Auio- 

re  lo 
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re  Io  diede  sd  efàminarfi  per  I*  approvazione  ad  un  Gefuita  per 
nome  Domenico  Giamco , il  quale  lo  fmarrì  , ne  più  lì  è ritro* 
vato  . 

Maggio  ~ Girolamo  = Palermitano , e fratello  germano 
del  cbiarillìmo  P.  D.  Franceico  Maria  , di  cui  lì  è trat- 
tato di  lopra.  Nacque  nel  x6t^.  lì  13.  Settembre»  e nella  età  di 
anni  iS.  avendo  veftito  P Abito  Teatino  in  S.  Giufeppe  di  fua  pa- 
tria li  zo.  Luglio  id4i.di|x>i  ai  5o.Novcmbre  1541.  profefiò  Iblen- 
nemente  l’ Inftituto  I pregi  di  quello  degno  Religiolb  lì  dclcri- 
von  dal  Mongitore  ' , e dal  P.  Cottone  . Dovendo  tornare  in 
Ilpagna  il  Viceré  di  Napoli  D.  Pietro  d’Aragona  Duca  di  Feria  &c. 
conduife  colà  il  nollro  D.  Girolamo  per  Tuo  CunlèiFore  e Diretto- 
re di  (pìrito  j ed  il  P.  D.  Gaetano  Garimberti  Prcpolìto  Generale 
della  Congregazione  * , volendolo  edò  pur  decorare , lo  dellinò  Pre- 
lètto de*  (ludi  di  tutte  le  Calè  Teatine  di  Spagna . Fu  anco  man- 
dato Vilitatore  della  Cala  di  Lisbona . Egli  non  tornò  più  in  Ita- 
lia . Rendè  nella  Città  di  Madrid  al  Tuo  Ordine  quel  lèrvizio  cj 
quell’  onore  che  renduto  gli  averebbe  in  Palermo , o in  qualunque 
altra  Città.  Utile  col  Tuo  elèmpio,  colla  (ùa  dottrina  > colle  (ite 
fatiche»  ad  ogni  ceto  di  (lerlbne;  diRinto  ed  onorato  dai  Grandi» 
cefsò  di  vivere  in  S.  Maria  del  Favore  nella  Capitale  delle  S|>agne 
li  12.  Agollo  del  idpi.  Ci  ha  lafciate. 

Mlegatìones  de  Irregularitate  prò  D,  Franct/io  Catalano  . 
Matrirì , tó8o.  in  lòglio»  lènza  il  nome  dello  Stampatore»  Si  ag- 
giunge avere  lafciate  meritevoli  del  pubblico,  e delle  Rampe  altre, 
Conjultamnes , Lucuirationes  Thnlogkas , ac  Canonica!.^ 

MAcNavaccA  = Giovan  BatiRa  = Cremonefè  » che  in-» 
S.  Antonio  di  Milano  profelsò  l’ InRituto  non  nel  1594. 
come  Icrive  l’Arilìo*,  ma  nel  ifS^.  ai  16.  di  Luglio.  Spic- 
cò in 

^1)  BimL  Toti.  i . ptg.  «to*  sii  espone  II  tfetMo  ée*  TMctsi  fooi  na- 

ft)  tk  Striptcfièmi  1^,  Dfmut  &<.  pag»  iioruU , di  liarerlo  In  PtAttmo  : documenr». 
14^  « fcguenri . Il  P.D.FVM^rcoMirU  Luc«  irrefragibite  del  di  lui  actlro  » t della  filnau 
Cfcefì  « come  dtfe  ael  di  hii  Articolo  • ella,,  ebe  ne  farevino  . 

Kdftioae  del  Cm/jiiMa  Migh/ks  del  P.O.Pnm-  (3)  n Genenlaro  (tei  P.  Qatimberil  fa  àA 
tefeo  Meri*  Maggio  • premeff»  onc  Lettera  «I  167 1.  fiso  al  1674. 

•ollxo  D.GkoUno  diiwfajiK  in  Madrid  • bella  {4)  Crrmmm  UterM»  t ToB»fll*pcg*i3S'- 
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cò  111  c(To  r affidua  efàttczza  nelle  reli£>io(è  olTèrvanre  del  dio 
(lato  , c fu  omntgtna  virtute  JpeHatus  come  s’elprime  di  e(To 
fcrivendo  l’ Irtorico  de’  Teatini  • . Un’  altro  Scrittore  Io  diccj 
fapicntìfftmus  * . Come  tale  dir  polliamo  aver  dilìiofto  1’  Alti  {fi- 
mo , che  melfo  folfc  alla  prova  della  più  Iòne  tribolazione  » . 
Si  pretelè  da  chi  ignorando  i limiti  della  propria  autorità,  uè  laj 
moderazion  conofccndo  , da  ardir  pre|X)tente  lòvente  ftralcinar  fi 
lafcia  , che  il  nollro  Teatino  rivelar  dovefie  quanto  intefò  aveaj 
nella  (àcramental  Coiifèllìone  . Si  vidde  in  tal  cimenta  di  qual 
tempra  IblTe  la  fua  virtù  , Pronto  col  forte  e magnanimo  Nepo- 
muceno  a lòlFrir  qualunque  ftrapazzo , c la  morte  medefima , più  to- 
fto  che  volger  le  Ipalle  a’  propri  doveri  , inutili  furono  alla  furi- 
banda  e pazza  curiofità  ed  il  ceSb  rabbuffato  , e la  voce  altito- 
nante c minacciolà  , ed  il  lungo  orrido  carcere,  ed  un  perpetuo 
efilio  Hfeito  viitoriolò  in  trionfò  dalla  fiera  tentazione  il  Magna- 
vacca  fe  ne  andò  a Genova  , ove  tra  i primieri  efercizi  del  lùo 
elcmplarifllmo  vivere  rcligiolò  , e nella  piacevole  fua  occupazio- 
ne di  giovare  al  proflìmo  anco  con  libri  pieni  di  Ipirito  di  pietà» 
terminò  i fuoi  giorni  li  z5.  di  Luglio  del  1Ò25.  1 Libri  che  pub- 
blicò lòtto  : 

1.  V Agricoltura  Spirituale  . In  Venezia  per  Ambrogio  Dei , 
1617.  in  12.  Di  quello  Libro  ferire  il  Silos  »;  ^uo  fané,  inito-* 
excolendorum  animorum  ratione,  nihil  ad  proventum  frugemepue^ 
virrutum  opportunius . 

li.  Agricdtura  Spirituale  , nella  epuale  s' infegna  il  modo  di 
f piantare  i vizi , e piantare  le  virtù  . In  Roma  per  Lodovico  G ti- 
gna ni , in  16.  Opera  diverlà  della  precedente. 

III.  La  Menja  /aera,  overo  apparecchio  per  la  /anta  Comunio- 
ne dijlinto  in  Soliloqui  per  ciafeheduna  fettimana . In  Venezia  per 
Gio,  Batijìa  Cambi,  tòt 8.  in  16. 

IV.  Dolcezze  foavifjime  apprejlate  in  varie  forme  per  dejlare_, 

la  fa- 

(1)  Silo*  Parre  ni.  pag.  (90.  »è  chi  ne  ioSt  D racrilego  autore  • o quale  liu 

(3)  èiarréheH  cagione  . L'ArHto  pure  0 <U  iotefo  dei  fatto  » 

Parte  ni.  pag.  68 1.  e nulla  più  . II  Savonarola  » ed  il  Biaochi  nelle 

(3)  Si  legge  effere  flato  detto  al  gran  Tobia,  loro  lougùu  de'  Teatini  più  illuflri  ci  rappre- 

Et  ^1»  étfdpmuerés  De*  t Jmt  m tem-  feotano  incifa  in  rame  quella  del  .Magnavacca^ 

tétiit  préhmrttte  • Tob.xu.  13.  carcerato  , e non  altro , L'eflUo  perpetuo , «4 

(4)  Il  Silos  ebe  quello  fatto  deferive  e Della  fu  condannato  dopo  la  lunga  carcere  ci  la  pen« 

Pane  tl.  delle  Tue  IQorìe  pag.  466.  c 467.  fare  efler  provenuta  l'indegna  veflaaione  da  per* 
nella  Parte  ni.  pag.  non  accenna  né  I*  aii*  fona  rivelìira  d’ autorità  maggiore  della  privata, 
00  » ni  il  luogo  di  quello  federato  attenuto  : ($)  Parte  d.  pag.  4Ód< 
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la  fame  negri  animi  Je'  Fedeli  verfo  il  fantijjifm  Sacramento  ac- 
ciò lo  ricevano  con  frutto,  l/enezìa  per  il  Bareni,  iSi%.  in  itf, 

V.  Corona  Reale  ,o  fiala  Vita  di  Maria  Vergine  Madre  di  Dio . 
Venezia,  lózj.  in  4. 

VI.  VAmhafciata  Celejte  a Maria  Vergine  Madre  di  Dio,nella  qua- 
le ampiamente  fiejpone  t Angelica  Salutazione . Del  prelente  Opu- 
fcolo  c degli  altri  tre  (iilTeguenti , dal  Silos  non  (c  ne  parla , ben- 
ché dal  Marracci  • , prima  che  quegli  pubblicalTe  le  lue  Iftoric  fi 
erano  r^ifirati  nella  Parte  prima  della  Tua  BibUotheca  Mariana^ 
a carte  d8i.  e 6Sz. 

V li.  Sette  Pietre  prezìofìjjime  , 0 Jìano  Jette  amorojijjime  Pa- 
role proferite  dalla  facroj'anta  Bocca  di  Marta  Vergine. 

Vili.  F.fpofizàone , 0 Jìa  Frammentario  fopra  P Epi/lola  dettai 
B.  Vergine  Madre  di  Dio  a S.  Ignazio  Martire . 

IX.  Del  Culto  e Devozione  verfo  la  Madre  di  Dio  , Trattato  I. 
Quefte  cinque  Operette  furono  Campate  in  Venezia  nel  itfiS.  per 
Barezi  , in  4.  il  quale  le  promette  , e le  numera  nella  fua  Prefa- 
zione , o (ia  Avvilo  al  divoto  e benigno  Lettore  , premeifo  allcj 
Delizie  Spirituali  delP  Anima  Contemplante  Igfc.  Oitcra  |K>fiumaj 
del  P.  O.  M.ircellb  Tulola  Cherico  Regolare  da  eflb  pubblicate  in 
Venezia  nello  (lelTo  anno  idiS. 

MAimbri  = Agollino  = Gcnovelc  , co*  (blenni  Voti  pro- 
felsò  nella  fùa  patria  ai  14.  Luglio  del  idi 5.  Abbiamo 
di  quello  pio  Religiolb  un  Libretto  in  id.  Rampato  in  Torino  nel 
iddi,  intitolato,  Efercizio  Spirituale  per  la  mattina  e per  la  fera. 
Fu  queft’ 0(ieretta  riprodotta  in  Palermo  nel  idSz.  colle  Rampe 
di  Carlo  Adamo  , come  fi  dilfe  nella  prima  Parte  a carte 
trattando  del  P.  D.  Placido  Ebano  Tardona , che  vi  aggiunlè  del  luo 
la  Breve  Pratica  per  POrazion  Mentale. 

Parte  IL  D Mxr- 

(1)  Pubblicò  la  Tua  BiUùtktc»  Ugrimt  il  ntchl  oc  SerIptKihu  CMgnpUinit  Cterit»- 
Marranci  nel  1648.  come  può  vederti  dal  chja.  nm  tupOarim»  UttrU  Dti  . Aamt  17(3.  au 
rifluBv»  per  pietà  e per  iaperc  P.  Fcdcii^o  cute  136» 
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MAiHotDi  = Giacomo  = Crcmonefe , profelsò  in  patriaj 
ai  2y.  Aprile  del  ccisò  di  vivere  ai  if.  Luglio 

1671.  Tratta  di  e(To  l’Arelì  alia  pagina  114.  del  Tomo  terzo 
delia  Tua  Cremona  Letterata.  Abbiamo. 

La  Rofa  di  Primavera  , Sermone  dette  alle  M.  RR.  Madri 
Agoftiniane  nel  rePigio[iJjimo  Monaftero  di  S.  Monica  dì  Cremontu» 
in  occajìnne  della  ProfeJJione  f'denne  de'  Voti  fatta  in  effe  dallo-i 
M.  R.  Suor  Tereja  Radenafca  notile  Cremonefe , In  Crfmona  166S. 
per  Gio.  Pietro  Zanni . in  4. 

Orazione  Panegirica , detta  neìP  Oratorio  del  S.  Crocefiffo , eret- 
to in  S.  Aiondio  di  Cremona  per  la  Pejla  della  Eptfuàa  del  Signo- 
re celebrata  Panno  i6S^.  £G(le  manofcritta  nella  Biblioteca  di 
S.  Aboudio  di  Cremona . 

M AiàSMM*  = Pier  Luigi  c Senelè  ‘ , in  S.  Michele  di  Fi- 
renze fece  la  (bienne  Profelllone  a’  1 7.  Maggio  del  i5<4.  • 
Da  Innocenzo  XI.  ai  2.  d’ Ottobre  del  itfS4.  fu  creato  Velcovo 
di  Cortona . L*  Ughelli  > alfegnando  di  quello  avvenimento  la  ca- 
gione icriife  di  e(To  , cujuj  in  ore  cum  jùavioret  virtiites  rejidere 
-oiderentur  in  Sede  Ponti  ^cia  Cortonenji  federe  jujfus  ejl  . Innocen- 
zo XII.  (òtto  gli  II.  Maggio  lo  trasferì  alla  Chiela  di  Ma(^ 

fa  Populonia  , detta  anco  di  Carrara  ove  dejut  effe  mortalis  * nel 
Decembre  170?.  Lalciò  al  pubblico. 

L IJioria  della  Madonna  fanti (fma  £ Monte  Nero  trafportata^ 
da  Negroponte  per  mano  degli  Angeli . in  8. 

il.  Vita  di  Suor  Margarita  Diomira  del  Verta  Incarnato  . In 
Firenze  per  Pietro  Antonio  Brigonà , 1703.  in  4. 

M*l- 

(t)  FUrtntin*  H dice  mI  Refiftro  de*  Ifmé  (e)  Sb^glU  II  neatovato  Savonarola  eoo» 
• Cùgumi  de*  Teaiinj  : ma  I*  Ughelli  nella  dire  a carte  che  entrò  nella  Congregazione 
AnSUern*  Tom.  iil.  «Iella  edlRion  Veneta  del  Tanno  16Ò4. 

Coletti  171$.  alla  colonna  730.  In  dice  (})  ftal»  S0fw*  Tom.  I.  Edia.  Veoer.  1 71 7* 

ifsenjit'  ed  il  Savonarola  iittmch  Eec*e  \ rht0t,  col.  63  n. 

a carte  e iEce»Aì«  che  la  de*  (4)  l^helU  nel  Tom.  nl>  càtara  t e Sav»* 

Mimma* n earola  a evie  B5.  già  acceiiMte* 
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MAtPATTi  = Giovan  Baiifta  = Vcronc(é|  che  li  ^o.  Mar- 
zo 1719.  colla  (bienne  Prolcdìonc  in  Venezia  fi  confà- 
crò  all’ Ordine  Teatino , in  cui  mori  nel  I7tf8.  Degna  di  lode  è di 
(]uefto  Teatino  l’ Opera  feguente . 

Compfftdio  delle  Cerimonie  Eccle/fajlìche  del  P.  Gavanto  eon-0 
r Addizioni  del  P,  Merati , Opera  utile  e necejfaria  ad  Religio- 
Jo , il  quale  brama  apprendere  le  Cerimonie  Eccle/tajliche  . Tradita 
rione  dal  Latino  in  Italiano  . In  Venezia  per  Nicctdò  Pezzana^^ 
I7JZ.  Voi.  I.  4.  pag.  454. 

L’Autore  coll’ occultare  il  Tuo  nome  fi  è pollo  nella  (bllaj 
degli  Anonimi  . Nel  titolo  del  Libro  , o doveva  lafciare  quel 
Traduzione  dal  Latino  in  Italiano , o aggiungervi  ridotta  in  riftret- 
to.  L’Oi>era  è in  fc  medefiina  utililTlma , è di  grande  ufo  può  eC 
fere  per  quegli  Ecclefiaftid  fpecialmente  che  non  hanno  tempo, 
o non  hanno  modo  , o non  hanno  abilità  , per  confliltare  i Libri 
grandi,  ed  i fonti  principali  , e fono  anch’efiì  indifjtenlabilmentcj 
com’ ogn’ altro , obbligati  a bene  e decentemente  efèrcitare  gli  uf- 
fici del  loro  grado,  ne  fono  efenti  dal  terribile  , maleriófus  homo 
qui  Jacìt  opus  Dei  negligenter . 

MAndiwa  • = Benedetto  = di  Melfi  . Quelli  fino  dallaj 
età  fua  più  tenera  inllruito  nella  cognizione  delle  Leggi, 
ed  in  effe  laureato  , era  già  tra  i più  celebri  Avvocati  di  Najxjli 
annoverato , e negli  anni  lènili  chicle  ed  ottenne  di  effere  ammef 
fo  tra  Teatini.  La  Divina  Grazia,  che  alle  cofe  buone  c’invitaj 
e ci  muove , dal  Foro  all*  Altare  coiiduffe  il  Mandina  in  occafio- 
ne,  che  afflitto  e addolorato  giaceva  nel  letto  mal  concio  in  una 
gamba  da  un  calcio  d’ un  Tuo  Cavallo  • . Non  ogni  male  è diret- 
to a nuocere  . Velli  l’ Abito  in  S.  Paolo  di  Napoli  , e profefsò 
rinllitutoai  18.  > Dccembre  1584.  Fu  mandato  a Roma  in  S.  Ati- 
drea  della  Valle  , ove  diede  ficuri  rilcontri  effere  fiata  da  Dio  la 

Da  fila 

(i)  Dma  Saitn  a dìftiiuiou  <i!  oa  di  lui  |Ktr(iit&  le  geda . Vedafi  la  Par.  I.  a car.4 1 g. 
Nipoie  per  QoiRean.Ve<<> Benedetta, Teaiino,  (s)  Silo,  Parte  il.  Ub.  ir  pag,  1(7. 
Vefcovo  , e Scrittore  , Abbiamo  del  noflro  Be-  (3)  Coll  il  Silo,  nella  Pane  ni.  pag.  548. 
»^tto  renioie  la  Vita  deTcriiia  dal  P.  D.  Gian-  Ma  toiie  le  direrfe  e.Haloni  de'  Caialogi  de’ 
»«i8a  Cadaldo  ira  que’  cinqoama  illudriTeati-  Stm  e Ctpum  de’  Teatini  , pongono  gU  8, 
ni  de’  quaU  foiro  il  Uiolo  di  Mamme  ci  rap-  Oeceabee. 
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fila  vocazione  > colla  più  clàtta  ofTcrvanza  de  doveri  del  Teatino, 
e con  (ingoiare  fiducia  in  Dio  * . Non  si  tenerli  occulta  la  virtù  :■ 
il  merito  per  quanto  l’umiltà  li  opponga  li  rende  noto  per  le 
inedclimo  , e lì  palela  . Vacata  la  Cliielà  di  Melfi  il  Pontefico 
Gregorio  XIV.  che  appieno  conofceva  il  Mandina  , glie  la  volle 
conferire . Ma  egli  che  lafciato  aveva  in  Napoli  l’ impiego  d'Av- 
vocato , non  gii  l'arte  di  perorar  con  vigore , leppe  tanto  dire  al 
Papa  medeliino,  che  lo  indulTe  a lalciarlo  nel  luo  (tato  di  lèmpli- 
ce  Rcligiolo  * . Contro  il  divin  volere  non  vale  l’eloquenza  , Cle- 
mente Vili.  Sommo  Pontefice  allorché  nel  i?94-  volle  farlo  Vc- 
Icovo  di  Caferta  oppolc  a quella  un  alTóluto  comando  i . Con., 
quale  zelo  , con  qual  prudenza  , e carità  governaife  quella  Chie- 
là  ; come  ne  rilàrcitfe  i danni  dell’ ecclefiafìico  contegno,  c dilci- 
plina  ; quanto  vi  loffrilfc  , e quali  pericoli  incontrane  con  animo 
tranquillo , li  legge  tiel  Silos , e nell’  Ughelli  * . Due  anni  a|>pre(^ 
Ih,  cioè  nel  1^95.  lo  (lelTo  gran  Pontefice  Clemente  lo  (pedi  fuo 
Legato  a Ridoltb  Im|ieratore , ed  a Sigifmondo  Re  di  Polonia  ad 
effetto  di  Ibpire  colla  di  lui  o|icra  ogni  diifapore  tra  i Principi  di 
Germania  inlòrto,  c di  tutti  unirli  contro  le  forze  Ottomanne,  che 
danni  grandilTimi  minacciavano  al  nome  Criltiano.  Vi  andò  l’ot- 
timo Prelato,  e guadagnatili  colla  probità  degli  efempIarilTimi  fuoi 
coRumi , col  la|)crc,  colla  facondia, gli  animi  de’ Grandi  di  quell’ 
inclita  e potente  Nazione  t,  fodisfece  pienamente  a’  giudi  Voti  del 
Vicario  di  Grido.  Ritornato  in  Italia,  ed  a Roma,  riiirollì  ber-., 
todo  alla  fua  Relidenza  , obbligo  gravillìmo  del  Velcovil  minì- 
ftero  . Morto  Alfbnfo  Cardinal  Gefualdo  Arcivefeovo  di  Napoli , 
lo  dello  Clemente  V'III.  che  l’ abilità  del  Mandina  conolceva., 
non  più  per  voce  comune  ma  per  elperienza,  lo  dedinò  nel  itfoi. 
Amminidratore  di  quella  Metropolitana  ultimo  affare  di  (ua  vita . 
In  cui , già  nella  edrema  vecchiaia  forprefo  da  grave  infermità , 
c tattoli  portare  alla  Cafa  Religiofa  di  S.  Maria  degli  Angeli , ecf- 

sò  di 

moiB«nio  <fi  partire  dalli  Folooia  per  ror- 
Mrrene  in  Italii  . Nelli  quale  irtiMe  altre  cofi&« 
gli  ( rive  : mtsfnmt  ^ injifnet  P*ìer~ 

mtMis  Vt^tm  vfimfei  . iwttfritMcm  , téméU* 
ftm  A4imi  -3*  m^nitudimem  ; ut-» 

iedit  /’ftìihliue  difnitAt* 

»ijm  Óm  *ÌAmr»tii  rehm  prtammdis  ftmdiiÈm 
Aere  , erm  pendentU  , ti»  nihH 

aIHU  {pecisre  PsttfmitMtem  ye,trAm  • la^  pw» 
kktm  ^immjAiH  ferjfeximtn  • a 


(t)  9Ìlor Parte  iT.  pag.  if}. 

(:)  sH'H  Parte  tl  Lib.  I.  pig.  6f, 

()}  Silos  nel  luogo  duro.  Oghelll  ftsiitLj 
Tom j in  col.  665.  ediiioBe  d)  Roma 
16^9.  Savunir’^Ii  Grrareh£iri.reé$t*  a cir.aj. 
(4)  Ne*  luoghi  cimi. 

($)  Dii  Silos  4II1  pag  70.  delli 
Fine  delle  lue  l^'Xie  (•  Hp  rnt  intieri  uni  ona* 
•'OliitÌTii  Lerteri  di  St^irttondj  Re  d’  Polonti 

Miodiiu  ad  oeoue  Uat  tjadli  fievA* 
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sò  di  vivere  in  mezzo  ad  una  corona  de’  (boi  Teatini  ; il  che  ft- 
gul  li  z.  Luglio  del  i5o4.  anno  decimo  del  tuo  Vefeovado  , ej 
fu  (èpolto  nel  Cimitero  della  ftc(Ta  Chiefà  * . Ed  ecco  qual  fia  non 
un  ellratto  della  Vita  del  uoftro  Mandina , ma  più  tofto  un  Indice 
di  alcune  principali  epoche  di  elTa  . Fra  i tanti  pregi  egli  lì  me- 
ritò ancor  quello  di  ciTerc  annoverato  tra  i Scrittori  del  fuo  tem- 
po con  un  Opufcolo  piccolo  si  , ma  celebre  nelle  Iftorie  > e de- 
gno d’ eterna  memoria  ; ed  è , 

Oraiio  ad  Poknos  pn  Federe  cantra  Turcas , recitata  in  Var- 
làvia  in  un  Congreifo  de’  Grandi  >,  in  occalìone  di  Tua  Legazio- 
ne I e llamjiata  in  Cracovia  per  il  Lazzari , i $96,  in  4. 


M Andina  — Benedetto  = Melfitano  , figlio  di  un  Fratel- 
lo carnale  di  Monfignor  di  Caferta  , di  cui  fi  è detto 
di  lopra  . Protclsò  l’ Infiituto  in  S.  Paolo  di  Napoli  ai  1 7.  Gen- 
naro i5oi.  * Ebbe  per  Maeftro  nel  Noviziato  il  Ven.  Francelco 
Olimpio  I di  cui  fi  agita  nella  làcra  Congregazione  de'  Riti  la^ 
Caulà  di  Beatificazione.  Fu  caro  a S.  Andrea  Avellino,  che  vi- 
vendo e dopo  morte  ne  ebbe  cura  (jjcciale  , Se  la  qualità  del 
Maeftro  influifee  ncIPavanzamento  dello  Scolare  non  meno , che 
la  bravura  dell’  Agricoltore  nella  coltura  delle  piante , polliamo 
ben  quindi  inferire  quale  colla  direzione  dell’  Olimpio , e l’ alfiftenza 
dell’  Avellino , riefeifle  il  noftro  Mandina  . Fece  il  iuo  corfb  di 
fiudente  con  tanto  riefeimento  ed  applaufò  , che  dopo  averlo 
api^na  terminato  , fu  incaricato  d’ inftruire  altri  col  grado  di 
Lettore  . Pofto  che  accettato  per  infinuazione  dell’  Avellino  an- 
co a difpetto  di  fua  cagionevoi  làlute  , ritenne  per  molti  anni 
lodevolmente  , e con  vantaggio  non  ordinario  della  Congre- 
gazione . Diedefi  portato  pertanto  da  particolar  lua  inclinazio- 
ne allo  ftudio  delle  divine  Scritture  ; inclinazione  che  inferir 
volle  nello  Ipirito  de’  fuoi  Rudenti  , e perdo  introduife  tra  dfi 

di 


(i)  $Hoi  P»rt*  II.  pig.  I {8.  Phic  ni.  pig. 
J49.  fghelli.  n-iM  luogo  cimo  . Sa- 
vonaruU  , Gtrtiftk.  .vw.  reM,  a cane  4.  e pri* 
Da  d*  ogn*  alerò  Gìo.  Baiìilj  del  Tu/j  Vefeovo 
4eirA-erra  Hì,ì$tìs  de'  Teatini  « Cap*  7 Sa  pag> 
•Bo.  c o8t. 

(a)  Siìoe Panca.  ^6^,  Parie  ni.  pag. 


g49.  Ughein  7f4/ia  Smt»  iDOgo  ettaro  ; 

(3)  Quanto  (la  noi  II  accenna  del  noOroMaodi* 
aa  Teatino  meriteroledi  eterna  meraorLi.piìkdi» 
Oiataffiente  fi  cteferive  dal  Silos  in  diverti  luoghi 
delle  Tue  fOoric.  come  nella  Par.il.  Lìb.m  pag. 
306.  e 338.  Par.nl.  Lib.Ti.  pag  «ej.Lib.nn. 
p«g.338.fciie  Ola  336.Libanpag.549.e  $$o. 
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di  qudio  ftudio  una  (pedale  Accademia  ' . Fu  per  renti  anni  e 
più  Confultore  del  S.  Ofizio  . Fu  grande  ed  inftancabile  direttore 
di  anime.  Imitatore  del  Zio  ricusò  per  ben  tre  dipinte  volte  di 
effer  nominato  alle  Cbiefe  di  Potenza  , di  Trani , e di  Materaj . 
Senza  Tua  fàputa  fu  nominato  a quella  di  Tro^iea  , che  dovè  ac* 
cettare  . Segui  quello  nel  1^59.  * ed  in  Tropea  mori  ai  50.  di 
Giugno  del  • Le  (ite  Opere  (òno. 

I.  Expojittones  in  primum  'y fremite  Prophettc  Caput.  NeapoCt, 
i6zo.  typ'u  Ociavii  Beltrani  , in  fogl.  Nella  Prefazione  di  quell’ 
Opera  promette  l’ Autore , e le  Eljwiizioni  nel  Capo  il.  di  Gere- 
mia . Perchè  poi  non  abbia  efèguito  quanto  volea , può  vederli  nellaj 
Prefazione  all’0|>era  che  (egue. 

li.  In  Euangelia  §I^dragefima  Commentariorum  Tomus  pri- 
nius  . Neapcli  apud  O^avìum  Beltramim  , 163  z.  in  fògl.  Com- 
prendefì  il  Comento  di  quattro  (òli  Hvangel; , cioè  della  Feria  VI. 
dopo  le  Ceneri  ; della  Domenica  L di  Quarelima  ; della  Feria  IV. 
e della  Feria  VI.  della  prima  Settimana  . Per  il  giorno  delle  Ce- 
neri li  di  un  Comento  fui  Memento  homo  quia  pulvis  et  &c.  Si 
tratta  della  memoria  della  Marte  > ed  in  quello  s’ inlerilce  unaj 
Parafrali  del  Salmo  XXXVUI. 

III.  U farro  Convito  , 0 fia  Trattato  Morale  fpra  la  finta-* 
Cena  di  nofro  Signor  Getti  Crijlo . In  Napoli  prefo  Secondino  Ron- 
caglioli  , 163S.  in  4.  Sono  Meditazioni  full’ Augutlilfimo  Sacra- 
mento dell’  Hucarillia , che  dal  Silos  li  dicono  : Egregium  fané  Oput^ 
ac  crudi tum. 

IV.  Lettera  al  P.D.Gio.  Baftfta  Cajlaldo  Cherico  Regolare  intorno 
alla  fpaventoft  agonia , ed  alla  morte  di  Giovanni  Lopez . In  NapoR, 
1613.  Di  quello  giovane  Lopez  , della  lùa  agonia  piena  di  (pa- 
vento , e di  terribili  agitazioni  j della  morte  placida  e tranquilla  ; 
come  pure  dell'  alTiRenza  in  tal  cimento  ad  elTo  predata  dal  no- 
(Iro  Mandina , che  è tutto  il  contenuto  di  queda  Lettera , vedali 
quanto  didelàmente  ne  racconta  il  Silos  nella  Parte  iL  Lib.  vii. 
pag.  50$.  e 306. 

Maka- 

(1)  Vedtt  UPKturiaiie  del  «oUto  Saìmet  (3)  SmeuoU  laogA  . UgtwUi . tut- 
ti tuoi  Conem.  aegli  Evugtl|  delb  Qiureibna.  ti»  S*tr»  , Tom.  n,  col.  664.  delle  Edltione 

(e)  SaveearohUenm*.f«l.rnr.  ditsou  del  iMt. 
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MAraviclia  ■ = Giu(èp|K  Maria  = Milanclci  nacque  nel 
1617.  e od  Battefìmo  fu  detto  Carlo  Francefeo  . Li 
z6.  Maggio  1633.  profdsò  in  S.  Antonio  di  Milano  Tlnfiituto. 
S' applicò  allo  iludio  delle  feienze  con  tal  profitto  > che  potè  di> 
poi  inlègnarle  ad  altri  Lettore  di  Filolbfìa  e Teologia  tra  i Tea-  > 
tini  in  Venezia  ; c pubblico  Profedbre  di  Etbica  » o Filofofìaj 
Morale  nella  Univerfità  di  Padovai  ove  da  i Moderatori  di  elTa 
fu  eletto  e chiamato  nel  ló^i.  Nel  166^.  dal  Capitolo  Gene- 
rale del  Tuo  Ordine  fu  eletto  benché  alTente  * Prepofito  Genera- 
le . Sul  finire  di  qiieflo  Tuo  impiego  • li  12.  Decembre  1SS7. 
dal  Sommo  Pontefice  Clemente  IX.  fu  promoiTo  al  Vefeovado 
di  Novara  • -,  c dipoi  fpedito  alla  Corte  di  Baviera , ed  alla  Re- 
pubblica Veneta  per  domandare  ajuto  contro  la  Potenza  Otto- 
manna  . Tornato  alla  Tua  refìdeuzai  Ecclefiam  fibt  comnùjfam-t 
tam  prudenter , tam  JanBe  rexit  , ut  ufque  in  hanc  £em  memo- 
ria  tanti  Antijlìtis  Jumma  curri  laude  vigeat  , aflcrifee  l’Arge- 
lati  . Con  gran  riocrelcimento  de  buoni  mori  nella  Terra  di  * 
Galliate  ai  18.  di  Settembre  1084.  Gli  Elogi  fatti  a quello  de- 
gno Prelato  ponno  vederli  accennati  in  parte  o nell’  Ughelli , o 
nell’  Argelati  . Aliai  piu  di  quelli  , che  ai  jMfti  luminolì  lì  ag- 
giungono talvolta  dalla  bugiarda  adulazione,  noi  valutiamo  il  me- 
rito e le  azioni  , che  lìngolari  e rilplendenti  furono  nel  nofiro 
Maraviglia  , ed  eccone  una  conferma  nel  Catalogo  delle  di  luì 
Oliere . 

I.  InflruBiones  Seremffìmi  Infantit  Bavarorum  Principìs  ad  pr»- 
tnavendos  felice!  rerum  eventui  . Venetiis  apud  Francijcum  Valm 
•oafettjem , 16^3.  in  fògl.  E di  nuovo,  itfdj. 

li.  Serie!  Regum  & Imperatorum  a quihut  ortum  ducit  Sere- 
niJUmu!  Infam  Bavarorum  Frincep! . Venetìu  apud  Prancifcuutj 
Valvajenfem,  16^3.  in  fogl. 

ni.  Va- 


(1)  VAfgtUtI  Mlh  Aia  BihiUtk.  Mfttf» 
Tom.  Il  col.  930.  voiaado  iati- 
aizzare  ijtieAo  cognome  lo  ha  eletto  Miré^tìs  , 
• «osi  oon  lo  ba  Catto  sé  Iralttto  * nè  Latino . 

(«)  lileva  il  fttlos  fiat.  nf.  pag.604.  effef 
Amo  almo  Angolare  e Araordinario  , 
mmtfktm  ttUm  Meidit , l'cAere  eletto  uno  af> 
fette  iaUa  ^ocraAe  Adeaaaza  • L'Argclatà  ci 


teeeiiBa  • clw  lodano  testò  tiaoszlaze  H 
Grado  conferitoli . 

(3)  Ughetli  Edizione  Veneta  del  1719*  So* 
voiurola  GenarrA.  £reA  Tirar,  a cane  31.  Ac^ 
gelati  luogo  citato . 

(4)  H Savooarc^  nel  luogo  aeenaaro  diotb 

che  moti  ÌB  Noraie  li  19»  dal 

1604* 
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III.  Viticima  Glorix  Bavarka . Venettìs  apui  FranctfcumVal- 
'oifcnfem,  164$  • in  fogl* 

IV.  Protheus  Ethico  — PoSticus  , /ivf  de  multiplici  hominum 
Jlatu  ai  normam  vtriutis  Conctnnator . Venet.1660,  in  fògl.  per 

10  ftclTo  Valvafcnfe. 

V.  Lfgfs  varia!  DoFlrina  ad  omnium  fere  Artium  > Di/cipU- 
narum  ac  Scientiarum  notiùam  ìnftìtutae  cum  Prodromo  deSeretàf- 
Jima  Venetorum  Republica.  Sono  nel  Protheus  ttc. 

VL  Addttìones  ad  Leges  Ethico  — Politicas  Centuritt  duabut  » 
in  quorum  prima  Leges  honejlje  Vitto  } in  altera  l^ges  Prudenti* 
Senatoria.  Venetiis,  1660.  in  fogl. 

VII.  Leges  Prudentia  CiviSt , Venetiit , 1667.  in  fòglio.  Di 
nuovo  Novaria  apud  haredes  ^oan,  ^arobi  Caccia,  1680.  in  4. 

Vili.  Leges  Prudentia  Moralis . Venet.1667.  in  fbgl.  E No' 
varia,  1^79.  4*  . . . 

IX.  Leges  Prudentia  Spiritualit . Venettit , 1667.  \nk>^.E  No- 
varia  apud  haredes  ^acobi  Caccia,  i5fto.  in  4.  ^ 

X.  Leges  Civtlìs  , Moralis,  ac  Spiritualis  Prudentia  , in  trcj 
Centurie  , ed  altrettanti  Comentari  . Il  primo  , Venetiis , itf^S. 

11  fecondo  e terzo,  Venetiis , in  8.  ■ 

XI.  Leges  Dofìrina  e SanBis  Patri  bus  excerpta  ad  animam-t 
fpiritualiter  erudiendam . Venetiis  typis  Frane.  Valv.  lòdo,  in  14.  • 

XII.  Leges  honejla  Vita  ad  Chriftinam  Augufiam  Suecicant.» 
Reginàm.  Patavii,  i6^6.  in  iz.  Contiene  quello  Libretto  di  409. 
pagine,  cento  Leggi  fpettanti  alla  oneftà  del  vivere  . A qiiellej 
premette  l’Autore  una  Introduzione  in  lode  della  Regina  Crifti- 
na  intitolata  , Chrifiina  Augujla  delineata  . L’ Argelati  al  nume- 
ro 30.  del  fuo  Catalogo  pretende  che  quello  fia  il  titolo  del  Libro  . 

XIII.  Leges  Prudentia  Epifeopalis . Augufla  Taurinorum , typis 
Btrthohmai  Zappata,  itf78.  in  4.  » 

XIV.  PJeudomantia  veterum  & recentiorum  explofa  . Venet. 
apud  Valvajèn.  i66i.  Tomi  due  in  fòglio. 

XV.  Atlat  Major,  Jivc  de  Summa  Sancìitate  Orbem  Romana 
Ecclefia  Jufiinente  ad  Sandijjìmum  Pontificem  Clementem  IX.  O.M. 

Dijfer- 

(1)  E qneflo  IjpfiiMTdei  dell  Autore  di*  Catalogo  dell*  Argelni  • » 

poi  accrefciuCa  « e in  nuovi  Libri  di  fopra  ac*  (3)  Tutti  quoAt  Libri  imicolati  Legtt  fono 
ceanari  pubblicata  • Dall*  Argelati  non  fe  oe#  canti  prodotti  dell' applicauone  del  noQro 
fa  menzione . Scrittore  al  rervizio  delU  Cattedra  aftdataU 

(a)  Neppur  «jaefla  Operetta  a'iflcoaue  od  atlU  UnWerfuà  di  Padova  • 
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Dtjfertatmei  Sacro  PoRtica . VenetUs  , i66f.  tyjns  Francìfcì 
Valvafetijìs . in  4.  pag.  167.  infieme'  coll* Indice  rerum  notahilium, 

XVI.  Summa  Sancìitatis  Chara6leret  , fa'  anneiTo  all'  Atlat 
Major  benché  da  elfo  divcrlò , ed  è in  4.  di  pag.  1 f a.  comprelòvi 
r Indice  delle  cole  notabili . 

XVII.  Adrrùranda  Sancitati:  ex  Vita  i3  Operìbus  Clementit 
Papx  IX.  excerpta  . Nmarix  apud  Pratres  de  Cacciit  , iSjo.  in 
4.  e di  nuovo  in  Roma . 

XVIII.  Hermes  Caleftis  , fine  Legatus  e Cah  ad  Principei 
Chrìftianos  prò  evertendo  Turcarum  Imperio  . Venetiis  apud  Vai~ 
vajen.  166^,  in  iz.  c di  nuovo  Novaria  i6j6.  Sono  elòrtazio* 
ni  dirette  al  Sommo  Pontefice  , all’  Imperatore  , al  Re  d*  IIìm- 
goa , al  Re  di  Francia  , al  Re  di  Polonia  , alla  Repubblica  Ve* 
neta  > a quella  di  Genova  , ai  Prìncipi  d'Italia  , a ciafebedDoa.* 
delie  quali  fì  (bggiunge  il  Poema  corrifjxindeate  di  Batilla  Mau> 
tovano . Ad  e(Te  (ì  premette  in  una  come  Prefazione  il  modo  infii~ 
tuenda  Legatìonis , 

XIX.  Hermetts  Calejiis  t fine  Legati  ad-  Prtneipet  Chrijtìanos 

Confina  Bellica  prò  evertendo  Turcarum  Impèrio . 0(xretta  in  i z, 
di  pagine  Sj,  unita  alla  precedente  , nella  quale  Ri  contengono 
XXV.  Configli.  ‘ . ' 1 . i.  , 1 ■ , 1 

XX.  Synodus  Divcefana  Novatienfis  a ^Jèpho  Maria  Mara- 

viglia  F.pijcopo  Nonaria  edita  in  Sy nodali  Conventu  anno  1^74.  & 
a Cardinaltum  Concila  Tridentini  Interpretum  Congregatione  reco- 
gnìta  & edi  jujfa , cum  Appendice . Nonaria  apud  Cacciat , 1^74. 
in  4.  ■ 

XXL  Athenaum  bonarum  Artium  isf  Scientiarum . Nonaria  > 
iddi,  in  4.  e di  nuovo  , Ticini  'Regii  apud  Carolum  Prandjcum 
Magrhtumy  idSi.  in  4. 

XXII.  Paralelli  delle  Grandezze  Divine,  adorate  nella  Santi ffi- 
ma  Trinità  , e nella  B,  Vcìgine.  Milano  prejfo  Giufeppe  Ambrogio 
Majetta,  idSj.  in  4. 

XXIII.  Aggiunta  di  altre  Grandezze  Divine  , adorate  nella^ 
B.  Vergine  divi f e in  argomenti  per^  li  Predicatori  . Milano  per  il 
Majetta,  idS4.  in  4.  , . ' ' ' ' 

XXIV.  Ammaefir amenti ^ieì  Clero  . MUano.per  Francefeo  Vie 
gone,  i6jy.  in  4.  di  nuovo  ivi  idSo.  e id84.  in  4. 

XXV.  Ammaejlramenti  delP Anima  Criftiana  . Novara , \6j^. 
per  gli  Eredi  di  Gio.  Giacomo  Caccia . in  8.  e Milano , idSz.  in  4. 

Parte  II.  E XXVI.  Fen- 
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I XXVI.  Pfnjim  £ drocahm  /opra  il  Cuvn  di  S.  Oieiano  che 
vola  al  Cielo.  Milana,  i6y%.per  Prancefco  Vigoue . in  8. 

■ XX  VII.  'Componimenti  Retici  /opra  lo  fieffo /oggetto . Ivi. 
'•XXVIIL  ^Vegli  Errori  de  Savi  confagrati  a Minerva  , Partc^ 
prima . 

— — Parte  Jeeonda,  In  Venetài,  \666.  per  Pratue/co  Vakvajèn- 
Je  , in  I z.  ' Tomi  due  . Di  nuovo  ia  Poma  per  fgnaào  de  Im- 
zari , \66"i.  in  4.  in  un  ibi  Tomo.  La  terza  edizione  Icgul  iio 
Milano  prejfo  il  Vigone,  idyS.  in  8.  Tomi  due. 

'•-XXIX.  Errori  de  Spenjicrati  negli  affari  deifAtàma  corretti  e 
confagrati  a chi  ha  premura  della  /ita  eterna  fakite  . In  Milano  , 
167^.  in  8. 

'XXX.  Il  Merito  de  Prelati  di  /anta  Qhiefa  ingrandito  daUc_» 
Perfecuùoni  mondane.  Torino  per  il  Zappata,  166B.  in  iz. 

XXXI.  Le  Prerogative  de  Sino£  Diocefani.  Torino  per  il  Zap- 
pata, itftfS.  in  iz.  ' 

XXXII.  Orazione  Funebre  per  la  Duebeffa  d Offona  . Milano, 
idyi.  in  4.  Fu  quella  tradotta  in  I.atmo  dal  P.  Barella  Cefuita, 
c pubblicata  col  titolo»  Granét  Atiinoa.  . 
t:  Oltre  le  Opere  regiftrate  e defcriite  fin  ora  , nella  Bibliote- 

ca Ambrofiana  in  Milano,  nella  Collezione  Novarieaifè  , fi  con-» 
lèrva  del  nofiro  Autore  manóicritio.  • 

' Peplum  Virginenm  ad  Ornatum  Deipara  yhginit  a Jkto.- 
éiit  Pattibus  eonttxtum  , prò  fingnlit  Fe/is  diebut  ejn/dem  Maria 
Virginia  celehrandii  Concionatoribvu  enfofitum.  Part  1. 

Pepli  Virginei  Charaéìeres  pretioji  gemmeo  fplendare  coUucen~‘ 
tet  per  antithe/im  eimpofiti.  Part  Ih 

NeUa  Cala  de  Teatini  di  Venezia  come  nota  il  fignor  Ar^ 
gelati  confèrvafi  parimente  manoferitto . 

Fkrilegium  Pkdo/ifbkum  13  Thedogicuta , hoc-  efi  peregrùta- 
rum  cuna,  in  PhiAjòphia  , tuat  in  /atra  Tkeol^ia  ^inknum  dele- 
£ìus  , duobut  tomi  dijlinélut. 

V • Mar- 

” ' 1 

(1)  Qu«Aa  k la  prima  Ediztoae  come  ooefta  ié6{«  Omìe  deve  eocreg^erfi  TArgelatl , che 
dall*  lorkolarfi  l’Autore  Prepofito  Geaeralc  de*  pooe  ua  ediaioDe  di  Operò  fori»  da 

Ttitifli  > pedo  coateitett  wm  pÙM  del  ùtkpufi  UCtmttk,.  /.  . 

'•  * 
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March»'  = Olimpio  = Francclc  ife  Bourffn  — Brejpr , pror 
fcfsò  in  Parigi  ai  19.*  Fcbbrajo  ì6jì.  e mori  gli  8.  di 
Marao  \T3j>  cifeodo  ottogcnario  . Da  quelli  , allorché  occupava 
il  pollo  di  Vicario  nella  Tua  Cala  di  Parigi , ricevè  ai  di  Mar^ 
zo  lópi.  l’Abito  di  Novizio  Francelco  Boyer,  che  fu  poi,  come 
a fùo  luogo  fi  dific,  celebre  Vcfcovo  di  Mirepoix.  ; 

Aòrijfé  il  fa  Vit  de  5.  André  AveUin  i Parìr  1713.  in  ti. 
Il  Journal  deTrévoux  nel  mele  di  Luglio  1714.  gliel’ attribuiroe  , 
“Il  P.  de  Trtcy  nel  luogo  indicato  di  fono  nella  nota  nulla  ne  di. 
ce  , ed  alla  pagina  delle  fue  Viet  de  Saìnts  tì  Bienhenreut 
de  fa  Omgregatìut  Jet  Theatint , dopo  avere  iftoricamentc  indica^ 
to  V accennato  luogo  del  Giornale  di  Trévonx  lòggiunge  della  Vi- 
ta di  cui  fi  tratta , U y a plujicurs  anachnnifme  & .omifflins . ■ 1 

MAacHatt  s Antonino  = Palermitano  , nacque  nel  itfox. 
abbracciò  l’Inftituto  Teatino  ai  3.  Decembre  1617.  e* 
Io  profèfiò  fòleniiemente  nella  lua  patria , in  S.Giuleppe  li  7.  Apri- 
le del  1^19.  Nella  fiia  età  di  anni  in  Palermo  medefimo  mo- 
ri li  Settembre  idj/.  Fu  Lettore  di  Fllolbfia  a Giovani  Teati- 

hi  fiioi  Confratelli  , & cut  pcracutum  t/uidem  , lòggkmge  il  Si- 
los »,  emt  ingenium,  •oi/nt  in  dele3u  opinionum  ire  per  ardun~*» 
Ci  lalciò  un  monumento  della  affettuola  (ùa  pietà  verfò  la  Vergi- 
ne Ikntillìma , nelle  • . ' , • > ‘ 

Meditazioni  deW  Efpettaùone  del  Parto  di  Maria  Vergi»c-e% 
In  Palermo  per  il  Rojelli , ih  td.  • v,  - 

MArchrii  - Pietro  :=  Meiruielè,  il  quale  nella  lùa  |iairtLt 
veftl  l’Abito  Teatino  , c ne.profeSò  dipoi  r.Inftiinlo  il 
di  primo  Settembre  del  1^24.  Fu  Lettore  di  FiloG>fia  tra  llioi  Re- 
ligiofi  io  Milano  j di  Teologia  in  Genova  , ed  io  Mefiìna  . Iim 

Ex  quell'  ul- 

(1)  n P.  D.Benurdo  itTratj  nelle  fue»  toai.  i.  pag.49.  eJtl  P.  Canone  ne  tuai  Sctii- 
ÌLemir^ti  fkr  t*  BtMìftment  des  Tke»tins  e»  (ori  » a cane 
FfAvre  pag.  <Bct  ^ profefiò  «i  lo.  . (j)  Dal  Patire  Ini0ÌÌio 

|ra|0  • Madre  di  Dio  fi  regiftra  il  Boflro  P.  D.  An* 

(g)  Pane  ni.  page  (36.  lì  Mongitore  arw  tonino  Marcbefi  oella  Par. 

gora  t da  vederfl  nella  Ttia  j tei.  pag.tio*  .*<  > pj 
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qucR’  Dltima  Città  (b  anco  pubblico  ProfèlTbre  di  Teologia  • o 
Qualificatore  del  S.  Ufizio  del  Regno  di  Sicilia . Non  mancarono 
ad  elfo  altre  prerogative  e diRinzioni . Fu  Predicatore  Evangeiico> 
nè  Io  fu  fenza  eloquenza  , nè  lènza  copiolà  erudizione  di  (àn~ 
ti  Padri  . Due  volte  Prcpofito  governò  la  fua  Cala  Religiolà  di 
Mellìna , e Vifitatore  vigilò  fu  gl*  andamenti  di  tutti  i Teatini  del 
Regno.  Si  ha  di  e (Tu. 

Panegirici  Sacri  del  Signore  e de  Sauri  . Parte  prima  . Irut 
MeJJina  per -gli  Eredi  di  Pietro  Bua  lòfo.  Ì114.  edt«  Geno-- 
va,  1Ò51. 

Parte  fecondi  . ivi  in  4.  Si  la  prima  che  la  feconda 

Parte  furono  riftampare  con  aggiunta  di  nuovi  Panegirici.  In  Ve- 
nezia , 166 j.  per  gli  Eredi  Leni  . Tomi  due  in  4.  Nella  Prefà» 
zione  al  primo  Tomo  l’ Autore  promette  al  pubblico  anco  il 
Quarciìmale. 

MArcrbsi  = Salvatóre  = Mcirmefc . In  Roma  e nella  Ca- 
ia di  San  Silveftro  a Monte  Cavallo  dopo  avervi  fatto 
il  Noviziato  , fece  anco  la  Iblenne  Profeffione  dell'Ordine  nel 
1ÒI9.  il  di  li.  di  Novembre  . Per  quanto  ne  dice  il  Silos  ‘ fu 
per  lungo  tempo  Profclfore  in  Meflina  e di  Teologia , c della  divi- 
na Scrittura , e de  (acri  Canoni  : e Filofbfia  e Teologia  infegnata 
aveva  ancor  tra  i Teatini.  Mori  in  Meflina  nel  iò88.  * Abbiamo 
di  eflb  . 

Refolutiones  Canonica  de  Immunitate  Ecclefiajlica  jujfu  D.Si- 
tneonis  Carafn  Archiepifeopi  Meffanenfis  coniente  , & ordinata. 
Mejfana  ex  Typographia  pacchi  Matthai , 16 in  4. 

' &**«*V»^ 

' IY^Archisio  = Michel  Angelo  = nato  in  Torino  ai  i.  No- 
i iVX  vembre  del  170$.  nella  fua  età  di  anni  18.  gii  _coItq 
nelle  Lettere  umane , e nella  Filofbfia , veftl  l'Abito  Teatino , ed 
io  S. Siro  di  Genova  doi-o  l’anno  del  Noviziato  fi  obbligò  con  i 
fieri  Voti  ai  itf.  M.<rzo  1 71^.  In  S.  Andrea  della  Valle  di  Roma  ftu- 
diò  la  Teologia , dopo  la  quale  tornò  a Genova  per  alcune  funzio- 
ni del  Pulpito . Ma  chiamato  alla  fua  patria  a Torino  , ed  alla  fua 
Cali  profèlià , vi  fece  Lettore  e Maeftro  de'  Giovani  Tuoi  Conreli- 

gìofi 

(i)  P«i«  ut.  (ia«.  «41.  <i)  Ctrmh.  Sili.  Ttat.  pjj.SS. 
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gioft  due  cord  di  Filofòfia  . e due  di  Teologia  > il  che  porta  I’oc« 
cupazione  di  circa  (èdici  anni . Do|>o  di  queflo  oltre  la  doinclli* 
ca  olfervanza  > ed  i domeftid  religiolì  aSiri  ed  impi^bi , fi  diede 
tutto  alia  direzione  delle  anime  nel  Sacramento  della  Pcnitentea, 
applicazione  la  più  propria  d’un  Rcligiolò , e del  tutto  corrilfwden^ 
te  a quel  fine»  per  cui  laChiefa  già  da  non  pochi  fècoli  animiy 
(èiCenobiti  alia  pubblica  amminiftrazione  de*  Sacramenti . Vi  rie* 
fcl , e per  il  foo  (àpere , c per  la  indefèlfa  carità , con  illraordir 
nario  vantaggio  fpiritnale  de*  iìioi  Concittadini  d*  ogni  condizione« 
e ceto,  anco  del  più  alto  rango . Vive  tutt*ora,  uè  ceda  difii* 
ticare  Inftancal'ile  all’altrui  vantaggio,  benché  fin  dal  t7tf9.  di» 
venuto  quali  cicco.  Egli  ha  com|tofio  e pubblicato  colle  llanipc, 

I.  - Indirizzo  Spirituale  del  Cri/Hana^  deScato  a Sua  Altezzo-t 
Reale  Benedetto  Aiaria  Maurizio  £ Savoja  Duca  £ Chablalt . tu-j 
Torino  ' nella  Stamperia  Reale,  1758.  in  la.  Fu  riftampato  accre» 
(ciuto  ' dall’ Autore,  in  Turino  tiHla  Stamperia  Reale,  tySi.  eJ 
per  la  terza  volta , in  Torino  , 1775.  « fpefe  di  Giiibert  , c Qrgas 
Librai  &c.  tèmpre  in  12.  La  terza  edizione  è delle  altre  la  più 
elegante . L*  Opera  tende  ad  iullruire  il  Criftiano  in  tutte  le  fiie 
ojierazioni , in  qualunque  grado  ed  impiego  egli  fia , ed  in  qual- 
fivoglia  vicenda  di  Tua  vita , 'acciò  , (ècondo  l’ infègnamcnto  di 
S. Paolo  nella  1.  a Corint. x. ^i.  e nell’altra  a CololTenfi  J1I..17. 
tutto  , quanto  fa  o Ibfire , indirizzi  ai  fuo  Creatore  nel  nome  di  Gesyi^ 
nollro  Redentore . L’Autore  dà  rilcontro  in  elfa , e del  (ùo  amo- 
re verlò  Iddio  ed  il  prolfimo  , e del  luo  fàpere  , perchè  tutto  prcn^ 
de  da  limpidi  Rimi  fonti  de’  fanti  Padri , e da  più  gravi  Dottori, 
e Maeflri  di  fpirìto  . InlIruKce  il  ièmplice  lènza  diipiacerè  al 
dotto. 

iL  Parajraji  de'  fette  Salmi  Petàtemìali  con  alcune  rìflej^ni 
morali , dedicate  a Sua  Altezza  Reale  Benedetto  Maria  Maurizio  £ 
Savoja  Duca  £ Chablais . In  Torino , 176%.  nella  Stamperia  Reale . 
in  1 2.  * Nella  Dedica  il  non  men  pio , che  dotto  Autore  (crive 
non  trovare  altro  alleviamento  nel  Èia  vita,  che  d’ impiegarli  per 
ogni  maniera  a nutrire  lo  fpirito  £.  pietà  ne'  Fedeli  , mentre  èr- 
gono tanti  e tanti  , i quali  par  che  altra  mira  non  abbiano  che 
di  eftinguerlo  affatto.  . . . ' . iti. Ora- 

(1)  IMit  agfmrne  *4  JccffeioMiflco  brio  (»)  ^elt*  Opera  è fiata  tradotta  io  Frasca 
MiU  (kcooda  » ae  dii  codio  TAoior&a  fc  • oftampaia  ioTorioo  nel  1768»  eoo  *8* 

med«firaoiauo^tr«#rjrteo<*  ppRodopoialVe*  filoiite.  Vedali  T Artkolo 

/ttMie.  M Zaceuia. 
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• III.  Orisàimi  tvatte  dai  JHìfierì > che  fi  cantempìam  nel  recitO‘ 
re  il  Xo/ario  delia  Seatijfima  Verone  pr^fofte  da  un  Cberie»  Regt* 
idre.  la  Twina  keila  Stamperìa  Reale,  1771.  in  iz. 

, . IV.  De  Divìmi  Voltntate,  de  PvadeJUnaùone  i!f  Grafia,  Pra- 
ieétìones  Theein^ca  7Ìtv»um  ìnJUtutkaì  accommodata  . Taurini, 
«779.  ex  Typograpbia  Regia . in  S.  di  pagw^Sd.  Ci  dà  in  quello  Libro 
il  P.  Marebiiio  uii  (àggio  di  quella  Teologia , che  nell*  età  (ùa  vi» 
gorolà  > c non  da  malore  abbattuta  « inftillata  avea  nello  Ijurìto 
de’  Puoi  Studenti  . Nella  Lettera  dedicatoria  dii  quello  Reno  Li» 
bro  a Montìgnor  D.  Antonio  Romano  Malingrt  da  Bagnolo  fuo 
Nijxite , egli  c*  inlìnua  altra  non  elTcre  Rata  la  (tu  prediletta  ma» 
oiera  di  Teologizzare  , che  quella  (ondata  Tulle  dottrine  di  S.  Ago» 
Rino,  c di  S. Tornalo  , ed  il  Libro  di  cui  trattiamo  ne  è unaj 
maoitcRa  riprova . Ne  inièriremo  pertanto  che  i Moderatori  e Ret- 
tori della  Chielà  di  Torino  , a ragione  vollero  il  P.  Marebilìo  ed 
ElàiiiioatDr  Sinodale  , e Confultore  del  S.  Ulìzio  , non  di  nudo 
nome  , ma  di  aOìduo  e non  interrotto  clbrcizto . > 

■ ■ i 

MAri  = Giovan  BatiRa  de  = Gcnovclé,  profèlsò  nel  171J. 

• a’  xo.  d’ Aprile  in  S.  Antonio  di  Milano  . Dopo  j 7.  an- 
ni di  vivere  traile  religiolè  occupazioni , ed  impieghi  decorofi  in 
Icrrizio  del  Tuo  InRiuito,  nel  17^0.  fu  eTaltato  al  primo  grado 
di  elfo,  ad  eflerc  Prepolìta  Generale  . Al  termine  di  queRu  Ib- 
praritlc  altri  (ette  in  otto  anni,  avendo  celiato  di  vivere  in  S.  Si- 
to di  Genova  lùa  patria  li  x8.  Novembre  17^0.  Nella  raccolta 
delle  Orazioni  di  Lode  compojle  e dette  da  diverji  Oratori  Cherici 
Regtdari  Teatìm  , Parte  Jètdnda . in  Fireme  nella  Stamperia  di  Giu- 
fappe  Mattai,  t7^4.  in  ix.  al  Num.  iL  li  trova. 

Per  le  Lodi  dì  fanta  Caterina  Valtaneafe  Orazione  detta  in  Ge- 
nova nel  Tempio  delle  Monache  di  fanta  Brieida  nel  giorn»  fedivo 
di  detta  Santa  . > , 

MAat  = Giovan  Camillo  = Genovclc , profèlsò  1*  Inflitu- 
to  in  S.  Siro  di  Genova  ai  xS.  Maggio  tòpo.  Do|x>  averlo 
religioiàmònte  (èrvito  in  diverfì  gradi  , ed  in  var;  impieglii  ' per 
il  corfo  di  jo.  anni,* da  Clemente  XL  fii  promoflb  al  Vefeova- 

..  ..  . . do 
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do  d’ Aleria  in  Corfìca  ■ , ove  mori  li  ij.  Gennaro  1741.  * Ab< 
biamo  di  eSo  al  pubblico  mi  Orazime  &tta  al  iàcro  Collegio 
de*  Cardinali , in  tempo  di  Sede  vacante  > prima  del  loro  iogre& 
io  in  Conclave , pn  eiige/ido  Summo  Pentifoe , 


MArimont  = Carlo  = Lorenelè  di  nazione  1 li  7.  Giugno 
igó^.  profeisò  l’Inftituto  in  Monaco  di  Baviera  , ej 
cefsò  di  vivere  a*  io.  Marzo  idSS.  Delle  di  lo»  lettccarie  fa- 
tiche abbiamo.  , . . 

L La  lodevole  e pia  FondaùoHe  deìf  Ejpofeàsne  del  SaHtiJJi/m 
Sacramento  per  i moriiondi.  A Monaco,  1S77.  io  la.  * Queftii» 
Fondazione  elìde  odia  Chielà  de’  Teatini  di  Monaco»  e fi  deve 
alla  pieti  della  Sereoiflìma  Enrichetta  Adelaide. 

il.  yifa  £ S.  Andrea  .Aoellìno  Cbetico  Regolare  fallar  Pr>>, 
ultore e Padrone  contro  H male  apopkiieo , tradotta  daiP  ItaUam 
in  Tedefco.  In  Monaco  per  Luca  Strani  , 171X.  in  8.  Pubblicata. 
do|x>  la  morte  del  Traduttore  in  occalàane  della  iòknne  Canoni-' 
zazionc  dell’  Avellino  medelìmo . 

ni.  Angeli  Maria  Pacmcbeili  O.  P.  * LeBiones  Moraks  in  ’^o/tam, 
in  larinunt  it&oma  coaver/a  . Monxcbii  typs  & ijnpenjh  ’^oanrit 
Teektilni  , 167  z.  Tota.  3.  in  lòglio  . Di  nuovo  io  Auveilà  nel 
rdSo  — 1^8^.  . , - 

IV.  Attg^  Maria  Patine  belli  Qt,  P.  Sernunes  Moralet  in,  latU^ 
num  tramlatì.  Mottatbii,  Tom.  i.  io  iogiict. 


M Arimi  c Francefeo  = Ven«ianQ  » prpfefiò  l'Infiitute 
nella  fin  patria  li  16.  Ottobre  del  idof.  Il  Silos  * oltre 
ì diftintivi  del  di  lui  merito , che  giudamente  dednr  fi  devono  da 
i podi  coolèritili  di  Pre|>olìto  e di  Vifitatore  » cel  delcrive  Iàcro 
Predicatore  di  lepwazione  non  ordinaria,  e di  grido;  iater  Ver- 
ii  Dà  pratoner  Jùi  ani  non  tdtimnr,  in  Euangeliimiiàjlerm  toau 
, 

(1),  Savonarola  Cenmxk.  Etti,  Test,  acac-  fecon^  I amai  ed  il  nodo  cG  ajuure  I Mo-' 
te  16.  c tf.  ' ^ ribondf. 

Lo  flefo  pa$.  63.  (4)  tl  Pacluccbeili  fa  <fi  Moncepokiano . Fo* 

(3)  L*  Opera  fe  krhfa  in  idioma  tedefco  : li  tono  lampare  io  Veaexia  quelle  fuelAMPr^^ 
4xi4e  MdMVanLv  • dueTanàj^  MS-pfioM}  fi  f«/i 

efpongflAft  a fiMdexioM , n (H  qel  iddo.  i ijp*  ^ ) 

aiuU  ebe  MI  (s)  5^4*  i *..  . 
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fuit . ^Facoidofì  ìd  V'cnezia , nella  Chielà  de'  SS.  Gìovm/ù  « Paulo 
de*  Domenicani , (blenni  Fede  per  la  Beatificazione  di  Giacomo  Sa- 
lomoni  del  loro  Ordine,  il  noftro  Marini  alla  |)rc(cnza  del  Dogcj 
e Senato  vi  fece  una  Orazione  di  Lode , che  intitolò  7/  Gìglio  : e 
fu  ftampata  nella  medefima  Città  di  Venezia  nel  idi8.  in  4.  {ter 
Giovanni  GuerigUo. 

MAniNt  = Gregorio  — Veneziano,  da  Gianpietro  Carafii, 
dipoi  Paolo  IV.  P.  M.  nel  mentre  trovavafi  Pre- 

pofico  del  nafeeute  Ordine  in  Venezia  , fu  accolto  in  elfo  , e ai 
50.  Novembre  dell'anno  futTeguente  t ne profefiò  l’Inftituto. 
Egregi*  Jèmper  frugìs  , atque  extmi*  prudenti*  fpeetmen  dedii , 
(criflTe  di  elTo  il  noRro  Iftorico  ■ ; ed  in  altro  luogo  • (bggiunie  : 
Vir  fmt  ahjoluttffim*  virtutij , & efuidtfuid  efi  Theitìm  morìs , ac 
Injtituti  Jaentimmus , ac  fervantìjjimus  : ut  non  minimo  iptidem-» 
adjumento  fuertt  furgentì  tunc  Ordini  aiftrìBìor  yiri  difaplina^ . 
Soggiornò  del  tempo  in  Na|>oIi  , ove  fii  Prepofito  della  Cala  di 
S.  Paolo  , e la  governò  , come  ci  avverte  Io  RelTo  noRro  Storico  >, 
non  tam  auHoritate  ac  fupercilio , tjuam  vìt*  documentis  , exem- 
pUfque  'àrtutum  in  reUgiòforum  homi/tum  commodum  ; il  che  è la 
vera  maniera  di  governare . Mori  in  Venezia  vcccbifllmo  nel  i fdS.  * 
Scriflc  il  Giornale,  o fian  fcfemeridi  dell*  Ordin  Teatino , che  fu- 
ron  ripofte  in  Roma  nel  più  volte  mentovato  Archivio  di  S.SiIve- 
firo  a Monte  Cavallo . Una  giuRa  idea  ne  regiRrò  Io  Refib  noRro 
Silos  5 con  dire  : Hìc  tUe  ejl  Marirmt  qui  confcriptis  rerum  no~ 
firarum  brevihtu  admodum  Commentariis , quorum  autographunt-» 
Roma  extat  in  ^irinaii  Tabulario , tucem  quamdam  vetuftati  fe- 
cit:  at  tum  plura  Ut  litterit  adnotavit  , quorum  fané  memorìam 
avum  obliterajfet  ; tum  maxime  rerum  ac  temporum  Jeriem  con~ 
fignando  , perpetuum  quoddam  hijlorìa  ccntexenda  fìlum  prabuit  ; 
mereturque  Juim  profeclo  laudem  exi^us  hic  labor  , ac  perfun^o- 
ria  voluti  quxdam  annalium  deìineatio  , quam  eadem  quìdem  me~ 
thodo,  ac  brevitatìs  duUu  alti  fubinde  continuarunt . In  oltre  abbia- 
mo del  noRro  Marini  una  traduzione  dal  latino  in  lingua  italiana 
del  preziofb  libretto  di  S.  Lorenzo  GiuRiniani  DeDifcìplìna,  1n~ 

Jiitn- 

1 , 1 •!  > , 

" (r)  Siisi  Pure  t.  Lib.tn. '{>><•  MO*  - (t)  N'enondTa  cimo  luoto  delU  Pure  ni. 

(•)  Nel  Libro  xu,  della  Pane  certa  a.  1(4)  Siisi  Pane  1.  Ub.xn.  pag.  493.  ‘ 

cure  57».  jet  ’ ' ‘ I •''>(5)’ Parte  I.  Ub,  nii  pag.  14». 
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JUtvttine  Monaftìea , che  ia  Venezia  cnèndo  egli  gii  morto  fu  ftam- 
pata  nel  i f 9.  dal  celebre  flanipatore  Gabriel  Giolito  de  Ferrari  in  4. 
di  pagine  140.  col  titolo , 

Trattato  della  lAfàpRna  e della  Ferfettìon  Mottajlica  del  B.  Lo- 
renzo GiuJHniano  primo  Patriarca  di  Venezia , tradotto  dal  R.  P.  Don 
Gregorio  Marino  Prete  Regolare  &c.  e nel  principio  della  Traduzione 
il  noftro  Marino  fi  dice  primo  Prete  Regolare,  il  che  è oiTervabHcj . 
Giovanni  Giolito  de  Ferrari  vi  premette  una  fila  Traduzione  dal  lati- 
no in  italiano  della  Vita  del  B.  Lorenzo  > e nella  fiia  Dedicatoria  al  fi- 
gnor  Pietro  Giuftiniano  alTerilce  non  aver  potuto  ciò  fare  D.  Gre- 
gorio Marino , cioè  la  traduzione  in  italiano  della  detta  Vita  > per  loL» 
morte , chef  ha  prevenuto , 

MArtinblli  - Teodoro  = di  Rimini  > ove  nella  Cala,  e 
Chielà  di  S.  Antonio  di  Padova  , fatto  il  Noviziato  , ai 
14.  Gennaro  del  1607.  profcisò  l’inftituto  . Si  diftinlè  nella  inte- 
grità de'  coRumi  , e nell’ attendere  alla  fàlute  (pirituale  del  Tuo 
proffimo  ammioiflrando  il  Sacramento  della  i^nitenza  ; e(brtando, 
avvertendo  chi  dal  diritto  lèntiere  deviar  vcdea  ; vifitando  infer- 
mi, confortando  moribondi.  MiniRero  vantaggiofiflìmo  dell'A|)o- 
fiolato , che  bene  e lodevolmente  fi  efèrcita  non  da  chi  che  fia, 
ma  da  chi  è pieno  di  (ànto  Spirito,  e ben  informato  della  Teo- 
logia Morale.  In  queRa  fu  (ingoiare  il  noRro  Martinelli , talché 
il  Silos  • lo  dice  in  e(Ta  verfatiffìmus . Facendo  la  peRc  nel  i5^o. 
gravi  danni  all’  Italia  , e temendoli  in  Roma  , nel  prenderli  dal 
provido  Urbano  Vili,  e fiioi  MiniRri , le  necedarie  cautele  , fii 
deRinato  per  lo  (purgo  delle  merci  Rraniere-,  e de’  Pellegrini  il 
Convento  di  S.  Pancrazio  fuori  della  Porta  Aurelia . Ne  A data 
la  cura. si  nel  temporale  , che  nello  (pirituale  a’  Teatini  , ed  il 
noRro  P.  Martinelli , la  dì  cui  fede  e proNtà  incorrotta  era  beo  nota, 
vi  fu  mandato  Capo  e Superiore  * . Ci  ha  lafciato . 

• ' Parte  II,  F I.  Sre- 

* V -, 

(■)  Ptt.nl.  p,g.<44. 

I qaiitpaj  Hhmm  tU,,  camHdMi,  ; hrvi  jùpiùiem  mricm 

Ckrifimm  tfcù  , tc  mtritms  pnOiit . ptrcm-  mUtifUni  tt  mi^nm  [atatw  HfOrfmmt. 
rit  ,0c  fiié,  ttùm  im  mtvtrpwi»  traMftri0tt  M-  Silo,  loogo  cifaco  ; ma  pih  dìflincaineii- 

: fu,  fùUm  fi  twrii  ftcméU,  ,XfM-  la  salto  Libro  reno  dalla  oacdeXuaa  lana  Fai- 

-le  . a ama  90,1  91. 
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I.  Breve  maniera  di  nnofcere  h vera  Devoàone  a Marta  Vérpm^ 
bt  Ravenna  appreJfo^rH  Stampatori  Cameraii , 1 6^0.  io  i z. 

il.  Trattato  della  Devozione  verfo  la  Beata  Vergine.  InRaven- 
na prejp)  Pietro  de  Paoli , in  iz. 

MAsotti  = Olimpio  = Veronefè  , c nella  (ìia  patria  io.» 
S.  Maria  della  Giara  profèisò  l'Inftituto  nel  id^o.  ai  xj. 
d' Ottobre  . Fu  mandato  a Roma  per  lo  ftudio  di  Teologia  , ter* 
minato  il  quale  lo  trasferirono  a Parigi  alla  nuova  Fondazione  co> 
là  Rabilita  della  Cafa  di  S.  Anna  . Ivi  apprelc  la  Lingua  Francelo 
con  tale  felicità , che  in  breviflìmo  tempo  G trovò  in  iftato  di  da« 
re  a quell*  inclita  Nazione  tradotto  in  quella  fùa  Lingua  II  Combat-, 
tìmento  Spirituale  del  P.  Lorenzo  Scupoii  . Fu  quefio  l’ elèmplarej 
della  Edizione  Romana  del  1^5 7.. fatta  con  tutta  la  maggior  dili* 
genza  del  P.  D.  Carlo  de  Palma . Il  P.  Mafòtti  lo  traduGe  in  Frat>- 
celc , e con  l’ Italiano  del  Palma  a canto , lo  pubblicò  in  due  To* 
inetti  in  iz.  in  ParP  i per  Guglielmo  de  Luyne,  id^S.  e dedicollo 
alia  Regina  Cridianiflìma  . Per  quefta  edizione , che  molte  volte  è 
fiata  rinnuovata  e in  Parigi , ed  altrove,  fi  è renduto  celebre  il  nome 
del  P.  Malòtti  , il  quale  avendovi  premefia  una  dotta  Difefa  dello 
Scupoii  contro  i Fogliantini  e l’ Argaiz  > che  pretefèro  iterfuacfere.» 
eficre  il  Combattimento  Opera  del  degniflimo  Conte  di  Porcia,  o 
del  P.  Caftagiiiza  , ne  fegue  che  il  Malbtrì  è fiato  il  primo  Apo* 
logifia  del  P.  Scupoii. 

li.  II  quale  accodi  e direfie  la  tnfigne  Reale  Edizione  del  mc- 
defimo  Combattimento  Spirituale  fatta  in  Parigi  nella  Stamperia^ 
Reale  nel  1660.  io  fòglio  ,per  ordine  della  Regina  di  Francia  Ad* 
na  d' Auftria  . L*  elèmplare  è quello  del  Padre  de  Palma  , che  al 
dire  del  P.  Mafotii  • fórma  la  Edizione  pid  compita , efaxta , e cor- 
retta . Il  medefimo  P.  Mafotti  vi  ha  aggiunta  una  bella  e dotta.* 
Prefazione  , che  (bla  ò baftante  a fargli  il  meritato  carattere  di 
mente  quadra , e che  ben  concepifee  . Dopo  la  Prefazione  vi  ha 
difiefà  una  breve  idea  della  Vka  del  P.  Scupoii  Autore  ied  Combat- 
timento  , prelk  al  Libro  vi.  della  (èconda  Parte  delle  Storie  de* 
Cherici  R^olari , a carte  zgj  — Z7p.  . , . 

■; . un 

(■)  NlIUPKiuioMitWBaUMBtik.  . .. 
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Un  altra  Edizione  del  Combitùmento  dello  ftedb  anno  > della 
fiefTa  Stamperia  Reale  > c nella  grandezza  e magnificenza , flmilidima 
alla  defcritta  precedentemente , noi  abbiamo  dal  P.  Mafòtti  dedicata 
' alla  nominata  Regina  di  Francia  Anna  d’Auflria.  Non  manca  chiha^ 
penlàto  elTerc  quella  l’ ifleifa  Regia  Edizione  in  fòglio  dedicata  al  Pon- 
tefice Alcffandro  VII.  colla  (bla  diverfìtà  del  cangiamento  della  dedi- 
catoria, il  che  non  ci  (èmbra  inverifìmile , Dobbiamo  pertanto  al  Pa- 
dre Mafòtti  c l'averci  data  una  Verfione  io  Francefc  dello  Scupoli  : o 
l'aver  diretta  la  grandk>ra  Edizione  del  medefìmp  nella  Stamperia  Rea- 
le di  Parigi  dell'  elèmplare  iuliano  del  P.  D.  Carlo  de  Palma , con., 
avervi  in  oltre  a^iunta  e la  Prefazione , e la  Vita  di  effo  Scupoli , e la 
Dedicatoria  alla  Regina  di  Francia . 

In  oltre  il  noftro  Mafòtti  diede  al  pubblico  una  Ina  Verlìoue  La- 
tina dello  Scapoli  (òtto  quello  titolo.  ^ 

iiL  Pugna  Spirìtualis  halìct  /cripta  a R.  P.  V.  Laareatio  Scupulo 

Plydruntitn , Clerico  Regulari  vulgo  Theatino , Anglici , Belgici,  Can- 
tahrici , GalBci , Germaiàci , H^panici , Indici,  a droerju , nmitjjime 
Latine  reddita  a D.  Olimpio  Mafotto  l^c.  Lutetia  Parijtorum , apud 
lAonyJium  Thierry , i66^  in  1 2,  pag.  285.  contiene  il  Colo  Cotnbat~ 
amento  Spirituale  diflinto  in  66.  Capitoli  fecondo  l' edizione  del  P.  de 
Palma , motivo , che  ficcome  l'aveva  determinato  a fare  la  ftia  bella 
Edizione  Francelè,  acciò  in  qnell'ldioma  tono  intiero  lì  aveffe  il  Com- 
battimento,  così  l'indulTc  pure  a fare  la  prefente  Verfione  Latina , Non 
pochò  erano  dello  Scapoli  leVerfìoni  in  Francete  e in  Latino,  moj 
niuna  di  cfTe  compita  a feconda  di  quella  del  P.  de  Palma  : il  primo  u 
dare  loro  quello  non  ]>iccolo  pr^o  fu  il  P.  Mafòtti  colle  fue . Egli  con 
ben  lunga  Lettera  dedicò  quell'  ultima  fua  a Monlìgnor  Harduìno  de 
FereUxe  de  Beaumont  Arciv efeovo  di  Parigi . Dopo  la  Prefazione,  nd- 
k quale  fi  efpongooo  dall'Autore  i motivi  della  nuova  Verfione  Lati, 
na,  e fa  feufà  per  lo  ftile  fuo  non  ricercato  o fludiato,  dallo  fieffo  fi  fòg- 
giunge  una  raccolta  di  Teflimoni  di  lode , con  i quali  fino  a que'  gior- 
ni  era-fiato  encomiato  lo  Scapoli . 

IV.  TradufTe  anco  il  noftro  Mafòtti  dall'  Italiano  nel  Francefo 
L’Akivma^irituaie..^lìiovaxìao , che  fece  fiampare in  Parigi  io 
no  Toraeito  m I ». 


«u  .1  - • - 1 , j 
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MAtramoa  = Girolamo  = Palermitano , celebrati (limo  dai 
Scrittori  di  fua  Nazione  ' . Do(x>  aver  noi  accennato  co- 
me edendo  nato  nel  i5o^.  vedi  TAbito  Teatino  nella  (ùa  patria  li 
. Marzo  i5i 9.  e profelsò  1*  Indittito  li  z8.  dello  fiedò  mele > ma^ 
dall’anno  fulfeguente  idzi.  ci  contenteremo  di  riportar  qui  l’Elo- 
gio , che  al  Tuo  Ritratto  incifò  in  rame  vollero  i Capi  del  (acro  Tri- 
bunale della  Inquifìzione  di  Sicilia , a titolo  di  grata  ricono(ccnza.A , 
monumento  di  eterna  memoria , fi  (òggiungede  concepito  in  quefii 
precifi  termini  ’ ; Hicronymus  Mairattga  CUr.  Rt%.  Tribmcdit  S.Of-, 
fini  SS.  ìnqtùjùhms  ai  XL.  prope  anms , neium  ^aiificator , tì  Con- 
fidtur , fai  wluti  ajjijlens , i»teUigentia , lÀnguarun  ' peritia , pot- 
fis  concinnìtate , Philofophit  doBriua , humauarutn  litterarum  ele~ 
gantia  fupereminens , ut  quondam  ad  alterum  Hìeronymum  prò  fa~ 
crx  Scriptum  quxfiiotàbus  expRcandts  , ita  j'ere  prò  fidei , & Theo- 
hgix  tum  Scbdajiicx,  tum  Moralìt  dàfficultatibus  rcfolvendis  ad  ipfum 
ex  pluribus  Orbis  partibus  confluxere . Naturx  dotìbus  modeJHan.j , 
morumque  probitatem  junxit  egregie . Religiofifime  vixit , piifiime 
ieceffit,  ipfo  in  agone  canonicis  ilei  borii  perfdutis  £e  zi.Augt^^a^ 
dem  He,  & xtate,  qua  Ecclefu  lumen  Augujlinui,  labente anno 
Le  fue  Opere  (bno . 

L De  Acadenùa  Syntagmata  VII.  Pauhormi  f in  • Domo  S.  ^Jèpb 
per  Antonium  Mar  torelli , lójy.h  ^*.  Nella  fiia  Prefazione  l'Au- 
tore traile  altre  cofe  (crive  : Scio  quofdam  hac  de  re  prolixiut  fcri~ 
pfijpt  ; (*f  uberiori  quidem  tradatione , fei  longe  diverja . Alienam.» 
ego  tnejfem  non  meto  ; ne/pte  Jpicitegium  tantum  coì^o  , fei  noma- 
lia  fero . Non  e fi  uniui  omnia  nxdiffe , neque  una  folum  tua  Corintbum 
odi  tur . . . j . 

iL  II  Defio  prigioniero  de  fanti  Padri  nel  Limbo , Difeorfo  Acca- 

demi- 

(t)  IlofoTdbood  ALodelilefgo«ene«  Behnkwm  fgngie  tMOgit,  n P.  D.  C«rla 
colti  àkl  P.  Cortooc  dèlia  pa^iu  146.  &ao  alla  safl  oc*  faol  {^$diihets  The0Ufit0*  paf.  191* 
irfiegueMe  1 49«de  faoi  Scrittori  di  S.GÌafeppt«  dice  il  Marranga  , Vimm  mtrmm /kévHtUt , <»- 
(a)  Si  riferlTce  dal  P.ColtOM  acl  luogo  ac-  fnìi  » m twariinM  Ungmurmg  1 

ceaoato  a eant  147.  feUmis  prdttisHj/imtm  • ^ 

(3)  Il  SihM  Parte  cena  pag.  374«  lo  dke*  > tmmwm  me»nm  Jhiiinm  Mmtmtfm , 

Ontte  irAut  . Ma  U Corxone  alla*  (4)  Di  <2ucft‘ Opera  del  Mattaoga  li  aa Alio» 

pag.  i4{.  ei  aggioage  la  cogaUioae  della  Lio-  ae  Filippo  Labbe  aella  fua  BiMftkHM  9iéii0‘ 
g«a  Ebrak*;  i<w I Mog»*  QrmtMm  * ^ tkmdmm , a cane  61. 
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iemteo.  In  Palermo pfr  Decio  Grillo  ,1636.  in  4.  Si  I^ge  tiftampato, 
ed  infecito  io  fecondo  luogo  nell’Opera  (ùnTeguente. 

III.  Iperboli  propojle  agP  intelletti  umani , acciocché  pojfano  in_t 
qualche  modo  concepire  P immenja  Carità  £ Dio  innamorato  àeltVo- 
mo , le  Grazie  inefabiPt  di  Marta  fua  Madre  $ e gP  incomparabili  av- 
venimenti delP  Incarnazione  del  Verbo  Eterno . Dijcorfi /acri  Accade- 
mici. In  Palermo  per  Deck  Cirillo,  1^45.  in  4.  Contiene  il  Libro  ' 
dieci  Oifcorfì  (acri , gli  argomenti  de’  quali  corri ({xindono  adequa^ 
tamente  al  titolo  d' Iperboli,  ed  al  genio  laboriofò  del  lècolo/  io.» 
cui  fcriife  il  loro  Autore. 

IV.  V Erodi ade  narrazione  ifiorica  divijà  in  tre  Libri . In  Pa- 
lermo per  PPiccolù  Bua , e Pietro  Coppola , 1 5^8.  in  4. 

V.  Racconto  dell'  Atto  pubbPtco  £ Fede  celebrato  in  Palermo , 
In  Palermo preffo  Niccolò  Bua , 1^58.  in  4. 

VI.  l e Solennità  lugubri , e liete  in  nome  della  fedeUjjima  Sici- 
lia , nella  felice , e primaria  Città  £ Palermo  Capo  del  Regno 

rapportate  in  tre  Parti  Isfc.  In  Palermo  nella  Stamperia  £ Andrea  Co- 
pechi, 1666.  in  foglio.  Furon  fatte  quelle  Solennità  in  occafionej 
della  morte  di  Filippo  IV.  Re  di  Spagna , e nella  efàltazione  alla  Co» 
rona  di  Carlo  II.  il  di  lui  Figlio  ; e perciò  diconfi  infieme  lugubri , 
e liete.  La  prima  Parte  è iftorica,  e ci  narra  le  condoglianze  le» 
guite  all’  avvifò  della  perdita  del  primo , e le  Ceremonie  di  congra- 
tulazione ))cr  r inalzamento  del  fecondo  . La  feconda  deferive  il 
lugubre  Apparato  , e grandiofò  Maufbleo  funebre  eretto  nel  Duo- 
mo di  Palermo  alla  Memoria  del  Defonto . La  terza  fjiiega  dell’Ap- 
parato, e del  Maufbleo  l’ordine,  l’invenzione,  le  vivezze  e biz- 
zarie del  pennello,  e della  penna.  Il  Libro  conila  di  5 44. pagine. 
Dopo  le  quali  fiegue  l’Orazion  Funerale  fatta  dal  P.  Giacomo  Lu- 
brani  della  Compagnia  di  Gesù . 

Opere  inedite , e non  compite  • . 

1 . Trionfi  del fanto  Aràvefetmo  ManùPano  Palermitano  nel  ritor* 
no  alla  patria . Quell’ Opera  non  è compita . 

z.  Trionfi  di  S.  Gaetano  Tiene  nella  Solennità  della  fua  Canoniza- 
zione  fatta  in  Palermo . Quella  in  parte  è Rampata , ed  in  parte  noa., 
ridotta  al  fuo  fine . 

3.  Fidei  Areopagum , in  quo  Propofitiones  innumere , quat  ferrea 
nojlra  ntai  aut  temere  vomuit , aut  callide  evulgandat  protuPt , fub- 

ttPJJi- 

(1)  Si  tef  goM  qoefie  rtglftrate  se*  luoghi  oe  » ed  esco  iti  Tono  t. 
fkèiidifoj^A  d«  eoi  del Sitoi  a «delP.Couo-  ddMoegUMt  e cene  e8ii  . . . 
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tUìffime  examìnantur  > & nota  theohgtca  ìnuruntur  : fhtnm*ijue ^ ea~ 
rum  caufte  ad  Tribunal  SS,  Inqmfimnis /peBantes  referuntur  : cr/mi- 
num  qualitas , i3  ctrcumjlantia  expenduntur , deque  Vts  judicbim-t 
fertur . 

4.  In  utnnxr farri  Declori t Angelici  Summam  Acroamata  Theolo* 
gica  in  quatuor  Partes  dijlributas . L Pars , De  Deo  uno  , intra  fe  bino 
procejfu  fiecundiffimo,  DeDeouno  ad  extra  exuberantr^ . 

1 1.  De  Deo  homine  uno,iSf  compofito . De  Deo  homine  uno,  & x« Aurpì»»* 
multifariam prafente.  ni.  De  Aiundo  corporeo . De  Mundo  incorporeo. 
1 V.  Of  Homine  a natura  compofito  ìgf  ornato . De  Homine Jùpr a natu- 
ram  inftruclo . De  Homine  centra , & prater  naturamyitiato . 

SeleBarum,  &-oariarumConJultationum  Libri  duo. 

6.  Porticus  Mufarum , qua  poematibus , car minibus , anagram' 
mati finis , elogiis , tnfcriptionibus  j qua  emblematibus , iconibus  yfibe- 
matifrrrìs  t cxterijque poefeos  colorìbus  quadripartita  , & varix  orna- 
ta , iSf  depista  . I.  Pars  , Vranix  , Deo  nimirurn  , & fuperis  fa- 
cra.  ii.Thalix , fioridifque  virtutibus.  ni.  Hiftoricx  Clio,  magnifi 
que  nominis  Heroibus . IV.  Polymnix , & ingenioft  rsarietati . 

7.  Adverfaria  fiacre  profana . 


Matta  r Pietro  de  Matta  &Haro  de  Conti  d’Olivarw  = 
di  nazione  Spagnuolo  , di  patria  Najxjletano  , profefsò 
i'Inftiiuto  in  S.  Paolo  di  Napoli  a!  1$  Marzo  del  1^93-  gravfo- 
ribus  àfciplinis  excvitus  , lo  dice  il  Silos  • . Da  Paolo  V.  Pon- 
tefice MafTìmo,  nel  i6oq.  fu  promoflTo  al  Vefeovado  di  Belca- 
ftro  in  Calabria  ; e dallo  fielTo  nel  itfii.*  fu  trasferito  allaj 
Chiefà  di  Capaccio  nella  Bafilicata>  ove  mori  nel  itfz7.  comej 
abbiamo  e dall’  Ughelli  > e dal  Savonarola . Si  ha  di  erto . 

Synodus  Dioecefiana  Caput aquenfis . Neapoli,  1613.  104. 


MAzzbtti  - Francefeo  Maria  — da  Cafile,  profèfiò  inj 
Milano  li  50.  Aprile  17ZZ.  Fu  tale  il  di  lui  rcligiofò 
contegno  > si  lodevole  la  condotta  nelle  Prepofiture  , nel  grado 

di 

(1)  Pane  iena  pag.  eTom.ix.eol.697.0odefi<!eveeaiemUret*efr<Ki 

fa)  NeJ  t6i  t.  come  fi  ha  daH’  Ogheffl  Ita-  re  del  Sarimatola  a cai.  *1. 

(ha  Swiw  della  cdiz.dtEiHDaToB.TS.col.d7S.  die  pone  qM*aKaitaaloi«oel  «619. 
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di  ViGtatore , nella  coltura  delle  Lettere  , che  da  fìioi  Confra* 
felli  nel  ijói.  fu -eletto  in  loro  Prepofito  Generale  . I Teatini 
non  hanno  di  più  per  dillinguere  e premiare  il  merito  di  chi  ha 
beo  fervila  la  loro  Congregazione . Terminato  il  triennale  impie- 
go tornò  alle  antiche  fue  religiofc  occupazioni , traile  quali  cef^ 
$ò  di  vivere  in  S.  Gaetano  di  Ferrara  ai  f.  Ottobre  1774.  Ab- 
biamo di  effo  al  pubblico. 

L Per  te  LcJi  delP  Fffigie  di  Maria  Vergine  Lauretana , Ora- 
tone delta  in  Cremona  nelP  Innronaàone  deUa  detta  Effigie  che  fi 
•venera  prejjh  la  Chiefa  di  S.  Ahonéo  nelPanno  1 jj  a.  Si  trova  in- 
ferita lotto  il  num.  VI.  a carte  ipf.  nella  raccolta  delle  Ordzro- 
«i  di  Lnde  compoffe  e dette  da  fiverfi  Oratori  Cherici  Regolari 
Teatini . In  Firenze  nella  Stan^ria  di  Giufeppe  Manni  , 17J4. 
in  iz. 

il.  Compen&ofia  Ifiorìa  della  Incoronata  tmracohfa  Effigie  di 
Maria  Vergile  di  Loreto,  Protettrice  di  Cremona  , che  fi  venera 
prejfo  la  Chiefa  di  S.  Abondio  de'  Padri  Cherici  Regolari  Teatini . 
In  Piacenza,  174}.  nella  Stamperia  Vefcvwle  di  Filippo  Giacopaio- 
zi.  in  4.  pag.  I $4. 

III.  D.Prancefco  Mazzetti  Prepofito  Generale  a tutti  i Cherici 
Regolari  falute  e benedizione  . in  4.  pag.40.  ftampata  in  Napoli 
nel  1763.  E'  quella  una  Lettera  Circolare  1 che  nel  principio  del 
fuo  Governo  Generalizio , ad  elèmpio , e fecondo  il  collume  de 
Tuoi  PredecelTori , ìudirizzò  ad  ognuna  delle  Calè  di  lua  Congre- 
gazione il  P.  Mazzetti . Ne*  tempi  andati  IbleanG  mandare  fcrìt- 
te  a mano  : fono  venti  e più  anni , che  per  minor  briga  fi  fan- 
no  llampare  . Non  Ibgliono  però  eccedere  la  grandezza  di  un 
Ibi  lòglio  di  ftamiia  . La  prclènte  alTai  più  lunga , e ragionataci 
forma  quali  un  Libro  > onde  fi  è creduto  opportuno  di  qui  ri- 
ferirla . 

Mazzolimi  = Gaetano  Maria  = Ferrarefe,  uno  de*  più  infigni 
Oratori  del  palTato  e del  corrente  noftro  ftcolo,  Proftf- 
sò  riiiflituto  in  Venezia  a’  17.  Dicembre  del  e nella  lua 

eti  di  anni  88,  incominciali  il  di  1 1.  Novembre  175 alle  ore 
una  e mezza  della  notte , mori  in  Roma  , ove  per  molti  anni 

fatta 
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(àtta  avca  Tua  dimora,  in  S.Silveftro  di  Monte  Cavallo!.  Tro- 
vali nelle  Memorie  di  e(To , che  fu  amante  delle  (ante  virtù  re- 
ligiofè  ; tenacidìmo  delle  olTervanze  del  Tuo  Ordine  , alle  quali 
con  univerlàle  fìngolaridimo  efèmpio  mai  mancar  (òleva , confò- 
gucnza  della  (incera  vocazione  allo  (lato  Regolare , e di  una  ben 
fondata  pietà  * . Diedcli  fin  da  (ìioi  giorni  più  vigoroli  all’elerci- 
zio  della  (aera  Predicazione , per  cui  non  men  dalla  natura  , che 
dalle  lettere  fu  ben  corredato  . Giudo  il  fuo  penfàre  ed  iuge- 
gnofò  ; dotto  il  ragionare  i elegante  il  (avellare , e qual  fi  gradi- 
le dall*  età  nodra , ma  animato  da  energia  , zelo , e robudezza  ; 
al  che  efpriraere  corrifjxjndeagli  adequatamente  e la  voce , ed  il 
vigore  del  petto  , e l’agilità  delle  membra  . Quarantafei  voltej 
egli  predicò  l’ intiera  Qiiarefima , ièmprc  con  didinto , grandcj, 
univerfàle  applaufb . £ con  quel  profitto  che  dal  divin  favore  ri- 
prometter fi  deve  un  (acro , pio , e dotto  Oratore , che  predica 
unicamente  Gesù  Crido  Crocifìiib . Ovunque  andò , ovunque  fòg- 
giornò , rifcolTe  c da  grandi , e dagl’  inferiori  dima  e venerazio- 
ne , la  quale  nafeeva  ne’  cuori  al  (òlo  vederlo , c (embrò  dovu- 
ta (ino  al  (òlo  (uo  ederno  ed  afpetto  . Lo  amò  grandemente  la 
fila  Congregazione,  che  lo  volle  nella  Tua  Gerarchia  e Prqiofi- 
to , e Confultore , ed  afRlittilfima  rimale  quali  vedova  fconfòlata 
nell’ averlo  perduto  . Nella  fiia  età  ottogenaria  il  P.  Mazzolini 
ftampò , o per  meglio  dire  da  iùoi  veneratori , ed  amici  gli  fu- 
rbo fatte  Rampare  > le , 

Prediche  ^arefimdi  J!  Gaetano  Maria  Mazzolini  Ckerico  Re- 
golare, dedicate  alla  fantijjima  Vergine  Maria  Madre  puri (fìma  del 
Signor  Gesù  Crijlo . Venezia,  1718.  nella  Sartorìa  Paglioni . in  4. 
Nel  fine  delle  Prediche  Quaredmali  , alla  pagina  féguono 
altre  tre  Prediche , che  fono  altrettanti  Oìfcorli  fatti  dal  P.  Maz- 
zólini  nel  Giovedì,  e Venerdì  Santo,  nel  Palazzo  Van'caiio  allo 
Tavole  degli  Eminentidìmi  (ignori  Cardinali  : e poi  da  quellaj 
brevità  che  cfìge  ed  il  luogo , ed  il  tempo , per  cui  fiirono  com- 
podi , dal  medefimo  loro  Autore  ridotti  alla  giuda  fórma  di  Pre- 
diche. Del  rimanente  dalla  Dedicatoria,  dalla  Prefazione,  e da 

qual- 


(1)  RegUtro  manorciiito  de'  Moni  fepoltl 
ntUd  Chlefk  » e Cimitero  della  medefima  » che 
fi  coBferva  sella  Toa  SagrefUa  . 

(ft)  fUrplende  quefla  pietà  BuravigUoCaaea- 


te  da  qniflto  eglf  fcrìflfS  etite  pria»  pagise  dei 
fito  Ocarcfimale  • del  quale  oe'ora  fi  darà 
coerezza  . 

(3)  Vedali  la  di  Itti  Prefaiiooe  • 
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qualfìali  delle  Prediche  del  preicnte  Qaarefìmale  , potrà  chi 
che  (ìa  ravvifare , fé  lìa  vero  quanto  da  noi  fi  è accennato  di  (ò- 
pra  del  P.  Mazzolini  , e fè  fia  noitro  coftume  nell’  abbozzare  il 
carattere  de'  nofiii  Scrittori  , 1*  eiàgerare  « o i’  attenerli  unici'» 
mente  al  vero. 


M Bazza  r Girolamo  - Milanelè  > nacqne  nel  1SJ9.  e nel 
Battefimo  fuchiamato  Ambrogio,  nome  che  in  quello 
già  accennato  di  Girolamo  cangiò  nel  id^7»  ai  14.  Settembre  in 
occafione  della  lòlenne  ProfèUìone  deH’Infiituto  latta  in  S. Antonio 
della  (ua  Patria . Terminato  con  lode  il  corlb  de’  lùoi  ftudj , fu  man-» 
dato  nel  principio  del  i6Sx.  a Monaco  in  Baviera  ove  fi  cat- 
tivò la  benevolenza  della  IcrenifTìma  Cala  Eleitorale  affezziona- 
tillìma  a’  Teatini , che  appunto  in  quei  tempi  aveva  voluti  (labi- 
liti  in  quella  (ua  Capitale  nella  nuova  Cala  de’ Santi  Adelaide,  e 
Gaetano . OlTerva  in  quello  luogo  1’  Argellati  • , non  ed'ervi  po- 
llo onorifico  nella  Congregazion  Teatina , eccettuato  il  Iblo  Ge- 
neralato, che  al  P.  Meazza  non  fia  fiato  conlèrito.  Fu  Maefiro 
de’  Noviz; , Prepofito  , Vifitatore  , Gmfultore  , fu  Prclidentcj 
nel  Capitolo  Generale  . Ad  eifa  ed  agli  onori  ricevuti  , cor- 
ri((X)(è  egli  largamente  : indefelTo , infaticabile  la  fervi  predican- 
do , nella  direzzione  delle  anime , promolTe  nella  fuaCalà  di  S.An- 
tonio  in  Milano  l’Accademia  de’  Faticeli  ; fuori  di  Cala  fu  Conful- 
torc  del  S.  Ufizio  di  Milano.  La  decorò  con  tanti  prodotti  del 
fuo  ingegno , c della  lua  pietà  infieme , quanti  (òno  i Libri , chej 
fiamo  |ier  regillrare.  Finalmente  nella  medefima  lua  Cala  ove 
rivellito  erafi  dell’  Abito  Religiolò  , pieno  di  merito , e di  repu- 
tazione, con  univerfàle  rincrelcimento  di  chi  lo  conofeeva,  o ne 
aveva  notizia,  celsò  di  vivere  ai  19.  Maggio  1707.  Le  numero- 
lè  lue  Opere  fono. 

I.  Ora/io  Panegyrka  de  Laudihus  divx  Adelaidx  AuguJlj . M(y 
nachit  apui  Lucam  Straubium  , i66i.  t 

li.  Extemporanea  Poejìs  in  duodecint  Lihros  Epìgramniatum  di~ 
Parte  II.  G Jlrt- 


(1)  Silos  Part.nl.  psg.  Dinorò  iiu 
Monaco  il  aoltxo  Scritcore  dieci  anni  • Sua 
Dedicaroria  a*  j'éai  « regUlraii 

pio  avanti  al  Non.  nril. 

(ft)  Siriftmtm  àirdi4l»»e»fitiau 


Tom.  il.  col  904. 

(i)  Quefli  Orazioae  è la  prima  operetnu 
pubblicata  d^l  noftro  Scrittore  • Sì  regilira  dal 
Silos  nel  luogo  citato:  ed  b sfuggita  alle  dì» 
ligeati  rktrche  dell’ ArgeUaiJ  • 
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ftributa,  JUoKOchU , apud  Lucam  Straubmmt  1tf71.n1  8.  Sidedi> 
cò  dall*  Autore  al  Re  di  Polonia  Michele  Corìbutho  . Fu  riftanti'' 
pata  l'Opera  in  Milano  nel  itf7z.  jier Girolamo  Monza,  il  quale 
la  dedicò  al  Conte  Paolo  Monti . Dal  chiarifTimo  (ìg.  Filippo  Ar- 
gellati  fi  dice  rifiampata  Mediolanì , typit  Cdrcli  Antonìt  Malatcjl*  » 
1670. 1671.  itfSo.  e \6go.  infiemc  co\Y  Extemporancd  Mtfcella- 
nea  , che  or*  ora  accenneremo . Quanto  all’  Extemponutea  Poefis 
non  può  eficre  fiata  riftam|)ata  nel  1570.  perchè  la  prima  edi* 
zinne  fu  del  itf7t.  anche  fecondo  l’Argellati:  ed  in  oltre  la  fa- 
coltà di  darla  alle  fiampc  data  dal  P.  Generale  de’  Teatini , uon 
è che  de*  14.  Fcbbrajo  107 1. 

ni.  Extemporanea  Mijcellanea  , five  Succìfivum  Opufadunu» 
Tr.phxa , Elogia , Infcripuones , Epitaphia , hferoica  Symbola , Em- 
blemata,  Anagrammata , Carmina  complecìens . Mediolani  i6So. 
Ex  Typographia  Prancifei  Vigoni , in  8.  La  facoltà  di  dare  al  pu- 
blico  quefto  Libro  fi  (òttolcriire  dal  Superior  Teatino  li  jo.  De- 
cembre  1079.  onde  col  fig.  Argellati  non  poflìamo,  come  fi  notò 
poc’  anzi , unirlo  alla  Extemporanea  Poejit  nella  edizione  del  Mala- 
tefia  del  1670. 

IV.  Extemporanea  Mijcellanea  , Jhe  Succijhn  OpufcuVi  Pars 
Tenia  , Elogia  , Anagrammata  ì^c.  amplexant , Mediolani,  Typit 
*}ofephi  Pandulphi  Malatejlx,  itfpp.  in  8.  Che  quefta  fia  la  prima 
edizione  fi  dimuftra  dall*  Approvazione  dell’  Ordine  Teatino  , in_, 
data  de’  zo.  Settembre  1tf98.fi  dice  dall’Autore  Pars  Tertia  rela- 
tivamente alle  precedenti  due  Extemporanea . La  Poefis  (lertanto 
farà  la  Parte  prima. 

V.  Extemporanea  Mijcellanea  , fitte  Succifioi  Opificuli  Pari 

Squarta,  Academica  Problemata,  Injcriptknes  élt-continens.  Me- 
di,lani , Typit  'JoJephi  Pandulphi  Malatejix,  170Z.  in  8.  primaj 
edizione , perchè  approvata  dal  P.  D.  Paolo  Leonardelli  Generale 
de’C.  R.  li  Z9.  Ottobre  1701.  Nel  Frontefpizio  di  quefto  Libro 
r Autore  fi  dice  Coiifultore  della  iacra  Inquifizione  di  Milano , e 
Cenfòre  de*  Libri  per  la  medcfima . 1 quattro  Libri  di  Extempo- 
ranea fin  qui  regiftrati  lòiio  il  frutto  dell’applicazione  del  P.  Meaz- 
za  alle  Lettere  amene  ; formano  il  carattere  del  (im  ingegno,  c 
r acume  della  fua  mente  penfatrice . E perchè  in  eflì  non  fi  trat- 
ta di  oggetti  fàcri , di  perlòne  hifigni , e graduate  nella  Repubbli- 
ca o ecclefiafiica , o civile , ci  additano  il  Tuo  contegno  grave  > 
e religiofò  anco  in  ciò  , ebe  traile  più  ferie  occupazioni  fu  il 
piacevole  Tuo  traftullw.  V.  Só- 


giti.. 


)y  Google 


M TEATINI  ?i 

VL  Stìmulus  ^ottJianu’  incitani  ad  DefìmBorum  Suff'ragium 
e SS.  wl  ceUbrhrum  PP.Effatis  in  forum  commcdum , qui  Purgata^ 
rii  animabus  funi  addiéìì , Monachii , Typis  Lue*  Straubii , 1 6^4. 
in  iz.  prima  edizione  approvata  in  Roma  li  zS.  Giugno  Ri. 
Rampato  in  Milano  per  Lodovico  Monza  nel  Nel  1700. 

Giu(èp()e  Pandollb  MalateRa  ce  ne  diede  in  Milano  la  quarta  edi- 
zione. E Rato  tradotto  in  Lingua  Tedclca  e Rampato  Monachii 
16S0.  e di  nuovo  idSi.in  iz. 

VII.  Stimulus  ^ctidiamis  excitans  ad  memoria m Immacula- 
tx  Conceptionit  Deiparx  e clariffimis  Ecclejix  Catholicx  Sapienti- 
bus,  Medxolani  t typis  '^ofephi  Panéslphi  Malatejlx , 1703.  in  8. 

Vili.  Stimulus  quotidianus  fdicitans  ad  recordationem  Pajffio- 
tiis  *jefu  Chrifti  Domini  N.Jlri , e fanBis  vel  egregiis  Ecclejix  Fa- 
tribus . Medsolani , Typis  ’Jofephi  Pindulphì  Mcdateftx , 1 706.  in  8. 
grande , pag.  1547.  C^efti  Libri  dal  noftru  Meazza  iutitolati  Sti- 
mulus  non  fono , che  Calendari , o Giornali , che  comprendono 
per  ordine  tutti  i giorni  dell'  anno,  in  ciafeuno  de' quali  o eoo  un 
luogo  della  divina  Scrittura , o di  un  lànto  Dottore , o con  un  pio  (èn- 
timento  , lì  |x>rge  a chi  ne  fa  ufo , il  motivo  di  rifvegliare  la  mente 
alla  confìderazione  di  quell'oggetto , al  quale  è diretto  Io 

IX.  Eferório  divoto  delle  tre  potenze , Memoria  , intelletto , e 
Volontà  fopra  le  Jegnalate  virtù  praticate  da  Maria  per  prepararji 
al  divin  Parto,  e da  praticarji  in  tùcinanza  del  /auto  Natale.  In 
Milano  per  Ludovico  Manza,  1676.  in  iz. 

X.  Rijleffiom  fopra  XV.  Fatti  della  S.  Madre  Ter efa . Milano, 
p:r  Lodovico  Monza  , 1675.  in  Z4> 

XI.  / Neve  Martedì  in  onore  di  S,  Anna . Milano  , per  Gio. 
Beltramino , 1 676.  in  Z4. 

XII.  Motivi  ornali  per  ajutare  i Moribondi.  Monaco,  1667. 
In  iz. 

XIII.  Vita  di  S.  Falda  Romana  deferitta  fpiritofamente  in  La- 
tino dal  P.  S.  Girolamo  in  una  eruditi Jjima  Epifitda  a fanta  Eujlo- 
chio  Vergine , e figlia  della  medesima  Santa , Tradotta  in  Italiano 
ad  ijlasiza  della  Signora  Baronejfa  Paola  Schadin , Contejfa  di  Gro- 
tms  &c.  In  Mouacbo  per  Luca  Straubio,  1667.  in  iz.  e dì  nuovo 
In  Milano  1^9$.  in  8. 

XIV.  Mo^  utiR/sìmo , e divoto  per  far*  i mercoledì  di  S.  Te- 
refa.  Milano,  1671. in  t6. 

XV.  Nove  Motivi  et  Orazione  cavati  dalla  Vita  di  S.  Antonio 

G z da 
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Ja  Padova.  Milane  prejfo  Lodovico  Monza , i6jS.  e di  nuovo  idpy. 
in  14. 

XVL  Ar finale  divoto  aperto  dal  P.  D.  Girolamo  Meazza  ad  una 
Jua  figliuola  Jpirituale  per  facilmente  armarla  ne'  bijogni  delP ani- 
ma. In  Milano,  apprejfo  Lodovico  Monza , 1678.  in  ii.  prima  edi* 
zionc  approvata  dall’ Ordine  Teatino  li  26,  Febbraio  1678.  In  Mi- 
lano, per  Giufippe  Pandolfo  Malatefta , 169}.  in  24.—  Ivi,  Per 
CarP  Antonio  Alalatefta  1694.  in  12.  Ci  avverte  in  quello  luogo  il 
fignor  Argcllati  elTere  Hata  quella  Operetta  riHampata  più  di  trenta 
volte  in  più  luoghi  d’Italia,  e fuori  d'Italia.  Il  medelìmo  Padre 
Meazza  nel  1684.  nella  Prefazione  al  fuo  Libro  Tr as^ffir azione , 
che  qui  appreilo  deferiviarao , tacendone  menzione  > la  dice  altre 
dieci  volte  imprejfa . 

XVII.  Trasnguratione  del  fervo  dì  Dio  San  Gaetano  Tiene .. . 
Ragionamenti  jattì  nella  Novena  del  S.  Patriarca.  Milano,  1^84. 
in  4.  ed  ivi  di  nuovo  per  Giuleppc  Pandollo  Malatella  1704.  in  4. 

XVIII.  Ricreazione  Jpirituale  per  una  Dama  nella  Novena  di 
S.  Gaetano  Patriarca  de'  Cherici  Regolari , mvero  Rijieffioni  fipra 
alcune  Azzioni  della  Vita  del  Santo , e di  una  Dama . In  Milano , 
per  CarP  Antonio  Malatejia  , 1690.  in  8.  e di  nuovo  1697.  in  8. 

XIX.  Breve  Sommario  della  l/ita  di  S.  Gaetano.  Milano  1707. 
in  16. 

XX.  Magifler  Ni/uitìorum  Regularium  . Mediolani  id88.  in  4. 
dedicato  dall’  Autore  al  Sommo  Pontefice  Innocenzo  XI.  Dopo 
alcuni  documenti  intorno  alla  necetlìià , c qualità  del  MaeHro  de’ 
Noviz; , |)er  ogniuno  de’ lètte  giorni  della  Iciiimaiia,  incominciane 
doti  dal  Lunedi , fi  pro|K>ngono  in  quell'  Operetta  quelle  azzioni , 
c pratiche  di  Religiofà  Perfezzione , che  in  varie  ore  del  giorno 
devonfl , o doverebbonfi  tare  da’  Noviz; . Il  P.  Meazza , che  non 
collumava  cfercitare  impiego  alcuno  lenza  riflettere  ai  doveri  dì 
elfo,  ed  in  quegli  internarli  ed  applicarti,  compolc  quello  Libro 
per  fuo  ufo  allorché , com’egli  dice  nella  Prefazione  del  medelìmo , 
per  il  corto  di  dieci  anni  occupò  il  pollo  di  MaeHro  de’  Novizj . 

XXL  Ore  di  Jòllievo  per  gli  FJercizi  Jpirituali  d"  un'  Animai 
Religiofà  , dalie  quaR  fi  cavano  i punti  Joliii  a dar Ji  in  ordine  a 
vefiire  il  fiero  Abito  , e a far  la  ProfeJJione  folenne  con  le  Lezioni 
Jpirituali  per  lo  medejimo  fine.  Milano,  per  Francefeo  Vigone  16 7S. 
c di  nuovo  idS^.in  4.  >. 

XXII.  Infiruzione  facile  e breve  per  occuparji  nelP  Orazion  Men- 
tale . Milano  1^95.  in  16.  XXIII, 
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XXIII.  I Prodìgi  del  Fuoco  Divino  dimofiruti  con  effetti  del  Fuo- 
co materiale  nella  Novena  dello  Spirito  Santo  aW  Altezze  Eletto- 
rali di  Baviera.  In  Monaco  per  Luca  Straub  , \66^.\n  4. 

XXIV.  Sacro  Settennario  per  la  Venuta  dello  Spirito  Santo, 
Milano , per  Lodovico  Monza , 1^75.  c di  nuovo  [5cr  Io  ftelTo  i6^z. 

XXV.  Apparecchio  pratico  alla  Fejla  delF  Immacolata  Concezm 

adone,  Milano,  in  8. 

XXVI.  Cammino  alla  Ferfezzione Religiofa  brevemente  defcrit- 
to  I e dedicato  alla  Signora  D.  Geronima  Giovanna  Meazza  Abba- 
dejfain  S.  Chiara  di  Abhiagrajjo.  In  Milano  lógó.ìm.^  LaRp* 
ligiofà  , a cui  è diretta  I‘ Operetta  fb  (òrella  del  fuo  Autore. 

XXVII.  Ra ’ionamenti  Jacri  detti  in  diverje  occafioni.  In  Mi- 
lano , per  Ciufeppe  Pandolfi  Molatela,  itfp7.  in  4.  L’Autore  gli 
dedicò  al  fereiiillìino  Elettore  Ma^miliano  Emmanuelle  Gaetano 
Duca  di  Baviera  . Nella  Uedicatona  fi  accenano  alcune  notizio 
fpettanti  alla  Vita  dell'Autore  medefimo , ed  alla  Foudazione  della 
Caro  de’ Teatini  di  Monaco. 

XXVni.  Difpofizìone  della  NobiliJJiìna  Congregazione  eretta^ 
fotto  la  protezztone  della  B.  V.  con  una  fuccinta  Relazione  delP Abi- 
tino delt  Immaculata  Concezzione , che  fi  difpenfa  da'  PP.  Teatini , 
e compendio  delle  Indulgenze , che  fi  acquijlano  dagli  aferitti . Mi- 
lano 1688.  in  iz,  e di  nuovo  itfpj.iii  24.  < 

XXIX.  Putena  fpiritualis  Laurentii  Scupcli  C.R.  latino  donata' 
idioma  te  ftudìo  Caroli  Antonii  Meazza  . Monachii  , Typis  Lu- 
ca Straub,  1667. in  tz. Tomi  due.  Carlo  Antonio  Meazza  qui  è 
il  noftro  D.  Girolamo,  che  (òtto  altrui  nome  volle  occultarli. 

I.  Regole , e Diario  delP  Academia  de'  Faticofi,  Mfs.  in  fòglio  , 
in  S.  Antonio  di  Milano  ; ove  pure  rimalèro  manoferitti . 

z.  Vari  Opufcoli  Afeetici  in  ]>arte  non  compiti  . 

3.  Breve  Relazione  delle  cofe  più  notabili  fuccejfe  avanti 
dopo  la  Fondazione  de'  Cherici  Regolari  in  Monaco  dt  Baviera . E' 
nn  ben  lungo  Diario  di  quanto  cola  è avvenuto  in  quella  occa- 
fione  dal  principio  del  i66z.  a tutto  il  1664.  Si  confèrva  in  Ro- 
ma nell’ Archivio  del  P.  Generale  de’ Teatini  , in  S.  Silveftro  di 
Monte  Cavallo,  Cafiettìno  xzvi.  Fafeio  6,  Nuro.  zj. 
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MEg ALIO  = Marcello  = di  Squillace.  Aveva  già  ornato  il  (bo 
fiorito  colla  cognizione  delle  Leggi  e civili  e canoni- 
che , quando  in  SS.  Apoftoli  di  Napoli  velU  l’ Abito  Teatino , cj 
prolèfsò  r Inftituto  li  6.  Gennaro  ifpz.  La  dottrina  de'cofiumi 
degli  uomini  , e la  prudenza  necelTaria  a ben  regolarli  , dettai 
Teologia  Morale  > fu  quella  prerogativa , che  do|x>  un  efatto  eièm- 
plariflimo  adempimento  de’ doveri  del  ilio  Rato,  di  cui  fu  (cm- 
pre  amante  al  maggior  légno , lo  diftinfe , e gli  effigiò  il  pro- 
prio ibmigliantilfiino  ritratto  *.  Dimorò  lungo  tempo  in  Mode» 
na>  ove  per  quattordici  anni  fu  Conlultore  del  S.  Ufìzio,  e per 
dieci  anni  e più  nella  Cattedrale  (piegò  pubblicamente  la  Morale . 
Ivi  fu  direttor  della  confeienza , e regolator  di  fpirito  d’ Ilabeila 
di  Savoja  donna  fòrte  e pia , confòrte  di  quell*  Alfonfò  Principe 
di  Modena  > che  con  raro  elémpio  cangiar  teppe  gli  agi  del  prin- 
cipato col  ruvido , ed  ilpido  Rato  di  |>overo  Cappuccino  . Ncj 
ad  elTa  permifé  mai  il  Megalio  , che  dal  Monarca  delle  Spagne 
(uo  conlaoguineo  . gli  procuraRè  la  nomina  ad  un  Vetcovado» 
ravvi landò  c con  ragione  abbondare  di  dignità  , e di  ricchezze 
la  povertà  Teatina  ; ed  elfere  da  tropjie  difficoltà  e pericoli  con- 
trappefàio  lo  fjdendor  della  Mitra . Mori  finalmente  io  Santi  Apo- 
fioli  di  Napoli,  luogo  di  tua  profédìone  religiofa,  il  noRro  Scrit- 
tore più  che  (éttuagenario , il  di  z6.  Marzo  del  1645.  Le  Opere 
(buo. 

L Prima  Pars  Inftitutims  Conf^arhrum  Pmmtentmm  Pe- 
regrina, Mutitu  apkd  JaJtanum  Ca^num  Typegrapb.Epifccp.ióìS. 
in  4.  £ di  nuovo  riveduta  e accrefeiuta  dairAÌuore  nel  idip. 
in  4.  nello  ReiTo  luogo,  e |)cr  lo  fteflò  Stampatore. 

— ■ • Prima  fecunda  Partis  InJHtutioms  Peregrina  Con/èffariorum 
& Ptenìtentinm  . Àdutina  afud  *juKanum  Caffiamm  i!fc.  idi 8. 
in  4. 

— - Secunda  fecunda  Partis  Injlituthnis  Peregrina  i3c,  Afutina 
tfud  “yiiiian.  Caffian.  idjp.  hi  4. 

Tertia  Pars  Infiitutianis  Peregrina  Ò’r-  JHutina  apud  ^mlian. 

CdJJìan.  idzi.  ìu  4.  Dal  titolo  medefìmn  dell'Opera  apparifeej 

non 


^t)  Silos  Pmenl.  LIb. m.  pag.  6io.  tà  qvelUdae  luoghi  deirtAorfcoTcarìflo  fi rrovaao 
mori  nel Lib.TiI.della  medcfimacem  Pane.  In  ftercritti  i pregi  più  difisati  del  ooflro  Megalio, 
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non  altro  eflér  qaefta  che  un  corpo  intiero  di  Theoiogia  Mora* 
le  , di  cui  fu  tie’  Tuoi  giorni  initgne  prolèiibre  il  P.  Megalio  . I 
Trattati  che  fi  contengono  in  ognuno  de‘  quattro  Tomi , fi  leg> 
gono  indicati  nei  reiì^ettivro  fronterpizio  di  eflì . 

il.  ConJUia  feu  Decijtonfs  diverforum  Cafuum  , pritfertìm  ai 
confctentin  forum  perttnenttum  ai  Jtrenì^rmm  Prtnàpcm  D.Pratf 
etfcum  Eftenfim.  Mutine  apui  Juliamm  CaJJumm,  itfaf.  in  4. 

iiL  Promptuarìum  Tktokgtcum , Morde  — Scholaftìcum , C*- 
nonìcum  ac  Civile  , Alpbabetica  ferie  compo/ìtum  . Tomus  primu: 
compie fìeus  Litteras  A.  B.  C Neapoli  ex  typographia  Lazarì  Scorig- 
giif  idjj.  in  foglio. 

— ■ Promptuarium  Theclogìcum  Morate  tfc.  Pan  dtera . NeapoR 

ex  Typographia  Lazari  Scoriggii . in  fógl.  Sino  dalia  foa  tenera  età 
il  Megalio  allorché , non  eirendofi  |>er  anco  arruolato  tra  Teati- 
ni > fludiava  l’ una  e I*  altra  Legge , incominciò  a notarli  in  un 
Libretto  con  l'ordine  dell'Alfabeto,  le  cole  fingolari  delle  quali 
andava  egli  di  giorno  in  giorno  acquillando  la  cognizione.  E ciò 
per  ajuto  della  (ita  memoria,  nella  quale  un  oggetto  foole  l'al- 
tro difoacciare.  Intitolò  il  Libretto  Memoridis . Non  lafciò  mai 
r intraprefo  coftume  . Talché  giunta  alla  vecchiaia  cogli  anni 
era  crelcìuto  anco  il  Libretto  j non  più  Libretto , ma  volumino- 
fo  falcio  di  carte . Amano  le  madri  i loro  figli , e s*  ingegnano 
fargli  comparire  al  (xibblico  ben  ornati.  In  fimil  guila  amano  i 
Letterali  i loro  ferini , benché  talvolta  quelli  vantar  non  pollino 
altro  pregio  , che  l' eiTer  parti  dell'  ingegno  dì  elfi  . II  noftro 
Scrittore  dopo  avere  date  al  pubblico  le  Inflituzioni  di  Morale, 
ed  i Configli  e le  Decilìoni,  foce  anco  un  dono  alla  Repubblica 
Letteraria , ed  al  ceto  degli  Ecclefiafiici  Ipecialmente , del  Tuo  Me~ 
morialh,  che  cangiatoli  nome  di  chiamar  gli  piacque  Promptua- 
rium , e farebbe  in  quattro  Tomi  , fe  la  morte  non  troncalTej 
fovente  il  filo  dell*  umane  idee  * . 

IV.  Variarum  Refilutionum  Mordiam , Canonicarum  ac  Civì- 
lium  . Torma  primus  ist  fecunàis . NeapoR  ex  typographia  Lazarì 
Scoriggii,  1034-  • in  fogl. 

V.  Praxit  CrimìnaRs  Canonica  prò  Poro  EcclejìaRico  Regulari 
ac  Secuiari,  NeapoR  typis  ^acoéi  Gaffari,  lóji,  in  4. 

VI.  Con- 

(1)  Tauro  fi  raccojfio  à»  brevìffina  (o)  Sbagliò  qtil  U Silo*  allo  pag.  6ii« 
ftvfatlooe  prameCa  «taf  MogMio  al  pri/ko  tersa  Pai«e  col  porte  I*  ediHiloàC 
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VI.  ConpderaztoHÌ  /opra  gR  Evangeli  £ tutte  le  Domeniche-» 
dell’  anno  , delie  Fefte  principali  £ Gesù  Crijh  Signor  nofiro , e fan- 
ti jpma  Verone.  In  Modena  apprejfo  GiuRan  CaJJiattt . itfij.  in  ii. 
Le  cora|X)(e  in  Scandiano,  ove  nella  eftate  crafi  trovato  per  aP 
fiftere  alla  PrincipeiTa  di  Modena  D.  Hàbclla  di  Savoja , che  ivi 
dimorava  a cagione  d*  infermità , e ad  ella  dedicolle . 

VII.  Confiierasàom  Morali  fipra  le  Fefte  £ tutto  F anno . Efer- 
cizi  per  acquiftare  e mantenere  lo  fpìrito  . In  Napoli  per  Giacomo 
Cataro,  1^40.  164Z.  Tomi  a.  in  12. 

Vili.  Inftruzione , 0 fui  Metodo  per  nnfeffare  i peccati  fpe£ta~ 
mente  con  un  agriunta  dì  efame  di  confetema' generale  per  ognifrta^ 
£ perfine  . In  Modena  per  Giuliano  Cajfiano,  i6iy.  ed  in  NapoU 
per  Domenico  Roncalioli , id^5.  in  24.  ed  altrove  più  volte. 

Compofè  ancora  il  noftro  Scrittore  la  Vita  della  più  voitt» 
nominata  Principeffd  dì  Modena  D.  IfabeUa  £ Savoja  . Ma  quella 
rimafè  inedita  nell’ Archivio  della  Cafà  Teatina  di  SS.  Apoftoli  di 
Napoli . 

MEiio  - Antonio  = Cremonefè  , di  cui  riferiremo  qui 
quanto  IcrilTe  di  elTo  il  rinomato  Arifìo  nel  Tomo  ter- 
20  a carte  14.  e i^.  della  fua  Cremona  Letterata,  ove  fui  ca- 
pitale delle  memorie  elidenti  in  S.  Abondio  de’  Teatini  di  Cre- 
mona , formò  del  nodro  Melio  la  fcguentc  leggenda . Vir  profe- 
to ìUuftrìs  cum  genere , tum  pietate  Isf  doBrina , profejfus  in  pa- 
tria £e  zj.  Novemhrìs  i6j6.  principes  fuse  Congregationis  gradui 
jure  quidem  ac  merito  occupavi  t . Bononìa  ut  plurimum  ver  fatui 
eft  in  y^£bus  Divi  Baribolomai , futi  precìpue  animi  prxclaris  do- 
tibui  in  maxima  exiftimatione  emicuìt  apud  iliiut  doBìJJimx  , & 
inclita  Vrhii  Legatos  Eminentìjftmos , ac  utriufque  fe^t  Nobiles  . 
Dum  Vifitatorii  munere  jungebatur  in  patria  , maligna  febri  //r- 
terceptus  die  14.  OBobris  1^79.  fie  mortuus  eft  , & ibi  fepulsus 
eft  in  communi  Cler.  Reg.  fepulcro  &c.  Si  ha  di  edb. 

Solitu£ne  ’ interiore  per  ritirarji  ogni  giorno  almeno  un  quar- 
to d"  ora  con  la  mente  a me£tare  le  cofe  del  Cielo,  per  conferire 
le  Indulgenze  concedute  a queft'  effetto . In  Bologna  per  Giacomo  Mon- 
ti, 1670.  in  12. 

Mbra- 

. (i)  D*ir  Arino  n rS«  qu*no  LIf>rein>  : mi  SfiriUtU  : ne  il  luogo  dell,  e licione  fi  ac- 

tJuaiHmnt,  itcU'jtMim»  Ufi  nitir»  ctoni,  0 rumo,  ùxliiie  di  non  avtilo  veduio . 
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MErìti  = Gaetano  Maria  = Veneziano,  celebre  tra  i Scrit' 
tori  di  Liturgia  de’  uoftri  giorni . Il  Tuo  nome  nel  Bat- 
(elìmo  fu  Domenico  Vittore  : nacque  nel  i5tf8.  ai  23.  di  Decem- 
bre . Nel  decorfò  di  una  liberale  educazione  inijiirato  dal  Sommo 
Dator  d’ogni  bene  volle  veftir  1’ Abito  Teatino,  ed  ai  n.Agofto 
1685.  ‘ profciTarne  pubblicamente  l’Inftituto  nella  Chiefa  de’Chc- 
rici  Regolari  di  Tua  Patria.  Studiò  Filolbtìa  in  Firenze,  e Teoio» 
già  in  Roma  : avanzato  poi  per  lo  Tuo  (àpere  ad  inRruire  gli  al- 
tri , Lettore  infegnò  e Filolbfia  * , e Teologia  iti  quelle  medefime 
Città,  e ncll’iftcìre  Cale  , ove  egli  da  Rudente  le  aveva  apprc- 
Ic.  Nel  170^.  correndo  l’anno  trentafèttefimo  di  Tua  età,  in_, 
qualità  di  Teologo  dell’  Anibafciator  Veneto  Francefeo  Cornaro 
alla  Corte  di  Londra,  feco  portolli  in  quella  Capitale,  e vi  di- 
morò due  anni  e mezzo  in  circa . Dovendo  appreiTo  interveni- 
re al  Capitolo  Generale  del  171^.  come  Pre|X)lito  della  lua  Ca- 
la Teatina  di  Venezia  , vi  fu  eletto  Procurator  Generale  della.» 
Congregazione  . Ed  ecco  quell’  epoca  , che  fermò  in  Roma  il 
P.  Merati,  e che  lo  rendè  celebre  peri  tuoi  Libri.  Nel  1719. 
da  Clemente  XI.  S.  P.  fu  fatto  Conlultore  de’  Riti , impiego  de- 
corolb  ed  onorevole  , che  efercitò  in  tutto  il  rimanente  di  Tua 
vita  fìnchè  dalla  naturai  decadenza  dell’  umano  vigore , e dall’av- 
vicinarfi  della  morte  gli  fu  permefTo  ; ed  efercitò  con  tal  cre- 
dito e reputazione , che  fu  tenuto  per  cosi  dire  come  l’oracolo  della 
Congregazione,  la  delizia  de’ Letterati  del  Tuo  temjx),  l’onorcj 
dell’  Ordine  Teatino  : gradito  ed  onorato  dagl’  incliti  Perlbnaggi 
dell’  Sacro  Collegio  de’  Poqwrati  ; e con  fomma  clemenza  ri- 
guardato d*  Sommi  Poiiteiìci  > . Cole  tutte  quanto  giuilamente  me- 
Farte  Ih  H rite- 

(i)  Da  quel  giorao  in  poi  non  volte  «ffet  ma  fece  tempre  de'Letterat! , e gli  ebbe  ima 
chiamato  con  ahzo  nome  * ch«  con  quello  di  gran  conto  . Piò  volte  lo  reandò  a vietare  la 
Gaetano  Maria  . Tuo  nome  t neorre  ebe  infermo  trovavaft  : 

(9)  EfTendo  il  nofiro  Meriti  Lettore  di  Pi»  piò  volte  palTando  avanti  laCafa  dì  S.  Silveflro 
lofo6a  in  Firenae  co ntraife  amicizia  col  cele-  di  Monte  Cavallo  fece  fermare  la  Carrozza* 
bre  Aocooio  Magliabechi  * e la  continuò  anco  per  intendere  come  Te  la  pacava  : e mentre 
aetla  fila  affenza  da  quella  Circi  • come  ne  fan  il  P.  Meriti  « benché  accidentato  « poteva  ca* 
fede  le  Epi,HUe  dsrtntm  VeneurMm  Md  Ant^  lare  alla  Porteria  * e pafTeggiare  io  qualch&i 
ifittm  « traile  quali  i*  incootr».  oaniera  • il  finto  Pontefice  col  preteOo  di 

80  quelle  « che  da  Venezia  gli  fcriveva  • andare  a pafTeggiare  nel  Gianlitio  della  Cafa  • 

(3}  Tra  quelli  fi  difiìnfe  Benedetto  XIV.  piò  volte  fmontò  • per  lungamente  uarteaer- 
Peatefioc  i che  * cose  ognon*  sh  » grande  Qi>  fi  eoo  effo  io  quel  GUrdìoo  » Morto  che  fu 

a Me. 
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ritevoli  di  pregio  e di  Rima , altrettanto  veloci  nel  palTar  com’ 
un  ombra  , che  col  diflìparfi  ci  abbandonano  . Il  P.  Merati  nel  1 740. 
fu  lòrprclò  d’  accidente  apoplctico  : (bpravilTe  da  quatro  anni  a_> 
si  fiero  colpo  , (c  pur  vita  può  dirli  lo  Rato  d’  un  languente 
inférmo  . Il  di  otto  Settembre  1744.  alle  ore  ii.  della  matti- 
nai replicatogli  alcune  ore  avanti  1' attacco  del  (uo  male>  celiò 
di  vivere  I lalciando  in  benedizione  il  fuo  nome, benché  in  mez- 
zo all'  afflizione  , ed  alle  lagrime  de'  Tuoi  Confratelli  * . Le  lue 
Opere  fono, 

I.  La  Verità  della  Religione  Crijìiam , e Cattolica , dimojlra^ 
ta  ne' Jwìi  Fondamenti , ne'  Juoi  Caratteri , Pregj , Mijleri , e Do- 
gmi contenuti  nella  Profejhone  della  vera  Fede . Raj^ionamentì  Po- 
lemici . Parte  prima  — e Parte  fecunda , Venezia  1721.  nella  Stam- 
peria Baglioni  in  4.  Tomi  due.  La  prima  origine  di  quell' 0|icra 
lì  deve  all'  elTcre  andato  il  lùo  Autore  in  Londra  coll'  Ambalcia- 
tor  Cornare I come  lì  è detto.  Quello  pio  Cavaliere  adunò  nella 
Tua  (.'ap|tella  lèi  Religiolì  Clanllrali  di  vari  InRituti , i quali  lij 
ufizziavano , e con  elattezza  e fplendore  vi  facevano  le  làcre  fun- 
zioni . Capo  di  tutti  e direttore  fu  il  Padre  Teologo  , il  nollro 
Merati  ; v'  iiitraprcle  anco  a lèrmoneggiarvi . E |ierchè  non  i foli 
Cattolici  v'  intervenivano , ma  ancora  degli  Eretici , o per  curio- 
lìtA  I o portati  da  quell'  aura  , che  ubi  ubi  vult  fpirat , Icellc  per 
argomento  de'  Tuoi  fèrmoni  la  Profellìoiie  della  Fede , che  Iccon- 
do  la  Dilciplina  della  Chiefa  in  varie  occafioni  profelTar  fi  foole  : 
fcelta  ed  argomento  adattatifiìmo  alle  circoflanze  ed  al  luogo, 
in  cui  ragionar  doveva . Tornato  dall’  Inghilterra  a V'enezia  rivid- 
dc  i Tuoi  lèrmoni , gli  accrebbe , gli  ordinò  : in  lèmma  ne  for- 
mò r Opera  di  cui  trattiamo  al  prelentc  ; Opera  , che  in  qualche^ 
maniera  può  dirli  una  elpofizione  di  Catechifmo , o della  Fede , 
contenuta  in  irentatre  Ragionamenti,  quindici  de* quali  coiniwn- 
gono  la  prima  parte  , ed  il  rimanente  la  feconda  . Un  minuto 
conto  di  eifa  , e per  qual  motivo  s*  inducelTe  a Ramparla  , e con 

qual 

U Menti»  eoa  fuo  fire%  t rendendo  tr4  Teatlai 
perpetuo  U Confutloraio  de’  Riti  » volle  reo- 
dere  uoe  perenne  lefUmooiaoia  del  peterao 
ftio  amore  alla  memoria  e del  Cardìjul  Qiufep* 
po  Maria  TomaG  » e de)  P»  Merati . 

(')  Q^aaco  brevemente  t e per  cosi  dire 
di  volo  • fi  i da  no)  acceiuio  <’ell*  infigne  oo- 
RcoScxittoce  $ dii&ifaaicaic  » ed  accompa^aa* 


IO  da  graa  copia  di  aodaìe  fpeitanri  noe  folo 
alla  perfona  del  Padre  Merati»  tea  a turco 
1’  Ordioe  Teitiuo  , fi  oarra  dal  Padre  D-  Giu» 
Teppe  Merati  eelle  Aie  Memorie  i9t»rm  àU0 
ViU  t e Sifitti  del  nofiro  P.  D.  Cae* 
tano  MatU  pubblicate  io  Veeeaia  ael  i7^(t 
ie  4.  (mio  U Dite  lome  di  Cer/a  de  pénè* 
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qual  ordine  I e perchè  in  Ragionamenti  ; e con  quale  ftile,  può 
vcderfi  nella  Prefazione  dall’  Autore  premelTa  alla  prima  Parte , 
a noi  balla  l’averne  qui  accennata  una  qualche  fiali  idea  la  più  ge- 
nerale ed  efàtta.  Quanto  poi  alla  dottrina*  erudizione*  condot- 
ta * e fòrza  * di  cui  Ibno  dotati  i Ragionamenti  * diremo  * chcj 
fono  efciti  dalla  penna  del  P.  D.  Gaetano  Marta  Merati:  il  voler- 
ne dir  di  più  clTer  potrebbe  ingiuriofo  al  di  lui  nome. 

li.  Thejaurus  Sacrorum  Rìtuum  ab  A.  R.  P.  D.  Bartholom<a 
Gavanto  Congregar.  Cler.  Reg.  S.  Pauli  Sac.  Rìt.  Congr.  Conjultore 
otim  concinnatuj , isf  Jtepiui  editus  * mine  ■vero  correclìor  & heu- 
pletior , adjePiis  Summorum  Pontificum  * S.  R.  E.  Decreti:  ujipie 
ad  prafens  emanati:  * novijìjue  Ohjervamnibu:  Additionibus  &e, 

Tomus  /.  Par:  Pritna  compleSent  /.  iSS  D.  Partem  Commentario- 
rum  Cavanti  in  Rubrica:  Miffali:  , Romx  ex  Typegraphia  Vati- 
cana apud  Joannem  Mariam  Henricum  SaMoni  * 1756.  in  4. 

— Par:  altera  Tomi  primi  complepìen:  ni.  IV.  & V.  nempe.,, 
ultìmam  partem  Commentariorum  Cavanti  ad  Rubrica:  Miffali:  * 
cum  Indicibu:  Decretorum  * Verborum  * & Rerum  NotabUium , 
<fux  continentur  in  tato  hoc  primo  Tomo . Roma  1 75  7.  in  4.  per 
lo  llelTo  Salvioni . 

— ■ ■ Tomi  fecundì  Par:  prima  compleéìen:  omnia  Cavanti  Com- 
■mentaria  ad  Rubrìca:  Breviarii  Romam . Cum  Indicibu:  Decreto- 
rum  * Rerum,  atque  Verborum  notabifium . Roma  1758.104. 

- Tomi  fecundi  Par:  altera  & ultima  continen:  Ordinem  per- 
petuum  & generalem  recitandi  divini  Ojfficii  * Cavanti  Vitam  * & 
Indice:  AuBorum,  quibu:  uterque  AuBor  uju:  ejl . Roma  1758. 
in  4.  |>er  lo  Refib . 

11  P.  Merati  dopo  un  pio  e bello  elogio  a Gesù  Grillo  * de- 
dicò il  primo  Tomo  a Clemente  XII.  che  con  Pontifìcia  libe- 
ralità aveva  fatta  la  (pela  della  Edizione  : ed  il  Iccondo  al  Signor 
Cardinale  Antonio  Saverio  Gentili  * che  al  nominato  Sommo  Pon- 
tefice avea  fuggerito  di  non  permettere  * che  l’ Opera  fi  man- 
dalTe  a fiampar  fuori  di  Roma . Si  può  conofeere  si  nell'  una  * 
che  nell’  altra  di  quelle  Dediche  un  atto  infieme  e di  dovuto 
rifpetto*  e di  grata  riconofeenza . 

Allorché  fi  pubblicò  in  Roma  quell*  Opera  del  Merati  erall 
In  Germania  * in  Augsburg  fatta  di  frefeo  una  nuova  edizione.* 
del  P.  Gavanto . Lo  Stampatore  affine  di  efitaie  di  quella  i fuoi 

H 1 elem- 
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cfemplari  rìftampò  in  due  Tomi  le  OflTervazioni  del  P.  Merati  al 
Gavaiito  lenza  il  tetto  del  Gavanto  lòtto  quello  titolo  : 

N'/vjc  Objfroatìones  & Addtttones  ad  A.  R.  P.  D.  Bartholomai 
Gavanrì  Oingregat.  S,  Pauli  , Sac.  Rie.  Congregat.  Confultorit 
C'tmmentariu  in  Rubrìcas  Mijfalis  isf  Breviarti  Romani:  adjefhs 
Sum/Hjrum  Pontt^cwn  , & Sacr.  Rie.  Congregat.  Decretie  ufque 
ad  prxjens  cmanatis  , Autiere  R.  P.  D.  Cajetano  Maria  Merati 
Cler.  Reg.  ' iff  e]ufdem  Sac,  Rie.  Congregar.  Con/uJtore  . Tomut 
pri/nus  Ì3bc.  Tomus  fecundus . Auguftx  Vindelicorum  Jumptibus  ’Jo- 
doci  Henrtci  Mailer  Bibliopola,  1740. 

Nello  ttclfo  anno  1 740.  in  V’enezia  le  ne  pubblicò  una  terza  ecU* 
zione  dalla  Stamperia  del  Baglioni  in  due  tomi  in  lòglio  Gavanto  c Mo- 
rati infìeme  conforme  appunto  alla  edizione  romana  . Fu  fatta  col 
conlcnlò  ed  intelligenza  del  P.  Merati  , il  quale  per  la  Tavolaj 
terza  * intorno  all'  Aurora , al  mezzogiorno , ed  alla  mezzanotte^ 
pe’  giorni  d’  ogni  mele,  vi  fece  alcune  aggiunte  . Nel  1744» 
nella  Stamperia  Baglioni  fe  ne  fece  la  quarta  edizione  : cj 
nel  1 749.  la  quinta  &c.  E'  una  condizione  dir  polliamo  necelfaria 
de  Libri  di  ulb  comune  , qualor  lìano  ben  fatti , il  doverlcne  tin- 
nuovare  e moltiplicare  le  edizioni. 

Incontrò  I'  Oi>era  del  P.  Merati  un  Cenlòre  ed  irapugnatore 
del  quale  dir  dovremo  nell’  Articolo  luttcguente  ; anco  il  contra- 
dire  ad  un  eccellente  Scrittore  è una  delle  maniere  di  render  ce- 
lebre il  proprio  nome  . Ciò  non  ottante  dimoftralì  la  Rima  lìngo- 
larilTima  colla  quale  fu  ricevuta  , e lì  riguarda  quell’ Oliera  del 
P.  Merati , non  da  alcuni  tellimoni  d’uomini  illuftri  che  l’hanno 
citata  con  lode  ; ma  dall’ ufo  continuo  che  le  ne  è fatto  dallaj 
Congregazion  de’  Riti  fin  da  quando  viveva  l’Autore,  e fe  ne  la 
lutt’  ora . Dir  polTiamo  Irancamente  eficrc  il  Thefaurus  del  Mera- 
tì  il  Codice  delle  Tue  Leggi . Si  può  aggiungere  non  efiervi  quali 
Scrittore  di  materie  Liturgiche  dal  1740.  in  quà,  che  non  abbia 
-fatto  ulb  di  elfo  . Vaglia  per  tutti  l’ onore  del  nollro  lècolo  il 
gran  Pontefice  Benedetto  XIV.  il  quale  con  lìio  Breve  de’  zo. 
Marzo  1745.  attegnaudo  ai  Teatini  un  luogo  perpetuo  trai  Con- 
iulto* 


(1)  Inieodt  qal  I*  Editore  A Aagsbarg»  (s)  QoeSa  Tavole  nella  edisione  Eonaiiaj 
GbrnV#  JU/a4arr  diti»  CwfrtgmMm  dt'Ttétti-  fi  trova  nella  Parte  il.  del  piiaio  Tomo  • a ctf* 
»i  . come  A rileva  apertamente  dalia  fua  Fieli-  i«  i334>  e nella  VcMta  • flelToaoptiaM  ùr 
tioiM cuoce  laciie  a dilcvopikfi.  Jap»siAa502. 
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fultori  de'  fàcrl  Riti , nell’  addurre  i motivi  di  tanta  beneficenzaj 
decolli  di  elprimerfi  in  tal  guilà  • : Pojhdant  enim  tf  nobu  ex- 
peEiint  tilt  precipue  Viri  , qui  buie  Famtlix  mmen  dederunt , & 
e^ut  gkrta>n  knge  lateque  propagarunt , ut  jufloj  & debitos  honores 
itjdern  perjhhjamus . Vnus  tnjlar  omniu/n  enttuit , ncbìs  ( quod  Jèm- 
per  mixi,nì  facimus  ) Jiimma  necejfìtudine  cortjunéìut , itnmorta- 
Its  memerìx  ì/ir  , & Vettcrabilis  Dei  Setrous  ^ofephus  Maria-* , 
dum  vìxit , S.  R.  E.  Presbyter  Cardinalis  Thomajìus  nurteupatus  , 
doéìrinx  prxftanria  , morum  J'an£ìimonia  , & auflerijfima  vrveiidi 
forma  clarijjttms  & JpeBattJJimus  , qui  fummo  genere  natus  i 
adolcjcenL  adhuc  , jure  prìoris  atatii  abdicato  , humanifque  rebus 
valere  ]ujjts  , prxclarum  hoc  ìnfitutum  amplexus  ejl,&exuber- 
rimìs  Patrum  fonttbus  , & ex  veneranda  antiquitatis  CoScibus 
Jbtdia  , vigiPtat , omnefque  elucubrationes  fuas  in  proximi  comrm- 
dum  t ì3  tu  Eccle  ix  prxfidium  derivavit  . Alter  vero , Cajetanui 
Merari , non  ita  pridem  ejufdem  vejltgia  attingere  alacritcr  Jluduit, 
tì  egregia  fuce  eruditionis  fpecimina  , qux  omnium  judicio  proban- 
tur  , éf  manibus  teruntur  , fcriptìs  etiam  mandavit  . Grande  è 
quello  elogio  tbnnato  dalla  penna  di  un  dottilfimo  Pontefice  per 
il  Ven.  Cardinal  Tornali  } ma  nemtncn  è piccolo  per  il  Merati , 
che  dalla  (lelTa  penna  col  Tornali  lì  unilce  > e (ler  l’oggetto  e 
fine  medelimo . 

III.  La  Vita  foavemente  regolata  delle  Dame  , che  Jtando  nel 
Mondo  vogliono  applicare  fenza  una  grande  aujlerità  di  penitenza-* 
alla  Perfezione  CrifUana  , e alla  Jantità  de'  cojlumi . Operetta  tra- 
dotta dal  Prancefe  nelC  Italiano  . Venezia  , 1 708.  preffo  Giacomo 
Tomajini  . in  12.  La  fola  traduzione  colla  fcelta  dei  Ibggetto  fi 
deve  ai  P.  Merati . 

IV.  Per  le  Lodi  di  S.  Gaetano  Fondatore  de'  Chetici  Regolari 
Oratone  detta  in  Venezia  nel  giorno  della  Jua  Fefla  . Si  trova  al 
Num.  V.  pag.  H9.  delle  Oraztoni  di  Lode  compofle  e dette  da  £- 
ver fi  Oratori  Cherici  Regolari  Teatini.  Parte  prima.  In  Venezia, 
lyz}.  preJTo  Giacomo  Tomafini,  iti  iz. 

V.  Li 

(3)  Btneil,  XTV.  ButUrittm  . Tm.  /.  psf*  AIrrì  tefiunoai  tlello  fiAflo  fi«ne(l<tto  XIV.  pofl* 
104.  fiéV.  ftfaMtKr  1746.  typit  Sée.Ctngrtg*  no  vctkrft  raccolti  dal  Padm  D.  Giuf^ppc# 
ét  Propi^gMMdtd  fide , 11  medefuno  Pontefice  nel  Merati  nella  pagina  f 9.  Nota  i>  delle  fuc 

de  Synéda  DùtctféM»  ^ tép.wn.nmm  xt,  merie  interne  nilsVitn  e egli  Seritti  delf^ 
fng.  171.  della  edìtione  Hi  Ruma  17^3.  in  fo-  drd  D.  Gnetém  àitrié  Ueruti  de  ftPà  voU 
$Uo  • cidama  U eoflxo  Merati  diUitni  Serifttr»  if  cicale  • 
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V.  Li  MiUeri  FrinctpaTt  della  nojlra /anta  Fede,  ove  leggnnfì 

ancora  gli  Atti  di  Fede,  di  Speranza,  di  Carità  , e di  Contrizio- 
ne , Rampati  in  fòglio  a|>eru>  per  diflribuirfi  a chi  è in  obbligo  di 
fàperli , e di  praticarli . ^ 

VI.  Sei  Lettere  fcrittc  'ad  Antonio  MagFiaiechi  . Si  leggono  a 
carte  zoo.  e lèg.  delle  Lettere  Clarorum  Venetorum  ad  Antonium 
Magliabechium  , nonrmdloftjue  alias  tfc.  Rampate  in  Firenze  nel 
1745.  Furono  fcritte  dal  noRro  Merati  nel  idpj.  prima  che  an* 
dalle  in  Inghilterra. 

M Frati  = Giu(ép|te  = Veneziano  di  Xarigine  , di  patriaj 
Palermitano , Nipote  del  chiariffimo  P.  L).  Gaetano  Ma- 
ria Merati , del  quale  tì  è detto  qui  (òpra , perchè  figlio  di  un-, 
fuo  Fratello  . In  Venezia,  ove  vive  tutt’ora  con  religiofà  elèm- 
plarità  , e del  continuo  immerfò  tra  Libri  , fece  la  (òlcnne  fuL* 
Prufcinone  dell'InRituto  ai  zj.  Marzo  del  17ZI.  Egli  ha  dato 
alla  luce. 

I.  p'ita  del  Servo  di  Dio  Monjlgnor  D,  Bartolomeo  CafieUi  Pa^ 
lermhano  della  Congregazione  Teatina  VcJ'covo  dì  Mazara  » . 
Venezia  apprejfo  Giammaria  Lazzaroni , 173H.  in  4.  Si  dividcj 
dall’  Autore  * in  Z4.  Capitoli  : dalla  Prefazione  che  a queRi  pre- 
mette fi  può  rilcontrare  con  quale  e quanta  diligenza  abbia  rac- 
colti que’  documenti  e quelle  notizie , de’  quali  l’ ha  meda  infie- 
me  e compoRa. 

il.  Memorie  intorno  alla  Vita,  e agli  Scritti  del  P.D.  Gaeta- 
no Maria  Merati  eterico  Regolare,  e Confultore  della  /aera  Con- 
gregazione de'  Riti  ».  In  Venezia,  1755.  apprejfo  Marco  Carni»- 
ni.  in  4.  pag.  70.  Contengono  queRe  la  Vita  letteraria  del  P.  Me- 
rati, e tòno  arricchite  di  copiofìRìinc  Note,  piene  di  notizie,  ri- 

guar- 

(t)  Oasenre  efismpbri  di  quefU  VIu  fidi*  per  Pauso  1739.  il  qtui#  poi 

Volgarono  con  indicarfi  nel  fironrerpuio  II  seme  nello  MTo  Tomo  fé  ne  diJdìiTe  • Il  ooflro  Scrit- 
del  Tuo  Amore  colle  fole  dge  Sigle  » o Lettere  tore  Padre  D.  Giureppe  Merati  fvela  qneAo  er* 
loiaiali  G.  M.  Altte  trecemo  portano  il  di  lui  rore  del  Vincìoli  nelle  Tue  MtmtHe 
nome  del  tatto  difiefo  . del  ftukt  D.  GurtMwe  Mene  Uifmti  » m enr- 

(e)  L*  Abate  Giacinto  Vlncioti  Glureconful-  re  bn.  e 63. 
to  Perugino  nel  Tuo  Libro  intitolato  Oifèrwt*  (3)  Si  afeonde  qui  ìf  ooflro  Scrirtoire  forfè 
Hones  nemmiia  tum  UrtrHt  a carte  1 ao.  il  finto  none  di  CéirU  de  ^niveUe  . Carlo  è II 
ba  fcricto  edere  Autore  di  quella  Vira  II  Fa*  none  ch'ejll  fledo  avrva  nel  fecolo  : Fonìvalle 
drc D.Gaefjno Maria Mera'therrorecommeflo in  b anagrammatìco  del  cognome  di  Tua MadrQ# 
pane  » e per  i^a^o  > anco  dall' Autore  delle»  delia  PaoiigUa  detta  fediyriUw  « 
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guardanti  la  Vita,  e le  Opere  di  molti  celebri  Teatini . Per  It» 
quali , oltre  1’  ufo  che  nel  prefcnte  noftro  lavoro  de’  Scrittori  Tea- 
tini abbiamo  fatto  di  quello  riguarda  il  P.  D.  Gaetano  Maria  , ci 
proteftiamo  anco  fingolarmeute  obbligati  al  P.  D.  Giulèppe  per  aver- 
ci Ibmmiiiiftrato  di  che  fornire  molti  altri  Articoli  de’  noftri  Scrit- 
tori vilTuti  a’  noftri  giorni , o ancor  viventi. 

Iti.  /iìfpolla  a quan’o  oppone  il  P.  M.  Gìammichele  Cavxlierì 
Romitam  di  S.  y^oflino  della  Congregazione  delP  OJferoanza  di  Lon- 
hardia  cantra  le  nuove  Ojjervazioni , e Addizicnt  del  P.  D.  Gaeta~ 
no  Maria  Merati  Cherico  Regolare  Conjultore  della  /aera  Congre- 
gandone de’  Riti  /opra  P Opera  del  P.  D.  Bartolomeo  Gavanto  &e. 
t unita  alle  Memorie  (òpra  deferitte  nello  fteffo  Volume , e pub- 
blicata nell'  anno  medeftmo  , e nella  medefima  Stam|>erìa . Ognun 
ti  come  quefto  Religiolb  Agoftiniano  imprefe  a cenfiirare  ■ lt> 
Oifervazioni , ed  Aggiunte  al  Gavanto  del  P.  D.  Gaetano  Mariaj 
Merati . Ma  egli  è anco  ben  noto  come  le  fùe  Cenfùre  in  niun 
conto  arreftarono , o rallentarono  il  corlò  di  quella  pubblica  uni- 
verlàle  ftima , che  quelli  riportò  fino  dal  primo  pubblicare  quel- 
la utiliffima  (ua  0|>era  , e riporta  tutt'ora.  La  non  curanza  de* 
Critici  e Cenlóri  qui  aerem  verberant , come  con  un  loro  pro- 
verbio diceano  gli  antichi  Latini , e che  abbajano  al  vento , co- 
me direbbero  i Tofeani  , è la  migliore  rifpofta  che  loro  dar  lì 
pofta.  Tuttavolta  il  P.D.  Giulèppe  Merati  dandoci  un  idea  della 
Vita  del  degniftimo  fuo  Zio,  ha  creduto  non  dover  palTare  lòt- 
to filenzio  la  Cetilura  ; e parlandone  ha  creduto  doverla  impu- 
gnare , e ribattere  : il  che  ha  eleguito  con  elàttilllma  diligenza^ 
riducendola  in  quefto  fuo  Libro  ad  lxxxiii.  punti  , o fiano  ca- 
pi . Chi  delldera  (àpere  di  qual  Ibrza  itano  le  impugnazioni  del 
Cavalieri  legga  il  P.  D.  Giulèppe  Merati . 

Oltre  le  Opere  ftampate  che  abbiamo  fin  qui  riferite  , il 
P.  [).  Giulèpi^e  Merati  ne  ha  un  altra  lòtto  la  penna , ed  è aftai 
inoltrata  per  il  Torchio  . Egli  la  intitola  , Dizionario  ragionato, 
0 Jia  Storia  Critico  — Letteraria  intorno  a'  Libri  Anonimi , P feti- 

doni- 


(i)  L*  Impogniiiofte  o Crìi!c«  P. 
lieti  è divifa  in  irt  Volumi . Il  primo  e fecondo 
àa  per  cttolo  x In  alMtkentitn  fners  BMnmoL» 
C*ngréf0ti0ai$  Decreta  C0mme»tsriomm  . Te» 
mns  priiimt  in  tres  Pnrtes  Àiiiri^us  . nd 
Msméuum  pfrtìnent  ^revinrinm  tBmpnhtn^ 
• Isen  frimn  0rfx«r  » 1743.  tyfis 


hfArri  VendrMmeni  , in  4.  Pnrs  fetnnds  ttr* 
ti»  per  !o  Retro  in  Brefcia  , 174$*  4* 

Il  ftrxo  Volume  *’  InHtoU , Jgend»  DefnnB*» 
ntm  , fivt  I»  fnersnm  C9»freg»ti9tmm 
tn  Cémmentari^m  . Tamm 
Btrgcmi  9 174®*  P*tmm 
la  4. 
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donimi  > d'ìmpoftur*  e di  pla^o  vrro  , o fùppoflo  , dirgli  Scrittori 
<f  Italia,  e delle  Ifole  e Paefi  adjacenti  &c.  Stampandofi  farà  itu 
due  Tomi  in  foglio  , o fc  in  quarto,  più  Tomi  . Anni  fono  il 
chiarifllmo  figiior  Giovanni  Lami  ce  ne  diede  la  Prefazione  co- 
municatali dall’Autore,  ne\lc  Twi  Novelle  Letterarie , c quali  con- 
temporaneamente la  ftelTa  Prefazione  comparve  al  pubblico  anco 
nel  Corriera  Letterario,  L’Opera  fi  ftende  con  ordine  alfabetico, 
gli  Anonimi  per  via  de’  titoli  de’  Libri  ; i Plèudonirai  per  viaj 
de’  finti  nomi  . Lo  fmalcheramento  degli  Autori , e la  notizia 
di  quelli , Ibno  pregi  più  che  ballanti  per  ifvegliare  negli  erudi- 
ti il  defiderio  di  vederla  pubblicata  , e rivolgerla  traile  loro  ma- 
ni . Il  che  farebbe  ornai  lèguito  le  le  infermiti  che  atfliggon  lò- 
vente  i milèri  mortali  , non  raveffero  impedito  . Il  P.  Merati 
do|)o  aver  confumato  gran  parte  de’  Tuoi  giorni  nell’  unire  un_» 
Opera  di  valliffima  erudizione  , ha  dovuto  fin  ora  per  parecchi 
anni  attaccato  da  malore  negli  occhi  , lolfrire  il  rammarico  di 
non  potervi  porre  1’  ultima  mano . 

MExia  * = Vincenzo  = Portoghelè , nato  in  Lisbona  nel 
1714,  Fu  educato  ne’ primi  rudimenti  del  fapere,  nella 
Grammatica  , e nella  Logica , nel  Collegio  di  S. Antonio  di  Tua  patria  . 
Falsò  indi  alla  Univerfità  di  Coimbria . Ritornato  a Lisbona  vefU 
l’Abito  Teatino  nel  17J1.  ed  ai  14.  Settembre  dell’anno  fuflTeguen- 
te  , in  S,  Maria  della  Previdenza  fece  i folenni  Voti , ed  ivi  ai  io. 
Decembre  17?!.  nella  frelca  fiia  età  di  anni  58.  celsò  di  vive- 
re . In  quella  flefia  fila  Cala  Religiola  aveva  con  ottimo  riufei- 
mento  c profitto  lludiata  Filolbfia  e Teologia  lòtto  la  direzione 
di  due  rilpettabililfimi  Lettori  , U.  Gaetano  Maria  Croce  Mila- 
nclè  » , e D.  Antonio  Luigi  de  Villares  Spagnuolo  . Datoli  al  la- 
cro  minillero  del  Pulpito,  dalla  fiia  Nazione  fu  Rimato  e repu- 
tato per  uno  de'  migliori  Predicatori  de’  fuoi  tempi  , mcntro 
non  contava  per  anco  più  che  30.  anni  di  fua  età.  Dal  Barbo- 

fa, 

(■)  N«l  Catalogo  de*  e Cdim$mi  de*  (e)  Il  P.  Croce  che  Io  S.  Aaconto  <fi  MHano 
Teatini  Profeflì  quello  Scrittore  fi  denoinin^  I*  Inlliruto  Teatino  aveva  proCeflaro  U &{.  No* 
Vincerne  de  Mmttes  Mexi»  • Nella  bibUetimM  verabre  1738.  mori  Prepe&ro  nelU  Cafa  di  Ra* 
LufitéM  ^ ove  di  elTo  fi  tratta  nel  Tomo  til.  fi  venna  ai  17. Novembre  del  1744  UdeVìUartl 
diice  fempUcemeate  Vincen:^  Mexh  • poi  profcfeò  ia  Madcid  ai  ap«$eueoibco  1 7 aj* 
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là , al  quale  ci  rimetdamo , fi  annovera  ' tra  i Scrittori  Purto- 
ghefì  . Si  ha  di  ciTo  un  OragaS  Funebre  de  D.  *}oaÓ  V.  Si  hanno 
varj  Epigrammi  comiiofti  da  elTo  in  o(Tequio  de*  Tuoi  amici , o 
da  quelli  pubblicati  nelle  loro  Oj^erc . Lafeiò  manoicritro  un  Vo- 
lume di  Sermoes , che  a parere  de*  Iboi  Nazionali  degno  fareb- 
be della  ftampa. 

MIomia  = Vincenzo  = Palermitano , di  cui  fcrilTc  il  Ca- 
nonico Antonino  Mongitorc  *,  graviortius  dtJcipUnìs  eru- 
diluì  , doélrina  & pietate  infignis  efjìormt  . Ed  il  P.  Cottone  i , 
ViTtutìbus  infuper  ornatut , ve/ui  bomrum  exempldr  inter  fms  re- 
ftdjit  . Recarli  obfenantix  fuìt  ettam  tenacìjpmus , a cujus  le- 
gibus  ne  latum  unguem  difeedebat  . Profèlsò  I*  Inftituto  in  S.  Giu- 
Icppe  di  Palermo  li  zS. Ottobre  del  itfio.  ed  ivi  anco  mori  nel- 
la età  (ita  di  anni  72.  ai  di  Luglio  del  166S.  Abbiamo  di  elTo 
al  pubblico  lòtto  il  liuto  anagrammatico  nome  d’ Ignazio  Mun- 
iteci , la 

Breve  Relazione  della  Vita  efemplare , e Janta  Morte  del  Rev, 
Padre  D.  Giujeppe  Mignia  Palermitano  , Cherteo  Regolare . In  Na- 
piJi  prejfo  Egidio  Loago  , ì6Si.  in  8t  II  P.  D. Giuleppe  Mignia  fu 
Fratello  carnale  del  noftro  D.  Vincenzo  . Nacque  il  primo  Apri- 
le 1598.  profeftò  rinlHtuto  in  S.  Giu(ep()C  di  Palermo  li  i^.Ago» 
ilo  tdi4.  Mori  nella  |iefte  della  ftelTa  Città  di  Palermo  nella  liia  età 
di  anni  27.  ap|-)ena  compiti  , aflillendo  con  ardentiflìmo  zelo  di 
carità  agli  appellati  nello  S|iedalc  > lènza  avere  di  le  > e della  fuzj 
confcrvazione  la  minima  cura.  Il  che  lo  rendè  celebre  ne*  Scrit- 
tori Siciliani  , che  fecero  a gara  nell*  encomiare  la  di  lui  Virtù 
forte  e coraggiolà  ♦. 

Parte  H.  I Mila- 

(1)  Nefla  lÉft.  Toni.nT.  Moaghort  niHhfsIerm»  4evtt0  delU  VergL 

(s)  bikti«tkt€S  SUuu  • Tomo  il.  pagi-  m*  Médrt  di  Ùii  % eel  Tom.if.  cap.7.  pag.soo* 
a»  ^89.  un  DÌMfÌ9  ftr  U Orutin»  Mtntàìi  \ ed  un  Imm 

())  Dt  StTipt»r.  Yin,  'Donm$  SJù/ifh  C,tU  in  'ode  di  èéMim  Vtrgim  Mmdrt  di  Dip,  fi  quiTa 
Vrptt  Pmmprmi  . pag.  Inno  dal  P.  D.  Vincenzo  fi  6 riportato  nella  faa 

(e)  Dal  P.  Cottone  con  un  lungo  Elogio  fi  Breve  BmimtÀem  (jpt,  di  cui  fi  è trattato  qui  fo- 
ripose  tra  ì Tuoi  Scrittori  de*  Teatini  della  Cafa  pra  . Veli'  Elogio  del  P Corrooe  ponno  ve- 
di S.G(ufeppe  a carte  t97>  fino  alia  aoe.  per  derfi  i TeOirooni  di  lode  de*  Scrittori  Stciljani  e 
avere  compoflo  e preparato  per  la  flampa»  favore  dei  P.  D.  Gìufeppe  Mignia  » che  dir  p9- 

fmmvit  t eune  fi  attefia  àaì  P.  Maggio  » «a  crebbefi  ea  Martire  della  Carici . 
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Milani  r Giovan  Banda  = Veneziano,  il  quale  averfatut 
quìdquìd  fortunarum  ac  fplendorìs  pcUìceretur  mundus  ut 
peìficeret  ' , nella  Tua  età  , che  ai  cinquant’ anni  s’avvicinava,  nel 
1^75.  ai  25.  di  Marzo  nella  fua  patria  con  i iòlenni  Voti  profèC- 
sò  l’ Iiiftituto  ; e di  cflTo  <U  Tempre  ofTervantifiimo  coirciàtto  adem- 
pimento de'  doveri  di  ottimo  Teatino  . Fu  amante  del  ritiro  , o 
del  lìlenzio:  poco  parlava,  rare  volte  efeiva  dì  caia,  poche  dalla 
camera.  Volendoli  nel  1588.  mutare  la  forma  del  governo  del- 
la Congregazione  , che  dalla  fua  fondazione  i>er  6%.  anni  era  da- 
to Aridocratico  * , e propodifi  per  quella  prima  volta  tre  Reli- 
giofi  reputati  a reggere  tutto  l' Ordine  i più  idonei , dal  Capitolo 
Generale  celebrato  in  Genova , il  nodro  Milani  uno  de'  tre  no- 
minati , fu  eletto  in  Prejwfito  Generale  |>erpetuo , fua  vita  natu- 
rale durante,  di  tutti  i Teatini  in  qualunque  luogo  eCafa  eCdef- 
foro  , i quali  non  giungevano  al  numero  di  zoo.  La  novità  dell' af- 
fare , novità  a cui  molti  appoggiati  a ragioni  gravilfime  fi  op|x)- 
nevano  > ; l' elfere  come  l' Apodolo  S.  Mathia , preferito  ad  altri 

di 

chi  riflertefle  alte  lagrtmevoli  victfide«  » 
alla  decadenza  del  popolo  d’ Ifraello  dacché  al 
buon  Samuele  ì Re  foDicuir  volle  • Non  laTcia» 
ron  d*  offervare  qua)  fomento  » quale  flioolo  • 
coll*  inalzare  un  grado  fublime  di  Gerarchla  fa* 
rebbeft  fomniiaifirato  alla  malnata  ambizione,» . 
Faceva  loro  ribrezzo  • raccapticciavanfi  al  Tolo 
Mearfi  qual  colpo  » e qual  crollo  fatale  ricerer 
potrebbe  il  facro  Ordine  • da  un  Capo  per  ifven* 
cura  tutto  addormentato  » o nel  cercare  il  prò* 
prìo  comodo  paHor  merceeario  « o nei  vano  o 
ridicolo  pavooegglarfi  della  prelazione  i che# 
dare  le  fpalle  a doveri  del  grado  nè  coir  erem* 
pio  ( né  colla  voce  fi  adoperafle  per  renere  iiu 
vigore  la  fanu  offervaua  » k coftunMnne  faeref 
il  coffluQ  decoro  • Per  «I  fatti  motivi  fu  taie« 
l’oppofizione  e la  contrarietà  , che  chi  penfave 
ad  introdurre  II  goverao  Monarchico  » diAdan- 
do  del  riefcimenco  fe  l'alare  fi  cimeacafie  ai  Vo* 
ti  liberi  de*  fufragatorl  « col  mezzo  deir  infigne 
Aaiooio  Cardioal  Cerala  aiiezioDatifltmo  aU'Or* 
dine  Teatiao . domandò  ed  orieane  dal  Sotamm 
Foaieftcc  Siflo  V.  un  Breve  precettivo  * il  qualm 
la  regnato  fotio  gli  S.  Aprile  del  medefimo  aa« 
no  1 98S.  Quefio  Breve  intiero  fi  riporta  dal  Sé. 
lei  ad  iaege  citate  • cane  3*  • 4* 


(f)  Silot  Parte  ni.  pag.f9a. 

(a)  Sino  al  1 $ 88  Ja  Congregazione  fi  govcr« 
eò  dal  Capitolo  di  quella  CaTa , che  al  conno- 
to d'ogn'alira  aveva  maggior  numero  dì  Vocali» 

0 fiaro  Retigiofi  arameSi  al  dirirro  della  voce  si 
acriva  che  paffiva  • Silo!  Parte  il»  Libro  t* 
pag.  a. 

(3)  Non  pochi  di  quegli  ottimi  Teatini  che 
fvircerataroenre  amavano  la  loro  Congregazio» 
ne  » dalla  mutazione  del  politico  governo  te- 
mevano poterne  venire  ad  effa  un  qualche  rile. 
vanie  danno  e pregiudizio  . Pieni  di  ftima  per 

1 loro  Infiitutori , e di  venerazione  per  il  Capo 
dì  eflì  S.  Gaetano  » non  fapeaa  perfuadern  che# 

I figli  dar  doveffeto  al  ceto  loro  un  regolamenro 
del  paterno  più  favio»  più  utile,  più  edificarne  • 
Affacciavaofi  alle  Okenii  loro  U decoro  » rooore» 
b pubblica  approvazione  » che  il  nome  Teatino 
io  a quel  tempo  per  ogni  dove  rifeoffò  aveva  • 
Vedevano  come  bene  nel  natio  fifiema  fiorito 
aveva  tra  elfi  lo  Spirito  del  Signore  . la  Santità  • 

II  Tiene  • rAvelliao  • »1  Marinoelo , U d'Ares- 
Ro  I che  dagli  Oracoli  del  Vaticano  ociener  di- 
poi il  pubblico  Culto  nella  Ckieb  , col  diviiu 
bvore  acquifUto  TePerano  non  (otto  la  condot- 
ta e direzìeee  d'oa  Prcpofiie  Geagrait  * Noor 
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di  gran  merito , è ciò  che  forma  nn  elogio  beo  grande  al  noftro 
Milani . Nel  1 592-  dopo  che , come  dice  il  Silos  ' > ^adricnnium 
eximìa  cum  laude  prudentia  Ordinemprocuravit  ,dz  Clemente  Vili, 
fu  eletto  Velcovo  di  Bergamo , dignità  che  accettò  con  repugnaO' 
za , c per  c(ì>refro  comando  Pontificio  * . Ma  accettata  che  l’ ebbe, 
portatoli  alla  fua  refidenza  , mai  più  ne  parti  > , neppure  dopo 
averla  a cagione  di  fua  graviflìma  età  liberamente  rinunziata  , co- 
me fece  nel  i5ii.  «Sicché  quafi  nonagenario  mori  in  Bergamo  li 
i5.  Giugno  del  idi 7.  s e fu  (cpolto  nella  Chiefa  Cattedrale:  fò- 
pra  il  (èpolcro  vi  fi  legge  incifà  una  ben  concepita  Infcrizione  com- 
polla dal  P.  D. Lorenzo  BifBCherico Regolare,  il  quale  lo  celebrò 
ancora  con  una  flia  Orazione  funerale  . Abbiamo  di  Monfignoc 
Milani . 

L Paretnefis  ad  Clerìcos  Jìhì  Jubdìtot  de  Divini  Officii  reatatio^ 
ne . Bergami  per  Imprejfares  Eptfcopalct , i d 1 o. 

il.  Synodus  Dieeeeja/u  Bergomenfis . Bergami  ISc.  in  4. 


•MirwUIMi-ve' 


M Iniota  , o Miniotti  = Giovan  Maria  = Leccefè  , il 
quale  in  S.  Irene  della  fua  patria  profcisò  Tlnllituto  il 
di  primo  Novembre  1^9^.  Sacerdos  domi  fariftjue  impiger  , 
& qttad  ad  ìnjlitutum  attinet  , ab  ejus  obfervantia  dìlaudandut . 
Nulla  di  più  a riguardo  di  (ita  Vita  fèppe  il  Silos  *.  Quanto  al- 
le fue  Opere,  compofe  e fece  (lampare  la 

I.  l'ita  di  Tomajh  Perroni  Giovane  pio  e Nobile . In  Lecce  per 
Pietro  Micheli , id4i.  in  8.  Quello  Giovane  fi  lègnalò  con  Taf- 
fiduità  agli  efèrcizi  che  praticavanfi  in  una  Confraternita  ed  Ora- 
torio pollo  nella  Cala  Teatina  di  S.  Irene  di  Lecce  , del  qualo 
il  nollro  Miniota  era  il  Direttore  ; e fi  (ègnalò  in  modo  , chej 
elTendo  morto  il  di  17,  Marzo  dell’anno  accennato  1741.  ne* 
fuoi  anni  ancor  floridi  , il  rocdefiino  P.  Miniota  lo  credè  meri- 
tevole d’ elTer  propollo  quale  efemplare  da  imitarli , e perciò  ne 
fcriife  la  Vita , e pubblicolla  . 

la  iL  1^. 


(0  PnnnI.  pig.iaj. 

(b)  Siloi  Pane  il.  Lib.  I.  pag.  49.  Ughelli 
ItMHs  eol-7 1 7.  elei  Tomo  nr.  eJi/ione  di 
mon» del  Savonarola Càenerefb.Eer/.reA/. 
a cane  19*  ove  Tono  «la  eeieftUatlì  noo  uno  ma 


doe  errori  di  franefi  > 

(3)  Tufo  d€  Cktr,  Regwf.  pag.B{|* 

(4)  Ughelli  lungo  accennato  • 

(4)  Silot, Ughelli. Savonarola  oe'luoghi  ciraci» 
(6)  Pane  ul«  pagi  198* : ^ 
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il.  Viti  di  Gtovan  Pietro  Vcrardi  , altro  Alunno  dello  ftefTo 
Oratorio,  il  quale  palsò  a godere  il  fruito  della  Tua  eicmplarid 
Urna  Vita,  c del  pio  fervore  con  cui  per  Tedici  anni  aveva  fre> 
quentata  quella  devota  adunanza  , ai  io.  Aprile  del  164^.  Ve- 
dali il  Silos , il  quale  nel  Libro  xii.  della  Tua  terza  Parte , ove 
tratta  del  Miniota , forma  il  carattere  e del  Perroni , e del  Verardi . 


M Irto  = Vedali 


— Frangipane  Mirto. 


MOlbs  = Francefeo  = Na|x>letano  , nella  (uà  adolelcenza 
entrò  tra  i Teatini  nella  iiia  patria  nella  Cala  di  bS.  Apo» 
ftoli  , e profelsò  poi  in  S.  Paolo  li  if.  Decembre  del  iS^j. 
1|  Silos  ■ , il  quale  non  potè  fcrivere  che  de'  primi  anni  del  di 
lui  viver  Teatino,  dice  di  e(To , Fhret , ut  tcvo , ita  inge/iio. 
Il  Sommi  Pontefice  Innocenzo  XI.  nel  15S3.  lo  promoiTe  al  Ve- 
feovado  di  Nola.  Morì  in  Napoli  li  ii.  Maggio  itfp/.  Trovan- 
doQ  in  Melfina  nell*  età  Tua  giovanile,  ad  ifianza  del  Senato  di  ella 
Città , cui  era  nota  la  di  lui  eloquenza  , perorò  una  Oraziono 
folla  Lettera  di  Maria  Vergine  a’  Meflìnefi  , che  intitolar  volle. 
La  Lite  indeci/a  , che  nel  iddi,  ivi  fu  Rampata  per  opera  di  Paolo 
fionacota , in  4. 


MOlfbsi  s Andrea  ~ di  Ripa  Candida  Caftello  della  Dio- 
gcli  di  Melfi  . Nacque  di  onefti  e ricchi  genitori  nel 
i^7j.  Terminati  i diciotto  anni  di  Tua  età  ne*  ftudj  propri  della 
fua  adolelcenza , e manifellato  in  elfi  un  Ingegno  e ardente , o 
fingolare  nell'  apprendere  , e nel  ragiotiare  , portofll  in  Napoli , 
diedelì  all' ap|>licazione  del  Diritto  sì  civile  che  canonico  ; no 
riportò  la  Laurea  Dottorale  ; intraprelc  l' elercizio  del  Foro  , il 
patrocinar  le  caule  civili,  elercizio  aUa  plenum,  Contratfe  ami- 
cizia con  nn  giovane  Na|X)letano  della  medefìma  prolcHìone , det- 
to Tomaio  Pelliccioni , di  cui  dovrem  trattare  a Tuo  luogo  . Ed 
il  Molfefio  ed  il  Pelliccioni  mentre  in  una  bottega  di  Libra)o , 
flavano  inlìeme  rivoltando  e vedendo  i Libri , com'  è coRume  di 
chi  e gli  conofee , e gli  ama , da  S.  Andrea  Avellino  , che  per 

divin 

(•)  (ute  ni. 
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divin  volere  vi  Jò|)ragiun(c  , furono  ambidue  clbrtati  a non  iii- 
goltarfi  neijli  imbarazzi  del  Foro , cd  abbandonare  un  impiego  a(^ 
lai  pcricolofò  per  la  eterna  làlutc.  11  Pelliccioni  s’arrendè  ben.» 
torto  c (ècclì  Teatino  . Non  cosi  il  Mollcfio  » il  quale  anzi  |)or- 
tandofì  a trovare  il  iùo  amico  nel  ritiro  del  Noviziato  » s*  affati- 
cò in  perfuaderlo  a fixigliarfì  dell'  Abito  Religiofò , ed  a tornar- 
lène  al  (ccolo . Ma  che  ! quel  celefte  Spirito  che  ubi  vult  Jpirat, 
e che  i cuori  degli  uomini  con  dolce  forza  inclina  e muove»  fc 
sì  che  riraanclTe  avvinto  da  que’  lacci  medefimi  chi  tentava  fvi- 
lupparne  l’amico.  Mutato  volere  il  MolfcCo  vuol  farli  Teatino; 
nè  altro  più  l’ affanna  che  il  timore  di  non  effervi  ammertb . In 
Napoli,  in  S. Maria  degli  Angeli , il  di  7.  Marzo  del  itfof.  f» 
accolto,  e ai  itf.  Luglio  del  idotf.  profèfsò  lòlcnnemente  l’In- 
fiituto  nella  (ùa  età  di  anni  50.  Volle  già  ^Dottore  e Caulidico 
fare  in  qualità  di  giovane  ftudente  il  cor®  c della  Filofofia  cj 
della  Teologia . Non  vilfe  Teatino  che  quindici  o lèdici  anni.  Gra- 
cile di  complclfionc , febbre  lenta  che  lòvente  l’attaccava , lo  fputac 
làngue  unito  all’  elàtto  adempimento  de’  doveri  del  luo  flato , ed 
all’aflìdua  applicazione  allo  Àudio  delle  Icienze,  il  ridulfero  final- 
mente nel  idzo.  all’ultimo  de’fuoi  giorni,  il  che  (egui  agli  8.  Agorto. 
Un  imagine  di  liia  Vita  ci  deferiffe  il  P.  D.  Francefeo  Bolvito  in 
una  Tua  Prumonitìo  ad  Le£ìorent , che  premelfe  alla  Parte  fecon- 
da della  Somma  Morale  del  Molfefio  medefìmo  rimarta  nella  di 
lui  morte  im|ierfeita  lòtto  il  torchio  , e da  effo  ultimata  . Il  Si- 
los pure  lèguendo  il  Bolvito  e con  nuovi  lumi  ortiandolo , l’ima- 
gine  medefima  ci  dipìnge  nella  Parte  il.  delle  fuc  Irtorie  , Li- 
bro IX.  a carte  418.  ^19.  e 410.  oltre  quello  che  di|x>i  ne  fcrif' 
le  più  in  riftretto  nel  Libro  xii.  della  Parte  i il.  pag.  f zS.  e 51^. 
Le  di  lui  Opere  fono . 

L Commentarìa  ad  Conjùetudìnes.  Neaprlitanas  per  ^xjliones  di- 

fiributa Habes  hoc  Volumine , Le£ìor , Succeffìo/iu/n , & fie- 

tmneiationu^  Omnium  , Aiimentorum  item  , Dothim , & Donati»- 
rum  propter  Nuptias , amplijjimani  materìam  dHigcntiJfme  expli~ 
catam . Accejferunt  Confilia  , qux  ipfis  rebus  elucidandls  nùrifice^ 
f aduni.  Neapoli  ex  Typographia  Lazari  ScoriggH , 16 ij.  in  foglio, 
e di  nuovo  in  fòglio  pure  Neapoii  typis  Scipionis  Bonini , 1619.  Nel- 
la Prefazione  efponeitdo  il  motivo  di  quella  Tua  Opera,  tutto  lo  ri- 
fonde lulla  ofeurità  offervata  da  elfo  in  chi  lino  a Tuoi  giorni  avea 
fcritto  fullc  Confuetudini  Najxilctane  ; onde  ingenuamente  confertà 
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non  portare  egli  colà  nuova , o non  detta  da  altri , ma  efpoda  con 
chiarezza,  renduta  intelligibile , e raccolta  infìeme  • . Accenna  di- 
poi la  diviflone  di  quello  primo  Tomo,  che  è in  (ètte  Pani,  alle 
quali  ifùccedono  i Contigli . 

il.  Addìtionum  ad  ufualfs,  feu  adprìrmm  Volumen 

Connuntariorun  Conj^ietudinu.n  Ngajnlitanaruin , To/nus  fecundm. 
NeapoR  ex  Typo^raphìa  Lazarì  Scorigli , idi 5'.  in  fòglio . 

ni.  Co.’nme/ttarhruTt  in  Confueiudines  NeapoRtanas  , Tomut 
tertius . Opus  pojlhu/num . NeapoR  isfc.  in  fòglio . La  edizione  di  que- 
llo terzo  Tomo , promelfo  dall'  Autore  nella  Tua  Prefazione  al  fe- 
condo * , fi  deve  al  P.  O.  Francefco  Bolvito , che  trovatolo  trallcj 
carte  inedite  del  defonto  Molfefio  * fi  prefè  la  cura  di  pubblicarlo. 
Con  quale  e quanto  applaufò  fiano  dal  pubblico  di  Naixili  (lati  ac- 
colti i Goraentarj  del  noftro  Scrittore  lo  dice  il  Bolvito  ftelfo  nel 
luogo  citato  di  ftipra  con  quelle  parole  : Corsi  nentariorum  inNeapoRm 
tanas  Conjiietudines  VoluTÙni  duo  ♦ curri  ConjUiorwn  variorum  Au- 
flario , excepta  omnium  Neapoùtanorum  ’^ureconfultorum  plauju , im~ 
mo  ^udicu  n ipf.rum  , ex  qui  bus  fuere , qui  dum  aBu  jurt  redden- 
do  in  aula  , quarti  Rotam  vocant , vacarent , apud  fe  iUa  habuere,  ut 
in  re  nata , antequam  fententiam  dicerent , haberent  quem  con- 
fulerent . 

IV.  Promptuarii  triplicis  °juris  , divini , canonici , & cvvilis  ,feu 
Summ*  Moralis  Theologia , & Cafuum  Confcientix , Parsprimru*. 
NeapoR  apud  Lazarum  Scorrigium  , idij.  e di  nuovo  NeapoR  apud 
Scipionem  Boninum , idi  9.  in  fogl.  pag.  900.  non  comprcfò  un  co- 
piofò  Indice  delle  cofè  notabili . 

V.  Summx  Moralis  Tbtologijc , iSCafuum  Confcientix , Pars  fe- 

cunda , 


(t)  NtHa  Pt«f4zion«  aì  fecondo  Torio  dell* 
Opera  prerente  il  noflco  ^crìtrore  ribaccendo  le 
tadifcftfte  eenfure  e dicerie  » con  cui  trafi  da* 
alcuni  atraccaro  H primo  Tono  ^ con  dire  non 
•ITere  del  MoHelio  mi  di  altri  « perchè  dì  que- 
Ai  e non  del  MolfeAo  ecwtìen  le  dottrine  * trai» 
le  altre  cofe  • fcrive  ; Ait  «ev  mtmm  m 
, i«  édvfrfk  etÌ4M 

fìdfftptù  €»n€tpi  , tm'jore  wftri  » 

rum  vrrniaf  txpe»lìt  ,«/«f  . mxltit  ìHtfmnj-iìs 
$dite*vi  » fébmtformm  hùmiwnm  Mtilù  ftvi  . ét 
tb/ijtie  ad  ^erf/3um  {ÌAtH<n  ^iràaxi  ? Aa  (ar<t 
hsaU  . tjuùd  » mtdtis  feU^imr  % Ut  in  HiMin^ 
, ttr  yimW  «c  prirjltt  » fH»d 


fparfim  ^ €$»fUf*  apud  pluut  dartt  ? 

(9)  Ove  dice  dì  efl’o  • P^jìarivr  T*$a$ii  ma^ 
taria*  •mahm  aitarma  iam» 

Htra^  Fitro  difcaffiu  » ó*  iuftatiame  refa^ 
lutat  t eompltfhns  , ^utm  jamdm  Cémpteveram^ 
nltimam  , ut  ajuut  « manuem  txpt&at . Ft^im 
rs  efm  a^/atmtiaut , mt  <itim  » Dea  atip^vauia, 
pretta  manderur  . 

(3)  Bolcito  nella  Pnemauiti»  ad  LeBarem^ 
della  feccinda  Parte  Summ,r  Theùlafita  del  no» 
fìro  Molfefio  ! Il  Silos  Parte  il.  pag.  430»  O 
pane  ili.  pag*  $39. 

(4)  Il  terzo  non  era  per  anco  pubblicato 
quando  queOo  fctiveva  il  Bolvito  • 


/ 
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cunda , feu  Tra&atut  de  Contrafìièus  & ultima  Voùitttatiius . Edi^ 
tio  pojlhu/m . Netpoìi  apud  Lazarum  Scorrigium , i5zi.  in  fogl.  pag. 
301.  lenza  l’ Indice.  Avea  di  quella  Icconda  Parte  parlato  l’ Autoro 
lui  fine  della  Prefazione  alla  prima  ; ma  la  morte  gli  tolfè  il  contento 
di  vederla  compita . Sottentrò  nella  lòllecitudine  il  Bolvito , il  quale 
e la  condulTe  a linei  e vi  premelTe  quell'idea  ed  imagine  della  Vita  del 
Moltèlìo  I che  lì  è di  (òpra  accennata . Nel  i5zz.  dallo  ftelTu  Stam- 
patore fu  riprodotta  in  lòglio , Umilmente  lòtto  il  titolo . Praxit  Con- 
traéìuum  , & Praxii  ulùmarum  Voluntatum . 

Delle  Opere  inedite  ecco  quel  che  fcrilTe  il  Bolvito  : Inter  fche- 
dulas  vero  ejus  reperta  funt  multa,  qu*  tamen  curi:  fecundis  indigeni , 
Tatìa  funt , Commentarìorum  in  Confuetudines  NeapoRtanas  Vohmen 
tertium  ( il  quale  fu  |k>ì  dallo  ftelTo  Bolvito  latto  llam|iare  ) Expoftio 
Bulla  in  Ccena  Domini , i^uaflionet  jurifdicìionalei , TraBatut  de^ 
ReJUtutione , de  Cenjùrii , de  Judicia , de  Epi/copis , de  ReguUribus, 
de  Immunitate  Eccleju , de  Alienatione  honorum  Eccle/ùc  -,  ConJUitut 
quoque  in  Chili,  Canonica,  & Mordi  materia  pene  innumera , 

MOkaco  = Francelco  Maria  del  = Al  merito  di  quello 
inlìgne  Teatino  deve  la  Congregazione  , devono  i Fran- 
cefi  la  loro  Cala  di  S.  Anna  di  Parigi . Egli  ne  fu  il  Fondatore.  Na- 
to in  Trapani  patria  de’ fuoi  genitori  , nel  Kpj.  ai  4.  di  Mag- 
gio del  idotf.  ti)  ammefiò  in  S. Giu(ép|>e  di  Palermo  1 e due  an- 
ni do)>o  cioè  agli  8.  Maggio  itfoS.  profelsò  Plnllituto.  Divenne 
lingalarmente  colto  nelle  Lettere  umane  > nelle  Lingue  non  lòto 
Latina , in  cui  li  acquiflò  buon  gullo  , ma  e Greca  ed  Ebraica 
grande  ornamento  , c gran  capitale  per  maneggiare  dottamente» 
le  feienze  liiperiori.  Si  dillinlè  ancor  nella  Poelìa  ; un  gran  ge- 
nio non  è pago  di  |x>chc  cognizioni . Inlègnò  la  Filofòfia  in  Vi- 
cenza , la  Teologia  in  Padova  , e formò  al  fuo  Ordine  degli 

Alunni  di  vaglia , e per  làpere  riljrettabili  . Si  adoperò  nella  buo- 

na condotta  de'  fuoi  Vifitatore  in  Sicilia  1 Cònfultore  del  P.  Ge- 
nerale in  Roma  , Confultore  della  Inquifizionc  della  fua  Nazio- 
ne I impieghi  d*  ordinario  molto  valutati  dal  comune  degli  uo- 
mini, ma  di  Ipiacevole  imbarazzo  a chi  gulla  le  Lettere  , ed  in 
elle  sà  lodevolmente  occuparli  . Prclàfi  nel  1044.  la  relòluzione 
di  procurare  una  Cala  di  Teatini  in  Francia , i»iù  volte  ne’  tem- 
pi addietro  lichiefta  dai  Francefi  , il  P.  Generale  D.  Gregorio  Ca- 

rafa. 
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rafa , deftinò  a tal’  effetto  il  nollro  Padre  del  Monaco , ed  il  Pa- 
dre D.  Giuleppe  Arcatnone  Napoletano  ■ ; i quali  partiti  da  Ro- 
ma ai  ij.  Giugno  del  detto  anno  1^44.  giunfero  in  Parigi  li  6. 
Agofto  dopo  giorni  d’intervallo.  Quattro  anni  di  maneggio 
ci  vollero  prima  che  fì  fondalfe  quella  nuova  Colonia.  Trattan- 
te il  P.  Arcamene  > diffidando  fbrlè  del  buon  efìto  deli’ imprefà  > 
nel  Settembre  1^45.  parti  da  Parigi  , unitoli  in  qualità  di  MiP 
fionario  con  Moniig.  Rinuccini  desinato  Nunzio  nella  Irlanda  *. 

Il  no- 


(1)  SI  Ila  r ttorU  della  PondatlMe  de* 
Taaciiii  io  Parigi  a«i  Silos  in  piò  luoghi  della 
fba  terza  Parte  : nella  Sictd»  del  Moo* 

glcore  Ton.I.  pag.  Negli  Scrmon  del  Pa* 
dre  Cotrone  a carte  i a^.  Ma  pili  diflerame*re  , 
e con  più  di  fodeua  fì  deferive  dal  chiarifìiiDo 
P.D.  Bernardo  de  Tracy  Teatino  Francefe  eelle 
Ibe  Ktmsrfàet  fm*  l'  ^sklìffement  dei  TemtÌMt 
emFt'Antt.  17$$.  in  la.  Del  Silos  vedafi  la 
Pare.  Iti  Lib.  vm.  pag«  ag).  Il  P.  Gìufeppe^ 
Areamofie  avev»(artj  la  Tua  ProfelEone  in  Sane' 
Apodoti  in  Napoli  U af  Agofìo  1637. 

(0)  Sì  ha  quefto  fìMto  flefanenre  narrato  dal 
Silos  nella  Parte  ul.  Lìb.  thi.  a catte  310. 
914.  Artaccacj  gli  Irlandefì  • o Hibernefì  dir 
fi  vogliano  » dagli  Eretici  d*  Inghilterra  « che 
valicato  il  mar#  andaroiro  ad  aflTatirli  , com*  è 
noto  nella  Storia  • Come  Cattolici  • ed  al  Ro- 
oano  Pontefice  Tubordinaci , chiefìero  aiuto  e 
Ibccorfo  ad  Innocenzo  X.  il  quale  da  buoiu 
Padre  e Pallore  fpedì  loro  e danaro  foflegno 
dei  guerreggiare,  e Moafìg.  Ciò.  BatiQa  Riouc* 
cini  Arclvefcovo  di  Fermo  coi  caratrere  di  Nun- 
zio Apofiolico  . Il  quale  nel  paffare  per  Parigi 
conobbe  coU  i due  mentovati  Teatini  mandati 
a procurare  la  nuova  Fondazione  ■ DI  elfi  ri- 
chiere  P Arcamooe  a feco  unirli  nel  viaggio 
per  I*  IrUada  t e oon  lu  vana  la  rlchiefìa  . Il 
Eiouccinl  dichiarò  I*  Arcaocne  Milfionario  de- 
gli Hibernefi  » Teologo  e Confolrore  della  Tua 
Nunziatura  • Nelle  vicende  del  furor  guerriero 
il  fìjpremo  Confìgllo  di  quel  Regno  fece  noa^ 
una  fol  volta  (Ielle  convenzioni  con  gli  awer* 
fari  cofltrarie  ed  ingiurtore  al  Nome  Crillìaao  . 
Si  oppone  il  Nunzio  colta  Tua  autorità  » cornea 
Teologo,  e Conrulroie  colla  i^enni  T Arca- 
mone  • Il  chiarilfioio  Conte  MazzucchelU  « fèn« 
Xa  mollrarfì  Informato  di  quanto  fì  è fìn  qui  ac- 
cennato » ripone  l'Arcifflone  ira  fuot  Sccittori 


d*  Ttnlùi  « e lo  fa  Autore  de*  feguM  fcriitl 
put^licaci  cntle  Rampe  • 

I.  Cewre  Fmitis  CMtMit»rmm  HiAemnr  » 
riMi  H^retieit  Fiée  Ortbf^Uxs  . Ràmtr  « fjf- 
pù  SMTir  C0!tfrtiMÌ9ms  de  frepsgéutds  1 6$o* 
io  foglio» 

li.  Ce»trs  Fédus  rum  Ansfii» 
èeiii  H^eritermm  MdmmiJfrMtere . Rem»  * . • 
ni.  Ceofre  Hieemenfet  Epifeepes  Htereti* 
€ernm  m Faderù  pertes  fmftimenUt  Uutthétie  • 
Remer . . . 

Noi  qui  non  la  fentiamo  col  fignor  Mae* 
zucchelli  ; non  fìamo  ceni  rlere  opera  del 
P.  Arcamene  que*  tre  fcriirt  : il  SRos  nel  el» 
tato  luogo  a carte  ( 1 3 • ci  dice  . che  l’Arcano- 
ne  Scrivendo  impugnò  le  convenzìoai  del  Su- 
premo Confìglìo  d'Iilanda  col  Marchere  d’  Of* 
nona  Viceré  del  Regno,  fautore  degli  Eretici  2 
e le  altre  col  fìgnor  lofìquino  Comandante.# 
delle  Truppe  Eretiche  . Non  individua  che  eofa 
precirarecnce  rcrivefTe  ; non  ci  accenna  degli 
ferirti  i titoli  . E quel  che  ci  fembra  ancor  piu 
forre  fì  i • che  il  medefìmo  Silos  dopo  aver 
narrato  » che  l’Arcatoone  in  Irlanda  impugnò 
la  penna  » che  la  impugnò  anco  In  Roma  , ove 
dal  Rinuccini  fu  mandato  per  fofìenere  le  Tue 
refoluzioni  contro  II  Confìgho  Supremo  d*  Ir- 
landa , non  lo  pone  nel  Tuo  Catalogo  de'Scrit- 
tori  Teatini  • 

11  Savonarola  a carte  8.  della  Tua  C^ercif» 
Eeel.  Test,  fettve  » che  dal  Pontefice  Grego- 
rio XIV.  il  nollro  Arcamene  fu  mandalo  a be- 
nedire folennemeote  in  fuo  nome  la  Città  Ca 
Popolo  dì  Cremona  > di  cui  quel  Pontefice  era 
flato  Vefeovo  » ed  a comunicargli  la  pienezza 
de'  Tefori  di  Santa  Chiefa  . Errore  mafllìccio  , 
che  per  Ifbaglio  « e mancanza  di  riflelfinr>e  i 
feguìta  dal  Mazzucchelii  nel  meoiovato  luogo  • 
Gregorio  XIV.  regnò  od  IS9**  L'Arcamone.* 

divfs* 
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li  notino  del  Monaco  fermo  e conftante  nel  pentìero  di  confè- 
guir  r intento  , attclc  a guadagnarli  I'  animo  del  Card.  MazarU 
ni  ‘ primo  Miniftro  della  Corte  , de’ Grandi  > e d’ogni  ceto  di 
|icrlònc  di  quella  Nazione,  non  col  (ccolarizzarlì  nel  collume, 
non  coir  intervenire  alle  piacevoli  loro  adunanze  , o alle  loro 
tavole;  ma  colla  dottrina,  colla  edificazione  del  buon  elèmpio, 
collo  zelo  , e coll’eloquenza  nel  predicare  e l’ Avvento  , e laj 
Quarelìma  agl’  Italiani  dimoranti  in  Parigi  ; zelo  ed  eloquenza , 
che  chiamò  a Icntirlo  i più  alti  Perlbnaggi  di  quella  Monarchia. 
Cosi,  e con  quelli  mezzi  giunfe  nel  i6\y.  ad  acquillare  una  Ca- 
la; ed  ottenuti  dal  P.  Generale  dieci  Teatini  per  formarvi  la  Fa- 
miglia, lì  7.  Agollo  del  154S.  alla  prclenza  di  Luigi  XIV.  nella 
tenera  etd  di  anni  io,  de’ Signori  della  Corte  , c di  gran  po- 
polo, fu  fòlennemente  benedetta  la  Croce,  flemma  dell’ Ordino 
Teatino,  da  collocarli  fulla  Porta  della  Cala  *.  Da  li  in  ;xii  s’in- 
cominciò a praticare  aflìduamente  le  coftumanze  teatine  ; il  Pa- 
dre del  Monaco  fu  il  primo  , che  governò  la  nuova  Cafa  ir.j 
qualità  di  Vicario,  e tre  anni  appreifo  ne  fu  nominato  Superiore 
nel  tS^Oi  ma  in  mezzo  alla  confblazione  di  vedere  i Tuoi  Con- 
fratelli dar  gloria  alKAliilfimo  in  mezzo  alla  gran  Capitale  della 
Francia,  e con  i quotidiani  elèrcizi  dì  loro  vocazione,  nel  itfji. 
celiando  di  vivere  ]m1sò  agli  eterni  ripolì , nella  Tua  età  di  an- 
ni ^8.  >. 

Le  file  Opere  lòno  : 

I.  In  univerfom  ArìJlotflij  Phlhjòphtam  Commentario . Part~ 
Jùs  ex  Typographia  Regia  , i5^z.  in  foglio.  Fu  ftampato  dopo  la 
morte  dell’Autore , di  cui  l'editore  nella  Prefazione  dice,  Vrge^ 
bat  Opei  is  ijliut  Jummtm  erudì tijjimus  Pater  Franàfeus  del  Mo~ 
naco , cum  ipfum  febrìs  inopìna  redeuntem  opprejjit  * . 

Parte  II.  K il.  //o. 

divenne  Tentino  ne)  t6e7*  e mori  io  Napoli 
nei  1663. 

(1)  11 P.  del  Monaco  avera  per  Io  avanti  co* 
norduio  e nattato  in  Room  il  Cacd.  Giulio  Ma* 
larini . 

(a)  D.  Stnmrd  dt  Triuy  a carré  07.  dellCi 
aciceonate  Aie  Rrmmjntt  dti  SéìMet  ^ Biem- 
henrtnx  de  Aa  Cei$grtgMeÌ9m  dei  Theetim  . 

(3)  Dal  P.  Cottone  nell*  accennato  luogo 
Il  afferìA-e  eflere  Qaro  eletto  da  Anna  Auflrlaca 
Regina  Reggente  diPraocia  il  noflto  del  Mona* 


co  Afclrercoro  di  Rema  • II  Savonarola  a ctr* 
te  43.  della  Aia  Gerarchi*  Eeel.  Teat.  dice  Io 
fteffo  , ed  aggiunge  non  elTere  flato  confacra- 
to  perché  preveouco  rialla  morte  . Il  Siloi  nulla 
dice  di  ciò  , nè  » quel  che  ò più  notabile  » il 
de  Ttaef  . Il  Siloi , che  non  ftppe  T anno  di 
Tua  nafeira  alla  pag.  (69.  della  Par.  ni.  rcriCTe  t 
exeefit  Vir  egregim  Parifiù  /exsfeaarie  paaU 
majer  » amar  16$  i. 

(4)  L'Autore  nella  Tua  Prefazione  al  TMe- 
nsiui  cosi  dtTcrive  1*  Optra  prefente  : 

trts 
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li.  Mora  fubfecvoa  Sfredjfimo  Jcantii  CorneGo  Venetiarunt-t 
Prìncipi  fiera. , Jivc  Honores  puilici  Beato  Andrete  AtacHino  Cl.  Reg. 
ab  "Orbano  Vili.  P.O.  M.  decreti , habìtì  Patavii  in  Tempio  SS.  Si- 
monii  fida  a Patribus  ejufdem  Congregationis  iv.  Id.  Nm.  A.D. 
cIdLjxxiv.  Patavii  Apud  Imprejf.  Camer.  iSz^.  in  4.  pag.  87.  fi  di- 
vide in  tre  Parti.  La  prima  deferive  il  Tempio:  la  feconda  l'Ap- 
parato I e qui  abbiamo  un  faggio  del  valore  poetico  del  uoiiro 
Scrittore:  la  terza  il  Rito. 

1 li.  In  ABores,  & SpeBatores  Comeediarum  noflrì  temporìs  Para- 
nejis . Patavii  typis  Laurentii  Pafiiutì  Impref.  Epijc.  in  4.  lenza  nu- 
merazione di  pagine  ■ c lenza  data  dell'anno  della  imprelfione . It 
Silos  uel  Lib.  xii.  della  iil.  Parte  la  jione  nel  iSii.  ed  c leguitato 
da  chi  ne  ha  ferino  dopo  di  lui . Ne  abbiamo  una  nuova  impref^ 
fionc,  Venetììs  ij6x.  Typis  Sebajìianì  Cnleti , in  8.  pag.  67.  aj 
quella  precede  una  nuova  , e dotta  Prefazione  dell'Editore . L'Ojic- 
ra  conila  di  una  copiofifiìma  raccolta  di  documenti , autorità  e 
ragioni  contrari  all'  ufo  de'  Teatri , dillribiiiti  in  fette  ClalTi , la_> 
divina  Scrittura;  l'autorità  della  Chielà;  i làcri  Dottori  e Padri; 
i Teologi;  il  Diritto  Pontificio  e Celareo  ; l'autorità  degl' Idola- 
tri > i prodigi  ed  i gallighi  divini  , Ibmminiflrano  la  materia  alle 
lètte  Clafll . Alla  féttima  fi  foggiungono  quattro  Capi  detti  Syl~ 
Uge  dall'  Autore  ; nel  primo  fi  efìxingono  le  ragioni  jier  cui  de- 
vono reputarli  illeciti  i Teatri;  il  fecondo  rif^xinde  alle  Obiezioni 
in  contrario  ; il  terzo  propone  al  male  i rimedi  ; il  quarto  con- 
tiene una  lunga  fèrie  di  quegli  Autori  , dai  quali  li  fono  dilàp- 
provati  i Teatri . II  celebre  Sig.  Card.  Angelo  Maria  Qiiirini  nella 
Pallorale  al  fuo  Clero  , e Popolo , intorno  ai  Teatri , data  in  Bre- 
Icia  ai  d.  Gennaro  17^4.  fa  grandi  elogi  e dell' Oliera  di  cui  trat- 
tiamo , e del  fuo  Autore . Se  il  P.  D.  Francefeo  Caffaro  mentro 
nella  Cala  di  S.  Anna  di  Parigi  godeva  i frutti  delle  lollecitudini  del 
P.  del  Monaco , ne  avclfe  ancor  leguitata  la  dottrina , più  lieto  e 
più  tranquillo  averebbe  ancor  goduto  il  fuo  (oggioroo  - 

IV.  Sìuatuordecim  Patrum  Clericorum  Regularìum  ‘ Elogia . 

Pa- 

$ms  im  tmitm/km , im  SJmUs  perUfi  frm  CtmmntArii* . 

Ut  , AriJi$teUi  PhtU/tpkÌMm  : tttmp€  im  DimU*  (i)  Chi  fooo  i ^luiiofdici  Chwici  Regola* 
{Hcmm  » im  Libft  Phpjicmm  , i»  dmms  4r  ri , a*  quali  fi  fanno  io  quoA’Opera  T BLpm^  fi 
CertérmtUn*  , im  Li^rat  de  CaU  dìciiMra  Jal  ooQro  del  Monaco  neUa  fua  Pre<a> 

hltmèniu  ; im-trtt  lÀhn  dm  Animm  , im  aiofte  al  rhùm^m  colle  regueori  parole  • Seri-' 
Liinj  % ntufrit  diipmUtiamU  pjiverm  im  Cmmfm  ilU  Mmgnm  (.Paolo  IV.  ) De 

JUmm- 
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Fatava,  typìs  Laurentii  Pafquatt,  k^zi.ìq  S.  E di  nuovo,  Mc~ 
iàUani  apud  Imprejfìres  Archiepifcopales , lóii.  ìn  8. 

V.  Thienxus , five  Emngelìcte  Paupertaàs  CharaEìtres . Roma: 
Typìs  Mafcardi  1544.  in  fòglio,  Opera  che  attualmente  in  Roma 
fi  Campava , allorché  il  noRro  Scrittore  fu  mandato  in  Francia . 
Onde  rimale  imperfòtta  , e dimezzata , giunge  fòlo  fìno  alla  pa- 
gina zi6,  lènza  Frontefpizio , lenza  Indici.  Il  frammento  è dot- 
tillìmo  , dimoftra  effere  efcìto  non  da  una  ))enna  volgare  e co- 
mune. Svilcera  l’antichità  Greca  c Latina,  Ikcra  e profana,  nel 
ricercare  i Caratteri  della  Povertà  Evangelica . Egli  ha  in  vedu- 
ta la  povertà  prolèiTata  da  S.  Gaetano  Tiene  , e lalciata  comcj 
pingue  eredità  a’  lìioi  legnaci , e quindi  intitolata  è rO|iera  Thie- 
naus . Vi  premette  l’Autore  una  Prefazione  utililfima  al  propo- 
lìto  nollro , in  cui  obbligato  , come  egli  dice , da’  Tuoi  lìij>erio- 
ri , ci  ha  lalciata  la  notizia , e quali  il  Catalogo  delle  lue  Ope- 
re , le  quali  per  la  maggior  parte  lì  confervano  manofcritte  nell’ 
Archivio  della  Cala  di  S.  Giulèppe  di  Palermo  , come  diremo 
tra  poco.  Nella  ftelTa  Prefazione  s’incontrano  anco  de’ lumi  ri- 
guardanti la  di  lui  Vita. 

VI.  De  Fidai  Vnitate  ad  Carolum  Brìtanniarum  Regent  Libri 
tres.  L Frimus  qui  & Thnlogicus . il.  qui  iff  Fditirus . u\.  qtn 
cji  Hijloricus . Farijus  , ex  Typrgraphia  Regia  , i6qq,  in  foglio 
grande  . Quello  pure  è imperfètto  ; il  terzo  Libro  non  è com- 
pito ; 1’  elèmplare  che  abbiamo  per  le  mani  è mancante  delle  let- 
tere iniziali  incilè  in  rame  ; le  Prefazioni  conllano  di  que’  fògli , 
o di  quelle  prime  bozze  dello  llampatore,  che  dall’Autore  lì  cor- 
reggono , e fono  fparfe  di  correzioni  a penna  fatte  dal  P.  del  Mo- 
naco , il  quale  nella  decadenza  del  Tuo  vivere  , molellato  daj 
lunga  fèbbre  , e finalmente  toltoci  dalla  morte  , non  potè  con- 
durlo a fine.  L’Originale  manofcritto fi  confèrva  nella  nomina- 
ta Libreria  di  S.  Giufèppe  di  Palermo . L’ Opera  in  gran  partcj 
è comporta  di  Allocuzioni  oratorie  dirette  alla  Perfòna  del  Rè. 
Quelle  fono  ventìnovc , cioè  dodici  nel  primo  Libro  ; fci  nel  lè- 

K z condo 


R»«4iw  hmtiJUt  ; tit  Tbitmtt  • de  FMpftt/Ue 
SikmfeHt»  ; t»  fmU  CtttfUisrh  » De  Virgitii- 
tate  Atdit»  \ tn  Betrifmie  • De  HumUitsttJ 
Ckr0inm  • Dr  Bel»  jimèmqenm , t»  Avellim  \ 
Dè  Spiftop»  , f»  Artti»  ì De  S.R,  E»  CstdiiM- 
H , ìm  TfMienfi  { cioè  Beroardino  Scotto  Cardi* 
■ale  Arcivcfcovo  di  Traol  ) P«  Psticati»  i i» 


, Dr  Fide  illuJlr^MU  ; in  GodÉtel- 
/#  , De  Chrijfim*  Ornttre  ; in  TeUpt  ( ilu&» 
fonoiTolofa»  Marcelle,  e Paolo)  De 
fum  Ser^tmnmm  Interprete  ; in  AieiUe  ; De 
Clerice  ÈeinJmri  , in  Benrh  ; Or  Spiritnn/i  Sn» 
tycUpedin  t inMnrineni»,  Ecco  dichùrari  dal 
nofiro  Autore  i quattordici  eocotaiati  • 
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condo  ; c undici  nel  terzo  . In  quello  terzo  libro  traile  undici 
iUIociizioni  dirette  al  Rè,  l’Autore  fi  rivolge  or’ ad  uno  ed  ora 
ad  un  altro  de’ Perfonaggi  o del  Sangue  o del  Minillero  Reale. 
Non  manca  in  eifa  nè  dignità,  nè  erudizione  profónda,  nè  eie* 
ganza . E'  dedicata  dall’  Autore  al  Card.  Mazarini  Tuo  gran  Pro* 
tettore , e Mecenate.  Nella  Prefazione  fi efjwne  l’occafione,  che 
ebbe  il  P.  del  Monaco  di  comporre  quello  Libro  mentre  trova* 
vafi  Conlultore  del  Tuo  Generale  in  Roma  nella  Cala  di  S.SÌI* 
vedrò , la  di  cui  fituazione  amena  deferive  graziofamente . 

VII.  La  Penna  , Panegirico  nella  Solennità  della  Dottrina  di 
S.  Tomafo  d'A.juino  fatto  nelP  Vniverjità  di  Padomi , nella  ChieftL^ 
di  S.  AgoUino  de'  Padri  Predicatori.  In  Vicenza  per  Francefeo  Graffi , 
16 xo.  in  4. 

Vili.  Il  Sole,  Panegirico  nella  pompa  funebre  dell' llluflrijpmo, 
e Reverendi  fimo  Monfìgnor  Coriolano  Gorzadoro  VeJ'covo  di  Cherfo , 
e d' Or  fero , e Nunzio  di  fua  Santità  nella  Germania , In  Vicenza^ 
perilGroJf,  1tf1S.in4.cd  in  Padova  prejfo  il  Paftjuati , itfiS.in4. 
Parlando  il  nodro  Scrittore  nella  fua  Prefazione  al  Thienxut  della 
fuc  Orazioni  , relativamente  alle  due  da  noi  qui  accennate  fi  eiìtri* 
me  cosi , Pr etereo  qua  italice  etiam  fcripjt  , ac  in  pracipuis  Italia 
Vrbihus  prò  Rofìris  habuì  : quoivm  aliqua  ante  annoi  ferme  viginti, 
me  pene  injcio , lucem  videre . 

IX.  'Jofepho  Silos  Cler.  Regul.  Francifeus  Maria  del  Monaco  Cler. 
Regul.  S.  D. 

Piane  isf  ego  Tufculana  hjec  tua  isfe. 

Lettera  al  P.  Silos , nella  quale  deferive  le  delizie  della  Villaj 
Aldobrandina  di  Frafcati , con  eleganza  tale  al  dire  dello  deifo  Silos , 
quic  proxime  ad  poefeos  fejiìvitatem  , granditatemque  accederei . Si 
legge  inferita  nella  Mujà  Canicularis  del  Silos  medefimo , alle  pa* 
ginc  1^9.-'  itfz. 

0|>ere  manoferitte  che  fi  conlcrvano  nella  Libreria  de’  Teatini 
di  S.  Giuleppe  di  Palermo . 

I.  In  Cantica  Canticorum  Pacultatem  fioe  ad  Litteram  Notas  . 
L’Autore  nella  Prefazione  al  Thienaui  l’ intitola  : Lampas  pravia  in 
Canticum  Canticorum  Salomonis . 

1.  Ad facram  Renm  Hiftoriam  Commentarla  facroprophana . 

3.  Romani  Pontincit  charaFìeres  , in  quibus  dtvinx  humanxque 
Litteratura, J'acrarum  Scripturarum,veterum  Patrum,HiJloricorum, 
Foetarum , Oratorum  loca  pene  innumcra  expenduntur , illujlrantur . 

Omnium 
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Omnium  fere  Artium  tf  Scientìarum  dozmatj  ; Gentium  antiqui ti~ 
tei , Leges , Ritus , Symhvli  ad  mores  referuntur . 

4.  r>e  lujibus  Niturtc  Jìve  Differtarionum  in  Caput  quintum  Li- 
bri Jecundi  Machahxorum , Libri  quinque.  Nella  più  volte  citata 
Prct'azione  di  quelli  li  legge , che  extremam  manum  expeBant . 

Opera  JùbJ'echa , jive  Ameenitates  , nempe  Fxercitarionet 
quadam  Ethica  , Poetica , Hijinrica  , Critica , Geographica , Aftro- 
mmica  . In  hit  Divorum  Afnthc'jJes , Epigra  mutata  varia  In- 
feria  : Parallela  Hiftorica  duobui  Libris  dijliniìa  , Cosi  l’ Autore,* 
nella  più  volte  nominata  Prelazione . 

6.  De  ZJuris  in  Mutuo , empiere , & venditore , Libri  06I0 . 

7.  Paulus  Confiliarius  , fine  de  ì/irginitate  Aulica . E'  (lampa- 
to  ne’  ^atuordecim  Patrum  Cleric.  Regul,  Elogia  . 

5.  Bencius , Jìve  Clericus  Regularis . Si  legge  neiriflclTo  Libro 
flampato. 

9.  Euangelica  Paupertatìs  charaBeres . Stampato  > come  lòpra 
al  Num.  V. 

10.  Innocentio  X.  Pontifici  Optimo  Max.  de  Barberinorum  in-t 
Gallias  adventu  Epiflola  Apologetica. 

11.  Il  Principe  di  Paterno  , ovvero  Saggi  del  Merito  e deUa^ 
Fortuna.  Opera  divifà  in  due  Parti. 

iz.  Virtutis  & .Sapientia  CharaBeres  * Notis  & Parergis  iU 
lujlratit.  Tomi  il.  . • 

Le  Opere  che  fèguono  apprelTo , lì  trovano  dall’  Autore  indi- 
cate nella  più  volte  mentovata  Prefazione.  ' 

ij.  De  Portentis  Grafita  juxta  fectdorum  feriem . Di  quello  Li- 
bro prima  di  partir  per  Parigi  fcrille  il  del  Monaco  elTere  uno  di 
que’  che  extremam  manum  expeBant, 

14.  De  Grafia  & Libero  Arbitrio  Libri  tres  in  ^ajìionetft..» 
quinquagefimam  Prima  Secunda  D.  Thoma . 

1^.  In  TertuUianum  de  Pallio  Jymbola  & f acuta. 

15.  Eutrapeliarum  , Jive  Amicorum  Album , Lther  mtus. 

17.  De  Piaci tis  4/lronomorum  , Libri  duo. 

1 8.  Geograpbicarum  Controverjiarum  Sylloge  Jingularis . 

19.  Co- 


(1)  SI  aeeeiwa  Oper»  da  Leone  Alh* 
ilo  nelle  A^t  VfhmMa  a carré  147.  e 14S. 
della  edtziooe  d* Anburso  del  1711.  ove  fi  re« 
^lAra  il  noflro  Scrittore  . Ma  non  rrovandofi 
'fotro  ^oeflo  diolo  ia  altro  Scrinore  > ai 


oel  Silos  i ni  nel  Moagirore  « nè  nel  Coc» 
tone*  e fapendofi  non  elTere  flato  I*  AlUiIo 
in  <7uel  Aio  Libro  diiigentiflìnio  , aon  pof** 
fiamo  ebe  dobiure  del  vero  fu  di  fuetto 
Articolo  • 
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19.  Ciclefttum  OrSnum  Apotheojis  , ftve  de  AngeRca  Hìe- 
rarchia . 

jo.  Spiritualium  Tyromm  Par*nejis , fine  de  Jieltghjis  Exer- 
eitiìs  pie  oteundh. 

Finalmente  aggiungeremo  qui  la  notizia  d’  un  voluminolò 
Manolcritto  del  noftro  Autore  fpettante  alla  contefà  del  P.  D.  Gian- 
batifta  Caftaldo  col  P.  Giovanni  Rhò  Geluita,  di  cui  fi  trattò  di 
Ibpra  nell’  Articolo  di  e(To  Caftaldo  dal  Num.  xv.  in  poi  ; ed  eti- 
ftente  nell’Archìvio  di  S,  Silveftro  a Monte  Cavallo,  ove  fi  diF- 
fc  conlcrvarfi  le  altre  Carte  riguardanti  la  medefiraa  contefiu . 
lì'  quello  Manoferitto  una  copiola  confutazione  delle  note  Inter- 
rogazioni Apologetiche  del  P.  Giovanni  Rhò , ed  è intitolato  : 
z I . Franeijii  Mariéc  del  Monaco  Cler.  Regul.  ad  '^oannis  Rhà 
Societatis  ^efu  Intemgationes  Apologeticas  Erxjcrìptionum,  Li- 
hris  tret . 

I.  ^ & Prodromus  Jtve  pracurrens . 
il.  ^i  & Colloquium. 
ni.  ^i  & Parallela , 

In  quibus  potìjjìmum  B.  Patris  nojìrì  Cajetani  , & S.  Patria 
Jgnatii  Societatis  '^eju  Fundatoris  Congrejpss , Alloqium , Oraculuni, 
rurfus  magnis  rationibus  confìrmatur  , Nigronio  , Secchino  , Rhò 
frujlra  oppofitum  adnitentibus  rejeóìij . 

MOmtohfano  — Giovan  Paolo  — di  Como , il  quale  dal- 
la divina  Providenza , che  il  tutto  faggiamente  difpone, 
ebbe  l’ invidiabil  forte  di  veftire  1’  Abito  Teatino  in  que’  tempi 
quando  ancor  vigorolb  produceva  bei  frutti  di  fàntità  il  primie- 
ro fervore.  Vide  e trattò  coll’ Avellino  , e col  Marinonio , coi 
d’ Arezzo,  e tanti  altri  Religiolì  di  fingolar  merito  dolati,  c di 
rara  pietà.  Profcisò  l’Inftituto  in  S.  Paolo  di  Na|>oli  il  dì  primo 
Agofto  i?55.  * Mori  in  Vico  Equenle  ai  z<S.  Decembre  del  1580. 
Dal  Silos , il  quale  in  più  luoghi  delle  lue  Iftorie  » delcrivc  Icj 

efem- 

(0  n P.  D.  Ciò. B»i!0a  Cittildo  che  pilli»  nel  1547- *'•“  *!5'-  » S»»*  •' 

d'ogni  altro  fetiffe  U Vira  del  noOto  Montorfa-  ed  i RegHIri  de’  Simi  e C.f«»li  de'  TealiU 
M tralt*  nmfumu  ftUM  TeMir  SfoMb  wf  ■*  «MneagOM  . SiiUU«  e cen. 

m . clw  rogsiunf.  alla  Via#  * iWa  JV.  i»  S»-  guaiU  coaviena  U C a«alil«  pure  aeU'ataa  Vita, 
M#,  1615.111  4.a  cali#  #4».  <*'•  <*■  *«•■  «hegUaampciMi  Vet<»a«el  i6i». 

■wwuio  dair.OAonilacio  da  CsUe  w Vc#»»U  (4)  Patte  L pag.  483.  » 484-  <>''«  '««»■ 
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cfrmplariflìme  di  lai  azioni , fi  dice  abfduùffimus  in  ontiù  pietà- 
ti/  genere , e ftricliorit  prajertim  Atfeifiin*  ftudiofus . Egli  ci  ha 
lalciato  al  pubblico  il 

Modo  breve  e facile  , utile  e necejfario  in  forma  di  Dialogo  di 
ammaejlrare  i figliuoli.  In  Venezia,  i^Sz.  per  il  Giolito . Di  nuo- 
vo in  Milano  nel  \ in  S.  A quella  Icconda  Ediaione  da  uno 
Icrittore  Anonimo  fi  premette  una  breve  Vita  deH’Autorc.  E' qui 
da  notarli  come  quello  Libretto  altro  non  è che  fecondo  la  co- 
mune denominazione  , una  Dottrina  CrijUana  pubblicata  in  quel 
tempo  fteiFo,  in  cui  da  Pio  IV.  fi  confermò  il  Tridentino  j cj 
quattro  anni  prima  che  fi  ftampalTe  il  Catechilmo  Romano  ' . 

MOralbs  = Carlo  = Spagnuolo  di  Madrid , ove  profefsò 
r Inllituto  li  6,  Settembre  1^74.  Fu  decorato  col  ca- 
rattere di  Teologo  nella  fua  Congregazione  > e giullameiite , iwi- 
chè  dal  dotto  P.  D.  Antonio  Ardizzone  * fi  dice  omnium  virtu- 
tuium  numeri/  ornatu/ , in  omni  fere  feientia  injlrucìu/ , humani/ 
precipite,  ac  divini/  Lttteri/  apprime  erudiru/ , Nel  itfij.  per  no- 
mina di  Carlo  VI.  Imperatore  fu  dellinato.  Abate  di  S.  Maria  di 
Raconitz,  o come  altri  fcrivono  Rokavitan  nella  Ungheria  »,  ove 
terminò  i fuoi  giorni . Egli  ci  ha  lafeiato . ' 

I.  A.  R.  P D.  Antonina/  Diana  Panormitanut  Cler.  Regul.  Dog- 
maticu/.  Sive  id  omnc , quod  controverjim  ex  profejfo , vel  obiter. 


«■  qoéaio  o^r6  il  Veneiia  allorché  od  i%66, 
vi  fu  Prcpofiio  : e alla  pag.  (99«  6oo>  6 6oi* 
nelle  quali  defcrlve  l'ultima  dì  lui  malattìa  • e la 
none  con  epigolarne  tutta  la  Vita  : quella  (i 
legge  anco  nella  Par  ul.Lib.vu.pag.6oo  e 6oi* 
(1)  Dal  P.  M.  Fr.TotAafo  Marta  Mamacofeìo 
ehiariflìmo  Alunno  rIeirOrdtne  di  5>.  Domenico, 
fi  fa  ufo  di  quella  Operetta  del  P.  MomorfanO 
per  difeidete  e roieoeif  U Doffrim della  Chie- 
fa  Universale  interno  al  Ll.mbo  ed  alla  privaiio- 
pe  la  elTo  della  Vifione  intuitiva  di  Dìo , avanti 
la  morte  del  Redentore,  Impugnata  da  Giovanni 
Cadomcj  Veaeaìano  nelle  Tue  Vindmee  AmgUfU- 
nÌMinr  4Ìt  imp$UMtùnt  Rggni  UilUimtn  flampa- 
■•in  Cte«bnanel  1747.  Vhdafi  la  ptig.  3^0. 
Mot.  1 . del  Tomo  ptuno 


h»  fitm  AMffie  . «atfe  CirifH  mmm  , exper^ 
tihus  hetttar  Vifi«iÈÌ$  Dti . Rama  ^ 1766.  104. 
Ove  però  deve  awertiriì  che  II  P.Manuccht  per 
isbiglio  chiama  Carlo  » Cere&ir,  Il  noftro 
(of  lano  in  luogo  di  Gian  Paolo . 

(e)  Nella  Cenfura  del  Diana  Do^maHttts 
fdtta  al  P.  D.  Carlo  Coppola  Pref^ofico  Genera* 
le  de'  Chetici  Regolari. data  in  S.FaoIo  Maggld^ 
rtdìNapoU  li  ft.  Maggio  1693. 

(3)  Savoaarofa  Garsn4h.Eetl.reMt.  a car.44* 
ove  tievefi  correggere  lo  sbaglio  di  queflo  Scrit- 
tore,it  quale  ^ Abate  del  detto  luogo  non  il  n'o^ 
Aro  P.  D.  Carlo  , ma  un  altro  Morales  Napole- 
fano  Teatino  per  nome  Giufeppe  , H quale  prò* 
Utìh  ' I'  inAifMc^  Siieefifv  dà  fioeCa  U 1 o. 
Iteglh»  1671» 
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tpfe  vJriii  in  Refoluttonihm  dif^JJit  , «piibus  Pontificit  Potè-' 
flas  aàverfus  precipuo:  mftr<e  Religtonis  hofles  prxfertìm  Semìca- 
tbolicoi,  Sacramentartos , Nomati  ino  s , alhfque  hxreticos  vìndicatur, 
dira  ac  fcholafica  methodo  ad  unicum  whimen  rediflum . Neapoli 
ex  Typographia  PeUcis  Mofea , & Haredum  Layni , idgj.  in  fbgl. 
pag.  3S4.  n*n  comprefò  un  copiolilllmo  Indice  delle  co(è  nota- 
bili . Si  divide  in  diciotto  Trattati , che  fono  altrettanti  Capi  ri- 
guardanti r Autorità  del  Sommo  Pontefice  > e ftefi  non  folo  col- 
le (èntenze,  ma  a modo  di  centone,  con  i periodi  e parole  ftefic 
del  Diana  raccolte  come  uno  fpoglio , ed  unite  infieme  da  i do- 
dici Tomi  delle  di  lui  Relbluzioni.  Fu  pertanto  il  noftro  Mora- 
les  Religiolb  amante  dello  ftudio  , nè  (chivò  tedio  o fatica  |^r 
dimofirarci  il  Diana  Teologo  Dogmatico  ancor  quando  la  faceva 
da  Moralifia . 

iL  R.  P.  D.  Antoninus  Diana  Panormitanus  Clcricorum  Regu- 
larium  Doéìor  celeberrirms  Vindicatus  , Jive  ah  omnibus  fere  prò- 
pofitiomhus  damnitis  a Summis  Pontificibus  AJexand.b'll.  Innucen.XL 
éf  Alexand,  Vili,  defenfus.  Neapoli  ex  Typographia  Felicis  Mojca, 
& Hxredum  Layni  , 1^97.  in  fogl.  pag.  146.  Si  unifee  per  lo 
più  nello  (leifo  Volume  col  Diana  Dogmiticus , nel  di  cui  fron- 
tefpizio  li  promette.  Si  può  anco  aver  feparato  non  avendo  con 
quello  alcuna  conneirione  necelTaria. 

iiL  Raccolta  di  varie  pàijpme  Preci.  In  Vienna  d"  AuJlricLjf 
1703.  in  id. 

•UKAMlLnaJkl, 

MOrandi  = Giovanni  = Veronele,  il  quale  prolèfsò  iiL, 
Bergamo  ai  jo.  Novembre  del  1^14.  Fu  Lettore  di  Fi- 
lolòfia,  e di  Teologia  in  Modena  ed  in  Genova.  Al  dire  del  Si- 
los » ebbe  una  maniera  d’ infegnare  affai  facile,  il  che  ficcomcj 
è gran  vantaggio  alla  Icolarefca , cosi  non  è comune  a chiunque 
làle  in  Cattedra . Sono  le  lue  Opere . 

L Curjtt's  Philofophicus  in  tres  Tomos  diJtinPlus . Venetiis  apud 
Guerilioj  , 1647.  in  fogl.  e di  nuovo  corretto  ed  accrefciiito  dal 
fuo  Autore , il  quale  ci  aggiunfè  anco  una  nuova  (ita  Prefazione, 
in  cui  rende  ragione  della  nuova  Bdizione.  Venetiis,  1667.  apud 
Paulum  Ballconium.  Tom.  i il.  in  tz. 

il.  Cur- 
ii) Puijil.  pag.; 8].  Della  Tua  tacititi  ad-  adia  Prdatloiw  alta  recoada  ediiloae  dal  tuo 
lo  ìaregiiaic  oa  parU  egli  mcdclusp  il  Monadi  Caffi,  rbiUjffhita, . 
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iL  Curjìis  Tbnkpcus , Tomus  prìmus  in  prinum  Partem  Di~ 
vi  Thcmn , de  Dee  Vito , tf  Trino , de  Angela  . yenetiu  typis 
Omnihenii  Ferretti , in  fogl. 

— — - Tomus  alter  in  fecundim  & tertiam  Partem  Divi  Tbomx , 
de  ultimo  fine , de  A^litus  bumanis  &c.  Venetih  apud  yoantteni^ 
Heroz,  ló^z.  in  fogl. 

III.  Nel  i6^z.  colle  (lampe  dei  Rodi  di  Verona  dedicò  una 

Edizione  dello  Scupoli  in  14.  alla  Conteifa  Antea  Miniicalchi . > 

IV.  Rijtretto  dtW  Arte  di  Predicar  bene  di  Monfignar  Paola 
Arefio  Vefam)£  Tortona.  In  Roma  per  Ignazio  de  Lazzari , iSós^, 
in  iz. 

Aggiungeiì  dal  Silos , che  il  iioftro  Morandi  preparava  > mo-> 
litur  I un  Corfò  di  Teologia  Morale  dipinto , o diftribuito  per  quaN 
tro  anni . E che  in  oltre  aveva  paratamprnlo  quell’ Arte  del  Predica- 
re di  Monllgnor  Paolo  Arefio  Vefeovo  di  Tortona  ridotta  ioj 
compendio , che  lì  è accennata  qui  (òpra . 

MOaBTTi , o de  Morittis  = Gaetano  = di  Nazione  Bo- 
lognelc»  Fratello  Laico  de’  Teatini  , il  quale  profeftò 
in  S.  Baftolomeo  in  Porla  di  Bologna  ai  iz.  Febbraio  del  tó^S. 
Diedelì  allo  Audio  dell’  Aftronoinia , nel  che  è da  riflettere  quan- 
to grande  e fòrte  fia  fiata  la  Tua  inclinazbne  , poiché  dovè  ap- 
plicarvifi  a difpctto  delle  continue  fatiche  materiali , a cui  tra  i 
Cherici  Regolari  (bno  addetti  i Fratelli  Laici , togliendo  e ruban- 
do per  cosi  dire  al  quali  neceflario  ripolò  , i ritagli  del  tempo 
per  darlo  a’  Libri  Afironomici.  Nacque  in  eflb  si  fmaiiiolà  vo- 
glia da  un  &1IÒ , o infìiflìftentc , o perlomeno  incertiflimo  prin- 
cipio . Dall’  efler  perfìialò  che  quanto  accade  di  profpero , o d’ in- 
felice  ndia  region  fùbkinare , e nel  uofiro  mondo  medefimo , fia 
originato , regolato , ed  abbia  gran  relazione  colla  fituazione  del- 
le fiellc  rapporto  a noi . E quindi  di  poter  rendere  all’  umaii  ge- 
nere colle  fue  virtuolè  fatiche  il  gran  (èrvizio  di  poter  fipere^ 
giorno  per  giorno  lòtto  quale  cofiellazione  l’uoma  fi  trovi  per 
utilmente  regolare  le  proprie  azioni . 11  fine  é degno  di  lode  in 
chi  non  sà , che  deriva  da  un  principio  erroneo  : e le  fatiche , 
qualora  abbia  colpito  nel  legno  , ' le  noo  gioveranno  ali’  irtteiito 
dell*  Autore  , làranno  utili  e di  piacere  ai  findiofi  dell’  Attrono- 
Farte  IL  c-.. i-t*  ^ 


• K.;  ■ 
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mia  . Mori  ai  ij.  Febbraio  1^97.  d’anni  80.  in  circa*  . Pub> 
Wtcò  il  noRro  Moretti . 

I.  Tavole  delle  More  Planetarie  perpetue , nelle  qttali  fi  wdc^ 
quid  Pianeta  domina  in  qual  fi  taogha  bora  del  Giorno , e della  Not- 
te per  tutto  il  tempo  deW  Anno  , divife  in  quattro  Parti  , 
le  quali  fervono  per  doSci  Polì , per  diverfe  Città  , e Luoghi,  den- 
tro, e fuori  d"  Italia  . La  prima  Parte  ferve  per  gli  Poli  jp.  j3. 
e 40.  = La  feconda  per  i Poli  41.  41.  e qj.  — La  terza  per  i Po- 
U 45.  44.  e 4#.  = La  quarta  per  i Poli  4S.  47.  e 49.  - Coil^ 
quattro  Tavtde  delle  Cittì  e Luoghi  fottopojli  alti  fpradetti  dodici 
Foli , Con  una  Regola  belli fiima  per  trattare  Negotii , acciocché  rie- 
feano  felici  con  qual  fi'voglia  fotta  di  Perfine  fttopojle  olii  Jèttc^ 
Pianeti  . Compojle  e con  ogni  diligenza  calcolate  da  Paolo  Gaetano 
Moretti  . In  Bologna  per  gP  Eredi  del  Peri  , iB8t.  in  8.  pagi- 
ne 57d. 

Si  è creduto  dover  riferire  tutto  intiero  il  Titolo  o fron- 
telpizio  del  Libro , benché  aliai  lungo  e’  lìa , per  rifparmiarci  la 
briga  di  deferiverne  una  qualche  Idea.  Si  avverta  che  l’Autore 
in  quel  titolo  fi  dice  Paoù  Gaetano  Moretti  lènza  accennare  di 
elTcr  Teatino.  Averebbe  dovuto  fcrivere,  Gaetano  Moretti , o de 
Mofetùs  de'  Chetici  Regolari . Ciò  egli  fece  per  occultarli  penlàn- 
do  forfè  non  eifer  lecito  ad  un  Fratello  Laico  lo  Rampar  L’bri , 
dacché  la  Confiituzione  dell*  Ordine  gli  vieta  anco  l' imparare  3l> 
kggere  e fcrivere  ‘ . Non  vi  fi  trova  Approvazione  de’  Su|>eria- 
ri  Maggiori  di  elio  Ordine  . £d  elTendo  il  Libro  dedicato  al  fi- 
gnor  Conte  Hrcole  Pepinoli , alia  dedicatoria  é fóttofcriito  un  Gui- 
do Marco  Antonio  Signorini  . Ma  il  noftro  Autore  fui  fine  dellaji 
Prefazione  dell’altro  Libro  che  fiamn  |>er  deferivere  alferilce  aper- 
tamente cficre  opera  fba  le  Tavole  Planetarie. 

iL  Firmamentum  m.vijfme  denudatttm,  in  quo Jùppmtiatur  omnia 
Sedera  Fixa  ujque  adhuc  objervaia,  cum  Jua  cufuj^  Longitudine 
Cf”  Latitudine  ab  Ecfyptica,  Decùnatitne  , AJcenJtone  reFia  , Me- 
dia tiene  Cali , Magni. Udine , tf  Natura  Planetarum  r necnon  difie- 
rentìa  AfeenfionaU,  Auu  Setmdiurno , Arem  Seminofìurno , AJeen- 
. ' • fone  I 

. > , . , . ' , .1 

, ft)  T»tn  di  tl>  a r.  Orlwdi  C«ntiilM>n  Nfnti,  1714.  la  4. 

CarneNiRDo  » a evie  i dclk  fae  C9B/HtnU  Ctagrtg.  Citrù,  RtpU.  Av* 

fMu*  de*  Srritteri  BeUjmefi  • e delle  Oprro  te  il.  ra^.v-  l.aki  fcribcre  agt  legete  oe  dl/caer» 
hew  JidmfMèt  » 9 muttfcrkte  J»  S9iei»eLd  iM  cim  fio^UciiMe  donrttirif  opciiltaa  vKtai« 
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Jione,  Defctnjnne  obliqua.  Amplitudine  orti-oa  . Vna  ettm  Zodiaci 
gradibuj  eum  quibui  oriuntur  tì  occidunt  . A Gradu' primo  ufqtte 
ad  fexagefinmm  eievationit  utriufque  Polì . Opus  mmquam  ab  aiiis 
editum  , non  JUum  Afironomit  & Afirotogis  , fed  etiam  Afedicij  -, 
Nautis  , Ùf  Agricolit  utilijjimum  • , Fere  ad  totum  Orbem  ecco- 
modatum,  & ab  anno  idSo.  calculatum  , inferoienfque  ad  annum 
1750.  Sluibus  annis  tranfaSiit,  aquari  potejl  perpetuo  per  Tabular 
Logarithmicaj  hic  appojitat , AuBore  Cajetano  de  Morettis  Rononienji 
ex  Clerici 3 Regularibiu  vulgo  Theatinh  . Bononia,  typit  Pe- 

tri  Maria  de  Monti  bus . in  4.  pag.  97S. 

Qui  pure  fi  è deferitto  l’intiero  titolo  per  la  medefima  ra- 
gione accennata  di  (òpra.  II  Libro  dall'Autore  fu  dedicato  a Co- 
fimo  IIL  Granduca  1 gloria,  e fìdendore  della  Tofeana , gran  Pro- 
tettore del  Nome  Teatino , di  cui  fu  dcvotilfiino  , e |>erció  fèccj 
molto  rifplendere  ne*  (uoi  Stati . II  Moretti  nella  Prefiiziooe  pro- 
mette una  feconda  Parte  del  fìio  Pìrmxmentum  denudatum  , laj 
quale  fu  pubblicata  nel  1703.  dopo  la  di  lui  morte  (ette  anni  in^ 
circa.  Può  vederi]  l’ Orlandi  nel  mentovato  luogo. 


MOrmilb  = Rafàcllo  =:  Napoletano , il  quale  nella  fùa  [la- 
tria , ed  in  S.  Paolo,  agli  8.  Settembre  ipdo.  profelàò  il 
fànto  Inftituto . Dopo  il  termine  de’  ftudj  fi  è dato  al  (acro  mini- 
fiero  della  Predicazione  evangelica , (xr  cui  non  gli  manca  nè  fà- 
pere,  nè  quelle  altre  prerogative,  di  coi  la  natura  prò v ede  i bravi 
Oratori . Tra  quali  fio  d’adefib  giufiamente  fi  deve  il  luogo  al  no- 
firo  Mormile,  che  ha  dato  al  pubblico  del  fuo  valore  l’apprefTo  i 
Per  le  Solentà  Pfeqtòe  £ Monfignor  Michele  Maria  Cepèce  ffit- 
leottJ , gii  Cberko  Recare  , poi  ArciveJ'covo  di  Cofenza  , indi  £ 
Capua , e finalmente  dt  Eraclea  * celebrate  nella  Chirfa  £ S.  Pao- 
lo Magffore  in  Napoli  il  giorno  XV.  Giugno  MDCCLXXVUt.  Ora- 
zione. In  Napoli,  177S.  per  Gaetano  RofeUì.  in  4.  di  pagine  17. 
Dall’Autore  con  elegante  Infcrizionc  fi  è dedicata  al  vigilaniiflìmo 
1 1 ..  . i I L X . . A M orili- 


(1)  Per  la  ragione  Aippofta  dalt*  Autore  i < 
4a  aoi  aoccmiara  <9  fopea  • 

(s)  tfnaiiiar  deli* ì«bo  1777.  perla» 
grave  età  noo  poreado  più  adempire  a tutte  le 
docupaiiooi  del  Vefeovo  » Monfignor  Capeco 
Caicoria  rianaaiù  rArcivefeovado  di  Capua  » A 


dal  regnante Poniì^ee  PIOVI,  cranilÌH’iK» 
all'altro  d*  Braelea  » il  qual'  i cbflèe  dicono  im 
fgtnUm  e Ma  pecM  cefi  dopo  quafi  otrogem- 
rio  . ottimo  Teariao  . Vefeovo  itreprenàbilo,. 
con  grave  ranttnarìco  uaiverfak  fé  oc  paftò  agli 
. t ■*  ■ ''  ^ 
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Monfìcnor  Adafcrmo  Pignattdli  meritevol  {ìicceflóre  ndl'Arcìre- 
fcovado  di  Capua  del  noftro  inclito  Defbnto  . AH’  Orazion  tiine- 
bre  fi  loggiungono  cinque  Infcrizioni  (bile  getta  dello  ftetlb  Oetbn» 
to  compofie  dal  P.  U.  Andrea  Maria  Labini  Biioniino  ' Teatino  non 
nnen  pio  che  dotto , dimorante  da  non  pochi  anni  in  S.  Paolo  di 
Napoli , Città  ove  fi  è renduto  ben  noto  e celebre  col  vìrtuolò  (no 
operare . Delle  cinque  Infcrizioni  (critte  latinamente , c fui  gufio 
lapidario , quattro  nelle  (blenni  Elequie  ornarono  i quattro  lati  del 
Tumulo  : la  quinta  fu  collocata  nella  Facciata  del  gran  Tempio  fut> 
la  Porta  di  eilb. 

M Orchi  = Gaetano  Maria  = uno  de'rifpettabili  Teatini  de’ 
giorni  noltri,  non  già  pcrchò  nato  nel  ceto  nobile  di 
Bergamo  (ita  patria , dovendoti  quello  al  merito  non  di  chi  nafee , 
ma  ai  maggiori  di  elfo  antenati  ; ne  per  i gradi  di  Prepofito  o 
Vifitatnre  riportati  dalla  fùa  Congregazione , che  al  più  elfer  pon* 
no  indizio  di  virtù  , ma  non  virtù  . Bensì  per  lo  Ipirito  di  ottimo 
Religiolo  > che  confcrvò  Tempre  e nella  pietà  non  affettata  o fmor- 
fiolà , ma  grave , affabile , e eoa  dignità  mauierotà , ed  edifican- 
te ; e nelTalfidua  applicazione  alle  Lettere,  con  cui  ginllamente 
fi  acquiftò  la  univerlàle  reputazione  di  valente.  Teologo', "e  bra- 
vo Canonilla . Profelsò  1*  Inflituto  nel  1 71 1.  ai  30.  di  Marzo  ; nel- 
la età  Tua  più  vigorola  occupò  tra  i Teatini  le  Cattedre  in  varie  • 
Cafe  deir  Ordine , e tra  gli  efteri  quella  di  Diritto  Canonico  ìilj 
Cremona  , d’onde  paftò  a fiifarc  il  fuo  Ibsgiorno  in  Bergamo, 
ove  lungamente  ville , e mori  ai  ix.  Marzo  del  1774-  grande 
0()inione  e di  probità , e di  lapere , unica  valutabile  ricomiienfaj 
che  al  merito  può  dare  il  mondo,  mentre  làrebbe  ben  ridicolo 
il  vedere  (tegiato  di  luminofe  divife  chi  o non  ne  ha  il  merito, 
o è denigrato  da  politi vo demerito.  Stampò  ilMoroni. 

I.  Rìjpojta  al^  Aume  delle  Notizie  Storiche  della  Chiefa  di  Ve~ 
rotta  intorno  alia  'verità  delle  Jàcre  Reliquie  de' fanti  Fermo , RuJH- 
<0 , e Frocolo  , che  conjervanli  nella  Chieja  Cattedrale  di  Berga- 
mo ejpojla  dal  P.  D.  Gaetano  Moroni  Cher.  Reg.  — In  Bergamo , per 
fi  fratelli  Roffi  1749.  in  4.  pag.  i iz. 

La  Cbieia  di  Bergamo  , com’  è ben  noto  , venera  i fanti 
martiri  Fermo , e Rullico  fuoi  concittadini  uccili  in  Verona  a’ 

tempi  - 

(1)  FioWsi  is  !•««(«  w)o.Mj(|ì*  dei  lisi- 
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tempi  deir  Imperator  Madìmianoi  e d' Anolino  Ilio  Miniftro,  co- 
me anco  il  S,  Vefeovo  di  Verona  Procolo,  che  per  pietà  eoo-, 
efll  volle  elTer  lèpolto . Apjioggiata  ad  un  culto  prelso  che  im- 
memorabile, ed  ai  rimafugli  delle  antiche  memorie  , è |>erlnafà 
polFedere  di  que’  tre  Eroi  del  Nome  Criftiano  non  intieri , ma  una 
buona  c particolar  pane  de*  Corpi , elTendo  flato  il  rimanente  la- 
feiato  in  Verona,  da  chi  nel  principio  del  nono  fecolo,  allor  quan- 
do traeli  atti  di  Religione  riponevafi  il  rubare  le  facce  Reliquie  , tra- 
fugatili gli  trasferì  a Bergamo  . Ove  per  lo  (pazio  di  tre  lècoli  abbon- 
danti , furono  alcoli , e folo  miracolofàmente  feoperti  nella  metà  del 
(ècolo  dodicefìmo  al  tempo  del  Vefeovo' Gerardo . Ha  Bergamo 
venerati  i Corpi  , o fiano  le  fue  Reliquie  de’ tre  nominati  ^nti: 
ha  venerate  le  fue  Verona  fino  a giorni  nóllri  fenza  contradizion 
di  alcuno.  Il  celebre  Marchefè  Scipione  Maffei  nella  fua  Storizj 
Diplomatica  ■ nella  prima  Parte  della  iua  Verona  Illullrata , ed 
anco  nel  luo  Proemio  ad  un  antico  Manofcritio  pubblicato , ed 
aggiunto  nella  Edizione  Veronele  all*  Aiia  SanBorum  del  P.  Rui- 
nart , è fiato  il  primo  a turbare  la  pace  traile  Chìefè  di  Verona 
c di  Bergamo , divulgando  elTer  tàvolofà  la  credenza  di  quella^ 
di  Bergamo  intorno  all’  avere  apprcifo  di  fé  le  indicate  fiere  Re- 
liquie. Al  Maffei  fi  op|wfe  fino  dal  1734.  il  Canonico  della  Cat- 
tedrale di  Bergamo  D.  Martino  Antonio  Guerini  con  una  Uifferta- 
zione  anneffa  al  liio  Libro  Sympjis  Eeelfjia  Bfrzomenjis , tal  che  fi 
credè  cetfato  il  contrailo,  finita  la  dilputa.  Nel  1749.  un  eru- 
dito Mercante  Veronele  geniale  della  ftoria  della  tua  |tatria,  e.^ 
degli  antichi  monumenti  ad  elTa  fpettanti,  per  nome  Gio.Batilla 
Giulèiape  Biancolini , dopo  alcune  altre  lue  Opere  flampate , pub- 
blicando il  primo  libro  delle  Notizie  Storiche  delle  Cbiefe  di  ye- 
rotia,  alla  pag.jzz.e  fulfcg.  prende  ad  impugnare  il  Canonico  Gue- 
rini , che  per  quindici , o ledici  anni  fc  n’  era  flato  in  pace , col 
rinnovare  la  opinione  del  Maffei . Quefla  è l’ occafionc  che  ebbe 
il  P.  Moroni  di  dare  al  pubblico  la  prefènte  Ojtera , facendoli  un 
predio  dovere  il  combattere  non  colla  fjtada , ma  colla  pennati 
a favore  della  patria . Egli  prende  a trattare  la  Calila  in  tutta  la 
fua  eflenfione  : 1’  0|iera  è divifà  in  diciotto  diflinti  paragrafi  , o 
capitoli , fi  riporta  ne’  primi  dicci  quanto  favorifee  il  fentimento 
della  Chiefà  di  Bergamo  ; c negli  altri  otto  fi  rilponde  a docu- 
menti in  contrario. 

D Biaucolini  nel  fuo  libro  fecondo  delle  Notizie  Starirhtj 

delle 


S6  SCRITTORI  M 

éelle  Chìefe  S Verond  , ftampato  pure  nel  1749.  P*S*  7?  7*  '*n* 

ierìfce  una  lunga  OilTcrtazione  > che  fi  Rende  fino  alla  pag.  $io> 
c di  più  una  Lettera  a (c  Icritta  da  un  erudito  Ecclejiafico  * Ve- 
ronefè  1 in  cui  di  propofito  fi  procura  di  combattere  ed  abbat- 
tere l’opinione  de* Bergamafchi . Il  P. Moroni  inlbrmato  liibito  di 
tutto  dal  Padre  D.  Giacomo  AlelTandri  Teatino  dimorante  in  Ve- 
rona I del  quale  fi  trattò  a Tuo  luogo , rifimodendo  a quelli  re- 
plica alle  impugnazioni  e del  Biancolini,  e dell'anonimo  Erudito 
Ecclejùtjìico , con  un  Pofcritto  alla  medefima  Lettera,  riljwnde  al 
P.Zaccaria  allora  Gefiiita,  che  nel  Tom.iil.della  fùa  Storia  a car.4f  9, 
fi  era  dichiarato  nella  controverfia  a favore  del  Veronelc  Bianco- 
lini , eccone  il  titolo . 

li.  Ai  Molto  Reverendo  Padre  D.  Giacomo  Alejfandrì  Cherico  Re- 
foJare . in 4.  pag.z7.  lenza  data  di  anno , di  luogo , o di  Ramiiatore . 
Qtidlo  Opulcolo  che  non  conila  , che  di  quattro  fogli  o poco 
più  di  Rampa , benché  lènza  data  di  luogo , o di  anno  , non  fu  Ram- 
pato prima  del  17^1.  Il  Biancolini  Icrivendo  lìi  qucR’ affare  per 
la  terza  volta  vi  oppolè  la  liia  Dìjfertazione  feconda  /opra  P efi- 
Jlenza,  e identità  de'  facr\  Corpi  de' SS.  Martiri  Fermo  e Ruftico 
in  Verona  contro  le  jcritture  pubblicate  dal  M.  R.  P.  D.  Gaetano 
Moroni  Cherico  Regolare  Teatino,  In  Trento  1754.  per  Simon  La- 
turner , e Compagno . in  4. 

Si  è accennato  poc’  anzi  efferfi  il  rinomato  P.  Zaccaria  di- 
chiarato a favore  del  Biancolini  : egli  |>er  altro  fi  dichiara  inge- 
nuamente di  non  aver  veduto  il  Libro  del  P.  Moroni  Rijpojio-, 
alP Autore  &c,  h'ernditiffimo  Mazzucchetli  pure,  benché  fi  prote- 
Ri  di  riportarli  a c!»  con  attenzione  abbia  letto  , 0 confrontato 
tjuanto  dalPuna  e dalP  altra  parte  è fato  ferino  in  tal  controver- 
Jia  , inclina  a favore  del  Biancolini , e non  del  Padre  Moroni . 
Noi , che  ci  fiamo  impegnati  non  a fare  1'  a|»logia  de’  fcritti , e 
delle  opinioni  de’  Teatini  •,  ma  lòlo  ad  abbozzare  de’  loro  Libri  un 
Catalogo,  o fia  Storia  Letteraria , non  dobbiamo  avanzarci  ad  in- 
terporre nella  medefima  controverfia  il  noRro  parere.  Penfiamo 
però  che  le  il  fignor  Mazzucchelli  per  vantaggio  comune  e Ibrte 
della  Repubblica  Letteraria , aveffe  potuto  condurre  gli  applaudi- 
tiflìmi  e defideratiffimi  fuoi  Scrittori  tP  Italia  fino  al  loro  termi- 
ne, 

(t)  ^eAa  Lettera  fi  è veduta  i parte  fe>  pprmsaetndt  fa  rrrwM  Je'Cérpi  if’Sawfi  Fer- 
parara  dal  litiro  fecondo  delle  Ifttttde  Sieri-  hm  « r t ii  Xaéf»  éti  M, 

citf  <^.  ed  ha  per  titolo  i DdU'id^ntitÀ  » c#  F. 
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ne , dovendo  trattare  al  (ùo  luogo  del  P.  Moroni  • efàminatì  in_i 
eflì  medefimi , e non  Tulle  altrui  relazioni  i di  lui  Icritti  ; ed  a 
piè  termo  confrontate  le  lite  ragioni  con  quelle  del  Biancoliiiij 
quando  dalla  difputa  col  tàvor  del  tempo  fvanita  (blTe  la  novità 
incantatrice  > che  a dilpetto  del  vero , dietro  (bvente  fi  firafcina 
come  Ichiavi  nel  trionfo  gl* ingegni  anco  più  fèrvidi»  e più  vi- 
vaci , averebbe  tbrfé  mutato  (entimeuto . Si  tratta  di  affare  per 
ogni  parte  inviluppato  nel  laberinto  della  ofcurità,  in  cui  la  più 
torte  congettura  o ragione  è la  confante  e diuturna  opinione^ 
de*  trapalati. 

ni.  Brroe  Iftruztone  /opra  la  pratica  degli  Atti  di  Feda  t Speran- 
za , e Carità  ejpufia  dal  P.  D.  Gaetano  Moroni  C.  R.  In  Bergamo 
per  Giovanni  Santini,  in  4.  pag.  190.  Quefta  Operetta  non  |X>rta.a 
la  d^ta  dell'anno,  ma  la  licenza  de’ Rifòrmatori  per  la  <lam|>a  è 
dei  IO.  Marzo  i7fz,  e perchè  ad  effa  in  alcuni  elèmplari  alme- 
no fi  trova  annelfa  la  Lettera  al  P.  D.  Giacomo  Aleifandri  colla 
Pofcrita  alla  medejima , il  fignor  Mazzucchelli  ne  inferifce  > an- 
cor la  Lettera,  e la  Pofcritta  eifere  Rampata  dal  Santini  nel  1751. 

, La  Ifiruzione  poi  venuta  in  mente  al  noRro  Autore  dopo  che  dal 
Potefice  d' immortai  ricordanza  Benedetto  XIV.  con  fiia  Conflitu- 
zione  de*  7.  Febbraio  1 741.  fi  ordinò  , che  nella  Dottrina  CriRia- 
na  fi  aggiungelfe  la  necetlìtà  degli  Atti  interni  di  Fede,  Speran- 
za , e Carità  \ e dal  vigilantiilìmo  Vefcovo  di  Bergamo  Anto- 
nio Redflti , con  (ùa  PaRorafe  de'  j.  Febbraio  1 747.  s*  intimò  ai 
Parochi  della  (ùa  Diocefi  di  fàcilitame  una  pratica  (àlutevole,  e 
ne  diede  Ig  fbrmola  : la  IJlnaione , dilli  , è naolto  ben  concepi- 
ta ; e la  pratica  non  da  capricciofà  divozione  ed  arbitraria  fi  de^ 
duce , ma  dalla  dottrina  de’  più  rHpenabili  Tetfit^i . Le  pratiche 
di  pierà,  e di  devozione  (bnu  ottime,  quando  corrifpondono , e 
fi  accordano  colla  dottrina  della  Cbiefà,  e fimo  tali,  quando  fo- 
no formate  , e dirette  da  dotti  e prudenti  Teolc^i , rpial  è certa- 
mente il  P.  Moroni . L*  Oliera  fi  divide  in  (èi  Capitoli , l' ultimo 
de*  quali  tratta  della  Orazione  mezzo  afiblutamente  neceiTatio  per 
ottenere  dairAhifiìmo  Donator  d’ogni  bene  la  grazù  di  crede- 
re , (iterare , ed  amare , e pentirfi  Jicut  oportet  , come  dice  il 
Tridentino  nella  fds.  d,  al  cap.j. 

IV.  Patris  Ignatii  Lupi  Commenraria  in  Ca/its  Bergomenft  Epi- 
feopo  rejervatos , eìfdemque  adjun^x  Reverendi jjimi  Martini  An- 
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to/iiì  Gufrinì  AdJitiones  juxtd  MoraRt  CbrìJlUnx  Reptlas  retri' 
Ciantur . Bergonù  176%. ex  Typographii  Pnnetfcì  LaciteUi  in  8.  pag, 

179. 

Il  P.  Ignazio  Lupi  da  Bergamo  dell’  Ordine  Francclcano  Min. 
Oflèr.  Riformato , aveva  gii  dato  nel  i6j6.  un  Comento  (bpraj 
i Cali  Rifèrvati  al  Vefcovo  nella  Oiogcfì  di  Bergamo  : il  Cano- 
nico Guerini  da  noi  nominato  di  (òpra  , vi  avea  fatte  delle  ag- 
giunte, Additìones . Quelli  due  Teologi,  c Canonifti  furono  edu- 
cati nello  Icorlò  Iccolo  xvii.  quando  nella  (cuoia  vigeva  talvolta  più 
lofpiritn  di  slargare  a favore  della  liberti  umana  con  illiracchia- 
turc,  e fuppofli  principi, le  (acre Leggi  de'coftumi ; che  di  dilcn- 
derne  la  loro  (amiti , ed  il  toro  vero  (èn(b . Qitindi  agevolmen- 
te pcn(àr  podìamo , che  del  medelìmo  fpirito  ulàfTero  ne’  nomi- 
nati loro  Comenti  , e Addizioni  . 11  P.  Moroni  4’into  dal  zelo 
per  la  buona  Morale  , e dal  (blo  amor  del  vero  , nel  defcritto 
Libro  , in  cui  ii  nome  fuo  manifellar  non  volle  , intraprendej 
r e(àme  delle  (piegaziooi  e interpretazioni  de’  nominati  due  Ca- 
nonici: le  rigetta,  le  confuta,  ove  il  richiede  la  giuda  e retta 
dottrina  ; e con  i Luoghi  Canonici  alla  inano  di  ai  Cali  Ri(èrvati 
il  vero  loro  (ìgtiifìcato , (cguendo  in  ciò  fare  non  altro  ordine, 
che  quello  de’Cafl  medefimi , che  (bno  Tedici  di  numero.  Alla 
giuda  Interirretazione  di  quelli,  e dello  ftelTo  Libro  a carte  1J7, 
ìoggiunge  il  P.  Moroni . 

V.  Decreti  Synodalia  Bergomen/ti  EccUfix  Jub  Jìttgidis  reJpeQi- 
ve  Titults  ^rtj  Citiomci  Jimul  cMtSi , & orditute  dijpftjttt . 

Operetta  belKdìma , in  cui  de’  Decreti  Sinodali  prot>r)  della 
Chieià  di  Bergamo  , fi  viene  a formare  un  corpo  ben  ordinato 
del  Diritto  Canonico:  ed  in  elfo  |iotri  facilmente  ravvifàre  chi 
che  fia  quanto  la  dottrina,  e difciplina  di  ella  Chieià  fi  unifórmi 
a quella  del  Diritto  Canonico  comune  . Se  di  quedi  eccellenti 
lavori  deve  efTer  tenuto  al  P.  Moroui  tutto  il  ceto  de’  Teologi , 
e Canonidi , per  il  buon  u(ó  che  vi  ha  fatto  del  fuo  (Spere  ; la., 
Chiefà  di  Bergamo  fi  deve  profèffare  alla  di  lui  memoria  obbli- 
gatiffima,  c per  lo  (plendote,^e  per  la  utilità,  che  ad  effa  (pe- 
cialmente  ne  deriva. 


Mvscbt- 
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MUschttoia  = Francefco  Maria  = Napoletano  , nato  ai 
21.  Marzo  i55o.  profelsò  in  S.  Paolo  della  ina  patria  ai 
ij.  Marzo  idSz.  Divenne  uno  de’  più  celebri  Canonifti  del  fuo 
tempo  in  Roma , ove  fu  Decano  , o fia  il  più  anziano  degli  E(à-< 
minatori  del  Clero , e dopo  la  promozione  al  Cardinalato  del  Pa- 
dre D.  Giufeppe  Maria  Tornali , Confnltore  de’  Riti . Circa  il  1711. 
accaddero  molti  matrimoni  contratti  da  figliuoli  di  famiglia,  lenza 
làputa  , o con  manilèRa  op|>olizionc  de'  genitori  : ed  in  conlèguen- 
za  molte  conteftazioni  e litigi  ne’  Tribunali  di  Roma  a cagione  di 
si  fatti  matrimoni . Monfìgnor  Domenico  de  Zaiilis , che  era  in_> 
quel  tempo  Vicegerentc  fe  si , che  da  principali  CanoniRi  e Teo- 
logi, e tra  queRi  dal  P.Mufccttola, elàminata  privatamentedi  que’ma- 
trimoni  la  natura,in  un  congreifo  [Kii  lì  pronuncialfe  da  ognuno  la  pro- 
pria opinione . Il  noRro  Mufcettola  fu  di  parere  elTerc  illeciti  i matri- 
moni in  queRione  ; peccare  gravemente  i figliuoli  di  famiglia  , [po- 
fandolì  contro  il  ragionevol  volere  de’  genitori  ; nè  poterfi  dai  Giu- 
dici e MagiRrati  fecondare  i loro  voti  e cooperarvi , lenza  renderli 
complici  della  loro  colpa.  Il  de  Zaulis  non  perfuafo  delle  ragioni 
del  Mufcettola , pregò  queRi  a Rendergli  in  carta  la  fìia  o|unione  e 
le  lue  ragioni , il  che  efèguì  prontamente  collo  fcioglimeiito  de’  tre 
primi  Dubb;  o Queliti  della  Diifertazione  che  delcriveralli  in  ap- 
preso. Confidato  al  Vicegerente  lo  ferino,  contro  il  volere  dell’Au- 
tore, e fenza  di  lui  fàputa  , fe  ne  fìwfèro  per  Roma  diverfe  co- 
pie, Il  medelimo  Vicegerentc  incerto  e titubante  fulla  opinione  del 
noRro  Mufcettola , oppofe  al  medelimo  due  interrogazioni  ; colà 
dicelfe  de’  matrimon;  de’  figli  di  famiglia  confermati  con  giura- 
mento ; e che  dello  Rupro  con  promelTa  di  matrimonio . Sodisfe- 
ce fcrivendo  anco  a queRi  due  Dubbj  il  noRro  CanoniRa  : al  pri- 
mo fcritto  queRo  fecondo  li  aggiunfc,  e la  Differtazionc  divenno 
non  più  di  tre , ma  di  cinque  Queliti , In  quello  flelTo  tempo , cioè 
nel  1711.  il  celebre  Avvocato  Domenico  Urfàia  primario  ProfeP' 

Ibre  di  Canonica  nella  Sapienza , fbpravenutali  una  Caufà  Matrimo-  • 
niale  di  quella  fpecie  di  cui  li  tratta  , ne  intraprelè  la  difefa  , o 
fcrivendo  in  elTa  pretele  di  confutare  lo  fcritto  del  Mufcettolaj  . 

L’  Urfaia  [lerdette  la  Canfa  . Il  noRro  Autore  li  credè  in  dovere  di 
difenderli  con  nuovo  fcritto,  che  intitolatolo Ap[iendicc  lo  uni  al- 
fartf  li.  M la  lò- 
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la  lòluzione  degli  accennati  cinque  Dubb;  t nella  quale  Appendice^ 
riffxjnde  a quattro  arguinenti  opponili  da  Tuoi  avverfar),  che  egli  in_> 
elTa  chiama  Caufìdici . Tutto  quello  affare  rendè  celebre  c di  gran 
reputazione  in  Roma  il  nome  del  Mulcettola  , il  quale  nel  1717.  ai 
29.  Novembre  da  Clemente  XI.  fu  promolTb  all’  Arcivelcovado  di 
Rollano  . Il  de  Zaulis  da  Vicegerente  palsò  al  pedo  di  Aileirorc  del 
S.  Ufizio  > e determinatoli  nel  lyzj.  di  tare  una  lèconda  edizione  ac- 
crefeiuta,  c ridotta  a due  Tomi  in  fòglio  delle  fueOiIervazioni  fugli 
Statuti  di  Faenza  Tua  patria,  volle  unirvi  la  Diilertazione  di  Monfìgnor 
Mulcettola  fin  allora  inedita , ed  ottenutane  da  elio  la  iiermiffìono 
per  lettera  la  uni  in  line  al  primo  Tomo  delle  dette  lue  OTervazioni 
Rampato  nel  1 7 ij . in  Roma  da  Girolamo  Mainardi . Onde  alla  pagi* 
na  6j  7.  fi  legge , 

I.  De  Sponjdlibus  isf  Matrìmonììs , tfu*  a filì'u  J’amilus  contri- 
buntur  , paremibus  tnjciis  , vei  rjrionabibuer  tnvitts  , Dijprtatit 
Theobogìco  — Legalis  t'rancifci  Miri*  Mufcettolte  Ordints  Theatìn<>- 
rum  ìgfc.  pojlea  ad  ArchiepiJ'copatu/n  Rojfinenfem  prono»  . Inco- 
mincia la  Uiifertazione  alla  pagina  ^57.  e finilce  alla  pagina  099. 
onde  fi  contiene  in  quindici  titgli  e mezzo  di  Rampa . La  mede- 
lima  comprefi  i cinque  Dubbj  e l’Appendice,  fi  ditlingue  in 
numeri  : e Monlignor  de  Zaulis  vi  premeffe  un  Sommario  chej 
indica  ciò  che  in  ciafcheduri  di  que'  numeri  fi  contiene . Que- 
lla edizione  è la  prima,  e comprende  tutta  intiera  l’Opera,  nè 
altro  vi  manca  clic  una  breve  rilpolta  all’  Urlàia  , di  cui  fi  di- 
rà tra  poco . 

Nel  174Z.  vivendo  ancora  Monlignor  Mufcettola , e rinunzia- 
to il  Tuo  Arcivefeovado  fino  dal  1738.  Ibggiornava  io  Na|xjli  trai 
Teatini  di  S.  Maria  degli  Angeli , ove  celsò  di  vivere  ai  i8.  Gen- 
naro I74Ò.  il  chiarillìmo  Canonico  Aleifio  Simmaco  Mazzocchi  fe- 
ce riflampare  in  Napoli  in  un  Tomo  in  4.  la  Uiifertazione  del  no- 
Uro  Autore  ; ma  arricchita  di  Tue  Annotazioni , di  una  Mantitfa  ben 
lunga,  due  Diatribe , ed  un’aggiunta  di  Monumenti  atti  a conferma- 
re l’alfunto  del  Mufcettola , tal  che  la  mole  del  Libro  confrontata^ 
culla  edizione  del  Zaulis, vi  fi  trova  accrefeiura  più  di  due  terzi . Sa- 
rà tempre  una  gloria  fingolare  del  nollro  Autore  l’ avere  un  AleP 
fio  Simmaco  Mazzocchi  propagatore,  illullratorc  d’una  Tua  0|iera 
da  cifo  neppur  com{>ofla  per  la  flampa . II  Mazzocchi  dedica  il  Li- 
bro al  fu  figuor  Cardinale  Angelo  Maria  Quirini,  e la  Lettera  De- 
dicatoria dimollra  il  valor  della  {icniia  che  l’ ha  dillefà . Segue  una 

ben 
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ben  concepita  Prefazione  Ad  aquo:  LeBores  de  Dìjfertatìonh  Ar~ 
ehiepifcopt  Rojfanenjts  Fato  , in  cui  cfpone  l’origine  delia  Diifer* 
fazione  medefìma,  come  fi  è da  noi  colla  (corta  di  elTo  Mazzoc* 
chi  poc’  anzi  defcritta  ; ed  i molivi  della  riftampa  ; tra  i quali 
non  è piccolo  quello  che  ricercar  fi  doveva  nel  Volume  di  due  To- 
mi in  fòglio  non  molto  noti,  e che  trattano  d’uiia  materia  chcj 
pochi  interelTa  . Conferva  la  nuova  edizione  il  riparto  de’  numeri 

di  tutta  l’Opera  del  Mulcettola  , ma  il  Sommario  premeiro 
dal  de  Zaulis  non  vi  fi  trova , forfè  perchè  non  fu  ideato , nè  dillc- 
(b  dal  noflro  Autore . 

L’Avvocato  Urfaia  nella  parte  feconda  del  Tomo  vii.  delle 
file  Dìjfertaiiones  Ecclejìajlìca,  ftampate  nel  1 7J0.  e nella  DifcepM4, 
ha  inferite  le  Scritture  fatte  per  quella  Caufa  Matrimoniale  del  171  z. 
della  quale  fi  è fatta  menzione  di  (òpra . Monfignor  Mulcettola  ci 
aveva  rifjKtflo  con  un  breve  fcritto  in  italiano  : il  Canonico  Maz- 
zocchi lo  ha  pubblicato  nella  fua  Edizione  dopo  1’  Auóìirium , o 
fia Aggiunta  di  Monumenti  già  da  noi  accennata,  ed  è 1’ unico  di 
più  del  nollro  Autore  aggiunto  alla  edizione  del  de  Zittiti  , s’ in- 
titola : 

il.  Ri/pojia  alla.  D'tfcept azione  Xll/,  Tom.  VII.  Par.  z.  1 9. 
del  fignor  Avvocato  Vrjaìa . Il  Mufceitola  aveala  fcriita  per  (ito  priva- 
to genio  , non  |>er  unirla  alla  (Ita  Diifertazione , nè  per  iflamparl.o  , 
come  dimoftra  l’ averla  diflefa  in  volgare , e non  iti  latino . E quando 
volle  pubblicarla  il  Mazzocchi,  e per  la  (ua  età  di  8 z.  anni,  ed  acciac- 
cato dalle  indifpofizioni , non  fu  più  in  flato  di  porvi  la  mano  • . 
Tal  che  comparve  alla  luce  in  quello  (lato  , in  cui  trovava!! 
allora . 

La  Edizione  Napoletana , di  cui  fi  è detto  fin  ora , fi  è rin- 
novata in  Roma  nel  1 76S.  per  Ojiera  di  Giovanni  Zempel , ed  aj 
rpefè  del  Libraio  Venanzio  Monaldini . Nel  frontefpizio  fi  dice  Edi- 
tto prima  Romana -,  denominazione  che  non  può  riferirli  all'ogget- 
to princi|>ale  del  Libro , ma  lòlo  alle  Annotazioni  ed  Aggiunte  del 
fignor  Mazzocchi  : l’ Edizione  prima  Romana  del  Mufcettola  (ù 
quella  del  de  Zaulis . In  quefl’ultima  di  Roma  fi  riproduce  in  tutto  e 
|ier  tutto  la  precedente  Napoletana  ; ed  in  oltre  alle  Note  ed  Aggiunfé 
del  dottilTimo  Mazzocchi , vi  fi  (a  una  nuova  giunta  d’ una  raccolta 

M z di 


(1)  La  DiffertRcioBe * come  fi  ofTervb  Hi  fo-  nella EHizioneétl <fe  ZauiÌs,ei)e]IaRonMnA<IIciil 
pr«9  fi  comienela  quindi  o redici  fo&li  di  fiampe  fiamo  per  dira  • dd  Zeofpei  i rtnnta  « 
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di  Decìfiòni  della  Romana  Rota  Ipcttanti  all’  affunto  del  Mulcettola , 
lòtto  il  titolo  di  Ap|icndice  nuova . Di  più  vi  fi  aggiunge  ancora  uti_. 
Voto,  o riljtofta  prowrìtate  fullo  ftcfib  argomento  del  P.  Virginio 
Valfecchi  Monaco  Cafiìnele  . Dir  potrailì  per  tanto  efiere  quella  Ro- 
mana bdizione  del  Mufcettola  una  Mifcellanea  di  Dìfiertazioni , di 
Monumenti , ed  altro , Tpetlanti  al  matrimonio  de*  figliuoli  di  fa- 
miglia contratto  fcnza  il  confenlb  de’  genitori . Il  titolo  delle  nuo- 
ve Edizioni  è il  fegitentc , 

Pranctfcì  Alarti  Mufcettdx  Archiepìfcopì  Rojfatttnfis  Dtfferta- 
th  Ther^kgico  — Lfgilis  de  Sponfaliius  & Mammoniis , qujs  a Pi~ 
iiisjam.  C'.nirabumur  Parenithus  tnJ'cVu  w/  jujle  invitif  &c. 

MUsco  = Michele  = di  Taranto,  léce  il  Ilio  Noviziato  in 
S.  Paolo  di  Napoli , ed  ivi  anco  la  (bienne  ProfeiTionej 
dell’  Iiifiiiuto  ai  9.  Maggio  del  1504.  Mori  poi  in  S.  Irene  di  Lec- 
ce nell’  Aprile  del  \6^-j.  fexagemr'io  major  dice  il  Silos  • , forfè 
dir  voleva  J'eptujgenariui  Quando  ai  15.  Febbrajo  del  idzf. 
fcriire  a Puoi  Confratelli  Teatini  quella  Lettera,  che  ferve  di  Pre- 
fazione al  filo  Libro , che  fiamo  |>er  defcrivere  , dice  di  fc  mede- 
fimo  , che  in  quel  giorno  ftefib  compiva  gli  anni  47.  del  fuo  vi- 
vere. Egli  fu  un  ottimo  Maeftro  de’  Novizi,  impiego  difficile  e 
pieno  di  dilpiacevoli  intoppi  ; e che  bene  elcrcitato  è il  più  utile, 
che  imaginar  fi  |x>ila  (>er  la  confèrvazione  ed  il  buon  ordine  d’una 
Congregazione  Religiofà.  Il  noRro  Mufco  nel  tempo  che  lo  elèr- 
citava  non  folo  pensò  a formare  de’  fùoi  Alunni  tanti  buoni  e de- 
gni lèguaci  del, gran  Tiene;  ma  ancora  a fare  di  (è  raedefimo  uu 
ottimo  loro  Direttore.  A quell’oggetto  quale  ape  ingegnolà  rac- 
colfè  dai  fanti  Podri  , dai  Dottori  e maeflri  di  fpirito,  quanto  di 
jneglio  a quello  contribuir  {soteva,  e ne  formò  un  Volume.  Ve- 
duto quello  da  i più  intendenti  e più  bravi  Teologi  fu  creduto  de- 
gno della  .Rampa  : tal  che  giunto  queRn  loro  ]>arere  alla  notitìaj 
del  Superior  Maggiore,  fu  da  queRi  obbligato  il  P. Mufco  a dargli 
r ultima  mano , ed  a pubblicarlo  . Maggior  riprova  di  queRa  cre- 
diamo che  aver  non  fi  poRa  dellottima  condotta  di  cRb  nell’cfèr- 
cizio  di  educare  la  gioventù  per  lo  Stato  Religiofb . U titolo  dell* 
Opera  è il  fègueuie  . 

li 

(■)  Pane  al.  rag.  61  (. 
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il  Ret'olare  overo  JeHa  Perfezione  ReVtffofa . In  Venezia , 1 5x8. 
apprejfo  Giovanni  Guerigli.  in  4.  Parte  prima  pag.  X44.  Parte  fe- 
conda pag.jx5.  Ognuna  delle  due  Parti  fi  divide  in  tre  Libri  : fic- 
cliè  tutta  r Opera  ne  contiene  fci  . La  materia  di  ciafcun  Libro 
lì  accenna  dall’  Autore  nella  Lettera  olii  Padri  Cherict  Regolari  pre- 
mellà  alla  Parte  prima.  Tutto  tende  , come  fi  è accennato  di  fò- 
pra , a formare  del  Novizio  un  ottimo  Rcligiofò , e di  chi  prcfic- 
dc  ad  elTo  un  ottimo  Maeftro  -,  due  oggetti  intiwrtantilTimi . 
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^LDi  s Antonio  r diFaenZii.  Scrive  di  quelli 
il  Silos  c nel  Libro  vin.  a carte  51S.  della  ter- 
za fua  Parte  in  occafione  di  regi  firare  la  di  lui 
morte  ; c nel  Libro  xii.  della  medefìma  Parte, 
ove  dà  conto  delle  lue  Opere  ; e si  nel  pri- 
mo che  nel  lècondo  luogo  gli  fa  il  carattere^ 
di  vero  Teatino , Nel  primo  Io  dice , Senex  pia- 
tte innocenti Uìmus  , qui  vita/n  Jèptua^enario  Unge  majorem  , ab- 
rupta  nunquint  pielite , isf  continenti  difciplinx  ufu  duxit . E nel 
fecondo;  morumilli  ingemntas , Jìmplicttas , candor.  TranquilliJJù 
mo  in  vultu  puritas  elucebat,  ac  lata  quxdam  ànimi  ind'Jet,  quam 
nulR  mutarent  rerum  eventut.  Aveva  egli  profelTato  in  Venezia, 
li  6.  Marzo  del  1^88.  e mori  in  Roma,  in  S.  Andrea  della  Val- 
le, nel  id4J.  Le  Opere  fono. 

I.  Summa  feu  Refolutìones  PraBicx  A/ótabilioret  Cafuum  fere 
omnium  Conf denti*  , Rom*  apud  Prancijcum  Caballum  , 1^35. 
in  4.  pag.  ijiz.  Qnella  è la  quinta  edizione,  ed  è notabilmentej 
accrefoiuta  come  conila  non  dal  confronto  colle  precedenti  , ma 
ancora  dall’  Approvazione  del  P.  Santomango  Prepofìto  Generalo 
de’  Teatini , la  quale  efprefTamente  riguarda  le  Aggiunte  alla  Som- 
ma, e non  la  Somma  già  in  altro  tempo  approvata . I titoli  di  ef- 
là  fono  diliioRi  coll'ordine  dell’ alfabeto  ; e vi  fi  premette  un  co- 
piofo  Indice  delle  fentenze  pure  collo  fleiTo  ordine  diftefo . L’Au- 
tore nella  Prefazione  con  rara  ingenuità  fi  protefla  di  non  dare  al 
pubblico  in  quella  foa  Opera , colà  alcuna  di  nuovo , ma  lòlo  un 
riflretto , un  compendio  delle  fèutenze  c delle  dottrine  altrui , fjwr- 
Ic  ornai  in  tanti  e tanti  libri  , che  {)cr  la  loro  moltipliciià  rende- 
vano ornai  fc  non  impoffibile,  al  certo  difficiliflìmo , fè  non  anco 
afperfo  di  confìifione,  l’acquifto  della  feienza  r^olatrice  de’  co- 
fiumi  . Che  diremo  ne’  giorni  nollri  fé  tanto  dir  fi  potea  cento  e 
cinquanta  anni  addietro  ? 

il.  Annotationes  Praflica  ad  l^aria^uris  Ponti  fidi  Loca  ex  no- 
mi jjìmìs  Conjìitutionibui  ApoJloUcis  bremiter  excerpt*  ; nonnuUis  edam  ^ 
— ■ Cano- 
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Canotùcìs  Tiifceptatkmèut  ftàs  qmbupfiu  miteriis  obtter  infcrùs . 
Bomx  apud Gulìel/num  Facciotturn  > i5j  i.  in  4.  Libro  di  fole  ij6, 
pagine  non  coinprefivi  gl’  Indici . L’Autore  lo  dedicò  al  Cardinale 
D.  Antonio  Barberini  Nipote  del  Pontelìcc  Urbano  Vili. 


Egri  — Giovan  Batifla  r di  Pavia.  Profcfsò  ai  io.  Feb> 
Jl^  brajo  del  lyid.  in  S.  Antonio  di  Milano,  ove  fu  Lettore 
di  t eologia  do|x}  avere  infcgnata  a*  tuoi  Confratelli  Religiofi  la  Fi» 
lolofìa  in  Bologna  . Fu  anco  Lettore  di  Teologia  in  S.  Andrea  dellaj 
Valle  di  Roma  : fu  Procurator  Generale  del  fu.) Ordine  nel  ipdi. 
Sino  al  prefente  fi  ritrova  per  la  beneficenza  del  piiflìino  Pontefice 
Sommo  Clemente  XIII.  Confultore  de’  Riti , diftintivo  ben  rimarchc» 
vole  . Non  pago  intieramente  di  renderli  utile  alla  fìia  Congrega- 
zione ed  alla  Chiefà  ne’  graviUìmi  accennati  impieghi , ha  fàputo 
trovar  tempo  per  renderli  anco  benemerito  dell’  intiera  Nazioncj 
Italiana  colle  lèguenti  traduzioni  non  folo  fedelmente  , ma  anco 
elegantemente  diftele . 

I.  VArijlarco  moderno  fopra  i co/lumi  del fecola  trajportato  dal- 
la Lìngua  Francefe  nell'  Italiana  da  un  Sacerdote  de’  Cherici  Regolari. 
In  Milano  1 744.  per  Giufeppe  Richino  Malatejla . in  8.  Si  dedica  al 
Conte  U.Galpare  Melzi , e la  lòitolcrizione  manifefla  ilmome  del 
noRro  Traduttore  . Nello  ilefib  anno  1744.  fu  rillampato  in  Venezia 
da  Giovan  BaiiRa  Recurti . il  quale  omelie  la  Dedica  ' . 

iL  Fferciù  Spirituali  di  dieci  giorni  ejlrattì  dal  Comlattimento 
Spirituale  del  P.  D.  Lorenzo  Scupoli  Cberico  Rerolare  Teatino , con  un 
Accademia  propria  per  ben  efercitarfi  in  quefio  Combattimento  , c_» 
fer  raccogliere  da  tfuejlì  Efcrcizi  abbonderai  profitto.  Opera  tra/por- 
tata dalla  lànoua  Francefe  nelT  Italiana  da  un  Sacerdote  de'  Cherici 
Regolari  Teatini . In  Venezia , 1 747.  preffò  Giorttanni  Tevernini . in  8. 
piccolo . Il  nome  del  Traduttore  li  legge  in  fine  della  Lettera  dedi- 
catoria a Suor  Francefca  Maria  da  Lezze , Monaca  in  S.  Zaccaria  di 
Venezia.  L’  Autore  dell’Opera  Francefe  Rampata  più  volte  io  Pa- 
rigi è il  P.  Timoteo  de  Regnìer  dell’Ordine  de’  Minimi  *. 

ni.  Il 


(1)  V«dafcD.GiufitppeMe»Mifitn«  psg.^ó. 

^Ile  fueil#— n>  iwttm*  mUmViu  fd sgii  itrit- 
tidtlP  D ii4etmmMéhrùi  pubblicata  !• 

VcQexUoel  17SS.  rotto  il  flato  agoM 


4r  . 

(•)  Oigrrtitfi»  Hijhrits  - Or*- 

titm  de  Aliree  IMre  , mi  titmim  C ombaiilm#*- 
to  Sjrkiiul*  . Vermm  , 1747.  iaia* 
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ni.  il  Commerzh  perìcolofo  tra  lì  due  feffi  fuori  del  matrìmo- 
nio  Trattato  Morale  ed  IJlortco  tradotto  dalla  Franzefe  nelF  Italiana 
Favella  da  un  Sacerdote  de'  Cherìcì  Rendati.  Lugano,  17??.  in  8. 

IV.  Confejfarìus  Monialium  commoda  brevi  ISS  praciic a metho~ 
do  ìnJlruFlu!  circa  earum  obligatìones , privilegia , & estera  fere^ 
omnia  ad  hanc  materìam  fpeBantia  a P,  D,  Cajetano  de  Alexandrii 
Cl.  Reg.'S.  Thed.  ProPefs^  Edirio  quarta  plurìbus  in  locìs  emendata 
& au^a  Opera  {gl  Jludi't  P.  D.  '^0,  Bapti/la  Aiegri  Cl.  Reg.  Sa:.  Ri- 
tiium  Gong.  Conjultoris.  Pars  prima  . = Pars  fecunda  . Roma , i jSq. 
apud  Haredes  Barhiellini . Tornii,  in  ii.  Vedafi  l’Articolo  Alef- 
jdndri  — D.  Gaetano . 

NEmuich  = Gio<ran  Gaetano  = di  Nazione  Boemo , pro- 
fèfsò  rinflituto  in  qualità  .di  Fratello  Laico,  nel  iB68. 
ai  9.  Settembre , in  S.  Paolo  di  Napoli . Era  egli  di  più  che  me* 
diocre  nafeita  , crafì  nella  età  giovanile  applicato  alla  (Indio  delle 
Lettere , e delle  Leggi  fpecialmente  , nelle  quali  era  (lato  ravvi- 
làto  meritevole  della  Laurea  . Ma  Iddio  che  i fùoi  Eletti  per  vie 
mirabili  guida  e conduce  , mentre  il  Nemmich  viaggiando  ' erafi 
incamminato  alla  volta  di  Frifìnga  |>er  ivi  alTumere  la  laurea  dot* 
forale,  chiamollo  all’ Ordine  Teatino , e chiamoilo  in  una  manie* 
ra  allatto  (ingoiare  c propria  del  Divin  Maedro  . Incontratoli  nel 
P.  D.  Stefano  Pepe  , che  nell’  occalione  della  Fondazione  de’  Tea* 
tini  portavafl  a Monaco  , c (èco  difeorrendo  alquanto , come  tra 
viaggiatori  accade,  fentiffi  dire  da  elfo  con  voce  grave  ed  autore* 
yole,  meco,  Veni,  fequere  me.  Non  replicò  il  buon  giova- 
ne, e quali  mai  avelie  |>en(ato  a Frilinga,  o al  Dottorato,  mon- 
tato (iti  legno  del  P.  Pepe  , con  elio  andò  a Monaco  , ivi  vedi  l’Abito 
di  Oblato  Laico  Teatino , e con  rara  umiltà  incominciò  ad  efèrcitare 
gli  udìciepiù  faticoli  e più  umili  della  Comunità  propri  del  nuovo  Tuo 
dato  ».  Dopo  alcuni  anni  fu  mandato  per  fare  il  fuo  Noviziato  aj 
Napoli,  ove  profcfsò  , come  li  è accennato  di  fopra.  Codumò  reli- 
giolàmenie  di  dare  que’  ritagli  di  tempo  che  avanzavano  alle  oc- 
cupa* 


■(■)  Circa  l'inno  frre  OatJ  il  Neramicti  nwtn yh'autn frr  t< 

(q)  VeiUfi  U KeUtisme  ieU»  virtmfk  rttigigf» , t rsrét  UmiitÀ  , «m  cw'  »vrum  4^* 

§ fivUM  M*rte  Mei  P,  D,RjtjfkeiÌ0  krs<ci»t0  h ft»té  di  FtéteH»  Udt»  » 

«carte  s6.  Opera  Anonina.  ma  del  P.D.lnno*  egli  f/Jfe  di  fiA  thè  medittrt  mtfàt»  • ca 
c«axo  SevoiuroU . Ove  ualle  aitee  fi  legge  » ef»  fMdeJ»  • 
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capazioni  delle  (ùe  incombenze  non  a trattenimenti  vani  ed  inutili , 
ma  alla  lettura  di  quc’  libri  più  atti  a nudrire  io  fjnrito  , che  a p;<rco- 
re  la  fantafia.  Traqucfti  s’innamorò  delle  Imprelc (acre  di  Munii» 
gnor  Paolo  Arefio  Vefcovo  di  Tortona , del  quale  abbiamo  trattato 
a Tuo  luogo  ; e fattane  una  fcelta  le  ttaduiTe  in  latino , e le  fece  fiam- 
pare  col  Icguentc  Titolo  : 

lUuflriffimi  ac  Reverendi ffirm  D.  Palili  Areju  Epìfeopì  Dertha- 
nenfis  Clerici  Regularìt  Theatini  J'acrorum  PhrenoJ che  matti  m 7*o* 
mu:  I.  De  yitiit . Dijfertationes  omnigena  erudirione  <jua  facra  tpm^ 
prophana , nec  non  profundis , acuii {fm^que  conceptihus , muneri  con- 
cionatorum  utilijfinùs  refertas  compleclens . Monacbii  tyfàs  Isf  impen- 
Jis  ^oannis  '^aecklini,  Fu  profeguita  quella  edizione 

cofurti  ad  Moenum,  1701.  e i/oz.  in  fbgl.  Tomi  iil.  Il  Tomo  il.  ò 
De  AuguftiJJima  Cèdi  Regina  ejufque /acro  Gynecao  j il  terzo  De  Jan- 
His  Papis , Epifeopis , Religumum  Fundatcrihus , aliifquc  fan3is  Com- 
fejforibus . • . • 

NEdboro  =Gaetano  Maria  = Bavaro  > con  i (blenni  Voti  li  ob- 
bligò all’ Liftitnto  in  Praga  li  19.  Marzo  del  idpt.  e mori 
in  Salisburgo  nella  Cala  de'  SS,  Mallìmiliano  e Gaetano  ai  zS.  Dccein- 
bredel  1751.  alTai  vecchio,  pieno  di  anni , e di  merito  infieme.  Egli 
lì  è adoperato  lìngolarmcnte  nel  procurare  colla  fàcra  predicazione  la 
fallite  de’  popoli  di  fua  Nazione  -,  ai  quali  ancora  lalciò  nell’  idioma  lo- 
ro tedelco  le  lue  Prediche , e Ibno  : 

I.  Horologium  Spirituale . Augshurg  , 1711.  in  4.  Sono  venti- 
quattro  (ermoni  làcri , delli  quali  nella  relazione  del  Revifòre  per  la 
«iizione  , o lìa  nella  cenlura  lì  legge  ; Infignem  AuFìoris  indù- 
Jfriam  , ac  in  promovenda  Animarum  falute  zeium  vere  rehgio- 
fum , necHon  ex  raritate gratiaque  conceptuum  Jiiavem  energiam,  pa~ 
lam  fpirant . 

li.  SpirituaSt  Corona  ftellarum  ter  duodecim  . Augtiurg preffò 
Mattia  Volfner , 1 7 1 S.  in  4.  in  Lingua  Tedelca . Contiene  quello  Li- 
bro tretnalèi  Dilcorlì  dal  P.  Neuburg  latti  in  diverlì  luoghi , ed  in  di- 
verlè  Felle  dell’anno . In  line  vi  lì  leggono  aggiunti  altri  quattro  Ra- 
gionamenti encoraiallici , o lìano  Panegirici . 

iiL  Gloriojus  SanSlorutn  ^Triumphut , Augtiurg,  1729.  in  4. 
Dilcorlì  trent’uno,  il  primo  noila  Solennità  della  Circo  ncilìoue  del 
Signore , gli  altri  prelTo  che  tutti  i>er  le  Felle  de’  Santi . 

Parte  IL  . N.;  . *<- 
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IV.  Sujjàrta  Ammarum  in  Purgatorio  ietentarum  . Augtiurg, 
lytg.  in  4.  Ventiquattro  (èrmoni  del  Purgatorio. 

V.  Lux  Euangelica . Augsburg,  1719.104.  Prediche  per  tutte 
le  Domeniche  dell’  anno . 

VI.  Monaca  perfetta.  In  Monaco  prejfo  Maddalena  Ronchine, 
1700.  in  Lingua  Tedeica. 

VII.  Meditazioni  pratiche  [opra  U Vita  di  S.  Andrea  Aoellino. 
In  Praga,  1716. 

NIcblli  = Girolamo  = Piacentino,  in  S.  Abondio  di  Cre- 
mona fece  la  (bienne  Protèffione  dell’Ordine  nel  i5to. 
ai  t8.  di  Luglio  . Nella  pelle  del  idjo.  dopo  avere  aflìdito  al- 
la morte  d' un  Tuo  Fratello  carnale  attaccato  e(To  pure  dalla  con- 
tagìola  infezione  ,(e  ne  mori  ai  15.  Ottobre  del  detto  anno  i5jo. 
Egli  era  (lato  in  Roma  difcepolo  del  chiaridìino  Padre  D.  Mi- 
chele GhiOieri,  ed  aveane  riiwrtata  la  cognizione  delle  Lingue  Orien- 
tali. Studiati  aveva  i fanti  Padri,  era  colto  nella  Hloriaj  capitali 
ben  (liffi  denti  per  tbrmare  un  uomo  veramente  dotto  . Ma  la_> 
morte  troppo  frcttololà  (Irappar  volle  quello  frutto  per  anco  im- 
maturo*. Abbiamo  di  c(To. 

’^eiunii , Cinerum , ac  Parnitentix  nexur.  Roma  typis  '^acobi 
Majearé , lóij.  in  4.  Orazione  recitata  il  giorno  delle  facre  Ce- 
neri alla  prefenza  di  Gregorio  XV.  Pont.  Max. 

NIbvo  = Giovan  BatiRa  = di  Vicenza  , fu  uno  di  que’ 
(brtunati  Teatini  , che  morendo  in  Medina  nella  peilo 
del  174J.  iKjteron  rendere  a’  loro  prodlmi  una  riprova  del  lo- 
ro amore  , di  cui  non  avvi  il  maggiore  . Mori  a'  ij.  Luglio 
del  detto  anno  * , e fu  l'ultimo  de’  quindici  (acerdoti  della  Con- 
gregazione, che  in  quella  occafione  vi  lafciaron  la  vita.  Se  |ioi 
fi  numerino  ancor  otto  Fratelli  Laici  che  pure  vi  perirono  , il 
P.  Nievo  fu  il  penultimo , o lìa  ventèlimo  fecondo , poiché  uno 

di 


(1)  Siros  Parte  AI.Ì.K).  ni.  pag.  80.  e Ub.  deMa  Cali  di  Vkeaza  tnterveaire  al  Capitolo 
Xn.  pag.  Qeoerale  In  Kona  « che  ie  quell’anno  meddioo 

(3)  Trovava!!  ia  Mtffina  accidenulmpore  il  fu  Uifleiìtu  cUlla  primavera  ali'auruono  cadente  » 
P.  Nievo  perchè  in  queU'anno  ei  aveva  predi*  colh  craitenevan  per  atteoJere  U tempo  oppuf* 
caia  Ja  Quareiìau  : c doveodo  come  Prepvfico  oo  c dvccrmiaate  « 
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dì  detti  Fratelli  mancò  due  giorni  dopo  di  elTo  , a’  15.  dello 
fteiFo  mele  di  Luglio  . Aveva  il  P.  Nievo  profelTato  l’ Inftituto 
in  Venezia  li  z6.  Febbrajo  1719.  ed  crafi  lodevolmente  impic*- 
gato  a prò  del  fuo  Ordine  nella  Cattedra  di  Filofòfia  in  Bolo- 
gna I e precilà mente  in  quella  pure  di  Filolbtìa  nel  Collegio  Im- 
periale di  Palermo  governato  da’  Teatini.  Abbiamo  di  eflbi  . 

I.  De  Optimi  Philcfophandi  ratìone  Ovitto  habiti  in  Collegio 
Imperiali  Nohilium , RR.  PP,  Theatimrum,  ab  Imp.  Cafare  Ca~ 
rolo  VI,  Hifpaniamm  Ì3  Sicilia  Rege  Panormi  Injlituto . Roma  t 
ex  Typognphia  '^oannis  Miria  Salvioni  . in  4.  Si  dedicò 
dall’  Autore  a D.  Ferdinando  Maria  Tomafi  Principe  di  Lampedu- 
là , Duca  di  Palma  Scc.  Pronipiote  del  celebratillìmo  Ven.  Giufèp- 
pe  Maria  Tomafi  Cardinale. 

li.  Elementi  Geometria  ad  ufum  Colìegii  Imperiilit  NMlium, 
RR.  PP.Theatinorum  ab  Imp.  Cafare  Carolo  VI.  7-fijpaniarum  tf 
.Sicilia  Rege  Panormi  Injlituti . In  qmbus  Jex  priores  Elemcntorum 
Euclidis  Libri , una  cum  underi/no  duodecimo  explicantur , 13  ani- 
madverfionibus  in  PhiloJ^hia  naturalìs  poti jjimum  gratiamillujìran- 
tur . Addito  infuper  initio  Vibri  V.  Algebra  Compendio . Roma  apud 
Salvionem  , 17J4.  in  4.  ed  è dedicato  al  Principe  della  Cattolica.^ 
D.  Francclco  Bonanni . . 

III.  Difeorfo  fopra  il  Paro  di  Me  (fina  recitato  in  Palermo  nelP 
Accademia,  del  BuonGuJìo.  Si  Ie?ge  nella  Mifcellanea  di  varie  Ope- 
rette , Rampata  in  otto  Tomi  in  i z.  in  Venezia  da  Gio.  Maria  Lazza- 
roni nel  1740.  — 1744.  al  Tomo  fefto  a carte  J4^. 

NlqiFBSB  ::  Ilario  = dì  nazione  Spagnuolo  > di  patria  Na- 
poletano , profclsò  in  S.  Maria'  degli  Angeli  di  NapoU 
li  2.  Febbrajo  del  itfoi.  e'morl  in  occafione  della  (ielle  di  det- 
ta Città  ai  4.  Luglio  itffd.  Il  Silos  nella  itL  Parte,  ove  là  il  Ca- 
talogo de’ Scrittori  Teatini,  ci  fa  làpcrc  elfere  Rato  il  noRro  Ni- 
que^  inabile  per  l’ ApoRolico  MiniRero  della  Predicazione  (ler 
diletto  di  que’  naturali  doni  , qua  publica  eloquentia  anciUantur  , 
Il  che  gli  (èrvi  non  per  darli  all’  ozio  , all’  inazione  , o ad  unaj 
pietà  ingannevole , niente  utile  al  (irolFimo , c poco  giovevole , fé 
non  dannofà , a chi  la  proftifa  ; ma  per  apiilicarfi  al  lòccorfo  fjii- 
rìtualc  del  fiio  (iroflìmo,.  colla  penna . ScrilTc  [lertanto  e pubblicò. 

N 2 L Idea 


Digitized  by  Google 


100  SCRITTORI  N 

L Idea  iella  Croce  del  Signore  onero  Rìptrma  del  nojlr’  huomo 
interiore  ed  ejleriore , ad  efempìo  & imitazione  del  Croctfijfo . Par- 
te prima  , ordinata  per  via  di  Di/cor/i  & Affetti  . In  Napoli  per 
Lazaro  Scoriggio , in  4.  I Dìfcorfì  fono  fèlTanta , interpolati 

dì  quando  in  quando  da  Aflfctti , o fìano  divoti  Soliloqui . L’ Ope- 
ra è piena  di  fpirito  di  pietà  > e non  può  eiTcre  che  utile  a chi 
ne  fa  ufo . 

il.  Difcorji  Morali  intorno  alta  Imitazione  del  /acro  Corpo  dei 
Croci^ffo  , per  mezzo  di  alcune  virtù  principali  deìf  Anima,  e del- 
la fuga  de'  vizi  oppofft , con  vari  e divoti  affetti  per  ciaf  cuna  delle 
Jùe  Piaghe.  In  Venezia  appreffo  Antonio  Ptnelli , lózj.ia^.  Que- 
lla è la  feconda  Parte  dell'  Idea  della  Croce,  ed  i Tuoi  Difcorli  fo- 
no (èttant'iino. 

III.  Exorcifmarìum  in  duo:  lÀhros  difpojìtum  : ^orum  Annua- 
le alterum  , alterum  SanBuarium  dicimut  Confurationum , quibut 
prò  totius  anni  Feriis , Chrijii  Domini  , fanBorumque  Solemnitati- 
hus  , ex  /aera  Scriptura  fanBit  Patrihm  , appojita  materia  ad 
Dei  hrfes  a corporihus  pellendos  Exorcijln  non  deejl . Venetiit , ttfjp. 
apud  ^unBas . in  4. 

IV.  Sacrum  Temarium . Neapoli . Cosi , lena’  altro , lì  enun- 
cia queir  Opera  dal  Silos  nel  luogo  citata  di  (òpra. 


NOvaxiko  = Luigi  = Veronefé,  Scrittore  di  tanti  Volu- 
mi > che  al  dir  d’ un  valent’  uomo  ■ lunghi ffma  Vita-» 
d'uom  faticofj  appena  hafterebbe  a trafcriverli . E il  P.D.Francefco 
Bolvìto  Cberico  Regolare  , del  quale  abbiamo  trattato  a foo  luogo, 
dilfe  di  effb  * , Akyjiut  Novarinut  Verone njis  Gr nei , Hebraici , & 
Ckaldaici  Idiomatis  periti (fimut  , fcripturienfis  ingenii  impetus  [er- 
re non  fufìinens  , in  ipfo  adolelcentin  flore  EleBorum  facrorum  Là- 
brum vu'gavit  isfe.  Nato  il  Novarino  nel  1^94.  fu  chiamato  Gi- 
rolamo, nome  che  mutò  poi  in  quello  di  Luigi  nel  veftir  l'Abi- 
to Teatino,  e ciò  fogul  ai  Settembre  del  idi  a.  in  Verona  nel- 
la Cafà  detta  S. Maria  della  Giara,  ore  trovavali  Prepolito  il  rino- 
. mato 

(t)  iMftnto  itlkmdidliHtfm*  to.preffb  Q chhnffimo  Leoflt  AHatlo 

H I in  1666.  in  4.  tPritmdr  % dal  quale  lo  ha  crafaheo  il  Marcherà 

(9)  Nel  Tuo  Sctiftunhm  Clerii^i$mMatptl0-  Scipione  MaAei  odia  Krr«n»  Pact«  |1« 

rkim  piò  volte  i h cannema*  col« 


DIgitized  by  Google 


101 


N TEATINI 

inalo  Paolo  Arefio  dipoi  Vefcovo  di  Tortona . Il  Marchcfè  Sci- 
pione MaflTei  ' rijrane  il  noOro  Novarino  tra  i difcqwli  del  cele- 
bre grecifta  Federigo  Ceruti . Fu  mandato  |«r  I'  anno  di  fùa  pro- 
bazione al  Noviziato  di  Venezia,  ove  profeisò  rinftituto  a’ x(S. 
Gennaro  del  1^14.  nella  età  llia  di  anni  zo.  compiti.  Vide  Tea- 
tino non  più  di  36.  anni , e mori  nella  fteiTa  Cala  di  S.  Mariaj 
della  Giara , in  cui  veftito  aveva  l’ Abito  Religiolb . Avendo  ivi 
predicato  nella  Novena  del  (ànto  Natale  fu  Tubilo  a(Talito  dall’  ul- 
tima infermità,  nella  quale  muri  ai  14.  Gennajo  del  Si  è 

ilTervato  poc’  anzi  elfere  pregio  ben  diftinto  del  tioftro  Scrittore 
r aver  dato  alla  luce  gran  quantità  di  Opere.  Il  noftro  Iftorico  Tea- 
tino » ne  numerò  47.  diverfe , che  poi  fono  prefTo  che  tutte  uni- 
te in  venti  i Tomi  in  foglio  . Si  accrefeerà  quello  a difmilùra  fc 
lì  rifletta  aver  pubblicato  il  Novarino  numero  si  grande  di  Libri 
traile  quotidiane  allìdue  occupazioni  di  buono  e fervorolò  Teatino; 
trair  olfervanza  del  Coro , dell’  Orazione , tra  il  frequente  (èrmo- 
neggiare  dai  pulpiti , l’ amminiflrare  il  Sacramento  della  Penitenza, 
rafliflere  agl'  infermi , confortare  i moribondi  ; oltre  i peiànii  im- 
pieghi riguardanti  il  governo  della  Congregazione  , dai  quali  non 
potè  andare  dènte  , e gli  convenne  confùmare  non  poco  del  Tuo 
tem|K>  nell’ invigilare  fugl’ altrui  andamenti:  ne’ viaggi , due  volte 
lù  affretto  a quello  da  Verona  a Roma  per  intervenire  al  Capitolo  Ge- 
nerale. A quello  aggiunganfi  le  occupazioni  del  Tribunale  del  S.Ufì- 
zio  , di  cui  fu  Confultore  ; aggiungali  il  carteggio  frequente  coiu, 
moItilTìmi  Letterati  e Italiani  ed  Oltramontani . E ciò  non  ollante, 
il  Novarino  lènza  giungere  alla  età  lèttile  tanto  fcrifle  , tanto 
pubblicò  . Tanto  vale  il  làr  buon  ulb  del  tempo , quel  nuUa  diet 
fine  lìnea . Delle  lite  Oi>ere  , e loro  numero , ne  abbiamo  il  rifeon- 
tro  più  certo  che  delìderar  lì  polfa  ; il  Novarino  medefimo  in  una 
lùa  Lettera  al  P.D. Pietro  Avitabile  gran  Miflìonario  Teatino,  ed 
a Gabriel  Naudeo  «.  Di  quella  lì  è prevallb  il  Silos  e nel  numera-, 

re 


(1)  Dobbiamo  vitUifflnaieflte  riferir  quello 
al  rempo  precedente  l*  iogreflo  del  Novartao 
Mila  Congregation Teatina. 

8 Siici  Parte  al.  Lib.  n*  pag.  499* 

Si  pub  avvertire  alto  sbaglio  prefo  dal 
Magel , il  quale  nel  luogo  di  l'opra  ciuco  oc# 
•Binerà  ventuno  • 

(4)  Si  legge  quefla  Lettera  nella  Teconda* 
Patte  dcUa  dello  fleffo 


NoTariiiOt  ed  è la  ceateCtma  qaaraMedma  prima; 
£d  è anco  inrerira  nel  Tomo  il.  Vmùrwm  OpA> 
fttàtrmm  pag.  66.  e Teguen.  Era  flato  rìchìeflo 
dal  Naudeo  del  catalogo  delle  Aie  Opere  il  no» 
Aro  Scriuore  t ed  avendolo  diflefo  rirpooden* 
dogli  glie  lo  mandò  . Dopo  il  P,  Avitabile  gli 
lece  una  fiinll  richieda  » e ne  ebbe  in  rjrpoflv 
quante  aveva  mandato  al  Naudeo  • Onde  U Lee* 
cera  , di  cui  trattiamo  • i feàua  airAvit^ìle  » 

ma 


10» 


SCRITTORI  N 

re  i di  lui  Libri  nel  Lib.  xi.  deila  terza  Parte  delle  Iftorle  a cartej 
499.  c nel  deferiverne  la  ferie  nel  Lib.  xii.  a carte  514.  c 
Di  quella  Gio,  Francefeo  Bagatta  nella  fua  Vita  di  elfo  Novarino  pre- 
mtlla  al  primo  Tomo  deW  Admìrinda  Orbìs  Chrijliani . Di  quella 
mcdelìma  fi  farà  qui  ufo  da  noi  pure , nel  dar  conto  delle  Opere 
del  nollro  Scrittore  ; ma  fi  farà  col  fedelmente  trafcrivcre  quanto 
elfo  medefimo  eljiolc  nella  fteiTa  Lettera  , e fi  farà  colle  me- 
defime  lite  parole,  come  fi  legge  nel  Tomo  fecondo  Varhrum  Opu- 
/ fcukvum  , il  che  non  fi  fece  nè  dal  Silos  nè  dal  Bagatta  . E fo 
alcuna  colà  ci  occorrerà  di  olfervare  o di  aggiungere  lo  faremo 
nelle  nollre  Note . 


Syliabus , Se  Recenfìo  Operum  . qu.r  edidit  R.P.D.Aloyfius 
Novarinus  Clericus  Rcgularis. 

Volumina  juda:  ' magnitudinis  ;ani  edita  funt  illa. 

Tom.  I.  Sacrcruni  Elcciorum,  in  quo,  qui  ex  Latino,  Gran, 
Hebraico  , ùf  Chaldaico  Fonte  , qm  ex  aniiquis  Hehraorum , Per- 
farum,  Grxcorum  , Rom.tnorunt , aliarurnqtte gentium  ritibus  qux- 
dani  divinx  Scripturx  loca  novi  ter  explicantur , tJ*  illujirantur  : An- 
tiquitatcs  pluri/ìix  in  lucem  eruuntur  : oninii  moniti  facrìs  adfper- 
fi , t?  excurfihus  moralihus  locupletiti  * . 

Tom.  il.  Sicrorum  Eleclorum , in  quo  fub  umbra  virginba  ti- 
Tulo  fufe  in  l'irginis  laudes  excurritur , varia  facra  Scriptura 
kca  illujirantur  , & explicantur  » . 

Tom.  III.  Sacrorum  EleEìoram,ìn  quo  fub  titubo  agni  aucHARisn- 
ci , de  augujìijftmo , Dcoqueipjo  divite  Eucharijlix  Sacramento  , ejus 
injfitu  'ione , exccllentia , laudibus , delicUs  ,Juavitate  , myj}eriis  , figu- 
ris  , ritihut , aliifque  rebus , qua  ipfum  aut  tangunt , aut  fpe^ant  ,Ja- 
tiate  dìffèritur  Tom. IV. 


na  comiene  ai>eo  la  rifpofta  prece<}«Rtementc# 
mandara  al  deno  Naudeo  . 1 Tomi  in  foglio 
In  quefla  Lettera  fono  xtt.  perchè  il  ventefimo 
fa  pubblicato  dopo  « e non  raeno  dal  Siici  * che 
del  Ragatra  wi  fi  aggmaft  di^oi  • 

(i)  Cioè  io  loglio. 

(9)  QueQo  Libro  fii  tppcoirtro  pèr  le  fttnpa 
dal  P.D.Vlncenzo  GiUbeni  li  3.  AprDc  i6a7.  t 
tiel  1639.  comparve  alla  luce  1*  BdUti*  tertis  tf 
0tfi*  Utnpfttitr,  iMgdmi  fnmpt,  Um» 

wmtii  Z>Mr«id.in  loglio  pag.^90*  fenza  i cepìofi 
Htiicj  che  fono  , trìfei  Kitns  tfumm  in  Vittimi- 
s Hekrnieimm  CÌue/« 

dmùsrum  pr»pn'gt0S  nffUt  vnrùu  it/m 


in  wùtmiae  expiUntnr  s QnnnumUm  Cnttn- 
mm  Kenui»  fmnmm  prtpriett  vit  ìjeveyfìg*. 
firr  & exptmiitnr  s Xerenem  fntrte  Scriptura 
fiut  explicnntnr  , itJnfirnntnr  « txptnémrm  , 
mt  Uvitir  unfuntur  &e.  = Remia  pr<t(igtm» 
rtm  laedeAmi  Indici  fono  ancora  in  cu« 
feuno  de'  fegoenti  Tomi  £err#riMi  SltAmmt 

(3)  L'Approvazione  di  queOo  per  Ir  flaopa 
b de*  ig.  Febbraio  1631*6  l'anno  1647.  vìd* 
defi  la  quarta  edìaione  . Ijtgétm  /ilmpt.  Hirred, 
Petri  Pr0fi  , Philippi  BtrÀt  , Lurentii  dir- 
ntmd.  in  fogl.  pag.  481. 

(4)  IdXffhm fmmpt.  UmTt9tiiDtnMnd,\6^^* 
in  logl*  p4g*407.  ed  4 queAa  la  prima  edizione. 


/ 
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Tom.  IV.  Sacrorum  Etc^orum,  in  <pio  fuh  NurriALiaut  aquis, 
ita  de  aqua  rum  tf  nuptiarum  nexu  agitur,ut  de  ttuptiit  variai, 
n>aria  de  aquts  varits  dentur  ; multaque  morìbus  irrìyandis  opta , & 
tmtricndee  notttix  opportuna  , ex  aquis  dejùmpta  > aut  aquis  proxi- 
rtu  exponantur  • . 

Tom.  V.  Sacrorum  Elediorum , in  quo  fui  ti  tuli t hac  forma  con- 
ceptis , 

I.  Mbdicus  chirurcus. 

Z.  CuLUMNA  SaPULCHRALlS. 

3.  FuMUS  BBLLICUS  . .. 

4.  Terra  FiDBS. 

5.  Inbitio  sacro  prophana  . 

6.  Tbssbla  littbraria  , qui  Jinguli  Libra  fingults  continen- 
tur,  multa  facramm  Litterxrum  loca  ex  antiquit  Kitiou%  , rxuM- 
cuARUM  potfTiBus  explìcontur  l3  illufirantur  ; facrx  propkanx 
eruditionit  opes  augentur , isf  pleraque  moribus  informandàs , anìmx 
curandh  morbit  opta  momita  exhibeniur . 

Tom.  vi.  Hoc  tiiulo  in,'ìgnitur  , scheoiasmata  sacro  propha- 
KA , hoc  ejl  obfervatìones  Antiquii  Cbrìjìianorum , Hebrxorum , alia- 
rumque gemìum  ritibos  in  lucem  eruendis  , alìquot  facrx  Scrìpturx, 
SS,  Patrum,  alìorumquf  Scrìptorum  locis  ìllullrandii , vtrtx  bru- 
DiTioNis  fupelle^ili  augeiidx  , ptetati  fovendx  , amoliendx  impie- 
tati  * . 

Tom.  vii.  Hunc  affert  titulum,  adagia  ex  fan&orum  Patrum 
Eccle  .aflicorumque  Scriptorum  monumenti!  prompta . ^x  expJican- 
tur  £3"  illufirantur  , infertis , ut  rei  exigebat , vitUi  vellendii , vir- 
tutìbus  implantandis  bxcursibus  btholocicis  >. 

Tom.  Vili.  Efi  Jecundus  adaciorum,  qux  ex  fanéìis  Patribus , 
Ecclejiafiicifque  Scriptoribus  colleda  explicantur  , ì?  illufirantur , 
adjedii  oruohoaicts  oxcut.%\tv» , 

Tom.  IX.  Hoc  tìtuln gaudet , Matfraos  & Marcus  bxpbnsi  ,no- 
tu  monitifque  ficris,  qua  ex  livgvarum  pontibos  , qua  ex  varia- 
rum  Verjionum  collarone,  qua  ex  fandorum  Patrum , aliorum.juc^ 

Audo- 


(i)  tMgét»!  Istiftntii  ’Dmmdt 

1640.  in  fogl.pagi  )86.  La  primi  ediziooe  . 

^a)  Nmr  prMUtmt , ( lì  legga  nel 

froncefpislo  del  Libro)  necfffmriii  ptrcpmtm^dif- 
fUttmm  • NfmUrtm  » Lrcimtm  fsttdt  Seri» 
, Pnver^itTwm  , KertMi  . fjp  Rtrtm  In- 
dUi^  UÌtiJir0U  . LitgdibM  fnmptihttt  Itutreittii 


DmtÈttd  * i6}g.  ìnfogl.  pig.  360. 

(})  Opta  pndUt  » n*cf0»nit  p*f» 

Rfrma  prtfapuMmm  , Ritmm  « le- 
itrmm  frertg  5rri^M«r«r  , Adtbgiorum  , £»- 

tm/imm  (ndicthnt  , Litfémi  ftimprt» 

Lt$memiii  JDmfAmd  . 1637.  in  foglio 
pjg.  378. 
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oBSBRVATioMiBos , qua  od  tmresÌHfornundos  practpue^ 
Jpfóhnt'iUuJlrati  * 

Tom.  X.  Hunc  habct  titulum , Lucas  Bxpawio*  , notts  rmnmj^- 
qucfacris,  qua  ex  LiuavARvu  tohtièvs  , qua  ex  ■'jarìarumVerJUM 
num  collattone  » qua  ex  fandlorum  Patrum  > alkrumque  Au3orum^ 
oBSBRvATioMiBus , qua  od  tnoTes  informando!  practpue  fpecìant , iU 
lujlratus  tic.* 

Tom.  XI.  Plunc  titulum  offert , JoaHtw  bxpbmsws,  noti: , moni- 
ttfque Jiicris,  qua  li.mguarum  fomtibos  , qua  ex  Variarum  Ver- 

Jì'jnum  collatione , qua  ex  faElorum  Patrum , aliorumque  proba  no- 
ta AuPloruin  oBSBBVATioMiBus  j qua  ad mores  informando! pracipue 
fpecìant , ìllujlratus  &c,  i 

Tom.  XII.  Sicinfcribitur , Paulus  bxpbvsus  noti!  moniti fque  fa- 
crii , qua  ex  LiNciiARUM  FoNTiBtis,  qua  ex  variarum  Verjhnutfu» 
collatione , qua  ex  fanSiorum  Patrum,  aliorumque  proba  nota  Au- 
éìorum  oBSBRVATioNiBus  > qua  ad  more!  informando!  practpue  fpe* 
Hant , illujiratu!  t^c.  * 

Tom.  XIII.  Hoc  titulo  donatur  , omnium  scibmtiarum  anima  , 
hoc  efl  AXIOMATA  FHTsio  THBOLOGicA  ex ptoba  uota  Auiioribu!  edi- 
ti! , aut  inediti!  prompta , Iff  fuo  ordine  dijlributa  , qua  explicantur, 
illujlrantur , porriguntur  , & coercentur  ; eademque  opera  plutei  dif- 
jfcultate!  expenduntur,  rebu!  multii,  alioquin  ctecii,  i3  [ubòfcurii,  lux 
immittitur  ; occulti! , elau  Ifque  adttui  aperìtur  ; plurima  fcitu  di- 
gna , nec  ita  obvia  depromuntur,  oc  plurium  depromendarum  occa- 
Jìo  datur  &c.  » 

Tom.  XIV. 


(i)  iMfétm  /kmpt,  ff^red.  Osh»  S*ìfst  M 
Lémr*»tii  Attiftm  » 1643.  la  fogl.  pag.jot. 
coraprenderc  gl*  Indici  de*  luoghi  delU« 
Scrittura  : e delle  cofe  principali  • Quatta  h la 
prima  edisiooe  in  foglio . Ma  il  MMCeluem  &e- 
pemfm  folo  a parte  tra  giU  flimpato  • VtneHh 
ébpMÀ  JttuHttm  de  Ssiis  « 16^9.  in  4.  pag.doS. 
con  i Tuoi  Indici , e colla  fttSa  Prefaaione  . 

(s)  tMgémi  fumpt,  come  fopra  » 164).  in« 
fogl.  pag.  $31.  non  comprefi  gl*  Indici  foUd • 
Oltre  1*  Evangelo  «H  S.  Luca  « fi  tratta  feparaca» 
mente  qui  anco  degli  Arri  degli  Apolloli . 

(3)  Lm^dtui  fumpt.  come  fopra,  1643, 
io  fogt,  pag.  439«  Comprende  non  foto  l*Evan- 
gelo  di  S.  Giovanni  » e le  Tue  tre  Epittole  « e» 
r Apocalifi  : ma  ancora  tutte  le  altre  Epittole# 


Catoakhe  de*  faetl  C«coao  b Pietre  • ta 
Giuda. 

(4)  come  fopra»  1644.  iiu 

'fogl.  pag.  4tto.  Nel  frontefpizio  fi  dice  » BMti$ 
p0jhmM,  AuB$rt  , L'Ap# 

provaiiooe  deli*  Ordine  per  la  flampa  # è del 
primo  Pebbraro  1641.  In  queftt  quartro  ultimi 
Toni  fin  qui  acceanari  abbiamo  un  Comenio 
letterale  e tropologico  , e può  anco  dirli  Ca« 
rena  de*  Padri»  di  rutto  tAtiero  ilTeflatsenre 
Nuovo  ». 

($)  iMgétm  fnn^.  HaretL  Gakr.  come 
fopra  » 1644.  in  fogl.  pag.  413.  oltre  0 copio* 
ftffimo  Syltélmi  AxÌ0m»tnm  , che  fi  contengono 
in  quello  primo  Tomo  , il  quale  dall*  Autore  ò 
dedicato  alla  Ualvecfirà  di  Parigi  • 
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Tom.  XIV.  Continet  ejufdem  Operìt  Vdlumen  fecunium  • . 

Tom.  XV.  EJl  ejufdemOperis  Volurmn  tertìun  • . 

Tom.  XVL  Hac  infcrìptime  domtur  , variorum  oruicuto" 
«UM  TOMUs  UKUS  f IH  cfuo  ‘Varia  varia  eruditioni  qua  facra  qua  prò- 
phatta  Jermentia  , exhiientur , pleriqtu  rrisci  ritu*  non  adeo  noti‘~ 
tia  expojiti  educuntur  in  lucem  , atiqua  oRquorum  proba  nota  Au- 
Borum  LiPSAMA  inferuntur  , quadam  quorumdam  loca  ilbijtrantur^ 
tf  explicantur  &c.  » 

Tom.  XVII.  EJl fecundus  variorum  opuscucorum  > excurrìtquz^ 
co  rifu  quo  primus  ♦. 

Parte  II.  O Tom.  XVIII, 

(t)  1^4^.  iafogl.  pag*  doilPota,  eos'l  • «I  AfoI»  i5i$» 

• Il  SyUébòiu  come  fopra . £'  dedicato  dal  oofiro  tella  fva  età  di  mkI  44.  Ufcìò  laedìta  qneffa# 
Scrittore  alla  Uuvetficà  dì  Padova  • raccolta  » die  dal  e«^o  Scrittore  fi  è gul  pub- 

(a)  Luftium  &t.  164$.  io  fogl.  pag.  $80.  blicata  . Nel  fioe  del  Too»  fi  trovaoo  gli  Indici 
dedicato  alla  Unlverfità  di  Salaoiauca . l'AaiJM*  delle  cofe  notabili  difiiflci  per  dafcàeJniio  degU 
delle  Scienae  t di  cui  tratta  11  Novarino  oc’  tre*  OpnfitoIJ  del  Noverino  io  «fio  «eirì,de*  quali  di> 
Voluai , altro  aoo  6 che  una  raccolta  di  rutti  ■ remo  pib  avaati  opporrvoaeMMte  a*  loro  boghi  • 
principi  delta  Metafifiea  e dell*  Ethica  fecoado  I (4)  F’rrawir  typtr  fioàwnir  , »647.infogL 
Scolallid»  I quali,  eoa*  à noto , fiorhraao  ed  pag.  097.  feguita  1*  Appendici  che  contici^ 
erano  in  gran  repotaeioiie  ne’  Tuoi  giorni . Gli  vari  OpafeoU  Afceticl  già  pobbUcad  dal  Nove- 
dìfiribuirce  in  doquama  Libri  » e di  quelli  I pri-  rino  io  Italiano  • e vi  fono  ancora  ratti  gl*  ladL 
ai  fette  formano  U primo  Tomo  o Volume:  altri  ci  delle  cofe  oocabtli  di  ciaftnno  di  effi  . Avanci 
dJciotto  il  fecondo  : c venticìoque  altri  il  terno.  l’Appendice  oltre  dlvetfi  Opufeolì  latioi  del 

(3)  Vtnnat  Tjpis  Bmthùlmdei  M*rU,t64i.  noRto  Satttore  v’abbiamo  Orcirnùrybrnr  caL-a 
pag.  464.  Oltre  alcuni  Opufcoll  deirAotnre  già  ifirtim  vml*  itivimm  Stripttmr  Ucs 
flarapaii  in  altra  forma  , e quivi  eora*  anco  ne’  Òpera  del  chlarifimo  P.  D.  Anionio  CaraceioU 
Ibffegueati  due  Tomi  riprodotti  ut  if/pnm  Chetico  Regolare , e da  efio  prima  di  morirò 
remmt»ti  fnfnUrttm  * com’  egli  dice  nello  lafcUu  taanoferitta  al  Novarino  , il  quale  1’  bn 
Prefaijone  di  qnefio  preferite  , abbiamo  qui  riveduta  , 1*  ha  perfeaionata  e pubblicara  io 
r Imfcriftummm  'Fribmifii  Hltt  Jitriffmf,  Ver»»,  quello  Ibcondo  Tomo  de’  fuol  Opufcoli . V*  ab- 
XJitr  JÌMguUrit , rie  gne  Q»i»g»»ut  phu  mimts  biamo  ancora  una  CnàMn  imCen^m  de*  Pa- 
I»f€npti»»*t  ej»fdtm  fìràr  fuper  vrmit  ttnm  nr>  dri  Greci  tradocM  in  Latino  da  Adamo  Fumano 
gHmentit  nd  exewtpkm  jmUimdinem  K»ms-  Veronefe  • e dal  Novarino  riveduu  c qui  pub- 
»éemm  l»fcripti»mm  empita,  od  espitA^  blicata  . Avefebbe  il  ooflro  Editore  potuto  dir« 
gatf dem  »x»fhe  • e»ntiremtm  , Àiienmtm  • ci  fe  la  Catena  iradona  dal  Greco  io  Latino  dal 
fraptfe»  itiJem  fraf»ti»»e  , rn  gM  JVrrgn'nie  Fumano  * fia  antica  , da  qual  Codice  » o Libce- 
dr  InJeriptUmhu  mnumtiU  ixplit»»t»r , Il  No*  ria  trafericta  s oppure  chi  oe  fia  l’Autore . 
varino  dedica  quefi’  Opera  del  Pota  all*  Accade*  In  queOo  luogo  dei  Catalogo  delle  foo 

mia  de’  Filarmonld  , e vi  premette  1’  Elogio  Opere  dal  Novarino  mandato  al  Naudeo  * e poi 
dell* Autore  fatto  da  Bernardo  Brufeo  . Moreo*  al  P.  A vteabile  dobbiamo  aggiungere  il 

Variorum  Opuscuiorum  Tomus  tertio»  , In  fne  futa  u prtphàna  eru- 
dititnit  tpihu  nuitndii  multa  pradunmtur  &c.  Ftrna  typis  Ruttami , i<4,.  in_« 
fogl.  pag.  358.  ed  altre  io6.  dell’Appendice  in  cui  fono  varie  Operette  Italiane  dd 
ooftro  Autore  ; oltre  ancora  gli  Indici  ad  efle  Operette  corrirpondenti  . In  quello 
terzo  Tomo  ci  ha  confervato  il  Novarino  a carte  top.  &c.  il  Commtntariuj  in  Pro. 
vtrbia  Saltmenii  del  dotalTuno  Antonio  AgeUio  , con  aveigU  di  più  data  quell’  ul- 
tima mano  , che  non  potè  daigU  il  fuo  Autore  . 
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Tom.  XVin.  Sic  infcrìhitur , Mosbs  bxpbnsus  , noti!  m*nitìf- 
que Jacris,  qua  ex  lincuarum  pomtibus,  qua  ex'oartartim  Verfionum 
coLLATioNB  , qua  ex  fan6lorum  Patrum  , aliorumque  proba  nota 
Auplorum  editorum  ineditorumque  observationibus  , qua  ad  more: 
informando: , pracipue  fpeéiant , illufratus  i3c.  * 

Tom.  XIX.  Contine:  fecundam  Fartem  Mosis  hxpensi  , eo  or~ 
dine , quo  prima  » . 


Librorum  recen/ìo , qui  cum  ad  juftam  raagnitudinem 
non  accedant,  magnis  voluminibus  inlèri  dcbcnti 
aut  aliqua  ex  parte  infcrti  flint  , qui  hic 
ininime  prietermiticndi  > . 

XX.  Risus  sARDONicus  , hoc  eft  de  fìBa  mundi  Latiti: , emen- 
tito  munditnorum  gaudio , cui  larva  calamo  detrahitur . Opu:  mundi 
Jeclatoribu:  nccejfarium , mundi  infeBatorilnii  gratum , in  quo  ita-* 
contra  fì£lam  Latitiam , & falfum  gaudium  favitur , ut  ad  veram , 
& ad  verum  > iter  indicatur , &indicetur,  utiliumque  monitobum 
sBMii^A  menti: Jolo  committenda>  chartì:  committantur  «. 

XXI.  DBLICIA-.  DIVINI  AMORiB , koc  cji  Tradìatìo  dc  occultis  DcÌ 
Benejlcii: , Dei  amori  excitando  ac pjvendo.  Opus  quod  fua  novitate 
eo  Japìdiore:  fruBus producet , quo  minut  expojtta  arbore: , ex  quibut 
Uh  colledi  fuerc  » . 

XXII.  Sanctitatis  charactbrhs  , hoc  eji  elogia  in  B.  Cajetani 
lattdem  . 

XXIII.  Anatomia  spirituale  , in  qna  homo  incruente  in  par- 
te: didudu:  homini  obiicìtur , ut  integer  in  Deum  fcratur , & utilia 
«siNGULis  mbmeris  monita  , quibus  mens  infcrmetur , eUciuntur  *. 

XXIV.  ENCTCLoPn;DiA  fiPisTOLARis,  in  qua  EjùJloUs  ea  nexui- 

mus  , 


(ì)yfT*»4Hyp4MentJ.t647,in  fogl.pag.400* 
fenz»  l'fnJex  Remm  prad/tiuntm  ben  copiofo  » 
(s)  VefgntT  typii  Mertùmms  t 1648.  infogl. 
IMg.404.  e rifl^ce  come  fopra , Aveaci  dato  il 
Movirìno  il  fuo  Comeoto  fol  Teftameato  Nuovo: 
pone  qui  (amano  al  Tefiamento  Vecchio  : la., 
morie  gtie  oe  troncò  il  filo:  vedremo  pìb  avaa* 
ti  quel  che  aveva  in  ordine . 

(3)  Erano  già  tutti  ilampati  io  divecfi  tempi» 
in  diverii  luoghi»  in  diverfe  fonne»quando  il  No- 
varino  perno  d'infetlrli  ne'Tonai  deTuoiOpufeoU* 

(4)  KArrar.UpM/rWar  Tom.l.  dàlia  pag-niq. 
fino  alia  aq  i,  L’Operetta  è divi^’a  in  uxxi.  Ca< 
piioh  » ed  la  follasaa  uatia  del  diTptcuo  ebo 


Ut  deefi  dal  CriAlano  delle  eofb  del  Monde  • 

(3)  Nello  fielTo  Tomo  1.  degli  Opnfcoli  dal- 
la pag.  143.  fino  alla  fli6.  In  ide.  Capitoli  di 
quefto  Libro  ft  rammentano  alrtetunti  occulti 
Benefici  di  Dio  • Aveva  11  Novarino  pubblicate 
quello  ucililSiBO  Trattato  in  volgare  Icaliano  # 
e lo  tradofTe  io  Latino  per  inferirlo  nella  raccol- 
ti de’  Tuoi  Opufcoli  » ad  Infinua&ione  altrui  « e. 
per  vie  pm  dilatane  r ufo  ed  il  profitto  . 

(6)  Kerwr.OpM/rWar.  Tom.il.  dalla  pag»73* 
alla  151.  ed  è divifo  in  xl.  Capitoli  • Quelle 
Libro  fu  dal  P.  D.  Olimpio  Mtfotii  tradotto  iiu 
Lingua  Ftancefe  . Sì  rifeootà  da  foptn  acU’As* 
ticolo  Mafetù  a carte  4g. 
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mus  , tfuthus  varia  eruditkms  pojffnt  opei  augerì , & pojpm  mo~ 
«ita  adjccimus , quihui  ìei^orrs  ad  pietattm  tnformarentur  « . 

XXV.  Ekctclopedi;*  bpistolaris  Pars  J'ecunda , in  epia pmU 
User  F.pijlolìs  qua  ad  amicos  /cripta  , rerum  variarum  Appendices 
adjunximus , quiius  varia  eruditknis  cpct  augeri  puj/unt  * . 


Rcccnfio  Opufculonim  1 quat  Italica  Lingua  , ut  noftrorum 
pittati  confulercmus , (cripfiinus  luciijuc  commifimus. 

XXVl.  Martirologio  spirituale  per  onorare  con  particular 
culto  , ojfcquk  i Santi  del  Paradijn,  con  l' aggiunta  dell'  Omoma- 

TOLOGIA  SACRA  I . 

XXVII.  Horolooio  spirituale,  col  quale  non  fi  /egnano  fo- 
to /■  ore  /acre , ma  col  moto  regolato  di  regolate  induflrie , & indu- 
Jlrk/e  Regole  per  far  bene  tutte  le  azzkni  del  giorno  s' injegna^ 
a JantiUcar  e te  ore  , e i momenti  delle  ore . 

XXVIII.  Calamita  db  cuori  , cioè  Vita  di  Gesù  nel  Ventre 
di  Maria  4 . 

XXIX.  Alchimia  spirituale,  in  cui  s'in/egnano  ammirabili 
iKousTRiB  , e documenti  fingolari  per  /ollevar  ad  alto  grado  di 
merito  tutte  P operazioni , render  buone  P indifferenti  ; te  buone , mi- 
gliori ; le  poche , molte  ; le  naturali , meritorie  ; le  terrene , celefii, 
e divine. 

XXX.  Vita  dbl  cuore  , cioè  F/ercizìo  divoto  , ordinato  {ff  alPac- 
quijlo,  iSf  alP  accrej  cimento  dell’  amor  di  Dio,  arricchito  di  Jpirì- 

O z tuali 


(i)  Nel  Tomo  primo  degli  Opufcoli  datiA* 
pag.  I.  fino  alia  139.  e fono  Epidoie  cxvi. 

(ft)  Nel  Tomo  fecondo  degfi  Opufcoli  dalla 
pag.  i«  fino  alta  70.  e vi  fi  contengono  xxvi. 
Spiftote  I cioè  dalla  cxni.  fino  alla  cxui.  De> 
veli  in  quello  luogo  al  Catalogo  del  ooliro  Scrii* 
fore  aggiungere  una  Parte  terza  tKCYcioPft* 
Dtx  EPtrroLAJUs . che  leggefi  nel  Tomo  iil.  de- 
g|1l  Opufcoli  dalla  pag.  1.  fino  alla  107.  e com- 
prende xii.  Lettere  formando  il  numero  in  tutte 
re  Te  Parti  della  Entjiclpptdié  , di  ctxxznil.  La 
jienulcijna  di  quelle  ha  annefia  la  Vira  di  Maria« 
Vergine  Sancilfiaia  fcrìtta  dal  Novarìno  in  verfi 
Latini  • che  fola  formerebbe  un  competente  Li* 
breito  riguardo  alla  mote  i pio*  dotto  • e pia- 
cevole rapporto  atr  argumento  ed  alla  fui  efpo- 
Eziooe  » Quanto  poi  fia  flimabUe  una  sì  fatta* 
raccolta  di  Lettere  ne  Ufcieremo  il  giudizio  a 
chi  dfetteri  conteoerfi  in  effe  una  buoaa  parte* 


dell*  tfiorla  Letteraria  del  tempo  in  cui  viffe  U 
loro  Autore,  il  quale  averet^e  non  poco  accrc* 
feiuto  quello  pregiOffe  non  aveffe  omelTo  di  no- 
tare in  ognuna  dì  effe  il  giorno  e Tanno  in  cui 
fu  fcritta  • 

(3)  Fu  flampato  la  prima  volta  in  Vettnis  * 
tfisS.in  1 8. pag. 974.  Nella  Predizione  l'Autore 
dice  che  quefio  Aio  Libro  contiene  il  nudo  efer- 
clzio  di  onorar  I Santi  • Ne  promcire  altri  tre# 
dello  lleffo  argomento  : uno  dell*  onore  dovuto 
ai  Santi  • e come  Iddio  in  tette  le  creature  $11 
ha  onorati  : uno  dei  modi  con  che  polliamo  ono- 
rate » e riverire  i Santi  : e<1  uno  finalmente  detta 
imitazione  de  Santi  • Quelli  però  non  fi  fono 
veduti  t anco  1 Letterati  fono  talvolta  plb  libe» 
rali  nel  promettere  » che  nel  mantener  la 
parola  . 

(4)  Opufcoli  Tomo  ni.  nell*  Appcadìce  dal- 
la pagina  g.  fino  alla  6o* 
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tuaJì  IKD0STRIB  per  tjueflo  fine , con  Faggiunta  di  alcune  conjìdera^ 
zioni  circa  F eccellenze  del  divino  Amore , e i principali  morivi  damar 
da  vero  il  fonte  delFAmor  vero  • . 

XXXL  Cibo  dbll’Amor  di  Dio,  cioè  delica,tiffme  conjìdera- 
zioni  circa  i divini  Bbmbfici  per  nutrir  & accrefcer  la  gratituS- 
ne , e corrifpondenza  di  chi  lì  riceve  verfo  di  chi  li  dà  • . 

XXXII.  Sigillo  obl  cuorb  , in  cui  con  vari  Caratteri  d Amore 
s' infegna  ad  improntar  nel  cuore  quello , che  lo  può  render  puro , 13  at- 
to per  ejfer  offerto  al  fuoGesù,  e rapprefentar  al  vivo  quello , che^ 
morto  rapprefentano  le  morte  figure,  con  F aggiunta  delF  arte  mirabi- 
LB  per  fanitficar  i moti  dbl  cuorb  • . 

XXXUI.  Centro  dell*  Amor  di  Dio  , cioè  altilfime  e fua- 
viffme CoNSioaRAiiont  delF ejfer  di  Dio,  e delle  divine  fue  Per- 
fezsàoni , delle  Perfone  della  JantiJpma  Triniti , e loro  produzzio- 
ne  13 c.  * 

XXXIV.  Tributo  da  pagarsi  a Dio  con  chverjì  atti  di  Vir- 
tù 13  ’ 

XXXV.  Vita  di  Maria  nel  ventre  di  S.Anna  *. 

XXXVL  Trionfo  obll’Amor  di  Dio,  cioè  divoti ffme  Conn- 
OBRAZioNi  circa  la  Pajjione,  e Morte  di  Gesù  conjiderata  in  quejli 
tre  fiati . 

1 . Nel  Concìfioro  della  fantìjfima  Triniti  fin'  ah  eterno . 

z.  Mentre  Gesù fiette  nel  Ventre  £ Maria . 

In  tutto  il  corfo  della  Vita  di  Gesù  ^ . 

XXXVII.  Rimedi  spirituali  contro  la  pefie . 

XXXVm.  Db- 


(i)  OpofcoB  Tom.  iL  ■tìl'AppeBdiec  paf.* 
tftft.  Si  divlile  in  Pane  prima»  Patte  fe> 
coiKia  I e Parte  terza . La  prima  contiene  xdoX. 
Capi,  U reconda  zxn  , e la  terza  xvm. 

(a)  Ivi  nel  Tono  il,  degli  Opufcoli  e cane« 
deir  Appendice  lag  164.  Si  divide  io  65* 
Capi. 

(3)  OpDfboB  Tomo  ni.  p«g.  13.  id8. 
delP.^ppeedice.  Quando  non  molto  prima  di 
Aia  morte  il  Nov.rioo  inrerl  quello  Tuo  pioOpu* 
fcoietco  . Il  oacdefimo  era  già  fiato  (Unpato  oc> 
to  volte  , e aell'otiava  vi  aveva  aggiunta  VAf 
f#  àitTébiU  per  fémfifiitve  i h!*ti  dtt  Ctt^rt . 

(4)  Nello  Qeflo  Tom.  ni.  nella  fua  Appendi» 
ee  pag.  169.  — eo6.  fi  propongono  alla  pUu 
coefiderazione  del  devoto  Crifiiaeo  gO  Attciòn* 


d » e Perfezioni  divine  > e fi  cfpoagoao  itu 
izxvit.  Capi  dUUatì  • 

(;)  NeirAppendice  del  Tomo  iL  degli  Opu*' 
fcoÙ  • pag.idf.  M i93>  I Tributi  fi  namera* 
no  ZXXV11.  ed  i Capi  dell'  Operetta  lyn.  Vi  fin 
dii  non  vergognandoli  (arfi  reo  di  plagio  ave^ 
ilanpaio  quello  Librerro  fono  il  proprio  fuo 
nome  facendorene  Aurore  . 11  Novarino  aelta« 
Pre&zione  all*erenplare  inferito  negli  Opufcoli 
ripiglia  il  foo  » ret  fke  atfiét  » ad  Vfmimrntu 
thmM  , 

(6)  /vi  pag.jp.  — 84.  difilaia  la  Lxni.  Ca- 
pitoli. 

{7)  Tom.  ni.  Opufcoli  nell* Appendice  pag« 
93.  — I nt.  I ire  accennati  divaifi  fiati  focsano 
tre  dàvcrfe  Parti  della  pia  Operetta  • 
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XXXVni.  DaLiciB  OBLt’  Amor  di  Dio  , eki  Mcati//ìmc^ 
confiderazioHt  etra  gS  occulti  BaHarici  Divini  • . 

XXXIX.  ScRUTiHio  Spiritualb  per  far  bene  la  OmfeJJionc^, 
con  le  deci /ioni  de’  caji  più  frequenti , fecondo  U più  benigna  opinione 
de  i Dottori  ».  . _ 

XL.  Anima  di  Dbvoziomb  , cioè  divotijjìmì  Ejhrcizì  per  la^ 
frequenza  della  fantijfma  Comumionb  con  xi.  Comsidbrazioni  cir~ 
ea  il  fantijfmo  Sacramento . 

XLL  Guida  all’  Etbrnita'  > cioè  apparecchio  ai  ben  mori- 


re tic. 

XLH.  VirxdiS.ro/catia. 

XI.III.  Martirio  spirituale  , in  cui  s' infogna  un  mirabil  efer- 
'eizh  di  offerir/  ogni  momento , come  vittima  a Dio , ordinando  tutte 
come  d>/vejfe  Jervtre  per  mezzo  a dar  la  vita  per  gufo , e gloria  di  Dio , 

XLIV.  Hcho  dbl  Paradiso  , cioè  efercixio  per  benedir  e lodar 
Dio , e le  fue  divine  Perfezsàoni  per  tutti  t giorni  deli  anno . 

XLV.  Paradiso  di  Bbtblbmmb,  cioè  Vita  di  Getù  nel  Frefe- 
pio , d'tvifa  in  lxxx.  Cnnf derazioni  ». 

XLVL  Vita  di  Gesù  nel  Deferto, 

XLVn.  Scuola  dbl  Voloo  , cioè  /celta  de’  fàù  leggiadri,  Cj 
/pirite/  detti , Aforifmi , e Proverbi , tdti  da  varie  Lingue , par- 
ticolarmente daliiAtAx  , Araba  > Chaloba  , Greca  , Latina, 
Toobsca  , Francese,  Spagnola,  Fiaminga,  Inglese,  e moltc^ 
altre , e tra/ portati  nell  Italiana  , oltre  quelli , che  in  que/e  nati 
da  quefta  fono  fiati  colti  * . 

Rcccd- 


(1)  Cose  i stnrent  fopn,!l  Nortriao  ad 
itAou««ÌoftC  dt*  Aioi  amkistn^offe  la  Latioo  ?»> 
fie  file  Operciie  allorché  le  interi  nel  primo  To> 
M de*  tuoi  Opufcoli  ; uae  di  effe  è U preteorc* 
Dal  P.  D.  Ctef Olio  Cvafa  Prepofito  Qt> 
•cr^c  de*  Teatini  fu  approvalo  per  la  flampa  ai 
i|.Aptile  i646»Nel  i649Ì»K«r»M  il 

fii  Catta  la  quarta  tdtiloac.la  la.  pag.^of. 
Metla  quale  fu  I*  Opera  dal  fuo  Aotoit  Hi  molto 
«ecrefcluia,co(D*egU  medefimo  ce  ne  afficura 
la  Aia  Piefailoae.Nel  1676.!»  Vtitetis 
9t9ftub«  CWpri  lo  Carta  1*  ottava  imptelEone  pari- 
aeate  in  1 n.  Egli  è poi  noto  • e da  noi  fi  efpo- 
eh  a foo  luofo  » cficie  tuo  qecfio  medefimo  U* 


hretto  flotabilmeote  aeetefeiBro  c ridotte  ie  dot 
Tomi  in  le.  dal  P.D.Tomafo  Aafaiooe  Cberioo 
Regolare,  81  pubblUh  LnMilaao  nel  i6$8.e  <B 
nuovo  net  16S6.  Vedali  TArticoIo  AnfttlMi» 

(3)  Opufcoli  Tono  td.  nell*  Appcodice  # • 
cane  61.  pt. 

(4)  Took)  il.  degli  OpofeoB  » nell*  Appen* 

dice  a carte  I.  57.  Aveva  il  Novatino  puh- 
bucata  quella  raccolta  di  Proverbi  fono  alcroì 
noete  . Ma  neU*  ioferirla  tra  gli  Opufcoli  aUb 
la  vifiera , e fcuopri  fe  medefimo  • I detti  Pro* 
verbi  fono  divifi  in  ZITO.  Capitoli  1 forto  al* 
crenanti  titoli  » e diverfe  materie  : ogni  Capi* 
colo  è fiiddivifoie  paragrafi  A ^ 
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Recenfio  Opcrum , qn*  aut  cditionì  jam  parata , 
aut  atfedìa  flint. 

Tom.  XLVni.  ffoc  titulo  redimìtur  . Nova  sacroruu  Biblio- 
*UM  BDiTio  innumeris  Vcrfiombus  ìnfignita  ex  vari! s Lìnguis , ex- 
^ue  plus  quim  lx.  Audloribus , msgno  Lxbore  cotle£ìal^c.  Opus  in 
J'ex  ’odumìnà  diducìum . 

Tom.  XLIX.  Est  sscundus  uovie  hditiosis  ftcrorum  Bibliorum. 

Tom.  L.  Est  TasTius  ejujdem  Operis  . 

Tom. LI.  Est  quartqs  ejufdcm  Operis. 

ToM.Ln.  Est  qiiiHTUs  ejujdem  Operis, 

Tom.  LUI.  Est  sbxtus  ejujdem  Operi t . 

Tom.  LI V.  Hac  gaudet  injcriptione , Admiranda  Orbis  Chri- 
fTiANi.  Hocejl,  Accurata  rerum  natura  Umises  excedcntiun?.a- 
CBNsio  , cpua  in  variis  mundi  partibus  plurimum  plurimcrum  notir 
tiam , obfervationemtpse  fùgtentia  firmanda  fdei , evertenda  per- 
fdàa  aut  etdhuc  exjlant , aut  in  prateritis  fecuCts  exjlitere  , adecut  in 
unaftaque  re  quidquid  mirum  , quidquid  Jingulare  objeroatum  ejl, 
Htteris  conjìgnetur . Opus  &c. 

Tom.lv.  Continbt  ejujdem  Operis  Partbm  altbram  ». 

^ Tom.  LVI.  Infcriptionem  habet  bis  verbis  conceptam , Josua  ax- 
VBNSus,  notis  t monitijque  Jacris  iUuJlratus  igfc.  Huk  adjunximus 
Librum  Juoicum,  & Ruth. 

Tom.  LVII.  Hunc  offerì  tituìum  , Libri  i^^iatuor  Rbgum  bxpbn- 
si  , notis  , monitifqne  Jacris  illufirati  . Addidimus  ut  jujlum  vo- 
lumen  formaremus  t Duos  Libros  Paralipombnon. 

Tom.  LVIII.  In  Jronte  hanc  gedat  injcriptione m , Libri  duo 
Esdrie  bxpbnsi  , notis  > monitijque  Jacris  , illujlrati  . §^uìbus  hos 
adjecimus , Librum  Tobi^  , Judith  , & Esthbh. 

Tom.  LIX.  Hunc  prafert  titulum.  Job  bxpbnsus  , notis , moni- 
lijque  Jacris  illuftru’us  &c. 

Tom.  LX.  Hoc  donatur  titulo,  David  ìxì&)ìs\is  ' notis  , moniti J 
que  Jacris  illujiratus  i5fc. 

Tom.  LXI.  Contfnet  Davidis  bxpbnsi  Partem  Jecundam, 

Toh.  LXII.  Sic  injcribitur  , Salomon  bxphnsus  , in  quo  Libri 
Provbrbiorum  , Ecclssiastis  > & Canticorum  notis  , monitijque 
Jacris  explicantur  i3  illujlrantur  13 c. 

ToM.LXni. 

(t)  Il  PMire  D.  CioviA  BoaiCicio  nenro  a queA*  Opera  « e pubbllcoIU  ia  Veoeiia 

TeanAo  Verooefe  t coni' i noto  % fegueado  nel  tóSot  in  due  Tomi  in  foglio  • Vedafiildi 
le  izaede  laftiatt  dal  Novarìso»  diede  il  cooipU  lui  Articolo  • 
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Tom.  LXm.  tn  hunc  modum,  Libbr  SAriiKrixi  èf  Lina  Ec- 
clesiastici HxPESsi , notis  I mrmitìfque  facrìs  illujlratì  tfc. 

Tom,  LXIV.  Hoc  mtatur  tttido,  Isaias,  ^Jbkbmias  axPBVsjt 
notis , monitifque  facrts  illufiratì , quìbus  & Baruch  adjecìmus. 

Tom.LXV.  Hac  injcrìptione  ìnfignitur , EzacHist,  tJ’  Dahibl 
BxPBNSi , notis,  monitifque  ficris  illujlrati  tfc. 

Tom.  LXVI.  Titulum  bis  conceptum  habet  tserbis  , Duodbciu 
pROPHBTA  (yii  MiNoRBS  oicUNTUR  BxPBKSj,  Hotis  , monitifque  fu- 
cris  illujlrati  ì3c. 

Tom. LX VII.  In  hunc  modum  infcribitur  , Libri  mio  Macha- 
b^eorum  bxpbnsi  , notis,  monitifque  facris  illujlrati  tfc.  * 

Tom.  LXVIII.  Varia  Opuscula  continet , ejlque  variorum  Opu- 
fculorum  Tomus  tbrtius  • . 

Tom.  LXIX.  Variis  similitbr  Opusculis  formatur , eritqut^ 
■varhrunt  Opufcukrum  Tomus  (^uartus  . 

Tom.  LXX.  Aliis  brit  gravious  Opusculis  , eritque  variorum 
Qpufcukrun  Tomus  quiNTUS. 

Tom.  LXXI.  Hunc  affert  titulum  , Annus  Concionatorius  , 
' eontinetque  ea  qu*  ex  nojlris  volumtnibus  fcnsire  facris  concionibus 
poffunt , fuis  quxque  aptata  kcis , ubi  13  <sli<i  nome  adiiciuntur. 

Tom.  LXXII.  ÈjusoBM  Opbris  volumen  fecundum. 

Tom.  LXXIII.  Sub  hoc  titulo  prodibit  , Histori.x  sacra  > & 
PROPHAMA  mrlior  fuccus  vita;  proba  injlruenda  (3c.  > 

Tom.  LXXIV.  Hac  gaudet  infcriptione  , Historia  Natdralis 
arcana  ad  Jpiritualis  difciplina  hortum  vitiis  evellendis  , infentt- 
dis  virtutibus  translata  3c. 

Tom.  LXXV.  Hoc  ornatur  titulo  , Prisci  Ritus  , ex  omnibus 
fere  gentibus  cdleBi  , quT^à  nùtam  rite  re£ìeque  tnjlituendam-» 
aptantur  i3c.  _ t ^ ^ j _ 

Recenfio  quorumdam  Opufculorum  qu*  Italica 
Lingua  deinccps  cdenda  fìint . 

LXXVI.  Anno  spiritualbh  in  cui  s' infegnano  fngolari  efer- 
cizi,  (3  indufrie  per  fanti  ficar  tutti  i giorni , tulle  r ore  , tutti  i 
momenti  dell'  anno , 3 ordinar  con  arte  mirabile  là  vita , che  ab~ 
bia  non  folo  dello  jpirìtuale,  ma  del  divino.  . LXX  VII. 

(t)  Tutta  lariera  U Divioa  Scrittura  coreeo*  fetta  abbiamo  • 
tata  ci  averebbo  Ufciata  al  pubblico  il  Novarioo*  (u)  Quefto  fa  Sampato  t come  fi  ft  <!ettt>  di 
fe  la  morte  non  ce  l' avcfie  tolto  avanti  tempo  . fopra  a carte  cento  cÌB<iue  » e per  tjuaoro  ao 
Quella  parte  che  cì  ha  lardata  fi^rapata  cl  avver-  fappiamot  è 1'  uUUdo  Lìbto  fiampato  dal  aofito 
te  di  ^ual  daoae  egnveaaafia  U perdita  cbe,  Autor*  • 
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LXXVII.  Partb  sacoMDA  delP  Anno  SptrttUik. 

LXXVIII.  VkvtnnKzx  ielPAnno  Sptrituaìe. 

LXXIX.  Vknn  <tnKKtk  delP  Anno  Spirìtmìe.  . 

LXXX.  Pratica  dai  bah  Moriab  , & njutar  i mort^ndi , tn 
età  fi  danno  regote , axraiji  & induftrie  per  appareccbtarji  a far  bene 
il  primo , tt  ad  efercitar  con  gran  prostro  H fecondo  ’ . _ 

Nonnulla  alia  fornuerà,  nonnulla  alia  meditor,  fed  tUa  Jupprt- 
mere  confaltum  duco  , ìfU  recenfere  non  arbitror  neceffarmm . O 
M muitos  Librot  fcripfit  in  uno  nàta  Libro  fcrtptus  fimi 

Queft’  è la  fèrie  o catalogo  , che  de’  fuoi  Libri  o già  pul^ 
blìcari  colle  Rampe,  o i>er  quefte  incominciati,  o foltaiito  ideati, 
che  diede  il  No/arino  a richieda  de’  Cuoi  amici . I l"''™' 
curano  eflere  egli  Rato  dotato  di  ferace  ingegno  : le  poi  gli  ulti- 
mi  ci  debbano  far  peiifare  averne  egli  nell’  ideare  oltrcpalfatt  i li- 
miti benché  vaRi , noi  noo  lo  fàppiamo . 

OlBABAOSlM 


(t)  QmO'Op«kk*  faltanpm 
apprtft  ■ a»f , 1648.  il  I »•  p*g.>)9.  a 
ditiiau  , A Mimi»  m$rin  . ( itfìm  fin 
Amw  mirt»  . Vi  fi  prantnoBO  i ftthUi  tlUui 
trttU»  M firn  mmn  il*  ubrii  *el  dactrfo  d*IU 
Vin,  « foBo  aivifi  i*  ditei  Capitali  o paragrafi . 
I.*  fnuOutfti  a aifiinra  1>  una.  Nuacri,  Ca- 
pi , o ptragrafi . L*  Autore  vi  ha  aggineto 
deli’  Ificfia  Opertna  uà  eihatplar*  la  Latiao 
U^aaia  da'  deai.  ed  a iadutata.  Mbu 


pH  . fin  rrttet  . «trar  . fwt  euùwOn  . 
rrdtaada,  , /apaedit  itfrmù  , j ji  aa  jat  « 
laataù  arigaodb  . & ia  aortt»  agaur  raa. 
JKmit  , ad  caUPtm  rttntm  mtnUi  •fi- 
ndaf  a.  F.  D.  AUjfiiu  Snurimu  CItr.  A»- 
go/.  r»raa«  tffb  hUaum  . 1648.  pagioa 
tj6.  doa  dalla  «40.  della  ptetedeate  fiao  alla 
4^6.  B r iAeffo  argoinenro  iritiito  pria* 
|r«tf*QO  • m*  aoa  è tf*<Ìu<Ìon«  4*  » t B 

ia  ttii.  Nnaeri  o Cipè» 
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BaRRAUSiw  = Giorgio  - Piacentino,  fì  obbligò 
con  i (acri  Voti  in  S.  Antonio  di  Milano  nel  i/oz. 
agli  1 1 . Gennaro . Servì  utilmente  la  Tua  Congre- 
gazione in  divcrfè  Calè  di  e(Ta . ElTendo  Generale 
il  P.  D.  Gio.  Batifta  Gazzelli  fu  Viceprepolìto  in_> 
S.SÌI  vedrò  di  Monte  Cavallo  : dimorò  parecchi  an- 
ni nel  Santuario  di  Montenero  (òpra  Livorno  : ter- 
minò i giorni  in  Piacenza  dia  Cala  Profèifa  nell’anno  fi.  della  rcli- 
giolà  Profedìone,  ai  iz.  Febbrajo  del  17^4.  Alle  lue  buonea 
qualità  rcligio(è , (ì  deve  aggiungere  una  monte  chiara  e limpida  a(^ 
dielàtta  a diftinguere  le  idee  adequate  dalle  inadequate , ed  a ben  fon- 
dare i (uoi  ragionamenti,come  ben  lo  diinoftrn  la  dia  Opera  (èguente, 
IJìoria  delti  Miracolofa  Intanine  dì  noftra  Signora  di  Montenero , 
defcritta  fopra  tepìù  fincere  notizie  efattimente  e Jinceramente  raccol- 
te . In  Lucca  per  Sebajiiano  ed  Angelo  Cappurì , 1 745.  in  4.  pagj  71. 
Si  didingue  l’idoria  molto  ojiportunamente  in  tre  Parti  relativamente 
a tre  didinti  tempi , ne’  quali  d è venerata  in  Montenero  la  (aera 
Imagine  . Il  primo  tempo  è dal  134^.  in  cui  elfa  ti  feopri 
fu  collocata  lui  Colle  detto  Montenero , fino  a che  quel  (acro  pegno 
fu  conlègnato  ai  Padri  Gefuati,  e ciò  (ègul  nel  14^  I Gediati  vi 
edificarono  e Chielà  e Monadero , e vi  fi  mantennero  per  il  corfo  dì 
zij.anni,fino  alla  di  loro  lòpprclIlone,che  avvenne  nel  itfdS.  Queda 
epoca  e queda  ferie  di  anni  (brman  la  (èconda  Parte  della  nodra  Ido- 
ria . Do]m  i Gediati  nel  idSp.  il  luogo  di  dato  ai  Teatini  ; ed  ecco  il 
principio  della  terza  Parte , la  quale  profane  fino  al  174^.  incuiil 
P.  Oberhaulèn  pubblicò  quedo  dio  nonmeopio  ed  edificante.  Che 
dotto  e gindiziolò  Libro . 

' ^ 

OFfrbdi  = Giovan  Pietro  = Creroonclè , prolèliò  in  Geno- 
va, ma  per  S.Abondio  della  dia  patria  ai  zf.  Luglio  idoi.  e 
celsò  di  vivere  nella  fua  patria  raedefima  ai  z7.Luglio  idjd.  Ci  lafciò, 
Farte  11.  P EJer- 
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Efercizi Spirituali  per  le  Sorelle  ajcrìtte  aW  Oratorio  del  SS.Cro^ 
eefjo  eretto  di  PP.  Cberici  Regolari  ài  S.  Abonàio  £ Cremona,  coffag~ 
giunta  del  Concerto  Spirituale , predicato  tutte  le  Domeniche  deW  anno 
per  fufragare  P Anime  de  Defunti . In  Cremona,  Il  Silos  di 

quello  Scrittore  non  ne  fa  menzione  alcuna . Vedafi  ('Arili , che  no 
ha  avuta  la  notizia  dal  diligenti iHino  P.  O.  Antontnaria  Raimondi . 


Olimmo  = Francelco  = Capuano  di  origine,  Religiolb  di 
tanta  virtù  , che  introdotta  la  Caulà  di  Tua  Beatificazione , c 
Canonizazione  nella  làcra  Congregazione  de’  Riti , gli  è giullamento 
dovuto  r qsiteto  di  Venerabile.  Le  di  lui  azioni  diffulàmente , e repli- 
catamente  fi  defcriilero  dal  Silos  ' , fi  comprovarono  ne  i Procefiì  (ter 
l’accennata  Tua  Cauli  *.  Nacque  in  Napoli  ai  d’Agollo  del  1^59* 
e fu  chiamato  Salvatore  Domenico  Orazio . Queft’  ultimo , cioè  Ora- 
zio  , (blo  fi  usò  dal  comune  di  chi  lo  trattò . Nel  frequentare  giovanet- 
to laChiela  di  S.  Paolo  Maggiore  di  Naixtli,  ed  i Tuoi  Teatini,  concepì 
un’ ardente  defiderio  di  darli  al  loro  Inllituto . Lo  dimandò,  e l’ot- 
tenne . Ma  (labilitafi  in  quel  tempo  > la  fondazione  della  Cafa  di  Santi 
Apolloli  nella  llell'a  Città  di  Napoli , infieme  col  Noviziato  di  S.  Paolo 
fij  trasferito  a quella  nuova  Colonia . Nell’  intraprendere  l’ anno  della 
probazione  lafciato  ogn’  altro  nome  volle  dirli  Francefeo  j ed  a’  17. 
di  Giugno  del  1 575.  con  i fòlenni  Voti  divenne  vero  Teatino  : carat- 
tere che  non  (blu  confcrvò  illibato  per  tutto  il  rimanente  di  Tua  ben., 
lunga  vita , ma  che  crefeendo  di  virtù  in  virtù , ogni  giorno  rendè  e 
più  bello,  e più  Iplendido,  e più  ammirabile.  Una  virtù  non  molto 
rara , o che  dal  comune  non  molto  fi  fiacca , può  bene  con  alcuni 
tratti  di  penna , in  «|ualcbc  modo  ellìgiarfi  nel  riftretto  contorno  d’ un 
piccolo  elogio , qual  fi  conviene  al  prelènte  nofiro  lavoro  : ma  il  più 
che  bello , l’eroico , il  fiiblime,  coll' abbattere  i sforzi  dell’  umano  ar- 
dire di  fcuoprc  la  pie  ciolezza  del  nofiro  potere . Ci  balli  l’avere  ac- 

cen- 


(1)  In  più  luoghj  dtHe  Tue  Iflofle  I m»  lAv 
goljraenrc  nei  Libro  ti.  della  len^  a'eir> 
16  1 90.  (ino  alla  ftSi*  E Mila  Vita  che  di  eSb 
pobbDcò  la  Latino  eolie  ftanpe  di  Room  per  gK 
Eredi  del  Corbeiletti  1 65  7.  in  4.  e che  dì  poi 
per  fe  nedefino  tradotta  in  Italiano  riproduf* 
fé  in  Melllaa  In  4.  pure, nel  4^64.  pCr  lo  SceiB' 
pitore  Bauio  fionacoie  • 


(è)  L*  étfrario  ed  II  fugo  dì  qiiefti  Proceffl  • 
thè  è quemo  dite  le  alTeraiofii  e depufuioni  de* 
Teflinoni  folle  Virt^  dell*  Olimpio  * fi  hanoo 
pebbUcare  in  RomrMi  I ;oi*  oelU 
Ad  Dubbio  afe  tM/fef  dette  di  lui  Virih  in  ^do 
eroico . 

(3)  Net  Capitolo  GeMrale  teouro  in  Rome# 
»el  i574.SllocP4r.LLib.iiiiu»r.f  19  — 5ftia 
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ccnnato  in  lode  del  noftro  Olimpio  trattarfì  dalla  (aera  Congrc- 
gaziou  de’  Riti  la  di  lui  Caufà  ])cr  annoverarlo  tra  gli  Eroi  di 
S.  Chiefa . Nè  ciò  poco , o (cariò  encomio  può  dirli  ; di  quattro 
mila  ed  alcune  centinaia  di  Teatini,  che  com’eifo  han  fio  ora^ 
prolèirato  lo  Stato  Clericale , e ne  han  veftite  le  divile , non  ne 
contiamo  che  fei  »,  che  a tanto  fiati  giunti.  Nell’ ottamefimo  anr- 
DO  di  fuo  vivere  non  compito  per  anco,  ai  n.  di  Febbra/o  del 
tra  i più  ftrepitofi  c llraordinari  rifeontn  della  opinione.» 
e fama  di  làntità , in  cui  era  tenuto , placidamente  cefjò  di  vivere 
nella  fùa  Cala  di  fanti  Apolloli  . E perchè  fi  ri|ione(lè  almeno 
qual  luminolb  elcmplare  di  religiolà  probità,  e virtù  ammirabi- 
le, tra  i Scrittori  della  Congregazione , ci  lalciò. 

I.  Breix  EJercim  èU  farfi  da.  tfuelli  lì  /fuali  vroom  fitto  il  Ti- 
tplo  di  Schiavi  incatenati  delta  Madre  di  Dio  Maria  fimpre  Vergi- 
ne del  Padre  D.  Francefeo  Olimpio  de'  Oberici  Regolari . In  Paler- 
mo per  Gìo.  Antonio  Francejcbi , i6xj.  in  S.  di  pag.  i^.  Sono  al- 
cune preci , ed  atti  di  crilliana  pietà  alfegnati  a varie  ore  del  gior- 
no , a vari  tempi  dell’anno  , a diverfe  contingenze  della  vita.» 
umana. 

il.  Coroncina  della  B.  Vergine  Marta  e modo  di  praticarleut , 
Conila  di  tre  Pater,  e dodici  Ave  Maria  diftribuite  in  tre  par-' 
ti  per  praticarlène  una  alla  volta  io  tre  divcrlc  ore  del  giorno . 
Ad  ogni  Pater,  Se  ad  ogni  Ave  Maria  fi  (òggkiQge  un  fprvoro^ 
fo  ed  afrettuofilTimo  affetto  di  crilliana  piftà , dettato  dall’  infuoca- 
to Ipirito  del  noftro  Venerabile , H Silos  » et  dice  che  1*  Autore 
la  fece  (lampare  in  Napoli , ma  non  ci  accenna  nè  l’ anno  , nè 
Io  Stampatore . Si  rendè  celebre  quella  jua  f breve  pratica  di  orare 
non  lòlo  nella  Italia , e nella  Dalmazi? , ma  per  fino  nella  GioN 
già,  c nella  Colchide  divulgata  colà  da  Milionari  Teatini  . Da  • 
un  nobile,  dotto  e pio  giovane  Francale  fu  tradotta  io  Lingua^ 
Turca,  ed  il  P. D. Francefeo  Maggio  in  quell’ idioma  l’ha  pub- 
blicata nel  fine  del  fuo  primo  Tomo  Syntagmat^n  Lineuanm,  , 
Orientalium , a carte  89  — 94.  e vi  ha  loggiunta  una  fua  tra- 
duzione in  Latino  corrilpondente  alf  efemplarV  italiano , ed  un’al- 
tra corri lìiondeote  alla  fòrza  delle  elpreflìoni  turciche. 

^ * OeiBTo 

(■)  a.  Cimilo  Tìm  , S.  Andre»  Avetlliio,  n»l«  Cbfeppo  M.ri»  Tonai . I pdml  marno 
* » il  0»  Paolo  Cardinal  pafatono  affili  pfb  avanti  • 

eAiona , a noi»  ouavia,  c U VcmCnnU.  (a)  Pine  ut.  «cane  {if. 
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ONbto  = Francefco  = Palermitano,  Religiofò  vivente,  clic 
Itrotefsò  in  S.  Giulèp()e  di  fua  patria  ai  28.  Novembro 
del  1748.  b’  amante  del  ritiro  , c de'  Libri  , gran  capitale  per 
trovar  flcuramente  nel  viver  cenobitico  la  quiete,  e quanto  può 
averli  di  felicità  nella  condizion  de  mortali  . Egli  è ProfelTbre 
dì  Filolòfia  e di  Teologia  , ed  Efaminator  Sinodale  della  Chiefà 
di  Palermo . Ha  dato  ancora , non  ha  molto , un  fàggio  della  fila  elo- 
quenza nella  feguente. 

DeUe  Lodi , e de’  Fatti  illujlri  delF  eccclfo  Signore  D,  Antonio 

Alvarez  de  Toledo , Oforio Duca  di  Ferrandina  tìc.  Orazìo~ 

ne  Funebre  . in  Palermo  , 1775.  iti  fòglio,  pagine  95.  edizione» 
magnitìca . 

0 Razioni  di  Lode  compojle  e dette  da  druerfi  Oratori  Cherict 
Regolari  Teatini.  Parte  prima.  In  Venezia  , tyzj.  prejfo 
Ctacomo  Tomafini  . in  ti.  Vi  fi  comprendono  dieci  Orazioni. 
R!fiam))ata  di  nuovo  in  Venezia  preffb  Francefco  Pitteri.  in  12, 

. Parte  feconda  dedicata  al  fgnvr  Francefco  Antonio  Ferronl 
Marchefe  di  Bellavijla . In  Firenze  nella  Stamperia  di  Giufeppe  Man- 
nì,  1734.  in  12.  Orazioni  dicci.  Di  nuovo.  In  Venezia  per  Fran- 
cefco Pitteri,  1741.  in  12. 

■ I Parte  terza.  In  Venezia,  1741.  apprejfo  Francefco  Pitteri . 
in  12.  Orazioni  dicci. 

Parte  quarta.  In  Venezia,  1752.  apprejfo  Francefco  Intie- 
ri . in  1 2.  Orazioni  dicci . 

Orazioni  Funebri  compojle  e dette  da  Sverjt  Oratori  Oberici 
Regolari  dedicate  a S.  E.  D.  Carlo  Filippo  Cottone  Principe  di  Ca- 
fiehmtmo,  e £ ViPermnfa  Isfc.  In  Firenze,  173^.  nella  Stamperia 
£ S.  A,  R.  per  i Tartini  e Franchi . in  1 2.  Orazioni  dieci . 

ORzaui  = AgoAino  = Veneziano,  che  profetò  PlnAitu- 
to  nella  fùa  |>atria  a*  z6.  Giugno  del  1710.  ove  mancò 
a!  28.  O tobre  1751.  Oltre  il  pregio  di  ben  compuAo  Rcligiofb, 
fi  è acqu. fiata  meritamente  la  reputazione  di  buono  e rinomato  Pre- 
dicatore, tome  può  rilcontrarfi  da  quanto  riferifee  di  effo  il  degnili 
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fimo  e dotto  P.  D.  Giovanni  Menati  nella  Lettera  ad  un  Tuo  Ami- 
co preinelTa  al  (ègiiente  Libro  del  P;  Qrzaili  pubblicato  due  aoni  dopo 
la  di  lui  morte . ’ 

Prediche  e Panegirici  del  P.D.AgoJlino  Orzalli  Chcrico  Rego~ 
lare.  In  Venezia  nella  Stamperia  Baglioni , 1753*  in  4.  pas.  J77. 
Le  Prediche  non  Ibno  che  venticinque;  non  formano  l’ intiero Cor- 
lò  (^adragefiraale  : il  P,  Orzalli  non  efTendofi  mai  prelà  la  brigu 
di  Icriverlcj  o dettarle  in  pulito,  le  ha  lafciatc  intralciate  di  mille 
carcuccie  > e di  mille  richiami , a legno  , che  non  è riclcito  l’or- 
dinarle tutte.  I Panegirici  Inno  tredici  , tre  de’  quali  trovanfi  ri- 
prodotti e riftampati  nella  Raccolta  de’  Panegirici  di  Francelco 
Pitteri  in  V enezia  nel  1 7^9.  cioè  quello  nelP  Aprimento  della  rie- 
dificata Chiefa  de'  SS.  Ermagora  e Fortunato,  leggelì  nel  Tomo  I. 
a carte  1 1 1 . • Quelli  in  onore  del  beato  Girolamo  Miani , e del 
B.Giufcppe  da  Calafanzio  , nel  Tomo  vin.  il  primo  a carte  17. 
ed  il  lècondo  a carte  6-j.  e quell’  ultimo  cioè  del  B,  Giufeppe  da 
Calalànzio  era  già  Rampato  la  prima  volta  in  Venezia,  xy^g.pref- 
Jh  Giovanni  Tevernìn . in  8.  dopo  che  l’Autore  l’aveva  recitato 
lo  flelTo  anno  , nella  Chielà  degli  Angioli  in  Murano  , il  terzo 
giorno  del  Iblenne  Triduo  celebrato  ivi  a gloria  di  elio  Beato. 
Quello  di  S.  Petronio  fi  legge  al  Num.  iv.  della  quarta  Parte  del- 
le medefime  Orazioni  £ Lode  tic.  Rampata  dal  Pitteri  in  Venezia 
nel  I7JZ. 

Paciau- 

(t)  SI  leg aocora  nell*  tefu  Parr«  ffeHo  ftanpara  in  Venèzia  dal  Pit* 

poe*  mal  da  noi  deferitte  di  Lède  ferì  nel  1741.  io  la.  Ed  è della  dtna  Pttm 

« dttt9  dn  divttfi  OrMttri  Cknid  ni.  U prìoo  . 
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Aciaudi  = Paolo  Maria  = Torincft»  di  cui  ce- 
lebre è il  nome  nella  Rejwbblica  Letteraria  per 
le  molte  dottiffirae  0])ere , delle  quali  la  ha  ar- 
ricchitta , e le  va  tutt’  ora  illuftrando . Nacque 
in  Torino  li  13. Novembre  i7to*  Pece  i primi 
fludj  nel  Collegio  de’  Geiùiti . Inftituita  la  re- 
cerne  Univerfità , ebbe  in  eflà  per  Maeftro  l'elo- 
quente ProfefTore  di  Lettere  Greche  e Utine  Bernardo  Lamaj 
Napoletano,  da  cui  conregul  i primi  lumi  di  quel  gufto  fquifito 
che  ha  lèmpre  coltivato.  Nel  17x8.  vefti  l’Abito  ^ 

ce  il  Noviziato  in  Venezia  lòtto  la  religiora  condotta  del  Padre 
D. Camillo  Durante*  , ove  folennemente  profefsò  l’Inftituto  de 
Chetici  Regolari  a’  18.  Agofto  1719.  e colla  direzione  dd  ce- 
lebre D. Gaetano  Travalà  ’ s’applicò  allo  Audio  della  Eloquenza 
Ecclefiaftica.  Studiò  la  Filofofia  in  Bologna,  ed  ivi  ^"chè  gio- 
vane  di  età  frcfcai  fi  meritò  Taniiciua  de’ dotti  Profcilori  Fran- 
celco  Zanotti , e Bartolomeo  Beccati , colla  converfazione  di  qu^ 
flì  e coir  ufo  di  fcelti  Libri  da  eHì  cortefemente  impreftatili , fe- 
ce inlìgni  progredì  nella  Fifica  fpecialmente  e nella  Geometria . 

Terminato  il  corfofilofofico  jialsò  a Genova  per  quello  delia 
Teologia . Ed  ivi  qual  pianta  novella  che  ben  dilatate  le  radieit 
e turgida  dell’ umor  neceflàrio,  al  primo  acooftarfi  della  ^iraa- 
vera  fpande  fecondi  rami,  di  copiolc  fiondi  fi  adorna , ed  ame- 
ni fiori  fi  carica  , che  in  delicate  frutta  fi  cangiano  , il 
Paciaudi  io  diverfe  occafioni  diò  laggiù  d’applicazione  indefefia. 

Addet- 


ti) Il  P.  DiinaM  BOB  Bwn  iatm  cfas  eCem- 
jAwittmo  RBtI,{ioro  « ol««  gl*  ìBfcgniiBMii  pro- 
pri p«r  i NavUi  > volevi  ck*  eli  i*  eferciMeero 
Bel  pulir  UttBo  • e ebe  aurruflitro  gli  Elememi 
a*  Ebclide  : e gli  bcevi  iBilìxzire  B tìroivere. 
In  rial!  SiDoglfai  d*  ogni  Propofiiione  li  Difl» 
finzione  • PirriviDO  dii  Noviziito  I novelU 
Teaiiai  il  loro  Mieflro  iffeiiooitilSaii.  Poftinw 
«Malte  di  BoUi  che  fino  «ila  CMttB  coaietva- 


roB  per  eto  iis'alu  alai  e MMtixIcme . 

(j)  Del  merito  del  P.  O.  GietiBn  TravaOb 
vedali  piò  aviBii  al  tno  loogo  li  di  lui  Articolo  • 
VedaC  il  P.D.Cio«ippe  M««l  a c«ie  ]4-o  JJ. 
dalle  erudiiifine  fue  Memene  imene  eU»  Vit» 
ti  uli  Seritti  iti  P.  ».  Cmteme  UmU  Uetett 
pubUkaie  . COBI*  b noco  . torto  il  Suro  oomea 
ii  Cerlt  ie  remveiu . Vedaali  i ncenii  iS<^ 
della  Città  di  Baffao»  flu  pmiia. 
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Addetto  ai  ftadl  facri , nel  tempo  ftelTo , anco  a difpctto  di  fua 
deboi  compleflione  , per  molte  ore  del  giorno  fi  dava  a quelli 
della  erudizione , che  gli  fùron  Icmprc  i prediletti  . Ivi  comin* 
ciò  a gufiate  i Scrittori  delle  Antichità  , onde  per  quefie  con- 
trade quella  parzialità , e quell*  amore  si  ardente  , che  mai  ha_> 
abbandonato  . E ben  ne  diede  ivi  pure  al  pubblica  la  prima  ri- 
prova unita  a quella  della  Iba  eloquenza  • . Ivi  divenuto  Profet 
Ibre  di  Filolbfia  fe  gùftare  a var)  Giovani  di  nobii  condiziono, 
tra  quali , due  giunti  (bno  dipoi  al  primo  onor  della  Repubblica,^ 
le  dottrine  di  Leibnitz , e del  Newton , come  ad  ognuno  fi  fé 
noto  dopo  due  anni  di  aflidue  Lezioni , colle  Teli  ferine  latina- 
mente , e colle  ftampe  efpofte  alle  pubbliche  Difpute . Furon  que- 
lle Teli  nell’Italia  fe  non  le  prime , certamente  traile  prime , che 
fi  vededer  di  quel  gufto. 

Lafeiato  l'elercizio  della  Cattedra,  diedefi  (acro  Oratore  a 
quello  del  Pulpito.  Predicò  la  Quarefima  in  Roma  in  S. Lorén- 
zo  in  Damalo  , in  S.  Maria  di  Bergamo  , nella  Chielà  Conven- 
tuale di  Malta,  a Nai»li , a Venezia  , a Ravenna  , ed  altrovo 
per  r intiero  corlb  di  dieci  anni . Rifeode  diftinti  applaufi  ovun- 
que annunziò  con  apoftolico  zelo  la  divina  Parola  . Nel  Catalo- 
go delle  file  Opere  (è  ne  incontrano  dieci  e più,  turte  fingolaa 
ridirne,  e di  gran  lavoro,  in  quell* epoca  decennale  da  edo  com- 
pone e pubblicate,  tra  i lunghi  e frequenti  viaggi,  tra  i fudori 
del  (acro  miniftero  , e nella  diverfità  de*  paefi.  Seppe  il  P.  Pa- 
ciaudi  lòdisfare  in  un  tempo  Aedo  a*  doveri  dell*  Ecclefiaftico^ 
ed  all’ardente  fuo  genio  per  Io  Audio  delle  Antichità  . Non  fò- 
lo  vaftità  di  mente  e gran  prontezza  d'ingegno  , a tanto  fi  ri- 
cerca, ma  di  più  robufiezza  di  corpo.  Quefta  gli  venne  a' man- 
care nel  1750.  mentre  predicava  in  Venezia,  onde  per  tirao'ro 
di  peggior  male  gli  convenne  ritirarfl  dal  Pulpito  . Si  |xjrtò  aj 
Na|x>li  per  profittare  dì  quel  dolce  clima  , che  aveva  già  (peri- 
mentato  benigno  e (àlubrc. 

• Divenute  a poco  a poco  migliori  le  condizioni  di  Tua  làlu- 
te , fii  da’  Superiori  della  Congregazione  chlamató  a Roma,  ove* 
nella  Cala  di  S.  Silvefiro  ibggiornò  per  un  nuovo  decennio , ro- 
cando  per  Io  fuo  fapere  da  Rcligiolò  contegno  non  dilgiunto  , 
Ipiendortf  al  Notile  T^atirkV  , uiiRtì'  al  jiubbllcò"  Con  nuovd  i^ìe- 

vao* 

LI  dxctit'^ìi  Ai'rwii  Àttlé  C*-  n€t  CatUòlfb  dtUa  Òpccc  d4l  oaaio  S^istòcc  a| 

Imi»  Ufuftit»  , eh*  • Tuo  bojo  dtraOcMgW  ntai.  iT. 
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vantiflìme  produzioni  del  fiio  talento  ; caro  ai  dotti  i con  lìngo- 
lari  dimoftrazioni  di  Aima  riguardato  dai  grandi  . Lungo  fareb- 
be il  qnl  rammentare  i celebri  nomi  si  degli  uni  che  degli 
altri  . Per  tutti  valer  può  l’ immortai  Pontefice  Benedetto  XIV. 
dotto  infìeme  e (òpra  d'ogn* altro  grande.  QiieA* infigne  dilcer- 
nitor  del  merito , e gloria  dei  (ècol  noAro , fu  al  Paciaudi  a(Te- 
zionatiflìmo  . Dal  rinomato  allora  Arcivefcovo  di  Napoli  Cardi- 
nale Giufèppe  Maria  Spinelli  > eragli  Rato  preicntato  il  Libro  De 
facr'is  Chrijlianomm  Balnets  ' Rampato  nel  1750.  Lo  Ielle  , e si 
gli  piacque>  che  in  legno  di  gradimento  e di  Rima  »,  gli  fcrif^ 
le  in  lode  di  cAb  una  lettera  confidenziale  , in  cui  traile  altre  1 
volendo  indicare  la  copia  delle  dottrine,  e della  erudizione,  che 
vi  aveva  ofTervata,  ufando  d’un  noRro  proverbio,  gli  diife,  el- 
la non  ha  fatte  le  malie  co'  funghì.  Del  P.  Paciaudi , e dello  fleP- 
lò  fuo  Libro,  a me  pure  , che  queRe  cole  ora  ferivo,  parlò  un 
giorno  quel  gran  Pontefice  coll'  efitreffioni  della  maggiore  Rima 
che  idear  lì  polTa  . Venuto  quegli  al  foggiorno  di  Roma  coiu, 
lèmma  clemenza  lo  accolfè  ; lo  volle  aferitto  all'Accademia  Rq- 
mana,  che  avanti- di  lui  lì  teneva;  ove  recitò  più  volte,  e (èm- 
pre  con  quell'  applaulò , che  da  eflb  attender  fi  |joteva , Lo  fug- 
gerl  al  Gran  MaeRro  dì  Malta  come  il  più  adattato  per  efiero 
IRorìografb  dell' Ordine Gerofòlimitano  in  luogo  del  poc'anzi  de- 
fònto  P,  Paoli , Trovatoli  nel  Territorio  Bolognelè  un  antico  Poz- 
zo con  olcura  Inicrizione  , ad  elfo  con  lùo  vìglictto  fi  rivoKcj 
pCT  averne  la  fpiegazione  ». 

Al  P.  Paciaudi  , che  diAinto  anco  dal  lùo  Ordine  co*  gra- 
di più  onorevoli  di  Procurator  Generale  , e di  Confultore  ; cj 
che  qnc’  poAi  ed  impieghi , che  elTer  (bgliono  1'  oggetto  o d’un 
TnodeRo  e ben  regolato  defiderio , o d' una  sfrenata  ambizione , 
riguardava  come  faAidiofi  imbarazzi , o importune  diArazioni  dall' 
amata  occupazione  del  lùo  tavolino . Nulla  gli  mancava  per  viver 
felice  in  Roma  , e terminarvi  tranquillo  e lieto  i Tuoi  giorni  , 
quando  il  Reai  Infante  D.  Filippo  di  fiorbone  Duca  dì  Pacmaj 
Io  invitò  a trasferirli  alla  llia  Corte  per  lèrvirlo  a condizioni  de- 

corolc 


\ (t)  L«  prima  Edlsioot . Vedaiì  pA  avanci  II 
Cataiego  Belle  Opere  <iel  noftro  Scrìcrore  el 
Num.  rr. 

(3)  Quel  gradimenro  e quella  flima  rirpetta- 
bili&si  i'fufeoo  li  piìACip*!  Docivo't  che  aa> 


doffie  il  V.HcUudì  a lane  nel  t7$S.  naa  f^n- 
dj  ediaione  ilTal  pili  copiufa  • Nel  clfaro  Cita» 
logo  Num,  m. 

(3)  Nello  Aeflo  Catalogo  Naa.nDi.  tUttus 
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corofc  In  qualità  d’ Antiquario  per  (òjjraintcndere  ai  feavi , chea 
facevanfì  fullc  alte  cime  de’  Monti  di  Piacenza  per  rintracciare 
i ruderi , e gli  avanzi  dell’antica  Vcllcja  ; e di  Bibliotecario  ancora 
per  formare  in  Panna  una  nuova  Libreria  niente  inferiore  a quella 
infìgne  della  già  eftinta  Cafa  Farnefe , trafportata,  com’ ognun  si, 
a Napoli  * . Mentre  di  quello  trattavalì  un  nuovo  incidente  chia- 
mò il  noftro  Scrittore  a fare  una  fcorlà  per  la  Francia  . Detti- 
nato  dal  piiflìmo  Clemente  XIII.  a portare  colà  le  Berrette  Car- 
dinalizie a’  due  nuovi  Porporati  del  Santuario,  di  Choifeul  , o 
de  Rohan,  creati  li  ij.  Novembre  del  17S1.  Monfignor  Emilio 
Lantc  Romano , il  Cardinal  Federico  Marcello  Dante  fuo  Prozio 
lo  pregò  a volerlo  accompagnare . Accettata  (wrianto  si  I’  uiiaj' 
che  r altra  offerta , col  conlénfo  del  Duca  Infante  , portofll  aj 
Parigi . Era  ivi  noiidlino  e per  le  corri fpoudenze  da  lungo  tem- 
po coltivate  ; e i>cr  i Libri  pubblicati  e coM  giunti  j e da  Gior- 
nalifti  dalla  Repubblica  delle  Lettere  providaVnentc  deftinati,  fin 
che  la  parzialità , o l’ adulazione  non  gli  contamina  , a diftingne- 
re  colle  fincere  loro  relazioni , e retto  giudizio  , i valenti  e dot- 
ti Letterati  da  que’  faputelli  , che  privi  di  (ùfficiente  capir  1 j , 
tentano  temerari  inirodurfi  nel  ceto  ad  etti  non  dovuto  . Colà  fu 
ammelfo  iri  tutte  le  adunanze  de’  più  feienziati , e con  molti  di 
effi  comraffe  piacevolilTìma  amicizia  e corrifpoodenza  . £ non^ 
cirendo  allora  che  Accademico  Corrìjpondente  della  Reale  Acca- 
demia delle  Infcririoni  e belle  Lettere  , con  raro  , fe  non  anco 
unico  efempio,  fu  ricevuto  in  tutte  le  private  e pubbliche  adunan- 
ze di  etra , e fedè  con  gli  altri  Accademici  di  primo  rango , Pre- 
fentato  alla  Corte  di  Verfailles  venne  onorato  dalla  benevoìenza  de* 
Grandi , e di  parecchi  celebratilTimi  Vefeovi . 

Nel  ritorno  verlò  l’ Italia  paftò  per  la  Lorena  ; a Lunevilltj 
fu  graziolàmente  accolto  dal  Re  Stanislao  ; |>er  Saverna  e per  Tra- 
sburgo,  per  la  Franca  Contea  a Belànzone  ; ed  ivi  ammirò  la  ricca 
Libreria  del  Monattero  di  S.  Vincenzo  ; e da  quella  Reale  Accade- 
mia fu  folennemente  aggregato  tra  i Socj  fuoi  ; nel  qual’  incontro  fe- 
ce  un  pulitilTìmo  Difeorfo  per  la  fua  recezione,  e dal  Direttore  gli 

Parte  II.  Q_ 


L (1)  Ove  quella  Libreria  atiBeroià  df  Topo* 
eeotimila  Volumi  ben  dirpofla  dalla  nota  abili* 
•4  del  ciotto  P.  Ciajiiaaria  della  Torre  Charieo 
Regolare  Som«rco,  e giaodìoramcote  ornata.  , 
folto  la  cura  del  cbUiiiluDo  Coote  Goìiii  Cave*. 


liet  Fiorentiso  eoo  di  geeiiieifa* fornito 
che  di  ontmo  buon  gallo  , H è confervata  Hiu 
ora  nel  Re^l  Palarao  di  Capo  di  Monte,  lafieme 
colla  Galleria  d)  ecceUciii  Pimirt  > ed  il  faao* 
foMulco  FaiflcTCa  ~ -- 
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fu  rilpofto  con  doqueatiilìma  arringa.  Indi  per  la  via  de'  S vizze* 
ri , per  Ginevra , e per  la  Savoja , venne  accoRandofi  alla  fùa  nuo- 
va relkicnza  di  Parma  ' > ricco  di  nuove  conofeenze , e relazioni; 
di  notizie  riportate  dal  vifìtare  le  più  infìgni  Librerie  di  quelle  con- 
trade ; di  ottimi  e rari  Libri  acquiflati  o dalla  liberalità  de*  dona- 
tori , o ritrovati  colle  diligenze  de*  dotti  amici , e comprati . 

In  Parma  Bibliotecario, per  lòdislàre  quel  colto  e benedeo  Prin- 
cipe , ftudiolTi  a tutta  (xtlTa  di  raccorre  da  quante  bilògnò  parti  dell*' 
Europa , i più  utili , ed  i più  bei  Libri , che  trovinfì  in  qualunque  Lin- 
gua ulàta  dagli  uomini  ; e'per  tutte  le  Claflì  delle  Scienze , ed  Arti  li- 
berali . Nel  giro  di  circa  lèi  anni  adunò  quella  Ibrprendente  raccolta 
che  in  ottimo  ordine  difpofta , e riccamente  ornata,  pone  la  Biblio- 
teca Parmenlè  traile  più  ragguardevoli  d' Italia . Nel  fondo  macftolà- 
mente  collocata  ri  lì  legge  la  lèguente  Inlcrizione . 


PHILIPPVS  . AVGVSTVS 
NOVI  . IMPERII  . FVNDATOR 
AVCTIS  . SVO  . NVMINE  . LITERIS 
BIBLIOTHECAM  . INSTITVIT 
FERDINANDVS  . FILIVS 
COEPTIS  . PROLIXE  . ANNVENS 
INSIGNI  . ACCESSIONE  . LOCVPLETAVIT 
CAETEROQVE  . CVLTV  . ORNATAM 
BONO  . REIPVBLICAE 
PATERE  . DEDICARIQVE  . INDVLSIT 
ANNO  . do  loCCLXVIII. 

Alla  Infcrizione  per  lìugolar  pregio  della  Libreria  aggiunfèj 
il  nollro  Bibliotecario  un  Indice  de  (ìioi  Libri  non  comune  , ma 
nuovo , ragionato , Ibrlc  non  più  veduto  in  Italia.  S’accinlè,  ope- 
ra eh*  efige  gran  coraggio  e (àpere , a far  conolcere  in  elio  il  me- 
rito e le  prerogative  de*  Libri  più  rari  o Rampati  o manoferitti;  le 
vicende  de*  loro  Autori  colla  giunta  di  critiche  olTervazIoni . Tal 
che,  lènza  far  conto  delle  brevi  annotazioni  che  lo  arricchilcono , vi 
lì  numerano  molte  * Diirertazioni  più  rodo  che  Prefazioni  o la- 
tro- 


. (i)  PflvM  di  ttbri  !•  ìpmKU  (Mora  Ara 
dfaaar  dal  viaggio  dà  Fraaaia  vmm  • 
aa  , ove  gtuiUe  II  oo.  Noverabre  19^0.  td  agli 
uadìci  <ki  (u<regaeiM«  Doaeabffe  da  lorai  patcà 
alla  volta  diPatau  « 


NtBe 

pet  Taftoo  177)*  alf%ura.iL  oveqvelUfidou 
fcnve  pafraeffa  al  Codkt  iMI'  Alcorano  t piib« 
bucata  collo  flarai^  . corno  diaorao  pah  aaraot»  a 
^àkmofékémmi»  ■ 1 
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dazioni  , desinate  ad  inftruire  chi  ftudia  per  il  fàcile  e boon  ulò 
di  altrettanti  libri . Una  fòla  > fino  al  prefente , di  (juefte  Oifierta- 
zloni  ha  data  alle  ftamite  il  noClro  Scrittore  , ed  è fii  d' un  raro 
Codice  dell'  Alcorano . 

Come  Antiquario  dovè  il  P.  Paciaudi  (òprantenderc  ai  feavi 
che  dal  Reai  Infìnte  D.  Filippo  fi  facevan  fare  fii  i Monti  Piacen- 
tini , ove  credefi  che  fituata  lòfie  l’ antica  Velleja . Vi  fi  portò  più 
volte  a riconolcerli  > efaminò  i monumenti  che  vi  s*  erano  trova- 
ti. Quindi  ne  (crilTe  in  Lingua  Francelc  un'efatta  Relazione,  ki 
cui  filFata  la  Corografia  del  paelè , addotte  le  congetture  più  veri- 
fimili  (itila  fondazione  della  nominata  Cittì  , e filila  condizione  de* 
(uoi  abitatori  , (piegò  quegli  avanzi  di  antichità  . che  vi  s’ erano 
olTervati  , riducendoli  (otto  certi  capi  tra  loro  collegati  , riguar- 
danti  la  religion  de’  Vellejati , la  primitiva  (òrma  del  loro  gover- 
no, edi  cambiamenti  fiicceduti;  de*  loro  MagiRrati , delle  Tavole 
di  legislazione  ivi  difeoperte  , della  dominazione  , che  vi  tenne>- 
ro  i Romani , delle  guerre  che  con  eflì  ebbero  i Vellejati  ; indi  de’ 
privati  edifizi , de'  quali  veggoniì  ancora  le  veRigia  ; delle  Arti  li- 
berali, onde  rimangon  indizi  tra  quelle  rovine;  delle  caule,  chco 
verifimilmente  concorlèro  a diRrugger  Velleja  , ed  il  tempo  , in 
cui  deve  probabilmente  Rabilirfi  il  l'uo  eccidio.  Tutte  queRe  no- 
zioni , corredate  d' ogni  neceifaria  autorità , (ormano  come  un*  in- 
tera Storia  di  que*  Popoli.  L'Autore  mandolla  al  MiniRro  di  Sta- 
to della  Corte  di  Francia . che  glie  1*  avea  richieda , e contempo- 
raneamente al  filo  Amico  Conte  di  CayluS , perchè  fi  leggeife  neH'Ac- 
cademia  delle  Inlcrizioni  . Due  GiornaliRi  , nelle  mani  de*  quali 
queR’  Opera  capitò , ne  rclèro  conto , ma  la  dieder  mutilata  , e (con- 
trafatta  a (ègno , che  il  P.  Paciaudi  nulla  vi  riconobbe  dì  ciò , che 
gli  era  coRato  tanta  fatica. 

Due  impenlàte  contingenze  fi  unirono  a fraRornare  il  rapido 
corlò  di  si  vantaggiale  applicazioni  del  noRro  Scrittore . La  par- 
tenza de*  Gefuiti  di^li  Stati  del  Reai  Infante  , che  gli  portò  la.* 
grave  cura  di  formare  un  nuovo  èegolamenio  di  Rudi , e (ùcceffi- 
vamente  della  Pivfidcaza  di  e(Iì  *.  L'altra  fu  la  caduta  del  primo 
MiniRro  dalla  grazia  del  Tuo  Sovrano,  laduta  che  tentò  d'invilup- 
pare , e (eco  Rrafcitiace  U P.  Paciaudi  tu  conlègucnza  dell'  amicizia, 
che  gli  aveva  ppofeifata.  L’amicizia  (Mire,  la  «o(à  più  dolce  chea 
trovali  tra  gli  uomini , nelle  turbolenze  , qnafi  che  vi  cangi  na- 

0 z i . tura, 

LO  Si  puft  rifcOKiw  <tuao  set  Nim.  nm.  delta  (Me  delle  Opera. 
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tura  I divien  perniciola . Fu  allontanato  dalla  Corte  ; gli  fu  inter- 
detto r accclTo  alla  Biblioteca  da  lui  formata . Dopo  divertì  mcfl 
"fuccedendo  alla  notte  il  bel  forcno  > per  cfpreiro  volere  del  bovra- 
no,  dichiarato  immune  da  qualfìvoglia  politico  reato,  {xiichè  d’al- 
tro, iieppur  dal  cieco  furor  popolare,  accagionar  ti  potca,  fu  ap- 
pieno redintegrato  ; tornò  all’ eforcizio  de’luminolì  Tuoi  impieghi. 
Ma  dopo  due  anni , mal  folfrendo  alcune  non  mai  provate  durez- 
ze, e contradizioni , chiefo  ed  ottenne  ad  onorevoli  c vantaggiofè  con- 
dizioni , il  congedo , e ritiroflì  per  viver  tranquillo  a fc , alla  fuzj 
Congregazione , alle  lettere , agli  amici , in  Torino  (ita  [tatria . Scorti 
appena  tre  anni  , che  rincreteendo  all’ottimo  Principe  il  Reale  In- 
fante , d’aver  perduto  un  Uomo  si  utile  , e si  attivo  , degnoffi  di 
richiamarlo  a fc  colle  maniere  le  più  gloriole  al  fuo  antico  Biblio- 
tecario, e le  più  obbliganti.  Le  finezze  de’ Grandi  hanno  nella  lo- 
ro forza  dell’invincibile.  Non  vallerò  al  P.  Paciaudi  per  ditimpc- 
gnarlì  , le  Iculè  di  età  avanzata  , l’ indebolita  cofUtuzione  di  fucj 
forze,  la  necellltj  di  un  viver  quieto  , e non  agitato  . Colmo  di 
onore  e di  decoro  è tornato  in  Parma , ed  a primieri  tuoi  impieghi, 
ai  quali  indefeifo  nel  faticare  aggiunge  ora  l’edizione  delle  Cae 
morie  dei  Gran  Maejlri  delF  Ordine  Gerojilimitano  divi/è  per  Jecoli , 
Opera  nuova.  Oliera  voluminolà,  che  con  virtuofa  impazienza  s’at- 
tende . Le  0|>ere  fin’ ora  pubblicate  fono: 

I.  Orazione  per  le  Lodi  di  S.  Caterina  Vajlanenfe  detta  in  Genova 
nella  Chiefa  di  S.  Brigida  F anno  1 758.  In  Genoma  1 75  S.  In  fronte  aj 
quella  Orazione  polc  il  P.  Paciaudi  una  lunga  Dedicatoria  in  verlì 
iciolti  dettati  da  grandiolb  efiro  poetico  . Fu  la  medefima  riflam^a- 
ta  in  Venezia  nel  i?^t.  per  Francefeo  Pitteri , ed  inferita  lòtto  il 
Num.  vili,  della  quarta  Parte  delle  Orazioni  di  Lode  dette  da  diverji 
Teatini,  in  iz. 

il.  Orazione  detta  agli  Arcadi  della  Colonia  Ligujlica  in  onorerà 
di  S.Tomafo  iF  Aquino  il  di  31.  di  Gennajo  1739.  Fu  inferita  aj 
carte  45 1 — 477.  nel  Tomo  primo  della  Mifcellanea  dì  varie  Ope~ 
rette.  In  Venezia  , 1740.  prejfo  Gio.  Maria  Lazzaroni  . in  4.  Dal 
fuo  Autore  fi  è corredata  quella  Orazione  di  copiole  Annotazioni, 
che  nel  Tomo  medefimo  ad  elfa  fi  foggiungouo  dalla  pagina  47S. 
perfino  alla  544.  e fono  impaliate  per  così  dire  di  Romana  e Gre- 
ca erudizione  , Trattano  dell’  antico  Gimnafio  e Giuochi  che  in_» 
eifo  fàcevanfiv  dimollrando  infieme  quanto  valelTc  nella  cognizio- 
ne della  Filologia , c delle  Arti  Lapidaria , e Numifmatica  chi  lej 
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ha  (critfe  ••  Il  quale  ideando  di  dare  una  nuova  fórma  a quell’ Ac-» 
cadcmia , fi  figurò  che  vi  fi  celebralTero  con  letterari  efèrcizi  i Qiuo- 
chi  Olimpici , |ier  i quali  diè  la  fèguente  Inlcrizione  da  porli  al  luo- 
go dell’ Adunanza.  , 

PRO.  SAL.COET.  VNIVERSI 
THOMAE.AQVINATI 
VICTORI  . OLIMPICO  . Q V I N Q V E R T I ON  I 
CAELESTI  . RELIGIONE 
I N S I G N I B V S Q VE  . VIRTVTIBVS 
SPECTATISS.  INCOMPARABILI 
EIVS  . NVMINE  . AVSPICIOQVE 
EDITIS  . AD  . DEDICATIONEM  . LVDIS 
COLON.  ARCA  D.  LIGVR 
D.  N.  M.  Q.  E.  LIB.  F.  C.  ' 

»f 

« III.  Orazione  per  le  Lodi  de'  fanti  Cofma  e Datmano  . In  Ve^ 
nezia , ove  fu  pronunziata,  1739.  i74t-  riprodottaj 

da  Francefeo  Pitieri  nella  Parte  terza  delle  Orazioni  di  Lode  ... 
dette  da  diverft  Teatini  al  Nurn.  viti. 

IV.  Lezione  Fijica  intorno  a Principi  Newtoniani . E'  iinprel^ 
fa  nel  Tomo  i]uarto  della  Mifcellanea  di  varie  Operette  (lamicato 
in  Venezia  nel  i74t.  a carte  177  — 172,  S’indirizza  dall’Au- 
tore al  chiarijjimo  fgnor  Bartolomeo  Beccari  puhlico  Profcjforc-t 
nella  Vnivcrjitì  , e nelP  Injlituto  delle  Scienze  di  Bologna  . Dimo- 
ftra  quefta  Lezione  qual  foffe  il  genio  di  quella  Filofófia  , in  cui 
nella  educazione  fu  infiruito  il  noflro  Scrittore  , ed  a quale  fi- 
ftema , fcnola  , e modo  di  penfàre  egli  inclinane  . IneomineijL» 
da  un  apparato  di  ftoria  filolbfica  ; ma  dir  polliamo  che  tutto 
fi  rivolge  all’  efame  dolle  dottrine  del  Cavalier  llàcco  Newton. 
Falli  un  elogio  alla  fiia  ingegnola  Nazione . Si  rileva  il  raro  del 

di 

< ■ : r; . 

dMqoIflo  • L*  Aatoro  poi  nella  Prc(atiooe« 
dichiara  elTerc  la  fu»  Or*xJ»mt  e$lU  mU»» 

fieni  di  Vitterit , M Ttienfi  , ài  Ointhi  » /è- 
tende  /'  nfe  de^ii  Afcndi  , nel  che  pretendem 
tt  imitMTt  nntiehi  pepeli  étArcndim  . Il  chtt 
foggiunge  ( m' kn  indette  pme  » fldkiltre  e di» 
ekinrsfe  een  ifnnlcbe  Annetsùene  le  nilnfie- 
ni  . che  nen  n tntti  efirr  penne  ngenlmen» 
te  pniefi , 


(t)  Il  Raccoglitore  della  Idi/telUne»  in  un 
fuo  piccolo  Awercimento  premevo  alta  Orau^ 
ne  « dice  die  il  P>  Paciaudi  r^uando  lece  e recitò 
^efl'  Orazione  » contava  di  Tua  etii  poco  più  di 
cinque  iuAri,  cd  era  verfaritlimo  nelle  Matema- 
tiche* e nelle  antiche  Ungue  e moderne  « t* 
che  ha  voluto  alla  maniera  pafiorale  congiunger 
rcnidjzìone  profana  con  un  foggetto  tutto  fia- 
cre > <|aal‘  i U ctlebraa  le  Lodi  di  S*  Tuinafo 
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di  lui  talento  ; ponefi  in  profpetto  la  fèrie  delle  colè  dà  elfo  ope- 
rate . PafTa  quindi  il  P.  Paciaudi , ma  con  ogni  riguarda  e (limaj 
al  merito  della  dottrina  del  rinomato  Inglcfè,  a pro|torre  le  difficoltà 
che  Tomafò  Campailla  contro  di  quella  ha  pubblicate  : le  illudraj 
con  ofTervazioni  moderne  ; le  riduce  ad  un  ordine  geometrico , e 
toglie  ad  clTe  quel  bàrbarifina  ebe  le  ofeurava  . Il  ragionare  con- 
tro alcune  maffime  Newtoniane  |>ort6  il  noftro  Scrittore  a com- 
mendare ampiamente  il  fignor  Abate  Giufepjje  Privai  de  Molieres 
grau  fòftenitore  della  Filofoiìa  Cartelìana . Chi  ha  unita  la  MifeelJa- 
nea  di  “varie  Operette , a quanto  fi  è qui  da  noi  accennato  , (òggiun- 
ge , Speriatm  che  le  rìfieffimi  aggiunte  ( dal  P.  PatiauJi  ) debbano 
appagar  molto  chi  le  leggerà . Sono  molto  erudite , e m’ito  Jagge^  > 
e in  tutto  quello , eh’  era  pojjibile , awantaggiofe  al  Newton . 

V.  Antichità  di  Ripatranfona , Si  vede  arricchita  quella 
Operetta  di  undici  tavole  in  rame»  e di  molti  altri  antichi  monu- 
menti incili  in  legno . S*  indirizzò  dall’  Autore  alP  eruditijjt'no  Ca~ 
voliere  Jtgnor  Annibaie  degfi  Abati  OPivieri . Si  diftingue  in  otto 
diverfi  paragrafi  ; ed  in  fine  i>orta  la  data  di  Ferrara  a’  17.  Otto- 
bre, 1741.  Trovali  inicrita  nel  Tomo  vi.  Mijcelianea  di  va~ 
rie  Operette  ftampato  in  Venezia  nel  I74z.  a carte  yj  — zitf. 
Oltre  la  fèrie  delle  Antichità  figurate  efìfienti  in  Ripatranfona , vc- 
donfi  nella  noflra  Diirertazione  raccolte  tutte  le  Infcrizioni  o intie- 
re , o guafte  dal  tempo , che  fi  trovano  nella  medefima  Città , o nel- 
le lue  vicinaiize . 1:  nell’  illuftrarle  il  P.  Paciaudi  ne  produce  non_> 
poche  d'altri  Paefi  fin  al  fuo  temjx)  inedite.  In  oltre  vi  ha  oppor- 
tunamente infèrite  varie  pezze  d’ uomini  valeniiffimi  de*  nollri  gior- 
ni > del  Bianchini , Salvini  > Valefìo , Cori  , le  quali  mentre  fono 
di  gradimento  agli  eruditi,  aggiungono  all’Opera  luftro  e pregio. 

VI.  Ragionamento  detto  in  [faticano  al  /acro  Collegio  il  Venerdì 
Santo  claloccxxxxv.  In  Napoli,  \’}^^.preffo  il  deBonis.  in  4.  di 
pagine  zo.  dedicato  al  celebraiiffiino  fignor  Cardinale  Giulèppe  Spi- 
nelli Arcivefeovo  di  Na|K>li . Predicò  il  P.  Paciaudi  nel  detto  anno 
174;.  la  Quarefima  in  Roma  , nella  Chiefà  di  S.  Lorenzo  in  Da- 
mafò.  Rifeontro  del  rqxirtato  applaulò  e gradimento  tu  l’elTercj 
defiioato  a ragionare  nel  mentovato  giamo  all’inclito  Ceto  de' 
Cardinali . 

VIL  Oravone  detta  in  Napoli  ne'  Jolenni  PuneraS  celebrati  da 
ifueUa  Città  nella  morte  del  Re  Cattolico  Filippo  V.  la  Napoli  t 
■I74<S. 
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VrH.  tìjfertaùone  interno  ad  un’antica  Inscrizione,  diretta  al 
Conte  Gian  Rinaldo  Carli  Profejfore  di  Nautica  nella  Vniverjùi 
di  Padova.  La  DilTcrtazionc  è io  data  di  Napoli  , e de*  27. Set- 
tembre 174^.  ma  lì  legge  inferita  a carte  541  — 381.  del 
Tomo  xLii.  della  Raccolta  degli  OpufcoU  Scientifici  e Filologici , 
In  Veneùa  , prejpt  Simone  Occhi . in  1 a.  La  Lapide , o Ha  In- 
fcrizione  fu  acquiftata  e ripofta  in  Genova  nel  proprio  Mufèo 
dal  Padre  Pier  Maria  de  Ferrari  delle  Scuole  Pie  > ed  è quella . 

Ardua  imprcfà  ella  è l’ interpretare  una  si  fìtta  lu- 
fcrizione  ; i'  indovinare  fé  efprima  un  fòlo  nome  > o 
due  diflinti:  ci  vuole  ingegno»  ed  è ofTervabile  come 
in  un  argomento  di  tal  fìtta  l’Antiquario  tanta  eru- 
dizione raccolga  , e tante  notizie  . 11  P.  Paciaudi  qui  ne  portaj 
gran  copia:  ricerca  quanto  negli  antichi  monumenti  rinvienii  di 
Umile»  o analogo  alla  Tua  Inlcrizione  j e mentre  anfi^  và  iu_i 
traccia  del  Tuo  oggetto  , altri  per  illrada  ne  fpiega  ed  iMuflrsu.. 
Finalmente  fcmbrandoli  verilìmile  che  in  quel  fàrfo  legger  lì  deb- 
ba cRBSTi  cBBVLvs  lì  volge  B trattare  dottamente  degli  antichi 
Geruli . 

IX.  Disertazione  /opra  una  Statuetta  £ Mercurio  del  Gabinet- 
to £ S.  E.  ilfignor  Marcbefe  delPOfpAtal  Amhaf datore  £ S.  M. 
Crijlianijfinta  alla  Corte  £ Napoli . In  Napoli , 1 747.  di  pae.40« 
in  4.  Nel  frontefpizio  vi  lì  vede  impreffo  l’ emblema  » «so* 
■MBPA  . L’ Autore  col  Tuo  induUriofò  e penetrante  ingegno  fpic- 
ga  con  gran  facilità  tutti  i Emboli  olTervaii  in  quella  Statuetta  , che 
non  da  molto  tempo  ritrovata  in  Napoli  » pafsò  nel  copiofb  Mufèo 
del  nominato  chiariflìmo  Ambafeiatore  » e Engolarmcote  perchà 
tenga  nella  mano  finillra  una  patera  » lòpra  la  quale  Q vede  fcol- 
pita  una  tefluggine  ; e nella  delira  la  borfa  » o Ea  il  Marfupio  > 
Embolo  non  nuovo  » ma  veduto  altre  volte  nelle  llatue  di  quel- 
la gentilefca  divinità»  bensì  de’  più  rari  e meno  uEtati.  Quello 
moire  la  virtuofì  curioEtà  del  Cavalier  Francefe  ; ed  è flato  il 
motivo  principale  della  imprefa  e delle  ricerche  dei  notlro  An- 
ti(|uario  . Delle  quali  una  viva  e ben  fcolpita  imagine  fi  trovai 
nel  Giornale  de'  Letterati  per  P anno  1 747.  flampato  in  Roma  da’ 
Fratelli  Pagliarini  » lòtto  1’  Articolo  iv.  a carte  ^4  — ^4.  al 
quale  ci  rimettiamo  . E P.  Paciaudi  dedicò  quefta  fua  Diilert»* 
zione  a Monfignor  Boyer  Teatino  » già  Velcovo  di  Mirepoix  » 
g Precettore  del  Delfino  di  Francia  » Soggetto  » di  cui  a fuo  hio- 
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go  abbuino  trattato  in  quefta  noftra  Biblioteca  » e che,  lòggiun- 
gono  i citati  Giornalifti , /cello  per  /uccidere  atSalìgnac,  ai  Bo/~ 
Juet  I « Fleury , è in  con/epunzi  ad  e/t  in  merito  non  inferiore . 

X.  Ojferoazioni  /opra  alcune  fingolari  e tirane  Medaglie . Na~ 
poli,  1748.  prejfo  Novello  de  Borni,  in  4.  di  pagine  58.  Come  fi 
è accennato  (x)c’  anzi , aveva  il  noftro  Scrittore  ornato  il  fronte- 
Ipizio  della  lua  Dijfertaùone  /opra  la  Statuetta  di  Mercurio  coll’ 
emblema  «eoz  kai  hmgpa  . Il  thiarilTìmo  Commendatore  dell’Or- 
dine  Militare  di  S.  Stefano  Fraucclco  Vettori , rinomato  per  varie 
e dotte  Opere  date  alla  luce , c per  avere  arricchito  il  Vaticano 
d’ un  Mufeo  di  làcrc  Amichiti  de’  primi  Crifiiani , l'crchè  quello 
ftcìTo  emblema  aveva  ufàto  ne’  frotelj»izi  di  diverlì  de’  fuoi  libri , 
e credeva  cflTerc  il  medefimo  come  il  légno  ditli.itivo  de’  Tuoi  dai 
libri  d’ ogn’  altro  Scrittore  , fé  ne  offclé  . Quindi  pubblicò  Rome 
typii  ZempeUanis  una  fua  EpiJlJa  ad  Viru  n Clarì/ft  iiu/n  Paullun 
Mariam  Paciaudi  Cler.  Reg.  De  MufeiViciorii  E.,nble,nite , i3  de 
ttmmdlu  Nuini/matibus  Alexandri  Severi , di  pagine  24.  in  4 In* 
fiituilce  in  quella  come  una  caufa  de  repetundit  : fi  duuie  dellaj 
pretela  ufuritazione , e fino  alla  pag.  12.  raccoglie  quanto  teppe  di 
erudizione  per  dimotlrarla  e difconvenevole  e.l  olFenfiva . Paifa  di- 
poi a ritoccare  la  lj>iegazione  delle  pro|x>fle  Medaglie  , gii  altra  vol- 
ta illullrate  nella  fua  Dilfertazione  De  Vetujlate  & Forma  Mono- 
grammatii  /anBi{Jì/m  Nomini:  ’^e/u  , ftampaia  in  Roma  1’  anno 
1747.  Il  P.  Paciaudi  pensò  di  corrifpondere  alle  officiole  maniere 
del  Commendatore  con  indirizzargli  un  qualche:  Tuo  Opufcolo  ; ma 
quelli  o per  modellia,  o perchè  poco  Ibdisfatto,  non  accettò  l’of' 
ftrta . Qtiegli  |>ertanto  diede  alla  luce  le  prclcnti  OJfervizioni , in 
cui  lenza  far  parola  alcuna  della  pretefi  ufurpazioiie , ma  Ibgget- 
tando  al  Tuo  clàme  le  Medaglie  , dà  a quelle  una  interpretazione 
alTai  diverfa  da  quella  del  Commendator  Vettori,  che  l’aveva  at- 
tribuite all'  Imperatore  Alelfandro  Severo  * . In  quattro  dillinti  Ar- 
ticoli imprende  a dimollrarc , che  non  ponno  appartenere  a quell’  Im- 
peratore ; che  più  probabilmente  lòno  Amulctiche,  e che  non  v’è  in- 
verifimiglianza  nell’ attribuire  quelle  Medaglie  a Giuliano  Apoflatai 

che 

(t)  Il  P.  Pactaudi  a carte  t ft.  di  quefìe  l'uC#  fi),  e 04.  eonctiiudendo  la  Epiftola  gli  fcr!ve«  • 
penfa  poierf  giuftatmote  opporre  ìì^c  Vh  cUri^m*  kifet  éd  f# 

al  featimento  del  Comarendatore  , e confutarlo  imVfeWa  tfft  jmdieévitimi  fttundu  twtit  «xpfli- 
fcoia  ofTera  alcuna  ■ per  averne  avuta  ilal  ne*  t*,  mt  pUicù  ferpe>idés  » etÌAUt^ 

defimo  un*  efprella  peimìlEoae  , o anco  com-  fi  «iifm  nedtreimae  jfm  laefief# 
p^oae  » ia  quelle  parole  » colle  quali  a carré#  vrrrr  • 
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che  |»trebber  forfè  anco  contenere  colà  rapprcftntanfe  la  Difci- 
piina  Arcana  de’Gnoftici*.  Gjn  fua  lettera  de’  4.  Ottobre  1 748. 
il  P.  Paciaudi  da  Napoli  mandò  quattro  efemplari  di  quella  tua 
Operetta  al  Vettori  aggiungendo  la  eCbizione  di  altri  quattro  che 
teneva  a di  lui  diljxtfizione  . A polla  corrente  con  letteraj 
imitreda  dallo  ftampatorc  Giovanni  Zempel  OrnatiJJtmo  Viro  Paul- 
lo  Maru  Paciaudi  i^c.  colla  data  Rom*  ex  Mujco  mftro  Eidiius 
Decemhris  174S.  104.  di  pag.  4,  riljwfc  il  Commendatore;  e mo- 
ftrandofi  non  |jer  anco  ben  informato  a cagione  d‘ indiljxjfìzioncj, 
da  cui  trovavafi  moleftato , del  contenuto  nel  Libretto  OJJeruaùL 
ni , incomincia  ed  a lagnarfcne , ed  a difenderli.  Il  che  copiofamen- 
te  fece  di|ioi  appellandoli  al  giudizio  de  dotti  col  pubblicare 
Rom<e  ex  Typo^raphio  Zempeliann , ann.  1 749.  diretta  ad  Viros  Do- 
Pìos  Cultore:  lineerà  Feritati:  , una  fua  Dijfertatio  Apoljgetica  de 
quibufdam  Alexandri  Severi  NunùJ'matibu:  . in  4.  di  pag.  yo.  Laj 
(lima  e raraicizia  lineerà  da  me  proftllata,  e che  tutt’ora  conlèr- 
vo, si  all' uno  che  all’altro  de’ due  dotiilllmi  profeifori  della  Scien- 
za Antiquaria  , ancorché  ne  fulTi  a portata  , non  mi  permettono 
ringreflò  al  merito  della  controverfia . Il  fatto  iftoricameute  nar- 
rato può  averli  in  luogo  d’ Eftratto  dell’  Operetta  dal  P.  Paciaudi 
cui  è annelTa  una  Introduzione  fòpra  futilità  dello  Jiudio  delle  Meda- 
glie , diretta  al  fignor  Bali  d"  Aljhxia  d‘  Hennin  Capitano  Generale, 
del  facro  Militare  Ordine  GerojUimitano . 

XL  Lettera  al  Jignor  D.GiuJcppe  di  Capua  Capace  de  zj.  Giu- 
gno 17 ^7.  intorno  alle ^ Campane  della  Chiefa  Parochiale  di  S.  Gio- 
vanni de  Nobili  Vomini  di  Capua , Si  legge  annelfa  e preinelTa  ad 
una  piffertaàone  intorno  alle  due  fiejfe  Campane  del  f gnor  Giu fep- 
pe  di  Capua  Capace  isfe.  In  Napoli , 17^0.  nella  Stamperia  di  No- 
vello M Boni: . in  4.  di  pag.  108.  Il  celebre  fig.  Giovanni  Lami  nelle 
Nmxlle  Letterarie  di  Firenze  per  fanno  1752.  a car.58.  — tfz.  fori- 
ve  dilTulàmente,  e con  eljicellioni  di  lingolare  approvazione  lìi  que- 
lla Lettera  del  P,  Paciaudi  > o lia  DilFertazione  in  forma  di  lette- 
ra ; il  quale  dopo  aver  dato  conto  delle  due  Campane  , e dichia- 
rate le  Ifcrizioni,  che  in  elTe  li  leggono,  fi  volge  a ragionare  eru- 
ditamente dell’origine  delle  Campane  in  genere  , e la  vuole  alTai 
piu  antica  di  quello  porti  la  comune  opinione. 

R XU.  Sftar- 


{■)  Medaglie  , dell*  ^al]  0 tratia*  rap» 
J»y li* Alano  una  tefta  ie  pro6lo  coperta  con  pelle 
di  Leoae  » cU  atSMno  di  eiZa  Hfta  fi  le^ge  au» 


XaN  Dti . Nel  roeefdo  poi  fi  vede  on*  Afina 
che  allaita  * e di  Topra  uno  Scorpìoee  colla  leg. 
ftada  DMwvxps  pn  mi  n . 


IJO  SCRITTORI  P 

Xn.  Scfuarào  dì  Lettera  al  nobìRffìmo  Jignor  Abate  Pio  Eneeu* 
Marcheje  degli  Oéizi  > Jòpra  la  Città  di  Eraclea  o Predano.  Enfte 
nel  Tomo  xxxvm.  della  Raccolta  d"  Opufedi  Scientifici  e Filologi- 
ci. In  Venezia,  1748.  apprejfo  Simone  Occhi,  in  12.  a carte  j$i. 
— j^4.  Ragguagliali  il  fignor  Marchelc  della  (co|ierta  dcH’Erco- 
lano  j dello  feavo  per  ordine  reale  intraprelò  alcuni  anni  addie- 
tro ; della  profondità  in  cui  li  trova  di  lèttanta  e più  palmi  ; delle 
colè  più  rare  che  vi  li  fono  ritrovate  ; delle  lèi  Statue  Conlblari  , 
e lingolarmente  di  quella  del  Proconlble  Quinto  Nonio;  delle  Pit- 
ture ; degli  Utenlili  e Mobili  da  Cala  &c.  colè  tutte  in  oggi  no- 
tilTìmei  einolle  agli  occhi  d'ognuno  ne’ loro  originali;  ed  eccellente- 
mente  deferitte  e rapprelèntate  nella  grandiofà  , c veramente  re- 
gia Edizione  delle  Antichità  dell’ Ercolano . 

XIII.  Medaglie  rapprefentanti  i più  gloriqfi  Avoenimenti  del 
Magi  fiero  di  S.  A.  Eminemijf.  Fra  D.  Emanuele  Finto . In  Napoli , 
1749.  in  lòglio.  Se  ne  dà  conto  anco  nel  Giornale  de' Letterati  \xt 
r anno  medefimo  1 749.  Rampato  in  Roma  da’  fratelli  Pagliarini . 
Alle  Medaglie  incile  da  mano  maedra  in  buon  bulino  fi  Aggiungo- 
no le  dichiarazioni  pure  incile  in  rame  . L’ Opera  fu  compoRaj 
nel  1748.  e l’avere  il  lùo  Autore  predicata  laQuarefima  in  Mal- 
ta nella  Chielà  Conventuale  ne  fu  l’occalione. 

XIV.  De  Veteri  ChrìJH  Crucìfixi  Signo , & antiqui:  Crucibus 
qua  Ravenna  Junt , Diatribe  . Accedunt  Monumenta  alia  nondum 
edita.  Si  direlfe  dall’ Autore  al  dottifiìmo  Anton  Francefeo  Cori, 
che  la  inferi  alla  pagina  209.  fino  alla  24^.  nel  terzo  Volume^ 
delle  lue  Simbde  Letterarie  Rampate  in  Firenze  nel  1749.  in  8. 
ScrilTc  il  P.  Paciaudi  la  preicnte  Operetta  in  occafione  che  trova- 
vafi  in  Ravenna  per  predicarvi  la  Quarelìma,  e la  Icride  a richic- 
Ra  dello  Relfo  riuomatiflìmo  fignor  Cori  ' . Incomincia  da  quella 
Imagine  in  legno  del  CrocifilTo,  venerata  nella  Cbiefà  di  S.  Dome- 
nica , 

( 1}  Si  tKnifn  tptTimtan  <bll'  Aii^ara  se*  fimon . & ftlutìt  fiintUm  lUrtt . jtUftU 
prinì  palli  della  Di«fn6# . Ed  il  Goti  aedeftmo  ile  Cmcis  veris  ferm»  «ffN#  enue»  • m ié 
a'  cane  xm.  delia  Prefasione  al  citato  fuo  terso  , feeHs  imemmeetU  tengt  nfgr* 

Volume,  che  tutto  è coapofto  di  reciti  beV  ti§m»  f «^yirtwrv pcfiuc  ; «ffoc  imueiidtj 
li&mi  Opufcoli  rulla  Croce  del  HedMiorCt  cpo^  n*«  fumé  efiubu  Afcoumott*  > fiur  deHttfcc^ 
tamente  lo  cocicriBa  eoa  dire  : &wr,4n«i  hent , rméitifwis  fitct  luce  etermevit  « oÀfMC 
€uinMi»nnm  ttmdit  . nmtéumen^  In  sprietm  tU» 

iMm  imf0nit  Dietriht  Viri  D.  ItBieni  mifiiuh  t£regi»m  nmMvk , mc  pra- 

Maria  Ptuiaudi  ex  ClericU  Re^nUrihm  T'eo-  jHtft  eprpxm-,  UP.Podaudi  aJI^ 
rÙM  , ojtti  me  » d$tm  fxeri  Jejmiéi  triée  ^cia  ibta  » iUiirii  «xn*  KjèL  JffiL 

tempere  R^vcmìt  Ckri^tiMimm  f^pidnm  édt^  «I9,  Uk  ccxsm» 
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nico  , nella  Cappella  firaata  vicino  all*  Aitar  Maggiore  , di  coi  fa 
menzione  il  celebre  Iftorico  de’  Ravennati  Girolamo  RolTi  • . Iiij 
e(Ta  il  Corpo  del  CrocifiiTo  non  è attaccato  ad  una  Croce  compo- 
fta  di  due  Legni,  ma  ad  un  tronco  nodolò,  che  nella  parte  fupe- 
riore  (i  divide  in  due  rami , come  può  figurar^  colla  lettera  ma- 
julcola  de'  Greci  Y . Il  noftro  Scrittore  ne  accenna  ed  individuaj 
tutte  le  particolarità  j è moRrandofi  molto  bene  informato  di  quan- 
to della  Croce  il  trova  negli  antichi , nel  Nazianzeno  > in  Sidonio, 
in  Plutarco  ; e della  fiia  forma  tra'  moderni  fcrilTero  il  Greticro, 
il  Lipiìo  , il  Bartolini , il  Eu(Ik> , Kippingio  , Fontanini , Murato- 
ri, inclinerebbe  a peniàrc  che  fìmile  al  Tronco  Ravennate  fia  Ra- 
ta la  Croce  del  Redentore . Ma  bifogna  avere  in  mente , che  non 
una  loia , ma  diverie  elTer  poterono  preiTo  gli  antichi , le  forme  , 
e Rrutture  della  Croce  : e che  la  Croce  dalla  Forca  diRinguevafì  , il 
che  dal  P.  Paciaudi  non  fi  dilfimula.  Il  fin  qui  accennato  è quan- 
to fi  tratta  nel  primo  paragrafò  della  Diatribe  , Altri  cinque  para- 
grafi feorrono  per  le  altre  Croci  fingolari , che  confèrva  l’ inclita 
Città  di  Ravenna  , e ne  danno  dòtte  f|iiegazioni , e di  alcune  ancora 
le  figure  diligentemente  incile  io  buffo.  Gli  altri  due  che  fanno  al- 
la Diatribe  il  compimento , trattano  non  delle  Croci , ma  d’ altri  ri- 
fpettabili  Monumenti  dell’  antichità . 

XV.  De  facrìt  Cbrifiianmim  Balncit  liber  fingularis . Venetiis, 
1750.  ex  Typographia  RaJiciaaa.  in  4.  di  pagine  j8.  * Dall’Auto- 
re è dedicato  all'  Fminentiflìmo  fignor  Cardinale  Giufeppe  Maria 
Spinelli  Arcivcicovo  di  Napoli. 

XVI.  De  facris  CbriJiiamrumBalneis  liber  fingularis  Jecundis 
turis  emendatior  & auciior . Roma,  ifti.Excudebant  Frasres  Pa- 
tearini  . in  4.  grande  di  pagine  zz7.  coll’  Indice  delle  colè  nota- 
bili . La  fòla  diverfità  della  mole  ci  addita  quanto  la  feconda  edi- 
zione fia  della  prima  e più  meditata , e più  co|Hofa  di  erudizione» 
e di  dottrine  . La  prima  contieoe  nove  capitoli  , la  feconda  n&> 
conta  dteiotto  . Siccome  l’ occafione  di  rinnovar  queft’  Ojiera  fu 
l'avere  il  foo  Autore  raccolta  ed  unita  affai  maggior  copta  di  do- 
cumenti e d' offervaziont  di  quella , clte  impiegata  aveva  nella  prima 
edizione  •,  così  l’occafìone di  qucRa  prima  fi  deve  ad  un'antica  Pit- 
tura rapprefèntante  diverfì  Monaci  che  fi  lavano  nel  bagno  , kj 

R X quale 

KatSIkfo  (>{.  MI*  «*ri>  perii  tUmpate  io  Pirenic  ; e II  ha 

»l»i»  Vj—Bi  itaha  ino.  U'ftetI»  . nelNun.I,  acatteii.  — ■},  alfualecict. 

(s)  $e  K ha  r £ll(a«o  selle  KrvtUf  Utttm  mcwalSB  . . , 
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quale  fi  oITerva  in  un  Codice  membranaceo  della  Biblioteca  de' 
Teatini  di  S.  Paolo  di  Napoli  , fcriito  fui  fine  del  (ècolo  jciii.  in 
cui  leggonfi  que'  trentaquattro  Epigrammata , che  oflcrvati  in  al- 
tri Codici  manolcritti  di  Roma  nelle  Biblioteche  Angelica , Oito- 
boniana , e Vaticana,  ed  attribuiti  or  ad  uno,  or  ad  un  altro  Au- 
tore, furono  più  volte  pubblicati  colle  Sarape  ‘ . Quella  Pittura 
dilègnata  ed  incifà  in  rame  (èrve  d'ornamento  alla  prima  edi- 
zione ; fi  premette  al  titolo  del  Libro  , e dal  P.  Paciaudi  le  ne 
dà  una  precilà  e dotta  fpiegazione  nel  Capitolo  il.  della  medefi- 
ma , e più  diffiifàmente  ne’  Capi  vi.  vii.  e viii.  della  edizione 
lèconda . A quella  feconda  in  luogo  del  dileguo  della  pittura  ac- 
cennata , le  ne  dà  uno  pure  incitò  in  rame  , che  rapprelènta  il 
Bagno  di  Papa  Formolo  . Prelò  è quello  da  un  Codice  dell'  Ar- 
chivio Vaticano  , ove  fi  trova  per  opera  del  celebre  Giovanni 
Ciampini , che  nel  i588.  olTervollo  nella  llrada  polla  tra  il  Mon- 
te Celio  ed  il  Cololfeo  , e l’ uno  dall*  altro  divide  ^ e lo  credè 
un  Tempio  Gentilelco  cangiato  in  Chielà  de’  Crillianì.  D P.  Pa- 
ciaudi non  aderilce  in  ciò  al  Ciampioi  ; ma  con  buone  riflellìoni  * lo 
crede  un  Bagno  latto  edificare  dal  poc’  anzi  detto  Pontefice  , di 
cui  vi  lì  legge  il  nume.  Nel  frontelpizio  poi  , e nel  fine  della 
medefima  feconda  edizione  fi  vedono  due  altri  Emblemi  , pre- 
ziofi  refidui  dell’Antichità  làcra , Ibrmati  ad  ulò  di  portarli  ap- 
pefi  al  collo  . E'  nel  fronteljuzio  quella  Gemma  che  nel  17^0. 
ci  diede  il  nollro  Antiquario  nella  DiJprrtaàone  intorno  ad  un'  an~ 
tica  Ifcrìzione  diretta  al  Conte  Carli  , della  quale  fi  c detto  di 
(òpra  » . In  effa  vedefi  elprelTa  l’ effigie  del  Buon  Pajhre  , chcj 
vellito  alla  palloreccia  lèpara  le  pecore  dai  capretti  ; e nel  ro- 
vefeio  fi  legge  apaob  hkakohsh  , Agata  exaudita  efl . Nel  fincj 
del  Libro  a carte  zi 4.  li  rapprelènta  una  theca  d’argento  di  fi- 
gura rotonda  efillente  nel  Mulèo  del  chiariflìmo  fignor  Annibaie 
Olivieri,  lavoro  dell’ottavo  o nono  lècolo,  dellinata  a racchiu- 
dere una  di  quelle  Cere  benedette  , che  comunemente  diciamo 
Agnus  Dei)  e nel  contorno  vi  fi  legge  acnb  obi  misbrbrb  mbi 
CRiMiNA  ToLLis  . Nel  Tovefcio  eh’ è tutto  di  lamina  d’argento 
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di  aaovo  comparvero  (n  Veneiìa  nel  1^87*  ed 
in  Napoli  nel  1596* 
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è india  1*  effigie  di  S.  Veronica , che  tiene  i!  panno  lino  coll’  ima- 
ginc  vBbA  icoN  del  Salvatore  . Di  quello  Monumento  è ornato 
pure  il  frontefpizio  della  prima  edizione  de  facrìs  Chrtjlìanorum 
Balncts . Il  P.  Pacinudi  impiega  più  della  metà  della  Prefazione^ 
nello  {piegare  e l’uno  e l’altro  di  quefti  rifpettabili  Monumenti> 
per  rilevarne  la  loro  utilità  nell’  illuflrare  la  facra  Storia  dellaj 
Chiefà  ; per  abbattere  gli  errori  degli  Eretici  ; e per  emendare  i 
sbagli  corfi  tra  gli  Scrittori  delle  colè  (acre.  L’invocazione  de’ 
Santi  > ed  il  culto  delle  (acre  Imagini , con  si  fatti  rimafùgli  dell’ 
Antichità  fi  dimofira , fi  illuflra  , fi  conférma  le  (acre  Origini 
Crifliane  fi  fcuoprono . Non  fii  Mariano  Scoto  il  primo , che  del 
culto  renduto  a S.  Veronica  , che  in  iranno  moftra  effigiato  il 
Volto  Tanto  del  Redentore , ne  abbia  fatta  menzione , come  pen- 
làrono  il  Tillemont , il  Baillet , il  Serry . La  nollra  Theca  d’ ar- 
gento lo  dimofira  più  antico  d tre  o quattrocento  anni  . Dopo 
la  Prefazione  s’ incomincia  l’ CJitera  con  una  introduzione  dettai 
grecizando  anoAos , in  cui  fi  raccoglie  quanto  delle  Lavande , e 
de’  Bagni  edificati  per  ufo  di  effe  fi  trova  ne’  Scrirtori  della  età 
a noi  più  remota . Si  determina  colà  intenda  l’ Autore  colla  de- 
nominazione di  Bagni  de'  ChrtjUam,  de’  quali  a trattarne  fingo- 
larmente  ed  appoflatamente  aflcrifee  efiere  egli  il  primo  . Indi 
dedica  ed  indirizza  l’ Opera  roedefima  al  primo  Mecenate  di  eP 
fa  il  fignor  Cardinale  Giufèppe  Spinelli  . Ne’  primi  ondici  Capi 
del  Trattato  fi  raccoglie,  fi  efàmina  , fi  approva  o fi  rigetta^, 
quanto  dell’  iilb  de’  Bagni  de’  Crifliani  e fàcri , e non  (acri , fi 
trova  ne’  Padri , ne’  Scrittori , ne’  Conci!;  , nelle  Leggi  Impe- 
riali , negli  avanzi  dell’  Antichità  fàcra  e profana  : e fòrfe  ade- 
rir potrebbefi  non  effervi  nell’  oggetto  colà , che  fia  sfuggita  al- 
le ricerche  del  perfpicacilfimo  Autore.  Nel  Capo  xii.  fi  difeor- 
re  del  Capitilavio , che  fi  usò  nelle  Spagne , e nella  Francia  : di 
quella  de’  piedi  ufitatiflìma  tra’  Riti  e Coftumi  della  Chiefà . Nel 
xiii.  del  lavar  delle  mani,  fboi  ufi,  feopo,  e ceremonie.  Palfa 
quindi  il  P.  Paciaodi  a trattare  de’  Vali  ad  ufo  delle  varie  La- 
vande, o varj  loro  modi;  delle  Conche,  c Vafche,  Catini,  Am- 
polle dì  marmo , ed  altri . Tratta  pure  de’  Fonti , de’  Pozzi , e 
de’  fàcri  Riti  che  circa  di  efiì  fi  fono  dagli  antichi  praticati . Nel 
Ca|X)  XVII.  viene  traile  Liifirazioni  quella  dell’^^  Santa,  chea 
tutt’  ora  fi  confèrva  nella  Chiefà . L’ antichità  di  quella , i var;  Ri- 
ti di  benedirla , il  minìftro  della  benedizione , gli  effetti  di  effa  già 
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benedetta  ; gli  errori  di  chi  s’ è accinto  a difcreditarla , o abolir- 
la , fono  l’oggetto  di  quello  luogo , Nel  Capo  xviii,  ed  ultimo  ri- 
(]x)nde  l’Autore,  e confuta  quanto  dagli  Eretici  nemici  delle  làcre  co- 
fiumanze della  Chiela Cattolica,  è {lato oppoRo  a’  punti  più  rilevanti 
trattati  nell’Opera  Df fiera  Cbnjl'timrum  Bilneis . Opera  dottiffima, 
e che  a]  |iarer  noflro , (enza  jutegiudicare  al  merito  fìngolariflìino  di 
tutte  le  altre  ■ e di  ciafeheduna  di  elTe , crediamo  la  più  riiì'cttabilcj 
tra  quante  ha  prodotte  fin  ora  la  penna  del  P.  Paciaudi , e |)cr  la  unio- 
ne di  vaila  erudizione  e (aera  e profana  che  la  com|x>ne , e perchè  uti- 
L'ifima  alIaChieCi  collo  fviluppare  i (acri  Riti , ed  antichi  cofiumì  de’ 
CriRiani . 

XVIL  De  Rebus  Sebaftìant  Paulìi  CosigregAtìonìs  Mitra  Dei  Com- 
mentarmi Epiftoiaris  ad  Sctpionem  Mjffejum . NeapoR  Pridie  Nonat 
‘fil'as  1 7 p . Excudebat  Noraellus  de  Bottis . in  4.  di  pagine  1 4.  Fu  ri- 
prodotto tale  quale  dai  Pagliarini  in  Roma  nel  loro  Giornale  de'  Lette- 
rati per  Panno  i7f  I.  nel  Tomox.  Artic.  xxxi.  a cartelli  — 3J4. Il 
chiariffimo  Dottor  Giovanni  Lami  ce  ne  ha  dato  un  ERratto  nelle  fuc 
Novelle  Letterarie  per  lo  Redo  anno  17$  i.  a carte  1 8.  Il  non  menj 
dotto  che  pk)  P.Federigo  Sartefclii,fu  degno  Rettor  Generale  de’  Che- 
rkti  Regolari  della  Madre  di  Dio , De  Scriptoribus  Cungreg.  M,  D.  Ro- 
ma i7^ì.  in  4.  all*  Artic.  xLvw.  pag.j04  — $06.  (òrma  l’ Elogio  del 
P.  Paoli  con  un  riRrctto  del  noflro  Commenrarius  Epàjiolaris , ed  aj 
carte  j 15.  e jitf.  ne  riporta  cdelcrivc  un  lungo  (ìjuarcio.  Il  P.  Pa- 
ciaudi in  queRo  Opulcok)  premette  il  Ritratto  del  P.Paoli  da  eccclleiv 
tc  botino  ìncìlb  in  rame,  in  (òrma  di  medaglia , net  di  cui  rovelcio  fi 
legge  quel  di  Properzio  nL  Eleg.  I.  At  non  ingenio  ^afituni  nomea 
ab  avo  excidet , E (òtto , PauUus  M.  Paciandha  Cler,  Reg.  Dulcijfuna 
Memoria  Caujfa  . II  Comentario  comprende  la  Vita  del  P.Paoli 
Icritta  colla  nota  vivacità  ed  eleganza  del  P.  Paciaudi , il  quale  vi  haj 
agguato  il  Catalogo  ben  numerolò  delle  di  lui  Opere  \ Catalogo,  che 
alquanto  più  copiolò,  e più  didùfb,  perchè  ragionato,  e in  diverfi 
luoghi  con  documenti  di  erudizione  illnRrato , fi  ha  dal  nominato  poc’ 
anzi  P.  Sartelchi  nell’  indicato  luogo  a carte  ^07  — ; 1 4. 

X VIIL  Diatribe  qua  Grati  Anagfypbi  interpretano  tradi  tur . Ro- 
ma 17^1.  ex  Typagrapbia  Palladij . Excudebant  Ntcolaus  & Marcus 
takarim.  104.  dipag.xp.  S’ iodiròza  a Monfig.  Nicolò  Oddi  allora 
VkdegatQ  di  Roat.agiu , dipoi  meritertdiflìnio  Cardinale , il  quale 
colla  virtuola  (iia  curiofità  diede  al  P.  Paciaudi  l’occafiooedi  Rende- 
te la  prefente  Diasrìbe,  o fia  Diirertazione . Aveva  egli  (èco  poruta 
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da  Venezia  a Ravenna  , ove  rifedeva  , ed  ove  nel  Tuo  Palazzo 
avea  adunata  un’Accademia  d'uomini  dotti  , e di  iludiofà  gio- 
ventù , la  figura  del  difegno , o imagine  d’ un'  antica  greca  Scol- 
tura lepolcrale , in  cui  traile  altre  cole  vedonll  elprelfe  due  ma- 
ni aperte  diftefè  all’  insù  verfò  il  Cielo . Domandò  il  Prelato  co- 
là quelle  denotaflero . Il  noftro  Scrittore  rivolgendo  la  fiia  men- 
te alla  Teologia  degli  antichi  Gentili , da  cui  [lermettevafì  il  man- 
dare imprecazioni  a’  Numi  nel  calò  di  qualche  improvilà  dilgra- 
zia,  o che  una  morte  immatura  toglielfe  un  qualche  caro  con- 
giunto, diiTe  eJere  di  tali  imprecazioni  indizio  quelle  mani.  Non 
pago  il  Viccl^ato  ne  chielè  le  pròve,  e partito  da  Ravenna  il 
Paciaudi,con  lue  lettere  Io  (bllecitò  a ricercarle,  e Renderle  in 
carta  . Ecco  come  talvolta  fi  trovano  i dotti  impegnati  a for- 
mar de’  Libri , a'  quali  non  avrebber  penlàto . Diedefi  il  noftro 
Scrittore  ad  unire  quanti  mai  potè  oficrvare  monumenti  d’anti- 
chità , in  cui  del  noftro  fimbolo  delle  mani  o fi  fàcelfe  menzio- 
ne, o fe  ne  efj)rimelTe  la  figura . Dubitò  (è  riferir  fi  potefie  ad 
una  qualche  preghiera  di  felicità.  Ne  riportò  le  ragioni  , e lo 
congetture  ne’  primi  paifi  , nelle  prime  carte  del  fuo  fcritto. 
Ma  vinto  |X)i  dal  più  forte  del  ragionare  fi  diede  dalla  pag.xi. 
a ftabilire  con  tutto  l’ap|)arato  de’  documenti  quella  Tua  opinio- 
ne , che  da  primo  in  Ravenna  aveva  accennata  al  Prelato  : o 
fifsò  elTere  il  (imbolo  delle  mani  alzate  al  Cielo  ne*  monumenti 
fejtolcrali  degli  finiti  antichi  (nperfiiziofi  Gentili,  indizio,  légno, 
prova , delle  imprecazioni  da  cflì  lanciate  in  légno  di  rammari- 
co e di  doglianza,  contro  i loro  Numi  medefimi.  Il  P. Paciau- 
di  nella  léconda  lua  edizione  De  ficris  Chrìfiiamrum  Balneis  Tan- 
no 1758.  di  quella  fiia  opinione  diede  nn’ altro  documento  (col- 
pito in  marmo , ed  ofiérvato  da  efib  in  Napoli . Vedali  di  quel- 
la il  Capo  XIV.  a carte  157.  e 15S. 

XIX.  XKiAAioaoPRMA  five  deVmbellxGefiithneCommttttartus, 
Rom*  1 75 z.  « Typ'jgraphia  Pallidi} , excudeiint  Nìcolau}  {3*  Mar^ 
tus  Palearint  . in  4.  di  jiagine  6^  Monfignor  Innico  Caracciolo 
Arcivefeovo  di  Calcedonia , Nunzio  alla  Repubblica  di  Venezia, 
fu  il  Mecenate  , a coi  è diretto  il  prelénte  Comentarìo , cbe> 
dal  perlpicacilllmo  P.  Paciaudi  fi  attendeva  fino  dal  1 744.  ' Egli 
medefimo  nel  1747.  T aveva  ^iromefib  nella  Tua  Dijfertaxionc^ 
' ‘ 
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foprd  una  Statuetta,  dì  Mercurio  » , della  quale  detto  abbiamo  di 
(òpra  : ed  ora  nella  Introduzione  di  clTo , che  chiama  al  (olito 
Tuo  grecizando  FroAH-wx  , alla  pagina  z.  ci  adicura  ctTere  (corlì 
già  varj  anni  dacché  l' aveva  in  pronto  • . Perchè  poi  traile  tan- 
te cole  ufàte  dagli  antichi  f abbia  il  noftro  Scrittore  (celto  l*Om- 
brella  , apprender  Io  polliamo  da  e(To  medelimo , il  quale  nella 
citata  Introduzione  a carte  $.  fcrive  dell’ Ombrella  : argunientum 
non  ita  trìtum  ac  permlgatum  effe  fatto , ut  curìojìs  oculit  perffàct 
non  pofjit . Multi  jiqtàdeni  de  Ptleo , de  CaUgit , de  Toga  , de  Pal- 
lio , de  Anulis , Filulìs , ArnùUis , de  Cingulis  -veterum  difputarunt  : 
ac  ca  omnia,  quiibus  hominum  Vita  regi  tur , ac  fuftentatur , Com- 
mentario aliquo  ìllujlrarunt  : nemo  unui , quud  feiam,  ea  qua  dc^ 
Vmiellis  in  antiquis  fcriptoribut  dìffociata  acque  Sfperfa  funt , co- 
pulavìt  atque  coìlegit . Di  nove  Capitoli  conila  il  Commentarius, 
ne’  quali  dottamente  unito,  e con  giuda  critica  ridotto  fi  trova 
quanto  dell’  ulò  dell’  Ombrella  avvi  nella  Religione , nella  Mito- 
logia , ne’  codumi  degli  antichi  Gentili  . L’ ultimo  Capitolo  , ed 
è il  IX.  è rilcrbato  all’  ulò  dell’  Ombrella  nelle  Ccremonie  c Ri- 
ti de’  Cridiani . Premette  il  P.  Paciaudi  incifa  in  rame  si  1’  una 
che  l’altra  parte  d’un  Vaiò  di  terra  cotta  detto  Sextarìum  po- 
tatorium  prelò  dal  Mulèo  del  fignor  Felice  Madrilli  Patrizio  Na- 
poletano . In  una  parte  vi  fi  vede  molto  bene  effigiato  un  uomo, 
che  le  ne  và  al  bagno  [x>do  in  luogo  Icojterto  all'  aria  , e per* 
ciò  cojirendolì  la  teda  coH’OmbrelIa  didclà  ; e nell’altra  Io  dedb 
uomo  che  elcito  dal  bagno  fi  alciuga . La  ^legazione  fi  trovai 
nel  Capitolo  VII.  dell’Opera  . Nel  frontelì>izio  i>oi  del  Comentario 
fi  ri|)orta  incilà  un’  antica  Gemma  che  rapprelenta  un  Vefeovo 
a cavallo  vedilo  degli  Abiti  Pontificali  , preceduto  dal  Crocife- 
ro, e lèguitato  da  altro  minidro  che  gli  |iorta  l’ Ombrella . La 
ebbe  il  nodro  Scrittore  dal  Mulco  del  chiarillìmo  Commendator 
Vettori  . Ed  un’altra  fimililFima  da  Firenze  gliene  comunicò  il 
rinomato  Barone  Stoich , Quedo  diléguo  fi  riporta  anco  nell’  ulti- 
mo Capitolo  del  Comentario  , ove  il  P.  Paciaudi  ricercandone  la 
Ipicgazionc  penià  figurarli  in  edó  Giovanni  III.  Vefeovo  di  Pavia 
adiinto  a quella  Chìela  nell’  88,^.  Non  folo  la  lòlUnza  ed  il  midollo 
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delle  Opere  del  P.  Paciaudi  (òno  piene  di  (celta  erudizione , ma^ 
per  fino  i loro  ornamenti  e le  frangie. 

XX.  De  Beneventojio  Cerens  Au^ujìa  Menfire  iSHnizis  . Ronui 
IJÌJ.  ex  Typographia  Palladis . Excudebant  Nìcohus  & Marcus  Pa- 
learini  ‘ . in  4.  di  pagine  47.  Si  legge  riftampata , ed  iufcrita  a carte 
jzp  — j^o.  nel  primo  tomo  del  Thefmrus  Anttquttatum  Beneventa- 
narum  del  chiarii  Canonico  Giovanni  de  Vita,  di|K)i  Vefcovo  di  Rieti, 
pubblicato  in  Roma  nel  1754.  in  foglio  grande  dagli  Redi  Rampatori 
Pagliarini . Intento  il  Canonico  de  V'ita  ad  illuRrare  gl’  antichi  Monu- 
menti , de’  quali  abonda  la  fiia  Patria  , olTcrvò  efiRere  nel  muro  della 
Città , e nella  Torre  detta  dal  volgo  Santo  Panaro,  un  BalForilievo  in 
marmo , che  con  voce  greca  dice  Toreuma , rapprefèntante  una  per- 
fona  che  per  una  corda , cui  è attaccato  > tiene  colla  mano  un  Vaiò, 
come  un  botticello  di  legno , o uno  Raio  , modium  in  latino  , Rretto 
nella  fommìtà  con  due  cerchi , e da  tre  nel  fondo  ; foRenuto  da  var; 
piedi  formati  dal  legno  del  Vaiò  medefimo,  de’  quali  nella  parte  che 
moRra  il  marmo  , (è  ne  vedono  tre . Nc  mandò  in  Roma  un  difègno 
al  P.  Paciaudi  dimorante  nella  Cala  di  S.SilvcRro  a Monte  Cavallo , e 
lo  richiefe  di  fargliene  una  (piegazione . S’ accinlc  qucRi  all’  operai . 
Pensò  figurarli  nel  marmo  un  antico  Mifuratore  di  grano,autorizzato 
all’  impiego  da  pubblico  nuguRo  MagiRrato  : cfpofo  qucRo  (Ito  penfie- 
rc  nell’  O|>ufcolo  prelcnte , che  fpedl  al  Canonico  in  data  de’  1 2. Apri- 
le i7fj.  Diciotto  fono  {paragrafi  in  cui  fi  diRingue.  Si  djjonc  ne’ 
primi  otto  l’origine  e l’antica  politia  de’ pubblici  .Mifuratori  ; e de 
generi  divertì  che  mifiirar  fi  ponno . Si  palla  indi  al  Mifurator  Bene- 
ventano, fi  pongono  in  viRa  le  fue  qualità  e prerogative  ; la  condi- 
zione e diRinzione  de’  Miluratori  del  grano  ; la  grandezza  e ca|>acità 
della  mifora.  E qui  nel  §.xi.  fi  là  una  digréllìone , ed  eruditamentea 
fi  difeorre  delle  milute  dell’  olio , del  vino , e delle  muletre  ulàte  per 
mifurare  il  latte . Ove , o in  quale  luogo  della  città , o isaefe , abitai^ 
foro  i Miluratori  ; la  Religione  che  fu  di  dii  particolare  ; le  leggi  al- 
le quali  furoii  (oggetti , fono  tutte  dotte  ricerche  del  noRro  Scrittore 
dirette  ad  illuRrare  il  BalForilievo  Beneventano  : e finalmente  nel 
§.  xviii.  conchiudefi  col  ricercare  i fimboli  dei  Mifuratore , e dellaj 
m\Qita  apudveteres  Chrìftìanos . La  figura  del  BalForilievo  incifa  in_< 
rame  fi  premette  dal  P.Paciaudi  al  paragrafo  ftcondo.  Un  altro  efom-  . 
piare  di  efia  più  in  grande  dal  Canonico  de  Vita  , come  più  conforme 
all’  originale  del  marmo , e quello  più  ralFomigliante , fi  dà  nello 
Parte  U.  ->  S Anti- 

(1)  la  gooS* Opereit» il  P.Paciaudi  l'iatitsU  IHocica  dell*  Onlia*  GecoraUnitato  . 
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Ant'upiéi  Injhipmnes  Bcneoe/ttantt  im  decem  Clajjfèt  dìflrìiuta,  ac 
nctis  iliujlrata , da  dTo  (bggiunte  nello  ftelTo  Volume  del  Thefau- 
Tus  Anttquitatum  Benroentanarum , nella  CklTc  terza  a carte  xv. 
Ove  in  una  nota  ben  erudita  lodandoli  e facendoli  grande  fliinij 
della  Spi^azione  Faciaudiana,  (è  ne  fuggerifeono  altre,  che  len- 
za toccar  r inverilimile  dar  li  potrebbero  ad  una  figura  che  lèn- 
za infcrizion’  alcuna , altro  limbolo  non  ha  che  il  Modio . II  Col- 
legio de‘  Fornari  aveva  la  Tua  Mifiira  , ed  il  luo  Mifuratore  . Si 
trovano  antiche  lapidi , in  cui  li  legge  $buoni  modio  sanco,  ej 
MODIO  TiDio  sBMOMi  : c pcrcbè , lòggiunge  il  de  Vita,penfàr  non 
puflìamo  che  il  noffro  Baflbrilievo  ci  rappreiènti  una  divinità  ve- 
nerata da  i Romani  ■ e da  i Sabini  ! Qui  ci  vuole  un  giudice  com- 
petente di  limili  queftioni.  Dell'avere  il  de  Vita  riprodotto  il  BaP 
ibrilievo , già  fpiegato  a di  lui  illanza  dal  P.  Paciaud , può  vederli 
quanto  riflette  il  dottiflìmo  Prelato  Monlignor  Stefano  Borgia  per 
lo  fuo  (àpere  della  Romana  Prelatura  pregio  e decoro , a carte  un. 
e Liv.  della  lua  Prefazione  al  Volume  primo  della  Parte  terzaj 
delle  Memorie  Iftoriche  della  Pontificia  Città,  di  Benevento , pul>- 
blicato  in  Roma  nel  176^.  colle  ftam|>e  del  Salomoni. 

XXL  De  Cultu  S.  ’^oannit  Baptijl<t  Antiquitates  Chrijliana. 
Accedit  in  veterem  eji^dem  Ordiait  Làturgiam  Commentar'tus . 
Roma  175?.  Excudeiant  Fratret  Palearini  ad  Theatmm  Pompeii , 
in  4.  reale  di  pagine  468.  comprelò  l’ Indice  delle  cole  memo- 
rabili. Nell’ incominciarli  del  Libro  fi  contano  altre  pagine  xxvii. 
nelle  quali  precede  la  Dedicatoria  all'  inligne  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  rifiretta  in  una  Inlcrtzione:  lègue  la  Synopli,  o Ha  il  ri- 
Rretto , e l’ argumeiito  delle  DiflèrCazioni , che  l' Òpera  compon- 
gono ; e quelle  fìiuo  nove  e.Tendo  ognuna  di  elTe  ripartita  in  più 
Capitoli . Entrando  nell'  Opera  s' incontra  fubito  un  Praloquium^, 
in  cui  r Autore  dottamente  rende  conto  de’  motivi  che  a coin(ior- 
la  lo  hanno  indotto  : fa  menzione  delle  Orazioni  de’  lànti  Padri  in 
lode  di  S.  Giovanni  Betifta  ; de’  moderni  Scrittoti  che  delle  di  lui 
azioni  han  trattato  j da  conto  del  proprio  Ilio  fcritto  del  perchè 
lo  habbia  dedicato  al  mentovato  Sommo  Pontefice  ; tratu  ancora 
del'  Gran  Maeflro  di  Malta . Delle  nove  Diflèrtazioni  le  prime  tre 
riguardano  e compilcono  il  primo  feopo  dd  Libro , e fono  delle 
Chielè  fàbbricate  uiique  gentium  heatijjimo  Pracurjòri  antiquitut 
dedicati!  = De  Baptifteriis  nutmnì  i3  tutela  5.  "Joìtannis  BaptiJUe 
commendati!  = De  PtfiÌ!  in  honorem  S.  Pracurjòri!  ai  Ecclejia^ 
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unlwrfi  peraBts . Le  altre  (èi  DtlTertazidai  rigaatdmo  la  Liturgia 
delia Chicfa  si  latina,  che  greca,  e le  jireci  nelle  Fede  del  San« 
to , le  Imagini  , le  (acre  Reliquie , le  HifrothxCa , i Dyptici  ; i 
Riti  non  (acri  introdotti  nelle  (blennità  di  e(To . L’ ultima  Dilfcr- 
razione  è tutta  propria  dell’  Ordine  Gctolblimitano  nmpiciìent 
Dtfquìjìtiones  in  Ritus  aìiquDS  Eccleji*  S.  '^okannìs  Hicrofilymi  ti- 
ni . E quella  fi  cnnchiude  con  un  Vetus  Kalendirium  Eccltji» 
S.  ’^ohannìs  Rodi . Ornata  i l’ Opera  di  varie  Tàvole  , e Monu- 
menti alTai  bravamente  incifi  in  rame  \ come  anco  di  varie  In- 
(crizioni . Dir  pofllamo  aver  qui  il  P.  Paciaudi  riunito  quanto  dir 
fi  può  intorno  al  Culto  del  S.  Precurfore . 

XXIL  Purntt  ftcer  Agri  Bononien/it  jujk  finBiffirtà  Domini 
Ncjhi  Senedidi  Xiy.  P.  M.  Commentario  illujlratus . Rom* 
Excudebant  Pratret  Paicarini  , in  4.  di  pagine  53.  Il  Pozzo  di 
pietra  trovato  nell’  Agro  Bulogneiè  • in  una  pofienìone  de'  Pa- 
dri Domenicani,  nel  luogo  detto  Macaretok,  o Maceretolo,  che 
più  precilàmente  dìrebbefi  di  (lozzo  la  ({xMtda  , o la  bocca  , o 
rimboccatura  , e che  molto  bene  fi  efprinae  colla  voce  grecaj 
rrtft'Cfitttn , nel  fronieliiizio  del  prdcnte  Comentario  fi  vede  in- 
cito in  rame  diligentemente  si  da  una  parte  che  dall*  altra  . Nel 
filo  contorno  in  due  riglK  incavate  a (orza  di  fitarpello , prelen- 
ta a chi  lo  riguarda  la  (èguentc  lufcrizione  : 

arOLLIMI  . CBNIOqVB  . AVCVSTI  . CABSARIS  . SiCRVM  . O.  9.  P, 

L.  APV9VLBRVS  . Z..  L.  BROS  . MAGISTBR  . PvTbVM  . PvTbAL  . LAVRVS, 

Quella  dal  P.  Paciaudi  cosi  s’ imerpreta  » : Lnciut  Afuftdenut  Ludi 
Librrtus  Eros  fuo  impendìo  Laufetum  feruìt,  in  quo  prò  Ofhrvio 
Divi  Filio  de  Bononienji  Colonia  egregie  promerito  , fncra  fieretit , 
quorum  ipfe  Magtfter  Prtfefque  ejfet . Et  quia  in  re  divina  J aden- 
do viva  puraque  opus  etat  aqua , de  faa  pensma  puteum  iUts  jujjit 
defoS , quem  dtìnde  marmoreo  shftrfopiq  cemmunivit , atque  bue 
omnia  Apolììni , Gerttoque  Augujlì , cUi  litabdtur , /aera  , devótaque 
ejfe  volutt . A dire  il  fuo  parere  fui  delcritfo  Monumento  fu  ri- 
chiedo il  noftro  Scrittore  daH*  icrimortal  Pontefice  Benedetto  XIV. 
con  viglictto  fcritto  per  mano  di  Monfignor  Ciampiedi  (no  fami- 
gliar Segretarrò  . Se  alle  richiede  de'  privati  aveva  egli  con  fama 
diligenza  ed  attenzrioiie  Cotrffizodo , dobbiamo  ben  pcnlàre  che  con 
tutto  lo  sferzo  del  fuo  fapere  fi  adoperade  in  qneda  venutali  dal  dot- 
tifiimo  Sovrano , c Sommo  Ocrarcha  della  Chiefa  ^ Ad  edb , com'era 
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del  dovere  > egli  dirige  la  Operetta  che  diftingue  in  due  iwrti  : la 
prima  in  cinque  diverfi  paragrafi  tratta  de’ Pozzi  degli  antichi , del- 
le varie  loro  ipccie , e vario  u(b  , fervendo  come  d’ introduzione,  e 
di  difpcfizione  all’ intento  principale  ; e |>erciò  il  P.  Paciaudi  grecizan- 
do  la  dice  • ìraptrMuct^ncti» . Sul  finire  di  ella  il  nofiro  Scrittore  di 
conto  d’  una  Ipiegazione  del  noftro  Pozzo  fatta  in  lingua  italiana  dal 
P.  Abate  Giancrif(>ftorao  Trombelli  chiaro  fjjlendore  del  fuo  Ordine , 
molto  diverfà  dalla  Tua . Pensò  quel  valent’  uomo  che  il  Pozzo  non.» 
fbiTc  fiero , ma  fcavato  ed  ornato  ad  ufo  de’  («llegrini  ; che  quel  Ge- 
nio di  Celare  nella  Infcrizione  fi  tiferifea  non  ad  Ottavio  Augnilo , ma 
a Nerone  Imperatore  ; e che  L.  Apufiileno  non  fia  fiato  che  un  pafto- 
re  di  pecore,  Mdgìjlfr  pecorts . In  quefta  fbrta  di  ftudj  vince  il  palio 
chi  è più  felice  nell’  indovinare;  ma  indovinare  coerentemente  a’  do- 
cumenti della  Storia , e dell’  Antichità . 

XXIIl.  De  Athletarum  KratsTiiiEi  in  Palajlra  Grxcorum  Com- 
mentarhlum . Romx  \ Excudehxnt  Fratres  Pdearim  ^ in  4.  di 
pagine  33.  Si  diftingue  in  ix. paragrafi , e s'indirizza  al  chiarillìmo 
Conte  de  Caylus  Socio  della  Reale  Accademia  delle  Belle  Lettere  di 
Parigi . L*  origine , e l' occafìone  dell’  amicizia  e letteraria  corrif]x)n- 
denza , ch’ebbe  il  P.  Paciaudi  con  quello  infigne  fautore  delle  Lette- 
re , e delle  belle  Arti  ; non  meno  che  della  prefente  Operetta , fi  efìio- 
ne  nel  primo  paragrafò  di  eflTa . Negli  otto  fulTeguenti  raccogliendoli 
quanto  e ne  Greci , e ne  Latini  Scrittori , fi  trova  di  confacente  e pro- 
prio dell’  oggetto  propofio , di  quello  fi  rende  una  ben  fondata  c niti- 
da fjiiegazione . Furono  i Cubifti  prefib  gli  antichi  Greci  una  fj^ecio 
di  Saltatori  ; Ccntuatores  in  latino  tra  i Circulatores . Uno  di  effì , ed 
è r oggetto  del  prcféntc  Libro , fi  vede  ef]>rellò  in  un  Sigillo  di  bron- 
zo del  MufèoContucciano , che  incifo  in  rame  ne  forma  l’ ornamen- 
to del  f ronte(j)izio . Efjwime  e rapprefenta  un  uomo  con  Galea  in  tefta, 
e nel  refio  tutto  nudo , fé  non  che  ha  i campefiri  a’  genitali  : férma  le 
mani  fui  Peiuaro,  odir  vogliali  Podio ;fià  col  ca|X>  all’ ingiù  verfo  la 
terra  ; col  cor|)o  , e co’  piedi  dirizzato  all’ insù  verfo  il  cielo.  Un  al- 
tro , ma  cfjtrelTo  in  altra  e diverfà  politura,  fi  olTerva  in  una  Gemmaj 
del  Mufeo  del  nominato  fignor  de  Caylus , che  diligentemente  dife- 
gnato,  ed  incifo  in  rame,  ha  fatto  imprimere  il  P.Paciaudi  in  quefi’iftef^ 
fa  Tua  Dilfertazione , o Comentariolo  nel  §.  vi.  a carte  zo.  Al  no- 
llro  Scrittore  devono  gl’  Eruditi  l’ avere  una  piena  cognizione  d’  uozj 
fpecie  di  Saltatori , de’ quali  fé  ne  fàpeva  poco  aliai , ed  in  confufò. 
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11  più  volte  nominato  chiarillìmo  Dottor  Lami  diede  conto  di 
quello  noftro  piccolo  Comentario  nelle  fue  Nivelle  Letterarie^ 
Campate  in  Firenze  l’anno  17^7.  a carte  ^og.  >-510. 

XXIV.  Ad  Numrms  Confulares  uhm  Marcì  Antonti  Animad- 
verjiones  Phihlogìctt . Accedit  Explìcatìo  Tabulx  Pelcponnenjìt . Ro~ 
ma  17^7.  Excudebant  Fratres  Palearìnt.  in  4.  di  pagine  iztf.  con 
Tavole,  Medaglie  , ed  altri  antichi  monumenti  incili  in  rame.  Di- 
Cinguelì  il  Libro  in  dieci  Sezioni  ; e di  quelle  lì  legge  l’ Indico , 
ed  il  rillrctto,  o (ia  Sommario  d’ognuna , nelle  ultime  quattro  jw- 
gine  i s’indirizza  poi  al  chiarillìmo  Conte  Francclco  Roncalli  Bre« 
ìciano  , e ProfelTor  di  medicina  , il  quale  con  Tua  lettera  avea  ri- 
chiedo il  noftro  Scrittore  del  luo  parere  e lèntimento  (ìi  d’  una 
antica  Medaglia  Ipettante  al  celebre  Triumviro  Marc’  Antonio,  in 
cui  da  una  parte,  tra  i Labari,  e l’Aquila,  militari  divilè  de’  Ro- 
mani , li  legge , LBG.  XXX.  cioè  Legio  trìgejima  \ e nell’  altra  è (col- 
pita una  Trireme  Pretoria  con  (òpra  ant.  avo.  iiIviro.  Ed  ecco 
l’ occalìone  del  Libro  . Il  P.  Paciaudi  con  vado  apparato  d’ erudi- 
zione dedotta  e dagli  antichi  , e da  moderni  Scrittori , tratta  dil- 
fulàmente  dell’accennata  Medaglia;  ne  prova  la  lìncerità , il  non  elTcr 
fìnta,  o imaginata  dall’ impodura  : prova  edere  date  le  Legioni  Ro- 
mane non  Iblo  xxiii.  o xxv.  ma  anco  xxx.  e fino  a xxxv.  e più, 
non  tanto  ne’  tempi  di  Traiano , e d'Augufto , ma  anco  del  Triumvi- 
rato . Ragiona  full’antica  Nave  detta  Trireme  ; e con  i monumen- 
ti giunti  a noftri  tempi  ne’  metalli,  ne’  marmi,  e nelle  pitturcj , 
ne  fviluppa  l’origine,  l’ulò,  la  ftruttura,  e la  forma  cotanto  di- 
Iputata  e dibattuta  tra  i dotti  ne’  padati  (ccoli  ; vuole  che  i Re- 
matori Ibderu  in  eda  fìtuati  non  in  un  iftedb  piano  , ma  gli  uni 
(òpra  gli  altri  in  piani  divertì . 

Traile  colè  rare  e belle,  che  in  quefto  luogo  efpone  l’Auto- 
re, v’èincilò  in  rame  il  diléguo  d’una  pittura  olfervata  in  Roma 
nel  1714.  tra  i ruderi  del  Palazzo  Palatino,  e nel  1740.  (piegata 
dairingIclcTurnbull;  dileguata  dal  chiari (fimo  Cavaliere  Pier  Leo- 
ne Ghezzi , che  d’ aver  conofeiuto , e per  molti  anni  trattato  con 
piacer  mi  Ibvviene;  Aguale  nell’  avvicinarli  il  fine  de’  (boi  giorni, 
con  altri  non  pochi  graziolilTrmi  (boi  dilègni  ripolè  nell’  inligne  Li- 
breria Vaticana  . Rapprelcnta  quella  pittura  una  Trireme , in  cui 
ftà  per  montare  un  Giovane , e v’  è una  Donna  nobilmente  vefti- 
ta  in  atto  di  ritenerlo  dall’  imbarcarli . Era  la  ftelfa  pittura  in  quel-  * 
la  i»rie  orientale  del  Palazzo , che  lece  ornare  Augnilo  . Ncllaj 
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Nave  diftiiitamente  fi  erprimooo  i diverfi  ordioi  de  rem!  > e quefio 
appartiene  allo  fcopo  principale  del  noftro  Scrittore  : il  quale  Ipin- 
to  dal  virtuofò  ed  inlàziabil  genio  di  render  conto  d'ogni  rimalù- 
glio  deH‘  Antichità  , palTando  più  avanti , vuole  che  il  Giovane  in 
atto  di  montar  fulla  Nave  fia  il  grande  Enea  Troiano  ; la  Donna^ 
che  impedir  lo  vorrebbe , la  celebre  Oidone  ; il  Pittore  quel  Mar- 
co Lidio  Elota,  di  cui  parla  Plinio  H.  N.Lib.xxav.  Gap.  x.  Gl’Ac- 
cademici  di  Lipfia  neW  Aéìa  EruStorum  per  l'anno  17^8.  a car- 
te j8y.  “ J97.  fanno  un  beH’Eftratto  del  prelcnte  Libro  del  Pa- 
dre PaciaudI  > che  di  elfo  dir  [x>trebbe(ì  un  dotto  compendio . In« 
cominciano  dal  far  un  elogio  dell'  Aurore  il  più  onorifico  che  idear 
fi  pofTa . Fanno  del  Libro  un’  elàtta  aoalifi , uè  tralafciano  di  toc- 
care quanto  v’è  di  più  rimarcabile.  In  quello  luogo  però>  che  è 
alla  pagina  jSp.  in  una  nota  ofTervano , che  il  Pittore  , di  cui  fi 
fi  menzione  neiracceonato  luogo  dì  Plinio , non  è lÀdius,  ma  Ludius  : 
in  oltre  che  non  è quel  Marcus  Ludius  Elota , che  avanti  la  fonda- 
zione di  Roma  dqtinfè  il  Tempio  in  Ardea  ; ma  un  altro  Marcus 
Ludius  nominato  dallo  ftelTo  Plinio  nel  luogo  medeiimo  . Neppur 
piace  a quegli  Accademici»  che  la  Donna  effigiata  nella  pittn'raj 
fia  Oidone»  ma  più  tofio  quell' Anna  iòrella  di  efià»  che  fii  fòlle- 
cita  di  trattenere  » e non  lalciar  partire  Enea . Quella  opinione  fi 
accorda  più  colla  Storia  efprelTa  da  Vergilio. 

Nella  ièzione  lèfta  fi  ragiona  dell'  Augurato  di  Marc’  Antonio 
dcootato  nella  Medaglia  con  quelle  panie  amt.  avo.  fi  r^bna  pu-  . 
re  delle  altre  dignità  fiicerdotali  da  elfo  ottenure  nella  Repvbblica» 
traile  quali  non  ammette  il  P.  Paciaudi  quella  di  Flamine  di  Diana 
Etèfina  contro  l’opinione  del  cUariffimo  Spanhemio  ; del  quale  pe^ 
rò  feri  ve  con  tale  ftima»e  tanto  riguardo  » che  gli  Eruditi  di  Lipfia 
ebbero  a notare  sei  loro  Eftratto  a catte  jpa.  e Vtt- 
mtm  vero  omim  > fitr  ai  adiis  iBjprmant  » eoffsK  cou/ktare  cuphutt, 
fuudem  modejHam  » tandem^  hsmumtatrm  adhiieaut  » fsam  Fa- 
tiaudius  adbiiais  in  Spauhermo  cou/utanéo. 

Sin  qui  potea  dirli  aver  (òdisfàtto  ii  ttofiro  Scrittore  alle  ri- 
chielle  del  RoncalK . Ma  egli  è adiri  diffieiic  > per  non  dire  impoffi- 
Wle»  il  ritenere  entro  1»  medefimo  » e de*  pro|trj  pcntìeri»  quelle 
cogniaionì  ntili  c pdkgrìne  » (fi  cui  fi  abbia  piena  la  mente . Il  Pa- 
ciaudi  dopo  (pinata  la  Medaglia  dell’  erndito  Brercìam , aggtang» 
«e  alme  Sezioni  » nellb  quali  tratta  dell'  arte  di  ben  giudicare  dell’ 
antiche  Medaglia  » e la  illofira  con  eraditifiimi  eferapi . Finalmen- 
te 
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te  nella  Sezione  x.  ed  i rultima  del  Libro , adempie  quanto  nel  fronte* 
fpizio  di  e(To  aveva  promenfo  con  dire,  AcccJit  expìicam  Tabu- 
Ix  Pehpmnenfit , E'  quella  Tavola  un  BafTorilievo  in  marmo, 4)1^ 
fèrvato  in  Venezia  in  Caia  Grimnni,  che  rapprefenta  un  Medico 
ìh  Taberna , abaco , Ffriamantij  Chirurffch  , tf  M'tnijln 
tnJlruSìa , arte/n  cxercens  •,  al  quale  è giunta  una  Donna  da  lon- 
tano venuta  a cavallo  per  edere  dalle  Tue  indif]ionzioni  curata^ . 
Nello  (piegare  quello  Monumento  incomincia  l’Autore  dallo  da- 
bilire  con  fòrti  rifconn'i  d’ erudizione  , ebe  anticamente  i Medici 
non  Iblevano  andare  per  le  calè  degl’ infermi  j ma  quelli  piuto- 
Ao  venivano  a trovarli  nella  loro  bottega  , Audio,  gabinetto,  o 
camera.  Il  ebe  da  non  pochi  dotti  lì  è lìniAramentc  interpreta- 
to, come  iè  colà  fblTe  che  derogalFe  al  Ptofeilbr  di  Medicinzo, 
ed  alla  Tua  dignità . Tra  que’,  ebe  in  tal  guilà  ban  penfàto  , di- 
verA  lì  nominano  dal  P.  Paciaudi  , ed  avvi  tra  ellì  il  rinomato 
Heineccio  Antiipùt.  Rotti.  Lìb,  L Tu.  XXV.  §.XIX  Operum  Tom.IV. 
della  Edizione  del  1747.  fatta  in  Ginevra.  Lo  che  è diipiaciuto 
agli  Accademici  di  Liplìa  , come  può  rifeootrarfi  a carte  jptf. 
del  loro  EAratto  . Del  rimanente  quanto  s’illuArino  i Medici  in  ' 
queAo  luogo,  e quanto  la  loro  arte  lì  efaltì , e lì  celebri,  l'o(^ 
(errarono  anco  i più  volte  mentovati  Accademici  , i quali  coo- 
chiudono  il  loro  EAratto  con  dire;  Apparebit , opinamur  r ex  hù 
cp^tum  Jk  Paciaudi  in^enium  , quantum  optimarum  artium  Ji»- 
dium,  quam  digmts  ilk  Vtr  balia  ( avevano  nell’  incominciai  l’ EArat* 
to  celebrata  l' Italia  , (piale  Litterarum  fadem  , Hoqueittix  domici- 
lium  , & prxjlatuijfimorum  ingeiùorum  Senùtrarium  quoddam-a.  ) 
Verum  illud  quoque  appartbit  , rrtulta  vel  ingeriii  , doShiau  , ar- 
tiumque  prafidia-,  'oel  JbuSi,  labwit , exereitationifque  adjumeura  t 
ad  antiqmtatis  reltqmas  bene  explicandat  requiri. 

XXV.  Lettera  fcritta  al  Principe  di  Bijeari  nel  17^8.  in  età 
gli  manda  il  iSJègno  di  una  ingegnofa  e dotta  Medaglia  per  I Acca- 
demia degli  Etnei  injbtuita  in  Catania . Trovafi  nella  delcrùrione 
del  Mufeo  Bircari  dalP  Abate  Domenico  SeAini  ftampata  in  Firenze 
nel  1776. 

XXVI.  Monumenta  P^openttejia  Comtnentariu  expRcata  . Vo- 
iumen  primum  . Roma  1761.  ex  Typograpbia  Palladit  fumptibus 
Idicidai  Ì3  Marci  Palearini . in  4,  reale  di  pagine  Z74.  comprelò 
P Indice  AuSiontm  ^ Librorurtr,  e P aftro  dtllt  patxjfir  e cole  w>- 
tabili  . Si  premeue  una  lunga  Prefazione  di  akie  pagine  xua-  (e> 
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guitatìt  da  i titoli  , e paragrafi  deli'0{)era  fino  alla  fiifieguentc) 
pagina  lv. 

— Volumen  fecunium  . Rom*  1761.  &c.  come  (òpra  , e di 
pagine  j 1 1.  comprefi  gl'indici.  Nel  principio  fi  premette  la  Sy»~ 
tpfi  > o fia  rifiretto  de’  titoli  e de'  paragrafi  in  altre  |>ag.  xxv. 
La  Prefazione  eh'  è nel  primo  Tomo,  confta  di  dodici  numeri 
marginali , o dir  fi  vogliono  capoverfi . Ne’  primi  quattro  il  Pa- 
dre Paciaudi  intraprende  la  difèfà  degli  Antiquar; , de’  Studiofi  del- 
le Antichità  ( profane  e gentilefche , non  (acre  e criftiane  ) con- 
tro chi  dilàpprova  quella  fòrta  di  Audio  e di  letteratura . Ma  nel 
num.  V.  pieno  d’ ingenuità  e di  candore  nota  degl’  Antiquar)  me- 
defimi  qualche  difetto  meritevole  di  difàpprovazione . Dà  conto 
dipoi  della  fuaOi>era,  la  quale  altro  non  è che  una  deferizione, 
una  (iiiegazione  delle  antichifiìme greche  Infcrizioni,  Statue,  Bu- 
fii , Bafllrilievi , Urne , ed  altre  anticaglie , che  formano  l’ infigne 
Mufèo  della  nobil  Famiglia  Nani  in  Venezia,  ad  efia  acquifiatej 
c venute  dal  Pcloponnefb , da  flioi  Antenati , o viventi , che  co- 
là o han  comandato  , o guerreggiato  . DiAingiionfi  que*  Monumen- 
ti in  Scripta , e Figurata  . I primi , cioè  i Scripta , altri  fono  gre- 
ci , e quelli  fi  contano  quarantacinque  : altri  fono  latini  . Il  Pa- 
dre Paciaudi  lafciando  ad  altri  la  cura  d’ interpretare  i latini , non 
tratta  che  de’  foli  greci  . Ognuno  de’  due  Tomi  fi  divide  in_, 
prima  c feconda  Parte  , onde  quattro  fono  le  Parti  di  tutta  l’Ope- 
ra . Nella  prima  Parte  del  primo  Tomo  fi  (piegano  i Monumenti 
Scritti,  Scripta',  e dalla  pagina  So.  fino  alla  go.  s’incontra  una 
Difièrtazionc  EpiAolare  (u  d’ una  Ifcrizione  greca  formata  in  un 
tronco  , o rocchio  di  colonna  fcannellata  , dal  Peloponnefo  nel 
1738.  portata  al  nollro  Mufèo  . Quella  DilTcrtazione  diretta  al 
chiarifiìmo  fignor  Annibaie  Olivieri,  è lavoro  del  fu  dottifiìmo 
P.  Odoardo  Corfini  decoro  e (plendorc  non  meno  del  lùo  Ordi- 
ne delle  Scuole  Pie  , che  de’  Letterati  d’ Italia  ' : al  quale  [x>ichè 
plenum  ingenui  pudori:  ejl  fateri  per  quem  profeceris  , e (Tendo  io 
nella  mia  adolefoenza  (lato  (Ito  Scolare  di  Filofolìa  , confefib  di 
dovere  que’  lumi , e que’  ]>rincip)  del  fàpere , c del  retto  peufà- 
re  , che  giullameote  annoverato  m’avrebbcr  tra  dotti  , (c  nej 

avelli 

(1)  Orilo  Atffb  perTpicaci/Bnio  P.  Coritnl  » d*  tioa  ontBa  e Rosea  Infccltiofle  eriAcare  liu 
d «ÙHe  il  P.  Paciaudi  nel  1758.  a cane  139.  una  Cada  • 0 Vafo  marmoreo  , ritrovato  scni 
della  fionda  fua  edizione  é*  furit  lua;!  da  Pefero  » cbinmaco  Sj/rn^mm  dalle 
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avefl}  fatto  quel  buon  ufi»  eh’  io  doveva . Nel  rimanente  del  pri» 
mo  Tomo , ed  in  tutto  il  fecondo , s’ illuflrano  i Monumenti  tì> 
gurati , de’  quali  alcuni  dottamente  lì  fpiegano , altri  con  elegan- 
ra  difegnati , e da  mano  roaeftra  iucifì  in  rame  , in  luogo  di  fplen< 
dido  ornamento,  lì  fpargono  qui  e là  per  i due  Volumi.  L'Ope- 
ra  nel  primo  Tomo , dopo  la  fèrie  de’  Titoli , e de*  Paragrafi , con 
una  fpecie  dì  dedicatoria  encoraiaftica  del  Mufèo,  della  Famiglia., 
cui  appartiene , e del  nobii  Capo  di  elTa , s’ indirizza  mbUìJji~ 
munì  , eruditumtfue  Virum  Bernardum  Nantum  Pdtritium 
tum,  Scnatorem  amplijjimum  a finEihmbu:  Reip.  Con/diis  ac  Ne- 
gotiif.  Il  dotto  Autore  delle  NemeUe  Letterarie  ftampate  in  Firen- 
ze per  Tanno  i/itf.  al  Num. xxxiv.  pag.  ^j9..dopo  aver  detta  la 
prefente  noftra  Oper»  infigne  e per  la  mole , e per  la  copta  de' 
numentì  del  Aiujeo  Nani  in  ejfa  ìllujlrati  , otTerva  come  il  Sena- 
tore di  elTa  Mecenate , prima  di  trapafTare  alT  altra  vita  , appenaj 
|x)tè  vederla  tutta  impreffa  , ed  avanti  che  in  Venezia  fi  pubbli- 
calTe  * . 

XX  Vn.  Cojlituàone  per  i nuovi  Regi  Studi . In  Parma  «eUn  . 
Stamperia  Carmignani  , 17^8.  in  4.  di  pagine  77,  Non  |-)ortaj 
queft’ Opera  che  il  Nome  del  Sereniffimo  Rcal  Infante  D.  Ferdi- 
nando . Fu  dì  eiTa  incaricato  il  noflro  Scrittore  allorché  dai  Stati 
di  Parma,  Piacenza,  e Guaftalla,  doveron  partire  i Gefuiti , cht» 
vi  avean  tenute  floride  c numcrofe  Scuole  ; nè  lì  volle  che  vacaP 
fèr  nemen  per  un  giorno  , E perchè  non  tutte  le  i>artf  del  nuovo 
piano  poterono  in  un  fubito  avere  il  loro  com|>imento , dovè  il 
medefìmo  Padre  Paciaudi  fare  ftampare  in  apprello  i feguenti  tro 
Opufcoli . 

XXVIII.  Regolamento  per  le  Scuole  del  Diritto  Civile  e Pon- 
tificio . 

XXIX.  Regolamento  per  la  Colazione  dei  Grafi  Accademici . 

Parte  II.  T XXX.  Pe- 


(i)  Lo  fleiTo  Dottor  Ciò.  Lami  od  oi«de(ì* 
mo  luogo  prometto  dane  ooa  particolare  rela- 
zione r>eUc  fite  StveUt  tettenme  . Noo  It  ha 
latto . La  dimeoucania  k usa  delle  infeliciih 
lasane  t da  cai  nrppui  vanno  trenti  i Letieraci  : 
talvolta  però  è anco  un  bel  difimpegoo  . Ua« 
difegno  d*  un  MoauDeoio  feoperro  ne*  coator* 
ai  della  bella  Panenope  * farro  da  qq  valenrc* 
anedee  si  > ma  eoo  poca  erarresza  e fetlelrA  , 
fece  prendere  al  ooftro  Scrittore  una  TvìOa  . per 
evi  fu  ceaAuato  : ed  egli  iogeooasente  confef* 


lò  il  Tuo  errore  . Il  vero  noa  è che  ubo  ; o 
1*  uomo  Boo  fu  mal  infallibile  . Ebbe  però  frao 
ragione  di  doleiE  di  due  Gtonulifiì  uno  dell* 
Olanda  1 1*  altro  del  Setteoirione  • i quali  nel 
riferire  1*  Opera  oon  U afìeonero  dalle  ùigiurie  • 
noo  fooo  ragioai  « e meorre  deoigraoo 
ddlenfa»  aoa  fervono  ad  Itluftrare  il  vero: 
foao  violazioni  delle  Leggi  del  Galateo  ; 
n oppoagOBO  al  fnoéi  tiki  n*n  vi/  • miteri 
ne  ficeris  » (oodamearu  di  tutta  la  buona* 
Morale  • 
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XXX.  Periodus  Studìorum  , cd  è un  efatto  Elenco  delle  co- 
lè da  infègnarfì  nel  giro  degli  anni  prefillì  agli  Stud)  d'ogni  Claffe, 

XXXI.  Ara  Amicititc  Parma  in  Foro  Malori.  Nobililfimo  Mo- 
nnmento  marmoreo  fatto  inalzare  nella  Piazza  della  fila  Capitalo 
dal  ScrenilTimo  Reale  Infante  D.  Ferdinando  in  occalìone  delle  au- 
gufte  Tue  Nozze  coll’  ArciduchciTa  Amalia  •,  e dell*  eflerfi  portato  a 
Parma  in  quell’ incontro  lietilfimo  il  regnante  Imiieratorc  Giulè[>- 
pc  II.  di  e(To  doppiamente  Cognato.  Quello  Monumento  legno  di 
giubbilo  e d’ amicizia  > delicatamente  (colpito , ed  ornato  di  lèi  In- 
Icrizioni  in  lettere  melfe  a oro , ed  elprimenti  il  Tuo  oggetto  , fu 
poi  incilb  in  rame , ed  in  grandiolb  lòglio  arricchito  di  dotte  fitie- 
gazioni . Quanto  in  quell’  Opera  avvi  di  Icritto  e d’ illullrazionl  è 
tutto  lavoro  del  noftro  Scrittore. 

XXXII.  Programma  Me  Mufe  Italiane.  Concepita  dal  Rea- 
le Infante  l’ idea  di  dare  al  Teatro  Italiano  quella  maelld  . quel 
decoro  , e quella  perfezione  , a cui  tòno  giunte  > o più  di  noi 
s’apprelTaoo  altre  Nazioni  , volle  proiior  premi  ai  Poeti  , cho 
avelièro  mandate  Tragedie  , o Coincdie  degne  di  corona  . In 
quell’incontro  il  P.  Paciaudi  pubblicò  il  nitido  Programma  invi- 
tando gl’  ingegnolì  a concorrere  al  premio  . Dello  llelTo  noRro 
Scrittore  e |>ariniente  la  comitolìzione  della  Medaglia  coniata^ 
per  quella  inllituzione . 

XXXIII.  Ad  praclarijjìmum  Alcorani  Codìcem  Regia  Biilio- 
tbeca  Parmenfis  Prdogus  . Ex  Regia  Typographia  , 1771.  in  8. 
II  Codice,  di  cui  qui  lì  tratta,  fu  trovato  nelle  ricche  Ipoglicj 
del  Gran  Vilir  di  MaomentoIV.  dopo  la  famnlà  Iconlìtta  a’ Tur- 
chi data  da  nnllri  il  giorno  ii.  Settembre  del  1683.  Fu  prelèn- 
tato  all’Imperatore  Leo|>oldo,  che  Io  diede  all’augulla  Tua  Con- 
(brte  Eleonora  : e quefta  lo  donò  al  lìio  ConfeRbre  il  P.  Carlo 
Colla  Gefuita  , che  a Piacenza  lua  patria  , ed  a Tuoi  Congiunti 
k»  tralmilè.  Nel  1767.  il  Conte  Jacopo  Colla  Proni|x)te  del  Pa- 
dre Carlo  ne  fece  un  dono  alla  Reai  Bibliotheca  di  Parma . Non 
è ferino  in  membrana , o lìa  cartajiecora , come  dapprimo  erède 
H P.  Paciaudi  , ma  in  bellilfima  carta  turchelca  fatta  di  llracci 
come  la  noRra.  Fu  Icritto  nel  10S7.  dell’Egira  che  corrilpon- 
dc  al  lòytf.  dell’Era  Volgare.  Il  nollro  Scrittore  tfalle  altre  và 
dottamente  alla  Iìm  maniera  indagando  qual’ulb  ne  facciano,  cj 
perchè  guerreggiando  indolTo  fel  penino  i Generali  de’  Turchi . 
Si  rilcontri  nello  ftelTo  Prologo,  o nelle  E/èmcridi  Letterarie  di 
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Roftu  per  Tannò  1775.  Num.  il.  li  9.  Gennaro,  ove  iè  ne  ha 
un  ben  diflinto  ragguaglio. 

XXXIV.  Eptthalamia  Exotich  Linguìs  reddha  . P*rm*  ex  Re- 
gio Typognpheo  177%.  grandiolò  Volume  in  foglio  reale.  Prece» 
de  in  elio  una  Fr*rwùnarU  Dijfertatio  del  chiariflìmo  Giovaoj 
Bernardo  De  RolTi  ProfelTorc  di  Lingue  Orientali  nella  Regia  Ac- 
cademia Parmeniè  , in  cui  per  xxv.  dipinti  paragrafi  tratta  dot- 
tamente della  origine , fónti , progreiTi , ftudio  delle  Lingue  Orien- 
tali , fpecialmente  di  quelle  delle  Infcrizioni  che  fono  nell*  0|)e- 
ra  fatta  e pubblicata  in  occafìone  delle  Nozze  del  Reai  Princi- 
pe di  Piemonte.  Al  P.  Pacìaudi  poi,  ed  al  vivace  Tuo  ingegno, 
fi  devono  tutte  le  Infcrizioni  Latine  di  quello  Libro  , e le  De- 
Icrizion!  degli  Emblemi  delle  Città  di  Piemonte. 

XXXV.  Ih  Nuptiis  Cjroli  Emmanuclis  Ferdinand}  Sabaudi  Fe- 
demonttì  Frìncipit  & Mari*  Adelaidis  Ckthildis  Borboni*  Inferi- 
ptiones  ad  /Cdes  *Jud*orunt  pofit* . Sono  quattro  Infcrizioni , nelle 
quali  il  nollro  Scrittore  componendole  ha  procurato  d'accollarfì 
alla  maniera  d'encomiare  ufàta  dalia  Nazione  Ebrea.  Furono  tra- 
dotte in  Lingua  Ebraica , ed  infìeroe  coll'  originale  Latino  Rampa- 
te in  4.  in  occaRone  delle  accennate  (blenni  Nozze  j ma  lènza  il 
nome  dell'  Autore  , e lènza  data  di  anno . 

XXXVI.  Memorie  de  Gran  Maeftri  delTOrdine  di  S,  Giovanni  di 
Geruftlemme  . Sino  dal  primo  d' Ottobre  del  1778.  dal  Regio 
Stampatore  di  Parma  GianbatiRa  Bodoni , con  Tuo  ManifeRo  fi  av- 
vilirono gli  Amatori  della  Storia , cITer  giunto  il  momento  defide^ 
rato  di  porre  (òtto  i (boi  Torchi  queRe  Memorie  , che  faranno 
al  dir  del  Bodoni  non  una  Retile  enumerazione  di  fatti  , e di 
nomi  ; non  una  compendiofà  Roda  di  vicende  di  fòvente  ofeure, 
o poco  intereifanti  ; non  una  riRretta  e digiuna  narrazione  dello 
fèmplici  Vite  de  Gran  MaeRri  ; ma  un  quadro  animato  da  colori 
di  eloquenza  c di  filofbfiche  rifleffioni , in  cui  efpredè  fi  vedranno 
a gran  tratti  le  fembianze  de'  tempi , e le  principali  mutazioni  del- 
le colè  ne'  fecoli , che  corrifìaondono  alla  Storia  dell'  Ordine . Al- 
le Memorie  che  fono  divife  per  fecoli  farà  congiunta  una  fèrie  di 
Medaglie  de’  Gran  MaeRri  . Di  queR’  Opera  il  noRro  Scrittoro 
come  IRoriografb  dell’ Ordine  Gcrofolimitano  , fino  dal 
Ite  aveva  premelfo  e dato  al  pubblico  come  un  Prodromo , o In- 
troduzione , nelle  fue  Antichità  De  Cultu  S.  ^oannit  Baptifl*  , del- 
le quali  da  noi  li  diede  conto  di  (òpra  al  Num.  xxi.  Il  mentovato 
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Stampatore  di  Parma  ce  ne  promette  due  Edizioni  > una  in  quar- 
to , r altra  in  fòglio , e ce  le  promette  ornate  > e ricche  di  buo- 
ni intagli  rapprefèntanti  non  lòlo  Lettere  iniziali,  delicati  Finalet- 
ti  , ma  anco  Carte  Geografiche  , Piani  di  Città  , ed  altri  Monu- 
menti. Allorché  i dotti  aleranno  per  le  mani  o Luna  , o l’altra 
delle  accennate  Edizioni , rifcontrar  |x)tremo  quanto  veridico , mo- 
dello , e fincero  fìa  il  Bodoni  nello  Rendere  e mettere  in  vifta  le 
fue  merci , del  che  dubitar  non  |X)(Iìamo  elTendoci  ben  noto  il  va- 
lore ed  il  buon  guRo  del  dotto  loro  Autore. 

XXXVII.  Oltre  tutto  quel  che  il  è fin  qui  o delcritto , o ac- 
cennato , abbiamo  del  iioftro  Scrittore  un  numero  non  piccolo  d' In- 
Icrizioni , e incile  in  marmò  in  quc’  luoghi  (ter  cui  fùron  com|X3- 
fte , o riportate  ne'  Libri  degli  Eruditi  : di  queRe  alcune  trovanR 
nell’  Antologia  , che  con  univerlàle  aggradimento  lì  pubblica  in_> 
Roma . Il  degno  loro  Autore  con  far  colà  grata  alla  Repubblica 
Letteraria  , far  ne  potrebbe  di  tutte  una  raccolta  . Noi  qui  unaj 
fòla , faggio  del  diRinto  pregio  di  elTe,  dal  Num.  viii.  della  men- 
tovata Antologia  per  l’ AgoRo  1779.  a carte  6j.  — 69.  ne  tra- 
fcriveremo  . Coll’  Elogio  emortuale  d’ un  Cane  vi  R fórma  uno 
Icherzo  ed  ingegniofò  per  la  invenzione,  ed  elegante  perchè  co- 
me avvertono  i dotti  noRri  AntologiRi  nel  citato  luogo  , fjprejfo 
con  tal  furttk  di  frafe  , con  tal  lepore  c naturalezza  , che  potrà 
fempre  ferolre  di  confutazione  a coloro , che  negano  poter Ji  ora  con 
dignità  > ed  eleganza  ejprimere  latinamente  le  cofe  proprie  del  no- 
Jlro  fecola  . GianbatiRa  Bodoni  noto  Stampatore  di  Parma  la  pub- 
blicò lenza  nome  dell’  Autore , e vi  premelTe  una  figura  del  Cane 
con  maeflria  bravamente  india  da  valente  profèRbr  di  bolino . Da 
aoì  però  qui  lì  riporta  appuntino , come  lì  legge  nell’  Antologia  . 
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LBVISOUNVS  . BXCVBIAS  . AD  . POSTB5  . AGBRBT 
FVRBS  . LATRATV  . DOMO  . AC  . POMARIO  . PROHIBBRBT 
MBMINBM  . TAMBN  . MORSV  . CORRIPBRBT 
DOMINO.  FIDISSIHVS.  LARBS  . SVBBVNTI  . ASSVLTANS  . BLANOIRBTVR 
NOCTV  . FACBM  . AVT  . LATBRNAM  . DBNTIBVS  . ARRBPTAM 
ILLI  . PRAEFBRRBT  . VIAM^B  . MONSTRARBT 
MANB  . COI^VM  . IN  . FORVM  . BSCARIVM  . COMITARBTVK 
1NOB(^B.NBXILBM.CALATHVM.CIBARIIS.BBF8RTVM.DOMVM.RBPORTARBT 
<tyiN.  AD.  FAMBM.  FBLLBNDAM  , VBL . FRVSXVLVM  . SVFFVRABBTVB 
MVNDITIAB  . RBTINBNTISSIMVS  . NVLLAU  . ABOIVM  . PARTBM 
AVT  . SVPBLLBCTILSM  . VMI^AM  . FOBDARBT 
BBRVS  . CITAM  . IPSIVS  . MORTBM  . DBPLORANS 
SBPVLCRVM  . DBDICAVIT  . IN  . LVCV  . MALIS  . CITRINIS  . CONSITO 
AD  . ORAM  . LACVS  . BBNACI 

IX.  KALBNDAS  . 8BXTILBS  . MDCCLXXIX. 

VIXIT  . ANNOS  . VII.  MBNSaS  . III.  OIBS  . XIV.  ' . 


ABI  . AD  . BLTSIOS  . UBLAMPB  . MI 
«lyoNIAM^B.  TSRRAS  . lAM  . AOVRIT  . SFRIVS  . CANIS 
BBDBM  . TIBI  . DBPVTBT  . IVFITBR  . VBl  . LBNIS  . FBRFL  VAT  . FAVONIVS  . 

^ Faga- 

io Lo  Btmpatot  di  Puma  dopo  ava  ptimo  da  <]biI  pensa  i fegiieotl  se  vttS» 
^1  flefa  e tirata  ooa  linea,  iodiaio  «Ber  com>  che  pcondamente  foao  fiati  onefii  daRU  atp 
pilo  1’  Elogio  , foggiaiige  ficiuii  se»  ftp.  ««doti  Asiologifii. 
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PAsano  5 Domenico  = Naiwletano  , che  religioftmenttj 
ha  vilTuto  ne’  noftri  giorni , impiegando  tutto  quanto  ebbe 
e di  tempo , e di  forze  nel  ftrvire  la  foa  Congregazione  > alIaJ , 
quale  co'  facci  Voti  erafi  dato  in  S.  Paolo  di  Napoli  fino  da’  7. 
Febbraio  1719.  ed  clTendo  nel  1754.  Prepofito  di  S.  Maria  degli 
Angeli  nella  ftelTa  Città  di  Napoli  , dove  avea  per  molti  anni 
foggiornato  , mori  a’  17.  Giugno  . Ci  ha  lafoiato  la  ftguentej 
Opera  frutto  delle  foe  rcligiolé  fatiche  > e dell’  affetto  fingolare, 
con  cui  ha  (èmprc  riguardato  il  fuo  Infiituto. 

Vita  di  S.  Gaetano  Tiene  Patriarca  de'  Cherìci  Regolari  rac- 
colta dalt  ìjtoria  del  P.  D.  Gaetano  Afaria  Magenis  Cherico  Regola- 
re comfen£ata  l3c.  In  Napoli  , 1 749.  nella  Stamperia  Muzìana , 
in  4.  pag.j04. 

PAtt ASTRBLU  ~ Giulèppe  Gaetano  =:  Piacentino  vedi  l’Abi- 
to deU’Inftituto  in  Venezia»  ove  compito  il  tempo  alla^ 
Probazione»  o fia  Noviziato  preforitto»  ai  19.  Febbraio  del  17x0. 
ad  ellb  fi  obbligò  con  i làcci  Voti . Traile  altre  fue  prerogative 
fu  dal  fomtno  Dator  d’ ogni  bene  dotato  di  fingolare  attività  nell’  ope- 
rare» ed  agevol  ptopeufione  nell’ intraprendere  : delle  quali  facen- 
do buon  ufo  a prò  della  foa  Congregazione»  rendè  de’  rilevanti 
forvigi  alla  Cafa  di  S.  Niccolò  di  Verona  » ove  lungamente  haj 
dimorato  . Finalmente  illanguidito  il  vigore  del  corpo  » pronto 
nello  fpirito  » ha  (offerto  con  rcligiolà  pazienza  i per  le  fteffi  no- 
ioiì  affanni  d’un  viver  vacillante.  Cedè  all’umana  condizione  in 
Piacenza  nella  Tua  Cala  di  S.  Vincenzo  nel  1777.  ai  it.  Luglio. 
Abbiamo  di  elfo. 

■ In  morte  delt  IlluJlrilJimò  e ReverenSjJimo  Monjìgnor  Giber- 
to de  Conti  Arrivabene  Primicerio  delP  Ìnjìgne  Collegiata  di  S.  An- 
irea di  Mantova  , defonto  R iy.  Agojlo  174J.  dell'età  fua  jx. 
Oramae  Funebre . In  Verona  » 1 74J.  per  Dionijio  Ramanzànì . in  4. 
ptg.  xj.  Fu  recitata  dall’  Autore  prefeate  il  Cà^vere  del  Pefonto 
il  giofno  18.  dell’ accemiata  meli  ed  anno,  ~ ' 


Pai- 
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PAlma  = Carlo  de  = Nolano,  profèi^ò  io  S. Paolo  di  Na- 
l>oli  gli  li.  Maggio  lójj.  Fu  da  Clemente  X.  Pont.  Som. 
nel  creato  Vefcovo  di  Pozzuolo,  ove  terminò  i fiioi  gior- 

ni nel  idSz.  ' Aveva  già  per  quaranta  e più  anni  fervita  lodevol- 
mente la  fua  Congregazione , e nelle  Cattedre  Lettore  di  Filoibfia 
c di  Teologia  in  Napoli  a Tuoi  Confratelli , ed  in  Roma  agli  Alun- 
ni nel  Collegio  di  Propaganda  Fide  . E nei  Pulpiti  con  tanta  re- 
putazione c zelo , che  moITa  dal  di  lui  nome  la  piiflìma  DuchclTa 
di  Baviera  D.  Enrichetta  Adelaide  di  Savoia  gran  Benefattrice  <ie 
Teatini , volle  fèntirlo  in  Monaco , il  che  fegui  nella  Quacelìmaj 
del  iddz.  Aveala  (èrvita  ancora  coll’ a (lì  Renza  predata  a Mì$)^a- 
ri  dell’  Ordine  Prefetto  delle  loro  Millìoni  in  Roma  : e ne*  ^adi 
di  Confùltore  del  P.  Generale , e di  Pre|x>(ìto  * . Talché  giuftamen- 
te  annoverar  lo  dobbiamo  tra  que’  (oggetti , che  (è  palTati  al  go- 
dimento felice  dell’eterno  ripolo,  vivono  tuttora  nel  mondo  colla 
memoria  delle  loro  virtuofe  operazioni.  ScrilTe  e flampò. 

■ L Orazione  Panegirica  in  Lode' di  S.GugTieìmo  Fondatore  della 
Congregazione  di  Monte  tergine.  In  Napoli  per  Francefeo  Savio, 
16^1.  in  4. 

li.  Reverendi!  in  Chrijìo  Patribus  Clerids  Regtdarilut  Apojlo- 
licij  Miffionibus  dejlinandis  Grana  iSf  Pax . Lettera  filila  Milfionej 
degli  Armeni  fcritta  mentre  in  Roma  efercitava  l’impiego  di  Pre- 
fetto delle  Millìoni , colla  data  Xyilì.  Kalend.  OSìobrit  Anno  a~* 
Virginis  Partu  1^4^.  e premelTa  alla  Grammatica  Armena  del  Pa- 
dre Galano  Rampata  in  Roma  nel  1^4^.  > Ridampata  nel  1704. 
dal  Ferro  ed  inlèrita  nel  primo  Tomo  della  fiia  Idoria  delle  Mì(^ 
fioni  de' Cherici  Regolari  dalla  pagina  411.  lino  alla  4x3. 

III.  Inftruzione  per  F Educazione  de'  Noma  nella  Religione  de’ 
Cherici  Regolari.  Roma  per  Ignazio  de  Lazaris , iSf8.  * in  8.  Un 
altra  edizione  fegul  in  Venezia,  1716.  appreffb  Giacomo  Tomafini. 
in  I z.  L’ Idoria  delle  (bllecitudiui  della  Congregazione  Teatina^ 

per 

(1)  Ufficili  • Sm»  • SavoBtfobL*  • Ma  la  Lettera  del  eofiro  Scrittore  i con  col 

Etti,  Tr«r.*a  carte  34.  dlrìzaa  V Operetta  al  Capitolo  Geoerale  de* 

(0)  ililos  Parte  i^Lpag.  Cherici  Regolaci  f il  coegrcfaro  porta  la  datsu 

(3)  Ve<Lfi  l'Articolo  Galtto  Ibpraacar*  de'  S9.Maggio  1 6(8*  ed  il  Capitolo  medefiia# 
ec  380.  della  prima  Parte  • fu  tenuto  ncDo  Oefo  aano  SicchI  in  eoa- 

w II  Silos  eel  luogo  accemato  di  fopra«  co  alcuno  eoa  fi  pu6  aometme  chi  UidUioot 
pone  qaelU  edizioiCi  ohe  1 1»  pria»*  nel  i6$  7*  fii  feguiu  gei  1657.* 


SCRITTORI  P 

per  la  necedarta  iDftrazioae  cfè'  Novizi*  fi  ha  in  una  lettera  ben  con- 
cepita e ben  diftefà  * colla  quale  il  P.  de  Palma  indirizza  quella  fua 
Oi)cretta  al  Capitolo  Generale  della  fua  Congregazione  dell’  an- 
no i5f8. 

IV.  Comhatnmento  Spirituale  del  P.  Lorenzo  ScupoR  Cherlco 
Regolare.  Roma  per  Vitale  Mafeardx,  in  iz.  Il  P.  de  Pal- 

ma trovandoli  Conlultore  del  P.  Generale  D.  Francelco  Carafa  con 
Ibmma  diligenza  collazionando  il  detto  veramente  aureo  Libro, 
e con  gli  originali , e con  le  migliori  edizioni , fece  la  prelènte., 
divilà  in  due  Parti , detta  ornatijjìma  & acc,uratijfima  dallo  Scrit- 
tore della  TAJfertatio  Hiftorica  Apologetico  — Critica  de  Aureo  Li- 
tro, cui  Titulus  Combattimento  Spirituale  . Verona  , 1747.  typii 
^acobì  VaUarJu  *.  in  i*.  La  raedefima  come  la  più  elètta  fu  in  al- 
tre edizioni  più  volte  riprodotta  . II  nominato  P.  Generale  Carata 
la  dedicò  ad  AlelTandro  VII.  Sommo  Pontefice  , non  una  , ma^ 
ben  due  volte , ed  in  quella  edizione , di  cui  qui  fi  tratta  Ipecial- 
mente  ; ed  in  quella  veramente  Reale  fatta  in  Parigi  per  ordino 
della  Regina  Madre  del  gran  Luigi  XIV.  Anna  Aullrìaca. 

PAlowbo  = Giovan  Francelco  = Napoletano , nel  Novizia- 
to ebbe  per  MaeRro  il  Ven.  Francelco  Olimpio  piifiìroo 
Rcligiolb  . Dopo  la  lùa  ProlèlTìone  Iblenne  latta  in  lènti  A|X)ftoli 
di  Napoli  li  zp.  Ottobre  del  159^.  fu  nelle  feienze  inllruito  dal 
chiarifiìmo  Paolo  Arefio , che  da  Teatino  fu  inalzato  al  Velcova- 
do  di  Tortona.  Divenne  il  Palombo  buon  Filololb  ne’  Tuoi  tempi, 
ed  ottimo  Teologo  acerrimo  difenlòre  della  dottrina  di  S.  Tornalo, 
in  quella  parte  Ipecialmentc , ove  trattali  della  divina  Grazia  . Fu 
Ira  i Tuoi  Conreligiofi  Lettore  di  Filofofia  e di  Teologia  per  quindici 
anni  continui , c di  quelli  la  parte  maggiore  in  Roma . Nel  Pulpito 
gli  mancava  la  maniera  di  ben  pronunziare  . Cole  non  poche  cj 
tutte  degne  di  lode  di  elfo  fi  narrano  dal  Silos  » . La  morte  trop- 
po frettololè  lo  Ibrprelc  nell*  anno  4Z.  di  lua  età  , il  che  legni 
nel  lòzi.  il  di  6.  d’ Aprile,  in  Roma , in  S.  Andrea  della  Valle. 
Si  ha  di  elTo. 

I.  Oratio  de  Lau&bus  'ìfejunii . Roma  apud  Bartholomaum  Zan- 
nettum  , idi 9.  in  4.  Fu  quella  recitata  il  di  delle  Ceneri  nellzj 
Capjiella  Pontificia  . il.  Pa- 

(•)Ve<laS<]i  cfol«p,g.i8].t  i94.e  più  avaa.  (a)  Pane  il.  Lib.  s.  pi;.  460.  461.  e 
ti  Mi  ao0To  Articolo  editiooe  dfl  i^S7*  46t.P«n«  ni. 
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tT.  Pjfiegìrtco  in  Lode  del  B.  Luigi  Bertrando , Rome  per  Bar- 
tolomeo Zannetti , 1611.  io  4.  detto  in  S.  Maria  della  Minerva  nel- 
le (blenni  Fede  per  la  di  lui  Beatificazione . 

PAhcrazi  = Giufeppe  Maria  z Cortonelc,  fece  i Tuoi  Vo- 
ti in  S.  Siro  di  Genova  ai  z8.  Novembre  17x0.  Dopo  il 
corlò  de’  (ludi  (bggiornò  lungamente  in  Sicilia.  Uomo  di  voglixj, 
anzi  trafjDortato  dal  delio  di  operare , e far  colè  degne  di  lode  in 
Icrvizio  del  (ùo  Inftituto  ; ma  forfè  troppo  coraggiofo  nell’ intra- 
prendere > il  che  non  (cmpre  può  dirli  colpa  (èlice  . Mori  in  Fi- 
renze a’  if.  Luglio  del  i7tfo.  Aveva  ftampate. 

Antichità  Siciliane  /piegate  colle  Notizie  generali  di  tjuefto  Re- 
gno , in  cui  Ji  comprende  la  Storia  particolare  di  tfuelle  Città  , del- 
le quali  /e  ne  riportano  ed  illuflrano  feparatamente  gli  antichi  Mo- 
numenti , Opera  del  P.  D.  Giufeppe  Maria  Pancrazi  Teatino  , Pa- 
trizio Cortonefe , Accademico  Etru/co , e Socio  Colombario  Fioren- 
tino . Tomo  /.  divifo  in  due  Parti . Nella  prima  fi  contengonb  le  - 
Notizie  generali  di  quejì'lfola . Nella  feconda , la  Pianta , le  varie  Ve- 
dute , e la  Deferizione  dell  antico  Agrigento , alla  S.  R.  M.  di  Car- 
lo Re  delle  due  Sicilie,  Gerufalemme  &c.  Infante  di  Spagna,  Du- 
ca di  Parma , Piacenza  , Cajlro  Isfc.  Gran  Principe  di  Tojeana  {gfc. 
In  Napoli , 1751.  nella  Stamperia  di  Alejpo  Pellecchia  ■. 

Tomo  il.  divijò  in  due  Parti . Nella  prima  fi  contengono  al- 
tre Notile  generali  di  quejl'  fola  : nella  feconda  fi  principia  a ra- 
gionare de'  fatti  degli  Agrigentini  ; fi  deferiue  la  magnificenza  di 
tffi  > e fi  ejpongono  in  tante  Tavole  feparate  gP  antichi  Monumenti 
nella  maniera , che  attualmente  efifiono  . Alla  S.  R.  M,  di  Mario-t 
Amalia  Regina  delle  due  Sicilie , Principejfa  di  Polonia  e Saffonia . 
In  Napoli  , 175Z.  nella  Stamperia  di  Alcjfio  Pellecchia  . in  fo- 
glio reale  . 

PAndolfi  z Balilio  z Leccefe  , il  quale  avendo  profèlfato 
nella  (latria  li  7.  Marzo  nel  i J98.  nel  mentre  che  fèdelo 
lèguitava  le  orme  di  Tua  vocazione  e culi'  efàtta  olTervanza  di  quan- 
Parte  li.  V to 

(1)  Mille  NirufUr  leitermrk  pubblicate  leu  n tr«  i Libri  flaiD^ri  ia  N«poU  oel  17;  i.  e 
Firifiif  pcx  l'anno  1 75  3«  fi  riporu  quell*  Ope-  ne  paria  con  molta  Oima  • 
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to  prefcri^ron  le  Leggi  dcll’lnflituto  ; c coll*  indirizzare  le  anime 
alla  eterna  fatate  ; e colla  (aera  eloquenza  predicando  ; il  follievo 
del  dio  fpirito  e dio  divertimento  edendo  la  Poeda  , i ritagli  ed 
avanzi  del  tempo  occupar  iblea  in  componimenti  poetici  (acri  ej 
pii , i quali  e crebbero  in  numero  , e (tuono  si  applauditi  , ebej 
per  difimpegnarii  da  chi  (pedo  glie  li  chiedea,  e leggere  e rileg' 
ger  voleali , fu  ailretto  a coniègnarli  alle  ftamiie  ditto  il  titolo  di 
Litro  di  Poejie /acre.  In  Lecce  per  Pietro  Micheli,  163^. 

r *nirwan“r»>^r 

PAaBim  = Luigi  Antonio  = Modeneic,  profeRò  l’Inftituto 
in  S.  Niccolò  di  Verona  l’anno  4.  del  corrente  iècolo  nel 
' primo  giorno  di  Ottobre  . Tra  gli  altri  ièrvigi  proprj  d’  un  de- 
gno Religiofb , lo  ha  lodevolmente  ièrvito  nell’impiego  di  Predi- 
catore , da  cdb  eiercitato  in  divcriè  Città  dell’  Italia , per  cui  ol- 
tre la  necedaria  cognizione  delle  feienze , e dell’  arte  di  ben  par- 
lare , la  natura  non  lo  aveva  (carfàmente  proveduto  de’  lìioi  doni 
opportuni  per  vignroiàmente  ed  acconciamente  eièrcitarlo.  Final- 
mente terminò  i tuoi  giorni  più  che  fèttuagcnario , in  Modena  dia 
patria  ai  4.  Ottobre  17^8.  Tradude  dal  Franceiè  c pubblicò. 

I.  Breve  e divoto  Metodo  et  Orare  per  implorare  la  Protezione 
della  Beati f^ma  Vergine  Maria  fotta  il  tìtolo  dì  nojlra  Signora  del- 
la Prwidenza , la  di  cui  fiera  e prodìgiofa  Imagine  fi  venera  nel- 
la Chiefa  dì  S,  Vincenzo  di  Modena  de'  Cherìcì  Regolari.  In  Mode- 
na ed  in  Palermo  per  Giufeppe  Grartùgnani , 171?.  in  ti.  pag.itf. 

il.  Si^refimale  di  Monfignor  Formentìere  Vefetmo  e Predica- 
tore Ordinario  della  Maejlà  Crifiiani/Jima  di  Luigi  XIV,  tradotto 
dal  Prancefe  , e dedicato  a S.  E.  il  fignor  Conte  D.  Gio,  Benedetto 
Borromeo  Are  fi,  da  D.  L,  A.  P.C.  R.  In  Milano  17^0.  nella  Stam- 
peria dì  Giufeppe  Panàolfo  Malatefla,  in  4.  pag.  ^^6. 

Iti.  La  Madre  Crijliana  ijlruita  nelle  Ohhligtvàoni , che  corro- 
no collo  Spofo  per  mantenere  tl  genio  , e co’  Figliuoli  per  crijliana- 
mente,  e civilmente  formarne  t Educazione  . Lettere  Morali  dalt 
Idioma  Francefe  trajportate  nelt  Italiano  da  D.  Luigi  Antonio  Pa- 
renti C.  R.  In  Napoli  1 74^.  nella  Stamperia  di  Antonio  Mofeo-j . 
in  1 1.  pag.  J41.  Di  nuovo  in  Me  [fina  nella  Stamperia  Reffa  £ Chia- 
ra monte.  Seppure  non  è Rata  lòia  mutazione  di  ixontelpizio , come 
da  alcuno  fi  pcn(à . Paso- 
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Pasolini  = Serafino  = Ravennate,  il  quale  profcftò  l'In- 
ftituto  in  S. Silvcftro  di  Roma  ai  io.  Agofto  idip.  ScrifTc- 
ro  di  quello  Religiolò  e D.  Cherubino  Pafblini  Canonico  Latera*- 
nenie  Autore  de’  Lujirì  Ravennati , e degli  Vominl  illujlrt  di  Ra- 
venna antica  &c.  ed  il  P.  Abate  Ginanni  nelle  Memorie  ìjkrico  - 
Critiche  de’  Scrittori  Ravennati.  Quello  fecondo  non  fa  che  tra- 
fcriverc  il  primo  ; ed  ecco  quello  che  ne  dice  il  Pafolini  Cano- 
co  Laterancnfc  : D.  Serafino  PaJUità  Cberico  Regolare  nel  fiore  ver- 
de de’  Jitoi  anni  produffe  frutti  di  matura  virtù , mentre  appena^ 
arrivato  al  tfuinto  lufiro  fi  fece  conofeere  per  fpeculativo  di  qualità 
fuhlime , leggenda  ne’  pubblici  fiudi  di  Milano,  dove  l’ anno  xxiii. 
di  fitta  etade  lafciò  di  vivere  al  mondo  per  vivere  immortale  alla 
memoria  de’  pojleri , Degno  parto  fi  è il  Manoferitto  di  Fikfofìa^, 
e Teologia , che  fi  conferva  nella  pubblica  Libreria  della  li'fira  Cit- 
tà . Quefto  del  nollro  Pafblini  dice  l’ altro  Pafblini  • . Il  P.  Abatcj 
Ginanni  olTerva  che  dell’  indicato  Manoferitto  nel  margine  è nota- 
to il  numero  mdcix  , e lo  prende  per  l’anno  della  morte  del 
ilio  Autore  ; argomento  affai  debole , e nel  calò  nollro  interamen- 
te fallò:  non  potè  morire  nel  iSoq.  chi  profelsò  l’InfUtuto  nel 
itfip.  * 

V z Pasq^oA- 

delta  ftdTa  Cirri  di  livefinj  , ed  ortogenarlo 
noti  oel  I7ft8.  ai  a). d'Aprilet  come  abbiano 
dat  mencovaro  chiarUfimo  P.  Abate  Gìoanal  « e-» 
dal  {rateilo  Pafolini  al  eap.  7.  del  Lib.  ni.  degK 
lUmimi  iUitfiTi  di  llrvesM  &e,  D.  Chembino 
ftaenp^  3 //  Pstsdifi  Terrejlrt  mperte  mUi  C»- 
Wa/j  « i»  ani  eénttngénji  taarir  * td  tnuUtt^ 
qmeJH*ni  vfiVi  di  S,  ScHtfnrm  . ca 

MU  Utttre  . In  virÙ  ptr  CmUmt$ni«  Zdmpé, 
1677.  Ed  ha  lafciaio  maoofcrtrro  fecondo  che, 
fi  legge  ne*  LnjhilRjvx/tnnétiL.\h.xfx.  pag.  1 16. 
DO  DijHfft  im  l^dé  dtUdb  ktduUnn»  Gretm  rué- 
tsi9  wtUs  Ckkfih  di  $.  Maria  i»  Port*  , (676, 
A noi  eoo  i noto  fe  D.Cherubino  Pafolini  deb> 
ba  aonovérarfi  tra  i Sctirtori  Teatini  , oppure* 
tra  qae*  de  Canonici  Latcraoecfi  . 


(1)  XJ0mimUbi0rid{MMvenMf^,'Libj;tì, 
eap.  I. 

(3)  V*  i flato  un  altro  Pafolini  per  nome^ 
Cherubino  * fratello  delio  Scrittore  da'  Liijhi , 
U quale  oaro  ai  aS.LogUo  164S.  profefib  l'U* 
fiiiuro  Tettino  li  30.  Luglio  idèe,  io  Vene* 
tla:  e fu  Lettore  di  Fllofofla  e Teologia  , ed 
anco  Predicatore.  Ma  pafib  poi  all'Ordine  de' 
Canonici  Laceraoeofi  , vi  fu  Abate  « e govemb 
ì MonaSeri  di  Mantova  e di  Gobbio  : ed  a nao* 
civo  di  falute  affai  infievolita  • o forfè  per  in* 
eonntoia  e volubiUrh  di  mente*  con  un  Benefi- 
cio di  Ciurpavonaco  di  fua  Cala  bfciò  finaUneo* 
mente  il  Chioflro  ; fuori  del  quale  ebbe  vigore 
per  eflere  Vicario  dell'Arcivefcovo  di  Ravenna 
lo  Argentai  td  appteCb  Kertore  del  Seminario 
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PAs(}uai.b  = Giovan  Batifta  = Cremoncfc,  profefsò  in  Pia- 
cenza ai  17.  Febbraio  del  itfjS.  ' e mori  li  ji.  Ottobre 
1^79.  Fu  nella  Tua  patria  Teologo  e Confultore  del  ^t’LKizìo. 
Stampò . 

I.  Scutum  tnexpugnabile  Mei  ì3  confidenti^  in  Deum , wl  in 
potenti fiìmum  nomen  ‘jefu , nimìrum  Praxis  Apojlolico , infaUibilis 
tì  evangelica  ad  liberandum  prec fervandum  homi  net , irrationa- 

bilia  S3  inanimata  ab  omnibus  vexationibut  diabolicit  = Ad  tuen- 
dum  hominem  a quocumejue  mah , 13  periculo  anima  i3  corporit . 
— Ad  patranda  rntractda , & eruendos  thejauroi  a dxmone  pojfèjfos . 
Opus  fere  nvwm  F.xorcifiis  ì3  Parochit  necejfarium  , nec  non^ 
omnibus  Chrijli fideli  bus  utilijfimum.  In  Milano  per  Lodovico  Mon~ 
za,  1673.  Quell'Opera,  della  i]uale  non  parla  il  Silos  *,  per  de- 
creto della  facra  Congregazione  dell'Indice  de'  j.  Aprile  1Ò74. 
fu  proibita  > . 

il.  L' Anima  Orante , Pratica  per  P Orazione  mentale , per  la 
via  purgativa , di  tutti  fi  giorni  della  fettimana  ; Tomi  tre  Ram- 
pati nel  15Ò4.  in  \6.  riRampati  in  Milano  per  Lodovico  Mon- 
za, x66g. 


PAst^AMco  = Zaccaria  = Veronefè  , chiaro  Teologo  de' 
Tuoi  tempi , di  cui  e le  dottrine  fi  rammentano , ed  il  no- 
me fi  celebra  da  quanti  dopo  di  elTo  fino  a'  prefcnti  giorni  noftri 
hanno  fcritto  o nel  Diritto  Canonico , o nella  Morale  Teologia . 
Non  avvi  poi  Libreria  di  conto,  che  la  numerofà  lèric  de' Tuoi 
volumi  non  efibifca  agli  fguardi  di  chi  che  fia  . Profefsò  egli  il 
Acro  InRituto  in  Verona  il  di  primo  Agoflo  16 16.  Nella  prima 
fila  età  allo  Audio  delle  Lettere  umane  congiunlc  quello  dellcj 
Lingue  Orientali  . Lettore  infegnò  in  Padova  a’  fiioi  Confratelli 
religiofi  la  Filofòfìa  , e di  poi  la  Scolafiica  Theologia  in  Roma , 
in  S.  Andrea  della  Valle  per  il  corfb  di  anni  quindici  in  circa. 

Oflcr- 


(i)  V ( eirore  ut  Siloi  oirt  alli  pag.{9|.  (a)  Nel  boao  lU  fopn  attenere . 

del  Todio  3.  a legge  che  il  eollro  D.  (àia^li-  (3)  Ptefa  l'AriS  a cagkMC  di  ^utlU  pane.. 

Ha  pnkrii  Mi  Febfcf aio  del  1 669.  eU  fOtrimil»  ttìroaU»  dv. 
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OlTcrv^a  il  Silos  * > che  fti  nel  dire  come  anco  nello  fcrivere  pre- 
ci(b,  vibrato,  non  verbofò  , e chiaro  nel  tempo  (lenb.  La  Con* 
gregazione  non  mancò  di  largii  nota  la  (lima  che  ne  faceva  con 
quelle  diflinzioni  , che  da  eHa  al  merito  lì  tributano  . Fu  tro 
anni  Vilìiatore  nella  Lombardia , e tre  volte  per  altrettanti  trien- 
ni Coiifultore  del  P.  Generale  in  Roma  : onorificenze  si , ma  più 
tefto  molcfte  che  piacevoli  a chi  trova  nel  tavolino  , e ne’  li- 
bri le  fue  delizie.  Nell’ accodarli  all’età  di  luo  viver  lènile  di- 
venne prelTo  che  del  tutto  cieco , tribolazione  la  più  grave , che 
traile  umane  vicende  Ibrprender  (lolfa  un  uomo  di  lettere . Mori 
in  Roma  in  S.  Andrea  della  Valle  in  età  di  anni  ($'4.  ai  17.  Feb- 
braio 1554.  alle  ore  due  e tre  quarti  della  notte  *. 

Sue  Opere. 

L Dìjputattoncs  Metaphyjica , qutbus , qua  ad  prtmam  ?hih- 
fopbiant  Jpecìant , accurate  exponuntur . Romjt , aptid  Andrear/tj 
Phjtum  itf34.  in  foglio. 

il.  Dijputatìones  Metaphyjicie  &e.  Pars  Secunda  , in  qua 
PaJJionìhus  Ol^eBi  Prima  Philofophia  Sfferitur  , {3  Principia. 
Scholajlica  dodrìna  Jlabiliuntur . Roma  i6j6.Typis  Francijci  Ca~ 
balli,  in  lòglio.  Tratta  il  Pafqualigo  la  Metaphyfìca  col  gufto  de’ 
Tuoi  tempi  : li  proteda  però  non  volere  edere  (chiavo  di  alcun_> 
Edema , o lèntenza  ; ma  libero  per  tener  dietro  alla  ragione  da 
qualunque  parte  gli  fi  affacci  . Queda  è la  bella  prerogativa  di 
que’  Filolòlì , che  tra  gli  amichi  fi  dilTero  Eclettici . 

III.  Decijìones  Moralet  juxta  Principia  Theologica  , tf  facrast 
atque  civile s Leges  , Difficultatum  qua  in  utroque  Foro  pajjim-t 
occurrunt  . Opus  , in  quo  breviter  & dilucide  recenfentur , reji- 
ciuntur , wl  approbantur  Opinione s tum  veterum , tum  recentiorum 
Theohgorum , & Canonijlarum  cum  fu]s  Inécibus . Verona , apui 
Bartholomaum  Merhtm , 1541.  in  foglio.  Di  qued’ Opera  > che 
è la  prima  in  materia  di  Morale  pubblicata  dal  nodrn  Pafqualigo 
IcrinTc  il  celebre  Alberto  del  Miro  ne’  Tuoi  Scrittori  del  (ccolo 
XVII.  * Tbeologis  ì3  C.onfejfarns  utilis  ejl  Gomme nt arìus . Ma  laj 
Congregazione  dell’  Indice  vi  trovò  qualche  cola  da  emendarli , 
poiché  con  fùo  Decreto  de’  Gennaro  1^84.  la  proibì  colla  clau- 

fula 

I 

(1)  Pane  nf.  paf.  6(S.  (3)  Pag.  399.  e 330.  della  E<SÌ<1om  d*AW 

(a)  Nel  Necrologio  delia  Sagiefib  di  det*  berte  Pabrkio  nella  fua  fiibliot.  Ecdefiaflica# 
M Cbiefa  di  S.  Andrea  della  Valle . flampata  in  Amburgo  nel  1 7 1 &.  io  foglio  • 
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fula  donee  eorrtgatur  • . Le  Decifìeni  fono  fto.ed  i titoli , o cai>i 
delle  materie  > (ti  di  cui  irertono , (òtio  27. 

IV.  Vari^irum  Moralium  Camnìcarum  Centuria  1. 

in  qutbus  ex  Frìnctpiis  Theologicis , Ì3  facrìs  atque  ctvtlibus  Le- 
gibus , Plura  Dubia  , qua  ad  Praxim  utriufque  Pori  pertinent , 
tam  quoad  Re^ares , quam  quoad  Sxculares  brevi  ter  & dilucide 
expficantur . Cum  fuis  Indicibut  . Romx , ex  Typographia  Hxre- 
dum  Francifci  Corbelletti , 1547,  in  foglio. 

V.  Variarum  ^xjlionum  Moralium  Canonicarum  Centuria^ 

II. &c.  Roma  , ex  Typographia  Petri  PauTi  Bronzini,  1^47.  in~» 
foglio , 

VI.  Variarum  ^ajiionum  Moralium  Canonicarum  Centuria-* 

III.  &c.  Roma,  Typis  Hared.  Francifci  Corbelletti , in  fò- 

glio. Le  prime  due  Centurie  fono  dall’ Autore  dedicate  al  Cardi- 
nale Giangiacomo  Panzirolo  , a cui  ancor  Prelato  , ed  Auditor  di 
Rota , il  Pafqualigo  avea  già  dedicate  le  fùc  Derìjiones  Morales  (Se. 
Quella  terra  Centuria  è da  efTo  raedefimo  dedicata  al  Card.  Teo- 
doro Trivulzio . 

VII.  Variarum  ^ajlionum  Moralium  Canonicarum  Centuria 

IV.  &c.  Roma,  Typis  Haredum  Francifci  Corbelletti,  in 

fòglio.  Il  Marchefè  Scipione  Maffci  regiftrando  nella  Tua  Verona 
Illuftrata.  Parte  il.  col.2j5.  e 257.  le  Opere  del  fuo  Nazionale.! 
Palcpialigo , a rifèrva  però  dell’  0[>era  intitolata  Singulares  Seie- 
Pia  ^ajHones  ifc.  che  da  noi  fi  deferive  più  avanti  al  Num.  xii. 
dice , che  le  Centurie  (òtto  Opera  molto  lodata  dal  Mireo  ; il  che 
crediamo  debba  riferirli  più  torto  alle  Decifiones  Morales  &c. 

Vili.  Sacra  fpseculativa  DoFìrina  deDeo,  caterifque  divini tus 
Reveìatis  ex  Thedogicis  Principiis  ad  Scholajlica  LcBura  Metbo- 
dum  . Venetiis  , apud  Bertanos  , Anno  ’^ubilai  itffo.  in  fòglio. 
Precede  la  dedicatoria  al  Card.  Luigi  Capitoni.  Il  titolo  dell’Olie- 
ra dichiara  bartantemente  clTa  altro  non  elferc , che  una  Inrtitu- 
zionc  di  Teologia  Scholartica. 

IX.  Sacra  Moralis  DoFirina  de  Jlatu  fupernaturali  Fumana 
Natura , ejufdemque  Operationibus , atque  ipfum  cuncernentibus , ex 
divinitus  reveìatis , naturalibufque  principiis , ad  Scholajlica  LeBu- 
ra  Methodum  deduBa . Venetiis  , apud  Bertanos  , Anno  'Jubilai 
id^o.  in  fòglio.  E dedicato  qtiefto  Libro  al  Card.  Marzio  Ginetti  ; 

' . ’ ed 

(1)  laéfK  lÀhwmt  BenéMSi  XIV. » Rons  1 ifl  $.  pas.ft05« 
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ed  è della  Sacra  ^culativa  Dottrina  il  Tomo  fecondo , il  quale 
con  Decreto  della  Congregazione  dell' Indice  de’zp.  Marzo 
è proibito  colla  rifèrva  nf/ì  fuerit  ex  correéìh  • , 

X.  Theoria  i3  Praxis  Magni  '^ubilei , atque  etiam  Extracr~ 
dinarii , in  qua  omnia , qua  ad  utrumque  pertinent , atque  alio-t 
fiuta  , qua  ad  Indulgentias  , abfolutionem  a referoatis , Commu~ 
tationem  Votorum  conveniunt , ex  theokgicis  princifUs  , atque  fa* 
cris  & civilibuj  Legibui  breviter , & dilucide  explicantur . Roma  , 
Anno  '^ubileì , 16^0.  Ex  Tjpographia  HH.Cerbelletti . in  fòglio, 

XI.  Praxis  'Jejunii  Ecclejìajlici  , Ì5f  Naturalis , in  qua  quid* 
quid  in  hac  materia  occurrere  potejl , atque  item  alia  plura  Du~ 
bia  ex  Theokgicis  Principiis  , & facris , atque  civilibus  Legibus 
breviter  dilucide  deciduntur . Roma , Typis  Haredum  FrancU 
fci  Corbelletti,  1^44.  in  fòglio.  Si  di&ribuifce  la  materia  dellaj 
natura  e obbligazione  del  Digiuno , e del  modo  di  digiunare , in 
vari  Capi , e Titoli , e quelli  lì  fuddividono  in  Decilìoni  : le  quali 
Decilìoui  tutte  iniìemc  giungono  al  numero  ccccli. 

XII.  Singulares  Seleéìa  ^ajliones  Morales  '^uridìca , in  qui~ 
bus  ex  Prinapiis  Theokgicis  , facro  atque  civili  ’^ure , plura  va- 
riaque  Dubia  ad  utrumque  Forum  pertinentia , ut  plurimum  novi- 
ter  excitata  , dilucide  brevnter  refolvuntur.  Roma , Typis  Ha- 
redum Francifci  Corbelletti , i66x.  in  lòglio.  L’Opera  dall' Au« 
tore  è dedicata  a Monlì  Luigi  Pappacoda  Vefcovo  di  Lecce , di 
cui  in  fine  del  Libro  fi  legge  un’  Allegazione  prò  obtinenda  Con- 
firmatione  Sanfìorum  ’^ujli  Martyris,  Orontii,  & Fortunati  Epi- 
fcoporum  i3  Martyrum  in  Patronos.  Il  Fafqualigo  ravvifando  in 
rifa  tanto  merito  per  elTer  degna  del  pubblico  , la  fòggiunfè  alla 
raccolta  delle  prefcnti  fue  fcelte  Qiidlioni . Quelle  Qucflioni  poi 
fòno  f zo.  ne  riguardano  una  fòla  materia , ma  diverfc . La  lo^ 
ro  unione  in  nn  volume  ]iuò  dirli  limile  a quelle  delle  Reiòlu* 
zioni  del  P.  D.  Antonino  Diana  confratello , e coetaneo  del  Pafqua- 
ligo,  e che  inlìeme  trovandoli  in  Roma  e (crilTero , e pubblicarouo 
i loro  Libri . Dopo  l’ Indice  dell’  accennato  numero  di  Qucllio- 
ni , che  ad  effe  h premette , ci  dà  notizia  T Autore  di  tutte  le 
fue  Opere  Rampate  fino  al  itftfz.  *>  dal  che  può  penfarlì  effere  la 

pre« 

(1)  Imlfx  Lilnr,PrtÌri^itmim  , loc.  ritato  . tionl.abbìamo  il  Catalogo  delle  Opere  del  no* 

(3)  Anco  nel  primo  Tono  de  Sseri/UU  Nìn  Oro  Scrittore  » 1'  ultima'  delle  quali  è ta  Sin^ 
«ir  Legù  • dopo  la  Pcrinaieoe  • c le  Approra*  guimet  SeMtr 
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prefente  r ahima  d(  effe.  Mori  il  Pafqualigo  nel  Febbrajo  16S4, 
e per  qualche  tempo  era  rimaAo  quali  cieco . 

XIIL  De  Sacrtficìo  Nm<t  Legts  ^ttjìiones  Theohgtcjt , Mora- 
le! t ^uridicte . Tomus  Primus  - Tomui  Secundus . Lugdum  , Jum- 
ptibui  patini!  Antonìt  Huguetan  , Marcì  Antoniì  Ravaud , 
i66x.  in  foglio,  Voi.  i.  11  Pontefice  AlelTandro  VII.  fu  il  Me- 
cenate , cui  il  Palqualigo  dedicò  1'  Ojiera  prefente,  la  quale  aj 
ragione  dir  [xiHiamo  di  tutte  le  altre  la  più  rifpettabile  . L'ar- 
gomento di  e(Ta  è uno , ed  è trattato  con  tanta  ampiezza , e co- 
pia di  dottrine  , di  penfieri , e d' erudizione , che  non  fi  avan- 
zerebbe trop|x>  chi  dicclTe , non  elfervi  dubbio , quelito , o colà 
qualunque,  che,  a quello  appartenga,  o a quello  li ritèrifea , che 
qui  non  fi  trov'  dichiarata  , e (piegata . La  Natura  del  Sacrifi- 
cio della  nuova  Legge , gli  effetti , il  valore , per  chi  (tolTa  of- 
ferirli , il  tempo  , il  luogo  , il  modo  di  offerirlo  ; il  rito  e lej 
ceremonie  nell’  offerirlo , e quani'altro  mai  può  ricercarli , tutto 
è copiolàmcnte , e dottamente  fviluppato  in  mille  trecento  qua- 
rantalètte Queftioni  , che  i due  voluniinofi  Tomi  compongono. 

XIV.  Theorìa  13  Praxis,  in  qui  Jura , Ohligatìones , 13  Pri- 
wlegia  eorum,  qui  in  periculo  , aut  articulo  morti!  conjlituuntur , 
Opu!  Pofthumum . Roma , ex  Typographìa  Ignatiì  de  Lazarii , i6jz. 
in  foglio.  I Teatini  di  S.  Andrea  della  Valle,  che  dopo  la  mor- 
te dell’  Autore  fecero  Rampare  queft’  Opera  , la  dedicarono  al 
Sig.  Card.  D.  Lodovico  Emanuelle  Fernat^ez  Portocarrero  . Dir 
polliamo  di  cfTa  lo  fteflb,  che  fi  è accennato  della  precedente. 
In  quattro  cento  quarant’  otto  Queftioni  che  ne  formano  la  fuaj 
mole , fi  provede  a quanto  può  occorrere , riguardo  Ijiecialraen- 
te  de’  Sacramenti  da  amminiftrarfi  in  quella  occalione , intorno  ad 
un  moribondo. 

XV.  Objèrvatione!  ad  Controversa!  ìntcr  Epifeopot  i3  Regn- 
iate! Laureti  de  Franchi!  Neapolitani  &c.  Roma  , fumptìbut  Blafiì 
Reverfin , 16^6.  in  lòglio.  Il  Palqualigo  dedicò  non  tutto  il  Li- 
bro , o fia  la  nuova  edizione  di  eflb , ma  le  fue  Olfervazioni  aj 
Monlig.  Girolamo  Farnelè  Maggiordomo  del  Papa . L’ occalione  poi 
che  indufTc  il  noftro  Scrittore  ad  ornare  ed  arrichite  il  de  Fran- 
chi! con  le  lue  Olfervazioni , fi  elìcne  dallo  ftampatore  nella  Pre- 

, fazione  ; ed  è per  accrelcer  pregio  al  Libro  , e renderlo  più  fti- 
mabile  . Le  Olfervazioni,  clic  nel  decorfò  deH’Oiwra  dal  loro 
Autore  fi  chiamano  Additicnet , fono  collocate  in  fondo  alla  pagina 
a cui  appartengono.  XVI. 
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XVI.  Projperi  Partnaccu  Romani  IC.  Prttclarijjtmì , Reperto- 
rium  'Judiciale  cum  Pragmentts  , Opus  omnibus  in  Foro  verjknti- 
bus  necejfarium  ac  utile . Prodi t nunc  primum  ex  Manufcripto  Bi- 
bliotheca  Clericorum  Regularium  S.  Sìlvejìri  Monti s Sltùrinalis  in 
Vrbe . Opera  Zacharix  Pajepualigi  i^c.  Lugduni , fumpt,  Hared. 
Gabr.Boiffut , & Laurenth  Anijfon  iBjp.  in  fòglio. 

XVII.  Profperi  Farinaccii  IC.  Romani  Repertorium  de  Contea- 
Ribus  cum  Fragmentis , Opus  omnibus  in  Foro  verfantibus  peru- 
iìle  & necejfarium  . Prodit  nunc  primum  ex  Manufcripto  Biblio- 
thecx  &c.  Lugduni , Jùmpt.ipfc.  itf4z.  in  foglio.  Il  noftro  Scrit- 
tore , cui  è tenuto  il  pubblico  delle  defcritte  due  Opere  del  Fa- 
rinaccio , dedicò  la  prima  al  Card.  AleiTandro  Bichi  ; la  feconda 
a Monfig.  Gianftefano  Dongo  Cherico  di  Camera  : fóce  si  all’u- 
na  , come  all'altra  una  breve  Prefazione  : ordinò  fecondo  1’  in- 
tenzione dell’Autore  l'Originale  Manofcritto j c regolò  la  Bam- 
pa , fatica  non  indifferente . 


PAssarblm  = Gaetano  = da  Catanzaro , profefsò  in  S.  Sil- 
veftro  a Monte  Cavallo  in  Roma  li  xj.  Gennaro  1047.  Non 
molti  anni  do|X)  fu  deflinato  a Madrid , dove  di  frefco  eralì  in- 
trodotta una  nuova  Colonia  di  Teatini . Vi  fòggiornò  triginta^ 
circi  ter  annos , come  lo  attcBa  egli  medefinio  • . Vi  fu  decora- 
to dal  fuo  Ordine  con  i gradi  di  Prepofito  , e di  Vifìtatore . 
Da  Carlo  II.)Rè  delle  Spagne  col  carattere  di  Regio  Predicato- 
re ’ , c di  Qualificatore  del  S.  Uffìzio  . Impieghi  con  i quali 
avendo  refò  ottimo  fcrvizio  al  Rè  , alla  Tua  Congregazione  , al 
pubblico  , rendè  fc  medefimo  fbmmamente  rilpettabile  , e colle 
fue  buone  maniere , ed  obbliganti  indefeflTe  fatiche  religiofè  ama- 
tiflìmo . Richiamato  da’ Superiori  a Roma  nel  iòSj.per  il  cor- 
fb  di  Z9.  anni  1 feguitò  a renderfi  utiliflìmo  ad  ogni  ceto  di  pcr- 
Parte  II.  X Iòne 

(1)  NellMaconÌAcUre  la  (Uà  Preiazioae  al  ehu  * exT^gràpkis 

Libro  IntlioUto  BéUtm  iMfitMtmm . Ms  ét  Siimnt . ta  4.  pag.  168.  dicono  , che 

(3)  li  Canneliiano  P.  Elia  d*  Amato  nella  il  nollro  PalTareUi  fu  Cooleffore  del  Rè  Car- 
fua  * a carte  83.  e 84.  lo  11.  ma  hanno  errato  preodeado  T « Cencfa* 

t 170$.  in  4.  e Angelo  Zivmool  mènr  per  1’ « » 

nella  Célékr»  , pw  ilhifiTiMm  Vtm»  (3)  In  que(U  09.  anni  fu  due  volte  ConAiU 

ntM  • ffti  iÀtttrU  tUtrutmnt  Ekn^  tore  del  P.  Cenerate  dell*  Ordine  . Fu  anco 

U Coa> 
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Iòne  Gno  alla  (ba  etì  di  anni  8j.  in  cui  celsò  di  vivere  ai  io. 
Maggio  171Z.  dopo  penofa  infermità  di  più  meli  > nella  mede- 
lima  (ua  Cala  di  S.  Silveftro  , ove  avea  fatto  ed  il  Novizia- 
to > e la  (Ita  Profèflfione  • . II  d’  Amato  • lo  dice  multorum  Ope- 
rum  Scriptor  dignijjìmus  ; il  Zavarroni  • di  cflò  regiftrò  : Scripjit 
fliftoriam  Belli  Lu/uanì  I Clypeum  Pontificia  AuSìoritatis , Tum.il. 
in  4.  Honorium  yindicatum  . ^ièus  fgregiis  monimentis  fum- 
mam  in  Litteraria  Republica  Luàem  cji  conJ'ecjuutus . La  più  ce- 
lebre di  quefte  Opere  è 1’  Hiftoria  della  Guerra  di  Portogallo  , 
che  ha  per  titolo. 

Bellum  Lufitanum , t]ufque  Regni  feparatio  a Regno  Cajlel~ 
ìenjium  Abrogitione  fupcradicBa.  Alphonji  Regis  Lufitani  * . Lug- 
duni , apud  Anijfonios , ^oan,  Pojhcl , ijf  Claud.  Rigaud.  1ÓS4.  in 
foglio . Dall’  Autore  fi  dedicò  a Carlo  II.  Rè  delle  Spagne  : fi 
divide  in  dieci  Libri  , ad  ogniuno  de*  quali  fi  premette  il  Tuo 
Sommario  > o Riftretto  di  quanto  in  efib  fi  contiene . Il  primo 
Libro  può  dirli  una  introduzione  airilloria;  comprende  un  idea 
del  Portogallo,  rammenta  la  più  remota  fua  iftoria  ; ed  i ma- 
neggi , c difpofizioni  per  diftaccarlo  dalla  SjMgna  , e la  accla- 
mazione di  Giovani  IV.  Duca  di  Braganza . Il  Regno  di  quelli , 
e di  Alfonfo  fuo  Figlio  fino  al  temi»  di  fua  detronizazione  fo- 
no la  materia  ben  nota  degli  altri  nove  Libri  . 11  P.  Palfarclli 
intraprende  a deferivere  le  cole  accadute  a'  Puoi  giorni  in  quella 
parte  dell’Europa,  da  cui  viflTe  lungamente  non  molto  lontano. 
Egli  fcrive  latinamente  , c fi  è ingegnato  d’ imitare  in  quellaj 
Tua  llloria  il  modo  di  efprimerfi , e di  narrare  , che  Giulio  Ce- 
lare apprefo  aveva  e dalla  nutrice , e dalla  educazione  . Pregio 
che  (ebbene  non  è il  principale  d’  una  ben  diftelà  Ifioria , nep- 
pure è r ultimo . 

Pas- 


y CMfeffore  CMwMkio  « V«o.  D.  Gluftp* 
Marii  Cardinal  Tonali  , e cooùptvolc» 
del  plb  iDtino  «lei  di  hii  fpiiito  : del  quale 
com*  egli  afferiva  > arerebbe  poiuro  aunife* 
lUf  gra»  cofe«  (e  ad  effe  foffe  liopraviffuro  • 
Btreino  nelta  Viti  del  Card.Tomafi  • 

(1)  ffesinro  Mfs.  de’  Morti  » c fepolii  ael> 
Fa  Chiefa  di  $.  dUvc&ro  cMeoie  actk  VecrofiU 
di  effe  . 


(e)  Nel  luogo  ctcìto  • 

(3)  Nel  luogo  icceftD«N>  di  fopra  • 

(4)  Io  quelli  tertDtflì  tuedefimi  l’ Opera  ff 
regifia  dal  P.  D.  Jlafiaele  Savonarola  nel  fuo 
Vnivtfjut  Trrrmnm  Othis  Oampato  lotto  U 
nome  aaagriBunatico  diAUoofoLaror  iVarea  t 
PefevN  1713.10  foglio  Tosi*  ili  3^9* 

ceU  I. 
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PAstRBTNo  = Ciovan Batida  = dal  Finale»  fì  celebra  dal  no- 
ftro  Iftorico  ' qual’infigne  Orator  fiero  de’ Tuoi  giorni, 
nel  quale  oltre  la  coltura  della  mente , ed  il  liper  neceflario , con- 
correvano tutti  que'doni  di  natura  , che  fervono  mirabilmente 
all’eloquenza,  e la  fan  rifiltare.  Aveva  predicato  per  la  fecon- 
da volta  la  Quarefima  in  Roma  in  S.  Andrea  della  Valle  , nel 
\6}}.  incredibili  papukrum  concurfu,  fòggiunge  qui  il  Siloi,  fi  ce- 
lebrava  lo  ftclTo  anno  il  Capitolo  Generale  dell’Ordine  , a cui 
aveva  egli  diritto  d’intervenire  come  Vifìtatore  della  Lombardia , 
quando  ai  aj.*d’ Aprile  terminando  di  vivere  in  S.  Silveflro  di 
Monte  Cavallo  funeftò  la  fòlla  de’  Tuoi  Confratelli  ivi  adunati  per 
lo  regolamento  della  Congregazione . Aveva  egli  profèifato  l’Ia- 
flituto  in  Venezia  li  zi.Agofto  idii.  ed  era  nel  miglior  vigore 
di  fila  etade.  Ci  ha  falciata  una 

I.  OrazSon  Funebre  in  Lode  ilfnbellà  dì  Savoh  Principejpt  di 
Modena,  Modena,  preffit  Giuliano  CaJJiano  i6x6.  in  4.  L’aveva 
recitata  nella  Chielà  del  Ilio  Ordine  della  medefima  Città. 

iL  Vite  fpecimen  ìfahellx  a Sabaudia  Mutinenfium  Prìncipis 
DìleFUJfinue  Conjugìi . Mulina , apud  ^ulianum  Cajpanum  i6xj, 
in  1 a.  i:  4i  nuovo  nell’  anno  medefìmo  , Fatami  apud  Donatum 
Pafquatumi  Opera  polluma. 

PAtbrsò  = Pietro  = Palermitano  , nato  ai  az.  di  Set- 
tembre lójS.  profèfsò  nella  Tua  patria  ai  14.  Settembre 
del  itff  9.  v’infègnù  a fuoi  Confratelli  per  molti  anni  la  Filofb- 
fìa,  e la  Scolallica  Teologia.  Falsò  in  MelTìna  , ove  fu  ProfèP 
lòre  di  Teologia  della  pubblica  Accademia  . In  Palermo  rcise, 
e governò  i fuoi  Religiolì  nella  Cala  di  S.  Giulèppc  . Fu  Teolo- 
go , ed  Elàminatore  di  Monfìg.  D.  Ferdinando  Bttzan  Arcivelcovu 
di  detta  Città  di  Palermo,  ove  nel  i /od.  Bui  i Tuoi  giorni  ai  aj. 
di  Novembre!.  Abbiamo  dielTo. 

X a Là 

(1)  Silot  Parc.nl.  Lib.1T.  pag.i  At«  € l do  loogo  dice  « che  ìt  noftro  Pafferioo  mori  nei 

c Lìb.  XII.  pag.  593.  e {94.  8t.  Aprile  » e !a  un  alironel  di  ao* 

(a)  Coti  fi  legge  ael  Necrologio  • o Sa*  (3)  Vedaft  11  Moogitore  nel  Tom.a. 

Libro  de*  Morti  deHa  Sagreftit  di  S.  SilveOro  ; thet.imU^  • %m.  1 (•>  Vetkfi  cd  il  P.  Coc- 
cperdb  deve  emeodesfi  il  Silot  , il  ^utieU  ioac*  .b  . u 
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I.  La  Dea  Vejle , Panegirico  detto  nette  Pompe  Funebri  delP  ìl~ 
lujlrijjimo  Monfignor  D,  Giufeppe  Boccadifuoco  Cherico  Regolare, 
Abbate  di  S.  Pietro  e Paolo  d"  ìtala , e Vefcovo  Eletto  di  Mazza- 
ta . In  Palermo  preffo  Pietro  Coppula  i58f.  in  4. 

li.  I Trionfi  del  Tebro  fuperatì  da  quelli  delPOreto  netta  folenni- 
ta  delP  anno  1691.  conf aerata  atte  glorie  di  S.Rofalia  Vergine  Pa- 
lermitana. In  Palermo,  prejfo  Carlo  Adamo  i69i.in  4.  E unaj 
Defcrizionc  della  Fella  di  S.  Rofalia  , inventata  cd  ornata  d‘  In- 
Icrizioni  dal  nollro  P.  Pateruò . 

PEcna  = Giovanni  = di  nazione  Spagnuolo , Teatino  di  non 
ordinaria  c comune  probità  . Non  contento  d’  adempire 
con  efemplariflìma  efàttezza  i doveri  , e le  facre  coftumanzcj 
del  fuo  Inilituto , che  aveva  profellato  in  S.  Abondio  di  Cremo- 
na li  if.Agofto  del  1^83.  vi  aggiungeva  quotidianamente  nuo- 
vi cfèrcizi  di  religiofa  iierfezioue  , d’  orazione  , di  carità  verlb 
il  proHìmo , e di  penitenza  fpecialmente  , alta  quale  (ter  divino 
impulfo  ixjrtato  quanto  altri  mai  , non  cclsò  per  quanto  vilTo 
d’clTcr  rigido  e leverò  con  le  medelìmo.  E quel  che  reca  per 
la  Tua  rarità  maraviglia  > fu  nel  tempo  medelìmo  attivo  al  mag- 
gior legno  . Non  v’  era  per  cosi  dire  incontro  nella  Comunità , 
in  cui  r affare  non  fi  appoggiaffe  al  P.  Pegna . Sua  fu  in  Roma 
la  maggior  cura , e la  maggior  lòllecitudine  nella  fondazione  • 
c conllruzionc  della  Cala , e del  gran  Tempio  di  S.  Andrea  della 
Valle,  tal  che  ebbe  a Icrivere  il  Silos  ■,  e]ufque  humeris  ìncum- 
bebat  ingens  ea  moles . Umile,  ed  alieniffimo  da  tutto  ciò,  che 
r uomo  lulingar  fuole . Si  alienò  in  parte  , c mollrandofi  dilgu- 
fiato  dell’Auditor  della  Romana  Rota  O.  Andrea  Cordova  figuore 
di  gran  portata  , e fuo  penitente , per  aver  penetrato  che  avea 
concepito  il  penfiere  di  farlo  promuovere  ad  un  qualche  Vefeo- 
vado . Dopo  la  fua  morte  , che  legui  in  S.  Andrea  della  Valle 
ai  4.  Decembre  1^99.  non  avendo  il  Cordova,  c gli  altri  Spa- 
gnuoli  dimoranti  in  Ruma  potuto  ottenere  dai  Teatini  di  fargli 
grandiolc  'Elcquie  con  Orazione  di  lode  nella  loro  Chielà , come 

non 

(1)  Pine  II,  Lib.  il.  p*g.  SI.  m*  Elogio  . * ae  ibbozu  U VUi . Vedifi  uco» 

dob  Ino  ilb  aovMicbiM  f>giu  gli  i>  il  gMIs  b Fine  ni.  • ntu  584. 
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non  conveniente  all’  umile  modellia  dell’  Ordine , gliela  fecero  a 
parte  in  S.  Giacomo  della  piifllma  Nazione  Spagnnola.  Traile  carte 
del  defonto  Pegna  fi  trovò  un  Libro  di  pietà  fcritto  in  lingua  Spa- 
gnuola  I il  quale  tradotto  in  Italiano  Tuona  > 

Itinerario  della  Perfezione  CriJHana , divi/ò  in  fette  giorna~ 
tej  per  la  cui  introduzione  fi  tratta  diffiifamente  delt  Orazione^ 
Mentale . Q>sl  tradotto  in  Italiano  fu  flampato  in  Firenze  , alle 
Scale  di  Badia  , ad  ifianza  di  Bartolomeo  Francefehi  lihraro , ap~ 
prejfo  Francefeo  Tofi  1 607.  in  i z.  Fu  ftampato  lenza  nome  dell’ 
Autore,  ed  in  luogo  di  quello  nel  Frontcfpizio  vi  polcro*  OrdU 
nato  da  un  fervo  di  Dio.  Ciò  fu,  |>erchè  non  clfendovi  il  nome 
di  chi  l’aveva  com|x)fto  nello  elemplare  Spagnuolo  , lì  temè  da 
alcuni , e fi  dubitò  (e  fbifc , o non  folfe  Opera  del  Pegna , benché  di 
elfo , che  uom  fu  pio , e non  indotto , dalla  maggior  parte  fi  credelfe . 
Chi  procurò  l’Edizione  Fiorentina  nella  fua  dedicatoria  alla  Signora 
Elifabetta  Ronfi , Dama  e per  condizione,  e per  pietà  ragguarde- 
vole , dopo  aver  detto  averlo  ricevuto  da’  Teatini  , che  travato 
r avevano  tra’  libri , e carte  del  P.  Pegna  , fbggiunge  : Fu  quel 
Padre  molto  virtuofo , intendenti  fimo  delle  cofe  fpirituali  per 

theorica  , e per  pratica  , e molto  filmato  in  Roma  al  fiio  tempo , 
talché  e poteva  iene  parere , che  egli  avejfe  compofio  cotal  Opera  . 
Ma  li  modefiia  di  que'  Padri , non  ha  permejfo  , che  fojfe  intitolato 
a lui , méntre  non  erano  certi , che  egli  ne  fojfe  fiato  t Autore  * . 
Il  Libro  nel  1514.  fu  rìftampato  in  Palermo,  prelTo  Angelo  Or- 
lando, e De  do  Cirillo,  in  iz. 


PElcbchino  = Alelfandro  - Capuano,  il  quale  dopo  ave- 
re in  Napoli  ftudiato  sì  1’  una  , che  l' altra  Legge  , ed 
ancora  ri|X)rtata  la  Laurea  Dottorale , nella  Tua  età  di  anni  14. 
dato  un  addio  alle  colè  del  mondo , vedi  nella  lua  patria  l’Abi- 
to Teatino,  e ne  profelsò  l’Inftituto  li  2$.  Settembre  del  158S. 
Vilfe  in  elfo  jter  anni  45.  fino  ai  2.  Agoflo  del  1 534.  giorno  nel 
quale  in  Roma  nella  Cala  di  S.  Silvellro  di  Monte  Cavallo  celsò 
di  vivere  * . Chi  nel  Necrologio  della  detta  Chielà  ne  regiftrò 

la  me- 

(1)  Vedafi  (a  qucAo  jparócottrt  ilSUot  oeU  (a)  ftegilUo  Morti  i ffepoliìMl' 

fe  11 . » c«rn  St.  U Cfaieù  , t Ciaùtero  dì  dTa . 
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la  memoria.  Io  diSe /Iflìghjò  Ji  rìgoroyì  Ojprmnza,  e con  ra- 
gione , perchè  il  Silos  efib  pure  come  tale  cel  rapprelènta , Le- 
gum  fiat , qutan  qui  maxime , feroantijjìnms  dice  in  un  luogo  * i 
ed  in  un  altro , Re^ularìt  DìfcipUitx  ad  ungatm  feroanttjjimut  * . 
Per  undici  anni  efèrcitò  1*  impiego  di  Maeftro  de’  Novizi , injì- 
jttii  cum  Ordita t compendio , cujus  permagm  tnterejl , berbefcen~ 
tcitt  indolem  lene , aut  fecus  firmari  » : auftero  nell’  afjtetto , pie- 
iK)  di  dolcezza  nello  fpirito  ; elàtto  ed  economo  diftfibutor  del 
tempo , di  cui  ogni  ritaglio  avea  la  Tua  occupazione . Fu  quat- 
tro volte  per  altrettanti  trienni  Confìiltorc  del  P, Generale,  co- 
fi  o del  tutto  (ingoiare , o ben  rara  nella  Congregazione . JFu 
Vifitatore  ; fu  Superiore  della  Cala  di  S.  SilveAro  in  Roma.  E 
tra  quefte  occupazioni  (ti  anche  de*  più  utili  Scrittori  , de*  quali 
gloriar  (ì  polTano  i Teatini . Ad  effo  fi  devono . 

I.  Compendiam  Pr'tvttegiorum  & Pacultatùm  Congregationis 

Clericorum  Regularium  . D.  Alexander  Peregrinus Colle~ 

^ git , Digejfìt , Scholits  Ulujiravit . Mutine; , apud  *julianum  CaJJia- 
num  f itfio.  ^in  8.  pag.  t^S. 

jl.  Compendium  -Privilegiorum  tì  Facuitatum  Religionit  Cle- 
ricorum Regularium  Pan  Secunda , ejl  velati  j^/penSx  ad 
Compendium  Mutina  impre/fum  Anno  Domini  lóto.  D.  Alexander 
Peregrinus  . . Coilegit,  DigeJJit , Scholiit  illujlravit . Mutinn 
apud  'JuUaiium  Cajjiarmm  , i(St^.  in  8.  * pag.  i io.  Credè  il  noftro 
Pellegrino,  allorcihè  nel  ibio.  diede  alla  luce  il  faoCbmpendiumd'ih 
vere  ineflo  racco  to  quanto  al  liio  argomento  appartiene . Accortoli 
in  apprefib  , che  diverie  cofè  gli  erano  sfuggite  dalla  penna , c 
che  rimaneva  non  |x>co  da  potervi  aggiungere  , fi  determinò  a 
fare  queft’Ap|tendice , o fia  feconda  Parte , come  dalla  di  lui  Pre- 
lazione a qnèfta  iiiedelima  lì  raccoglie.  Dèi  retto  ]icr  fuo  alò,  e 
lx>n  per  le  ftampè , avea  lo  fielTo  noftro  Scrittore  diftefo  il  Cim- 
pendium  j e perchè  incontrò  l' approvazione  di  chi  ebbe  occalìo- 

ne 


(i)  ParitfTil.  Ub.IT.  t)}. 

Ji)  Pirt.  m.  Lb.  m*  jfl*. 

l)  Silos  luogo  ciiaio. 

(4)  Due  Ibjgli  preode  t)  oodro  Silos 
Fort.ul.pag.  9S1.  pooe  1*  edìaioM  del  Com- 
pendio Acl  1614.  dopo  ebe  oelU  Ptrte  il.  a* 
«ose  * f 9.  • né  Hmmo  adfU  Storio 
^li6to.  e dopo  ancere cld  In  ^eeAe  Mo 


téi4*  dol  Capitolo  Ceaerole  delta  Coo* 
gtegasioftC  od  tra  bau  decrecara  I*  tdiaiooc  . 
lo  ftcotdo  luogo  io  dice  dirtro  io  due  parti  * 
0 che  oeppure  fufiftt  rsppono  alia  prefeoie 
tdiaSoM . 

($)  Di  quelU  ediaiooe  » di  qutSa  Appet- 
éUi  dHUma  éù  GOiipeSdl»  ttitiM  ÀeUiOoa 
fé  ae  fa  dai  SUot . ' 
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ne  di  vederlo  , fu  da’  Superiori  deli’  Ordine  obbligato  a pubbli* 
cario  *. 

III.  Compendium  PrìvUegtorum , & Facultatum  Caigregatio- 
MS  Clerìcorum  Rcgutarìum  Theatinorum  per  D,  Jdexandrum  .... 
CdleBum , digeftutn , & Scbolìis  illujiratum . Neapoii , apud  yEgt- 
dium  Longum  idjj.  in  S.pag.  259.  Non  è quella  una  replica  della 
prima  edizione  del  Compendio  j ma  un  nuovo  rimpallo  di  elTo , 
e fenza  dividone  di  Parte  prima»  c feconda.  Ed  eccone  il  mo- 
tivo I e la  ragione  colle  flelTe  parole  dell’  Autore  prete  dalla  Tua 
Prefazione,  ove  dice;  Caterum , atm  a prinut  edilionìs  tempo- 
re , oh  ptures  fumm.  Pontiiìcum  nenas  Conjlitutìones , pleraque  De- 
creta Jacrarum  Eminetttifs.Cardinaltum  Coagregationum',  nonnul- 
la ex  nojlrts  Privileffis  revocata  Jint , idcirco  in  bac  fecwida  vo- 
hti  ( certa  ab  incertis  Jecernendo)  tlla  ab  bis  /epurare,  ut  hac  ra- 
tkne  tuta  pojfet  in  iis  Le£ìor , atque  inoffenjò , ut  ajunt , pede^ 
decurrere  *. 

IV.  TraBatus  de  Duello  , in  quo  quidquìd  ab  utroque  ^ure , 
/acro  Concilio  Tridentino , a Jummis  Pontificibus  de  Duello  /ancìtum 
efi  : precipue  vero  ConjHtutio  Clementis  Vili.  Pont.  Max.  accura- 
ti fjime  explicatur  &c.  Venettis  • , apud  Petrum  Dufinettum  ,1614. 
in  4.  Fu  rillampato  con  diverte  fpi^azioni , ed  aggiunte  deil’Au- 
lorc , Mediolani , apud  hxr.  Pacifici  Ponili , & '^oan.  Baptijlam^ 
Piccaieum  Imprejfores  Arcbiepi/copales  tdi^.in  4.  pag.  152.  Nell’ 
Efemplare  di  quefia  lècouda  edizione  efiUente  in  Roma  nella  Li- 
breria di  S.  Silvellro  de'C.  R.  oltre  varie  correzioni  marginali  mfi. 
vi  fono  in  doe  due  aggiunte  dell’ Autore  pure  monoferitte  di  tuo 
pugno,  una  da  infèrirfi  alla  pag. 22,  e l’altra  alla  pag. 82. 

V.  TraBatut  de  Immunitate  Ecclefiarum,  aliorumque  /acro- 
rum  Locorum  quoad  perjònat  deHnquentet , qun  adilla  confugiunt  ,in 
quo  ConjHtutio  Gr agoni  Papa  Xllll./uper  Immunitate  Ecclefiarum 
precipue  Commentariit  explicatur  . Cremona  1620.  in  fi.  apud 
Marcum  Antotnum  Bei^erum , e di  nuovo  auBus  & cmendatus 
1621. in.4.pag.  218. 

VL  Cenfiitutiones  Congregatiomt  Clerìcorum  Regidarium  Com- 

men- 


(t)  Ntfra  ^«flo  I*  Aatoie  nedeiaiBo  5elU  («)  Lo  flefo  fi  dpett  ómI  Siloi  AeMuoght 
fua  Prefaiione  al  Cpmftwditm  . E pi^  difiir*-  pi^  volte  «ccennetl . 

%me  A.Mrr»  Mi  ioogo  cjtaco  .di  {3)  £rr»  H S069  Mila  Pive  jet.  pag.^dt; 

Copra  delia  Parie  11.  ove  anco  mol«>  giudUo*  poòeodo 'qMte  pfina  editioM  JficArdiM  «jpiid 
fàoeaie  A elpaM  U Mciftcà  deU*Op«Kp  1 • t6i4* 
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mentirìls  illujlrata,  Rom*  i6i8.  exTypof;raphta  R.  Cam.  ApoJh> 
ìicx  , in  4.  pag. 4^5. (cnzA  computar  l'Indice  delle  cole  notabili. 

Il  ChiarilTimo  P.  D.  Antonio  Caracciolo  1 nel  idio.com* è noto, 
ci  diede  le  Note , e le  Ollèrvazioni  alle  medefìme  noftre  Con- 
Rituzioni  , colle  quali  le  illuftrò  dottamente  facendole  vederea 
confórmi  all’  Antichità  Ecclefiailica , alle  Dottrine  de*  SS.  Padri , 
e della  Chielà . Il  P.  Pellegrino  nella  prefente  fua  Opera  ce  ne 
di  un  Comento  Morale,  Pratico,  c’infegna  , come  devano  o(^ 
fcrvarfì . 

VII.  Addimnes  ad  Commentarla  ConjUtutìonum  Congregano-, 
nit  Clericorum  Regtdartum . In  (juibus  explicantur  duo  e]ujdem-t 
Congregattonìs  Decreta,  de  EleBione  Vocali:  Capitalo  Generali  in- 
terjuturi . Et  aRquot  Regalare:  S^uftione:  iterum  ad  examen  ad- 
ducuntur . Roma,  Typi:  Hxrcdum  Gulielmi  Pacciotti , 1654.  in  4. 
pag.  ni. 

PEllicciomb  r Tomafó  = Napoletano  da  S.  Andrea  Avel- 
lino dalle  applicazioni  fórenfì  infìeme  con  Andrea  Molfc- 
fio  ' filo  amicìflìmo  indotto  al  viver  claiiRrale.  Di  tale  e tanto 
vigore  fu  il  (no  ingegno  e talento  , che  fino  dall’  età  di  dieci 
in  undici  anni  avendo  rapidamente  acquiftato  il  capitale  delle.; 
Lettere  umane , lì  diede  allo  ftudio  delle  Leggi  ; e di  quindici  / 
anni  |>er  due  giorni  continui  ne  fòftenue  bravamente  le  alTerzio- 
ni  non  comuni , e triviali , ma  le  più  allrufè  c difficili . Profef- 
$ò  1*  Inftituto  nella  Patria  , in  S.  Maria  degli  Angeli , ai  1 9.  Marzo 
del  1^04.  tormentato  da  gravifllmo  dolore  di  calcoli  io  fanti 
Apofloli  della  fiefTa  Città  celsò  di  vivere  agli  8.  d'AgoRo  del  1631. 

Meritò  di  eiTcr  detto  • eximii  tdr  Jpiritu:  ; tf  Jtw  Utterarunu» 
prxfidia , fioe  prudentix  numero: , ac  jùetatem  JpeBe:,  noflratibu: 
pcrinde  ac  exteri:  commenda tijjìmu:  . Religiofb  efàttiffimo  nell'  a- 
dempire  onninamente  i doveri  del  ino  Rato , e rilevanti , e pic- 
coli. Gran  direttore  delle  anime  per  condurle  alla  eterna  iàlute, 
indetèiTo , e lènza  accettazione  di  perlòne . Quella  cognizioncj 
delle  Leggi , e del  Foro  , che  giovane  aveafì  acquiftata , conlèr- 
vò  {)cr  si  fatta  maniera  , che  tutto  immerfb  nelle  occupazioni 

del 

(1)  Vedafi  rArtkot*  « di  fopnu  d«Ua  p«f.  id6.  Ì0O  «Ha  109.  paf. 

a cane  feflamono.  Vedafi  USBotPanetl.  6^1.0650. 

Ub.nl.  pag.  144.  e 1 4$*  c Pan.  ni.  Ut.  ni»  (a)  Silos  Pare.  ni.  pag.  lod. 
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del  Clericato  potè  dirli  in  tutta  la  Tua  vita  l’ Oracolo  della  Giu- 
riiprudenza,  a cui  ricorrevafi  da  ogni  parte,  ed  alle  di  lui  ri- 
lixjrte  affida  vanii  le  cotroverlìc  più  ardue.  Caro  ai  dotti  *,  ftima- 
to  e rilìiettato  da  tutti,  lafciò  ai  pollcri. 

I.  illujlrtum  utriufque  'Jurh  ^aponum  ^ìnijuagena  , 
fua  multa  ad  utriufque  Fori  dire^ionem  perutilta  dilucide  pertra- 
fiantur . Neapoli , ex  Typograpbia  Camilli  Cavalli  1648.  in  fò- 
glio. L’Opera  è |x>ftuina,  come  apparilcc  dall'anno  della  edizio- 
ne. L’Editore  fu  il  chiarilTìmo  Teatino  P.  D.  Francefeo  Bolvito  , 
Io  che  è un  grand’  elogio  di  elTa . Lo  ftelTo  P.  Bolvito  fece  llara- 
pare  ancora  le  di  lui  Oj>ercite  afcctichc  lafciate  dall’ Autore  ma- 
nolcritte . 

il.  Gli  affetti  della  B.  Verone  nella  gravidanza , e nel  parto , 
In  Napoli . 

III.  L’Anima  Agonizzante.  In  Napoli  iBjj.  Ancor  mentre 
viveva  il  noflro  Scrittore  quell’  Opufcolo  benché  manolcritto  crali 
divulgato  traile  perfbne  pie  fàggiamenie  portate  a tenerli  vivo 
nello  Ipirito  il  penlier  della  morte. 

PEpb  = Stefano  = di  Reggio  in  Calabria  , uomo  nato  allaj 
fatica  per  correre  qual  anfànte  cacciatore  all’  acquifto  del- 
le anime , e guidarle  nella  llrada  della  eterna  falute . Prolclsò  l’ In- 
llituto  in  Mefllna  ai  z8.  Luglio  lòij.Si  rendè  celebre  per  lo  fuo 
zelo  ed  ardente  fervore  nel  predicare  la  divina  parola  e da’  làcri 
Pulpiti , c negli  Oratori  , o liano  Congregazioni  a fuo  temfx)  in- 
trodotte * entro  le  Calè  de’  Teatini  a fimiglianza  di  quelle  in  Fi- 
renze con  mirabile  ardore  di  jiietà  e gran  vantaggio  fpirituale  del- 
le anime,  fondare  e coltivate  dal  Ven.  Ippolito  Galantini  i.  Alla 
pietà  del  nollro  P.  Pe|W , ed  alla  fervorofà  maniera  del  fuo  predi- 
care devono  i Teatini  il  loro  llabilimento  in  Monaco  di  Baviera . 
Predicò  egli  una  Quarelìma  nella  gran  Chiclà  Ducale  di  Torino, 
e predicando  fece  tale  impreflìone  non  Iblo  nel  Popolo , c nell’ordi- 
Parte  li.  Y ne 

{<)  ^lotlripag.  107.  ia  Geaova  I ed  io  Mosaco  di  Baviera. 

(«)  Il  P.  D.  Vincenzo  GtUberti  » elie  fu  poi  (7)  Di  quefio  chiarlffimo  Servo  di  Dio  « co* 
Cenerate  della  Congregaxione  » come  fi  h dee*  a*  ad  ognun  degli  eruditi  è noto . abbiamo 
to  a fuo  luogo  > il  primo  la  introduiTe  nella*  on  tUlU  Vit»  fcrìrco  dal  doteifimo 

Cafa  di  Modena  * come  abbiamo  dal  Silos  Par-  MonCgnor  Giosraoni  Borrarl  Fiorentino  • Ca 
te  ni.  Lib.  rit.  pag.  344. 11  nollro  P.  Pepe  U pubblicato  In  Rom  colle  fiampe  del  SalWoid 
fonò  ia  S.  Maria  degli  AngioU  di  Napoli  z 1757110  le# 
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nc  de’  Nobili , ma  nella  Corte  medefìma  di  Savoia  > che  ad  altro 
non  peiilàvafì  più  che  alla  riforma  de'  coftumi  . Enrichetta  Ade- 
laide figlia  di  Vittorio  Amedeo  Duca,  ancor  giovanetta  educata  nello 
(]iirito  e nutrita  nella  pietà  dai  Teatini  già  da  più  anni  in  Torino  (la- 
biliti , fu  talmente  prela  c dalle  Prediche,  e da  privati  Sermoni  da 
elfo  fatti  nel  Ducal  Palazzo  • , che  volle  confidare  in  elfo  c nella  fua 
direzione  il  grande  affare  dell’  anima  , ed  il  regolamento  del  Tuo 
vivere.  Siiofata  dipoi  quella  piilTtma  PrincipelTa  a Ferdinando  Du- 
ca di  Baviera  ed  Elettore , jwrtò  (eco  in  Monaco  un  vivo  defide- 
rio  d’ avervi  i Teatini  , e con  avveduta  dellrezza  lo  inferi  nello 
Ipirito  del  Con  fòrte  » . S’incominciò  dal  chiamare  a quella  Elet- 
toral  Relìdenza  jter  le  Prediche  Italiane  della  Quadragdìma  del 
itìói,  il  P.  Pepe . Con  quelli  s’ introdulTc  il  trattato  dell'  ideato  pro- 
getto : quelli  nella  fulTeguente  ellate  lo  portò  a Roma  a’  Superiori 
della  Congregazione , nel  mentre  che  in  Baviera  da  i due  ^vrani 
fi  andavan  diffipando  le  difficoltà , che  frapixjr  fi  potevano  . Nel 
principio  del  i55z.  ritornò  il  noRro  Pepe  a Monaco  non  fòlo,  ma 
col  P.D. Carlo  de  Palma  dellinato.a  predicarvi  la  proflìma  Qua- 
relìina  agli  Italiani , ed  il  P.  D.  Girolamo  Mezza , con  di  più  trcj 
Fratelli  Laici . Quella  fu  la  prima  Famiglia  di  quella  nuova  Fon- 
dazione, La  prima  pietra  della  Chiefa  con  fblenne  Rito  e pompa 
fu  polla  nell’Aprile  dell’anno  fulTeguente  i66j  *.  Circa  quell’an- 
no medefìmo  fii  il  nollro  P.  D.  Stefano  dcllinato  a fondare  la  Cala 
Teatina  di  S.  Maria  della  Pruvidenza  nella  Città  di  Praga  , come 
■ manifello  apparifee  dalla  Licenza  Cefàrea  de’  z/.  Agoflo  itf<54.  e 

dalla 


(t)  V6<Uti  tn  queflo  prupofito  qiunto  dke« 
io  fleiTo  P.  Pepo  nella  dedicatoria  del  fuo  Libro 
intitoUto  Li  Smrs  di  r#^i«  , o Lt  Legs*  Nmi- 
iJéU  , diretto  alia  medefìma  Principefa  diveoo* 
ta  Elettrice  di  Baviera. 

(a)  L*  moria  di  queiio  fatto  I!  legge  al  Ca* 
pìtolo  le.  nell’  AuH*TÌitm  Hijitriarttm  Clertca* 
rum  RegnUrium  de\  P.SHoit  thè  nunorcrirto  ft 
coeferva  in  Roma  nell’  Archivio  Ceneraliaìo  di 
S.  SiUenro  a Monte  Cavallo  « CafTet.  zìi.  Co* 
ae  anco  e più  a (un^o  nella  B^rvr  Sefuieoca 
d«Ug  ufe  fm  fmttffe  «wMf i r U 

Téudmtigrie  de' Chetiti  Régrluri  iuMenste  di 
Msvitrs  a fcrìtta  dal  P.  D.  Girolamo  Mearz^  a 
efifteote  nello  fleCo  Archìvio  Caffec.ztvi.Farc.6. 
Nuffl.ag.  lo  quella  ReUeione  fi  hanno  le  azioi^ 
del  P.  Pepe  io  Mooaco  fiao  a loiio  il  1664* 


(3)  Eccone  II  InrcriaioBe  riportata  dal  Si(o| 
sei  citato  Auàsrium  , Cap.  iv.  pag.  1 3 g . 
Avmcr  CIO  omMo  mazimo 

IN  MONOMM 

CANCTAS  ADILAICIS  IMIflUTiaClt 
ST 

BLATT  CAIXTAN1  TKIENET 
nU>INANDTS  MAOIA  lUCTOll  DfX  lAìTAVAt 

tr 

fONUCNtlTA  ADSLAXS  HUMCIPS  MOAiS* 

EX  eOTO 

BCCUStAM  UANC  CVM  ADIVNCTA  DOMO 
FATWTt  Ctsuas  UOTLAUIVt 
rrNDAOTNT 

ZT  failMTM  LAnotM  POtVSIfNT 
ANKO  AB  OOBi  RECONDITO  MDCIZnf. 

Pa  ApfUlU  TlGUUiA  Nota , 


\ 
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dalla  Lettera  del  Conte  Martìniz  in  quel  tempo  Viceré  di  Boemia 
della  (lefTa  data,  elìftenti  in  Roma  in  S.  SiIvcQro  di  Monte  Cavallo, 
nell’Archivio  Generalizio  CalTett. xivi.  Fafcio  5.  Num. ji.  e ji. 
Il  Toppi  lo  dice  •,  Teologo  famofo  e buon  Predicatore  ; il  Zavarroni  *, 
Theologus  tnjigm . 

Sue  Opere . 

I.  De'  Sermoni  (opra  le  Figure  del  Purgatorio  delP  antico 
nuoroo  Teftarnento , detti  nella  Cappella  di  A.  S.  Papa  Urbano  Vili, 
in  S.  Andrea  della  Valle  di  Roma  , Parte  prima  , con  Tavola  de’ 
Sermoni , e delle  cofe  più  notabili . In  Modena  preffo  Giu/Jìano  Caf- 
Jiano,  in  4.  Fu  rinnovata  l’edizione  in  Napoli,  e in  Vene- 

zia per  il  Turrini  , itftfz.  in  4.  I fcrmoni  Ibno  ztf.  in  queftaj 
prima  Parte , la  quale  dall’  Autore  fì  dedicò  al  IcrcniUImo  Fran- 
cefco  d’  fide  Duca  di  Modena  c Reggio  &c. 

' li.  De'  Sermoni  /opra  le  Figure  del  Purgatorio Parti-  ^ 

feconda  isfc.  In  Napoli  per  Matteo  Nucci,  164 J.  in  4.  E di  nuo- 
vo in  Venezia  per  il  Turrini , 1Ò44.  in  4,  E di  più  per  il  me- 
deliino  Turrini  nel  166^.  I Sermoni  fono  diciotto  detti  pure  in 
S.  Andrea  della  Valle  , i quali  uniti  a que’  della  prima  Parte  fan- 
no il  numero  di  xlvi. 

III.  De'  Sermoni  fopra  le  Figure -dell'  antico,  e nuovo  Tejlamen- 
to  13 c.  Parte  terza  13 c.  In  Bologna  , i66x.  in  4.  Sono  venticin- 
que Sermoni  dedicati  al  fìgnor  Cardinale  Carlo  RolTetti  Velcovo 
di  Faenza. 

IV.  Orazione  nella  morte  del  Venerando  Annibaie  (P  A fJTitto 
Arcivefcavo  dì  Reggio.  Napoli  preffo  Ottavio  Beltrani,  16 j 8.  in  4. 
Si  legge  ridampata  in  fine  della  feconda  Parte  de'  Sermoni  fopra 
le  Figure  del  Purgatorio  delle  due  accennate  edizioni  del  Turri- 
ni  . Ed  appredb  vi  è aggiunta  una  Canzone  Pindarica  in  lodcj 
dello  ftelTo  Arcivefcovo  defbnto,  0)>era  del  nodro  Autore  , il  qua- 
le dotato  di  edro  poetico  ne  ha  fpariè  non  poche  ne’  fiioi  Libri 
per  ornamento  de’  fcritti  aliai  più  fer; . 

V.  / facci  Privilegi , Orazione  detta  in  MeJJina  nella  Solennità 
della  facra  Lettera  di  Meffina . In  MeJJina  prejffo  gli  Eredi  di  Pie- 
tro Brea,  1048.  in  4. 

VI.  SÌS^reJimale  dedicato  alt  UlmJlriffimoJignoreCrìJioforo  Cen- 
ci . In  Roma  apprejfo  Tomafo  CoEgno  , 1 5^8.  in  4.  e di  iumvo 
iu  Venezia.  Se  Io  Stampatore  aVfffe  (àputo  rapprefèntarci  in  que- 

* ' ' ''  Y Z . . fio 

(1)  kwm*.  sS6.  muktk.caukmr^.*tt- 
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fto  Libro  > c la  voce,  ed  il  getto , e la  energia , con  cui  l' Autore elpri- 
meva  le  fue  Prediche , ci  avcrcbbe  data  un’  idea  del  valore  di  elTo  nel- 
la facra  eloquenza  : ma  nè  un  freddo  cadavere , nè  uno  fcheletro  fìrol- 
pato  iàran  mai  la  vera  ìmagine  dell’  uomo . 

VII.  Le  Battaglie  degli  Agonizzanti . In  Genova  per  Pier  Gio- 
vanni Calenzani  , in4.  Ammacftrato  dalla  fj>erienza  il  Pa- 

dre Pepe  della  imprelTìone , che  ne’  cuori  anco  più  induriti  nel  pecca- 
to far  fuole  il  rammentarfi  le  ultime  ore  del  viver  caduco,  ed  il  noiL, 
meno  affannolò  che  pericololò  giorno  dell’agonia , fi  diede  a trattar 
quetto  argomento  dal  Pulpito,  e per  (ci  anni  continui  k)  [>rcdicò  in_, 
fanti  A[X)ftoli  di  Na|>oli  tutte  le  Domeniche  nell’avvicinarfi  della  lèra. 
Ma  riflettendo , com’  egli  ttclfo  dice  nella  Tua  Prefazione,  che  la  voce 
del  fiero  Oratore  non  giunge  fin  entro  le  Cale , per  render  comune  a 
tutti  la  rimejnbranza  del  duro  cimento  dell’agonia , fi  diede  a racco, 
gliere  quanto  di  etto  hanno  fcritto  i fiuti  Padrone  formò  i trenta  Ragio- 
namenti che  altrettanti  Capi  compongono  il  prefènte  utiliflìmo  Libro . 
Se  nel  meftier  della  guerra  fi  |>enfi(Te  al  giorno  della  battaglia , non  tro- 
verebbefi  fbriè  chi  effer  volelTe  Ibldato . Non  è del  voler  dell’uomo  lo 
feanfire  il  cimento  deU’agonìa , farà  della  fua  prudenza  il  pcnlàrci  cj 
provederci . 

Vili,  yita  del  B,  Gaetano  Tiene  Fondatore  della  ReVtgione  de' 
Cherici  Regolari.  In  Roma  appre£o  Ignazio  deLazari , 1^57.  • in  4. 
Nella  peftc  che  atflilfe  il  16^6.  la  Città  di  Napoli , ricorfe  quel  Poixtlo 
alla  pietà  inclinato  con  pubbliche  preghiere  alla  interceflionedel  fiio 
Protettore  il  B.  Gaetano  : fu  efiudito;  nel  giorno  fbicnne  della  di  lui 
Fetta  s’incominciò  patentemente  ad  efi>erimentarne  la  grazia. Onde 
dai  XXIX. Rioni  di  elfi, in  attettato  di  grata  riconofeenza,  fi  portarono 
alla  fua  Chiefi  altrettanti  Stendardi  col  motto,  oh  Civitatem  a pejìe 
ìiheratam  : fi  alzò  nella  Piazza  del  pubblico  Tribunale  una  Statua  di 
bronzo  al  grande  intercettore:  ed  in  oltre  dai  Deputati  della  Sanità 
lì  Icrittc  una  lettera  di  partecipazione  della  grazia  ricevuta,  c di  rin- 
graziamento per  lo  zelo  dimottrato  , e fatiche  , e morti  (btferte  da' 
Teatini  in  quella  occafione,  al  loro  P. Generale  refidente  in  Roma. 
Qliefto  fu  che  determinò  il  noftro  Scrittore  a ftendere  la  prefento 
Vita  del  B.  Gaetano  , la  quale  fi  divide  in  quattro  Libri , ed  in  fino 
all’  ultimo  di  elfi  fi  legge , l’ accennata  lettera , che  è de’  1 9.  Ago- 
tto  IX.Le 

(1)  Dal  Siln,  Pane  ni.  pag.  64}.  fi  pone,  che  aacot  fulEaaoa  •,  a dalla  Approvaiione  del 
^o«Aa  d«C4  4(1  1656.  ira  eoa  naoiiefìo  sbaglio  P.D.FraRC.Carafài  Prcpofico Generale  della  Con* 
palefeio  e dagli  erempUr)  4eU«  cdizioAC#  i £reg«ùoa  Tcttioa  « ebe  i Marzo  1657* 
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IX.  Le  MiravigUe  operate  da  Dio  per  intercejjione  del  B,  Gae- 

tano Tiene  Fondatore  de'  Cberici  Regolari . in  Roma  ttpprejfo  Igna- 
zio de  Lazari , in  4.  Quefto  Libro  in  altri  cfèmpìari  è in- 

titolato = Raccolta  di  trecento  Miracoli  operati  da  Dio  per  inter- 
cejjione di  5.  Gaetano  Tiene  Fondatore  de'  Cherici  Regolari  . In-* 

Roma  apprejfo  fgnaào  de  Lazari , in  4.  lènza  data  dell’  anno  della  edi- 
zione. Noi  (tenliainu  cHTere  la  medefìma  edizione  del  16^7.  a cui 
do|x>  la  Santificazione  del  B.  Gaetano  fu  rinnov<ito  e variato  il  fron- 
tefpizio,  ed  in  luogo  dell’  epireto  di  Beato  premefTo  al  nome  Gaetano, 
fu  (bllituito  l’altro  di  . Contiene  una  raccolta  di  3 00.  grazie  (pe- 
dali e miracoli  ojierati  da  chi  (blo  è l’arbitro  e della  natura, e della 
grazia,  ad  imcrcelTione  del  Santo . Si  riparte  in  tre  Centurie  diverlè. 

X.  Le  Leggi  Nuzzàali  date  da  Genitori  a Sara  di  Tobia  , alla 
ferenijjima  Adelaide  di  Savoia , DucheJJa  di  Baviera  , Elettrice-, 
delF  Imperio . In  Venera , 16^^.  prejfo  il  Tomajtni . in  8.  pag.  73 1 . 

Quella  piilllma  Principe. la,  come  lì  è accennato  di  (opra, fino  dalla 
fua  tenera  età  , molla  da  fervorolò  (j)irito  di  Religione , avea  voluto 
fvelare  al  P.  Pepe  lo  fiato  di  lua  conicienza , e prenderne  da  elTo  la 
direzione  ed  il  regolamento.  Palfata  alle  Nozze  col  lèrenilfimo Elet- 
tor  di  Baviera , chiefe  al  medefimo  P.  Pc|)C  alcuni  ricordi  intorno  al 
nuovo  fuo  fiato.  II  quale  gli  rilpolè  col  prefente  benifiìmo  Libro  , 
cavato  da  uno  de’  (acri  Libri  della  divina  Scrittura:  e con  elTo  iii-, 
cinque  difiinte  Parti  gli  diinofira  quali  fiano  i doveri  d’una  Donna^ 
polla  da  Dio  nello  fiato  Coniugale;  come  debba  regolarli  con  il  Suo- 
cero e la  Suocera  ; come  col  Marito  ; come  verlò  i Figli  ; come  con 
i Famigliari;  come  verlb  di  lè  medefima . Nella  Prefazione  ben  degna 
del  Libro , a cui  precede , con  fondata  dottrina , e loda  erudizionej , 
accenna  il  P.  Pepe  i dilòrdini  e gravi  mali  originati  dalle  Madri  dì 
Famiglia , che  non  (anno , o non  vogliono  diportarli  come  corre  lo- 
ro r obbligo  indilpenlàbile  ; e non  curano  di  adempire  ai  doveri  del  ' 

loro  fiato . Nè  dubita  di  ailèrire.  con  S.  Gian  Crilbfiomo , che  tutti  i 

danni  delle  Repubbliche  , e (orlino  la  rovina  totale  di  elTe , da  que- 
llo deriva.  Quindi  ognun  vede  di  quale  e quanto  pregio  Ila  il  riparo, 
il  rimedio  ; e quanto  fi  renda  commendabile  il  nofiro  Libro  . 

XI.  Vita  della  B.  Chiara  delii  Agolanti  Arimineje  Fondatrice-, 
delle  Suore  degli  Angeli  . Monaco  , itftfi.  pag.  14^  lenza  nomcj 
dello  Stampatore  *.  XII.  IJh- 

(1)  ll5!Io<  Bel  looffo  efiftto  die»  fffere.#  strémhi$  M« oob ftiiMtto  bta r«s* 

Qao^U  a Vita  ia  Moaaco  » Uké  $ua^Uaio  • ^ 
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xn.  IJÌorta  e MuravigRe  ieUt  B.  Vergine  J"  Etlnga  in  Baviera. 
( detta  Loreto  della  Germania)  . Monaco  per  Gicmanni  'Jekelino, 
itfd4.  in  8.  pag.  J70. 

PErbira  = Gregorio  Pietro  = Portoghefè  • , ancor  viven- 
te j che  profèfsò  in  Lisbona  ai  7.  Marzo  1 747.  uomo  d’ in- 
gegno aperto , e i>enlatore . Venuto  nella  fiia  florida  età  in  Italia 
fervi  il  Ilio  Inftituto  nelle  Cattedre  in  Verona  , in  Genova  : nel 
Seminario  Arcivefeovile  di  Ravenna  fu  jtcr  parecchi  anni  Letto- 
re di  Filofòfia  » : dipoi  eflendo  Vefeovo  di  Sora  D.  Giufepiie  Ma- 
ria Siilo  Teatino  , lo  conduife  Lettore  del  Tuo  Seminario , e ve 
lo  ritenne  diverfi  anni.  Abbiamo  di  elfo  alle  ftampe, 

I.  Differtazione  /opra  la  giujla  valuta  della  Moneta  , e la  na- 
te fjit  a dei  Commercio  per  arricchire  gli  Stati , Recitata  nell'  Acca- 
demia del  Palazzo  Apojloli co  di  Ravenna  il  giorno  Marzo  17^7- 
in  Faenza  , 17^7.  per  Giojeff'antonio  Archi . in  8.  pag.  io5.  Dal 
fignor  Carlo  Cavalli  fi  dedicò  al  fu  fignor  Cardinal  Gianfrance- 
feo  Stoppani  allora  Legato  dell’  Emilia  . L’ Argomento  è del  gu- 
fto  de’  giorni  nofiri  , e dilettevole  > ed  in  fé  medefimo  utiliilimo 
fé  ben  s’ intenda  , uè  lo  fraftorni  quel  di  Tito  Livio  > privata  eon- 
Jilia  putii  ci t ofecere  femper  , isJ  officient  . Dal  nollro  Autore  fi 
tratta  elegantemente  e con  grand’apparato  di  erudizione.  Si  divi- 
de in  due  Parti  : nella  prima  dopo  accennata  l’ origine  della  Mo- 
neta , fi  difeorre  di  propofito , e fondatamente  del  fuo  valore . Nel- 
la féconda  del  modo  di  conférvarla  nei  Stati  , ed  anco  di  accre- 
fcerla , e quefto  altro  non  è che  il  Commercio . Prima  d’ incam- 
tninarfi  per  la  Italia  avea  D.  Gregorio  Pietro  recitato , e fatto  pub- 
blicare colle  Rampe . 

iL  Panegyrico  do  ExcellentiJJimo  , e Reverendijjfimo  Senbor 
D.  ^ofeph  Dantas  Barbofa , Arcebifpo  de  Lacedemonia  , Coadjutor 

do 


(1)  SélturM  dt  liièts  « Mi#  ttve 
frr«/fluV#ro  m CMtmm*  P#mr«  . o 

èdmrU  i«  5r^lw  . B/huLUts  ms  Utrut  hu 
WMfku  M pétris  , M Vniverfidsdtj 

de  Cnmltrs  , eade  rece^  » grdé  de  Me^ 
/he  em  Aftet  tem  tredif  da,  fm  tapacida- 
de  • Tatuo  fi  nofiro  Pereira  a r»> 

CuardQ  delle  fue  appliceaioof  priau  dì 


Teatiao  » netla  Biki^theea  la^tsMa  » Tobl  rr. 
a carte  1(4* 

(a)  Si  corregga  l'Aurore  della  BUilifth,  £a<- 
fit.  U quale  nel  cinto  luogo  fcrifle  p$e  m C#«- 
wnt*  de  VieeneÌM  patria  de  fm  pretlarifiaie 
f atriatta  5.  Caetaaa  ef^  d^aade  fHa/é/U  tem 
arnverfal  applauje  « la  Ravcaoa  firgui  quefie  « 
e aon  in  vUeua  . 
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do  Patrtarcado  de  Lisboa , do  Confelho  de  fua  Magejlade , Càtnhra, 
por  Luiz  Seco  Feireira , 1748.  in  4. 

Perini  = Giufèppe  Amadeo  =:  Torinefe , profetò  in  S.  An- 
tonio di  Milano  li  2.  Ottobre  1^74.  Fu  celebre  Predica- 
tore, ed  amante  del  luftro  e decoro  della  fua  Congregazione . Vo- 
leva intraprendere  una  edizione  delle  Opere  di  S.  Andrea  Avelli- 
no , che  a Tuo  tempo  giaccano  manoferitte  nell’  Archivio  di  S.  Pao- 
lo di  Napoli  . Ma  la  morte  (òpraggiuntali  nel  1712.  non  gliel 
|)crmilè . Vedali  il  Giornale  de'  Letterati  <t  Italia , Tomo  xvi.  a car- 
te ^otf.  c lèguenti. 

tìreve  Rijlretto  della  Vita  e Miracoli  prodotti  nella  Canoniza^ 
TÙone  dì  S.  Andrea  A-oellìno , Cherìco  Regolare  Teatino , dato  in  lu~ 
ce  da  un  ReligioJ'o  del  mede  fimo  Ordine,  con  alcuni  brevi  Eferci- 
zì  Spirituali  dal  medefìmo  Santo  compojli.  In  Milano  per  Giufeppe 
Pandoljo  Malaiefla , 1 7 1 j.  in  1 2.  pag.  1 1 2.  L’ Operetta  è |»ftuma,  ' 
almeno  quanto  alla  |>ubblicazione . Il  P,  Perini  , che  non  vollcj 
porre  nel  titolo  di  elfa  il  Tuo  nome, morì  nell’Ottobre  del  1711. 


PErlbtti  = Gaetano  = Piacentino  , prolèfsò  in  S.  Siro  di 
Genova  ai  16.  Gennaio  i66z.  Soggiornò  nella  Cala  Tea- 
tina di  Parma , che  governò  ancora  e relTe  in  qualità  di  Prepo- 
fito  . Nel  Settembre  1680.  tròvolfi  in  Piacenza  , ma  per  poco 
tempo . Sotto  il  fìnto  nome  di  Pietro  Galeante  collo  Audio  della 
criftiana  pietà  , e coll’  ufo  della  ftampa , diede  alle  perlbiie  amanti 
della  fàcra  devozione  varie  Operette,  ohe  fono. 

I.  Vita  £ S.  Gaetano  . Verona , prejfo  Andrea  de  RoJJi  167%, 


m iz. 

iL  Stimoli  alla  frequente  rinnovazion  de  Voti.  In  Parma  per 
Mario  Vigna,  \6qq.  in  12.  "v. 

III.  Compendio  d^la  Miflica  TeoUgm.  In  Parma  per  Mario  Vi- 
gna, 1680.  in  12. 

IV.  Ghirlanda  Spirituak  intrecciata  £ varie  devoàoni  per  far 

bene  te  adoni  del  ^ornn , ove  ancora  fi  danno  altri  falutevfi  avvi- 
fi  con  F afspareccbU'  della  Confejjione  e Comumone  In  Parma  per 
Mario  Vtgna,  in  la,  - * ‘ 


>,4  . 
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V.  Compendio  iella.  Ghirlanda  Spirituale , In  Parma  per  Mario 
Vigna,  in  iz.  Cioè Com|icndio  dell’ Opera  precedente. 

PErsichbui  = Lodovico  = Cremonclè,  a cui  deve  la  Ca- 
li di  S.  Abondio  buona  parte  di  (e  medefìma  fattavi  da  edb 
fabbricare , ed  in  particolare  il  Refettorio  che  fu  ornato  col  valente» 
pennello  di  due  Fratelli  Laici  Teatini  Giovan  Gaetano  Perfico,  e Fran- 
cefeo  Maria  Calcila  . Dopo  avere  profetata  nel  Iccolo  JaGiurilpru- 
denza  in  età  di  anni  40  ' , veftito  l’Abito  Teatino  nella  fiia  patriaj 
medefìma  fece  i lòlenni  Voti  ai  14.  Febbraio  del  i ^85.  Dir  ponia- 
mo elfere  flato  quali  per  tutti  i fùoi  anni  rcligiofì  deftinato  all’al- 
trui governo  c direzione  . Fu  lungamente  Maeflro  de'  Novizi  ; 
fu  V'ifitatore  , fu  Confultore  , fu  Prefidente  nel  Capitolo  Gene- 
rale ; mori  a’  io.  Settembre  del  mentre  per  la  quarta^ 

volta  era  Prepolìto  della  fua  Cala  di  S.  Abondio  . Ci  lafciò  unj 
piilTìmo  Libretto  , nel  quale  diè  a vedere  ifux  ilti  pietas , ac  di- 
'oinorum  fenfus  fuerìt , come  làggiaraentc  avverte  lo  Storico  de’ 
Teatini  *.  Il  Titolo  è, 

Convito  Spirituale  , con  alcune  Preparazioni , Solìlotfuj  , Medi- 
tazioni , e rendimenti  di  Grazie , per  incitare  ogni  Crijliano  a fre- 
quentare la  fantifjima  Comunione  , ed  a maggiormente  eccitare^ 
quelli  che  la  frequentano . In  Cremona  per  Alare'  Antonio  Belpierì, 
lózo.  in  iz. 


P Escara  Castaido  = Ricerchili  nella  prima  Parte  a car- 
te Z4Z.  e Z44.  Caftaldo  Pefeara  . 

P Èva  RATI  = Angelo  Maria  = di  nazione  Ferrarcfc  dopo 
avere  fatta  la  lòlennc  Profeffionc  dell’  Inflituto  Teatino 
in  S.  Antonio  di  Milano  li  iz.  Settembre  1704.  ftudiò  in  Firen- 
ze. Si 

£ ftlTo  rcrivtfoJo  net  Libro  della  fecoft- 
da  Parre  pag.  4 1 7.  avea  detto  che  tra  i Tervigi 
recìduti  alla  Congregaiione  ecn/enMit  « et  muo« 
ve  ad  aderire  alPArifi  Cremonefe  • benché  abbia 
fcrìrto  ne*ooflri  giorni,  piutofto  che  al  Silos  Bi« 
concino  t che  terminò  la  Tua  Storia  in  Paleciso  • 
(a)  Silos  Patte  il.  pag.  416* 


(t)  Coti  l'AriAo  nella  CrrweM  L^terstdUà 
Tom.  ni.  pag.ftfto.  Il  Silos  Parte  ni.  pag.608. 
lo  dice  in  Oniinem  Cremgmt  tìgttptm  irvntit 
mnnn [txf  ptf/rn  . Ma  V aver  prò- 

feflato  nei  isSj.  e i*  efTer  morto  nel  1619. 

feftnéj^nnrim  , come  afferifee  lo  AetTo 
Silos  nel  luogo  mcde&iDO  a carte  609»  dopo 
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ze.  Si  dilettava  della  Foelìa,  ed  era  vago  di  eradizione  ; fini  i 
fìioi  giorni  in  Ferrara  Tua  patria,  c tra  fùoi  Confratelli  Religiofi 
il  di  primo  Febbraio  1741.  Pubblicò  in  Ferrara  medefìma  colle 
Rampe  di  Bernardino  Pomatelli  nel  17JI.  un  Libro  in  8.  di  pa< 
gine  i^i.  dedicato  al  fignor  Conte  Francclco  Maria  Riminaldi, 
che  ha  per  titolo. 

Angeli  Mirine  Peverati  Ferrartenjis  Annotatioaes  in  Crifpi  Sal~ 
lujliì  H^orìam  de  Conjuntione  Catti.  Bello  Jugurthino , nec  non 
Synopjii  de  Hijloria  , 

Nella  (ùa  breve  introduzione  all'Opera  manifefta  il  P.  Pe^ 
verati  infìeme  colla  materia  del  Libro  Toccafione  che  ebbe  di 
farlo . Mentre  |)er  fcrvizio  del  ilio  Ordine  trovavafì  in  Mantova 
nella  Cafa  de'  Cherici  Regolari  detta  S.  Maurizio  , olTervò  nella 
Libreria  della  medefìma  un  SalluRio  tutto  poftillato  nel  mar- 
gine , e con  fj)iegazioncelle  interlineari  icritte  a penna  d'un  carat- 
tere quali  gotico  : nel  principio  del  Libro  cranvi  alcuni  frammen- 
ti che  trattano  dell'  Arte  HiRorica  ; il  tutto  dalle  tarle  si  mal 
concio  che  diflìcilmentc  legger  fi  potè  . Pensò  efTer  quelle  po- 
flillc  ed  aggiunte  lavoro  di  qualche  valent’  uomo  ; e voltando  e 
rivoltando  le  carte  trovò  in  fine  del  Libro  fcritto  Turtius  Ru- 
fus  Apronianuj  Ajlerius  F.  C.  con'  alcuni  ciàmetri , che  forfè  de- 
notano cflcre  le  ofTervazioni  c le  notarelle  di  quel  Turtio  Rufo 
Apromano  AJlerio  , Quindi  nacque  talento  al  P.  Peverati  di  tut- 
to tralcrivere  ; vi  fi  accinfè  più  volte  , c più  volte  per  la  dif- 
ficoltà di  rilevare  un  carattere  e mal  formato  > e corrofo  e la- 
cero , abbandonò  l’ imprelà  j finalmente  trionfò  l' amor  dellej 
Lettere . 

La  edizione  dell’ accennato  Salluftio  è quella  di  Roma  fatta 
1’  anno  1490.  da  M.  Euebario  Silber  , detto  anco  Franch.  Vi  fi 
legge  elTcr  corretta  ed  emendata  da  Pomponio  Leto  , che  il  Pa-' 
drc  Peverati  vuole , com'  han  i^enlàto  altri  benché  a torto , do- 
verli dire  più  tolto  Pietro  CaUbrefe  . Giovanni  Culpiuiano  nella 
lettera  premefia  alla  Tua  edizione  di  Floro  fatta  in  Vienna  nel 
i$ii.  pretende  edere  una  impoftura  de'  Stampatori  , che  Pom- 
ponio Leto  abbia  corretto  ed  illuftrato  Salluftio  . Il  P.  Peverati 
non  trova  la  fua  edizione  del  Silber  nell’  Indice  de*  Storici  iin- 
prefTo  in  Venezia;  l’avrebbe  jwtuta  trovare  nel  tomo  primo  del- 
la Biblioteca  Latina  di  Alberto  Fabrizio  riftampata  io  Venezia  nel 
I7ZS.  alla  pag.  iÒS. 

Parte  li.  Z Quan- 
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Quanto  per  altro  è flato  aggiunto  a penna  nell’  cfcmplaro 
del  Salluflio  di  S.  Maurizio  di  Mantova  ci  dà  nel  delcritto  Tuo 
Libro  il  P.  Peverati  : ci  dà  una  Syttopjis  de  Htjhria  lavorata  fui 
gufto  de  frammenti  trovati  al  principio  del  raédefimo  efemplare, 
e come  impaftata  con  penficri  e fentimemi  degli  antichi  Scritto- 
ri . La  Synopfi  è brevilTiina , ma  piena  di  (Ugo  ; ed  infegna  quel 
che  s*  ignora  e non  fi  cura  dalla  maggior  parte  di  coloro , cho 
hanno  (crino,  o fcrivono  le  Iftoric. 

ApprefTo  alla  Synopfi  vengono  le  Annotazioni  , nella  efpofi- 
zione  delle  quali  il  P.  Peverati  ha  fatto  ufo  delle  edizioni  di  Aldo, 
e delle  ofTervazioni  del  Turnebo,  c di  Giufto  Lipfio  . Potrebbe- 
ro elTere  quelle  Annotazioni  utili  , e di  buon  ufo  nell’  occafioue 
di  farfi  una  nuova  edizione  di  Salluflio. 

PEzzo  = Gaetano  Maria  del  ~ Napoletano  , che  profcisò 
rinftituto  in  S,  Paolo  di  Napoli  li  ij.  Marzo  1701.  Lb- 
be  in  S.  Andrea  della  Valle  in  Roma  per  Tuo  Lettore  di  Teologia  il 
celebre  P.D.Gaetano  Maria  Mcrati , come  aficrifee  lo  Scrittore  delle 
Memorie  intorno  alla  Vita  ed  aj^ft  Scritti  • di  quefti  a carte  d.  nel- 
la nota  j.  ove  fi  fa  degna  menzione  de'  più  celebri  Studenti  di  ef' 
Ib . Fu  un  degno  Teatino  che  fèinpre  lodevolmente  applicoflì  ij 
fèrvirc  con  fuo  e comun  decoro  la  Congregazione  e negli  im- 
pieghi ed  ofiervanze  di  effa , e collo  Audio  affidilo  delle  difputcj 
teologiche  . Cefsò  di  vivere  Tanno  1743.  ai  14-  di  Giugno  do- 
}x>  aver  compoflo , e dato  alle  flampe . 

I.  Dijfertatio  Phyjico  Theohgica  de  Accidentibus  Eucharifiicit , 
Jeu  an  fpecies  panit  & vini  ìn  Eucharijlia  rnanentes  Accidentin^ 
Jint  phyjica , reaJia  ab  omni  fubfiantia  diJlinBa , JeparahUia, 
AuElore  » P.D.C.DE.  P.Cter,  Reg.  Neapoli  173  <.  ex  Typograph. 
MemeUi  de  Bonis . in  4.  pag.  47. 

il.  Disertano  Phyjico  — Theohgica  De  Aqua  /acri  Calicit  in 
Chrijti  Sanguìnem  convertenda  , /èu  an  aqua  mixta  vino  per  Con- 
Jecrationem  immtehate  in  Chrifti  Sanguinem  convertatur . Aucio- 
re  P.  D.C.D.  P.  i Cler.  Reg,  Napoli  1736.  ex  Typogr.  Novelli  de 
Bonis.  in  4.  pag. dj.  iiL  Re- 

(1)  klose  11  chiMlfirae  fignor  Conte  Muanccbelti  • 

(fi)  Cioè  Pstrt  DnmiM0  é»  feti»  ove  parla  dì  Moofi^not  Paolo  ArffioVefeovo  di 

Cleric»  KegtU»ri . Tortona  aHa  nota  della  pas«  99(>  àe*  Aiol 

(3)  Di  ^ueOa  OUIcrtafiiooc  <a  owDttvoI  mtB»  stritUri  i*  ItétU  » Tono  il. 
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iiL  RecenttJjimjc  ai  R.  P.PeRcu  Poteflatit  Mvralem  Theolcgiam 
Additionfs , quìbus  tUa  nov'u  AppcndiciBus , ac  feleclis  Dijfcrtatic^ 
nìBus  illuftratur . Ncapdi  i ex  Typographta  ’^oannh  de  Sìma- 
ne.  ia  4.  pag.jSy. 

PEZZO  =:  Giufèppe  Maria  del  = fratello  carnale  del  prece< 
dente  Padre  D.  Gaetano  Maria  > ma  di  età  maggiore , cj 
circa  lètte  anni  prima  di  edb,  in  S.  Paolo  di  Napoli  Ina  patria^, 
ai  ZI.  Novembre  del  1^94.  crai!  con  i folenni  Voti  dato  al  no- 
llro  Inllituto  . Coir  applicazione  al  Audi  più  gravi  fiancheggiata^ 
dalla  notizia  delle  lingue  orientali , e dalla  cognizione  della  Storia 
EcclefiaAica , lo  polliamo  giuftamente  annoverare  tra  i più  celebri» 
e più  intigni  Teologi , che  a dì  noftri  abbia  avuti  l’ inclita  Romaj» 
ove  Ibggiornò  dagli  anni  Tuoi  più  floridi  lino  aireftrema  vecchiaia  « 
in  cui  nonagenario  mori  ai  jo.  d’ Agofto  dell*  anno  1 75$. 

Fu  Confultore  della  Congregazione  dell'  Indice  > di  quella  de* 
Riti , ed  Elàminatore  del  Clero . Uomo  ritiratilTìmo  che  rare  voItcLi 
efeiva  di  Cala,  e Iblo  qualor  l’ efigevano  i lìioi  impieghi . Aflìduo  ed 
impuntabile  quanto  mai  efier  lo  poffa  uno  de*  più  lèrvorofi  Novizi , 
nella  offervanza  degli  elèrcizi , e quotidiane  coÀumanze  de'  Teatini , 
Onde  meritamente  nel  1747.  fu  eletto  in  Prepofito  Generale^dellij 
Congregazione . Pofto  che  decorandolo  col  folo  Aio  nome , lo  lollen* 
ne  con  quella  delicata  rettituditie  ed  elàttezza  precilà , che  tèmpre  fu 
propria  di  lui . Abbiamo  di  efib  alle  ftampe . 

La  Dìfefa  de’  UBri  Uturgici  della  Cb'iefa  Romana , e della  fa^ 
era  Perfora  del  VeneraBile  Carenale  Ginjeppe  Maria  Tomafi  Cherico 
Regolare  tUufiratore  e Hmulgatore  di  ejji  contra  certe  ojprvazìoni 
fparfe  dintorno.  In  Palermo  1713.  apprejfo  gli  Eredi  Tt  Girolamo 
Rofelii . io  4.  La  data  di  Palermo  è fiuta  : fu  veramente  Aanipata 
in  Roma , e lènza  nome  dell'Autore  ; il  qual  nome  fi  è aggiunto  nella 
rifiampa  che  lè  ne  è fatta  nel  Tomo  vii.  delle  Opere  del  Vene- 
tabil  Cardinale  Giulèppe Maria  Tomafi  pubblicato  in  Roma  nel  1 7^4. 
colle  ftampa  de’  Pagliarìni , dopo  la  pag.  Da  alcune  brevillì' 
me  note  fatte  ivi  lòtto  i primi  periodi  della  Prefazione,  nelle  i>a- 
fine  389.  e j 90.  fi  potrà  rilevare  l'occalìone  e l' origine  di  que- 
lla Difefa , delia  quale  fanno  rilpcttabili  elogi  ed  il  lìgnor  Murato- 
ri nel  Tomo  iiL  Rerum  Halicarum  Scriptoret , in  fine  della  Pre- 
fiizioBe  alle  Vite  de'  Pontefici  attribuite  ad  Anallafio  Biblioteca- 
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rio  ; ed  il  GhrnaJe  d/  Letterati  i ItoTta  nel  Tomo  xxxv.  a car- 
te 485. 

PIcciMioNi  = Pietro  = Genovelè  , profefiò  l’ laftituto  nel- 
la Tua  patria,  in  S.  Siro , li  zi.  Ottobre  del  1684.  ove 
nel  17JZ.  in  età  di  anni  6S.  cefsò  anco  di  vivere.  Fu  infìgnej 
Teologo , e tanto  celebre  tra  Tuoi  Nazionali , che  come  fi  nar- 
ra d’  uno  de  primi  luminari  dell’  antica  Scuola , un  egli  /*  ha  det- 
to, fenz’ altro  badava  per  terminare  qualunque  diljwrere  di  Teo- 
logia , o di  Canonica  , perchè  niuno  al  di  lui  oracolo  ardiva  opporfi . 
Volle  la  Repubblica  di  Genova  , che  il  làpere  de’  Teatini  fuoi 
Nazionali  aveva  ({xtrimentato,  ed  elèrcitato  coH’impiego  di  filo  Teo- 
logo , nelle  (wriòne  de’  Padri  D.  Gio.  Francelco  Sauli , e D.  Nic- 
colò Benedetto  Riccardi , conferire  lo  fielTo  grado  e podo  al  no- 
ftro  D. Pietro;  ma  egli  amante  di  Tua  quiete,  non  volle  accettar- 
lo, e diife  in  confidenza  ad  uno  de’  Tuoi  Confratelli,  che  notu, 
fé  la  lentiva  di  addodàrfi  quella  (oggezionc.  Si  fatti  pubblici  im- 
pieghi , che  tanto  dai  comune  fi  dimano , e per  lo  più  fi  ambi- 
feono , e fi  cercano  da  i dotti , e dagli  indotti  ancora , per  fini 
molte  volte  immeritevoli  di  lode,  a ben  riflettere  non  fono  che 
Icabrofi  e pericolofilfimi  imbarazzi  da  tenerli  lontano  , da  non_> 
curarfene:  vi  tolgono  una  buona  parte  della  libertà  preziolb  te- 
Ibro  della  umana  condizione  : vi  occupano  del  continuo  in  affa- 
ri noiofi , e molte  volte  di  niun  momento , e ridicolo  : vi  iòg- 
gettano  talvolta  al  volere  di  chi  (caricggia  di  fenlò  comune;  o 
che  ha  la  teda  da  mille  paflìon! , e dorte  idee , guada  e dravol- 
ta.  Con  (àggia  avvedutezza  ricusò  l’oifcTta  il  Piccimboni,  e ciò 
non  odante  , lènza  edere  qual  fervo  dipendente  da  alcuno  , fu 
fin  che  viife  il  gran  Teologo  di  (ba  Nazbne . Diede  alla  pubbli- 
ca luce. 

Deiìtorìj  Latitantts  Donùmum , Bomrumtjue  Juorum  Adminì- 
Jiratio  contea  Allegationem  & Apologiam  AuBons  in  oppifitum-* 
Confidenti s , Propugnata . Neapoli  apud  Lucam  Vadero , 17x4.  in  4. 
di  pag,  104.  Nato  il  dubbio  in  un  luogo  di  traffico  e di  negozia- 
zione, com’è  Genova,  le  l’alconderfi  del  debitore  iier  non  ;>a- 
gare  i fuoi  debiti  , trasferifea  avanti  la  fèntenza  del  Giudice,  o 
legge  del  Sovrano  , il  dominio  de’  di  lui  beni  ne’  fuoi  credito- 
ri , e quedo  si  rapporto  al  furo  ederuo , che  all’  interno , e del- 
la co- 
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la  cofcienza . Come  accade  (bvente  non  uno  fu  il  parere  de’  dot* 
ti  j chi  aiFerl  che  a),  che  iìi  |>er  il  nò':  e tra  quelli  fecondi  tro* 
volli  il  P.  Piccimboni , il  quale  ftefe  il  Tuo  parere  in  carta  , o 
fii  approvato  c (òttolcritto  da  tredici  Teologi  e CanonifU  chcj 
furono  del  luo  fentimento  riguardo  all’  uno  ed  all’  altro  Foro . 
Quello  (critto  che  leggelì  nel  prefente  uollro  Libro  lino  alla^ 
pag.  25.  fu  im|)ugnato  da  chi  penlàva  diverlàmente  , e fu  impu- 
gnato anco  con  delle  maniere  acri  e pungenti , collume  frequen- 
te tra  i Letterati  , ma  non.  lodevole . II.  P.  Piccimboni  riljxtlc.  Il 
dilcfc  con  una  lua  Apologia , che  dalla  pag.  27.  fi  ellende  per  tutto  il 
rimanente  del  Libro,  intraprelè  a confutare  Tavverfario,  no»  prò 
Bvjrt  alttjuo  , come  egli  fi  protcfta  , ma  ut  verità:  ipfa.  cantra-» 
deceptos  ejufdem  ,c\ot  della  liia  opiaionc , Impugnntoret  elucejcat . 
Cinquantuno  fono  i numeri,  o {laragrafì,  che  diftinguono  l’Apo- 
logià dall’  Autore  con  voce  greca  detta  Anacla/is , e fono  pref 
(ó  che  altrettanti  capi  di  autorità , e di  ragioni  Legali , e Cano* 
niche , e Teologiche  mal  intelè  dall’  Impugnatore , che  fi  ridu- 
cono al  vero  loro  Icnlb  dal  Piccimboni. 

PIccoLOMiNt  = Antonio  Maria  = Napoletano  , profelsò  in 
S.  Maria  degli  Angeli  di  lua  patria  ai  17.  Settembre  del 
1572.  Colla  feria  applicazione  alle  feienze  più  gravi  avendo  con- 
lèguito  il  grado  e la  qualifica  di  Teologo',  fi  lègnalò  in  lungo 
lòggiorno  nella  Cala  di  S.  Hligio  di  Capua  , nella  qual  Città  fu 
Efaminaiore  Sinodale  dell’ Arcivclcovo  Monfignor  D.  Giulèppe  Bo- 
logna , che  lo  defiinò-  ad  alTillere  alle  pubbliche  Adunanze  per 
r elercizio  di  proporre  e^fciogliere  i Cafi  di  Colcicnza , ulàte  da 
Vefeovi  de’  doveri  del  loro  facro  impiego  più  premurofi.  Qual 
fia  fiata  la  forte  del  noftro-Piccolomini  in  quell’ nllìcio , c qua- 
le il  riefoimento , ci  bafterà  il  qui  rammentare  come  il  nomina- 
to Arcivclcovo  nell’ultima  Tua  malattia  e vicino  a morte  , lo 
efortò  ■ a pubblicare  que’  Dubbi  Morali  trattati  da  elTo  con  tan- 
to fuo  decoro  ed  utilità  del  Clero , projiofti  e ftiolti  nelle  no- 
minate Adunanze.  Sicché  fiampò. 

Dutìa  Moralta  feleBi  rejlexe  elucubrata , A/eapoii  anno  ^ubt~ 
Itti  1700.  Ex  nova  Typographìa  Michaetìs  Aloyjit  Mutìo,  in  8.  pa- 
gine 407.  lenza  le  Prelazioni  e l’Indice.  i . -> 
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II  Libro  dall’  Autore  fi  dedica  al  fignor  Cardioale  Jacop  o 
Cantelmo  Arcivefcora  di  Napoli  , e nella  Lettera  dedicatoria^ 
fccoado  il  (àlito  fi  elpongono  i pr^i  prima  deila  Cafa  , e poi 
della  perlòna  del  Mecenate  . I Dubbi  fono  cinquanta  (u  diverlè 
materie  di  Teologia  Morale . In  fine  fi  trova  l’ Indice  di  tutti,  i 
meilefimi  Dubbi  con  ordine  numerico  • nel  quale  fi  (à  d' ognuno 
di  efli  Tanalifi,  e (è  ne  accenna  la  lòluzione>  colà  comodiflìma 
a chi  ne  (à  ulb. 

PIccoLOMiNi  d’ Aragona  = Pio  = Najtoletano,  che  appar- 
tenne alla  Cala  di  S.  Maria  degli  Angeli  di  (ùa  patria_i> 
ove  con  i (blenni  Voti  conlàcroflì  al  facro  Infiitiito  ai  6.  Decein- 
bre  lijó.  Egli  s’intitola  Teologo  per  Tua  Maefià  Cattolica  e Ce- 
(àrea  nel  Regio  Collaterale  di  Napoli  . Un  argomento  ad'ai  im- 
portante e rilpettabile  egli  ci  trattò  nel  (èguente  Libro. 

I.  Il  Capo  <r  Oro , oravero  F Vomo  <t  Ingegno , Opera  Ftlofyfìca 
Morale . In  Napoli  1711.  nella  Stamperìa  di  Felice  Mofca  . in  4. 
pag.  54d,  L’Opera  fi  divide  in  dieci  Dilcorfi,  ne’  quali  co’  prin- 
cipi deir£thica>  o fia  Filolbfia  Morale  1 s’inicgna  all’uomo  Ixj 
maniera  di  ben  (ormare  (è  ftelTo. 

iL  L' FJoquenxa  Sacra  Uvifa  in  dodici  Panegirici , Parte  prima . 
In  Nipofi  per  Felice  Mofca , 1697.  in  iz.  pag.  444.  Si  potrà  qui 
ravvilàre  (è  il  noftro  Autore  nella  (aera  Eloquenza  abbia  forma- 
to in  (c  medefimo  l’ uomo  d’ ingegno . 

«— — • Parte  feconda.  In  Napoli  ì^c.  1710.  in  iz. 

PIdou  = Luigi  Maria  = Di  quefia  rifpettabililTìmo  Teati- 
no > che  ha  (àputo  e coll’  eièmpio  e colla  dottrina  , far 
decoro  ed  onore  al  (ito  Inftituto  , ed  alla  Famiglia  di  S.  Anna^ 
de'  Teatini  di  Parigli  di  cui  i' fiato  l’unico  che  fiali  dato  al  (à- 
ticofillìmo  impiego  di  Mifiìonario  ne*  paefi  ftranieri  ; ed  ha  ren- 
duti  rilcvautillimi  (crvigi  alla  Cbieià  univerlàle  j noi  traferivere- 
ino  qui  quell’ Elogio  I che  gli  ha  (atto  il  chiarifiìmo  Pietro  le^ 
Brun  a carte  y i.  del  Tomo  terzo  della  fiia  Explication  de  la  Meffe  *, 
ove  fi  legge  : Le  P.  Pidou  furnommé de S.  Oku , aiti  regardi  dc^ 
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toane  heure  temme  un  homme  confommi  dant  la  Languf  Armi' 
ni  enne  Ut  ferale,  qu'il  a culttvie  durane  plus  de  %o.  ans . Il  ndefiàt 
à Paris  le  8.  Septembre  1637.  jour  de  la  Natniti  de  UVierge_,, 
& il  fut  nommi  Louis  Marie  Pidou . Il  prie  P babìt  des  Clercs  Re- 
gufìers  Thiatins  à Rome  • , il  y fit  profeffìon  le  8.  Decembrc^ 
16  §uelque  tems  apres  il  fut  etnxtii  en  qualité  de  MÀffonairc 
ApojioUtjue  en  Pedagne  *,  oiì  il  conclut  en  1666.  avec  le  P.  Galano 
la  ritinioH  de  P Pglèje  Arminienne  i la  Rontaiw . Ses  principales 
Mijjions  ont  iti  en  Perfe  , ou  il  a fait  juj^‘  k fa  more  , atoec 
beaucoup  dt  édipcation  & ajfez  de  fuccis , les  fonihons  de  Miffontù- 
re  Apofiolique  . Le  Pape  Innorent  XI.  le  nomma  k t Evichi 
Babylone  au  mais  de  'Jmllet  1687  ; il  fut  /acri  tres  • folennellement 
a Ijpahan  Capitale  de  Perfe , le  9.  Mai  i ^94  il  eft  taort  en 
grande  odeur  de  ptite  dant  le  Caeoent  des  Carmet  dicbaujfez  de  la 
mime  Ville  le  zo.  Ntnsembre  1717.  ♦ Taus  les  Armeniens , que_, 
f ai  eu  occafìon  de  voir  depuis  quelquet  anniet  , tf  qui  P avoient 
connu  , en  ont  parli  avec  admiration  , comme  d’uà  homme  qui  pof 
fedoit  la  Langue  Arminienne  litterale  nùeux  que  tour  leurs  Varta- 
biets , c'  eft  ainfì  'qu‘  its  nomment  leurs  DoUeurt . ' ' 

Aprit  avcir  pajje  quinze  ans  entiers  avec  les  Armeniens  tPOrient 
llf  ePOccident , & itudii  leurs  Lhres , il  travailla  avec  tonte  la  fidi*- 
liti  poffhle  a la  traducìion . Il  la  fttjut  les  Manufcrits  ,les  Armeniens 
Schtfmatiquts  n’ afant  pas  ancore  ftit  imprimer  leur  Liturgie  \ ài  il 
notts  marque  dì  abord  tour  ce  qui  a iti  changi  dant  la  Liturgie  des  Ar- 
meniens Potch'As'.  Oh  va  voir  ces  changemens  k la  fin  du  Prologue  qui 
efi  ala  sete  de  la  Liturgie  > . Sin  qui  il  chiarìflìmo  le  Brun , il  quale 

avcfl7 


(1)  N«K*C«fi  dt  S.SHvefiro  • Monte  Cn* 
Villo. 

,(9)  Parti  di  Roou  per  Leopoli  U P.  Pidoo 
0 dì  30  Soaembre  1663.  isfìeine  col  celobf&. 
P.  D.  Cleneate  Giliiio  • e vi  granfe  il  primo 
di  Maggio  faPeguenie  • Vi  mori  il  Calano  due 
ami  dopo  a'  14.  Maggio  1666.  reil6  alla  tefia 
della  Mlfione  t 9 gravfllinl  libri  » II  Pidou  > Il 
^ale  con  torto  il  fervore  'profegul  V ieeooto* 
^a  untone  della  Chiefa  Armena  colla  Latimi^  « 
Vìa  Cerreaione  de*  Libri  Armeni  Liiorgitf . M- 
lo»  jfirilorttM  HljArriar.  Ckr.  ttggml,  clieM»> 
■ofcriTtoH  conferva  In  Roma  neir  Archivio  di 
S.  Silveftro  nel  Monte  Qglrinale  * eap.  6.  pag. 
999  e futTegnenti  . 

(3)  Vcdaft  la  dcfcriuoa  della  di  lui  Covfa- 


cratioiie  nella  iWbrirn  dir  fmfi  » fiampaca  ^ 
Parigi  thn>  nel  1696.  a carte  96. 

(4)  Deve  qui^  correggerli  la  fvi&a  di 
D.  Bernanh'de  Trl^»  il  qaal#  nelle  fae 
worfNef  fm  t*  EtsUifiment  dr>  ThemtiMs  m 
Vrémct  a carte  48.  pone  la  morte  del  cedro 
PIdoo  nel  1690. 

(f)  Del  P.  Pidott  deve  vederi  «eco  il  Padre 
D.  Bartolomeo  Pmro  alta  pag.497.  del  Tom.  A 
delle  foe  /)Mide  tkUt  itr  Cderlri  itege^ 

IdM  TtiUmi  , ove  A trova  un*  inugine  daAe  4 
luiMlftonl  In  LtopoU  • eeUallufBat  in  Con» 
PanrinopoU  » e neir  Armeela  Maggiore  • Le 
Aedo  Petro  nel  medesimo  Tonn»  a cane  849.  el 
dà  qualclie  riero  dA^onsro  fp«unie  la  Vka  del 
Pidon. 
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avendo  tra  i Manofcritti  lafciati  al  dotto  P.  Le  Qaien  Domenica'* 
no  da  Lodovico  Piques  Dottor  della  Sorbooa  morto  in  Parigi  ai 
9.  Maggio  1 un  eicmplarc  della  Verfione  iella  Liturgìa  Arme- 
na degli  Orientali,  anonima  in  ic  medelìina,  ma  per  atteftato  del 
mentovato  « Piques , il  quale  ci  aveva  notato  nel  margine , c’  ejl  lr_t 
P,  Pidou  Theatin , fatta  dal  noftro  MifTionariOi  l’ ha  inferita  nella  men- 
tovata Tua  Explicatìon  Tomo  terzo  edizion  di  Parigi  1715.  dalla  pa- 
gina f z.  fino  alla  arricchita  di  fpiegazioni  ed  ofTervazioni  degne 
della  fua  penna . L (lerchè  tra  que’  cumenti  c fpiegazioni  viene  inter- 
polato l' efèmplarc  del  P,  Pidou,  il  diligentiffimo  le  Brun  ha  notate 
nella  fua  Tavola , o fia  Indice  de'  Titoli , e raccolte  infìeme  tutte  le 
pagine,  ove  leggeh  il  Pidou,  al  quale  ha  anco  aggiunta  di  fianco  laj 
verfion  francefe. 

Breve  Pelatone  dello  Stato , Ptincif>ii , e ProgreJJi  della  Mìjfto- 
ne  Apojtdica  agPi  Armeni  di  Polonia , e Valachia , e Pretende  circon- 
•vicine,  e deir  erettìoni  e fondamenti  del  Collegio  Pontificio  di  Leopoli 
per  la  Natione  Armena  , fìtto  la  Cura  de  PP,  Chetici  Regolari  detti 
•volgarmente  Teatini , fino  al  primo  Aprile  1 66q.  Per  il  R.P.D.  Luigi 
Maria  Pidou  Cher.  Regol.  Superiore  della  detta  Mi[jione  e Collegio , 
Libro  manoferitto  in  foglio  eOflente  nel  nominato  Archivio  di  S.  Sil- 
veftro  a Monte  Cavallo , CalTett.  xxxi.  Incomincia  dalla  prima  orì- 
gine della  Nazione  Armena  , palTa  ben  lofio  ai  principi  dello  Scìfma, 
ne  deferive  gli  errori,  e fi  fa  ftrada  ai  giorni  della  fùa  Miflioncj, 
dell’unione  , e della  correzione  de’  Libri  Liturgici  . Ed  è un  bel 
pezzo  d’Iftoria  per  la  medeflma  Miflìone,  ove  fi  trova  la  più  ve- 
rìdica deferizione  dello  flabilimento  del  Collegio  Pontifìcio  di  Leo- 
poli, fatta  dalla  penna  del  P. Pidou,  che  ne  ^ il  Fondatore. 

Tra  i Libri  Liturgici  degli  Armeni  corretti  dal  noflro  P.  Pidou , 
uno  fu  il  Martirologio  , la  correzione  del  quale  non  trovÀ  H P.  Lcj 
Brun  nel  Manoferitto  del  Dottor  Sorbonico  Lodovico  Piques  . Quella 
tutta  capo  per  capo  fi  deferive  ifloricamentc  dal  P.  Silos  nell’  indicato 

AuPìa- 


(1)  D«l  Dono,  Soiboaico  Lodovico  Bgaa, 
efifìe  neirArchivio  ettaro  oclU Noia  poco  foprai 
ftal  C«ffcc.xxBi*FafCoft.o.i4.  oaa  Lotterà  Tctitca 
tt  SI.  Aprile  i69io  ad  uo  Mifioaario.Anneoo  • 
io  cut  tratta  vìgorofimenie  • c eoa  iflìle 
precettore  « de^la  corrceione  Libri  Liturgici 
de^li  Armeni  • locoraiacia  quella  Lettera  : MnL 
t»  pratUrm  Ì9  tm  er/e  lUUiUatm  CstMùm», 
^ Rffmumm  » S4it  imrdtyU  «wL 


motkm  litvtrenÀm  ftHf  SJm  CierUm 
UH»  OrM»  TktMtìmmm  , Mqiie  U id 
mmm  imataàere  t cmiriUtU*  tm»  Armti»4» 
MÀ  mutm  QviU  rtéatet  yU  veriutis 

riùuit  Alla  Lettera  priva  della  «otiiUu 
dei  luogo  d*  cade  h fiata  diretta  • e dì  quel- 
lo. a cui  è trarmeffa  , fi  aggiunge  quello  po* 
fcritta:  SsUtskit  fi  fletti  , &.Z>,  HdM  mtf 
mmme . 
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Au&arìufn  delle  Tue  Storie  Teatine  al  Capo  6,  * alla  pag.  128.  c 229. 
E può  confrontarli  quella  deferizione  con  i corrifì'ondenti  errori  cht> 
dallo  ftelTo  P.  Pidou  coll'  iftelTo  ordine  de’  giorni  del  Martirologio  te- 
nuto dal  Silos , firegiftrano  nella  fua  Breve  Rekihnc  i^c.  deferittaj 
qui  lòpra  ’ . 

PIlo  = Giovan  Balilla  = Palermitano,  exinii  Vìr /phttui , 
Deo  vivere  cito  ccepit , & effe  in  humems  cito  dejiìt  ; nani  qui 
duoiennit  religtofo  Je  injlituto  manapovit , anno  ataih  tertto  trige- 
Jìnio  exuit  mortalitatem  ; dtcurritque  breve  quidem  Jpatium  fi  annoi 
numeret  ; longunt  vero  fi  difcìplinte  Jludium  Jpedes , fi  xùrtutum  lau- 
dem , fi  morunt  fenium . Qiiello  è il  carattere  che  dal  nollro  Illori- 
co  ) lì  la  al  P.  Pilo.  Ed  il  P.  Filippo  Setaioli  altro  Teatino  Palermitano 
IcrilTe  di  elfo  ♦,  che  fu  umile  fino  all'  eccejfo  , priverò  fino  adejjcr 
mendico , ubbidiente  fino  a non  aver  volontà , caftofino  a converfar  con 
gli  Angioli , orante  fino  a viver  del  continuo  eJUtico , rìgorofo  fino  ad 
ejfer  con fe fiejfo  tiranno.  Nato  nel  itfi  i.  nella  età  di  12.  anni  entrò 
nella  Congregazione  , e ai  24.  Febbraio  1^27.  ne  profcisò  Tlnllitii- 
to . Con  dilìienlà  Pontificia  fu  Maellro  de  Novizi  prima  di  giungercj 
agli  anni  decretati  dalle  ConllituzioniApolloliche.  Nel  lòjo.  chicle 
a grande  illanza  di  clTer  mandato  in  Lombardia  ove  infieriva  la  pello 
per  afiìllere  e lèrvire  a chi  ne  era  attaccato  > . Tanto  può  la  Religio- 
ne e Io  fpirito  A|K)llolico.  Ma  attenuato  da  lunga  eiicia  nella  fua(ia- 
tria,  c nella  (ita  Cala  di  S.  Giufèppe  celsò  di  vivere  ai  13.  Febbraio  del 
1542.  * Abbiamo  di  elTo  la  pia  Operetta , 

L‘  Eremo  Sacro , overo  Vite  de  Santi , e Beati  Eremiti , col  mo» 
io  t allontanar  fi  F Anima  dui  Mondo  t e viver  romita  al J'uo  Dio  trrt^ 
le  Piaghe  del  Crocifijfo . In  Palerrnh  per  Diego  Bua , 1661.  in  4.  Ope- 
ra polluma  rillampata  in  Venezia  nel  1 73  2. 

Parte  li.  A a Pinbl- 


(i)  Tn  qaeOo  Capitolo  6.  M* 

A dà  conto  di  tutte  le  corrciìonl  de'  Libri  Li* 
turbici  Axmeni  » elle  quali  diede  di  mano  U Pa- 
dre Pidou  • 

(o)  Veda!!  del  R Pidou  Riccardo  SiBMne.» 
Bene  fi»e  Cktijiei  Tomo  il.  Lerr. 

sxn.  tk  U mmvtth  edilwia  d* 

*730' 

(t)  Parte  III.  pag.  594, 

(4)  Nella  Storia  di  Catalogna  Pattai.  Ubjl. 


a carte  ip}* 

($)  Silos  Parte  nt.  Lib.  nt.  pag.  7). 

(6)  Oltre  il  Silos  ne’  luoghi  accennati,  par- 
lano copiorifnenie  di  eflb  ed  il  aoiranaio  P,  Se- 
taioli , ed  il  MongUore  (iella  Brà/ratib.  SkniAù 
Tboi.  I.  pag.  334.  come  anco  nella  fua  ?tUerm$ 
devvtm  étU»  Vergiat  Madre  di  Dh  « Tom.  il. 
Lib.  ni.  a carte  i(|.  ed  il  P.  Cottone  oe*  Tuoi 
Scrittoti  Teatiai  PalenzUtaoi  a catte  174.  fino 
a 17S,  ed  altri  ancora. 
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PInblli  = Bernardo  = Gcnovefè , profcisò  in  S.  Paolo  di  Napo- 
li ai  ip.  Giugno  del  itfii.  ■ Dal  Sommo  Pontefice  Innocen- 
zo X.  lìti  finire  del  1644.  fu  eletto  Arcivefeovo  d’ Avignone , e de- 
corato ancora  di  quella  Vicelegazione.  Dopo  un  anno  e poco  più  vi 
mori  ai  18,  Gennaio  1646,  lafciando  di  (è  in  quel  mefio  pojxdo  un  ar- 
dente defiderio.  La  (ua  condotta  e nella  Congregazione  , e nell'  Ar- 
civefeovado  fu  tale  > che  gli  meritò  lodi  ben  dipinte  e dal  Senato 
d’ Avignone , e dal  Silos  * ,c  dalla  Gallia  Criiliana  > , e dall’  Oldoino . 
Queft*  ultimo  nel  Tuo  Athcnco  Lignftico  a carte  1 14.  ripone  il  noftro 
Prelato  tra  i Scrittori  Genovefi , perchè  extant  M.  SS.  hujus  Prajulis 
Litera  Pajlorales  adClcricos  Avenhnenfet , & Difcurjus  emditì , quos 
ad populum  hiSuìt . Se  quella  ragione  è (ùfTìciente>  non  fi  troverà 
Vefeovo  alcuno , il  di  cui  nome  non  meriti  di  eiTere  regiftrato  in  qual- 
che Biblioteca  di  Scrittori . 

PIsANELLi  ~ Giacomo  = Napoletano , che  in  fanti  Apoftoli  di 
fua  ]»tria  con  i fòlenni  Voti  conlàcrofll  a Dio  ai  1 5.  Agofto 
nel  1 5 78.  ed  in  S.  Andrea  della  Valle  > in  Roma , morì  nel  lóig.U  di 
primo  di  Febbraio . Fu  molto  ftudiofb  de'  (acri  Canoni , e della  Teo- 
logia Morale . Soggiornò  lungamente  in  Roma . Fu  caro  al  Sommo 
Pontefice  Urbano  Vili,  era  il  Direttore  fpirituale  di  D.  Carlo  Barberi- 
ni Tuo  Fratello , e di  fua  Cognata  D.  Conftanza.  Non  per  quello , con- 
tento di  fua  vocazione,  e del  fuo  (lato  Religiolb , pensò  di  voler 
cangiarlo  col  Vefcovile.  Pubblicò  colle  (lampe , ma  lènza  indicarvi 
il  fuo  nome  un  Oi^eretta  intitolata  : 

Compendio  deW  Arte  di  J'ervire  a Dio . In  Roma ..... 

PlSTAC- 


(1)  Sbigiu  il  9«vonaroT«  eoixiire  celta 
Germreb,  Erti.  TmU.  a carte  che  eouò  nella 
Coogr«ga2ione  nell'anno  1619.  Sbaglia  anco* 
ra  affemundo  che  fu  latio  Vefeoro  nel  i64{* 
e che  mori  a'  ni.  Gennaio 

(3)  Nella  Pare.  il.  Lib.m.  pag.a9J.e  298. 
ove  fi  ripoxu  um  Lcneta  uwbiu  às  Ueiao  del 


Senato  d*  Avìgrvone  al  Cardinal  Carnuto  PaaSll 
Nipote  del  Pontefice  Inoocenao  X.  lulla  morte^ 
del  CH>ftro  Prelato  » per  effo  e pei  la  di  lui  me* 
noria  oflorevoUfiiaa  • 

Cioè  nei  Ton.  1.  alta  colonna  8(7. 
della  ftunabilifluBa  tdàitOM  di  Pvigi  dell'  as- 
so »7t{< 
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PISTACCHI  Castelli  = Angelo  = Na|X)Ietano  , il  diciottcfimo 
Prc|X)fito  Generale  della  Congregazione  a difpctto  della  fuaj 
età  fettuagenaria  a tale  impiego  non  molto  proporzionata , eletto 
ai  4.  Maggio  del  • Non  crediamo  poter  dare  rifeontro  di 

quello  più  rilìxtttabile  del  diftinto  merito  che  lo  fregiava.  Ave- 
va egli  profelTato  l’ Inflituto  in  S.  Paolo  Maggiore  di  Tua  patria^ 
li  2^.  Marzo  non  del  idio.  come  vuole  il  Silos  * , ma  del  160^, 
come  fi  rifeontra  in  tutti  i Catalogi  de’  Nofrù  e Ccgmmì  de’  Tea- 
tini pubblicati  colle  ftampc.  Prima  di  elfer  promolfo  ai  lòmmo 
grado  dell’Ordine»  aveva  renduta  nota  e celebre  la  (ita  prudente 
abiliti  nel  governare  » era  fiato  più  volte  Prepofito  , era  flato 
Vifitatore  , aveva  Superiore  regolato  il  riljiettabiliffimo  Monaftero 
della  Sapienza  di  Napoli; aveva  in  qualità  di  Prendente  retto  il  Ca- 
pitolo Generale  de’  (ùoi  Reiigiofi . Dir  polliamo  elfer  fiato  dalla  Divi- 
na Previdenza  in  modo  Ipeciale  formato  per  governare.  In  Na- 
poli fu  decorato  col  (lofio  di  Confultore  del  S.  Ufizio  del  Regno» 
ConfelTore»  Teologo»  ed  Elàminator  Sinodale  del  fignor  Cardinal 
Caracciolo  Arcivelcovo  di  elfa  Città  i.  Portato  dalla  pietà  verfole 
Anime  del  Purgatorio  ha  pubblicato  colle  fiampe . 

I.  Sermoni  del  Furgitorìo  compolli  di H Salmo  ot- 

tantefimo  Jettimo  » Domine  Deus  làlutis  me*  . Parte  prima  nella 
quale  fi  difcorre  dello  fiato  nelle  mi  ferie  felice  deW  Anime  del  Pur- 
gatorio . In  Napoli  per  CanùUo  Cavallo  » in  4.  pag.  829. 

lènza  le  copiofillìme  Tavole  » o Indici  e de’  Sermoni  » e de’  luo- 
ghi delia  divina  Scrittura  che  vi  s’ incontrano  ; e delle  cole  no- 
tabili . 


il.  Bello  fiato  traila  felicita  mifero  delF  Anime  del  Purgatorio, 

Sermoni Parte  feconda . In  Napoli  nella  Stamperia  di  Ronca- 

gitolo  . 1660.  in  4.  )iag.  9^9.  lènza  le  Tavole  » come  fi  è detto 
della  prima  Parte  : nella  Prefazione  avendo  già  nell’  altra  della  pri- 
ma Parte  promefib  di  dare  fubito  quella  Icconda  » fi  Icnlà  » rifòtide  il 
motivo  della  dilazione  fui  flagello  della  pelle , che  afTliife  non  poco  la 
fùa  patria  nei  i6^6.  c riconolce  dalla  intercelHone  delle  Anime 
Purganti  il  non  elfervi  ,H^ito . ^ ^ ^ V Acque 


(t)  Atti  mmorcritti  dt*  Capitoli  Centrati 
cTidentì  nell*  Archivio  dì  Roma  io  S.  SDvcflro  di 
Uooic  Cavallo  » Tom,  3. 


(a)  Parte  ol. 

(3)  Ce  h>  atteOa  lo  fleffo  floPfo  Scrittore  ne* 
Fcoatefplii  de'  Libri  che  pubblici  otl  1679. 
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III.  V Acque  Salutari  fugatrici  dì  mìferie  & apportatrici  di  fe- 
ììcità , Sermoni  del  foUevamento  dallo  Jìato  mijcrabile  al  Beato  delF 
Anime  del  Purgatorio . Parte  terza . In  Roma  per  Ignazio  de  La- 
zari , i66^.  iti  4.  pag.  loSo.  non  computate  le  Tavole  , come.» 
fopra.  I Sermoni  che  (ormano  tutte  infieme  le  tre  Parti  >0  i tre 
Tomi , (òno  novantadue  . Col  notare  il  numero  delle  pagine  di 
ciafcheduna  Parte  , fi  è intelò  accennare  cfTerc  ognun  de’  Ser- 
moni affai  lungo . Servir  (xinno  di  pia  e lodevole  occupazione  a 
chi  riguardar  defidera  lo  fiato  delle  Anime  Purganti,  e per  muo- 
verli verlò  di  effe  ad  una  dovuta  compaflìone  , e [icr  provede- 
re a le  medefimo  coll’ infervorarli  nel  (òdislàre  all’ offefà  divina 
Giufiizia  nel  decorlò  della  vita  mortale . Chi  |x>i  doveffe  lèrmo- 
neggiare  fili  Purgatorio  troverà  in  elfi  di  che  fornire  copiolamen- 
re  la  fiia  eloquenza . Nella  Tua  età  più  avanzata  più  che  ottogena- 
ria,  arricchir  volle  la  Repubblica  Letteraria  di  altri  Libri  d*  uiizj 
sfera  più  elevata . 

IV.  Tracfatus  de  Superjlìtìone  Reorumcpie  Sudicio  duai  Partes 
compleBcns . In  prima  fingulares  Super fiitìonìs  Jpecies , ex  fuis  prin- 
cipìis , ac  Summortim  Pontiftcum  , facrorumque  Canonum  aucìorita- 
te , Ì3  communi  Theologorum  doPlrina , Jèdulo  pertrapìantur . In^ 
altera  Adminijlrorum  JanPli  Officii  Reqmjita , Privilegia  , i3  'Ju- 
rifdiPiio , mot  item  procedendi  in  Caujis  ad  S.  Inquijitionis  Tribunal 
deduiìit , ac JpePlantibui , ufque  ad  fententiam , ejufque  exequutio- 
nem  inclufne , dilucide  expltcantur,  Neapoli  apud  Cajlaldum  > 1^78. 
in  foglio.  La  prima  Parte  contiene  pagine  zi6  La  (èconda  5^1. 
non  comjirefi  gl’indici  che  fono  tre;  I. de’ luoghi  della  (aera  Scrit- 
tura ; ri.  de’  Capi  con  i relpettivi  loro  fommari  ; iil.  delle  Voci 
e cole  notabili . Il  Trattato  fi  divide  in  Capitoli , de’  quali  xxx.  con- 
tengoufi  nella  prima  Parte,  xxxvir.  nella  feconda. 

V.  TraBatus  de  Votis  quibufeumque  Secularìum , Regulariun- 
que  , ac  de  illorum  tranjgrefjionibus  Tomi  duo  cum  duplici  Indice , 
Capitum  cum  Summariu , & notabilium  rerum . Neopdi  apud  Ca- 
Jlaldum  , 1Ó78,  in  foglio  . Nel  Tomo  primo  fi  contano  iiag.584. 
oltre  gl’indici,  e tutt’ altro  che  all’Opera  fi  premette;  e qui  tro- 
vali la  dedicatoria  di  offa  Opera  al  Cardinal  D.  Indico  Caracciolo 
Arcivefeovo  di  Najioli  ; l’Approvazione  per  la  Edizione  del  Pa- 
dre D. Carlo  Pignattelli  PreiJofito  Generale  de’ Teatini,  la  quale  è 
de’  2$.  Aprile  1^74.  il  che  è un  indizio  della  elàtta  e delicata  at- 
tenzione nel  ben  riflettere  e meditare  fu  de’  Tuoi  ferini  i>rima  di 

elì»r- 
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e(]>orli  al  pubblico . Vi  fi  trova  ancora  una  breve  Prefazione  che 
neH’efporrc  l'occafione  , ed  i motivi  deH‘ intraprefà  , manifeftaj 
ancora  quanto  pii , rcligiofi  , ed  edificami  IbfTero  i fentimenti  e gli 
affetti  del  cuore  del  fiio  Autore.  In  quefta  Prefazione  fi  fa  men- 
zione dell’  Opera  de  Superjlitione  Rearumque  '^udtcio  defcritta  di 
(òpra. 

. Pan  fecunda,  in  qua  de  Votorum  Irri  lattone,  Dijpenjatione, 

Commutatione , deque  Monialìum  Voto  Claujùne,  Neapolì  apud 
Cajlaldum,  \6j2.  in  fbgl.  di  pagine  xjq.  oltre  gl’ Indici.  Tuttaj 
l’Opera  poi  è diftinta  in  dodici  Trattati.  Otto  di  quelli  Ibrmano 
la  prima  Parte*  o tìa  il  primo  Tomo;  gli  altri  quattro  la  feconda. 
Ogni  Trattato  fi  divide  in  Capitoli.  E'  agevole  il  penlàre  trovarli 
in  quello  voluminolb  Trattato  del  Voto,  quanto  di  quello  medefi- 
mo  può  occorrere,  fi  può  penlàre,  o fi  efpoue  ed  efàmina  da  Teo- 
logi , e Canonilli . 

VI.  TraBatus  de  puramente  ac  Perjurio , eun  duplici  Indice 
Capitum  cum  Summartii , notabilìum  rerum  . Neapdi  apud  Ca- 
fialdum , 1578.  in  fogl.  di  pag.z^d.  lènza  calcolare  gl’indici.  Quell’ 
Opera  benché  fi  trovi  indicata  nel  frontcfpìzio  della  precedente^ 
De  Votii  , da  quella  è diverfa  , e forma  un  Libro  a parte  . Nel 
i58 1.  intraprefc  il  nollro  ridacchi  a pubblicare  colle  dampe  di  Na- 
poli , un’  altra  llia  Opera  Canonica , che  intitolò  De  Epifcopo,  ma 
forprelò  in  quell’anno  medcfimo  dalla  morte  , dovè  l^ciarccla^ 
parte  dampata  e parte  manofcritta . 


Oc G IUO1.0  = Ignazio  = Napoletano,  uno  di  que’  fortunati 


Teatini  ch’ebber  la  fòrte  di  gudare  del  primiero  fervo- 
re della  Congregazione , e di  convivere  con  i Santi . Profcfsò  in 
S.  Paolo  di  Napoli  il  di  primo  Maggio  i ed  ivi  mori  ai  i z. 
Gennaio  del  non  rmlgaris  vir  indolis , nojlr^que  dìfciplina  cum 
paucit  tenax  fi  dice  dal  Silos  nel  Lib.  I.  della  Parte  iL  pag.  44. 
c nel  Lib.  XII.  della  Parte  ni.  pag.  fpeBatx  vir  virtutis  , 
regulaiifque £fciplin<t perftudiiojus . Nel  Maggio  1^85.  dal  Capito- 
lo Generale  celebrato  in  Venezia  nella  Cala  di  S.  Niccolò  daj 
Tolentino  , iiifieme  con  altri  tre  de’  più  ragguardevoli  Teatini, 
fu  il  nodro  Poggiuolo  allora  Prcpofito  di  S.  Hligio  di  Capua , fpe* 
dito  al  nuovo  Pontefice  SiAo  V.  e per  congratularli  con  eifo , in 


nome 
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nome  di  tutto  il  Corpo  della  Congregazione,  della  Ina  cfàltazio- 
nc  alla  Cattedra  del  Principe  degli  A|x)(loli  ; c per  pregarlo  del- 
la Tua  valevole  protezione  * . Nulla  di  Rampato  lalìiiò  il  noRro 
P.D. Ignazio;  ma  nel  i55S.  in  Na|X)Ii  per  ilCaRaldo  fi  pubbli- 
cò di  eRb  in  tre  Tomi  in  ii. 

Della  fuga  de'  Virtuofl . Nel  primo  Tomo  fi  elìwne  in  qual 
guilà  devafi  fuggire  il  mondo , e fare  ritorno  a Dio  : nel  fecon- 
do gl’ impedimenti  di  qucRa  onorata  Fuga , che  fono  le  tribolazio- 
ni , le  tentazioni , le  quali  airalilcono  i novelli  Servi  di  Dio  : nel 
terzo  il  progreflTo  e la  perfèveranza  della  virtuofà  Fuga . In  ol- 
tre efiRono  manoferitti  nella  Cala  di  S.  Paolo  di  Na|K>lì. 

1.  Speculttm  bumana  fabith , Del  quale  il  noRro  IRorico  fòg- 
giunge*:  Tres  tu  eo  lÀhrì  : ac  prìtms  cfutdem  de  fuga  fapientis, 
hnge  difertiffìmus  : alter  de  abjlinend'j , igl  fujlìnend<j  : tertius  dc^ 
ccntemptu  morth . Sl^od  tpfe  pojìvcmuni  Operis  argunientunt  ufu 
etiarn  exempkepie  docutt , praclara  morte , quam  ì^c. 

2.  Tyrocimuni  Ecclejiajlìcum . 

3.  Cljpeum  Chrijliam  certa  mimi . 

POcvaaiKo  = Urbano  = Napoletano,  il  quale  fece  i fòlen- 
ni  Tuoi  voti  in  Santi  ApoRoli  di  fua  patria  il  di  primo 
Giugno  del  i5zf.  ma  |>er  la  Cala  di  S.  SilveRro  di  Roma  , a.» 
cui  appartenne.  Si  trovò  al  tempo  della  Controverfia  tra  i Tea- 
tini , e Gefiiiti  fui  congreRb  (èguiro  in  Venezia  tra  S.  Gaetano , 
c S.  Ignazio  di  Loiola , e full’  aver  qucRi  domandato  a quello  di 
profcRar  1’  Ordine  Teatino  , cofà  alferita  dal  P.  GianbaiiRa  Ca- 
ftaldo  fui  capitale  d’una  tradizione  inveterata  trai  Teatini.  Nel 
qual’ incontro  facendoli  in  Roma  per  ordine  della  Sacra  Congre- 
gazione dell’Indice,  i Congreflì  avanti  airErainentilfirao  Cardin. 
Luigi  Capponi  tra  i Padri  AgoRino  de  Bellis  C R.  e Giovanni  Rhò 
Geiuita,  egli  fi  rendè  molto  benemerito  della  fua  Congregazio- 
ne, e fè  palefc  l’abilit.I  del  fàvio,  e diligente  fuo  ingegno,  coll’ 
adunarne  gli  Atti,  ed  unirli  agli  ferini,  che  furono  fiuti  in  quella 
occafione , in  un  groRb  Volumq  efìRente  in  Roma  in  S.SilveRro 
di  Monte  Cavallo , nell’  Archivio  del  P.  Generale  de’  Teatini  CaP 
(ètt.  X21X. Num.  che  intitolò: 

1 . 5re- 

(i)  Gio.  Batlfb  del  Tufo /fijCvri* ilr*  rritfj-  (*)  NdU  Parte  recoQdt  LÌbto4.  alle  car« 
«i.  Cap.  40.  «cafre  149.  d4« 
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I . Brmt  Racconto  àe'  CongreJJt , che  per  ordine  della.  S.  Con- 
gregaiicne  deli'  Indice  fi  fino  fatti  alla  prefenza  deir  Ei^o  Capponi 
dalli  PP.  Agofiino  de  Bellis  Teatino  , e Giovanni  Rbò  Gejuita  in- 
torno alla  Controverfia  tra  il  P,  D.  Gio.  Batifia  Caftaldo  Teatino , 
e Giulio  Negrone  della  Compagnia  t fie  S.  Ignazio  chiedefie.  P Abito 
della  nojlra  Religione , raccolti  fedelijjimametue  da' Juoi  OriginaPi 
del  P.D.Vrhano  Polverino  Ch.  Reg.  Anno  ’^udilai  i6<yO.  DÌ  nuovo 
in  quejla  rivijia  accrefciuta  di  tutte  le  Pedi , Lettere,  Brevi,  In- 
firumenti , e Procedi  prodotti  alla  prefenza  di  S.  E.  Infieme  ctdPag- 
giunta  per  extenfum  di  tutti  i luoghi  igf  autorità  , che  prima  • era- 
no filamente  citati  nella  prefentc  Opera . Voi.  i . in  fòglio  pag.  1 1 47, 
oltre  molte  altre  nel  fine , che  non  fono  numerate  . Precede  in_. 
elfo  una  chiara,  fèmplicc,  e ben  concepita  Prefazione,  in  cui  li 
efpone  l’origine  , ed  il  progrelfo  della  Controverfia  fino  ai  Con- 
greflì  ordinati  dalla  Sacra  Congregazione  dell’  Indice , e l’occafio- 
ne  che  mofic  quella  ad  ordinarli . Si  divide  l’ Opera  in  tre  Atti , 
o fiano  tre  Parti . Nel  primo  Atto , che  comprende  nove  Con- 
grcfll  dalla  pag  ii.  fino  alla  pag. 455.  il  P. de  Bellis  comparilce 
come  Attore  contro  il  P.  Rhò , egli  chiede  conto  di  quanto  ha 
Icritto  contro  del  fuo  Ordine , e contro  del  P.  Caftaldo . Nel  fe- 
condo Atto  dalla  jugina  4^9.  fino  alla  f zf.  contengonfi  tre  altri 
congreflì,  cioè  decimo,  undecimo,  e duodecimo.  A qucfto  duo- 
decimo non  intervenne  il  P.Rhò  abbandonando  il  luogo  della  Oi- 
fjjuta  , che  fu  cagione , «he  col  dodicefimo  tenuto  tra  il  Sig.  Car- 
dinale, ed  il  P.de  Bellis,  il  di  ztf. Ottobre  1645.  terminalTero  i 
Congrefiì  incominciati  li  17.  Agofto  dell’anno  ftcftò  . Nel  Mano- 
fcritto  del  noftro  Polverini  fegue  quanto  fi  delcriverà  appreflb, 
il  che  forma  il  terzo  Atto  di  elTo . 

z.  Nat  amento  delle  cofe  pregiuSciali  fcritte  dal  Negrone  nel 
fuo  Pofiutm , per  le  quaPt  il  P,  Cafialdo  fu  cojìretto  rijpondere  con 
paragoni , prefentato  dal  P.  BelRs  alP  Eminentifs,  Capponi  dopo  fini- 
ti li  Congre/f . Dalla  pag.  fz7.  fino  alla 

j.  Appendice  del  fecondo  Atto,  che  contiene  le  Rifpofte  al  refio 
delle  Oppojizioni  date  tn  fcritto  dal  P,  Rhò  , che  non  furono  difpu- 
tate  tutte  nel  fecondo  Atto  , per  non  ejfere  il  P.  Rhò  più  comparfi 

alla 

(1)  Ntn*  iftdTo  iBogo  t ovcqntflo  efem-  Nufli.q.^  plb  coploibdeMtro  pofi«  •INuB-f* 
phr«  dei  P-  Polv«riao  fi  conferva  , efifiono  perché  cooriene  la  ferie  deOe  PropoiìKiooI  t 
fotto  i Nula.  3.  e 4.  due  altri  Efemplarl  det-li  che  t*  incontrano  nelle  InttrrpiMUtut 
Alti  de'aedefioi  Quello  fegoato  /e/etiVir  dei&h6  « che  baa  bifogae  diCeafura* 
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alla  Dìjputa , che  fi  faceva  alla  prefenza  deir  Ermnenùfs,  Capponi 
Cardinale  per  ordine  della  Sacra  Congregazione  delf  Indice,  dalla^ 
pag.  56^.  fino  alla  758.  Nel  titolo  di  qiieiV  Opulcolo  non  fi  ac- 
cenna il  nome  dell' Autore,  ma  vcrifimilniente  fu  il  P. de  Bellis, 
il  quale,  in  cfib  interloquifce  elTcndo  comi»fto  in  forma  di  dialo- 
go , e di  difputa . 

4.  Apologia  del  P.  D.  Agoflino  de  Bellis  in  difefa  d"  una  Propo- 
fiztone  detta  dal  Padre  Cajlaldo  , impugnata  dal  Padre  Rhò , 
nella  quale  fi  prova , che  Chrijlo  Signor  JVoJlro  infieme  congli  Apo- 
fieli  vijfero  d' elcmofine  fpontanee,  e non  mendicate . dalla  pag.7^9. 
fino  alla  790.  Si  ripigliano  qui  le  rifjx)ftc  alle  Oppofizioni  del  Pa- 
dre Rhò  non  difjiutatc  ; e fi  rifponde  alla  nona , decima  , undeci- 
ma, e decimaterza , dalla  pag.  791.  fino  alla  Sz7-  Quelle  tredici 
Pro|X)fizioni  del  P.  Rhò  fi  leggono  nel  principio  dell’  Atro  fecon- 
do, nelle  |>agine  450.46 i.e  461.  Colla  riljxtlla  jier  tanto  alla  xiii. 
Op|X)fizione  del  Rhò  termina  alla  pag.  ^ xj.  L‘  Appendice  del  fecon- 
do Atto  \ e l’Apologià  filila  qualità  della  povertà  di  Grillo  è infe- 
rita traile  rifjwfte  alle  tredici  Oppofizioni . 

y.  Decreto  fatto  dalla  Sacra  Congregazione  dell  Indice  dopo  la 
Relazione  fatta  dall  Eminentifs.  Capponi  finiti  che  furono  i Con- 
grejfi  tra  li  Padri  Bellis  igf  Rhò.  alle  |jaginc8zS.e  Sxg.  Di  que- 
llo Decreto  vedali  quanto  fi  dific  nell’  Articolo  del  P.  Gio.  Batilla 
Callaldo  a carte  2^4.  e lèg.  della  Parte  I. 

6.  Partito  propojio  da'  Padri  Gefmti  alt  Eminentijfimo  Signor 
Cardinal  Capponi,  alle  pag.  85 1 . e 83 x.  Di  quefto  Partito  pure  fi 
trattò  nell’accennato  Articolo , come  ancora  fi  parlò  della  Icguente  : 

7.  Rifpofia  al  Partito  propofio  da’ Padri  della  Compagnia . dalla 
pagina  8; j.  alla  837. 

8.  Pacifici  Certaminis  a Jeanne  Baptijla  Cajlaldo  Cl.  Reg.  conv- 
pofiti  Dilucidationes , quiius  germana  eiu/dem  Caftaldi  mens  fince- 
rius  vefiigata  clariits  aperitur , elimpidatur , Au&ore  Augujlìno  de 
Bellis  Cl.  Reg.  Ù’  S.  Congregationis  Indicis  Confultor . dalla  (wg.8 3 9. 
fin  alla  98?.  Non  è queft’ Operetta , com’ apparilce  dal  Tuo  tito- 
lo, che  una  Difèla  del  Pacificum  Certamen. 

9.  Decretum  Sacra  Congregationis  de  Propaganda  Fide  hahi- 

hitum  die  x3.Decemhris  16^3.  Rifèritelì  a quella  C mgregazioncj 
alcune  Lettere  de’MilIìonari  d’Aleppo,  colle  quali  domandavano 
riparo  allo  fcandalo  cagionato  nelle  loro  Provincie  dalle  Interro- 
gatìones  Apologetica  del  Padre  Rhò,  quella  commefie  al  Sig.Car- 
. , dinalc 


Digitized  by  Google 


P TEATINI  " 19} 

dinaie  Albornozio  di  riferirle  alta  Congregazione  deH'Indice  ; dalla 
quale  ne  fu  commefTa  la  rtvifione  al  chiarils.  Leone  Allazio . 

10.  Relazione  del  Liiro  del  Padre  Rhò  intitolato  Interrogatici 
net  Apologetica;  fatta  nella  Sacra  Conp  regazione  dell'  Indice  dal  Si- 
gnor Leone  Allazio,  al  quale  fu  comtnejfi  la  revijione . dalla  pag, 
991.  fino  al  lozo.  Se  la  noflra  controverfia  avelie  fèufb,  e didi- 
fcernimento  folle  capace , al  certo  che  fi  pavoneggierebbe  di  ave- 
re colle  Tue  agitazioni  occupato  anco  il  grande  Allazio. 

1 1.  ^oannit  Rbo  Propojitiones  manifejle  kxretìca , harefa/Lj 
Jdpìentes  , erronea  , temeraria  , fcandalofa  , ac  malefonantes . 
dalla  pag.  10x5.  fino  alla  1040.  In  una  piccola  prefazione  , chu 
alla  pagina  lozj.  fi  premette  dal  Collettore  di  quello  Libro , fi  leg- 
ge elTere  le  Pro|X)fizioui  ellratte  dall'Opera  del  Rhò  dal  P.  de  Bellis, 
e dall'Allazio . Il  cieco  ed  inquieto  furor  della  difputa , fè  non  fi  raf- 
frena , e fi  ritiene  entro  i lìmiti  del  giufto , e deironello , facilmente  ci 
tralìx>rta  edirequel  che  a mente  quieta , e tranquilla  neppur  fi  penfé- 
rebbe.  Si  ollervi  l'enorme  differenza  trailo  (pirite  dc'nollri  due  liti- 
ganti nel  motivo  e princìpio  della  coiitefà  « c quello  che  gli  animò 
nel  prefente  luogo  di  elTa . 

I z.  Rhoana  Grammatica  , Jive  '^oannis  Rhò  infignioret  in  re 
grammatica  hallucinatìones . dalla  pag.  1041.  fino  alla  104^.  Qiic- 
fie  veramente  non  han  che  fare  con  la  Controverfia . Dalla  pag.iof  z. 
fino  all'altra  iioo.  fi  legge  una  raccolta  di  termini,  ed  efprefiìom 
ingiuriofè  ufàte  dal  P.  Rhò  nelle  Tue  Interrogationes  Aptdcgetica  con- 
tro del  P.  Caflaldo  , e del  fùo  Ordine  Teatino. 

13.  Brevis  Analogifmus  quo  fuadetur  Hijloriam  de  Congrejfu 
Beatorum  Ignatii  & Caietani  a Cajlaldo  editam  anno  1 6 1 z.  non-» 
effe  prohihendam , fed  fujìinendam , Opus  a D.  Augujlino  de  Bellis 
Cler.  Regulari  compojitum.  dalla  pag.  iioj.  fin  alia  11J4.  fi  di- 
vide quello  Trattatino  in  quattro  Capitoli . Primo  non  doverli  jtroi- 
blre  quia  falfa  13  infufficienter  probata  ; fecondo , nè  come  ingiu- 
rìofà  alla  Compagnia  dì  Gesù  ; terzo , neppure  perchè  abbia  tur- 
bata la  pace  , e la  buona  armonia  j quarto  nemmeno  , perchè 
il  proibirla  farebbe  colà  ittiblita , e non  ufata , e (terchè  dal  proi- 
birla multa  fequerentur  tncommoda . Non  contro  il  Iblo  Rhò  è fcrit- 
to  quello  Opufooletto*,  ma  anco  contro  il  Negroni . 

1 4.  Copia  di  quattro  Lettere  fcritte  da  Napoli  a Romà , in 
cui  avvifàfi  elTerfi  pubblicato  un  certo  Manoferìtto  fàtirico , e in> 
giuriofo  al  P.  Caflaldo , e Ilio  Ordine  Teatino,  lotto  il  nome  di 
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Mizzeo  Fiorillo  (copatore  della  Chielà  de'Gefìiiti.  dalla  pag.iijp. 
alla  1144.  Il  Manofcriito  è il  reguente  : 

RxJp’jjlti  alP  tdtima  Capo  del  Pacifico  Certame  > ovvero  Ani- 
madverjioni  del  Padre  Don  Gio.  Batijla  Caflaldo  Clerico  Re-Molare , 
Exhortatìo  ad  caritarem , compojla  e fatta  dal  magnifico  Mejfer  Maz- 
zeo  Fiorillo  Napoletano  , /copatore  della  Chìeja  de'  Padri  Gefuitt 
idjé. ‘dalla  pag.  1 147.  in  |x}i  ove  non  fono  numeiatc  le  car- 
te , ma  Jè  fi  numerallero  , làrebbcro  84.  pagine  . 

I Finalmente  il  P.  Polverino  ci  ha  conlervato  in  quello  fìio 
Volume  un  rilcvantillimo  monumento.  StampolTì  com’è  noto, 
nel  1650.  in  Roma  il  primo  Tomo  delle  Iftorie  de’Cherici  Re- 
golari del  Silos,  nel  quale  alla  pag.  ij 6.  con  lòmma  moderazio- 
ne , lènza  tare  neppure  la  minima  menzione  della  Controverfia 
ancor  recente , fi  narra  il  fatto  del  congrelTo  tra  i Beati  Ignazio 
di  Loiola,  c Gaetano,  come  nel  i6iz.  erafi  narrato  dal  Gallai- 
do.  Non  mancò  chi  pretendendo,  che  tal  racconto  fi  caifalTe, 
o togliere  dall’ Illorico  Silos , ricorfc  al  Tribunale  del  S.  Uffizio, 
edaMonfig.  Francelco  Albizi  allora  degniffimo  AireiTorc  di  clTo, 
affine  di  ottenerne  l’ intento . Il  P.  de  Bellis  in  quel  temi»  Pro- 
curator  Generale  ”^de‘ Teatini  diede  alla  Santità  d’ Innocenzo  X. 
un  Memoriale  ben  ragionato  a favore  del  fuo  Ordine,  e della.» 
contrallata  narrazione  , il  qual  Memoriale  dalla  inftancabile  di- 
ligenza del  P.  Polverino  ci  è conlervato  intiero  nel  luogo  del  Tuo 
Alanolcritto , di  cui  ora  trattiamo . Portato  1*  affare  nella  prima 
Congregazione  del  S.  Uffizio  avanti  il  Papa  , dòpo  la  prelènta- 
zionc  di  detto  Memoriale , Innocenzo  X.  ordinò  a favore  dc’Tea- 
tini , che  fi  lafciafTe  libero  il  corlb  al  Libro  del  Silos , ed  alla  im- 
pugnata narrazione.  Sedi  quefln  fatto,  che  non  nel  (blo  Polverino 
fi  legge , c nell’Archivio  de’  Teatini , ma  nelPArchivio  del  S.  Ul^ 
fizio  di  Roma , avelfer  avuta  notizia  i dottiffimi  Bollandiili , non 
farebbonfi  lafciati  ingannare  da  una  manifefta  falliti , di  cui  fanno 
un  cattivo  ufo  e nella  Vita  di  S.  Ignazio  di  Loiola  al  Tom.ult.  di 
Luglio  pag.44S.n.x  >.  e zz.  ed  in  quella  di  S. Gaetano  al  n.f  5.pag.zf  z. 

Nel  nollro  Manofrritto  , o più  tolto  del  P.  Polverino  dopo  il 
fitto , ed  il  Memoriale  fin  qui  riferito , Icgue  un  copiofifilmo  In- 
dice delle  materie  contenute  in  tutto  il  Libro,  dilj|»fio  coll’ordi- 
ne dèli'  Alfabeto . 

Por- 


co dau  del  1636.1  prora  nita.  la  Bolla  Panoiaiiaiu  cnaiuta  nel  Luglio  1641. 

p«>cM  ad  corpo  dd  Maaolciiiio  ìacosI»  Qodla  fatila  f»  coopoSa  ad  1643. 
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POntb  = Giorao  Batifta  da  = Portoghe(c>  nacque  in  Li- 
sbona li  9.  Seitcmbredcl  1677.  e ben  educato  ed  inllrui- 
to  nelle  umane  lettere , ftudiò  il  Diritto  Pontificio  nella  L'niver- 
tà  di  Coimbra  : fervi  dipoi  con  lòmina  integrità  il  pubbico  ne* 
gradì  della  Magiftratura  . Nel  171$.  ricevè  l'Ordine  iacerdota- 
le , pafsò  ad  occuparfi  nelle  fàcre  giudicature  , e prefidenze  del 
Clero  . Anelando  alla  perfezione  del  Tuo  ftato>  nel  1731,  veft> 
r Abito  Teatino  nella  Cala  della  Divina  Providenza  di.lua  patria, 
ove  dopo  lei  meli  di  Noviziato  con  dilpcnià  Pontificia  nella  fua 
età  di  anni  yf.  a’  ló,  * di  Marzo,  con  i /blenni  Voti  tic  profrfi 
fò  rinllituto.  Fu  religiofinimo  Teatino  nell’efàtto  adempimento 
delle  facre  regole  c coflumanze  : nel  fcrmoucggiarc  penetrando 
il  cuore  degli  afcoltanti  fenza  punto  adulare  le  loro  orecchie,  fi 
acquillò  grande  applaufb . Confùmato  da  lunga  malattia  con  fin- 
golar  Ibffcrenza  , e rafiégnazione  tolerata  cefiò  di  vivere  ai  z. 
Ottobre  del  1741.  Il  chiariflìmo  Autore  della  BiiHotbeca  Lujìra- 
na  lo  ripone  tra  Tuoi  Scrittori  * . Aveva  il  noftro  di  Ponte  pri- 
ma di  veftir  l’ Abito  Teatino  pubblicate  varie  piccole  fùe  compo- 
lìzioni  di  umana  Letteratura  , Poefia  , ed  Eloquenza . Niuna  cofà 
fece  ftampare  dacché  fi  ritirò  nello  fiato  clauftrale  : onde  alla  men- 
tovata Bìiliotheca  ci  rimettiamo . 

• 

POjitb  = Giovan  Francefeo  da  = Najtolefano  , nella  fuaj 
età  di  anni  7%.  profelsò  l’inftituto  1 in  fanti  A|>oftoll  di 
Na|x>ii , e dopo  tre  anni  di  vita  religiofà  ivi  celsò  di  vivere  ai  5. 
Luglio  del  1616.  Nobilmente  educato  diede  l’ adolefcenza  allo  fiu- 
dio  delle  Leggi  con  tale  e tanto  profitto  , che  rivolgendoli  alle  occu- 
pazioni del  Foro  lo  illufirò  mirabilmente  e collo  fplendore  de’  cradi 
che  vi  confègul,  e colla  dottrina  di  applauditi fiì mi  Libri,  che  parto 
del  Ilio  (elice  talento  diede  alla  pubblica  luce.  Fu  aggregato  in  Napoli 
ai  Prefidenti  della  Camera  Reale  : chiamato  in  If^gna  da  Filippo  IL 

B b z vi  fu 

(1)  N*l  C.ulo*o  <U*  Kmrf  « Ctpnà  d»'  (j)  |i  fto  Noviii.fo  pcx  dirp»of,  Ponii- 

Tditinl  Profcfli  fi  lt.g«  6.  di  Marra  . Iria  non  fii  che  di  feì  meli . Silos  Part  il.  Lib, 

(«)  NelToiBofecoadoacane69i.e«os,  »»>•  P*«-370«  371.  aawajl.ptj.f5fi.e597. 
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vi  fu  Reggente  del  Configlio  d’ Italia  : tornato  in  patria  fu  Reggentcj 
del  Configlio  Collaterale  ; quo  tn  muncre  w futt  Neapoli  Regcntts  de 
ponte  auPìorìtas , ut  ejut  nutu  regi  cunPla  pene  ampli ffimt  Regni  mo- 
menta  viderentur  * . Divenuto  vecchio  traile  cure  e fòllecitudini 
degli  affari  altrui , rilnlvè  di  non  iienfàrc  che  al  fuo  ultimo  fincjj 
penfiero  favio  in  vero  1 ma  raro  tra  que’  che  Iòno  lungamente  afl'ue- 
fatti  a godere  de*  primi  gradi  della  Repubblica  . La  divina  Grazia  che 
volendoti  introdurre  nel  Regno  cclefte , lòia  sà , c può  ridurre  i gran- 
di ed  i potenti  alla  (cmplicità  de’  fanciulli  , lo  volle  Teatino  : voIIcj 
dare  in  elio  un  portentofo  elcmpio  ai  giovanetti  religiofi , tra  i quali 
ebbe  comuni  gli  elèrcizi  e le  occupazioni  j’agli  adulti  e vecchi  per  ri- 
fvegliare  in  elfi  , lè  d' uopo  Ibtfe,  il  primiero  fervore  ; a tutta  Napoli 
un  oggetto  di  ammirazione  infieme  c di  venerazione,  nel  vedere  lat- 
to povero,  umile,  obbediente,  chi  Iblea  col  Ibpraciglio,  ed  anco 
con  una  occhiata  grave  e leverà , e abbattere  1*  altrui  orgoglio , ed 
umiliare  i franchi , e più  arditi . Abbiamo  di  elfo . 

I.  ConJUiorum  fitte  '^urts  Rejponforum  in  arduis  maximorunt 
Prittcipum  Caufis  prafertim  Peudaliéus  editorum  i3c,  Venetiis  apud 
Franci/cum  de  Pranctjcis  Senenfem , & Paulum  Venturinum , l'iq')’ 
in  fogl.  I Configli  (bno  cento  , e dall’  Autore  (bno  dedicati  a Fi- 
lippo II.  Re  delle  Spagne. 

il.  Con/ìliorum  Vobtmen  Alterum . NeapoTt  apud  Tarqtàmum-» 
Longum  , itft?.  e di  nuovo  i6i6.  in  fogl.  Qiiefto  Volume  con- 
tiene 160.  Configli  , e fu  Rampato  dall’Autore  nel  tempo  chea 
era  Teatino.  Si  l’uno  che  l’altro  Volume  di  quelli  Configli  furo- 
no riftampati  anco  in  Genova  nel  1666.  in  fogl. 

ni.  Decifiones  Supremi  Itali it  ConfUii  . NeapoR  apud  Tarqui- 
nium  Longum,  i6iz.  in  fbgl.  £d  in  Genova  1666.  in  fo<>l. 

IV.  Rcpetitionet  Feudales  prò  Regi:  Neapoli tani  & Collsterafn 
Confiti , nec  non  de  Regni  Regimine  . Neapoli  apud  Tarquìnium-f 
Longum,  i6xi.  in  fbgl. 

V.  ^urit  Refponjùm  fuper  Cenfitra  Veneta.  . Rom*  apud  Gul- 
Relmum  Pacciottum,  1607.  in  4. 

VI.  De  Potevate  Proregis  NeapoGtani,  & CeiUateraUs  Confilii, 
èf  de  Regni  Regimine  cum  Additioniiut  ’^oannìs  Baptifie  de  Tbotv , 
Neapoli  apud  Hxredet  Tarquinii  Longi,  itfzi.infbgL  Nella  Prefa- 
zione a quello  Libro  narra  1’  Autore  il  principio  * ed  i piogreili 
della  Tua  vocazione  alla  flato  Religiolb. 

PoMTB 

(1)  Silos  Pute  Di.  lug.  597. 
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POhtb  = Marc<fcda  = Veneziano,  di  nobii  Famiglia,  pro- 
felsò  agli  li.  Settembre  17JO.  Studiò  la  Teologia  in  Fi- 
renze , ed  una  parte  in  Roma  . Fu  geniale  de’  Libri  , di  buooij 
voglia  tra  quelli  palTava  quel  tempo  che  ai  doveri  del  (ùo  (lato 
religiofb  gli  avanzava  . TradulTc  dal  Francefe  le  Meditazioni  (uUa 
Vita  di  S.Gaetano,  dilpofte  a modo  d’elcrcizio  di  Novena  per  la  Fella 
del  medelimo.  Mori  ai  i<5.  Febbraio  del  177^.  Abbiamo  di  eiTo. 

La  Vita  di  S.  Gaetano  ridotta  in  nove  Meditazioni  per  la  Jiia 
Novena  del  P,  D,  Gaetano  Charpy  di  Paridi  , de'  Cherici  Regolari 
chiamati  Teatini . Tradotta  dal  Francefe  dal  P.  D.  Marco  da  Ponte 
Veneto  . In  Napoli  , 1751.  in  iz.  pag.  95.  Vedali  l’Articolo 
Charpy . 


POmtb  = Pietro  Antonio  da  = Napoletano,  figlio  di  quel 
Gian  Francelco,  di  cui  lì  è trattato  poco  di  fbpra  . Égli 
era  ornato  delle  divilè  di  Cavalier  di  Malta  quando  in  làmi  Apo- 
ftoli  nella  fua  patria  velli  l’Abito  Teatino  , e dijioi  ne  profefiò 
l’Inllituto  li  z.  Febbraio  1 $po.  Divenne  bravo  Teologo  ed  eccel- 
lente Predicatore.  Egli  ebbe  una  lìngolar  penetrazione  nel  trattar 
le  feienze  . In  Roma  fu  Lettore  di  Filofòfìa  , e di  Teologia  , ed 
anco  Conlultore  del  S.  Ufizio  . Per  la  fàcra  eloquenza  oltre  il 
làpere  nulla  gli  mancò  di  quelle  prerogative  del  corpo , che  vi  li 
ricercano  per  elèrcitarla  con  applaulb  e profitto  di  chi  alcolta^  ; 
petto  viforolò , voce  piena  e (onora , elegante  preicnza  , graziola 
maniera  nel  dire.  Paolo  V.  Sommo  Pontefice,  cui  era  ben  noto 
il  valore  e merito  del  noftro  da  Ponte,  nel  mele  di  Maggio  1507. 
dopo  che  nella  Quarelima  di  quell’ anno  medelimo  aveva  com- 
molTa  tutta  Roma  col  predicare  in  S. Andrea  delia  Valle,  lo  pro- 
molTe  al  Vefeovado  di  Troia  in  Puglia  . Indi  mentre  con  tutto 
r impegno  del  fuo  zelo  li  adoperava  per  la  falute  del  fuo  Gregge, 
richiamatolo  a Roma , Io  mandò  Internunzio  • a Ferdinando  Ar- 

> ciduca 

(1)  Corregga^  il  Sivonarob  , il  ^uite  nel-  fl«natÌ08«  del  $0m  « SI  qoale  ieg!fir5  Icj 
la  Gtfmth.  Etti,  TtM.  a cane  4*  fcfHTe  efete,*  axiool  di  queOo  tlfpettablle  Teatiflo , e net' 
Bato  II  Roflro  da  Ponte  aundato  laiefiiunaio  da  La  Parte  il.  Lib.  t.  pag.  ftOft*  e aog.  e 8iUa 
CictDcaie  Vili,  CQfluo  la  maBilefia  e tepUcacg»  Pane  ni.  Ub«  si*  pag.  63}*  e 634. 
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cidtica  d’ Auftria  > che  fu  poi  Re  d’Ungheria  > ed  Imperaforcj  . 
Tornato  in  Italia  con  piena  fodisfaaione  dcH’Arciduca , e del  Som- 
mo Pontefice , ritirofiì  alla  fua  Refidenza  di  Troia  , ove  mori  al 
dire  del  Savonarola  * nel  ttfrr.  Attefta  ifc  Silos  * che  pleraqu>‘_j 
expolìebit  cuM  fch'jhjlica  , ttim  ficrotum  ■wlumimm  interpreta- 
ntfnti , quit  typh  defliititvfrat  ; lavori  e fatiche  che  perirono  nel 
mancare  il  loro  Autore  d’ una  morte  inopinata , e fubitanea . Non 
abbiamo  di  eiTo  che  una 

Orazione  recitatij  nella  folenne  Inauj^raàone  del  Doge  della-* 
Repubblica  di  Genova  Pietro  de  Franchi.  In  Genova  per  GhtfeppC-* 
Pavone,  1603.  in  4, 

POnTBLii  = Michele  = Bolognelc , dì/ciplina  mo- 

rum , ac  legum  mflrarum  objèrvantia  » . Si  diftinle  anco 
nell' apofiolico  minìRero  della  Predicazione  Evangelica.  ProfcfTa- 
to  aveva  l’Iullituto  in  Firenze  ai  Agofto  1^94.  Ci  ha  lafcia- 
ta  una 

Orazione  Parenetica , 0 Jia  Efortatoria  per  la  Vnhne  de’  Ge- 
ttnefi,  Rampata  in  Genova. 

POaao  = Alefiandro  = Milanefè.  Quelli  nella  lua  patria^ 
tra  i Teatini  di  S.  Antonio  profefsò  Tlnllituto  li  %z.  Set- 
tembre del  itfop.  Ed  avendolo  lodevolmente  fervi»  c Lcttorcj 
nelle  Cattedre,  c (acro  Oratore  ne’  Pulpiti  , e vigilante  Superio- 
re ne’  governi , rendè  anco  lèrvigio  con  eli»  felice  alla  ChiefL» 
Romana  . Urbano  Vili.  Sommo  Pontefice  nel  i^4J.  lo  (pedi  io 
Germania  all’Arciveicovo  di  Salisburgo  per  alFari  a noi  ignoti , ma 
rilevanti  4.  Mentre  era  Procurator  Generale  da  Innocenzo  X.  Pon- 
tefice, a fuggerimento  del  Cardinal  Teodoro  Trivulzio,  che  mol- 
to lo  Rimava  ed  amava,  fu  promolTo  nel  ttfyo.  al  Velcovado  di 
Bobbio , che  con  fingolar  decoro  e vantaggio  di  quella  Chielà  rel- 
fè  per  dicci  anni  i . Mori  in  Milano  ai  i^.  Settembre  del  idtfo. 
nella  fua  età  di  anni  66.  e fu  lèpolto  nella  Chiefa  di  S.  Antonio 
de  (Iioì  Teatini . Abbiamo  al  pubblico  una  (ita 

, Ora- 

fi)  Luogodato.  (4)  stmVifRBi. ptg. i9i.<  <9t. 

b)  Parit  ni.  pag. ^^4;  ni.  pag.  fti.  » $tvo« 

(})  9not  Fiirt*  ^19,'  ftctoU  OfriPT*.  ìBiW.  r«ir.  « MS  *0. 
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Orazio»  Funelre  ia  lode  del  Cardinale  Teodon  Trtvulzio , la 
Milano  per  il  Monza,  16^6,  io  4. 

POzzo  = Emanuele  del  = Milanelc  > chiamato  Carlo  fra 
Tuoi . Stava  per  prender  le  divilc  del  Ordine  Militare  di 
Malta  1 quando , mutato  con/ilio , feguiteremo  a rifeontrare  il  di 
lui  carattere  nella  deferizione  fattane  dal  chiarillìmo  Filippo  Ar* 
gellati  • . die  6,  • menjit  Augujìt  a Salvatori}  Natali  MDCXLl. 
ad  Clericorum  Regularium  , tjuos  vulgo  Teatino:  nuncupamus , ln~ 
Jlìttttum  compleBendum  fe  contuUt , ajfumpto  nomine  Emmanue- 
Rs  . Studi', rum  labore:  fic  complexu:  ejl , ut  brevi  ai  feientia:  ea~  • 
ieri:  tradendo:  idonea:  fuerit  habitu:  . Interim  Verbi  Dei  Mini’' 
fter  eximiu:  variis  ia  Vrbibu:  anima:  Chrijlo  luerari  Jluduit . Re- 
cenfetur  etiam  inter  primo:  fui  Ordini:  Viro: , qui  Matriti  Isf  Ni- 
cia  Collegio  condidere  . Tyronibu:  èrudiendì:  prxfeBu:  aiiquando 
fuit , mox  ad  Prxpofituram  Pragenfi:  , aliarumque  fu*  Religioni: 
Domorum  ajfumi  promeruit  . GeneraM  fuit  a Confiti:  » in  Vrbe 
Roma  . Indeque  regrejfu:  Mediolanum  , anmim  agen:  fere  LXII. 
in  CoUeffo  S.Antonii  ad  piare:  abiit  die  V.  Decembri:  MDCLXXXV. 
Cosi  il  nominato  Scrittore  , nè  alcuna  colà  ci  occorre  di  aggiun- 
gervi. Stampò  il  Qoftro  del  Pozzo  il  feguente  utilidimo  Libro. 

Ordo  judieiaft: ;alih  ReRghf:  Hifpanice  exbibitu: , nane  la- 
tine Clerici:  ReptlariMu , etmpendiq/hr  , & ad  formam  ipfarum 
Conftitutionum  etipbjitilt.  Ad£to  procejju  formato  ad  faciliore/n  di- 
rePìioaem  Pralatorum  ntM  tantum  Clertcorum  Re^arium  , fed 
omnium  ReRffoforum , Roma  typì:  Ignatii  de  Lazant,  167S.  in  8. 

PRbuoli  = Agoftino  da  Cotogno  nel  Lodigiano  = profetò 
in  Genova  per  S.Abondio  di  Cremona  ai  iS.  Ottobeej 
1650.  Religiolò  di  fingolar  pietà  fu  mandato  in  Parigi  per  Izj 
fimdazioae  della  Cafa  di  S.  Anna  la  Reale.  Dipoi  vilTe»  e mori 

nella  ^ 

(t)  a’Aptileaw. 

Sctiitori  MIlaatI . (3)  Coafuttow  iti  P.  Omiilt  dtll’OiJiav. 

(«)  Coti  Mi  acMonto  hio(o  I'  Aitetlati  1 eh*  imiran*  aoa  fola  a Maillio» 

M I fobWki  JU|Ud  Mr  OidiM  Acoas  *'  7.  m iato  M Vai»  ^tdv» t 
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nella  Tua  Caia  Creraonelè  nel  itfSo.  ai  9.  Marzo,  in  età  di  an- 
ni ^6.  dopo  avervi  introdotta  la  Congregazione  dell’Adorazione 
Perpetua  all’ Auguftillìmo  Sacramento  . TradulTe  dal  Francefè  il 
Libro  del  P.Jondon  * Teatino  di  quella  Nazione,  che  in  Italiano 
li  dice: 

L'Amore  di  Gem  nel  finti ^tm  Sacramento  ielP  Altare.  Vi 
ha  aggiunto  del  Ilio  la  feconda  Parte  , intitolata  : RiJvegPurino 
Spirituale  accomodato  per  P ore  deÌP Adorazione  Perpetua  di  ejfo  Ve- 
nerabile Sacramento  per  i Confratelli  dì  ejfa . Venezia , 167^.  prefi 
fio  Gio.  Giacomo  Hertz . in  i a. 

Quaran- 

(1)  Nelt'AriA  R Boo4od  ■ maperer-  sarob  » carte  ii6.  fletti  ti^UtÌ9»e  detULa 
rore  * Nello  fieffo  errore  prinu  deirArìA  in*  vinmfé^  Vits  # t Uprtt  di  D. 
daffpò  il  Pidrc  0»laaeccwo  U SmmkfnU  Jk$  Z»e« 
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Uarantotto  - Eugenio  = Padovano,  proiclsò 
rinilituto  in  Venezia  per  la  Cala  di  Vicenza, 
ai  i8.  Giugno  del  idi^.  Si  celebra  dal  Silos  ‘ 
come  dotato  d‘  una  vada  e tenaciflìma  memo- 
ria, onde  nell' incontro,  prontilTimo  lì  trovava 
a produrre  non  Iblo  le  (èntenze  della  divinaj 
Scrittura , de*  (ànti  Padri , die  Ibleva  dudian- 
do  rivolger  (òvente  , le  idorie  degli  antichi  ed  i latti  ; ma  aj 
dirne  anco  appuntino  il  luogo  ove  trovavanlì , del  libro  le  pagi- 
ne , le  parole  medelime  : capitale  rirpettabiliflìmo  per  giungercj 
air  apice  del  (à|>ere , (è  è vero  che  tantum  fchnus  quantunt  me- 
miriit  mandamut . Si  diede  all'  elèrcizio  del  predicare , efcrcizio 
jier  cui  trovavafi  fornito  oltre  la  memoria  felice  anco  d’  ogni  al- 
tra necedaria  prerogativa  e di  fpirito  e di  corpo.  Nel  più  florido 
de’  fooi  giorni , fjiogliando  la  Congregazione  di  tutte  le  Iperanzc, 

• che  fo  di  edb  aveva  concepite , mori  in  Bergamo  nella  pede  ■ 
del  tójo.  dopo  d’avere  novello  Giona , nel  grandiofo  Tempio  di 
S.  Maria  , con  ardente  zelo  efortato  quel  popolo  alla  penitenza  ; c 
con  invitto  coraggio  alllditi  ì moribondi  appellati  d’ogni  grado, 
e condizione , lino  a fjiinger  le  medefimo  entro  i fetidi  quartieri 
de’  Ibldati  . Vedali  di  quedo  veramente  gloriofo  fine  del  nodro 
D.  Eugenio  il  citato  Silos  nel  Libro  iil.  della  terza  Parte  a car- 
te 8^.  e 85.  Ci  ha  lafciato. 

I.  La  Sacra  Sindone  Componimento  Poetico.  Verona  per  Augia- 
h Tomo,  i5£4.  in  4.  Il  Silos  chiama  q'ueda  0(>eretta  Incubratio- 
nem  fatis  eruditam. 

il.  Dijcorji  IJlorico  — Morale,  Panegirico  della  Sacra  Sindone 
di  Torino.  Verona,  i5z4.  in  4. 

Parte  II.  C c Quarto 

(1)  Parte  ni.  peg.  {63*  ebè  niuao  rìcvtò  dì  prefUrfi  io  ipielU  pubblica^ 

(3)  Gonfiava  la  Pcmigita  de*  TeariaS  dì  calainiià  a Toccorrere  U Tuo  proSnio  . Set* 

S.  Agata  di  Bergamo  ia  quell*  anno  di  veecl  Re*  te  foli  benché  attaccati  dal  male  fi  riebbero  • 
liglofi  > ira  Sacerdoti»  Ciovaoi  » « Fratelli  gli  altri  tredici  periroflo  • Silos  nel  ciuco  Li- 
Laici  , Tetti  furono  attaccati  dal  qoAcagio  per*  beo  ul.^ della  Patte  ul.  t 

4 
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f IUabto  = Paolo  Maria  = d’Andria,  nel  itfii.  ai  4.  di 
prcicisò  l’Inftituto  in  Bitonto  . Si  diftinlè  nello 
Audio  della  Teologia  Morale»  e de’  (acri  Riti:  quella  iniegiiò  ai 
Tuoi  Confratelli  » ed  anco  in  Roma  per  alcuni  anni  nel  Collegio 
di  Propaganda  Fide  : i (acri  Riti  e Ccreiiiouie  della  Chiefà  ({negò 
co’  fuoi  Libri  al  pubblico . EJÌ  detnà' , lóggiuiigc  il  Silos  • , quad 
in  Squarto  laudes , equalÀìis  ncmpe  ini4is  atqut  animi  tranquìllùif, 
nvirun  candor , pronti  ai  honorum  appelìationibus  Abbiamo 
di  elFo. 

I.  Rubric*  Milfalìs  Romani  Commentafiìs  ilìujlratx  , tfuibut 
Jeroato  Rubrìcarum  ordine  dìftinBe  expiicantur . I.  Ritus  Mijfx  in 
fenjit  lìtterali.  il.  Jaerj/t&ra  My fieri*  jingukrum  Rituum . iil.  Do~ 
Strina  Moralis , i3  Dubia  Confcientìte  circa  Ritus  eojdem  Et  re- 
Jòlvuntur  innumere  difficultates  de  Celebratìone  Mtjfarum  , de^e 
aliis  Sacerdotum  otligationibus , cum  Appendice  ^a/lionum  de  Sa- 
crificio Mijfx.  Roma  funtptibus  ‘Joannis  Cafoni,  16^^.  in  foglio. 

Fu  rinnovata  in  Roma  nel  1674.  c per  la  terza  volta  Venetiit 
1717.  ex  Typograpbia  Balleonìana  ».  Sempre  iu  foglio. 

il.  De  Jacris  Benedifìioniius , deque  rebus  ab  Ecclejia  henedi-  » 
ei  foUtis.  Neapoli,  in  dEdiiut  fanBorum  Apofiohrum , 16^ q.  in  4. 

Fu  riprodotto  quello  Trattato  nel  unito  al  rufTeguentc  de 

troie ffionibus . E per  la  terza  e quarta  volta  nelle  due  edizioni 
de’  Cotnentari  in  Rubricar  MiJféRs  Romani  del  1^74.  e del  1717, 

III.  De  Proce (Jionì bus  Ecciejiafiicis , isS  de  lÀtaniis  SanBorum, 
ac  de  facris  Beneédionìbut  deque  rebus  BenediBione  facratis . Tra- 
Baius  duo . l/enetiis  apudì/alvafenfem,i66%.  in  foglio.  A quelli 
due  Trattati , il  (ècondo  de’  quali  era  già  Rampato  , come  fi  è 
detto  » diede  1’  Autore  il  titolo  di  Biga  j£terea . Si  l’ uno  chea 
r altro  furono  riprodotti  nelle  due  (xilleriori  edizioni  del  Cornea» 
tario  folle  Rubriche  del  Medàle. 

IV.  Trattato  del  Giubileo  delT  Anno  Santo , e del  modo  di  gua- 

dagnar- 


ti) PantBl.  v«.d3i. 

(2)  II  titolo  *Hb  del  Uhm  dkhiua  eCeni 
in  elTo  Malto  dei  Moale.  e del  MiSioo;  e quindi 
torTe  ne  è addivenuto  che  dal  ^kiarifitnio  Gae- 
tano Malia  Melati  fi  è yeefctiao  al  Quano  il 


Cavante. 

(])  Qnefin  rena  ndìiioiie  fii  proeuxau  dal 
saninatu  P<  D.  Gaetano  Matia  Morati . Ademe. 
rie  imttnt  tSU  Vit»  t «f/i  &rtH>  di  elio  d«l 
P.  D.Giufeppe  Melati , a catte  q$. 
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dignarh  » con  le  rtjoluthnì  dì  tutti  i dubbtì  che  pojfota  occorrere . 
In  Rotm  per  il  Mifcardì , itfjo.  in  ii, 

V.  Mdtun  Dì/cuJJio  Cajùum  Epìfcopalìum  , feu  atrociorw/ta 
criminum  , qujt  jblent  ab  Epìfcopis  refervarì  . In  duas  Sefìknes 
difiributa.  In  prima  accurate  dijerìtur  de  Cafibut  PeJ'eroaùs  Jpe~ 
eiatìm , qui  fingillatìm  examinantur . In  Jecunda  Eeclarantur  exa- 
£ìe  omnia  requi/ita  ad  vaJidam , tf  legitimam  abfolutionem  a Cen~ 
furti , 13  Cajibus  refervatìs  . Cum  Appendice  feleclarum  ^xjlio- 
num  de  Sacramento  Peenitentia . Neap.  apud  Cajlaldum , itftfS.  Ì114. 


QUìttrocasb  ~ Celiò  ~ Milanelè»  di  cui  oltre  il  Silos', 
^ibno  da  vederi!  il  P.  Filip|X>  Piccinelli  Canonico  Latera- 
nenfè  » ; c il  chiariiTimo  Argellati  » . Egli  profèisò  1‘  Inftituto  ai 
4.  Marzo  del  i6qg.  in  Roma  nella  Chielà  di  S.  Silveftro  a Mon- 
te Cavallo  ; e poi  in  età  di  anni  73.  moti  in  S.  Antonio  di  Mi- 
lano nel  1094.  li  21.  Luglio.  Fu  rifi)cttabile  ed  accreditato  Pre- 
dicatore della  divina  parola , che  fpargeva  da’  facri  Pulpiti  cum 
audìtorum  laude  & animarum  lucro , dice  il  nominato  Areellari . 
Dat  publicis  concìonibut  operam,  prima  dell’ Argellati  fcriiìé  il  Si- 
los , non  Jìne  audìtorum  ajfenfu  . Expedita  ìUì  oc  promta  dicenit 
[acuita! . Si  dilettò  pure  di  Poefia  , e ne  diede  faggio  piu  volte 
nell’ Accademia  de’  Faticofi  di  Milano.  Le  Opere  che  ci  ha  la- 
feiate  fono: 

I.  Il  Codicillo  di  Crìjlo  nel  Sacramento  della  Fucharijlia  Difeor- 
fo  del  fantijjìmo  Sacramento  delE  Altare  . Bologna  per  il  Monti , 
1Ò71,  in  4. 

lì.  Il  Nume  Tutelare  della  Liguria , Orazione  recitata  nel  Puo- 
mo  di  Genova  neW  Annìverfarìo  della  Vnione  Genovefe  P anno  1667. 
In  Genova  per  Pietro  Giovanni  Calenzani,  1667.  in  4.  Fu  recita- 
ta alla  prefenza  del  Serenilfimo  Doge  Cefàre  Gentile , e delli  Sc- 
reuiflìmi  Collegi  della  Repubblica,  e dedicata  all’ Illuilrinìmo  fi- 
gnor  Pietro  Maria  Gentile. 

_ 111.  Oratone  nelle  Efequie  di  Monjignor  Aleffandro  Porro  Che- 
rico  Regolare  Vefeovo  di  Bobbio,  celebrate  in  S^ Antonio  di  Milano 
colla  dejcrìzione  delP  Apparato  . Milano  per  gli  Eredi  di  Giorgio 
C c 2 IV.  Il 


(1)  Pwieiil.pig.  jjS.  1670.  in  4.  .erte  IJ4. 

(a)  Nell'  jltmi,  4-  Uttrrst!  Uilatf,  éc.  BiUi,thtu,  Saiftmm  , 

la  UUabd  mila  Stamftr!»  ii  Framtft,  Vifme,  col.  1 1 6 } . 
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IV.  il  Giglio  del  Carmelo  , Orazione  nelle  E/èquie  celebrate-» 

in  Cremona  eU  F.  Maejlro  Gio.  Antonio  Giujfano  Carmelitano . Cre- 
mona per  Gio.  Pietro  Zanni,  in  4.' 

V.  Orazione  per  F Incoronazione  del  Doge  di  Genova  Cefare.-» 
Gentile.  Genova  per  il  Calenzani , 1667.  in  4. 

VI.  Racconto  delle  Pejle  fatte  in  licenza  per  la  Canonizazione 
di  S.  Gaetano , coUi  Elogi , ed  Epigrammi  ejpojii,  Vicenza  per  Gia- 
como Livizani , 1671.  in  4. 

VII.  Racconto  delie  Fejle  fatte  in  Vicenza  quando  fu  eletto 
S.  Gaetano  per  Protettore  della  Città  , colli  Elogi , ed  Epigrammi 
in  tale  occajione  efpoJH . Vicenza  per  gft  Eredi  di  Giacomo  Amadio, 
1674.  in  4. 

VIIL  Racconto  delle  Fejle  fatte  in  Bergamo  per  la  Canoniza- 
zione dì  S.  Gaetano , coUi  Elogt , ed  Epigrammi . Bergamo  per  gli 
Figliuoli  di  Marc'  Antonio  Roft , 1676.  in  4. 

IX.  Catalogo  delle  Pitture  infigni  di  Milano . Ivi  preiTo  il  Ma- 
netta . 

Opere  Mauolcritte  ripofte  nella  Biblioteca  di  lànt*  Antonio 
di  Milano. 

1,  Pitagora  iUuJlrato,  cioè  i Simboli  di  Pitagora  Jpiegati  coti-» 
Dìfcorji  Politici  , e Morali  . 11  Piccinelli  mentovato  afferifee  an- 
cora che  il  noftto  Scrittore  preparava  ])cr  la  Rampa  quello  fìio 
Pitagora . 

1.  Vite  de'  littori  Milaneji. 

3,  PreSebe  ^arejimali. 
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Ano  = Carlo  Maria  del  s Napoletano,  che  in 
S.  Paolo  di  fua  patria  prolèfsò  I*  Indituio  li  i ^ . 
Maggio  del  1667.  e nella  (leira  Tua  Cala  di  S.  Pao- 
lo mori  a’  z6.  Gennaio  del  1714.  Domenico 
Balloncino  nel  riilretto  Genealogico  ■ , che  fa^ 
della  di  lui  Famiglia  Raho  , di  elfo  parlando 
dopo  avere  accennati  i di  lui  Genitori , e Icj 
Opere  Letterarie  , foggiunge  in  Domo  fanBì  Pauli  Ncapolis  con- 
femàt  inter  Clerico!  Regulares , quibus  prtifuit . 

Opere  fue. 

I.  Compofuàoni  pel  Funerale  £ D.  Antonio  Carafa  . Naptdi  , 
itfp4.  in  4. 

il.  Fiplut  Neapolitanus  Patricios  illujlrefque  Panùlias  conti- 
ne/tt  , Pars  prima  . Neapdi,  1610.  Ex  Typograpbia  PeRcis  Mo- 
/«.in  4. 

ni.  Cere  manie  della  Settimana  Santa , che  fi  fanno  in  Napoli 
da  Cherici  Regolari . In  NapoR  per  Leonardo  Giufeppe  SeRtto , 1 704. 
in  iz.  Accrefciute  della  Benedizione  delle  Candele  nel  giorno 
della  Purificazione  di  Maria  Vergine . Ivi  per  il  Gramignani  nel- 
lo flefTo  anno  1704.  in  16.  Il  P.  Giovanni  Leoncini  da  Rocca- 
contrada  che  fino  da'  xj.  Maggio  if84.  aveva  profelTato  Tln- 
flituto  Teatino  , diede  a’  Teatini  di  Napoli  per  ufo  loro  unaj 
Inftruzione  Tulle  fiere  Ceremonie  della  Settimana  Santa  . Il  Pa- 
dre del  Raho  1*  ha  rinnovandola  migliorata . Dipoi  un  altro  Tea- 
tino Na|x>letano  anonimo  colle  Rampe  di  Napoli  del  1717.  die- 
de alla  luce  il  Manuale  Sacro  delle  Ceremonie  della  Settimana^ 
Santa  con  F aggiunta  di  altre  per  altri  giorni  per  ufo  de’  Cherici 
Regolari  . In  quello  particolare  poano  vederfi  i noftti  Articoli 
Edelweci , Sottani , e Zita . 

Raiuok- 


(1)  Fitoefe  il  ttflm  KtMptlìnumi , di  cui  diitS  ut  poco . 
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RAiJtosDì  = Antonio  Maria  = Cremonoie  > profeisò  ai  y. 
Agofto  del  i68i.  L’  Arifi  nella  lua  Cremona  Lettera- 
ta • gli  fa  quello  ologio , SeleBant  mnrum  prubitàtcm , tf fcifn- 
tia  ratìonem  coniunFlam  hibuit  , pofticis  etiam  ftudiis  delcBatus 
in  fui  juventute  , Mori  nella  fua  patria  ai  ij.  Febbraio  1749. 
Abbiamo  di  elTo. 

Modo  divito  per  fare  il  Triduo , e per  implorare  il  Patrocinio 
di  S.  Andrea  Avelfino  Cher.  Regol.  Protettore  contro  gli  Accidenti 
Apcpletici  isfc.  In  Cremona  , nella  Stamperia  di  Pietro  Ricchi  ni , 
1724.  in  itf.  * 


RAsponi  — Gaetano  = che  profefTando  in  Roma  in  S.  Sil- 
vellro  di  Monte  Cavallo  a’  i?.  Maggio  1670.  lafciato 
il  nome  Biagio , che  nel  fànto  Battelìmo  aveva  ricevuto  li  4.  Apri- 
le adottar  volle  quello  dell’  infigne  Fondatore  dell’  Inlli- 

tuto,  a cui  conlàcravalì . Fu  uno  de  Teatini  Midìonari  della  Min- 
grelia  , alla  volta  della  quale,  avendo  terminati  ì Tuoi  Audi  non 
nien  Filoiblìei  che  Teologici , da  Ferrara  incamminolTi  a’  1 8.  Set- 
tembre itfSo.  per  Venezia,  i^cr  Corfù,  per  varie  Ilòle  dell’Ar- 
cipelago , per  Conftantinopoli  , |>er  il  Mar  Nero  , per  Caia  nel 
Cheriònefò , o fìa  l’ antica  Teodoììa  ; e dopo  mille  patimenti , ftra- 
pazzi , e finiilri  incontri , quali  ìndlipenfabili  a chi  in  qualità  di 
povero  Miifionario  intraprende  sì  fatti  viaggi , vi  giunte  nell’  Otto- 
bre 1781.  < Vi  lì  adoperò  per  la  (àlute  delle  anime,  (èguendo  i 
doveri  del  (acro  Tuo  Miiiillcro,  io  tcm|>ì  difScilifrimi  non  (blofier 
la  natia  qualità  del  paelè  e de  lìioi  abitanti , che  piacevole  ètfer 
non  può  ad  un  Luropeo  , ma  molto  più  per  le  fazioni  e guerre 
civili  ebe  tutto  la  fcouvollèro,  ed  aH’e(lceme  mifèrie  pduJero  i 

Mimo- 


(t)  Tootnl.  paf.  t7- 
(a)  Il  lljaor  Arili  nel  Tono  nt.  dath  fitsu 
Cremona  LitterjU»  % a carré  17.  cì  «fferifee  do- 
vere egli  al  fioflro  P.  Raimondi  rotte  le  notist&« 
de*  Teatini  Cretnonelt  « de*  <)uaU  ha  fovenco# 
rrattato  io  qoel  Tuo  Tomo.  Ed  ha  trattato  di  elfi 
eoa  rtogoUre  parzialità  ed  amorevoletza  » fa- 
cendo conto  di  qualuQ(]ue  pìccola  cofa  Ca 


di  poco  seaoto  da  qoelU  e Icrirta  e pub- 
blicata . 

Nel  P.  Ferro  » e oelLi  fua  IllorU  delle 
MUfionì  de'  Cheria  Regolari  Tono  I.  Lib.il. 
Cap.  ZZTX.  dalla  pag.  6 13.  f;no  alla  639.  h de* 
fcrivono  ordinatamente  tiKte  le  vieeode  • 
avventure  • e del  viaggio  , # della  Milfioae  del 
oofteo  P.  Rarpoai . 
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Miflìonari  Teatini  >.  Nel  Maggio  itfStf.  fu  da  i (Iioi  ColIcghiMii^ 
lìonari  coli  dimoranti  (Jiedito  in  Italia  ‘ , ove  giunfe  approdando  a 
Genova  a’  22.  Decembre  dello  fteffo  anno  id85.  dopo  aver  fatta 
la  quarantena  in  Tolone  . Indi  venne  a Roma  , e preféntatofi  al- 
la S.  Congr^azione  di  Propaganda  Fide , ed  informatala  dello  fla- 
to della  Mi  filone  Teatina  > da  cui  veniva,  e della  neceflìtd  di  con- 
fcrvarla,  ritirofTia  Ravenna flia  patria,  ed  in  quella  Cala  Teatina 
denominata  dello  Spìrito  Santo , tutto  occupofTì  negli  efèrcizi , ed 
occu|>azioni  proprie  del  Tuo  flato  religiofb  , fino  al  giorno  di  Tua^ 
morte,  che  con  univerfàle  rincrefeimento  di  quella  Città,  avven- 
ne ai  13.  Febbraio  1720.  Dal  P.  Abate  D.  Pietro  Paolo  Ginanni 
fi  ripone  il  noflro  P.  Rafponi  tra  1 fùoi  Scrittori  Ravennati  > . TuN 
to  il  motivo  fi  è una 

Lettera  feruta  agli  ErtùnentiJJirrù  Cardinali  della  Sacra  Con- 
gregazione  di  Propaganda  Fide  dopo  il  fuo  ritorno  dalla  Mìngrelta , 
nella  cpiale  fi  contengono  d'tverfi  fuccejfi  a luì  feguiti , altrc-^ 
curiofità  dì  quei  paeji  e dei  cofiunti  & ufanze  dt  quei  popoli.  Si  con- 
fèrva Manoferitta  in  Ravenna  nella  Biblioteca  di  S.  Vitale,  edèin 
data  di  Genova  degli  8.  Gennaio  16S7.* 


A STELLI  = Raffaele  = Napoletano , da  Urbano  Vili,  nel 


id25.  creato  Vefeovo  di  Capri,  morì  poi  in  Napoli  li 
9.  Agoilo  1633.  * Era  flato  ricevuto  ed  accettato  nella  Congrega- 
zione in  S.  Paolo  della  medefima  Città  di  Napoli , e mandato  al 
Noviziato  di  Milano  , ed  in  Milano  profefsòl’  Inflituto  ai  2^.  Luglio 
del  15S0.  Prima  di  darli  allo  flato  religiofb  era  flato  nella  Tua  pa- 
tria addottorato  nell’ una,  e nell’altra  Legge.  Da  Teatino  in  Na- 
poli fu  non  fòlo  Lettore  ed  infegnò  le  feienze  a Giovani  Tuoi  Con- 
fratcllijma  anco  Confultorc  del  S.  Uflzio  ; ed  in  Roma  Lettore  |>a- 


(t)  $i  deferirono  qutOe  miferle  del  Ferro  aere  nella  Mtngrella  » ore  com'  altrove  fi  ^ ac* 
nel  luogo  citato;  e furono  ulUche  determùuroa  centuto , gloriofaaoQte  ri  faticarono  fino  al 
la  fàcra  Congregazione  di  Propaganda  a ri*  1699. 

cjùanure  la  Italia  i Milfioaari  Teatini  « {quali  (3)  Mem^e  •m  Critkbt  dtgU  Scrit* 

pili  lofio  che  lardare  in  abbandooo  I Fedeli  co>  rari  lUvemuti,  Tomo  il.  Im  Fstmu»  1769.  a 
U alta  loro  cara  aAdjiì , con  ifpirìto  d*  eroiou  carte  a6t*  — 063. 

forteata  le  ancepofero  alla  indulgente  permllCo»  (4)  II  Ferro  a cane  609.  eonrefU  che  il  Pa- 
ne » che  ad  un  odglion  e piò  comodo  fiato  gQ  dre  Rafpoiii  giume  a Genova  fcriffe  alla  ftcr»« 
finvirava  . Coogregazioae  di  Propaganda  • 

(a)  Per  ottenete  daHa  faera  Congiegaeione  (4)  SaroMtoU  Gcnircà.  TeelMAtr  « 
di  Piopagasde  1 come  fegui  t la  Uceoaa  di  risa*  « carte  9fi« 


(o)5SSS5(o) 


rimeo- 
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rimente  > e per  quindici  anni  Qualificatore  del  medefìmo  Tribuna- 
le del  S.  Ufìzio . < Ci  laiciò . 

I.  Df  Regimine  Principis  Libri  tres  . NeapoTt 

li.  Brevìs  Cenjùrarum  in  genere  Trucìalus  . Ro/r^^  apud 
Bartholomaum  Zannetti , idio.  in  iS. 


GS) 


RAvenxa  = Vincenzo  = Cenoveiè  , cui  molto  deve  laj 
Congregazione  de’  Cherici  Regolari  per  i fcrvigi  ad  eP 
fi  (pecialinente  rendati  nella  fondazione  della  Cafi  > e coiiftru- 
zione  della  grandiofi  fiia  Chielà  di  Ferrara  , ove  , ab  ipjd  Do- 
mut  injlitutione  verj'atus , ita  per  fuin  nos  labores  ac  vigllias  com- 
muni rei  domi  forijipie  naviter  incubuit , ut  in  omnium  oculit  at- 
que  exiftìmatione  fempet  fuerit  ; fretufque  hac  fumma  omnium^ 
ordinum  benevolenti! , concipere  JumptuoJec  E.ccle,uc  molem  potuit 
eptam  anno  hujut  JecuR  ( xvii.  ) quinto  fupri  vigefinium  ipj'emet 
tnchojvit,  dum  Prapofitum  in  eo  ccenobìo  ageret  ; jecitque  Cardi- 
nalis  Ceninus , Vrbìs  Legatus , fundamenti  Decembri  menfe  infìgni 
populorum  gntnlatione , qui  ad  ei  fplendìdìfjimtt  BaJUtca  rudimen- 
ta  confluxerant  ' . Profelsò  l’infliiuto  in  Genova  ai  zq.  Gennaio 
i5oi.  ed  ivi  pure  mori  a’  19.  Marzo  i54?  In  Ferrara  ftaiiqiò 
un  Libretto  utiliUìmo  intitolato  L’Agonia  delCriJliano  ».  Onde  dal 
P.  D.  Gaetano  Maria  Ricci  , di  cui  tratteremo  non  molto  dopo , 
fu  il  Padre  Ravenna  annoverato  tra  que’  che  hanno  fcrìtto  fu  di 
queir  argomento . 

•UftHilAiMUiLI» 

REbello  db  Lima  3 Francefeo  = nacque  nella  Cittì  d’  Alen- 
quer  diftante  da  (Jtte  leghe  da  Lisbona  nel  iSqo.  Nel- 
la lùa  età  di  anni  19.  fi  fece  Teatino,  ed  in  S,  Maria  della  Di- 
vina Previdenza  ne  Profelsò  co’  fieri  Voti  Tlnflituto  nel  1710. 
a’  1 y.  o come  altrove  fi  legge  a’  17.  di  Marzo  . Dopo  i ftudi 
delle  feienze  fi  diede  al  Miniflero  Apoftolico  del  Pulpito  , per 
cui  ebbe  una  forte  inclinazione . Nell*  accennala  Cala  Teatina  di 
, Lisbo- 

(i)  SUos Psrtenl.  pag.640. e 641.  ZJgu^iùtm  , coti  fcrilTe  àeì  ooUro 

(9)  Silo*  P«ne  tI.  Libro  vni.  pag. 378.  Ve*  Raveniw  . l/t  fmitUtftt , /tripli 

dafi  aoco  li  Parte  ni.  Libro  xn.  pag.  OpmjatUilttf  m»rie»tiMm. 

(1)  Agofttao  Oldoloo  nel  Tuo  Mt»anau  Aitnim  0trijHAm  rbtmtti  m trujtU  . 
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Lisbona  terminò  il  fuo  vivere  a’  Marzo  del  t7^5.  Ci  ha  la- 
Iciati  rifcontri  della  Tua  eloquenza  i lèguenti  Sermoni , che  fi  ac- 
cennano nella  Bìhlìotheca  Lujitana  * . 

I.  Sermao  de  No(fi  Hcnh^ira.  da  Divina  Providencia  pri^srado  na 
fua  propria  Igreja  na  fecunda  Dominga  pojl  Epiphaniam  dia  em^ 
que  0 Clero  reza  do  fantijpmo  Nome  de  'ye/Us  em  io,  de  yaniero 
de  1715.  Lishoa  na  PatriarchaJ  Officina  da  Mudea  1727.  in  4. 

il.  Sermad  da  quarta  Feira  deCinza  prégado  na  fatua  igreja 
Patriarchai . Lisboa  por  yozé  Antonio  da  Sylva,  1729.  in  4. 

Ili,  SermaS  da  Payxao  de  N,  Senhor  yefus  Chrijlo  prégado 
na  Cafa  de  N.  Senhor  a da  Divina  Providencia  no  anno  de  1731. 
Lisboa  por  Antonio  IJtdoro  daPonfeca,  1 73  5.  in  4.  ■ 

REco  r Francelco  Saverio  di  = ai  5.  Maggio  1712.  in_, 
Lisbona  fua  patria  profefsò  l’ Inftituto  Teatino  elfendo 
ancora  adolefcente . Pcrfpicacc  fu  il  ilio  talento , Angolare  la  mo- 
deftia  f elegante  nel  comporre , diligente  cuftode  della  purità  di 
fua  lingua  materna  . Mal  (ano  , (oggetto  ad  accidenti  epileptici 
non  cefiò  di  applicarli  di  continuo  alla  lettura  de’  Libri  , cIicj 
furono  mai  (èmpre  la  fua  delizia . Ritiratoli  in  S.  Maria  del  Fa- 
vore di  Madrid  , vi  (òftenne  il  faticofo  impiego  di  Macftro  de’ 
Nov'zi , e traile  occupazioni  d’ ottimo  Religiolb  vi  ce(sò  di  vi- 
vere gli  8.  di  Giugno  1758.  Sue  Opere  (bno*; 

I.  Vida  de  S.  Viatoria  Virgem , Martyr  Portugueza  Padroje- 
ra  da  Cidade  de  Cordova  , ùsboa  na  Officina  da  Muffi  a , 1721. 
io  4. 

>1,  Sermad  da  PaixaS  de  N.  Senhor  yefus  Chrijlo  prégado  em 
f.  Feira  mayor  13.  de  Abril  de  1724.  na  Igreja  de  N.  Senhora 
da  Dhnna  Providencia  dos  Clerigos  Reguiares . Lisboa  na  Officina 
da  Muffia , 1 7 z5.  in  4.  . 

III.  SermaS  dar  feteDores  de  Nojf a Senhora  prégado  em  de 
Abril  do  anno  de  1727.  na  fanta  igreja  Patrtarcbal,  Lisboa  na  Of- 
ficina daMufica,  1727.  in  4.  1 ^ ^ 

IV.  . Avizos  importantes  para  a Salvagao  praticados  em  alguns 
exercicios  precifamente  necejptrios  para  uzo  de  bum  verdadeiro  Chri- 
JliaÓ . Lisboa  nella  flelTa  accennata  Stamperia  1727.  in  iS.  Ed  ivi 
Parte  lì.  D d di 

'(>)  Tobd  li.  a cute  *36.  (*)  BMùtìmm  Lufonut , Tono  il.  • 298. 
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di  nuore  pw  Ftdro  Perreira  ImprtiTor  da  SeremlT.  Ratnha  No/fa^ 
Senhora,  1739. 

V.  Coroa  MjJlìca  do  grande  Patrìarcha  finto  AgoJIino  adorna- 
di  de  Htroc  pedras  preàojis  Sagrados  Symio/os  de  nove  virtuder  do 
mefmo  Santo , e illujlradas  eom  outras  cantai  fentengas  tìradas  de 
feus  e/crìtos . Ltjboa  por  Mathìas  Pereira  da  Syiva , e 'Joad  Antu- 
nei  Pedrozo , 1710.  in  iz. 

VI.  Offiium  de  Tranfitu  Beata  Virginh  Marta  recìtandum  a 
quacU'Hijue  particulari  Religione , piaque  devotione . in  S.  lenza  luo- 
go, eJ  anno  dell.'i  edizione. 

VII.  Sermon  del  Mandato  predir  odo  en  el  dia  ^ueves  Santo  z^, 
de  Mir^o  de  1718.  en  la' Reai  Igleaia  de  fanti  Maria  de  el  Favor 
de  Clengos  Regulares  de  Madrid . in  4.  iciiza  luogo  o anno  della 
edizione . 

Deferippó  Geographica  Chronokgica  , Hijlorica,  e Critica-» 
di  Villi  , e Reai  Ordem  de  Aviz  . Dedi  cada  ao  Senhor  D.  Manoel 
Caetano  de  Senza  Clerìgo  Regalar , io  Confelho  de  Sua  Mage^dc-,, 
Comifario  Cerai  ApoJiiMco  de  finta  Cruzada  , e Cenfor  da  Acade- 
mia  Reai  da  Hijloria  Forttigueza  , em  Madrid  a 16.  de  Abril  de-» 
17^0.  in  4.  Qiiefla  Dclcrìzionc  è inanoferitta , e al  dire  deliaj 
Bibliotheca  Lujùana  fì  conferva  nella  Libreria  de‘  Teaiini  di 
Lisbona . 

Ricca  = Vittorio  Maria  = Torinefè,  Rcligiofò  di  grande 
abilità , e che  prometteva  Rraordinaria  riefeita , fiiecial- 
mente  nella  (aera  Eloquenza  , toltoci  dalla  morte  nella  fua  età 
giovanile.  Profe^  egli  il  (acro  loRituto  nella  lùa  [latria  li  io. 
Novembre  del  1719.  e nel  tjjq.  predicando  la  Quareiìma  nel- 
la Chiefà  di  .S.  Niccolò  de'  Teatini  di  Vennia , (brprefb  dall’  ul- 
tima malattia  cefsò  di  vivere  . Nelle  Orazioni  di  Lede  ÌSc.  de^ 
Teatini,  Parte  terza,  Num.  vii.  fi  ha  di  cdb. 

Fer  U Lodi  £ S.  Andrea  AvelUte  Pretettere  é Pìateaza  Ora» 
vene  detta  in  effe  Città  net  1731. 
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RIccardi  = Niccolò  Benedetto  = nel  i54<.  agli  8.  De- 
cembre  profcfsò  l’Inftiiuto  in  S.  Siro  di  Genova  Tua  pa- 
tria , nella  quale  fu  in  reputazione  di  gran  Teologo  . Il  Silos  • 
IcrilTe  di  e(To  , cujus  etìam  doBrint  Refpuhlìca  ìpfa  Gctmtnjtt  Mti- 
tur , fuofcpte  intrr  Theologos  cenfuit . L’OlJoino  »,  che  fcrivcva^ 
quattordici , o quindici  anni  dopo , dice  lo  ftelTo , c colle  mede- 
fime  parole  ; (bìo  per  accennare  che  ancor  viveva  il  Riccardi , 
avanti  il  verbo  utitur  , vi  ha  aggiunto  , h«e  ettam  anno  ttf/y. 
nei  quale  per  altro  mori  a*  zf.  Giugno  in  Padova  , ov’  erafi 
|x>rtato  per  curarli  da  una  grave  malattia  che  Io  moIeRava . Tra 
i Teatini  Lettore  iniegnò  a Tuoi  Confratelli  le  feienze.  Fu  anco 
infisne  Teologo  e buon  Predicatore.  Si  ha  di  elTo  al  pubblico. 

L Orazione  nella  Jolennc  Efaltamne  del  Doge  della  Repuhblìceu» 
di  Genova  Giulio  Sault . In  Genova  per  Prancejco  Melchino , itfjS. 
in  4. 

• li.  Orazione  fùnebre  detta  nelle  Efetpiie  del  Duca  di  Tur/i.  In 
Genova  nella  Stamperia  di  Girolamo  Marini,  166^.  in  4. 

Ed  il  Silos , c r Oldoiuo  aggiungono , che  il  noilro  Riccar- 
di aveva  preparati  per  la  Rampa , 

1.  Cento  Dijcorfi  fulla  Pajjione  di  Gesù  Crifio  da  pubblicarli 
lòtto  il  titolo  di  Hecatombe.  td  in  oltre, 

z.  Cinquanta  Panegirici  detti  in  diverlè  occafiooi . 


RIccardi  = Vincenzo  = Napoletano  , uno  de’  più  dotti 
Scrittori  della  Congregazione , le  Opere  de’  quali  i»n_. 
lòggettc  alle  vicende  de'  tempi  ^ non  alla  incoftanza  dell’  umano 
penlàre , non  lòto  coofervano  quella  Rima , e quel  credito , cou 
cui  da  i dotti  furono  accolte  nel  primo  loro  moftrarli  al  pub- 
blico; ma  a lòmiglianza  de’  fiumi,  che  s'ingroflànn  quanto  più 
dalla  forgente  ft  allontanano  , dal  tempo  ftelTo  icmbra  darli  ad 
e(Te  Icmpre  maggior  reputazione  • Profcfsò  iit  ftnti  ApoRoli  di 
Napoli  li  zf . Febbraro  i f p5.  Tfì  fìloi  Rudi  itcquiRolTì  la  co- 
gnizione delle  Lingue  Greca  ed  Ebraica  , cognizione  indili)enlà- 
bile  per  penetrate  a fondo  nelP  intimo  della  più  rifpettabiie  an- 
^ ^ D d z tichità , 

(1)  Pine  ol.  pag. 6 ■ 9.  (a)  Atb(oao  LignUco  pag.  434.  c 43;. 
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ticbità  , c iìiecialmcnte  della  divina  Scrittura  c de'  (ànti  Padri , 
de’  quali  il  Riccardi  fu  ftudiofiffimo  *.  Vita  innocente  , gravità  di 
collume , zelo  della  regolar  difciplina  , prudenza  nel  condurli , fu- 
ron  le  Tue  più  belle , e |)iù  care  prerogative . Richiedo  |ier  ordi- 
ne del  Pontefice  Paolo  V.  il  P.  D.  Andrea  Pelcara  Cadaldo  * Pre- 
polito Generale  de’  Teatini,  di  dedinare  uno  de’  llioi  Rcligioli  al- 
la rilòrma  , o nuovo  impado  e regolamento  de’  Gefuati , che  lìie- 
rimentando  quanto  lìa  fatale  alle  religiolc  Comunità  il  recederò 
dagli  inlègnainenti  ed  elcmpi  de’  loro  maggiori , gii  minacciava- 
no la  non  lontana  loro  rovina , non  Teppe  trovare  allo  Icabrolillì- 
mo  progetto  il  più  adattato  del  nodro  Riccardi  . II  quale  palFnto 
per  quedo  ad  abitare  nella  loro  Cala  de’  SS.  Giovanni  e Paolo  nel 
Monte  Celio  , v’inditui  un  Noviziato  Generale  jter  tutto  1’ Ordi- 
ne , educò  nella  pieti  , e nelle  Lettere  una  buona  fatta  de’  Tuoi 
giovani , acciò  Iparfi  per  la  Congregazione  Ibifer  ad  altri  c di  nor- 
ma e di  guida  : d.  biil  nuove  leggi , faticò  indancabilc  per  venti- 
tré * anni , ed  a dilpetto  di  mille  contradizioni  e dilgudi , vi  fe- 
ce tutto  quel  bene , che  averebbe  |>otuto  làr  rifiorire  quel  ceto , 
le  i puntelli  valeTero  a lungamente  fòdenere  un  edilìzio  cadentc>> 
e da  tutte  le  parti  fquarciato  e roviiiolò  . Tante  fodecitudini  il> 
Livore  de’  Gclùati  non  edinfcro  nel  Riccardi  le  premure  anioro- 
Ic  per  i lùoi  Teatini.  Nel  i5z5.  diè  di  mano  alla  fondazione  del- 
la Cala  Teatina  di  Parma  ♦ : non  trafeurò  di  nobilitare  il  nome  lo- 
ro con  dare  alla  luce  fruiti  immortali  del  fuo  talento  cd  ingegno. 
Inlbrtc  nel  Pontificalo  di  Urbano  Vili,  controverlie  gravilfimc  in- 
torno ai  Riti  de’  Greci , ed  il  loro  Huchologio,  il  Riccardi  dovè 

aver 


(i)  SHof  Parte  il.  Lib.  Tin.  pag.  369.  t» 
Parre  ni.  piig  Dal  Bolt^iio  prefa  TAIIazio 
alla  Voce  Vt’tcntìMs  (UetMrJmt  neWe.Iptf  Ur^ 
Aaanf . f dice  il  me^lefirno  Riccardi,  Ham»  Lit^ 
gttcr  Gnrtcr  ptritijpmiit , aria  ttr^e- 

fttns  , 4»iari  4r  hUt»  ftmptr  *i4ichu , 

(9)  Fu  Prepofiio  Geni*rjle  djiranfiO‘i6i  f. 
ai  1631. 

(3)  Coil  il  Silos  nelfa  Parte  if.  pag.  363.  e 
364.  Ove  di  proposto  tratta  «tei  prcreme  punto 
d' mona  . Lo  fteffo  Silo^  Ìq  un  altro  luo;;o  cio6 
nel  Lib.  UT.  della  iti.  Parte*  a carie  6 dice 
(ircittr  v/fi’iTr , ti  ebe  può  accorderfi 
col  primo  luofo  . Non  fappLmo  con  qual  fon* 
datneoio  PAilvio  ndie  fsMAfet  UrkvM  t ove 


s'appouU  airafersiooe  del  Bolviro  , fcriveffe» 

/,«  duaiatMÌiMt Jef$ut0Ttm re* 

fwrwutioni  Aglina  ems  i»vigUsvit . 

(4)  Silos  Parte  il.  Lib.xii.  pag.$4t.e  $4^^ 
Il  Riccardi  raoderaiore  ddia  Confeienza  del 
Cacdiaal  Ippoliro  Aldobra&diai  , fu  nel  lósò* 
condotto  reco  a Parma  , ove  portoA  per  nova* 
re  Margherisa  Aldobraodini  fui  Sorella  Duchefa 
regnante  • lo  quefla  occasione  fi  a>)operò  il  Ric- 
cardi ed  otrenne  con  |»eno  ed  uoìverfal  godl- 
neoto  di  flabilìre  in  quella  Città  i fuot  Confra- 
telli religiofi , ai  quali  fa  afflegoato  il  Convento 
dì  S.  Antonio  di  Padova  , flato  già  -le*  Minori 
Conventuali  Riformati  : e due  anni  ifopo  pafla* 
tono  alla  Chiefa  PatoccliUie  dà  S*  Cnflina  » 
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aver  laogo  in  quell'  adunanza  d*  uomini  dotti , cui  (è  ne  commef' 
fe  r ciàme  ed  il  giudizio  * . 

I.  In  Cintkum  Canticorum  Salomonls  Expojìtìo  rfli/iufijjì'ni 
Regis  Mdtthxì  Cjntacuzent  ìnterprctf  Vincentìo  Riccardo  C.  R.  cu/n 
notis  ejufdc/ti , in  queh  co/nplures  àifficiiìores  Cantici  Canticorum 
fententia,  e ■oeterum  ScriptoruTt  monuntentis , explicantur  t prifcl 
ritus  notantur , igf  inediti  eduntur , prxfertim  Eufebii  Cxfarien.  in 
Canticum  Canticorum  Expofitio  . Romx  ex  Typographia  Stephanì 
Pautìni , i<5z4.  in  fòglio  > pag.iS4.  comprefi  gl' Indici 
èr  Verboru/n  ; e de'  luoghi  della  (aera  Scrittura  , e delle  Voci 
greche . 

Con  una  Lettera  non  men  dotta  che  ingeguolà  dedicò  il  Ric- 
cardi quel  filo  Libro  ad  Urbano  Vili.  P.  M.  Lo  incomincia  poi  dal 
premettere  un  idea  della  Vita  dell'  Autore  ricavata  da  diverfì  luo- 
ghi della  IRoria  dell’  Imi^rator  Giovanni  Cantacuzeno  fuo  Padre . 
Nella  prima  delle  fue  note,  a carte 5^.  del  Libro,  ci  di  l'Edito- 
re quelle  notizie  previe  che  convengono  ad  una  Prefazione  ; dcj 
due  Codici  greci  manolcritti , ne’  quali  ha  trovata  l’  Opera  inedi- 
ta*, e loro  qualità;  della  (ua  traduzione  nell' idioma  latino  ; 
delle  Annotazioni  che  vi  ha  aggiunte , le  quali  fono  in  numero  di 
xcv.  Nella  terza  di  quefle  riporta  inferito  l’efcmplare  greco  d’una 
Efpofìzione  della  Cantica  attribuita  t ad  Eufèbio  Pamphilo , e da^ 
Giovanni  Meurlìo  pubblicata  nel  idi 7.  alla  quale  il  noflro  Scrit- 
tore aggiunlé  la  (ua  Verllone  latina . 11  Cantacuzeno  el])one  il  Li- 
bro de’  Cantici  nella  Verfione  greca  de’  LXX.  tenendo  l’ ordincj 
de’  Tuoi  capi  , e denomina  le  lue  interpretazioni  2XOAIA  < ed  il 
noflro  Traduttore  lo  fegue  nello  ftefTo  ordine  colle  fue  dottiflìme 
Annotazioni  , le  quali  ci  danno  a vedere  quanto  egli  valefTc  nella 
cognizione  della  (aera  Antichità  . Si  conchiude  il  Libro  con  trej 
Indici  ; uno  delle  cofe  notabili  ; un  altro  delle  voci  greche  che  ù 
fpiegano  nell'Opera  ; ed  il  terzo  de'  luoghi  della  (aera  Scrittura 
che  vi  s’ incontrano . 

il.  San- 


(1)  Il  Bplvtto  preffò  PAtUtlo  liti  luogo  cf» 
tato  » traicando  do*  ferini  inediti  del  nofiro 
Scrittore  diffe  : ttism  mefite 

in  EnckMtmm , ìtàtnt  Qfae^nm  . Non  ò 
dificile  il  peafare  doteciì  ciò  riferire  all'  lacoo* 
òtoza  prefitte  datali  in  qoella  occaltone  . 

(s)  Vcilafl  Alberto  Fabricio  Miéihtk,  Grac, 
Tofloo  VI.  pa£.  47q. 


(3)  Alberto  Fabricio  nello  DeFo  luogo  au 
carte  9g.  Vfdafi  anco  il  Tilletnom  J/enaelivr 
péttr  frrvir  n tHifiaìn  éf*»  Tomo  vxr.  pag«6g. 
Quelli  due  Scrittori  tra  fflolil  altri  Dindameote^ 
acccnoaoo  il  perché  l' Erpofaione  di  cui  fi  crac* 
ta  ODO  deve  crederai  opera  » fiucera  almeao  « 0 
don  interpolata,  d'  Eufebto . Vi  fono  in  eifa  do* 
luoghi  di  Padri  poflctiori  alU  ctk  di  quello  • 
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li.  San&ì  Patrìs  Prodi  Ardiiepi/apì  Conjlantincpolitani  Ana- 

lecìa  a Vincfntìo  Riccardo  C.  R.  ex  infìgnìutt  Bibliathecarum  pe- 
m • eruta , nunc  primum  * tum  Grace  tu  n Latine  edita , reddita  , 
Cornmentariiftpu  iUuJlrata . Romjc  apud  Hitredem  Barthofomai  7.an~ 
netti,  itfjo.  in  4.  pag.  701.  iènza  gl’indici. 

Il  Mecenate  di  queft’ Opera  fu  l’infigne  protettore  de’  Let- 
ter.iti  del  (ecolo  xvn.  il  Cardinal  Francefeo  Barberini . I fcritii  del 
lànto  Arcivefeovo  o fono  Opiifooli  ed  Orazioni , o Lettere , quin- 
di dividonfi  come  in  due  parti.  A ciafoheduno  Opnfoolo  » Orazio- 
ne , o Lettera  il  Riccardi  pone  accanto  la  fila  Verfione  latina  , e 
foggiungc  dipoi  le  lite  e dotte  e critiche  Annotazioni . Del  merito 
di  quefie  può  vederli  quanto  fi  è notato  fin  ora  da  i Scrittori  della 
Storia  Ecclefiaflica  e Letteraria  , fingolarmente  dal  Tillemont  nel 
Tomo  XIV.  delle  ihc  Afemoirei  t^c.  Nota  iil.  pag.  800.  e da  Alber- 
to Fabricio  Btiliotheca  Greca  Tomo  viti.  pag.  tfoo.  ■—  Ó07.  Que- 
lli due  panno  valere  per  tutti  gli  altri . Do|x>  le  Epiftolc  di  S.  Pro- 
clo foggiungc  il  nofiro  Scrittore  le  Verfioni  latine  antiche  di  alcu- 
ne delle  Orazioni  ed  Epillole  del  Santo  prefò  da  vecchi  manolcritti 
e dagli  Atti  de’  Concili  • Quefto  è tutto  il  compleifo  de’  (critti  conte- 
nuti nella  prc-fènte  Edizione, ai  quali  dopo  una  lunga  ferie  di  tefiiinoni 
d’uomini  illutlri  della  Grecia , che  han  fatto  degna  menzione  in  lodo 
del  (ànto  Arcivefeovo , premette  il  Riccardi  la  di  lui  Vita  frutto  delle 
fue  meditazioni  e della  fua  jicnna , arricchita  ancora  delle  lue  Anno- 
tazbni.  Preparata  quella  e dillela  molto  prima  del  i5jo.  la  diede  al 
chiari filmo  Àbramo  Bzovio , il  quale  nel  idi 7.  la  pubblicò , ma  col 
nome  del  fi»  Autore  Vincenzo  Riccardi , inferita,  fènza  però  le  Note 
dell’  Autore,  nella  fua  Storia  Ecclefiaflica  all’  anno  16^6.  Finalmen- 
te lì  coiichiude  il  Libro  con  quattro  lodici  tutti  difjxilli  con  ordine  al- 
fabetico , e fono , uno  delle  Voci  greche  che  nell’  Opera  fi  fjiicgano  ; 
uno  de’  luoghi  della  divina  Scrittura  ; uno  degli  Autori  che  fi  ufàno , 
e s’ interpretano  ; ed  uno  delle  cofe  notabili . 

111.  Orario  in  Laudem’^ejunii.  Romn,  idzo.  detta  nella  Cap- 
pella Pontificia  avanti  Paolo  V.  P.  S. 

IV.  Ora- 

fi>  Ti»  i Libri , a,'  Ku  B<K-  ,«,7.  i«  *.  Jvrr»  r*"* 

aidM  t b IcrtlrD  il  AJccu^S , nak)  fona  Biao-  «Mi  ftrlnl  M $.  Piwlo  : ■»  Um[t  firn»  Pi*- 

rertMmicM,  oomt  b rMeofR*  <fan«  Al*  N«.  mtku  KittTéM  citfltm  RtpOMttTttttfmt, 

I»  . SmMw  d»Mnab8c  cito  ««  «e  irete  d«*  tmm  ara*  verpmt  & npitfi,  nimeOverfiret- 
o»  Catalogo  ragioaaco  » éd  m»  àm  . Rmm.  1630.  Ìa  4.  Sosfhrase  Alb«rro  Fa* 

briciv  fittta  CMr».  Tc«o  na.  i^* 

(•)  atvttibtda  higd,  fìaa  6oi* 
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IV.  Orazione  Panegirica  in  lode  del  B.  Giovanni  Colombino , re~ 
citata  nella  Cafa  de'  SS.  Giovanni  e Paolo  da  un  Giovane  della  Con- 
gregazione de'  Gefuati.  Roma  nella  Stamperia  Spada , 1617.  in  4. 

V.  Orazione  in  lode  del  B.  Colombino  > in  Greco  colia  Verjionc-f 
Latina . In  Roma , nella  ftciTa  Stamperia . 

VI.  S.  ’Joannit  Chryfofiom  diver forum  Patrum  Homàlix  i!f 

Orationes  Vincentìo  Riccardo  Cler.  Regul.  interprete.  Sonr>  in  quel 
Libro  in  fòglio  Rampato  c non  pubblicato , di  fopra  da  noi  deferit* 
IO  nell’Articolo  del  P.  D.  Antonio  Caracciolo  a carte  igz.  e igj.  ' 
Le  Orazioni  ed  0/»tV/e  di  S.Gio.  CrilòRomo  fono  xx.  e concengoniì 
dalla  pagina  i.  i\là6^  Seguita  qui  h Chryjijtomiana  del  Caraccio- 
li , c dipoi  dalia  pagina  1 1 fino  al  fine  del  Libro  altre  xxvi.  Ora- 
zioni di  fanti  Padri  Greci  Encomiafliche  e Morali . La  flruttura  c 
dif|>ufìzionc  di  quanto  fi  contiene  in  quel  Libro,  ci  addita  cnTereo 
lo  ftelTo  opera  e lavoro  del  uoftro  Riccardi  , ed  aver  quelli  ag- 
giunta alta  raccolta  delle  flie  OraztW  di  S.  Gin.  Crilbllomo,  l’altra 
de’  Fra  n nenti  dello  (leifo  Santo  fatta  dal  Caraccioli . 

Quanto  alle  Opere  inedite  e manoferitte  del  noftro  D.  Vin- 
cenzo , quelle  fi  regiflrarono  prima  d’ogn’ altro  dal  dottillìmo  Leo- 
ne Allazio  nelle  Apes  Vrbauet\  e dipoi  dal  Silos  nella  Parte  tiL  pagi- 
na e fono: 

1.  Catena  Veterum  Grtecorum  Patrum,  cumNicetee,  tumaRo- 
rum  in  Euangelìum  Lucx . 

2.  Catena  in  Efaiam  Prophetam  Vetertim  Grxcorum  Patrum. 

3.  In  Sufannx  Hìfioriam  Commentarti . 

4.  Porpbyrius  in  Apotelefmata  Ptolomxi  Graco  — Latina  cum 
ScboRii . 

f.  Monumenta  Veterum  Grxcorum  Patrum,  ^oannit  Damafce- 
ai,  Ijtdori  Pelufiotx , & alìorum. 

6.  Commentarius  in  Euchdoghim  ò*  Ritus  Grxcorum  àfc. 

7.  Gram>natica  Hebraica  fritta  di  fua  propria  mano . Il  Top- 
pi nella  BibRoth.  Napol.  a carte  yog.  attcfla  d’averla  veduta  ìoj 
Napoli,  nella  Libreria  & S.  Maria  degR  AngeR  , c d’averla  letta 
pochi  meli  prima  di  pubblicare  la  fua  Biblioteca , che  vide  la  lu- 
ce nel  1Ó80. 

Ricci 

(1)  N«lb  ptia*  Pane  di  ijueda  ooba  BibUoMca  • 
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Ricci  = Gaetano  Maria  = Piacentino , il  quale  in  S.  Siro 
di  Genova  fece  i (blenni  Voti  ai  ^4.  Giugno  1S76.  Nel 
Decerabre  167^.  prelè  in  Piacenza  il  (acro  Ordine  del  Diacona- 
to , ed  in  Piacenza  pure  mori  ai  itf.  Ottobre  1714.  Pubblicò  colle 
Rampe  un  Libretto  che  intitolar  volle  = Fiori  Dh/oti  dì  preftntarji 
■per  mino  de'  facri  Minijlri  agF  Infermi  , e Moribondi  , Incontrò 
r aggradimento  delle  perlbne  dedite  alla  pietà;  ne  fecero  molta 
Rima  i Parochi  ed  i ConfclTori  ; tal  che  convenne  farlo  riftampa- 
re  , e ciò  (egui  In  Firenze  17x1.  netti  Stamperia  di  Giu/eppe^ 
Manni . in  i z.  Ed  in  queRa  occafìone  1*  Autore  lo  correife , lo 
accrebbe  e lo  dedicò  a Monfìgnor  Luigi  Maria  Strozzi  Vefeovo 
di  Ficfble  Prelato , com’è  ben  noto,  ri((iettabili(Iìmo . Nel  fincj, 
dopo  la  pagina  zjo.  vi  fi  legge  una  lunga  lerie  de’  Scrittori, 
che  prima  di  e(To  avevano  Icritto  fullo  Refib  argomento . 

RIgriki  = Domenico  = Veneziano , religiolb  di  elèmplar 
coftume , che  terminò  i Tuoi  giorni  nella  lùa  Cala  di  Vene- 
zia il  di  S.  d’ Aprile  del  17^4.  anno  di  fua  età  78.  dopo  laj 
(bienne  profelfione  de’  facri  Voti  tfi.  e pochi  mefi  . Erafi  dato 
all’  efercizio  del  Pulpito  , ma  per  eljicrienza  apprefè  avere  nel 
parlare  al  pubblico  con  felice  riefeimento  gran  parte  l’azione^, 
la  vivacità  dello  (pirite , la  qualità  della  voce  , prerogative  che 
più  dalla  natura  fi  (bmminiRrano  che  dall’  arte  : fece  quanto  (èppe 
per  emendare  e correggere  (è  medefirao , ma  indarno  : la  riflcl- 
fione  può  regolare  e ben  dirigere  le  fbrze  della  natura  , maj 
non  darle  (c  mancano . Sarà  non  piccola  lode  del  Padre  Righini 
l’aver  conofeiuto  fe  ftelfo,  colà  non  sì  freipente  tra  gli  uomi- 
ni : e fi  conobbe  a légno  che  concepitane  un’  idea  chiara , e di- 
Rinta , fi  determinò  ad  inlcgnare  ad  altri  quel  che  egli  praticar 
non  (àpea  : ancor  quefto  ha  dei  (ingoiare  e firaordinario  , potrà 
dirli  il  nnfh'o  Rigiiini  in  qualche  maniera  limile  a quegli  orbi , 
che  hai!  coiiofciute  e diftinte  le  monete  al  tallo.  Fu  da  S. Giro- 
lamo al  Cap.  109.  de  fuoi  Scrittori  Ecclefialtici  reputato  prodigio, 
che  un  Didimo  cieco  dalla  fanciullezza  avelie  apprelè  a |>erfezio- 
ne  le  arti  e le  feienze  più  fublirai . Compolc  per  tanto  il  nollro 
Autore,  e pubblicò  in  due  Tomi  in  4. 
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Lì  npprefentattvi  del  Pulpito  , overo  il  Predicatore  injlruito 
a pronunziare  lodewltiente  una  predica  , e re^dare  il  frejlo  e la  vo- 
ce ; il  che  pu  i fervire  anco  di  metodo  aW  Oratore  del  Foro , dt  Do- 
menico Righinì  Cherieo  Regolare . Tomo  primo . Aélio  in  dicendo 
ona  dominatur.  Cic.j.  dcOrat.  In  Venezia  apprejfo  Franrefro  Pit- 
teri,  t7jó.  e Tomo  tic,  Pcj  quanto  fìa  V Opera. la  più^  dotta  , 
la  più  erudita  , e la  compiuta  , che  abbiamo  in  tal  genere , corno 
dice  uno  Scrittore  de’  nottri  tempi  ‘ , pofljamo  augurare  alla  me- 
moria del  lùo  Autore  chi  voglia  farne  ufo  per  divenire  bravo 
Oratore . 

RIttbrhausbw  = Giulcppe  Scbaftiano  “ Svevo  > natoÌT^i?. 
Novembre  del  1747.  crelciuto  ed  educato  traile  Lette- 
re in  Coftanza , in  Infpruk  , a Freyburg  , a Belànfòu  , nell’  an- 
no di  l'uà  età  ventèlimo , che  fu  della  Redenzione  1 7^7,  riportò 
la  Laurea  Dottorale  dell’  unaf  e dell'  altra  L^ge.  L’  anno  itel^ 
fò  mo  fo  da  quegli  interni  ftimoli  , cui  non  li  refìfle  , veRl  in 
MonacoT  Abitò  Teatlno'red  ivi  av  j,  d’  Aprile  1708.'  ne  prò* 
fcisò  co’  lòlenni  Voti  l’ loRituto . Ivi  pure  ftudiò  la  Teologia  e la 
Canonica  , ed  in  quella  lèconda  ebbe  per  Lettore  c Macftro  il 
P.  D,  Ferdinando  Sterzinger , di  cui  dir  dovremo  a fuo  luogo . Ter- 
minato il  corlò  di  ftudenre  nella  fteira<fua  Cala  Teatina , ov’ era 
flato  Novizio  e Scolare  , divenuto  precettore  iniègnò  Lettore  il  Di- 
riftd  Cafiortieo','  é nél't775'.  intraprdb  aveva  a fpiegare. un  Cor- 
Ib  di  Filolòlìa , allorché  iti  quell’  anno  ILeiro  dal  Sovrano  della^ 
Baviera  Puca  MaHìmiliano  Giufeppe  Et  eletto  pubblico  ProfèlTore 
di  Logica  e Metafilica  nella  Univerlità  di  Monaco  . Le  Opert» 
dateci  da  elTo  fin  ora , come  primizie  di  altre , che  nell’  avvenire 
li  attendono  dal  peripicace  Ilio  ingegno , fono  > 

I.  Theoremata  Logica  tf  Metapbyjìca . in  4.  che  pubblicamene 
te  difelè  li  z6.  Agofto  1777. 

iL  Confpecìus  Demonftrationum  Logica  & Metaphyjka  . Mo- 
naco 1777.  in  S.  Rilcoife  queflo  Libro  tanto  applauio  • che  alle.» 
pubbliche  fcuole  di  Monaco  fu  prelcritto  jier  norma  da  Ipiegarlì 
ed  inlègnarfi  nella  Logica  e Metafilica . Quelli  lùno  i primi  faggi 
della  letteratura , e del  làpere  del  noRro  P.  Ritterbauien . 

Parte  IL  E e .juj  ,iu  - Robbo 

(1)  Carlo  de  Poairalle , o fu  D.  Giufeppe.^  # «//j  Scritti  del  ?.  D.  CmMw  Meri*  Mergtù 
bevaci  » aelJe  fuc  Memrie  intiim*  sIU  pag.  3 1, 
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RObro  = Francefco  Maria  = di  Adi , (criftor  vivenfe>  proftlsò 
in  Venezia  a’ 9.  Dicembre  del  17^5.  iludiò  la  Teologia^ 
in  Roma  in  S.  Andrea  della  Valle.  Ha  Rampata  la  iègacnte  pic- 
ciola  Operetta  di  devozione  Frutìcbe  orSnarìe  dì  un  Buon  Crifiia- 
no  con  alcune  dìtnte  Freghiere  alia  B.  V.  detta  della  Frovidenza , 
e ai  fanti  Gaetano  ed  Andrea  AmeUino.  In  Modena  177J. 

ROssi  = Francefco  Maria  = di  Pozzuolo,  profefsò  rinfti- 
tuto  In  S.  Irene  di  Lecce  ai  14.  Settembre  idi 7.  Trai- 
le tue  occupazioni  religiofe  diede  luogo  anco  alla  fàcra  eloquen- 
za f rapporto  alla  qiule , id  illi  in  prirtùs  cura  , ut  italìcam  lin^ 
guam  ad  Hetrufcorum  prnceptionet  ac  leges  exigeret , elimaretque , 
dice  il  Silos  ' i imprefà  adai  difficile,  nella  quale  non  riefce  chiun- 
que vorrebbe  ; non  bada  l’ufàr  termini  Tofcani . Ncppur  le  preziofè 
gemme  fan  comparfà  fé  da  mano  raaedra  noti  fìano  bene  l]\artite 
e |)ode  al  luogo  loro  . Perfino  il  troppo  ricercato  s’  attribuifce  a 
difetto . Una  femplice  Villanella  fèppe  far  arrofllre  nella  pubblica 
piazza  di  Atene  il  gran  Teofrafio  perchè  parlava  troppo  Atti- 
camente. Non  intendiamo  per  quedo  di  cenfurare  il  nodro  Scrit- 
tore. Sia  quedo  diritto  privativo  dell’ inclito  tribunale  della  Cru- 
Ica . Chi  predica  Gesù  Grido  Crociddb  non  ha  bifbgno  d' affettare 
un  linguaggio  , che  d'  ordinario  non  ben  fi  fofTiede  che  da  chi 
lo  hi  nicchiato  col  latte.  U P.  Roflì  diede  al  pubblico  fecondo  il 
Silos  una  raccolta  di  fbe , 

L Oraàoni  Fanegìricbe . In  Naptdì , nella  Stamperìa  £ Secon- 
£no  Roncaglìdì , id^i.  in  4.  Inoltre  al  nodro  Idotico  aggiun- 
ger 6 può,  • V-  ■_ 

li.  Trattato  dello  Scandalo  in  generale . In  Napoli , per  il  Ron-' 
taglioli  1549.  e di  nuovo  per  Io  fteffb  16 in  4. 

ni.  Trattato  Morale  degli  Ornamenti  Donnefchi  . In  Napoli 
per  il  Roucaglkli  1574. 

Sacca- 

* • • ■ I >«  t Ja>  * r « 

(■)  V«nt  al.  pi|.  {£9. 
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Accarblli  r Giovanni  r di  Savona  nel  Geno- 
vcfàto,  fu  ricevuto  in  qualità  di  Fratello  Laico 
'in  S.  Giu(èp|ie  di  Palermo  , ove  |>ro(èBò  l’ In* 
ftituio  a’  Dicembre  1^14.  Uomo  Uttera~ 
rum  omnium  rudìt , fcrilfe  di  eflb  l’Oldoino  », 
in  rerum  dhinarum  ufit  •verfatijpmus  , daino 

* amore  injìammàtus  eontemplationi  "oacans , ilku- 

Jlrathnes , afjìatus , documenta  , quìtut  dignarì  cteiitut  inter  com- 
mentandum  adverterat , in  codicillo  adnotahat , . ut  memoria  confu- 
leret , ac  per  ea  iterum  tieJUgia  regujlare  divina  , vitaepue  morct 
«d perfeBionis  amujfim  extger e ad  libitum  pojfet  \ bine  commen- 
tariolum  perutìle  fané  compofuit  , -qwtd  itaftea  lingua  Panormi 
anno  feptimo  fupra  quintpiagefimum  ejujdem  facuR  , non  multo 
antecjuam  e vita  excederet  , ftppreffo  nomine  luci  dedit  Jub  titu- 
h iSc.  • 

Eferciù  divoti  infpirati  da  Dio  al  fio  Servo  nel  fare  Orazio^ 
nè  , imprejjìper  opera  di  Giovanni  Saccarelù  . In  Pakrmo  prejfo 
Nicolò  Bua,  id$7.  in  8.  ‘ 


SAgariga  = Niccolò  = che  il  noftro  Catalogo  de’  Teatinj 
dice  anco  Zagariga  : egli  è di  Bari , e per  la  Caia  di  Bari 
profcftò  iti  Lecce  ai  2^.  Aprile  del  174?.  Sièdiftinto  nelle  Cat- 
tedre , ed  al  prelcnte  mentre  di  lui  Icriviamo , fi  trova  in  Roma 
Lettore  di  fàcri  Canoni  in  S.  Andrea  della  Valle . Egli  è ben  (br- 

' E e 2 ' • nito 

(1)  UpiJHa  , • eirte  A90.  lateo  Rdigigro  • cane  }f6.  DUi]iiir.  ed  h 

(a)  AfTal  pSè  «liSofaiMiiie  del  ftoftro  Secca*  cart*  40B.  Dlfqirir.  101.  Il  P,  D.  lanocenio 
Mlli  l«  virtb  * il  tener  del  Wf«re  t ed  i doni  di  Kaiattt  Saraaarolì  ne  lece  ÌDcidere  la  di  lui 
cui  largasieDie  <u  arricchirò  da  Dio  » fi  deferì*  Imagioe  tra  quelle  desti  Domlal  niuflri  dell’Or* 
vono  dal  Silot  nella  Pane  ul,j)as.584***  5S6.  dine  Teatino  • acrrerchire  ed  IBuflcace  ulcim»* 
L'Elogio  del  Silos  intiero  fi  riptiiff»  dai  P.Cot*  neme  dal  P.  D.  Ignaiio  Lr>dovico  Bianchi, 
tòoe  ne'  faoi  Scrittoti  deHa  Cafa  di  S.  Ciufeppe  Tutto  quello  d dìniofira  quale  opinione  « e« 
dlpateimoi  a carte  168.  0169.  Si  celebra,  qiut  nome  Ufciafodile  il  buon  Giovanni  8a^ 
ancora  dal  P.  D.  Prancefee  Maggio  nel  Tuo  Gì*  carelli . 
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nito  e di  talento  c di  (àpere  per  lodevolmente  e con  applau» 
Ib  (èrvire  I*  Inftituto  in  qualiivoglia  impiego  . Ha  Rampato  , 
I.  Oraàcne  recitata  il  giorni  ^indici  Diceml>re  nella  fth 
ìenne  Benedizione  delle  Bandiere  del  nuo-vo  Reggimento  Mejfapio-tt 
offerta  e con/ cerata  a fua  EccelL  il  f gnor  D.  Giamtatìjla  de  Mari 
Principe  di  Acquaviva  &c.  Colonnello  del  medejimo  Reggimene 
to.  In  Napoli  , lyó^.  in  8.  pag. 24.  Nella  Lettera  dedicatoria  ai 
nominato  fìgnor'  Colonnello  op|X)rtunamente  ed  eruditamoite  ac-j 
cenna  il  P.  Sagariga  T origine  delle  Bandiere  provenuta  dalla  ne-' 
ceflìtà  di  un  iegno  o mezzo  che  un  Cori»  truppa  dall’altro 
dillingiia  , e che  tutto  il  Corpo  mede/ìmo  , ed  ognuno  de*  Tuoi 
individui  nelle  azioni  regoli  , e diriga  . Quindi  gli  antichi  ido- 
latri , che  il  carattere  i <i  diritti , i privilegi  di  làcro  c di  divinoyi 
generofàmente  attribuir  (òlevano  a tutto  ciò  che  tornava  loro  iiu» 
acconcio,  ed  alla  loro  |»lirica  (èrviva , acciò  il  Soldato  a motivo 
di  religione , che  gran  forza  ebbe  Tempre  nello  Ijiirito  dell’  uomo, 
dalla  fua  Bandiera  iter  qualfìvoglia  contingenza  o pericolo  non  fi  dipar- 
titfe , le  Bandiere  per  cosi  dire  divinizzarono  . Ma  la  vera  religione 
del  fommo  Dio  degli  tforciti , che  anco  i fuperdiziofi  riti  del  Genti- 
IcGmo  ha  (àputo  fàntificare , ci  ha  infognato  a rendere  a*  militari 
rifpettabili  c religiofo  le  loro  con  offerirle  a’  facri  Altari , e cor^j 
implorare  fopra  di  effe  la  cclefte  Benedizione . Ognun  vede' come 
il  noftro  Oratore  con  tal  ben  fondato  pènfiere  l’ oggetto  ed  il  fi- 
ne della  Tua  Orazione  manifolli  . Le  Bandiere  |>er  fé  medcOmcj 
meri  fognali  introdotti  dalla  neceUltà , a Dio  offerte , c col  làcro 
rito  benedette , divengono  e l’ imagine  d’  un  Santo  , e la  figura^ 
della  gran  Vergine  che  alla  Legione  aflìllc , e la  Legione  proteg- 
ge ; ed  ecco  l’ argomento  del  P.  Sagariga . 

li.  Orazione  recitata  nella  Parrocchiale  Chieja  di  Falciano  nelP 
Efequie  delF  ìlluffrijffmo  e Reverendi ffimo  Monjìgnore  D.  Gaetano  Al~ 
hertini  V^covo  di  Caferta  il  giorno  dopo  la  fua  morte  zq, Maggio  1 76  j. 
In  Napoli . 17S7.  in  4.  pag.  zo.  Spicca  in  quella  Orazione  l’elo- 
quenza e r ingegno  del  P.  Sagariga , il  quale  nello  Render  l’ elogio  a 
Monlìgnore  Albertioi , fonza  penlàrvi  un  altro  ne  là  a fo  medelìmo . 

III.  Breve  Ragguaglio  della  Vita  e delle  Virtù  del  Beato  Cardinale 
di  S,  Pudenziana  Paolo  Burali  Cherico  Regolare  Arcivefeorw  di  Napoli 
feruta  da  un  Religiofo  deW  ift^o  Or  dine , feconda  edizione  emendata , 
e più  corretti.  In  Napoli , 177  j,  per  Gaetano 'Rofelli''.  mi. 

La  prima  edizione  fi  fece  in  Napoli  pure  , e nell’  anno  medelìmo 

, *775- 
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1775.  Religiolb  che  l'ha  compofta  , è il  noftro  P.  Sagariga  . 
L’oggetto  di  quello  piccolo  Ragguaglio  di  Vita  fu  per  (òdisfarcj 
alla  devozioue  del  po|tolo  in  occalìoiie  delle  (blenni  Fede  fatte  da 
Teatini  di  Na|K>Ii  |ier  la  Beatificazione  del  Cardinal  d*  Arezzo  : anco 
nelle  piccole  colè  può  l’uomo  diftinguerlì  . 11  Ragguaglio  di  cui 
trattiamo , fi  riduce  per  la  maggiore  e miglior  parte  ad  una  Lettera 
da  S.  Andrea  Avellino  ottogenario,  fcritta  al  P.  D.  Giovanni  Scorco- 
villo  Generale  de’  Teatini  dal  i ^pS.  al  1504.  da  cui  era  flato  richie- 
do d’ informazione  delle  azioni  di  alcuni  Teatini  più  celebri  e più 
rinomati  de’  (ùoi  giorni.  Il  finto  Vecchio  rifjwndcndogli  defcrive 
quanto  aveva  veduto  della  Vita  del  B.  Giovanni  Marinonio>  e del 
B.  Cardinale  Paolo  d’Arezzo  . Quella  Lettera  per  una  trafcuratezza 
o negligenza, che  in  le.llctra  (irebbe  in(birribiIc,non  è (lata  inferita  nel- 
la edizione  delle  alt  re  del  Santo  ; ed  elTendo  il  più  bello  ed  più  fòrte  te- 
(limonio  |ter  la  lintità  si  del  d’Arezzo  che  del  Marinunio  , fu  inferita 
ne’  Procellì  del  primo , e quindi  Rampata  nelle  Pofizioni  delle  Cau- 
fe  di  Beatifìcazinne  si  dell’ uno  che  dell’altro:  e da  quello  luo- 
go è (lata  copiata  finora  da  chiunque  ha  voluto  farne  ufo  nello 
(tendere  la  Vita  o del  Marinonio  , o del  d’Arezzo  . II  P. Saga- 
riga  ha  trovata  nell’Archivio  di  S.  Paolo  Maggiore  di  Napoli  una 
copia  antica  di  ella  Lettera  , e confrontatala  con  la  Rampata  nelle 
Vite  del  Marinonio  e del  d’Arezzo»  vi  ha  oRervato  non  poche 
variazioni  e diverfità  originate  , com’  egli  penfà , dalle  (olite  dif' 
attenzioni  de’  copiRi , onde  ha  (àviamente  creduto  darci  un  efàt- 
to  efemplare  di  quella  del  Manofcritto  di  S.  Paolo  nel  prefento 
Ragguaglio  . Abbiamo  per  tanto  nel  noRro  piccolo  Libretto  de- 
Rinato  ad  appagare  la  devozione  del  popolo , un  monumento  ri- 
fjiettabile,  che  non  può  elTer  difearo  a’  Letterati.  ReRa  però  aj 
vedere  fe  le  diverfità , e variazioni  fiano  nell’  efemplare  de’  Pro- 
cefTì  e delle  Pofizioni  accennate , più  toRo  che  del  Manofcritto  di 
S. Paolo.  Potri  queflo  olfervarfi  coll’ ufo  di  quell’ Efemplare  che 
da  noi  nella  prima  Parte  di  qucRa  noRra  Biblioteca  fi  à pubbli- 
cato a carte  75  ~ 8$. 

SAla  = Felice  Gaetano  = Romano  « Religiofb  di  probità  (in- 
goiare , indefèfTo  nell’  adempire  ai  doveri  del  fuo  flato . Pro- 
felsò  in  S.  Paolo  di  Napoli  ai  ij.  Marzo  \6jp , ma  pa  la  Cala 
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di  S.  Andrea  della  Valle  > ovre  terminò  placidamente  i (ìioi  gior* 
ni  ai  £1.  Gennaio  del  174}.  Dilettofìfì  di  Poefìa  latina  > nè  lèn* 
za  fallo  ci  riefcl  con  eloquenza  ; c facendone  quell’ u(ò  che  li 
conviene  ad  un  eccteOaftico  addetto  al  fcrvizio  dell'Altare  > 0 
della  Religione , com|x>(è  e Rampò , 

Vita  S.Cajetani  CUrìcorum  Rcpdarìum  Pundatorìt  , tf  Dì~ 
vi  Andrea  AvelUni  ejujdem  Con^re^athnis  Carminitut  Elegiacit 
expojita  . Neapoli  Typts  Dominici  Rofelh  , 1759.  in  4.  !’**§•  77- 
quarantanovc  delle  quali  comprendono  la  Vita  di  S.  Gaetano  , il 
rimanente  quella  di  S.  Andrea  Avellino  . Con  frequenti  annota* 
zioni  marginali  vi  lì  accenna  quanto  ne’  verlì  corrifpondenti  fl 
elprimc.  Dall’Autore  lì  dedica  con  metro  pure  elegiaco  al  Pa- 
dre Pre{x>nto  e Padri  della  Cala  di  S.  Paolo  , ove  nella  fua  ado- 
lefcenza  aveva  ricevuto  il  primo  latte  dello  Ipìrìto  religiofo  ' . 


SAlaroli  r Ale(Thndro=  Bolognefé,  profèfsò  in  S.  Silvellro 
a Monte  Cavallo  in  Remai  ai  10.  Marzo  16S6.  Fu  Con- 
(ultore  della  Congregazione  dell’ Indice  > e Proenrator  Generale^ 
del  (uo  Ordine  : uomo  dotato  di  rcligiofìtd  fingolare  , araantcj 
del  decoro , e della  regolar  difciplina . Mori  ai  1 7.  Settembre  del 
17JÒ.  in  età  (èttuagenario . Ci  lafciò. 

Orationes  /nera  bibita  Feria  IV.  Cìnerum  (or am  Sanali jji- 
me  Domino  mjlro  Clemente  XI.  P.  O.  M.  Et  in  Solemniit  5.  An~ 
àrea  Ave/lini  ad  Eminenti/jimot  S.  R.  E.  Cardinalet . Roma , Ty~ 
pii  Rocchi  Bernabò  , 1710.  in  R.  pag.dp.  La  piccola  raccolta  è 
dedicata  dall’ Autore  al  Cardinal  Fabrizio  Paoluccì  Vefeovo  d' Al- 
bano . Le  Orazioni  fatte  nel  giorno  delle  Ceneri  fono  quelle  chea 
come  Procurator  Generale  dovè  fare  nel  triennio  del  Fio  impie- 
go, cioè  nel  1711.  i7iz.  0171^.  L’Orazione  in  Lode  di  S.  An' 
drea  Avellino  fu  fatta  nella  Cappella  Cardinalizia  in  S.  Andrea  della 
Valle  in  occafìone  della  fblennc  Canonizazione  di  edb. 

Della  Storia  del  P.D.GiuJèppe  Maria  Silot  C.  R.  In  Idioma 

Lati- 


(1)  To  I Libri  pubbUcjci  e»Q«  ftampe  s‘  io* 
cootra  una  Ntiwm  im  tMétt  U S,  G»et*Ju  éidLa 
f»rft  per  neve  fiVroi  eells  ginmin  delU  Jk» 

M . /•  Sd^nne peri  Rememtim,  i$70.  Lo 


La  quale  b opera  del  P.  Sala  v Bia  non  del  ao« 
ftro  Felice  Qaecano  i beoti  d’ un  altro  Teadoo 
di  A^rione  Comafeo  • che  profefiò  ia  S.  Aato* 
ILIO  di  Milano  lì  ifttMaiao  t6^6* 
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Latino , volzarìzata  dal  P.  D.  Alejfandro  SalaroTi  C.  R.  Parte  fecon~ 
da  Voi.  primo.  — Parte  Jeconda  Voi. fecondo . = Parte  terza.  Iil, 
line  di  quella  terza  Parte  fcrilFe  il  P.  Salatoli , dunque  termi- 
na il  terzo  Tomo  , o fa  la  terza  Parte  delle  nojlre  IJloric  fritte^ 
in  latino  dal  nojiro  P.  D.  Giufeppe  Silos  Bi tonfino , e di  me  tradot- 
te in  italiano  , o fia  Rngua  volgare,  quejlo  dì  2.  Ottobre  1730.  Si 
racchiude  quello  volgarizzamento  in  tre  grollì  Volumi  in  fòglio 
Icritti  di  buono  e bel  carattere,  ed  efillono  nei  CalTettino  xli.  dell’ 
Archivio  General  izio  nella  Cala  de’Teatini  in  S.Silveflro  a Montej 
Cavallo . Il  P.  Silos  aveva  da  per  le  intraprelò  il  volgarizzamento 
della  Tua  Storia,  ma  non  potè  profeguire  più  oltre  delia  prima  Par- 
te, che  lafciò  in  due  groflì  Volumi  in  foglio:  il  P. Salatoli  con- 
tinuando il  lavoro  del  P.  Silos , 1’  ha  felicemente  condotto  a fine , 
a rifèrva  però  del  Libro  dodicefimo  della  terza  Parte  , il  qualcj 
contiene  il  Catalogo  de*  Scrittori  Teatini . Quello  |ier  anco  non  è 
flato  volgarizzato  da  alcuno . Sarebbe  defiderabile  che  qualche  Tea- 
tino faccd'e  un  giullo  e ben  ideato  Compendio  di  tutta  l’ Illoria  del 
Silos , e vi  aggiungeife  la  continuazione  Uno  a giorni  nollri . 


SAlbrno  = Giuleppe  = Veronefe,  profèfsò  rinllituto  nel- 
la fua  patria  ai  Aprile  del  i6gz.  e celiò  di  vivere  iaS 
Napoli  li  zo.  Marzo  1751.  Traile  alfidue  fùe  occupazioni  per  fò- 
disfare  a’  precifì  doveri  di  fùa  vocazion  religiofà  , ed  agli  impulfi 
della  crilliana  pietà  , li  dilettò  della  Poelìa  , colla  quale  efììarar 
fbleva  di  tempo  in  tempo  il  lùo  fpirito , Ne  abbiamo  un  fàggio  ne' 
fèguenti . 

I.  Triumphus  facer  E.  Maria  Virffnis  ad  pedes  Chrijli  in  f>- 
lemni  Jià  ortut  die  elogiato  metro  deferiptuì . Neapoli  typis  Nicolai 
Gramtgnuni,  1716.  in  4. 

il.  Neapdis  Pefihsa  in  aufpicatijjìmo  Cbrijliana  Elifabet  Impe- 
ratricis  Par/u , elegiaco  tarmine  deferipta  . Neapoli  per  Antonium 
Atri,  1716.  ili  4. 

III.  Paraneticum  carmen  ad utriufque  fexus  Regulares prò  Vir- 
gìnitate  fervanda , D.  Jofephi  Salerai  Clerici  Regularit  Veronenft, 
lllujlrìjpmo  ac  ReverendiJJìmo  Domino , D.  ^ohanni  Rojfo  Patritio 
Neapolttano  ex  Clericis  Regularibus  , ac  ex  Epifeopo  Vxentino,  Ar- 
chiepifeopo  Materenfi  atque  Acheruntìno , nec  non  facra  Regia  Ma- 


s 


214  SCRITTORI 

jejhùs  Regio  Con ftliarh  Sacrum  . Neap4i,  17 J 8.  in  4.  pag.7^. 
fenza  la  Oedicatoria  cd  ima  Preghiera  a Maria  Vergine  Santillìma 
con  la  Prefazione  a chi  legge , il  tutto  in  verfb  elàmetro . 

IV.  Augurh  Felicitatis  Infanti  Aujiriaco  in  reportata  a Prin- 
cipe Eugenio  Turcarum  in  Vngaria  Vigoria,  Neapoli 

SAnmisio  = Lodovico  = da  Rieti , Theologut  Concionator  *, 
il  quale  Lingua  o ffl  ium  cum  fruciu  exercuit . Profelsò  l’In- 
ftituto  in  Roma  , in  S.  hilveftro  di  Monte  Cavallo  ai  19.  Ottobre 
idoS.  Ne'  Lunedì  di  tutto  l’anno  predicò  full' avvicinarli  dellaj 
fèra  in  S.  Andrea  della  Valle,  a favore  delle  Anime  del  Purgato* 
rio,  e diede  al  pubblico  que’  luoi 

Sermoni  de  Morti . In  Roma  prejfo  Angéh  Bernabò  del  Ver- 
me, lòdi,  in  4. 

SAw?bvbrino  = Camillo  = Genovefè  , profelsò  l’ InfUtuto  nel- 
la fùa  patria , in  S.  Siro,  ai  i.  Marzo  del  1Ò41.  Da  Alel^ 
làndro  VII.  Pontefice  Sommo  fu  fatto  Vefeovo  di  balamiua  nel 
1Ò59  * . e fu  dipoi  Sutfraganeo  di  Sabina.  Morì  in  Roma  oppreP' 
fò  da  lunga  infermità  nella  fùa  età  di  anni  ^4.  ai  31.  Ottobro 
del  1Ò79.  e fu  fcpolto  in  S.  SilvcRro  di  Monte  Cavallo  avanti 
la  porta  che  introduce  nel  Cimitero  1 . Si  ha  di  ciLo , una  7'rii- 
duàone  in  Lingua  Portogheje  del  Combattimento  Spirituale  del  Pa- 
dre D.  Lorenzo  Scupoli  C..R.  della  quale  fà  onorevol  menziono 
il  P.  D.  Emanuelle  Grignon  C R.  nella  Tua  Relacion  Hiftvrica  fui 
Combattimento  Spirimale  nel  Paragrafò  3,  num  3.  ove  dice  ctLer 
molto  frevjuente  la  Verfioue  di  Monfignor  Sanlèverino  nelle  S[ja- 
gne,  e ne  conta  tre  edizioni.  Vedali  anco  ì‘  Articolo  Scupoli  nel 
Catalogo  delle  Edizioni  del  Combattimento  dell'  anno  \66S. 


SAnsbvbriho  = Marc’  Antonio  = profèfsò  I’  Inftituto  in_, 
S.  Paolo  di  Nai»li  fùa  patria  li  9.  Novembre  lòoS.  Fu 

bravo 

(1)  Sìlot  Part«  ni*  pas.  609.  (})  Necrologio  maouferìtto  deUa  Bedefima 

SavoturoUCer«m^^ci^r(M^.p«g.3$.  Chùra  di  S.  Sdveflro  . 
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. bravo  Predicatore  dotato  di  quella  eloquenza  , che  non  è a tutti 
comune  , nè  è la  piè  facile  benché  fèmbri  tale  , ed  è la  popo> 
lare  • . Per  quarant'  anni  feguiti  elcrcitò  quel  (acro  miniftero  nelle 
Prediche  quarefimali , che  lo  renderono  grato  e rilpet  labile  a gran 
parte  delle  Città  d’  Italia.  Abbiamo  di  eifo, 

l.  Orazione  fuUa  Lettera  di  Maria  l/ergine  venerata  da  Mefji- 
nejì.  In  Meffina,  nella  Stamperia  di  Prancefeo  Bianchi  , i5jj. 
in  4. 

li.  ^arejìmale  predicato  ne  pià  famofi  Pulpiti  d Italia . Par- 
te Prima.  In  Napoli  per  Lue’  Antonio  di  Pufeo,  166 in  4. 

— — Parte  Seconda.  In  Napoli,  per  Lue'  Antonio  di  Pufeo  166^, 
in  4.  La  prima  Parte  dal  Tuo  Autore  fi  dedicò  al  B.  Gaetano 
Tiene  -,  e la  feconda  al  B.  Andrea  Avellino . 

(OO) 

SAviagata  = Marcellino*  = Genovefè , profefsò  l’Inftitu- 
to  il  di  primo  Novembre  del  1575.  ed  ottogenario  fini 
di  vivere  in  S.  Pier  d’ Arena  nel  Subborgo  occidentale  di  Genova 
ai  ZI.  di  Maggio  idzp.  E dal  Silos,  e dall’Oldoino  colle  fieife 
parole  fi  dice:  Vir  omnigena  Litteratura  non  ttncìus  modo,  fed 
alte  etiam  imbutus  ; ut  qui  docìrinarum  jludiis  addiefi/jimus  nun- 
quait  a legenda  , neque  a lucubrando  feriari  vidcretur  . Egli  fèp- 
pe  accoppiare  alla  cognizione  delle  feienze  si  naturali , che  rivela- 
te e fàcre , delle  quali  fìi  profelTore , I’  amore  e T applicazione 
alle  Lettere  umane,  che  fono  di  quelle  un  bell’  ornamento,  e di 
molto  pregio , benché  da  molti  non  curato  ne’  di  lui  tempi  fjiecial- 
mente  , quali  che  difdiceiTe  ad  un  bravo  Filofòfò  , e ad  un  Teolo- 
go dì  vaglia , 1*  efjirimere  con  eleganza  ì fìtoi  fentimentì  . Abbia- 
mo di  elfo. 

I.  ineoronamne  del  SereniJJimo  Gio.  Giacomo  » Imperiale  . In 
Venezia  preffo  Antonio  Pinelli , itftS.  in  4,  Confifte  in  due  Ode 
intitolate  con  voce  greca  Alethias.  Efjxme  la  prima  lo  fjilendore 
della  Famiglia  Imperiale,  ed  i luoi  beni  di  Fortuna;  la  feconda 
Parte  II.  • F f ^ , le  do- 

(1)  Silo<  Pane  Di.  pa;.6i}.  e fi.).  (3)  L’Oldoiiia  conegge  qui  lo  ibagllo  del 

(3)  Marcello  ft  dice  à,ÌV  Otóolao  Àthutn,  Silo,,  il  quale  a carte  613.  della  terza  Parte  . 
irget  apa$.4  to.  Ma  dal  Silos  pjr.nf.4  car.4{.e  'dice  farri  qaeRi  Operetti  mIIi  Cor»m$zi»tte  éi 
46,  co/n'anco  a cir.6 1 3 . e dj  pubblici  Re^ìOrl  Ch.  Imperizie  1 ebe  fu  Pidie  de!  Do- 

delii  CongregaxioiM  fi  ciuimi  Mircelitoo  # $e  Oio.  Cucooio  • 
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le  doti  dell*  animo  > e le  inclite  §e(U  del  Doge  Gian  Giacomo. 

li.  Carmen  in  lode  delle  Note  d'  Antonio  Caracciolo  allo 
Conflituzioni  de  Cberici  Regolari,  ed  a quelle  (tremeflb. 

III.  Carmìnum  li  ter,  cum  ali:{uibus  AurflW  Brìxtcnjis  Epi~ 
grammatibu!  ex  Bibliotheca  Laurentti  Legati.  Bononix,  typis  ^a~ 
cobi  Alontìi  167^  in  8.  Si  rilcontri  in  quello  luogo  l’Oldoino  . 
Il  Silos  Parte  iiI.  pag.  4^.  e 45.  aggiunge  : Extant  fparfi  per 
aliorum  volumina  plera<jue  ejus  poema tia  piane  aàprifei  xvi  timam, 
ac  norman.  Nello  lleiro  luogo  lì  legge  , ed  è anco  ripetuto  o 
carte  dij.  della  medelima  terza  Parte,  avere  11  noftro  Santaga^ 
ta  corapofta  e preitarata  Dijfcrtationem  de  formarum  pluralitatc^ 
contro  i Monomorphiti . 


I 

SAntiwi  = Stefano  = Cremonefe , della  di  cui  religiolà  pro- 
bità abbiamo  un  vantaggiofillìino  carattere  nel  Silos  ‘ , ove 
traile  altre  lì  legge  di  elfo , co/nnunis  difciplinx  upjue  adeo  tenax, 
ut  perinde  ilTt  ejfent  parva  ac  magna  5 vi/its  nihtl  untjuam  legun 
ttojlrarum  non  ad  unguem  fervajfe . E nell’  Arilìo  » qm  omnem^ 
chrijlianx  doelrine  diJ'cipUnam  maaàmo  labore , ÌS  mentis  acumi- 
ne  exeoluit , Theologus  inde  isf  facrorum  Canonum  integerrirmis  in- 
terprcs  . Eifendo  Maeftro  de  Novizi  elcrcitò  quello  impiego  con 
tale  applicazione,  zelo,  e prudenza,  che  elTendolì  trattato  nel  Ca- 
pitolo Generale  del  idio.  del  buon  regolamento  de  Noviziati  ) > 
il  P.  Santini  fu  incaricato  di  Renderne  una  Injìruzione  . Mori  nel 
mele  di  Marzo  del  idj4.  ed  aveva  profelTato  in  Cremona  ai  17. 
Luglio  ifS8.  DairArilio  , che  lo  regillra  tra  ì Scrittori  Cremu- 
nelì , lì  riièrilcono  ancora  le  lèguenti  Tue  Opere  manoferitte. 

1.  Sermoni  diverji  fopra  la  PaJJìone  di  Gesù  Crijlo 
1,  Meétatàoni  Jopra  la  Corona  della  B.  Vergine. 

3.  Inftrumne  per  P Educazione  de  Abrvizi. 

Savoxa- 

(1)  fané  bL  Libra  ni  r*giM  i}{i  ())  atiot  Pane  iL  Libro  n.  pogiie  t;6. 
c 136.  0 0S7>  P.  D.  Crclo  de  Palffle  SgrmÀtnt  ptr 

(«),  Cwi—o  Uttaat,  Tarn,  bL  prf.  j«t.  r zéumOM  db  NrviU  > Mite  A»  Ltnca. 
• 301»  ^ DodKWetie . 
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SAvomarola  = Gabriello  = Padovano , Relìgiofb  ancor  vi- 
vente , Nipote  del  P.  D.  Innocenzo  Raffaele  , e Pronipott» 
del  P.  D.  Raffaello  Savonarola  > de’  quali  tratteremo  qui  appreffo . 
Fu  egli  primogenito  di  Tua  Cala , ciò  non  ottante  veftito  l’ Abi- 
to Teatino  nc  profcfsò  rinftituto  in  Venezia  li  itf.  Aprile  del 
1711.  Terminato  il  corlò  de’  Rudi  fii  deftinato  al  Collegio  di 
Leopoli  , ove  impiegoffi  • nel  leggere  Teologia  a que’  CoTlegiaii 
Polacchi  , Armeni  > e Ruteni , Da  Leopoli  pafsò  * nel  Collegio 
di  Variàvia,  e ne  ebbe  la  cura  in  qualità  di  Superiore.  Nel  1741. 
ritornò  in  Italia  , e doi»  avere  renduti  alla  Congregazione  rile- 
vanti fèrvigi,  fiftò  in  Patria,  nella  Cala  de’  làmi  Simone  e Giu- 
da , il  filo  foggiorno , ove  vive  futt’  ora . Si  è dittinto  fingolarmeii- 
te  nel  coin|)orre  e dare  al  pubblico  una  Dottrina  Cbrijliana  for- 
mata con  i fèntimenti  della  làcra  Scrittura  , e de’  làuti  Padri  j ar- 
gomento trattato  e ritrattato  preffo  che  innumerabili  volte , e che 
non  ottante  ha  lèmbrato  defidnare  ne’  giorni  noftri  chi  Io  ma- 
neggiaffe  e trattaffe  in  maniera  atta  ad  appagare  i dotti , ed  a ben 
inttruire  i lèmplici  . Se  a tanto  fia  giunto  il  noftro  Savonarola  ne 
potran’effere  un  rilcontro  le  replicate  edizioni  , che  ne  nume- 
riamo . 

I.  Catechì/mus , fioe  Do&rina  Citholìca  rx  facr<$  Scriptura; , 
tf  fanHorum  Patrum  verbis  concinnata  , in  quatuor  Partes  diftrU 
iuta  . Pragx  apud  Matthiam  Fridericum  Kaudilka  , 1741.  in  8. 
£' quella  la  prima  edizione , e come  il  primo  prolpetto  deirOjie- 
ra , dall’ Autore  fatto  (lampare  in  Praga  mentre  dalla  Polonia  lo 
ne  tornava  alla  volta  dell’Italia. 

li.  Catechìfmo,  0 Jia  Dottrina  Cattolica  [piegata  per  -via  et  Au- 
torità della  Scrittura  y e de'  fanti  Padri , divi  fa  in  quattro  Libri . 
In  Catania  , 17^1.  Nella  Stamperia  del  Puleio  Imp.  dell'  Accade- 
mia degli  Etnei  . in  4.  » Qiiefta  Icconda  edizione  molto  diverlàj 

F f z ' dalla 

(1)  D.IoscPMAfo  (|)  Panii»da  VarfairU  il  aoAro  Seriuofft#  * 

f anonima  te  MtimJme  dAU '9irtmfk  fi  io  Prj§i , ov«  A«npd  U prnu  voi. 

r fMH»  éti  f,  O.  tm  il  A»o  C««chiÌiiDO fi  cranoiM  io  Monaco  di 

Boviow  V Mi  Mi  1701.  lotA^  in  InIùu  • 
(3)  PrtA»  però  A polire  af  foggjoivo  A DMefi  aH*  ef«rc»tio  dal  prtiUeofe  • efer* 
Vorfavin,  venne  per  qmlcht  rompo  ì»  ùUo  ebe  ^ foooìdófirò  P oecAliwoe 

» motivo  d*  iadirpcriziooe  di  9orpe  • «UeiimfiNil». 
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dalla  i)rima>  non  (blo  per  il  diverfb  linguaggio , in  cui  è fcrittaji 
ma  anco  perchè  notabilmente  accrefciuia , fu  dall’Autore  corre- 
data colle  approvazioni  di  vati  Vefeovi  della  Sicilia,  c dell'Ita- 
lia , le  quali  fi  fono  ritenute  anco  nelle  edizioni  fègueuti . 

I li.  Dottrina  Crijliam  [piccata  in  quattro  Libri . In  Padova , 
17^8.  Nelid  Stamperia  Contatti.  104,  Qui  ha  fiifato  l’ Autore» 
il  titolo  del  fuo  Libro. 

IV^.  Dottrina  Crìpana  /piegata  in  quattro  Litri . In  Padova^ 
177 j.  Nella  Stamperia  Contatti . in  4.  Voi.  4.  Quella  edizione  fi 
dice  tet  ta  nel  frontefpizio , i-ierchè  o non  fi  valuta  più  la  prima , 
o perchè  realmente  è la  terza  del  noiiro  Catechijmo  fcritto  in  Italia- 
no. L’Autore  dopo  il  primo  Libro  enei  primo  Volume  ha  ri- 
ilampato  per  la  quarta  volta  il  Compendio  della  Dottrina  Cripana 
del  chiarilfimo  Monfignor  Michele  Calati  Velcovo  di  Mondovì, 
del  quale  fi  è parlato  a luo  luogo  ' . 

V.  Fu  riprodotta  la  precedente  Edizione,  nella  Stamperia  Con- 
zatti , l’anno  1775.  in  4.  con  ritenere  però  la  data  del  1773, 

VI.  DoBrina  Chripana  Aucìore  P.  D.  Gabriele  SavonarJa  C.K. 
in  quatuor  Partes  dìjlributa  . Patavii , 1777.  ex  Typx^raphia  Con- 
tatti. in  4.  Ecco  un  nuovo  Elèmplare  del  nofiro  Catechilmo  non 
]>iù  in  italiano,  ma  in  latino  : cosi  fcritto  forte  per  ulo  degli  Oltra- 
inootani , c per  contraporlo  alla  (irima  edizione  fatta  in  Praga  , laj 
quale  fi  troverà  molto  mancante  (e  con  quelle  ultime  fi  confronti. 

Il  titolo  di  Catechif'no  , e di  Dottrina  Cripana  , ci  diljienlaj 
dall’  accennare  la  materia , della  quale  vi  fi  tratta  *.  Egli  è anco  fà- 
cile il  concepirne  l’ ordine  e la  diljxifizione . Tuttavolta  perchè  que- 
lla, rimanendo  ferma  ed  invariabile  la  materia  , può  effere  iii_» 
varie  guife  regolata,  diremo:  che  nel  primo  Libro,  trattatoli  ne’ 
primi  tre  Capitoli , del  fegijo  della  fànta  Croce  ; del  millero  del- 
la fàniifiima  Triniti  ; e di  quello  della  Incarnazione  del  Verbo: 
in  altri  tre  fi  ragiona  del  Simbolo  degli  Apoftoli  ; della  Orazio- 
ne 


(1)  Netl^ArticoTo  Cf/W . 

(fi)  Nellj  Aia  pief;itÌoiie  l'Aarore  erpone  li 
votivo  oàe  lo  ha  iadoito  all*  inpreia  . S.  Ago. 
Atoofie]  LIb.  1.  deTtimt.  al  cap.  3.  ci  dice,», 
tht  tuiie  rfl  fhtftì  Lth0t  » fai  di- 

verft  jhU  « 1M0  drvrrfm  /ìde  1 etism  d$  fta- 
^Hwibm  fijdem  , mt  md  res  ipfs  per» 

ve»ist , ibi  0ÌÌ0i  fie  , »d  siiti  sutem /t  » Nir« 
e»im  sk  tmwilmt 


tm  t in  Bmmnm  msnmi  vntùtnt . Qa«fto  Tea. 
tìnicnto  può  elTere  a chi  che  fia  ona  ragione  piò 
che  roficience  per  fenvere  , c dare  alla  luce,* 
nuoin  Libi!  di  quelle  materie  che  neceffaria* 
menie  devono  faperh  da  ognuno.  Che  fé  poi  di 
quelle  fiefe  materie  fodero  fpaHt  Libri  biTognoC 
di  efere  ritoccati  » ripuliti , meglio  fpiegati  % 
non  farebbe  quello  un  fioovo  e bto  preffafiteA 
votivo  ? 
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ne  Domenicale  ; e della  Salutazione  Angelica  . Il  fecondo  Libro 
divifb  io  due  Parti , cPpone  e dichiara  nella  [wirna  i Precetti  del 
Decalogo  ; nella  feconda  i Comandamenti  delia  Chiefà  . Il  terzo 
nella  Tua  prima  Parte  tratta  in  due  diftinti  Capitoli  delle  Virtù  si 
Teologali  che  Cardinali  ; nella  feconda  de’  Precetti , ed  op|»rtu- 
namente  vi  fbegiunge  1’  Autore  un  Capitolo  trattante  delle  Rego« 
le  per  difeernere  e diftinguere  i i-ieccati  gravi  da’  leggieri.  Nella 
terza  Parte  del  terzo  Libro  fi  traita  della  Grazia  e della  Prede- 
IHnazione . E qui  rifeontrar  polliamo  con  quanto  di  prudenza.» , 
di  avvedutezza  , c di  precidone  , fi  contenga  lo  Scrittore  entro 
i limiti  del  Catcchifla  ; e come  fàppia  ben  dillinguere  i diritti  della 
Religione  da  que’  della  Coutroverfìa . 11  quarto  ed  ultimo  Libro 
tratta  la  Dottrina  de*  Sacramenti . 

Tutto  fi  elìxtne  nella  iìoAtì  Dottrina  Crijliana  colla  Scrittu- 
ra , co’  fanti  Padri  i colle  decifioni  de’  Pontefici  . V’  è in  efTaj 
molto  del  Dogmatico,  anzi  tutto  è Dogmatico  non  fblo  quanto 
alla  materia  , che  tale  cfTer  deve  ; ma  anco  quanto  al  modo  di 
trattarla  . Non  vi  farà  per  tanto  quella  brevità  , quella  precifio- 
ne  , che  fi  vuole  jter  l’ufo  de’  fanciulli.  Cosi  è,  non  v’è.  Toc- 
ca quella  eccezione  l’Autore  nella  fùa  Prefazione.  Il  noflro  Ca- 
techifmo  è diretto  alle  perfbne  adulte  ; non  a chi  ha  bifbgno  d’ef^ 
fere  inllruito , ma  a chi  deve  ìullruire , Si  leggerà  con  profitto 
da  chiunque  non  è fanciullo  : farà  di  grand*  ufo  a*  Parochi  , ed 
a’  facri  Oratori . E volelfe  Iddio  che  chiunque  è deflinato  a fparger 
la  divina  Parola , a favellare  dall’  Altare  , e da*  facri  Pergami  > 
con  quella  eloquenza  che  convienfi  non  a’  Romanzi , a Novel- 
lini , a’  Poeti , ma  al  fàcro  miniflero  apofiolico  , altro  non  infì- 
nuaife,  altro  non  dicelTe,  nò  inculcaffe,  che  quello  che  appar- 
tiene al  Catcchifmo. 


SAvonarola  = Innocenzo  Raffaele  = Nijtote  d’ un  altro  Pa- 
dre D.  Raffaele  Savonarola  uno  de’  più  rinomati  Teatini  de* 
fuoi  tempi  , del  quale  parleremo  nell*  Articolo  feguente . Fu  di 
nazione  Padovano , e dell’  ifleffa  famiglia  che  diramata  in  Ferra- 
ra avea  dato  alla  luce  il  celebre  Fra  Girolamo  dell’Ordine  Do- 
menicano > . Il  noflro  D.  Innocenzo  dotato  dalla  natura  di  viva- 
cità 

(i)  Ved»R  ta  RtUUént  dtlU  virtiufit  Vi-  ni»  , I»  T»itv»  , 17J9.  i*  la.  Opeta  <l«l 
t»  , tput»  Utrtt  iti  t,  JK  Sbadii  SavtM-  aeSio  D.  litaoccuo , » att*  3. 
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citi  Angolare  > c d’  una  rara  memoria  , c quel  che  più  importa 
arricchito  dalla  divina  Grazia  di  ardente  (jiirito  di  religione,  non 
conofeendo  nè  la  pigra  rìtrofia , nè  l’ozio  inerte , tutto  iòcofò  ed 
attivo  ritrovoffi  fempre  pronto  a quanto  occorreva  per  lo  fervi- 
zio  del  noftro  Inftituto  Teatino , che  in  Venezia  profcflTato  • aveva 
a’  IO.  Novembre  del  1^97.  e che  amò  Icmpre  con  ifvifcerato 
affetto,  certo  rifeontro  della  fincerità  e làntità  di  fua  vocazione . 
Si  diftinlè  nello  fcriverc  con  invidiabile  facilità  e chiarezza , co- 
me rifeontrar  iioflìaino  non  da  Opere  ìoAgni  c voluminofe , cui 
rindefelTa  Tua  applicazione  al  miniflero  ajKiftolico  non  permi- 
iè  mai  neppur  di  i>en(àre  ; ma  dalle  molte  Operette  che  ci  haj 
lafciate.  Non  meno  che  nello  fcriverc  fi  diftinic  anco  nel  Pul- 
pito; cd  al  filo  valore  c zelo  nel  predicare  aveva  Iddio  neH’or- 
dine  delle  caule  iéconde  , attaccata  la  origine  e la  fondazioncj 
della  Cala  Teatina  di  S.  Gaetano  di  Catania  ; |»ichè  chiamatovi 
nel  i7itf.  da  Monfignor  Burgos  Vefeovo  di  effa  a predicare  la 
Quarefima  nella  fua  Cattedrale,  ne  adempì  l’impiego  con  gran- 
de applaulò , ma  con  frutto  di  edificazione  non  minore . Ed  aven- 
do, com’era  confucto,  infinuata  la  devozione  verlb  l’amato  Tuo 
S. Gaetano,  ne  accadde  che  terminata  la  Quarefima  , fu  arden- 
temente pregato  da  ogni  ordine  de’  Catanefi , e nobili , e nego- 
zianti , e ricchi  e poveri , a far  loro  predicando  una  Novena  di 
efib  S.  Gaetano . Nel  dccorfò  di  quella  làcra  funzione  nacque  il  defi- 
derio  di  fare  un  quadro  rapprelèntante  l’ Imagiue  del  Santo  daj 
collocarfi  nella  ftcflà  Cattedrale , c per  tale  effetto  il  P.  Savona- 
rola dal  Pulpito  raccomandò  una  elemofina  al  popolo  , la  quale 
riefei  di  mille  e cinquecento  feudi , lòmma  efuberante  non  |)oco 
all’oggetto  per  cui  fi  era  chiefta.  Onde  molti  Catanefi  fpinii  dai 
flimoli  della  pietà  verlò  del  Santo  raedefimo  progettarono  che  in 
vece  del  quadro  con  quel  danaro  fi  -compraffe  un  filo  per  fon- 
darvi una  Cafà  di  Teatini  come  fb  efèguito . Quefto  è il  princi- 
pio dello  ftabilimento  de’  Teatini  in  Cataina,  e che  determinò  il 
nollro  D.  Innocenzo  a rimanere  in  quella  Città  per  il  fuifeguente 
corfò  di  dieci  anni,  in  cui  coll’aiuto  di  copiofè  elemofine  vi  fab- 
bricò e Cafà  e Chiefii  molto  decente , e ragguardevole . Cm  qua- 
le fpirito  il  Savonarola  acquiftaffe  $1  larghi  fuflìdi  , fi  rileverà  fà- 
cilmente dal  non  avere  egli  in  modo  alcuno  • henchè  a grandcj 
Hlanza  replicatamente  richiedo  ed  importunato  , voluto  accorda- 
re 

(<)  Lerg>a.Jaienv«l  •U'OidiM'TcMte»,  biadi«an  lUtMMmacine  19. 
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re  e i>ermcttere  ad  nu  di  que’  Cittadini  bcncftante , per  nome  Era- 
fmo  Vela , che  giunto  all’ultimo  de  Tuoi  giorni  lenza  figli , e fcn- 
za  conlànguinco  alcuno , lafcianTc  alla  novella  Cafa  de’  Teatini  laj 
iua  eredità  , che  calcolavafi  di  circa  (cicéuto  feudi  annui  . Egli, 
devoto  del  Tanto  Fondatore  e del  fuo  Inftituto  ne  celebrava  da  per 
tutto  il  nome  , ma  Tapeva  ancora  che  imitari  non  pìgejt  quod  ce~ 
lebrare  dele£iat . Terminati  i dieci  anni  del  Ibggiorno  di  Catania» 
che  Operaio  indefelTo  della  Vigna  del  Signore  , avea  conTumati 
confeiTando,  predicando»  afllllendo  a moribondi»  anco  a i meTchi- 
ni  » lènza  accettazione  di  pèrlònc  > fino  agli  infelici  carcerati  » ed 
ai  rei  di  capitai  delitto  cuftoditi  in  una  fòrtiflìma  Torre  fituataj 
Tei  miglia  lontano  dalla  Città  , ove  IpeiTo  IpelTo  portavafi  a con- 
fbrtarli  > non  lènza  grave  Tua  pena  ed  incomodo  e |ter  la  difianza» 
e per  la  fetente  qualità  del  luogo.  Terminati  dilli  i dieci  anni  fii  da 
Superiori  dell’  Ordine  trasferito  a Palermo»  a governare  un  numerolò 
Collegio  di  Nobili»che  vi  amminifiravano  i Teatini . Non  ritenne  lun> 
go  temjx}  quello  nuovo  impiego  ; il  fuo  Ipirito  » la  lùa  vocazióne  aj 
tutt’  altro  lo  iwrtava , che  alla  educazione  de  giovanetti  data  ed  im- 
polla da  Dio  più  tolto  ai  genitori  > che  a chi  con  lòlenoi  voti  fi  è con- 
làcrato  al  facro  miniflero  dell’  Altare  . Tornò  quindi  il  Savonarola.4 
alle  antiche»  e predilette  lue  occupazioni»  che  efèrcitò  in  varie  Cit- 
tà dell’  Italia  » lino  a tauto  che  predicando  la  Novena  del  lànlo  Nata- 
le nella  Chiefa  di  S.Niccolò  di  Verona»  lòrprelb  dall’  ultimo  infulto  di 
male»  da  valorofb  Ibldato  morendo  fui  campo  di  battaglia» ai  i j.  Gen- 
naro del  1 74S.  fe  ne  volò  a ricevere  la  gran  mercede  delle  rcligiolo 
fue  fatiche . Egli  fece  (lampare . 

I.  Trattato  deW  utile  fpìrìtuale  per  tptellt  che  fanno  » 0 procu- 
rano limofine  per  li  poveri  infermi.  In  Padova,  170$.  in  iz. 

lì.  V Ottimo  in  Trono  confidar  aio  nelt  Ajfumione  al  Principa- 
to di  Venetia  del  ferenijfimo  Giovanni  Cornare . In  Venezia  » 1 709. 
prejfo  Marino  Rofietti . in  1 z.  pag.  87. 

III.  Oraàone  detta  al  Principe  e Senato  di  Venezia  per  impe- 
trar felicità  a Sudditi  neW incominciar  Fanno  1711.  In  Padova^, 
per  Giufeppe  Corona . in  i z. 

IV.  Il  Principe  in  Oramne  nelF  aprirfi  delF  anno  1 7 n . Difeor- 

fo detto  al  Senato  di  Venezia  nella  Bafilica  di  S.  Marco . Dedi- 

cato n S.B»  Caute  Gaetano  Giovannelli  Podefii  £ Trevifo . In  f ado- 
va, XTW.perQdtdeppe  Corona . iniz.pag.if. 

V.  lettera  £ ragffia^o  delle  Fefie  fatte  in  Genova  per  la^ 

- , i Cono- 
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Canonhmone  £ S.  Anirea.  Avelììno  . In  Genova  per  Gìo.BatiJla  Fra»' 
chela , 1711.  in  iz. 

/ VI.  Orazione  in  loie  iel  CarUnsl  Sanvttale  Arcìvefcovo  iì  Vr- 

èino  nel  fuo  ritorno  in  patria  . In  Parma  per  Giufeppc  Rojfetti , 
17  iz.  in  iz. 

VII.  Novena  ievota  e pratica  indirizzata  ai  un  anima  Jitlle^ 
azioni  iel  gloriofo  S,  Andrea  Avellino  protettore  contro  gli  accidenti 
apopletici  con  rapporto  di  nove  Miracoli  prodotti  per  la  Jua  Canoni- 
zazi'jne . In  Genova  per  il  FranchelU , 1 7 1 z.  in  1 z.  di  nuovo  /«_* 
Padova,  1713.  in  Napoli  per  ìl  Mofea,  171J.  in  Venezia  , 1714. 
in  Firenze  per  i Tartini  c Franchi , 1718. 

Vili.  Breve  Notizia  del  S.  Abito  della  Immacolata  Concezione. 
In  Venezia,  171Z.  E dipoi  in  Padova,  ioTrevilò,  in  Verona,  in 
Parma  , c in  Genova  . 

IX.  La  Gratitudine  a piè  delP  Altare  per  implorare  Benedizioni 
al  regnante  Sommo  Pontefice  Clemente  XI.  Oratone  ietta  nella-* 
Chieja  di  S.Siro  di  Genova  «’  iz.  Giugno  171Z.  inter  MifTarunu 
Solemnia , in  ringraziamento  per  la  Santificazione  del  Beato  Andrea 
Avellino , e per  la  promozione  aUa  Porpora  del  P.  D.  Giufeppe  Ma- 
ria de  Tomafi  de  Cherìci  Regolari  detti  dal  voJgo  Teatini . In  Geno- 
va nella  Stamperia  del  FranchelU  , 17 iz.  in  iz.  pag. SS.  * 

X.  Compendio  della  Vita , Virtù , Morte , e Miracoli  del  Glorio- 
JiJfimn  fanto  Andrea  Avellino  de  Cherici  Regolari , Protettor  delle-* 
due  Sicilie , di  Milano , Parma , e Piacenza  , ed  Avvocato  partico- 
larmente contro  gli  accidenti  apopletici . In  Milano  , 171J.  in  iz. 
c di  nuovo  in  Firenze  , 1738.  nella  Stamperia  di  Pietro  Gaetano 
Vivimi,  in  iz.  pag.  J54.  * 

XI.  Vita  della  divotijjima  Serva  di  Dio  D.  Maria  Terefa  Batta- 
gUni  nobile  Rimànefe , Relipofa  nella  Congregazione  delle  Vergini  Tea- 
tine della  Immacolata  Concezione  di  Parma  . in  Napoli  per  Antonio 
Abri,  1715.  in  8.  pag.  183. 

XII.  S.  Gaetano  Protettore  delle  Armi  Crijìiane  contro  i Turchi 
Dijfertazìone  IJhrica . In  Napoli prejfo  Antonio  Pabri , 1 7 1 ? . in  8. 

XIII.  Com- 


(t)  DalPrepofito  • Padri  di  S.  Siro  di  Ge* 
nova  fi  dedicò  al  loro  Padre  Generale  di  quel 
tempo  D.  Aotonio  Maria  Coricale  . il  quale  eoo 
uaa  Circolare  a turca  la  Congregazione  ave/(U 
ordinare  che  fi  dalTero  pubbliche  dimoltrazioai 
di  gioia  » e di  rlograaLÌaoieoci  per  la  ricevuta* 


beoeficen»  ; 

(e)  Da  i Teatiet  di  Firenze  fi  dedicò  al  fi* 
gnor  MarcheCe  Vincenzo  Torrigiani  loro  Infigne 
Benefattore . Di  quello  CdmpendU  <^.  fi  parla 
nel  Gumitld  ile’  Uttereti  it  Itelie  , Tono  xz. 
P«5*  434* 
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XHI.  Compfniio  ielli  Orione  > Propagatone , Indulgenze , <•_« 
Grazie  del  S.  Abito  dell"  Immacolata  Concezione  . In  Napoli  per  An- 
tonio Neri,  171  in  12.  I.o  (lefTo  più  compendiato  cdemcndatOi 
in  Vrbino  per  il  Monticelli,  1717. 

XIV.  Orazione  per  la  Nafcita  di  D.  Orazio  Gianfrancefeo  Al- 
bani recitata  nella  Metropolitana  di  Vrbino  dopo  la  Mejfa  Jolenne_, 
4’  2.  Ottobre  1717.  In  Vrbino,  1717.  per  Angelo  Antonio  Monti- 
celli  , in  4.  pag.24. 

XV.  Devoti Utmo  Triduo  ad  onore  di  S.  Andrea  AvelUno  con  un 

Compendio  della fua  Vita.  In  Livorno  , 1718.  in  S.  L’Autore  vi 
indicò  il  (uo  nome.  ^ 

XVI.  Compen&ofo  Ragguaglio  della  origine  e progreffi  della  De- 
vozione verfo  la  Madonna  Santtjjfima  di  Montenero.  In  Lecce,  171.9, 
in  12. 

X Vn.  Vita  del  P.  D.  Giufeppe  Gaetano  Anguijfola  Piacentino  </e* 
Chericì  Regolari  detti  volgarmente  Teatini  , compendinjamente  de- 
jeritta  . In  Firenze  , apprejfo  Giufeppe  Manni  , 1719.  in  12.  pa- 
gina 211. 

XVIII.  Notìsàe  Glorio fe  di  S,  Gaetano  . In  Palermo,  1722.  • 
in  12. 

XIX.  Panegirico  della  /aera  Lettera  fritta  dalla  fanti jfimtt^ 
Vergine  alla  Cittì  di  Mefìna  . Mcjfina  per  D.  Vittorino  Mafei , 
1713.  in  4.  di  carte  64,  fenza  la  Prefazioue  ». 

XX.  Divoto  Ef eremo  de'  Privilegi  ottenuti  dalla  fanti fìmo-t 
Verffne  nello  ijlante  della  Immacolata  fua  Concezione,  da  praticar  fi 
nel  giorno  ottavo  di  ciafehedun  mefe . In  Mejfina  per  D,  Vittorino 
Majfei,  1724.  in  8.  pag.  74.  » 

XXI.  Orazione  per  P AJfunzione  al  Sommo  Pontificato  di  nojlro 
Signore  Benedetto  XIII.  recitata  in  S.  Domenico  di  Siracufa  , 1n_t 
Palermo,  1725.  per  Angelo  Feftcella  ed  Ignazio  Magri,  in  8.  pa- 
gine 141.  0 

XXII.  Breve  Notizia  delP  ajHnenza  che  fi  pratica  nella  Dome-, 

Parte  II.  G g nicà 


(1)  QofA*Op«rtcuftcIpocTAìntiefaae'du« 
olctei  Capitoli , cioè  R.  < X.  doli»  nJ.  Parc4» 
dalli  Viu  di  S.  Gactaoo  ferii»  dal  P*  D.  Gaics- 
eo  Maria  Mafcoit , dalla  pagina  (Qlt  fino  al- 
11536. 

(9)  Fu  fatto  ftaiDpare  da  Teatini  di  Meffina 
in  occafiooe  che  nello  fleffo  anno  17^3*  H Pa- 
dre Savonarola  predk6  la  Quatefima  In  ({ucUfc 


Città  eoa  grande  apptaafo  • Oiamnle  tU* 

réti  dt  Itsiia  • ^Tonio  xxxnu.  Pane  1.  a carte» 

4ti«e4ia. 

(3)  CUnsie  dU’  UtternH  4'  lestU  • Tom»- 
zxxm.  Parte  f*  pag.  4 an. 

w Si  dedicò  Teanni  dì  Skacafa  a Moiw 
figoot  D..Doiaiftico  Itacàni  Vofeovo  dclln  ÙesH, 


154  SCRITTORI  S 

nica  delie  Palme  propagatA  dal  P.D.  AgoUino  Marita  Cherìco  Re- 
golare*. In  Mejfina,  t7^6.  prejfo  D.Vtttcrtm  Maffei , imi.  pa- 
gine  45. 

XXIIL  Per  le  lodi  di  Maria  Verone  nel  Trajportamento  per 
la  Città  di  Piazza.  Orazione  detta  nella  Feria  feconda  S Pafqua^ 
nel  Rarefimele  de^  anno  1751.  al  noni.  iiL  c carte  ddla^ 
Parte  il.  delle  Orazioni  di  lode  compofie  e dette  da  Sverfi  Oratori 
Cherici  Regolari  Teatini . In  Firenze  nella  Stamperìa  di  Qiufeppe^ 
Menni,  1754.  in  ii. 

‘ XXIV.  Nella  Morte  deUa  fignora  D,  Caterina  Cottone  Fiìinge- 
ri  de  Principi  di  Cafiel  Nuovo , Contejfi  Vedova  di  S.  Mareo , Ora- 
zione Funebre  tktta  in  Palermo  . Inlerita  traile  Orazioni  Funebri 
compofie  e dette  da  diverfi  Oratori  Cherici  Regolari . In  Firenze^ , 
17 per  i Tortini . in  12.  al  num.I.  ed  a carte  i. 

XXV.  Relatàone  della  virtuofa  Vita  , e fante  Morte  del  Padre 
D.  Rafaello  Savonarola  de'  Cherici  Regolari  detti  volgarmente  Tea~ 
tini.  In  Padova,  i73g.perGiovambatfiaConzati.  in  12.  pag.id7. 
lènza  il  nome  del  fuo  Autore. 

' XXVI.  Memorie  dei  P.D.  Gaetano  Gualdo  . Si  leggono  nellij 
Mifcellanea  di  varie  Operette.  In  Venezia,  1744.  Tomo  viii.  al- 
la pag.  425.  ■ 

XXVII.  Gerarchia  Ecclefiafiica  Teatina  , 0 fia  Notma  delk_. 
Dignità  ed  Impieghi  'conferiti  da  Sommi  Pontefici , ed  altri  graiL.» 
Perfonagff,  a RR.  PP.  Cherici  Regolari  detti  comunemente  Teati- 
ni.  In  Brefcia  174?.  per  Marco  Vendramino . in  8.  |»g.  118.  Ope- 
ra , in  cui  il  P.  Savonarola  non  ha  voluto  efprìmere  il  Ilio  nome . 
L' ha  però  meritamente  dedicata  al  chiariilìmo  £goor  Conte  Gian- 
maria Mazzucchelti , cui  molto  devono  i Teatini , avendo  egli  dot- 
HMonente  illuffrati  i loro  Scrittori  Italiani , r cognomi  de*  quali  inco- 
roiociano  per  le  dne  prime  lettere  dell' Aliàbeto  A>  e B. 

XXVIII.  Clericorum  Regularium  Religio  Imaginibui  fmrunta 
ttem  pelate,  tnnt  àgnitate , tum  doBrina  Ulufirium  ornata . Nca- 
poft,  1717.  io  4.  e tono: 

* fOptwfjwuftwfci  pmp  h qo* 

immiti  ? chr  irv  nofco  »rolfc  i*tra  prtllMB  te  fttefiM  • rifcifcfatf  & pobUìd^ 

con  tmro  che  il  Kjwm^  de'  LtiumA dte^yoooarnto  y*  Opere—.  D D. Giècitl» 
Tvmjtrmn  p»y  te>S*»oò«iol»  t’htekri  Bpgol»!»  Niyoictte*—» 

^ 0fdT4  fm  d'mt  rwrtnv  wm  nm  dri  Sil.  iaImco  P.  D.  Innocenzo  » aflerirce  puro  te 
tMrv4»  VOiM  «tP^oppot»  IO  Symffif  TàtaU.  te  »«#  8 éei  Tono  I.  àaRm  tw-lJteraOMU^ 
/ir  yìptamm  tetriMr  efirf  R 1K  Cìzef  0 Owrlh.  t doMofOnsaiteteM  i»4« 

Bn  a lUflipato  io  P»tei»9  à*  Ao||éte  FetecSte  o» 
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Dijh;n  iattjl  in  rame  di  diverji  fatti  de’ Soggetti  più  iUuJlri 
della  Congregazione . Si  vedevano  quefti  Difcgni  ed  Ijnagini  per  le 
mani  di  pcrfonc  devote  e de’  Noviei  . A ciaicuo  rame  avea  fog- 
giunto  il  Savonarola  una  |>iccolr>  Infèrizioae  , che  forma  il  carat- 
tere deir  oggetto  rapprelcntato . Il  P.D.  Ignazio  Lodovico  Bianchì 
gli  ha  accrefeiud , gli  ha  uniti  inBeme , e oc  ha  formato  un  Libro . 
Vedali  l’Articolo  Bianchi  num. xiii. 

XXIX.  Catalogo  Cromiogin  delle  Edizioni  del  Ctmiattimentn 
Spirituale , e dell"  altre  Opere  dtl  Ven.  P.  D.  Lorenzo  Seupoli . {/ero- 
nu  typii  ’yenii  Vallar Jii  . in  ix.  a carte  cj.xv  — ccxviii.  della 
Dijfertatìo  Hijiorica  Apologetico  ►-  Critica  de  Aureo  Libro  cui  ti- 
tubts  Combatti  meato  Spirituale.  11  chiariHìmo  %nur  Gaetano  Vol- 
pi , che  ha  riprodotto  queBo  Catalogo  CroatUgice , da  iè  ritoccato  ed 
illuflrato  , alla  teda  della  bella  Edizione  Coiniuitaa  del  Combatti- 
mento del  17^0.  amicHTiino  del  noAro  P,  Savonarola  , ad  elTò  at- 
tribuifee  ancora  la  accennata  Dijfertatìo  Hijkrica . Vedali  il  noflro 
Articolo  Seupoli.  Noi  penfiamo  elTer  la  Dijfertatìo  diftelà  dalgio- 
vanetto  Teatino  Toniafo  CotKini , io  oggi  ]>ubblicq  Prolèlfore  neU 
la  Univerfitàdi  Padova  > ma  con  le  carte , notizie»  c materiati  datili 
dal  P.  Savonarola . 

XXX.  Orazione  per  fAJfunùone  al  Principato  di  Venezia  di  Gh. 
Cornare . In  Venezia  per  Mario  Ro/s; ..... 

Delle  Opere  inedite  del  nodrn  Scrittore  fono  alla  nollra  notizia 
leicgncuti.  1 , , (I 

1.  Le  fette  Gite  a Montenen  da  farfi  in  fétte  Sabati  , o fette 
Pejlet  a •oeoerarr  In  facra  Imagine  iella  Beata  Vergine  t^iata  da 
S.  Luca,  e trafportata  per  mono  degli  Angeli  da  Negroponnt  t £fe- 
gnata  fu  i fette  principali  Viaggi  fatti  dalla  Madonna  fanti fjima 
tenuto  della fita  Vita . Oi«retta  preparata  per  la  iUmpa  fino  dal  1 7 1 9. 
in  IX.  - 

« X.  •'  Ifiori*  della  Città  £ Livorno,  pre|iarata  quella  pure  per  la 
fiampa,  e per  mirlì  alla  edizione  della  Storia  della  BeatiBìma  Ver- 
gine  di  Momcneco  in  4.  Vedafì-di  (òpra  a carte  1 1*  Artkplo 
Qbeehaufen . 

^ a.  Clericorum  Regidarium  vulgo  Theatinorum  Biblìotheca  faci- 
tt  peb  ttiàmiài  irtetl^  tffjbr^a  . SI  qnefta'  dal  Savonaro- 
la» A aloKao  fli^Upàlà'diMontenerò,  pelle  viciuanzelà 

di  Livorno,  od  1719.  Coma  di  «nti  diftìM»  TdóG  d’aJtrceaaieJ 
inaicdci.e  J^bU^di  quefN  TnoH  tHÙtfvktooo  In  va<t 

' ' t.  - I l I ^ . . _ , • > « , #»4.»  _ * i»  S 
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ri  i^ragrafì  . Ci  piace  di  riportar  qui  intiera  la  Lettera  > con  cui 
la  dedica  a’  Teatini . 

t,  Clericis  Regularìbus  D.  I.  R.  S.  P. 

,,  Ampliorcm  in  qua  cnixe  laboro,  Scriptorum  nodrorunu 
„ Bibliothecam  * publicae  quam  primum  luci  Oeo  farentc , datu- 
,,  ras,  coinpendioiàtn  hanc  ac  facili  per  materiarum  diljxiiìtionein 
,,  rediidlam  methodo , pritraio  vedrorum  conimodo  prxmittero 
,,  prartium  0|)cris  cxidimavi.  In  ca  ctcnim  quidquid  fuarucn  vi- 
,,  giliaru  n nodr.ites  linerario  in  polvere  iùinmopere  dcfudati  pra> 
„ lo  commendarunt  , brevidìmis  Fabulis  ita  exbtberc  in  animo 
,,  vobis  ed,  ut  unico  pene  dixcrim  intuito  quse  fuis  unulquilque 
,,  laboribus  profcrre  potuit  excmplaria  intueamini.  Si  numerum, 
,,  qui  a Religione  condita  non  adhuc  quatuor  millia  Virorutiu 
„ capita  excepii  i : fì  privata  ac  publica  in  Dei  honorem  , ac 
,,  proximorum  utilitatem  cxercitaraenta  ; fì  denique  hxrcditariam 
,,  nodro  Ordini  paupcrtatem  , qux  quamplures  magni  ponderis 
„ locubrationes  luci  ufurpavit  , perpendamus  , mirum  quantunu 
„ lirterariam  augere  potuit  nodra  & nato  8c  gente  pene  minima 
,,  Congregatio . Pateor  fìquidem  libellos  * aliquos  magnis  me  in* 
,,  terinifcuifìe  Voluminibus.  Ad  omnium  quas  mihi  videre  con- 
n tigit  Bibliothecaruin  exempla  non  (èqui  piaculum  putabam , 8c 
,,  precipue  illarum , qux  licet  numero , mole , & virtute  amplili 
„ fìmum  Auélorum  Catalogum  texere  potuifìcnt , tamen  eo  uF- 
,,  que  devenerunt  ut  nullius  momenti  Scriptores  recenfcre  non 
,,  dubitaverint.  Divus  ctiam  Augudinus  in  fecundo  Retraélatio- 
,,  num  ’ > contea  Faudum  Diiputationum  fuarum  brevitatem  im- 
,,  probanter  diiferens  alt  = Difputationes  meas  cur  non  libros 
„ dixeriin , Se  in  eia  aliqux  perbreves  funt , tamen  libri  fuiit  = 
y,  Quinimo  alteram  eorum  operum  , qux  anecdota  nodris  in  Ta- 
,,  bulariis  alTervantur , (yllexìm  * jam  molior , & a manuferiptis 
f,  prorfùs  obtinui , refèrens  tantuminodo  ea , qux  (àn6Iua  Parens, 
Divua  Andreas  Avellinua,  Paulus  IV.  Pontifex  Maximus , cx- 
„ icrique  e nodro  extn  Purpurati  , doótrinx  & pietatis  monu- 

„ men- 

(i)  Si  IM  (h  lift  EftiBplarf  efiOente  aet-  SaroftvoU  i TcmìoI  Cbccid  noa  «rapo 

Sa  Cafa  di  $.  Ciurepp«  di  Palcraio»  di  cw  cc  Umì  che  3^66. 

iafa  irafnefa  usa  copia  • (4)  ^ Ttro  « • fotti  eoo  dtl  totCO 

(a)  Noa  è Da»  nai  pubbUcatat  ab  ci  è rio-  fcarabltt  ■ 
fciro  di  Te.iorat  oftaplare  akuflo  aaaorcficra»  ($)  Cap.  ?o. 

•è  di  fcBopriro  ove  H roofervi  • (6)  Di  quefla  ftaecolra  ooa  fbpplamo  te  ufi# 

(})  Hel  171^  qiModo  qaeSe  Krirtn  a $a  rinafto  «f«»ptar« . 0 abboexe  akuao  • 


Digitizeo  by  Coogic 


s 


TEATINI  ì.%7 

„ menta  relìquenint , quia  eorum  dignitas  fìc  expofcere  videba> 
M tur  : nec  non  ea  qux  typis  taliter  funt  jam  dcftinata  , ut  Ca- 
„ talogi  hujus  editionem  vel  cogiiatafn  vel  fbrtade  pofteram  line 
„ habitura  . iEquo  igitur  animo  hoc  qualecuroque  eft  opus 
I,  excipite , & dum  tamorum  Virorum  exercitamenta  percurritiSf 
I,  xmulando  meliora  charifìnata  , in  eorum  imitationem  geuero- 
» fas  vires  irapellite,  ad  Dei  Optimi  Maximi  > a quo  omne  do> 
M num , gloriam , & Familix  noftrx  incrementum . Valete. 

,,  111  .£dibus  S.  Marix  de  Montenigro  iil.Kal.  Mali  noccxix.  ,, 

SAvomarola  r Raffaello  c Padovano , Zio  paterno  di  D.  In- 
nocenzo Raflfaello , e Pro  — zio  di  O.  Gabriele , de  quali  fi 
è trattato  fin  ora  . Ad  ellb  fi  deve  la  lode  d*  edere  fiato  uno  de 
Teatini  più  infervorati  nell’ amore  verlò  la  Congregazione  : uo- 
mo veramente  apoftolico  , la  di  cui  memoria  (àrà  in  benedizio- 
ne  > finché  durerà  la  Chiefà  de*  fanti  Simone  e Giuda  di  Pado- 
va coir annelTavi  Caia  Teatina,  da  efib  mirabilmente  accrefeiuta, 
e magnificamente  ornata , con  i fòli  Tuoi  proventi  della  fiduciaj 
nella  divina  Previdenza  , Fiducia , di  cui  è opinione  non  edervi 
dopo  S.  Gaetano  tra’ Tuoi  fèguaci , chi  l’abbia  avuta  eguale.  Nacque 
in  Padova  di  Padre  ottogeuario  a 19.  Ottobre  1646.  ingenuamen- 
te educato  da  pii  genitori  e nella  pietà,  e nelle  lettere,  nel  iddi, 
volle  veftire  il  fànto  Abito,  e. l’anno  fùdeguente  nel  di  io.  De- 
cembre,  fòleiinemcnte  prefèrsò  l’Infiitutoin  Venezia.  Fu dapprimo 
di  graciliflìma  ecagionevol  compleflìone , tal  che  ìucontraronfi  non 
leggieri  difficoltà  ne’  noftri  Maggiori  e per  ammetterlo  all’Abito , e 
dipoi  fi  rinnovarono  allorché  fi  trattò  d’ammetterlo  alla  ProfelHo- 
ne . Edendo  di  11  a non  molto  Rudente  di  Filolbfia  in  Bologna  fu  at- 
taccato da  fierillìma  malattia, che  minacciò  dì  portarlo  all’altra^ 
vita  . In  quefia  occafione  da  i più  celebri  profèlfori  della  falla- 
ciffìma  Arte  medica  di  quell’ ìnclita  Città,  fi  pronunziò  , che.* 
anco  nel  calò  rilòrgelfe  dal  grave  pericolo  il  Giovane  infermo , 
non  |>oteva  lungamente  campare  per  elfer  nato  di  Padre  troppo 
vecchio  . Vide  in  punto  il  ^vonarola  fino  al  compimento  di  an- 
ni 8 f . della  iua  età . Cefsò  di  vivere  colpito  non  molto  avanti 
da  apoplefia  nella  Tua  patria  , alle  ore  5.  della  notte  precedente 
il  giorno  ventèlimo  d’ Ottobre  del  17^0.  E vide  non  tra  gli  agi, 
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nè  tra  i comodi , ora  dir  |wHìamo  francamente  lèm|ire  ìa  cine- 
re  & cìrteta.  Pieno  di  fèrvoroin  attività , comiuue  e non  mai  in* 
terrotte  farono  le  (ùe  fàtiebe»  premio  delle  quali  nulla  più  volle 
in  quefio  monda  che  i patimenti  di  rigoronflìma  povertà  ; giun- 
ièro  i Su|tefiori  a farlo  provedere  d*  una  caaiicioletta  di  bombagc 
))Cr  levargli  quella  > che  ereditata  da  un  fuo  fratello  carnale  Tea- 
tino , aveva  portata  per  quarant' anni . L’ammhiiftrare  il  Sagra* 
mento  della  Penitenza  ; I’  alCHere  a’  moribondi  ; il  (occorrere  e 
confblare  gl' inférmi  anco  di  mal  iteftifero;  il  predicare  dai  Pulpi- 
ti , il  fcrmoiieggiare  negli  Oratori  furon  le  (ite  delizie  , le  gior- 
nalieri (ue  occupazioni . Nd  1 679,  fu  deftinato  Prepofito  della  Ca- 
la de‘  SS.  Adelaide  e Gaetano  di  (VIonaco  capitale  della  Baviera.  Vi 
fi  iwrtò  : governò  prudentemente,  dolcemente,  c con  cfcmplari- 
ti  quella  religiofà  Comunità . In  e(Ta  tra  gli  altri  gli  fu  (ìngolar- 
mente  caro  il  P.  D.  Aroadco  Hamilton  di  nazione  Inglclè,  il  qua- 
le per  abbracciare  la  fìinta  Fede  Cauolica  abbandonò  patria  , pa-  . 
remi,  e cala,  ed  ai  17; Settembre  tdde-  profefsò  il  ngflro  Indi- 
luto  tra  primi  Alunni  di  quella  inedefima  nuova  Fondazione  • . La- 
feiato  in  Monaco  di  fe  gran  defiderio  redituiin  alla  fua  Cala  di 
Padova,  ove  giunfo  li  t^. Luglio  lóBi,  ed  in  diverfi  tempi  cin* 
que  volte  ne  fu  PrcpoQto  • . Fu  ancora  Vifitatore  della  fua  Pro- 
vincia Veneta.  E' vero,  il  giungere  alle  Prelazioni  e Dignità  non 
è Scuro  rifeontro  di  merito  : fio  cltc  fi  vive  fulla  terra  miferi 
figli  d’ Adamo , I>er  noftra  lèmma  (èiogura  , fovenie  vi  fi  giunge 
ancora  per  quelle  vie , c per  que*  mezzi , che  (à  fuggerire  la  cieca 
ifrcnata  ambizione  -,  vie , c mezzi  del  tutto  ignoti  al  Savonarola^ . 
Quanto  poi  rctiameote  , eoa  qual  dignità  , vantaggio  e decoro  del 
nome  Teatino,  in  elle  fi  diportaife,  lo  ha  con^gnato  alla  me- 
moria eietna  de’ Savi,  il  dcgnifiìmo  di  lui  Nipote  nella  bellilfi- 
ma  fua  ^eievage  della  Vita  4i  • La  quale  mentre  accuratameor 
te  cl  narra  k gefta  del  netftro  Eroe  fmò  dirli  anco  una  preziofà 
lAorìa  della  Cala  Teatina  di  Padova,  in  cui  rcgiftraii  li  leggono 
gli  avrowmenti  piò  ragguardevoli  in  elTa  occorfi  por  lo  fiiazio  di 
(irca  dodici  hiftri. 

Le  Opere  del  Qofiro  Scrittore  ièno  : 

L Qriii  litrratvu  Vuner^t  exhHeas  Materw  Scriptwes 

in  9tnm 

(1)  Si  rlfcontri  ài  fopia  neTla  prima  Paf^  cQoftrica  m1  17  &8.  ftell'  onaflteruno  retro  a^. 
qtMfia  fioflta  BibUoteca  a cartt  43$.  no  <ti  fua  vita»  ed  in  effa  noci»  com4  fi  è 

(a  ) L*  uUìma  di  quefie  Propofimre  gli  fu  detto . 
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tu  Omni  Jcìcntt4rum  & trthtm  genrre  ' > quocumiftu  ì£omate  ab 
ini  fio  ret  Hreraria  ufque  ai  praftm  expreffis  ut  plurirmm , anno , 
loco , & fornut  edìtionis  Librtru/n , & in  eoi  Commentariii , No~ 
tis  i3c.  Opus  ex  munii  rotini  Biàihtherii  prnctpuit  eonciimatum  • 
or£ne  Indi  eh  Qeneraiii  materiarum  Alpha  Belici  £jpofimm  j tf 
Charafleribus  làngnamm  Hebraìca , Chaldaicn,  Siriaca  t Graeat 
Arabica,  Perftca,  Armeniaca,  Germanica,  jEthtopica,  /EgyptiO' 
ca  , nonnunquam  elaboratum  , ìtaUs , Gallis , Hìjpanis , Boemii , 
Pannonìis  , Anglit  , Belffi  , & tateris  exterarum  Natiomtnt^ 
Scriptoribut  plerumque  latino,  iiiterdunt  mernacnlo  fermtme  appofitis . 
Aurore  P.  D.  Raphaele  SaroonartUa  Patavino  ex  Clerici!  Regula- 
ribus , vutqo  Theatinii , S.  Theol.  Profèjfore . Toltati  primus . Po- 
tavii  i6qS.  in  fòglio.  Qiicfto  che  dicefì  Or^V  Literariui,  è ua 
Indice  di  tutte  le  Ojiere  che  fono  ftate  ftampate  fino  all'  anno  1 700. 
in  qualfiroglia  materia  > lingua,  forma,  ed  edizione.  Vi  po(c  ma- 
no il  noftro  Scrittore  mentre  tmvavaft  in  Monaco  di  Baviera^, 
e vi  ha  lavorato  per  venti  anni . II  mànoforitto  legato  In  quaran- 
ta e più  Volumi  in  foglio  lì  conferva  nell'  Archivio  della  Cafo 
Teatina  di  Padova  . Ne  foce  pubblicare  colla  flampa  il  riferito 
frontefpizio  per  tentare  di  aprirà  la  Brada  alla  edizion  dell*  Ope- 
ra , che  per  elTere  molto  voluminofa  efoguir  non  potea  collu 
foe  forze  religiofo . Se  ne  eccitò  ne’  dotti  il  defiderio  : fi  pre- 
fentaronu  diverfo  occafioni  di  giungere  all’  intento  . Alcune  non 
fi  vollero  dall'  Aurore  ; altre  non  fi  alTacevano  alle  di  lui  drco- 
flanze  ; altre  dalle  umane  vicende  furono  troncate . Di  tutto  qne- 
fio  diftinta  notizia  ce  ne  ha  conforvata  il  piò  volte  nominato 
chiarilfimo  D.  Innocenzo  RafTacte  Nipote,  nella  citata  Relaziono 
a carte  17  — 33.  > 

J.  Vntverju!  Temntm  Orbh  Scriptorum  calamo  deUneatus , 

hoc 

tV  1»  UVo  dettSe  cfei  di  «fo  ui^ 
coiapiro  EOricto  • H fifoor  Barcfi  • Maadicait 
fl«I  <'ao  Ltbr»  Qjiifpato  io  AmflercUtn  De  Chsr^ 
Utimerim  Èmdiwim  « a «arre  oS.  coodaMa  U 
ooftfo  IMmrrpitio  cotBt  ttvppo  *mpcAi9fa  é< 
Areribbe  forfè  cobo  megUo  nel 
r aveire  deno  del  genio  della  ak  n in  ciA 
fn  concepirò  . CbJ  Eia  rrarraco  if  Pxke  $vt9> 
aaroU  t o ae  Ila  ooncepifo  U 
cararrtre  » non  fi  perfuaderà  mai  che  Ofli  tof* 
fe  macchiato  della  fiiAofa  ùopcudaaxa  de*  wiac' 
lacaai , 


I»)  Net  1699.  l'Aoioi*  Ikc  rlfijvpafe  i&r 
Padova  quafio  fuo  froniefpiaio  . e nel  prefeatt 
luogo  « dopo  le  parole  & Artimm  gmerw  « 
iofhii  : Hu  tjjt  rnj»tm  MMMr' , « 

Jarr  mHerJè  * HUefepkié  » Cèifmfié  » 
aame  » , A^remmis  » tkiUkpn  > 

jlaria  • Cefmegréifiris , Arekaofegùe , EtkicM  , 
fitUtfen  % (Heavamta  • Dheteifks  « Ehetefitm  * 
iNrjk  , Mnpes  • uientOs  * 

^ LikeréUynt  , eie  Mechemieu  Artihm 

ìàitmMe  In  ceni  fecoQ  Ja  ooftri 
sua  t piè  tCJDoU  « ptalarail  che  U boa* 
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hoc  ejl  AuBonim  fere  omnium  , qui  de  Europa  , Afu  , Africa , 

tf  America  Regmt fcripfcrunt , cum  anno , hco , formi 

Editionii  eorum  uierrimus  Elenchut , viriis  isf  plurinus  exhibens 
gcriptorum  BibFmhecas  , ac  totam  veterem  & novim  Geogri- 
phiam  iJc.  Studio  & labore  Alphonfi  Lafor  a Varca  . Tomus  pru 
mus  . Patavìi  1713.  ex  Typographia  dim  Prambotti  , nunc  Jo. 
Baptijla  Conzatti . in  fogl.  Tomus  fecundus . in  (bgl.  nell’  anno  me- 
defìmo  I e nella  ftelTa  Stamperia . Il  fronterpizio  è di  quel  gudo 
che  non  piace  al  Menchenio  : a dire  il  vero  nqipur  piace  aj 
noi.  Ci  guarderemo  |>erò  dal  penlàre  che  il  modediiTimo  nodro 
P.  Savonarola  abbia  fcritto  (òrto  la  dettatura  della  vana  e ridi- 
cola ampollolìtà  . 11  nome  dell'  Autore  fì  afconde  (òtto  il  fìnto 
auagrammatico  d’ Alfonlò  Lafòr  a Varea . I due  Tomi  (ormano 
due  groflì  Volumi  ; c comprendono  quanto  avvi  di  Geografico  > 
o che  alla  Geografìa  fi  riferifce  , nell’  Orbis  Literarius  Vniver~ 
fttt , c dir  lo  dobbiamo  di  quedo  nna  porzione  . ornato  di 
frequenti  Carte  Geografiche , Topografiche , rapprelèntanti  Paefì» 
Luoghi , e Città . Il  diverio  vedirc  degli  abitanti  pure  ci  fi  rap- 
prefènta  non  incìfb  in  rame  come  quelle  ; ma  in  legno . L’ or- 
dine è alfabetico  de’  Paefì  , Città , e Luoghi  . Il  P.  Savonarolij 
vi  ha  prcmedo  tre  Indici  , cioè  degli  Autori  da  eiTo  regidrati 
nell’ Opera;  delle  cole  notabili;  e delle  Biblioteche.  Se  qucd’ ul- 
timo (òde  ragionato  dir  fi  potrebbe  Biblìotheca  Bibliotbecarum^ . 
Qucd’  Opera  , che  non  può  negarli  eflere  un  grand’  impado  d’eru- 
dizione > un  gran  repertorio  di  quanto  appartiene  alla  Geografiaj  > 
fi  trova  molto  encomiata  nel  Tomo  viti,  del  Giornale  de  Letterati 
d"  Italia , a carte  447.  e 448.  e non  manca  di  edere  a’  dudiofi  utile 
e comoda . 

Tefiimonio  |)oi  della  dottrina»  erudizione  , ed  ìmmenfà  fa- 
tica del  noftro  Scrittore , fono  i di  lui  fcritti  che  confèrvanfi  nell’ 
Archivio  citato  de’ Teatini  di  Padova»  e che  dall’  amorevolifllmo 
D.  Innocenzo  fuo  Nipote  fi  regidrano  nella  più  vohe  mentovala 
Relazione  a carte  ijj  — 136.  cioè, 

I,  Opìniom  de'  MoraBJli  dijlribuite  in  quattro  clajfi  primo, 
tutte  le  Opinioni  certe  » che  fi  panno  abbracciare  con  Jicurezza  : in 
c^rejfo  quelle  che  fono  le  più  probabiEt:  per  terzo  le  probabiEi  » e 
meno  ficure  ; e per  ultimo  le  condannate  con  anno  cationi  a ciaf  che- 
duna  di  effe . Opera  che  perfezionata  » e data  alla  luce  farebbe.» 
ntiliflìma . 

: , . , . z.Re- 
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I.  Repertorio  alfabetico  morale  per  tutte  le  materie  preJicabi~ 
li  copiqfijjimo  di  erudizioni , e fentenze  della  facra  Scrittura  e fan~ 
ti  Padri. 

j.  Repertorio  alfabetico  predicabile  di  tutte  le  materie  per  le 
Prediche , e Panegirici  de  Santi , e de  Scrittori  che  ne  trattano . 

4.  Repertorio  alfabetico  di  tutte  le  erudizioni  , e fentenze  del~ 
la  facra  Scrittura  e fanti  Padri  che  fpettano  alla  Vita , ed  alle  Lau~ 
di  della  Vergine  SantiJJìma . 

5.  Spoglio  di  tutte  le  Prediche  fatte  da  tutti  gli  Autori  S Pre- 
diche , e delle  Biblioteche  predicabili , così  latini , come  italiani , che 
fi  trovano  nella  Libreria  de  fanti  Simone  e Giuda  di  Padova . 

6.  Spoglio  di  un  Libro  di  ottanta  Prediche  in  Idioma  Spagnuolo , 

7.  Il  ^arefimale. 

S.  L'Avvento . 

9.  Prediche  Annuali . 

1 o.  Lezzknario  morale  di  quattrocento  e più  lezzioni . 

I I . Panegirici  in  gran  numero . 

1 2.  Sermoni  in  lode  del  Santijfimo  Sagramento  con  una  felva 
di  varie  erudizioni , che  ad  ejfo  appartengono . 


S Garbila  r Giovati  Batifta  = Brelciano,  Rcligiofó  , che  do- 
tato d’un  anima'buona  > di  quelle,  di  cui  peufèrebbefì , che 
in  Adamo  non  avcflTcr  peccato  ; fc  più  propriamente  dir  non  lì  do- 
relTe  aver  avuta  la  bella  fòrte  di  confòrvar  illelà  l’ innocenza  del- 
la redenzion  battelìmale , con  efòmpio  ben  raro  ha  (apulo  unire  in 
(è  medefìiDo  uno  ({lirito  di  pietà  la  più  (èrvoroià  , non  da  uonu 
debole,  uè  da  (èmplice  indotta  femminuccia;  ma  grave,  ma  (oda; 
di  quella,  che  S. Paolo  dilTe  rationabile  obfoquium,  alla  più  viva^, 
e più  forte  inclinazione  a quegli  (ludi , che’  fòno  i più  difficili  , e 
che  giudamente  nel  nodro  fecolo  (ì  rilpettano,  ed  coltivano.  Egli 
ben  colto  nella  dottrina  più  recondita  del  Santuario , è dato  anco 
un  bravo  Geometra , ed  infigne  Algebrida  , un  valente  Filofofò  ; 
clàtto  , pronto  , ilare  nell’  adempimento  de’  doveri  eziandio  più 
piccoli  del  fuo  dato  . Iinpegnatilfimo  nel  procurare  l' eterna  falute 
del  proEìmò,  e coH’amminidrare  il  Sacramento  della  Penitenza.», 
e con  i buoni  coniìgli  , e (anta  direzione  , e coll’  adìdenza  agl'  in- 
Parte  IL  H h lernji 
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férmi  e moribondi  . E tutto  quefio  a cilf])etta  di  Tua  compleflìonc 
non  molto  valida  e fino  dall’ adolcfccnza  cagionevole  . Profeftò  il 
fiero  inftituio  in  Venezia  a’  io.  Marzo  del  1718.  Studiò  Li  Filo- 
* lòfia  in  Piacenza  , la  Teologia  in  Firenze  ove  io  che  or^efi  ciìb 
ferivo  I ebbi  la  fòrte , di  cui  fèmpre  con  piacer  mi  fòvvenni  > cj 
molto  mi  pregio , di  eficrgli  flato  in  quello  ftudio  compagno  ; e fe- 
lice mi  reputerei  fé  lo  fòlli  fiato  ancora  e nel  fà|>ere  , e quel  clic 
più  del  filiere  iin|X)rta,  nella  efèmplarilfima  fùa  religioliià.  Ivi  una 
ben  fondata  , e perciò  inalterabile  amicìzia,  che  fperar  mi  giovaj 
Clerna,  congiunfé  i noftri  cuori , avvalorò  i nollri  ftudi.  Il  rivolger 
Cicerone,  Vergilio,  Socrate , Omero , Demoftene,  era,  oh  dolco 
rimembranza  ! il  pafTatempo  delle  ore  che  avanzavano  alle  noftre 
obbligate  incombenze  . Ci  applicammo  ìnfieme  ad  apprender  la., 
Lingua  Greca , ed  avemmo  in  elTa  direttore  c maellro  il  chiarifTì- 
mo  Angelo  Maria  Ricci  ‘ pubblico  Profeiibre  della  medefima  nel- 
la Univerfiti  Fiorentina  , e degno  fùcceirore  del  celebre  Anton., 
Maria  Salvìni.  Euclide  nel  Commandino  e nel  Clavio  ; Apollonio 
PergeO  ; Archimede  ; i corfi  .Matematici  del  de  Chales , di  Criftia- 
no  Wolfio  non  poche  ore  ci  toglievano  al  ripofo  della  notte.  Que- 
fio  fu  tutto  il  piacere  del  P.Scarella,  il  quale  benché  in  età  giovani- 
le , niun  altro  fòllievo , o divertimento  conobbe  mai , o gufiò  an- 
co tra  que’  che  alf’uom  religfofb  non  difificono.  S’inganna  a par- 
tito chi  aftrove  cerca  piacevoi  fbitievo  al  Tuo  cuore  ; do[K>  aver 
Cercato  e ricercato  fianco  confèlfar  dovrà  non  aver  trovato  che 
vanità  ed  afflizioo  di  fpirìto.  Terminata  la  carriera  di  fiudencc  il 
Aofiro  D.  Gianbatifia  fc  ne  tornò  alla  tua  Cafà  Teatina  di  iirelcia, 
né  da  cita  è mai  più  partito  . Mai  ha  penfàto  di  mettere  a profit- 
to il  fuo  (à|iere  con  rivolger  Tanlmo  fuo  a’  pubblici  impieghi  : mai 
conobbe  de*  Grandi  le  Corti , nè  fi  cimentò  a |Ugar  caro  dell'  am- 
bizione il  fio  . Invitato  e ftimolato  al  (òggiorno  di  Roma  da  chi 
dar  gtiel  poteva , e voleva  in  itteftato  di  fincera  filma  ed  amici- 
zia, con  religiolè  maniere  fi  feutò.  Meritevoliffimo  di  qualunque 
diftibzione , ed  abile  quant*  altri  mai , ad  ogni  impiego  , mai  at- 
tender vi  volle.  H molto  più  decorofo,  e di  gloria  atfai  maggio- 
re, il  meritar  gli  onori , e gl’ impieghi  , che  il  conteguirli  . Non 
T*  é chi  ne  ignori  il  perché  . Sono  ornai  |)lù  che  quarant’  anni , 
dacché  egli  delizia  della  patria,  di  (ua  naeioue,  e del  nome  fc** 
tino,  colà  fi  é »Joperato  nell*  inftruire  la  gioventù  , c nelScmìua- 

, rio 

Du  *«Uf  a,  U-lUcd  lii>  pbblic^  UMtCvaliSa»  Mt<a<ie  mIM  f^LciiUiOMticae. 
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rio  V'cfcovile  , ove  chiamato  dal  gran  Cardinale  Angelo  Maria^ 
Quirini  per  il  corlb  di  quindici  anni  infcgnò  la  Filolòfia  del  gufto 
de’  giorni  noftri  : la  quale  inicgnò  anco  diinii  a numerolb  con- 
corfo  di  Studenti  , per  altri  cinque  o fei  anni  nella  Tua  Cala  Rcli- 
gioia . Quali  fblTero  > e di  qual  genio  le  dottrine  del  P.  ScarcIIa^ , 
t noto  da’  Libri  che  ne  ha  divulgati . Fu  il  priino^  o ahren  tra* 
primi  il  più  celebre  ed  il  più  rinomalo  , che  tra  Tuoi  nazionali 
mentovaire  i LocRe  > c Wolfi  , i Newton  , i Kcil , i Munlchen- 
broek , ed  altri  di  si  fatti  Scrittori  • che  l’età  noftra  con  nuovo 
Filololìe  illuRrando  la  renderon  inemorabiic.  Non  gli  mancarono 
op|K)fìtori  , che  (in  dall’ adolefcenza  afTuefatti  ad  altre  dt  urino  > 
)ierchè  dedifeit  animus  fero  tjuod  didicit  dm , con  occhio  bieco  dap< 
primo  riguardavan  le  nuove  dottrine  ; c certamente  importuni  tur- 
bata gli  averebber  la  bella  calma  dello  (jùrico  , (c  non  lòde  Hata 
(palleggiato  e (òftenuto  dal  nominato  dottidlmo  Cardinal  Quirini. 
Al  (uo  P.  Scarella  deve  Brcdia  l’ eiTerc  inftruita  nella  nuova  Filo- 
lòfia ; ad  eflò  pure  Iòno  tenute  le  altre  nazioni  dell’  Europa  de’ 
nuovi  lumi  > con  ì quali  l’ha  illullrata.  Nel  Noviziato , nello  Au- 
dio filofòfico  Piacentino,  ed  in  Brefcia,  toccò  al  noftro  Scrittoro 
l’invidiabil  contingenza  d’aver  compagno  , e di  dover  convivere 
per  trenta  c più  anni  , col  chiarillimo  e rcligiolillìmo  Teatino 
D.  Giangirolamo  Gradenigo  ' , in  oggi  vigilantiUìmo  Arcivefeovo 
di  Udine.  L’amicizia,  che  nella  (imiglianza  de  Icnrimenti , e del- 
le maiFme,  noo  men  forte  delle  fifiche  attrazioni  de’ moderni , fa 
fubito  llretta  lega,  e di  più  individui  forma  quel  bei  cer  ueum^j, 
& anima  ima , fu  tale  tra  i uoAri  due  amabili  Teatini , che  nè  la 
più  iodifToIubile , nè  la  più  foave  imaginar  li  può . Altra  gara , al- 
tra emulazione  non  iuforiè  mai  tra  eflì , che  quella  con  araraira- 
Zion  riguardala  da  ooftri  Maggiori  trai  loro  Novizi  l’ Avellino,  ed 
il  d’ Arezzo  * . Nel  vedere  le  copiolc  lue  Opere  Filolòfiche  fem- 
brar  potrebbe  che  la  Filolòfia  fia  fiato  l’uiiioo  oggetto  de  Tuoi  ftu- 
di , la  fola  di  lui  applicaziou  letteraria  : ma  non  è cosi . Molte , e 
rilevanti , ed  utililOme  colè  fi  fanno  , da  chi  là  far  buon  ufo  del 

H h z tcra- 

(i)  Il  P.  Gndenigo  nel  tempo  fleVa  cheli  ra  indicizzatami  li  ej.Decembre  del  tjyS. 

P.  Scaieaelo  LeneeedlVHetbaa  eelSaaiaaiia  teiMaeauado  ìUmoC»  tuo  fooiietW  ie  Baelciiu 
di  Brefcia  , <•  |m«  i j.  ami  LetaoM  di  leolo-  G((  P.  S^aieiU  tgiggàuii£e  : ftp  in  tf- 

gia  nel  medeaiBs  $«eieaiia  . come  C dìBe  dà  fifnurt  4'  juiut  tuMt  otto  e auttr  tcttjuiii 
fopra  , Pane  I,  a cane  410.  e 411,  eci  di  loà  4i  mimnmt  i»  fttl  miit»  «d 

Elogio  . Beiate  fuiti  di  ufiuù , 1»  fih  itU»  , 

(m)  MoaTigno,  Ocadeeijo  le  un  tua  Leeet.  < y/àné*  ftr  awmere  4i  Stitw  . 
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temilo.  Non  lafciò  mai  il  P. Scarella  di  coltivare  con  ifpeciale  ap- 
plicazione le  Lingue  italiana,  latina,  e greca  : non  perdè  mai  di 
villa  la  Storia  si  facra  che  profana  ; come  anco  le  fclcnze  Domma- 
lìca  , Canonica  , c Morale . Il  leggere  i fanti  Padri  fu  jier  elio  iitu 
affar  quotidiano,  nel  quale  meditò  di  formare  un  Oliera  da op|iorli 
alle  Antichità  Ecclefiaftiche  del  Bingam  , egià  ideato  n’aveva  l’or- 
dine, edillribuita  la  materia.  Ma  giunto  il  termine  prcfiifo  a tanto 
memorabili  lue  fatiche,  li  25.  Febbraio  del  1779.  rcligiolìf- 
lima  Cafa  di  S.  Gaetano  di  Brefcia , dopo  quattordici  meli  di  dolo- 
rofa  infermità  , de’  quali  i due  ultimi  liiron  anco  aggravati  da  lebbre, 
le  ne  andò  a ricevere  di  quelle  il  premio  . Vengali  ora  al  Cata- 
logo delle  fue  Opere  pubblicate  colle  llainpc. 

I.  Phjfi'tc  Genenlis  meth'Jo  mathematica  tracìatn , àf  in  tres 
Tum'jS  dìjfritutx.  Temus  primus . Brixi*  17^4.  Typis  °Jt>annh  Ba~ 
ptijlx  B'/JJinì . in  4.  di  pag.^75.  oltre  la  dedicatoria  al  Conte  Durante 
de  Duranti,  la  prefazione,  e quattro  tavole  in  rame.  Del  gra- 
dimento ed  applaufo  , con  cui  fu  lubito  ricevuto  quello  primo 
Tomo  dell’  Opera , lìcuro  rilcoutro  ne  Ibno  l’ elfere  flato  da  Bi- 
bliografi ne’  loro  Atti,  Giornali,  ed  Iftorie  regiftrato  con  lodo 
td  approvazione  • . Nel  titolo  ftelTo  del  Libro  ci  fa  làpere  il  Pa- 
dre Scarella  trattarli  da  elTo  la  Filìca  Generale  coll’  ordine  e me- 
todo eh’  è proprio  de’  Matematici . Quello  però  non  deve  inten- 
derli nel  lènlò  più  rigido  e più  Areno  , come  ne’  giorni  nollri 
di  far  pretefe  ne*  Tuoi  Libri  della  Filolòfia  univerlàle  il  celebre 
Crilliano  Wolfio:  ma  in  quel  lenfb  cd  in  quel  modo,  di  cui  è 
capace  la  Filica , la  quale  è dalla  Matematica  molto  diverlà , co- 
me a pro()olito  olTervò  il  maellro  della  Eloquenza  latina  nello 
file  Quellioni  Tufculanc  ; c nella  fua  Prefazione  al  prelente  Li- 
bro dichiara  il  nollro  Scrittore  . Il  quale  nella  medelima  ben., 
concepita  Prefazione  manifeflandoci  i motivi  che  indotto  lo 
hanno  ad  arricchire  la  Repubblica  Letteraria  d’ una  nuova  Piti- 
ca Generale  , o per  meglio  dire  d’una  nuova  efì>olizione  di  eP 
fa  , due  ce  ne  aiTcgna  » . Uno  fi  è i>cr  comunicare  al  pubblico 

quan- 

(i)  Il  cW,ri®«io  Autore  della  StfrU  lertt-  On  tefao  tronfi  neir  Extrrftum  tMim  ItfUia 
r«TM  ofl  Vuhime  IX.  AAmpato  in  Mode’  »e(  Heivttùa  Uterstma  , Bma  Uterm- 

B4  nel  1759.  Lib.  I-  C*p.ir.  a carte  51  — 56.  ri* Jplveittt  SMietste  1758.  Tomo  I.  p«r  I*  ao- 
fie  'lic  te  li  pubblico  uo  ben  didimo  ed  erudito  no  17$ 8.  pif 

EOnito  . Nen-  Att*  enUitnitm  di  pet  (a)  Quello  11  olTerv,  , e fi  rileva  dagli  Etu- 

1*1000  1 7 j6.  te  0*  ba  jiuie  oo  douo  Efiiino . •Uri  «li  Uj®*  ptio^ipi»  «!*■  1"“<>  EBraito . 
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quanto  per  il  decorfò  di  molti  anni  • , c(To  aveva  meditato  Tulle 
Leegi  della  Fifica  Generale  * . L’  altro , per  elfirimerlo  colle  pa- 
role degli  Eruditi  di  Lipfia  , ut  dhrum  inventa , per  tot  volumi~ 
na  hìnc  inde  dijperja  coUigat , in  fummam  contrahat , fub  examen 
revccet , Ì3 1 tjua  ratioue  inter  fe  JyJlematis  injlar  cohxreant , ojlen- 
dat  > . Penfiamo  che  quello  fìa  badante  per  additare  una  giuda^ 
idea  deirimprela  del  nodro  Autore.  E'  diritto  di  natura  l’ama- 
re i prodotti  del  proprio  ingegno  j e trovandoli  buoni  e vantag- 
giofi  è un  dovere  delia  focietà  il  comunicarli  ad  altri  . Ne  t 
poto  dimabile  il  ridringere  con  ifpavcntofk  fatica,  e riunire  in- 
iìcme  in  un  dilcreto  numero  di  pagine,  quel  che  è difjHtrlo  in  una 
fàraginolà  mole  di  libri . Nel  primo  nodro  Tomo  ♦ fi  contienej 
il  primo  libro  deirO|iera  , il  quale  fi  divide  in  |irima  e lècon- 
da  Parte . Di  quede  la  prima  didinta  in  dieci  Capitoli , e quedi 
talvolta  in  varj  Articoli , tratta  della  piantiti  , Tua  natura , ej 
divifioni . La  Pane  feconda-,  che  pure  conta  dieci  Capitoli , efa- 
niina  la  natura  o fia  elTenza  , attributi , modi , e accidenti  di  tut- 
ti i corpi , o fia  del  con»  l’rcfo  generalmente  in  quanto  c cor- 
j»  . In  si  fatte  ricerche  fi  avvolgono  i primi  principi  della  Fifi- 
ca Generale  ; principi  non  men  dilettevoli  che  utili  . Ma  nello 
fvilupparli  per  la  mente  , e meditarvi  fbpra  , converrebbe  aver 
prelènte  a noi  deffi  la  debolezza  dell’ uman  fii{iere,  c tenerli  en- 
tro i limiti  delle  nodre  cognizioni , confcfsando  con  ingenuità  di 
non  Papere  quel  che  realmente  non  fàiipiamo  . Per  quel  di  più 

che 


(t)  Erano  già  decorfi  dkufTette  o dicìoito 
anni  « dacché  egli  ìAfegnava  a Brefcia  la  Pitofo* 
la.  quando  nel  17(4.  fi  detenninò  a pubbli- 
care le  diuturne  Tue  tifiche  mediraaioni  • 

(d)  Qui  Utterù  ó*  emittUMt  in  Ut* 

ttm  , ipft  de  nntmn  rertm  funt  ttmmtnté- 
ti  « nnn  tcntintté  re^mdUndi  fìtnt  . perinde  M 
fi  n^m  ngerent  4 nntr  videndnm  ^nidftri^ 
ffeiimt , iftiéim  txplédnntm'  » Hi  mUmmt- 
ttntnf  fetiptoribns , ^i  «riMie  ncvit  Hbrii  Ut- 
trm  Ttkm  n«n  nfferunt  • Il  iioflro  Scrittore  nel- 
la Tua  Pretaaiòne  . 

(j)  Lo  fìefTo  fi  efpriBe  dall*  Aurore  nel  fe- 
-;guence  nodo:  Qnsm^mm  tip  ftmm indnfititL.» 
rtiuiendn  n$n  » qmi  nd  mimtendts  niitrum,* 
UUtrei , en  yakr  in  t$t  vtimmimiUiu  « &prte- 
fertim  etkt  in  Mndeminmm  Cfimmen/nriis  di- 
Jptr'n  diffipntn  fnnt , nlin  nliit  m*thtdis, 
H/que  ut  pUtrmm»  UttrifMitrikiu  dtmwjhntn , 


in  ftnftm  vthiti  niliiune  ttrpus  » unt  ttdenupt* 
ttncft  etnftiunt  « rntiont  itiind  ex  site 
eeUi£ntm  ejiendunt  • niittnm  inventn  in-» 
fìmm  qutdnmmtdt  fnnguinem  ftuettm  ttn- 
vertHnt, 

(4)  Il  P.  Sciretla  divide  la  Tua  Fifica  Gene- 
rale in  quattro  Libri , che  comprendonfi  ne  i tre 
Tomi:  ogni  Libro  conila  di  Parte  prima  e fe* 
coflda  : ciafeuna  parte  poi  fi  diflingue  io  CapL 
foli  • Anicoti . ed  anco  Sezioni . Ognuno  poi 
de*  tre  Tomi  ha  un  altra  difiinaiooe  , o dìvifio» 
nei  ed  è in  paragrafi  denorati  colla  cifra  L 
quefii  fi  fuddividono  per  lo  piò  lo  numeri  arabi 
pofti  al  principiar  de*  verfi.oa*capoverfi.  Il  prL 
mo  Tomo  contiene  H.  fi  ai.  il  fecondo  611.  non 
comprefa  l'.^ppendice  : il  terzo  4 46.  Quefia  di- 
Bhizionc  in  paragrafi  riefee  all' Aurore  molto  co- 
moda per  indicare  e citare  e nel  progrciTo  delle 
Opcrtie  oe'Lìbcà  fulTegueati  i luoghi  precedenti. 
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che  da  noi  oflTcrvar  qui  fi  potrebbe  fui  nollro  primo  Tomo , ci 
rimettiamo  a pubblici  Efiratti  di  eiTo,  o anco  alla  Prefazione  del 
lùo  Autore  > che  di  quelli  è l’ unica  Ibrgentc . E con  gli  Eruditi 
di  Lipfia  conchiuderemo  : i/y? , il  P.  Scarella , /t  quid  judicare^ 
j»Jfumus , tutti  in  expendendis  aliorum  ajfertis  fiT  Jintentiis  , tutti 
' in  dermnjlrandìs  iis , qu*  ad p^eneratìa  phyjìces  capita  pcrtintrt  vo~ 
luit , omnem  operatn  atque  dtligcntiatn  adbihuit  , ita  ut  merito  li~ 
teris  & prxjèrtiìtt  pbyjìcx  gratutandum  putemus,  cui  tam  egregio 
opere  tmutn  atque  infigne  ornamentum  acce[ptrit . 

il.  Phyficx  Getteraìit  Methodo  Matbentittca  tra&attt 

Tomus  fecundus , Hrìxite  Typis  ^oannit  Baptijlit  Boffini . in  4. 

di  pag.  70Z.  oltre  la  Dedicatoria  al  Conte  Gianbatifia  Suardi*  la 
Prefazione,  e l’Elenco  de’  Capi  ed  Articoli  in  pag.  xxxi.  c cin- 
que tavole  in  rame.  Ancor  il  prefènte  fecondo  Tomo  con  ono- 
revoli Efttratti  ed  elogi  fi  trova  encomiato  da’  Bibliografi  » : fi  com- 
prende in  elio  non  tutto , ma  la  maggior  porzione  del  Libro  fecon- 
do , di  cui  due  fono  le  Parti , cali’  una  che  l’ altra  tratta  delle 
Leggi  a feconda  delle  quali  fi  muovono  i corpi . Nella  prima  han 
luogo  quelle  del  corpo  non  molle , che  nell’  urto  cangi  figura  j 
non  claftico  che  dopo  cangiata  la  ricup'eri  ; ma  perfettamente  du- 
ro, che  nel  vacuo,  ove  ninna  rcfillenza  incontra  da  vincere  e 
fuperarc,  fi  muove;  ed  il  fìio  muoverli , o fi  riguardi  alTolutamen- 
te  ed  in  fc  fleifo , o fi  riguardi  nel  confronto  del  moto  di  altri 
corpi  . Quelle  Leggi  , com’  è noto  , fono  il  fondamento  e lo 
feopo  principale  della  Mechanica  , e da  giorni  del  celebre  Gali- 
leo , cui  molto  devono  le  Matematiche  e le  Filolbfie , perfino  a 
tempi  noftri  fono  Rate  ben  mille  c mille  volte  Rilegate  c rifiiiega- 
tc . Il  P.  ScarcUa  fi  pregia  dì  andar  idù  avanti , non  fob  colla^ 
chiarezza  e ptecifionc  de'  Calcoli  Anaìytici , che  fpo^liati  di  quel 
laconico , ed  ofeuro  compendiofo  nfito  da  non  pochi  de  grandi 
Algcbrilli , fi  fono  da  efib  rcniluti  c più  agevoli , e più  facili  : 
ma  ancora  c«n  dedurre  ed  inferire  nuovi  Itmi  , nuove  cognizio- 
ni , e nuove  leggi , daH’ufo  e dal  confronto  delle  fcojierte  fin  ora . 

Come 


(1)  ttoU'  Sxenpitm  mkit  btiùm  mt  «m>  Met*  ■ « ftUm  . 0»mu  eUm  itft  r*. 

. CrrM  nm  . fwvù  ftfU*  pt*e/l  jnéct- 

• fufctiMicì.  1758.  fw  ; ■www  , ftduUtjv*  Cai* 

di  Lipiu  pag.  60»  ov«  dc^o  rU«r4it  Amatiti  •ftgm  tlfiu  vifig  . « 

principali  prcrogicivf  del  Libro  , 6 fog«  Ì909fgimt  hu  meod^ 

€iunje  *.  H«u  ySuit  imjm  Ttmi  mtp  r«CÌM  vécMt  • 
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Come  poi  si  la  prima  che  la  (cconda  Parte  di  quello  fecondo-  dio 
Libro,  egli  didingua  in  Trattati  ed  in  Capitoli,  e l’klenco  di  quelli 
il  dimoflra  , a la  ben  ideata  Prelazione  dell*  Autore  il  dichiara . 

Nella  feconda  Parte  lì  efàminano  le  Leggi  del  moto  che  nafeono 
dalle  azioni  de*  corpi  : lì  producono  dall’  urtare  d*  un  corpo  in^ 
un  altro , o lìa  duro , o da  molle , o Ila  eladico . I veneratori 
del  gran  Newton  riconofeono  delle  azioni  de*  corpi  ne*  corpi  una 
(j^cial  lòrgente , ed  è la  attrazione , e la  repullìone,  o lìan  le  cele- 
bri forze  attrattiva  c repiiliiva . Il  P.  Scarclla  è di  quelle  forzcj 
gran  Mecenate , gran  dilènlòrc . Occupa  la  feconda  Parte  del  pre- 
lènte fecondo  fóo  Libro  nell*  efàminar  le  Leggi  dal  moto  de*  corpi 
proveniente  dall*  attrazione  e repulsone  * . Ne  milìtra , ne  calco- 
la la  quantità , i gradi  : c don  pago  di  quello  imprende  a confu- 
tare le  ragioni  di  chi  o fintili  fòrze  non  ammette , o le  loro  leg- 
gi con  elfo  non  ricouofce.  Averebbe  dovuto  il  P.  Scarclla  tratta- 
re ancora  in  quello  fecondo  fuo  Tomo  di  quelle  leggi , che  ap- 
partengono al  moto  originato  o dipendente  dall*  urto  d*  un  cori» 
nell*  altro , e terminare  con  elfe  il  fecondo  Libro  dell*  Opera . Ma 
la  mole  del  volume , che  di  troppo  farebbe  crefeiuta , lo  ha  ob- 
bligato a rifèrbarle  al  Tomo  terzo  . Conchiude  ]ierò  il  prefènte  fe- 
condo con  un  Ap|>endice  , in  cui  dalla  pag.  6fo.  fino  alla  ^99. 
rende  ragione  de*  princi|iali  fenomeni  de  Tubi  Capillari  coll*  ulò 
dell*  attrazione. 

ni.  Phyjìc*  Generali!  Methodo  Mathematica  traBata....... 

To/nuj  tertius , Brixu  1757.  Typit  ^oannit  Baptìfta  5o^i.in4.di 
pag.  749.  oltre  la  Dedicatoria  al  Conte  Bartolomeo  Fenaroli , e la 
Trefàzibne , e tre  tavole  in  rame . Quale  e quanta  fia  la  flima  dal 
dotto  ceto  de*  Letterati  dimofirata  per  i due  precedenti  Tomi  del- 
la noflra  Fifica  Generale , ben  lo  dimoflrano  i tellimoni  di  lodea 
preli  da*  loro  Libri , e da  noi  riferiti  di  fbpra.  Ma  di  gran  lunga 
maggiore  c fingolariflìma  ci  fi  manifèlla  mentre  il  preleute  To- 
mo terzo  deferivooo  e rifèrifeono  * . Pongono  il  noftro  Autore 
non  fùlo  in  compagnia  del  Muifchenbrock  e del  Hanoyio , i prin- 
cipali ProfclTori  della  Fifica  de*  nnfiri  giorni  ; ma  gli  danno  an- 
cor tra  elfi  la  prefèreoza  ed  il  primo  pofto . Efàgerazione  imo- 
krabile  lèmbrar  potrebbe , fe  tanto  da  noi  e dalla  noSra  penna  fi  di- 

cefiè . 

(1)  Areva  già  tl  Boba  Snlnort  adoiiate  (a)  HtìV  ^irptum  Mbn  Ittliut  net  *t» 
•a  amaHI*  yBBlle  diK font  aiflt  Fana  iL  del  ^ Hehietèia  Litreeiemg , lema  »*• 

FiiawTB«MalCafi«.  gUAnidiLiiiarciii  >|6g.B«i.gi3r4*>- 
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cciTe . Il  luogo  di  efii  • , che  riguarda  non  il  lólo  ferzo  Tomo, 
di  cui  trattiamo , ma  tutta  intiera  la  Fidca  Generale , tutti  tre  i 
Tuoi  Tomi , benché  un  ^xaco  lungo , tunavolta  crediamo  dover- 
lo intiero  qui  riferire  . Dopo  per  tanto  aver  rilevati  i pregi  ed 
il  merito  de’ mentovati  due  valentuomini  nel  trattare  la  Fifica, 
foggiungono  : ScarcUa  mfter , cum  eamdem  -philofophia  expertmen- 
tali  in  explìcandis  natura  phxnomcms  tribuat  nim  cum  Mufehen- 
brokìo , omnefqut  indenti  ulres , aque  ac  Hanemus  , ad  cruendas  , 
qua  ma^s  tenebrir  involuta  funt  , rerum  nituralium  vcrat  ratio- 
net  , e^'que  apte  conneélendat , intendat  ; tamen  utrumque , uberio- 
ri , quum  eodem  cum  illis  confilio  utitur , Mathefeos  apparata  vincit  : 
In  eruendis  enim  pbxnomenis  imprimis  Jpecialibus  , ac  Ut  declarah- 
dis , ex  Jublinùori , eaque  abjlru/ìori  Matbefi  fub/idia  petit , qua  vix 
ali  quia  , legendis  libelli  s pbyjìcis  affiietus  , in  libro  pbyjtco  expeElaf- 
fet . Magnani  praterea  , eamque  non  vulgarem,  habet  Pbyjìca  hac 
Gtneralis  ex  co  commendationem , quodinea  clari^mut  Auflor  non 
folum Jiiam  de  rebus  naturalibus  fententiam  erudite  ac  copiofe  ex- 
ponit , fed  etiam  de  aliorum  diter  fentientium  Pbyficorum  ac  Ma- 
thematicorum  celcberrìmorum  fententiis  biculenter  dijfcrit  , argu- 
menU  eorum  enumerai , eaque  expojito  eorum  robore  examinat , at- 
que  modejfe  refutat  . ^od  quantum  ad  confirmandum  ac  con/oli- 
dandum  Phyfica  ftfltma  valeat  , quifquc  videt  , in  primis  fi  id 
a viro  cordato  , veritatem  fincere  amante  , fentcntiarum  a Pby- 
ficis  ac  Matbematicìs  in  Germania , Anglia  , Gallia  , ac  Italia^ , 
celebrioribus  inventarum  perito  , ac  neceffariis  ad  eas  exami- 
nandas  fubfidiis  infiruBo  , jufeipiatur  . Hit  vero  dotibus  Scarel- 
lam  nofirum  praditum  effe  , quemque  leBio  bujus  libri  docebit  , 
Sin  qui  gli  Atti  di  Lipfìa . Chi  mai  si  gontìn  di  (c  medefìmo , 
e tanto  del  filo  o vero,o  ideato  (à|>ere  invanito  defiderar  [xitreb- 
be  di  più  ! Il  P.  Scarella  con  Tua  lettera  • ci  avverte  clTere  di  (è 
e de’  Tuoi  Libri  troppo  parziali  gli  Eruditi  Scrittori  di  quegli  At- 
ti . Quanto  dal  vano  fuperbo  peiilàr  di  fe  ftclTo  la  gloria  al  fà- 
per  dovuta  fi  fminuifee  ed  ofeura  , tanto  gli  aggiunge  di  fplen- 
dore  la  modeftia  le  la  accompagni.  Come  di  (òpra  lì  diife  una 
porzione  1 del  Libro  fecondo  della  noftra  FiOca  fi  ftende  nel  prc- 
iènte  terzo  Tomo,  e fi  ftende  fino  alla  pagina  118.  Segue  il  ter- 
zo Libro  nella  fua  prima  Parte  e feconda  dalla  pagina  iiq.  perfi- 
no 

(t)  Negli  Arti  di  Lipfla  qol  fopn  cìrftH.  (j)  Il  coatefluto  di  qoefta  porzione  ed  U Tuo 

(s)  A me  diretta  li  9*  Settembre  del  1778*  oggetto  1 fi  accennò  di  fopra  » cane  S47.  ^ 
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no  alla  ^17.  II  Libro  tjuarto  occupa  tutto  il  rimanente  del  volu- 
me. Nel  terzo  tratta  l’Autore  de’  corpicciuoli  primitivi,  da  al- 
tri chiamati  atomi,  materia,  o particelle  elementari  da  altri,  e 
tratta  ancora  delle  loro  proprieti  ; e quello  forma  l’oggetto  del- 
la prima  Parte  del  Libro  , la  quale  conila  di  quattro  Capitoli; 
Solliene  il  P.  Scarella  non  elTere  flati  da  Dio  creati  que’  corjiic- 
ciuoli  tutti  della  ftcìfa  denIìtA  , c graviti  ftwcifica  , ma  tra  efll 
diverfa  . Quindi  nel  Capo  primo  le  la  prende  col  celebre  Eule- 
ro che  ha  penlàto  diverlàmente  ‘ : coin'anco  contro  il  Boylo, 
Nieventyt , Hooch,  Ellero,  ed  altri . Quattro  Capitoli  pure  com- 
prende la  Parte  feconda , e tratta  de’  corpi  fluidi  , e de’  confi- 
llcnti.  Ne’  fluidi  aUcrifce,  e con  tutto  il  vigor  delle  ragioni  fb- 
lliene  l’Autore  il  moto  intellino.  Qil  tra  gli  avverfàri  combat- 
tuti fa.  la  Principal  comnarfà  il  Libro  della  Fluidità  de’  Corpi  llam- 
pato  in  Livorno  nel  17^4.  dal  chiarifllmo  P.  Fromond  ProlélTo- 
re  nella  Univerlìtà  di  Fifa . Il  quarto  Libro  efàmina  le  Leggi  del 
moto  ne’  corpi  non  confiderati  in  genere,  o fia  nel  corpo  riguar- 
dato in  allratto , ma  in  fpecie  • E quelle  Leggi  fi  prendono  pri- 
ma in  allratto  , e dipoi  nella  feconda  Parte  cu/n  fuis  adju/iFiit , 
ut  Phyficorum  efl , expe/tduntur , dice  l’Autore  nella  Prcfàzionej 
a carte  xxii,  e xxiii.  La  celebre  orr  inertìa  ha  luogo  nella  pri- 
ma Parte,  ed  il  Tuo  centro  ne’  corpi  confluenti  qui  fi  efàmina; 
fi  rifórma  l’ opinione  del  chiarifllmo  Ragufino  Rogerio  Giufeppe 
Bofchovvik  nel  Supplemento  al  primo  Libro  dell’  elegante  Poema 
de  Pkilofophìa  rccenthri  dell’  altro  onor  di  Ragufi  Monfignor  Be- 
nedetto Stay  Rampato  in  Roma  nel  17^5.  La  fòrza  elallica  pure,  c 
r intima  Tua  cagione,  fórgente  e principio,  han  luogo  nella,  pri- 
ma parte  del  quarto  Libro.  La  Prefazione dcH’Autore,  c l’Elen- 
co delle  Sezioni,  de’ Capitoli,  c degli  Articoli,  ponno  fàcilmeo- 
te  torre  a'  rlol  la  non  piacevole  briga  di,  feorrere  troppo  aH’iii- 
fretta , f'pinti  dal  timore  di  elTere  tropjio  lunghi , i capi  prlnci|ta- 
li  delle  cofe  filettanti  alla  Fifica  Generale  contenute  nel  quarto 
ed  ultimo  Libro  di  effa  . Nella  cH  cui  feconda  Parte  di  nuovo 
coraparifee  nella  fecna  filoloflca  la  forza  attrattiva  e rcpulfivaj 
ben  carica  di  difficolti  e d’opiwfizioni  'per  efercitarc- il  fà|)er© 
del  P.  Sfcaròlla,  il  quale  bravamente  fi  «doi>eiiai  per  renderla  dij( 
quelle  difofolt»  e libera , ^ t - (tià*  lyi«  'Ji  . V k/t  . ' 3 ^ 

Parte  li.  li  .>  v,,  1.  > , IV.  De 

(i)  Nel  tuo  Opufcolo  Ktchtrtkt$  Thjfuf.  fin  che  a trova  oel  Libro  intitolato  t Ba/m'  0|p«- 
U wMre  in  mn«*n  pernV,  ir  U UMitnj , rnUt-térUtr^mtMi.  BnMm  tfyH  ; • t 
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IV.  De  Magnete  Liiri  quatuor  in  étot  Tomos  iìjlributt , Tomur 
prìmus  contìnens  Ubrum  prtmum  ìsf/ecundum.  Brixìtc  17^9.  Ex- 
debat  ’^oannet  Marta  Rizzar  £ . in  4.  di  pag.  320.  oltre  la  bellilTì' 
ma  Dedicatoria  elegantemente  fcritta  a Monfignor  D.  Michele  Ca- 
fiti  iufìgne  Vefeovo  di  Mondovi;  la  Prelazione  che  lì  cftende  fino 
a carte  li.  ed  una  tavola  in  rame . 

■ Tomus  fecundus  conttHens  Librum  terttum  if  quartum . Bri~ 

xìtt  1759.  come  (òpra  in  4.  di  pag. 3$z.  ed  una  tavola  in  rame. 
Ciafeuno  de’  quattro  Libri  fi  divide  in  Capitoli , e quelli  per  Io 
più  in  Articoli . Il  primo  Libro  ha  otto  Capitoli  ; nove  il  lècon- 
do;  il  terzo  divilò  in  prima  e feconda  Parte*  ne  ha  lètte  nella 
prima , e tre  nella  feconda  ; 1*  ultimo  Libro  non  ne  conta  cheo 
fòli  quattro.  L’ intiera  0[5cra  jx>i  comprelà  ne’ due  Tomi  dall’Au- 
tore fi  difb'iigue  in  piragralì  ^oó.  ed  ognuno  di  quelli  in  altri 
Numeri  notati  con  cifre  arabe  nel  principio  de’  capoverlii  come 
appunto  fi  olTervò  * elTerfi  fatto  nella  Pitica  Generale . 

La  maggior  parte  de’  Filolòfi , che  han  trattato  della  Calami- 
ta fino  a giorni  noftri , deferivendo  quanto  in  elTa  fi  olTerva  , laj 
direzione , i poli , 1’  ulb  che  far  fc  ne  deve  * ed  in  qual  maniera  > 
come  la  fòrza  gli  fi  accrefea , aH’umano  intendimento  han  credu- 
to impenetrabile  quel  nafcondiglio  , ove  la  natura  troppo  rigida  e 
rilèrvata  nel  manifefiare  i Tuoi  fegreti , abbia  ripofla  l’ intima  cagio- 
ne di  que’  fenomeni  che  apparifeono  nell’ ellrinlcco . Altri  più  co- 
raggiofi  han  trattato  c tentato  di  Icuoprirlo . Tra  quelli  contar  dob- 
biamo il  P.  Scarella . In  Parigi  la  Reale  Accademia  propofe  il  pre- 
mio a chi  quella  cagione  e ritracciata  avelTe  e pubblicata.  Il  cele- 
bre Eulero  vinlè  il  palio . Il  P.  Scarella  dotato  di  penetrante  inge- 
gno , ed  avidillimo  di  flrap|xir  dalla  fronte  delle  ragioni  fifichcj 
quel  velo  che  ce  le  afeoode , prelò  coraggio  fi  diede  a rivolger 
i libri  che  ne  trattano  j a numerare  e regillrare  gli  ellrinlèci  fc- 
notneni  ^ a fpeculare  qual  elfer  ne  pofia  la  vera , o |)cr  lo  meno 
la  più  verifimile  origine  e fòrgente  . L’occafionc  di  poter  vede- 
re uè’  nuovi  libri , che  prodotti  averebbe  il  propollo  premio  , il 
penlàr  de  dotti  , gli  fèmbrò  opportunilHma  per  cimentarli  coilj 
qualche  Infinga  o fperanza  di  fHicc  riefeimento , allo  Icabrofò  im- 
pegno , e per  inllruire  fé  medefimo  , com'  egli  dice  nella  fuia 
Prefazione , e per  giovare  ad  altri*  ut  prtmum  tpj'e  mihi , 
etiam  aliii  prjdejfem . 

Ave- 
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Aveva  il  ooftro  Scrittore  forinata  quell’  Opera  diciotto  o 
vent’anni  prima  del  tempo,  in  cui  la  fece  (lampare  . Nell’Au- 
tunno del  1741.  trovandoli  in  Torino  , ov’crafi  portato  ed  Oj 
motivo  di  oncfto  follicvo  dalle  affìdue  (ùc  fatiche,  e per  cercar 
pafcolo  al  fuo  faiiere , la  fece  vedere  al  dottiflimo  ProfciTore  di 
quella  Reale  Accademia , il  P.  D.  Michele  Cafati , oggi  efcmpla- 
ridìmo  Veicovo  di  Mondovl.  Fu  da  quelli,  che  pieno  è di  co- 
gnizioni fìlofofiche,  ad  altri  per  lungo  tempo  nelle  fcuole  comu- 
nicate, e approvata  , e lodata  . Suggerì  all’Autore  alcune  ma- 
niere di  migliorarla;  lo  efortò  a compirla,  ed  a pubblicarla.  Tut- 
to quello  allo  fteflb  Prelato  di  Mondovl  lì  rammenta  , ed  a noi 
li  manifella , dal  P.  Scarella  meddìmo  nella  Dedicatoria  dell’Ope- 
ra . In  cui  vedendo  l’Autore  non  bene  adattarfi  al  prefente  bi- 
fbgno  il  prediletto  fuo  lìllema  dell’attrazione  e repulfioiie  , Gu 
grand'  ulò  degli  ElBuviì  Magnetici . E qui  d cade  in  acconcio  di 
tralcrivere  quel  che  di  qucfto  luogo  * degli  ElBuvii  mentovati , 
è (lato  efjTollo  al  pubblico  » colle  leguenti  parole  : Leciu 
fimi  JÙHt , tfu»  Au^or  hac  occajnne , partim  cantra  Mujchenbroc:- 
kìum , Krajlium , omnefque , qm  maxtmas  cantra  EfJhajtorum  Ma- 
gncticorum  JyJicma  difficultatet  neSunt , partim  cantra  Reaumu- 
rium , qui  primus  de  majori  facilitate , qua  prafttetÀa  magneticet^ 
Perrum  atque  Magnetem  percurrunt , quam  alia  corpora , Juhduhita- 
vit  ; atque  Monnerium , qui  carpufcula  magnetica  per  ferri  meatut 
agrius,  quam  per  aliarum  corporum  interfitia,  tranfmitti , expe- 
rtmentit  confeci ffè  fibi  vijia  ejl , tuculenter  di/putat . Nel  ragiona- 
re di  si  fatte alirulè  materie,  fi  fcuopre  ad  evidenza  edere  l’in- 
telletto dell'  uomo  benché  debolillìmo , naturalmente  e ibrtemen- 
le  portato  alla  cognizione  del  vero  ; lì  fcuoprono  le  inftancabili 
fue  induftric  per  rintracciarlo  ; e ne’  due  Libri  del  P.  Scarella  le 
non  fi  fcuopre  quella  cagione  che  è l’oggetto  delle  ricerche  di 
ede,  vi  fi  trova  certamente  (]>arfà  una  valla  letteraria  erudizio- 
ne di  quanti  fin  ora  han  trattato  !’  aduoto  ; e di  quanto  fii  di  eP 
(ò  è fiato  e detto  ed  olTcrvato. 

V.  intenta  Logica , Ontoicfpa , Pjycbalqpa , ac  Thtdogia  Na- 
turalis  in  quaiuor  Tamas  dijiributa . 

I.  — Ttmiu  primus  coiftineiu  Logicam  , Brixia  iqSi,  ExcuJebat 

I i z ’Jaatt- 
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Joafinej  Maria  Rtzzardi , in  4.  di  paq;.  191.  cd  altre  xxxvi,  nel- 
la Prelazione  , ed  Indice  delle  Pani  c Capitoli . Si  dedicò  dall’Au- 
torc  aduno  de’  Velcovi  per  pietà,  zelo,  e Papere  più  infigni , che 
ne' giorni  nollri  abbia  dati  alla  Chicià  la  Congregazion  Teatina, 
Moiif.  Michele  Maria  Cajiecc  Galeotta  Arcivefcovo  di  Colènza  , 
e |ioi  di  Capila,  toltoci  dalla  morte  nel  1778.  ‘ Nelle  prime  car- 
te della  fua  Prelazione  * riguardando  l’Autore  tutta  intiera  la  lua 
Metafilica  comprelà  ne’  quattro  Tomi , ci  rende  conto  della  uti- 
lità del  Tuo  alTunto , che  rileva  in  primo  luogo  dall’  averlo  cfjiorto 
c diftefb  in  una  maniera  colla  fjicrienza  di  ventiquattro  anni  ) da  fé 
medefiino  ravvifàta  la  migliore,  perchè  la  più  atta  ad  infinuarfi 
nello  fpirito  de’ Giovani  Rudenti . Molti  fono  che  dell’ arte  di  pen- 
fare,  e della  Metafilica  hanno  ferino;  ma  non  pochi  tra  quefti , co- 
loro che  hanno  fcritto  per  i profeifori , per  i dotti , non  per  i princi- 
pianti . E di  que’  che  nello  fcrivere  hanno  avuti  in  mira  i princi- 
pianti , non  fo  quanti  in  ciò  fare  ad  una  lunga  fì>erienza  fianfi  ap- 
|x)ggiati  più  torto  , che  al  compendiare  , e riftringere  in  picciol  vo-  ' 
lume  quel  e ie  altri  han  diifalàmente  (jiiegato  . Non  ogni  compen- 
dio è utile  ; ed  è un  gran  direttore  la  Ijierienza  . La  medefimaj 
prerogativa  e pregio  rileva  il  P.  Scarella  anco  dall’  ordine  , dal 
modo,  e metodo,  con  cui  ha  rtelè  le  fue  Metafifiche,  ed  è quel- 
lo de’  Matematici , ma  non  rigido  c rtringato , bensì  mirto  e tem- 
perato con  quello  chtfCiccrone  diife  ♦ filorofico  ; quello  che  lo  fteP 
fo  nortro  Scrittore  lì  propolè  di  ufare  ne’  Libri  delia  dia  Fifica  Ge- 
nerale , che  da  noi  fi  accennò  di  fopra  * : quello  che  porta  i van- 
taggi dell’uno  , e dell’ altro  metodo  * . In  terzo  luogo  rileva  e cor- 
robora lo  rtcifo  pregio  da  quanto  di  nuovo , e non  offervato  daj 
altri,  noi  incontreremo  nello  (correre  leggendo  i quattro  Volu- 
mi della  fua  Metafilica . Innovi  rifle(Tì>  le  nuove  ico]ierte,  tanto 
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hanno  di  merito,  e di  (limabile,  quanto  poflìedono  di  fondamen- 
to di  ragione,  e di  vero,  o almeno  di  verifimilc . Ed  è,  e fa- 
rà fèmpre  rì(ì>eitabilitrimn  quello  Scrittore , che  nel  meditare  fu  de 
principi  allruG  ed  olcurillìmi , come  (bn  que’ della  MecaGGca,  non 
contento  de*  progredì  altrui , tenta  a tutto  dio  potere  andar  più 
avanti  c farne  de  nuovi  j lode  che  non  può  negarli  al  P.  Scarclla, 
Il  quale  dopo  aver  dimoftrato  colle  accennate  ragioni  non  dover- 
li dire  inutile  nè  fuiierdua  I’  0|iera  delle  (ùc  Metadiiche , occupa 
il  rimanente  di  dia  Prefazione  nel  darci  un  precidi  eftratto  della 
Logica  che  la  legue.  A quella  dalla  pagina  prima  duo  alla  41.  pr^ 
mette  una  breve  Inllituzione  ‘ : nelle  Iciiole  fi  dicean  le  Sommole, 
ed  è divida  in  tre  Parti.  Tratta  la  prima,  com’è  (olito,  della-i 
fèmplice  (lercezione  , del  giu  licare  la  feconda  , e la  terza  del  ra- 
gionare. L’ illeifa  divifione  e partizione  di  materie,  fèguita  la  Lo- 
gica , ove  quel  che  in  poco  accennato  fi  trova  nelle  Klituzioni  fi 
efjione  diffulamente  in  piu  Capitoli  , ed  Articoli  • coll’  ufo  mate- 
matico di  definizioni , di  propofizioni , di  corollari  ; ed  anco  con- 
forme all’  ufàto  dai  Scolatici  per  via  d’  obiezioni  , d’ illanze  , c 
di  riljxide  ; al  che  per  dar  luogo  a quelle  erudizioni , e dichiara- 
zioni , che  non  lo  hanno  avuto  altrove  fi  fbggiungono  i Scholia  », 
fìiediente  comodifTimo , c necei&rio  a chi  vuol  trattare  le  feienze 
coll’  ordine  de  Matemateci . 

VI.  Tomuf  Jecunàus  contìnens  Ontologiam . Brixia  ijSz, 

per  lo  (ledo  Kizzardi  in  4.  di  pag.  zij.  oltre  la  Prefazione  cj 
l’Indice  delle  tre  Parti  dell’Opera  e de’  loro  Capitoli  e Artico- 
li, che  fono  di  altre  lx.  pagine . I paragrafi  poi  fòuo  j o5.  E' de- 
dicata a Monfignor  GiufèppeCarafa  Vefeovo  di  Mileto.  Ne’  prU 
mi  palli  della  Prefazione  contro  coloro,  che  han  penfàto  eflTerc 
r Ontologia  un  trattato  o inutile , o di  poco  momento , con  ben 
fondate  ragioni  fè  ne  (labililce  e la  utilità  e la  neceflìtà  . Ed  ogni 
buon  Filofòfo  ne  converrà  facilmente , purché  nel  meditare  Tul- 
le proprietà  ed  attributi  dell’  Ente  confideraio  in  genere , ed  in_> 
quanto  è Ente,  non  fi  efea  fuori  di  Arada,  ed  oltre  i limiti  dell’ 

argo- 


(i)  Q>uh»fU  Anis  invit*  é^fttilùriu 
nmptOumw  fnet/t»  , faiiu,  mài»  Mt- 

/levtmm  iiigtnim  txpetiri  intifimK,  ÙMjut  pm* 
Utùn  tmteUigtmtii . 

(9)  01. re  all»  difìlaakiBe  di  varie  l'ari!  , c 
ai!)ueOe  in  Capitoli  . e de'  CapitoU  in  Artico- 
> ti  dìOiegioiia  le  Meca&lkbe  del  P.Seicella. 


anco  in  paragrafi  . e queAì  tn  munerlt  lo  quelUk. 
goir»  Itelta  che  fi  acceneò  di  fopra  a calte 
Not,  4,  diflinguerfi  la  Fifìca  Generale  . Nell» 
Logica  comprerà  la  previa  loilituaioDc  . i para- 
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argomento  I nè  fi  fingano  quelle  tante  ed  iiifignificanti  qncftionr, 
che  fòlo  (crvir  ponno  a caricar  le  Librerie  d’ inutili  grofil  Vo- 
lumi . Il  P.  Scarella  non  tratta  qui  che  di  quanto  è di  ufo  indi- 
ipenlàbile  per  ragionare  nelle  altre  parti  della  Filofòfia . Avevzj 
egli  nella  prima  Parte  della  Logica  nel  §.  pf.  dimofirata  l'efifien- 
za  deirhnte  a fe , o fia  deirelfere  aflfoluto  > e indipendente  da 
qualunque  altro  e(fere , qui  nella  Ontologia  ■ tratta  delle  lite  pro- 
prict.i  cd  attributi.  Ognun  si  di  quale  e quanta  importanza  fiaj 
quello  c nella  Filolbfia,  e nella  Teologia.  Il  vacuo»  il  tempo, 
il  luogo , il  moto , il  finito , e l’ infinito , fono  nozioni  » che  con 
molte  altre  nella  Ontologia  lì  dichiarano. 

VII.  Tomus  tertius  contineru  Pjychdogìam . Brià*  ijBj. 

pre.To  il  mentovato  Rizzardi  in  4.  di  pag.  ifo.  ed  altre  xliii.  |>er 
la  Prefazione  , e Dedicatoria  all’ clèmplarilfimo  Vefcovo  di  Calvi 
Monfignor  Giufèp|te Capcce  Zurlo*.  Si  divide  l’Opera  in  prima» 
e (èconda  Pane»  in  paragrafi  zio.  de’  quali  i primi  74.  apparten- 
gono alla  prima  » che  tratta  di  quel  che  dell’  anima  conolciamo 
colla  propria  confcienza  » coll*  intimo  fenfò  » col  riflettere  (òpra  di 
noi  medcfimi  . La  (èconda  Pane  tratta  deireifenza  dell’animaj» 
della  dia  natura  » attributi  » ed  accidenti  : dell'  anima  delle  Be(Uo 
cfua  diverfiti  da  quella  dell’Uomo.  Qucfto  è tutto  l’ oggetto  del- 
la Plychologia  . La  cognizione  interna  di  noi  medefimi  ci  (òmmini* 
lira  i dati  » i principi  » per  inoltrarli  ragionando  a fcuoprirc  e cono- 
fcere  la  natura  » c le  proprietà  di  quell’  elTerc  che  io  noi  pendi,  co- 
me gli  Sperimenti  nella  Filìca  il  come  procedere  ad  indagare  la  na- 
tura delle  colè  corporee  1.  Ci  conSa  per  l’ intimo  fen(ò»  che  e fi 
conofce»  e lì  vuole;  quindi  il  P. Scarella  dillinguc  la  prima  Parte 
della  (Ita  Plychologia  in  due  Sezioni , una  dell’  anima  che  appren- 
de c conofce;  l’altra  dell’ anima  che  vuole»  equi  tratta  della  Tua 
libertà  nel  volere  . Nella  (èconda  Parte  coll’  efienza  cd  attributi 
dell’  anima  dell’uomo  » incontreremo  (Viluppate  » e |x>fte  in  chiaro 
lume, e la  difficiliflìma  queftione  del  commercio  tra  i’anima  cd  il  cor- 
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po  ; e quella  ddia  natura  delle  idee  e loro  origiue } e della  fpiri> 
cuaiità  deir  anima  > ove  dal  noftro  Scarella  fi  prendon  di  mira  non 
(òlo  gli  antichi  , ma  in  modo  particolare  i moderni  Materialifti  , 
che  ciecamente  fedotti  da  roverchia  (lima  per  il  celebre  Filolblò 
Ingicic  Giovanni  Locke , penfàuo  poter  edere  il  penlàre  una  proprie- 
tà della  materia  corporea.  La  volumìnofà  Encyclopedia  deftinata  a 
far  la  corte  , non  sò  le  dir  fi  debba  al  crocchio  de*  sfaccendati , 
o alla  converfazione  de’  lavi  , col  formare  degli  eruditi  più  todo 
che  de’  dotti  ; 1‘  EJ'prìt  dell*  Helvezio  , libro  che  elècrato  nella.» 
(ùa  cuna  medefima  ove  nacque  ' , fi  meritò  poi  i fulmini  più  ri- 
fentiti  del  Vaticano.  Di  tutto  quello,  c di  ogn* altro,  che  com- 
pone la  Pfychologia  , è da  vederli  la  bella  e nitida  Prefazione» 
del  noftro  Autore. 

Vili.  — — Tomns  ^irtus  connitens  TbftJogìani  Nituraler/u* . 
Brixia  xySj.  per  il  Rizzardi  come  (òpra,  in  4.  di  |>ag.  zyo.  e 
paragrafi  z%z.  oltre  due  .Appendici  che -vi  fi  aggiungono,  unzj 
de  necejjitate  Icgum  Statiche  atque  Mechanìca  : 1*  altra  Adverfus 
Sextum  Emfiricum , Btelium , alio/cpie  Scepticoi , e la  Prefazione 
fleifa  in  pag.  zlvii.  U P.  Scarella  indirizza  con  elegante  ed  ofH- 
ciofà  Dedicatoria  quefto  Tuo  quarto  Tomo  a Monfìgnor  Giovan* 
Audrea  Archetti  fuo  nazionale,  allora  Ponente  della  (aera  Con- 
fulta , al  prelente  Nunzio  Apoftolico  in  Polonia  . Come  ognun., 
sà,  due  fono  le  infpezioni  del  Teologo  che  ufà  fbitanto  della  ra- 
gion naturale  : il  cercare  e fiabilire  quel  che  all*  Ente  nccelTario, 
alfelTer  fupremo  come  tale  conviene  , e quelli  fono  gli  Attri- 
buti che  dicono  afibluti , 1*  elTenza  , l’ efiftenza  , la  periczionco  » 
1*  onnipotenza , ed  altro  : dipoi  quel  che  ad  elfo  compete  relativa- 
mente agli  Enti  non  uecefTari , ma  limitati  ,e  dipendenti  ; corno 
1*  effer  di  quelli  il  Creatore , il  Conlèrvatore , il  Proveditore  , e 
fimili.  Quindi  per  fé  medefima  la  Teologia  Naturale  fi  diftingue 
in  dnc  Parti , diftinzione  (àviamcntc  abbracciata  dal  noftro  Scritto- 
re , che  degli  Attributi  di  Dio  relativi  nou  tratta , che  dopo  aver 
ragionato  degli  alToluti  nella  prima  Parte  . La  utilità  poi  e la  ne- 
ceìlìtà  della  medefima  Teologia  , da  elfo  nell*  introdurli  alla  fua.» 
Prefazione, ed  a darne,com*è  Ilio  coftume,  un  prectfi»  c diftinto 
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detaglio , fi  deriva  da  due  principi  . Cioè  dal  non  poterli  avercj , 
lenza  la  cognizione  di  Dio,  de’ (boi  Attributi , e dei  modo,  con_, 
cui  opera  nelle  Ibfianze  create , e verfò  di  elTc , di  quelle  mede- 
fime  una  notizia  c Icienza  piena  ed  adequata.  Ed  in  lècondo  luo* 
go  per  confutare  e confónder  coloro  che  e ne  tempi  paiTati  e ne 
prelenti , con  iniàna  baldanza , c temerità  inlólFribile  negano  l’efi- 
ilenza  di  Dio;  o (è  colle  parole  l’ammettono,  vengono  di  fatto 
a negarla  con  toglierli  uno  o più  de  Tuoi  attributi,  la  mancanza 
de’  quali  lo  diftruggerebbe . Il  P.  Scarella  'ripone  tra  quelli  Iccon- 
di  Pietro  Bail  Autore  del  non  men  celebre  che  pcrniciolò  Dizio- 
nario . Peufiamo  poter  badare  I’  aver  quelle  poche  colè  accenna- 
te per  dare  una  qualche  idea  di  quanto  nel  quarto  nollro  Tomo 
fi  contiene. 

I-Y.  Commfnijrii  Dwidectm  de  Rebus  ad  Scienùam  Nituralem 
pertinenùbus . Biixtx  ex  Typagraphit  '^Joannis  Martx  Rìzzardi  1 766. 
in  4.  di  pag.  4^0.  ed  altre  xxxx.  nella  Prefazione  , e tre  Tavole^ 
in  rame.  E'  dedicato  al  chiariflimo  Arcivclcovo  di  Udine  Monfi- 
gnor  Giangirolamo  Gradenigo.  E qui  il  nollro  Scrittore  sloga  i fuoi 
affetti  più  vivi  dell’  antica  amicizia  , i (cntimenti  dello  fj)irito  per 
l’alta  beo  fondata  llima  del  ben  degno  Mecenate , con  una  elegan- 
tilfima  Lettera  , che  deve  dirli  di  quelli  il  più  grande  ed  il  più 
bell’  Elogio  che  concepir  le  ne  po  fa . Rifjdendc  in  eìfo  ne’  princi- 
pali punti  illorici  il  Carattere  della  di  lui  Vita  ornato  non  dal  Iò- 
le f|iIendor  de  natali , ma  quel  che  è di  pregio  incomparabilmen- 
te maggiore,  dall’  infigne  numerolò  Ruolo  delle  virtù  morali,  dall’ 
onore  del  dotto  fàpere , dalla  pafloral  vigilante  lòllecitudine  . Nè 
v’è  colà  clic  allo  Scarella  o bugiarda  adulazion  dettalfe  , o vilcj 
interelTe;  ma  la  propria  conofeenza,  reifcre  infiem  viifuto.  I do- 
dici Comentari  , o fianoOpufcoIi,  che  tutta  formano  l’0|>era  pre- 
lénte , dall’  Autore  , che  tiella  dotta  Tua  Prefazione  d’ ognuno  di 
efiì  dillintameute  ci  ragguaglia  , fono  diretti  ad  illuflrare  diverfej 
dottrine  o già  el]x)ftc  ne’  fuoi  Libri  precedentemente  divulgati,  o 

che 

(i)  /iXrr  pari»  lètti  pig.z.  delti Pte.  utfutimt , ciurmi* itfmt»  firmi  mimi- 
f»ìonedique’che•Eamecreado^efl^^en^a(t^D^p  mu  » ptrffiem$  , rsti$* 

colle  parole  , vengono  poi  a negarla  colle  per-  nibuttui  , tU  id  ftrfmtUendim  èpms 
verfe  loro  dortrine  ) «tiri  omnium  pernieioffii  mn  tfo  . tjnam  ohjoSomm  ndvrrfm  Dei 

ejjr  -videtm  eeltbris  Bérìhu  , etfi  Demm  exi/ienrìsn  nttrlémtn  » eoiomerfUne  HC* 
^nslom  convenit , ^ fUnlem  Ckri^inm  trriar-  ^aaeiar^  , tjiUbm  temrnnce  fentomtim  /n* 
rmmmr  , fe  tu^rt  plmibns  fui  DiàionéHi  looit  dem»m^frnndit  emnttMeioitibm  pofùe 
profiudum^  tdunen  totii  vifibiu  in  id  iiMétrìtt  onentm  ^ • « * 
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che  trattar  penfàva , come  fece  dipoi  in  altri  da  dirnlgarlì  ; e fo- 
no rapporto  a quelli  focondi  come  una  relazione  di  conuedìono 
co’  primi  . Tanto  egli  ci  dice  ne!  principio  della  mentovata  Pre- 
fazione , il  che  riportar  qui  ci  piace  colle  fielTe  di  lui  efpreflìoni, 
in  luogo  di  quel  molto , che  del  preicnte  Libro  > ft  non  cel  vie- 
tale il  timore  di  tropjio  dilungarci  « dir  (ì  potrebbe . Ecco  cofLi 
egli  Icrive  nel  render  conto  della  foa  dilazione  a darci  la  Fifìcaj 
Particolare,  che  foggiunger  voleva  al  terzo  Tomo  della  Genera- 
le ; Interea  mhi  plurima  menti  occurrcrunt , tpta  nudtum  facerent 
ad  Uh  qux  in  editis  libris  ante  confiitueram , partim  corrigenda-*, 
pjtrtim  in  mijori  luce  ponenda . Hoc  me  impulit  ut  pralo  comnùt- 
terem  bocce  duodecimi  Óimmentariorum  vìlumen  * , quo  illud  me-* 
/pero  e feflurum  ut  magis  mig'fque  generalia  fiabiliantur  princi- 
pia , quibus  erit  opus  in  enodandis  particularibus  natura  phtenome- 
nit.  Id  quod  compertum  jiet  unicuàque , qui  eofdem  eenherit , aut 
f'/lum  percuvrerit  fummo  capita  , qua  ex  iifdcm  imx  dcUbaho  . 
Nam  opera  pretium  arbitror  illud  unum  ante  monere , hunc  librum, 
i3  ipfum  per  fe  fine  Phyfica  Particulari  fiate  pojft , & effe  veluti 
vinctdum  quo  Particularis  cum  Generali  colftgatur . 

X.  Rijiefior.i  del  P,  Scarella  Ch.  R.  intorno  ad  una  lettera  fran- 
zefe  fcritta  dal  P,  Frifio  a Mr.  d’ Alembert , e ftampata  prima  a 
Parigi  nel  Giornale  di  Trevoux  in  data  de  7.  Gen.  iqdy:  e indi 
a Tverdun  nel  primo  tomo  della  Letteratura  Europea  dello  fieffh 
anno , tradotta  in  Italiano . In  Brefcia , dalle  fiampe  di  Giamma- 
ria Rizzardi  1767.  in  4.  di  pag.  51.  Capitò  il  Libro  de*  dodici 
Comentari  dei  noftro  Autore  alle  mani  del  P.  Frifio  già  Bar- 
nabita , mentre  dimorava  in  Parigi  : quelli  forfè  incitato  dal  di- 
li>iacere  di  vedere  in  elfo  rigettate  alcune  fue  opinioni  , intra-' 
prefe  a llenderne  una  mordace  critica  nella  Lettera  al  chiariflì- 
mo  Sig.  d’ Alembert  indicata  nel  titolo  delle  Rijleffioni  , di  cui 
qui  fi  tratta.  Rellò  for])relb  il  P. Scarella  non  perchè  criticato, 
ma  perchè  incivilmente  criticato , perfoafo  non  meritarlo  attefe 
le  buone  e pulite  maniere  ulàte  fèmprc  con  chi  che  fia  , anco 
ncir  incontro  di  difàpprovarc  le  altrui  opinioni  * : e quelle  me- 

Parte  II.  K k defi- 

(1)  Vedsfi  qoel  chf  rcriffs  dipo!  Sfl<tuefto  nevr»  dopo  «wr  letti»  dire  (e  altre  Opere 
propo&to  n oofiro  Autore  nell*  iotrodurfl  alla#  del  P»  Scarella  » toco  i dodici  Comentari  , Iti 
Prelaiiooe  delU  Tua  Fdìoi  ParttcoUre  premelTa  ano  de*  quali  fi  connota  il  Aio  fiilema  de*cod 
alla  prinu  Parte  di  effa  . picciuoli  oltramondanl  • con  Aia  Lettera  de*t6. 

Mr,U  S*it  celebre  VsoftSot  di  Gl*  Setieabte  1766»  alio  fiefo  P. Scarella  diretta»' 
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dcfime  buone  maniere , facendola  da  uomo  ben  educato  , da  ve- 
ro filofofo  1 e da  buon  Criftiano , usò  anco  nelle  prelcnti  Rtjìef- 
ftonì , nelle  quali  in  trcntalci  diftinti  numeri  a pafTo  a palio  lò- 
lidamente  rifjiondc  a quanto  op|K>fto  eli  aveva  il  Frifio . 

XL  Fhyftcae  Particubrìs  de  Ccrpt/riiui  vit.c  experttbus  Tomus 
prtmus  contìnens  Hydndinamìcam  Pan  prima  . Rrìxìje  i jóg.  Ex 
Typoyraphia  '‘joannìs  Mar'ue  Rìzzardi.  in  4.  di  pag.  ed  altre 
14.  nella  Prefazione. 

Phyfica  Particularìs  de  Corpcrthus  vitx  exfternbui  Tomus 

prtmus  contìnens  Hydrodinamìcam  Pars  fecunda  . Brixìa  ijóg. 
come  lopra  di  pag.  4^  1.  eTavoIe  tre  incile  in  rame.  In  tre  tomi 
divifc  la  Tua  Filìca  Particolare  il  P.  Scarella , come  egli  (leilo  ce 
ne  afficura,  dicendo  ' : Hoc  ìtacpie  prìmum  volumen  continet  Hy- 
drodìnamicam , Jecundunt  Deo  dante  fyjlema  mundi  , five  Cofmo~ 
logiam  contìnebtt  ; ac  demum  tertium  de  quìbufdam  pecuPtarìbus 
tum  corporìbus  rum  vìribus  dijferet  . Nel  primo,  per  dirlo  in_i 
una  parola  abbiamo  quanto  fin  ora  da  più  celebri  profetlbri  è fla- 
to iienlàto  filila  forza  e moto  de  fluidi  : vi  troveremo  i penfìeri , 
le  fperienze , il  raziocinare  de*  chiarifllmi  Guglielmino  , Grandi  , 
Mariottì,  Poicni  : vi  troveremo  efaminato  , illuflrato  in  divertì 
alì’etti , e con  mille  rifleflìoni  comentato  , fjiiegato  tutto  intie- 
ro il  gran  Daniel  Bernulli  . Undici  fono  i Capitoli  della  noRrij 
Hydrodinamica , ed  ognuno  di  eflì  in  vari  articoli  lì  diflingue  : i 
cinque  primi  alla  prima  Parte  appartengono,  alla  feconda  gli  al- 
tri lei.  Incominciandofì  dal  Capitolo  terzo  fino  a tutto  il  deci- 
mo fi  occupa  il  noflro  Autore  nel  rivolgere  , nello  elàmiuare, 
nel  comentarc , e fjiiegarc  quanto  il  nominato  Bernulli  ci  ave- 
va ferino,  li  Capitolo  undecimo,  ed  ultimo  dell* Opera,  diilin- 
to  in  quattro  articoli , comprende  la  dottrina  del  corfo  de’  Fiumi , 
dottrina  non  meno  importante,  che  utile,com*è  noto,  per  Tufo 
nccellario  alle  colè  umane  ; c qui  tornano  a manifeflarci  il  loro 
fà|iere  i Guglielmini , i Grandi  , con  altri  valent’uomini  de’noflri 
giorni  , che  il  foto  penlìere  di  rendere  atte  alla  coltura  le  no- 
llrc  campagne  rende  rilpettabiliflimi  tra  i profètlori  delle  arti , e 
feienze  naturali , e benemeriti  di  tutto  l’ uman  genere  . L’ incer- 
tezza 
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tezra  poi  e le  vicende  del  viver  dell’uomo , ci  han  tolto  il  j>ro- 
fèguimenro  dell'Opera,  non  oftante  che  corra  ornai  il  quarto  an> 
no  dacché  il  P.  Scarclla  ottenne  dal  lìio  Superior  Generale  la  de- 
ftinazione  de'  Ccnlòri  per  la  revifione  ed  approvazione  del  fecondo 
tomo  , il  quale  , come  fi  ha  da  una  Lettera  di  Brelcia  de’p.  Dicem- 
bre 1779.fi  trova  ornai  (òtto  il  torchio.  E'divifò  in  tre  Libri, 
de’ quali  il  primo  che  contiene  come  per  introduzione  agli  altri 
tTWf ir  vuharìa , C3*  JamJudum  perJpfCì^  rum  mundi  phanamfiu  , 
tuin  fphxrx  principia,  rum  protlcmara  circa  motus  corptrum  cx' 
Icjìium  , quorum  Jolutioncs  inde  eruuntur , è gi.ì  ftampato  . I lan- 
guori deH’età  cadente,  e la  morte  ce  l'bau  tenuta  indietro,  e po- 
fte  traile  imprefè  d’ efito  incerto  . 

XII.  Rijìeffionì  J'tpra  la  Lettera  del  Sig,  Giorgia  Edward:  in-- 
torno  allo  /pecchia  , che  f aria  fa  agli  obietti  pofli  Jott'  acqua  . Si 
legge  inferita  a carte  113.—  117.de!  Tomo  xin.  nella  Scelta  di 
OpufeoU  intereffanti  tradotti  da  varie  Lingue  coll"  aggiunta  d‘Opu~ 
/coli  numi  Italiani  . In  Milano  nella  Stamperia  di  Giu/eppe  Ma-- 
relli  1775.  in  S.  Il  Sig.  Edvvards  in  quella  fua  Lettera  pubblica- 
ta nelle  Tranfàzioni  Anglicane  , e da  quelle  tradotta  in  Italiano 
c riprodotta  nell’ accennata  di  Opujcoli  intereffanti,  e nello 
flefib  Tomo  xiii.  a catto  Sj.—  U2.  riferilcc  avere  olfervato, 
che  le  imagini  de’corpi  |k>(Iì  (òtt’acqna  non  molto  profondamen- 
te , fono  rinetinte  affai  più  vivamente  di  quello  fian  dall’  acqua 
le  imagini  degli  oggetti  itolli  foori  di  effa  . Infogna  come  ciò 
colla  fperieiiza  fi  confermi , £ venendo  a rendere  del  Fenomeno  la 
ragione , pretende , che  la  ripercuHìonc  de’raggi  rapprefentanti  le 
imagini  de'coqn  fommerfi  nell’acqua , come  fi  è detto , fogna  nella 
lùperfìcie  dell'aria  contigua  alla  fuperficie  dell’  acqua  : o fecondo  il 
penfar  dfl  Newton,  da  quell’atmosfèra  fottiliffima,  che  invefle  la 
fìiperfiqie  del  crifiallo , c dell’aria  contigua  alla  fìiperficie  dell’acqua . 
Il  P,  Scarella  nelle  prefonti  Tue  Rijl^ffioni , che  in  1 2.  numeri  ha  di- 
fiinte , dice  aver  diligentemente  , ed  alla  prefonza  di  perfone  dotte 
nelle  materie  , di  cui  fi  tratta  , rinnovate  lo  OiTervazioni , ed 
E(itcfieg?e  del  Sig.  Edwards , c dì  PQP  averci  rifoootrato  tutto 
quelle,  fib'egli  ha  creduta  . Di  più  che  nella  Macchina  Pneu- 
matica y tolta  l’ aria , fo  faccianfi  le  fperienze  , e le  offervazio- 
”*«  fi  VedoliP  le  fieffe  itqagini  .‘Qyantp  alla  cagion  del  Feno- 
meno , rigettata  la  ripercufÉun  do’  raggi  , vuole  il  P.  .Scarella , 
elle  lì  ripeta  quello  (hlla  fòrza  con  cui  1*  atia  , l' acqua , il  ve- 
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tro,  ed  altri  corpi  attraggono  la  luce.  Chiama  in  luUìdio  non 
r autorità , che  poco  o nulla  vale  > ove  domina  la  ragione , ma 
r elèmpio  del  s’  Gravelànde  , del  Munfchenbroek  , e d’  altri 
valent’uomini  del  loro  fèguito.  bd  in  line  ingegnolàmeiite , c fe- 
licemente (piega  il  Fenomeno  coerentemente  al  Tuo  lìftema.  Ma 
lafciamone  il  giudizio  a chi  da  lungo  tem|x>  non  ha  abbandonate 
fi  fatte  meditazioni . 

XIII.  Rijìejjtonì  del  P.  D.  Gìanhatìfla  ^carelli  Ch.  R.Jiilh  TVo- 

ria  del  Stg.  Eherhard  ‘ intorno  al  Conjiìtto  de'  Corpi  Elajttci . Nella 
Scelta  già  mentovata  di  Opujcoli  interejfanti  &c,Wo\{ìmc  xxxm. 
In  Milano  nella  Stamperia  di  Giujeppe  Galeazà  1777.  in  8.  Bella 
è in  quello  particolare  la  Teoria  del  Sig.  Eherhard . Rilplendc  in 
elTa  il  valcnt’  uomo  , la  lèmplicità  > la  chiarezza,  per  quanto  quell’ 
ultima  dal  piccioliflìmo  intendimento  dell’  uomo  può  averli  nel- 
le colè  dateci  per  elercizio  del  nollro  dilputare  ; e nelle  quali 
quinto  più  ci  alfitichiatno  per  ritrovare  tanto  meno  fi  rinviene. 
Ciò  non  oftante  non  piace  al  P.  Scarella  , non  Ibdisfa  quella  Teo- 
ria , non  la  trova  adattata  ne  coerente  a quanto  aveva  egli  in- 
lègnato  del  conflitto  de’ corpi  elallici  nella  fua  Filica  Generale. 
Quindi  colle  prelcnti  che  dillintc  in  numeri  vcnt’uno 

neir  indicato  Volume  xxxiii.  fi  ellendono  traile  carte  j.  e jtf. 
coerente  a le  me.lelimo , con  acuto  ragionare  intraprende  la  di- 
fefa  di  quanto  altrove  aveva  inlègnato. 

XIV.  De  Principih  Wijionis  Lirelìx,  Reflex*,  Refra^ìx , 
Opulcolo  divilò  in  quattro  Capitoli , i primi  tre  trattano  dillin- 
tamente  1’ una  dall'altra  delle  tre  Vifioni  indicate  nel  Titolo  imj 
cinquantalèi  paragrafi,  o fiano  numeri  marginali,  de' quali  la  Vi- 
fione  diretta  ne  occupa  i primi  ventilétte  j que’che  (èguitano  fino 
al  quarantanove  iuclufivamente  ragionano  della  ReflelTa  j il  rima- 
nente della  Reiratta  . Si  leggono  imprefiì  que’tre  Capitoli  negli 
Atti  * dell'  Accademia  di  Bologna  , di  cui  l’ Autore  fu  Ibcio . Il 


(1)  Nen,  UnuriM  iti  Stg.  tMutri  tn.  CUefr  di  Line,  itte  JctuitmWRnU  ielle 
felle,  Keele  H Pntffim  , ìm  ni  el'emime  fufi»  Stienie  , Me  Arti . e Lettere  , H Un  , Vii, 
Lene  iel  mete  Se  U lemme  delle  /erte  leftemee  . Vijee,  Merjìgti»,  Ftetimge  &e.  tre- 
ne  Ceffi  Eie  liti  p»  femfte  tpenie  iefe  In  iene  ini  Tmctje  , In  Veneti»  fteffe  c»jf»- 
t ifi'trìt*  a cane  t.  **  i del  T<^  re  Starti  nell*  anno  mltlo  Settecento  fettanrA# 
SBo  terzo  delle  O£nv»iu0mi  éUi*  Fi»  fette  • fn  lO* 

fits  , sii»  òuiiét  HMtidrMU  t ed  alitarti  (n)  De  Benemenfi  Seientimum  » diftam 
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Capitolo  quarto*  che  tratta  infìcme  della  Vifione  refleffa*  e della 
refratta, non  è peranco  ftam|)ato;  ci  fi  promette*  nel  tomo  luP 
fèguente  degli  ftclfi  Atti  • . Il  celebre  M.  Alembert  in  un  Tuo 
Opulcolo  intitolato  Doutcs  Jur'  dìfferemes  qucjlions  (tOptique  * pro- 
pone dubbi , e difficoltà  si  fòrti  lii  i principi  dell'Optica,  fu  i rag- 
gi che  dagli  oggetti  vifibili  fi  lanciano  agli  occhi , filila  direzzione 
deir  occhio  a quegli  oggetti  ; filila  imprefiìone  di  quelli  nel  fon- 
do , o lia  retina  di  quello , c della  percezzione  dell’  oggetto  vi- 
fibile,  che  indi  lòrmafi  nell’anima  , che  francamente  alferifce  nul- 
la aver  fàputo  de’  principi  dell’  Optica  gli  antichi  Filolofi  , nullaj 
làperne  i moderni , qu',d  tUe  de  Vijìone  cum  dixerit , mtror , cur 
mn  etiam  de  rebus  alits  prope  omnibus , lòggiunge  qui , e con  ra- 
gione , un  valerne  Filolòib  . Il  P.  Scarella  , che  ditfulàmente  cj 
della  Luce , e della  Vifione  ha  trattato  ne’  fiioi  dodici  Comeuta- 
ri  a,  imprende  nel  prefente  Opufcolo  la  difèlà  de’ Filolòfi,  chcj 
dell' Optica  han  trattato  con  impugnare  le  difficoltà  rifvegliate 
dal  Sig.  Alembert , e con  lòflenere  quanto  egli  medelìmo  ne  pre- 
cedenti Tuoi  Libri  aveva  aifcrito . Dal  chiarillìmo  Francelco  Ma- 
ria Canotti  Icrittore  de  mentovali  Atti  dell’Accademia  Bolognc- 
fc  * fi  ha  del  nollro  Opulcolo  Scarelliano  un  Gamentario , o fiaj 
Ellratto  , al  quale  di  buon  grado  ci  rimettiamo.  Dopo  avere  que- 
lli accennato  r alfunto dell’ Alembert , che  tutti  impugna  coloro, 
che  fino  a giorni  nollri  di  l'piegar  la  Vifione  han  tentato , palTan- 
do  a dire  del  nollro  Scrittore  lòggiunge . Tamen  'Joannes  Bipùjict 
Scarella , magni  ìngenii  'uìr  , magnxque  doclrinx , Phgjìcos  botto 
animo  ejje  •oult  ; qui  fi  quid  modo  in  principiis  , qux  adhuc  fecutì 
jiint , mutari  jìnant , fperat  ipfe  'eam  fe  explicandx  Vifionis  ratio- 
nem  inire  pojfe,  qux  wl Alemberto  probettsr,  A tanto  s’impegnò 
il  nollro  Filolofò , che  le  al  dotto  Comentatorc  Accademico  Icm- 
bra  non  avere  egli  alla  promeifa  intieramente  lòdisfatto , lodando 
queir  ingegno  che  maggior  fi  dimollra  ove  più  arduo  è il  ten- 
tativo , nella  infiiperabile  difficoltà  di  quello  rifónderemo  del  pre- 
fente  ogni  mancanza,  ed  ogni  difètto. 

XV.  De 

■ri  Pmt^iters,  Bùtunicr  1767*  ffulet  cUtrAlenbcrc  pubblicati 

lo£l.  dalla  paj^  446.  fino  alla  rufTesnente  499.  nel  1761.  in  due  Volumi . 

(1)  Nella  pag.  499.  degli  Arti  qui  Topra  (4)  De' quali  fi  è detto  di  Copra  alNuD« 
àftdicati  . IX. 

(fi)  Cioè  nel  Tomo  VI,  (j)  Nella  Parte  t.  dello  AeCo  Tomo  quieto 

(3)  ^ *1  Aottfi  tra  gU  PpK-  a cane  I IO- fioo  a lai. 
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XV,  De  Biptifm  Infintiurn  in  utero,  Au6lore  Jeanne  Ba- 
ptìjld  Sc^relli  Clerico  Regulari . Accedìt  Appendix  Claudii  Voralei 
de  Abqrthiorum  Baptfm  . Vtini  17^9.  Ex  Typographia  Antonii 
a Pedrq , in  4.  di  pag.  oltre  rAjipcndice,  la  quale  al  nodro 
Scrittore  non  appartiene,  ma  al  Varolei , di  cui  pure  è la  De> 
dica  al  vigilantilTimo , e dotto  Arcivefeovo  di  Udine  Monfignor 
Giangirolamo  Gradenigo  . Da  noi  fi  fcrilTe  di  quell’  Opera  nell’ 
Articolo  del  P.  Gualdo , nella  Parte  prima  della  Biblioteca  a car- 
te 428,  e 4x9.  c fi  dilfe  elTere  dello  Scrittore,,  che  è l’ogget- 
to di  queir  Articolo  , del  P.  Gualdo.  E come  ora  nella  Edizione 
di  Udine  fi  legge  clPerne  Autore  il  P. Scarella?  L’argomento,  la 
dottrina  , il  liigo , e la  (ùdanza  dell’  aliare  , tutto  è dovuto  al 
P.  Gualdo  ; che  il  modo  di  trattarlo , l’ ordine , la  eljwfiziono 
fia  del  P.  Scarella  , e fia  molto  diverfà  da  quella  del  Gualdo , 
cel  dimollra  il  confronto  delle  edizioni  di  quelli  con  quella  di 
Udine.  Leggeli  ne’  vecchi  Elcmplari  del  primo  loro  Autore,  Icrit- 
ti , com’  è noto , collo  llile  (colallico  poco  felice  , non  adattarfl 
l’opinione  del  Baitefimo  de’ fanciulli  nel  lèno  della  madre  col 
]-)en(àre  di  chi  vuole  che  la  regola,  e la  norma  de’ collumi  del 
Crilliano  elTcr  devano  lòlo  le  (èntenze  più  probabili . Il  P.  Sca- 
rclla  a pro|>ofito  di  quello  ci  dice  ‘ : ^are  duo  mihì  in  hocOpu- 
/culo  intellìgo  potijjinutm  effe  propofita  ? primum  perjpicuunt  fa- 
cere,  benigna/n  hanc  de  infantibus  in  utero  bapnzandis  opìnhnent 
propugnar!  pojfe  , quin  a prcbabiliori  J'ententia  tpijquam  defeì- 
Jcaf,  dei/ide  illa  vi/t  tì  ratione  in  hoc  ojlc  udendo  progredì endn-tt 
effe , qua  Theologi:  etiaat  dclicatioribus  arrìdeat  , Che  in  quefto 
lccond9  ci  fia  bravamente  rielcito  non  polliamo  dubitarne  j quan- 
to al  primo  ne  lalciamo  il  giudizio  a Teologi  e più  colti , e più 
gravi  infierae . 


OChiara  = Tornalo  Antonio  = nato  in  Adi,  profèlsò  l’Inlli- 
tufo  in  S.  Silvellro  di  Monte  Cavallo  in  Roma  ai  1 5.  Ago- 
llo  i66S.  * Terminato  il  corlò  de'lludi  predicò  in  molte  Città 

dell' 


(1)  Nella  Prftiazione  dal  prefenre  Libro . fotro  l’ Avvocato  Pietro  Roccio  . Lo 
(o)  Prima  di  faHt  Teatino  nella  Uolvediià  egli  inedefuBo 
<fi  Tonno  avera  Qudìata  l'una  a p altra  Le^gC 
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dell’Italia  con  applaufu , e con  frutto  , nel  i5Sz.  predicò  1' Aii' 
Duale  in  S.  Andrea  della  Valle  • . Il  fuo  Ordine  lo  decorò  col  |io- 
fto  di  Procuraior  Generale . In  Torino  fu  Confliltore  del  S.  Ufi- 
zio,  ed  in  Roma  Qualificatore  dello  Ileifo  làcro  Tribunale.  Cle- 
mente XI.  che  lo  riguardò  Icinprc  come  Reli?iofb  dotto  , e di 
merito  diftìnto,  lo  léce  Conlultore  dell*  Indice , gli  diede  un  an- 
nua penfione  in  fulTidio  de’  Tuoi  (ludi , e delle  fue  (lampe  ; e nella 
eftrcma  fua  malattia  , di  cui  mori  ai  ij.  Novembre  1718;  lo  man- 
dò a vilìtare  in  fuo  nome  , e dargli  la  fua  Benedizione  , e ad 
afiìcurarlo  che  di  lui  (àrebbefi  ricordato . I.afciò  in  idampa. 

I.  IJloria  delli  Pami^lia  CaJìcHi  nobili (Jintet  nel  Piemonte,  in 
Milano  1578.  in  4. 

iL  Prediche  Panegiriche  di  Maria  Vergine  compojle  , e dette 
in  Roma  i3c.  in  Roma  per  Marc'  Antonio  ed  Orazio  Campana  itfS?. 
in  4.  pag.  284.  lènza  le  Pretàzioni , e l’Indice.  Le  Prediche  (bno 
in  numero  di  nove  per  altrettante  Fede  della  gran  Vergine , Il 
Libro  è dedicato  al  Sig.  Card.  Paoinzio  Altieri  Camarl.  di  S C. , 
c nella  Dedicatoria  l’Autore  chiama  quello  medefinio  Libro  il 
fecondo  (uo  parto . Dice  nella  Prefazione  d’  avere  intenzione  di 
(lampare  1’  Avvento  , il  Quarefimalc  , e diverfi  Panegirici  de’ 
Santi . 

III.  Bifeorfi  Sacri  Parte  prima  . lu  Roma  per  Marc' Antonio , 
ed  Orazio  Campana  1587.  in  4.  pag.  z^z.  lènza  gl’indici,  e Ir-* 
Pretàzioni . bi  dedica  dall' Autore  al  Card.  Galpero  Carpegna  Vi- 
cario di  Roma.  I difeorfi  fono  undici,  l' argomento  di  cialche- 
dun  de’  quali  ad  e(Ti  fi  premette  nel  principio  del  Libro  dopo  la 
Prcfiizione . 

IV.  Lifeorfi  Sacri  &c.  Tomo  feconda.  In  Roma  lópi,  in  4. 
pag.  3 1 %,  fenza  la  Prelazione , e l’ Indice  : fi  pubblicò  nella  me- 
defima  {lamperia  del  Campana , benché  quattro  anni  dopo  la  pri- 
ma Parte  , o fia  primo  Tomo  . Sono  quelli  Difeorfi  dedicati  al 
Sommo  Pontefice  Innocenzo  XII.  il  numero  di  c(fi  è di  lèdici , tre 
più  di  que’  che  l’Autore  avea  indicati  nel  Tomo  primo;  c vi  ft 
oderva  ancora  molta  variazione  nell'ordine  . Del  rimanemej 
quello  Libro  non  i che  ima  (èqucla  , e compimento  del  pre- 
cedente . 

V.  La  Immagine  della  Madre  dd  Die  fotta  Titolo  della  Purità 

Vene- 


( 1}  Sua  Pftfbxioae  alla  fttiUht  tàntprìtìm  iti  Usrié  Vcrpiie  « 
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Venerata  &e.  In  Poma , per  Marc’ Antonh , ei  Orazio  Campana 
itfS7.in  IX.  pag.  i8o.  lènza  le  Prefiizioni , c l’Indice  . Quella  Ope- 
retta promelTà  dall’Autore  nella  Prefazione  al  primo  Tomo  dell' 
Opera  precedente  fu  ordinata  al  medefimo  dal  fuo  P.  Gcneralcj 
D.  Carlo  Clodinio , e quelli  elicla  ordinò  per  lòdislàre  alla  divo- 
zione vcrlò  Maria  SantilTima  di  O.  Carlo  de  Sangro  Duca  di  Vie- 
tri  &c.  il  quale  la  fece  anco  llampare  a fuclpele,  ed  il  P.  Schia- 
ra ad  elTo  Duca  di  Vieiri  la  dedicò . Si  tratta  pertanto  nell’Ope- 
retta medelima  d’  una  Imagiue  di  Maria  Santillìma  , che  (òtto 
il  Titolo  della  Purità  dille , ed  è in  gran  venerazione  nd  grai>- 
diflìmo  e fplcndido  Tempio  di  S.  Piiolo  di  Najioli  de'  Teatini  ; c 
che  i Teatini  meddimi  hanno  eletta  in  Padrona  Principale  dellxj 
loro  Congregazione.  Si  divide  dal  P.  Schiara  in  tre  Libri  : nel 
primo  dopo  aver  parlato  delle  Imagini  in  genere  come  per  in- 
troduzione > in  dieci  dillinti  paragrafi  ddcrive  l’origine,  la  tranf' 
lazione , la  Ipiegazione , il  culto  dato  alla  (aera  Imagine . Nel 
Iccondo  in  quattro  paragrafi  dpone  i motivi  , per  cui  i Teatini 
han  voluto  venerarla  come  loro  Padrona  principale  . Nel  terzo 
tratta  in  lèi  paragrafi  del  modo  di  venerarla  degnamente , c con 
profitto  Ipirituale. 

VI.  / Te/hri  Divini  nafcojli  nel  Verbo  Incarnato  /coperti  alle 
anime  hramàfe  di  arricchir  fi  de’  Beni  celefii  nelt  Afpett  azione  del 
Parto  Divino , o Jia  nella  Novena,  del  Santijfimo  Natale  di  Gesù 
Crijlo.  In  Roma  ló^^.per  Giacomo  Komarek  Boemo,  in  ix.pag. 
27  X.  £'  dedicata  l’Oi>eretta  al  Card.  Leandro  CoUoredo  lòmmo 
Penitenziere . 

VII.  Rijlretto  della  Novena  del  Santi  (fimo  Natale  di  Giesù  no~ 
Jìro  Signore.  In  Roma  16^%.  per  Giacomo  Komarek  B'temo.  in  12. 
pag.  48.  Quefia  altro  non  è che  un  rillretto  de  / Tefori  Divini 
na/cofii . 

VIIL  Vita  di  S.  Gaetano  Tiene  Fondatore  de' Cherici  Regolari 
compendiata . In  Roma  per  Marcantonio , ed  Orazio  Campana  1 588. 
in  12.  pag.  ipo. 

IX.  Theotogia  Bellica  omnet  fere  dijficultatet  ad  Militiam  tum 
Terrejlrem , tum  Maritimam  pertinentes  complectens  ; atque  ca^ 
nonice,  juridice  , moraliter  , necnon  hijìorice  dilucìdans , in  oBo 
libros  dijfributa  &c.  Tomus  primuj  . Romx  1 702.  Ex  Typogra- 
phia  yoannit  Franci/ci  de  Buagnit  . in  fòglio  pag.  5oo.  lenza  Io 
Prelazioni  . 

• - •"  \.rheo~ 
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X.  Thedcgh  Bellica  &C.  Tomus  Alter.  Rortut  1703.  typit  Ca~ 
jttani  Zenobii  &c.  in  fbgl.  pag.  548.  Queft’ Opera  dedicata  dall* 
Autore  a Clemente  XI.  Pontefice  affai  propenfb  a favorire  e pro- 
teggere i Letterati  , c che  effendo  ancor  Cardinale  avealo  ftimo- 
l.ato  a pubblicarla  ■ > ò quella  che  più  d*  ogn’  altra  lo  ha  renduto 
celebre  , Contiene  la  Dottrina  regolatrice  de’  coftumi  non  meno 
di  chi  muove  ad  altri  la  guerra , che  de’  Militari  d’ ogni  rango  che 
la  efègiiilcono  ; ed  anco  di  quegli  Ecclefiaffici  c Miniftri  del  San- 
tuario , cui  la  cura  delle  anime  de’  guerreggianti  è coramelfa , e 
qui  entra  l’ inlpezione  de’  privilegi  c diritti  al  Militare  dalla  Chic- 
fà  accordati . Non  v’  ha  dubbio  che  ancor  le  azioni  di  quelli  ef- 
fèndo  umane,  jTer  meritarli  giullamente  la  lode,  dipender  devono 
da  i primi  principi  della  Morale  e dettataci  dalla  retta  ragion  na- 
turale , e dalla  legge  pofiiiva  o lìa  divina  e rivelata , o fìa  uma- 
na civile  ed  ecclellaffica  . Vero  è ancora  che  da  Canonilli  , eia 
da  Teologi  opportunamente  a milura  de'  luoghi  che  loro  por- 
gevano i loro  medelìmi  ferirti  e trattati  , fi  era  penlàto  e pro- 
veduto alle  azioni  del  Militare.  Ma  Taverne  concepito  e lòrma- 
to  un  corpo  a parte  ; T avere  in  tutti  i fùoi  alj>etti  confiderata , 
efàminata , ed  elìcila  la  dottrina  direttrice  di  quelle  azioni,  ne’ 
nollri  giorni  è gloria  del  nollro  P.  Schiara . 

II  quale  divide  la  fua  Opera  medelima  in  otto  Libri  ; ed 
effendo  j>er  Io  più  arbitrarie  le  denominazioni , gli  dice  DiJ^col- 
t't  Ipettanii  a quello,  o a quell’ altro  rango  di  Militari  , perchè 
in  elll  elìwnendoli  il  retto  ordine  delToperare , fi  toglie  di  mez- 
zo ogni  efitazione  e difficoltà  ; e i^erchè  i titoli  de*  capitoli  di 
cialcun  Libro  fono  concepiti  ed  clpolli  per  modo  di  dubbio,  di 
quelito  , e di  difficoltà  . II  primo  Libro  clàmina  le  Tùfficultates 
pertinentes  ad  Reges  isf  Principe!  ; il  fecondo  le  DlffictUtates  per- 
tinente! ad  Duce!  Exercltuum . E cosi  gli  altri . Il  primo  Libro  è 
divilò  in  quarantadue  Capi , o paragrafi , o articoli  , i quali  fo- 
no detti  Difficoltà  prima , feconda  &c.  Il  primo  Capo  , o prima 
Difficoltà  nel  primo  Libro  è An  in  filo  Principe,  fupcriorem  non 
recognofeente , '^ut  rejtdeat  Beili  offienfni  tndicendi.  Degli  otto  Li- 
bri quattro  appartengono  al  primo  Tomo  , ed  altrettanti  al  fe- 
condo . 

II  primo  Tomo  della  noflra  Theolt^la  Bellica , fu  criticato  e 
dilàpprovato  dal  fignor  Abate  Francefeo  Tucci  , gentiluomo  Luc- 

Parte  Ih  L 1 chefe 

(1)  Prdiulote  tti  Bellttim  » o fi*  al  Tomo  ni.  di  dfa  • 
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chele  dimorante  in  Vienna,  ove  nel  1711.  ai  14.  Settembre  mo- 
ri nella  fua  età  di  anni  S3.  compiti,  il  quale  credè  ollervarvi  al- 
cune aiTerzioni  raen  che  vere  , troppo  fiivorevoli  alla  Franciaj , 
e contrarie  all’  Augufta  Cala  d’ Auftria.  Il  Libro  del  fignor  Tuc- 
ci  è anonimo,  porta  la  data  di  Verona,  ma  realmente  fu  Rampa- 
to in  Vienna.  Eccone  il  titolo  z:  Ojfen/Jiione  Teologica , Giurìdica, 
e Politica  contro  le  AJferzàoni  del  P.  Schiara  , e d' altri  Scrittori 
parziali  di  Francia,  nella  quale  fi  prava  Lì  validità  e giujlizìa  del- 
la Lega  Imperiale  con  alcuni  Principi  Cattolici,  il  '^us  incontrajla- 
bile  del  Re  Cattolico  Carlo  Terzo  alla  Monarchia  di  Spagna  , c_# 
Feudo  di  Napoli  , ancor  fuor  degli  incontrajlahili  patti  e rinunzie , 
e C obhligt  degli  Eccle/lafiici  a cooperare  con  ogni  zelo  per  la  giujli- 
zia , A l'erona , nella  Stamperia  della  Verità,  1705.  in  S. 

Il  H.  Schiara  non  ha  riijwfto  al  Tucci,  nè  fi  è difclb  dallcj 
fue  imputazioni  ' . Sentiamone  Ì1  perchè  da  cifo  medefiino  in  una 
narrazione , che  egli  inlcrifce  negli  Atti  originali  della  fila  Procu- 
rale Generale  dell’  Ordine  Teatino  , (critti  di  fuo  pugno  ed  eli- 
fienti  nell’ Archivio  di  S.  SilveRro  di  Monte  Cavallo  , ove  alla^ 
pag.  1 14.  fi  legge  : Fui  ad  pedet  * Summi  PontiFcis  Clementis  XI. 
cui  nuntiavi , fuijfe  imprefFum  in  Germania  Librum  abjque  nornim 
ne  Authorh  contea  nonnullaj  Conclufiones  mex  Theologta  Bellica  , 
tamquam  nimis  favorabiles  Gallix  & Dormi  Augufìijpmx  Aujlrix 
contrariai  ( quod  a mente  mea  juit  penitus  alienum  ) contenta  in 
bujujmodi  Libro  JUccinBe  expojùi  ; quìbus  benigne  auditit  SanSìitas 
Sua  dixit  mihi  eam  consulenti  an  deberem  refponiere  ; aliam  Re- 
fponjionem  prxfatum  Librum  non  mrreri  nifi  ignem  , tamquam^ 
Religioni  Catkédicx  repugnantem  . La  miglior  riljxifta  , e la  più 
utile  al  pubblico  , che  dar  fi  poifa  ai  Libri  dettati  da  qualche  uma- 
na paflionc  indegna  di  lode, è il  non  rilpondcrc;  la  non  curanza 
è una  jiena  Icnfibile  all’  audace  prefunzione . 

La  Teologia  Bellica  del  P.  Schiara  fu  cinque  anni  do]»  ri- 
fiampata  in  Augufia  di  Germania  lènza  fà|Hita  del  filo  Autore. 

XI.  Ragionamenti  Sacro  — Legali  di  varie  Materie  Jpecialmen- 
te  del  Purgatorio . In  Roma , a JpeJe  di  Rocco  Bernabò  1 706.  in  4. 

pag.  3 IO. 


(1)  Nel  Tuo  ÀddHsmentum  nd  T^e*Ufùm  d carte  041*  e *49.  riporta  una  dì  lui  Lettera 
MtUifém  Campato  ael  171  il  P.  Schiara  aoiu  d'Oficto;  e o^n  dice  cofa  alcuna  delle  ìapugoa* 
fblu  la  meBaiuse  nella  pag.  «40.  del  ftgnor  »icmi  fatte  contro  la  faa  Be^/*c,a  . 

Pranoefeo  TuccI , clic  era  Auditor  Gerteralc#  (e)  Neln»efe  dì  Giugno  del  1706.  cooc* 
della  Nunsiituia  di  Vienna  •,  sta  stile  fufeguea»  dagli  Atti  atdefiai  • 
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pag.310.  fcnza  l’Indice  e le  Prefazioni . Sono  dedicati  dall’Auto- 
re al  figiior  Abate  Annibaie  Albani  Canonico  di  S.  Pietro  , Nipote 
di  Clemente  XI.  da  cui  fu  anco  (atto  Cardinale . I Difeorfi  (ono 
in  numero  di  diciotto  j perchè  il  P.  Schiara  gli  denomini  Sacro  — 
Legali  difHifamente  egli  medeGmo  s’ ingegna  di  manifèdarlo  uclla 
lìia  Prefazione  a chi  vorrà  leggere  ad  ellì  premefTa:  e forfè  la  tir 
gione  più  forte  fu  per  diftingucrli , ed  acciò  non  (ì  confóndano  con 
i Difcorji  Sacri  da  elfo  flampati  ne!  1ÓS7.  e iSgt, 

XII.  Orationes  hahitre  Feria  IV.  Cinerum  inter  Mijfarura  Jò- 
lemma  corum  fanBijJimo  Domino  tòojlro  Clemente  XI.  Pontificc-* 
Mttximo  , in  Ecclejia  S.  Satin*  . Rom*  ex  Tyftographia  Bernabò , 
anno  1707.  in  4. 

Eletto  il  P.  Schiara  Procurator  Generale  del  fùo  Ordine  nel 
1 704.  non  dal  Capitolo  Generale , coni'  è (olito , ma , perchè  quella 
volta  a cagione  delle  guerre  che  1’  Europa  infettavano  , cotu. 
Breve  di  Clemente  XI.  de'  ji.  Maggio  1704.  in  ognuno  de’  trcj 
anni  di  quel  Tuo  impiego  dovè  nel  (acro  giorno  delle  Ceneri  faro 
la  confueta  Orazione  nella  Cappella  Pontificia  . Si  determinò  di- 
poi a pubblicarle  colle  Rampe  > c le  dedicò  allo  ftettó  Clemente  XL 
avanti  di  cui  le  aveva  recitate. 

XIIL  Roma  Kilt  Ponti fex  omnium  '^urium  difpojitione  Propu~ 

gnandut  ChriJHana  Reipublic*  exhihetur Clementi  XI,  Di- 

catus  . Rnm*  typis  Buagni  1712.  io  fbgl.  pag.dSo.  lènza  le  Pre- 
fazioni. L’oggetto,  o fìa  lo  feopo  principale  di  quello  Libro,  non 
tende  a dimoftrare  e difendere  la  potettà  ed  autorità  del  Romano 
Pontefice  , ma  ad  elfiorre  i molti  titoli  , e le  molte  prerogativo 
che  in  eflb  rifiedono , e di  ettb  fono  proprie  come  provenienti  dal- 
la natura  ed  intimo  conftitutivo  del  Tuo  grado  ; per  le  quali  ogni 
fedele  è tenuto  di  elTere  ad  elfo  unito , ad  elfo  fubordinato , ed  a 
lóttenerlo  e difènderlo  contro  gli  attentati  di  chiunque  alcuna  di 
eflè  prerogative  impugnare  o negar  volelfe  . In  una  Prefàzioncj 
diftinta  in  paragrafi  efpone  il  P.  Schiara  a jiarte  a parte  tutta 
la  Tua  idea  , la  quale  affatto  nuova  gli  fèmbra  , e da  niun  altro 
concepita,  de  quo  nemo  ufque  adhuc , fcribentium , ut  reor  ,fcripfit 
aut  exeoptavit  . L’ Opera  nou  è diretta  princi]>almente  contro 
gl’  Infedeli , nè  contro  gli  Eretici  ; ma  (è  la  prende  con  que’  che 
gloriandoli  del  nome  cattolico  , non  fohim  ad  temporaUa  rite  ab 
Ecclejia  pojfejfa  ,Jèd  etìam  ad  JpirituaRa  Laicit  penitus  interdicìa, 
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manus  temer arias  extenderint , Rbertatem  eccIeJìaJUcam  everterint. 
Cosi  (criVcva  (Ottanta  anni  fà  il  P.  Schiara. 

Le  prerogative  ed  i titoli  che  im})egnar  devono  ogni  buon_« 
fedele  a Ibftenere  e difèndere  il  Romano  Pontefice  dal  nofiro 
Autore  fi  numerano  fino  a quarantafèi  . Chi  trovaffe  qui  che  ri* 
dire,  e pretendeire  o riftringerne  il  numero  , perfìialò  che  alcuna^ 
in  altre  s' includa  ; o accrefcerlo  credendo  mancarvene  alcuna , 
non  per  quefto  rovinerebbe  rO|icra  del  P. Schiara,  o feompagi- 
nerebbe  la  di  lui  idea  . Il  vero  è che  fotto  quello  ammanto  di 
novità  , fi  comprende  tutta  la  dottrina  riguardante  il  Romano  Pon- 
tefice. In  quarantafèi  Articoli,  altrettanti  quante  fono  le  indica- 
te prerogative,  è divifb  il  Libro  ; ogni  Articolo  fi  fuddivide  in 
paragrafi  . Nel  fine  fi  dà  un  copiolò  Indice  delle  materie  e del- 
le parole . 

XIV'.  • Vita  dì  S.  Andrea  Anellino  Cberìco  Hei;olare,  Padrone, 
e Protettore  di  Napoli , di  Palermo , e di  molte  altre  Città  dell  uno 
e dell  altro  Regno,  canonizito  nell  anno  corrente  dalla  Santità  di 
N'jflro  signore  Clemente  XI.  in  vari  flati  conjiderata  , e compen~ 
Sojàmente  deferitta  . In  Roma  per  GÌo.  Francefeo  Buagnt  1712. 
in  12.  pag.  3S4.  Si  dedica  a Clemente  XI.  in  attellato  di  rifpetto- 
là  riconolcenza  per  la  frefea  Canonizazione  del  Santo , di  cui  fi 
deferive  la  Vita.  La  quale  infifiendo  nell’ordine  tenuto  in  quella 
di  S.  Gaetano  il  P.  Schiara  divide  in  tre  Parti  , la  prima  ifiorica 
fecondo  l’ordine  de’  tempi  ; la  feconda  è delle  Virtù  del  Santo; 
Ja  terza  de’  doni  fbpranaiurali  , ove  non  fi  accennano  che  i trt> 
fòli  miracoli  approvati  dalla  S. Sede  Apofiolica,  perchè  troppo  lun- 
go farebbe  il  defcriverli  tutti . 

XV.  Additamentum  ad  Theologiam  Bellicam,  DifcuJJtonisTheo- 
hgico  — '\juridicai  Contrtroerju  circa  adminiflrationem  Eccle/ìaflico^ 
rum  Sarramentorum  inter  Locorum  Ordinarioi  i*f  Capellanos  Ma- 

jores  Exer et! uum  Belli  ac  Pacis  tempore  crebro  excitata San- 

fìijf,  D.  N,  Clementi  XI.  Dicatum  . Roma  typis  Rocchi  Bernabò 
171$.  in  fògi,  pag.  4^2.' fènza  lepremelfe. 

Al  noftro  P.  Schiara  nel  comporre  la  fila  Theoloffa  Bellica^ 
sfuggirono  dalla  mente  vari  luoghi  di  elTa , e vari  pumi  ed  artico- 
li > 

(1)  Noa  Sappiano  II  p«fd!lè  »e!To«osn.  Cherko  Regolare  U quhidiceCmji  Opera  fi«o 

Ci>nMr> -.e’  LtUfTMti  i' ItdUìM  acar.434*  a fatto  il  i7ift.  flaapata  dal  PadreScbitfib 
A affetifea  eflcce  la  Vita  di  S.  Aadrca  AveUieo  del  oedefimo  Ordise  • 
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11,  di  que'  (pecialmente  che  rilguardano  la  giurifdizione  degli  Ec- 
clefìaftici , che  la  cura  hanno  fpirituale  de’  Militari,  onde  non  di 
raro  accadono  tra  1 medefimi  Ecclefiaftici  degli  elcrciti  , c traj 
clTi  e gli  Ordinari  de  Luoghi,  delle  difjmte,  c delle  contefè , ed 
anco  delle  o vere , o pretelè  ufurpazioni  e violenze  , il  che  non 
conviene  a chi  colla  legge  del  Redentore  profèta  l’ evangelica  man< 
fuetudine , e molto  meno  a chi  col  carattere  clericale  è tenuto  ad 
inftruire  colla  dottrina  e coll’clcmpio.  Di  quelle  Tville  ed  umililo- 
ni  avvertito  il  noRro  Autore  , moifu  ancora  dalle  perfualìoni  de- 
gli amici  , e dai  comandi  dello  ftcifo  Pontefice  Clemente  XI.  * 
diftele  la  prefente  Aggiunta,  Supplemento,  o Api>endicc.  che  die 
vogliamo , in  cui  funpli  a quinto  lì  credè  mancare  nella  Thnlogta 
Bellica. . Si  fatti  Sup))lemi*nti  d’ ordinario  non  fi  ricercano  per  i Li- 
bri di  |Kico  conto.  Averelibe  volentieri  inferita  quell' Aggiunta  nel- 
la medelìma  Theohgìa  Bellica , che  cinque  anni  dopo  la  dizione  di 
Roma  fi  rillampò  in  Augnila  , fc  della  nuova  edizione  folTe  fiato 
iulòrmato*.  Quanto  alla  ftruttura  e (oggetto  dell’Opera  , quella 
è divilà  in  undici  Cani , che  efpongono  e rilblvono  altrettanti  tito- 
li controverfi  tra  Hcclellafiici  ed  Ecclefiaftici  intorno  alla  giurififi- 
zione  (pirituale  riguardante  I Guerresgianti . E quelli  undici  Capi  fi 
ellenJono  fino  alla  pagina  zjó.  Seguono  , Varia  Difficultates  in-» 
The'jkgja  Bellica  pratermilfa , eadem  qua  caler  a fuerunt , metho- 
do  rej'.lwa.  Lib.  /.  III.  IV.  VII.  Vili,  refpe^ive  adduntur . E con 
quelle  fi  giunge  fino  a carte  jSz.  Finalmente  dalla  pagina  fi- 
no al  fine  del  Libro  abbiamo  Fiuta  feitu  necejfarìa  da  aggiungerli 
in  vari  luoghi  de’  due  Tomi  della  più  volte  nominata  Theologio-» 
Bellica  . In  una  nuova  edizione  di  quella  Theologìa  le  prime  diffi- 
coltà potrebber  fbrmare  un  ApiiendicJi;  tutto  il  rimanente  dareb- 
be bene  inièrito  a fiioi  lunghi. 

XVI.  C'jnatus  Turcarum  per  Chrijliana  Reipuhlica  Regei  oc 
Principei  repri/nendus , Ratiocinh  Theologico  — ^urtdico  , atquc-» 
HiH(irico , iteru/n  exponitur  •varili , perunlitui  ,fciruque  dignii  cutn 
Addi/ioniiui.  Roma  typti  Rocchi  Bernabò  lyi').  in  S.  pag.  17^. 

L'aifunto  di  quello  Libretto  ò di  ftabilire  pienamente  chej 
molla  dagli  Inlèdeli  la  guert;a  ad  un  Principe  Criftiano  , gli  altri 
Sovrani  Crilliani  Ibno  tenuti  ad  attaccare  guerreggiando  l’ invalb- 
relntfdclc,  ed  a difendere  l’invalb.  Aveva  il  P. Schiara  toccata 
qu  fi.  dottrina  nella  TheoUgia  Bellica,  e trattata  nell'  Addìlamen- 

tum 

(■)  DnlicitorU  dd  preltate.<iitir«K)>MM  • («)  Netta  Prcieiioat  ,Si'jUUiuimntim , 
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tum  dalla  pagina  277.  in  poi  ; onde  nella  dedicatoria  del  prefèn> 
te  Conatus  a Clemente  XI.  chiama  il  Conitu:  medefìmo  minima 
totius  illius  Operi:  pars . £ nella  Prefazione  narra  come  avendo 
mirabilmente  incontrata  la  univerlale  approvazione  quella  Tua  dot- 
trina, diverti  Prelati  della  Corte  Romana , e lo  fleTo  Papa  avean- 
lo  indotto  a divulgarla  a parte  in  piccolo  Libro  |)er  maggior  co- 
modo univerlale  , e perciò  nel  frontelpizio  vi  i>ofé  quel  iterum-t 
exponitur  . Il  che  non  bene  intelò , ha  fatto  dire  al  Giornalillaj 
de’  Letterati  d'Italia  nel  Tomo  xxviii.  a carte  452.  edere  il  Co- 
natus Turcarum  una  ritlampa . Vedanli  adunque  in  queda  Ojieret- 
ta  divila  in  otto  dillinti  l'aragrali , le  ragioni  che  addur  fì  ponno 
c contro  ed  a favore  dell'  Alferzìone  del  P.  Schiara  , e con  qual 
fondamento  egli  la  Rabililca. 

Nell’Archivio  di  S.Silveftro  a Monte  Cavallo  confervalì  ma- 
Dolcritto  di  proprio  pugno  in  un  Volume  in  lòglio , 

Muneris  Procuratori:  Generai:  Ciericorum  Regularium,  tpio 
Summus  Pontifex  Cìemens  VnJecimus  P.  D.  Antomum  Tbomatn^ 
Schiara  Afienfen , motu  proprio  in  fuo  Brevi  exprejfo  adduxit,  Aéfa  j 
nec  non  quxàam  alia  eidem  ohìter  inferra . In  fine  pofi  Indicem , repe- 
rì tur  ferie:  fiPiorum,  italico  idiomate  confcriptorum,  in  Caufa  l'en, 
Pauli  Burahs  Carenali:  de  Areno , reajfwnpta . 

Nel  Giornale  de’  Letterati  d' ItaRa  forno  xxxiii.  |iag.  495. 
fi  legge  avere  il  P.  Schiara  lafciato  manoferitto. 

I.  Conatus  Turcarum  Pars  altera. 

a.'  Sermoni  diverji  fatti  ne'  Lunedi  in  S,  Andrea  della  Valle , 
Gli  promelTe  fino  dal  itfSS.  nella  Prefiizione  alla  Tua  Vita  di  S.  Gae- 
tano verlò  il  fine. 

Prediebe  ^areJimaR , 

S Cozza  = Niccolò  = Cremonelè  , profelsò  in  Milano  per 
la  tua  patria  ai  25.  Agofto  del  t70f.  e mori  ai  Ago- 
flo  17^9.  Fu  Religiolò  pieno  di  attività,  io  riprova  di  che  accen- 
neremo coll’ Arili  nel  Tomo  iiL  della  Cremona  Letterata  allaj 
pag.  2^5.  e 2^7.  come  egli  léce  due  grollì  e laborìofi  Indici  del- 
la Libreria  di  S.  Abondio  di  Cremona , uno  degli  Autori , l' altro 
delle  Materie.  Stampò 

Conjììtuàoni , Obblighi,  Ceremonie,  Preci,  Priviiegi,  ed  Ist- 

dul- 
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éul^eme  de'  PrJteUì  dclf  Oratorio  del  Santi IJìmo  CroceUJp) , rcpli~ 
to  da  Padri  Chetici  Re«olari  di  S.  Ahondio  di  Cremona.  Opera  dì~ 
vifa  in  cinque  brevi  Parti.  In  Cremona  nella  Stamperia  Ricchinì 
17^1.  in  II. 

SCOTTI  = Bernardino  • = di  Manliaiio  • nella  Sabina , uomo 
dotti  HTimo  , cui  non  mancò  una  piena  cognizione  dello 
Lingue  Greca , bbraica , e Caldea . Era  in  Roma  Avvocato  Con- 
ciRorialc  allorché  molFo  dalla  divina  Grazia  volle  rinunziare  a^ 
quanto  poiTcdeva  di  terreno  comodo  e di  dignità  ,~ed  unirli  aj 
noftri  Fondatori , che  conofciuti  e trattati  avea  già  nell’  Oratorio 
del  divino  Amore.  Fu  ammelTo  , e fu  il  primo  che  dopo  della 
Iblenne  loro  ProfeUìone  nella  gran  Bafilica  di  S.  Pietro  , fi  arruo- 
lalFc  all’  Inftituto  . Ricevè  il  ìàcro  Abito  da  Gian  Pietro  Caftfà 
Prepofito  il  dì  50.  Aprile  i?i?.  c lèi  meli  dopo,  il  primo  No- 
vembre dell’anno  ftelFo  s’obbligò  con  i fanti  Voti  ' . In  Romij 
adunque  nella  Cala  di  Campo  Marzo,  ed  in  quella  del  Monte  Pin- 
cio  , in  compagnia  di  efcmplarilllmi  Sacerdoti  gettò  lo  Scotti  i 
primi  fondamenti  , e la  baie  del  fuo  vivere  religiofo  e clauftra- 
le  . Nel  lacco  di  e,Ta , allor  quando  infierì  lo  Icelerato  furor  mi- 
litare , fu  a parte  di  que’  llrapazzi  che  malmenarono  a guifa  di 
temj'eftolà  grandine  la  Vigna  del  Signore  , il  nafcente  Ordincj. 
Ricoveratoli  in  Venezia  il  piccìol  numero  de’  Cherici  Regolari  ♦, 
y? /èce  lo  Scotti,  dice  qui  il  Caftaldo,  in  quelle  contrade  conofcere 

per 


(1)  I Storici  Teariot  » ÌI  Slloi . tt  Caftatdo* 
i Kegitrì  ftaiBpdfi  <le*  Noni  « Cognoni  di  chi 
In  prolèfato  l' loAHuto  . lo  dicono  rempUce» 
■once  fteraardino  t tgli  ncdelÙBo  Bernardino 
fi  fonoTcrtre  nella  Lettera  . di  cui  diremo  pi^ 
evami*  Ma  nella  Inrerizione  Sepoterale  ch’egli 
fece  a fe  fieflb . e che  ft  legge  nella  Bafill* 
ca  dì  $.  Paolo  I fi  difie  ijÌ9Vdvmi  • 

e quefla  denominaxiooe  ha  ftguirata  il  Ciacco* 
aio  alla  Colonna  Sqótdel  Tono  ni»  delle  fue« 
Vite  Jcc. 

(e)  Da  Narol , non  da  Mantìano  « Io  dice* 
•o  i RegiftrI  • o fiaao  Catalogì  cìraci  poc’anxi  : 
aon  Tappiamo  con  qaal  foedaaenio  ; lo  preler 
Sorfe  dal  Siloi  e dalla  fiia  prima  l’arce  dell*  Ilio* 
rie  Lib.  111.  pag.  71.  Il  mcdefimu  SUot  alia  pa* 
§ina  7 e.  dello  fleàb  htogo  » eoo*  anco  sell^ 


Parte  nf.  pag.  1.  afferlfee  eiTergli  noto  « pi» 
eamperr#  » che  i Sconi  di  ManUaoo  To- 

no deli*  iOeffa  Famiglia  de*  Sconi  di  Parme  • 

(?)  Gianbaiina  CaQaldo  nella  Vinu 

del  oofiro  Scocci  che  rìpoTe  cralle  Tue  Memorie 
di  etiehri  TetitiM  che  fiorirono  aelln 

CoBgregatiooe*  pone  la  Prolelfione  di  efo  ai 
s.  Novembre  del  1 g «6.  Ma  la  Carta  di  ProieC* 
fione  fcriita  di  pugno  dello  Scotti  medefijno  ri* 
rrovata  nell'Archivio  de*  Teatini  di  S.  N incoiò 
di  Venexla  * come  awenl  il  Silos  Parte  1. 
Cane  79.  Teguicato  dai  Ciacconio  » ha  Teoper* 
IO  lo  sbaglio  » e ci  ha  roanKeflaco  edere  egU 
Saio  dlfpenTato  dalla  metà  dell*  anno  di  Pro* 
bazione  • 

(4)  Erano  in  numero  dì  dodici  ed  un  Frarei* 
In  L^o» 


s 
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pff  uomo  dì  emìncKtc  virtù  , del  che  fi  adducono  dal  Silos  • do- 
cumenti c induliitati , e oou  ordinari  ne’  comuni  , ma  affatto  fin-  » 

golari  • Si  (|>edirono  in  Germania  dal  Pontefice  Paolo  III.  com' 

è noto , a cagione  dell’  Interim  di  Carlo  V.  in  qualità  di  Legati 
Apofinlici  , nell’Autunno  del  1^48.  Mmfignor  Agoftino  Pighi- 
no  Vdcovo  di  Ferentino  , c Monfignor  Luigi  Lip|K)mano  Velco- 
vo  di  Verona  . Qi^iefio  fecondo  benché  dottinimo  , riflettendo 
che  andava  a cimentarfi  in  difjnite  di  religione  co’  Luterani  , 
cercò  ed  ottenne  d’ avere  in  Tua  compagnia  lo  Scotti  • . Il  dot- 
to cerca  fuiridio  ed  ap|xtggio  ne’  cimenti  dal  dotto  , il  che  tra- 
feurafì  non  di  rado  dall’indotto,  perchè  nè  fi  Rima  , nè  fi  ama  r 

ciò  che  non  fi  cunofcc.  Ritornato  in  Italia,  tornò  ancora  al  Tuo  I 

Ibggiorno  di  Venezia , alla  folitudine  , a lèguir  lo  Ijiirito  di  fila 
vocazione  ; ma  trovodì  eletto  nel  tempo  di  Tua  affenza  Prepo- 
fift  di  quella  Cafa  ».  Ancor  nel  i<;54.  fii  Io  Scotti  eletto  Pre- 
jtofito  della  Cafa  di  Venezia  , ma  per  1’  ultima  volta  . Alfunto 
al  Sommo  Pontificato  quel  Carafà  , di  cui  qual  primogenito  era  ^ 

egli  ftato  avanti  d’ogn’ altro  ammelfo  nella  Congregazione  , fu 
da  elfo  chiamato  fubito  a Roma  * -,  giuntovi  fu  defiinato  a pren- 
der 

(1)  Pine  1.  Ub  m.  pag.  a47.  « a49.  4é  im  n/fm#  Ì9C9  ttt  CsrÀvmH  %$vi 

(ft)  Cosi  il  Silos  n«l  Libro  viti,  della  prima  i/  T)éttéfiét$  « fr4  ) il  Cérd.  D.Ber» 

P^rce  pag.  999.  ^ 300.  ove  narra  come  il  Pre*  nstàm»  AUm  , il  mé  p«r  twr«  IJitMeiitA^,  I 

lato  di  Verona  ricercò  con  Tua  lerieri  Io  Scotti  Ó*  ^ tutt»  é^ffettwiuu»  s » 

per  condurlo  in  Germania  . al  P.  D.  Bonifazio  Si  trova  quella  Lettera  a carte  99.  della  Colle* 

Colle  « che  in  qotl  tempo  Supetior  Maggio*  zlone  Qulriniatu  EfijlcUmm  RegiMéUt  Péli  j 

re  reggeva  la  Congregazione:  e riporta  di  que-  flanpau  in  Breccia  nel  17 $7-  Lo  flelTo  fi  rifevA  I 

Ili  f intler.i  la  rifpofla  rirpettofameare  oficiofa*  pure  » e pib  ampiamente  da  un  altra  Letrera  de* 

•n  data  di  Venezia  de*  ft a.  Settembre  1548.  ei.  Gennaio  I50.  ferina  dal  chiariOuno  Lailao  | 

colla  quale  gli  R accorda  la  richieda  , LofldTo  Latini  ad  Andrea  Mafio  rinomato  Docfor  di  L^ 

fi  aderma  dal  Cadaldo  nell' accennata  Vita  del  vanio  « che  leggefi  a carré  44.  e 47.  del  To* 

noDro  D.  Bemardìoo  • Il  Ciacconio  vuole  che*  mo  il.  delle  di  lui  latte  flampace 

Paolo  III.  unilTc  tn  queir  alLire  a due  Legati  lo  dal  Canonico  di  Viterbo  Doneelco  Magri , ioa 

Scotti  « ut  HehfMue  , Gntce  , Larùae  , fìt-  Roma  sei  i6$9.  in  4.  In  queRa  dì  Bernardino  ' 

crafum^tu  Curunum  htne  pdritum  . Non  è dii*  Sabino  , cioi  del  ooftro  Scotti , fi  legge  : 

ficile  n concordare  f ed  unire  infieme  fii  1*  una#  /ut  fimillmum  Frimctpt  (Paolo  IV.  P.  M.)  liw 

che  P altra  opinione  • (*n/lùm  rerum  emmum  uAiket . etti  plurimim 

(3)  Silos  Parte  I.  Llb.vm.  pag.303.  e 304.  trìffuit  , mdjutere  fftrai  hevi  fe  CUri- 

(4)  la  quale  e quanta  dima  fode  il  nodro  cemm  mere*  » flrrifiiuMtmipte  di/tipliusm  Ìc*L^ 

D.  Bernardino  predo  il  PonteBce  Paolo  IV.  può  emetuUturmm  , ut  futile  emnet  iuteUigutU  « ji 
rilevarfi  da  una  lettera  del  celebre  Cardinal  ud  Iute  tempen*  m De»  Optime  Msxim»  fervè- 
Morona  ferina  li  4.  Gennaio  al  Cardinal  tum  fuiffe  » ut  pejfttm  eumti  reliiiem  »pem  fer- 

Polo  • io  cui  pattando  del  Pontefice  Paolo  IV.  ret  » mofue  in  pri^insm  dijmtstem  vùtdkueet  • 
dice  t Sue  SuasitÀ  bu  ettimu  mente  di  attende-  JmteUipf  * epiner  » tjuem  beminem  tibi  fgpif» 

re  w rìferume  * e tntteewu  fu  refe  u/fni , bM*en-  eem  Bernurdimm  SÙHmm  • ineptitm  , de  qtte  ^ 

pme 
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dcr  pofTcdb  infieme  col  B.  Giovanni  Marinonio  , ed  altri 
Teatini , della  Cliieni , c Caia  di  S.  Silveftro  a Monte  Cavallo  ■ , 
ceduta  con  pubblico  Inftrumento  a Paolo  IV.  da  Guido  ATcanio 
Sforza  Cardinale  di  Santafiora  lotto  li  ij.  Novembre  Po- 

co do;»  fu  creato  Arcivefeovo  di  Trani  ; ed  appretTo  in  altro 
Conciftoro  * tenuto  li  zo.  Dicembre  nelle  Quattro  Tempora  dello 
ftelfo  anno,  Prete  Cardinale  di  S.  Matteo  in  Merulana.  La  mo- 
deftia , 1’  amore  al  viver  povero  e privato  ; 1’  clcmpio  del  Ma- 
riiionio,  che  di  fcefeo  ricufàto  aveva  con  riefeimento,  di  accet- 
tare la  Chiefà  Arcivcfcovile  di  Nai>oli , molfero  lo  Scotti  a far 
quanto  feppe , o per  meglio  dire  , quanto  gli  fu  iwrmeffo  , jiec 
non  eifer  promoifo . Dobbiamo  al  Sommo  Dator  d’  ogni  bene , 
che  mentre  altri  per  vie  indirette  giungono  nell’  alto  della  fiera 
Farfe  II.  M m Cerar- 


pnt«  te  fMmprùtem  Mtuliviffe  mtìtik  . tn  ee  mS’ 
fm$  MUfferirss , fumm»  »jmd  fontijitem  grti. 
tis  t num^am  mì  e^  Utìim  » tpud  é}»nt  * 
nmguem  , mh^i  gr0vienm  uegotiertém  fine  ili» 
expeditur  , iù^ne  fneiie  exijUmnre  petes,  qnem 
hicpT»bnrit%  »nm  pinne,  Pentifitem  ne  erre», 
fine  t»gm  * inter  Peneifieem  & Senntorem  4/1* 
^id  effe  difirhninis  in  ipfo  « nt/jue  deUihts  np- 
pnrent . Lo  fldTo  Latlai  io  un  altrj  Tua  Letiera 
«jegll  undici  DìcembfO  i;6s.  fcrive  allo  flefTo 
Mafi  del  oofiro  Scotti  S'Ì  Cardinale  a carré  ioo« 
e 1 1 11  del  Tomo  (li  fopra  mentovato  . Sed  ne- 
lim  pntes  Trnnènfit  tui  CnrdimUis  npud  me  mn- 
a»%  itntem  nt^te  virtntem  mincrit , nme  nm^nnm 
fniffe  . étti  nttne  effe . t^uem  npttd  te  fit,  ptepte- 
ren  tptod  in  extreranm  epifitlnm  ejmt  memtiemem 
difiùletim  ; n»n  enim  bee  m me  temere  féBnau 
efi  mi  Méfi . Sed  ut  verum  tibi  fétenr , nntct 
hunc  diem  mtlU  fe  mihf  ektulit  etenfi»  tanti  vi- 
ri Jéhttnndi  t non  ex  e»  ^idem  tanfa,  qued  dif- 
fieilis  ad  eum  sditut  ulti  ^«mrMMm/eiieri  umqunm 
fUerit  \ fri  quia  me  nane  bee  nunc  ili»  meiefiie- 
re  femper  impediment»  nevee  ret  adbue  prebù 
buerunt , atqtte  ut  cibi  fenfum  animi  mei  prer- 
fus  indicem  • eecafienem  faìutandi  viri  per  tu 
mibi  eblatam  , idefi  . ut  eg»  /enti»  • ad  ejus  er. 
ga  me  benevelentidm  pr»v»eandam  abs  te  miht 
aditum  panfafhtm  , ita  cupide  fum  amplexut , 
ut  n»n  »^ii  tui  taufa  * ftd  mei  privati  e»mme- 
di  ratiene  duci  »mMÌma  videtet\  eum  itaque  fuit 
»ttum  , /aiutavi  tu»  nemine  , quem  eg»  rertfj 
putabam  aibii  de  me  umqttam  audifie  ; audive- 
rat  r«aaien  ille  ne/ti»  quid  , eeqne  etiam  ftatint 
aeceptUi  /um  . ^id  ^rrii  ? tupidiffitnton  tui 


heminem,  anantijfimMmque  ita  it^ammavi  eem» 
memaratiene  neminis  tui  , atque  »bfervantùe 
tnx  erga  ip/um  fingularis  . ut  aerier»  videndi 
tui  defideri»  aeeen/ut  nulla  rathne  ejut  dejtderii 
vim  leuiturum  /e  fperaret  ♦ nifi  aeteptis  a tu 
/uixnffimit  litteris  . Con  lode  fi  celebra  noo« 
Uro  Scorri  e dal  Cardinal  Rc^ìnaldo  Polo  in  una 
fua  al  Cardinal  Contarlni  che  nella  mentovata^ 
Colleaion  Quiriniana  è la  xtr.  nel  Tomo  I. 
carte  435.  £ dal  nominato  di  Copra  Card.  Mo« 
rose  nella  Lettera  xiviir.  del  Tomo  v.  della^ 
Collezione  medefima  a carte  loo.  fcritta  al  Car* 
dina!  Polo  • 

(1)  Era  <3ue0a  CMefa  colPanoelTa  Tua  Cafa  di 
)ufparronaro  delta  Famìglia  Sforza  Cerarini,  era 
Parrocchia  che  lì  amoiiniflrava  da  una  piccola  fa* 
miglia  di  Relìgiolì  deU'OtJtne  di  S.  Domenico* 
11  Cardinal  di  Santafiora  a favore  de'  Teatini  la 
cedè  a Paolo  IV.  li  potTefFo  da  cjuelli  fu  prefo 
cinque  giorni  dopo  la  cellìonc , a 17.  Novcm* 
bre  15$$.  La  cura  delle  anime  ed  il  diritto  par- 
rocchiale fu  unito  alla  Ghiera  di  Tanfi  Apoflolì 
de  Minori  Conventuali . Ed  ecco  come  e quan* 
do  i Teatini  98.  anni  dopo  la  loropib  toRo  fu* 
ga  che  parteaxa  da  Roma  . tornarono  a rinabi* 
iirvifì  i Silos  Pane  ni-  Libro  viit»  pag.  325* 
e 396. 

(b)  Cosi  il  CaRaido  • U Silos  Libro  citato 
pag-  333.  il  Ciacconio  . Perlochè  porrà  emen- 
darci r Ughelli  ItaL  Saer.  Tom.  tl.  col»  291. 
ed  anco  Tom.  m.  col.  1837»  della  Edizione 
Romana  » ove  alTerifce  effere  Rato  lo  Scoiti 
creato  nello  fieiro  Coacifioro  de*  so. Dicembre 
C .Arcivefeovo  di  Tcaai  t c Cardinale  • . 
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Gerarchia  per  pagarvi  colla  diiìRima , c col  rincreicimcnto  liu 
pena  di  loro  ambizione,  non  manchi  chi  chiamatovi  quale  Aron 
lieto  dir  pofTa  con  un  gran  pcribnaggio  , idoncos  ms  fectt  min'tjlros 
novi  Teftainenti . Il  nollro  Porjwrato  denominoflì  dal  pubblico  il 
Cardinal  di  Trani:  non  potè  però  andare  a quefta  fua  refìdeiiza 
a motivo  di  que’  dina|>ori , che  turbano  fòvenie  tra  il  Sacerdozio 
c r Imiterò  quella  bella  armonia , che  invariabile  e perenne  ren- 
derebbe florido  non  men  I’  uno  che  1’  altro . Onde  lo  fteifo  Pao- 
lo IV.  ai  Agofto  non  molti  giorni  prima  di  morircelo 

trasterl  alla  Chielà  di  Piacenza  • ; ove  |X)rto[fi  dopo  la  creazio- 
ne di  Pio  IV.  Lungo  farebbe  il  qui  ridire  quanta  folTc  la  vene- 
r.azione,  il  riipetto,  la  ftima,  che  nel  grado  di  Cardinale  rifeoC- 
le  univerfàlmente,  e da  ogni  ordine  di  (terfòne  lo  Scotti  ; e qual 
conto  ne  faceifero  i fòmmi  Pontefici  Paolo  IV.  Pio  IV.  e Pio  V, 
11  primo  lo  eleffe  [ter  direttore  di  lua  confeienza  •,  c gran  par- 
te degli  affari  del  fùo  miniflero  ap|K>ggiò  (òpra  di  lui , fpcdal- 
mentc  negli  ultimi  tempi  del  Tuo  Pontificato  , allorché  più  che 
mai  s'  ingegnava  di  ripenfàre  nell’amarezza  del  (uo  Ipirito  , aj 
tutti  gii  anni  Tuoi.  Pio IV. nel  lòdz. da  Piacenza  jo  chiamò  a Ro- 
ma per  far  ufo  di  (tio  (à|)ere , e prudenza  negli  importantifTimi 
affari  riguardanti  il  Concilio  di  Trento  ♦.  S.  Pio  V.  al  di  cut  Con- 
clave , avvegna  che  ftimolaio  e dal  Cardinal  Farnelè,  e dal  Car- 
dinal di  Vercelli  , e non  sò  da  qual  pubblica  voce,  che  lebben 
fallace  non  di  rado  , ha  pur  lèmpre  il  fuo  perchè  , non  inter- 
venne il  Cardinal  Vefeovo  di  Piacenza  > appena  inalzato  alla  Cat- 
tedra di  S.  Pietro , il  volle  a Roma , gli  fé  dare  alloggio  nel  Pa- 
lazzo Vaticano , alloggio  f{j|endido  si,  ma  che  averebbe  ben  vo- 
lentieri lo  Scotti  pofjiuRo  ad  alcune  poche  fianze  della  Cala  Tea- 
tina di  Monte  Cavallo  : il  volle  tra  primi  Por(«rati  moderatori 
della  luprema  Inquifizione,  c tra  i Riformatori  del  Breviario  Ro- 
mano f . Non  più  tornò  a Piacenza  il  noftro  Cardinale , e (ter  le 
cure  addoifateli  a prò  della  Chielà  univerfàle  , e per  la  feniio 
lita  etade,  e per  gli  acciacchi,  che  da  quefta  fono  per  lo  più  in- 
Icparabili . Ma  ben  confajicvole  de’  doveri  del  Vefeovo , e jier  ti- 
more 


(i)  Mori  Pm>Io  IV.  ta  ^11*  »aac 
•i  1 6.  d* Agofto  all*  ote  a i . dfl  giorao . 

(s)  Caflaldo  , SUOI  • UgheHl  m'  luogU 
«ilari  • Savonarola  Grférch.  St€Ì,  TetU.  a car- 
te 33.  S*  kabro^Ua  ii  Cmmoam  • acaut 


■firlbviftt  fa  Tras«laaìoa«  a IHo  IV. 

{|)  Caftat4lo  a«IU  Vira  a cane  aai« 

(4)  Siici  Pane  1.  Lib.  XI.  pag.  447* 

(0  Vita  : Silo!  Pacie  1. 

lib.  XU.  pag.481.4S}. 
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more  di  ùrCi  reo  violatore  di  efll  , nel  mele  di  Ld^Uo  i^óS.  ri- 
nunziò  la  fua  Chiefà , ed  ebbe  in  elFa  degno  fucedìbre  il  P,  Pao- 
lo d’ Arezzo , che  fu  ix)i  Cardinale  > e die  a giorni  noflri  abbia- 
mo veduto  dalla  Chiefà  annoverato  tra  i Beati , ed  onorato  del  pub- 
blico culto*.  Non  palTarono  dall* accennata  renunzia  cinque  iu- 
tieri mefi , die  il  Card.  Scotti  pieno  di  anni  e di  meriti  li  z.  Di- 
cembre dello  ftelTo  anno  i^SS,  pafsò  agli  eterni  ripolì.  Fu  (epol- 
10  nella  Bafìlica  di  S.  Paolo , e (òpra  il  ièixilcro  lì  legge  incil'a  in 
marmo  la  (èguente  Lilcrizione , che  egli  medelimo  fi  era  fàtiij 
cinque  anni  addietro . 

IOANNES  BERNARDINVS  S.  R.  E.  CARDINAUS 
EPISCOPVS  PLACENTINVS  VIVENS  SIRI  POSVTT 
ANNO  DOMINI  MDLXIII. 

Oi/x  àìn&cufy  ^AAà  lubQtuJ'et. 

Si  ha  di  quello  inclito  Perlònaggio  ài  pubblico 

I.  Ad  Patres  in  Capìtulo  Generali  con^regatos  anno 
Epiftola  . S’ inlèri  dal  P.  D.  Antonio  Caracciolo  nelle  liie  Notcj 
alle  Conllituzioni  de’Cherici  Regolari  Parte  iti.  cap.  L pag.  idi. 
E trodotta  nell’ Italiano  dal  Latino  come  fcritta  l’avea  l'Autore» 
fi  riproduflc  nella  più  volte  mentovata  Vita  dello  Scotti  a cartcj 
zij  — zzò.  Un  eftratto  di  efla  lì  legge  nel  Silos  Part.L  Lib.vi. 
pag.  zip.  Trattali  in  effa  come  s’  efi'rime  il  mentovato  Caraccioli 
nel  luogo  citato,  de  metodo  firmandi  proroebenStjue  Ordiniti  E in 
data  di  Venezia,  ove  lo  Scotti  era  Prepofito , de’  ij.  Settembre 
1 ^jp.  ed  è diretta  a Napoli , ove  i Teatini  celebravan  la  loro  Adu- 
nanza Generale. 

il.  Ad  Cardinalem  Theatinum  Epijhla  Gratulatoria  . Ex  Sa~ 
hit  i5jd.  Fù  ftampàta  dallo  ftelTo  D.  Antonio  Caraccioli  a carte 
Jd  — jS.  della  CollcPianea  Hijhrica  fuUa  Vita  di  Paolo  IV.  Si  Icrif 
le  dallo  (cotti  in  occalioue  della  Promozione  di  Gianpietro  Ca- 
rafà  al  Cardinalato. 

Per  quanto  abbiamo  dalla  Storia  Icriire  ancora  il  noftro  Scotti 
già  Cardinale  per  ordine  di  Pio  V.  Lucubrationes  Canonica  de  Pon- 
tifictu  Comitiit  = De  Epifcoportim  Aufioritate  ~ De  Cardinalium 

M m z Re- 


(i)  Vc<i<n  rAnkolo  • 
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Reformimne  ; opere  che  manoferitte  lì  confèrvano  ia  Napoli 
nell'  Archivio  di  S.  Paolo . 

SCupoLi  = Lorenzo  = chiamato  Francefeo  nel  Battefimo  *,  fii 
di  Otranto,  e nella  (uà  età  di  anni  xu  in  circa,  chiefè  aj 
grande  indanza  di  veftire  l’Abito  Teatino  . S.  Andrea  Avellino, 
ch’era  in  quel  tem|x>  Pre|X)fito  di  S.  Paolo  di  Napoli  lo  accolfe; 
c nel  M7I.  a’ zj.  Gennaio  dal  P.D.  Girolamo  Ferro  fuccelTorcj 
dell'  Avellino  nella  Prcpofitura , fù  ammelTo  alla  (bienne  Profcl^ 
(ione,  e Lorenzo  dir  fi  volle  dall  innanzi.  Avealo  Iddio  desinato 
ad  edere  infigne  maedro  di  Cri  (liana  Perfezione  , non  colla  lòia 
voce;  ma  fingolarmente  coll’ efèinpio , e con  i ferirti  , quindi  lo 
arrichì  de’ doni  a tal  uo|X)  necelTari  •.  Nel  1577.  lo  troviamo  in 
piacenza , ove  gli  fu  accordato  di  palfarc  all’  Ordine  Sacerdotale 
per  il  Santo  Natale  del  Redentore»,  Nel  i$78.  da  Piacenza  fu 
mandato  a Milano  , ov’era  Prepofito  S.  Andrea  Avellino  4.  E nel 
1581.  fu  trasferito  a Genova  , ov’era  già  celiata  la  (tede,  che 
iieirAgodo  1 f 79.  < aveva  attaccata  quell’ incliti  Città.  Da  fcal- 
iro  indegno  calunniatore  fu  lo  Scupoli  acculiito  di  grave  fallo  : 
le  ne  formò  il  procedo  ; c non  avendo  il  difenfbre  con  clicj 
ribatter’  l’ accula,  con  decreto  del  Capitolo  Generale  del  i$S?.  * 
tenuto  in  Venezia,  fu  il  fuppoflo  reo  (bggeitato  a luiiga  e bcii_> 

pe- 


(1)  N«I  Cipicolo  Gtoeralt  c«lebmo  (b* 
TeaiioI  ìoVenetianei  1^69.  fi  di<de 
tA  a Padri  di  S.  P^olo  dì  Napoli  di  ricevere 
nella  Congre^axio&e  • 

ABm  Captru/ar.  (inaer*/.  Mfi.  Tom.  I.  oell* 
Archivio  di  S.Silveflro  ■ Monte  Cavallo . 

(a)  M/enànna  litttfsrìm  JtmMis  t«_* 
fttnU  exf9ktrréU  . f^ritum  expaléfe  im  Ordii, 
•e  ptrinde  t(rpit  » m im  ipfu  ttUgitfm  di- 
Jrìplina  iuitìu  tndeW  , Gente 

md  pittmtii  findim  propemfmi  , mtipte 
njn  deinde  eiinMtai/ , e»  tmmdem  evmjit  » 
fnfmmnéa  miivmm  re/i/tevt  » petniìsri  fM. 
dsm  divinetum  fenfm , m dettmdi . iajirmendi» 
ifue  TMtitne  , m dtlUomit  , fwn  fpiritnm  infHt^ 
iainr  , fumvitmte  % nikii  tffet  Ismreuti»  0p- 
pettumiut . Re^ponde^amt^ite  pnrelsTxi  ept  Me- 
di pftectptit  Viri  metti  . Nnn»  jditadinis  0- 
mantìfimut  , in  dijcipiinn  ef^ne  injtitntiewc 


Utm  tfiU . Kenm  t«tttmpÌstUm  sddifhu  , 
^unm  éliit  fécem  in  memm  fermMiene  pratht- 
* inde  mutnnhntm  * èiede^ite  « 
demifiemit  npprime  findiefm  . Coti  il  Silos  nel 
Lib.  xiii  della  Parte  ni.  pag.6o6.  E vi  fi  po- 
trebbe aggiuo^re  quanto  dello  fìelTo  Scupoli 
fcrilTe  nella  Part.iI.Lib.vr.  a carte  077  — «79. 

(3)  Atti  del  Ca, titolo  Generale  da*Teail* 
ni  celebrato  nel  detto  anno  1 { 77  • io  S.  Silv^ 
ftro  dì  Roma  • Tomociraro  di  Copra  . 

(4)  Atti  del  Capir.  Gen.  del  1^78.  tenuto 
in  $.  Silvellro  di  Roma  . Luogo  citato . 

({)  D.  Andrea  Sortaoì  Annali  Mfs.  della« 
Cala  di  s.  Siro  di  Genova  . Nel  citato  Archi- 
vio Caffett.  xuv.  num.15. 

(6)  Si  legge  quello  Decreto  negli  Atti  deL 
l’acccnnaro  tnedefitno  Capitolo  Generale  * fot- 
ro  il  titolo  : Hetemente  Setrete  fer  £a  Cn^n  di 
EeiM  . 
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pelante  penitenza  j la  quale  tuttoché  mitigata  coH'andare  del  tem- 
po , non  ccisò  intieramente  che  col  ceifarc  del  fuo  vivere.  Traile 
leggi  della  pubblica  penitenza  nella  primitiva  Chiefà  , eravi  il 
diflaccare  gli  Hcclelìallici  dal  (acro  miniftero  dell*  Altare  , e ri- 
durli come  dicevafì  alla  Comunione  Laica  , Cioè  al  ]>nter  (blo 
interveture  con  i Laici  a' (acri  Riti;  ed  al  partecipare  con  dTi> 
più  o meno,  lècondo  che  loro  fi  permetteva,  de’ divini  m i fieri . 
£d  ecco  il  nofiro  U.  Lorenzo , riguardalo  già  tra  lùoi  Confratel- 
li , per  il  corfò  di  quindici  anni , qual  tcrfillimo  fpecchio  di  pro- 
bità , inabilitato  ora  agli  odici  del  (uo  grado  Sacerdotale , acco- 
munato con  i Fratelli  Laici  dcirOrdinc;  rivefiito  delle  loro  di- 
vifc  ; (òggettato  agli  umili  loro  impieghi  , e fatiche  ; reputato 
qual  malfattore , quale  oggetto  degno  di  abominio  e di  difjirez- 
zo  . Di  qual  col|)a  *-  egli  fia  fiato  acculato  non  ci  è noto  '.11 
Silos  prima  (ùrgente  di  quanto  fi  sà  dello  Scu|x>li , e che  (crilfe 
meuo  di  quarant*  anni  do|x>  la  di  lui  morte , (cnz’accennar  nep- 
pure la  (jwcie  del  preielò  reato  , rcplicatamente  » ci  attefia  e(^ 
(ère  fiata  1’  accula  una  mera  calunnia  . Ad  eiTu  aderifcono 
quanti  mai  ne’  tempi  fuiTeguenti  hanno  (critto  del  nofiro  peniten- 
ziato  D.  Lorenzo  . Il  quale  lin  che  vilfe  , (ù  infieme  e grand’  e- 
femplare  di  penitenza  a'  chi  lo  credè  reo;  e di  non  curanza  di 
quanto  avvi  traile  umane  colè  di  più  caro , della  propria  fiima , 
dell’onore,  del  decoro,  a chi  (àpca  la  di  lui  innocenza.  Non 
fi  dilele , non  repugnò,  non  mofirò  al  fuo  avvilimento  la  me>- 
noma  ritrosia  . Ilare  , pronto , contento  , come  fé  nulla  acca- 
duto gli  folfe  di  finiftro , neppur  chicle  indulgcuza,  o Ibllìevo  *. 
Iddio,  che  irortifica,  e vivifica,  che  umilia  ed  efalia,  lési  che 
nel  tempo  fie.To  di  Tua  umiliazione , nel  mentre  che  lo  Scupoli 
da’  fuoi  Su|ieriori  fi  trattava  con  grave  e ferio  contegno  ; ed  era 
da’luoi  Confratelli  tenuto  qual  pelo  inutile  della  Congregazione , 
e (òrs’anco  di  elfa  il  diibnore  e lo  feornó  ; da  una  gran  parlo 
de’  Fedeli , Ifcncltè  ad  elTi  incognito  per  nome , fi  acclamaife , e 

fi  ve- 

/ 

« 

(1)  Donftsico  <W  AA|«Iit  n«ll*  Viu  che^  crerato  da  loro  auggiorì  « U noa  rrafmtttere  4 

Icrrfle  dal*  fioAra  Seopolt  » yit0  éU  Ssifptini  pofìerl  » ne  confervare  i procedi  dì  chi  ira  eS 
AvVe  tl,  a carte  ii.dice*  che  ven*  èìoquihia;  ma  di  confumarU  coi  fuoco  toAo 
•e  Aitarw  rtttittuline  dftìiLJ  ebe  ne  Ha  coafegnito  de'me'lefuiù  l*ìiuento  . 

fu»  €re^twt»  . H è diaeMlcafo  d'  aggiuagere  i (3)  Ne*  luoghi  citai»  di  Topra  . 
donde  l'abbia  ncmrato.  t . ^ * . (4)  Vedaft  H Silos  net  Lib.?.  della  Parte  lU 

(a)  Emvetccaco  coiuiii#  de'-Teacini  de>  a cane  e eeUal'eneiiL  paf*6o6' 
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fi  vcneralTc  nc’  fuoi  (critti  qnal  gran  condotticre , (corta , e gui- 
da alla  Crilliana  Perfezione.  Pe  si  che  l’ inclito  giovane  France(co 
di  Sales  da  elTo  appreodeffe  quegli  infègnamenti , che  lo  conduiTero 
col  divino  aiuto  all'alto  della  Santità,  e nella  Chiela  lo  renderon 
meritevole  del  (acro  pubblico  Culto  • . Il  decreto  del  158?.  che 
alla  pena  condannò  lo  ScupoH  , (ù  regiftrato  negli  Atti  del  Capito- 
lo Generale  tra  que’ ftabiliraenti  (ecreti,  che  riguardavano  la  Cala 
di  S.  Silveftro  di  Roma  ; dal  che  fi  rileva , che  in  quella  Cala  me- 
defima  di  quel  tempo  egli  dimorava.  Il  Diario  della  Cafa  Teatina 
di  Venezia,  eie  prime  edizioni  del  Combattimento  Icguite  in  que- 
lla Città  nel  1^89.  ivi  pur' ci  additano  D.  Lorenzo  : e quello  della 
Cala  di  Padova  degli  anni  1589.  1^90.0  1^91.0!  manifella,  che 
fpclTo  fi  portava  a Padova  ; ove  , non  contradicendolo  i tempi , 
penfiamo  che  polTa  aver  conolciuto , e trattato  il  giovane  S.  Fran- 
cefeo  di  Sales  , e gli  abbia  dato  quell' elemplare_  del  Combatti- 
mento da  elfo  tanto  Rimato , e che  per  diciotto  anni  |wrtò  lèmprc 
in  talea.  Non  prima  del  1 ^99, s'incominciò  a (lampare  in  Napoli 
il  Combattimento , indizio  che  io  Scupoli  lòlo  circa  quel  tempo  da 
Venezia  fìi  trasferito  a Napoli  , ultimo  Ibggiorno  del  luo  viver 
caduco.  Ivi  ornai  ottogenario  a' 28.  Novembre  del  lóto,  ncllaj 
Cala  medelima  di  S. Paolo,  in  cui  erafi  vellito  dell'Abito  religio- 
lò,  cefiò  di  vivere.  Le  lue  Opere  fono. 

I.  Combattimento  Spirituale  divilò  in  lx vi.  Capitoli . 

* iL  Aggiunta  al  Combattimento  S^rituale  dillinta  in  Capitoli 
Xxxviti.  III.  De/- 


(1)  n Conce  Francerco  H Seles  crovaveR 
tn  Padova  gkivane  di  circa  vene'  anni  » per  lo 
Audio  delle  Leggi  • allorché  pubblicaronfi  le 
prime  edisiont  del  C«iiééttiment»  Sfirihk^  , 
ed  un  efempUre  di  elio  gli  fu  dato  da  db  Tea» 
rìDo  , e forfè  dallo  fleffo  P.  Scupoli  • che  iiu 
quel  tempo  medefimo  foggionuva  in  Veneita. 
e talvolta  fi  portava  a Padova  1 come  apparifee 
da’Oiari  manorcricti  delle  due  Cafe  Teatine  di 
Veneti!  » e di  Padova . Celebre  a quefio  prò* 
pofiro  é il  teftimonio  dello  fieffo  S,  Prancefeo 
di  Sales  confervuod  dall*  iofigne  Vescovo  dà 
Belley  Ciao  Pietro  di  Carnai  ftio  amlciÌBau>  • 
nei  fuo  Libro  intitolato  lo  Sfitit0  di  S,  Fnao* 
ttfe»  ài  Séks  alla  Pane  xiv»  Sca.  15.  che  noe» 
crediamo  doverci  dlfpeofàre  dii  crafcriverio  io 
quefto  luogo  » benché  fia  divulga  tiAmo  > 
nelle  exlisloai  del  Caméffiawii»  • e oe*  Lì» 


bri  che  trattano  di  effo  • Egli  dke  adunque  : 
Je  demMéUii  um  fntr'  m ktemheweu* 
de  Gtnèvi . fM*  amt  firn  THreÙem  ’ Il  tiro 
de  f*  fùche  le  Uvrt  dm  Cemket  5pmbMÌ , & 
tme  dit  : VeiU  cehH  qn  mvet  Diem  m'  enfei* 
gmm  dis  mm  jtmneffe  , r*  ef^  mms  mentre  mmx 
exereitet  de  U vie  ieterieure  t depmit  ep»e  ;'d* 
teiìSeelier  m fmdev . m»  TUmì»  me  l'  emfei* 
|M  « é^tme  le  eemieilU  ; j'  ei  /kivi fen  evh  , 
aa*  e»  (kit  dira  trevi  t il  m M eempetd  per' 
un  Séimt  Ra/i/wiax  We  fette  teiéhft  Cengregm. 
tiem  » m mcM  fem  aem  pertìMier  . 

l'  4 Ì4t/W  ft  repmmdre  fem  le  nem  de  fem  /»• 
f Ecco  un  grand*  elogio  dello  Scupoli  • 
Nelle  fue  Lettere  pure  lo  ftefTo  S.  PeaDcefeo 
di  Salci  pih  voice  A oaorevol  mensiooe  del 
XZemkmttimeHte  ^ e lo  chiajM  il  foo  caro  li- 
bro * »l  fuo  libco  favorirò  • 


s 
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ni.  HeìlA  Pace  interiore  ovvero  /enfierò  del  Paradifo  . 

IV.  Lei  Modo  di' conjóletre , ed  jjiitare  gl’  Infermi  a ben  mo- 
rire . 

V.  Il  Modo  di  recitare  la  Corona  d ella  Madonna . 

VI.  De  Dolori  Mentali  di  Crijlo  nella  fua  PaJJione.  Qucft’ Ope- 
retta non  è del  P.  Scupoli  , ma  da  eilo  fu  (ultanto  emendata  co- 
me diremo  più  avanti . 

Tutte  quelle  0,>ererre  in  divertì  tera  d pubMicatc  dall'  Auto- 
re lì  leggono  unire  al  Co  ribatti  nen  o in  un  rometio , o in  due , di- 
vi(b  quello  in  prima,  c Icconda  Parte.  Le  edizioni  divcrle,  ed  in 
divcrlc  Lingue,  come  La'ina,  Francelc,  Bifcaina,  Catligliana  , Ca- 
talana, Portoghefè,  Illirica,  Polacca  , Tedelca  , Fiaminga  , Ar- 
mena, Afiatica,  Indiana,  Araba,  a noi  note  tino  al  preicntc,  giun- 
gono a ccLx.  Di  quelle  le  nc  regillrarono  diflintamente  ccliv.  dal 
P.  D.  Innocenzo  Raffaello  ^vonarola  \ ed  il  Regiftro , o fia  Cata- 
logo Cronologico  lì  pubblicò  colle  ftam|ic  di  Giacomo  Vallarli  in 
Verona  1*  anno  1 747.  annelTo  alla  Dijfertatio  Hijlorica  Apologetico- 
Critica  de  Aureo  Libro  cui  titulus  Combattimento  Spirituale , Gire- 
rà quella  pure  , quanto  a*  materiali  , de  quali  è compolla  , dello 
fieilo  P.  Savonarola  ; quanto  alla  ellenlìone  |roi  ad  inlìnuazione  del 
medelìmo  Padre  le  ne  incaricò  un  Giovane  Teatino  * vogliolb  di 
làpere , il  quale  e per  modeRia  , e per  non  arrogarli  quel  che  non 
è intieramente  lùo , ricusò  di  (wrvi  il  proprio  nome . Lo  ftclTo  Ca- 
talogo aumentato  delia  bella  Edizione  dei  Combattimento  fatta  in 
Padova  da  Giulepire  Cornino  nel  17^0.  in  8.  li  riprodurre  alla  te- 
lla  di  eiTa  dal  chiarilTimo  D.  Gaetano  Volpi  non  lòlo  tradotto  nell’ 
Italiano,  ma  illullrato  ancora  con  rilevanti  lue  olTervazioni . Egli 
è , com’  ognun  là , del  nollro  affare  il  dar  conto  non  folo  de  Scrit- 
tori Teatini,  e delle  loro  Opere,  ina  ancor  delle  Edizioni  di  que- 
lle. Quindi  è che  traferiveremo  in  quello  luogo  il  detto  Catalogo 
lèguendo  l’ elcmplare  del  lignor  Volpi } e lòlo  nelle  uollre  Anno- 
tazioni olferveremo  quanto  ci  lèmbrerà  opportuno  per  illuftrare  e 
le  Edizioni , c quanto  ad  clT'e  li  riferilce . 

CA- 

(■)  n P.  D. Tonufo  Contini  VeneiUno,  ia  PtofetTore <11  Stoci* Ecdcfiittu  ulUUainifi* 
•ggi*  coacAOBtwi  ckiri^ootii  pubblke  tà  di  Paclova  • * 
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CATALOGO  CRONOLOGICO 
dbll’  udizioni 
DBL  COMBATTIMENTO  S P I R I T U A L B 

E deir  altre  0|icrc 

DEt  VBNBRABIL  P.  D.  tORBNZO  SCUPOC.I 

eh.  Reg.  Teat.  ur<t  di  più  tt  uni  accrejciuto , 
e con  altre  Ojprvazioni  di  D.  G.  V. 

I589>  Edizione  prima  del  Cornbottimtnto  Spirituale  t in  ii. 
Venezia  per  Giovanni  e Paolo  Gioliti  de'  Ferrari  , Senza  no- 
me deirAmore,  abitante  |icrò  allora  in  Venezia.  E'  dedica- 
to « dal  Conte  Girolamo  di  Porcia  il  vecchio  alle  Monache 
di  S.  Andrea  di  Venezia  . E'  dipinto  in  14.  Capitoli , benché 
appaiano  lòli  1^.  per  efTere  replicato  il  numero  iS.  Gonfia  di- 
pag.  D.  Gaetano  Volpi  donò  i Juoi  rari  Efemplari  di  que- 
Jìa , della  feguente , e cf  altre  a PP,  Teatini  di  Padova . 

15S9.  Ivi  per  li  medejìmt , lo  Jleffo  anno,  e coll’ accennata  De- 
dicazione , aggiunti  però  il  nome  ^ un  Servo  di  Dio  , c p. 
Capitoli  », 

i^po.  Ivi  parimente  in  tutto  fintile  alla  il. 

i^po.  Ver  [ione  c Edizione  Germanica  , accennata  dal  P.  Jodoco 

Lorichio  Ceriofino  nella  dia  Traduzione  Latina  in  Fribur- 
gn  1^91- 

1591.  In  Venezia,  in  iz,  pei  GiJiti . 

1^91. 


^t)  Ne)U  DedicarotU  fcrive  tl  Conte  Ctro- 
lamo  tfi  Porda  , che  fismio  in  pgnfUre  éh  fitp^ 
jJirt  si  dfjiderio  fì»»  , e di  tfUtUe  RitipoCf  W W- 
p fd  eJftmLxU  tsfitsti  sUe  numi  sienm 
Scritti  inctrm  slU  mtrrtificAsJone  delie  preprie 
pajpeni , gli  ers  pnrfe  per  tenfelstiene  ed  sjnte 
Uro  di  mssdsrli  sile  fismpe  , e di  dediesrli  sd 
tjfe,  A fé  come  Aotorc  non  aferive  pertanto  il 
Conte  Girolamo  il  CemSsttimenee  . a 

(9)  in  qnefla  Edizione  fi  premette  : offende 
pbejio  TrsttstelU  del  Combattimemo  Spirituale 
fista  eempejie  dsli’ intere  , non  per  fsrio  vede» 
re  agii  oedrì  del  mende , ms  per  comjnseimente 
di  slcnne  pie  menti  che  te  rieertsvnne  » per» 
venne  pei  in  msne  di  Perfens  (il  Coore  Gito* 


lamo  di  Porela  ) che  il  diede  sBe  Jlsmpe  \ e de, 
vendefi  ers  , per  melts  ij'henut  thè  de  pih  per» 
ti  i ftste  fstté  « ri^smpsre  , vi  fene  liste  dslU 
jleffe  tistere  « a priegbi  sltrni  » sgginate  sten» 
ne  tefelle  , thè  fervirsnne  di  gievemeoce  . o 
eenfelsziene  ss  egni  perfens  fpiritiule  . Nuo* 
vo  documento  non  effere  flato  Autore  del  Cem» 
hsttimente  il  Conte  di  Porua  . Netta  Edizione 
di  Bergamo  del  1(94.  Samo  Milani  nella 
Dcdi:atoria  ahPiantanida  . dice  che  11 
timente  ) epers  d‘  tute  de'  PsJri  de’  Cherirì  Re» 
gelsri  detti  Testini  \ che  fe  ben'  egli  ten  atie^le 
pen/teTe  non  le  tempe  fe  , pttre  4 piscinte  si  Si- 
gìtere  % che  per  gievsmente  e ten/eUxÀone  dell' 
mnitne  fis  vednts  pnblUsmente  . 
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ifpi.  Fnhur^i  in  , Vetfio  Latini  in  iS.  col  titolo  : 

Pugna  Spirìtuilh . rraflatus  mere  Auretu  de  Per  fedirne  Vi- 
ta Chrtjliina  ab  incognito  > fèd  pio  ac  doéto , l^ro  primum  > 
Italice  J'criptus  , dein  ab  alio  iter»  incognito  in  Germanicam 
lÀnguartt  verfus , demum  Latine  redditus  a Rem.  /’.Jodocho 
Loricbio , Carthttjiano  , Friburgenfi  in  Vnimerfitate  S.  Theo- 
hgia  Prof.  Priori  Carthufia  S.  Martini  in  Siima  Migra  dicatur . 

I In  Firenze , in  8.  per  Giovanni  Sermartelli.  Si  ricava  daj. 

le  Edizioni  di  Parigi  del  i6^g.  e di  Roma  del  itfpS. 

I59J.  In  Milano  ( come  dalla  fcg.  ) dedicata  in  Gennaio  da  un 
certo  Milanefe  Santo  Milani  a Daniele  Pianianida  , Dottorcj 
di  Leggi  , pur  Milanefe , c attribuita  a PP.  Teatini . Si  dice 
in  erta  elTcrlì  aggiunti  i Dolori  Mentali  di  CRISTO  , emen- 
dati per  opera  de'  PP.  Teatini  • . Circa  i Dolori  Mentali  £ 
CRISTO  Vedi  la  DilTertazione  • del  P.  Savonarola  a carte  xx. 

. XXI.  XXII.  XXIII.  e XXIV.  dove  intorno  ad' un  tal  Trattato 
molto  difcrctamentc  e fàviamente  difcorrc,  facendo  qaaC  la 
fcorta  a l D.  G.  V.  per  reftituirli  alla  B.  Batti/la  Varani-,  co- 
me in  fatti  fi  è efcguito  nellap  prefcntc  Edizione  ; Vedi  l' Av- 
vilo da  p.  Gaetóno  .VoH>i.pi«n»eiIo  a' Dolori  Mentali , ip  qne- 
fto  Volume . Le  feguenti  ai  Tcatinj  Attribuite  fi  diftingueranno 

‘ ..i  con  quello  legno , TH.  N.  ;i ' , . • 

J f 94.  In  Bergamo  per  Comin  Ventura, , in  1 1.  con  belle  fieurt, 
Farteli.  , . in 

(t)  IZMm  UtnfU  a Ctifit  Oomta  del-  tota  , mentovata  da  noi  di  fopra  D.  Gmum 
^iMi|*^di,  ha  pcemeiTo  alto  Scupoli  del  Co«ino.del 

Mo3e°  • '75?-  Catalogo  delle  Ediaioni  di  elfo,  on 

MonaOero  dt  S.  Ciiira  . compofla  nel  148?.  Compendio' della  medeltma  piàirXaioòe  fwhtò 
^paia  m Napoli  j oome  twlla  fila  DedicaforU  hi  Italtaóo  da  un  Teatino  , coti  iaitahil  chii. 
•'®*”^‘*'®1t*^“W«*tii,ttrcan  1490.  e,  «ma,  ed  a giudìaloSITmin.  , 

é«eT  M*  ' 7 ',?•  ® *'*'*  (1)  »•  O-  V.  cioè  Don  Gaetano  Volpi . a 

Vita  I-  "/  ■ »el  mentovato  Scupoli  Corainiano  del 

'7Ìo.  Oltfetai  it.«««te  fctitto  dn, 

teo  Pafcwci  Prerc  della  Constfsaaione  deli-  e«b  doKiptenie  e poto  rtarte  nao  eneo. 

Dediti*  '■“ì  s ' '•  D^fcjtória  de'  Daierf  Meuteii  s Sm„  L. 

Pia«am<fa  C dichiara  a rete  a^  rU  Crifiml  KWpi  Vieneù  ielle  Meneek-  Hflad.' 
«taetì  .1  CoKiamaamm,  i DeUei  MenesU  dt  6,  CMme  àe  rjbv»  fu,  3orelU  , . c,„e  /,  e 

CwT  ■ - "■'■"Pl™  àelSi  ■ 

Cia  non  Ofiante  per  luogo  temiH)  l«i(leffa.Ope-  antiche  ?diaionl  de*  medelimi  D./erf  Atent*// : 

tenrV  M » qt.e«oEfemplare  ha  premevo  un  Cempem- 

te  a I è (lata  -«buttan.  P.  Scupoli  .r  i,  ^ualei’ , di.  Mi  Kft.  iM.  fieno,  fltr  MtiU  vJll. 
nu  la  piu  CI  ha  coniribolto  che  r averla  emen-  -Chi  cooltooterè  pertanto  l'Efemp'are  de'  OUe- 

<Uto«i  dal  Volpi  eon  quello  che  fi  trova  traile 

(n)  C.o»  lal^nw»»  dHMh  <Mt>.  Cohu  Op«e  deOo  ftupoli  > *,ot,Ha»  eoO  w Viro 

tini  con  imaiettilifoiiiitilnillrattli  dal  P.*iveiiJ-  dehhaftfi  quefii . . ecefn  «odella  VataeT.  I 
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in  legno  . Ad  ìRanza  di  M.  Santo  Milani  ; attribuita  pure  ai 
PP.  Teatini.  TH.  N. 

1^94.  In  Vfnma,  in  iz.  pei  Gioliti. 

1594.  In  Fermo per  Gennaro  de'  Monti , e Giovanni  Bom^ 

hello, 

1^94.  In  Cremona per  Barruchino  Fiane , ad  ijlanza  di  Pie- 

tro Gennari , il  quale  la  dedicò  alla  SS.  Vergine  Maria . 

1595.  In  'Parigi  , in  Z4.  Prima  Verjione  Prancefe  per  opera  de 
PP.  Po"Raniini  ( ibiio  cosi  detti  certi  Monaci  Qftercienfi  Ri- 
fbrmati  ) viene  attribuita  ■ da  quelli  al  Conte  Girolamo  di 
Porcia  il  vecchio , che  ne  fu  il  primo  Editore. 

In  Firenze , in  8.  per  Filippo  Giunti . 

1598.  In  Mefjina , io  1 2.  per  Pietro  Brea , copiata  de  quella  de’ 
Gioliti  del  I ^94. 

1^98.  Lugduni Verfio  Gallica,  Rilèrìta  dal  P. Raffaello  Sa< 

vonarula  Teatino,  nobile  Padovano,  nella  (tia  grand’ Operaj 
intitolata  ; Orhis  Literarhis  Vniverjut , al  paragrafò  Pugna..* 
Spnritualis  la  qual’ Opera , diflribuita  in  48.  Volumi  in  fòglio, 
fi  confèrva  con  arami  razione  apitrelTo  i PP.  Teatini  di  Padova . 

1 598.  Londini yerjìo  Anglica  ex  ItaSea  Edit,  per  '^obannem 

Gherardum  Soc,  *JeJù,  f - 

1599.  Germania Verfio  Germanica',  accennata  in  qùel- 

la  di  Duaco  del  iddj. 

1599.  Frihurgi  in  Brijgovia,  in  id.  Verjk  Latina  godaci  Lorichii 
recufa,  ^ ^ 

1599.  Verfio  Afiatica',  accennata  dalla  fèg.' di  Piacenza.  ' ■ 

ì $99-  Verfio  InSca  j come  fi  raccoglie  dalla  (cg. 

1599.  In  Piacenza,  io  iz,  per  Giovaniù  BazzacU . In  cfTa  fi  di. 
ce  che  quell’  Opera  fin’  allora  fi  era  ftampata  in  zo.  prìnci. 
pali  Qttà  d’ Italia , ed  ellerfi  tradotta  qual!  in  tutte  le  Lin- 
gue d’ Europa  , come  pure  nell'  Afiatica , c Indiana . 

af99.  In  Piacenza,  in  12.  per  lo fiejfh,  TH.  N.  pardiverfà  dal- 
la  fiipcriore'i  per  la  Dèdicazione  fattane  alla' Marchefà  Eleo- 
nora Viritelli  Pallaviciui  quando  però  una  tal  Dedicazione 
non  fia  fiata  appofta  ad  alcuni  foli  Efcmplari  di  quella , co- 
me fi  sà  elfere  dato  fatto  in  altri  Libri . 

1^99.  Duaci,  in  12.  Ver Ju  Anglica,  come  da  quella  di  Roano 
del  idij.  r?P9. 

(t)  Co*  qiMl  ioaHMcan)  > fl  po&  iMoiitn.  Nett  Ulc  ptiat  in*  Eiiriaii  dt|i{89. 

« ft  è éa  noi  ftyw  oeUt  cmic  »to* 
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1 In  NdpoR , in  1 1.  per  Tenfuimo  Lanzt  > ti  tfiama  di  En- 
rico Bacco . AÌnpIiata  dall'  Autore  , e dedicata  a Rutilio  Gal' 
licini  Canonico  di  quella  Cattedrale , fra  l’ altre  , con  que- 
lle parole  : Che  fe  k altre  Opere  a ma  ijhnza  JUmpate  fi- 
no fiate  di  molto  pro  fitto , maggiormente  /pero  in  quefio  Com- 
battimento Spirituale , tante , e tante  volte  fiampato  e rifiam- 
pato  nette  principali  Città  delP  Italia,  colf  Aggiunta  dello  fiejfo 
Autore  , di  molti  Gitoli  interi  che  netti fiampati  non  erano. 
A quella  Edizione  precede  la  celebre  Dedicazione  del  Pa- 
dre Scupoli  a GESÙ  CRISTO  t e un  fìio  Avvilo  al  Letto- 
re ; le  quali  colè  fcritte  di  Tua  mano  lì  confèrvano  nell'Ar- 
chivio de'  Padri  Teatini  in  S.  Paolo  Maggiore  di  Napoli . 
TH.  N. 

InNaptdi,  in  la.  per  lo  fiejfo  . Farte  feconda,  aggiuntavi 
r Operetta  intitolata  : Modo  di  apparecchiarjt  agli  ajfaìti  del  ne- 
mico nel  tempo  detta  morte  • . TH.  N. 

1 f 99.  In  Venetàa  , in  12.  pei  Gioliti . 

1^99-  toi,  in  12.  per  lì  fiejfi.  Si  conofee  elTer  diverlà  dall’ante- 
cedente  par  varj  ornamenti,  e altri  evideuti  indizi  della  (lampa . 
1^99.  In  Milano , in  1 2.  per  Girolamo  Bordoni , e Pietro  Locarne  . , 
TH.  N. 

i tfoo.  In  Firenze , in  8.  per  Filippo  Giunti . Aggiuntovi  il  Sentiero 
del  Paradifi , o lìa  detta  Pace  interiore , come  li  crede  , la  pri- 
ma volta  > . 

idoo.  In  Napoli,  in  ii.  per  Tarquinio  Longo . Dalla  terza  edizio- 
ne del  idoj.  TH,  N. 

1 do  i . In  Bologna  per  Giovamiatifia  Bellagatta . in  12, 
idoz.  In  Firenze  per  Michelangelo  Ser  mar  tetti . in  12.  dedicata  al 

Priore  degli  Eremiti  Camaldolefi . 

1609.  In  Bologna  per  gli  Eredi  Rojfi,  ad  ifianza  di  Si  mone  Perlafca . 

TH.  N. 

N n 2 160 j. 

(t)  QueiU  Operetta  aelte  fuffesaeitì  Edi>  inntil  Serv»  ili  t per  gipvament»  tmiver^' 
xiooì  • oellt  quali  ti  Cernhettimentr  SpirititM/e  fsie»  Coa&a  di  pagine  40.  ed  i diftimo  in  i(. 
SluQge  a un.  Capitoli  « ad  pfo  è unita»  %t  CapknU,  In  quefta  oedei-a  Edtiione  PJoaen» 
IncomiiKMido  da]  Capitolo  ubi.  proftesuO  fmo  lina  v*  ^ un  alru  Opereua  eoarenuca  in  due  Tolo 
al  Ine  • cioè  a inno  il  uri.  pagine  nel  Ine  , e acceasau  nel  prioro  Iroote- 

(o)  Il  titolo  ài  quoAa  Opeietta  nella  iodica-  Ipialo  del  Libro  col  titolo:  QrexJpmi  dello  omI* 
uEditiooe  di Fireoae del  téoo.cheè  ia  la.  tino»  edelUferoi  fono  ciaqueAtii  di  vittìi 
MP  in  8.  è ule  : 8Bmsn  Dai  FniuoKo  • per  da  praticarli  la  mattina  eliaco  ebe  uno  la  dal 
il  gitele  cn  melto  fetilitÀ  fi  pt$è  amtaare  mIU  lena  ; ed  alirepaoti  pec  U Cita  prima  di  «o(- 
vers  FerfètMtte  CriHiiuis  , Órdijmtr.ds  .cari,  . .. 
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160J.  In  Cremona  , in  1 z.per  Barruchtno  Zane. 

1603.  In  Napoli,  in  ii.  per  Tarquinto  Longo . TH.  N.  la  terzaj 
Tolta  . 

itfoj»  » in  I i.per  lo fiejjo , la  Parte  Jeconda . TH.  N. 

j6o^‘  l'oi  > in  4.  per  lo  JteJfo,  Parte  prima  e feconda.  TH.  N. 

itfo5-  It  P-oma,  in  12.  confórme  alla  terza  di  Napoli.  Queftij 
è fùrie  la  portata  io  Parigi  da  D.  S.  Dottore  di  quella  Univerfi- 
tài  e nella  Tua  Verlione  del  160S.  aferitta  a Cberici  Regola- 
ri. TH.  N. 

1606.  • Ver  fio  Latina  fidocì  LorichVhrecufa  Colonia  Agrippina,  in  1 2. 

1 tf  Duacì  » . . . . Ver  fio  Latina  ex  Anglica . 

I d 07.  In  Piacenza , in  1 2.  per  Giovanni  Bazzachi . TH.  N. 

I do8-  In  Barcellona forfè  in  If])agnuolo  ,pcr  Giovanni  Simeo- 

ne ; la  quale  col  titolo  d"  un  certo  ReUgtofo , |icr  opera  del  Dot- 
tore Francefeo  Droguctto  , atteftò  colà  imprelTa  D.  Gregorio 
Argaiz  Monaco  Benedettino  nel  Libro  intitolato  : Soledad  Lau- 
reada , Tom.  6.  pag.  6g. 

1608.  In  Parigi , in  24.  Nu'/va  Traduzione  Francefe  di  A.D.S. 
Prof.  Teologo  in  quella  Vniverfitt  ; il  quale  la  dedicò  a S.  Fran- 
cefcodiSales  ancor  vivente  > e contra  1*  opinione  de’ Foglienlì 
r attribuì  ai  Cherici  Regolari . TH.  N. 

1609.  In  Pavia,  in  ix.  per  Andrea  Viani , dedicata  alla  devota.} 
Rcligiola  Alda  Vittoria  Cornazani . TH.  N. 

ì6og.  Frìiurgi  in  Brì/govia  , in  id.  Latina  Verjto  Lorichii  . Ex 
Edit.  id4j. 

idop.  In  Venezia,  in  12.  per  Bernardo  Giunti  , e Giovamiaiijla 
Ciotti*.  Di  quella  fi  lèrvl  il  P.D.  Carlo  di  Palma  Cherico 
Regolare  Teatino  per  fare  la  fiia  correttiflima  in  Roma  nel 
id57.  che  dclicò  ad  Aleifandro  VII.  Si  conferva  colà  nell’ 

. Archivio  di  S.  Silveflro , colle  note  di  lui,  e col  teflimonio 
giurato  di  xiii.  Teatini  * che  fia  Opera  dello  Scupoli , col  qua- 
le elfi  familiarmente  praticarono . TH.  N. 

idop. 


(t)  Ecco  i!  precifo  tlroto . CoMiArmiXNTo 
SpmrruAU  ordinato  da  un  Dt  Dio  * Itt 
»mv»  impre^ne  JmU'  0^»  Antare  mm» 
^4lt9  « Agiiuntroi  il  in  tempé 

éfUmmntt.  I CApiiolì  del  fono 

IX.  Il  Céuthmtim4ut0  pii  in  tempé  dfiU 
ncirAgglontA  altro  non  i chèli  nwU éi s«nj0ldh 
ft  ed  njsitére  Infermi  4 ben  merm  » diftiwo 


fai  38.  Capliolt  • 

(a)  N*I1a  C«rr«pecora  eoa  etti  è coperto  tl 
Libro  «I  fuori  « ounifefluteoce  eJ  a chia- 
re noce  fi  Ingge  < CeeretMne  dei  Cemketti- 
memte  SpMtmUe  fette  per  in  jUmpe  di  RemAj 
1 6^  T • Cem  is  fede  n^M  Fedri  ver ebd  , «W 

tentpefie  del  B.  Z>.  Lereme  SenpM  driU-a 
wedefvem  BeHiiene  > 
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itfop.  In  Barcettona , in  1 1.  per  Giovanni  Simeone , Nuna  Tr»du~ 
zione  in  l/pa^nunlo  di  Luigi  de  Vera , Segretario  di  Ettore  Pignat- 
telli , vice  Re  di  Catalogna , il  quale  fi  fervi  dell’  Elcmplare  di 
Napoli . TH.  N. 

l5io.  tn  Napoli , in  itf.  per  Giovamiati/fa  Gargani  i ed  Ottavio  » 
Nucci , a’  7.  di  Marzo , cioè  9.  cnefi  innanzi  la  morte  del  P.  Sca- 
poli . TH.  N. 

itf  IO.  Iw  I in  itf.  perglijlejji  • , la  Parte  feconda  con  quello  tito- 
lo > Nuvoa  Aggiunta  > <j/ Combattimento  Spirituale  dello  JleJfo 
Attore,  de’  Padri  Cherici  Regolari  detti  Teatini.  Comparve  laj 
prima  volta  in  quella  Edizione  il  Modo  di  recitare  la  Corona  del- 
la Madonna  , di  cui  il  P.  Savonarola  a carte  xxiv.  della  Tua  eru- 
ditilfima  Diifcrtazione  «cosi  parla:  ^am  pulchernmam  Opel- 
htm , Divina  Scriptura  Jìvribus  màrahiliter  innexam  , ai  Edi- 
tione  Neapolitana  iSio.  Bononienjìs,  tdiaque  accepere  . Ondcj 
non  fi  sa  intendere  |)erchè  in  moItilTime  altre , e malTirae  iti.» 
quali  tutte  le  più  recenti , venga  omeifa  cosi  bella  e fruttuoliu» 
Oixreita  s . TH.  N. 

itfio.  In  Bologna  , in  ix.  per  Bartolomeo  Cocchi , ad  ijlanza  di  Sì- 
mone  Perlafca , il  quale  fu  il  primo  a nominarne  per  Auto- 
re nel  frontefpizio  il  P.  Lorbnzo  Scufoli  , poco  là  defon- 
to.  Dedicata  alle  Monache  di  S.  Chiara  inS.  Orlòla  di  Man- 
tova. Da  qui  innanzi»  alle  Edizioni  col  nome  dello  Scupo- 
Li , fi  ap|x>rranno  quelle  due  Lettere  ,L.  S.  per  diftinguerle 
da  quelle  che  vengono  ad  altri  attribuite . 
itfio.  In  Bologna,  in  12.  per  lo  fiejfo  ( e lari  facilmente  la  me- 
defima  Edizione)  coll' ag^.iunta  > do|xi  pochi  giorni»  d’una 
Dedicazione  di  Carlo  Manulelfo  ad  Kàbella  Infanta  di  Sa- 
voia, e inclita  DucheiTa  di  Modena.  L.  S. 

i5io. 

(1)  Noa  fa  OttMvh  v a*  iMireti»  Kucci  lo  rtU  (Uvvtui  delU  • 

fiairparore.  Coa  DodicatorU  clegli  Marco  (})  Que<l*Aggiunta  nelUEtilzjooedel  l6l0* 
1610.  <b  Lassato  Seorrtgìo  fi  cledtea  > jtìiiSÙ  coafla  di  xrtvti.  Capitoli* 
fiam  deU*  OféUrié  iti  Ssutìfim  Cwifffé  dtUi  (4)  Mentovata  <U  fopra  . 

Fàdri  Cèpcriti  di  S.  fduU  dtL  (()  NtHa  Bdisiooei  di  cui  qui  fi  tfacta*  eoa* 

U CittÀ  di  tJMptti  , 1 Capitoli  dd  Cém^ti-  tlenfi  quella  Operetta  dalla  pagina  fino  al» 
mtntp  (odo  xux  la  599.  E’  difiitita  in  cinque  Capitoti , c nell’ 

(«7  Ani  è la  flefla , è la  continuazione  deW  aliitno  di  queAi  a’  ìefegna  il  modo  di  recitar 
la  precedente  • ne  6 intitolata  Pane  iL  ftiA.  Corona  meditaiKio  le  pterogacive  e glorie  di 
Kmim  0'tiMr«a  mÌ  C^m^ttimtntù  SpiriatsU  rena-  Maria  Vergine  fanrilSma  r e appreiTo«  di  recitar* 
ditti'  tjttffà  Anttrt  dtp'  Chtriti  lUgéUri^t  U il  Venerdì  io  aCAoria  della  Paflieoe  del  Ae* 
etrrri  rcMtùii  • iàm9tévi  di  pik  t$u  MhU  dt  dd^  deetore  « 
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li  IO.  InNipoRt  ifliK-  che  fìa  digerente  dalle  altre  Napoleta* 
ne,  fi  ricava  dall'Apologià  del  du  Bue.  TH.  N. 
itfii.  Ih  Pavia,  in  ii.  per  Andre*  Vianì . TH.  N. 
itfiz.  Duaci , in  itf.  per  ’y^annem  Bellerum  . Editìo  Latini  per 
Monachot  Anght  ÉenedifiiaQt  juxta  exemplar  yohinnts  Cajli~ 
ttiza  • , qui  eam  perUcere  morte  praventus^  minime  potuit . 

idi  j.  Rothomagi Verjh  Anglica  Gherardi  tertio  edita. 

Idi  5.  Duaci per  Bdthijpirem  Bellerum  . Editio  lattina^ 

per  JùpradiPios  Monachot  Anglot  Benechfìinot , hac  fronte^  : 
,,  Pugna  (piritualis.  Tra.3acu5  vere  Aureus,  olim  Hifpanìcea 
a R.  P.  D.  joanne  Caftagniza  ediius  * , poftea  Italice , Germa- 
„ nice>  ac  tandem  redditus  Latine  a R.  D.  Jodoco  Lorichio. 
Editio  novillìma  ad  Exemplar  Hilpanicum  caftigata  & au^a . ,, 
Cottjlat  LX.  Capitiiui. 

idif.  In  Palermo,  in  ir.  per  Angelo  Orlandi  , e Decio  Cirillo-, 
ad  ìfianza  di  Ambrogio  Maria»  Dottore  di  (aera  Teologia» 
fàmiliarilTimo  del  P.  Scupoli , e perciò  ornata  del  nome  di 
lui . L.  S.  > 

idi^. 


(1)  lo  <]aeDa  EdUIcNie  per  b prima  volta  fi 
•Ctribuirce  il  CokCBATTtMSKTo  al  P.  Z>.CIovaaAÌ 
Ca(bgDÌn  Monaco  Boaedetriflo  SpagaoDlo  di 
vtneranda  mMioria  « il  <)aale  mori  ìa  SaUmaoca 
QVi  i$99*  Ed  ecco  tutto  U perchi . Traile  di 
lui  Carte  trarportate  dopo  la  di  lui  morte  leu 
Ogxk»  fi  trovò  i!  CoaaarmaKTo  manoferìtto  La 
brillo  • noe  per  anco  compito  . DalP.O.  Gre- 
gorio d' Argait  Scrittore  dello  flefib  Ordìae^  • 
ma  tT0ff0  ftmplice  a giudìzio  del  chìarilfimo 
Cardinale  Aguirre*  com*è  fiato  offervato  neUa 
BtI/iVr.  Cfitit»  del  P.  Mìcbele  a S.Jofepb.  alia 
voceArgaiz»  feoz' altro  fa  creduto  Opera  ori- 
ginale <iet  defonto  non  compita  t e per  tale  da^ 
eiTo  fpacciaia  nella  Tua  UUdsd  LameééATom»6t 
cap.69.  a carte  {03*  Ove  tefle  ancora  nn  idea- 
ta ftorla  defifc  vicen^  « e detta  varia  fomioa  del 
Conbartioento  tradotto  in  ItaUaoo  • quindi  io 
Francefe  « poi  nello  Spagonoio  • fiamparo  iiu 
fiandra  dii  Beoederrini  Spagiwolf  \ aoererciuto 
di  alcuni  Capitoti  dal  hdreLorento  SenpoU  di 
S.  Gaetano  dee.  LMnvenzIonc  è venuta  alla  In- 
cò  un  poco  tardi  ; poiché  • oltre  b rurarale 
bolena  del  fiso  principio  < che  per  fé  fieflb  noi- 
b prova,  vlen  eomraderia  dalla  maggior  parte, 
ed  ance  da  ro  tre  le  Edisionl  del  Combatti- 
mento divulgai  e prima  dello  fpecLofb  ritrova- 


meato  del  pretefo  originale  del  Cafiagniia  « Noi 
per  non  ripetere  quanto  in  quello  punto  » che» 
non  ha  gran  bifogno  di  confutaiione  » è fiato 
detto  e ridetto  da  altri  • ci  rimettiamo  agli  Ap> 
logilU  del  nofiro  Scupoli . 

fiifognava  qui  assennare  con  diftiniione 
I'  anno  . ed  il  luogo  delta  pretefa  Edìiiono 
Spagouola  del  Cafiagnlza  * Il  Lorichio  difie  ef- 
prelTamenre  che  U Combattimento  dapprimo  le 
fcritto  in  Italiano,  primmm  ItiUUe feriptmt, 

(3)  Nombitifinn  é ^befia  Edlilone  Catta  ad 
Ifiatua  d’un  eonfidemifimo  dello  Scupoli , che# 
bmilbrmenic  T avea  trattato  . Se  per  giudicare 
deirAatore  del  non  ci  loffero 

altri  documenti  . che  quello  deirArgalz  da  una 
parra  • e la  prermtreEdiuooe  dall*  altra  » ogni 
ferro  eflimaror  dirappaffionace  b darebbe  vinqu 
rfbSdixione  peocuraca  dal  Ma>a  . ed  allo  Scu- 
poli lo  attribuirebbe  • la  quefta  medefinu  Edi- 
eiooe  • traile  idrre  Operette  dello  Scupoli.  che 
in  effa  fi  difér  MfrrntJ  , e fono  ap- 

punto quelle  che  da  noi  fi  regifirarea  di  (opn  t 
a riferva  che  il  qui  oonfia  di  Ca« 

piroli  unt.  fi  lesqv  aacom  ri  ptr  dirt  dù 
Vitamemu  k Cewn . quale  fi  legge  neUa  Edi- 
aione  di  Napoli  del  c6to-  regifirata  qui 
Copra  • 
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tSt^.  In  Bologna,  in  it.  riftampa  del  Cocchi < Umile  a quelli 
del  idio. 

l5if.  In  Roma,  in  iz.  per  Guglielmo  Faccioni , con  tal  titolo  t 
Battaglia  Spirituale , Opera  d"  un  Servo  di  Dio , data  in  luce 
dal  P,  F.  Domenico  di  Monteleone  M,  O.  e delicata  alla  Prin^ 
cipeff*  Colonna . Cdt  aggiunta  del  Sentiero  del  ParaSfo , c_» 
de'  Ddorì  Mentali  di  Crifto . 

idi  5.  In  Roma , in  11.  per  Ignazio  de  Lazzari',  per  ordine  del 
P.  Andrea  Pef'cara , PrepoGto  Generale  de  Teatini  : col  no* 
me  del  P.  Scupoli . L.  S. 

idi^.  In  Napoli , in  16.  per  Giavamhatìfta  Gargano,  e Lorenza 
Nucci . Quinta  Edizione  Na|ioIeiaua  in  cui  e nominata  l’ ante- 
riore Romana . TH.  N. 

1 di  a.  Moguntia Ver  fio  Latina  Lorichii . „ Ex  Ms.  Orbe  Litte* 

,,  rarìo  Univeriò  P.  Raphaelis  Itavonarolx  C.  R.  verbo  : Pugna 
„ Spiritualis  >1 . 

1 da  5 . I liaci per  Balthaffarem  Bellerum . Verjto  Latina  Lori- 

chii . „ Hx  Romana  Prxfi  du  Bue  , i dpS. ,, 

idi^.  Valentia per  Philippum  Aleit . Verlìo  Hilpanica. 

idaé-  Cajaraugufla per'johannem  de  la  Nana  Sluaderner, 

Cajlellana  Ver/io  Aloyjii  de  Vera . 

16 jo.  Burgibrejfu  in  Bitrgundia , in  14. per  ^ohannem  Tainturier. 
Verfìo  Gallica  D. S.  Divo  Fraiicifco  Niello  dicata.  TH.  N. 

idj4.  In  Roano per  Roberto  Ferme . Traduzione  Prancefe  £ 

Cornelio  Pitrifon . 

idj4.  In  Venezia , ia  tz.  per  Combi , e la  Nou* . 
id40.  In  Parigi , in  8.  per  Niccolò  e Giovanni  della  Cojla  . Edizione 
Italiana  copiata  dalla  feconda  de'  Gioliti  del  1589.  che  conficca 
in  Capitoli. 

I d40.  Irà apprejfo  gli  JieJJi . Ver  fumé  Latina . 

id42.  Item  Partjìit , in  1 z.  per  ^obannem  Balaìne . 

1Ò4J.  Parijiis apud  SebaJHanum  Aure . 

1 d4j . Cotoni  a Agrippina , in  i a.  apud  Tefor  dal  Monte , Fabio  Ghi- 
gi  Apojlolico  Nuntio  ( di|x}i  Som.  Pontefice  ) procurante . „ Edi- 
ti tum  fuit  hoc  Opus  una  cum  Uireiflorio  Francilci  Salefii , ac 
I,  Compendio  Perfeélionu  Achillis  Galiardi , (no  cuique  appofi- 
„ to  nomine . ,,  I..  S. 

1S43. 

(t)  L*Efei8pUrt  ^ queftì  EditioM  h none  d?  StaapatM  i ite  di  Cm. 

•iato  ia  pttau  c fecoada  Pute , ae  porta  altro  CtmH  • 
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i54^.  Lugètunl,  in  i5.  apui  Claudium  Cayme  . Verjio  Latina-* 
Lorichii . 

i6^j.  Ver  (ione  Frante fe , apprejfo  hjìejfo,  probabif  mente  in  i5. 
„ Ex  Ms.  Orbe  Litterario . R.  S.  „ 

Duaci , in  i6. per  Claudium  Cayme . Verjk  Latina  Lorichii . 
Colonia  yìgrippina , in  8.  apud  Tefor  dal  Monte.  Simile  alla 
poco  fì  deferitta  > ma  diverlà  > come  appariice  daHa  formai . 
L,  S. 

1^44.  Parijus , in  8.  apud  Petrum  de  Brefche . Verfio  Latina  Lori- 
chii juxta  exemplar  Uuacenfe  Monachorum  Bene£Binorum-i 
16 1%.  n Colligitur  hxc  Editio  a Grinnon;  quam  falfb  putat 
M Nicolaiu  Antonina  in  Bibliotheca  Hifpana  primam  elTej 
>,  Lorichii»  qui  ab  anno  1^91.  quando  Caftagniza  nondunu 
,,  Opus  |iericccrat , & jam  produco  Italico  Germanico  Exem- 
„ plari  Pugnam  Spirìtnalem  Latine  loquentem  fecerat  ; & 
»»  quamplures  illiufmodi  Verfionis  Editiones  pluribus  in  locis 
,1  prsecelTere.,, 

1^45.  Parijtis Verjio  Latina  Lorichii.  „ A duBnc  iu  Pari- 

lìeniì  & Romana  Editioiic  memoratur  „ . TH.  N. 

1^45.  In  Palermo,  in  iz.  colle  Jlampe  del  Rofelli  . Copiata  dal- 
la il.  de’  Gioliti  da  F.  Vincenzo  di  S.  Maria  Eremita  Agofti- 
niano  Scalzo  , e dedicata  alla  Marcbcfà  della  Motta  Pcretti 
Candii, 

i^4tf.  Parijiu  , in  Z4.  typis  Rolet  le  Due  ; Gallice,  hoc  tittdot 
„ CorabattimentoSpirituale  fatto  e compofto  da’  RR.  Preti  Rc- 
,,  golari  a|)^^elIati  comunemente  Teatini , novellamente  tradot- 
,,  to  da  D.  S.  Parigino,,  . TH.  N. 

1548.  In  Parigi , in  j z.  Traduzione  Francefe  di  G.  D.  M.  fatta  fi» 

, r Edizione  ( ) de’ Gioliti,  e dedicata  alla  Reginaj 

Anna  Maria  Auflriaca . 

1^49.  In  Parigi,  pure  in  iz.  la  flelTa  Verlìone  con  quefto  diverlb 
titolo  : Opera  di  un  Servo  di  Dio  tradotta  da  un  altro  Servo  di 
Dio.  Si  conofee  efferc  Edizione difFercute , anche  dal  Privile- 
gio , e dalla  A))provazione . 

1 549.  Bellovacì , in  Gallia . Verjio  Gallica , in  i z. 

1549.  In  Roma , in  t z.  pel Dragondelli , dedicata  al  Cardinal  Fabio 
Ghifì . L.  S. 

itffo.  In  Verona,  in  ii.pei  Rojp . L. S. 

itf5z.  Ivi,  in  per  li  JleJJi,  dedicata  dal  P.  D.  G.M.  Moran- 
do 
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do  Cherico  Regolare  • alla  ConteflTa  Antea  Minilcalchi.  L,  S. 

In  Bologna,  in  z4-  per  gli  Eredi  Bozza  \ fitnilc  a quella  del 
1 5 1 o.  colà  pubblicata . L.  S. 

i55j.  Parijiis , ili  i z.  apudSebaJlianum  Mancroy  ; a Timotbeo  df  . 
Reynier  Ord.  Minimorum  S.  Prancijci  de  Paula  Exercitiis  Spiri- 
tualibus  per  Jingulos  hebdomadx  dtes  obeundis  aptata  , Addita_0 
< Academia  Spiriiuali  ex  eiufdemfententiis  atque  doHrinit  fele~ 
Ha.  Vedafiquì  avanti  all’anno  1747. L.S, 

Parijiis,  \nfo^\.  Nova  Gallica  Ver  fio  per  Sigifmundstm  o-» 
S.  Bernardo  Pedemontanum /acri  Cartbufianorum  Ordinis . L.  S. 

Parijiis,  in  %.  per  Petrum le  Petit . Nova  item Gallica  Ver- 
Jio  a ’Joanne  Defnarets  Metrts  alligata . 

16^  y.  In  Roma,\n  i z.  dedicata  pure  al  Cardinale  Fabio  Chigi . L.S. 
15^5.  In  Milano , in  12.  per  Filippo  Gifolci . L.  S. 

16^6.  Prientead  al  Paris , nova  Vcrjio  Anglico  Idiomate ex- 

,,  Rat  UlyiTìpobe  inColIe(5HoneSoafìanaii. 
ì6<;6.  Parijiis , in  11.  repetita  editio  Maucroy  on.  i tf  f 3 . L.  S. 

Parijiis , in  iz.  Cantabrico  Idiomate  per  Silvejlrum  Puerau,. 
L.  S. 

Belgico  iSomate , in  iz.tejlibus  Mafotti , Barattieri, 

duBuc,  i^aliis.  „ Si  crede eflTcr  quefta  l'Edizione  che  riferi- 
,,  (ce  Niccolò  Antonio  nella  Biblioteca  Spagnuola  ( alla  parola^ 
,,  Castacmiza)  tradotta  dall’Italiano  per  Gerardo  Zoes,  col 
titolo , Batalla  E/fàrituale . 

16^6.  la  Bajfano  , in  24. per  Gio.  Ant.  Rermndini,  L.  S. 

16^7.  In  Roma , in  iz.prejfo  il  Majeardi . Edizione  ornatidìmaj» 
ed  accurati  (fima  per  opera  del  P.  D.  Carlo  di  Palma  Cherico  Re- 
golare , Confultorc  ’ ; col  confronto  de’  tedi  originali  c dellej 
più  autorevoli  (lampe  emendata , e in  due  Parti  divi(à . Dal  Pa- 
. drc  D.  Francedo  Carafa , Prcpolìto  Generale  de’  Teatini  dedi- 
cata ad  Aleifandro  VII.  L.  S. 

itf?8.  Parijus,  in  iz.perGuilielmum  de  Layne . Verfio  Gallica  per 
Olympium  Mafotti  Cl.  Reg.  appojito  e regione  italico  textu , pra- 
pofitijcjue  Vindiciis  » . L.  S. 

Parte  li.  O o itf  j8. 

' ■ . • ' 

(1)  II P.  D.  Giovjaaì  Moras^i  Cherico  Re-  go  II  eoflro  Articolo  Paluca  • 
goUre  VcroDcfe  fece  la  folenoe  ProleOioBe  «teli*  ())  Il  ehiacifiau»  P.  Maford  è fiato  11  pr** 
Inflìruio  Teatino  ai  30.  Novciabce  del  iòft4«  no  Apologifla  detto  5irn^f  coorro  > Foglian- 
Vedafi  al  Aio  loogo  il  di  lui  Articolo  • tini  * e V Argaiz  • Vedali  U di  lui  ArtietU  di 

(a)  Del  Aio  P»  Geeerale  » Vedali  a Aio  tuo»  fupra  a cane  48* 
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itfjS.  In  Parigi  per  Goffredo  Marcher.  In  Italiano  > col  Ri- 
tratto dello  Scupoli  ornato  di  quelli  vcrlì . 

Ora  vides  Scupoli  pidchre  fpìrantia  ; mentem 
Si  cufHs  egre ff am  cernere , Scripta  lege. 

Dedicata  dal  P.  Maiòtti  alla  Regina  Anna  Aullriaca.  L.  S. 
itfjS.  ? ari  flit , in  ix.  in  Regia  Typographia  . „ Aunx  Aullriacx 

y,  Ga'liarum  Reginx,  qux  Ludovici  XIV.  Matcr  inclyta , ab 
y,  Olympio  Mafotri  Veronenfi  CL  Rcg.  Gallice  verlà  atque  di- 
yy  cata  : a Rodcrìco  Lodcrcnlì  Antiftitc  de  Harlai  juxta  Itali- 
„ cum  Roraanum  lixeniplar  approbaia  . Ex  Malbtto  in  Prefa- 
yy  tionc  Regi.T  Italicz  Imprellìonis  » 

1 9 ^ 8.  In  Parigi , in  8.  per  Goffredo  Marcher  e GugRelmo  Layne  ioj 
piccola  fórma . L.  S. 

1 tf  f 8.  ParijUt  y in  1 X.  per  Ciaudhtm  Audinet , Cantaèrn  Id'toma- 

te.L.S. 

10^8.  Pari  flit  y in  i x.  Verfio  Hìjpanica  'Joannis  Pranci . L.  S. 
idyp.  In  Parigi  y in  X4.  in  Itauano , per  Goffredo  Marcher . Par- 
te I.  dedicata  ad  Aleifandro  VII.  La  Parte  il.  per  Guglielmo  Lay- 
ne y aggiuntavi  una  bella  Effigie  del  P.  Scufioli . L.  S. 

Parifis  , io  ix.  ( non  11  si  bene  in  qual’ idioma  ) per 
Antonium  Chrijlium.  *julio  Card.  Mazzarino  Scara,  L.S. 
1559.  Parijiit  y in  ix.  Anony mi  Verfio,  Cijlellino  IdiortMte . L.S. 

Itff9.  Parijiit,  in  iz.  per  Gotti Jreibtm  Marcher . Edilio Jècunda 
Gallica  Verfionis  Mafotti . L.  S. 

1660.  In  Parigi,  in  lòglio,  nella  Stamperia  Regia.  La  più  bel- 
la di  tutte  r Edizioni  , fatta  per  ordine  della  Regina  Anna 
Aullriaca  , la  (]uale  con  eroica  pia  magnificenza  ne  mandò 
in  dono  un  Elemplare  nobilmente  legato  a tutte  le  Cafo 
de’  Padri  Teatini  del  Mondo.  E' dedicata  ad  Aleilandro  VII. 
è ornata  della  Vita  , e d’un  bellilfimo  Ritratto  dell'Auto- 
re ‘ . L.  S. 

addo.  In  Parigi,  in  fòglio,  l’anno  fteffo,  nella  mcdclimaReal 
Stam|ieria  , dedicata  dal  P.  Mafotti  alla  Regina  Anna  . Si 
vede  in  Piacenza  nella  Libreria  de*  Canonici  Lateranenlì  . 

Alco- 
li) Quella  srandiora  Eilliiaae  quaoto  aU'  (a  qeella  Dedicatoria  . ed  n P.  Mafotti  Vero- 
Kreoi.iiate  che  rappcefeata , * qMHa  apfaat»  atlh  »l  ha  (itn  su  «ho  bella  Predaiioite  , e 
ietta  la  toàa  dal  P.  D.  Carte  Palaia  ael  ISf;.  vi  lu  prtmeira  oaa  ■«<*  MartOa  Mia  VUrna 
e dal  P O Fraacefee  Cateto  prapobtoCeaenle  M P.  D.  Cawat»  nmptU  Cherin  Otgtlart  ca* 
da' Chetici  Xejtotari  la  quel  taiapo  % dedicata,  vate  dal  Libro  a«.  Parte  li.  dell'lllotle  Al  *L 
ad  Alcraadio  VII.  NelU  rtcfMa  bb  toaUttfa-  loi , Ve44  l’Alikblc  MaMTD . 
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Alcuno  Et  di  parere  ■ che  potedè  edere  li  fteda  colla  fù< 
]ieriore , mutata  (blamente  la  Dedicazione  -,  ma  non  par  con- 
venire una  tale  economia  alla  magnidccoza  di  quella  gran 
Regina,  dcvotidlma  della  dottrina  e memoria  del  Ven.  Pa- 
dre Scu|x>li , c tutta  impegnata  nella  più  decorolà  divulga- 
zione in  vari  idiomi  dell'aureo  lùo  Libro.  L.  S. 

1660.  in  Parigi , in  la.  per  Gailielmum  Layne,  terza  Edizione 
Italiana  del  P. Mafbtti  ornata  dell’ Armi  Regie.  L. S.  . 

1661.  Monachii,  in  itf.  per  Lacan  Strauh  , Jùmptikus  ’^oannìt 
Vagter , Verpo  Latina  Caroli  Antomi  ■ Meazza  ; „ Ferdinan- 
„ do  Mariae  utrinlque  Bavari*  Duci , nec  non  S.  R.  Impe- 
t,  rii  Eledlnri  nuncupata . L.  S. 

idtfi.  Lugduni , in  11.  per  Crijlophorun  Fourmy . Ver  fio  Gallica 
juxta  extmplar  G.  D.  M.  1^48.  e id'49.  TH.  N. 

1661.  Parifiis  ,\ni,  per  Guilklmum  Layne.  Tenia  Gallica  Edi~ 
rio  P.  Mafotii . L.  S. 

1661.  In  Veneàa , in  24.  per  Niccolò  Pezzana,  che  fece,  do- 
po queda  prima , molte  altre  ridampe . L.  S. 

1661.  Pari/ui , In  la.  Sebtjliamim  Martini . Verfio  Latina-* 
Lorichii . 

i66z.  Parìjiis,  in  ta.  per  Petrum  le  Petit.  L.S. 

1 tftf  a.  Francofurti Ver  filo  Hifpanica , a Nicolao  Antonio  me- 

morata . 

i66i Verfio  & Editio  Germanica  , a P.  Meazza  in  (cq. 

indicata . 

iddj.  Monachii  , in  yz.  per  Lucam  Strauh  „ juxta  Latinun:i.» 
„ Exemplar  P.  Meazza  , in  qua  Indica  Se  Germanica  Vei- 
„ liones  memoratx L.  S. 

i55'4.  Duaci , in  14.  per  Godefridun  Marcher  . Editio  <juinta-» 
Gallica  Venionis  P.  Ma  fotti . L.  S. 

1SS4.  Parisiis , in  I a.  Editio  Latina  P.  Mafótti , apud  Dionysium 
Thierry  I.L.S.  ‘ ^ 


(1)  Qotfto  parer#  ttoii  d è fendalo  ìaver!> 
fifsU#  . una  rH^ertofa  offena  frna  «Ila  Regi- 
na nendifconTenlv»  Il  donar* 

fili  un  prodoRo  deludi  Ui  magni6cenza  reale. 

(3)  Del  KDXIrolarao  Meazaa  * che  ll-qae- 
(U  Vttitolt  tMÈÈm  i«an  ocMittC  «ot 
tate  h proprti  déieldUiUioiMH»  cÌ4.-  i- 
' (3)  QmHU  è U 

nél.aiì»a  del  IMbM  » tM  4 «Il  Teerini  cU 
tlRi  le  approvata  nel  Deccabre  iddfi.  dal  Pa« 


dre  Generale  dell*  Ordine  D.  Angelo  Piflaedu  , 
ftt  approvata  in  Kofna  feto  li  13.  Maggio  t66j. 
onde  non  potè  pubbUcarfi  che  per  il  1664.  c»> 
ne  per  appunto  fi  rifeontra  aeirErenpUre  di 
efla  che  abbiamo  per  le  nuoi . Dal  Savonarola., 
e dal  Volpi  nel  pielteit  Cealoge  frtNt  edleio. 
ni  4M  Ih  «t  * polta  anco  «pieRi  tiel 

MèliKit  €èlt‘i4^  Mt  4^4  omeSa  per  V aectii- 
ntfn  «vidMli  «ntleii*  VMaB  l*Arrieoln  Ma. 
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1S64.  In  Venevd,  in  14.  per  Niccolò  Pezzetta . L.  S. 

i(Stf4.  Monachìi , in  jz.  per  Lucani  Straub . Tertia  Latina  Edi- 
th P.  Meazza  , Maximiìiano  Bavarie  Principi  nuncupeta . L.S, 

lóf^.  In  Parigi , in  iz.  nella  Regia  Stamperia.  Edizione  Italia- 
na divrerla  dall*  altra  già  riferita  , come  apftariice  dalla  va- 
rietà delle  pagine.  L.S. 

In  Roma  , in  iz.  per  Ignazio  de  Lazzeri  . Dedicata  dal 
P.  Lorenzo  Felini  Cherico  Regolare  • a Marianna  de  No- 
ronna  c Caftro  , Fondatrice  in  Lisbona  della  Cala  de’  Tea- 
tini detta  della  Previdenza  , e con  una  fua  molto  eruditaj 
Pref,  zio  ie  . L.  S. 

Parìstis  , in  iz,  per  Claudium  Audinet  , Cantabro  ldio~ 
mate. 

i6S^.  Paritiis (in  qual  Lingua  non  lì  sà  ) „ Ex  Koni- 

„ gii  Bibl.  Vet.  & Nova , Aldtorphii  imprclTa  1^78.  V.  Scu- 
>>  poli  fi . L.  S, 

166^.  Pari  sii  s , in  iz.  per  Sebafiianum  Maucroy . Tertia  Rayne- 

rii  Exercitiorum  ex  Srupoli  Pugna  Edith . L.  S. 

166S.  Pari  rii  t , in  iz.  per  Andrea/n  Cramoysi , Lusitano  fermo- 
ne  a Camallo  Sanjevenno  C.  R.  Salaminx  Epifeopo  donata-*  t 
Francijco  de  Melo  Sàndiensi  Marchhne  injlante.  „ Hujus  Vcr- 
„ fion'S  tertia  editio  , tette  Grinnon  P.  ni.  num.  frequens 
„ Hilpanias  pervagatur  ; nos  tamen  cum  hujus,  & Iccunda: 
t,  tempus  ignoremus,  eas  prorius  oinittimus,,.  L.S. 

16SB.  Pari  sii s , in  iz.  per  Dhnysìum  Thierry  . Editio  Latina.* 
P.  Mafotti  „ Ilenrichetta?  Adelaidi  Bavaria;  Principi  ac  Ele- 
„ élrici , Theatinorum  Monachi!  Domus  Fundatrici  Muni- 
,,  ficeniiflimac  , dicala ,,  . Si  dice  avere  fpefo  nella  Chiefa  e 
Cafa  di  eK  un  milione.  L.S. 

i66y.  Monachiif  in  3Z.  per  Lucam  Straub.  ItC  Edith  P.  Meaz- 
za. L.S. 

i66y.  Duaci  f in  Z4.  Edith  Gallica  P.  Mafotti.  L.S. 

\66-j.  Pari  sii s t in  iz.  per  Guillelmum  de  LaynCt  altro  di  qiie- 

fta  non  fi  sà  „ ex  Suufiana  Ulyfip.  ColleiSione ,, . 

1 66S.  Cunei Acbillis  Goliardi , e Soc.  ’ìfejit , nomine  prodiit 

„ teft’n- 


(1)  Vedafi  il  di  lui  ArtUU»  • 

(c)  Ecco  b tem  ufurpaitofif  del  Comi*t> 
TtM^NTo  f«ita  al  Tuo  vero  Autore  il  P.  ScupoU  • 
L'orijcioe  di  c0a  6 deve  elU  fecowb  EdisioMb 


fatta  in  Ltooc  nel  dell*  Er*tkemét» 

Li^rii  « del  P.  Teofilo  Raynaudo 
Gefuita»  dodici  anni  dopo  b di  lui  morte  . NelU 
^uale  t alle  Pane  L Ecot.  io»  f.  pa^»  367. 

A les> 
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„ tcftante  S.  Nicetii  cclcberrimtc  Bafilicac  ^IBditimo  . Colligitur  ex 

„ Plcudo  ( ut  putatur  ) Raynaudo  in  il.  ac  poRhuma  Erothema- 

„ lum  imprclRoue  „ . 

itfdS.  Paristìs  , in  1 1.  per  Dionysium  Thierry  GaUice  , iraprd- 
làm  le  vidille  tellatur  I.  R.  S.  Mediolani  apud  Biblioìiolanru 
Liigdunenlèm . L.  S. 

liSp.  In  Milano  , in  ii.  per  Lodovico  Monza  , dedicata  al  Pa- 
dre MalTimo  Borromeo , Prcpofito  de’  Chcrici  Regolari  del- 
la Cafa  di  S.  Antonio  . L.  S. 

itfyo.  In  Milano,  in  iz.  per  Giufeppe  Marcili,  dedicata  a Bal- 
dalTarrc  Catanco  , Preposto  di  S.  Fermo  . Lo  Stampato- 
re aiferl  al  P.  I.  R.  S.  d’avere  Rampato  almeno  cinque  volte 
r Opere  dello  Scupoli  in  un  (blo  anno.  L.  S. 

1^70.  Parisiis per  Petrum  le  Petit  . ,,  Colligitur  ex  Pri- 

„ vilegio  Editioni  prxpofìto  Non  lì  sì  in  qual  Lingua . L.S. 

1 57 1 . In  Venezia  , in  24.  per  Niccolò  Pezzana  , L.  S. 

1571.  In  Milano,  in  24.  per  Lodovico  Monza.  L.S. 

i6fz.  Parisiis Nova  Gallica  Versh  , juxta  Italicum  exent- 

plar  Laurentii  Scupoli  Romanx  Editionis.  Ex  du  Bue  Art.  8. 
L.  S. 

1572.  Parisiis Gallica  Ver  sio  (sl  Editio  Servi  Dei',  ex  Edit. 

1^77.  ubi  h*c  verba:  Achevé  d"  iittpri/ner  le  dix  Septent- 
bre  KS72. 

itf72.  In  Parigi conforme  aW  Pfemplare  Romano  colla^ 

Pre- 


C leggono  aggiunte  « non  fi  là  da  chi  * le 
guenti  righe  . (cloi  del  P.  Achille  Ga- 

glìarcli)  ef  , ari  tituini  t Crrt4men~» 

SpiritnaUi  gtMNi  Oéiike  éS^ties  Vft/km  t/a. 
rii  f»pp*;U€re  wriù  » V»m  ifuùtem  pia  Virfi- 
ni  srij  ’cripfit  (falfo)  sia  tUiis  . Sed  vere  effLp 
fietum  getmiiuim  Aririliù  * eenfirms^t  0.  Be- 
Bediffm  Rnys  • W 5.  Sieetium  n*n  ics  priJem 
d£diHmiu  t ex  teHmenie  Pétrh 
Tbestim  , s sffere^t  men/hMtum  fibi  effe 
mteftmplmm  ipfiia  j4ekiUis  mstm  , 

tfuj  mdfttiptione  nmnitum  % t»  MttextM  OpeU 
Ue  ijli  epi/hù  » ad  gwriwdaxi  Cleriam 
rem  ; gMt  ee  prepejlmét  nenmlidtm  im  tn/t-r 
Jpiritru  irnffnriHemm  , Sul  capitale  di  <|uen.^ 
fiorielU  t chi  promofe  o accudì  all'  EdUione 
del  CemtMttimente  latta  in  Cuneo  net  1668.  o 
non  rapendo  » o non  volendo  fapere  « quanto 
preiUc  E dtva  di  Ude  ad  uA  lagteflano  t ad  uo 


ferveste  » che  narra  fui  detto  d' uno  l^nofcìu- 
to  Teatino  » di  cui  Ignora  e nome  e quatich  » 
a fronte  di  ceoquaranra  Ediaioni  « per  il  corfo 
di  fettant‘  anni,  quafi  rane  attribuire  a Teatini, 
o al  P.  Scapoli  « anco  dallo  ileUo  Autore  del 
Cem^timente  i anco  da  chi  era  (lato  di  «fio 
intimo  e confidente  i anco  da  chi  ftudiofaineaie 
ha  voluto  penetrare  a fondo  nella  cognlaìoiMa 
del  fatto  , volle  attribuirlo  a!  P.  Gagliardi, 
Nen  è queOo  il  luogo  , nè  è nodro  impegno  , 
di  confutate  con  fode  ragioni  rufurpazlonn#  . 
Da  quella  non  paffarooo  qaattr’anui , che  lo  ze. 
lantilEmo  ed  inUaocabile  nel  bea  fare, P.D.Pran* 
ccCco  Maria  Maggio  Cherico  Regolare  brava* 
mente  la  confutò  ; a quelli  ci  rimcrtiamn  , ed 
agli  altri  Apologifti  dello  Scupoli , du  Bue  , Ba  • 
raitieri  y Grignon  , Cavalcanti,  SavooaroLi..» 
de*  quali  può  vederi*  quel  che  fi  è offervaco  ne* 
refjpciUvì  loie  Jrtitrii , 
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Prefazione  del  P.Mafotù  del  ex  do  Boc  eod.  Affic.  L.S, 

lójz.  Matriti Nova  Hifpanica  Verfh  Cajìellano  Idiomate 

a Brunone  de  Solit  in  Carthujùi  S,  Maria  de  Paular  propri 
Segorviam  Anacboreta,  L.S. 

Lugduni , in  12.  per  ’^oannem  Ì3  Claudium  Carcheron-t . 
Gallia  V.crfio  juxta  cxemplar  Maiòtti . L.  S. 

167 j.  Matriti , in  8.  per  Bernardum  Villudiego.  Verfio  Cajlellafia 
Brunonit  de  Salii  ex  Luiitano  Exemplari  Canùlli  Sanfeverini. 
„ Quam  Editionem  pervcnuflis  ornatam  fìs'uris  Francifciis 
,,  Carafa  CI.  Reg.  S.  Marix  de  Favore  Pracpofìtus , deindej 
„ Lanciancnfis  Archiepifcopus  & Epilcopus  Catanenfìs,  Ma- 
„ rianox  Auftriacx  Hifpaniarum  Reginx  devovit  „ . Ex  Grin- 
non  y qai  banc  Verfionein  in  prxcipuis  Hifjutiix  Urbibus  iy- 
pit  fàq>iua  repetitam  relcrt . L.  S. 

iSjj.  In  Milano,  ìmt^.  per  Lodovico  Monza  .'L.S. 

167  j.  In  Venezia,  ìai^.  pel  Pezzana . L.S. 

1S7J.  Franeofurti per  'Johannent  Petrum  Zapatta,  Vertio 

Germanica  a 'yojèpho  a S.  Theresia  Carm.  Excalc.  elaborata . 
L.  S. 

1^74.  Monachii , in  jx.per  Lucam  Straub.  Sarà  una  Vcrfionej 
Latina.  L. S. 

1^74.  In  Roma,  in  12.  per  Ignazio  de  Lazzari.  Con  otta  bella.j 
Prefazione  del  P. Gio.  Antonio  de  MafTìmi  Cb.  Rea.  L.S. 

1675.  Parisiit per  Antonium  Berzier  , ex  Cajìaniza  , ut 

a;’unt , Autographo  Gallice  reddita  a P.  D.  Gabriele  Gerberon-t 
BenediSlini  Ordinir  . „ Cui  Biblio|X)Ia  ipfc  fiiam  de  Auflore 
,,  fèntentiatn  adjecit  j fcd  perperam  ut  làtis  P.  I.  R.  S.  in  DIP 
,,  fert.  (icrfpexit.  ,, 

1676.  InVineùa,  In  14.  per  Benedetto  Mihn.  L.S. 

1^75.  Pariiiii , in  12.  per  Petrum  le  Petit.  Non  fl  sà  in  qnal 
Lingua.  L.S. 

I S77.  Monachii , ìa  3 1.  per  Haredet  StratH> . VI.  Edit.  Lat,  Verf, 
P.  Meazza . L.  S. 

1678.  In  Venezia,  in  iz,  per  Giacomo  Zim.  L.S. 

Ì67S.  Ibi , in  I4.  pel  Pezzana . L.  S. 

1580.  Ivi,  in  24.  per  lo  Jleffh.  L.S. 

1^80.  Pariiiii , in  8.  per  GuiUelmnm  Layne  . Ntroa  GtdUca  Ver- 
s'to  a.  D.  M.  TH.  N. 

1581.  Parisiit,  in  8.  eadetn  rep.  Edilio,  TH. N. 

. . id8i. 
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ii^St.  Lu^òtnt , in  16.  per  Cku£um  Cartberon , Gallica  Mafat- 
ti Versta.  L. S. 

itfSi.  Ih  Venezia,  in  12.  per  Stefano  Curii.  L.S. 

itfSi.  ÌH  Venezia  , in  24.  pei  Pezzana.  L.  S. 

1(582.  In  Rama,  in  12.  per  Benedetto  Tixzom.  EdÌ2Ìone  infcli- 
ciflima  e per  la  carta  , e pei  caratteri  , c molto  più  per 
gli  errori  de*  quali  abonda . L.  S. 

itfSj.  In  Roma  , in  8.  per  G'tufeppe  Vannacci  , ornata  d’unaj 
erudita  Prelazione  ' del  P.  Giordano  Vitcllercbi  Romano 
Cherko  Regolare.  L.S. 

itf8$.  ^erasla-oiéc , in  4.  in  '^eroslaviensi  Clauftro  ab  Italico  in..» 
lUyrìco  — Palonum  Idioma  ver  fa  ab  Adeodato  Nierfefnicbtz , 
Benedicano  Ptniientiario . L.  S.  » 

158?.  In  Roma,  in  8.  per  Giufeppe  Vannacci.  Che  quella  itaj 
una  feconda  Edizione  del  Vannacci  fi  raccoglie  dall’Abate 
Domenico  > de’  Angeli  , che  (crilTc  le  Vite  de  celebri  Sa- 
lentinì  , fra  le  quali  la  prima  è quella  del  P.  Scupoli  , dd 
cui  Combattimento  egli  pure  rammenta  una  doppia  legixa 
Edizione  in  fòglio  ufeita  in  Parigi.  L.S. 

1 (SS  ? . In  Venezia , in  24  pel  Pezzana . L.  S. 

1 (58  ^ . In  Parma  , in  1 2.  per  GeUeaxxo  Rofati , L.  S. 

1 68  ? . In  Milano , in  1 2.  pel  Morelli , L.  S. 

1685.  VljJfpone,  in  iz.  Lusitano  Sermone.  L.  S. 

1 68 f . Matriti . . , .per  Lturentium  Garzia.  Sati  in  IfpagnuoIo.L.S. 

1 685.  In  Parma , in  1 2.  per  Giufeppe  Rojètti . L.  S. 

16S7.  In  Venezia,  in  pel Miloco,  co|)ìata  dall' Ediziotie celebre 
del  P.  D.  Carlo  de  Palma  Cherico  Regolare  Teatino . L.  S. 

1688.  Parisiis  , in  12.  Nwa Gallica  Verno  P.*^ohamàs  Brignott-* 
Soc.  ’^efi  juxta  exemplar  P.  Mafotti . ,,  Qu*  re^ietiiis  Editioni- 
,,  bus  cum  in  Gallia , tnm  in  Belgio  , in  dies , quandoque  difiì* 

„ mulato  imprelTionis  anno  , publicatnr  „ . 

1 688.  In  Venezia , in  24.  /«/  Lomijfk . L.  S.  4 

16S9. 

(t)  r«Qo  1»tr»Àm.Unt  lU feconda  delle  Vht  tU  leMemfi  SàhwtM  ftrai-  .. 

t«  tfiùtuAk  p€T  mM£gi»r  MfÀM  nhUtri  de*  tui/s  Stemperi»  di  Btmdtrdt 


l^mi  » 

(fi)  Alto  Scepoti  Teatino  fi  arcribuiree  il 
Ctmkmttimemn  d»  queflo  fteligiofo  BcnedeitU 
'Èo  0 mm  fif  fijo  Cfilbfnlia  • 

(j)  Donenico  de  Angelit  nito  in 
•t!  1675.  ci  diede  « come  ogtran  tl , U Vita 
dei  aolùo  Se  npoU  » «d  t li  prtet  Bdln 


theie  RjtttUrd  1 7 1 3. Io  4.$e  ne  ha  uo  eftnrco  ael 
GÌ0rmMt  de*LttterMti  d*ifn<M.Vol.xx.a  car.  1 76* 
fi  citò  anco  di  fopra  a can.  077.  nella  noia(i), 
(4)  TvtittcftdielMtfiBqiitirginrateiulon 
fatte  MI  àentio  ài  m»  %celo  appenio  • • fi 
oooreno  fòpre  1 lo.  f«AM  i|ae<lt  «he  aon  gèan» 

elln  MfiaiedeU'Aerfct  diiMfiM  Cei»l»0e. 
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1 689.  Lugdurù , in  14.  per  Antonìum  Moulin  ,juxU  Exeniplar  Bri- 
gnomi . 

1689.  In  Venezia , in  14.  pel  Pezzana , L.  S, 

1689.  In  Genova,  in  24.  pel  Cafamara , dedicata  dal  P.  Andreaj 
Valdataro  Cherico  Regolare  Genovefe  al  Doge  Bandiiiello  Ne- 
groiii . L.  S. 

1 690.  In  Lucca  ,\nii,  pel  Marefeaniok , alla  quale  Edizione  è Ra- 
ta aggiunta  la  ftorieìla  del  Sagrellano  diS.  Nicezin,  toccataj 
nell’anno  1668.  * 

1590.  Lovanii Anonima  GaUica  Venia,  memorata  in  Edit. 

Bruxcilenlì  1714. 

1 690.  In  Bajptno , in  24.  per  Gio.  Ant.  Remondinì . L.  S. 

1 690.  In  Spagna , in  24.  per  Giufeppe  Longhì . L.  S. 

1691,  In  Venezia  , in  24.  pel  Pezzana  . L.  S.  i 

KS91.  Coloni  te  Agrippina , ìa  iz.apud  Servatium  Noeticun,  Sari 
Latina . 

1 69 1 .  BruxelPu .....  per  Francìfeum  Foppens . Vento  Gallica  P.'^o- 
annis  Brignonis  e Soc.  '^efu . 

1 694.  In  Bologna , in  24.  pel  Longhi . L.  S. 

169^.  Ih  Venezia , in  24.  pel  Pezzana . L.  S. 

169^.  e 1696.  Parte  il.  In  Venezia  , in  24.  per  Gregorio  Tramonti- 
ni . L.  S. 

1 696.  In  Bacano , in  24.  pel  Remondini . L.  S. 

1 696.  Paristis , in  12.  per  '^hannem  Villette . Venia  & Editto  pri- 
ma Gallica  P.  Alexii  du  Bue  Cl,  Reg.  in  ‘ Romana  Sapientia  Con- 
trceveniarum  Profeffnrii',  „ qui  Apologetica  ioRituta  Diiferta- 
„ tione,  adverlàntibus  proRratis , egregie  gloriam  propugnai  ; 
,,  atque  PariRenii  Archiepifeopo  Cardinali  deNoaglies  eam  di- 
si cat  II . L.  S. 

1696.  Lugduni , in  12.  apud  Horatium  de  Moulin.  Gallica  Vento 
P.  Johannii  Brignonis  e Soc.  'Jefk . 

1 696.  Lugduni  I in  24.  per  Antoniunt  Moulin . Vento  eadem . 

1 696.  Lugduni  I in  24.  per  Antonium  Bejpm . Venia  Gallica  P.  Ma- 
fotti.  L.  S. 

1 696.  Lugduni  I in  r 2.  per  eumdem  Bejfon . Gallica  Venia  P.  Bri- 

gnio- 

(1)  Vi  fi  riporu  quella  IlorleUa  celle  fleffe*  gli  antichi  EfempUti  che  conrengoflo  foUnsiR. 

parole  » e lo  fteffo  luogo  P.  Raynaudu  « Nel  Capitoli  • 

froAtefpitio  fi  dice  il  SpiricrnsU  (a)  Non  i»  RanwM  Sspitnti*tn»  oel  Col* 

erdrJMfe  d4  tut  Serv»  di  Di*  . £ d i ano  di  que  • Icgio  di  Fidt . 
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gnhnts  \ „ cui  adiciSIa  leguntur  quamplurima  documenta  ad 
),  Morris  certamen  ex  muliis  Pugnx  fjiiritualis  doiflrinis  „ . 

i6gj,  VlyJJìpone  in  z.^.per  Mìcbieìem  DesUndet.  Novi  Lusitana. 
Versio  per  P.  Thomim  Bequemins  Cler.  Rcg,  L.  S. 

\6gy.  In  Bacano,  in  24.  pel  Remondi  ni . L.  S. 

itfpS*  li  Roma  , in  12.  per  Giujeppe  Vanntcci , per  opera  del 
P.  Aleffio  du  Buc\  che  v’aggiunfc  un  Ajiologetica  Ditrerrazio- 
ne  ' intorno  all’Autore  ; c tutto  dedicò  al  Cardinal  Buglio- 
ne. L.  S. 

itfpp.  BruxelRs,  in  iz.per  Francifcum  Foppens . Brugnonit  Ver- 
fio  Gallica . 

1700-  In  Roma,  in  8.  per  Antonio  de' Raffi,  con  una  molto  eru- 
dita Prefazione  in  lode  dell’  Opera . L.  S. 

I700*  In  Roma,  in  ii.  per  Ignazio  de  Lazzeri . L.  S.' 

1 700»  In  Parma , in  1 2.  per  Ignazio  Rofetti  ; il  quale  copiò  dalla 

Edizione  del  Marefcandoli  di  Lucca  il  Teftimonio  del  Sagrefta- 
no  di  S.  Nicezio  a favore  del  P.  Achille  Gagliardi . 

1701.  In  Parma,  in  12.  per  lo  ftejfo  Rofetti  , col  nome  del 
P,  Lorenzo  Scupoli . Colla  giunta  d’un  Elàme  Apologetico  ’ del 
P.  Franccfco  Barattieri  Ch.  Reg.  intorno  al  legittimo  Autorcj 
del  Combattimento  Spirituale , lènza  però  il  nome  dell’A|x>- 
logifla.  Dedicata  1 ad  Ifabella  Farnefè  piidìma  fbrella  di  Fran- 
ccfco Duca  di  Parma , E'  la  corretta  nella  I.  Cominiana  [ler 
eflTerfi  trovata  fcorrettilTlma  . L.  S. 

170Ì.  In  Venezia,  in  zt^. pel  Lovija,  L. S. 

Parte  li,  Pp  t70j. 

(1)  Veda€  il  noArp  Articolo  li#  Btfc. 

(1)  Quefio  ApMgetù»  comprende* 

1 16.  pagine  del  Libro  ; e ad  efo  fog|(iungc# 
gli  Elogi  cavati  dalle  Lettere  di  S.  Francefco  di 
Saiet  t ne’  quali  fi  dlmollra  1*  alta  flìma  che  il 
Santo  Iacea  del  CtmkMttiment*  . Aveva  già 
raccolti  quell!  Elogi  non  dalle  fole  Lettere  del 
Tanto  VeTcovo  di  Ginevra  « sia  anco  da  que*  che 
la  di  lui  Vita  * e le  di  lui  Aaionì  Tcritte  aveano. 
il  P Marorti  nelle  Tue  Edizioni  ; ed  anco 
Eduiont  di  Rofon  del  Vanmcci  del  16S3.  c» 
i68(.  Si  premettono  quelli  Elogi  ma  irltalia* 
no  * come  b flato  Catto  nella  Ediaione  del  1 70 1 . 
di  cui  trattiamo  • In  affai  maggior  numero  leg* 
ger  quelli  fi  pomo  nella  Dlffectadone  Iflorica^ 

Apologetico  — Critica  dalla  pagina  mvt.  fino 
all’alica  clut.  £d  Elogi  fono  i pia  vttidicl|  e i 


pivi  ftflceri  perchè  fondati  fui  poro  merito  • Po 
lo  Scupoli  » come  ognun  sà  t on  povero  RtU- 
giofo  » eoa  Tolo  umile  e negletto  1 nu  per  di- 
vioa  dirpofirione  ancor  depreffo  . La  graodea* 
ea  f il  potere  « e le  dignità  non  puteron  ecci« 
rare  la  bugiardi  adulazione  a lodarlo  . Il  nume- 
ro fbrprendente  delle  Edizioni  del 
mentii,  che  d’anao  in  anno  crefcc  e t*aunient&«, 
è n maggior  di  rutti  gli  Elogi . Elogio  , cht:^ 
quanto  più  col  terminar  de*  giorni  dal  Tuo  og» 
getto  fi  fiacca  e l'illonnna  1 tanto  maggiore^ 
prende  la  forza  ed  il  vigore  : mentre  d'  ordina- 
rio noi  veggiamo  che  le  lodi  mal  fondare  ceffa* 
no  col  ceffate  di  chi  è lodato  » feppur  in  biafi- 
mo  non  fi  cangiano  e in  difapprovazione  . ^ 

(3)  La  Dedicatoria  è del  P.  Barattieri  • il 
quale  ad  effa  fi  fonofcrive* 
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1703.  in  Venezia  ) in  2 4.  pel  Pezzami,  L.  S. 

1704.  In  Bajfano,  in  24.  pel  Renmdim  •,  che  iblea  riftampatla 
ogni  due  anni . L.  S, 

1704.  In  B'J'gna,  in  24.  per  Conftantlno  Ptfarrì . L.  S. 

170^.  In  Roma,  in  12.  per  GtuJeppeWannacci , colf  EJàme  Apo- 
logetico del  P.  Me  (fio  du  Bue . L.  S. 

1707.  Vlyfjìpone , in  24.  per  Valentìnum  a Cojla . Verjto  Lujitana 
Thomec  Bequemans  repetita . L.  S. 

1708.  In  Genova,  in  1 2,  per  Antonio  Franchelli.  L.  S. 

1708.  Bruxellis , \a  24,per  Francifeum  Foppens . Verjìo  Gallica. 
Anonima . 

1710.  In  Venezia,  \n  24. pel  Pezzana.  L.S. 

1711.  In  Milano,  in  12, pel  Macelli,  dedicata  a certa  Monaca. 

1712.  In  Bajfano,  in  24.  pel  Remondi  ni , L.S. 

1 7 1 z.  Barcinone per  ’Jobannem  Texeido , Hijpano  Idiomate , 

,,  Utrum  fit  nova  Verfio  nos  adhuc  latet . „ L.'S. 

1712.  Matriti,  in  8.  Cajlellano  Idiomate . „ Verfio  Brunonis  de 
,,  Solis , qu*  per  Hiipaniac  urbes , tefte  Grignon , pailìin  re- 
,,  cuditur . „ L.  S. 

17 ij.  Francofurti Germanico  Idiomate.  „ Cuius  Italicuin 

,,  primarium  Exemplar  P.  Achilli  Galiardo  e Soc.Jeiu  aTre- 
„ voltianis  adferibitur . „ 

1714.  Bruxellis,  in  24.  per  Frane.  Foppens . Gallica  P.Brignonis 
Verjìo  ; ,,  in  quaHditiones  anni  itfpo.  & 1708.  innuuntur  .i> 

1714.  In  Ceneda  Lit.  Acedi ) in  24. pel  Lovija,  L.S. 

1714.  In  Venezia  , in  24.  pel  Pezzana . L.  S. 

J715.  In  Genova,  in  12.  per  Giovambatijla  Franchelli.  Dedica- 
ta al  Cardinal  Fieichi  » Arcivefeovo  di  Genova.  L.S. 

1718.  In  Venetàa,  e in  Bajfano  pel  Remondàni,  in  24.  Il  quale 
ogn’anno  la  riproduce.  L.S.  ’ 

1722.  In  Venezia,  in  24.  pel  Pezzana.  L.S. 

1722.  Vienna  in  Aaftria , in  iz.per  'Joh.  Baptijlam  Scbilgbem, 
Pugna  Spirituali s Pars  Jecunda  a Damiano  Gonzalez  del  Cue- 
to  Hifpano  , patrio  idiomate  converja,  & 5.  P'.  Mari*  Au- 
gujli^mu  Culi  , Terruque  Reginu  dicuta  , 

J72J.  Ibid.  in  12.  iifdem  typis  Pars  prima  u a Gonzalez  Im- 
,,  perairici  Llilàbeth  de  \Tolphenibuttcl , Caroli  VI.  Conju- 
„ gi  inclytar  dicala.  ,1 

1725.  Venetiis  , in  32.  apud  Antenium  Bortoli,  Verjìo  Armena 

a pia 
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A pia  Virginff  Marta  CaracaJJta  ArmettO-Co«JlantiiKpi>Stana , 
duottts  Volunùnibus . L.  S. 

1724.  In  Venezia,  in  z^pel  Pezzana,  L. S. 

1724.  In  Padma,  in  %.  per  Giufeppe  Cornino,  coll’ a Ili  Senza  di 
D.  Gaetano  Volpi , Sac.  Secolare  , che  la  traflTc  diligentiflima- 
mente  dalla  Regia  Impreflìonc  di  Parigi  del  1660.  c da  una 
delle  più  cfaiie  Romane»  avute  imprcSito  da  queSi  PP.  Tea- 
tini , e l’ adornò  in  varie  maniere , notando  > fra  l’ altre  cole  » 
i molti  errori  di  quella  di  Parma  dell’anno  1701.  è dedicata 
al  gloriofò  Patriarca  S,  Gaetano  Tiene . L.  S. 

172$.  In  Roma  , in  %.daUa  Stamperia  Vaticana  per  Gtovan  Ma~ 
ria  Sahioni . ImprcITionc  belliflìma  dedicata  a Benedetto  XUl. 

. L.  S. 

1728.  In  Venezia,  in  pel  Pezzana»  L.  S.  ’’ 

1729.  In  Milano,  in  ix.  pel  Morelli . L,S. 

1729.  hd  pure,  in  per  Mario  Vìfione . L.  S. 

1750.  Colottìx  Agrippina,  in  12.  apud  Prancijhtm  Metternich , 
Noma  Germanica  Verfio  ex  Latina  P,  Mafotti , a quodam  P.Car- 
tnelita  della  Provincia  del  BaQb  Reno  adornata  . L.  S. 

I7JJ.  Ibidem  , in  12.  Voi.  il.  a ' Car.  Antonio  Meazza  latine^ 
redétum  . ExBtio  fexta . L.  S, 

173^.  In  Bologna , in  24.  pel  Longhi . Dedicata  a S.  Andrea  Avel- 
lino dal  P.  GiovambatiSa  Carrara  Bergamafeo  Ch.  Reg.  L.  S. 

173^.  In  Venezia,  in  2.4. pel  Pezzana.  L.S. 

1737.  Parijut , in  24.  Gallica  Verfio  P.  'yohannit  Brignionis  è Soc. 

repetita.  „ Ab  hoc  ferme  tem|wrc  vari*  huius  Verfio- 
»»  nis  Imprellìones  > nulla  temporis  notatione»  (leradlc  lùnt 
„ tum  iMgduni  per  Antonium  » Ave  per  Horatium  » Moulin , 

• „ Se  per  Antonium  BelTon } tum  Bruxellìs  per  Francifeunu 

„ Foppens  ; aliquando  etiam  Parijut  ; quarum  nonnulla  exem- 
,,  plaria  coUegit  diligentiflìmus  InveSigator  horum  librorum 
„ P.  L R.  S.  C.  R.  • quapropter  in  hoc  Catalogo  , nullam  de 
»»  illb  > qu*  non  pane*  iùnt  » mentionem  habere  poSùmus . „ 

1737.  Barrinone per  ^ohannem  Texeidn  , Hifpano  Idioma- 

te.  L,Sw 

17J7.  In  Padova,  mi.  per  Giufeppe  Cornino  ^ coll’ afIlScnza  del 
Volpi  , che  a^iunlè  un  Avvilo  innanzi  a’  Odori  Mentali  di 

Pp  2 Cri- 

(t)  nt  HUrnjm . Tono  nome  A OatA»-  (s)  P-  luocenr.  tiptnl  SevoneroU  CUer. 

t—Ì0  , come  fi  è «cccoojfo  di  fopra  • RepuUr* 
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Crtjh , c fece  qualch’  altra  varietà  in  quefta  riftampa , 

1757.  In  Veneùa  , \m^,  pel  PezMna . L.  S. 

175S.  In  Roma,  in  ii.  per  Giovanni  Zempel . aggiunte  certcj 
preliminari  Vindicie  del  P.  Francefco  Antonio  Cavalcanti  Gli. 
Regolare . L.  S. 

1740.  In  Milano,  in  iz.  per  Francefco  AgnelR . L.  S. 

1741.  In  Roma,  in  dalla  Stamperia  Vaticana  per  Gioroanni 
Salvioni,  con  alcuni  Rami.  L.  S. 

1741.  In  Venezia,  in  pel  Pezza na , in  miglior  forma  del  paP 
lato . L.  S. 

1742.  In  Venezia , in  i z.per  Simon  Occhi . L.  S. 

1745.  In  Trento,  in  24.  per  Giovami  atifta' Novanta  l L.  S. 

J747,  in  Venezia,  in  18.  per  Giovanni  Tavernini , con.  quello 
Fronteljiizio  : . //  Combattimento  Spirituale  del  P.D.  Lorenz» 
Scapoli  eh.  Reg.  Teatino , ridotto  in  x.  Giorni  di  EJercizi  fin- 
rituali  . Con  un  Accademia  propria  per  ben  efercitarfi  in  que- 
Jìo  Combattimento , e per  raccogliere  da  quejli  EJercizi  ahbon- 
devol  profitto . Opera  trajportata  dalP  Originai  Franeeje  del 
P.  Timoteo  Rainier  , Religiofo  di  S.  Francefco  di  Paola , più 
volte  impreja  in  Parigi , nelP  Italiano  da  un  Sacerdote  de'  Ch. 
Reg.  Teatini  ',  dedicata  alla  Nobil  D.  M.  Prancefea  da  Lezze^ 
Monaca  in  S.  Zaccharia  di  Venezia  . Colla  vera  Effigie  delC  Au- 
tore, 11  Traduttore,  c il  Dedicatore  n'è  Rato  il  P.  D. Gio- 
vambatilla  Negri  Ch.  Reg.  Teatino. 

1750.  In  Padova  , in  ^.pcr  Giufeppe  Cornino , bella  ed  elegante.» 
Edizione , per  la  terza  volta  ornata  coll'  alTillenza  del  Chia- 
rìflìmo  D.  Gaetano  Volpi,  cui  han  motivo  di  clfer  molto  te- 
nuti i Teatini . Egli  oltre  una  bella  Prefazione  , vi  ha  aggiun- 
to un  Com|)endio  ben  fatto  della  Dijfertatio  Hiftorica  Apnlo- 
getico-Critica  più  volte  da  noi  mentovata  di  ibpra  : il  prc- 
fente  Catalogo  Cronologico  delle  Edizioni  del  Combattimento 
Opera  del  P.  O.  Innocenzo  Raffaele  Savonarola  , pubblicato 
in  fine  della  medefima  Dijfertazìone  ; ma  dal  fignor  Volpi 
volgarizzalo  fin  dove  ha  penlàto  poterlo  fare  lènza  pregiu- 
dizio della  chiarezza  e lèmplicità  di  Itile  nell' eljtrimerfi  ; ed 
in  oltre  compendiato  alquanto  , ed  arricchito  di  fuc  nuove  anno- 
tazioni e notizie , che  da  noi  H fono  qui  fedelmente  traferitte  . 
Di  più  intorno  ai  Dolori  Mentali  di  Crijìo  nella  fua  Pa£ione', 
cd  alla  Beata  Battifia  Varani , in  fine  del  Libro  vi  ha  con_> 
. ' tutta 
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tutta  la  ddldérabile  cfattezza  aggiunto  quanto  tla  noi  fi  è det- 
to di  (òpra  *.  Al  Catalogo  del  P.  Savonarola , c del  Volpi 
poniamo  aggiungere.  - ' ' ' 

Parigi,  in  i5. nuova  Edizione  della  VerfioncEranccfc 
del  P.  Briguon  Géfiiita , per  opera  dei  P.  D.  Bernardo  de  Tracy 
Ch.  Rcg.  il  quale  lotto  il  nome  dello  Stampatore  vi  ha  pre- 
melTo  un  erudito  AvvcV{uneqto':toccante  i pregi , e l’Iftoria 
delle  Verfioni  Franccfi  del  Combattimento , c della  Vita  del 
' P,  Scupoli . L.S.  . t ; u... . 

In  Venezia,  in  iz.nelU  Stamperìa  Renv>n£m . \..St  > 
lydS*  ì»  Vienna  , "ut  i,  tradotto  dall’ Italiano  i in  Tedclco  dal 
P.  D.  Giovanni  Edelvvech  CIi.  Reg.  L.  S.  > o'.y./ 

In  Roma,  in  i6.pre[[h  Michel  Angela  Rarbiellini,  prima 
e feconda  Parte  tomi  due;  latta  lull'  elèmplare  del  P.  D. Car- 
lo Palma;  edizione  melchina , e feofretta.  L;S.‘  ’ !/'  • ' ' 

177-.  In  Vienna,'  in 8.  leeoni^  edizione  della' VerfionCTedefea 
del  P.  Edelvvech.  L.S.  ••  . 

lyyy.  In  Roma,  in  8.  nella  Stamperia  di  Prt^aganda.  Verfio- 
ne  Araba  fatta  dal  P.  Pietro  Formage  Geluita  ; ed  è la  prima 
nell'  Idioma  Arabo  . La  dobbiamo  alla  ben  nota  diligente.» 
premura  per  arricchire  di  nuovi  pregi  la  Repubblica  Lettera- 
ria , e di  fpiritual!  fulfidi  i buòni  Fedeli  fparlì  ne’  barbari  Paefi 
' Orientali  » del  dodilTìmo  Monfignor  Stefano  Borgia  , degno 
; ' e vigilante  Segretario  della  Congregazione  di  Propaganda  -,  il 
' quale  (à)>endo  che  nod  il  fallo , lion  l’ opulenza , ne  ciò  che 
' piace  alla  conveifazion  del  lècolo,  che  dicon  brillante  > ren- 
dnn  rifpettabilc  un  favio  Prelato,  ma  alla  fàmità  de’cóllumi. uni- 
ta la  dottrina  ed  il  fapere , alla  probità  del  (uo  tenor  di  vi- 
vere aggiunfè , ed  aggiunge  indefèlTa  l’ applicazione  alla  col- 
tura delle  Lettere  ; coltura  y che  i tanti  preziofi  flutti  ai  dot- 
ti ben  noti ha  prodotti  fin’ora , de’  quali  altri  non  pochi  le 
ne  attendono.  .(/  ^ i 


-V  ■ • -f-==*=a=^ .■ 

SCvTBLLARi  = Lnigi  = Parmigiano,  buono  e pio  Teatino, 
amante  del  luo  Inftituto , che  profèfsò  in  S.  Antonio  di  Mi- 
lano li  17.  Febbraio  del  175  4.' e dopò  averlo  lodevolmente , ed 
^ utA'.vl  . '.‘i  inllan- 

(1)  Nelle  Noie  • vule  Eilieiont  or*  opFoRuuncate  il  richieiicve  roMifioM . 


JOX,  SCRITTORI  ' S 

ioftancabilmrate  Icrvito  ne’ Pulpiti  , nelle  Prcpofiture  , nell’affi- 
Renza  a*  bifbgnoiì  di  lòccorfb  (pirituale  > Io  lafciò  morendo  in_< 
Guailalla  a’d.  di  Maggio  1772. 

Abbiamo  alle  Ramjte  di  cITo  un  .t  , 

Pantgìrico  £ S.  Agata  ietu  ìh  Catania 

eemtsoìffi 

SEcuinbav  = Celeftino  = chiamato  nel  fccolo  Antonio  Lui- 
gi, nacque  a'tf.  di  Maggio  del  1^7^.  io  Ba9aiin  Città  del 
Regno  di  Decau  nell*  India  Orientale . Suo  Padre  Giovanni  Segui- 
neau  fu  oriundo  Franceic , lua  Madre  Leonora  Teoreira  nativaj 
della  Città  detta  Colombo , Capitale  dell’Iibla  Ceylan  , traeva  la  (ba 
origine  dalla  Nazion  Portoghelè,  onde  il  noRro  D.  Celeftino  favo- 
rito dalle  Mule  del  Lazio  potè  dire  di  (è  medeRtno  ^ 

ln£a  ma  getaàt , 4e£t  inclyta  Galiia  Patrem  ...  , 

Matrcm  Tapnhanc  Luforum  fanguine  cretam  : 

Oa  Goa  ove  col  Padre  dimorato  aveva , nella  fua  adolefcenza  tfa- 
iporutu  a Lisbona , volle  abbracciar  l’inftituto  Teatino,  e ne  fece 
là  (bienne  Profeflìone  li  17.  Maggio  1^91.  che  fedele  confervò 
]>eril  corlb  di  fd.anni,  fino  alla  morte , la  qoale  il  primo  di  C^tobre 
1747.  dalla  (uaReligiolà  Caia  di  S.  Maria  della  Divina  Previdenza 
portollo  agli  eterni  ripoiì . Dotato  di  peripicace  ingegno  fu  molto 
colto  nelle  lettere.  PolTedè  le  lingue  Latina,  Franceft,  e Italia- 
na» ne  poco  fi  avanzò  nella  Greca.  La  Eloquenza  c la  Filoibfìa 
furono  le  Tue  delizie.  Non  tralcurò  la  Teoli^ia , jnc  le  (cienze  fi- 
ere . Aflìduo  nel  buon  Icrvizjo  del  Tuo  Ord^  vi  educò  per  lèi 
anni  t Novizi . Governò  Prepofìto  replicatamente  la  Cafi , perlu- 
chò  rimaiè  tra  l Teatini. celebre,  e benedetro  il  drluì  nome.  Dall* 
Autore:  della  Bìihotheca  Lufitana  Tom.I.a  carte  annoverò 

ancora  ne’  Fafti  de' dotti  Portt^befi  a cagione  de*  fcgncnti  rìfeontri 
del  fuo  ingegno. 

I.  OrafaS  FuneBre  nas  Exeqtùat  Rfaet  do  Chrijl'ianìffìmo  Rey 
de  Franga  Luiz  XIV,  celeBradat  m Jua  Captila  Reai  dejja  Cidade 
df  Ut  boa  06*  trei  de  Abrtl  de  lyitf."  Ihhoa  per  Aatoào  Pedrozo 
Galroa  lyid.  in4. 

li.  ht  oBitu  Duci*  de  Caiavai  Ejògrammata  tpaatuv . Si  Icg'- 
gono  nelle  ultime  Acgbes  dello  fteifo  Duca.  lÀsboa  na  Officina-* 
da  Mujica  i7^o.ja  <ogUo»  a carte  joS.  , 

, ’ ’ iiL  Pio, 
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III.  Pio,  magnìfico  Regi  ^oannt  V.  Elogia,  q»àbus  preci- 
pua eìus  •virtutes  expiicantur . Vly(ppone  apud  Antonium  Pedrota 
Galraó,  1737.  iu  4.  Coofta  l' Open  di  tredici  Elogi  in  forma  c 
itile  lapidario , c tre  Epigrammi . Lafeiò  poi  inedito , ma  prcpan 
rato  per  la  ftainpai  ’ ' r 

1.  Epigratnmutum  Libri  tres.'  ì 

2.  Panegyrìs  Divo  MìebaeR  epico  carmine . . . : 

' 3.  Sermoes  Varìos  cintoent*^^  .■  ' ' "o 

4.  Infiitumnes  DialeBìca.  . aI  . ' i*  ' 

5.  Injlìtwiones  Rhetorica . 

6.  Ars  celandi  Artem  , Oir0  , iioggiuage  ijul  D.  Diego  Bar- 

bo(à  , multo  uttl  para  os  Oradòres . e at  'e  0 prefente  por  ninguent 
exeogitada.  j,  - - r-.-  . ' 

I ' ^ '■  ^ , 

' . U.  ; . t . ;i • ’ ' • 5 i:-4! 

SEnni  = Antonio  = di.oncfta,  e delle, più  ragguardevoli  fa- 
oiiglie  di.Frafcaii,  in  Roma,  ed  in  S. SilveAro  di  Monte 
Cavallo,  li  d.  Luglio  del  td^p.  proièrsò  il  fàcro  Inftiiuto . Go> 
vernò  Sujicriore  la  Caia  de’  Teatini  di  Lisbona , ove  fu  il  primo, 
Prepolìto  di  elsa  , che  per  venti  c più  anni  dalla  fiia  fonda- 
zione era  ftata  retta  , ed  amminiftrata  dal  P.  D.  Antonio  Ardiz- 
zone  . Fatto  Prc|x>firo  di  S.  Andrea  della  Valle  nel  decorfo  di 
queft’ impiego  celsò  di  vivere  nel  170?.  tertìo  nona:  Maìas  ata- 
tis  anno  6^.  come  leggeH  nella  Infcriziooe  fotta  al  foo  Ritratto, 
che  conlervaA  nella  Cafo  Teatina  di  Frafoati  ì ove  lì  dice  il  no- 
flro  P.  Sentii , Theohgia  Magìjerio , in  confeienùU  regendit , San- 
cìorum  Jcientia,  morum  candore ,' propojtti  firtrùtate,  igf  regolari s 
objervantìa  zelo , fuis  exterìs  commendatus . Animato  dallo  Ipi- 
rito  di  pietà  ftampò . , , 

I.  EJerciùo  divoto , nel  quale  fi  propongono  dal  P.  D.  A.  S.  C.  R. 
oUe  anime  Crifiiane  varii  modi  tS  praticare  gli  atti  d’A,nore  ver- 
J'o  Dio  in  cìafchedun  giorno  della  fettimana  ' Con  altra  pia  divozio- 
ne nel  fine , per  conjiderare  frut  tuo  f amente  fette  Mijierì  particola- 
ri, ne'  quali  Gesù  Crijlo  fi  degnò  J'pargere  il  fuo  pereùofiffimo  ^Ofi- 
gueperxémor  dell Huomo.  In  Roma,  per  il  Vamacci  itfpo.  in. 
12. pag.144.  QueAa  Operetta  è prelà  dall'altra  del  P.  D/ Luigi 
Novarini  intitolata  C/^  del  Dmm  Amore , coma  alTcrifce  il  pio 
Tuo  Autore  nella  l^elazione , il  quale  con  una  lettera  Icmplice 
ed  impsftata  di  religioli  Icntinicoti  la  dedica  alla  Sig,Marchcfo Ge- 
ronima Bicht  Rullìi.  Prat-  ♦ 


s 
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li.  Prattica  Spirituale  di  alcuni  Atti  fruttuoji  delle  pricipaTt  Vir- 
tù Crìjliane  cm  qualche  breve  Giaculatoria  a ciafeun'  Atto  . Pro- 
pojia  da  A.  S.per  Pfercizio  Giornale  a quelle  Anime , che  defiderano 
renderji  grate  aWMtiJJìmo  y e appeofittarjì  deW  acquijlo  delle  Vir- 
tù Evangeliche.  In  Roma  per  Giujeppe  Vannacci  itfSf.ìn  8.  pic- 
colo pag.  tfp.  ■ ■ • “ - ■ - i 

1 il.  Ejeremo  divoto , nel  quale  Jt  propongono  alle  Anime  Crìjliane 
vari  modi  per  praticare  Atti  d‘  Amore  di  Dìo  per  ciafehedun  gior- 
no della  fettirmna . In  Roma , per  il  Vannacci  i6qo.  in  l^. 


SErsalb  = Tomaio  r in  fanti  A[X)lloli  di  Napoli  fiia  patria 
prolèliò  rinftiiuto  li  5cttembrc  del  iffjS.  Tale  fu  laj 
fila  coiidwtta,  tali  i lèrvigì  con  Indelcfib  zelo  fenduti  in  ogni  incon- 
tro alta  Congregazione , che  do]»  averne  ricevuti  non  (vichi  attellati 
di  approvazione  > e di  riconolcenza , ne  ricevè  il  maggiore  che  daj 
effa  dar  lì  pofia,  con  riportarne  nel  Capitolo  Generale  del  idSo.  il 
primo  e più  fublime  grado  della  fua  Gerarchia  . Egli  è fiato  il  ventèli- 
mo quarto  Prepofito  Generale  de’  Cherici  Regolari . Intento  leoiprtj 
a procurare  la  làlute  del  prolTimo , do|io  aver  dato  per  dieci  giorni  gli 
Elercizi  Spirituali  alle Religiole  fondate  dalla  Vcn.  Suor  Orlòla  Benin- 
calà , ornai  confumato  dagli  anni  volle  rendere  di’  medelìini  parteci- 
jie  il  pubblico  col  Icguente  devoto  Libro . 

-•'1  Ragionamenti  divoti  e fruttnoft  detti  a Monache  y e Medi  trotti 
date  alle  medejxme  y nel  tempo  degli  Efercizi  Spirituali  di  dieci  giorni . 
^ali  pojjono  ancora  fervire  alle  perfone  religiojè  e divote , che  voght^ 
no  unirji  con  Dio  per  mezzo  di  qttefio  fanto  ritiramento . In  Napoli  > 
nella  Stamperia  £ Giacomo  Raillard  1 6go.  in  8.  > 

S Età  IOLI  = Filippo  = Palermitano  j Zio  di  due  altri  Teati- 
ni dello  fiefib  cognome , de’  qnali  diremo  apprelTo  . In  Fi- 
renze profelsò  rinfiitnto  a’  zS.d’ Ottobre  1^47.  Studiò  e Filofòfiaj. 
e Teologia  con  quella  felicità , che  lo  rendè  poi  abile  per  inlcgnarle 
ad  altri , come  fece  da  Lettorein  S.  Gkileppe  di  fiia  patria . Dairefcr^ 
cizio  della  Cattedra  pafsò  a quello  del  Pulpito , che  Io  rendè  celebre 
a tutta  ritaiia /Celiò  di  vivere  ìèNapoli  nel  i6S^,  a’ ad.  d’ Otto- 

. bre. 
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bre . ScrìfTero  di  c(To  l’ Elogio  il  Silos  ‘ , jl  Mongitorc  * > il  Cottone  » . 
Le  fue  Opere  (bno  ; % ì ''■» 

I.  Orazione  in  Lode  di  S.Rofafta  Vergine  e Tutelare  Palermitana . 
Palermo  UT  Pietro  deW  ì fola , iS^S.ln  r .• 

il.  Panegirico  in  Lode  di  S.  Rofalia  Vergine^ Palermitana . In.  Pa- 
lermo per  AgOjfìno  3o^o  fi  66 j . in  4.  ‘ 

■'  III.  Orazione  ne"  Funerali  delP  IlluJlriJJima  Signora  D.  Giovanna 
Gomez  Carlaton , Madre  dell'  Eccellenti ^mo , e Reverendijjimo  Si- 
gnor D.  Pietro  Martinez  Rubio  Arcivescovo  S Palermo  > Prejidente  .y 
e Ca/ntan  Generale  nel  Regno  di  Sicilia , In  Palermo  per  Agpjlino  BS- 
Jib,  15^9.104.  ^ 

IV.  OJSequi  Funebri  della  Compagnia  del  SS.  CrociUJfo  fitto  titolo 
de  Bianchi  m morte  di  Filippo  IV.  Monarca  delle  Spagne . Palermo  per 
il  Colicchia , 1 666.  in  4. 

V.  Della  IJloria  di  Catalogna  dopo  Pìngrcjfo  de' Mori , Parte  pri- 
ma . In  Palermo  per  Pietro  d'  fila , 1 66^.  io  1 1.  4 

Parte  feconda , dove  trattali  t Vnìone  col  Regno  d AragoneL^ . 

In  Palermo  per  li  Bua,  eCamagna,  i66j.  in  11.  L’Autore  mólto 
s’  ap|x3ggia  in  quella  fua  Iftoriaalle  Centurie  del  P.  Stefano  Barreglias 
Religiolb  Francelcano;  £‘  molto  jKirtato  per  le  origini  di  quelle  Fa- 
miglie Sjiagnuole  trasferite  in  Sicilia.  Nello  llile  qualche  colà  vi  s’in- 
contra che  ha  del  romanzefeo . ■!; 

VI.  Nuova  Miniera  del  Perù,  Orazione  Panegirica  per  la-t 
B.  Rof a di  S.  Maria , Vergine  Peruana  deW  Abito  di  S.  Domenico . In 
P aiermo  per  li  Bua  e Camagna  , 1 669.  in  4. 

VII.  Orazioni  e Difeorfi fieri,  Parte  prima  e feconda  . In  Vene-^ 
zia  per  il  Catani , 1 67 1 . in  1 z.  E di  nuovo  ivi , predò  Paolo  Baglionì, 
1678.  in  iz.  s 

Vili.  Difeorfi  in  Lode  della  Signora  Elena  Cornaro  Pìfiopia . Si 
legge  nella  Raccolta  intitolata  = Composizioni  degli  Accademici  Rico-, 
vrati per  la  nobile  Signora  Elena  Lucrezia  Cornaro  Pìfiopia'.  In  Pado- 
va , 1684.  . o),  --  i 


Parte  II. 

(•)  Pirta  ut.  Libro  zn.  pag.  634. . 

(o)  MtlTomo  li.  delia  .’/a. 

Cane  178.  B oelU  fua  féUrrn^.  Jrwt*  ét  Ms-' 
ri*%  T0091K  Ljbro  4.  pag,3(5a.  fi  IcggCf.»' 

Srfd»W«  CbtrkP  lUg9Urt , teiehre 
ditMn*  • U giti  futm  fyUon^  c«au-* 

ftgeUmiuMite  w*  irti  fegnMUci  fuipirì  iJ*  J‘* 
t*iU  o ' 

())  DfSgriftgri^tVem.Dm,  Divi /*Jfpb 


Seta- 

PdMfmi  , a carte  ^43  048.  . 

"(4}  ifsdoi".^  ed ìTcÀtfou 

zìoM  À 9(ieJÌa^'prìàu*  ^arte  oet  tSè6.  Ma  fi* 
è (làtfo  QeflTo  Efea^lare  che  abbia-* 
no  ^ le  Dolaa!  ^ e <ÌaMe  Cenfurè  kà  Approva^' 
jriom  p«fir  fh  0aiàj>ì  che  fbao  <leT  t66%,  '■ 

({)  Di  ()uefle  OfAhUm  e Difggrfi  U sienald-' 
oe  l'Autore  fu[  fioe  della  Prefazione  alta  fua  pri* 
ma  Pane  dell*  lAorU  di  Cacalosoa  • 
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SEtaioli  =:  Franccfco  Maria  = Palermitano,  Nijwte  del  rinoma- 
lo Oratore  D.  Filippo  Setaioli  Cbericu  Regolare , del  quale 
lì  e detto  di  Ibpra,  profeisò  TlnSituto  ai  za.  Luglio  del  168^.' 
Si  occupò  in  tutta  la  Vita  nell’  apoRolico  miniilero  del  predica- 
re. Fu  Prepolìtu  della  Tua  Cala  di  S.  Giufèppe,  e Vifitatore  nel- 
la Provincia  dì  Sicilia  • . 

Orizmi  fiere,  e Dìfarst  agl]  Elrei . la  Palermo  prejfo  An- 
tonino Gramignant , 17Z9.  in  4.  I Difcorli  agli  Ebrei  furono  fat- 
ti in  Roma  ne*  giorni  di  Sabato  nell' occafìone  di  predicarvi  la 
QuareEma . 


* t 

SEtaiozi  = Pietro  ~ fratello  di  Franccfco  di  cui  lì  è detto 
qui  fopra , c Nipote  e(To  pure  di  D.  FilipjK) , vefti  l’ Abi- 
to Religiolb  in  S.  Giulèppe  di  Palermo  ai  14.  Dicembre  1691. 
e profeisò  ai  17.  Maggia  1693.  lì  diede  quelli  pure  all’Evange- 
Eco  impiego  di  Utero  Oratore,  ed  a procurare  con  làccrdotale 
zelo , e con  fingolar  profitto  la  (Mute  delle  anime  • . 

PreSche  ^arettmaH  Opera  pojbtma  dedicata  aU‘  lUuHri^mo, 
e Reverendi Ujimo  Signore  Monsignor  D.  Giacomo  Bonanni  de"  Cheri- 
ci  Regolari  Vefeemo  di  Patti  &c.  In  Palermo  per  Angelo  Felicella, 
175S.  in  fogl.  di  pag.ò6o.  lì  dedica  dal  P.D.Francefco  Maria  Se- 
taioli fratello  del  già  defbnto  D.  Pietro , il  quale  vi  aggiunfè  una 
breve  si , ma  erudita  e giudiziolà  Prefazione  . La  Rampa  di  que- 
fio  Qiiarefimale  fi  era  già  intrapreià  dal  Tuo  Autore  i ne  fa  men- 
zione il  P.  Cottone  ne'  lùoi  Scrittori  pubblicati  nel  173J.  mau 
foricelo  e involato  D.  Pietro  dalla  mone , ne  lafciò  il  profegiùr- 
]a  e compirla  al  Fratello  . 

Sfon- 

(1^  P«  di  dTo  nwntoM  il  Cuootco  Anioni’  (n)  Arteor  di  D.  PWro  Stimoli  fr  mcnnhiM 
no  >4oogirore  nell»  fu»  ftnwnmu  Pu*  If  Moagitore  nella  Pane  il.  della  faiwnwu  jm- 

te  I.  a carte  j8.  e Pane  tl.a  cane  S8.e  D.Gae*  mitent  , a cane  88.  e dr  Etttifib  fiimrmtsmi* 
uno  Maria  Cotione  dr  Pe».  Dmaw  eàp.  SddtJU  . Il  Cecione  pare 

S»  Jojtpbi  Cler,  Bérgitt,  Ikki»  t ecane.  ael  citato  Aio  Libre  a carte  dogeoco 

9^.  e ijf.  raoudue* 
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SFoK&itATi  = Paolo  = Milanelc  > profèfiò  i*Inftituto  in_,  * 
S. Silveftro  di  Roma  ai  14.  Febbraio  i6tz.  Il  Silos*  ccl 
deferire  molto  portato  per  lo  Rodio  delle  belle  Lettere;  ed  iO' 
clinato  afTailTimo  ad  acquiRar  Libri , il  che  non  è di  efTo  picco* 
lo  elogio  , fc  è vero  che  amor  mn  fcrtur  in  incognttnm  . Tor* 
nando  da  Madrid  , ove  Ibggiornato  avea  del  tempo , verlò  l' Ita* 
lia,  (òrprelb  dall*  ultima  malattia  fini  i (boi  giorni  . Nel  1647. 
fece  Rampare  in  Milano  le  Vetitamncs  in  Apocotypsim  di  Mon- 
fignor  Arefi  Vefeovo  di  Tortona,  di  cui  abbiamo  parlato  a Ilio 
luogo  * , e vi  premeffe  oltre  una  Lettera  dedicatoria  al  Conte  Bar* 
tolomeo  Arefi  una  (ìia . 

Brrott  Narratiuncula  de  Aufiorts  Vita  . in  fbgl.  Di  qucRij 
Vita  fa  molto  ulb  il  Conte  Mazzucchelli , ove  tra  i fboi  Scrit- 
tori dt  Italia  parla  di  Monfignor  Arefi  * . 

FìjMrjt  Horokgiorum  a Petro  Sfonirato  delincata  . in  fòglio 
bislungo  , col  titolo  ornato  di  pittura  , e le  Armi  della  Fami* 
glia  Sfondrati  4 . 


Silos  - Giiilcpiw  = Bilontino  , profelsò  rinflituto  in  Ge- 
nova s ai  iz.  Marzo  del  1617.  e ceftò  di  vivere  in  Ro- 
ma, in  S.  SilveRro  di  Monte  Cavallo  li  14.  Marzo  1^74.  11  fb* 
lo  nome  di  queRo  Scrittore  e predo  i Teatini , e predo  la  Re- 
pubblica Letteraria,  ò un  Elogio  rilìiettabilillìino.  Nei  Libro  xii. 
della  Parte  iti.  delle  Tue  Iftorie  , a carte  6oz.  fece  a le  mede- 
fimo  il  fuo  Articolo  tra  i Scrittori  della  Congregazione  ; nel  qua- 
le dopo  aver  notato  il  fuo  Noviziato  in  Roma , e la  Profefllone 
in  Genova  , altro  non  dice  di  le  Redo,  le  non  che  , VJitt  ad- 
■'  < . - Q_q  2 verfa 


(1)  Parte  tlT. 

b)  Parte  I.  delta  noftnu 

fiibiioreca  a carré  $7*  E eegU  Opoftoll  dd  No* 
Vutno  To<no  il.  pag.  ft  1 • 

(3)  Vedati  rAIUzto  nella  KpIflpU  Dedicato* 
ria  Difertsthnfi  de  HthdeméùiUkt  Ormnrm  \ 
e Mira  Diatriba  de  Cear/i/r  pag.Sa  ».  1 «9. 

(4)  L*  ArgelUd  oet  Tomo  il.  Pane  l«  cot* 


1 367.  e I }d8.  de*  Serktori  Milaoefi  • 

' (()  Pece  il  Ibo  Noviziato  in  Eoom,  tn  9.SII* 
vetro  di  Monte  Cavallo  I mandato  pertoflndio 
a Genova  coll  fece  I folcoiM  Voci  t ed  in  quella 
occatane  mutb  II  fuo  no*M  di  Gto.  Mietete  iiu 
quello  di  Giufeppe  • Soa  PreCazione  alle  Cettft» 
reme  Arcedemìtée  . delle  quali  fi  dirà  ptk  * 
avanti  al  Nubi.  m.  *: 
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wrfa  femper  'oahtuiìne  ,ncepie  ad  fcrihendum  ,netfue  ai  diceadum, 
appellere  ani/num  prò  voto  potuti  . Argomento  egli  è di  modeflia 
lìngolare  , che  un  valent’uomo,  chiaridìmo  nd  ceto  de’  dotti, 
altro  di  (è  rammentar  non  voIefTe  . Ma  egli  è anco  un  bel  ri- 
làlio  al  làpere  dd  Silos  l’ avere  egli  Icritta  e pubblicata  una  buo- 
na fatta  di  Libri  a di  (petto  di  Tua  compledlonc  (èmpre  languida 
ed  infèrmiccia  ' . Nel  Necrologio  della  Sagrellia  di  S,  Silveftro, 
ove  da  un  (èmplice , e . nelle  lettere  affatto  incolto  Fratello  Lai- 
co , (òno  regiftrati  i (c|x}Iti  nel  Cimitero  di  detta  Chiefà , fi  leg- 
ge *.'  //  F.  D.GìuJèppe  Silos  Bìtontitto,  Sacerdote  profeffo  della  no- 
Jlra  Religione , /oggetto  di  gran  bontà  per  la  puntuale  oJfervanz'L^ 
da  ejfo  f atta  tino  all’  ultimo  di  fua  vita  ; ed  in/tgne  per  le  Croniche 
ttojlre,  ‘alt re  opere  da  ejp>  date  alle  ftampe  con  molta  Jua  gloria, 

e di  tutta  la  Religione  . Morì  tic.  Nulla  diremo  de’  Icrvigi  da 
eifo  renduti  al  fuo  Ordhic  negl’  impieghi  e graduazioni  : quelli 
non  ponno  tìfere  che  rifeontri  d’un  merito  occulto  ; e quando  il 
inerito  per  (c  medellmo  è luminolb  , fono  a fronte  di  eiTo  di 
niun  fregio  o valore . I indi  ed  i gradi  per  quanto  Sano  elevati 
e fublimi  , (ìccome  non  variano  la  natura  di  chi  gli  occupa  , 
cosi  neppure  il  merito  . Onde  palTando  alle  Opere  del  noftro 
Scrittore  nodro  principale  oggetto  , e fua  gloria  fpcciale  j egli 
dunque  ci  diede; 

L Hijloriarum  Clericoritm  Regularium  a Congregatione  condi- 
ta, Pars  prior.  Romei  typis  Vitalis  Mafcardi , Anno  '^ubilei  itfyo. 
in  foglio , di  pag,  6^x. 

— Pars  altera  . Roma  tyfds  Haredum  CorbeUetti , 1655.  ifu> 
foglio  , di  pag.  664, 

— Pars  tcrtia  . Accejjit  tf  Theatini  Ordinìs  Scriptorum  Cata- 

logus , 


(1)  NtHa  futPrtCazioQe  alt*  reaa  Parte  deU 
le  inorie  fcuOindofi  it  ^Ilot  della  tariaara  nel 
pobbliearla  « dice  di  fé  OelTo  : Vidt»r  « tMuUtu^ 
fMsm  fitr  tf*t  « eàiti$nem  inme  sdUrwéi^  : id 
^mtd  tmt  » éKcidit  mdum  : me^  emm  fé» 
gm$  i»  mei$  lituiàit  jiit*  * ftn  t fi  ^uid  ape- 
rti tfi  ittiuoréndium  , tf«  rtm  Mfgredi>r , é€ 
pergo  , $tt  ttiirit  mikì  fit  * ^tum  ft- 

Jhnsre  éui  exitiim  -,  tu  iàttd  magtupen^  : 
Me  ^er . fui  qiUM  eiu  t gnsms  <p*ippt 
^eeeteei  detrmitst  gr,Uì*t  relms  #niet^i  mare  t 
ptéfte  Ut  diutiut  exptSéjft . pt^thenmdh  jikt* 
^ e fxufsm  fébfiidi9  • 


(a)  PrelTo  efte  innuoierabit!  dir  fi  posno  i te* 
fUnooi  di  lode  • con  i quali  dj*  Scriicort  Teati- 
ni e non  Teatini  • fi  è celebrato  il  nome  del  no* 
Aro  Silos  . Egli  è il  tonte  , e la  forgerire  prio* 
cipale  di  quanto  dir  fi  po6  della  Congregazione 
de*  Cherici  Regolari . e di  quamo  ancora  ad 
efla  fi  riferifee  ilno  alla  meri  del  fecolo  xm. 
Tuttavolta  noi  ci  conieniiamo  di  preferire  a tut- 
ti il  detto  da  un  femplice  Fratello  Laico  « ind>^f- 
«0  • e che  foto  malamente  fcrìver  fapea,  appunto 
per  la  (eaplicltà  fua  incapace  di  alterare  il  vero» 
e d*  tagraodirio  con  adulazione  » ed  in  queAo 
luogo  PabUen  voluto  uaferìvere. 
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hgtts  ) <fut  pojlremus  eli  hujufce  Calumimi  Lther , Pamrmì  ex  Ty- 
pographì  Peni  de  Infoia,  1666.  in  ibglio,  di  pag. 6So. 

Nel  loro  Capitolo  Generale  del  1544.  decretarono  i Teati- 
ni che  fi  fcriveiT'ero  in  latino  le  Iftorie  dell’  Ordine  • . Il  Padre  ' 
D.  Gregorio  Carafa  eletto  in  quello  fteflb  Capitolo  Generale  Su;)eriorc 
di  tutta  la  Congregazione  ne  incaricò  il  P.  Silos  * , il  quale  ncj 
accettò  riraprelài  e cinque  anni  dopo  pubblicò  la  prima  Parte, 
che  dedicò  ai  quattro  Fondatori  dell’Ordine  , inanifèfto  rifeon- 
tro  delia  Tua  pietà  verfo  i maggiori  . Uopo  altri  cinque  anni  ci 
diede  la  (écotida  Parte  dedicata  a’  Cuoi  amatidìmi  Confratelli  Re- 
ligiofi . La  terza  Parte  fi  dedicò  dal  Silos  a D.  Francelco  Gaeta- 
no Duca  di  Sermoneta , c Viceré  di  Sicilia , il  di  cui  intimo  (pi- 
rito  , facro  Direttore  , e Confcirore  egli  reggeva  > . Per  quefto 
fu  Rampata  in  Palermo  , e non  in  Roma  . Perchè  |k>ì  do|x)  il 
corlb  di  undici  anni  dalla  feconda  Parte  a noi  non  è noto . Lo 
fteifo  fuo  Autore  ♦ ci  afficura  che  molto  prima  di  darla  alla  lu- 
ce l'aveva  compita.  Tertìun  hoc  ìgitur  Annaltum  Volumen , ab- 
fJurum  jam,  fuumepte  ad  umbUìcum  perducìum , dio  prejfum  apud 
nu  habui . h perché  mai  ; per  qual  cagione  ì La  cagione  vi  fu, 
ma  non  fi  volle  da  elfo  manifèdare.  Ecco  colà  egli  qui  (bggiun- 
ge , deerat  ctulppe  nejcio  epùs  a poppi  ventus  , line  quo  nullos  un- 
qoam  veliftcaverit . 

Segue  il  Silos  in  quella  fua  Storia  l’ ordine  de’  tempi  ; alla 
teda  d’  ogni  pagina  vi  nota  c l’ anno  della  Redenzione , e quel- 
lo della  Congregazione  ; onde  a buona  ragione  gli  fi  può  darea 
il  titolo  e la  denominazione  di  Annali . Ognuna  delle  tre  Parti 
fi  divide  in  diverfi  Libri . La  prima  in  quindici , e ci  conduco 
fino  all’anno  6^.  dalla  fondazione  dello  Indituto , e del  Signore 
i^R8.  d’onde  incomincia  la  Parte  feconda . La  quale  didima  in 
tredici  Libri  ci  accompagna  fino  al  i6ió,  e dell’Ordine  104. 

La  terza  finalmente  con  undici  Libri  giunge  fino  al  1650.  o 
della  Congregazione  117.  in  cui  terminano  le  Idorie  pubblicate 
V r «la» 

(1)  Ntjll  Atti  4)1  qoet  Capitolo  refk.  To-  Tftorìe  in  quefio  proposto  coti  ft  efprime*  o/e* 

■»o  ni  •'CnOetano  um.  d«l  più  volt*  citato  r»  ( il  P.  Prepoflco  Generale  D.Gtegorio  Carafa) 
Archivio  GeeereliiJo  t A Jf  ^ rifthtto  » itsw^^peridefHtuArit.ut  nm^ìitdUi»  mo  mi* 

thè  fi  dU  trdimM  jtfkttn  l*  deU»  K»  mmmm  » & fhfiriaxerit  msgnvpere 

Uliène  . «M  re  UHm  mm  im  tw//ere  . fi  rilerv  Aeerte/eefM  » rtfri^mn  tmtm  » e^er 
/ce  air  Iflorìa  del  P D«Oio.  BicMa  del  Tufo  delia  wtm  . , 

quale  U Congregeilont  eoe  ^ etoUo  contenta.  (l)  Silos  nella  Dedicatoria  verfo  il  fine#  j 

(ft)  SUoa  oelU  Pitiaioit  olio  Pane  il*  delie  ^ (4)  NdUa  PxetoaoM  alla  tuu  Pan#  • 
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dal  Silos . Alla  meddìma  terza  Parte  fì  aggiunge  un  Libro  xii. 
il  cui  titolo  è,  Citakgus  Scrxptorum  Congregatìonìs  Clfrìcorunj 
Regularium  ; Catalogo  non  alciutco  e Tccco  de*  nudi  nomi  de* 
Scrittori , ma  ragionato  con  gli  Elogi  di  cialcheduno , e la  (èrie 
delle  Opere  ; Catalogo , cui  e noi  fìamo  molto  temiti , e cotaj 
noi  chiunque  dopo  il  Silos  lì  è accinto  a fcrivere  la  Storia  Let- 
teraria o del  (ècolo  XVII.  o de’  (ìioi  giorni  . In  quello  filo  Ca- 
talogo non  fì  ferma  il  Silos  al  i5^o.  come  fece  colle  lllorieo» 
ma  arriva  lino  al  tempo  della  edizione  della  Parte  terza. 

Nella  Prefazione  alla  prima  Parte  I’  Autore  dopo  aver  po- 
llo in  vifìa  1*  utiliti  della  Storia , e di  quella  Storia , che  più  da 
vicino  ci  riguarda  e ci  appartiene  , pall^  ad  accennare  i motivi 
che  Io  hanno  indotto  , o per  meglio  dire  che  hanno  indotto  i 
fnoi  Superiori  a decretare  e ordinare  che  fi  fcrivelTe  , e ad 
ordinare  ad  elTo  di  feri  verta  ' . Quelli  fono  i il  non  etlèc 
contenti  i Teatini  della  Storia  del  Tufo  , per  non  trovar- 
vi tutto  quello  che  delideravano  ; ed  il  volerli  una  più  vigo- 
rofa  difefà  delle  glorie  di  Paolo  IV.  Pontefice  Sommo  contro  chi 
nello  fcrivere  guidata  avea  la  (lenna , come  là  il  Piloto  la  nave 
a feconda  del  vento  dominante  . La  difficoltà  dello  fcriverfì  la 
Storia  de’  Teatini  da  un  Teatino;  il  modo  di  fcriverla,  fé  con 
digredìoni  che  ravvivino  lo  Ijiirito  di  chi  legge,  c lo  rallegrino; 
lo  flilc , formano  il  rimanente  della  Prefazione . Quanto  allo  flile 
non  dubitiamo  di  ripeter  qui  francamente  quel  che  in  altra  occa- 
fione  da  noi  fi  fcrilTe  • , elfer  le  Iflorie  del  Silos  fcritte  con  ìjlile 
non  /piacevole,  nè  incolto,  e quel  che  più  importa  con  carattere  di 
verità , e di  foda  pietà  . Non  lòlo  lèmplice  ed  ignorante , ma  fcioc- 
co  reputar  fi  potrebbe  chi  paragonar  volelfe  Io  flile  del  nollro  iflo- 
rico  , a quello  de’  Cefàri  , de’  Livj,  de’  Taciti  , de’  Sallullj  , ej 
d’altri  di  limile  sfera;  farà  però  veridico,  c giutlo  eflimatore  dell’ 
altrui  valore , chi  dirà  , non  eifer  flati  quegli  ad  eiTo  ignoti , e ciò 
ravvifàrfi  dalle  fìie  efprellioni  nello  llcndcre  gli  Annali  Teatini  i . 

II  Silos  prima  di  dare  alla  luce  la  fua  terza  Farle , aveva  già 

tra- 


(i)  Vedxfi  eti  poco  <8  fepr«  • 

' (a)  Nelld  Lettera  a*  Pailrl  e Pracelll  Tearini 
pobbUcara  colle  Qampe  di  Roma  fotte  li  ^.MaR* 
gto  1 774.  Id  occaftooe  di  dar  loro  parte  d'effe* 
re  io  iUio  dal  Capìtolo  Geaerale  eletto  per  loto 
Preposto  Generale  • 

(})  Verlb  H ftae  (Iella  PrefftfiOM  alUAcoA* 


da  Parte  eoa  difiùnuU  li  SHoe  eflere  tate  sotare 
(cerranente  de  quekbe  ridicolo  fdolecto  • o io- 
diftreto  Gremeiarieo)  nella  peiaa  Parte  aleoec# 
perole  men  che  latine  t e rifponde«U  feo  dtlhgDo 
oello  fcrivere  t*  lAorla  del  filo  Ordine  • eferfta 
non  II  Carli  fplendido  nome  . o il  cercar  gtorU«  « 
me  oekameett  rohfe edito . 


Digitized  by  Google 


S TEATINI  ju 

(radona  ia  itah'aao  la  prima  *,.ad  oggetto  di  pubblicarla  colla  {lam- 
pa. HfiUc  quello  volgarizamento  in  due  grolTì  Volumi  raanofcritti 
in  fòglio  nell’Archivio  del  P.  Generale  de’  Teatini  •.  Il  P.  D.  AleP' 
(andrò  Salatoli  in  tre  altri  Volumi  ha  volgarizata  la  feconda  e la  terza 
Parte  > , a rifèrva  (lerò  del  Libro  xii.  della  terza , o (la  del  Catalogo 
de’  Scrittori  Teatini . 

In  oltre  il  chiarìiTìmo  nodro  Klorico  cl  ha  compodo  ì‘Au^a~ 
rium  H'tjloriarum  Oericorum  Regulttrìum . AuHartun,  che 
manolcritto  coulcrvafi  nello  deifo  accennata  Archivio  e che  per 
diverle  Calè  della  Congregazione  è divulgato , conda  di  j z/.  pagine* 
e lì  didinguc  in  nove  Capi . Nel  primo  fi  tede  l’Idoria  di  fette  Capi- 
toli Generali  della  Congregazione  a dt  quello  del  i6^j.  fino  all’ altro 
del  1671.  in  cui  fu  eletto  Generale  il  P.  D.  Gaetano  Garimberti . Nel 
fecondo  fi  tratta  della  Fede  del  16^6,  che  infedò  Napoli  ed  altri 
luoghi  dell’ Italia,  e come  in  quella  calamitolà  occafione  fi  di|x>r- 
taifero  i nodri  . ni.  Della  Congregazione  |>er  gli  Agonizanti  indi- 
tuita  in  Genova . IV.  Della  fondazione  della  Caia  di  Monaco.  V.  Del- 
la fpedizione  de'  Teatini  agli  Armeni  Europei  di  Polonia  , della 
Valacchia , della  Rufiìa , e d’ altre  Provincie  adiacenti  ; e del  Col- 
legio Pontifìcio  di  Leopoli . VL  Della  morte  del  P.  D.  Clemente^ 
Galano,  e del  profeeuimento  della  Correzione  de*  Riti  Armeni  da 
cdb  incominciata.  VII.  Principio,  Progredb , e Frutto  del  Colle- 
gio di  Leopoli.  Vili.  Controverfie  iniorte  in  Genova,  ed  in  Mi- 
lano. IX.  De’  Teatini  promoflì  al  Vefcovado  nel  tempo  compre- 
fb  dM' Aufìarmm . 

il.  Mufa  Canirularts  sive  ìccnum  Poetìcarum  Libri  tret , qui 
coHtÌMHt  Icones  Hercicaj  1 , Icones  Gentium  , Lcones  Varias  . Et 

Epìgramrmtum  Centurìx  tres , AuHore Acce£'ere  ah  ejufdem 

AuBoris  calamo , Injcrìptiones  alìquot  prò  Neapulitani  SS.  Apojlilo^ 
rum  Templi  inauguratiofie . Et  quxdamGentìi  Caracctolt  Elogia-*. 
Romt , typìs  Hxredum  Franctfct  Corbeilettì,  16^0.  in  8.  E di  nuovo, 
Pariiiis  apud  Petrum  Lamy  , id^z.  in  iz.  11  Libro  è ingegnolb 
c graziofillìmo , che  riponendo  giudamcntc  il  uodro  Scrittore  tra 

• Poeti 

(1)  Nellji  Prensione  alb  Pani . (4)  CafTeit.iu.  ^ 

(ft)  In  Puma  « nella  Cafa  di  S.Silvearo  a«  ($)  Le  tmagloi  degli  Eroi  fono  xrm.  la  pri* 
Monte  Cavallo . Caflet.  ni.  ma  è di  Paolo  IV.  P.M.  Quelle  delle  Gemi  o Ha- 

(3)  Eiifle  queflu  volgariaamento  mb.  neU*  noltaeloai  A miiacraoo  xvai.  ineomìAciandofi 
«Itffo  Ittogo  già  Moefiiwo*  eve  A cenàtfva  qecU  dagli  Italiani  fi  fioìfce  coi  Pigmei . i*e  vatìe 
toiÌeiMot«  VedaArAnkolo MUrvii • nomi. 

. (i 


■ DIgitized  by  Googic 


511  SCRITTORI  S 

Poeti  Latini  riipettabili  de'  tempi  a noi  vicini  , cl  rapprefenta  la 
vivacità  del  Tuo  Ipirito , ed  il  brio  del  fuo  |>enfàrc.  Lo  dedicò  al 
P.  D.  Lodovico  Antiiiori  Teatino  di  gran  merito  involatoci  dalla 
pelle  di  Napoli  del  16^6.  • Al  quale  ancora  con  altra  dedicatoria 
a carte  557.  direiFe  le  Inlcrizioni  per  la  Dedicazione  della  Chielà 
di  fanti  Apodoli  di  Napoli  . Le  Imagini  , e gl' Epigrammi  lòtto 
d’oggetti  (acri  , e non  fàcri  ; nulla  però  vi  s’incontra  che  alla 
gravità  d' un  (acro  Autore  non  convenga.  L’ ultima  Imagine  del 
primo  Libro  a carte  77.  non  è opera  del  Silos  , ma  del  dotto 
ed  elegantillìmo  Mattheo  Cudner  , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo 
luogo  » . Come  pure  a fuo  luogo  1 detto  abbiamo  della  Letteraj 
del  P.  D.  Francefeo  Maria  del  Monaco  che  fi  legge  alla  pagi- 
na 1^5  — i55.  Finalmente  gli  Elogi  della  Famiglia  Caraccioli , 
che  lì  contano  fino  a xxiii.  a carte  5fo>  iì  dedicano  a Monfì- 
gnor  Tornalo  Caracciolo  Arcivefeovo  di  Taranto  4. 

III.  Venerahtlts  Servi  Dei  Francijci  Olympii  Ordini s Clerico^  I 
rttm  Reguhrmm  l'ira.  Romte , typis  HH.  Corbelletti,  16^7.  in  4. 

IV.  Vira  del  Venerabile  Servai  di  Dio  D.  Francefeo  Olimpio 

deW  Ordine  de'  Cherici  Regolari  comp>ojla  da  D.  Giujeppe  Silos 

e dal  medefmo  Autore  dal  Latino  tra/porrata  in  Lingua  Italiana. 

In  MeJJina  , nella  Stamperia  deir  Illuftriffimo  Senato  , per  Paolo 
Bonacota , 1Ò64.  in  4.  E dì  nuovo  >'//>  Napoli , per  Salvator  Ca- 
Jlaldo , i68f.  in  4. 

V.  Opere  di  MifericorSa  , overo  Sermoni  di  Purgatorio  . Io_# 

Roma,  p>er  gli  Eredi  del  Corbelletti,  i66o.  104.  grolTo  Volume 
di  pagine  S71.  lenza  comprendervi  la  Tavola  delle  cole  nota- 
bili . Contiene  cinquant’  otto  Sermoni  detti  dall’  Autore  in_> 
Bitonto  fila  patria . Nella  Prefazione  facendola  da  Iflorico  ci  ad- 
dita T origine  della  devota  pratica  di  fulfragare  i Defònti  divul- 
gata tra  i Teatini  ; e fpccialmente  di  quella  introdotta  nella  Cbie- 
fà  di  S.  Micliele  di  Firenze  dalla  piilTima  Granduebeifa  di  Tofea- 
na  Criilina  di  Lorena  •,  ed  in  S.  Andrea  della  Valle  di  Roma  dal- 
la religìolìflìma  D.  CoRanza  Barberini . 1 

VI.  AnaleB*  Profa  Orationit , & Carminum  , fioe  F.piJlola~ 
rum  , Fpigrammatum , ìnfcriptionum  Centuria.  Panormi , Ex  Typ. 

Peiri 


(t)  Vedali  quasro  di  effe  fi  difiie  nell*Anìco* 
lo  . 

(s)  Nel  fuo  Articolo  Cmdagr  . 

(3)  Nell' Anicolo  ••  Vntncefi»  U»- 


riti  ir/  4 

(4)  Di  iflIìgM  Teedoo  e rifpefubi* 

liflìjno  PteUco  fièjlctco  ael  fuoAfdcolo»  «l 
quale  Cl  rifficttkmo . 


Digitized  by  Google 


s TEATINI  JIJ 

Petrì  de  Infida  1 666.  la  4.  Cinque  fono  le  Centurie  di  quello  Li- 
bro , la  prima  di  Lettere  erudite  graziolàmente  Icritte  a digerii 
per  il  corfo  di  quaranta  e più  anni , come  raccogliefi  da  quel- 
le i che  portano  la  loro  data  . La  prima  di  quelle  è del  i6zj. 
l’ultima  del  1664.  Qtiella  fola  Centuria  làrebbc  più  che  ballan- 
te per  giullilìcare  , e render  commendabile  la  lecita  latta  del 
P.  Silos  per  Iftoriografo  dell’  Ordine  Teatino . Seguono  tre  Cen- 
turie di  Epigrammi  làcri  , e non  làcri  : ed  una  d' Infcrizioni  mi- 
lle parimente  tra  làcre  e prolàne. 

VII.  Conferemo  Accademiche  tenute  da  quattro  virtuofi  inde- 
gni , e raccolte  dalP  Abb.  Gio.Michele  Silot  Bitontino  Accademico  in- 
fiammato  detto  lo  f memorato  . In  Roma  , per  Ìgnaxìo  de’  Lazari, 
l6qo.  in  4.  Gio.  Michele  dcnominolfi  nel  Batteflmo  il  nollro  D.Giu- 
fèppe  Silos,  e lòtto  quel  primiero  fuo  nome  ha  voluto  qui  ma- 
fcherarlì . Le  Conferenze  fono  dieci , fono  in  forma  di  dialogo 
tra  quattro  interlocutori  . Aveva  il  Silos  lette  e gullate  leTufou- 
lane  di  Cicerone.  Gli  argomenti  fono  i propri  dell' Accademia, 
c della  Letteratura  làvia  infieme  e piacevole . Ricercatoli  nella  no- 
na Conferenza  (e  le  materie  làcre  convengano  all'Accademia,  e det- 
toli che  si  ; e quella  , eia  lèguenie  decima,  ù lia  l'ultima  trattano 
della  Pallìone  del . Redentore . Chi  frequenta  le  Accademie  ave- 
rebbe  in  quell’  0|>era  del  Silos  di  che  pafoere  le  lue  ricerche , e 
materia  da  porgere  a lùoi  ragionamenti , lè  i Libri  de  trapelTati 
non  rimaneiiér  per  lo  più  lèpolti  nella  dimenticanza  : ed  il  genio 
blalìmevole  de’  noftri  giorni  non  ilpingeffc  la  gioventù  lludiofo  si , 
ed  infieme  mal  conlìgliata , a pavoneggiarli  di  certi  Libri , e di 
certi  Scrittori  llranieri , pellegrini , i nomi  de’  quali  dal  làvio  Fi- 
lofofo , e buon  Cattolico  non  deon  prolerirlì  lènza  ribrezzo , e.» 
lenza  rolTore . 

Vili.  Maufolca  Romanorum  Pontifìcum,  Cafarum  , Re- 
gumque  Aujlrtacorum , Jìve  ad  eorum  Sepulcra  qua  J'oluta  Gratto^ 
ne , qua  -uerfibus  ìnfcriptiones . Roma , Tyfùs  Ignatti  de  Lazarìs , 
i6yo.  in  4.  Abbiamo  in  quell’ Opera  la  Serie  cbronologica  di  tutti 
i Romani  Pontefici  fino  a Clemente  IX.  creato  nel  i66q.  Cialcuno 
di  elfi  ha  quivi  il  Tuo  Elogio , in  cui  laconicamente  lì  accenna- 
no le  Tue  azioni,  fi  dipinge  a modo  d’Inlcriziou  fepulcrale  liu 
fua  Vita  : c per  diverfi  alla  Infcrizionc  è anneiTo  il  metro  , l’ Epi- 
gramma, il  Carmen,  l’Ode.  Altrettanto  abbiamo  de’Celàri  , e 
de' Rè  della  Famiglia  Aullriaca  incominciandoli  da  Ridolfo  primo. 

Parte  II.  “ R r Rile- 
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Rileverà  i!  merito  di  queft’ Opera  , chi  è a portata  di  fàpcrtj 
quali’  imprefà  iìail  ridurre  a poche Infcrizioni  il  miglior  fugo  della 
Storia  Pontifìcia  ; e di  non  piccola  (cric  de’  Monarchi . 

IX.  Plaufus  in  Soirmni  Confecrationt  D.  Catetani  Thien*i  Cle~ 
rìcorum  Regidarium  Injììtutms , hoc  eji , Plaujus  corum  qui  Clc~ 
ricci  Rcgularei  aut  fundarunt  , aut  injìaurarunt  , quorum  feriet. 
in  Arborem  digejia  hahetur  hic  are  incìfa . Plaujus  Religiojcrum 
Ordìnum  Fundatcrum . Plaujus  Europa  Principum  . Plaujus  PrincU 
pum  Feeminarum  . Plaujus  Vrbium  . Plaujus  Virtutum.  Roma, 
Typis  Ignarii  de  Lazarii , 1^71.  in  foglio.  Ultima  Ojiera  del  no- 
ftro  Scrittore.  Epigrammi , ne’  quali  ciafeuno  degli  ordini  accen- 
nati nel  Frontefpizio  , s' induce  ad  applaudire  alla  Santificazione^ 
del  B.  Gaetano  Tietie  . I Fondatori  , e Reftauratori  de’  Qierici 
Regolari  efprcfTì  in  un  Albero  indiò  in  Rame  al  principio  di  que- 
ll’ Opera , fono  que’  làuti  Padri , che  da’  Chcrici  Regolari  fi  rav- 
vilàno  per  loro  Infiitutori , come  fi  è detto  altrove . 

SIlva  = Giufèppe  Francelco  de=  Spagnuolo , s’obbligò  con  i 
Voti  foleiini  alla  Congregazione  nella  Chiefa  di  S.  Maria  del 
Favore  di  Madrid  , li  ai.  Dicembre  del  1^87.  Trentaduc  anni  dopo 
fbggiornando  in  Sal<  manca,  diede  alle  Rampe  in  clTa  città , nel  I7i9< 
una  Vita  di  S.  Andrea  Avellino  in  lingua  CaRigliana  per  u lo  eco- 
modo  de’fuoi  Nazionali . Fà  menzione  di  quella  nel  Tuo  Prologo 
alla  Vita  del  medefimo  Santo  pubblicata  in  Saragoza  nel  17^^, 
il  P.  D.  Angelo  Tomaio  Fernandez  Moreno . In  oltre  per  attella- 
to  di  quello  medefimo  nello  ftelTo  Prologo,  il  noflro  Silva  moren- 
do lalciò  un  Tomo  in  fòglio  roanoferitto  filile  Azioni  , e Virtù 
dello  fteifo  Sant’ Andrea  Avellino.  Di  più  troviamo  di  elfo. 

li.  Dijlinta  Relazione  di  quanto  Ji  è operato  nella  Canonizazio^ 
ne  de'  quattro  ultimi  Santi . In  Barcellona  per  Rafaellc  Tiguhero 
1 7 1 2.  in  4 in  Idioma  Spagnuolo . 

111.  Breve  Notizia  del  Combattimento  Saero  Poetico  , con  il 
quale  li  Ch.  Rtg,  prevennero  la  Devozione  della  Corte  di  Lisbona^ 
nel  Giorno  Natalizio  di  S.  Andrea  Avellino  per  applaudire  alla  Jua 
Canonizazione . Lisbona  per  Michele  Marejcandoli  1 7 1 4.  in  4. 

IV.  Notizia  individuale  del  Jacro  Culto,  col  quale  la  divozio- 
ne della  Corte  di  Lisbona  celebro  t Ottavario  per  la  Cauonizazio- 
ne  del  Beato  Andrea  Avellino  nella  Chieja  della  Di'tina  Previden- 
za . 
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ZI.  In  Lisbona  per  Qmfeppe  Lopez  Ferrera  171$.  in  i5.  in  idio- 
ma latino . 


SOlaro  = Chriiàntosin  Piacenza  fta  patria  prorelsò  l'In- 
ffituto  ai  ZI.  Ottobre  itfz7.  • yir  ab  ingenti  laude , a gra- 
vitate morum , a regularis  di/cipSna  cultu , opptdo  commendatus , 
ft  dice  dal  Silos  * . Fu  tra*  iùoi  Rcligiofi  Lettore  di  Filolòfia  io_> 
Modena;  di  Teologia,  prima  in  Padova,  e dipoi  in  Roma.  Im- 
piego, nel  quale  fì  diilinic  c per  la  fcelta  delle  opinioni,  e per 
la  vivacità  nel  difputare.  ElTendo  Prepoflto  in  Bologna  in  mez- 
zo al  corib  del  viver  dell'uomo,  avendone  appena  compiti  anni 
quaranta,  ceisò  di  vìvere,  il  che  accadde  circa  il  itf^z.  Ci  la- 
fciò.'  - 

■ I.  Pentateucus  Mortuorum,  Patavìitypìs  FauH  Fratnbotti  16^^. 
in  foglio.  Si  diftingue  in  cinque  Libri,  ne' quali  (ì  efpongono  le 
Leggi , o ila  la  materia  di  itiffragare  i Deiònti , c fargli  patito 
alla  celeile  abitazione. 

iL  Orazione  nella  Morte  del  Mdrckefe  Giulio  R angoni . In  Mo- 
dena i' per  Giuliano  CafJìaHO  1^40. 

ini.  Poejie  Italiane  in  Lode  de’  Santi , ebe  annualmente  fi  ve- 
nerano. In  Rimini.... 


• OOmariva  = Ginlio  = da  Lodi,  profèisò  in  Genova  alzi. 

^ Aprile  16Z4.  Dopo  il  corib  de’iuoi  Rudi  , diodefì  al  fà- 
cro  miniftero  del  predicare  la  Divina  Parola.  Ebbe  attività  ne- 
gli affari  domeftici , prerogativa  necefTaria  alla  buona  amminiilra- 
zione  delle  Comunità  Religiofè  ; e fu  in  detti  affari  molto  ado- 
perato. Nel  Capitolo  Generale  del  i6dt.  fu  eletto  Procorator  Ge- 
nerale della  Congregazione.  Scriffe,  e pubblicò  >. 

L’Vldarico,  0 fia  P idea  del  vero  Pajìore.  In  Mantova , prefi 
fio  gli  OJ'anna  , 1544.  in  i z. 

R r z Som- 


(1)  CoH  I Segitri  fiampAt}  il«*  Nmm,  • 
Cfpmm  4e*TeaiÌai  ProCeft  . li  3ìIqi  l>acr.  ni, 
561.  «oea  UProfd&oac  IblcftM  <iel  So* 


laro  ai  oo«  Ottobre 
(fl\  Nd  buif  o cicare  • 

(3)  Silos  Part.  ul.  paf.  ^94* 
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SOmmi  = Tomaio  de  r .Cremonclè,  Teatino  affezzionatif’ 
iìmo  alla  Tua  Religiolà  Cala  di  S.  Abondio  in  (iia  patria , 
ove  profclsò  l’ Inftituto  ai  9.  Marzo  1633,  ed  ove  arrichi  laChie- 
fà  di  preziofè  lùpclleélili  , e la  Libreria  di  ottimi  libri  ‘ . Nelle 
Memorie  ‘ lj)ettami  alla  Cala  di  S.  Silveftro  a Monte  Cavallo  in 
Roma  , fi  legge  di  cito  in  quelli  prccifi  termini  : dopo  d"  avere 
per  lo  fp^ùo  di  cintfttantadue  anni  fervila  c/uefla^  mfra,  Cafa  di 
S.  Silvcjlro  , ed  ejercitati  lodevolmente  t pojli  cH  Viceprepojito , Mae- 
firo  de  Novizi  * , e di  Con/è/fore  indefejfo , & anche  onorata  la-» 
Religione  colle  Jlarr^e  di  diverfe  fue  Opere  molto  proUttevpli  alia 
perj'ezzione , e Jalute  dd  prò  fimi , ha  refo  dopo  breve  decubito , mu- 
nito de' fanti  Sacramenti , tn  età  di  anni  S4.  tptcjlo  dì  1 1.  di,  Pe- 
braro  i6gg,  fra  le  quattordici,  e quindici  della  mattina,  l'Anima 
al  Creatore  &c.  Le  Opere  fono.  . - . i : 

■ I.  Il  Mondo  Nuovo  e Guerriere  nuovamente  fcoperto  in  onore-» 
della  Maternità  di  Maria  Vergine , c deW  EJpettazione  del fuo  Di- 
vino Parto,  con  (aggiunta  della  Nave  Vittoria,  e di  due  Tavole. 
In  Roma  , per  g(  Eredi  del  CorheUetti  i in  4.  H di -nuovo 

ivi  p>er  Ignazio  de  Laiari , itìóy.m  8.  con  raggiunta  d*  un,  altro 
Difcorlb  intitolato , Le  Glorie  del  Santo  Sepolcro  di  Crijlo  I Dei  fpe^ 
doli  fimbolici  titoli  dell’Opera , come  delle  fue  aggiunte,  con  inutil 
fatica  concepiti  per  (èrvire  al  genio  de’  Tuoi  tempi , rende  ragione 
r Autore  nella  foa  Prefazione . Sono , per  djirimerfi  colla  dovu- 
ta lemplicità,  nove  Ragionamenti  deftinati  al  follievo  , c itafoolo 
fpirituale  delle  jierfonc  dedite  alla  pietà  ne’  nove 'giorni  |tfcce- 
denti  la  folennità  del  Natale  del  Redentore.  Sono  in  lode  della 
Vergine  Madre.  Il  decimo  pure  è in  lode  di  Maria,  ed  è ap- 
poggiato a quel  detto  de’ Proverbi  cap.ji.  Faéìa  ejl  quaji  Navis 
Jnjlitoris  de  longe  portans  panem  fuum . Il  titolo  dell’  undetimo , 
che  folo  fu  aggiunto  alla  edizione  del  x66y.  non  ha  bilogno  d'in- 
terprete . 

iL  Tre- 


(t)  Arifio  Cremosa  Lftitnt*  Tono  tmo* 
a carré  307.  e 30S. 

(a)  Nel  Ncctolo^  che  cooserraft  mila 
Sagrcllia  . 

(7)  SUot  P»rt.  m.  pas.  6(ft«  a ^uefto  p(o« 


polito  : Aèmtm  priefiftim  rr^eWiri  tyntimù 
inUiejmttMnm  ùUtii  , grietsti , 
; Rpmce  in  Qmrinsli  Omw  id  dif» 
JieiUimi  mtnerit  dintim  • l«o<ie  ìa^ 

veto  aoa  piccola  • 
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li.  Prediche  Annuari  Parte  prhna  , Roma  , per  gPi  Eredi  del 
Corbcllettì , I ^ 5.  in  4.  > 

—— Parte  feconda  , Roma,  apprejfo  de  Lazarts , i5<8.  in4. 
Avvento  del  Signore  colle  Prediche  delle  fujfeguenti  Domeni- 
che fino  alla  Feria  tjuarta  delle  Ceneri . Ruma  , per  gii  Eredi  del 
Corbelletti , 1 660.  in  4.  Qucfti  tre  Libri  furono ’di)x>i  in  nna  (è- 
conda  edizione  riuniti  tutti  in  uno  ■ col  titolo  di  = Annuale...., 
In  quefh  feconda  Romana  impref sione  dal  .'mede fimo  Autore  rivì- 
Jlo,  &'•  emendato  da  molti i errori . In  Roma  , per  Egidio  Ohezà, 
1^59,104.  Per  la  terza  volta  dalP Autore  medefimo  rivedute,  & 
accrejcmte  di  numero  fi  fiainparono  le  Prediche  del  P.  Sommi  in- 
titolate Prediche  Annuali'.  In  Rhmi  , per  Gìufeppe  Vannacci , 
itfS^.in  4.  Tomi  due  } o fia  in  prima  , e feconda  Parte.  La^ 
Prima  incomincia  dalla  DòmeoìcA  in  Albts  , e finifee  colla  JJo- 
tnenic.'t  ventefima  quarta  dopo  la  Pentecofte  . La  feconda  , dal- 
la Domenica  prima  dell’ Avvento,  e finifee  coffa  Domenica  della 
Quiix]uagefima  . Il  Padre  Sohimi  nè  recitò,  nè  dille  al  pubbli- 
oo'  tntte  quelle  fùe  Prediche;  c neppure  a tal  fine  le  compofè, 
benché  come  avvene  il  Silos  • ne  fpirito  , ne  prerogative  gli  man- 
calfero  per  il  Pulpito  : ma  le  com|X)fè  unicamente  per  ufo  di  pri- 
vata lezione  fjtirituale  Il  Tuo  Itile  è piano  ,'ifèm  pi  ice  , chiaro, 
ed  erudito,  ne  vi  s' incontrano  que’ traslati  e termini  fimbolici, 
che  a feconda  del  gufto  del<(ùo  fecolo  usò  in  alcuni  titoli  di 
Libri.  • '■■••Vvl  vv  . • ■» 


ili.  Le  Sette  TrotMe,  wvero  fette  Prediche,  per  lapublica- 
zione  delle  fin^lariiejjinrane'  Pr drogatene  di  Maria , nelle  Jet  te.» 
principali  Pejlività  della  fiejfa  Vergine  . la  Roma  , per  Qtufeppe 
Vannacci  idSz.  in  4.  Dopo  la  fèttitna  IVcdicav  c carte  30Ì.  ag- 
gionfè  l’Autore  un  (uozz  Sermone  in  Lode  di  Maria  fempre  Ver- 
gine , come  cooperatrice  alP.inJiitieàone  delT  Eucharijìia  , detto 
daU"  Autore  nella  fua  Chiefa  di  S.  Silveftro  in  Monte  Cavallo  di 
Roma  P Anno  Santo>  deL  i6y%.  fotte  il  Pontificato  d Clemente.^ 
Decimo  J'anta  memoria  , in  occasione  delle  'Huarant'  ore  fra  P Ot- 
tava del  S»ntiJsimo  Natale. 

Wv  PànemrM  recitati  in  marie  foknnitk  di  Afaria  Verfftie-» 
Santijfiffta.  m Roma, pernii  fdànaaccf  ì68^:\o'4-'^  , ' ' 

-j  . ■*,  v.,0,1  V.IlDt- 

^ (t)  L*  AutMT  iefo  Ma  Pttteiofle  «1U  tendo  le  Ptedkbe  AìmmII  diAìnct  ie  qiMurt 
muovà,  o fia  Ì4BCAid#e£ciaBt^  fono  il  moto  P»rti  •(«  fiwpite  tei  ^ <<?  .'4 

filAuflualek  L*Anfi0  9il.e*^Mie|i|tiuFPO'  l*  (•)  PtRtalèiwfife»  .x 
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V.  li  Dhjoto’ Ajìtjlente  agP  Infermi  a'  Moribondi , per  ben 

difporfi  a paffare  da  cpiejla  temporale  all"  eterna  Vita  /otto  la  Pro- 
teziione  del  Gloriofifsimo  Patriarca  S.  Giufeppe  Spofo  della  Satitìf- 
Jima  [/'ergine  Maria  nojlra  Signora  , & Avvocato  di  tutti  gli  Ago- 
nizzanti . In  Roma,  per  il  Vannacci,  16S4.  in  iz.  H di  nuovo 
in  Roma  nel  idS^.  dall’Autore  accrcfciuto.  Per  la  terza  voltai 
dallo  ftelfo  Vannacci  in  Roma  idpi.in  iz.  Quella  terza  edizio- 
ne Romana  da  quel  P.  D.  Angelo  Capccc , di  cui  fi  trattò  a Ilio 
luogo  *,  con  Lettera  de' 20.  Gennaio  ló^t.  fu  dedicata  aiflgnor 
Achille  Salatoli . ' 


S Ottani  = Andrea  = Genovelé,  nato  fecondo  Michel  Giu» 
(liniani*,  in  Genova  agli  11.  Novembre  1^04.  profclsò 
in  S.  òiro  di  detta  Città  TlnUituto  ai  25.  Aprile  1613.  » Eicrci- 
tò  con  raro  efèmpio  di  pietà  , e di  prudenza  tutte  le  carichu 
dell’ Ordine*,  eccettuata  quella  del  Generalato.  Protefta  il  no- 
minato Giultiniaoi  dovere  ad  ciTo  le  notizie  de'  Teatini  inlenki 
ne*  fnoi  Scrittori  Liguri  : ed  aggiunge  , che  al  P.  Silos  fbmtnini- 
ftrò  pure  de’  materiali  jier  ulb  delle  fue  Hiftorie . Mori  in  Ro- 
ma f elPendo  Coniùltore  del  P.  Generale,  iu  S.  Sii  veltro  di  Mon- 
te Cavallo  ai  z.  Ottobre  1668.  Le  lodevoli  fue  fatiche  fono  . 

I.  Tradìatut  Apologeiicus  cantra  Auguflinum  Barbofam  £pifio- 
pum  Vgentinum  de  fui  ìnfiituti  catione  * . 

il.  Rituale  Congregationit  Clericorum  Regularium  13 c.  Roma , 
typit  Vitalit  Mafcardi,  16^^.  Vedali  l'Articolo  Edelvveck  al  nu- 
mero XXV.  delle  Ojtere.  , 

Sono  Manoferitte  le  (eguenti . . .i. . 

1.  Cbronologtx  Synopjù  rerum  gefiarum  Congregatioah  Cfe- 
rìcorum  Regularium , ex  variis  tum  imprefsis  tum  manuferiptis 
monumenti  s , fide  dignis  excerpta.  1^4^.  tomi  due  in  foglio,  dal 
principio  dell’Ordine  fino  al  1Ò48.  diftinta  in  otto  colonne.  I.Co«- 

gre- 


(1)  Ne)  Tuo  Articolo  » Ctpfté  — A»ptU  • 
(ft)  Ne  Serittm  Ugmi  , in  Roma  1667* 
lo  4,  a carré  59. 

(3)  li  ffledefimo  Glufiìoìanì  nel  luo^o  ci- 
tato dice  • whe  ft  annoverò  tra  i Teatini  nel 
idaa.  il  che  deve  ùit^flderA  d*  avenie 
TAbiio  » e dell*  iegreffo  al  Noviziato  . 

(4)  Nel  Captcwie  Cexcelo  dd  1651,  fu 


eletto  Cenrultore  del  P.Geneule . coom  coftQa 
dagli  Am  Manufcrlrri  del  aedefitno  . 

(f)  Regiftro  Mfv  de*  Morti  fepolcl  nella.^ 
Chiefa  * e Cimitero  di  S.  Sllveflro  a Monte  Ca- 
vallo cl'iHeote  nella  Tua  Sagreflia  . 

"(6)  Si  legge  ìoierito  oeiuX.  Pane  doliti 
Reroluaioni  MotaU  del  P.  D.  Antooino  Diana  » 
e (4rto  4$9  « 4S4.  c^i<«  VAbcx- 16(2* 
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grèratmts  ABa.  il.  lUujlrhm  Virorum  Virtus.  til."Paitpfrtta 
Evan^eiicj  , IV.  Proximoru/n  Scdus  . V.  Ecclefiarum  Utili tas . 
VI,  Cathdicte  Fidai  Zelus  . VII.  Sacer  Cultus  . Vili,  Varia  IVò- 
tabilia , . ' 

X.  Annali  della  Chiefa , -e  Caft  di  S,  Siro  di  Genova  dal 
fino  j/Ì6^r.  • 

5.  kiarìum  DefunBorum  totìus  Ordinis  Cler.  Regul.  > 

4.  Relazione  della  Vita  del  P.-D.  Bernardo  Giufiiniani.  Vedali 
r Abate  Michele  Giuftiniani  nc’Iuoi  Scrittori  Liguri,  a carte  14$. 

SOu?A  = Antonio  Gaetano  de  = naccpie  nella  Capitale  del 
Portopallo  li  jo.  Maggio  l'il^4.  Nella  lùa  età  di  anni  16. 
correndo  il  x4.  d’Agofto  1690.  abbracciò  I'  Inftituto  Teatino  , e 
nell'anno  tegnente  1691.  ne  léce  in  S. Maria  della  Divina  Pro* 
vidcnza»in  tua  patria  1 i iòlenni  Voti  a*x7.  Deceuibre;  ove  anco 
nella  Tua  molto  avanzata  età  di  anni  Sf.  e per  religiota  pleiade 
diftinto,  e per  Letteratura  chiaritlìrao  cctsò  di  vivere  a’  Lu* 
glio  1759.  La  non  mai  interrotta  tua  appllcazion  prediletta > fu 
riftoria  e Ovile  ed  Hcclefiaftica  di  tua  Nazione,  e del  Regno, 
che  data  gli  avea  la  culla  ; e da  quella  applicazione  ne  rì|iortà 
quel  frutto , che  indicar  potino  le  Opere  dare  da  elfo  al  pubbli* 
co,  che  or  ora  regillrar  dobbiamo.  I Teatini  s’ingegnarono  di 
riconoteere  il  di  lui  merito , ed  infieme  di  far  prova  della  pru- 
denza, affabilità,  e dolcezza  di  fpirito,  di  cui  fa  fìngolarmente.» 
ornato,  col  tarlo  replicatatnente  Pre^xifito  delia  Rcligiofa  loro  Ca- 
la di  Lisbona . La  Reai  Corte  di  Portogallo  lo  decorò  con  i gradi 
di  Accademico  Reale  primiero  ; di  Qualificatore  del  tànt’  Ufizio , 
c Coniultorc  della  Bolla  della  Crociata . La  copiofa  ferie  delle.) 
di  lui  Opere  lì  trova  regiftrata  nella 5/^/iotArcj  Lujttana  *,  e fono# 
•'  I.'  Catalogo  dot  Bìfpos  da  Igreja  do  Funchal  offerendo  a Aca- 
dtmia  Reai  da  Hifioria  Portugueza  na  Conferencia  de  31.  de  '^juiho 
ir  17x1.  m foglio  k . .. 

• il.  Catalogo  dot  Artehifpos  da  Bahia , e mais  Bifpos  feus  Su- 
fraganeos , in  fòglio  . Quelli  due  Catalogi  tono  Rampati  nella  Col~ 
legati  dos  Documcntùs , Efiatutot , e Me/norias  da  Academia  Reai  da 
• ...  , Hijlo- 

(1)  Eftflofto  Hrlorat  la  S.Silvefiroél  Moti*  (s)  Nel  Tom  primo  9 crrrt  flap,  e fl)o« 
te  CavaMo  . Mll'Auhtvio  del  P.  Generale  de*  Mei  Tepra  inveito  • cirrt  ft8.  cont.  ppv  t\- 
Tciiiai  t Caflec.Ultt* fls. aiifli.15. 


s 
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Hiftorìa  Portupuza  io  anno  de  1711.  Lisioa  por  Pafchoal  da  SyU 
va  Imprejfor  de  Sua  Magejlade,  e Academa  Reai  ijzi.  io  (b- 
glìo.  ■ . ' . . • 

III.  Catalogo:  dot  Arcebispos  de  Goa , Primate:  do  Oriente  ; dot 
BiJ'pot  de  Cochim  , Meliapor , China  , ’^apao , Macào  , Nankim , 
Malata , Patriarcha:  de  Etiopia  , ArcebiJ'po:  de  Cranganor , e Ser- 
ra. in  fògiio. 

IV.  Catalogo:  do:  Bìfpot  da:.  Igrtjat  de  Caio  Verde , Saci  Tho- 
mè,  e Angola,  in  fòglio. 

V.  Catalogo  dot  Bifpo:  de  Igreja  de  S.  Salvador  da  Cidade  de 

Angra  offerecido  na  Conferenza  de  ii.  de  Fevereiro  de  1711.  Gli 
accennati  CataJogi  lòtto  i Numeri  ni,  IV.  c V.  fi  leggono  impreflì 
nel  Tomo  fecondo  della  CoUe^ai  accennato  di  lòpra  , e flam|iato 
in  Lisbona  in  foglio  nel  1722.  |Kf  opera  dello  fleflb  Stampatore 
de  Sylva  * . , 

VI.  Hifloria  Genealogica  da  Cafa  Reai  Portugueza,  defde  a-* 

Jua  Orìgem  até  0 prefente  , com  a:  Familia:  illujlre:  , que  proce- 
dem  dot  Reyt , e do:  Serenifimot  Duquet  de  Bragan^a , ^ujlifìcada 
com  Ifirumertot , e Eferitore:  de  invitlavei  fé  > e offericida  a El- 
ReyD.  'Joao  V.Tomo  L Litio»  Occidental,  na  Officina  de  ^ofeph 
Antonio  da  Sylva  Imprejfor  da  Academia  Reai  1755.  * in  quarto 
grande , il  che  deve  intenderli  di  tutti  i futreguenti  Tomi , che 
r Opera  compifeono . . ' . , 

— — Tom.  il.  Litica  jier  lo  flenfo  Stampatore  17 36. 

~—~Tom.  ni.  Litioa  , per  lo  fteilò  come  (opra,  1737- 
■ - . Tom. IV.  Litica  come  fòpra  , 173S. 

• Tom.  V.  Litioa  na  Officina  Sylviana  da  Academia  Reai , 

173^-  ' . . . 

- Tom.  VL  na  Officina  Sylviana  (Ile.  1 73  9. 

— Tom.  VII.  na  Regia  Officina  Sylviana  ilfc.  1740. 

^ ..  Tom. 


(1)  De*  Canlogl  fia  qui  deferìtti  fé  i»e  fa 
oeorevof  aentioae  sella  OrUMél 

y OcciiUntàl  dhAmtum  ét  £ism  KmtÌU  flam« 
para  gU  ìa  Maddd  nel  1609.  in  4.  e dipoi  ac* 
CTefeiura  norabilmente,  e ie  rre  Tomi  in  fogliai 
oél  1737.  rUbnipaca  in  Madrùl  pure  per  Fran* 
ecfeo  Martines  • £ fe  oe  fa  menzione  nei  To« 
no  primo  • Tir.  vili,  a carte  1 44.  ' ( ) 

(3)  QueAa  è la  graod'Opera , che  là  ree* 
duro  celebre  il  aonro  Scrittore  • di.  euì  di4l^ 


I* Aurore  della  9UfÌ0tk*ei$  Tom.  !.  a 

carte  099.  die  aoli' idetria  edcrègoUlaf  re* 
vifvre  cani  txsmt , e gni»de  lovr* 

é Artkiw  Mjtmi . dé»A*  rxrrairf*  d»eu- 
memtM  f»H4n  efisMteer'  mt Jinu  apcoM* 

mt  » dri  fjtkus  grsmiu  pmtt  Haié  ^ 

yrtfiuuU  imLgMfst  in  BriUt  • e 
CkmmjUt  fttmt  Sirym  > € 
rjfft  da  ySu  Hifi«ris  • Può  il  noAro  Scritto, 
re  effetoa  conienty^. 
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• ■ Tom.  Vin.  Ivi  1741. 

— — Tom.lX.  Ivi  1741. 

— . Tom,  X.  Ivi  1743. 

— Tom.  XI.  Ivi  174^. 

' ■ Tom.  XII.  Parte  prima  . Ivi  1 747. 

— -Tom.  XIL  Parte. Icconda.  Ivi  1748.  , 

VII.  Prcroas  da  Hiftorta  Genealogica  da  Cafa  tteal  Portu^ueza 
tiradas  dos  Injlrumentos  dot  Arcbhot  da  Torre  do  Tornio , da  Se- 
renìjjima  Cafa  de  Bragaqa , de  £verfas  Cathedraet , Mofteiros , e 
outroj  particularet  dejle  Reyno . Tomo  I.  làsboa  Occidental,  na  Of- 
ficina Sylviana  da  Academia  Reai,  1741.10  4. grande»  com’anco 
i Tomi  che  feguono . 

——Tom.\\.  Na  Officina  Reai Syhnana , 1741. 

——Tom,\\\.  Ivi  1744. 

■ ■ ■ Tom.  IV.  Ivi  174^. 

Tom.  V.  Ivi  174^. 

Tom.y\.\v\  174S. 

Vili.  Jn£ce  Geral  dot  AppeUidos , Nomet  proprlos  , e eoufat 
notaveit , que  fe  comprehendem  nut  treze  Tomo:  da  Hijlorta  Genea- 
logica da  Caja  Reai  Portugueza  , e dos  Documentos  comprchendidos 
ttot  fns  Volumes  de  Pnmas , com  que  fe  acha  authorifada  a ntefma 
Hìfioria..  Lisboa  , na  Regia  Officina  Sylviana  , e da  Academia^ 
Reai  1749.  in  4.  grande  di  pag.4j;.  Queft’  Indice,  che  forma 
il  ventèlimo  Volume  della  grand*  Opera  del  noftro  P.D.  Antonio 
Gaetana»  è sfuggito  alle  diligenti  ricerche  dell'Autore  della  più 
volte  mentovata  Rihliotheca  Lujitana. 

IX.  Livro  Velbo  dat  Linbagens  de  Portugal , eferìto  no  decima  v 
tereie^  fecsth  por  Autbor  que  fe  ignora , e publicado  por  D.  Anto-  ' 
nio  Gaetano  de  Soufa  Clerigo  Regalar  no  anno  1757.  Il  celebrt» 
Gafpar' Alvarcs  Louzada  cento  e più  anni  addietro  avea  fatte  delle 
poftìlle  marginali  a quello  Libro  : il  noftro  Scrittore  le  ha  con- 
ferv^te  ; ve  ne  ha  aggiunte  delle  Tue  proprie  ; e le  lettere  ini* 
ziali  de’  due  cognomi  L.  ed  S.  diftinguono  le  une  dalle  altre . 11 
medefimo  Libro  per  opera  del  P.  de  Soufà  li  pubblicò  nel  1757.  ma 

poi  dallo  flellb  fu  inferito  nel  primo  Tomo  delle  Provas  da  Hijhria 
Genealogica  igc.  dopo  la  pag.  140.  fino  alla  aai. 

X.  Serie  dot  Reyt  de  Portugal  reduzida  a Taboat  Geneakgicat 
com  huma  breve  norìeia  hijtorica  offerecida  a ElRey  D.  JoaS  V.  nof- 

Parte  IL  Ss  fo 
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Ji  Senhnr , e por  fua  ordcni  ejcrìta , iJiboa  na  Regt'i  OfficÌAx  SyU 
viana  , e da  Acadcmta  Reai , 1 74J.  in  fòglio . 

XI.  Me  moria  s Hijlorìcas,  e Genealogica!  dos  Grande!  de  Por~ 
fugai , que  contem  a or'tgem  , e antiguidade  de  fua!  famìlia! , oj 
ejlado! , e w noma  dopjue  aBualnenie  ’otvem , fua  arvore!  de_t 
cojlado  , a!  allìanfai  dai  Cajai  , e oi  EJcudoi  dai  Armai  > qua- 
Ihei  competem , offerecidai  a ElRey  D.  ^oaó  V.  Uiboa  por  Anto- 
nio Ijìdoro  da  Ponjeca  1639.  in  8.  grande.  Oi  nuovo  per  lolief^ 
fo  Siampitorc  1742.  in  S.  limile j e per  la  terza  volta»  na  Re- 
gia Oficina  Syhiana  , 17^^.  in  S. 

XlL  AfuJogio  Lufitano  doi  Santo!  , e Varoa  ilinfirei  em  wV- 
tude  do  Reyno  de  Fortugal,  e Juai  Conquiflai . Tom.  4.  que  com- 
prende 0!  dou!  Mezei  de  ^utho , e Ago/lo  com  Jeui  Cemmtntco- 
rtoi.  LÌ! boa  ni  Offi:ina  Sylviana , e da  Academia  Reai , 1744. 
in  foglio  . Del  quarto  Tomo  di  quell'  Opera  noo  ancori  ■ pub» 
blicata  colla  RamiM»  ma  manoferitta,  fi  (k  menzione  da  uu  al- 
tro dotto  Teatino  Portoghefe  Emanuele  Cajetano  Soufa  , a car- 
te 1303.  nel  Tomo  fecondo  della  fua  Expeditto  Hijpanìca  Apo- 
Jloli  S.  ^acobi , pubblicato  in  Lisbona  nel  i7ja.  come  diremo  nell' 
Articolo  fèguente. 

Nei  Tomo  primo  della  BibSotbeca  Lttfitaua  ilampato  nel  1741. 
a carte  xyo,  fi  regiflrano  alcune  Opere  monoferitte  del  noflro 
Autore  , e li  avverte  avere  egli  promeflò  nell'  Apparato  allzj 
Hijl.  Genealog.  da  Cafa  Reai  Portug.  pag.  129.  e zjo.  di  farle 
Rampare  vivendo . In  fatti  le  principali  furono  Rampate , e fono 
tra  quelle , di  cui  fi  è da  noi  dato  conto  di  fopra . Quelle , che 
elpreflàmente  nelle  flampe  non  apparifeono , fono . 

I.  Memoria!  Septdcraei  que  ferve m a Hiftoru  de  Portugal. 
in  quarto . 

z.  Memonai  Hiforieai  do  Bifpado  do  Fuuchaì  da  Uba  de  Ma- 
deira. in  fòglio. 

3.  Hijloria  Genealogica  da  Cafa  de  Noronba,  otja  primogeni- 

tura  fe  conferva  na  do  Marquez  de  Cafcaei . ' 

4.  Monumento!  de  Portinai  che  eomprebendd  oj  Tbeneurot  dos 
feti  Mojieirot  Reaii , e todas  at  coufu  autiguai  pertsencentei  a 
Obrai  Reaii  que  fe  vem  em  ddverfai  purtet  efpalbtdat  peh 
Reyno  tfe. 

So- 
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SOasA  = Emanuele  Gaetano  de  = Portoghelc  nato  in  Li- 
sbona il  primo  Gennaro  del  16^8.  Sin  da  giovanetto  nell* 
apprendere  i primi  documenti  delle  Lettere  umane , e della  Filolofia 
nel  G)llegio  di  S.  Antonio , dii  a conolcere  dì  quale  sfera  fblTe  il  Tuo 
ingegno , e quanto  proporzionato  per  farlo  giungere  nella  cogiii- 
zion  delle  fcienze  e delle  arti  ad  edere  , come  fegul  , non  foto 
r onore  di  quella  religiofà  Famiglia  che  accolto  l'avea  , ma  la  gloria 
ìnfìemc  della  intiera  Tua  Nazione  > ed  un  atiro  riljilcndente  nel  ceto 
de*  dotti . In  prova  di  quello  noi  qui  non  rammenteremo  come  tra  i 
Teatini  fu  per  cosi  dire  laureato  Profcdbrc  delle  fcienze  non  meoj 
naturali  che  facrc , c come  le  infcgnò  a fùoi  religiolì  Confratelli . Per 
quanto  fia  rìfpettabile  (imil  grado , è non  ollante  e nella  fòcietl  uma- 
na, e negli  Ordini  Regolari  troppo  frequente  e troppo  comune  per 
diftingiiere  e fègnalare  il  valore  del  nodro  de  Soulà . Qualche  cofà  di 
più  làrebbe  il  dire  come  eletto  al  viaggio  per  1*  Italia , ed  a Roma 
per  intervenire  al  Capitolo  Generale  del  fuo  Ordine , fi  ft  e conofee- 
re  e rirpettare  da  quanti  e qui  e là  incontrava  ingegni  dcflinati  allaj 
coltura  delle  lettere , oracoli  del  la))cre.  In  Firenze , ne  vive  ancor 
la  memoria , gareggiar  lòppe  e per  vada  erudizione,  c per  ilcelta  co- 
gnizion  di  libri , e sfòggio  di  memoria , col  celebre  Bibliotecario  Ma- 
gliabechi . In  Roma  traile  acclamazioni  degli  Arcadi  fò  rifuonare  le 
glorie  del  nome  Portogfaefè . Ma  rivolgiamoci  ad  alcuno  dì  que*  Icm- 
plìci  fatti  meno  (oggetti  ad  edere  dalle  amplificazioni  della  eloquen- 
za trasfigurati . Concepitali  dal  Monarca  di  Portogallo  Giovanni  V. 
e dabilitait  la  nobile  e grandiolà  idea  di  fuudare  nella  lUa  Reai  Cor- 
te la  celebre  Accademia  della  Storia  Portoghelè , volle  confultarne 
il  modo  e la  maniera  col  nodro  D.  Emanuele  , cui  anco  ne  com- 
nicde  la  elècuzione  . Quelli  fedelmente  adempiendo  gli  ordini  del 
Sovrano,  ne  delè  il  Progetto,  ne  formò  i Statuti  , ne  fece  agli  S. 
Dicembre  dei  1710.  la  pubblica  apertura  nel  Palazzo  del  Duca  di 
Braganza  ' . Tal  che  le  al  Re  Giovanni  li  dee  l’onore  d'ederne  il  Fon- 
datore quanto  al  volere , all'autorità , al  |x>tere  ; al  nodro  de  Soulà , 
ed  al  Ilio  ingegno , talento , prudenza , e (spere,  lì  dee  quanto  alla  del^ 
là  Accademia  dà  Panima , la  fórma,  lo  (pirlto . Onde  da  dupirfi  non' 
è le  todo  vi  fu  nominato  primo  Accademico , ed  uno  de’  cinque Cen- 

S s z fòri . 

(1)  Tutti  qu$Qe  pme  che  pth  avaaii  re»  d«Ite  Colletiooi  di  qutn*Aec«d0iDlt  Re«l«  ì«au 
tlArtcemo  A.  croTtoo  UnpreiTe  nel  primo  Tomo  paco  io  UstK>M  oel  1 1 «o«  io  4 . 
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fori . Oltre  quefti  oiiorevolidlmi  gradi,  che  ad  elTo  fi  dovevano  per  il 
fin  qui  narrato , lo  diftinguevano  ancora  refiere  Regio  Configliercj , 
Procommiirario  Generale  A|)ofioIico  della  Bolla  della  finta  Crociata , 
ed  Hfàrainatore  de’  tre  Ordini  Militari . 

Giunto  di[>oi  al  termine  de'  Tuoi  giorni , e pafiato  alla  eterna 
vita  nel  Novembre  del  1734.  la  ftefia  Accademia  Reale  piena  di  ri- 
conolcenza  verlò  l’ infigne  liio  Benefattore  il  P.  de  boufi,  volle  che 
delle  Tue  Opere  e pubblicate  colle  Rampe , c manoferitte , le  ne  fi* 
ceife  all' Adunanza  una  pubblica  relazione.  S’incaricò  di  quello  il 
fuo  Direttore  e Cenlbre,  il  Conte  d’lìriceira  D.  Francclco  Saverio 
di  Menezes  ' , e lòtto  il  titolo  di  BiUmheca  Soujiana  * inferì  nel 
Tomo  XIV.  da  Cotlegaà  Acttdcmìca  un  ben  lungo  Catalogo  di  tre- 
cento e niii  fcriiti  per  la  maggior  parte  inediti  del  noftro  Auto- 
re. I pubblicali  dall’ Arte  Tipografica  vedonfi  dillribuiti  in  trenta- 
nove diflinti  Numeri  o fiati  paragrafi:  gl’inediti  in  dugento  ottan- 
tanove.  A cialchedun  paragrafo,  o fia  de’ Rampati , o fia  de’  ma- 
nolcritti , il  dotto  Come  d’ Ericeira  foggiiinge  l’ erudite  fueOfier- 
vazioni  . I inaiiorcritti  nella  Bìbliothec.t  Sou^ana  non  fi  regiRrano 
alla  rinfulà,  ma  con  ordine,  diRinti  in  lèdici  Gialli , Poetica,  Fi- 
lolòfica , Filologica , ed  altre  , fin  all’  ultima  che  contiene  le  Mi- 
fccllanee.  Q.ie(ìa  lèparazione  c diRinzione  de’  manolcritti  del  Pa-' 
dre  U.  Emanuele  de  Soufa , fi  deve  alla  induRriolà  diligenza  dell’ 
altro  de  Soulà  P.  O.  Antonio  Gaetano , di  cui  fi  è trattato  nell’Ar- 
ticolo precedente;  e ce  ne  allìcura  con  piena  ingenuiti  il  mento- 
vato cbiarìflimo  Coute  d’  Ericeira  • . E l’ inRituzione  pertanto  dell* 

Acca- 


(1)  Di  <|ueRo  infide  Accademico  « e v^ten* 
»c  Letterato  » Te  ne  pu6  velerò  I*  Eioj{to  . ed 
il  lungo  Catalogo  delle  Opere  nella  Biktiétkee* 
Tomo  it.  a carte  ^89.  fino  alla 
(a)  Sì  pubblicò  ancora  a parte  feparara  dalla 
roTlezionf  Accademica  « e col  fei^ueate  tìtolo  \ 
hiiiiétb  CM  . m dM  O^éS 

^ a Rtvfrtndifimt  P^ire  D.  Mentii 

Csftsite  dt  . ClerU*  Rrftdtr  y d»  Cénfe- 
Ibo  We  S$is  MéfeilMte  • Prt  • Cvmmi^trio  Gersi 
jtpj  ìoliea  iU  buiiM  dik  fénu  Ontsds  « Ce»/#f  « 
e Jd  AanUmd  Redi  dd  Hi  lerid  ArrM* 

gttetj»  • iUu  hdéL  por  erdem  de  Am  MdfejlddcJ 
eem  O^/cr-jd^iet  Aeddeaeitds  « e Filetùi^Udt  , 
vcciJddst  ddt  Ctnfertneids  ddme  md  Acddemid 
C$‘tde  dd  £ricm«  D.  Brm-teiflce  Xdvier  ao 
jdeeet^J  t DireBer  t C C<  tfee  dd  AtmdemieLj 


Htdldd  HiUrid  PertUfnttA  • Ushed  Oeeiden» 
tdl  » md  0,fi<  imd  de  /«/rpò  Amteme  dd  SyhMLdy 
lmpr‘ff§r  dd  AedÀemid  Bied , BOKCXZSVti*  Al 

foglio  di  pagine  ftf  o* 

(1)  Nella  Tua  Introduzione  alla  hMktìeeeti 
Sedliddd  * ove  rapporto  al  P.  D.  Antonio  Ga^ 
lano  coti  fi  efprime  . Jm^idmemte  eenftm  • mefe 
4Nfii,fa  t e jdJt-i  DiteSef  d»  Pd- 

dre  Dom  Anteme  Cdetdme  de  Semfd  , ìd^efe 
dijfipHle  , e fiei  imitdder  de  rptem  md  mdj9T 
fdtt!  de /em  n»me  thè  deiìtem  # e/pirite  deénUey 
d aHigemeid  de  jepetde  » e reèerÀt  d diverjds 
Cidffes  «40  wteme$  % ^>%e  mtdit  de  tretemUt  Trd- 
tdàU$ , de  kmme  jd  terrem  iwtpreffe»  » mmù 
rii  eJeA  pmrd  fmieir  d tmt, . Pa(Ta  qui  il  valente 
Accademico  ad  accennare  il  merito  e lo  fiato  de 
Maottferittì  I e foggiuog^  : e mm^r  pdrte  tem 

ex  f»4. 
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Accademia , c la  Biblioteca  Soulìana  > fc  il  penlàr  non  c*  inganna  • 
fcMio  due  fatti  i che  traile  umane  cole  per  (è  loedefìmi  rendono 
illudre  del  nollro  Scrittore  ed  eterna  la  memoria  . Che  fé  |x>i  i 
noftri  fguardi  rivolgeremo  a quelle  di  lui  prerogative  > che  lòie  gui- 
dandoci a quel  fine  > per  cui  TclTer  ci  fu  donato  , prerogative  , lèn- 
za di  cui  (vanifce  e fi  perde , quanto  di  più  grandioib  fi  ammira 
traile  umane  colè  , vedremo  che  nè  il  lùbiimc  dio  fàpere  , nè  il 
favor  delia  R;;gia  Cortei  nè  le  acclamazioni  de’ dotti  ■ nel  beaj 
lungo  giro  di  icifant'anni  che  vide  Teatino , poteron  diftorlo  dall’ 
adempimento  quotidiano  ed  aflìJuo  de’  doveri  del  (acro  Tuo  Inftt- 
tutu.  Vedremo  che  traile  letterarie  continue  fue occupazioni > tra 
I pubblici  affari  degli  onorevolillimi  (uoi  impieghi , nulla  bilògnoiò 
di  mendicar  decorazioni , non  ricusò  di  aifumere  rcplicatamente  in 
qualità  di  Pre|x>liio  il  governo  della  religiolà  (ùa  Comunità , e di  (bt- 
tomeiterfi  a precedere  a Tuoi  Confratelli  nell’  elcrcizio  del  làlmeg- 
giare  , dell’'a{x>(lolico  miniflero  , del  ritiro  > del  viver  povero  t> 
umile  I e mortificato  • ed  a quello  animarli  colla  voce  , e coll’ 
elemp'o 

Alla  imagrne  del  nollro  Scrittore  da  noi  fin  qui  abbozzata# 
(óggiunger 'dubbiamo  una  qualche  notizia  delle  di  luiO|iere.  Rap- 
porto a quelle  che  per  anco , quanto  ci  è noto  # non  fono  pubbli- 
cate colia  ftampa , numerandolène,  come  fi  è di  iòpra  accennato  > 
fino  a dugenro  ottantanove  i perchè  tropi»  lungo  , nè  nuovo  (à- 
rebbe  il  leiferne  qui  un 'Catalogo  , ci  dimettiamo  alla  Bibliotecaj 
Soufiana  >■  ove  dal  dotto  fuo  Autore  in  un  Volume  non  piccolo  fi 
trovano  deferitte,  e con  belle  cd  utili  OlTervazioni  ilIullr3te.;Le 
flampaie  poi  per  non  violare  del  lutto  i doveri  dei  nollro  impe- 
gno , dietro  alle  orme  dello  fteifo  chiarilTìino  d’  Ericeira  con  bre- 
titf'le  iiddiieretno . ■ ' * • > - (' 

I,  Expedith  tìifpanica  Apofioli  S.  *jacoht  Matorìs  aj^erta,  Ùf  ex 
S.  Paulo  Apojìdo  conlìrmata  Dìjfertatìo  Hìjì',rÌco  — Crtnca,  Acc^ 
fere  Appendàces  tres . I.  De  ASde  Cxfarawrujiana  a Coktmna  diaa, 
per  S.  JacohuTt  conjhucìa  . ri.  GraviJJima  Autori  tate  Breviarii 
Romani,  iil,  Sylloge  Auihorum  omnium gentium  , omniumque  ordi- 
Hum , qui  expeétionem  Hijpanicam  S.  Jacoii  Makris  ajferunt . Vlyf 

ripone 

w mutriMi , , t »»  ftmiamtu  tàt  fw  mtù  fi  tflim» , ffitilii»  • tmplemeau  , 

, fU  etm  ftua  ttnUIUt  u vntmu  yiir  ««  « itUriJ»  *cst»  <u  finmM  «ujr»- 
ftffiift  , t ftiuti  ttm  fi  ntgimftti  , i u ni  Jrtìjiiti  , dt  f»cm  UtJ  fi  riuaint  » mi 
ftimtiiMinIm,  jtmU  t.ftrjil , t nUhuuif  filn  frimtim  ^ 
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Jipone  OrientaB , ex  Fralo  JoJèphi  Antomi  a Sylva  Regia  Academta 
Typographì  1727.  in  fòglio  di  pag.  915.  Le  tre  Appendici  accen- 
nate in  quello  titolo , o fìa  frontefi>izio , formano  dell' 

' ■ ExpeStio  Hijpantca Tomus  alter  iSc.  “OlyJHìpone  co« 

me  fòprai7^z.  in  foglio  che  dall’ indicata  pagina  9 itf.  prolègue 
fino  alla  ifSo.  ■ non  comprelì  quattro  copiofì  Indici  riguardanti 
tutta  l’Opera  , cioè  il  primo  e fecondo  Tomo  di  elTa  , e fono 
de'  luoghi  della  fiera  frittura  che  ri  fono  citati , degli  Auto- 
ri de'  quali  ri  fì  fà  menzione . II  terzo  Indice  s' intitola  dal  no- 
ftro  Scrittore  Harrnmcut  — Criticut  , ed  in  elfo  facendoli  un_. 
analifi  del  Libro  del  P.  Michele  di  finta  Maria  Agoftìniano  Por- 
toghelè  detto  VnJe  Verdade,  diretto  ad  impugnare  la  gita  allo 
Sfiagne  di  S.  Giacomo  Maggiore  , ad  ognuno  de'  foci  luoghi  ed 
afièrzioni  , fì  op|x>ngono  i luoghi  e le  dottrine  della  nnflra  £x- 
peditio  mfpatàca  , e cosi  fi  forma  una  fpccie  d' armonia  critica 
e dilTonante  * Finalmente  il  quarto  Indice  è generale  dello 
materie.  ' ' > • • 

Air  Expeditio , o fìa  alla  fua  Opera  premette  il  noflro  Scrit- 
tore un  Prtiogus , in  cui  ci  ragguaglia  della  occalìone  e motivo, 
che  al  lavoro  di  ella  lo  ha  determinato  ; ed  è l’amore  dovuto 
alla  ina  Naziuner  e Tefompio  de’  Teatini  fooi  Confratelli  , che 
la  fila  medefima  opinione  han  foftenuto  1 . Il  fìgnor  d’  Hriceiraj 
nella  foa  ohferva^aS  ai  prefente  luogo  della  Biiliotheca  Sau~ 
fiana  penià  che  il  noftro  Autore  molTo  da  prudente  avvedutezza 
prendefTe  a maneggiare  quella  controverlìa,  che  tutta  fì  avvolge 
entro  i litnirì  dì  mera  opinione , nelle  prime  adunanze  dell’  Ac- 
. c . p -pt  •!  cade- 

' ’’  1 • ‘ . I 3 t 

(1)  L' Opera  è cucra  (»preffìi  ia  cuattere«  i{$8.  che  il  de  Soufa  ripona  »ef  Toaieil.  del» 
fraotUafo  j c ad  va  imo  di  mira  ta  Tua  asole,  la  Tua  Expgttiti»  » ai  avi»,  af 4 e.  a cane  ■ 08 
cidur  fi  potrebbe  eoo  uo  caiactere  pili  comuac  e ditetra  al  Priore  e Capicolò  della  Madonna  d«r> 
pUl  afuale  • ta  del  PSar  dì  Saragoaaa  « Della  quale  • 

(ft)  Sifleda*f.Onob.i7|t«>^’vra  HdtSoola  deaietneare  però  « U Poncefied  dKe  avere  avuM 
erpoilo  allaga  Reaie  Accadeaìa  di  Liibofta,  co*  qeefla  loro  Chicle  la  prima  fondazione  da(]'Apo* 
ine  Conila  da*  fooi  Ani  « 000  eflere  d*  tropo  il  fioio  S.  Giacomo.  Per  fecondo  il  chlarìHltnoPa^ 
<ar  conto  e rtfbo^dere  al  eaevo  Lidro  Kei,  de^  dre  D.  Antonio  Caraccioto  ia  quella  Difpuia» 
VtrdédU  , poécbè  già  crovafaR  pienameare  eoo-  tiooe  o Co*tnavcflu  da  eoi  regidrara  J1  fopra  q 
Ivtaroe  ocl  primo*  c nel  fecondo  Volume  del-  car.187.  delta  Par.I. Terzo  il  P.D.Gabriele  Lou 
U Exptditi»  Hifpéides  , Ott  ttU' !mdex  tir*  cerio  nella  OUtriir  HijhficA  d»  BàiUi  JmcbH 
m^mats^ritiau  lo  dimoflra  colPaccennare  le#  ed  Hi'p*nÌMm  » Opera  ma- 

derrrine  detPuno  , e porte  al  coafrooto  delle,  «ofcrltn  di  col  diccnuae  a 4bo  luogo  . FmaW^ 
dottrine  HelPaltro  • Si  veda  la  AtMetéere  Lafi-  «leate  B Padre  D.  GIretaa»  Cootador  de  Ae- 
tooooet  Tomo  tri.  ^ gota  oeNa  da  noi  gii  riferita  di  fo 

(3)  Sono  quelli  Paola  IV,  InuoiAagi  dg3  pra  a catte  «So». dalla  Ma  Pane  l« 
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cademia  Reale  per  (òmminiftrare  a fervidi  ed  ingegnofi  Accade* 
mici  una  materia  , in  cui  nel  calor  dctla  diljxjta- |X>tcirer  libera* 
mente  fcaldarlì  fenza  pericolo  di  violare  i diritii  della  lànu  Re- 
ligione . 

Chiunque  è informato  ò della  Storia  Ecclenadica  de*  tem- 
pi degli  Apoftoli , o delle  Origini  Criftiane , ben  si  in  che  s’ av- 
volga e fi  occupi  la  Coniroverfia  intorno  all’  eJere , o non  effe- 
re  andato  in  If|).igna  l*  Apoftolo  S.  Giacomo  -,  quali  fiano  |>er  chi 
ratferifee,  i documenti  e le  ragioni,  e quali  («r  chi  lo  nega^. 
Il  noftro  Scrittore  tra  chi  l’ atlerilce  * può  dirli  il  più  im|tegna* 
to  ed  il  più  vigorofb  . Divide  la  fùa  Diifettazione  , che  tuttaj 
contienfi  nel  primo  Tomo»,  in  tre  Parti.  Ogni  Farteli  fuddivi- 
de  in  Sezioni  , e quelle  in  AfTcrzioni  . Nella  prima  Parte  chea 
daila  pagina  zf.  fi  llcnde  fino  alla  71.  vuol  dimollrare  con  due 
Sezioni  che  la  gita  o miflìone  di  S.  Giaoooio  alle  S|tague , è ono- 
revole , decorolà  si  alla  Terra , che  al  Cielo  : polla  la  verità  del 
fatto  non  vi  (ari  chi  gliel  neghi  . La  feconda  Parte  in  otto  Se- 
zioni , dalla  pagina  jj.  fino  alla  520.  imprende  a rif|wndere  ed 
a confutare  i non  pochi  documenti  di  (arto  , di  autorità  > e di  ra* 
gione  che  alla  gita  fi  oppongono . Potremo  quivi  pertanto  ravvi- 
(àrc  di  qual  pelo  e momento  fìa  la  parte  negativa  della  Contro* 
verfia  -,  (è  della  op)x>lla  più  conforme  a’  teftimoni  della  divina^ 
Scrittura,  agl’ inlègnamcnti  della  (aera  Tradizione,  alle  aiTcrzio- 
ni  de’  fanti  Padri,  e degli  altri  rilpettabili  Scrittori  della  Cbielà. 
In  fiite  con  cinnne  diverfè  Sezioni  nella  terza  Parte  dalia  pagi- 
na 5 ZI.  fino  al  fine  del  Tomo  > fi  propone  quanto  può  addorfi 
per  lòftenerc,  che  l’ A |w(lolo  S.  Giacomo  abbia  per  le  medefimo 
portato  nelle  Spagne  il  lume  dèli’ Evangelo. 

Nel  Tomo  li.  oltre  i quattro  Indici  fi  contengono  le  ircj 
note  Apjiendici , o Dilfertaziooi . Nella  prima  incomriamo  il  piace- 
re di  l«tgere  nna  compita  ed  erudita  Storia  del  celebre  Siantua- 
rio  di  Saragozza  , chiamato  la  Madoniu  del  Filar  , o (ìa  delhu 
Colonna  . Nella  feconda  l’ altro  di  rilcootrare  di  quale  e quanta 
autorità- poifano  dirli  le  Leggende  de'  Santi  inlèrite  nel  Breviario 
Romano.  Nella  terza  numerar  jiollìamo  quanti  Scrittoci  fino  al- 
la età 


• (0 

àr»D,  UtMt  dice  ì)  Come  d*  Ericeìri  oella^ 
* queflo  luogo.  hiblUtIm»  S0H^M 
nn  à c*c<e  7> 


(e)  Nel  teneda  Tom  roncengonli  ^adllt. 
tfe  Appendici  che  egli  proroefle  nel  tìioio  o 
iromerphìo  dell*  Of^era  , e gl’  lodici  da  noi  ac* 
connati  di  Topra  • . A 
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la  età  del  noftro , (eppure  niuno  ne  ha  omedò , hanno  afTerìto  il 
viaggio  di  S.  Giacomo  alle  Spagne  . Ed  ecco  il  contenuto  e laj 
lòRanza  di  quanto  contieni]  nella  Expeditìo  Htjpanica,  del  P.  dej 
Soulà  con  diligente  laboriofilTimo  Audio  com])ofta , e dedicata  pi 
lùo  Monarca  il  Re  di  Portogallo  Giovanni  V. 

iL  Catahgo  Hijlorìco  dot  Summos  Pontifices , Cardeies , Arce- 
htfpot , e Btfpos  Portuguezes , que  tiverao  Dìocejit , m T'ituks  dc^ 
^rejat  fora  df  Portugal , e fuas  conquìjlas . in  foglio,  inferito  nel 
quinto  Tomo  das  CMecqwt  da.  Acadcnùa  Red . II  fignor  d’  Eri- 
ceira  ci  fa  qui  fàpere  confèrvarfi  nella  Libreria  de'  Teatini  di  Li- 
sbona r Efcmplare  manolcritto  di  quello  Catalogo  dall'  Autorej 
con  fue  Annotazioni  a penna  molto  accrefciuto. 

III.  Huma  Enjfertaqid  Theohgtca,  compojla  na  lingua  latina^ 
Jòhre  a Bulla  de  Defuntos , a qual  fe  acha  no  primiero  Tomo  * das 
^uejhens  SeleBas  de.Lmren^o  Pi  rei  de  Carodho , imprejfo  em  li- 
tboa  por  Miguel  Deslande  no  anno  de  idp8. 

IV.  Huma  Carta  Latina  em  louvor  do  Livro  , que  compoz 
t^Marquez  de  Alegrete'.  De  Vita,  & rebus  geftis  JoannisIL  e im- 
primio  em  lishoa  em  1^89.  in  4. 

V.  Peregrino  injinàdo , in  4.  lènza  nome  dell’  Autore , lenza 
luogo  e anno  della  impreflione. 

' VL  SermaS  Panegyrico , e Gratulatorio  na  fefla , que  fez  o-e 
S.  Rafael  a Madre  Svror  Luiza  Maria  de  Jejìu  em  »cfa6  de  gra- 
dai pela  fcRz  jomada , que  fez  a Corte  de  Heidelberg  0 Marqutz  de 
Alegrete  Manoel  Telles  da  Sylva  a tratar  os  defpoforiot  de  S.  Ma- 
gejiade , e condwàr  a ejle  Reyao  a Rainha  nojfa  Sedtora , lisboet-t 
itìSS.  in  4. 

VII.  SermaS  do  Dejàggravo  do  fanti  (fimo  Sacramento , prega- 
do  na  Parochia  de  Odìvellas . Litboa  idpf.  in  4. 

VIIL  Oragao  Funebre  nat  Exeqiàat  do  Padre  Antonio  Vieira , 
Lisboa  Occidental  1730.  in  4.  Si  celebra  quella  Orazione  non., 
folo  dal  Conte  d'  Ericeira  nella  Tua  OlTervazione  al  prefente  luo- 
go ; ma  anco  nella  Bibliotb.  Lufit.  Tomo  I.  a carte  410.  nell'  Ar- 
ticolo dello  ftelTo  P.  Gefìiita  Antonio  Vieira.  La  ftcìfa  Orazione 
fi  legge  tradotta  in  Lingua  Caftigliana , e ftaa>i>ata  in  Madrid  nel 
1731.  in  4. 

IX.  Elogio  Funebri  nat  Exequiat  , que  na  l^reja  de  nojfa  Se- 
nhora  da  Divina  Promdencìa  celebraraS  os  Clerigot  RegaUeres  tu* 

■ ‘ D.  Suno 

(i)  A Mn»  j6.  i 
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D.  Nuno  Ahares  Pereira  de  MeUo  • . Si  trora  fiammato  nelle  Vl~ 
rìmat  acfSei  do  Duque  a carte  1 8$^.  pubblicate  in  Lisbona  nel  1 7 }o.  in 
fòglio  . Di  nuovo  riprodotto  a parte  in  UtBoa  no  anno  17J1.  104. 

X.  Projeiìa  da  Academia  Reai  da  Hifitria  Eccle/tajHca  de  Portu~ 
gal.  Si  trova  impreifo  e pubblicato  nella  Storia  della  ftelTa  Accade* 
mia  compolla  dal  Marchefe  d’ Aiegrete  in  4.  traile  cartcf.  eid'. 

XI.  Eftatutos  da  Academia  Reai. 

XII.  ^ftema  da  Hijhria  Ecclejiajlica , e Secular  de  Portugal. 

Xin.  PropoJigaS  da  Academia  Reai  da  Hijloria  EcclesiajHca  de 

Portugal , que  par  ordem  de  S.  Atagejlade  fe  atrio  no  Pago  da  Co- 
Ja  de Braganqa  em  8.  de Dezembro deiyxo.  Lisboa  Occidental  1 710. 
in  4.  Di  nuovo  in  foglio  nel  primo  Tomo  delle  CoUecqSet  da  Aca~ 
demia  Reai:  e per  la  terza  volta  in  4.  nella  mentovata  Illoriaj 
deir  Accademia  del  Marchelè  d’ Aiegrete , Quefti  quattro  ultimi 
Opufcoletti  di  picciola  e leggier  mole  in  (c  medefìmi  , ma  per 
il  noftro  Scrittore , e per  la  Tua  gloria , affai  più  ptegievoli  de'  grollì 
Volumi , (òno  quegli  che  dichiarandolo  Inflitutore , e primo  Oiret* 
tore  della  nuova  Reale  Accademia  , rendono  immortale  il  Tuo 
Nome  ».  * 

Ne’^rimi  quattordici  Tomi  das  CollecfSet  della  medelimaj 
Accademia  fi  trovano  impreffe  ventidue  tra  Orazioni  , e Iiitrodu* 
zioni  Encomiaftiche  o Panegiriche  fatte  di  anno  in  anno  neliej 
Adunanze  Accademiche  dal  noftro  Scrittore  dal  17Z0.  fino  a*  17. 
Settembre  1734.  che  fece  l'ultima  . Ed  in  oltre  irinta  conta: , 
gue  deu.doijèui  ejbtdot,  delle  quali  tutte  ci  rimettiamo  e alle  Col- 
Iccjoes  mentovate,  ed  alla  Bibfiotbeca  Smitìana . 

SPIKBI.LI  r Francclco  Maria  ~ di  cui  trattano  1*  Allazio 
il  Silos  »,  il  Toppi  f,  il  Mongitore*,  il  Cottone  v.  Nato 
nel  1594.  da  Teatini  di  Palermo  (ìia  |iatria,  ai  io.  Giugno  iSog, 
fii  aggregato  alla  loro  Congregazione,  e ne  profefsó  (òlennemen* 
te  l'inftituto  nel  itfio.  ai  17. Ottobre.  Fece  alò  dell’ elevata  Tuo 
Parte  IL  T t ingc* 

(1)  Dvc*  di  Caabr»!  • • earta  1 ove 

(s)  Vedati  t*  Etktire  etile  BìUirtkteéi  Sftb^  gUaado  lo  fa  Napoleraflo  » noe  Siciliano . 

» carte  e i6,  (6)  SiaUct , Tomo  I.  pag.  eeé.  e 

(3)  Jfé$  UrkeuHt . pag.  loB.  capote  148.  fltila  &r/,  Vrhh  finKprmi  « r»i^.  Etti, 
ft tlguafdiA  P Edteione  AmborgeffTe  del  ifi  I»  S,JéjtpU,  . •*  ^ 

d'Alberto  PabrUio.  (7)  Dt  Stripttrik,  Vttt,  Ùemm  Divi  ftftpk 

(4)  Patte  ni.  pag.  {69.  C.  ft.  UrH/ fownnd  * 1 »-l 
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ingegno  nell’ acquifto  delie  feienze",  c delia  erudita  Lctteratnraj  > 
ed  infègnò  Lettore  la  Filoibfia  ai  Studenti  del  fuò  Ordine . Oiedéfl 
appreiTo  all’  evangelica  Predicazione  > dotato  elTendo  oltre  il  fàpe- 
re  di  quei  doni  della  natura  che  la  rendono  brillante . Breve  lu  il 
fuo  vivere;  nella  fìia  età  di  anni  jp.  edendo  Prejiofìto  della  (uia 
Cala  Palermitana  di  S.  Giulèp|jc,  nel  idjj.  a'  zS,  Novembre  ceP 
sò  di  vivere . Pubblicato  avea . 

La  Fenice  rinmat»  , Orazione  detta  in  S.  Paolo  Maggiore  ir 
Napoli  il  dì  7.  di  Agojlo  \6z6.  nella  Solennità  del  B.  Gaetano  Tie- 
ne Fondatore  ie*  Cherici  Regolari  . Napoli , per  Labaro  Scerrigio 
i6z6.  in  4. 

SPmoLA  r Gaetano  - nacque  in  Genova  nel  iBtS.  • Car- 
lo tu  detto  . In  S.  Siro  di  Tua  j>atria  vedi  P Abito  Teati- 
no , e vi  prolèlsò  rinftituro  li  x.  Marzo  id4x.  mutando  il  pri- 
miero dio  nome  in  quello  di  Gaetano  . Nella  Tua  età  aliai  giova- 
nile di  anni  xx.  (atto  Lettore  dovè  adottare  la  gravità  della  Cat- 
tedra: inlcgnò  Filofofia  in  Padova,  e Teologia  in  Bologna  Uatofi 
dipoi  a predicare  la  divina  parola  Ha  lalciato  di  le  , coinè  dice  il 
Giuftiniani  * , onorata  memoria  e del  luo  fàpere  e del  fuo  zelo Fu 
in  Bologna  Confultore  del  S.  Ufizio . Le  Opere  (òno.  " ' * - 

L Orazione  nella  morte  del  P.  P.  Guglielmo  Pochi  ; Piemonte^, 
ielT  Ordine  de’  Predicatori , ln<fui/ttorè  di  Bologna , detti  nella  Chie- 
fa  de’  Padri  Domenicani  . In  Bologna  , apprejfo  il  Bdnnacci,  1660. 
in  4.  , 

il.  Elogium  in  tandem  ScbaJUani  Badi.  Si  legge  quello  nel  prin- 
cipio nell’  Anajlasii  Cortids^Peruvix  ùfc.  Gcnux  typis  Petri^oannis 
Calenzani  , 16S3.  in  4,  Ne  là  menzione  il  fignor' Conte  Gioomai- 
ria  MazzuccheUi  nella' nota  4.  all’Arrtcolo  Badoi  • •< 

Soggiunge  qui  il  Giuftiniani  , intendo  che  abbia  comp^  anco 
gf  infraferitti  Etofi.  • ' • i ' 

1.  Elogio  in  Lode  del  Senatore  fiiatkhetti  entrando  Qon/àtomerc^ 
in  Bologna . ' ' ' ' - ' 

X.  Elogio  in  Lode  di  Madama  Reale  di  Savoja. 

3.  Elogio  in  Lode  della  /anta  Sindme.  '' 

* . ’ 4* 

. , *.l  ■ .*  1 I L ,1 

(1)  'uklKtc  GigAialui  a%  Scrìtti  Ugmt,  (a)  VM  (Mfo  ckMo  . «saoifMt  mIm 

a Tane  «jV.  Ugotiao  OMolao  Atìttmfn  U-  lo  loiU  nella  fila  Pani  Di.  « liMf  ciagpKonM 
«tu,  ciaquaniacioqnt.  , 
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4.  Elsgio  hi  Lodi  della  Prhtctpejfa  Margherita  dì  Savoja  fpofa- 
ta  al  Duca  di  Parma , 

MUti  altri.  Infcrimni  > e Meimrie  nel  Palazzo  e Cbiefeuà 
di  S.  Petronio . 


STbfano  = Giacomo  di  = Il  Caftcllo  di  fùa  Cala  detto  Aque^ 
dia  oel  Regno  di  Napoli»  fu  oel  ifSf.  a’  id.  di  Febbra* 
jo  * il  luogo  di  Tuo  nalcimento . Nel  Battefìmo  fu  detto  Giovanni 
Angelo  : beo  educato  nella  cala  paterna  , fino  dalla  fanciullezza 
diè  chiari  indizi  di  quella  virtù  » e di  quel  merito  » che  un  di  cele* 
brar  lo  dovea  per  fino  ne*  remoti  paefi  della  Giorgia , e del  Cau* 
calò.  Nel  if  97.  in,S.  Papi©  di  Napoli  vefiito  l’Abito  Teatino  gli 
toccò  la  bella  forte  d’avere  per  Maeftro  e Direttore  il  Venerabilcj 
Francefeo  Qlimpio  Pronunziò  i folenni  Voti  gli  otto  Settembre» 
del  idoo.  e da  11  in  poi  volle  chiamarli  Giacomo . Fu  cariflìmoa 
S.  Andrea  Avellino  > il  quale  molto  gradiva  , che  ogni  giorno  gli 
lèrvifTe  la  Meda  . Nella  Eloquenza  e nella  Filolbfia  fu  ftudente» 
del  celebre  Teatino  Paolo  Arefio , che  fu  poi  Vefeovo  di  Tortona  ». 
Mandato  allo  ftddio  Teologico  in  Roma  ri  trovò  Lettore  quel  Pie» 
tro  Antdnio  da  Ponte  che  Paolo  V.  Sommo  Pontefice  promoP 
le  al  Vefeovado  di  Troia  in  Puglia . 11  noftro  O.  Giacomo  termi- 
nati i ftndi,  fatto  Sacerdote»  nulla  curando  qualfiafi  ancor  menomo 
comodo  del  vivere,  non  l’ozio  inerte  , non  gli  agi , tutto  s’ab-, 
bandonò  all’  elèrcizio  de  doveri  del  Teatino . E Napoli  e Aquedia 
Tua  patria,  e Palermo»  © Metfioa  , ed  altre  attè  della  Sicilia» 
r ammirarono  Predicatore  zelantifllmo  , dotto  profcfTore  di  làcri 
Canoni , prudente  Minifiro  del  Sacramento  della  Penitenza  , cari- 
tatevole nel  confortare  » ed  afiiftere  aflìdno  gl’  infermi  anco  in  oc- 
cafion  di  contagio  pcfUlenziale  ; umile  dilpregiator  di  (è  medefimo 
anco  in  mezzo  ai  favori  più  diftjnti  del  Ciclo»  che  grande  il  predi- 
cavano. Taleera  il  P.  D.Giacoroo  quando  con  decreto  i di  Propa-' 

Snda  Fide  de’  4.  Maggio  iói6.  (b  desinato  con  altri  funi  Con-' 
itelli  alla  Milane  della  Giorgia  lòtto  la  condotu  e Prefettura' 

Tt  X del 


- • - • ■ b 

(■)  Em  UFano  ove  Mi  C<().  xn.  dtl  U*  (})  SI  lu  il  &o  Elotio  atfi  pràu  pwt»aal< 
bn»J.  d«ltoMiffia(iTMiiMHÌ  T»ao  L *cu*  b piMaia  BiWunai* «K* (4  _ 6a. 

»f9*  lo  dica  aaao  a*  14.  dlMano.  . . (4)  Si  (Uffa  4.  quali  fopn  a tana  197. 

(u^  Oi  cui.  i diat  di  fapta  • cute  ■ 14.  (s)  Fano  MiC^  Taatiaa  Taco  i.  Lib.  I. 

ragutati.  . . ! Cap.R>  a carta  j8.  ‘ 
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del  P.  Abitabile , di  cui  indivilìbil  compagno  in  que*  lunghi  c peoofi 
viaggi  , da  noi  altrove  accennali  ' > giunfe  fìnalmentc  in  Cori  al 
ILo  deilino  a’  14.  Dicembre  i6i8.  ove  dopo  quattro  anni  ed  aU 
cuni  giorni  d'ApolloIiche  férvorolìflìme  fatiche , accompagnate  cj 
fpalleggiaie  da  que’  legni  , che  largamente  fuole  (pargere  Iddio  a 
prò  della  convcrfione  degl’  Infedeli , o Milcredenti , acquiftatolì  il 
carattere  ed  il  nome  d’Apodolo  dell' Iberia  > il  di  if.  OiccGgbre 
16^5.  nella  età  di  anni  49.  celiò  di  vivere , rimanendo  ihdelebHct 
ed  in  benedizione  , la  dì  lui  memorki  ne*  cuori  di  tanti  e tanti  » che 
da  elio  ricevuto  aveano  il  lume  della  vera  vita  , e bevuto  il  latto 
della  eterna  felicità  . Rimale  ancora  ne'  Icritiì  de*  Tuoi  gratiflìmi 
Confratelli  > che  ne  divulgarono  le  gella  degne  d’imitazione  * Egli 
nulla  ci  lafciò  di  pubblicato  colle  Rampe,  il  P.  Ferro  nel  Cap.:fix. 
del  primo  Libro  delle  lue  MilTionì  Teatine  > Tomo  primo , pag.209;’ 
ha  inferita  una  di  lui  Lettera  «/  P.  l).  Pietra  Gurtura  'PrepOntè  St 
S.GiuJeppe  di  Palermo  fcritiali  dalla  Città  di  Piazza , in  occàlìo'tte 
della  peRe  che  Palermo  aveva  attaccata , nella  quale  a grande  iRan- 

za  lo 


(1)  Ve1«C  aetU  pfiM  Fartt  « cute  88  c* 

89.  TArricolo  ÀvittMU  • 

(ft)  Il  P.  D.  Prattcefeo  Marta  Maggi  jTead* 
no  Palefoitano  • e che  alconi  aanl  dopo  la  mot- 
te d<i  aoAro  D.  Giacomo,  porroft  effo  pure  Mif- 
bonario  nella  Giorgia  » come  Topra  fi  diffe  nel  di 
lui  Anicolo  a cane  4.  e fuffegueati , fu  II  prt> 
mo  • ed  anco  it  pìil  afièziooato  propalarore  del* 
le  glorie  di  HTo.  A rtehieOa  del  P*  Generale  de 
Teatini  D.biefano  Medici,  colle  Hampe  di  Colo* 
sia  del  16.13.  rmDO^’ata  rabiroinRoma  dallo 
famparor  Cavalli  • ci  diede  tlffetca  almeniov». 
fo  P.  Generale  « De  PJÌJeee^  Siephmth»  ReU» 
ti»  « cio8  una  Vita  di  e€o  D.  Giacomo  In  un  Li- 
bretto io  IO.  di  pagine  94.  Dipoi  lo QcIToMag. 
gio  nel  i6$f.  colle  (lampe  di  Meflìna  di  Pietro 
Bre^  in  un  Ltbretfo  in  16.  pubblicò  Ìl  CAtaUg» 
ie'  Stritteri  thè  f*e  memÀ»ne  M D,  Cise»m»  dt 
Stefen»  . E nel  Aio  Libro  in  foglio  ftampato  in 
Palermo  nel  1 666.  col  titolo  Dr  fiterh  C<nt- 
imniit  erirt  1»  Dei  Ttmelh . ee  A/ar*4.fe> 
riti  ^pviryerrfm  in  tiivin»  Ojvia^  Gbare.  Di- 
fynt,iti»fte$  L*  uhioM  Difquifiiiooe  del  prl* 
jso  de’  tre  Opofeoti  in  cui  I*  Opera  fi  divide  • è 
vn*altra  Vira  del  noftr#  O.  Giacomo  ; e quefin.^ 
oel  1 7 4 $ fu  Ltca  riflasipare  in  un  Librerto  in  8. 
in  Monaco  di  Baviera  dal  chìaridiiiK)  Teatino 
D.  Giovassi  £del«cck  • Come  può  tifeoa^vfi 


di  fepn  a etite  9.  e sella  prima  Pane  e caRCa 
3}ft.e  333.  tJSjloi  poi diBoramenie deferive  te 
azioni  e le  virtù  del  noOroMifionarìo  nel  Libro 
xnt.  della  Pane  tl.  delle  fue  fftorie  CUfittnm 
KtptUrinm.^  ael  qnale  Libro  itractalìng^laraea* 
te  delle  MilSonl  di  elfi  . Nella  Parte  ui.  ancore 
il  noftro  Iftorico  celebra  le  glorie  del  P.  D.  Gia- 
como « come  nel  Libro  iv.  io  oecafione  di  nar* 
care  la  di  Lui  morte  dalla  pagiaa  1 nf . fieo  allA« 
130.  ed  altro  re  più  voirc.  L'alrto  IQorico  poL' 
cioè  quello  delle  MilBoni , il  P,  Ferro*  dopo 
averto  nel  primo  Libro  del  primo  Toao.srcom* 
pagnaro  isfieme  colPAvicabUe  dalla  Italia  a Co» 
flaotfDopoli  « e quindi  ricoodotio  in  Italia  • C* 
nuovamente  verfo  l'Afia  per  Alefiandrerra.  Alep* 
po  . Balslonia  * Ifpaban  * e per  l’Armenia  guL 
daro  (ino  a Cori  » giunco  «I  tempo  delta 
morte  gli  lede  una  lunga  Vita  Degli  intieri  Ca> 
pitoli  XTX  (ino  al  XXV.  dalle  cane  199*  fino  alle 
371.  Il  P.  Maggio  t come  fi  è detto  di  fopriCi 
set  16(5.  poti  dare  atta  pubblica  luce  un  Cata- 
logo de*  Scrittori  che  del  P.  di  Stefano  ban  fat- 
ta onorevole  nenxione*  Egli  è poi  facile  II 
penTare  ebe  anco  dopo  quel  tempo  cblunqne  lu 
Tentto  o Ielle  cofe  de'  Teatini  * o delle  Mtfto* 
ni*  o anoo  de* Viaggi  Geogretei*  dello  Refls 
abbia  ferina  aiotina  cota  porrà  ne* 

loto  Libri  ritrovadl  • . 


S 'TEATINI  333 

za  Io  prega,  lo  Icongiura  a volerlo  chiamare  a quella  Cala  per  dargli 
luogo  tra  i Teatini , che  defiioavanfi  ad  allifterd  agli  appellati  ne’  Laz» 
iereni.  ' ^ ' 

Il  P.D.Francefco  Maria  Maggio  , che  giunto  nella  Giorgia  trej 
in  quanro  anni  dopo  la  morte  del  P.D.Giacomo , e tornando  da  quel- 
la Millìone  in  Italia  portò  il  di  lui  Cadavere  a Meflìna , eirendofì  colà 
pienamente  inibrmato  di  quanto  ad  elio  apparteneva  , nel  1Ò4^.  nej 
pubblicò  la  Vita  ' , a carte  66.  67.  e 58>di  quella  regidra  le  leguenti 
di  lui'Opere  maoolcritfc , le  quali  tì-  riportano  anco  dal  Ferro  nei  ci- 
tato Tomo  primo  a carte  zjo.  e ajt.  e lòno;  : \ j 

1.  Dì/putathnes  Theologi:*  df  divin.i  Gratis, 
i.  De  Procione  Spirimi  Santli  a Pane  tt  PiUo . 

3.  De  Pvmtemia.  - ^ 

4.  De  Cenfisris  EcckfiaJUch , . < 

- • De  ReJHmtibne , . ’ 1 ì ‘ : :-yi  ■:  : . . ; 

.itf.  Stimma  ‘ iotiut  Scbolafiicie  Theehgu i :•  ^ 

7.  Commeatarìi  ili.  PJàimum  V1.'>  ’ 

8.  In  illui  Ca'aticorum,  Pone  me  ut  fignaculum. 

• 9.  In  Hhetoricam  Ari/IoteEs.  ■ ' • ‘1 

- IO.  In  Arijhtelit  'Dialefìuam  §uafliones, 

• li.  Sermnnes  de  Sacerdotio  in  duoi  Tomot  /rimari*;  > ■ rt 

li.  De  (iSìo  Beaiiiudiniiut , '■'-■■■  - , ' ’l 

- 13.  De  diriimt  Beneficiii . .1 

14.  De  ReneUcio  Rrdemptioms  nvjlrx.  ~ ■ . 

if.  De  Purgatorio  igne . . . 

itf.  Dè'Pa^né  Domini,  . 

17.  De  ' Augufti j^/m  Eucbtttifiix  Sacramento. 

1 8.  De  Beata  Vìrgine . ’ . 

• 1 9.  De  Divo  ^oftpho  In  quello  lungo  lòggiunge  il  Maggio , 
qui  quidem  ( cioè  Sermoni  ) primi  fùerunt  ; qui  Panarmi  , magna 
poputì  procerumque  frequentia , quarta  quaque  feria  ^uadragejimxt 
in  nojlris  jCdìèus,  haherentur . . i ; 

ao.  Concionum  Tomi  quinque , ■ j 

ri.  Exercitium  Humilitatit . 

rr.  Medìtationes  ad  augendam  Devotionem  erga  B.Virginem. 

' zj.  Stimului  divini  Amoris.  ' ••  ' * ” ' > ' • • ‘ J*  (0 

' 14.  De  juvanSs  ih , qui  pr-3pter  deViBuJua  , damnati  a Judt- 
cilui , mtrtii  Jententìam  exeeperunt. 

(i)  Cloh  U BjIaIù  al  P.Gcficxal*  DaSidàso  Mt4ki  oesiovau  d2  fopra . 
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xj.  Viiica.  OrMto , tì  qtuiam  a£a  frammenta  de  Epijhh  Bea- 
tm  Mtri*  Virgfnìf , baidta.  ad  Mejftaenjet  • . 

xtf.  Laudationet  Punebres  , Carmina  , EpiJM^  $ & alia 
JèeUanta  & Jkcra.-  ' • -)>  : 

A tutto  quclto  agi^ange.n.tiiil  voitMoedtovato  Muglio  : P/u- 
ra  ttìoì»  Grece,  Turcice , atque  ìberìce  fcripfit , ftgata  & profa^ 
eratiom  ; tpùbus  tamen  omnino  fùtem  ìmponere , ^acobo  morte  in- 
tercept«%nm  Sembra  da  quefto'ttoverfcne  infeiire  elTcre  fia* 
to.  non  ideato , non  abbozzato , ma  ridotto,  al  fine  e compito  quao* 
to  lì  contiene  ne*  ventifei  dtffiuti  Capi  die  fi  fono  deicritti . . 


STblza  = Girolamo  = Napoletano,  il  quale  profefsò  Tltifti- 
tuto  in  Roma , in  S.  Silveftrq  di  Moute  Cavallo  > il  giorno  pri- 
mo Marzo  del  1 609.  c nel  vigore  di  fùa  età  cefiò  di  vit^erc  in  Sira- 
cufa  li  z.  d’Agofto  idjo;  Si  rendè  «ómmendabile  nella  cloqueosa, 
nella  poefia , c nc  diede  (àggio  più  volte  iti  Na|K>ii  nell'  Accademia 
- degli  Oziolì.  Nelle  Iciènze  fabiimi  ancora , poichè<  per  diveriì  anni 
fu  Lettore  di  Filofòfia,  e di  Teologia  in  Fireazo  ed  in  Napoli  Di  tan- 
to ci  ha  confèrvata  la  memoria  il  Silos  nel  Libro  tu.  deila  terza  Rar- 
icacarte575.  Pnbbiicò  edile  Rampe  alcune  Ibe  Orazioni  cncomia- 
ftiche , e Ìòno  : . , . t 

I.  Il  Leone  , Orazione  in  Lode  del  J3.  Andrea  AneUino  . Ut  Pi- 
reme  per  i Giunta  , i5zi..  in  4.  SÌ  recità  quefta  in  S.  Michelcj 
de’  Teatini  di  Firenze . • ' ' . . • 

il.  Panegirico  del  Beato  Andrea  Avéiiino  . In  JVapoli  , per  gli 
Eredi  di  Tarfuinio^nge  t 1^13^  in  4.  detta  in  S.  Paolo  Maggio- 
re di  Napoli.  .•  . il 

. Iti.  Dramme  in  Lode  dei  B.  Andrea  Avellino  reebata  in  S.An^ 
àrea  £ Siraeufa  nel  idzp.  ' 

^ IV.  Panegirico  nella  Pejla  £ S.  Chiara  £ Montefaleo . NapoR, 
prejfo  Éffdio  Longo , idzf.  in  4.  recitato  in  Napoli  nella  Chielà 
di  S.  Agoftino.  . ' . i; . \ ■ . j,'.  ..  . 

■ Stbn- 

....  . . ■ 

(1)  llSilot  ael  Libro  n.  delU  Tua  ttnza  fam  fxr  kt$m  m»  mìpc-ww 

Pivte  a cari»  { t ft.  neniioot  di  iturfta  Ora-  fm'Àem  el^fientù»  , f^mmu  ver$  im  temtMm-a 
lione  iccicara  dal  F.  D.  Gheemo  od  Duortro  <9  Tfr^imem  pidCtrts  iUet  in/pUtr^  i 
MefTma,  U quale  eftOeva  preffo  il  Cavatlet  di  frfnfr  rwideiiwr,  Am 

UaUaMoC^efe  Beaed^o  Sahrago  » e la  dice*  • àtrit  JUmmim  iwéit»f  • 

, .‘5  tn  y\  . *-1'.-.)  J.'l  i jv  ^ 
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OTgwDAfpf  , = . Pietro  =;  oriumioSeneftjentrò  trai  Teatini  in 

^ Firctlac  giovanetto  di  dodici  laaoi  iti  circa  > ben  colto  nel* 
le  Lettere  umane  , felice  nel  comporre , e recitare  in  Poelta , 
dotato  di  tutte  quelle  buone,  grazie  che  in  quella  età  deliderar 
li  ponno.  Profefsò  ritiftituto  ai  zd.  Febbraio  del  1735^  Notu> 
faticò  molto  per  diftioguerli  - ne*  Audi  delle  feienze^  la  vivacità 
dellai  mente > la’  rapidità  nel  comprendere,  e nel  ragionare  , la 
proprietà  e buona  grazia  nell’  elprjmerli  lo  portarono  al  di  ib- 
pra  del  comune.  Diedelì  all’ elercizio  del  Pulpito  , c.  lì  iè  co- 
nofeere  uno  dc’,raigliori , e veramente  eloquenti , (acri  Oratori 
de’nòAti  giorni.  C^ò  di  vivere  in  Vienna  d’Auftria,  ove  00- 
a predicare  la.  Quareflmà,  ai  9. 'Aprile  del  ijS<S.  , 

' . AbbiaàufdjKSSb . ,1  J . 

• JU  - Jii/lretto  cdt'  Carla  SUndarS . in  4.J  pag< fi.  Ihim,' 

paco  (ènsa  nome  .dell’ Autore,  feima  indicazione  di  luogo,  e di 
anno  . Fu  Carlo  Stendardi  Iraftìlo  carnale  del  noftro  O.  Pietro , 
pè  ad  ctÌ9  mferiore  qeH’ attività  , e coltura  della  mente.  Veftl 
ellb  pure:.i»li.'adolercciiza.  l' Abito  Teatino  . Ma  ititollerante  il 
l^illante^  fqp  i)Mrito 'di  que’ legami  , che  ajQ’etTer  di  Crifiiano  e 
di  > oneft’  uomo  non  i ióno  iodifjienlàbHm^te  uecelTari , volle'  far  ulò 
di  fna  libertà , e . quinta  lodevole  il  facelTe  lo  narra  il  breve,  ma 
per  elfo',  e,  per  U Ina  nazione  glorlolò , Riftrttto  della  Vita  tfe, 

jI.  ftr  la  PrafeJJiane  nel  Regìa  Manìfien  delie  Vergini  d/UéUt 
notti  Donna  ^tda  Ceitrude  Sinerìnì , .Oracene  . In  Fadffot 
JdeUa  Stamperia' Camatti  . in  8>  pag. jz.  11  nome  dcH’ Autore, 
che  non  comparilce  ncLtitalo  dell’ Oraidoae,i{fi  legge  nella  lòt- 
tolcriziòne  della  Dedica  alla  medefima  novella  Profellà  Querini . 
Potrà  quell’  opufcolo  (èrvire  come  di  faggio  della  (oda  , e gra- 
ziola eloquenza  del  noftro  Autore  < £ G pud  vedere  con  qualo 
ilima  e deeoapi  dell’  Autore  medenmo  qurà’ Orazione  G.  rifixifea 
dal  chiariflìmò  Scrittore  delle  NvoeUe  Letterarie  di  Firenze  per 
l’anno  i7do.  Nel  oum.  jj.a  carte'^Z4.  > , .. 


STaRZiKCBR  r Ferdinando  = nato  in  Liechtenvvoerth  Ca- 
ftello  del  Tirolo  ai  zq..  Maggio  1 72 1.  d’ Ignazio  Sterzinger 
Celareb^Reale  Con|[glte^e  delGov.ci'po  tj’,lhsbruk,  gli  undici  Scl- 
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tembre  dd  1740.  entrò  tra  ! Teatini  di  Monaco  di  Baviera»  cj 
aia.  Febbraio  vi  fi  obbligò  co' (blenni  Voti , e dipoi  vi  fi 

applicò  alla  Rettorica,  ed  alla  Filoibiìa.  Nel  1747.  Tornito  del 
capitale  , di  ottimi  fondamenti  per  darli  all’  acquifto  di  cognizioni 
più  fiiblimi  ■ fu  mandato  a Roma  per  lo  ftudio  di  Teologia  in.» 
S.  Andrea  della  Valle»  d’onde  a motivo  dell’  aria  al  (ùo  individuo 
poco  conAcente»  'dovè  partir(cue»  e andadcne  a proleguire  i fuoi 
Audi  nella  Cala  Teatina  di  Bologna . Laureato  per  kifiruire  altri 
nel  17^0.  fu  desinato  a Praga  ad  inl^nare  la  Teologia  Morale. 
Dopo  (re  anni  ' tornato  a Monaco  pensò  d*  inrodutre  tra*  Tuoi 
Confratelli  una  Filoibfia  più  confacente  all*  intelletto  umano  , di 
quella  che  fin  allora  ne  occupava  le  Cattedre  ; c vi  rìefct  fèlice- 
moite  » tal  che  al  noftro  Sterziuger  deve  Monaco  » deve  la  Ba- 
viera , la  cognizione  de’  principi  d’ una  buoha  Filo(bfia . Nella» 
Capiule  della  Boemia  nuovamente  Lettore-  nel  i7?d.  hitraprefe  ad 
ini^nare  11  Diritto  Canonico  » che  poidal  17^9.  inlègnò  anco  in 
Monaco  » » ed  in  quefia  occafione(  fii  eletto  membro  della  JFletr 
torale  Accademia  delle  Scienze'  di  Baviera  in  que*  di  eretta  ed  io- 
ftituita  dall’  Elettore  Gmièppe  Maifirailiano  » da  cui  fu  pure  dipoi 
latto  Configiiere  della  Cenlora  de’  Libri } anco  P Aócademia  Ce^ 
làrca  delle  Scienze  di  Roveredo  nello  icorlb  anno  17791  ai  "14; 
Gennaio  annoverar  lo  volle  tra  (noi  Soci . Vive  tutt’ora  »'  e vive 
indefefib.  Del  i75z. ha  governata  Prepofito  lai fna.Cafit  Teatina 
di  Monaco  » con  prudente  zelo  » e religiolà  condotta  » tal  che  ha 
incontrata  la  comune  approvazione . ^li  è naturahhente  vivace , 
lineerò  amico»  benefico;  fervido  di icoibre  della  ragione^  è del 
vero»  circon(peito  e (àvio  nel  converlàre»  dotto  nel  diicoarere . 
Ha  fino  al  pre(ènte  pubblicato  colle  (bimpc  un  buon  numero  di 
Tue  Ojtcre»  che  tutte  regiftrate  e deferitte  fi  vedono  nel  Tomo  fe- 
condo dell’ Letferata . Sono  I"  “ r'  'ì 

L Fofitknes  SeleQjt  ex  Pbìhjòpbti  mentis , 1 7 f f . in  figlio . 

. ) iL  Pofttìones  SelePln  ex  Phmjhpbtà  fenjitum  » 1 7^6.  in  i^lio . 
Sono  que’  ièmi  della  buona  Filoibfia  » a cagion  de’  quali  fi  dicea» 
poco  di  (bpra»  clfer  tenute  Monaco  al  noftro  Scrittore . . 

uL  Difputatio  Cnnontta.  de^l^.  Libro  Decretaftum.  17S1.  inj 
fòglio. 

- i : : IV. 

(1)  NH  i76S*dì  movo  netta  fu  Cifìb  alcm  Cotfo  di  Diritto  Catodico  » dopo  «f» 
tteiigiofa  di  Monaco  iaiiapref#  a aa  fot  oc  fiato  Prepoftto  • 
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IV.  ' SwJIioM  ìHorìco- Crìtica. , fe  i Bavarr  hauti»  rìcmuto  delle 

Leget  ferule  da  Teodorico  Rè  degli  Oflr'goti,  o‘ almeno  fotto  il  fu» 
Governo.  Si  legge  traile  Oilfertazioni  deirAccadetnia  delle  Se ien>’ 
2e  di  Monaco,  Tomo  I.  1763.  ' :•  , 

V.  Magìa  ingannatrice , e fognante  Stregherìa,  i76c^.\n  ^ ■ 
• VI.  Orazione  Accademica  del  cotnun  pregiudizio  della  Stegberia 
attiva  e pofitìva  , 1 766,  io  4.  • 

VII.  Penfieri  fopra  P amor  della  verità , 1754.104. 

Vili.  Introduzione  Cronologica  alla  Storta  Ecclefiaftìca . Tomi  4,’ 
in  g.  1 754  — 1 774.  Nel  1778.  diede  l’Autore  alla  luce  il  Tomo  y 
c la  và  profèguetido  lino  all'anno  1700.  . . , 

IX.  I^Jptttatìo  de  ^urisprudentia  Ecclefiajbca,  1754.  in  4,  i 

X.  Orazione  Accademica , 0 fia  difegno  dello  Jlato  dalla  Chiejk- 
Bavera  fotto  il  primo  Duca  Crijllano  Teodorico , 1 773,  in  4. 

XI.  Dilucidaàoue  JòpraJi  detto  Difegno  contro  i\  P Pi  Benedet- 
tini di  SaiisiurgOf  1773.111,4,  . ..  i->  j J M 

XII.  Difeti^one  fe  fi  dà  Malia  , aggiuntovi  il  Catechifmo  della 
Dottrina  de'  Spiriti , 177?.  in.  8. 

XI lì.  Le  Maraviglìofe  Curazioni  Gajfneriane  feoperte,  e cott^ 
autentici  documenti  e tefiìmoni  di  vifia  dimojìrate,  177^.  in  8- Un 
certo  GalTner  portatoli  ad  Elvvangen  lì  melTe  ad  attribuire  tutte 
le  malattie  al  demonio , ed  a promettere  di  tutte  Curarle  nel  No- 
me di  Gesù . Il  noftro  Scrittore  mo(To  dalla  fama  ftrepitofà  della 
novità , lì  [tortò  e(Ta  pure  ad  Elvvangen , volle  oflTervare  prefen- 
te  le  fpacciate  guarigioni , e trovò  nel  GalTner  non  un  Eiòrcifta , 
ma  un  Ciarlatano  impollore.  Quella  fu  l’occalìone  del  prelèntcj 
Libro  , il  quale  è flato  con  varie  Operette  , e Scritiarclli  incon- 
cludenti inutilmente  impugnato . 

GMSeXè 

S Tinca  = Girolamo  = proTelsò  TInftituto  in  SS.  Apofloli  di 
Napoli  fila  (vitria  il  primo  Novembre  1578.  Sacerdos , di- 
ce il  Silos  * , ah  regularìs  difciplina  ufu , a Rtteris,  a Verbi  Dei 
adminifiratione  commendatus . Il  di  lui  zelo  ed  energia  nel  pre- 
dicare la  Quarelìma  l’anno  i5oi.  nel  Duomo  di  Bitonto , eccitò 
Parte  li.  V v nello 

(1)  Quefla  Oraxiofie  lece  dello  Ih’eplro,  u\  6tra.  Ma  il  ooftro  Ster&loger  uomo  forte 
iecoocrò  de*  coftiraiUtforì  io  uo  paefe  , ove  t conOante  » non  là  è rcoapoJlo  per  quello  » ne 
è Data  della  propeafione  alla  fuperfliatone  , ba  cangiato  parere  • 
ai  fpettrii  alle  ilregetie  t <d  altee  loe^e  di  (o)  l*att.nl  pad>57d* 
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nello  (pirito  de’  Bitomini  11  defìdena  d*  arere  I Cberici  Regolari 
nella  loro  Città  *,  e di  lìricne , come  iègul  con  tutto  il  bramato 
cAetto , r iftanza  al  loro  Prcpolìto  Generale  . Trovatoli  dipoi  lo 
^tinca  in  S.  Antonino  di  Sorrento , ed  olTervando  ottenerli  da*  fc' 
deli  j,  che  ricorrevano  devoti  al  fepolcro  del  S.  Abate , e con  6du- 
eia  1*  invocavano , delle  grazie  Rraordinarie  e Angolari , fì  deter- 
minò a renderle  a tutti  note . Perciò  raccolte  quante  potè  avere , 
memorie  di  elso,  ne  IcrilTc  la  Vita.  11  Toppi  * alTerilce  effcre 
Rampata  ioA^a^  nel  idjt.Noi  |>erò  peniiamo  edere  queRo  uno 
deTuoi  moltiflìmi  ibagli.  Mori  ilnoftro  IX  Cimiamo  in  S.  Paolo 
di  Naix)Ii  ai  4.  d’ Ottobre  del  idji.  E trentacinque  anni  do|X>  Icrii^ 
(c  il  Silos  ) eliere  Rata  dal  S.  Ufizio  digerita  l’ edizione  dcUa  yùa 
dì  S.  Antmno  AtatCt  e lòttopofla  alla  revilionc. 

(1)  Sitai  Vare- it.  UbjiLpag.iij.  t iig.  («)  MUIu.l(!apal,»e8M  t6i. 

Sera  U pUacipia  StlU  (oadaziaoc  di  attesto . Lua(P  (àuto  dsUaPm.nl. 
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Iìrzi  - Giufcppc  Antonio  r di  Bcrcamo,  pro- 
lc(sò  in  Vencria  ^agli  8.  Dicembre  1707.  inori 
nelb  fii*  |>atria'%i' ^.'G■cnna;o'I7<^^  Fu  buon 
Predicatore , 'e  miglior  Teologo  ; uomo  fèinpre 
applicato,  dotato  di  buon  difeernimento,  amao* 
te  del  (ùo  Inftitntoyc  tenace 'delie  coiluman* 
zc , c Leggi  di  elTo^  Abbiamo'  alle  flampe  di 
quello  riijicttabilo  Teatino.  ‘ VVi  ; ic  nfls  ' 

I.  Fer  le  Lodi  S San  Contardo  { EJle  Oraàone  detta'  in  Mo~ 
dona  neir  anno  \ TXì..S\  trova  in  ottavo  luogo,  ed  alla  pag.  174. 
nella  prima  Parte  delle  Orazioni  di  Lode  compojle , e dette  da  di- 
verji  Oratori  Che.  Reg.  Teatini . In  Venezia  ijz^.prejfo  Giacomo. 
Tommajim . 

il.  Panegirico  in  onore  iella  SS,  Verone  della  Sagra  Lettera . 
In  .MeJJìna  173 1.  Si  legge  in  fecondo  luogo  nella  Parte  terza  delle 
Oraàoni  di  Lode  compie , e dette  da  diverji  Oratori  Ch,  Reg.  Tea~ 
tini.  In  Venezia,  ija^.per  Francefeo  Pitteri . in  12. 

III.  Lettera  intorno  al puélico,  e dhin  Diritto  della  Sacrofan- 
ta  Comunione  della  Me^a  al  Jìgnor  Conte  Giambatifla  Vimercati 
da  Cremona.  In  Venezia  , 1741.  apprej^o  Modejh  Penzo.  in  4.  La 
Lettera  fu  fcritta  da  Bergamo  li  ip.  Luglio  1741.  e pubblicataj 
dal  Marchelè  Antonio  Premoli  Cremafeo  , nella  contefa  in  quel 
tcm}io  eccitata  dal  Sacerdote  D.Giufèpiie  Guerrieri  intorno  al  dw 
ritto  de’fèdeti  per  comunicarli  nella  Sacrofànta  MelTa.  La  Let- 
tera del  P.  Terzi  fu  approvata  e lòttofcritta  dal  rifpcttabii  nume- 
ro di  cinquant’uno  Teologi  , e con  tutte  quelle  approvazioni,  e 
lottofcriziotii  ii'  legge  (lampara . ' 

IV.  Vita  del  Jignor  Sergente  Maggiore  di  Battaglia  Michel  An- 
gelo Furietti  ejpofla  dal  P.  D.  Giujèppe  Antonio  Terzi  C.  R.  dedi- 
cata alla  Coi^regazione  de’  NohiR  di  S.  Biagio . Bergamo  per  ìlLan- 
celìotti  1 745.  in  8.  Quello  piiHimo  Cavaliere  penitente  del  P.  D.Giu* 
lòppe  Antonio  Terzi , fu  uno  de*  fratelli  della  Congregazione  di 
S.  Biagio , e non  lòto  afliduo  ue  (reqnentava  le  adunanze  , e gH 

V V 1 clér- 
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cfèrciti , ma  tic  era  come  il  direttore  e cuftode  zcIantiUlmo  delle 
fac/e  coflumanze  che  vi  fi  praticano.  Il  P. Terzi  per  molti  anni 
vi  andò  a lermoncggiarc  tutte  le  relle  la  mattina  in  tcmixi  dell* 
adunanza  , 

} 

TErzi  e:  Giovan  Batifta  = fratello  di  D.  Ciufèppe  Antonio 
di  cui  fi  è detto  di  (òpra,  miglior  Predicatore  di  elfo, 
perchè  dotato  di  maggior  vivacità  di  l'pirito  , di  maggior  agilità 
di  corpo , c miglior  voce  . Non  intcriore  al  fratello  nelle  forzo 
dell* intendimento  , ma  inferior  nella  cognizione  della  Teologia, 
c della  feienza  de*  Canoni , perchè  meno  addetto  allo  (ludio . Pro- 
feftò  in  Venezia  nel  171^.  ai  tò.  Dicembre,  c cefsò  di  vivere 
per  ajxiplefia  ai  17.  Febbraio  del  17^ p.  Leggefi  . 

I.  Orazione  di  Lode  per  S.  Luigi  Gonzaga  della  Compagnia  di 
Gesù  recitata  dal  P.  D,  Giovamiat^a  Terzi  Cber.  Reg.  nella  Du- 
cale Cbiefa  di  S.  Maria  del  Cajlello  di  Guajlalla  in  occafione  del 
Jolenne  Triduo  celebrato  dalla  generofa  pietà  di  Antonio  Ferdinan- 
do Gonzaga  Duca  di  Guajlalla  &c.  nella  novella  Canonizazione  di 
detto  Santo.  In  Milano  ijzy.  nella  Stamperia  di  Giujéppe  Pan- 
doljò  Malatejla.  in  4. 

il.  Nella  morte  del  P.  D.  Gaetano  Mana  Brembati  eterico  Re- 
golare detta  in  Bologna  . Trovafi  quefla  Orazione  alla  pag.^zo. 
delle  Orazioni  Funerali  compojle , e dette  da  diverji  Oratori  ete- 
rici Regolari.  In  Firenze  173^.  per  i Tortini,  in  iz.  Il  P.D.  Gae- 
tano Maria  Brembati  mori  come  fi  ditfe  a fuo  luogo , alle  Gam- 
bararc  mentre  andava  a predicare  a Venezia  li  7.  di  Febbraio 
173Z.  L’Efcquie  fi  fecero  in  Bologna,  ed  in  occafione  di  elTe ol- 
tre la  prelènte  Orazione  funerale  furon  pubblicate  diverte  Rime . 

ni.  Per  le  Lodi  della  divina  Previdenza  Orazione  detta  in  Vi- 
cenza nelP  aprirji  la  nuova  Chiefa  eretta  a S,  Gaetano . Fu  ftam- 
pata  da  Stefano  Orlandini  nel  1730.  Vedanfi  le  NoveUe  della  Re- 
pubblica delle  Lettere  delP  anno  1730.  In  Venezia  1731.  Apprejfo 
Giovamhatifia  Albrizzi . in  4.  a carte  Z73.  nel  qual  liio^o  rileritoli  il 
titolo  della  Orazione  , fi  foggiunge.  Il  Padre  Terzi  e /oggetto  co- 
gnito per  altre  Jlampe,  e quejlo  anche  è un  lavoro  ( cioè  la  prc- 
Icntc  Orazione)  di  Jua  molta  riputazione,  e degno,  cte  ne  venga 
fatta  difinta  memoria , e che  Je  ne  renda  conio  al  Pubblico , tan- 
to più  facilmente , quanto  che  già  P Opera  dal  pubblico  è molto  ap- 

pro- 
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privata , Si  legge  ancora  nella  fteonda  Parte  delle  Orazioni  di  Lo- 
de compofle  e dette  da  diverji  Oratori  Chetici  Regolari . In  Firen~ 
ze  per  Giujèppe  Manni  1754.  a carte  108. 

IV.  Per  le  Lodi  di  S.  Rofalia  Orazione  detta  in  Palermo . In- 
ferita in  IV.  luogo  della  Parte  terza  delle  Orazioni  di  Lode  de’  Tea- 
tini,  in  Venezia  1741.10  iz. 


TIbmb  = S. Gaetano  = Vicentino.  Non  pcnllamo  aver  noi 
qui  bìlògno  di  altro  Elogio.  Il  Iblo  nome  di  S. Gaetano 
benefico  dilpenfatorc  di  quelle  grazie  c prodigi  > che  dipendotL» 
Iblo  dal  divfn  [loterej  Fondatore  iiifigne  della  noftra  Congregazio- 
ne, primo  Efempio  ed  Inftitutore  de’ Chetici  Regolari,  celebrato 
da  cento  penne  e cento  , è più  che  ballante  al  prefente  noUro 
oggetto  . Ed  il  volerlo  noi  lodare  con  i piccoli  noRri  pcnlieri 
ciprelfi  nella  Rorpiatura  di  [wclii  periodi , altro  non  làrebbe  che 
con  torto  mani IcRo  ed  inlòffribile,  di  grande  ch’egli  è,  rapptclen- 
tarlo  delia  comun  picciolezza  altrui . 

I.  il  Silos  regiRrando  nel  Catalogo  de’ Scrittori  Teatini  • lo 
Opere  di  S.  Gaetano , fa  menzione  in  primo  luogo  di  quelle  Leggi 
regolatrici  della  nafccnte  Congregazione  de’  Teatini , che  dal  Pa- 
dre Bonifazio  da  Colle  furono  per  lettera  mandate  a Monfignor  Gi- 
berii  *,  che  avea  concepita  la  lodevoi  curiofitA  divederle,  delle 
quali  non  pochi  credettero  Autore  il  noRro  Santo . 

il.  In  fecondo  luogo  lo  RelTo  Silos  > pone  alcuni  detti , e (èn- 
tenze  formandis  moribus  apprime  utiles  per  dirlo  colle  jiarole  del 
nominato  IRorico,  i quali  detti  e fèntenze  fi  riportano  da  Anto- 
nio Caracciolo,  da  GianbatiRa  CaRaldo,  da  Giacomo  Dentice, 
c da  altri  nella  Vita  del  Santo . 

III.  Ma  quel  che  è rilpcttabllifTimo , poiché  non  è piccolo  quel 
che  featurifee  da  preziofà  fnrgentc  , fono  le  fùe  Lbttbrb  * . 

Le 


(1)  P«n.  ni.  Llb.  To>  ptg.  S lé. 

(b)  Sito»  Patt.  I.  Lib.nl.  pag*  74« 
Vedaft  anco  il  noiiro  Articolo  • 

(3)  Pan.  111.  p*g.ji7. 

(4)  Ba.'Tunenta  quofte  nell*  accennato  luogo 
Il  Silo*  dicendo  : Snifft  pnrtere»  B.  Céjt» 
tMm  Epistola*  monnuua*  frvemda  tx- 


ptUH  ftfUUntxt  » extm* 

pU  M tujhh  T sMsriù  sfferwtmtnr  t 

praftrt  im  • ad  LmHrim  Mignsi$Mm  , 
telehitf  is  fumai  « t ftmBvmaniat  in  Brixìanfi 
Ssnlhe  Crudi  Ajtatttia  Vitfinem  dedit . frS’ 
gmantn  quadsm  naflris  Irìfiatiis  iuferuiumt  • 
Soao  quelli  fraouneoti  oelta  Patt.l.*  cafi,6.c  7. 
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Le  quali  coine  preziolc  Reliquie  > ripoftc  in  Teche  di  fingolar  va~ 
lore  > fparfè  per  varie  Chicle  della  òinsregazione , e per  fino  in 
Goa  nelle  Indie  Orientali,  fi  efpongono  alla  fMibblica  venerazione. 
Di  qiiefte,  otto  dirette  alla  piifiima  Relijiolà  deH’Ordìne  di  S.  Ago- 
ftino , Lanra  Mignani , nel  idjd.  furon  trovate  ncH’Archivio  del 
filo  Monaftero  in  Brcfcia , e dal  Sacerdote  focolare  D.  Carlo  Doae- 
da  pubblicate  nelle  Tue  Memorie  IJloriche  di  quel  Monaftero  ftara- 
jiate  in  Brefcia  nel  1764.  in  4.  a carte  109.  e feguenti . Tra  quefte 
Lettere  pubblicate  nell’ accennate  Memorie  IJloricbe  ve  n’ è un.u 
fcritta  dal  Santo  ad  alcuni  Tuoi  Parenti , da  Roma  li  i».Agofto  i % 14. 
la  quale  era  già  ftainpata  dal  P.  Girolamo  Vitali  nel  fuo  Viaggio  al 
deh,  a carte  184.  dal  P.  Magenis  nella  Viu  di  S. Gaetano  Parr.  L 
Lib.  il.  cap.  tf.  a carte  147.  e doi»  fi  legge  riportata  ancora  dal  P.Zi- 
nelli  nelle  fue  Memorie  IJioriche  per  la  Vita  di  S.  Gaetano , a carte 
1 81.  In  quefta  Lettera  dice  effere  rifbluto  di  cedere , e rinunziare 
a’  Tuoi  Congiunti  tutti  i beni  terreni  da  eftb  fin  allora  iiofTeduti , e 
che  a tale  effetto  mandava  a Vicenza  la  Carta  di  Procura . Ecco  una 
delle  fiiedifjiofizioni  ad  abbracciare  la  povertà  del  Chioftro. 

Oltre  alle  Lettere  accennate  fin  qui  ne  abbiamo  altre  lèttcj 
fjiarfè  in  vari  libri  ftampati , ed  inediti  manoferitti . Una  è del  1523. 
Icritta  da  Venezia  il  giorno  della  Circoncifione  del  Signore  al  P.  Pao- 
lo Giuftiniani  Inftitùtore  degli  Eremiti  di  S.  Romualdo,  pubblicata 
dal  P.  Abate  Fiori  Monaco  dello  ftedb  S.  Inftituto,  nella  Vita  del 
detto  B.  Paolo  Giuftiniani  Lib.  3. Cap.  30.  a carte  41 4.  e riportataj 
dal  P.  Zinelli  nel  luogo  mentovato  pag.184-  185.  E'  riftieoa  di  piiP 
fimi  ed  infocati  affetti  : vi  s’ incontrano  atti  di  profónda , c rara^ 
umiltà  del  noftro  Santo.  Dice  al  P.  Paolo  d'avere  intefoda  nna  fua 
lettera  , aver  egli  de|X)fta  l’ imprelà  di  Volgarizzare  le  Opere  di 
Giovanni  Calfiano.  Lo  efórta  a rìpigliarla  , a rendere  al  pubblico 
un  fervigio  cotanto  utile,  e dice,  che  chi  vuol  ben  tradurlo  deve 
avere  apprefó  per  pratica  quel  che  s’ miègna  da  quel  grand’Afccta . 

Com’ 


Se  le  Lenere  di  S.  G«euBo  a tempi  del 
Silos  edftevano  ne'ooftrl  Archivi , doveva  ben 
tgtl  o darcele  Intiere  t o Aimeno  defcrlverle# 
dillltrtaminte  . Si  tMttl  di  S.  Oserteo  t in  tut* 
lo  n (bo  Cacaloso  egli  non  1u  altrettanto  . tl 
lltUgennlEriio  • dotto  P-  D.  Bernardo  de  Tra. 
ey  . nelle  Uit  VUs  Ée  S.  GmeUn  de  ThU»- 
ne  &c.  a catte  1 1 ; • 1 16.  ha  fupptito  aìmeno 
In  patte  alla  ondffioee  del  snoi  • e ci  he  iiifor* 


matt  del  mi  mero  delle  Lettere  del  Santo  ■ e.» 
de*  luoghi  ove  fi  leggono  fiampate  • Ed  il  Pa* 
dre  D.  Giafeppe  l^arfa  Zhtelli  OeM  Mercerie 
ffhriehà  défi»  Vkm  di  S.  CneUdtit  i veoki  anni 
prtma  , aveva  gfh  nceolte  qnede  • «INP  dt  rjtfif 
rempo  fi  trovavano  fn  diretfi  Inoghl  Bnmpece* 
Vedafi  n Capitolo  Ibcondo  defi'  Appenike  di 
quello  pio  Scrlnore  dltfla  Vira  del  noPto  iirfU 
gne  Poadaiore  * ■ catte  179  • 189. 
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Com*  ognun  sà  l’ Optra  di  Givoanni  Cafjpano  delle  Cejlìtuùonì  ùf 
Origine  de' Monaci,  nel  i5>5j.  fi  pubblicò  in  Venezia  per  Miche- 
le Tramezzino  in  4.  tradotta  in  Italiano  da  Fra  Benedetto  BulH 
Eremita  Camaldolefè. 

Una  Lettera  deT  4.  Novembre  fcritta  dal  Santo  a fuor 
Maria  Carafa  (òrella  di  Paolo  IV.  Religiofa  Fondatrice  del  Mona- 
fiero  della  Sapienza  di  Napoli  , ci  dà  il  P.  Zinelli  nelle  pag.  iS$. 
iStf.  dello  flèfib  accennato  luogo  . La  quale  a'nofiri  giorni  dal 
P.  D.  Francelco  Maria  Seriale  Teatino  Napoletano , fu  mandata  in 
dono  alla  nofira  Cala  di  Vicenza , ' 

Altre  due  Lettere  Icritte  furono  da  S.  Gaetano  alla  fiellà  lùor 
Maria  Carata , una  de*  Aprite  i ^41.  ed  una  dei  zS.  Loglio  1 $4z. 
Si  r una  che  1*  altra  ha  pubblicate  il  chiarillìma  P.  0.  Francelco 
Maria  Maggio  Teatino  Palermitano  nella  Vita  della  detta  Suor  Ma- 
ria Rampata  in  Napoli  nel  1630.  in  4.  la  prima  a i^e  179.  e 180. 
la  Icconda  a carte  190.  e 19 1.  Anco  il  P.  Zinelli  le  riproduce  nel 
luogo  già  detto. 

Il  nominato  P.  Maggio  nella  fna  Vita  manolcritta  di  Paolo  IV. 
infcrifee  quella  celebre  Lettera  fcritta  in  Venezia  ai  1 7.  Febbraio 
del  155J.  a nome  del  Superiore  e di  rutta  la  Comunità  de'  Teati- 
ni di  quella  • Città  , nella  quale  fi  ril]x>n(le  a Francefeo  Capello 
aobil  Veneto  , intorno  alla  richiefia  di  Marcantonio  Flaminio  per' 
eficrc  amraefib  nella  Congregazione . Il  P.  Zinelli  l’ ha  rcnduta  pub- 
blica colle  Rampe  a carte  587  — 389.  del  luogo  più  volte  indi- 
cato . Ri^lende  in  quefta  Lettera  la  modeftia  del  Santo , c la  fuaj 
ingenuità  infieme  e candore  di  /pirito  \ il  ino  zelo  ed  amore  per  la 
buona  condotta  dei  Tuo  Lifiitato  maggiore  d’ognt  riguardo,  o ri- 
^to  umano  . Ci  rimettiamo  a quanto  della  fiefia  Leucra  ftrifie 
H Silos  nella  prima  Parte , fui  fine  del  Libro  tv.  pag.  148.  e 149. 

Finalmente  abbiamo  anco  una  Lettera  dal  Santo  fcritta  li  1 7. 
Gingno  I (41.  a’  Fratelli  dell’  Oratorio  di  S.  Girolamo  di  Vicenza 
riportata  a carte  zob  e zz.  della  Vita  del  B.Gaeaao  de!  P.  Gio. 
Batifia  Cafialdo  fiampau  in  Roma  nel  i6iS.  dal  Magenis  Vita  di 
S.  Gaetano  |ng.d4.  e dal  più  volte  nominato  P.  ZincHi  a car.i  89. 
Si  rallegra  eoo  efi  che  da  Dio  fiano  eletti  airefcrcizio  delle  Oi>e* 
re  di  Mi&ricocdia , e gli  efiirta  a coiuiouare  io  efiè  ftrvorofimente. 

Quefte 

■ (0  Bn  «qocftMilirflàpdlba  IjiVane-  * rtMCtcci  SoMUe.' 
lUMoala.  Gia.ne^OMiA  aipoiCa4|a^  Kant  IS».  1.  s • : -tn  . 
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Quelle  fono  le  Lettere  di  S.  Gaetano  Tiene  pubblicate  fino  al  prefcntc 
colla  Rampa  |>er  quanto  giunto  è alla  ooRra  notizia. 

TOjal  da  Stlva  = Emanuele  de  = Portoghelè  , nato  in 
Lisbona  nel  itf/i.  Sin  dalla  fanciullezza  fi  trovò  dotato 
di  talento  ed  ingegno  veramente  ringoiare  , atto  ad  acquidarti 
con  fòmma  facilità  non  lòlo  le  feienze  più  profónde  e piu  aftru- 
fé,  ma  anco  le  arti  liberali  e niecaniche.  diftinfc  nella  Poc- 
fia  non  men  Latina  che  del  natio  fìio  linguaggio  , e dello  Spa- 
guuolo  . Fu  celebre  Predicatore  Evangelico  : ne'  fùoi  Sermoni 
ammiravafi  in  un  tempo  ftelTo  l’erudizione  , l’eleganza  , l’ acu- 
me > e l’avvedutezza  . Nella  Reale  Accademia  dell’Idoria  Por- 
toghefe  fèrmoneggiò  fèmpre  con  applaufò.  Avea  profclTato  l’In- 
fliiuto  Teatino  ai  7.  Settembre  del  lóij.  e nel  1759. 

Gennaio  dal  fùo  religiofo  Confratello  U.  Gaetano  de  Gouvea  • nel- 
la Reale  Accademia  gli  A fatto  l’ Elogio  funebre  . Negli  ultimi 
anni  di  fua  vita  colle  (lampe  di  Lisbona  pubblicò  la  prima  Par- 
te de'  Tuoi  Sermafs  Varios  . Lalciò  de’  medefimi  manoferitta  U 
Parte  feconda  , com’anco  una  copiofa  raccolta  di  lue  Poefìe  in 
Latino,  in  Cafiigliano , ed  in  Portoghefe . Vedati  nel  Tomo  ter- 
zo la  Biblmeca  Lufitana , alla  quale  ci  rimettiamo . 

t 

TOlosa  = Marcello  = Napoleuno  , uno  de*  più  illuflri 
Teatini  , che  dugent’anni  fono  , nella  bella  età  florida 
della  Congregazione , fi  (ègnalarono . Giovanetto  di  1 6.  anni  en- 
trò in  elfa  ai  la.  Marzo  del  1^72.  e ne  profcfsò  l' In&ituto  li 
19.  Giugno  1^75.  Il  P.  D.  Gio.  Batifta  Caftaldo' nel  riporlo  tra 
i cinquanta  funi  Eroi  dell’Ordine  Teauno,  gli  fcrìife  una  Vitaj 
breve  si , ma  ben  concepita  • . Per  quattordici  anni  feguiti , nè 
interrotti  , Lettore  io  Roma  inftrul  i Giovani  flioi  Coofratelli  ^ 
f])iegando  loro  un  Corto  di  Filofbfia , e tre  di  Teologia.  Di  edo 
attella  il  Silos  1 , che  non  modo  eruditunem  , fed  modum  étìatu-tt 

rotto- 

(1)  Si  rifcooirl  di  fopra  nell' Anìcolo  («)  Traile  àiemerit  lU'  cinfumiA  «dcM 

it  aulft.  n.  della  pa|<  409»]deUa  pcinuu  « carte  340  — 343. 

Parte*  (3}  Pan6  Ql.  pas.  6i8. 
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rattonem^  iaceniì  d MarceUo  tu  Or£nem  nunajfe.  Nel  cercare 
di  lui  contezza  o negli  antichi  Manofcritti  ' , o nel  Tufo  • , o 
nel  Caftaldo  i , o nel  Silos  4 , nulla  $'  incontra  che  grande  e fin' 
golare  non  fìa . Piillìtno , allo  lludio  più  fcrrorolb  della  religbfà 
Itcrf'ezione  , alla  elàttifllma  ofTcrvanza  de’  doveri  e delle  coftu- 
manze  del  luo  ftato,  congiungeva  la  più  afiidua  applicazione  aN 
le  Lettere  fino  ad  impiegarvi  otto  o dieci  ore  continue  . Fu  di 
cofiume  oncftiflìmo  e facile:  dolce  c manfueto  fèmbrò  che  non 
(àpe.Te  adirarli  . Trattando  cò’  Tuoi  Difcepoli  più  da  compagno 
che  da  maeflro  (àpea  farli  infieme  ed  amare  e rifpettare  ; ottimo 
fpediente  |«r  imprimere  ne’  loro  cuori  l’ amore  allo  ftodio  , cd 
alle  Lettere  . Nel  Pulpito  (cmbrò  un  fulmine  per  abbattere  il 
vizio , e tale  fu  detto  da  un  altro  Predicatore  de  fiioi  giorni  > ; 
tutto  attrattiva  e dolcezza  per  allettare  alla  virtù  . Un  Giona^ 
mandato  da  Dio  Predicatore  a’  Nini  viti  fi  dicea  traila  fmifiiraui 
fòlla  de  Tuoi  alcoltanti  : il  celebre  Cardinale  Agoftino  Valerio  Vc- 
fcovo  di  Verona  chiamar  lo  Iblea  l’ Apoflolo  della  fìia  Città  *. 
Amantillìmo  del  (ito  Infiituto  non  mancò  di  promuoverne  i van- 
taggi, lo  Iplendore,  il  decoro.  Le  fondazioni  delle  Cale  Teatine 
di  Firenze  c di  Lecce  (eguiie  a fuoi  giorni  > non  |k>co  ad  ((fa 
devono.  La  Cafa  di  Vicenza  fu  da  elTo  fondata,  e governata  nel 
primo  filo  nalcere,  mentre  egli  era  ancor  Prepofito  in  Verona. 
OpprelTo  finalmente  dalle  fatiche  , nella  fila  età  di  anni  41.  in- 
cominciati , in  Padova  ov'c  invitato , erafi  trasferito  per  cercato 
nel  filo  clima  il  riparo  alla  decadenza  del  fiio  vivere  , mori  li 
IO.  Dccembre  del  1 lalciando  di  fé  un  vivo  defiderio  ma  im- 
merfo  nell’  amarezza  de’  cuori . Ci  refta  di  elfo  : 

I.  Ora£on  Funebre  in  lede  del  Cardinal  Morejinì  Vefcvw  di 
Brcjcia . 

il.  Delizie  Spirituali  deW  Anima  contemplante , ed  innamorata 
Parte  II.  X x <4./ 


(1)  Che  eotreogoflo  g!i  AkI  de*  Ctp{foU 
GfAerati  de*  Teaciai  della  di  Idi  etè  • 

(fi)  Gto.  del  Tufo  dtiU  JEf- 

dt*  Cktr,  Usg,  a cane  *79. 

(3)  Caftaldo , nella  di  lai  Vha  aieacev^  di 

4 

(4)  11  Silos  natta  del  eofifo  D.  Marcello 
neTla  Parte  I.  Libro  in.  pag.  { 17.  Parte  tl.  LI* 
bro  I.  pag.  6.  — 33, .Libro  il,  pag.ófi  73. 
e 74.  Parte  ul«  Libre  in.  pag.  611.  e die. 


(()  Moeftgnor  Panigarota  Vefeovo  di  Afti  e 
preÌTo  il  Ciftatdo  nella  Vka . 

(6)  Efifte  mia  Raceoka  di  Po^a  [.arlfle  <ed 
ItalUac  » flu  non  aoco  Greche  « cotte  fuppoib^ 
il  TiiCo  ael  luogo  indicate . i»  Rtv. 

D.  T$Uf§im  C/rrk. 

ThfUgtm  I ^ 

dtvtrftmm  ScripHnm  Vefmtifitim  EUgU^.Ve-, 
rtM  1491.  Ed  è dedicata  all’ipfigae  Vcicovq 
e Cardinale  Agoftino  Valerio  • , 


S^(S  S C a I T.  T O R I T 

de/ Jm  dìlet'tìgim  Spoji  Qesù  Crijlo.  In  Veneàa. , itftg.  apprejfo 
Baretv)  Barézxi , in  ii.  L’Opera  è poftuma,  dallo  ftampator  Ha- 
rezzi  fì  dedicò  al  P.  U.  Andrea  Pefeara  Caflaldo  Prcjiofito  Gene- 
rale de’  Chcrìci  Regolari  . La  pietà  , la  tenerezza , TunzioDe  in_f 
queRo  piiflimo  Li  òro  fanno  a gara  tra  di  loro  ne’  ai.  Capii  o lìa- 
no  argomenri  di  Meditazione  la  più  utile  > ed  infieme  la  più  ovvia» 
iàciie>  ed  importante  (ter  ogni  ordine  di  perlòne. 

TOlosa  = Paolo  = Fratello  germano  del  precedente,  ne  ad 
e.To  inlèrìore  nel  merito.  Prolèlsò  anch’eifo  nella  (Ita  ado- 
lefcenza  il  (acro  IiiRitnto  in  Roma,  in  S.Silve(lro  di  Monte  Caval- 
lo» ma  ai  4.  Aprile  del  1575.  due  anni  dopo  di  D.  Marcello , con., 
cui  contefe  del  primato  nella  (aera  Eloquenza  , e (òrfè  lo  fuperò 
e vinfè.  Fu  in  Francia  * in  qualità  di  gran  Penitenziere  nella  gran- 
diofà  comitiva  data  dal  Pontefice  Clemente  Vili,  a Pietro  Cardinale 
Aldobrandino  (ho  Niixxe,  allorché  lo  (j>edi  colà  (bo  Legato  al  Rè 
Enrico  per  difllpare  ogni  diffapore , ed  ogni  pericolo  di  guerra , tra 
cfTo  e Carlo  Emanuelle  Duca  di  Savoia , a cagione  del  Principato  di 
Salùzzo.  Giunto  in  Lione  mentre  celebravanfi  le  Nozze  del  Re  con 
Maria  de  Medici  Ni^xate  di  Ferdinando  Granduca  di  Tolcana  ad 
illanza  della  nuova  Regina  , che  conofeiuto  avea  in  Firenze  il  uo- 
Uro  D.  Paolo , e lo  aveva  intelb  perorare  da’  (acri  Pergami , e che 
voile  in  quella  occaftone  dare  a Tuoi  nuovi  fudditi  Franceli  un  (àg- 
gio della  (àcondia  italiana  , dovè  predicare  alla  prelenza  de’  Regi 
S|X)(i , della  loro  Corte , del  Legato , e d’ un  nnmerolìirtmo  Popo- 
lo. Accadde  quello  nel  giorno  del  S.  Natale  del  Redentore.  Parlò 
acconciamente  il  Tolofà  del  Miflero , c dipoi  deliramente  volgen- 
do il  Tuo  ragionamento  all’oggetto  della  Legazione,  lì  mi(e  ad  e(- 
porre  i vantaggi  della  pace  e dell’  unione  tra’  Principi  Crifliani  con 
tanta  energia  e profitto  tale  , che  ne  è rimafla  a |x>flerì  una  glo- 
riola memoria  negli  Storici  della  Francia  * . Tornato  a Roma  nel 
i5oi.  G trovò  inal^tatamente  eletto  Vefeovo  f di  Bovino  , Im- 
pallidì 

t ^,)  Quanto  qui  tu»  per  loeMairelxtvìGi-  (a)  VcM  il  Siloa  Pano  il.  Librali,  paj. 

iMmeoce  oon  «Ur*  cofe  ancora  elit  <la  ooi  non  ft  soo.  e oc  i» 

MOMMiKinOva  hmgo  fi  fesgonoMl  Siici  (3)  hmàtr  T«Ufa  . . . • . vtfigmt  Vtrki  Dei 

io  pili  InoghifCcae  Mi  Librali. pag.df  ^ 90»  frtett  t vUte^  inmdtentifimiu  % imvian  tm» 
too  — 101.  Liba  al.  pag.  10B  — 109.  kitm  éU  mMtermndam . 

w.  137.  Ub  TRI.  pag.  36;.  Lib.rx.  paga  prewmneiMttu  4 CiemenPe  VIU.  die  30. 

— 404.  B octiàPatreuL  Libro  XD.  pag.  687.  i6oc.  UgbelU  1m/.  Aw.  Tonua.  col, 

^ 689.  387.  tdis.Bo«i. 
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pallidi  lòrprelò  da  tal  novità  ; fc  ulò  di  fua  eloqnensa  nel  ricufà* 
re , ma  indarno  . Volle  Iddio  fui  trono  Vcfcovilc  chi  fin  alloraj 
predicando  l’avea  latta  da  miniftro  del  Vefeovo.  Cum  fedulo  Jua^ 
rum  miunt  /aiuti  , ac  fua  munm  inctmhmt  ' , lo  fteffo  Clts 
mente  VIIL  Io  mandò  Nunzio  alla  Corte  di  Savoia  . Nel  portarli 
a Torino  una  grave  e lunga  malattia  lo  icrmò  in  Milano,  ove  fit 
mirabilmente  confortato  da  S.  Carlo  Borromeo  con  una  Ina  appa- 
rizione »,  Nella  Nunziatura,  come  notò  l'UghtlIi  éu  inJ^M 
cum  laude  prudenti <t , ac  Prtucipum  ptee/ernm  approhatione  t mit-t 
gejjit.  Nel  1616.  da  Paolo  V.  lù  trasferito  all’ Arcivefeovado 
di  Chicli  -,  cd  in  quefta  Città  cefiò  di  vivere  ai  d’ Ottobre  det 

i5io.  11  fuo  Corpo  fu  fepolto  nella  Cattedrale  della  medefima  Cit- 
tà : ma  dopo  alcuni  anni  ad  iftanza  di  Luigi  Sanfevcriiio  Principe' 
di  Bifignano  fuo  Confanguineo , fu  trasferito  a Napoli  nellCiiaite- 
rio  diffami  Apoftoli , ed  a memoria  dc’pofteri  decorato  d*  una  In- 
fcrizione  ♦,  che  la  di  lui  Vita  rapprclènta.  Abbiamo  di  eifa  . 

1.  Predica  fatta  in  Napoli  nella  Chiefa  di  S.  Paolo  della  /uilj 
Religione  de'  Padri  Cherici  Regolari  , V anno  idi^.  la  Domenica 
dopo  la  Pentecofie  olii  io.  di  Novembre  , giorno  Anniverfario 
della  morte  del  P.  D.  Andrea  Avellino  Cherico  Regolare , celebre  per 
fama  di  fantita . In  Roma  apprejfo  Giovanni  Majeardi  , 1014.  in  4. 

il.  Orazione  in  Lode  del  Reato  Ignazio  Lojola  fatta  nella  Chiefa^ 
de  Gefuiti  in  Napoli  in  occajione  della  Jua  Beatificaàone  . In  Na- 


TOlotta  = Gianagoftino  = celebre  ed  infigne  Predicatore 
nacque  in  Venezia  fiia  patria  ai  zd.  Settembre  del  idSS- 

X z a ''  prò- 

j^it9  Céirdùuli%U  é . • 

le  dijle  le  fnmete  jtdrele  : Noo  norirete  di  que* 
Oo  Buie  » ma  IVri  luaja  U ouUteia  , à ragto. 
aevole  comincur  U Nunmniu  pfr  di  Cr#> 
ce  • V egett*  figià  eet^ume  OeMtU  , fri- 

U fthhre  dtai  fMaretHH  {tenti  , e U cmm 
velefcemjt  ditti  mefi . 

())  Nel  luogo  càuto  • 

(4)  QueiU  bircriaàofie  fi  cipotta  Ìwiera  <bf' 
Silos  Pat»  111*  pag»6o3.  c 639,  copi*  anco  datl*^ 
Ughelli  Usi.  Sec,  Too.  n.  delU  citata  Edizio- 
ne » col.  9$i.  e 963. 


(i)  sitai  Ivi  Libro  nL  pigi»*  «S7.  • *39. 

(e)  OioJicnoClafiino  nell*  Viti  ai  S.Car- 

lo  Bampata  In  Ronu  nel  1 6 1 o.in  4.  a cart.700. 
ove  Ti  lesg.  1 !■'  1600,  dtt  mefe  i"  Otrt' 

ht  p rttreora.  awK"  Jnivtft»v»dt  M Uitmu 
iésapgmr  Fneta  Ttkpk  Ckeric»  Zjti»tnrt  Vefu- 
la#  Àà  Brinai#  . infima  atì  ftbOn  etntimt»  . o 
tcchUntì  frmnfimi , em  mtpMt  che  Clemem- 
te  mi.  le  mcechrae  Kmaie  Apefitike  • T»Tt- 
w ; e CTtJredip  di  pnite  eU’ ere  U vite  f»a->, 
p reccemeedò  et  B.  CerU  , r ili  fece  elcmi  ve- 
ti -,  il  jeele  IH  ^perat  et  ktu  net  pie  [elite 
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profcfiò  rinftituto  ai  5.  Giugno  1709.  Dopò  avere  per  più  anni 
infiruita  la  Gioventù  nella  Filolbfia , diedefl  alla  (aera  Predicazione 
con  tale  riufeimento  ed  univerfàle  applaulb  , che  anco  a chi  noi 
conofeeva , nè  I*  aveva  per  anco  intelò , badava  il  (òlo  di  lui  no- 
me per  muoverlo  ad  accorrere  per  (èntìrlo.  Tutto  in  lui  concor- 
reva per  muovere  ed  incantare  gli  uditori  d‘  ogni  rango  e condi-t 
zione . Ha  predicata  la  Quarefìma  ventiquattro  volte , e nelle  più; 
celebri  Cbielè , alla  Corte  di  Vienna,  a Malta  in  S. Giovanni,  al-: 
la  Corte  di  Torino , in  S.  Zaccaria  di  Venezia  più  volte  8cc.  Nella 
fua  etd  avanzata  con  edificante  eièmpio  tutto  fi  diede  a procurare 
la  (àlute  delle  anime  nel  Sacramento  della  Penitenza , e nello  (jìie- 
gare  afTiduamentc  il  Catechifino  nella  (ita  Chielà  de'  Teatini  di 
Venezia  a numerofiflìmo  (lopolo  chiamatovi  e dal  (ànto  di  lui  ze- 
lo, e dal  celebre  Tuo  nome.  De’  (rutti  di  (ite  fatiche  ed  avanzi  al 
Tuo  vivere  rcligiofò  ha  ornata  la  Chielà  , il  Tempio  dell*  AltiUìmo. 
Mori  ai  9.  Marzo  lyói.  Abbiamo  di  cllb  alle  (lampe. 

- I.  te  Dedieatoria  a Monjignor  Domenico  Pi(Jionet  Arcivefccrvo 
£ Efejò  , Nunzio  Apcftolico  alla.  Corte  di  Vienna  , delle  Opero 
Aloetiche  del  Venerabile  Cardinale  Giulèppc  Maria  Tornali  Che- 
rico  Regolare  Teatino . In  Ferrara  1 75  f . per  Giufeppe  Barbitri . 
in  8.  Non  lòlo  la  Dedicatoria  è del  P.  Tolotta , ma  ad  efib  iii_> 
oltre  fi  deve  il  merito  di  quella  utililTima  Edizione  delle  auree 
Opere  Aloetiche  del  Venerabil  Tornali . 

li.  Al  medelìmo  P.  Tolotta  pure  dobbiamo  l’ Edizione  del  Ri~ 
/petto  alla  fantif/ma  Comunione  di  Carlo  Bromate  da  Erano  . /a_» 
Venezia  1 745. per  Giovanni  Radici.  Più  chiaro, del  P. D. Bartolo- 
meo Carrara . Egli  lece  fiam|>are  quella  bella  Ofieretta  e la  dedi- 
cò al  (b  fignor  Cardinal  Delci  . Vedali  1*  Articolo  Carrara  = 
D.  Bartolomeo . 

.iiL  Virtutit  Optio  laudata  cor  am  /eretti /imo  Prìncipe  ^Jeanne 
Cornefto , & ExceÙentiJJimo  Collegio  in  /olemni  inauguratone  Blan- 
cha  Delpbinn  /acri  Ajeeterii  /anfla  Maria  de  Virginibut,  a Maria 
Aurora  Bragadena  an.  Dom.  1717.  In  Venezia  prejfo  Giacomo  To~ 
vta/nì.  in  4.  ' 

IV.  Perle  Lodi  della  Concezione  di  Maria  Vergine  Orazione  detta 
in  Malta  nelP  incontro  di  predicare  il  ^are/mate  ai  Cavaiierì  deU  ■ 
le  Religione  Gerojolimitana  P anno  1 747.  Lcggefi  nel  Tometto  che  ^ 
ba  per  titolo  : Orazioni  di  Lode  eompojle  e dette  da  dàverfi  Oratori 
Cherici  Regolari  Teatini.  Parte  quarta.  In  Venezia 

....  ...  Tomasi  ^ 
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T Omasi  = Carlo  = nato  in  Ragulà  di  Sicilia  li  17.  Otto- 
bre I tf  1 4.  ove  Ferdinando  di  lui  padre  avea  fpolàta  Don- 
na llabella  Rcftia  , che  nello  fiefTn  accennato  giorno  gli  diedej 
due  gemelli,  Carlo  il  primo,  Giulio  l’altro,  il  quale,  come  fi 
difTe  a fuo  luogo  »,  fu  genitore  di  D. Giulèpiw  Maria  Teatino  e 
Cardinale  dottilllino,  e di  venerabil  memoria.  Il  noftro  D. Car- 
lo , cui  la  morte  toKe  il  padre  allorché  fànciullino  non  conta- 
vanfi  del  filo  vivere  che  (òli  nove  meli , fu  dalla  madre  piamen- 
te e nobilmente  infieme  educato  . Giunto  alla  età  di  anni  quat- 
tordici averebbe  vcftito  l’Abito  de’  Cappuccini  le  non  l’aveircj 
diftolto  la  madre  medelipia  . Morta  quella  pure,  riinaie  alla  cura  di 
D.  Mario  zio  jiatemo  , il  quale  lo  eccitò  a fondare  in  Sicilia  in 
un  Baronaggio  di  (uà  Cala  la  rinomata  Terra  di  Palma , di  cui 
avendo  gettata  la  prima  pietra  ai  j.  di  Maggio  del  1637.  ed 
Intraprefò  il  governo,  con  Dijiloma  di  Filipjjo  IV.  Re  delle  Spa- 
gne de  IO.  Dicembre  1638.  ne  fu  dichiarato  Duca  . Aveanlo 
i Congiunti , ma  non  Iddio , desinato  allo  fiato  matrimoniale  * . 
Una  fèbbre  quartana  che  lo  molefiò  per  due  anni  , ne  il  lafciò 
(è  non  quando  (jiogliati  gli  abiti  (èdblarefchì  vefiì  quello  di  Tea- 
tino in  ÌGiufèppe  di  Palermo  ai  9.  Aprile  del  1541.  ove  l’an- 
no fulTegueote  1542.  agli  11.  dell’ accennato  mele  profefsò  fo- 
lennemente  l’Infiituto.  Aveva  nel  fccolo  applicato  a que*  fiudi, 
che  fono  propri  dell’adolelcenza  ; in  S.  Ginfèppe  fu  deftinato , ed 
occufiato  per  fette  anni  a ftudiare  Filofbfia  e Teologia  , ed  a' 
30.  di  Luglio  1549.  dopo  aver  dato  un  pubblico  rifeontro  del 

prò- 


(1)  Della  origfaM  détte  Cafa  Tornai  ae  ab* 
biaiao  detto  oel  Num.  I.  della  Vira  del  Vener. 
Giufeppe  Maria  Cardinal  TotBafì  t premefla  alla 
Parte  I.  delle  fue  TheéUgita  AmH- 

yartwi  PstnmtO  fia  Tomo  mi«dc11a  iroflra  Edi- 
zione di  rutee  le  di  lui  Opere  • Il  Silos  dice  il 
Boflro  Carlo  Tonuft  Palermirioo  s il  Toppi  nel- 
la BMÌ0t.  tiMpùUt,  lo  Ca  Capuano  • lo  qualche 
feofo  po6  dixfi  e I*  uno  e l'alcro*  Il  Cottone^ 
col  Ato  Moegitore  » col  Baratta  Scrittore  delUk. 
Vira  del  P-  O.  Carlo  « ed  II  P.  Biaf  io  de}la  Pu- 
■ificaxione  che  rcrHTe  la  Vita  di  D.  Giulio  fratel- 
lo del  nofiro  « lo  dicono  Ragofano  4 Ancor  que- 
Ba  dehominaxione  pub  avere  le  fue  eccesloni  « 


(e)  Gli  avvfsiaéml  di  quello  fuog o delbu 
Vira  di  eflb  * come  egli  UTo  aveffie  feopre  eon- 
fervato  oel  cuore  il  defiderio  di  palTare  allo  fla- 
to Ecctefìaflko  ; come  centaflf  il  Zio  «C  coo- 
giuAgetlo  lo  matrbnooio , e la  Spofa  gli  aveffe 
trovata;  come  D.  Carlo  coafervando  tutta  hu 
dlpeodeaza  dal  volere  de*  Tuoi  maggiori  * pen- 
fafle  a diluBpegoarfeoe  ; e cerne  ne  cogliere  op- 
pMtuna  la  occaftone  ; come  anco  rinimziaiTe 
cedelTe  al  fratello  D.  Giulio  » e la  Spola  « ed  i 
beai  di  fortuna  , e fi  facefie  otdiaar  Sacerdote  ; 
fi  raccoata  dallo  Scrittore  «Iella  fua  Vira  già  da# 
noi  nomiaato  Gio.  Bonifacio  Bagaita  oeUa  Par- 
te Is  c oe'  Capitoli  n.  tu.  e tu* 
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profitto  rijwrtato  da  fiioi  (ludi  , c dopo  un  rigorofò  cfame  , fu 
abilitato  ad  infègnare  ad  altri  quelle  fcienzc  che  avea  per  lo  in* 
nanzi  (ludiatej  che  è quanto  dire  ne  fu  laureato  Dottore.  Il  di 
lui  ordinario  Aggiorno,  terminato  ch’ebbe  il  corlò  de’  (ludi  fu 
Palermo  . Nel  160.  come  Prcpofito  di  S.  Maria  della  Catena^ 
della  medefima  Città , dovè  portarli  a Roma  per  intervenire  al 
Capitolo  Generale , ed  obbligato  da  Superiori  non  più  ne  parti , 
ma  riljiettato  e venerato  da  Perfbnaggi  più  ragguardevoli  della  gran 
Metro|»li , ammirato  per  la  inlìgne  fua  virtù  da  chi  chefia,  il 
di  primo  di  Gennaio  del  167^.  in  età  di  anni  do.  e due  meli, 
vi  celiò  di  vivere  ' . Nel  i666.  era  (lato  dalla  Regina  di  Spa* 
gna  Anna  Maria  d’  Aullria  , nominato  al  Vefeovado  di  Patti  in 
Sicilia:  ma  egli  che  umile  non  ilcorgeva  in  fé  quel  inerito, che 
luminofb  avea  diffufi  i propri  raggi  per  fino  nelli  Regni  di  Spa- 
gna, conftantemente  lo  ricusò  ■*. 

Le  fue  Opere  già  regiftratc  dal  Silos,  dal  Bagatta,  dal  Mon- 
gitore , dal  Coltone , (òno  . In  latino , 

I.  Arior  Vherrìma  ficrx  Dcéìrina  , hoc  ejl  Commentiru 
Aphonjhù  in  univerfam  Summim  Divi  Thomx , quìbus  omniunt-t 
^aJboHum  & Ante.  Docìrina  per  paraphrifim  brevìter  fumma- 
rie  , ac  dilucide  explicaiur  : acque  perpukhrt  ordinacur  ampio  Sche- 
matìfmo . Cum  dunbus  Indicibus  Fartium,  ^ajl.  i5f  Artic.  acque 
rerum  notabilium  . Roma  Cypis  Ignacii  de  Lazaris  i60.  in  Cogl, 
pag.  901.  lènza  i due  copiofilfimi  lodici.  Quell’Oliera  che  con 
fua  dedica  fi  dirige  dall’Autore  ad  AlefTandro  VII.  non  è chcj 
un  Compendio  fugofifiìmo  di  tutta  la  Somma  di  S.  Tomaio  d’Aqui- 
no  elprelTo  inAphorifmi,  e pollo  a fronte  d’ una  imagine, 
ma , analitica , o quali  albero , che  colle  fue  diramazioni  ci  ad- 
dita e la  radice , e il  principio , e tutte  le  divifioni , e fuddivi- 
fioni  della  Somma  medefima.  Il  che  pollo  pagina  per  pagina  di 
contro  agli  Aphorilìni,  nè  potendoli  lòvente  la  pagina  di  quelli 

empi- 

(1)  Nel  Nccrolesio  dell*  »o«ra  Clteft  di  ptrtMf  il  fi»  Ctrpt  in  lAitfi , t fhtte  le  fUitr 
».  SitreUro  a Monte  Cwllo  , « lega*  > » f»-  ^ejnie  , ejfenÀni  naarfe  «wfr,  ffte . fip»- 
dre  D.  Cnrk  Temnfi  iti  ftnpif  DUgefi  Ji  Sin-  rrDnmt,  CnvnICeri , e rnlnti  . per  vederle  . 
enfn  In  SìeHIn , Sneerdete  pnfirfi  Mn  nefin  Bt  il  piene  fepnente , tem  de!  mefi  le  fie  dnt» 
Weligiene  , e fteHpefl  di  viu  efempUrifimiLj,  ftpettnn  neVn  CnppeMn  de!  nefre  Cimitrrie  vi. 
e renna  dn  Sereinri  in  pnndifiimn  venermjiene.  rime  nlC Alare . in  mnn  fife  fiera  in  tem  . tfi" 
meri  li  prime  di  Oennnre  deiC  Anne  Sena  167;.  il  Cerpe  ferente  dentre  dne  re^e . m»  di  pìemte. 
eira  le  xg.  ere  . in  eri  di  nnni  60.  e dnt  mefi.  t Cnltrn  di  lepne  . 

depe  nver  ricevute  tntti  H fnntijfimi  Sngrnmen-  (n)  Savonarola  GrriarriS.Etr/,  Te, f.  a urte 

ti.  Il  pierne  fiepetm  . n.deli’ ifitffe  me/i . fie  loS.eioj. 
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empire  per  dar  luogo  alla  dlenfionc  di  quello , fa  si  che  il  Libro 
fìa  votumiuofò,  e coafti  di  novecento,  e più  pagine  , come  fi  è 
accennato. 

il.  Commentarla  Aphorìfm  in  unìverfam  Summam  Diti 
Tboìtuc  , tfuibus  ommum  ^tejlknuin  Articuiorum  Dcóìrìna^ 
ireviter  ac  dilwide  expUcatur . Tomus  primuj  in  primam  Partem 
Primam  Secundx. 

— — Tomus  fecundus  in  Secundam  Secundu. 

- — - Tomus  tertius  in  Tertiam  Partem  isf  Supplementum . Vene~ 
tiis  1673-  apud  Cataneum.  Tom.j.  in  11.  Dallo  flainpatore  Ca- 
iani è dedicata  al  P.  M.  Gianpietro  Bartoletti  dell’  Ordine  de’  Pre- 
dicatori . A rilcrva  dello  Schema  o Ha  Albero  Analytico  che  è 
flato  omefiTo  , comprende  quella  Edizione  tutto  quello  cht» 
fi  contiene  nella  precedente  , e Io  comprende  in  loie  pagino 
7$4.  o liano  fogli  ji,  di  ftampa  diflributti  ne’  tre  Tometti . L’ Edi- 
zione è in  carattere  piccolo , ricca  de’  fùoi  Lidici  non  roen  che  la 
prima , ed  è molto  elegante , e molto  comoda . 

Iti.  Schema,  ac  Breviarium  totius  Divi  Thomu  Summx.  Pa~ 
norma  apud  Decium  CyriUum  , 164S.  Qiieft’è  la  prima  idea  , il 
primo  abbozzo , o delineamento  dell’  Arbor  Vberrima  , fatto  dall’ 
Autore  mentre  era  ancor  ftudente  di  Teologia  in  Palermo  . Egli 
ne  là  menzione  nella  fua  Prefazione  all’  Arbor  mcdelima  . 

IV.  Schema  maius , feu  magna  Arbor  unrverfu  Sumnue  D.  Tho- 
mu  (juatuor  apertis  foliis  expiicata  . Roma  apud  Ignatium  de  La^ 
suiris  16^6.  In  quell’  Albero , come  oftervò  il  Silos  • , fi  rappre- 
fenta  in  un  punto  di  villa  delle  dia.  Quellioni , che  formano  tut- 
ta la  Somma  di  S.  Tomaio  , l' ordine  , la  connelTione  , e gli  ar- 
gomenti . 

V.  Sluodlibeta  Theokgica , nova , brevi , clara  , facili , utilique 
methodo  conjeripta  . Roma  typis  Ignatii  de  Lazaris  16^7.  in  fò- 
glio. Libro  dedicato  dall’Autore  all’Arcivefcovo  di  Palermo  D.  Pie- 
tro Martinez  Rubio.  In  oltre  vi  ha  Ibggiunto  un  altra  piilTìma  ed 
affettuoliflìma  dedicatoria,  che  egli  ha  intitolata  Votum  all’Ange- 
lico Dottore  S.  Tornalo  d’Acjuino  : del  giillo  di  quello  gran  Mae- 
flro  della  Teologia  è anco  la  denominazione  di  ^odlibeta,  deno- 
minazione (òtto  di  cui  lèguendo  lo  flelfo  Dottor  S.  Tomaio , ci  dà 
il  noftro  Tornali  quattro  Trattati  Teologici , cioè.,  della  EiTenzaj 
ed  Elìllenza  di  Dio,  e Prolegomeni  alla  Aera  Dottrina  = Della  VI- 

fione 

(1)  Pine  ni.  p,^  5;  7. 
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fione  dì  Dio , e Hia  Ineffabilità  = Degli  Angeli  r Degli  Atti  Uma- 
ni , ove  fi  tratta  de  vizi  e de  peccati . Il  motivo  di  efjiorci  quelU 
Trattati  non  è Rato  al  noRro  Scrittore  alcun  bilògno  ebe  ne  avef^ 
(èro  i Rudiofì  delle  dottrine  teologiche  > effendo  quelle  materie  de* 
quattro  > trattate  e (piegate  quali  da  tutti  i Scrittori  del- 

la Teologìa  ; ma  per  propor  loro  un  nuovo  metodo , un  nuovo 
modo  di  elporle  col  riflringere  il  fugo  e la  lòRanza  del  Trattato  in 
pochi  e chiari  periodi  ; e diiwi  per  via  di  Schoglt  foegiungere  Itu 
interpretazione  e (fiiegazione  corredata  da  tutto  l'apiiarato  ed  at- 
trezzodialettico. Vedali  (li  di  queRo  la  Prefazione  dell’ Autore  al 
I.ibro  di  cui  lì  tratta , che  egli  chiama  Mens  AuHorit . Non  lòno 
dunque  i noRri  ^'jdlìbeta. , che  un  làggio  di  una  nuova  ideata  ma- 
niera di  maneggiare  la  Teologia.  H Tornali  ne  promette  degli  al- 
tri , nel  ca(ò  |>erò  che  dalla  (j)erienza  reRi  adlcurato  gradirli  dal 
])ubblico  il  (iio  nuovo  penliere . A (uoi  ^odJiieta  aggiunge  il  no- 
Rro  Scrittore  due  Ap|>endici , una  in  difela  della  opinione  del  Car- 
dinal Gaetano  interprete  di  S.Toma(ò , fulla  QueRiooe  delie  azioni, 
o liaii  atti  interni  di  Dio  liberi , lè  dir  fì  debbano  da  Dio  diRintì , 
o indìRinti , rapporto  alla  quale  potrebbe  rammentarli  a Teologi  quel 
di  S.  Paolo  Afòn  fdus Jipere  quxm  oportet  faperc . L’altra  è Kagogica , 
o Ha  per  introduzione  allo  Rudio  della  divina  Scritturajc  di  queRa  trat- 
ta prima  in  generale  el]x>nendo  quelle  nozioni  che  tutto  il  corpo 
riguardano  •,  c dipoi  in  particolare , o fia  diRintamente  di  ciafehe- 
dqn  Libro  di  effa . Vi  Ibno  nell*  Opera  cinque  Indici , uno  de 
liieta  ed  Appendici  : un’altro  degli  Amori  che  li  citano  nel  de- 
corlò  dell*  Opera  : il  terzo  degli  Schcgli  lòggiunti  a ^odlìbeta  : il 
quarto  delle  dìvifìoni  e Capitoli  delle  due  Appendici  : 1’  ultimo  del- 
le colè  notabili  di  tutta  l’Opera. 

\U,  Schema  totiut  Jàcrte  Scrìptur<*  quo  facrorum  omnn/n  Bt- 
bliorum  partitiones  generica , fpectficn  ac  indhiduales  : ardo , capt~ 
ta , verfus , atque  argumenta  (^peroetufiìs  carmìnibus)  expRcata, 
ob  oculos  ponuntur  . Si  legge  dopo  le  Appendici  nell’  Opera  dcj 
SluodUbeia . 

VII.  Antonini  Diana  Clcr.  Reg.  Pauormitam Operuittji 

omnium  Tabtda  Aurea  , qua  Refoiutimum  jdufquam  fex  millicLj  < 
pluraque  aliorum  Cajuum  trùlGi  in  XI!.  Partei  promifeue  impref- 
fa  ; re^a  & clara  methodo  in  CL.  Traptatui  fub  diverjìi  Partibus, 
ac  Librii  contento! , atque  in  variii  Capitibus  divi  fot , rite  ac fcho~ 
lajlice  ordinantur , difponuntur  , AcceJJit  Index  Alphabeticus  copìry- 

ftffimus. 
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fifftmu! , hcupìetìjjìmus  rerum  mtabilnm  untverfi  Operi s.  Ro~ 
m<t , ex  Typognphia  Nlcdal  Angeli  TinaJJu , i66^.  in  lòglio  di  pa- 
gine 495.  lènza  r Indice , il  quale  contiene  altre  pagine  1 24.  ol- 
tre la  concordanza  delle  Refbluzioni  diftribuitc  nelle  xti.  Parti  del 
Diana  , con  i cl.  Trattati  di  quella  Tavola  Aurea . Di  quell’  0|)era 
ci  rimettiamo  a quanto  abbiamo  notato  di  (òpra  nella  prima  Par- 
te nel  nollro  Articolo  Diana . 

Vili.  Anmis  Bonaventura  igneis  feraphices  DoBrlna  Florìbut 
Vernini , feu  D.  Bonaventura  Jerapbicì  DoBorit  de  ^atuor  Men- 
toTthus  Exercìtiis  PLORID/E  SENTF.A/TIAE  JinguCu  tottm  ANNI 
diebus  applicita,  nec  non  ANTHOLOGIA  SACRA  ex  amwntjftmit 
fanBorum  piorumque  Virìdarìis  feleBa . Panornù , apud  ^0.  Ant. 
Aìandraccbia , id^j.iii  iz.  pag.  5z5.  Fu  riSampata  quella  Operet- 
ta accrefciuta  ed  emendata , come  nel  frontefpizio  fcrilTe  lo  Stam- 
patore» PartjTts  apud  Godefrìdum  Marcher,  id^S.  in  24.  e dipoi  nel 
1(55  9.  L'  Anthologia  Sacra  incomincia  a carte  j 9 5.  ed  è compolla 
di  dieci  affcttuolìnimi  Opufcoletti , che  (òno  : 

I.  Prodromus  dìerum  & aternitatis , 

z.  Myrrha  FafcìcuR  duo  inter  Amma  ubera  alternatim  if  con- 
ttnuo  fufàptendi . 

j.  Sapienti  a Dorma  Columna  excijfa  feptem. 

4.  igniti  CorSs  Ignatii  Martyrit  tgneum  Jimulaerum . 

.5.  Sacrum  Veneris  Sidut  Eucharijhci  foiis  Lucifer,  Hejperus, 
hoc  ejl  > Anima  amantis  devoti ffima  precei  ante  & pojl  /aerami 
Syaaxim . 

6.  Rofarium  BeatiJJima  Virffnh  Jèrapbicit  Bonaventura  Prin^ 
cipiis  Jpirìtualiter  expenjum . 

7.  Maria  Prajenti»  feptem  SaluteUionibvt  AngeHcit  efficaciut 

eorufeant . . 

8.  Salutatìo  Angelica  Chronologica . 

9.  Cajetano  Cordi  bine  inde  alisaBo,  eonjùetas  metat  prater~ 
volanti , éf  in  ipfo  Dei  finu  nidificanti , Oranth  obfequia . 

10.  Crucifàào  fpirituaTtt . i . . 

IX.  Oratio  MariaRs  , feu  feptem  petitionet , quas  B,  Virgo, 
quotidie  fdàehat , dum  moràbatur  in  Terttplo  . Panornù  apud  De~ 
cium  Cyrillum  , lójo.  in  itf. 

X.  Septem  SaJutationet  AngeRca  » feptem  diei  borii  addiBa. 
Panornù  apud  Decium  CyrUlum , 1^49.  in  8.  Tc^ua  1*  Operetta* 
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in  Italiano  fu  flanipata  hi  Bologna  nel  i5fo.  in8.  ed  in  Palermo, 
]>er  Decio  Cirillo  . e Nicolò  Bua  , 16^0.  in  8. 

XL  ScaJa  fanBa  f;raduum  tncìpientìum,  proUctfcenuum , per^ 
fe^'jfum  pia  deofcuhtìones  ,tf  fnfditatìoHCS  per  feptem  hebdonuda 
dici  dijirìiuendtc  . ^om<r  apud  Ignatium  de  Lazarts  , 16^7.  in  24. 

XII.  Horblsgtum  bijlorìcum  Do  mi  aie  Pajfionis,  quo  Jtngula^ 
Paffionis  myfteria  Jìnguffs  dici  horis , myfterVu  refpoadeatibus , reco-' 
bintur , Roma  apud  Iguathm  de  Laxaris , 16^7.  in  16. 

XIIL  Schema  Horeiogii  hijlorici  Domimea  Paffioms . Roma  apud 
Ignatium- de  Lazaris y itf^7.  injx. 

XIV.  Schema  vera  Vita , ftu  jugis  amorìs . Roma  apud Stepba- 
mtm  Picart,  16^6. 

XV.  Schema  jejbtmm  prò  fiera  Vrbh  incohnùtaie  fib  optitno 
S.  D.  N.  Alexandri  VIL  Ponti fiatu  . Roma  apud  Ignatmm  de  Lor- 
aaris , 16 Si  trova  anco  unito  all’Opera  j^uodiibeta  Tbeoiegi- 
ca,  (bl  principia. 

XVI.  Epijlola  ad  Alexandrum  VII.  de  mira  utriufifue  Pbilofiphia 
naturalis , é(  divina  armoma  . Roma  apud  Ignat  'mm  de  Lazaris , 

XVII.  Caramuelis  Protbeus  in  formas  721.  ij  1.100.  hoc  efi, 
fiptingentos  viginti  duot  nàUioues , centum  & triginta  tf  unum 
milita  , dueentos , variabilis , S.  Thoma  Aqtùnati , Doéìori  At^e- 
lico , Doétori  Thautnaturgo  écatus , expenfus , CT  diheidatsu . Ro- 
ma stpud  Ignatium  de  Lazaris  y 16^7.  in  lòglio. 

XVIII.  Ave  Maria  Parodia,  éf  paraphrajìbus  Beati  fistia  Vir- 
ginis  prhtcipaSbus  feftivitatibut , ac  myfteriis  pie  & non  injucunde 
accommodata . Roma  apud  Ignatium  de  Lazaris , lòÒS.in  itf. 

XIX.  ParaSjus  triplex  , Angeiteus  , Serapticus  , Beatus  , 
feu  bAtiitudinis  Corona  Aurea , auredijepu  coronatus . Roma  epmà 
Ignatium  de  lazaris, 

XX.  Septem  piijfitm  affeSus  efficaci  fimi  ad  impdorattdnm  Dei 
amorem , fiftem  hebdemada  Scbsis  difiributi , Roma , typis  Air- 
geli  Bernabò  y \66g.  in  itf.  e di  nuova  ^ Panormi  apud  Petrum  de 
ktjklày  i67%.\a  &. 

XXL  Septem  trùfireee  efficacijfiim  ad  isuphrandom  UnÀstaftLa 
mifiricordiam . Roma , aj^  Angelum  Bernabò  y i6Sp, 

XXU.  Fhret  Seraphvci  S,Franeifii  exeerpti  fèreomttet  exefut 
€>ptfiuAj  . Rema , typis  Ignam  de  Lauarit , uófz,  in  8. 

XXIiLJ.rio- 
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XXHI.  S.  Thomx  de  VìUanvoa  flxgTintif^nia  duo , fed  •afre 
nùra.  •oerba  ; ( Amo , epùa  amo  : amo , ut  amem)  Ronut  apud  lgaa~ 
tium  dfLazarit,  167  x. 

XXIV.  Munufculum  BeanJJtmu  Virgìatt  vijitautìbut  fiatm  dul~ 
cem  Natum  pauptrnmt  ia  prxfeph. 

XXV.  dypei  Mariani  prò  Jacra  Aide  Lauretana . Il  P.  Cottone 
lò^iunge  b quello  luogo , Aliafjue  edidit  opellas  in  foliit  expanjis . 
Seguono  ora  le  Opere  pubblicate  in  Italiano. 

XX VL  La.  PalfKHe  del  Signore  conlvderata  in  dodici  flati.  E 
ciajcvttù  flato  meditato  per  tutti  i giorni  d"  un  mefe  deWAnno . Con 
tre  Totnetti  di  Tavole  utili jjtme  a tutti , particolarmente  a’  Predi- 
catori   la  Rema , per  Igaatùo  de  Latarì , 1670.  in  i z.  Tomi 

quindici . Le  Tavole  indicate  nel  Frontefpizio  fono  xvii.  e accen- 
nano , o raccolgono  le  Meditazioni  Ijiarlè  ne*  dodici  flati  > o fìano 
Tometti  per  ufo  di  altre  devote  pratiche  di  pietà  vcriò  la  Paino* 
ne  del  Redentore  ; coinè  per  elempio , Meditazioni  Jopra  le  ciatpu 
Piaghe  del  Signore  ~ /opra  le  undici  Stazioni  del  Signore  nel  Monte 
Calvario,  detta  VIA  CRVClS,  c fimili. 

XXVII.  La  Cella  interna  di  S,  Caterina  da  Siena,  deSneata^ 
nùnutifsimamente , e divoùftimamente  con  la  penna  Serafica  della 
medejima  Santa  . In  Roma  a fpefe  del  Tinafsi  itf58.  in  8.  Dedica- 
ta dall’Autore  al  Pont.  Som. Clemente  IX.  II  P. Cottone  rifcrifce 
b qucfto  luogo  una  edizione  , In  Roma  per  U Zvtnetn  i66p. 
in  8. 

XXVIII.  Cento  Eflafi  de'  Santi  Pietro  £ Akantara  , e Maria 
Maddalena  de  Pazzi,  cin^nta  dell’uno,  e cinquanta  dell'altra, 
raccolti  i3c.  in  Roma , nella  Stamperia  di  Filippo  Maria  Mancini , 
\66g.  in  4.  Dedicò  il  Tornali  1’  0|ieretta  al  Pontefice  Clemente  IX. 
La  prima  contiene  k Eflafi  di  S.  Pietro  d' Alcantara  preiè  lèdei- 
mente  dalla  Vita  di  lui  , (critta  dal  P.  Francefeo  Marcheie  Prete 
della  Congregazione  dell’Oratorb  di  Roma»  e pubblicata  nellaj' 
fiefia  Città  nel  1S67.  in  4.  Nella  feconda  Parte  leggonfi  le  Eflafi 
di  S.  Maria  MatUalena  de  Pazzi  fecondo  che  fi  deferivono  daj- 
D.  Vincenzo  Puccini  (crittore  della  di  lei  Vita  Rampata  in  Vene- 
zia nel  16^6.  in  4.  In  fine  a carte  101-  loS.  vi  fono  aggiunta 
Due  ferventi  fune  Orarùottt  tJ  Efelamatùom , tuta  di  S.  Pietro  £ Al- 
cantara, e Poltra  £ S.  Maria  Maddalena  de  Pazà , opera  quefiz> 
pure  del  noflro  luifiimo  D.  Carb . 

XXIX.  Immagini  da'  cinque  Santi  Clementini , Gaetano , Pran-i 

Yy  z ; . fejcg„ 
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cejco,  Filippo,  Luigi,  Rofa, /piegati  Enconùafiicamente , la  Ro~ 
ma,  per  Ignaùo  de  Lazari,  1671.  in  4.  dedicate  a Clemente  y. 
da  cui  in  quell’anno  appunto  cranlì  làiitificati . Alle  (piegazioiii 
precede  un  rame , in  cui  incile  lì  vedono  le  cinque  Imagini  : (è* 
guono  di|)oi  ad  una  |)er  una  le  fpiegazioni  medelìme . 

XXX.  Divozione  al  Principe  degli  ApofltJi  ^.Pietro  tu'  più  fe- 
gnalati  luoghi  delle  fue  gloriofe  memorie  nelPalma  Città  di  Roma  , 
ordinata  in  dodici  Stazioni . In  Roma , prejfo  Ignazio  de  Lazaris , 
iddt.in  iz.  £ di  nuovo  (òtto  il  titolo  Benvenuta  al  divoio  Pelle' 
gli  no , che  viene  a Roma  nelf  Anno  Santo  1^75.  In  Roma,  prejfo 
Filippo  Maria  Mancini , 1673.  in  iz. 

XXXL  Invito  alla  Scala  Santa  per  il  Venerdì  Santo . 0|>eret- 
ta  in  foglio  volante  > che  dipoi  dal  Sacerdote  O.  Antonio  Macca 
fu  inferita  a carte  188  - 191.  della  Raccolta  di  varie  0|terette  del 
noftro  Tornali , intitolata  Fiori  fpiritualt . In  Roma , apprejfo  il 
Mancini,  1^75.  in  iz.pag.  zit$.  raccoltai  che  più  volte  liciterà 
in  av  venire. 

XXXII.  Letticello  £ Ripojò  Jpìrituale , chi , POraàone  di  quie^ 
te  breve , chiara , e praticamente  compendiata . Fu  la  prima  vol- 
ta unita  zgVA/orifmi  del  Divino  Amore , de' qnzììli  dkk  più  avanti, 
Rampati  in  Roma  nel  itfd'z.  in  iz.  di|)oi  nel  tredicefìmo  Tomo 
della  Paftione  del  Signore , che  di  (òpra  lì  è deferitta  al  num.  xxvi. 
dalla  pag.  195  -zz9.  JE  lòia  da  per  le  in  Palermo  , per  f I/da, 
id7^.  in  8. 

XXXUL  Grolopo  ijhrieo  della  Paffone  dei  Signore.  Dice  itL, 
quello  luogo  il  P.  Cottone , che  da  primo  l’ Opnfcolo  111  Ram- 
pato in  Roma  in  lòglio  aperto  colle  imagini  imprclTe  in  rame 
di  Gesù  Crifto,  e della  SantilTima  Vergine.  Ridotto  dipoi  in  li- 
bretto, ed  aggiuntevi  le  Meditazioni , in  Roma  , per  Ignazio  dc^ 
Lazari  ió37.iniz.  £ finalmente  in  dodici  Lil»etti  diRribuiti  per 
le  altrettante  ore  del  giorno  , pure  Rampato  in  Roma  . Noi  lo 
vediamo  ìnlèrito  ne'  Fiori  Spirituali  del  Macca  a carte  idi  - 187. 
e confta  di  alTettuolè  preghiere  alia  Velane  addolorata  diRribui- 
te  per  ore  ventiquattro , tre  del  giorno  precedente  a quello  della 
PalTione , e ventuna  nel  giorno  della  Paflìone  medefima . 

XXXIV.  Me£tazioni  /opra  POrohgio  della  Paffone  del  Signo- 
re, Per  la  feconda  volta  furono  Rampate,  In  Roma,  per  il  Man- 
cini, 1677.  in  8.  Si  tiene  in  queRe  Meditazioni  diRribuite  jier  ore 
ventiquattro,  quell'ordine  che  R è detto  qui  lòpra  tenerC  nell’ Oro- 
logio riportato  dal  Macca . XXXV. 


Digitized  l y Googlc 


T TEATINI  3^7 

XXXV.  La  Perfezione  ^rituale  compendiata  brevifsimamente 
da ,S.  Carh  Borromeo  in  un  fuo  ammaejlramento . In  Roma,  i($70. 
c Tic'  Fiori  Jpirituali  a carte  ^6-6^. 

)^XXVI.  Orazione  continua  infegnata  dalT Abate  ìfaac  alP Aba- 
te CAjiiano , e Germano  fuo  compagno , facilifsima  non  folo  a Re- 
Ugtoji,  ma  a’  Secolari  </*  o^ni  flato , anco  Principi  grandi . In  Ro- 
ma , irf/z.  c ne’  Fiori  /piritujli  pag.  loi  - 1 14. 

XXXVII.  Rofario  di  S.  Rofà  Verg.  di  Lima  del  Terz’ Ordine 
di  S.  Domenico.  In  Roma  ,1673.  Ne’ Fiori  fùrituali  a carte  z- 13. 

XXXVIII.  Il  buon  giorno  delCrifliano,  cheli  dà  S.  Gaetano. 
1673.  e ne‘  Fiori  Jpirituali , pag.  6z- 6^. 

XXXIX.  Giornata  divota  della  Madonna,  cioè  fette  ^ Ma- 
ria  ajfegnate  a fette  ore  diverfe  del  giorno . Ne’  Fiori  Jpirituali , 
a carte  ji  - j8. 

XL.  Ritiro  fpir  ituale  di  un  tfuarto  d’ora  da  farji  ogni  giorno  da 
ogni  Crifliano , In  Palermo,  prejfo  il  Bua,  e Camagna,  1670.  in 
II.  e di  nuovo  nella  ftelTa  Città , per  Pietro  delt  ÌJòla,  1673.  in 
II.  Più  In  Roma  per  ilVarenfe,  1673.111  iz.  Si  legge  ancora.* 
nel  Tomo  3t Iti.  della  Pasfione  del  Signore  a carte  141  - 194.  Enej 
Fiori  Jpirituali , pag.  66  - loo.  Clemente  IX,  con  fijo  Breve  de 
4. Novembre  \66g.  accordò  varie  Indulgenze  a chi  frequentaflè 
quello  Ritiro  Jpirituale. 

X LÌ.  S.Gaetano  venerato  ed  invocato  con  dherjt  Efercizì  ed  Ora:- 
zioni.  In  Roma  prejfo  Filippo  Maria  Mancini  ,1671. 

XLII.  Breve  Relazione  delP  Anfiteatro  Flaviano , detto  comune- 
mente il  Ctdoffeo , con  una  Oraàone  a S.  Aimachio  ultimo  Martire^ 
di  quello  fleflo  luogo . Roma  1 ^74,  e ne  Fiori  fpirìtuaìi  a cartej 
\<)3  — il 5.  Vedali  in  propofito  dell’ operato  dal  noftro  D. Car- 
lo per  far  chiudere  l’ Anfiteatro  , quanto  fcrive  il  Bagatta  nella 
di  lui  Vita  Cap.xxvi.  pag.  184  » 19^. 

XLin.  La  prefenza  £ Maria  Vergine  conjiflente  in  fette  Salu- 
tazioni Angeliche  corrijpondenti  ad  altrettante  ore  del  giorno  . hu* 
Palermo  per  Niccolò  Bua,  1^49.  e in  8. 

XLIV.  Ffercizio  cotidiano  alla  fantijfma  Trinità  . In  Palermo 
per  Gio.  Antonio  Mandracchia , 16^^.  in  16. 

XLV,  Abitazione  perpetua  nelle  Piaghe  del  Croàfìjfo  . In  Pa- 
lermo nella  Stamperia  di  Niccolo  Bua,  in  itf.  Ed  ivi  anco- 

ra per  P IJolo , 167%.  in  8.  Si  trova  anco  ne’  Fiori  Jpirituali  a* 


carte  14  —30. 
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XLVL  Gaetana  iivotìjjima  , cioè  Efercìzì  da  far  fi  ai  omre^ 
del  B.  Gaetano  . In  Palermo , in  Napoli , in  Bari , in  Vrbìno , i/i^ 
Genova , in  Roma , ed  altrove . 

XLVII.  Nomena  di  S.  Gaetano  del  P.  D.  Praneefco  Maria  Mag- 
gio accref cinta.  In  Palermo  prefio  Gio.  Antonio  Mandracchia  > 1 6^ 
in  24. 

XLVIII.  Breve  e JèmpTice  IJlrwùone  della  Peie  , e Vita  Cri- 
Jiiana , In  Roma  per  Ignazio  de  Lanari , i66z.  in  12. 

XLIX.  Cottfiituxioni  di  S.  Praneefco  di  Salet  per  le  Monache^ 
iella  Vifitazione  di  Maria  Vergine  accrefeiute . In  Roma  prefio  An- 
gelo Bernabò,  i6^6.  in  16.  , 

L.  yfiijrifmà  del  ^vìno  Amore  cavati  dal  Trattato  dell  Amor 
di  Dio  èu  S.  Praneefco  di  Salet  . In  Roma  per  Ignazio  de  Lanari. 
i66z.  in  II. 

LI.  Mano  Reftgiófa  emfecrata  al  gloriofò  S.  Gaetano  Fondatore 
de  Cherici  Regolari.  Ne  Fiori Jpirituali,  a carte  1 1?  — 12?.  Al- 
cune* altre  piccole  devozioni  del  noffro  Scrittore  R trovano  ìn^ 
quefti  Fiori  Jpirituali , e fono  : Ofierta  alla  fanti  fjima  Trinità  di 

S.  Prancejco  di  Salet  . = Orazione  al  gloriofilfmo  S.  Giufeppe^  . 

•z  Orazione  alla  gkm/ijfima  S.  Anna . = Orazione  a S.  Gioachino , 

3 Orazione  alla  fanta  Madre  Terefa  é Getti . 

Opere  inedite. 

1.  La  Cantica,  ridetta  in  Dramma,  con  belli Jfima  concatena- 
zione del  Tejlo. 

X.  Canticut  admirabilit , tf  inefiimabilit  calefiit  Cborea , fnt 
ballata  omnium  Sanéìorum , ex  Opujculit  S,  Bonaventura  bre^Af 
fime  excerptut . 

3.  Hebdomadarium  pium  , fatit  pium  iter  incipientium , prò- 

ficifcentium , Ì3  perfe£ìorum,via  purgativa,  illuminativa,  atque 
unitiva , fingulit  diebut  hebdomadum  exercendum . _ ■ 

4.  Mc&ationet  de  feptem  Jìgnacuftt  libri  aterna  Sapientia 
SS.  'JeJu  Domini  Dofcokgia , 

Miferere  ex  Pfalmit  ad  litteram  excerptut , Oratio  Do- 
tninicaiit.  .. 

6.  Oratio,  feu  afe^ut  ad  Chrìjhtm  CruciAxum. 

7.  Hymnut  glonjkationit , pia  paraphrafi  brenàter  per  cafui 
expenfut. 

8.  pfalrrmt  L.in  fenfu  accommado  adChriftt/m  Cmcifixum. 

9.  Invocatio  Spintut  SanFii . 

IO.  Ftif- 
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1 o.  F'ùfiim*  ad  Deum  petitìones  cordis  contriti , hunùlutt 
ex  Pfalmo  L.  excerpta , & methodìce  redaBx . 

11.  Septem  iti  nera  Pafsionis  myjlice  meditanda, 

1 1.  Monitum  /aiutare  valde  hominiiuj  necejfarium  ex  Operì~ 
bus  S,  Auguftint  excerptum . 

jj.  Sacra  Biblia  fynopfis  affeBitsa, 

1 4.  Prodìgio  delf  amor  Serafico  di  S.  Bonamentura , nel  quale 
/’  ha  quaji  in  compendio  la  /ua  vita  . 

I Sluattro  guanti  fptrituali  delP  odor  £vim . 

j6.  La  /aera  Corona  della  Madonna  cavata  dalle  parole  Ma- 
riane, e /piegata  in  /ette  Salutazioni, 

1 7.  Ricetta  per  addolcire  tutte  le  aJ/Ràoni  del  mondo , e dello 
/pìrito  . 

Ed  ceco  quali  e quante  fono  le  Opere  di  D.  Cario  Tornali 
giunte  alla  noftra  notizia.  La  loro  qualità  ci  dimoftra  di  qualcj 
Ipiriio  fofTe  imbevuta  la  di  lui  mente,  e ridondade  il  iùo  cuo* 
re.  Il  numero  poi  cel  dice,  uomo  non  oziofo,  non  neghittofo, 
ma  attivo  ed  inftancabile  al  maggior  fogno.  Di  quella  (ha  pre> 
rogativa  l’idea  lì  dilaterà  a dìfmifura,  riflettendo  com’egli  noo.t 
campò  che  foiTant’anni  , e di  quefti  quali  la  metà  nel  focolo, 
nell’  infànzia  , adolcfoenza , 0 tra  i piccoli  ftudi  de’lànciulli , o traile 
cure  ed  aflàri  domellici.  Come  altra  porzione  non  piccola  ne  con* 
fumò  nel  Noviziato  , e nella  condizione  di  Teatino  Studente. 
Nel  lòlu  decorfo  di  z^.  anni  traile  odcrranze  quotidiane  del  fìio 
Inllituto  ; traile  occupazioni  continue  originate  dalla  grande  fil- 
ma che  di  edb  fi  aveva  ; tra  i languori  d*  nna  penolà  infermi- 
tà , che  per  tre  anni  non  li  permifo  di  recitare  neppure  il  di- 
vino Ufficio , e l’ obbligò  a cercare  il  rimedio  nella  mutazione 
^ dell’  aria , e ne’  viaggi , come  nel  Cap.  xiii.  della  di  lui  Vita  dc- 
forive  il  Bagatta.  Tra  tutti  quefti  imbarazzi  nel  giro  di  zf.  an- 
ni egli  compofo  tatti  que*  Libri , che  abbiamo  regiftrati . Onde 
non  è da  maravrgfiarfi , che  da'  Lerterati  de’  fùoi  giorni  e de’no* 
Ari  ancora,  fiali  con  bcIIilTìmi Elogi , e tefiimoni  di  lode,  ren- 
dala immorule  la  di  lui  memoria . Gran  parte  di  quefti  TeftioK»- 
ni  di  lode  fi  leggono  raccolti  dal  P.  Cottone  ne'  (boi  Scrittori 
della  Cafà  di  S.  Giufoppe  dì  Pafotmo  a carte  7p'8p. 
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T Omasi  = Giufep|TC  Maria  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Mar- 
tino a’ Monti  = inclito  Teatino,  pieno  <U  Dio,  pieno  di 
quel  iàpere , che  ad  uom  al  (acro  Miniftero  addetto , o (blo  con- 
viene, o più  d’  ogn* altro  certamente.  Delle  memorabili  di  lui 
gefta,  e fatti  gloriolì,  i Borromei  , i Fontanini  , i Bernini,  ed 
altri  non  fiochi  • , e con  giiifti  Volumi , e con  ben  formati  Elo- 
gi , il  pubblico  si  fattamente , e per  tal  modo  arricchirono , che 
ben  arduo  e difficile  ci  icmbra  il  doverne  qui  trattare  in  fuccin- 
to.  La  maeftria  ci  abbifognerebbe  di  color  che  in  picciolilTìma 
gemma  effigiar  fanno  le  imagini  degli  Alelfandri,  e degli  Augu- 
ri . C indiiBrieremo  di  (èrvire  al  preiènte  luogo  della  noftra  Bi- 
blioteca col  toccar  folo  , c come  di  fuga,  quanto  dell* intigno 
noftro  Scrittore , diftefamente  fi  è efporto  e nelle  otto  Prefazio- 
ni che  ad  altrettanti  degli  undici  Tomi  * , di  cui  conila  la  nuo- 
va Edizion  Tomallana , e fingolarmente  nel  Comentario  della  di 
lui  Vita  e Scritti  premeiTo  alle  Tue  Inilituzioni  Teologiche  degli 
antichi  Padri . 

Nacque  il  noftro  Tornali  in  Alleata  città  («ila  nella  Dio- 
geli  di  Girgenti , e quanto  al  dominio  , Ipettante  alla  di  lui  Fami- 
glia, e nacque  nel  1^49. ai  dodici,  non  ai  quattordici,  del  mele 
di  Settembre  , come  da  alcuni  li  forilTc  , l’errore  de’ quali  non 
ci  avvenne  di  (canlàre  nella  noftra  Prefazione  al  primo  forno  a 
carte  (v).  I Genitori  furono  D.  Giulio  Tornali  » , e Rolalia  Trai- 
*”  na  i>er  nobiltà  di  (àngue,  ed  opulenza  di  beni  di  fortuna , riliiet- 
tabili  ; ma  molto  piu  per  lo  fpìrito  di  religione,,  e di  pietà  di 

cui  furon  da- Dio  mirabilmente  arricchiti  ♦ . Fu  D.  Giufepiw  Ma- 
ria 


(t)  Si  qaeiS  MIU  solini  Pre« 

ùzioae  •!  Tono  primo  di  ratte  le  Opere  del 
noftro  Scricrore  » • carte  iv.  eaaotae.(i)  • Ed 
altri  vi  ft  ne  potrebbero  aggiungere  • 

(e)  1/adid  fono  i Tomi  delia  nuova  edìsio* 
r<e  • e raccolta  di  cuue  le  Opere  del  Veti.  Car- 
dinal Tomafi  : e tutti  in  4.  reale  . (bmpatì  in 
Roma  dai  Fratelli  Pagtiafiai  • come  diremo  e 
Tuo  luogo  • 

(1)  Fratello  del  P.  D,  Carlo  Tomafi  Tea- 
tino t di  CUI  fi  è detto  dì  fopra  nel  «lì  lui  Ar- 
ticolo • Ove  G à acocAOato  pare  cane  della» 


orìgine  detta  Cafa  Tomafi  fi  trattò  da  noi  d*- 
ifinumente  ne’  primi  palB  delTaccennato  Crei* 
mmsritts  fulla  Vita  c Sciitri  del  noAto  Car* 
dinaie  . 

(4)  Di  D.  Giulio  Tomafi  fu  tale  , e tanto 
efenpUre  il  tenore  del  vìver  cttlliano  1 che 
fi  meritò  un  dJtlgente  Iftorìco  « Il  quale  ne  die- 
de piena  coorexxa  al  pubblico . Fu  qoefli  tl 
P.  Biagio  della  Parìflvaiioae  CarmeUuoo  Scat- 
to , che  in  Roma  nel  1685.  colle  ftampe  di 
Giofeppe  Vannacci  • in  un  Libro  in  4.  di  pag* 
dfftiurt  11  vit»  * virtk  dtU' 

Stnri 


Dig^iized  b^Googl 


T 'TEATINI 


ria  il  primogenito  > ebbe  un  Fratello  di  lè  minore  per  nomo 
Ferdinando  ‘ : ebbe  quattro  lòrelle  , le  quali  tutte  confàcrarono 
a Dio  la  loro  verginità  in  un  Monaftero  edificato  per  effe  in  Pal< 
ma  dalla  pietà  dal  pio  Genitore . Tra  quelle  una  ne  fu , che  chia- 
mar (ì  volle  Suor  Maria  Crocifiifa , di  quel  merito  {Iraordinario 
che  rHpIender  veggiamo  nella  narrazione  della  di  lei  V ita  • i c 
negli  Atti , che  per  la  (iia  Beatificazione  , eCanonizaziooe  fi  fanno 
nella  Sacra  Congregazione  de'  Riti . Quale  in  si  fatta  Famiglia , 
sù  di  cui  largamente  difTondeanfi  i doni  della  divina  Grazia , folle 
r educazione  del  nofiro  Giovanetto  Giufèppe  Maria , quali  i pue- 
rili luoi  geni , quali  i fànciullellhi  traliulli  ; quali  de’  lavi  Geni- 
tori le  virtuolc  premure»  la  coltura»  e le  pratiche  del  viver  crir 
iliano:  quali  de’ Maellri  le  inllruzioni  ; degli  amici  le  infinuazio- 
ni  ; quale  I’  applicazione  alle  lettere  » egli  è fàcile  il  jienlàrlo . 
A noi  bada  qui  rammentare»  come  il  buon  Giovanetto  fu  par- 
zialiflìmo,  e dir  podlamo  amante  fvifeerato  de’ libri  di  pietà»  e 
di  devozione  compofti  da  S.  Francefeo  di  Sales  : e come  dal  P. 
D.  Franefeo  Maria  Maggio  Teatino  , di  cui  fi  fcrilTe  di  fòpra  al 
fuu  luogo  , fu  detto  il  noflro  Giufèppe  , che  nell’  anno  quinto- 
decimo  di  fila  età  allor  trovavali  » eruditìIJimus  » ed  ìnjtgmtcr  era- 
diius  I . 

Due  anni  prima  dell’  accennata  lua  età  aveva  già  il  noflro 
Tomai)  concepito  nel  fuo  cuore  il  penfìere  di  darli  allo  flato 
claullrale . Lo  allettava  fìngolarmente  il  Monachato  a cagion  del 
ritiro  e fòlitudine,  che  di  elfo  è propria  » ed  • a cui  lènti  va  fi  iip- 
clinato . Ne  fu  diflolto  ; gli  fi  propongono  i Teatini  : docile  agli 
altrui  fuggerimenti , ad  efli  dar  fi  volle . Che  però  fuperate  de’ 

Parte  li.  Zz  Con* 


Stwe  di  Dù  D.  Cùdio  Tm/ip  é*€,  Ror*Ila  poi 
(Onicrice  per  il  corfo  di  (renr’aooi  fino  albu 
Borie  , e nello  fleto  liio  vedovile  » e prima 
ancora  acconfenrenHovi  il  marito  » porpore 
1'  umano  fplendore  al  rivcr  clauflrale  e fflo- 
luftìco  » 

(t)  Di  quefli  pure  it  poe*aaaÌ  meatovaro 
Fra  Bugio  delta  Puriflcaaione  Tcrìffe  i e pub> 
bucò  U Vita , aaadTa  nello  fltflb  Volume  ìl, 
quella  di  O.  Giulio  ruo  Padre  » <LUa  pagina 
411.  fino  alla  4(9.  fono  11  tìtolo  di  Breve# 
MditUJént  dtiU  Kìm  e Kntò  di  D,  Btrdùumdw 
Tms^i  6(c. 

(ft)  Fu  fciitca  dal  Dottore  D.  Girolamo  Tu* 


reno  Canonico  della  Cattedrale  di  Girgeoti , ed 
io  quefta  Città  flampata  net  1704.  iA  un  Vola* 
me  i0  4.  di  pag«>6ft}.  dallo  Stampatore  Felice 
Marino  • e di  nuovo  la  Venezia  nel  1709.  per 
Marino  RoCTetti  io  quarto  più  grande  di  pagi* 
ne  439- 

(3)  A catte  38.  e 39.  net  primo  Tomo  De 
Secris  OrcMMUitr . flampaio  in  Palermo  noe 
nel  16(4.  come  per  qealcbe  {Bbroglld-^  0 
impoflura  de*  Librari  • e Stampatoti  , fi  legge 
atl'ProartfpUio  di  alcuni.  eTemplarì  <pa:nel 
i66{.  Tutte  le  facoltà  e approvazioni  per  U 
ediaSune  foto  dopo  U lòdo*  ed  «ktine  d^ 
>69$.  oMdefiBo.^,  . ...  , t. 
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Confànguinei  le  repugnanze  ; e ad  imitazione  di  D.  Carlo  Tuo  zio  >, 
trasferito  nel  minor  fratello  D.  Ferdinando  ogni  diritto  di  mag> 
ginranza,  di  Signoria,  di  Dominio,  lènza  rifèrbarlì  cola  alcuna 
benché  menoma  a titolo  di  lùlTidio,  o annuo  livello,  nel 
agli  undici  di  Novembre , contando  de’  Tuoi  giorni  anni  quindici , e 
due  meli,  in  compagnia,  e lòtto  la  fcurta  del  P. Maggio  * men- 
tovato di  lòpra , che  fu  fuo  Maeftro  del  Noviziato  , da  Girgentl 
iucamminollì  alla  volta  di  Palermo , ove  nella  Chielà  Teatina  di 
S.  Giulèppc  a’  z$.  Marzo  1666.  fece  la  lòlenne  ProfèlTìone  . Nel 
corlò  del  lùo  Audio  filoibfico  (offri  qualche  incomodo  di  làlute: 
gli  convenne  più  volte  mutar  clima,  e farlo  parte  in  Medina, 
parte  in  Roma , e in  Ferrara , e in  Modena , e in  Bologna  . Nel 
1670.  tornò  in  Roma  per  lo  Audio  di  Teologia  in  S.  Andrea  della 
Valle.  Nello  Aedo  anno  ai  zo. Decembre  s'avanzò  al  Suddiaco- 
nato , e do|x>  un  altro  anno  al  Diaconato . Con  quale  (pirite , con  qual 
dottrina  al  (acro  Ordine  A accoAadc  rilevar  lo  poRlamo  da  una  Let- 
tera che  egli  fcride  al  chiaridimo  Prelato  Monf  Giulèppe  Maria  Sua- 
relìo , che  più  avanti  tutta  intiera  riporteremo . Toltali  dalla  morte 
nel  più  bel  fiore  degli  anni  la  Ducheda  di  Palma  dia  Cognata,  e 
moglie  di  D.  Ferdinando  (ùo  Fratello , D.  Melchiorra  de’  Principi 
d’  Aragona  , fu  D.  Giufèppe  Maria  da’  fuoi  Superiori , nel  Gennaro 
tiyi.  fpedito  all’ afflitta  Cafa  paterna  per  apportarvi  un  qoalciio 
confòrto . L*  afflizione  |>a(sò  in  defòlazìone  . Il  Duca  Ferdinando 
mentre  penlàva  di  veAire  l’Abito  de’  Ca|>puccini , nella  fua  età  di 
anni  ventuno , quattro  meli  do|y>  la  funeAa  perdita  della  Conlòr- 
te , lafciando  del  fuo  (àngue  un  (òlo  fanciullino  di  due  anni , Giu- 
lio Maria  per  nome , celsò  di  vivere . Il  noAro  Teatino , che  in- 
trqiido  affiAito  avea  alla  morte  del  fuo  caro  fratello , con  indici- 
bil  fortezza  d’ animo  nelle  (blenni  di  lui  Ffeqaie  e(èrcitar  volle  il 
(acro  Ordine  del  Diaconato.  Giunge  la  (oda  virtù  a (àr  ciò  che  al 
mondo  languido  e molle  (ómbra  itnpoAìbile . Chi  dimentico  di  (òa 
vocazione,  o meuche  affezzionato  all’ifpida  cmidizione  del  viver 
dauAtale , averebbe  ben  (àputo  tra  ! gemiti  e llnghiozzi  d’ una  fà- 
c ' ! ...  . . miglia 

n 

S (1)  AtUMl»a«Mct34V.  Jttièm  mrutìfmm»  , »tam  Aterrtm  , m 

k Mia  (a).  finumi  , mm  fot  , ImulejiHé 

(a)  Il  P.Magglo  acane  jja.  iM  ko  U-  trnulmm  , Tkutìm  OnIM  atmen  inni  , 
tao  citato  pao’aml , 4tl  pcaraano  riaiatcaMto  P.  O.  CtnH  rttnt  JM  , ttìma  atto  Mcit . 
tonrcalaeiiia  laCcia  ktino  I Omm  O.ftflfimm  mmu  Cltriti  tUpJmU,  vhtmtm  m mtrit» 
fiUmm  Vmii  fnmfttHam  mimi  mnlmtm&i.- 
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miglia  rimala  lènza  capo , nel  pallido  e taciturno  contegno  d'un 
gregge , che  la  guida  ha  perduta , rinvenire  di  che  pafccr  1*  amor 
proprio , di  che  inorpellare  motivi  di  umanità , ed  anco  di  religio' 
ne , |ier  farli  ftrada  ad  una  ideal  necelTiià  , di  unire  inlìeme , ri  - 
manendo  alla  cura  del  Ni|«tino , e velie  religiolà , e fplendido  trat- 
tamento lècolarefco . Non  cosi  il  noftro  Tornali  > il  quale  racco- 
mandato al  Tutore  il  Pupillo  i (aiutata  la  propria  Madre  già  vedo- 
va lino  dai  zi.  Aprile  lédp. dato  un  addio  alle  Sorelle  , ritiratoli 
in  S.Giulèppe  di  Palermo  tra  i Religiofi  Conlratclli , ove  colla  do- 
vuta facoltà  de’  Maggiori  compita  la  carriera  dello  Audio  teologi- 
co , e ricevutone  conte  in  luogo  di  Laurea  dottorale  il  diritto 
della  Cattedra,  nella  eAate  del  1675.  tornolTene  a Roma  , ed  ac- 
colto nella  Cala  di  S. SiIvcAro  a Monte  Cavallo,  nel  Deccmbrej 
di  queir  anno  medefimn , correndo  di  (ua  età  l’ anno  ventèlimo 
quinto , non  fenza  (acro  ribrezzo  del  (ito  Ipir  ito  , fu  promollo  ■ 
all’ Ordine  Sacerdotale. 

Salava  il  noftro  Scrittore  fin  dalla  tenera  adolefcenza,  non 
eiTer  polfibile  il  lare  rilevanti  progrelfi  nelle  Lettere  lènza  la  co- 
gnizione delle  Lingue  Orientali , Greca  , Ebraica  , c le  affini  di 
quefta  Caldaica  e Siriaca.  In  Meflìna  tra  primi  rudimenti  dellzj 
Filolòfia  diedefi  ad  apprender  la  Greca,  che  eifendo  Hata  la  pri- 
ma ad  accogliere  traile  fue  frali  ed  elìirellìooi  i Libri  làcri  del 
nuovo  Teftamento  , giuftamente  la  Lingua  Santa  • de’  Criftiani 
dir  fi  potrebbe  . In  Roma  |x)i  prevalendoli  di  un  dotto  Ebreo , 
che  Mosè  da  Cavi  nominollì  , e che  a (ua  gran  ventura  ne  ri- 
portò la  gran  mercede  della  vocazione  al  Criftianefimo  a , appre- 
ic  coll’Ebraico  il  Caldeo  ed  il  Siriaco. 

In  S.Silveftro  di  Monte  Cavallo,  dopo  il  ritorno  dalla  Sici- 
lia , (ògginmò  il  Tornali  quali  4 per  tutto  il  rimanente  di  fua  vi- 
ta, che  fu  di  quacaut’anni  in  circa . Vi  trovò  il  piiHìmo  Tuo  Zio 

Z z z D.  Car-> 

io  Matta  Ricci , per  cui  I*  ooefl)  » la  gtarira- 
diAe  efifo*  4a  flM  mmi  rkordasu 

pea  av«r«i  pa«orwiiKe  Mila 
LÌARua  ioftniiio  « « 

(})  Vedali  MINW1.VI.  il  «ofWeCMaflw». 
tmi0t  Ma  Vìm  • de*  Scrini  4ei  Tom^à 
(4)  Dope  U pfOBoaioM  al  CaediftaUee 
piiiiò  il  Tocmì  ad  akkwt  «et  VMiaie»* 
edle  vtcùiueM  di  S.  Loreuco  detto  é»  JUa» 
c fmm  i ed  M dopo  paeH  rae&  c«r»è  di 

«u  9..  4.  « . mJ. 


(1)  EragU  fiata  otreoora  la  Scolti  diaa* 
deipare  quella  imnnocleec  . «d  te  SkiKa  per 
CQofoUsioM  delia  Medre  » dteie  SorcUe  » de 
CoosioMi  » de  NaìomU  » e*erebbe  pnrMo 
iecofetedate  a cteebract  ia  (oau  Meda»  M» 
Il  rifpeno  a*  Caeoei*  ebe  eea  iifOoca- 
eoa  gtiei  ptmaffe  • 

(e)  Tale  dKcafi  ia  Fireora  te  Ltesaa  On* 
ce  dal  degeo  SiKxeCote  del  cetelire  Aeree* 
Dnrla . Salvini  eeUa  Cattedffl  .di  afle  dello  Sca* 
dio  Pioreatiflo  > il  dilarUfiate  Oostere  Aepe 


3S4  SCRITTORI  T 

D.  Carlo  > dolciniina  compagnia , ma  do|X}  un  anno  e pochi  mcfì 
la  mone  gliel  rapi  * . Le  di  lui  occupazioni  in  tutto  1*  accennato 
decorfb  Icmpre  limili  , tèmpre  invariabili  , furono  il  ritiro  della 
cella , in  cui  rinvenir  (èppe  quella  lòlitudine , che  negli  anni  |)iù 
verdi  con  ardenti  brame  adocchiata  aveva  tra  gli  Eremi  de’  Mo- 
naci ; l’elTer  parco  e rilèrvato  nel  trattare  co*  Tuoi,  rilervatìnì- 
mo  cogli  eftranei , l’elTere  umile,  l’ elTer  mortificato . Sue  delizie 
erano  l' orare  allìduo  in  Chieià  , il  (àlmeggiare  del  Coro  , da^ 
cui  occafion  non  conobbe , o affare  si  grave , che  dentar  io  po- 
teife.  Amò  il  raccoglimento,  il  lìlenzio  ; nella  facile  propenfione 
al  ciarlare  ravvifava  più  tofio  naulèante  leggierezza  che  lodevoi 
vivacità  di  (jiirito.  .A  tutto  quello  , che  unito  infieme  fórma  il 
carartci  e del  vero  Religioló , dell' BccleCaftico  irreprenfibile,  ag- 
giunlè  il  Tornali  una  continua  applicazione  a comporre  e pubbli- 
care Libri  dotti  infieme  , e della  (terfezion  del  fuo  Rato  i più 
propri . Il  religiofó  contegno  lo  fè  rifplendere  qual  vivo  efcmpla- 
re  di  rara  virtù  ; gli  acquiftò  la  gloriola  denominazione  di  Ve- 
nerabile i tra  gli  oracoli  dd  Vaticano  gli  ha  prodotto  fciTcro 
ricònolliuta , dimoRrata,  dichiarata  eroica  la  criRiana  e religio- 
là  di  lui  virtù  * . I Libri  poi  dati  al  pubblico  lo  collocarono  tra 
i più* dotti  del  fuo  Iccolo.  L’uno  e l’altro  inficine  furon  l’uni- 
co motivo , per  cui  il  gran  Clemente  XI.  dàltar  Io  volle  alL’cmi- 
nente  grado  di  Cardinale  > . 

Come  all’ inaf]>ettato  primo  avvilo  di  Ina  elezione  non  fa- 
pelfe  pcrfuaderlcnc  j come  in  quel  giorno  Rclfo  con  fuo  Vigliet- 

10  al  lànto  Padre  rinunzialfe  la  conferitali  dignità  j e come  con 
pofitivo  precetto  d'  obbedienza  fòffe  obbligato  ad  accettarla  , fi  è 
da  noi  per  ben  due  volte  ♦ ddcritto . Quali  poi  folTero  in  quell’ 
avvenimento  i rifidlì  ed  i lèniimenti  del  (ito  lìnrito,  avvengache 
dall’  indole  fiia  , e fuo  modo  di  |«nlàrc  a noi  ben  noto , raccogliere 

11  polliamo , ci  piace  di  qnl  ridirlo  colle  di  lui  parole  medefiinc 

tralcriite  da  una  fna  lettera  » a Suor  Maria  Serafica  lùa  Sorella 

} ! 

(i)  Veilafi  I*  Articolo  i^oce^ate. 

(s)  Si  ebbe  qoei  Doereto  fl  iS  ptiso  Gee- 
Mjo  del  1761. 

(3)  Netta  Pronoziooe  4e*  19.  Mifgio 

171  ft.  che  fu  in  giorno  dì  Mercoledì»  co* 
mt  apert^ineme  fi  ha  cb  nna  Lettera  <MIo 
fiefib  Tomafi  felina  ai  ao*  <iello  iefio  mefè 
di  Mageio  ■ Soor  Maria  Serafica  Aia  forclla 
Aetigiofa  nel  MoaaQcro  di  Paini  « Eidlc  que* 
fin  Leucfa  ia  m fioffo  Volune  d»  aUte  Lea* 


rete  detto  flefo  Antoie  fertrte  alle  foe  So- 
folle  Monache  nel  deero  Monaflero  dal  i674« 
fino  al  1 7 1 e>  ottimo  anno  della  <fi  lui  Vita  4 II 
Volume  fi  conferva  in  S.  Silveftro  di  Monte  Ca- 
vano oeU*ArchÌvio  del  P.  Generale  de'  TeacinL 

(4)  Nella  PreCaxIooe  al  primo  Tomo  dì  rut* 
re  le  fue  Opere  nel  Num.  xn.  e nel  Conemario 
de  Vits  Seriptit , ne*  Nomeri  lxvi.  e ixni» 

({)  Efifience  fulfioe del poe'aaxi citato Vo* 

liuBt  dì  Ak  Lcceete  • 
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Monaca  in  Palma,  (crina  a'  i8.  Maggio  1712.  ove  leggiamo; 
La  fetttmani  paffita  fcnffi  brevemente  la  mìa  Prormzicne  al  Car- 
dinalato , che  finalmente  non  ho  potuto  sfuggire  . t fegretì  dì  Dio 
fono  ìmperferut abili  ; bif'jgna  adorarli , e rimetterci  alle  fue  dijpo- 
Jiz'oii  , ed  in/ìeme  pregarlo  ad  ajjijlermì  , acciocché  quejlo  nuovo 
Jlato  non  mi  Jia  di  dannazione , Saul  fit  eletto  da  Dio , ma  poi  per 
fua  colpa  fece  pej}i>na  riufeita  : Giuda  medejimamente  fu  eletto  dal 
Figlio  dì  Dio  all'  Apofiolato  , e poi  perì . Vi  ferivo  tpuejlo  acciocché 
rti  aiutiate  con  le  Orazioni  caldamente , acciocché  il  Signore  mi  pro- 
tegga con  la  fua  onnipotente  mano , per  que'  pochi  giorni  , che  mi 
vorrà  tenere  in  quejlo  mondo. 

Breve  fu  il  tempo  del  (uo  Cardinalato  ; non  durò  che  per 
tutto  il  rimanente  di  quell’anno,  in  cui  ebbe  il  principio.  Mori 
il  noflro  Cardinale  full’ avvicinarli  dell’aurora  del  primo  di  Gen- 
naro lyij.  ma  mori  do|x>  avere  coH’efèmpio  dimoftrato  cho 
(lima  far  fi  deva  di  que’  (acri  Canoni , che  a Miniftri  della  Chie- 
(à  di  qualfivoglia  grado  della  loro  Gerarchia  prclcrìvono  quale.» 
e quanta  ufàr  debbano  moderazione , moddlia  e frugalità . Glorio- 
iò  è tutt’  ora , e farà  il  (uo  (è|x>lcro , gloriofà  la  memoria , fe- 
conda di  grazie  prodigiofè  la  intercellìone  predo  il  grande  Iddio . 
Lo  abbiamo  già  detto  altrove , fi  è detto  da  altri . Perlochè  ci 
rivolgiamo  all’oggetto  principale  del  noftro  im|tegno,  alla  deferi- 
zione  de’  Libri  che  ci  ha  lafciati . Daremo  qui  precifà  contezza 
delle  antiche  edizioni  di  edì  fluendo  1’  ordine  cronologico  del 
tempo  , in  cui  dal  loro  Autore  fi  pubblicarono . Palferemo  indi 
a deferi vere  Tomo  per  Tomo  il  piano  della  nuova  edizione,  nel- 
la quale  a noi  è toccato  di  raccorre  ed  unire  infieme,  come  in 
un  (òl  cori» , tutte  le  di  lui  Opere  : ove  troverafTì  la  notizia  dì 
quegli  Opufcoli  , e Annotazioni  da  elfo  lafdateci  manoferittej , 
che  abbiamo  pubblicate  coll’ unirle  a quelle  che  già  erano  fiam- 
pate . Finalmente  (bggiungeremo  ■ alcuni  altri  pochi  Opufcoli  dell’ 
infigne  nofiro  Scrittore  , che  per  buona  fòrte  ritrovati  abbiamo 
dopo  ultimata  e pubblicata  la  mentovata  raccolta. 

I.  Divi  Aurelii  Augujlini  Epifeopi  Fttpponenfis  Speculum , Vt  in 
eo  quum  obediens  Deo , inobedìenjque  fit  faciliut  quifque  agnofeat , 
hac  minori  forma  primo  editum . Accejpt  ejufdem  Janfiìi  DÒfiloris 
PJàlterium  quod  Matrì  fin  compofuit , Romn  ex  Typographia  'Jo- 
Jèphi  Vannaccii , \6yq.  in  S.  di  pagine  414.  Premette  il  Tomafl 

a qiie- 

( 1)  Ort  iniieiaS  d«l  Tgo.vu.di  iuitt  M Opae.dgpo  avfve  nsUlnU  (Il  OinftgU  (là  Sinptii. 
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a qucRo  Libro  una  fùa  Prefazione  ad  elTo  de!  tutto'  corrifpoii' 
dente  perchè  intclTuta  di  detti  1 di  fcntcnze  ed  cfprcnìoni  del- 
la divina  Scrittura , e ad  elTo  foggiunge  il  luogo  di  Podldio  ' che 
tratta  del  noRro  Speculum . Soggiunge  ancora  il  teRimonio  di  La- 
tino Latini  > (ulto  RelTo  oggetto  > ed  un’  affettuofìflìma  clìtrellìonc 
giaculatoria  di  S.  AgoRIno  * , con  una  eccellente  Orazione  dello 
fteflTo  ♦ . Nella  Prefazione  i>oi  rende  ragione  l' Autore  della  fuzj 
itnprelà  • Lo  4])irito  della  più  vera  e (oda  pietà  , che  dal  di  lui 
cuore  tentava  diffonderfì  in  quello  dq‘  fùoi  profGini  , lo  induRe 
a far  pubblicare  lo  Speculum  in  quel  taglio  e forma  aliai  agevo- 
le |ier  ulàrR  da  chiunque,  ed  in  qualunque  luogo;  il  che  ancor 
lì  raccoglie  dal  titolo  e frontefpizio  che  vi  premere . L’elcmpla- 
re , da  cui  lo  ha  prclò , è quello  de’  Dottori  di  Lovanio  della  edi- 
zione d’Anvcrlà,  che  in  que*  giorni  era  la  più  ri(j>cttabile , cj 
Io  è forfè  anco  a noRri  . Ne  ha  variata  l’ interpretazione  , fpe- 
cialmente  in  quel  che  riguarda  il  nuovo  TeRainento , appoggian- 
doli ai  teRi  Latino  e Greco . Con  la  figura  della  mano  indican- 
te, incifa  in  legno, e poRa  nel  margine  della  pagina,  ha  diRinti 
nel  decorfb  del  Libro  que’  luoghi  che  trovò  i più  penetranti  per 
rifvegliare,  ed  eccitare  il  noRro  fjiiriro  . Molti  altri  luoghi  per 
avvertire  chi  legge  ha  diRinti  pure  con  lettere  maiufcolc  nell’  in- 
cominciar la  parola,  e talvolta  ancora  formandola  intiera  con_> 
inaiufcolette . Tutto  ciò  avvertito  non  dubitiamo  di  alTerire  elfe- 
re  la  edizione  Tomafìana  dello  Speculum  la  più  efatta , e la  pre- 
feribile ad  ogni  altra  nel  calò  di  doverti  rinnuovare  una  edizione 
delle  Opere  di  S.  AgoRino  > . Allo  Speculum  dalla  (vigina  406.  a 
tutta  la  414.  fì>ggiunge  il  iioRro  Scrittore  quel  Divi  Aurelìì  Au- 
guftìni  Epijcopi  Hippomnfis  Pftdterium  quoà  Mitri  fua  compo/uit, 
che  poi  nel  iSSj.  * col  (blo  capitale  d’una  vecchia  carta  , fi  è 
creduto  doverli  attribuire  al  Pontefice  Giovanni  XXIL  Nell’ ulti- 
ma pagina  del  Libro , che  non  è colle  precedenti  numerata  , da 
i Capi  XXIX,  XXX.  e xxxvii.  del  decimo  Libro  delle  ConfeiFioni 
di  S.  AgoRino  , fi  aggiungono  alcuni  infocati  modi  di  orare  di  que- 
Ro  Santo  ; ed  una  Orazione  da  ufàrfi  in  tempo  di  morte  prefà 

dall’ul- 


(1)  Vii»  t.  Ctp.  xxmt. 

(b)  Prefo  dalli  pag.  9.  della  di 
/ét.  della edizioo  dìRoma  del  (677* 

(1)  Dal  Cip.  XX.  del  fecondo  Libro  de  Tuoi 
tolìloquj  • 

(4)  Ne'  S0IU0411Ì  Ub.  iL  Cep.  v9> 


(()  Nella  Ediziooe  Miuriae  II  Tomo  fereo« 
or*  i lo  SpetulMM  t i lUmpara  io  Perigi  aciitro 
io  Roma  ft  fuiip6  <)ueIlo  dei  Tomdii  nello  Uefo 
aoao  1679. 

(6)  Nel  Tomo  n.  della  fidùioo  Mucina  dì 
^•Afo6lMo,  . • 
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dall’  ultimo  capo  non  del  Libro  fecondo  > come  per  isbaglio  ftam- 
pò  il  Vannacci , ma  del  primo  de  Vìfitéttone  inffrmoruin  attribui- 
to a S.  Agoftino . Di  quella  edizione  e lavoro  del  P.  Tornali  nel- 
la raccolta  delle  fiie  Opere  non  abbiamo  inferita  * che  la  Prefa- 
zione con  gli  anneffi  luoghi  di  Poffidio  > di  Latino  Latini , e de 
Soliloqui  di  S.  Agoftino;  e ciò  , per  tacere  d’ogn’ altro  motivo, 
perchè  la  fórma  de’  Volumi  di  effa  è molto  più  grande  dì  quel- 
la, che  fu  l’oggetto  principlc  della  Edizione  Tomafiana. 

iL  Codìces  Sacramenturum  nongentis  4»nh  vetujliores  , ^o- 
rum  prìtnus  ejl  Ecckjite  Romana  retici  Gaiiicana . Aknc  prtmuM 
prodeunt  cura  ftu£o  'Jofeph  Maria  Tbomafii  Congregatioms  Cte- 
rtcorum  Regularium  Prerhytcri.  Roma  typis  Angeli  Bernabò , i58o. 
in  4.  di  pagine  fiz>  non  comprefà  la  Prefazione  colla  Dedicato- 
ria a Criftina  AlefTandra  Regina  di  Svezia . 

Quattro  Libri  di  antichiflìma  Liturgia , che  manòfcritti  poF- 
lèdeva  una  volta  la  Biblioteca  * del  celebre  Monaftero  Floriacen- 
fc,  ci  diede  nel  prefcnte  Volume  il  dottiflìmo  P.  Tomafì.  Com- 
prendono il  più  eifenziale  , o i principali  Riti  della  Meda  , che 
ufìvanfi  ne’  remoti  fccoli  della  Chiefà.  Il  primo  che  nella  vecchia 
cartapecora  è diflinto  in  tre  Parti , o in  tre  Libri,  in  eda  s’inti- 
tola ancora  lÀber  Sacrantentorum  Romana  Ecclejìa  , il  che  de- 
terminò r avveduto  Editore  ad  intitolarli  tutti  quattro  Codices  Sa~ 
cramentorum  , tanto  più  che  nel  Linguaggio  degli  antichi  Padri 
Sacramenta  diceanfi  il  Corpo  ed  il  Sangue  di  Grillo  noflro  Signo- 
re , allorché  celebrando  il  fànto  Sacrificio  dell’  Altare  , fi  con- 
fàcrano  : quindi  Libri  de’  Sacramenti  dir  fi  ;x)terono  que* , che  I . 
Riti  ed  il  modo  di  ciò  fare  contengono  : come  Mcdali  • diconfi 
ne’  giorni  iioilri  que’  che  i Riti  della  Meda  compreranno  . Nel 
idSo.  il  Tornali  didc  que’  vecchi  manòfcritti  nongentis  annis  anti- 
fuiorej  t licchè  in  oggi  dir  dovrannofi  di  mille  anni.  Tale  era  flato 

il  fcntimeiito  anco  e del  chiarifTimo  Giovanni  Morino  ♦ , e dell’ 

infi- 
li) N-1  Tòmo  TU,  a tMte  179—  «Si-  Ve»  CiMlin . rf  tt, Librtil»  Vtlitai» ■ < rtIM 
tanvecMua  « mlafti»  <T  laferi«  Mcota  a «ri  Nb«.  «.  «lei  pft 
tfrlltrimm  fuJ tulrt  firn  umffMt,  eoa  quel-  ComtiOMXio 0*  ViU  & 

I»  cta  ftgu*  ino  «I  a«e  d»l  Libra . Si  emndrtS  (3)  fio»  i peot  ci*  1 Ubti  de*  S»cta«*«ci , 
ViwWuM  pii  «iMt)  ael  piri<»i«  Anicoto  . M l MriTall  fiiao  dfl  nino  lo  i«®b.  V S ti«  rii 

(t)  Cori*  lAl  recolo  wi.d«l  Nofli*  CtaHlb-  «onbii  difeienM  , tom  r<n»o  1 Snidirii  d«l» 
at  ^i»0f!i  Libreri*  « e àUpetfi  coA  Liturgiche  . ^ 

1 prcxloi  (Mi  Libri , ptMro  da  usa  mtoo  éiV  (4)  Nel  Conewario  IDorico  if  flnaiffiiff# 
jlcra,  de  mo  éPOtto  pofMforè.  e pefrenifffro  ncTl'Appefldke  de’  Manofcriiil*  neH’annm«lo- 
faateente  afia  rìsoawti&Da  Re^a  d>  STtsUu  at  al  Samsutatailo  Gittfiaflo  * «aUt  $ 
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iiifignc  Cardinal  Bona  « . Sentimento  , che  dal  P.  Tornali  nella 
cruditiflìma  Prefuionc  ad  elfi  prcmelTa  , fi  dimòftra  e compro» 
va  con  copiofi  documenti  ricavati  e dedotti  da  que"  Codici  ine- 
defimi  . In  oltre  gli  ftelfi  Morino  c Bona  fùron  di  parere  che 
H primo  Codice  , cioè  i tre  Libri  de  Sacramenti  , benché  per 
clTo  medefimo  conili  edere  fiato  Icritto  decorrendo  l'ottavo  Ic- 
colo  della  Chielà  »,  contenga  que’  Riti  e quelle  Mede  che  ulà- 
vanfi  prima  di  S.  Gregorio  Magno  , e che  nel  cader  del  iecolo 
quinto  furono  ritoccati  e riordinati  dal  Pontefice  S.  Gelafio , on- 
de il  Codice  fi  dide  Gelafiano  i . Nè  quindi  penlàr  dobbiamo  che 
quanto  fi  contiene  nel  Codice  Gelafiano  , a S.  Gelafio  come  fuo 
Autore  riferir  lì  deva  ; ma  come  avviene  ne'  Libri  Liturgici  al- 
lorché fi  dà  loro  un  nuovo  ordine , quefio  è nuovo  , ma  non_> 
tutte  le  cole  che  in  ellì  contengonfi  . 11  Moriuo  4 ravvisò  nel 
noftro  Codice  delle  Preci  Ij^ettanti  ai  tempi  de'  lànti  Pontefici 
Siivcftro  e Giulio,  e vi  riconobbe  lo  ftile  e le  frali  , e i modi 
d' elprimerfi  della  età  precedente  al  gran  Conftantino  Imperato- 
re. Il  P.  Tornali  vi  trovò  il  gullo  , il  carattere  , le  ftelIìITimcj 
parole  di  S.  Leone  Magno  , e ne  averebbe  fatto  un  clàtto  con- 
fronto le  il  temi»  » c le  fue  occupazioni  gliel'  aveifer  permedo  . 

Riflettendo  a quanto  fi  è accennato  fin  qui  , il  P.  Tornali 
direde  tutte  le  fue  rifleflìoni  ed  odervazioni  fu  de'  tre  Libri  Sa- 
cramentorum  Romana  Ecctefia , unicamente  ad  ilcuoprire  l’ anti- 
chità, ed  il  tempo  in  cui  fu  Icritto  il  loro  Codice.  Nè  ciò  len- 
za la  più  dotta  avvedutezza , |»ichè  come  più  avanti  a fuo  luo- 
. go  diremo  , quanto  da  si  fatti  monumenti  della  làcra  antichità 
può  dedurli  a favore  della  lama  Religione  e Dottrina  di  ella  , ha 
il  lito  unico  e principal  fondamento  lùll'età,  cui  fi  devono  . Al- 
trettanto egli  lece  a riguardo  degli  altri  tre  Codici  . Di  quelli  il 
primo  è detto  MiJJale  Goibicunt  j nè  gli  dilconviene  fimil  deno- 
mina' 


edùioit  (kt  |$(  t.  ed  t arre  {98.  setti  edi- 
2ion  cliVcimii  del  170S.  EselLib.ni.  do 
Tanit.  al  Nam.  zv.  del  Cip.!. 

(1)  Ne*  fuoi  Libri  R^mm  Utmgtesnm» 
Perché  qualche  Riio  ?i  fi  trova  o InfllruL 
Ca  da  Ss  Gregorio  Magno,  o fpercjnte  al  ferrìnio 
f^olo  • Si  feorra  la  Prefazione  del  noftro  Serie* 
core  • 

( j)  Di  CUI  fi  legge  nelle  Vite  de  R omaoi  Po», 
reftcì  • Frffir  ctUm  iscn^mfnttrnm  ?rtrfmtÌ9net 
& OritHintt  egm»  . E Cìorzooi  Dia* 


COBO  traile  atloal  di  S.  Gregorio  Magno  nel  Ca* 
pitolo  1 7.  del  fecondo  Libro  detta  fua  Vira  afte* 
rlfce  che  , QfléjUHgm  CadiVfw  de  Miftmm 
tmmù  , mnìu  , fgueg  €9mvertfm  • 

mmmUg  «dftVrrvr  pt9  expùnemks  BggngfUtit 
LeSùnihts^i»  ngim  Litri  vrlmmme  tcgtàgvit  • 
In  un  foto  Libro  è il  SacramentarioGregoriano» 
i»  rre  Libri  fi  dìAingue  il  noflroi  II  che  pub  c<-n* 
venire  molro  bene  a quello  che  Diamo  oHìrrvando. 

(4)  De  Vgnieentig  Lib.rx.  Cap.xxz.  Num.e. 
pag.476.  della  Atotovara  edòioae  Veneu  • 
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niinazione,  chiunque  glicl’ abbia  data  , poiché  fi  olftrva  dal  Car- 
dinal Bona  • , e dal  noftro  Tornali  fi  comprova  trovarli  in  enTo. 
que’  Riti  , che  avanti  i tempi  di  Pipino  , e di  Carlo  Magno  fi 
praticavano  nelle  Spagne  , ed  in  quelle  Provincie  delle  Gallie , co- 
me la  Narbonefe , loggette  in  quella  età  al  Regno  de’  Goti . Il  Li- 
bro non  fu  fcritto  nè  prima  dell’  anno  ^87.  poiché  trovali  in  elTo  la 
Mcfla  del  Martire  S.Leodegario  , che  in  quell’anno  mori  ; nè 
dopo  che  per  opera  di  Pipino  e Carlo  Magno  nelle  Gallie  fiiro- 
rono  introdotti  i facri  Riti  de’  Romani  » . Il  detto  Editore  con- 
gettura eficrc  il  Mìjfàle  Gothìcum  opera  di  quel  Muleo  Prete  di 
Marfilia,che  mori  circa  l'anno  dell’Era  Volgare  450.  e di  cui 
feri  (Te  Gennadio  nel  fuo  Catalogo  che  amfojtùt  Sacramentorum 
egregium  & non  parvum  vohtmen . 

Il  fecondo  de’  tre  Codici  che  accompagnano  il  Gelali, ino  , fi 
trovò  mancante  del  principio  e del  titolo  , ma  oirervaiofi  dal 
fuo  Editore  farli  in  elfo  lòvente  menzione  del  Regno  de’  Fran- 
chi , c non  d’altro  Principato , lo  intitolò  Mtjfalc  Prancoruift^  < 
Dillintamente  ci  fi  delcrivc  , e quali  ci  fi  dipinge  dal  Morino  1 , 
al  quale  lì  unifee  il  Tornali . E'  antichifllmo , v’  è gran  ragione 
Iter  crederlo  ferino  ad  ulò  della  Chiefà  di  Pùtìers  dopo  l’anno 
Dxi.  ma  prima  del  dlx.  in  quel  tempo , in  cui  i Galli  non  cran 
per  anco  uniti  in  un  fol  popolo  con  i Franchi . Quello  Codiccj 
più  d'ogn’ altro  monumento  ci  dimollra  elTcre  flati  i (acri  Riti 
dell’Altare  nell’antica  Gallia  molti  difllmili  da  que’  de’  Roma- 
ni . Nel  Mìjfale  Francorum  fono  alfai  conformi  a que*  del  MeP 
fàle  Gotico  I di  cui  li  è detto  di  Ibpra  , ed  a que’  del  Gallica- 
no , del  quale  alcuna  colà  ci  rella  ora  a fòggiungere . 

Efifle  quello  * in  quella  parte  della  gran  Libreria  Vaticana 
che  diceli  Palatina . Fu  ferino  nell’  ottavo  fècolo , ma  affai  feor- 
xettamente.  Gli  mancano  le  prime  pagine,  ed  il  titolo  che  itu, 
effe  l^gevafi . Da  mano  imperita  gli  fu  fbllituito  quello  di 
fa  Romana,  che  come  oiTerva  il  Cardinal  Bona  r , in  ninna  ma- 
niera gli  conviene.  Il  noflro  Editore  lo  dilfe  Mijfalt Gallicanum 

Parte  il.  A a a Vetas 

(t)  KdTMi»  ZÀotriUtmm  Ub.f.  CipaSO.  (4)  QaeQo  pur»  prorenoe  dslb  B^icoeca# 
Nun.  TX.  Plortacenfe  » coioe  fi  acceonò  od  Comeorurio 

(ft)  Il  Cardinal  Bona  nel  luogo  duro  qui  àe  Vits  Striftù  dd  aoftro  Autore  , e atl 
ibpra  dice  11  noftro  Codice  t noe#  mm*  Inugo  iodicaro  qui  Topra  o«Ua  nota  (ft)  a car* 

mt  faiftut  • le  367. 

())  Ot  {•crii  OrJ&tnuimiAm  Part.  t1.  a €«•  (3)  Renm  Liiiirgkéirmi  <^JUPal*Capjn. 
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yetus  dopo  avere  avvertito  che  GaUicana  alicujus  Eccleji*  oTtm 
fmjpt  ipfe  Mìjfx  Orda  prodit . In  oltre  del  Tuo  efTcr  tale  ne  haj 
in  Ce  ftefTo  non  pochi  altri  iicuri  rifeootri . 

Quelli  fono  i preziolì  monumenti  della  più  ri(ì>ettabilc  (à-> 
era  Antichità  dati  al  pubblico  dal  P.  Tornali , dedicati  alla  cele- 
bre Regina  di  Svezia,  ed  illuftrati  con  dottilTima  Prefazione.  Il 
preicnte  nollro  Articolo  ci  porgerà  più  avanti  l’ occalionc  di  ram- 
mentare quanto  alla  Chiefà  Cattolica  fiano  utili  e vantaggiolì , co- 
là da  noi  diùefàmente  /pinata  altrove  ' . Quanto  al  primo  di  elTì, 
al  Sacramentario  Gelalìano , egli  è ben  noto  eifere  Rato  riprodot- 
to io  fòglio  colle  ftam|ic  Venete  di  Gianbatilla  Pafquali  1^11748. 
dal  chiari filmo  Lodovico  Antonio  Muratori  nel  primo  de'  ducj 
Tomi  della  (ùa  Liturjr'ta  Romana  Vetus . Gli  altri  tre  [x>i  dal  dot- 
tiflìmo  Giovanni  Mabillon  nella  Liturgia  Gallicana , Uételix  Pari- 
Jkrum  idSf.  in  4.  dalla  pagina  1S8.  fino  alla  578. 

III.  Pfalterium  juxta  dupiìccm  Editionem  tjuam  Romanam-t 
dicuHt  & GsUicam  una  cum  Canticis  ex  duplici  item  Editione^  . 
Et  Hymnarium  atque  Oratiunale . Edith  ad  veterem  ecclefiafiicam 
formam  ex  antiquis  Mfs.  Exemplirìbus  digejla  per  J.  Canm-i  * 
Pretbyterum . Roma  typii  Tina^i , i58j.  in  4.  piccolo  di  pagi- 
ne yx.  nelle  Prxfathnes  in  PJalterium  , che  fono  xiv.  Opulcoli 
degli  antichi  Padri  fui  Saltero , dateci  dal  P.  Tornali  in  minutif' 
limo  carattere , oltre  la  fiia  Prefazione , che  pure  è delio  flelTu 
carattere  piccolìfllmo.  Il  Saltero  poi  con  i Cantici  io  carattere.» 
di  mediocre  grandezza  fi  Rende  per  440.  pagine  . Altre  157. 
fono  deirimnario:  e ritornando  al  minutilTimo  carattere  dellej 
Prefazioni  nell'Orazionale  fé  ne  contano  altre  y6.  Nella  fua  Prefazio- 
ne il  Tornali  molte  colè  ci  rammenta  riguardanti  l’eccellenza , e 
r utilità  de  Salmi , da  quali , fecondo  che  in  più  luoghi  ci  avver- 
te il  Dottor  della  Chiefà  S.  Agollino , imparar  dobbiamo  il  modo, 
di  orare  e d’ invocare  il  fbmmo  Dio  . Scorrendo  poi  dalla  pri- 
ma età  del  Nome  Crifliano,  fècolo  per  fècolo  fino  al  quintode- 
cimo,  con  efèmpi  belliflìmi  ci  fa  vedere  1' ufo  che  del  Salterò 

han 

PrAifc«re»  Caro  BUaoooa  dol  pott^ 

nella  Cafa  Tomafi  I*  opulenta  di  cui  ha  goJuiOi 
e gode  in  Sicilia  : <|uifldi  egli  parte  per  aode> 
&aoeoce  occuUarfi  • parte  per  ifptriio  di  grato 
riconofeensa  « nonT'^mafi  ma  Cara  calvolt«u 
denomìBofi , cooM  t Mi  pttftuu  LUvo  ed  le 
altri  accora  • 


(1)  Netta  PfcCa&ioee  al  Tomo  vi.  della  mo- 
va  EdxtioflC  Tofnafiaaa  • 

(&}  Perché  Giureppe  Caro  fi  dicaci  il  eo* 
Ibo  Autore  » e noe  Tomafi  » ripeter  fi  pu^  dai 
S.-rittprj  della  Aia  Vita,  e da  quanto  diftìotaoen* 
te  da  noi  A efpofe  nel  priino  numero  o paragra 
fio  del  Cooeaurlo  della  Vira  e Scritti  di  efld* 
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han  (atto  uomini  dotti , fanti  , e pii  . PalTa  quindi  a dirci  aver 
egli  formato  il  prefènte  fiio  Libro  del  Salterò  (ùl  gufto  , e fui 
modello  degli  antichi  Codici  ■ manofcritti  , di  cui  nel  (àlmeg- 
giare  fèrvivanfì  comunemente  ne*  remoti  pail&ti  tempi  i Fedeli. 
Diflingue  in  e(To  tre  |>arti , le  Prefazioni , il  Salterò  ftcilò  , ed 
i Cantici . 

Le  Prefazioni  contengono  • come  fi  è detto , quattordici  Opu> 
(coli  degli  antichi  Padri  tutti  diretti  a facilitare  1*  intelligenza^ 
de*  Salmi}  e a (chiarirne  il  (èniòi  d'Eulcbio  Panfilo  » di  S.  Ata- 
nafio  • , del  Crifòftomo , di  S.  Girolamo  , di  S.  Agoftino , e d*  al- 
tri . E quefti  Opufcoli  , che  il  Tornali  ha  qui  uniti  non  (òlo  da 
Libri  llampati  > ma  in  gran  parte  da  fónti  inediti  manofcritti, 
gli  ha  uniti  com’  egli  fi  protefla , non  mirns  ai  eruiitìoncm , quarti 
ai  leBorum  injlrucìhnem . 

Quanto  poi  al  Salterò  egli  è veramente  notabile  come  il 
noftro  Scrittore  nel  giro  di  pochi  periodi  , con  chiarezza  e fa- 
cilità ci  addila  l’origine  si  del  Romano  che  del  Gallicano;  ove 
e quando  il  Dottore  S.  Girolamo  e I*  uno  e 1*  altro  abbia  emen- 
dato ; quale  Ila  il  perchè  della  denominazione  si  dell’  uno  chej 
dell*  altro , e quale  di  ognun  di  cfll  l’ ufo , la  fòrte , e per  co- 
sì dire  la  varia  fortuna  . La  Greca  Verfione  de’  Settanta  è Izj 
(brgente  d’ ambidue . La  prima  correzione  fi  fece  > in  Roma  dal 
mentovato  S.  Girolamo  e per  ordine  del  Pontefice  S.  Damafò . 
Ne  fu  adottato  l’ufb  ne’  facri  Riti  in  Roma,  ed  io  tutto  l' Oc- 
cidente 4,  ed  a diflinzione  d’ogu’ altra  edizione  fii  detta  Roma- 
na . Un  altra  emendazione  del  Salterò  più  meditata  , e meno 
all*  infretta  , fece  nel  (uo  ritiro  di  Betelemme  S.  Girolamo  ad 
iflanza  delle  due  nobililTìme  Romane  Paola  ed  Eufiochio  , madre 
c figlia  . Quefhi  fu  detta  Gallicana  perchè  intorno  alla  metà  dd 
fedo  fècolo  , nelle  Gallie  , avendocela  colà  portata  S.  Gregorio  di 
Tours  , Ibttcntrò  a |x>co  a poco  in  luogo  della  Romana  , ed  or 
quà , or  là  difióndendofi  giuniè  ad  infinuarfi  per  fiuo  nel  Brevia* 

' A a a z riq 


(i)  Cfchwqtie  atfWgna  LAfetié  te 
cane  Ila  rivotratc . non  poò  ignorare  voracfi  in 
tfè  nobi  al  ÌKtì6alMriaaaorcriiti. 

{«)  Ot  S.  AcanaGo  Aleiaockioo  la  ceM»C* 
^JÙU  tèd  M»TftUimim  de  Uhe  F/simmm . 

(3)  B enrififflilmenie  fir«ce  f«U‘  EfeaipUre 
41 4)uoUa  Veafione  cfce  pili  d*ofn*atrra  ofau  iiu 
Italia  , da  S.  AgofUoo  al  Gap,  xr.  del  il,  Lto 


BeV»ihÌMMCdm^im»iiAcéIt»U* 

(4)  Qoeirulo  TiDalé  in  Bona  e (ae  dJAret* 
CD  <ÌDo  al  deciiftace  dtf  feoolo  xvi.  nmaee  nella 
fie&lica  Vacicaaa  x ne  reAano  de*  Iramineiii  ael 
MeCale  Battano  • Nnlle  Spegoe  tionfb  1*  iifn 
nedefitto  fino  a tempi  dei  Pomeftce  s.  Grego- 
eio  Vit.ciiDa/'e  aeco  dipoi  » e ccia  cmc’ou  nel 
Bieo  Moaacabn  • - 
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rio  Romano  , allorché  per  decreto  del  Tridcniìno  fu  riordinato 
per  ufo  comune  di  tutte  le  Chicle . Quelle  due  edizioni  o emen- 
dazioni , Romana  c Gallicana , unite  inheme  c |>olle  in  confronto) 
ci  dà  il  Tornali  nel  prclcntc  Libro , la  Romana  a feconda  delizi 
edizione  fatta  in  Roma  nel  iSój.  coiraflìRcnza  c direzione  del 
chiarimmo  1 uca  HolRenio  } la  Gallicana  a tenore  della  celebre^ 
Vulgata  di  Siilo  V.  e Clemente  Vili.  Ad  ogni  Salmo,  oltre  il  ti- 
tolo premette  l' antico  fuo  argomento , c iòggiunge  un*  Orazione 
almeno , leguendo  l’ antico  modo  di  mettere  infieme , c comporre 
il  Libro  de’  Salmi  , c l’ antico  ulò  rammentatoci  dai  Padri , daj 
S,  Attnafio  AlelTandrino  • , da  Camano  *,  c dalle  antiche  Regole 
Monaflicbe  , di  foggiungere  ad  ogni  Salmo  1’  Orazione  . Da  chi 
fìano  quelle  Orazioni  compoRc  dclìderò  il  n'Ilro  Scrittore  di  là- 
|ierlo,  ma  fuallrctto  a conlclTarc  elTergli  ignoto  , il  che  là  si  eru- 
ditamente ) che  ci  pone  avanti  quanto  di  notizie  aver  lì  può  in 
quello  particolare. 

Ma  il  pregio  maggiore  del  noRro  Salterò  farà  l’ avere  il  Pa- 
dre Tornali , rinnovato  nell*  Elcmplarc  Gallicano  di  ciFo  1’  ulò  de- 
gli Obcli  ed  Allerifci  già  da  novecento  o mille  anni  fopito  , c po- 
co men  che  perduto . Sanno  i dotti  come  S.  Girolamo  • fu  d’ogn' 
altro  il  primo  ad  introdurli  ne*  Codici  Latini  della  divina  Scrit- 
tura ) dopo  che  r inftancabile  Origene  , Tulle  traccie  di  quanto 
erali  fatto  ne*  Codici  d’  Omero  da  quell’  Ariftarco  ♦ celebrcj 
Grammatico  , che  fu  maellro  del  figlio  di  Tolomeo  Filometore 
Re  d’Egitto.  Dopo  S.  Girolamo  non  troviamo  tra  Libri  pubblica- 
ti colla  Rampa  che  Brnnone  Vefeovo  d*  Erbipoli  , nel  undeci- 
mo  leccio  , il  quale  tentaiTe  di  rifvcgliare  nel  Salterò  f quel- 
lo Rudio  per  fè  medelìmo  difficilifTimo , poiché  trattandoli  di  no- 
tare con  gli  Obeli  quanto  s*  incontra  nella  Verlione  de*  Settanta  , 

e non 

ttelb  bfigne  loro  Biblioteca  della  Chiefli  ooora: 
ma  ctù  vuol  fidarli  della  eTarteaza  de$U  anticht 
Libri  e Amanueofi  ^ 

(4)  Di  quello  Ariflarco  ce  oe  di  coflto  Gian 
Alberro  Fabrizio  Della  Tua  Biblioteca  Greca  od 
Lìb.il.  Cip.tl.  Num.zfiu.  o fia  Tomo  !•  a car« 
re  074.  e 37(.  Con*  anco  in  molt* altri  luosbl 
della  flefla  Biblioteca  » e tra  quelli  ael  Libro  e. 
Cap.vu.Num.nc.  che  ricade  a carte  { i . e 5 e» 
del  Tomo  vn. 

(5)  Si  trova  qoel  Salterò  oel  Tomo  de* 

cimo  onavo  della  Mrttm  Jjèf» 

ébmen^ 


NeQa  tefida  4r  VirfimkMtt  Jhxmula^ 
0Ì  Ktr/iarm  • 

(a)  Lib.tl.  4r  ImjHtmit  Rtwtuuisntiumm 
Cap.  V.  de  Cap.  vn. 

(3)  VedaG  la  Tua  PreUlJone  i»  fféittrnuiL^ 
a Paola  ed  Eufioclùo , ebe  tra  gli  Opufcoir  pre- 
mei al  aoftro  Salterò  tiene  il  quinto  luogo  « Si 
trovano  aacora  que*  fegiri  ebe  Hiconlì  corsune» 
mente  Origeniatii  « negli  amichi  Volami  delLt. 
divtiu  Scrittura  • Bona  ne  ba  due  che  fi  credo- 
IM  de*  tempi  d*  Aicuiao  » o fu  Albino  Fiacco 
Maeflro  di  Carlo  Magno  • uno  ne  confervano  Iti 
S.  CaliAo  i Menaci  Cafiocidi  • Taltro  i FUippiei 
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c non  nel  Tello  Ebraico } e coirAllerifco  quel  che  trovali  nell’Ebrai- 
co , e non  ne*  Settanta  , ognun  vede  ricercarli  per  elTo  non  (òlo 
gran  notizia  degli  antichi  Hl^plari  della  divina  frittura  > ma  an- 
co una  profónda  cognizione  delle  Lingue  Ebraica  e Greca . A si 
ardua  iinprelà  s' accinfe  il  nollro  Scrittore , e come  vi  rielcilTe  dir 
lo  dovremo  più  avanti . E tractanto  non  lafcercmo  qui  d’ olTerva- 
re  com’  egli  la  dillimula , tenta  alconderla , neppure  facendone  men- 
zione nella  (ua  Prefazione , in<cui  d'ogn’altra  colà  > che  nel  fìio  Li- 
bro li  contiene  > dà  elàtta  contezza . Mudellia  fu  quella  fingolariflì- 
ma  del  P.  Tornali , ben  rara  tra  Letterati , che  lontani  dal  volere 
occultare  ì prodotti  più  belli  dell’  ingegno  loro . più  tofto  dell’al- 
trui talvolta  plagiari  li  pavoneggiano. 

Q rellereblie  a dire  qualche  colà  de’  Cantici  > o che  nel  cor- 
Ib  de’  divini  UlHci  li  ulano  dalla  Chiefà  ne’  diverll  tempi , gior- 
ni , e (ólenniti  dell’  anno , detti  |ierciò  CoHjùetudinarì  > o degli  al- 
tri che  ne*  Libri  delle  divine  Scritture  s’ incontrano  ; i quali  preti 
da  antichifsimi  manoferitti , o dal  Breviario  Mozarabo , come  pre- 
ziofe  gemme  ha  il  Tornali  uniti  > ed  al  Salterò  fbggiunti . Dir  pur 
converrebbe  dell’  Hymnario,  e àeW  Orathnalf  , in  cui,  com’ap- 
punto fatt’  avea  de’  Cantici  , raccolti  da  fonti  dell’  antichità  più 
puri , e più  limpidi , c gl’  Hymnì  antichi , e le  Òriùoni  > monu- 
menti che  la  dottrina  e la  religione  dell’antica  Chiefà  dimollrano, 
come  in  due  lìngolari  c dillinti  Libri  ne  arricchì  il  pubblico  , Ic- 
guendo  e confcrvando  in  efsi  quell'  ordine , che  li  of^va  nei  Libri 
Liturgici  delia  età  remota . Nè  lafciar  lì  dovrebbe  di  accennar  qual- 
che colà  di  quel  Rillretto  de’  Salmi , Breviarium  Pfalterìt,  che  il 
nollro  Scrittore  fóggiunlè  all’ Orazionale  avendolo  ritrovato  ne’ 
Codici  manoferitti  Vaticani , e che  si  gli  piacque  , che  più  volte 
lo  fece  llampare  in  varie  guifè  , come  rilcontreremo  più  avanti. 
Rammentar  li  potrebber  ancora  le  antiche  Pojùure  dette  dai  Gram- 
matici , o lia  modo  di  punteggiare  , ed  una  parte  del  ragionare 
dall’  altra  più , o meno  dillinguere , da  quello  de’  noftoi  tempi  di- 
verló  , nfàto  in  quella  prefente  Opera  dal  Tornali  , che  amante 
Ivifccratilsimo  de’  riti  e de’  collumi  de’  maggiori , da  quelli  punto 
difcollar  li  fàpeva . Ma  di  quelle , e di  non  poche  altre  colè  di  fpe- 
cial  menzione  meritevoliflìme , la  brevità  del  dire  riguardando , ci 
rimettiamo  al  nollro  Autore  medclimo  , che  nella  fiia  Prefazione 
con  mirabil  preciGone  e chiarezza  di  tutto  ha  renduto  ragione  , 
ed  a quanto  da  noi  G è detto  ne’  Numeri  xv . Gno  a tutto  il  xix. 
del  nollro  Comcntario  de  Vita  Scripth  &c.  IV.  Re- 
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IV.  Rejpcnfhrtarta  & Antìphonaria  Romanx  Ecclcjta  a S.  Gre- 
gorio Mdgno  dij^Jìta . AcceJit  Appendix  varia  continens  Monumen- 
ta vetera  ad  Antiphonas , Refponfma  , Ecclejìajlicofque  Curfus  per- 
tiaentia , Ex  Mfs.  OxBcièui  nunc  prinrnm  prodeunt  • Schofti/quc^ 
expUcantmr  Opera  i3  fluiio  ^J'ephi  M.  Cari  Prethyteri  Theologi . 
Roma  typis  *}ofepki  VannaccU  , itfSff  in  4.  pccolo  di  pag.  448. 
altre  48.  nella  Prefiizione  1 ed  altre  zS.  ne  Schoita  che  nel  6nc 
del  Libro  fi  Ibggiuiigono  • Precede  una  ben  ideata  dedicatoria^ 
airinfigne  Cardinal  Girolamo Cafanate.  Segue  la  Prefazione»  che 
con  erudizione  e dottrina  corrilpondente  al  nii>er  dell’  Autore^ 
del  contenuto  nel  Libro  pienamente  c*  informa  . Che  il  Refpon- 
Jòriale  y e Y Antifonario , di  cui  nel  celebrare  1' Ufficio  si  nottur- 
no > che  diurno  » fecer’  ufo  ne’  remoti  Iccoli  della  Chiefà  » e for- 
fè avami  il  gran  Pontefice  S.  Gregorio  Primo  > i Cherici  conlà- 
crati  al  dirin  culto  » fofier  diftinti  in  due  diverfi  Libri  » c ducj 
diverfi  Volumi  » ce  lo  aiTeri  nel  leccio  nono  il  celebre  Amala- 
rk>*,  il  quale  ci  lalciò  forino  ancora  che  coll’ andar  del  tempo 
furono  uniti  in  un  foto  . Il  perchè  una  volta  in  un  Volume  fi 
ponejfero  i Re/ponfori,  ed  in  un  altro  \e  Antifone  y non  è si  fa- 
cile il  dirlo.  ^rfc  ad  una  parte  delQero  appartenne  anticamen- 
te il  cantare  o pronunziare  i foli  Rejponfori  » ad  un  altra  le  fo- 
le Antifone  . Per  poter  ciò  fondatamente  determinare  » conver- 
rebbe avere  una  piena  cognizione  del  modo  e maniera  » com^ 
anco  di  tutte  le  circoftanze  dd  fàlmeggiare  degli  antichi  noftri 
maggiori . II  P.  Tomafi  nella  Prefazione  al  prefcnte  foo  Libro^  fu 
di  queflo  argomento  ci  di  una  bella  c dotta  Diifertazione  , in_» 
cui  diftinguendo  nell’antico  fàlmeggiare  quattro  modi  o maniere 
di  canto,  il  Refponjòrio  y V Antifona  y il  Diretto  o Direttaneoy  ed 
il  Tratto  y diffulàmeme  tratta  de’  primi  due  perchè  aiH»artcngouo 
^ all’Ufficio  notturno  e diurno  , e gli  altri  due  rifèrba  ad  altro  luo- 
go 4 di  elfi  proprio . Sarà  (ter  tanto  della  penetrazione  la  più  acu- 


(t)  Hm»c  frvitwk  • fé  qoefto 

•teffe  offervAio  chi  era  Mrartni  nel  170$» 
ha  dato  di  ouao  alla  Edizicme  delle  Opere  di 
$.  Gregorio  Magno  * non  avrebbe  rcricto  a car- 
te 730.  del  Tomo  ni.  dir  ed 

iifeimrì  anrlbuiti  a quell*  onino  Posiìfice  » 

mo  tome»  vetentm  Rejpewf,  Antiph eem^ 

plexUttem  eulhut  jtmt  feàt  • 

(a)  /•  Pteiei»  dtd/mtm  de  Ordirne 

l 


9MrnUhumt 

(5)  Sì  offervi  coae  le  Voci  ^e/j^nfirie  » 
Antifen»  » come  pure  le  altre  di  Trette , e W* 
rette  • o Direttene»,  delle  quali  fa  meniione  il 
ooftro  Scrittore  nella  Tua  Prtiazìone , oon  deao- 
tano  che  dìeeili  oaodi  « divtrih  oiaaiere  di  can- 
tare • 

(4)  Alla  Tua  Prefazione  agli  AmìquÌ  LUri 
Mifnrtim  * 
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ta  il  tentativro  di  rintracciarvi  il  perchè  in  due  Libri  diftintì  ej 
divertì  fi  aveifero  una  volta  il  Refpnnjbrìalc , e Y Antifonario , 
Avcrebbc  voluto  il  P,  Tomafi  diifotterrare  da’  più  recondi- 
li nafcondigli  i primi  e più  antichi  Re/ponforialì , ed  Antifonari 
u^ti  dalla  Romana Chiefa  * \ ma  tutte  le  lue  più  diligenti  ed  initan- 
cabili  premure  non  ebbero  tanta  lòtte , e dovè  contentarli  di  darci 
quegli  Hlèmplari  che  ritrovò  i più  antichi . Quelli  (ono  due , e 
fimo  di  qne’ , che  dopo  1'  unione  |k>c‘  anzi  da  noi  accennata  con 
Amalario,  comprendono  in  un  (bl  Volume  ed  il  Rejponjirìale , 
e Y Antifanarto . Uno  di  clli  Icritto,  fecondo  il  gravilììrao  pare- 
re del  filo  Editore  > nel  fècole  xii.  efifte  in  Roma  nell’ Archi- 
vio filettante  alla  SagrelUa  della  Bafilica  di  S.  Pietro  j onde  fèm< 
bra  non  poterli  dubitarci  che  all’ ufo  di  clTa  appartcnelTe  una  vol- 
ta I e giullamente  doverli  intitolare  Romann  Ecdcfin  j al  che  ag- 
giunge una  conferma  validiflìma  il  confronto  col  Rituale  i o fi<L» 
Ordine  Rumano  Icritto  da  Benedetto  Canonico  di  quella  Bafilica-i 
avanti  l’anno  114J.  * Si  trova  l’altro  nella  Libreria  della  celebre 
Abbazia  di  S.  Gallo  ne’  Svizzeri  : fèmbra  mauifetlamente  Icritto 
nel  fccolo  x.  o fbrs’  anco  xi.  1 Riti  che  in  elfo  contengonfi  fimo 
Romani , ma  vi  s’ incontra  qualche  mefichianza  co’  Gallicani  . A 
i deferitti  due  Elèmplari  lòggiungc  l’Editore  alcuni  facri  Fram- 
menti di  antichità  prelTo  che  tutti  inediti  , e fimo  xxi.  di  nume- 
ro, riguardanti  il  fiio  fcoim  de'  Rfjpon/ori ali  ed  Antifonari , Uno 
alla  pagina  ccxv.  dopo  l’ Elemplare  della  Bafilica  Vaticana , ed  è 
un  Supplemento  all’ Ufficio  dell’Annunciazione  di  Maria  Vergine. 
Gli  altri  tutti  nell’Apiiendice , che  incomincia  a carte  ccclxxxvi. 
dopo  compito  il  Codice  di  S.  Gallo . Si  Rimano , ed  a ragione , le 
amiche  medaglie,  le  gemme,  le  infcrizioni,  ed  altri  monumenti, 
di  cui  Ibrmanfi  i Mulei  degli  eruditi , diretti  ad  illuftrare  la  Mitho- 
logia  delle  trapalTate  nazioni , ì loro  coftumi , e la  loro  profana  illo- 
ria  ; quale  Rima , qual  rifpetto  e venerazione  dovrem  noi  a que’ 
fàcri  rimanigli , che  illuRrar  |)onno  la  fànta  Religione  , ed  i Riti 
làcri  della  Chielà  ? Finalmente  il  noRro  Autore  dHigentiflìmo  dofio 
r Apiiendice  nel  corfo  di  ventotto  pagine  , ci  dà  le  fuc  eruditco 
OlTervazioni , e dotte  Annotazioni  fu  diverfi  luoghi  di  tutta  l’Olie- 
ra 1 e con  voce  greca  ufàta  in  fimi!  occafionc  da  molti , le  deno- 
mina 

(1)  Vtdif  !•  iu  Pctiukwè  li  prtrmtLIbn)  (»)  Eicceliia  «elNumja.atlToBOII.  M»- 
veiro  a f M <UJ  apavectó.^mrM,  mutm  dn.  fii  Miti  di  Gioniiai  MibiUoa . 
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mina  Scholia  . E tanto  badi  aver  noi  notato  In  quefto  luogo  del 
prelcntc  Libro  Rejpotijcraitd  &c. 

V.  Vera  Norma  di  Glorificare  Iddio  e di  far  Orazione  fecon- 
do la  Dottrina  delle  divine  Scritture  , e de'  fanti  Padri  efpofia  dà 
G.  M.  Caro  » Prete  Teologo . Quascumque  fcripta  funi  ad  noftrann^ 
dodirinam  (cripta  flint.  Tutte  le  ccfe  che  fono  fiate  ferine  nella-* 
fiera  Scrittura  fono  fiate  fritte  per  nofiro  a mmaefir amento . S.  Pao- 
lo Apofiolo  nelP  Epifiola  a'  Romani . In  Roma  per  U Vannacci , i tfS/. 
in  iz.  di  pag.  zi 5.  * Più  volte  (ì  è riilampata . Bella  è la  edizio- 
ne di  Ferrara  del  17}^.  in  8.  dal  P.  Giovanagollino  Tolotta  Che- 
rico  Regolare  Teatino  dedicata  al  fii  Monfignor  Arcivefeovo  d'Efè- 
fo  Nunzio  Apoftolico  alla  Corte  di  Vienna,  di|x>i  Cardinal  Dome- 
nico Paflìonei , ed  accrefeiuta  della  Confejfione  di  S.  Bernardo  Aia- 
te di  Cbìaravalle , c d’altre  Preci  del  Vefeovo  S.  Anfelnio,  c de’ 
fanti  Pontefici  Ccleftino,  Innocenzo,  e Zofimo,  prefe  tutte  daj 
nn  manoferitto  originale  dello  (lenfo  P.  Tomafi  aggiunto  ad  uoj 
Efcmplare  della  prima  edizione  della  Vera  Norma , che  il  mento- 
vato degniflìmo  Prelato  c Cardinal  Paffionei  teneva  tempre  prefTo 
di  (è  |)cr  quotidiano  (ùo  u(ò , c che  dopo  la  di  lui  morte  per  la 
liberalità  di  Monfignor  Benedetto  Paflìonei  (ùo  ben  degno  Ni|x>te, 
e noto  alla  Repubblica  Letteraria  per  le  fue  0(iere  di  cui  l' ha  ar- 
ricchita , è paflato  nella  Libreria  de'  Teatini  di  Roma  in  S.  Silve- 
ftro  dì  Monte  Cavallo. 

L’Opera  è tutta  compofta  di  luoghi  della  divina  Scritturar, 
e de*  fanti  Padri  , e delle  pubbliche  Preci  della  Chiefà  . Tutto  fl 
riporta  nel  nativo  (ùo  idioma  latino  , accanto  o (òtto  immediata- 
mente al  quale  per  u(b  di  chi  non  lo  intende  ,fi  pone  la  Verfione 
italiana . SÌ  (atte  (bidenti , d’ onde  deriva  quanto  concorre  a (or- 
marla > (bno  più  che  baftanti  per  (ària  rifìiettabile , c porla  al  di 
(òpra  di  tanti  e tanti  Libri  afeetici  , che  coll’ufò  della  (lam- 
pa (parfi  nel  'pubblico  predo  vanno  in  dimenticanza  , |)crchè 
non  corrif|x>ndenti  a quel  fine  , per  cui  da’  loro  Autori  furott-, 
compodi  . S' aggiunge  a formar  la  riputazione  della  nodra  Vera 

Nor- 

ghHfmum  • 

(3)  A cane  141.  «Iella  BdUiiMie  dì  cui  qol 
uatriaiuo  V incontra  quel  Brrvwhm  ffìUtmi, 
ebe  dal  noftro  Scrittore  fi  pubblicò  dopo  l’Ora* 
eloiule  foggianco  al  Salterò  jtuets  Ì»plkdnLa 
EdicÌ0mem  « ma  s*  iocontri  diAinco  ìA  Verfi  i e 
colla  fila  itadmìooe  in  luUaao  * 


(t)  Dell*  efferft  0 Veti.  Tomafi  talvolta  de* 
nombuto  col  cognome  dì  Gara  fi  dtffe  di  fopnu 
a carte  370.  noe  t. 

(0)  SI  corregga  il  nofiro  errore  farro  nei 
Num.  xxm  nel  Comentario  De  ViU  ^ Srri/rfr 
Ve».  Viri  Jojefhi  Murar  C»ed.  Tbemufii  , OM 
fi  legge  che  la  Ver»  Serm»  refert  vi- 
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Norma , l’elTerc  e(Ta  lavoro  d’ una  penna  non  nien  pia  che  dotta , 
del  Ven.  D.  Giufeppe  Maria  Tomafi  . 

VI.  Sacrorum  ffié/ìorum  juxta  Edttionem  feu  LXX.  Interpre- 
tum  feu  B.  Hieronymi  Velerei  TituJi  Jìve  Capiiula  Secìhnes  Ò" 
Siìcbometrix  ex  malore  parie  aule  annoi  mille  in  Occidente  ujìta- 
ta  una  cum  antìepiis  Prologu  , Argumentis  i3c.  e Mfs,  Codicihui 
promta , nunccfue  primum  edita  Jludio  curatjue  ’Jof,  ii.  Cari  Pref~ 
hyteri  Theologi  . Pars  Prior  Vetus  Teftamentum  compleBens  : ubi 
etiam  Libri  EJther  Isf  Baruch  fecunèim  Veterem  Latinam  Oraci 
Textus  interpretationem  ex  Mi.  Codice  exhibentur . Roma  , ex  Ty- 
pegraphia  Haredd.  CorbeUetti , id88.  in  4.  di  pag.  191.  non  coni' 
prefa  la  Prelazione  nè  la  Dedicatoria. 

Pars  Altera , Ntrmm  Tejlamentum  compleBens , ubi  etiam 

Epijlola  F,ufebti  Epifcopi  Cafarienfis  ad  Carpianum  de  Euangelio^ 
rum  Canonibus  ex  veteri  Latina  interpretatione , Cananei  Con- 
cordia Epijìolarum  B.  Pauli  e Mfs.  Codicihui  exhibentur . Roma  &c. 
come  (òpra  di  pag.  ij5.  (enza  la  Prefazione  che  l’Autore  qui  di* 
ce  Pramonitio  ad  LeBorem  . Con  lettera  , in  cui  fignoreggia  lo 
fj)irito  di  (oda  pietà  alla  (ineerità  congiunto  , dall’  Autore  fì  dedi' 
ca  r intiero  Libro  , cioè  di  elfo  non  men  la  prima  che  la  (ècon' 
da  Parte , all’  indgne  Cardinale  Leandro  Colloredo  . Nella  Prefazio- 
ne |xii , com’  anco  nella  Pramonitio , che  la  Parte  (ècoiida  prece- 
de , merita  (ìngolarmente  di  olTervarlì  , come  nel  giro  di  ]X)chi 
periodi  il  noftro  Scrittore  d’ un  Opera  1 e-d’  una  materia  agli  EriH 
diti  affatto  nuova , con  mirabil  chiarezza  e precifìone  , ne  efìton- 
ga  r idea , o (ìa  nozione , l’ origine  di  tutte  , e ciafeuna  delle  (ite 
parti  , i fonti  d’onde  egli  l’ha  derivata»  e 1’ u(b  vantaggiolìffimo 
non  tanto  per  la  intelligenza  degli  antichi  Padri  e Scrittori  > quan- 
to della  divina  Scrittura  . 11  Frontefpizio , o fìa  Titolo  dell’una  , cj 
dell'altra  Parte  , ri|x>rtato  qui  da  noi  in  tutta  la  (ita  edendono  > 
manifcfta  per  fc  medefirao  dell’  Opera  l’ argomento . 

^ L’arte  di  fcriverc  è affai  più  antica  di  tutte  quelle  maniere, 
e modi  , che  mirabilmente  facilitano  a chi  legge  de’  fcritti  l’ in- 
telligenza. Le  arti  imitan  delie  piante  la  natura,  col  tem|)0  a po- 
co a poco  giungono  alla  maturità . La  diftinzione  in  Sezioni  o Ca- 
pitoli , e r indicare  alla  teda  d’ ogni  Capitolo  con  Titolo  adattato 
quanto  nel  Capitolo  deifo  (ì  contiene , ne  Libri  della  divina  Scrit- 
tura , come  ce  n’  alTtcurano  rifeontri  indubitati , s’ introduffe  nel 
Parte  IL  B b b quin- 
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quinto  (ècolo  • della  Chiefi , fi  profegui  nel  lètto  » . La  medefima 
dittinzione , ed  i Titoli  ad  etta  corrilpondeuti  in  quella  età  intro- 
dotti I non  durò  che  fino  al  lècolo  undecimo  . Non  che  decor- 
rendo il  lècolo  XI.  fi  abolitte  quella  dittinzione»  fi  abbandonalfcro 
que’ Titoli  ; ma  fi  variò»  fi  cangiò  in  quella  che  tutt'ora  è in  ulb: 
e cangiata  la  dittinzione  per  necelFaria  conlcgucnza  cangiar  fi  do- 
verono anco  i Titoli . Ciò  ottervato  ecco  qual  fia  il  contenuto  del 
prelente  Libro  Tomafiano . E'  una  raccolta  degli  antichi  Capitoli  » 
degli  antichi  Titoli  della  divina  Scrittura  . E perchè  nel  rivolgere 
i vecchi  Eiemplari  manolcritti  de  làcri  Codici  vi  trovò  il  Tornali 
i Prolog! , le  Prefazioni , gli  Argomenti  de  Libri , le  Stichoinetrie» 
o fiano  la  numerazione  di  tutti  i veri]  che  il  Libro  compongono  : 
trovò  nel  Tettamento  Vecchio  un  antica  Verfionc  Latina  de’  Libri 
di  Efter,  e di  Baruch  ; e nel  Nuovo  i Canoni  di  Eulcbio  di  Ce- 
làrea  e d’  Ammonio  lù  i quattro  Evangeli»  ed  una  Latina  Verfio- 
ne  inedita  della  Epittola  del  primo  a Carpiano;  trovò  i Canoni  del- 
le Epittole  di  S.  Paolo  ; e tutto  diligentemente  ci  delcrilTe  nellaj 
prelente  tua  Opera  » che  a ragione  dir  poHiamo  uno  Ipecchio  » una 
imagine  elàtta  e compita  dello  ttato  >,  iu  cui  erano  i Codici  della 
divina  Scrittura  dal  lècolo  quinto  e fello  della  Chiefà  fino  all’  un- 
decimo : re/  yàfie  nec  in  pojlremis  baiendx  » nec  Jaits  prò  dignità- 
te  iaudjnd^t , dice  qui  il  nottro  Scrittore 

VII.  Fri fci  Fermenti  Nvoa-Expofitio . Si  Ifggc  imprelTa  nel  Ca- 
pitolo V.  a carte  113  — 133.  nelle  ConjeBura  de  perpetuo  Azy- 
moruiH  ufu  tn  Ecclejia  Latina  vel  faltem  Romana  » dal  chiarilTimo 
Giovanni  Ciampini  pubblicato  in  Ruma  colla  Rampa  di  Giangiaco- 
mo  Komarek  nel  xdS8.  in  4.  Difputavafi»  com*  agl’ Eruditi  è no- 
to. 


(1)  Se  M eeeettutio  clsque  Libri , Qlob  , I 
Salmi , i Proverbi , 1*  Ecdeilafle  > e la  CanricA*, 
la  diflinzione  de'  quali  in  verferti  ) aliai  pìb  an« 
fica  che  negli  altri  ; fi  crede  che  erifieUe  ne*  Co- 
dici degli  Ebrei  avanii  1*  Verfiooe  de*  Settanta. 
A que*  cinque  pen/a  il  nofi/o  D-  GÌDfeppe  Maria 
Tomafi  doverfi  aggiungere  la  Sapienza  > e I*  Ec- 
cleftafìico . * 

(9)  Non  fi  deve  qui  penfare  che  da  quel  rem* 
po  in  poi  tutti  gli  Efemplari  delladivìiu  Scriitu* 
fa  foller  fimlU  tra  efit  » aveffer  rutti  la  fìefia  di*^ 
Sintlone  d!  Capitoli  , gli  fieOi  Titoli F quella 
e quefli  iuoa  diverti)  coste  divedi  furono  i tt«* 


pi , I paefi  « le  Chlefe  * io  cui  fi  fonnaviAo  « ft 
fcrivevano;diver<l  que*  che  ne  regolavano  la  fot* 
maaione  . Quindi  d’un  fole  Libro  » come  a ca> 
gion  d’erempto,  della  Genell.non  una  fola  diftis* 
zione  fi  k trovata  » ni  gli  flefii  Tìtolf.  ma  pi^ 
d'ufia , e tra  fe  diverfe  traila  Jtverfith  de*  CodU 
ci.  L'introduzione  della  diflinziuoe»  e de* TU 
roti  deve  prenderfi  In  genere  . ed  in  afiratro* 
non  io  uaa  fpecie  determioaia  . 

(1)  Prendafi  quello  Quo  a feconda  di  quanto 
fi  è detto  nella  nota  di  f^pra  . 

(4)  Nella  fua  Prefazione  al  predate  Libr» 
non  lontano  dal  principio  . 
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to , del  lignificato  di  quel  Pertntntum , che  per  ordine  del  Ponte- 
fice Melchiade  « ex  confecratu  Epìfcopt  trarraettere  doveafi  per 
Ecclefias  ; e lènza  del  quale  per  decreto  e voler  di  Siricio  * al- 
tro Pontefice,  non  era  lecito  ad  alcun  Sacerdote  l’ offerire  il  di- 
vin  Sacrificio;  di  cui  tratta  ancora  il  grande  Innocenzo  I.  nella 
celebre  fua  Lettera  a Dccenzio  Vefeovo  di  Gubbio  . Si  voleva 
qui  da  alcuno  che  il  Fermentunt  denotalfe  non  la  (aera  Eucari- 
liia  , ma  que’  frammenti  di  pane  benedetto  che  da  Greci  fi  di- 
cono Eukgie.  Volevano  altri  denotarli  rfiucarillia,  e quindi  ne 
inferivano  non  clferfi  Icmpre  collumato  dai  Latini  il  confatrarlì 
In  pane  azimo  . Il  nollro  Scrittore  coll'  aiuto  d'  un  eccellente^ 
Ordine  Romano  • (critto  fui  fine  dell’ ottavo  lèccio  , ci  fcuopre 
qui  un  fàcro  Rito  ♦ della  primitiva  Chielà  . Il  Fermentum  è il 
pane  eucariftico  ; è un  fegno , un  indizio  della  vicendevole  unio- 
ne e comunione  traile  molte  e dìveriè  Chielè  d’  una  fteiTa  Cit- 
tà ; nè  denota  che  la  Chielà  Latina  abbia  una  volta  ufato  nel 
conlàcrare  il  pane  fèrmentato . Di  tanto  non  può  dubitarli  da  chi 
feorre  leggendo  la  Dilfcrtazion  del  Tornali. 

Vili.  De  Fermento  quod  diiatur  Sabbilo  ante  Palmas  in  Con- 
fijiorio  Ltteranenfi  Opìnio . Opufcolo  come  in  forma  di  Lettera  di- 
retto al  mentovato  Ciampini  , e da  elfo  nello  Reffo  fuo  Libro 
riportato  traile  carte  zi4  — zij.  Tra  i Riti  antichi  della  Chie- 
fa  Romana  abbiamo  che  nel  Sabato  avanti  la  Domenica  dello 
Palme , Datar , a Titolari  delle  Chiefe  della  Città  di  Roma  , Fer~ 
mentum  in  Conjiftorìo  Lateranenji  ».  Il  P.  Tornali  nel  prefènto 
Opufcolo  è di  parere  c tiene  per  férmo  , non  dubito  , che  qui 
pure  nella  voce  Fermentum  debba  intenderli  il  Sacramento  Eu- 
carillico  , che  in  quel  Sabato  vicino  alla  Solennità  della  Pafqua 
davafi  agli  accennati  Titolari  , che  alle  loro  relpettive  Chielè  il 
portavano  in  légno  e riprova  della  vicendevole  comunione  col 
fupremo  Pallore . Di  quello  Rito  tratta  il  nollro  Scrittore  in  una 
Annotazione  al  fuo  Capituiare  EuangeRorum  « ove  fa  menziono 
del  prefente  Opulcolo . ' B b b z TX.  Co- 

(i)  Si  ha  da  DB  Catalogo  Homafil  Polita  (4)  Si  o0ervò  dal  P.  Tnmafi  quoRoRlto  an* 
iic]  pubblicato  dall'  Henfchenio  nolTooo  primo  co  Begli  Airi  di  S.  /«ferino  Papa  nel  citato  Ca- 1 
tWEallaodìlU  per  il  mefe  d'Apiile  a carte  mv.,  nÌogodcU'HeiircheBÌo.  . 

della  Ednrìoae  d'.Anverfa  , Vedafi  anco  Aoaflafio  ($)  Net  CdtpitmUft  EMMnfdisTim  del  aoflro 

Bibliotecario  In  MelchUde  • Scrhtore  dopo  i fuoi  £i#ri  • > 

(0)  Nello  fteffo  Catalogo  a carte  3 ft.  enei  carte  160.  della  prima  Edìxione  fatta  d4lVaa« 
Pontificale  . lucci  net  1691. di  cui  trattali  un  poco  pib  ava» 

(3)  Che  efifle  nella  LibeerU  di  S.  Gallo  90*  ri  al  Natn^. 

Sviaàerl*  (6)  Nei  laogo  qui  fopra  ettaro  • 


T 


jSo  SCRITTORI 

IX.  Cojlìtuzioni  delle  Monache  Benedettine  del  Monajlero  della^ 
B.  Verdine  Madre  di  Dio  Maria  del  Rojario  £ Palma  nella  Dioceji 
£ Girgenti . In  Roma  per  Giufeppc  Vannacci , i6yo.  in  8.  II  no- 
ftro  Scriitorc  nel  trarmettcre  a Monte  Cafìno  al  P.  U.  Erafmo 
Gattola  un  elèmplare  Rampato  di  quelle  CoRituzioni  ^ e fcriven- 
doli  nel  idji.  ■ gli  dice  traile  altre:  per  non  lafciar  cofa  , per 
la  quale  pojfa  incontrare  il  gufto  di  Vojlra  Paternità  Reverendi 
ma  , ho  rijoluto  di  mandarle  un  Liiretto  delle  Co/lituàoni  £ Mona- 
che  Benedettine , Jlampato  qui  per  ufo  del  Monajlero  di  Palma  . A 
queJV  imprejjione  ci  ho  avuta  ancor  io  parte  , almeno  nella  fatica , 
per  ejfere  detto  Monajlero  fondato  da  miei  Genitori . QueRo  luogo 
non  ci  permette  di  lem  irla  col  Fontanini  • , che  vuole  eiFere  que- 
fle  CoRituzioni  tutta  0|tera  del  P.  Tornali  . II  primo  Autore  di 
effe  fu  il  P.  D.  Carlo  Tornali  Zio  del  noRro  D.  Giuleppc  iMaria  : 
furono  poi  diRelè  dal  P.  D.  Francel'co  .Maria  Maggia  ' . II  noRra 
Tornali  vi  ha  avuta  parte , vi  ha  data  1’  ultima  mano , ce  ne  af' 
licura  c^Ii  medelimo . 

X.  Antiqui  Lihri  Mijfarum  Romana  Ecclefiee  , id  ejl  Antipho- 
tiariuj  S.  Gregorii  Papa , Cornei  ai  Albino  ex  Caroli  Magni  Lnpe- 
rettori!  pracepto  emendatus  una  cum  aliii  Le^ionariis  & Capiiula- 
re  Euangeliorum , ex  Mfs.  Codd,  fine  primunt  edita , Jroe  emenda- 
ta fludìo  curaque  'jof  M.  Cari  Pretbyteri  Theologi . Roma  ex  Ty- 
pographia  'jofephi  Vannacci,  lóqi,*  in  4.  di  pag.  40.  nella  dedi- 
catoria e prelazione  ; joo.  nell’  Antiibnario  ; zzS.  ne’  Lezionari 
e Capitolare  degl!  Evangeli  . Con  Lettera  che  tutta  fpira  criRia- 
oa  amicizia,  ed  attacco  Angolare  alla  (aera  erudizione  e dottrina, 
dal  Ven.  Tomafi  A dedicò  queRo  Volume  al  mentovato  di  ibpraj 
chiari  Almo  MonAgnor  Giovanni  Ciainpini  > . Quali  c quanti  Libri 

ufa& 


(1)  La  Lettera  è io  ordàlie  la  qointa  delle^ 
feritee  dal  Totnafi  al  P.  Abate  Gattob»  e de  ooì 
flempate  come  diremo  a foo  luogo  » 

(fi)  Otenea/f  Àt'  Tomo  xm.  nel 

Kum.  XV.  della  Vira  del  ooftro  Serhiore  . 

(3)  Fra  Biagio  della  Purificazione  CamelL 
raflo  Scalzo  Vita  dì  D.  Giulio  Tomaft  fratello  di 
D.  Carlo  i e padre  del  neiUov  llampata  in  Roma 
dal  Vannacci  oH  t6S$.  a carte  89.  Giovanbo- 
nEacio  Bagaaca  Vita  del  P.  D.  Carlo  Tonaiì  iiw 
Roma  1700*  pag. t jft.  Beraino  Vita  del  ooftro 
Vco.  Tomafi  ÌA  Roma  <700.  pag«i  94* 

(4)  Oa  una  Leucca  dal  nofiio  ScriccoMU 


ferina  al  Bibliotecario  del  Monafiero  dì  S.GalTo 
D.Ermanno  Shenk  ai  io>  Gennaro  1691»  fi  ril^ 
va  eflete  gli  AtUi^  Ukri  Mijfmmm  pubblicaci 
Bt*  pruni  giorni  dell’ anno  fiefio  1691.  poiché 
lo  avvifa  che  glieli  manda . Ed  io  un  altra  a Mob* 
te  Cafino  al  P.  Abate  D.  EraCmo  Canola  de'fto. 
Luglio  deU'aoao  medefiiiio  tfice  oundargli  il  Tuo 
Libro  ulrìmaaieBrt  Rampato  alcani  mefi  addJ^ 
rro  t n Libro  k lo  fiefio  Amtifid  Lìhi  Mt^anuBw 
(^tefio  Prelato  i>H  1691,  t'edkb  al  Pa- 
(be  Tomafi  la  fua  « Smeré  HiJmUo  Difyuàìbti»  de 
dmhts  Emklgwuuihns  , giar  im  Cimfii»  fimiMeia- 
tif,  & Revertodif»  Dtmim  Céffaris  CerduuHs 

Ctr* 
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ufàdcro  nella  età  remota  i noftri  maggiori  nd  celebrare  l’ Ufficio 
notturno  e diurno , e come , con  qual  rito  lo  celebralTero  nellaj 
Chielà  Romana , fi  è già  dal  noftro  Scrittore  copiofaracnte  dichia- 
ralo e da  noi  accennoffi  di  (òpra  •.  Or  nell’Opera  prcfcnie  un 
ragguaglio  fimile  egli  ci  dà  rap|)orto  alla  fòlenne  celebrazione  del 
divin  làcrificio  dell’Altare  fecondo  l’antico  ufo  della  ftella  Ro- 
mana Chiefa  . I monumenti  , de’  quali  è compoRa  (boo  appunto 
que’  Libai , in  cui  il  Rito  contenevafi  , e che  ufàr  conveniva  nel- 
la gran  funzione  . Sono  quelli  mentovati  nel  Frontefjtizio , o Ti- 
tolo di  ella , l’Antifonario  , il  Lezionario  , e il  Capitolare  degli 
Evangeli , a’  quali  aggiunger  dobbiamo  il  Socramentario  , o fìtj 
il  Libro  de’  Sacramenti , che  diverfì  anni  prima  aveva  il  TomaQ 
. pubblicato  a . E qui  con  una  delle  pid  diligenti  e minute  ricerche» 
che  con  voce  latina  chiama  Di/quìfitio  , ap|x)ggiato  a’  luoghi  de’ 
fanti  Padri , e degli  Ordini  antichi , tutto  il  rito  di  quanto  canta- 
vafì  nella  Meda  ci  fjtiega  a parte  a parte,  tal  che  cel  rapprefenta 
come  le  avanti  a’  noltri  occhi  inedefimi  fi  celebradè . Quindi  veg- 
giamo  altro  non  elTere  I’  Antifonario  4 , che  una  raccolta  di  quel 
che  nella  Meda  dal  Clero  , e talvolta  da  una  fòla  parte  di  elfo» 
modulatamente  , ed  una  parte  all’altra  ri({x}ndendo  » fi  cantava^ . 
Veggiamo  che  l’ Antifonario  medefimo  , o una  parte  di  edb  , di- 
cevafi  Gradale , o anco  Cantatorio  » quando  dal  Cantore  fi  [torta- 
va  non  alla  lòmmità  dell’  Ambone  , ma  in  un  determinato  gradi- 
no di  quello,  e di  11  s’ intuonava.  Che  fia  poi  il  Lezionario,  che 
tra  gli  antichi  detto  fu  ancora  Comes , ed  Apoftolus  ; che  il  Capi- 
tuhre  Euangeliorum  j quali  i fonti  , d’ onde  quelli  due  , ed  anco 
]’  Antifbnario  e Gradale  , ci  ha  dati  il  noflro  Scrittore  ; e come 
con  alcune  Tue  dotte  Annotazioni  gli  abbia  iliuRrati  , da  edb  me- 
defimo » e dalla  fùgofà , e dotta  Tua  Prefazione  » apprendere  agevol- 
mente il  potremo. 

XI.  Officìum  Dominici  Pajjionìs  Feria  fexta  Parajense  Maio~ 

rii 


Carpimi , im  funm  tlnm  prmipm  £fttpta- 
tur  • 4»  dm  Àilippi  imptraUrri  futrint  Chti~ 
fiimi  . Pcf  quanto  fi  è oouto  qui  Copra, d»l  To- 
mafl  k preveono  il  Ctampfni  colla  Dedica,  e qoer- 
la  del  Ciampini  lo  un  atto  di  corrifpoodenaa  . 

(i)  Nella  Prefazione  rìkafptmfirali*  t d» 
/ Jbmpiromna  Rama'ur  Etfltfia  . 

(e)  Nel  Nub.  IT.  del  prefenie  Articolo . 

(j)  Ciot  nel  i6So.  cooniifcaiuni  fipubdi 


fopre  al  Nob.  iT.  Dal  quanto  accennati  Libri 
ne  rifutiò  . com*  è noto  agli  Eruditi  • circa  II 
nono  fecoio  dell,  Chiefa  , il  Mettale  che  difleto 
Plenario  , il  quale  contiene  lutto  quanto  e ne- 
ceflatio  per  l' intiero  Rito  della  Malia. 

(e)  Diceft  di  S,  Grrgrri*  rmp*  . perchh  da 
qoefli  (è  non  compollo  ed  Inventato , riordinato 
e meqlioraio  fecondo  il  contun  patere  dcflli  an. 
ticU. 
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ris  Hebdomadtt  fecundum  Rìtum  Gracorum\  Nunc  prìmum  Lati- 
ne rditum  cura  ùf  Jludio  ’J.  M.  C.  * Presbyteri  . Roma , typii  ^o- 
Jepbi  Vannacci , 169$.  in  ottavo  piccolo  di  pag.i  75.  cd  ornato  di  ra- 
metti incifi  rapprefentanti  i fitti  principali  della  Pallìone  del  Re- 
dentore. Fu  riprodotto  dallo  Stampatore  Generofò  Salomoni»  Ro- 
ma 1744-  in  8.  ma  piu  grande,  di  pag.  147.  e dedicato  al  Pa- 
dre D.  Domenico  Andrea  Cavalcanti  Ex  — Generale  de’  Teatini  , 
ed  Arcivelcovo  di  Trani , Fratello  germano  di  quel  Francefeo  An- 
tonio dello  ftefTo  cognome , di  cui  fi  dilTe  di  (òpra  * . Nella  Pre- 
fazione di  quefta  piiiììma  Operetta  , che  prelk  tutta  da’  Libri  Li- 
turgici più  clalsici  e più  rilpettabili  della  Chielà  Greca , ci  rappre- 
fènta  un  monumento  veramente  illuftre  dell' antica  fua  difciplina 
nel  venerare  la  Palsione  del  Redentore  , e nel  iantamente  impie- 
gare quelle  ore,  che  ne  fono  Pannivcrlàrio , il  noftro  Autore^  trai- 
le altre  IcrilTe  . Habebis  hoc  in  Opufculo  haud  exigua  pirtatis  «f 
retioiottu  iavitamenra , vel  co  maxime  tempore,  quoDominica  ìaj- 
Jiotns  Sacramentum  quotannis  celebrìus  Jacratmfque  recolitur , quo 
faltem  nomine  ( nifi  id  ingrate  & impte  repudiaveris  ) Libetium^ 
huttc  non  ajpernaberii , immo  -oero  etiam  compleiìeris  ammo  bona . 

XII.  Ffalterium  cum  Cantici:  •oerfibu:  prifeo  more  di/iinéìum 
Argumenti:  Orationibu:  •vetufiì: , novaque  Lit ferali  Ex^anatione 

hreiÀffima  dilucidatum  , fiudio  curaque  “jofephi  MariaThomaJutlfc, 
P/'almodia  i3  lacrymis  bora:  Vita  frequentius  impende  . 5.  Grego- 
riu:  Papa  Lib.  X.  Regijlri  Epijl.  XIV.  ad  Opportunum . Roma , ty~ 
pi:  ’JoJèpbi  Vannaceii  , i6qq.  in  4.  piccolo  di  pag.  771.  oltre  la 
Prefazione  che  ne  comprende  altre  xliv.  Fu  riprodotto  ad  Ein- 
fidlen  ne  Svizzeri  l’anno  1727.  a Vienna  nell’ Auftria  nel  i73?« 
ed  a Roma  nel  1741.  e nel  174S.  H Salterò  datoci  qui  dal  noftro 
Scrittore  quanto  al  facro  fuo  tcllo  non  è che  l’antica  Verfione  Latina 
dal  Greco  de’  Settanta  , che  non  una  , ma  due  volte  emendata  da 
S.  Girolamo  , fu  dipoi  detta  Gallicana  » , divenne  porzione  della 
Vulgata  , c della  nuova  correzione  de’  Pontefici  Siilo  V.  e Cle- 
niente  Vili,  quella  ftelTa  che  nel  itfSz.  ci  diede  unita  alla  Edizio- 
ne de’  Salmi  detta  Romana».  Il  motivo  che  a ciò  lo  Ipinfo,  per 

quan- 

(1)  Cioè  Jcftpbi  àiéma  Om,  feoe  ricerchi  P,  Tonali  « e del  prtreore  fuo  Salterò  t Textam 
fopra  il  perchè  . F.Mlwttnim  ip/hm  ex  SeptxsgvH»  ~ vtre/t  Ver- 

(a)  Nella  Parte  pn'ou  a carte  7 /vur  ftrìt  » mi  fiffnfiovUmt  ex  gr^<e 

(3)  VedaTi  di  fopra  nel  Numjil.a  carte  370»  Imtines  Leemtifinet  exprùment  ; it*  umem  tU  «4 

(4)  S*  logannò  chi  ntWjlBe  Ermdét^nm  di  sUem  B,  Htetempmi  irnterpretetiemem  fiiHe^nee 
Lipfia  per  r aooo  1 698.  a catte  6s.  fcxiiEe  dtL  énimmm  Jiemi  iatenéerk  • 
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quanto  egli  s' ingegna  di  pcrfijaderci , altro  non  fu  che  il  rammen- 
tarci il  modo  ed  il  rito  , che  dagli  antichi  Crilliaiii  noftri  mag- 
giori fì  praticava  nel  recitare  i Salmi  ; e l’utilità  ed  il  bene  di  chi 
o (ler  dovere  del  proprio  Aato  o per  ifpirito  di  dovuta  pietà  > è 
tenuto  a falmeggiare.  Ne  accenneremo  alcune  riprove.  Lo  indi- 
rizza al  rinomatilsimo  Cardinale  Giufeppe  Saenz  de  Aguirre  con 
una  dedicatoria  affatto  Angolare . non  compofta  di  otlìciofè  erpref- 
Aoni , ma  qual  Diifertazione  fcientifica,  in  cui  que’  luoghi  de'  fanti 
Padri  > que’  Decreti  de  Concili  > quella  regola  che  aurea  dilfe  lo  fteP* 
Ib  Aguirre  ' > che  dal  quinto  Iccolo  della  Chiefà  fino  all'undcci- 
mo  non  celsò  di  vietare  il  promuovere  all’ Ordine, ed  ai  Gradi  del- 
la Gerarchia  Ecclefiaftica,  chi  tutto  il  Salterò  co  Cantici  non  fà- 
peva  ben  a mente.  Incomincia  poi  la  fila  Prefazione  con  que’  luo- 
ghi di  S. Ambrogio , di  S.  Gio.  Crifòftomo , di  S.Girolamo , di  S.Ago- 
ftino,  che  fono  i più  fòrti  per  inCnuare  l’ulò  de’  Salmi  il  più  vero, 
il  più  conveniente  al  CriAiauo . L’ ultimo  di  efti  ci  avverte  • che  fi 
orjt  Pfalmus , orate  : àf  fi  gemit , gemi  te  : fi  gratulatur  , gaude~ 
te:  àf  fi Jperat,  Jperate:  c3’  fi  timer , timete  : omnia  enim  qua 
hic  confcripta  fitnt , fpeculum  noftrum  Jùnt . 

A quefto , che  certamente  non  è comi>ofiibile  nè  colla  voluta, 
o affettata  negligenza  nel  recitare,  nè  con  quella  frettolofà  fòlle- 
citudine  che  toglie  il  luogo  alla  riffefsione , tende  e mira  tutto  il 
lavoro,  c l’unione  dell’Opera.  La  fpiegazione,  o fia  interpretazio- 
ne letterale  , non  de’  luoghi  difficili  ed  ofeuri  , ma  continua  di 
tutto  il  facro  Tefto  de  Salmi  » , femplice , piana , che  *»t«  itÓìT* 
direbber  i Greci  , la  quale  mentre  è la  bafe  ed  il  fondamento 
d’ogn’altra  interpretazione  più  fublime,  apre  con  brevità  agl’in- 
dotti e men  colti  la  via  alla  intelligenza  de  Salmi  . Gli  Argo- 
menti ed  i Titoli  prefi  da  Eufebio  di  Cefàrea  , da  S.  Atanafio , 
e jier  la  maggior  parte  da  Beda  , che  da  Caftiodoro  e da  altri 
Autori  gli  riconobbe,  e premelsi  a ciafehedun  Salmo  , poiché  ci 
manifeftano  di  chi  in  quello  fi  tratti , le  di  Crifto  Redentore , fè 
di  tutta  la  Chiefà,  o d’ una  parte  dì  effa,  e cosi  ci  fvelano  i fenfì 
che  dir  fi  ponno  criAìani . Oilervò  ancora  i’avvedutifsimo  Tornali, 

che 


• carte  $66« 

(a)  Im  rfmèm,XJCX.  Esarrar.rr.  Nuo.  i. 
Tom.  if.  coLi6Si  Mantis»  £dù«  Patifioo*  aos* 


(3)  I Ccoekl  io  qoefia  imcrpretaxioiit  nom^ 
fooo  cooprefi  » ptrcbà  come  Mi  fine  dolU  fiia* 
PniaxioDe  dice  lo  fteffo  noBro  Scrittore  » gU 
maacò  li  tempo  per  Aula  -,  qeeUa  ebe  vi 
giettfe  è d*  fifluauti  Sè  » 
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che  Io  Orazioni  ( o fiano  Collette,  che  fecondo  l’antico  piiflìmo 
coftume  ' nel  fàlmeggiare  ad  ogni  Salmo  fi  fòggiungevano  »,  Ib* 
no  com|>o(le  del  lènio , c delle  efprcllìoni  medefime  di  quel  Sal- 
mo , cui  fi  (bggiungono , e però  fono  opportunilfime  al  Tuo  feo- 
po  , ad  additare  con  quale  Ipirko  devanfi  pronunziare  i Salmi  . 
Onde  c dagli  antichi  Codici  le  raccolfo  , come  latto  aveva  nel 
Salterò  juxta  iuplicem  Eiimnem , ed  in  gran  copia  dal  MeiTalej 
e Breviario  Mozarabo  , ed  il  prefente  Tuo  Salterò  ne  arricchì  • 
j)cr  formarne  un  ricco  teforo  di  foda  pioti  ; pietà  fondata  e de- 
dotta dalla  dottrina  e più  fitblime , e più  recondita . 

Ci  diede  pure  il  noftro  Scrittore  prelà  da  un  Codice  Vati- 
cano in  oggi  di  mille  e cinquecento  anni  ♦,  l’antichilTima  diùin- 
zione  de  Salmi  in  verfetti  aitai  più  brevi  di  que’ che  abbiamo  non 
dirò  ne'  giorni  noftri , ma  per  fino  dalla  età  di  Calfiodoro , nel- 
la quale  al  penfàre  del  Tornali  s’incominciò  ad  unire  più  verfi 
in  un  folo  . Quello  pure  è un  infigne  capo  di  làcra  erudizione , 
e molto  utile  per  facilitarci  l’ intelligenza  de’  Salmi . Sanno  i dot- 
ti che  molto  tempo  avanti  il  Tornali  erafi  una  fimil  dilliozione 
divulgata  »,  che  era  comparlà  anco  nelle  Poliglotte  del  Walton, 
e che  vicino  a Tuoi  tempi  da  Tomaio  Galeo  erafi  rinnovata  * : ma 
le  due  edizioni  jwlleriori  del  Grabe  r e del  Breitingero  • toglien- 
do a quelle  dello  Stapulenlè  e del  Galeo  la  mano  , fanno  mira- 
bilmente rifaltare  il  pregio  della  Tomafiana  ad  eiTe  anteriore. 

Non  lalcieremo  di  accennare  come  in  quello  nollro  Salterò 
s’ incontrauo  que’  legni  Origeniani , altro  infigne  capto  di  antichità, 
gli  Obeli , e gli  Allerilci,  de’  quali  fi  diiTe  di  fopra  ».  Il  Tornali 
fìi  il  ptrimo  che  dopo  il  lècolo  undedmo  ne  rifvcglialTe  o diifot- 

ler- 

(i)  Quel  coRnmt  pliffiraofiacctiiiia  eli  rpie-  colb  Antonellì  git  Segtetirio  ifi  Propigen- 
ga  dal  noftro  Scrittore  nella  fui  PreiaxioQe,  da,  e dipoi  Cardinale  aaipliflbno , ael  Noo^nx. 
•el  luogo  preHente  . della  fua  Prefitione  «Ila  EPMHNEIA  TOM 

(ft)  11  Rito  ofTemto  nel  raggiungere  quelle  'f’AAMAN  , Imttrprtt0ti0  P/kImanm.  cfie  cre- 
Orazioni  fi  dichiara  puro  dal  ooftro  Autore  oel  dè  di  S.  Aranafto  AleOanJrino  » e colle  Rampe 
hiogo  medefuno  • dì  Roma  pubblicò  nel  1746.  in  foglio . 

(3)  nei  Me6a]eMocarabo  vi  fiano  più  (^)  Oi  Giacomo  Fabro  Srapulenfe  m1  fuo 

Orazioni  fpertanri  ad  uno  fleiTo  Salmo»  fi  ripera  fjÀJurmm  Quintn^ex  » t ( t e 

dalla  menrovatj  Prefaeionf.  ijlS). 

(4)  Di  mille  e quactrocenro  lo  credè  il  To*  Da  Tomafo  Galeo  OomAtee  1678. 

jnafi  oel  1697.  Nella  Biblioreca  Vaticana  fi  rro-  (7)  OxaiMtr  1709.  nella  Edizione  del  Codi* 
Va  forco  il  Numero  1 209.  e contiene  tucta  la  ce  AldTandrHto  • 

facra  Bibbia  fertrea  In  lettere  grandi  Diqiae'  {8}  7*i^rì  1 7 }0.  nella  Edizione  delio  fleflo 

fio  Codice»  e deir  Opera  prtfenre  del  noftro  menrovaco  Codice  • 

ficrmore  tratta  il  chiariJ&oo  Mosfigoor  Nic*  (9)  Sotto  ilNum.  ni.  a catte  37»*  e }73« 
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terralTe  lo  fludio  nel  Ilio  Salterò  del  idSj.  I rinomatillimi  Mauri- 
ni  Editori  delle  Opere  di  S,  Girolamo  ne  feguitaron  le  orme  , lo 
imitarono  , lo  rinnovarono  efii  pure  nel  primo  Tomo  di  quelle 
che  pubblicarono  in  Parigi  nel  1^93.  E facendo  ufo  degli  amichi 
loro  manoferitti  che  que'  fegni  tuttor  ci  conlcrvano , in  vari  luo> 
ghi  col  mutare  e variare  la  pofiiura  ed  il  lìto , dal  penfàre  del  Tu- 
mali  fi  dipartirono  . L'olTcrvò  qucfti  , e richiamato  lo  Icabrofo 
affare  a nuovo  efame , ad  efii  aderì  in  alcune  jjarti , in  altre  (er- 
mo e conllante  lì  mantenne  nel  primo  fuo  jicnfare.  Quello  nuo- 
vo efame,  c nuovo  lludio  ci  diede  qui  nella  occalione  del  pre- 
lènte Ilio  Salterò  : feppure,  come  fiamo  inclinati  a |>eulàre  *,  l’oc- 
cafione  di  quello  Salterò  non  fu  il  fare  al  primo  lavoro , c pri- 
mo ftudio  degli  Obcli  ed  Afterifci  una  giuda  difefa,  e tutto  quel 
che  vi  ha  pollo  di  più  non  fia  che  un  manto , ricco  si  per  la  re- 
condita  fingolar  dottrina  , di  cui  è formato  , ma  fotte  di  cui 
r A])ologida  per  la  firn  modeftia  s’afeonda  . Comunque  fia  farà 
del  noftro  vantaggio  c il  profittare  d'  un  Salterò  eccellentemen- 
te fabbricato  fui  gullo  e follo  Ipirito  degli  antichi  Cridiani;  c dello 
ftudio  de  fegni  Origeniani  con  replicata  c diligenza  dal  To- 
rnali riveduto  , corretto  , c megliorato.  *7 

XIII.  Breve  Rijlretto  de  óalmi  che  ' comprende  t Verjt  dell' Ora- 
zione in  quelli  contenuti , per  ufo  cotìdìano  dì  far  Orazione  , e fpe- 
cialmente  ne  giorni  fanti  di  Fefa  , e nel  tempo  delV  agonìa  delitti 
morte.  In  Roma  , per  il  Vannacci , ióqg.  in  8.  Con  una  foa  Let- 
tera • di  quell’anno  medefimo  a’  Agodo  , fcriffe  il  P. Tornali 
al  P.  D.  Eralmo  Gattola  Monaco  Caffinelè  di  quefto  fuo  Brevc^ 
Rifretto  nella  guifa  che  fegue  ; pochi  giorni  fono  ho  ìntraprefo  la 
fiampa  tT  un  Libretto , cioè  del  compendio  de’  Salmi  del  Ven.  Seda 
Pttrte  II-  Ccc  che 

(1)  Ve<Iafi  il  Doftro  Coffleorarto  ^ Vìt0  Ó*  Sigebefto  de  KmV  lUnJhUns  in  Englnardo  S«« 
Setiptis  Ven,  Viri  Jefep,  òSm.  Cétrd,  Tbemspi  grecarlo  di  Carlo  Magno  • credi  che  quello  Jt». 
al  Num.  xivi.  firett»  fìa  di  Beda  . Vedafi  la  di  lui  Pre(.a2Ìone  al 

(t)  Che  efifle  origieaJe  nell’  Archivio  di  medehmo  . Il  quale  quanro  alla  foflao. 

Monte  Cafiao  « ed  h nell*  ordine  la  xxu.  delift*  za  è lo  OelTo  » che  in  latino  roggiunfe  il  noflro 
pubblicate  da  noi  • Non  deve  il  prefence  R4>>  Scrittore  fui  fino  dell’ Oraj tonale  . cone  li  ac* 
confonderfi  con  quello  che  il  noOro  Scric*  cennò  di  Copra  nel  Nutr.  ni.  a carte  37 1.  lo 
core  pubblicò  fui  fine  del  fuo  Salterò  puetn  dn~  fleffo  che  cnlla  Tua  Verfione  Latina  inierl  Bella* 
flkem  eàitienem,  ed  mferl  poi  nella  Ver»  Wer*  Ver»  Sarnua  di  {jterif(»ft  IdtiU  . e fi  dille  uiu 
m»  di Cleri/ttAré  Iddio,  come  fi  è fatto  da  alcu-  poco  avanti  nel  Notn,  r.  a carte  376.  Noi. 

DO  I eda  noi  pure'ne)  mentovato  Comentario  ^ ® diflinzione  de  Verfettl , 

Kim  <r  al  Num.  xxxnz.  luogo  che  de*  e nella  traduaione  ; onde  ni/D  dei»  confoo- 

ve  emeodarfi  • ^ derfi  tna  ediaione  coll’  ala»  » nò  uno  coll'  al* 

(3)  Appoggiato  n ToqmG  al  refiiaoiùo  di  no  efeoiplKt.  _ - • * 
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che  ho  indotto  in  Italiano  . La  mia  mira  è flata  l utìUti  de  nojlrt 
Fratelli  Crijliani , de’  quali  fono  ajfai  più  queUi  che  non  intendono  il 
Latino  , e perciò  non  hanno  tanta  utilità , e profitto  ; e per  confe~ 
guenza  nè  anco  tanto  etmore  de  Salmi . Gli  altri  motivi  gli  accenno 
nella  Prefazione . Spero  che  pojfa  effere  affai  profittevole  et  Secolari , 
e alle  Monache  ; e crederei  gran  jervizto  di  Dio , di  farlo  imparare 
nelle  fcuole  a ragazzi  , per  potere  in  tutto  il  corfo  iella  Uro  vita-* 
avere  in  tocca  quelle  divine  parole . I dotti  faranno  pure  contenti  del 
tejlo  latino  aggiuntovi , e della  brevità  di  quejlo  fugo  de  Salmi . 

XIV.  Indiculus  Injlitutionum  Theologìcarum  Weterum  Patrum 
qua  aperte  13  brevitcr  exponunt  Theologiam  Jive  Theoreticam  vul- 
go Jpeculativam , Jive  pradicam  • . Roma , typis  Haredum  Cor* 
beiletti , 1701.  in  4.  di  pag.  itf.  Fu  riprodotto  Tugti , ex  Officina 
Prancifci  Leontii  Schell , in  4.  nell’  A^a  Apoftolìca  Legationis  HeL 
vetica  deir  HmincniilTimo  fìgnor  Cardinale  Domenico  Paflìonei  a 
carte  109  — 23$.  Per  la  terza  volta  dal  P.D.  Giacomo  Gravina 
nella  Synopjts  Theologia  Veterum  Patrum,  in  Palermo  nel  17^4. 
in  lòglio  ; e per  la  quarta  dallo  ftedò  Gravina  in  4.  piccolo  Pa~ 
nhormi  17^4.  uM’àf^cula  Critica  t^en.  Card,  ^ofephì  Maria 
Thomafii , dalla  pag.  i^^no  alla  z8. 

^^Crelciuta  nelìi^pRro  Autore  colla  età  la  cognizione  > dir  fò- 
Icva  >cbe  (è  dato  IblTe  di  tornare  agli  anni  della  adoleicen- 
za,  averebbe  fcelta  una  maniera  d’incaminarlì  alla  cogiiizione  e 
feienza  della  (aera  dottrina , molto  diverfa  da  quella  che  nello 
Icuole  gli  era  (lata  additata.  Il  prelcnte  Opufcolo  ci  manifeRa^ 
qual  (blTc . Penlàva  egli , e jtenlava  bene , che  ne’  Scritti  «le  (ào- 
ti  Padri  più  tollo  che  ne’ Maeltri  delle  Scuole,  ricercare  ed  ap- 
prender fì  dovelTero  i principi , i (bndamenti , le  maflìme  di  ciò 
che  appartiene  alla  Teologia . £ perchè  traile  molte  Opere  do 
(ànti  Padri  alcune  a tanto  (bno  le  più  adattate  •,  ne  a tutti  per 
difetto  di  età,  e di  cognizioae,  0 per  altre  circoRanze,  è |>cr- 
meRb  il  rivolgere  moW  e grofli  Volumi , dopo  averne  fatto  per 
(ito  privato  ufo  * una  difereta  fcelta , queRa,  portato  dal  defiderio 
di  giovare  al  prolTìmo  , pubblicò  c la  intitolò  Indiculus  , in  cui 

pre- 
fi) la  «mO»  lM>a»  <W  fcoiiat^waM  f»g-  (•)  AMI»  Urna  U f.  WabiUoa  pMSMfii  d 
gjuage  l'Aura,*  I*  (*gae*<i  due  Cuueoae  : Im.  pratcac*  ttHaén  • Vodoi  oaco  ilPeauoiai  » 
Itmi*  fittm  amm  , «fu  tìii,  m*-  caie  i j . del  T oao  xnu.dal  (ìiimilf  i*'  lac- 

jfrt!  oui . (p  dawut  tM . Otuier.  zoii.  da-  ttrati  aiuti»  . 

thfriuti  iinttit  m*ttHm  (3)  L' Aulete  n<lb  tua  iatrodnxlAiii  lU’ te, 

«attu  Mar.  {.Auzall.  ir  Q^amitMima  ff.f.  Haiiu  t 
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premcnTa  una  breve  efpofizionc  del  fuo  nuovo  progetto  , rileva- 
tene le  prerogative  , ed  additato  il  modo  di  elèguirlo  -,  con  al- 
cune poche  regole  per  la  retta  intelligenza  de*  fanti  Padri , i (cel- 
ti Opufcoli  di  quefti  accennò  fèguendo  l’ ordine  de*  loro  tempi, 
ed  incominciando  da  i tre  Libri  TcjHmonìorum  ad  ^irimim  di 
S. Cipriano,  a’  quali  nella  efècuzione  poi  aggiunfè  e premefTe  Ter- 
tulliano df  Prxjcriptiomius  adverjùs  Hareticos  » ; finifce  con  S,  Gio- 
vanni Damafceno  de  Fide  Orthodoxu  - ParaUehrum  Litri  tres  - 
ed  il  Libro  de  Htrefibus . Quefto  è il  contenuto  dell*  Indiculus, 
che  il  P. Tomafì  con  fua  Lettera  de’  xix.  Novembre  lyoi.  non 
men  religiofà  che  officblà  , direiLe  al  domffimo  O.  Giovanni  Ma- 
billon  ; e pregollo  a far  sì  che  da  alcuno  de*  Tuoi  Confratelli  Man- 
zini già  verfatiflìmi  nelle  Ojiere  de*  fanti.  |^dri  , li  efèguiffe  il 
progetto,  qualora  però  egli  Io  approvaffe  . Non  abbiamo  la  ri- 
(pofta  del  Mabillon , non  ci  è Hata  confcrvata . Chi  il  fàper  pof^ 
(lede  unito  a gran  capitale  di  crifliana  virtù  , occulta  d’ordina- 
rio ed  afconde  quanto  luAugar  può  l’innato  delio  della  terrena 
gloria  » . L*  ladicuius  non  fu  efcguito  in  Parigi  , ma  in  Roma^ 
come  vedremo. 

XV.  Infiituriouet  Theologictc  antt quorum  Patrum  , qui  aperto 
fermone  exponunt  breviter  Theologiam  fine  Theoreticam  fioe  Pra- 
cUcam . Tomut  primus  compleéìens  fecundum  ordinem  temporun 
Opufcula  Latina  tum  Grata  , qua  adirum  jamamque  patejfaciunt 
ad  Ecclejiaflica  Dogmata . Roma  ex  Typographia  Sac.  Congreg.  de 
Propaganda  Fide  , 1709.  in  8.  Diede  mano  il  P.  Tomafì  a fircj 
Rampare  le  lue  Inftituzioni  dòpo  la  morte  del  Mabillon  che  ac- 
cadde a*  17.  Decembre  del  170S.  Potrebbe  quindi  penfàrfi  che 
da  quel  grand*  uomo  ricevuta  aveife  qualche  fjieranza  di  farle  efe- 
guire  da*  Maarini  a feconda  della  fatta  richiefta.  Non  vi  premei 
fe  Prefòzione  alcuna,  neppure  aderir  volle  a Monlìgnor  Fontani- 
ni  che  gli  fuggeriva  di  premettervi  riprodotto  I*  indiculus  . Vi 
premeife  un  luogo  d*  una  Lettera  di  S.  Leone  Magno  all*  Augn- 
ilo Marciano  ; un*  altro  d*  Innocenzo  III.  che  fcriilè  al  Vefeovo 
Cremonele  ; ed  un  terzo  di  Gregorio  IX.  (critto  a Dottori  o 

C c c z Mae- 


(1)  Pece  11  Totufi  al  fuo  altre  ag» 

* t iaata«io«l  che  opponga  nietr  accn» 
•ereBio  •••  rnnriMà  • 

<«)  Si  hanao  varie  Lctmt  erudite  (eterna 
leAre  Aocore  ad  «oodai  dotti  • DìcioKo  di- 
rette al  P.  D.  Ermuno  Skmk  Mbitottewio  del 


Moflaflero  di  S.  Gallo  ne*  Svizzeri  fì  eonfervano 
etdIaLtticcria  MaM>er».Aftre  cinquan- 

ta inviare  al  rinomato  Aenedenìoo  D.  Erafìno 
Gasela  foi»iietrArcld«A»  dIMome  CainoNep- 
par  una  dì  queMeJ'aonini  illaidì  Orme  al  Tornali 
dptmeneta 
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Maeftri  di  Teologia  in  Parigi:  in  oltre  alcuni  Verfi  del  Capito- 
lo XXXIX.  deir  Ecclefiailico  f che  contengonfì  dal  Verfò  primo  fin 
all’undecimo  prcG  da  un  Codice  Vaticano:  no’  quali  luoghi  che 
fiifiìciente  materia  fòmminiftrar  (xitrebbero  ad  una  Prefàzion  com- 
petente > $*  infinua  a chi  fiudia  le  (acre  Dottrine  l’ aderire  alla^ 
làcra  Scrittura , e a’  fanti  Padri , e di  non  macchiare  la  Teolo- 
gia con  dottrine  (ccolarefche , e colla  vana  Filolòfia . L’ ordincj 
dell*  Ittdiculus  vi  fi  trova  mutato  : i dotti  col  loro  riflettere  non 
di  rado  mcgliorano  i prodotti  della  loro  mente  : In  quello  primo 
Tomo  abbiamo  Tertulliano  de  Priejcriptìonitus , due  Orazioni  di 
S.  Gregorio  Nazianzeno  , la  xxvi.  che  è della  moderazione  daj 
ofìfervarfi  nel  dilputare  , e la  xxxiii.  che  ci  dichiara  e ftabilifce 
qual  deva  effere  il  Profèfibre  di  Teologia  ; ci  abbiamo  in  oltre 
il  Commonitorio  di  S.  Vincenzo  Lirinenfe  . 11  perchè  a quelli 
Opulcbli  abbia  il  noRro  Scrittore  dato  luogo  nel  primo  Tomo 
delle  fue  Inllituzioui  cel  dice  egli  medelìmo  Icrivendo  «a* 
Aprile  dello  ftcITo  anno  1709.  al  P.D.  Eralìno  Gattola  colle  lè- 
guenti  parole  : Sì  è dato  principio  alla  /lampa  del  primo  Tometto 
delle  Injlituàonì  Teologiche  degli  antichi  Padri  ; qu<de  abbraccicL^ 
gli  Opu/coli  che  contengono  i principi  generali  di  tutta  la  /acro-» 
Dottrina,  che  Jènnranno  per  Prolegomeni , e fonolSc.  Grand’elo- 
gio fi  lece  a quelle  nollre  Inllituzioni  dagli  eruditi  di  Lipfia^  * , 
che  da  noi  in  altro  luogo  fi  riportò  • . 

XVI.  Infiitutiones  Theologicn  Antiquorum  Patrum Tomut 

fccundus  ccmpleBent  nonnulla  Opufcula  tum  Latina  tum  Graca-t 
tertii  & quarti  /acuii  a Chrijlo  , maxima  ex  parte  Pratica  ex 
"verbo  Dei  /cripto  . Roma  ex  Typograpbia  Sac.  Congreg.  de  Propa~ 
ganda  Fide,  1710.  in  8.  Contengonfi  ih  quello  Tomo  fecondo  , 
che  tutto  appartiene  a quella  parte  di  Teologia  , che  regolando 
i nodri  collumi  acquilloITt  il  nome  di  Morale , il  terzo  Libro  Te- 
JHmoniorum  ad^irlnum , di  S.  Cipriano  gli  Ajcetici  dell’Arci- 
velcovo  di  Celàrea  in  Cappadocia  S.  Bafilio  il  grande  con  i Tuoi 
Libri  de  judicio  Dei',  de  vera  & pia  Fide',  e dell*  Ethica  oppur  Mo- 
ralìa . Apprender  quindi  potrafli , come  ed  in  qual  modo  i nollri 

mag- 


(1)  Quefta  Lecttfa  è la  nm.  delle  pubbli' 
cjte  da  noi  • 

(s)  EfMdterrvM  per  Tauo  1710.' 

• cane  376.  e 337. 

(3)  Isella  Neca  ft>  al  Niua*Sf.  della  aoQuu 


PrcUtioue  al  Toffl.I.di  tutte  le  Opeie  del  uoiro 
Scrittorei  come  anco  nella  nofira  Preiaaione  alla 
medefime  di  cui  diremo  piti  avanti. 

(4)  Detto  dal  Tuo  Autore  nel  principio  £rf. 
vmrmm  fnrceptfrtm  tmUfiitm . 
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maggiori  dalla  divina  Scrittura>  fónte  e principal  fondamento  d’ogni 
fiera  erudizione , deduceilcr  le  leggi  e regole  d"  ogni  buono  c ret- 
to vivere.  Il  noftro  Scrittore  a quello  fecondo  Tomo  premette  la 
ferie  di  tutti  gii  Opufcoli  de  fiuti  Padri  che  fòrmar  devono  i To- 
mi rufTeguentì  , che  intieramfntc  fénza  vcrun  altra  miitaziono  • 
accordar  fi  devono  coll’  Indiculus . Merita  di  elTer  veduto  quanto 
di  quefto  fecondo  Tomo  diirero  ed  oilervarouo  a gran  lode  del  Tuo 
Autore  gli  Accademici  di  Lipfia  *. 

XV'II.  Brroe  In/lruzione  del  modo  di  djjifiere  fruttuofamente^ 
al  fanto  Sacrificio  della  Mejfa  jcCondo  lo  jpirito  e in  tendone  della 
ChieJ'a  per  le  perfine  che  non  intendono  la  lingua  latina . In  Roma-* 
per  Rocco  Bernabò , 1 7 1 o.  in  Z4-  Qjmpofè  il  Tornali  quella  Operet- 
ta ili  grazia  del  fùo  compagno  fratello  Laico , ed  eccitato  da  que'  di- 
feorfi  che  fecolui  faceva  ncirefcir  con  elfo  fuori  di  cafi.  Non  può 
elfere  anco  in  quello  genere  che  eccellente  ciò  che  fu  dettato  da  uno 
fpirito  pieno  di  Dio  e di  fa|iere . 

XVIII.  Injlìtutionet  Theoloffca  anticpiorum  Patrum To- 

mut  tertius  complctìent  nonnulla  Opujcula  tum  Latine  tum  Gracc-t 
quarti  feculi  a Chrijlo  , de  Ecclejìa  Dogmatibus  & Harefibus . Roma 
ex  Typographia  Sac.  Congreg,  de  Propaganda  Fide,  17 iz.  in  S.  Trcj 
Opufcoli  di  S.  Epifanio  compongono  il  Libro  prefente , l’Ancorato; 
la  breve  c vera  Efjiofizinnc  della  Fede  della  Chiefi  Cattolica , ed  Apo- 
llolica  ; e l’ Anacefaleofi  . La  Verfione  latina  che  qui  abbiamo  , è 
quella  del  celebre  Dionifio  Petavio , ma  emendata , corretta  , rendu- 
ta  megliore  dal  Tornali,  il  quale  col  filenzio  occultar  volle  quella^ 
fu^  valutabilifTima  diligenza.  La  modellia  fè  il  natio  Tuo  pregio  uni- 
Ice  al  merito  ringoiare  c dillinto  , tórma  un  non  ló  che  di  grande  cj 
portentoló  . Vedanli  anco  del  Tomo  prefente  gli  Atti  di  Lipfia  * , 
ed  il  Fontanini  ♦ . 

XIX.  E/ercizio  Cotidiano  per  la  Famiglia . In  Roma  per  Franca- 
fio  Gonzaga,  171  z.  in  S.  Ultimo  lavoro  pubblicato  dal  noflro  Scrit- 
tore , e pubblicato  allorché  pafiaio  dalla  condizione  di  lèmplice  e po- 
vero Religioló  al  grado  di  Cardinale,  fi  vidde  circondato  da  numcro- 
ló  fluolo  di  fimigliari , e ne  concepì  fubito  1’  obbligo  indilpenfibilc  di 

- avere 


(t)  Ogni  not»sioof  e rarterà^che  dal  P.To* 
sufi  fi  lece  tra  il  Tuo  ImUaUiu  , e ta  ereenzione 
di  quello  > ha  luogo  foltanco  oel  prioo  • ftocoa- 
do  Tomo  . 

(3)  JB*  FrMdimiMi  per  Tanoo  1 7 1 1 .a  cart. 
53$—  538*  Il  luogo  fi  riponi  da  ooi  aella  ao^ 


Ara  Prefazione  al  Tomo  I.  Tomafiaooi  nella  No*' 
ta  a.al  Num.xrr.cd  anco  pià  avanti  cose  fopra. 

(3)  yf Aa £rwff/arMB  per  ramo  17 14. 
carte  337. 

(4)  CÌ0rnMle  tk*  Letfinsti  i"  Jt^Us  Tomo 

mv.  a catte  18.  v 
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avere  qual  buon  padre  di  famiglia  iòllecita  cura  della  eterna  loro 
iàlvezza . 

Si  è efpofta  fin  qui  la  Icrie  delle  0|>erc  date  al  pubblico  dal 
Vcn.  noftro  Scrittore  come  da  efib  fi  diedero  , e fecondo  l’ordi- 
ne de  tempi  diverfi  , in  cui  fi  diedero  . Retta  ora  a (èconda  di 
quanto  abbiamo  di  (òpra  promciTo  a carte  ^6^.  che  nel  piano  del- 
la nuova  Edizione  diftinta  in  undici  Volumi  in  quarto  di  quellaj 
carta,  che  per  additarne  la  grandezza  dicono  reale,  fi  accenni  c 
il  nuovo  ordine  delle  Oi>cre  medefime,  e ciò  che  ad  ette  flavi  ag- 
giunto, e di  tutte  quelle  che  dall'Autore  fi  laiciarono  inedite  . Si 
è latta  la  nuova  Edizione  in  Roma  dai  fratelli  Stampatori  Niccola 
e Marco  Pagliarini;  ed  eccone  il  Titolo: 

Venenhìlis  Viri  ^'jfephi  Marix  Thomijtì  S,  R.  E.  CarJintlii 
Opera  omnia  , Tomus  Primus  continens  : 

I.  Sacrorum  Bihliorum  Veterts  TituPi , SeSìiones  Ùfc.  Romx  , 
1747.  di  pag.  foo.  non  comprelè  le  Prefazioni  . Precede  una  De- 
dicatoria ' all’ immortai  Pontefice  Benedetto  XIV.  gran  Benefatto- 
re dell’  Ordine  Teatino  , ed  alfezionatiUìmo  alla  memoria  del  Car- 
dinal Tornali  * . Segue  la  Prelazione  della  nuova  Edizione  ftelà  in 
pagine  xxx.  c didima  in  altrettanti  numeri,  o paragrafi.  Di  quefti 
i primi  rem’  uno  trattano  de  motivi , che  la  nuova  Edizione  han 
prodotta;  com’anco  della  fua  Ibrma  e divifione.  Quanto  a moti- 
vi egli  è indubitato  doverli  tra  eHì  il  primo  luogo  , o forfè  eifer 
l’unico  > la  eccellenza,  e l’utilità  delle  Opere  che  fi  riproducono . 
Di  quella  inligne  prerogativa  a riguardo  di  ognuna  di  ette , dir  do- 
vealì  come  in  luogo  proprio  nelle  particolari  Prefazioni,  che  pre- 
ceder le  devono.  Perlochè  relativamente  a tutte  infìeme  le  Ope- 
re del  nollro  Scrittore  le  ne  è dedotto  il  merito  dittinto  da  uiuj 

prova 


(1)  In  nome  del  P.D.CUob«tilb  Saitenì  Ki* 
nìnefe  » in  quel  tempo  Prepofito  Generale  de* 
Tetfint  • $i  (ecc  U EdUione  a conio  e per  vote' 
re  di  rutta  la  Congregazione, onde  (t  credè  daD* 
Ediiure  vn  dovere  il  Ut  i) , che  nei  dedicarla  o 
•urta  ( o parte  »(ì  offerire  e fi  prerenuffe  da  chi 
della  Congregatlon  medeiuiu  renerà  di  rempo 
àe  f «ape  il  pome  pollo . La  fola  utehM  dedree* 
recie  poAa  al  pruicipiD  delle  InMibsioiii  Teolo- 
giche degli  antlclii  Padri , Mi  Votame  ocravo 
di  rutta  la  Collezione  , dall*  Edirore,  dopo 
affo  piare  era  lato  EiepoGtepeMrale , fi  «seca 
In  proprio  ooate  • 


{fi)  Del  quale  » e delle  <£  hii  dottrine  nelle 
dotte  Tue  Opere  ta  piè  volie  ooofcml  men%iooe- 
Si  degnò  aaeoradire  accuran  ed  erodka  la  nuo- 
va fioUra  Edizione,  come  può  hfcontratfi  aeilju 
if>r>gne  Opera  de  iyn$iU  Dicetef»n»  Lìb.  xitr. 
Cap.Tvni.  Num  n.  a carré  (96.  della  Edizione 
di  Roma  del  i7f  in  loglio  , che  deve  dirli  la 
prima  di  qeeR'  O^ra  che  tU  dall*  in&goe  fuo 
Avtore  còmpìra  • 

{))  Da  q«eRo  ne  nifbono  e pmdon  vigore 
altri  due;  l'eflere  I Libri  che  fi  riftampano  ree* 
duri  fari  , e dMtdII  a trovarli  ; ed  effrnti  da  ag- 
giMgere  delta  pem  tatdst* . 
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prova  ad  elTc  dh-infeca  sì , ma  che  ha  gran  fòrza  > ed  è la  comu* 
ne  cftimazione  apertamente  manifèftataci  nel  teftimonio  degli  nomi* 
ni  Jlluiiri . La  voce  , il  fèntimento  , il  giudizio  del  pubblico  ha  una 
qualche  colà  dell*  infallibile . Quindi  in  una  (pecie  d’ Elogio  ' , che 
le  date  ed  epoche  princii»ali  della  Storia  del  noftro  Eroe  ci  addita, 
abbiamo  inferito  ed  annelTo  gran  numero  di  qae*  telamoni  , in  cui 
vedefì  elTo  encomiato  , e di  grandiofé  lodi  arricchito  da  i dotti  di 
tutte  le  colte  nazioni  , che  dopio  di  lui  han  viffiito  , che  lo  haii^ 
trattato  , o che  ad  effi  i di  lui  Libri  fono  giuatf.  Vedonfi  qui  men- 
tovati qne’  che  ne  fcriifer  la  Vita}  vedonfi  que’  che  rilevaron  de 
Scritti  di  lui  l’ulb  , l'utile  , il  grande  -,  difcià  con  eflì  la  fàntaj 
Religione , la  Storia  delle  (acre  Antichità  jlluflrata , e mirabilmete 
arricchita . 

Quanto  alla  idea , fórma , e diflinzione  della  Edizione  * , non 
ci  è piaciuto  tenere  in  elfa  l’ordine  de  tempi,  in  cui  l’Autore  die- 
de alla  luce  i prodotti  del  Tuo  fapcre  . Si  è preferito  quello  delle 
materie;  fi  è dato  il  primo  luogo  a ciò  che  (petta  alla  divina  Scrit- 
tura , agli  antichi  Titoli  e Sezioni  di  elfa  , al  Salterò  juxta  diiplicem 
edi^knem  , al  Salterò  co’  Cantici  verjttui  prìfeo  more  dijlinflum . 
Si  c dato  il  fecondo  agli  antichi  Libri  Liturgici,  i Refponforalìa^ 
tf  Antìph'.narid  Romana  Eccleju , gli  Antiqui  Litri  Mi]firum-,f 
i Codtcej  Sacramentorum  . Seguon  dii>oi  gli  Opufcoli  o che  erano 


(1)  Si  voleva  pctfMtiervi  ima  Vita  ebe  i 
S(uÀ  del  TonuCi  » od  i Tuoi  Scrini  edki  ed  ine* 
diti  prìnci(Mlmence  abbrjccialTeima  b fretta  che 
j pubblicare  i primi  Tomi  ci  li  fece  da  eh!  e 
I*  Bdiiione  d aveva  coemeiTai  ed  aveva  per  di- 
fporre  di  eoii  e delle  cofe  nullre  ratto  il  diritto^ 
eoo  cel  permefTe.  Si  credè  ancora  piu  opportu- 
no lo  flendere  t\  fatta  Vita  dopo  avere  del  Tuo 
fbsgerto  le  gelb  e le  opere  tutte  manegs>ai^* 
ordinate  t e fvifeerato»  cooie  fi  è poi  fatto  • 

(ft)  Prima  di  noi  pensò  ad  una  raccolta  ed 
ediaione  di  tutte  le  Opere  del  Veo.  Tomafi  il 
dotto  P.  D.  GungirolamoGradeoigo  « allorché 
DoUo  prima  di  effere  Areivefeovo  godeva  itu 
Brefcia  degli  anni  fUoi  piò  floridi  • locomiociò* 
come  di  fard  t duopo , a ootarfi  qualche  cufa , e 
traile  altre  offervamlo  che  gli  Opufcoli  di  S. Epi- 
fanio podi  nelle  InlUtuiionl  Teologiche  degli  an- 
tichi Padri»  prefi  aveva  il  ooQro  Scrinoce  dalU« 
Edizione  greco-Utlaa  del  ohiatìflÙDO  P«  Pecavio» 
ma  che  rovente  • Tenta  nulla  accennarne  a cagio- 
ne di  Tua  tata  oioJeftUiU  Uùoa  VgriìpM  uevt- 


va  emendata  e mesllorata*  l'uno  eolPalrro  eTem- 
pUre  collazionando,  le  dlverEih  e varianti  ii  era 
notate  • Le  quali  • da  altre  cure  potraro  ad  ab- 
bandonar il  penfiec  del  Tomafi»  avendomele  di- 
poi graaiofàmeute  comunicate,  fi  troveranno  ne 
propri  hioghi  traile  noftre  annotazioni  deferine* 
Il  pliflìma  P.  GiuTeppe  Bianchini  dell*  Oratorio 
di  S.  Filippo  Neri,  promettendo  tutte  le  Opere# 
del  Totnafi  in  ftì  Tomi  in  foglio . cl  diede  il  pri- 
mo in  Roma  nel  1741*  colle  fiampe  di  Girolamo 
Mainardi.dilìinto  io  prima  e feconda  parte, in  cui 
del  Tomafi  altro  non  $'  incontra  , che  nella  fe- 
conda parre  il  P/klterimi  CnnfiWr  verfihu 
ftife»  m$ft  difiimHtm  ; i Tìtuli  Pfì$lm0mm  o 
ffmlteriù  SyriMtt  afrnHr#,  afifMptV#  » $•  Utero» 
njm*  , tW*  eoIleSi  . e 1*  Opufeoto  De  privMto 
Ee(lefi*Jlùomm  O^onm  Breviitri»  extrs  Cho^ 
ntm . E*  noto  come  a quello  grolTo  Tomo  dopo 
ijKOiniacbta  la  noRra  Edizione  d4l'  indefiria  de 
Librari  fi  muiò  e titolo  e fronrelplzio  - Vedali 
quanto  fi  olTervò  nella  Nota  ( a ) al  Num.  sU. 
diUe  oeiUeEceiwieat  al  Te9«Le  ceni 
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già  editi , o che  tuttora  coiifcrvavanfi  inediti  ; c finalmente  le  Iti- 
ilituzioni  Teologiche  degli  antichi  Padri . Si  credè  dapprimo  riu- 
nire e racchiuder  tutto  in  nove  o dieci  Tomi  della  già  indicata 
nofira  grandezza , ma  nella  efecuzionc  ci  è convenuto  formarncj 
undici . Vi  abbiamo  fj)ar(ò  de  (ler  tutto  e collocate  in  fondo  ad 
ogni  pagina  o continue  , o frequenti  noftre  olTervazioni  , della 
ragione  , e fcopo  delle  quali  daremo  oi>i>ortunamentc  conto  ove 
occorrerà . 

Col  Numero  xxn.  palla  la  Prefazione  a dire  dell’oggetto  dd 
prelènte  primo  Tomo , degli  antichi  Titoli  e Sezioni  de  facri  Li- 
bri, de’  quali  fi  trattò  qui  lòpra  al  Num.vi.  a carte  J77.  La  Ri- 
ma ed  il  concetto  ben  grande  che  di  quello  preziolb  capo  d’erudi- 
zione e (coperto  e mirabilmente  illullrato  dal  nollro Scrittore,  fecer 
fubito  i più  valeni’  uomini  della  Repubblica  Letteraria , ha  dell’  in- 
dicibile. Quel  che  prima  del  Tornali  giaceva  ne’ ixalverofi  mano- 
Icritti  non  olTervato,  e prellb  che  lc|)Olto,  fi  vidde  ne’  giorni  no- 
ftri  celebrato  da  tante  penne  ' , quante  o delle  nuove  Icojierte  let- 
terarie avvertirono  il  pubblico  , o della  divina  Scrittura  fcrilTem  , e 
de  mezzi  per  inter|.ietrarla  • L’ antichità  e l’ ulò  le  ne  rilevò  lìngola- 
rilfimo  * , prerogative  delle  quali  fpclTo  fi  è alcuna  cola  accennata 
nelle  noftre  Annotazioni  » IJìarlè  per  tutta  l’ Opera  : ed  in  quello 
fi  è mentovato  ancora  quanto  di  varianti  Lezioni , o di  non  olTer- 
vato  , incontrato  abbiamo  nel  collazionare  la  prima  edizionToma- 
fiana  cou  quegl’  antichi  manolcritti  da  i quali  fu  prelà . Si  potrebbe 
qui  da  noi  riandare  quanto  fatto  ci  venne  di  elporre  in  quella  par- 
te della  Prefazione.  11  celebre  Marchelc  Scipione  MalTei  fi  notò  ^ 
come  troppo  parziale  de  lùoi  Codici  Veronefi . Si  notò  * ancora 
il  chiaro  lume  della  Congr^azion  Maurina  il  P.  Pietro  Cout.int , nè 
fi  approvò  la  fua  opinione  intorno  all’  antichità  di  que’  Titoli  da  elTo 
ritrovati  nel  Comentan’o  di  S.  Ilario  fu  di  S.  Matteo  : e sì  l’uno  che 
l’altro  fi  confutò  per  quella  ftelTa  via  di  ragionare  , per  cui  volca 
il  primo  a Codici  Tomafiani  preferire  i Verone!! , ed  il  fecondo  da- 
re a Titoli  e Diftinzioni  ne’  (acri  Libri  età  maggiore  di  quella  gli  fi  af- 
fcgnò  dal  Tomai! . Ma  troppo  lungo  fircbbe  il  voler  tutto  ridircj  , 
quindi  conchiudafi  il  prefcnte  luogo  coll’  accennare  foltanto  elTerfi 

da  noi 


(1)  Non  pochi  ceflljnoo!  di  quefti  rrovanfi  delU  fìHTa  PreCiiìofle  • 
mentovaci  ael  Numero  uin.  della  uoftra*  (;)  Di  queRe  vHafi  il  Num.  xxrrn. 
Frefaaiofle  • Nel  Num.xxiii.  a carte  pur  xxm> 

(s)  Tratta  di  queQo  il  Nun.  xvrt.  e XKvn.  ($)  Num.  n. 
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da  noi  in  luogo  d’  Appendice  aggiunto  • alla  prefente  Oi>era  To> 
malìana  un  EÌcmplare  de  Titoli  de  quattro  Evangeli  , ed  i Ca- 
noni delle  Epiftole  di  S.  Paolo  * riguardanti  le  materie  Teologi- 
che j che  trovano  negli  antichi  manoferitti  del  Monaftero  dell' 
inclito  Ordine  di  S.  Benedetto , fondato  fino  da  primi  tempi  del 
lècolo  ottavo  della  Redenzione  , in  Morbac  neirAllàzia  * , co- 
municatoci dallo  (ludiofillìmo  fignor  Cardinale  Domenico  Pallìo- 
iiei  gran  veneratore,  come  più  volte  e fi  è detto , e dir  dovre- 
mo, e del  nome,  e de’  Scritti  del  Ven.  Tornali , 

Tontus  Secundus  conttnerts  . 

il.  Pfaltcrìum  juxta  duplfccm  Editione/n  &c,  Ronhc  , 1747. 
di  pag.  $itS.  lenza  le  Prefazioni,  c noRra , e del  Ven.  Tornali, 
e de  XIV.  Opiifcoli  di  fanti  Padri  (òtto  la  denominazione  di  Pra- 
fationes  da  elfo  Tornali  premcfll  ai  Salmi  . A quello  Libro  da  noi  li 
è aggiunto  quanto  nel  principio,  nel  line,  e nel  margine  di  un  luo 
Elèmplare,  che  monumento  preziolb  prelTo  di  noi  eli  Ile  ♦,  erafi 
colla  fua  penna  notato  il  nollro  Scrittore  . Sul  line  degli  Argo- 
menti , Hjpothcfes  d’  bufebio  Pamlilo  » troveremo  aggiunto  nel 
coutello  un  luogo  dt  Diapfa.lm.itc  dello  fteiTo  Eufebio  . Nellaj 
Collezione  Arpimentorum  in  Pfalmos  ex  di3h  Or{i;cms  « , tro- 
veremo nel  margine  inferiore  deferitte  le  varie  Lezioni  , o co- 
me dicono  Vnriantì  degli  ftefii  argomenti , che  leggonli  nel  I/- 
bro  Pfdrmrum  dato  alla  luce  in  Parigi  nel  1683.  da  Lodovico 
Ferrand  nel  tempo  medelimo  che  il  nollro  fi  pubblicava  in  Ro- 
ma . Così  nel  decorlb  del  Salterò  , e dell'  Hymnario  ove  non_. 
pochi  Autori  degli  Hymni  fi  Iciioprono  , fi  troverà  o inferito 
traile  nollre  Annotazioni , o in  luogo  da  quelle  dillinto , Tempre 
con  carattere  dalle  medelìme  diverfb  , quanto  nel  detto  Elera- 
plare  trovali  di  relativo  al  Salterò  prefente  » . 

Tra  gli  Opufcoli  de  fanti  Padri  , o fiano  Prefazioni  prc- 
Parte  II.  D d d mef- 

(;)  N«l  Num.I.  degli  Opercoli  de  r>oi!Pidri 
premeffi  j1  Sjlrero  fono  il  cUoto  di  Prafouwt^t 
im  Pfrlttrimm  » a carte  mi» 

(6)  A cane  xivti.  e feg.  nel  Nom.  xnx.  del* 
le  nedefime  Preifui^na  • 

(7)  Di  Ttistiv  W S4UUf$  fTtftntt . poiché 
non  cufTO  quel  che  dal  P*  Tonali  fi  fcriiTe  nell* 
■ccennaro  Erenplaretappanìene  al  prefente  Lt> 
bro.Molrov'è  che  riguarda  l'alcroSatcero  pub- 
bucato  nel  16970  che  fu  di  quello  dallo  fiudio* 
fifiìmo  Autore  fi  andava  ideaedo  • 


(1)  A cane  480.  e fegoeatì  fino  al  fine  del 
Tomo . 

(a)  S’ iorltoUiio  qoefii  Canoni  # D#  hit 
dtlùptii  Efi/hlù  rtfttit  t reeaprf- 

htndit. 

(3)  Di  quella  fondazione  vedaofi  gli  Atak$» 

iti  Oriittu  S,  del  chìarìfiiioo  Gìovaani 

Mabillon  a carte  76  e 77.  del  Tomo  il.  della 
Bdlzion  di  Parigi  del  1704. 

(4)  In  Room  nella  Libreria  di  S.  SUvefiro  a 
Monte  Cavallo  CoLy.  Scani.l»  Nuoi,3, 
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mefTc  al  noftro  Salterò  , tiene  il  (ècondo  luogo  la  celebre  lipi- 
ftola  di  S.  AtanaGo  ad  Marcclltrium  de  Libro  Pfalmorum,  che  il 
uoftro  Tornali I lenza  aderirlo,  jjensò  eiFere  quel  Libro  de  Vfil~ 
m>rum  Tittilii  da  S.  Girolamo  nel  Catalogo  attribuito  al  lànto  Ar- 
civefeovo  d’ Aledandria.  Qui  al  Tomafi  fi  oppolè  , non  confu- 
tando , perchè  a ciò  abbifògnano  documenti  e ragioni , ma  con- 
tradiccndu  , ed  il  chiarilL  Montfntcon  ‘ , ed  il  Tillemont  * , e Mon- 
fignor  Niccolò  Antonelli , dipoi  Cardinale,  Kditore  di  quella  Grecai 
Spiegazione  de  Salmi  da  noi  mentovata  di  fopra  a carte  584.  bel- 
la Not.  4.  attribuita  a S.  Atanafio  non  Iblo  dal  P.  Andrea  Scotti  Ge- 
fuita,  cui  deve  Roma  la  copia  che  efifte  nella  infigne  Libreria^ 
Barberini , ma  ancora  dai  rinomato  Luca  Holdenio , che  l' aveva 
e veduta  ed  elàminata  , il  quale  chiariHìmo  liditore  con  tal  fi- 
decia  la  credè  il  Libro  de  Thulis  Pfalmorum  dìS.LikoUnìn  men- 
tovato,  che  non  dubitò  aderirlo  nel  Titolo  della  fua  0|>era  pub- 
blicata colle  Rampe  di  Roma  del  174^.  * In  qucRo  facro  pro- 
blema non  rilolutn  per  anco  abbiamo  i diverfi  pareri  col  picciol 
noRro  intendimento  efàmìnati  e ventilati  , nè  ci  è rielcito  di 
trovare  fufficientc  ragione  4 iter  ritirarli  dalla  opinione  dell'  av- 
vcdutiUìino  Tomafi  . Nell' occafione  jxii  di  rivolgere  il  S.  Ata- 
D.ifio  del  Montfaucon  fi  è da  noi  confrontata  colla  di  lui  Edizione 
la  noRra  Tomaliana  , ed  anco  con  altre  inlìgni  Edizioni  a que- 
Ra  |xjRcriori , e dal  confronto  ce  ne  lòtto  rifultate  copiole  Anno- 
tazioni , iterfualì  di  non  Ihr  cofa  ingrata  agli  Eruditi  col  dar  lo- 
ro in  un  Iblo  Efèmplarc  quanto  in  parecchi , ed  ottimi , fi  tro- 
va . Lo  Reifo  pure  fi  è fitto  nelle  Hypothejès  di  Eulebio  Celà- 
ricnle  , che  nel  Salterò  Tomafiaito  precedono  la  Lettera  ad  Mar- 
ccllìmm  collazionandole  coll’  Efemplare  greco  e latino  del  Mont- 
faucon del  1 yo6.  J e col  greco  del  Codice  AlclTandrino  • . 

Le  note  , le  oRervazioni  , le  correzioni  lui  Salterò  Roma- 
no fatte  dal  diligentilTimo  Luca  HolRenio  per  la  edizione  del  i66y, 

che 

(1)  Nel  Tomo  t.  C)}wfi«>  S.Atkimifii . Per-  tMU  r/Umtmm  . Jht  i*  TinUt  tpOmmim . 
te  il-  « cene  96 1 , nella  Ammoeleione  à»  effo  Vedifi  11  NuB,  v,  delle  aoftn  miove  Pie* 

premelte  a tjuella  Epifìoli  ■ fazione  ■ c l’Annotazione  prima  alla  nd 

(o)  Tonomu,  Ui/i.Bctl.  e tfj.  AfaraWfi>»n*i(ofloilnum.(4)«ellapa{;.tni.eiz. 

(3)  ror  £N  Arioil  patpos  hmun  (j)  Nei  primo  Tomo  CtUMtwtt  mva  t»- 
AOANASIOT  APZlEPiSKOrOT  AAESan-  tnu» , & SniptMmi  . 

APIA£  EPMIKIIA  TQN  l-AAMaN  U mPl  (6)  Nel  Tomo  ultimo  della  Edizione  d' Ox- 

EPirPA*H£  l-AAMaN  . Salaci  Patri,  tufri  fotd  del  I d' BtneAo  Orate  al  Cap.  I.  do 
AthMufii  ArihÌ4f^Ufi  Jitxmìiria  iattrftti  rriittm. 


Dipi’' ' h': 
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che  appunto  è quella  dataci  dal  Tornali  nel  prefentc  luo  l.ibro, 

11  danno  qui  da  noi  fjiarle  per  le  pagine  di  eiTo  ne  luoghi  cui 
appartengono  • , prefc  dal  manofcritto  di  elTc  , che  confèrva  l’Ar- 
chivio della  Bafilica  Vaticana  , ca|«  d’infigne  rif|-ietiahilifllma  eru- 
dizione , nel  quale  a luogo  a luogo  fi  vede  il  perchè  piuiofto  una 
clpreflìone  e dizione  ritenere  e lèguitar  fi  debba , che  alcun  al- 
tra . In  oltre  coliazionato  il  Salterò  medefimo  con  tre  antichi 
Manofcritti  » , due  dello  fteffo  Archivio  , ed  uno  della  Libreria 
Vaticana  , a motivo  di  non  vana  , nè  inutile  erudizione , ne  ab- 
biamo deferitte  le  varianti  lezioni  , do|x>  aver  procurato  coircfà* 
me  de  più  celebri  Elèmplari , e collo  (ludio  de  fanti  Padri  che 
quel  Salterò  han  comentato  > di  aflìcurarci  effer  vere  Varianti  ri- 
ijicttabili , non  meri  errori  e fvifte  degli  antichi  Amanuenfi  , uni- 
co mezzo  al  penfàr  nollro , con  cui  alleggerir  fi  |x>irebbero  pa- 
recchi Libri  dall’  efbrbitante  numero  di  pretefè  Varianti . 

Anco  nel  Salterò  Gallicano  abbiamo  date  le  Varianti  di  tre 
intigni  Codici  • , del  Vaticano  AlelTandrino  fcritto  con  lettere  qua- 
drate mille  anni  fì, e notato  col  numero  xi.  del  Vaticanojp.  ed’altro 
Vaticano  legnato  Sz.  per  vari  titoli  fingolariffimo.  In  quello  fi  leg- 
ge il  Salterò  arricchito  de’  Legni  Origeniani , degli  Obcli  ed  Aftc- 
rifei  I ma  d’una  Verfione  dalla  Gillicana  affai  diverfà  , il  cheo 
merita  particolare  olfervazione  ♦ . Vi  fono  pure  altre  note  e ci- 
fre , che  non  fono  le  Origeniane  : fi  trovano  quelle  ancora  in_> 
un  Codice  del  fècolo  decimo  efiflente  nella  Biblioteca  Bavarica. 
A quello  ed  al  noflro  Vaticano  fi  premette  una  Introduzionej , 
che  traile  altre  colè  di  conto  di  que*  fogni  llraordinari  ed  inu- 
fitati  . II  chiariffimo  più  volte  mentovato  Cardinal  Paffionei  fo- 
guendo  grimjiulfi  del  fuo  amor  per  le  Lettere  l’ha  latta  dili- 
gentemente traforivere  dal  Codice  Bavarico , ed  effendofi  degna- 
to di  comunicarcela , nel  riportar  noi  doi»  la  nollra  Prefazione 
quella  del  Codice  Vaticano,  abbiamo  nel  margine  inferiore  nota- 
ti tutti  que’  |K)chi  luoghi  , iu  cui  la  Bavarica  dillcrifoe  da  que- 
llo . Nello  fleiE)  Vaticano  fì  leggono  i Titoli  premellì  a’  noflrr 

D d d z Sat 

ooflra  PreCailoM  • 

(4)  f M«urim  dcllj  PreCixiooe  «I  Tomo  rr. 
«Ielle  Opere  di  s.  Agoiiao  dMb  loro  ediiìoBe* 
pirtaaJo  de'  regni  OdgeniMi  follerò  « thijitfl 
mmk  ttimmtmm  A»  wierKnr 
VtdgBUt  wumttffrifik  » mMem  in  nth  nth 


(1)  La  lorrodulone  . e la  ferie  de'  Codici 
niaoolcritti  « ed  altri  documencì  « fo  dì  cui  fono 

appoggiate  » Q è iefedtofitl  Ncia.  «.  deiU  no» 
lira  PreCtxione . 

(a)  Di  vtdafi  U Nuei.  «n.  d«Ua  mede- 

flou  Pie&xloae  ocntoveta  fopn . 

(3)  Vedafi  di  que'  Codiò  U Nm.  n.  «IcUa. 


T 


39S  SCRITTORI 

Salmi  j e le  tnedc(ìnic  Orazioni  che  vi  lì  (bggiungono  , come 
lì  fò  raanifefto  per  le  varianti  lezioni  che  vi  abbiamo  notato . 
In  oltre  avendovi  noi  olTcrvati  i Cantici  del  Deuteronomio,  e di 
Anna,  d’una  Verlìonc  lembrataci  (ingoiare,  e non  molto  nota, 
lèi'ipure  non  del  tutto  ignota  , l’ abbiamo  inferita  tra  i Cantici  da- 
tici dal  Tornali  nel  prelcnte  Volume  • . 

Ma  lafciato  il  Codice  Vaticano  fembra  più  rilevante  al  no» 
Uro  propolìto  l’aver  noi  con  una  lòia  fèinpIicilTima  ed  ovvia  ot 
fèrvazione  vendicato  e difefò  il  noftro  Scrittore  da  una  lunga  fè- 
rie di  pungenti  critiche  cenfure  , che  nate  da  una  Iv'ifta  di  uo- 
mo lòrlè  nel  Tuo  fare  trop|xi  frettololó  , |ier  tutto  il  fuo  Salte- 
rò Gallicano  Io  attaccarono  di  una  maniera  difòbbligantillìma . 
Rinnovò  il  Tornali,  com’ altrove  li  dille*,  nel  prelèntc  Salterò 
Gallicano  il  dillìciliflìmo  , e da  lèi  in  lette  fècoli  abbandonato 
(Indio  de  Segni  Origeniani , o lia  degli  Obeli  ed  Afterilci , per- 
fualò  di  dare  ad  altri  più  tolto  un  incitamento  a iterfezionar  il  ten- 
tativo , che  di  darlo  compito  1 . I dottidìmi  Maurini  nel  primo 
Tomo  della  loro  edizione  di S.Giro!amo, pubblicato  dieci  anni  do- 
]X)  il  nollro  Salterò  , profittando  dcirelcmpio  , e de  lumi  dati  dal 
Tornali  « , c del  copiolb  numero  de  loro  antichi  Codici , rinnova- 
ron  l’imprelà:  aderirono  in  alcuni  luoghi  al  Tornali,  in  altri  va- 
riando la  fituazione  de  légni , da  elfo  li  dipartirono.  Vidde,  ed  oP 
fèrvò  tutto  il  diligente  noftro  Autore  : approvò  alcuna  di  quello 
mutazioni  ; altre  ne  dilapprovò,  Cd  in  occalione  di  dare  alla  luce 
nel  1097-  l’altro  fuo  Salterò  'ocrjihis  prtfco  m'trc  dijlindunt , rin- 
novando con  nuovo  Audio,  e nuova  applicazione,  la  pofizione  de- 
gli Obeli  ed  Afterifci , raanifeftò  quanto  lèntiva  del  fatto  da  Mau- 
rini in  quello  particolare . Sicché  in  buona  ragione  chi  nell’  affare 
prelènte  vuol  giudicare  o ragionare  de  fentimenti  e della  dottrina 
del  P.Tomalì , convien  che  li  rivolga  non  al  di  lui  Salterò  del 
ma  a quello  del  i6^y.  Ciò  oifervato , il  Vallarli  editore  del  S.  Gi- 
rolamo di  Verona, ignorando  affatto  il  Salterò  Tomaflanodel  1697, 
benché  a fuo  tempo  le  ne  contalfero  tre  edizioni , prelb  in  mano 
quello  del  tdSj.  c confrontatolo  colla  mentovata  edizion  Mauri- 

na. 


(1)  A Cifre  301  - 317. 

(ft)  Di  Topri  1 cirte  38^. 

(3)  Spttimen  ttrU  dedimiu»  fetiffe  ÌA* 
{enu  icoente.  e mortenimente  infieinet  aeili  fUi 
PreUtiofte 


vis  t fttrs  UÌ0rt^  shfdsiUn  » slii 
tim  ftafisftnt . ' 

(4)  Dì  Cai  fanoo  grata  ed  oBorerol 
ne  e nel  Num.T.del  Prolegal.e  oeUi  coL  1919. 
dcU‘acceiu»to  Tomo  primo  • 
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na<  con  erprcHìoni  non  poco  avanzate  riprende  il  Tomafi  in  tutti 
que’  luoghi , in  cui  non  lo  trova  conforme  a Maurini  medefimi  : 
che  è quanto  dire  , in  tutti  que’  luoghi  che  il  Tomafi  aveva  già 
per  fé  medefimo  emendati , o ne  quali  ap|X)(latamente , ed  a ragion 
veduta  , non  aveva  voluto  a Maurini  aderire . Egli  è fàcile  il  con- 
futare si  fatti  oppoCtori  . A noi  trattanio  nello  Icrivere  de  (ogni 
Origeniaoi  venne  fatto  di  ftabilire  alcuni  canoni,  o regole  ‘ ,chc 
neceifariamentc  olfervar  fi  conviene  da  chi  alla  ricerca  e ftudio  di 
elfi  voglia  applicarli.  E tanto  badi  avere  accennato  del  Tomo  fe- 
condo della  nuova  noftra  Edizione  . Nell’  Hymnario  abbiamo  fe- 
delmente |x>de  a luoghi  loro  quelle  note  e poflille  lardateci , co- 
me fopra  fi  è detto , dal  noflro  Scrittore . E fè  alcun  altra  cofà  fi 
è aggiunta  nelle  poche  noftre  Annotazioni , riguarda  per  lo  più  gli 
Autori  degl'  Hymni . AH'  Orazionale  cireudoci  mancato  il  tctnpo 
nulla  fi  olfcrvò . 

Tomus  Terttut  in  quo 

I li  Pfalterhirn  cum  Canti cìs  Verjìbut  prifco  more  dijlin^um  & c. 

IV.  Titubi  Pfalìmrurn  e Pfalteriit  Syriaco , Arabico  , dEtiupico, 
S.  7-fìeronymo  &c,  collegi.  Roma,  1748.  di  pag.  ^14.  lenza  lej 
Prefazioni  ed  altre  premelfe  . Fece  il  noflro  Scrittore  una  Rac- 
colta di  Titoli  per  ognuno  de  cl.  Salmi  ; e fono  al  più  cinque  per 
ogni  Salmo , e talvolta  meno . Il  primo  di  cflì  lo  diremo  anoni- 
mo perchè  non  ha  indizio  alcuno  dell’  Autore  che  lo  compofè , 
o del  luogo  d’onde  è flato  prefò  : tre  altri  fono  tolti  da  Alteri 
Siriaco  , Arabo  , ed  Etiopico  ; l’ultimo  fi  deve  al  Comcnto  di 
S.  Girolamo  ne  Salmi.  Ui  queda  Raccolta  elìdono  due  copie  fcrit- 
te  a mano , una  nella  Libreria  Albani  in  un  grodo  Codice  di  Scrìt- 
ti del  P.  Tomafi,  di  cui  dir  dovremo  più  avanti.  L’altra  fi  tro- 
vò nella  Libreria  Pafllonci , e queda  ha  di  notabile , che  nel  fi- 
ne (òtto  la  data  de’  x.  Luglio  i5p5.  ha  l’Approvazione  de  Cen- 
fori,  o dicanfi  Revifori  , e la  facoltà  del  Maedro  del  facro  Pa- 
lazzo per  la  imprellìone  ; prova  indubitata  edere  fiata  prcparataj 
per  la  dampa , e che  fi  voleva  Rampare . La  circodanza  poi  dell’ 
anno  può  far  penfàre  che  dall’Autore  fi  volede  unirla  al  prclen- 
te  Salterò . II  perchè  allora  rimaneire  inedita  non  ci  è noto  . Il 
chiariflìmo  P.  Bianchini  nel  1741.  la  pubblicò  dal  Manoferìtto  Al- 
bani in  quel  fuo  primo  Tomo  delle  Opere  Tomafiane  * , c fup- 

pofe 

(1)  SoBodnqvei  • ** Ineonrniflo  nel  Nam.  (ft)  V«da& <Ufopf«  a etm  391*  Mila 
nr.  fioo  a cutro  ài  zvni.  dclU  oo0ra  Prcteiooob  ta  (ft)  , 


jps  SCRITTORI  T 

polè  che  il  Manofcriito  fbfle  originale  di  pugno  dell’  Autore , il 
che  non  lì  accorderà  da  chi  |icr  la  fpericnza  ne  ha  piena  cogni- 
zione . Suppole  ancora  che  il  primo  Titolo  di  Salmo  in  Salmo , 
che  poc'  anzi  da  noi  lì  diiTe  anonimo , lìa  compofto  dal  Tornali, 
cofa  adai  incerta  > e (brlè  più  che  incerta  ■ . Da  noi  li  dà  laj 
medelìma  Raccolta  diftribuita  in  fondo  alle  pagine,  e lòtto  quel 
Salmo  cui  appartiene,  e li  di  dal  Manolcritto  Pallìonei  colle  Va- 
rianti , qualora  occorre , della  Edizione  Bianchini . 

Quanto  al  Salterò  dillinto  in  piccoli  Verfètti , viva  imagine 
della  più  bella  gioia , del  più  inligne  Elemplare  de  Salmi , cho 
coulèrvi  Roma  * , le  Varianti  da  noi  delcritte  traile  noflre  note, 
additeranno  a chi  che  lia  de  lludioli , averla  noi  collazionato  con 
] due  rilpettabililfiraì  Codici  , che  credonfl  dell’ ottavo  lecolo  di 
Grido,  e s’attribuifeono  a tempi  d’ Alenino  il  celebre  Precetto- 
re di  Carlo  Magno  , e con  altri  antichi  Manoferitti  ancora  , e» 
colle  migliori  e più  nobili  Edizioni . Le  Orazioni  pure  che  a Sal- 
mi li  fòggiungono  abbiamo  alle  loro  fòrgenti  richiamate,  la  pri- 
ma al  Codice  Palatino  jp.  le  altre  al  Breviario  e Mellale  Mo- 
zarabo  > . 

Il  P.  D.  Germano  Cartier  pio  e lludiolò  Alunno  dell’  Ordi- 
ne di  S.  Benedetto  , nella  fua  Pf^hnodìx  Ecclefiijltca  Di/ucidath 
dataci  nel  17^4.  colle  ftam|te  di  Fribui^o  in  Brilgovia  , appro- 
vando e lodando  il  j^nliere  del  noltro  Scritture  nel  làrci  una  bre- 
ve e fiigola  l})iegazione  de  Salmi  diretta  ed  adattata  a manilcllar- 
ci  i lenii  in  elfi  reconditi  per  ulò  del  làlmeggiarc , vorrebbe  che 
in  quella  i Salmi  tòirer  diljx>(li  non  coll’ ordine  del  Salterò  , ma 
con  quello  del  Breviario;  e che  la  Ipicgazione  li  collocalTe  non 
lòtto  il  Salmo  (ùl  Unir  della  pagiiu  ; ma  per  1'  ulò  più  facile  di 
chi  lìhneggia , accanto  al  tede,  e d’apprclÈi  a modo  d’interlinea- 
re. Si  è dimodrato  4 non  potere  per  più  cagioni  limile  opinione 
convenire  collo  lco|)o  del  P.  Tomad  , il^quale  non  pensò  a co- 
mentarci  un  Breviario  del  Coro , ma  un  Salterò , che  rapprclèn- 
tandoci  l’antica  Tua  forma  ulàta  da  Fedeli  , e lingolarmentc  dal 
Clero  , ci  lòmminidralTe  ancora  il  modo  d’indruirli  e preventi- 
vamente prepararli  all’elèrcizio  del  Coro. 

re- 


(1)  Si  oìTervI  11  Num.Tn.  della  noftra  Preia*  (3)  VeHafi  H Non.  zm»  della  ooftm  Prefa- 
zione al  prefeme  Tomo  . sioee  • 

(3)  Si  tUceecii  di  fopre  e cera  2 94  • eqUa*  (4)  KettalMbstoiMidrlMi»«&Lflaoetuf* 
Nota  (4)  . a la  U ib 
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Torma  ^jrfus  in  quo 

V.  Refq'jnfonarta  ì3  Artaphonarta  Romsnx  Ecclefht  ì^c. 

VI.  Fpijlo/x  Xyill.  aJ  D.  Herinmnum  Shenk  l'ìrum  CUriJf. 
a Bibimheca  Mon-rficnì  S.  Galli  in  Hcltretiis  . Romjs  , 1 749.  di 
pag. jdo.  lenza  le  Prefazioni,  c le  accennate  Epijlola  XyilL  E' 
ftata  riprodotta  l'Edizione  di  quello  Volume  de  Reijwnforiali  ed 
Antilónari  colle  nollre  Annotazioni , e nuova  Prefazione , traile* 
Opere  di  S.  Gregorio  Magno,  tra  gli  anni  iq^S-  e I7?d.  latte» 
(lampare  in  Venezia  in  dicialfetie  Tomi  in  4.  dal  chiariffìmo  Gio, 
Katida  Galliccioli  * , nel  Tomo  xi.  che  è di  pag.j^i.  Dal  Prepofi» 
to  Generale  de  Teatini  D.  Giuleppe  Maria  del  Pezzo  • fi  dedicò  il 
prelènte  Libro  ad  un  inclito  Perlonaggio,  Minillro  di  gran  meri* 
to  ne’  pubblici  alfari , datato  di  buon  gufto  nel  làpere  , e nelle  Ar- 
ti , amante  p.arzialilIìmo  e benefico  de  Letterati , il  Cardinal  Sil- 
vio Valenti  Camerlingo  di  finta  Chiefi,  e Segretario  di  Stato  dell’ 
infigne  Pontefice  Benedetto  XIV. 

La  nollra  Prefazione  dillinta  in  xxv.  Capi , o Numeri , do- 
]»  avere  rilevato  il  merito  ben  grande  del  nollro  Scrittore  nell'or- 
narc  ed  arricchire  il  Pubblico  di  Libri  utililTìmi,  e fingolarmentc 
de  prelènti  Relponlbriali  ed  Antilónari , (èguendo  le  di  lui  orme , 
c come  comentando  la  fua  Prefazione , (corre  per  vari  luoghi  di 
elfi, e raccoglie  per  quelli,  quali  in  conferma  delle  fue  dottrina, 
quanto  da  altri,  dopo  il  i58d.  (jiecialmenie ,è  (lato  detto  ed  ofi 
fèrvato . La  nozione , o (ìa  idea  del  Libro  detto  Rel]x)nfòriale  ed 
Antifonario  vi  fi  (labilifce  e fi  dichiara  : vi  fi  filfano  i caratteri  , 
}■  origine  e 1’  ulo  non  meno  del  Canto  Rciponfbrio  che  dell’  Anti>» 
fono  . Vi  fi  tratta  delle  proprietà  , diverfità  , ed  officio  de  Can- 
tori , ove  con  un  antico  marmo  Confblare  fi  è detto  ancora  della 
età  a tale  impiego  ricercata . Dell’  Autore , o fia  Reflauratore , che 
negli  antichi  tempi  il  nollro  Libro  ordinò,e  ridulTc  a quella  fórma, 
che  ancor  in  elfo  fi  vede,  a lungo  fi  ragiona.  Si  |)cnfi  coll’avve- 
dutifiìmo  nollro  Tornali  eiTere  (lato  il  Pontefice  S.  Gregorio  Magno, 

• non  ollante  che  il  primo  a ciò  apertamente  afiferire,  lìa  (lato  tra 
nollri  maggiori  quel  celebre  Giovanni  Diacono  , che  fiori  quali 
trccent'  anni  dopo  di  efib  > . E quindi  ne  è nato  forlc  , che , co- 
me 

(1)  SI  rincontri  MlU  prima  Pand  di  quefia#  (s)  Può  vederti  di  fopra  II  di  luì  Ankolo 
nollra  Biblioteca  • nell'  Articolo  Gradeni^  OMte  • 7^* 

carte  4*3.  UMiaineMtL  à»  cui  r«  ae  diede  (3)  Si  riportano  diftelbiaettrt  I dociilMOtiftt 
CODIO. 
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me  fi  accennò  (xico  di  (òpra , la  noftra  Prefazione  è fiata  intiera 
riportata  nel  Tomo  xi.  dell*  ultima  Edizione  Veneta  di  S.  Gregorio . 

Le  diciotto  Lettere  dal  P.  Tornali  fcritte  al  P.  D.  Ermanno 
Shenk  Bibliotecario  del  celebre  Monafiero  di  S.  Gallo  ne  Svizzeri, 
che  dopo  la  nofira  Prefazione  abbiamo  preraeifc  all’Opera  Toma- 
fiana  , fi  conlèrvano  originali  nel  mentovato  Monafiero  qual  pre- 
ziofò  monumento  unite  infieme  con  alcune  altre  di  S.  Carlo  Bor- 
romeo • . Moofignor  Domenico  Paflìonei , dipoi  celebratiffimo  Car- 
dinale , allorché  fu  Nunzio  ai  Svizzeri , per  l’alta  (lima  che  fice- 
va  del  P.  Tornali , procurò  averne  una  copia  ; ed  è appunto  quella 
che  ci  ha  dato  il  qui  renderle  pubbliche  . Riguardano  non  il  lolo 
prelcnte  Volume  de  Refitnniòriali  &c.  ma  ancora  il  fuifeguente 
quinto , in  cui  fono  gli  Antichi  Libri  delle  Meffe  : e non  poche 
altre  notizie  ricavar  da  quelle  fi  ponno  per  la  Vita  , collumi  , e 
fàpere  del  loro  Autore . Secondo  il  noftro  Efèmplare  lìmo  fcritte 
tra  il  Marzo  del  1SS4.  ed  il  Luglio  Conila  dalla  prima  di 

effe  elTerfi  il  Tornali  introdotto  nel  carteggio  e corrifjiondenza  di 
Lettere  col  P.  Shenk  colla  interpofizione  del  dottilfimo  P.  D.  Gio- 
vanni Mabillon  da  elfo  couofciuto  in  Roma.  Ma  nella  Vita  di  que- 
lli fcrive  il  chiariffimo  P.  D.  Teodorico  Ruinart  » eifereegli  giun- 
to in  Roma  nel  i5S^.  E per  quello  lì  è notato  altrove  cifere  cor- 
Ib  qualche  sbaglio  di  copifta  nelle  cifre  numeriche  elitrimeuti  la 
data  delle  nofire  Lettere. 

Tomus  ^tntus  trt  <juo 

VII.  Antiqui  Litri  Miffarum  Romana  EccUJia  tfc.  Roma , 
17^0.  di  pag.  5z5.  oltre  le  Prefazioni.  Nella  nuova  Edizion  Ve- 
neta delle  Opere  di  S.  Gregorio  Magno  mentovata  di  (òpra , fi  è 
riftampato  tutto  intiero  colle  nofire  Annotazioni  ancora  » nel  To- 
mo XII,  che  conila  di  carte  452.  Il  prelcnte  noftro  Libro  dal 
P.  Generale  de  Teatini  D.  Gio.  Batifta  de  Mari  Gcnovcle  fu  dedi- 
cato al  Cardinal  Domenico  Pafiìonei  , a quel  Cardinale  cui  da 
Cherici  Regolari  dovevafi  si  fatto  atteftato  di  riconofeenza  e per 
r affetto , fiima , e vencrazion  fingolare  , che  fino  dalla  fua  ado- 
lefcenzà  nutrita  e coltivata  aveva  per  il  P.  Tornali  , del  quale 
gloriavafi  eifere  fiato  (colare  e dilccpolo  . E per  i lumi  e docu- 
menti contribuiti  alla  nuova  Edizione  ; e per  la  amorevolezza  con 

cui 

(t)  Sì  affitiva  dall*  EmlneatiffiiDO  figoor  Turit  1709.  a carré  ito  ""  %%6* 

Cardioale  Domeeico  PaiKoneì  (7)  Ooefla  e crAlafciau  per  elcrp  la  SOfir&« 

(fl)  Akregt  dt  U VU  d«  XV»  /r«a  MétkilU»,  Pccfaziooe  , 
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* cui  ha  riguardato  l’Editore  e nei  dargli  libero  I*ufù  della  Tua  ve* 
ratnente  infigne  Libreria,  e nel  volerlo  fi’ClI®  * [lafTar  Icco  no» 
lòlo  i giorni,  ma  le  (cttimane,  ed  i mefì  alle  volte. 

L'Antifonario  della  MefTa  attribuito  non  mcn  che  l’altro 
per  il  Corfò  notturno  e diurno  , di  cui  fi  è detto  di  (òpra  , al 
Pontefice  S.  Gregorio  Magno , è il  primo  ed  anco  il  principale, 
tra  que’  che  il  Tornali  comprender  volle  nella  denominazione  di 
Antiqui  Libri  Mijfarum-,  Il  dottilfimo  Pamclio , e ben  il  sà  chi- 
. onque  rivolle  una  qualche  volta  il  |ienfiere  a si  fatti  fiudi  nè 
inutili  nè  di'  poco  momento , come  da  alcuni  fcioccamcute  fi  è 
creduto,  fu  il  primo  che  nel  1^71.  lo  diede  al  pubblico  nel  fe- 
condo Tomo  de  Puoi  Liturgici  . O’  allora  in  qui  1'  Antifonario 
dell’  Efemplarc  Pameliano  fii  unito  alle  Opere  di  S.  Gregorio  Ma- 
gno e nella  Edizione  di  Roma  * fatta  tra  il  i^SS.  e il  ed 

in  quella  del  GufTanvillè  in  Parigi  nel  • ejwr  fino  in  quel- 

la de  Maurini  del  170^.  > Nella  Edizion  di  Venezia  4 più  volte 
mentovata,  all’ Efemplarc  del  Pamelio  è fiato  fbftituito  quello  del 
Tornali  . Sta  a vedere  con  qual  capitale  di  ragione  . Penfiamo 
. fiali  decifò  il  quelito  nella  nofira  Prefazione  t al  prefènte  Volu- 
me, tuttoché  ftefà  circa  vent’anni  prima  che  in  Venezia  fi  pen- 
fafie  a ftarajwre  un  nuovo  S.  Gregorio  . Non  può  dubitarli  clTer 
dovuta  tra  i diverfi  Antifonari  a quello  la  preferenza  , che  più 
d’ogn’ altro  corrifponde  ai  riti  e cofiumanze  da  noftri  maggiori 
ofiervatc  nella  {bienne  celebrazione  della  làntaMelfa,  Trai  mol- 
ti ritratti  o {colpiti  in  gemme  , o incili  in  marmo , o col  pen- 
nello delineati , il  pregio  c la  fiima  a quello  fi  deve  , che  più 
al  vivo  rapprefenta  il  fuo  originale  . 11  modo  poi  di  conofccrca 
qual  fia  l’ Antilbnario  più  conforme  agli  antichi  làcri  Riti , ci  li 
porge  dal  nofiro  Scrittore  in  quella  DiJijuiJttio  Antiquorum  Can- 
tuum  Mìjpe , che  forma  quali  tutta  la  fua  Prefazione  all’  Ojtera 
prelènte  ; ed  in  cui  trovanfi  i documenti  de  lànti  Padri , e de  più 
celebri  frittoti  lìil  nofiro  affare . 

Parte  II.  E e e lui». 

(1)  NtiToBioT.  Anrifonario  n dieite  atta  pnbtilici  loce  laRoak 

(a)  Nei  Tomo  if*  oel  >744.  rial  chìarìiRnio  M onfigoor  Domenico 

(3)  Il  P.  Dioalflo  da  S.MarratClie  fe  non  tuN  Giorgi  oel  Tomo  ni.  della  UtwriUKmmsmi^»» 

ca«gran  parte  ebbe  la  queftiEdiaiooe.o  ignorò*  a carré  441  *”  (st.  U quale  • per  asti- 

o non  avverti  che  dal  eollro  Scrìnoee , da  ebich  e per  memo  non  pob  paragonar^  nè  con# 
quindici  anni  addietro  , fi  era  pubblkaro  in  Ro  quel  del  PameliOi  oò  con  altri . Vedaifi  il  Nun.il^ 
aia  un  nuovo  Efenplare  dell'  Amilooacio  delta  della  noftra  Prelaaiooe  agli  Jatupti  lÀkri  Migk» 
MeiTa . nm  a carte  tz. 

(4)  Prima  di  queOa  Edlzioa Veneta  oa  altro  ({)  Ne’ Numeri  iiT.  ir*  e r»  4 
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Lungo  farebbe  1’  accennare  benché  di  fuga  tutto  quel  cho  * 
de  noftri  Antiqui  Libri  Mìjfarum  efìwne  la  roedefima  noftra  Pre- 
fazione. Antichiflìmo  è 1’ Hfèmplarc  del  Libro  Comes,  o lìa  Lc- 
zionario  trafmeifo  al  noflro  Scrittore  da  un  Codice  delia  Chiela 
di  Chartres , a fèguo  che  tra  tutti  i pubblicati  colle  Rampe  lln_> 
ora , (c  deve  alcuno  di  eill  ri|x>rll  traile  Opere  di  S.  Girolamo , 
che  pcnlàfi  clferne  Rato  fe  non  l’autore  , il  réRauratore,  e re- 
golatore) a quello  n doverebbe  il  luogo*.  Nel  Capitolare  degli 
Evangeli  fì  o ferva  citato  il  Ca(x>  cclxxiv.  dell’Evangelio  di  < 
S.  Mattea  ; il  ccxxxiv.  dì  quello  di  S.  Marco  ; di  S.Luca  il  cccxliiu 
c il  cLvi.  di  S.  Giovanni  * , divifionc  c ripartizione  aflfai  maggio- 
re di  quella  che  s’iacoaira  nc‘ Sacrorum  Bibliorum  latterei  Tituli, 
Seóiiones  i^c. 

Si  è da  noi  rifcoiitrato  I’  Antifonario  e confrontato  non  fblo 
co’  Mannicritti  elìRenti  in  Roma  , da  quali  fu  |irefò  , ma  ancora 
con  altri  non  pochi  > , e lè  ne  notano  (ter  tutto  il  corfò  dell’Ope- 
ra le  Varianti  . Quindi  eiTendoci  avvenuto  di  trovare  in  uno  di 
ellì  quella  triplice  Litania  fjiettante  al  Rito  del  Sabato  Santo  , di 
cui  una  ri|ietevafì  (ette  volte , un  altra  cinque , e l’altra  tre  « ab- 
biamo creduto  non  inutil  colà  il  trafcriverla  intiera  nel  Num.  ix. 
della  Prefazione  RelTa . Simil  diligenza  praticata  e nel  Lezionario 
e nel  Ca|>itolare  , oltre  le  molte  Varianti  fparfe  per  ognuna  del- 
le pagine  dì  ellì  > ci  ha  dato  di  aggiungere  al  |irimo , tutto  intie- 
ro , ma  diilribuito  per  i fuoi  luoghi  traile  noRre  annotazioni , un 
altro  Lezionario  del  nono , u al  più  tardi  del  decimo  fècolo  di  Cri- 
fto  , l|>ertantc  alla  Chìefà  di  Bertinoro  , comunicatoci  dal  dotto 
Prelato  Monfisnor  Giufèp|>e  Garampi , in  oggi  Nunzio  AimRolico 
alla  Corte  di  Vienna  . Nel  collazionare  il  ^condu , cioè  il  Capi- 
tolare degli  Evangeli  con  due  Codici  della  Libreria  Barberini  ab- 
biamo acquiRato  di  ornare  la  noRra  Prefazione  con  due  tavole  in- 
cile in  rame , una  * delle  quali  figura  la  Chiefà  che  porta  nel  ventre 
i quattro  Evangeli)  denotandoci  che  da  queRi  il  fuo  nutrimento  rice- 
ve . Quali  nuovo  Atlante  ha  il  Cielo  fulle  Tue  fpalle  appoggiato , 
poiché  per  cflà  giuugoou  i fìioi  Fedeli  alla  eterna  felicità . Si  vede 

fòpra 


^1)  nM'vMtta  Tono  dtM.OinWta  <n  («)  Pi«h>.  Na«i.  in. 

^ou  M VrfluC  i pode  r Ercnpfire  pabbH.  (])  Se  m A esfrae*  «Kom  ewiro  • tV- 

«tto  dal  Motta  Mpetr  pknìcrim  K«  & rem*  (onda  del  itollro  inpegno,  Mi  No*,  rm.  4t*t 
frafimÀm, . Vedali  U Nuo.  xu.  detta  eoSnu  Pietaiione  . 

Pfciatiaiie.  (t)  SitaueSielNtai.siia. 
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lòpra  di  eifa  una  Colomba  che  con  gli  artigli  tiene  ftefò  un  V'olu- 
nie , (imbolo  del  divino  Spirito  da  cui  la  Chiefà  è animata . Un'  ima- 
gine  d’uomo  con  volume  ftefò  nelle  mani  dà  al  di  (òpra  dellu 
Colomba  > ed  altre  quattro  pure  con  altrettanti  volumi  deli  in  ma- 
no attorno  di  cda.  Figura  la  prima  il  Redentore  che  defit  tieucj 
la  Tua  Legge;  le  altre  quattro  gli  Hvangelidi.  Alla  medehma Co- 
lomba (àn  corona  lèi  altre  imagini  colle  ale,  e cinte  nella  teda^ 
di  laureole , che  modrano  di  lòdenere  vari  circoli  del  Cielo  ; que- 
de  tanti  Angeli  ci  rapprdèntano  o Cherubini.  Chi  non  vede  aver 
qui  voluto  i nodri  maggiori  cfj)rimcre  la  rcligion  loro , la  loro  fe- 
de intorno  al  carattere  , c prerogative  della  Chiefà  ? E chi  mai 
potrà  negare  edere  util  colà  il  far  palefì  al  pubblico  limili  rappre- 
lentanze  ? Hfìde  nel  principio  del  Libro  • legnato  col  numero  io. 
ed  a noi  fcritto  lèmbra  nel  Iccolo  decimo  della  Redenzione . Dall’ 
incilbre  del  rame,  acciò  l’originale  piu  al  vivo  fi  rapprclènti , fi 
è latto  conlèrvare  clàttamente  e la  grandezza  della  pagina , c tutti 
i lineamenti  del  |>ennello . 

Di  affai  maggior  pregio,  ed  antichità  maggiore, è quel  cbcj 
ci  rapprelcnta  l’altro  rame . Sono  due  Tavole  • d’avorio  intagliate 
da  greca  mano , che  con  figure  vedile  al  gudo  parimente  greco, 
ci  effigiano  in  una  l’Alcenfione  del  Signore  al  Cielo,  nell’altraj 
la  venuta  dello  Spirito  Santo  fiqira  degli  Apodoli . Mi  fembraron 
lavorate  ;>cr  fbrmarne  un  Diptyco  . Approvò  il  penlàr  mio  uno 
de  giudici  più  com]>etenti  , che  a di  nodri  abbiati  contato  le  An- 
tichità c Ikcre  c profane  , il  chiariffirao  lìgnor  Anton  Francelco 
Cori  , il  quale  coll’  ufo  dello  dedb  nodro  rame  volle  riprodurle 
nel  grandiofb  luo  Thefaurus  Veterum  Diptycorum  dopo  la  pag.40. 
del  Tomo  ni.  pubblicato  in  Firenze  nel  dopo  la  di  lui  mor- 
te . Conlcrvafi  l’ antico  Monumento  nella  mentovata  Libreria  Bar- 
berini adattato  a coprire  quell’ Evangeliario  fcritto  nel  nono  fcco- 
lo  ( di  cui  lo  fiellp  fignor  Qnri  trattò  in  una  Tua  Lettera  al 
chiaro  Alunoo  di  S.  Filippo  Neri  il  Padre  Giuleppe  Bianchini , il 
quale  la  inferi  a carte  dlxx;ii.  del  fecondo  Tomo  del  fuo  Qua- 
druplice Evangeliario  1 . £ c o ^ FI- 


(j)  pex  ta  Afflo  Cadfc#  vjiric» 

akco  JÀacf  pittan  « Anw  pio «tU  MeT* 
fii  4elÌo  Sakuórà  pxiacipiU  . (Jan  fola  w «b* 
btÉ«o  («oa  eCptìfluia  pm  àvaa  tu«e  ujw 

(9)  Si  vedoOD  i»ci£e  io  raaiA  coUt  Affla  ac« 
eenaara  dtliA<«Xa  , dopo  la  pàg»  ^ sa»  ) «kU# 


piè  ¥oAfl  aiorcoyata  aoflra  l>riiiiaioM . 

(})  Vedafì  di  t)uoAo  aotico  CodadOaCht  ool* 
la  diKta  Libreria  A trova  ditotfo  coi  Ntuo.  i Sdoa 
il  fmiiorGofi  aeco  ool  &turo  luogo  del  Qip 
a corre  — 40-  Da  noi  pure  fii a# 
tratu  cidCiaCaoioaro  «dia  ooika  Ardaiiooo  M* 
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Finalmente  avvertir  dobbiamo  aver  noi  fatti  riftampare  nel 
prefente  quinto  Tomo  gli  Antiqui  Li/>ri  Miffarurn  con  quelle  Po* 
Siile  ed  Annotazioui , che  l’ Autore  di  elfi  ci  ha  lafciate  icrittej 
di  (uo  pugno  nel  margine  d*  un  Efcmplirc  ' della  prima  Tua  edi- 
zione : c con  riportare  a |>ropri  luoghi  quello  che  omeiFo  l'iec 
inavvertenza  , aveva  aggiunto  all'  ultima  carta  della  medellmaj  . 
Quanto  alle  noRre  Annotazioni , riluttano  quelle  per  lo  più  dallcj 
varianti  lezioni  da  noi  nlTervate  negli  antichi  Alanolcritti  : poche 
e rare  fono  quelle  che  fi  cimentano  a dar  conto  degli  antichi  là* 
cri  Riti . 

Tomut  Sextuj  in  quo 

Vili.  CoJicet  Sacra mentorum  non^entis  anni:  Vetufliores  ifc. 
Roma  \ di  pag. 4itf.  non  comprelc  le  Prefazioni.  Dallo  ftef' 
lo  Sniierior  Generale  de  Teatini  nominato  di  (òpra>  fi  dedicò  al  ri- 
nomniifiìmo  fignor  Cardinale  Giufeppe  Spinelli,  che  fu  Arcivelco- 
vo  vigilantilTimo  di  Napoli.  Il  difèndere  e fòftenere  l’Antichità  * 
del  Sacramentario  Gelafiano , e del  Codice  , da  cui  fu  tralcritto  , 
contro  di  coloro  » , che  con  riocrelciraeoto  di  livor  milchiato  ve- 
donfi  in  quello  di  nero  crror  convinti  . II  pretendere,  e con  ra- 
gion valevole , doverli  lo  ftelTo  Sacramentario  al  làpere  e diligen-i 
za  del  Pontefice  S.  Gelafio , più  rollo  che  a S.  Gregorio  Magno  , 
o ad  altro  Pontefice^.  L'additare  quanto  di  più  rilevante  in  elfo 
s’ iocontri  a prò  del  Nome  Cattolico  ; l’ elìmrre  a parte  a parto 
quanto  vi  lì  contenga  ; e della  prefente  nuova  Edizione  render 
conto  elàtto  : com’ anco  l’accennare  della  MelTa  Gallicana  la  ori- 
gine più  remota  , e il  darne  una  piena  eljK>lizione  in  ogni  fùaj 
parte , con  aggiungere  quanto  fia  di  notabile  nella  prelènte  nollra 
edizione  di  que'  tre  vecchi  MelTali  , che  a quella  appartengono  ; 

è tut- 


(1)  Efillente  netia  Libreria  dì  S.  Sflveftro  fu 
Monte  Csvallo  Colontu  v.  Pluteo  J.  e No* 
Aero  9. 

(s)  Si  accennò  di  fopra  al  Num.  iT.  a carte* 
36S.  effere  queB'Ancichiti  urro  de  principali 
fondamenti  di  quanto  dal  vecchi  rimarugli  di  ef- 
fa  può  dedurli  a favore  della  fama  ReligtOBe  e« 
della  foi  dottrina  • 

tra  eS  (I  CalviniQa  Giacomo  Bafìia- 
glo  I Hijìaire  dg  /*  Eilife  Lib.  m.  Cap.  x. 
Num.  I.  pag.  946.  Crilìoforo  Matteo  Pfadìo 
ProfeiTor  di  Teologia  InTubinga  De  Ututgut 
Capai,  f.tq.  CtOi  Fnocefi^o  Botidfo 


aelfa  Tirebfks  mJ  Tkeeìe^ 

giem  mmvetfèm  ^ 1730.  Nell’ Appendi, 

ce  al  Cap.  f . Likri  f^trieris  pag.  7 6 ». 

^4)  Il  chiarìllìmo  P.  Giufeppe  Agofllno  Orfif 
dipoi  Cardinale  Emioeotifiéno.in  una  Aia  Letin« 
ra  familiare  al  P.  Giufeppe  Bianchini  rinomato» 
da  Giacomo  A carni  pubblicata  nel  1748.  in  Ro« 
ma  colle  Dampe  d'Antonio  de  Rofi.  in  on  Libro 
o DHTertaaìone  iotUuIata  • DeU'AntithitdtAtu 
tert . f Prefi  dei  SauràmenUei»  Veremefe  <^. 
nella  Parte  il.  I XIII.  a carré  133.  opinò  poteri! 
il  noAro  Sacramentario  attribuire  più  to8o  • 
$•  Gregorio  Magno  « che  • S.  GeUfio . 
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è lutto  il  còntrauto  della  noftra  Prefazione  > che  in  quaranta  Nu- 
meri o Capi  fi  diflingue  . 

Della  quale  , e da  fuoi  Numeri  xxiv.  e xxxix.  ripeteremo 
qui  fbl  tanto  eirerfì  da  noi  tutto  , ed  i tre  Libri  Sacramentorum 
Ronun*  Ecclcfix , e i tre  MelTali  Gothicum , Francotwn  > c GalR~ 
canum  Vetus , confrontato  con  gli  antichi  Manofcritti , da  cui  ven- 
ner  da  primo  alla  pubblica  luc«  , ed  elTerfì  traile  nuftre  Annota- 
zioni date  quelle  Varianti  che  vi  abbiamo  offervate . Riguardo  al 
Sacramentario  Gelafìano  vi  abbiamo  aggiunte  , e ne*  luoghi  > cui 
appartengono , collocate  le  Pollille  ed  OlTervazioni  che  il  P.  To- 
rnati medefìmo  di  Tua  mano  fatte  già  aveva  nel  margine  > o in_t 
carte  al  margine  unite , d*  un  Efcmplare  della  prima  tua  edizione 
di  efTo  . Efifteva  quell’  Efcmplare  nella  non  mai  abbaftanza  lodata 
Libreria  dell*  inclito  Cardinal  Paflìonei , che  di  fame  ufo  ce  ne  ac- 
cordò cortefèroente  tutto  il  comodo.  Anco  a tre  mentovati  McfTali 
della  Liturgia  Gallicana  abbiamo  nel  margine  inferiore  delle  pagi- 
ne rijioflo  quanto  in  un  Volume  della  prima  edizione  de*  medefi- 
mi  fi  è veduto  notato  dalla  (tcnua  del  primo  loro  Editore  il  Tornati . 
Vi  abbiamo  di  più  riportate  16  OlTervazioni  c Note  del  dottiflìmo 
Giovanni  Mabillon , intorno  alle  quali  , ove  ci  è lembrato  oppor- 
tuno , non  abbiamo  omefTo  d’ interporre,  qualunque  e*  fia , il  noflro 
parere  e fèntimento , con  quel  rìfpetto  però  > e rilciva , che  fi  de- 
ve ad  un  si  grand’uomo. 

Tomus  Septimus  in  quo 

Opufcula  Vurìa  , Apohpu  , Index  Generali j Rortue , 

17^4.  di  pag.  484.  fenza  T Indice  Generale  che  tutti  i fette  Tomi 
comprende , ed  è di  altre  pag.  1 10.  e lenza  la  Prefazione.  La  De- 
dicatoria in  nome  del  Superior  Maggiore  de*  Teatini  D.  Gennaro 
del  Pezzo , lo  dirige  a quell*  inclito  Perfònaggio , che  dopo  avere 
proveduto  alle  glorie  della  nobiliflìma  tua  Cafà , diè  a vedere  cfTe- 
re  ben  fbroito  di  talento  per  farla  e da  Ecclcfiafiico  efcmplare , e 
da  vigilante  fàvio  Minifiro  di  due  Regni , T Eminentiflìmo  Cardinale 
Domenico  Orfini . La  Prefazione  è breve  , non  oltrepafTa  i Numeri 
undici  nel  confueto  noftro  modo  di  ripartirla  e diftinguerla , ed  in_> 
buona  iurte  è occupata  in  riferire , o anco  accennare  alcuni  fram- 
menti e piccoli  ferini  del  noftro  Autore , ai  quali  non  fi  è credu- 
to dovere  dar  luogo  tra  gli  Opufcoli . Nel  Numero  il.  fi  manife- 
fìa  il  luogo , il  fónte  d*  onde  derivati  fono  in  gran  iurte  alla  no- 
tizia e d ufo  del  Pubblico  gli  Opufcoli  di  cui  qui  trattiamo . E'  quo- 
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Ilo  un  voluminofb  Codice  cartaceo  , oel  quale  dopo  la  morte  del 
Ven.  noflro  Cardinale , infìcme  unite  furono  tutte  le  Carte  (cientifì* 
che  fj>ettanti  al  Tuo  tavolino , ed  a (boi  fiudi . Sedeva  io  que*  gior- 
ni Pontefice  Vigiiantiflìmo  qella  Cattedra  di  S.  Pietro  demento 
XL  portatifllmo , com’  ognun  tà , per  le  Lettere  c per  i ProfeP 
(òri  di  quelle  , e gran  veneratore  della  (anta  Virtù  criftiana  , il 
quale  lì  degnò  voler  far  fìie  quelle  Carte . Onde  alla  Cala  Alba- 
ni > ed  alla  infigne  (ua  Libreria  ò rimafto  quel  Codice , che  a ca- 
gion  di  dillinzioiie  abbiamo  detto  e diremo  il  Codice  Albani , dac- 
ché dalla  liberal  gentilezza  dell'  Hminentidìmo  Cardinale  Alefi'an- 
dro  degno  Nipote  del  nominato  Pontefice  Sommo  > ci  fu  dato 
di  farne  tutto  quei!’  ufo  che  ci  è abbifògnato . Gli  Opulcoli  per- 
tanto fono: 

IX.  Brfoicului  aliquot  Monumentorum  veterij  morii  yvo  Chrì~ 
Jfi  Pidelfi  ad  f*euìum  ufque  X.  utebantur  in  celebrationt  Miffdrunt 
fiot  prò  fe  I jhx  prò  ilits  nÀrns  vel  defitnBis  & in  e\ufàcm  rei 
oneribut . Momento  dierum  anttqmrum  , cogita  generationes  Jingu- 
Us . Deuter.  zzxit.  Vide  Chrijlianum  Lupum  in  Canones  Conciltor, 
Tom.  III.  Dtjf.  de  Simome  Crimine  Cap.  xi.  Quefta  bellilfìma  rj 
dottiflìma  0|>ereita  nel  lìio  manolcritto  ha  nel  fine  le  Approva- 
zioni di  Monfignor  Vicegerente  de  Zaulis  > c del  Padre  Maeliro 
del  làcro  Palazzo  Fra  Padino  Bernar£ni , rifcomro  manifefio  elTe- 
re  fiata  defiinata  per  la  fiampa  . Il  luo  Autore  fcrivendo  al  Pa- 
dre O.  Erafmo  Gattaia  Monaco  Cadìnefe  in  data  de'  i6.  Novem- 
bre 1703.*  fcrive  di  efla  le  (égueuti  precilè  parole,  eòe  poi  non 
s’  è Jlampata  per  ^Iche  ttieontro , 

X.  Mijfa  ad  poftulanitm  bonam  Mortem . Per  ordine  di  Cle- 
mente XL  compolc  il  Tornali  quefia  Meda.  Nel  Codice  Albani 
ne  Ibno  due  elèmplari  manpferitti  , uno  tutto  nitido  ed  in  bel 
carattere , l’ altro  di  carattere  inferiore , nel  margine  dei  quale,» 
fi  leggano  originali  della  penna  Tomalìana  quelle  note  e pofiille 
che  nella  Rampa  fi  fono  fedelmente  confèrvate . 

X I.  Orationes  & Antiphone  petendx  a repentina  morte  Uberatìonis 
aceommodate . Un  Viglietto  originale  dell'Autore  de’  p.Marzo  1 70^. 
che  tutt'  ora  fi  conferva  nel  prefènie  luogo  » diretto  al  lìg.  Aba- 
te Battelli  denota  efiitre  fiate  raccolte  quelle  Orazioni  per  ordine  del 
Sommo  Pontefice  Clemente  XI.  il  che  può  fitrei  |)eafàre  che  per  co- 
mando dello  fieifo  Pontefice,  e nello  fiefib  anno  I7p6.  6 coni- 

ponete 

(1)  E'  la  Lciieta  XXX.  a cane  lai.  <1*1  ptefeate  Tona  reclino. 
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ponelTc  dal  P.  Tomafì  la  precedente  ad  poftulaniam  bona»Lj^ 
mortem  . Le  Orationes  & Anttphon*  furono  ftampate  in  Ferrara 
nel  173?.  inferite  nel  Libro  intitolato  : Optra  Afeetìcht  del  Ve^ 
nerabìl  Cardinale  Giufeppe  Maria  Tommaji  ' , ne  fu  variato  l'or- 
dine , e vi  fu  aggiunta  U Verfione  Italiana , la  quale  non  è del 
noflro  Autore. 

* XII.  Annotationei  MifceUaneét  in  Minale  Romanum . Nel  mar- 
gine di  quell*  Opufcolo  nel  Codice  Albani  lì  l^ge  notaio  da  Cle^ 
mente  XI.  colla  ftia  penna  , IJlte  Adnotationes  fuerunt  faSìte 
P.  ’^ofepho  Maria  de  ThomaJUs  Clerico  Regularì  Teatino , prò  nova 
impreJjjioHe  Mijfalis  Romani . Quella  impreHìone  o nuova  ftampaj 
fu  quella  del  1704. 

Xni.  Nonda  in  Dubia  proponenda  Congregatìont  facrorum  Ri- 
tmm  prò  nova  imprejjìone  MiJfaRs , cioè  del  1 704.  accennata  qui 
lòpra  . Se  aveflìmo  i Dubbi  propoli  più  chiare  ci  rielcirebber  lo 
Notula  che  li  riguardano . 

XIV.  PriJ'ci  Fermenti  nova  Expojieto,  Si  ricorra  lòpra  a car- 
te  378. 

XV.  De  Fermento  tptod  dabatur  Sabbato  ante  Palma t in  Con- 
Jiftorio  Lateranenfi . Sopra  a carte  379. 

XVI.  De  privato  Ecclejiafticorum  Officiorum  Breviario  extra 
Chorum.  Fu  pubblicato  dal  chiarimmo  P.  Bianchini  come  fi  difie 
di  lòpra  a carte  301.  nella  Nota  %. 

XVII.  Orda  Tempori)  fervandnt  in  recitatione  Officii  Eccita 
JtaJlici  . 

XVIII.  Officium  Dominici  Pajìonit  Feria  VL  Parafceve  Ma- 
iorii  Hebdomada  Jecundum  Ritum  Graeorum  islc.  gii  fìtto  (lam- 
pare dairAutore  nel  idpf.  Vedali  lòpra  a cane  3S1.  e 382. 

XIX.  Memorialis  Indicului  Veteris  ÙT  probata  in  Ecclejia  etm- 
fuetudìnis  eoncedendi  Jndulgentias  moderate . Di  quell'  Opufcolo  an^ 
cor  manolcritto  fi  fece  onorevoi  menzione  dal  gran  Pontefice  Be- 
nedetto XIV.  nella  Epijlola  Encyclick  ad  omnei  Patriarchat , Ar- 
thiepifeopos  tic.  de  Extenfione  '^ubtUei  in  Vrbe  celebrati  anno 
MDCCL. 

XX.  ^udicium  fuper  Cenfurat  latas  aiver/ùm  làbrum  Mt. 

Agnelli  Ravennati!  cum  Mtis  P,  AMatii  Bacchinii . Fu  dipoi  quel 
Liòro , com’  è noto , ftampato  in  Modena  nel  1 708.  Può  in  eft 
fò  rifeontrarfi  qual  conto  fiali  fìtto  del  Giudizio  del  noflro  Scrit- 
tore. XXL  IV 


4o8  scrittori  T 

XXI.  De  Officio  Theologi  puhlici  Interpretis  ftcrn  Scriptur*  in 
Ecclejtis  Ctthedralibus . 

XXII.  De  S,  HercuUno  Epifcopo  Perujìno  & Martyre . Diede 
il  Tornali  il  prelènte  Opurcolo  li  zi. Giugno  1705.  come  fi  leg- 
ge in  una  fiia  notarella  fcriita  di  Tuo  pugno  nel  margine  di  elfo. 

XXIII.  Trii  Dubìa  . Primum  (cilicet  an  Ecclejin  Confecratìo 
■tieceiptrio  tote  perfici  debeat  uno  eodemque  £e,tfan  pojjir  in  plu~_ 
res  aies  dìfparttrì  . Secundum  an  Epifcopus  confecraturui  Ecclefiam  de- 
beat jejunut , etiamji  Mijjarum  folemnia  pojl  Confecrationem^ 
■non  Ju  eetebraturus  . Tertium  an  Epifcopus  in  aliena  Diceceji  con- 
Jecrans  Altana  , pojjit  InJulgentias  largiti . De’  18.  Ottobre  1707. 
come  afierifce  l’Autore  medefimo. 

XXIV.  Cenjura  aàvcrfus  Libnim  , feu  TraElatum  de  Origine 
Regalia  Gallico  Idiomate  editum  Parijis  anno  MDCCVIU.  per  Ca- 
JpiremAudoul  Advocatum  in  Parlamento  Parifìenji,  Data  nell’an- 
no ftefib  1 708.  come  confta  dalle  prime  (ue  righe . 

• XXV.  Dijfertatio  de  mandato  facra  Ccngregationis  de  Propa- 
ganda Fide  Jispcr  dubio  An  fiche  cedi  poffit  Schifmaticis  una  ex 
odio  Ecclejtis  Catholicx  Communionis  Spizzx  in  Albania , dummodo 
illi  dimittant  Ecclefiam  Parochialem , qua  nunc  comrmnis  ejl  utrìf 
que,  Cattolici f Jciftcet , atque  Schifmaticis . De'  zi.  Aprile  1704. 
come  ce  ne  affìcura  il  Codice  Albani . 

XXVI.  Votum  Jisper  petizione  fafìa  a tota  Regno  Neapolitano 
prò  addinone  Titoli  patris  nostri  in  Mijjis  tf  Officii  Orationi- 
bus , in  quibut  exprimitur  nomen  S.  ^anuarii  . Dato  a’  17,  Apri- 
le 1707.  ftcondo  lo  ftefib  Codice. 

XXVIL  .Adnotatio  ad  petitionem  novi  Fejh  de  Patte  aterno.- 

XXVIIL  Animddverjtones  ad  Bullam  Clem.  Vili,  de  Largitio- 
ne  munerum . Non  i che  un  lèmplice  frammento  di  opera  nooj 
compita . 

XXIX.  Indiculus  Hiftoricus  fubfcrìptionis  Nicana  Formula  Fi-] 
dei  faSx  ac  denegata  anathemitifmo  Arrii  ab  Eufebio , & Theo- 
gno  Eifcopis  ; eorumdemque  depojttionis  , & exilii  ob  alias  caujfas 
Si  ha  quell’  Opufcolo  di  carattere  originale  del  nollro  Scrittore.;» 
ma  più  tofio  abbozzato  che  ripulito, 

XXX.  Prafaho  ad  LeSìorem  pramijfa  Speculo  S.  Augujlinì  cu- 
ra Ven.  P.^ofephì  Maria  Thomajìi  feorfim  Roma  edito  anno  167^.  * 

Per 

(1)  n percM  Mila  Kaccolu  di  nirie  le.  ho*  di  Sane  AgsAino  non  dafl  inferite  e rl> 
Opere  del  Ven,  Cardinal  Tomai  lo  S^pertb  Sampaio , fi  cerchi  fopca  a catte  j6j,^  ^ 


Digitized  by  Google 


T TEATINI  409 

Per  mera  inavvertenza  nella  noftra  edizione  de  prefchti  Opiifcoli , 
fi  o melTe  di  aggiungere  a quella  Prelazione  il  Ffalterìum , che  fi 
vuole  elFerc  fiato  da  S.  Agoftino  com|iofio  per  lua  Madre  . Vi 
contradicoiio , come  fi  accennò  di  (òpra  a carte  ^66,  i dotti  Mau- 
rini  nella  bella  loro  Edizione  di  quel  S.  Dottore  , che  per  uiui 
motivo  non  molto  forte  T hanno  ripofto  traile  Opere  Apocrife. 
Tuitavolta  a noi  non  appartenendo  l’omettere  alcuna  delle  co(cj 
pubblicate  dal  nofiro  Scrittore , fi  è voluto  qui  emendare  il  difetto 
commelTo  col  (òggiungere  il  detto  Pfaltertum  infieme  con  alcune 
Preci  prefé  da  (critti  dello  fiefib  S.  Agoftino,  e tutto  fi  fbggiunge 
come  fi  legge  appuntino  in  fine  dello  Speculum  accennato . 


DIVI  AVRELII  AVGUSTINI 

Episcopi  Hipponbnsis 

Psalterium  i 

S^uod  Mairi  fux  Cbmpofuìt  « , 

Domine  Dcus  Omnipotens  , Rex  arterna:  glorix,  qui  eum 
cognoCcis  beatum  elfe  virum  , qui  viam  pcccatorum  fper- 
nit,  Legemque  prnecepioruin  tuorura  meditaiur  die  ac  notSle:  Uo- 
ce  me  peccatorem  tibi  cum  toto  cordis  timore,  & tremore fidc- 
liter  (ervire:  Et  vocem  mearn  te  himiilìter  invocantem , exaudi: 
& ita  clementifiimis  auribus  percìpe  verba  mea  : Ut  rielinquen- 
tem  me  in  ira  furoris  tui  non  derélinquas  : ne  quando  ille  infidians 
antiquiffimus  hoftis  rapiat , ut  Ico , animam  mearn  , dum  non  cft 
qui  redimat  neque  qui  fàlvum  fàciat . Sed  tu  Domine , cu;us  no- 
men  admirabile  cft  in  coclo  & in  terra , ita  converte  inimicunu 
meum  retrorfum , ut  infirmetur  & jiereat  a fàcie  tua  : Ne  um- 
quam  irretire  valeat  laqueis  igneis  animam  mearn  : neque  fulphur, 
& (piritus  procellarum  ogglomeret  me;  Sed  propter  inopis  milé* 
riam , & gemitum  pauperis , nunc  cxurgens  rcfpice  & exaudi  me 
Parte  IL  F f f Domi- 


(1)  DovevaTi  la  pr«r«ftre  Operetta  eoo 
Tue  OraaioAÌ  che  la  resultano  * da  aoi  uoire  tra 
gli  Opurcoli  del  ooftro  Scrittore , nel  Tono  vit« 
di  cui  trattiamo  « alla  di  lui  PreCuione  allo 
tuUtm,  Una  negligente  inavvertenza  ce  la  fece 
omettete:  qui  la  riportiamo  per  riparare  alla 
Slio.ed  in  qualche  nanierajl  commeflb  difeito.Sl 
avverti  di  fopea  a can.|$$.  che  oeU’Appeqdice 


al  Tomo  vi.  a eart.fief. della  rinomata  Cdàiotit 
Maurina  di  S.  AgofìJno  fìampato  io  Parigi  nel 
168$.  la  raedeluna  Operetta  fi  ripone  tra  i5«:ritti 
ruppodl  a quel  Tanto  Dottore.Tutto  il  motivo  fi 
è perchè  in  un  Manoferitro  della  Reai  fiiblioteca 
di  Parigi  ft  trova  intitolata  : ìncipit  fjaìtcriMtn 
Mentii  Ì»nnnit  f»Bnm  mpnd  Vienn^s  : e fi 
fuppuae  che  quei  Papa  fia  forte  Ciovaocvi  XXIJ. 
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Domine  : quia  confilium  inopis  | & (pes  e/us  cs . Fac  me  ita  ingre* 
di  fine  macula  « & operaci  jullUiam  : ut  Grana  niilcricordite  tux 
fit  |>ar>  htCrcditatis  mex  . Cuflodi  me  ut  pupillam  oculi , 8c  (iib 
umbra  alarum  tuanim  protege  me  : quia  tu  es  virtus  mea , fìrma- 
mentum  menm  , Se  relugium  meum . Ab  occultis  meis  mundu 
me  > & ab  alietiis  parco  fèrro  tuo.  Mine  mihi  Angclum  deSaii- 
flo:  Jtdcfiderlum  anim*  méxtribue  mihi.  Liberarne  de  oreleo- 
nis  : & deduc  me  per  (èmitaa  juditia:  . Ut  poifìm  afccndere  in_< 
moutem  fàndhim  tuum , & Rare  in  loco  fànèìo  tuo  , innoccns 
manibur  t de  mundo  corde . Delii5Ia  juvtntutis  roex  > 8c  ignoran- 
tias  meas  ne  memineris . Ne  perdas  cum  impiis  animam  meam  : 8c 
ne  tradas  me  in  animar  perfequentium  me  ; Sed  ita  exaudi  propi- 
tius  rocera  deprecaiionis  mex  : ut  invocantem  gloriain  fàndi  no- 
minis  tui , audias  clemcnter , & miferearis  mei . Ht  in  te  Domine 
fjieranr  , non  confuiidar  in  xternum  ; Sed  remine  mihi  impiota- 
tatem  cordis  mei . Fiat  milèricordia  tua  fu|)er  me , quemadmodum 
(pero  in  te:  & ex  omnibus  anguRiis  meis  eripiens  mc>  die  aniinx 
mex  : Salus  tua  ego  (um . Et  quia  in  protedlone  alarum  tuarum 
fjteroi  da  mihi  (ictitionem  cordis  mei  : & intende  in  adiutorium 
meum  Domine  Deus  fàlutis  mex.  Notum  fàc  mihi  Domine  Rnem 
roeumi  Se  numerum  dierum  meorum , ut  fciain  quid  defìt  mihi. 
Exaudi  propìtìus  vocem  deprecationis  mex:  Se  educ  me  de  lacu 
mifèrix , Se  de  luto  foecis . Statue  fupra  |ictram  pedes  meos  i Se 
dirige  in  fèinitam  redam  grefTus  meos . In  die  mala  libera  me , 
ut  ingrediar  » in  locum  tabernaculi  admirabilis  Domus  Dei  : quia 
tu  es  Deus  meus , Se  fòrtitudo  mea . Ne  declines  greiTus  tfieos  a 
via  tua  : ut  diligam  juRitiam , St  odiara  infquitatera  . ERO  mihi 
refugium  , Se  virtus , quia  tu  es  rex  magnus  fuper  omnem  terram. 
Qui  regis  omnes  in  lècula  i libera  animam  meam  de  manu  infer- 
ni» cum  acceperit  me.  Tu  autem  cum  manifèRus  fiicris  ad  ;udi- 
candum  nos»  mifèrere  mei  fècundum  magnam  miferìcordiam  tuain: 
& Spiritum  Sandum  nium  ne  auferas  à me.  Averle  piiflìme  Do- 
mine in  illa  bora  fàclem  tuam  à pcccatis  meis  : Se  omnes  iniqiii- 
lates  meas  dele.  Cor  mundum  crea  in  me  Deus  : Se  fìuritunu 
reétum  innova  in  vifeeribus  tneis . Ut  ficut  oliva  fradifàra  in  Pa- 
fadllb  Domini  mei  oleum  fanditatis  accl)>iar  : St  ibi  exultein  cum 
Jacob , Se  in  xternum  Ixtcf  curo  Ifreel . Saiva  me  in  tuo  nomi- 
ne , tuaque  virtute  libera  me . Ne  defpcxcris  de|)recatiotxitb 
meam  ; ftd  mifèrere  mti . Mitte  de  ccelo , Se  libera  me  : St  da 

in 
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in  opprobriuni  conculcantes  me.  Contere  dentei  eorum  in  orcj 
iprorum  : & confringe  molai  leonum . Dcns  meni  es  tu , miih-i- 
cordia  mea.  Salvum  me  (àciat  dextra  tua,  de  protegar  à vela- 
mento  alarum  tuarum  , cum  reddideris  fìngulis  lìngula  iccunduin 
opera  iplbrum . Dum  fìtit  in  te  anima  mea , protege  me  d contrentu 
malignantium . Cum  ad  te  omnis  caro  venerit,  non  amoveasmi-, 
lericordiam  tuam  d me.  Et  Spiritum  Sanélum  tuum  ne  auferas 
a me:  lèd  illumina  fàciein  tuam  lu|ier  me.  Profiierum  iter  làc 
mihi  Deus  fàiutaris  roeui  : ut  non  abibrbeat  me  profundum  , iie~ 
qne  aperiat  fuper  me  puteui  oi  (bum  , Adjutor  &:  liberator  roeus 
edu  Domine,  ne  tardaverii  . Quoniam  in  te  ([«ro  Domine, non 
conlundar  in  xtemum.  Cum  judicaverii  populum  tuum,  Se  hi 
qui  fé  elongant  à te , peribunt  : ne  avertar  ego  umilis  faélus , con- 
fiifìis . Quoniam  judus  judex  es  , humiliai  Se  exaltas , nimis  ter- 
ribili! : & quii  reiìftet  tibi  tunc  ab  ira  tua  ? Tu  es  Deus  qui  fàcit 
mirabilia  magna  fblus.  Sicut  populum  tuum  pane  aluidi  in  defèrto  , 
Si  dcliderio  Tuo  non  fraudadi  cum  : ita  me  efurientera  Gratia  tua 
redeiat:  de  citò  prxveniat  me  inilcricordia  tua.  Et  tu  mihi  tutor, 
panem  lacrymarum  de  amaritudinem  compuntEEontim  tribuc  in  tem- 
pore tribulationis  : & da  de  petra  roellii  dulccdinem  capiatn  inter- 
na fiiaviiaiis . Deus  qui  inter  jnftos  & peccatore!  cundìa  difeernis , 
qui  es  Ibins  Altiflìmus  fu|ier  onines  gentes , roilèrcre  inei  : de  tri- 
bue  mihi  benedióHonem , qui  legem  dedidi . Remitte  iniquitatem 
cordis  mei , & dimitte  omnia  peccata  mea  : de  (àlvum  fàc  ièrvum 
tuum  , Deus  meni , rperautem  in  te.  Deus  qui  fundas  Ecclelìam 
tuam  in  montibus  fàndlis , inclina  aurem  tuam  ad  precem  meam , 
Manui  ergo  tua  mihi  auxilietur , uè  avertar  in  humilitate: (ed  li- 
bera me  de  iaqueo  venantium , de  a mina , de  dzmonio  meridia- 
no : Ut  plantatui  ih  Domo  Domi:)! , ficut  |ulma  floream  : de  lìcut 
cedrus  , qux  in  Libano , merear  multiplicarì  in  iongitudinem  die- 
rum . Elio  mihi  in  refugium , de  , Deus  meui  , iu  auxilium  Ipei 
mete:  quoniam  tu  ei  Deus,  de  rex  maguui  (uperomnem  terram. 
Cum  iudlcaveris  orbem  teme  in  zquitate,  à populos  in  veritate 
tua  : luce  |icrenui  {lerfruar  cum  ;uftis  , de  cum  redlis  corde  Ixti- 
tia . Salvet  n>e  dextra  tua , de  brachium  iàndlum  tuum . Qiii  lèdei  fu- 
per  Cherubint  , tàc  me  in  cofpedhim  tuum  cum  exultatione  : ut 
perambuleni  in  inooccntia  cordis  mei  in  medio  dnmui  mex  , 
Non  adhxreat  mihi  cor  pravum  : Sed  fint  oculi  mei  (u|ier  fide- 
ics  Ibndlos  lue»  , ut  iè^am  cum  eis  ambulane  per  viam  im- 
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iinnculatam  : cum  difjìerdideris  per  judiciuin  de  civitate  tuij 
ornncs  qui  nunc  Ojicrantiir  iniquitatem  . Domine  exaudi  oratio- 
nein  ine.im  , & clamor  meus  ad  te  perveniat  . Non  avertas  fa- 
cicm  marna  me;  in  quacuraque  .die  tribulor,  inclina  ad  me  au- 
rcm  mam . Propitius  elio  omnibus  iniquitatibus  meis  : redimeque 
. de  interim  viiam  meam  . Satia  in  bonis  ddìderium  meum  , qui  re- 
fpicis  in  lerram  , & facis  eam  trcmcre  : Qui  eduxilli  |x>pulum  mi^m 
in  cxultatiune , & cIe(5Ios  in  LTtitia.  Fac  me  ciiRodìre  judicium  & 
jufliitain  in  omni  tempore . Hduc  me  de  tenebris  8c  umbra  mor- 
tis:  ut  parato  corde  cantem , & pfàlmumdicam  tibi.  Facmecum 
Jìgnum  proptcr  mifèricordiam  & nomen  tuum:  Ut  in  fplendoribus 
fanclorum  , in  confìlio  juRorum  & coneregatione , Jiiftiiia  raeaj 
maneat  in  fcculum  Icculi , & cornu  meum  cxaltctur  in  gloria.  Ut 
diim  me  fufcitari  jufTeris  de  terra  inopem  , à de  ftcrcore  erexc- 
ris  paupcrem  : benedicara  te  ex  hoc  nunc»  & ufque  in  (eculum: 
mnc  complaceam  tibi  in  regione  vivorum . Dirompe  vincola  mea  ; 
& confìrma  me  in  mifèricordia  ma  > Curo  in  tribulatione  invoca- 
vcro  te  Domine,  exaudi  me  in  latitudine . Legcm  |X)ne  inihi  Domi- 
ne ut  vi  vam,  & vias  juftitix  tua:  exquiram  fèmpcr.  Da  mihi  intel- 
leélum  , ut  perfcruter  legem  tuam  , & cudodiam  illam  de  loto 
corde  meo  . Erravi  ficut  ovis  qu.r  perierat , requirens  libera  ani- 
mam  meam . Cuiludi  introitum  meum , & exitum  meum  : ut  in 
Domo  ma  Rantes  lìnt  pedes  mei  in  atriis  Hierufalem . Ad  te  le- 
vavi oculos  meos , qui  habitas  in  coelis . Eripe  animam  meam  de 
niulcipula  venantium  ; ut  non  extendam  ad  iniquitaiem  manus 
meas  . Reple  gaudio  os  meum , « linguam  meam  exultatione . 
Imj)Ie  defiderium  rneimi  in  bono , & benedic  me  ex  Sion  : ut  vi- 
deam  qux  bona  flint  Hierufalem , longe  faélus  ab  omni  iniquita- 
te.  Fiant  aurea  tu*  intendentes  in  orationem  fervi  tui.  Domine. 
Non  fit  exaltatum  cor  meum  in  (uperbia , nec  ciati  fìnt  oculi 
mei  : Sed  humiliter  fentiam  : donec  inveniam  locum  Domino , ta- 
bcrnaculum  Deo  Jacob . Ibi  mandafti  bcnedi6Iionem  & vitame 
ufì]ue  in  (eculum . Ibi  extollam  manus  meas  in  Sanéhi  : & bene* 
dicam  te,  qui  judicas  populum,  & in  fèrvis  tuis  confblaris.  Deus 
deorum  , Dominus  dominorum  deflentcm  me , & adorantem  ad 
templum  fànclum  tuum , proba  me , & fcito  cor  meum  : interro- 
ga me , cognofcc  fèraitas  meas  , & deduc  me  in  via  «terna . Con- 
ferva me  de  manu  peccatoris  : & ab  omnibus  iniquis  libera  me. 
Diiigatur  oratio  mea  ficut  inc^fum  in  cofpc^u  tuo.  Domine. 
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Educ  de  carcere  atiimam  meam  ad  confìtendiini  nomini  tuo  > Do- 
mine. Exaudi  me  in  tua  juftitia  : & non  inires  in  judicium  cum 
Icrvo  tuo,  Domine.  Velociter  exaudi  me,  Domine;  ne  deficiat 
Ipiritus  meus  : quoniam  tu  e$.  Deus,  mifèricordia  mea  8c  refli- 
gium  meum , & fufeeptor  meus . Et  quoniam  magnus  es  & lauda- 
bilis  nimis , & maguitiidinis  tux  non  eft  finis  : erige  elifum , fblve 
com|)editum,  illumina  cxcum  , qui  xdìficas  Hierufàlem . Cumau- 
tem  confbrtaveris  leras  portarum  tuarum,  intriniècus  cum  filiis 
tuis  copulatus  firn . Sicut  te  laudant  Angeli , & omnes  Virtutes 
tuae  in  Regno  ccelorum  : ibi  & ego  ita  exultans  cum  gloria  in 
choro  Sanilorum , laudem , & glorificem  Nomen  tuum  in  eym- 
balis  labiorum:  quod  eft  (ànéium  & gloriodim,  & regnai  (empee 
per  infinita  fecula  (èculorum  . Amen  . 

Finis  Pfdterii  D.  A,  AugujUni, 


DIVI  AURELII  AUGUSTINI 

Episcopi  Hipponbnsis 


BmijfimA  , efficaci ffinu  Or  am  ad  omnia* , 

Da  Domine , quod  jubes  : 

Et  jube  quod  vis . 

Continentiam  jubes  •. 

Da  quod  jubes. 

Et  jube  quod  vis. 

Imperas  nobis , bc  in  genere  linguac  continentiam  ; > 

Da  quod  jubes  : 

Et  jube  quod  vis . 

Jubes  ut  contineamà  concupifcentiacarnist  & concupifeentia  ocu* 
lorum , & ambitione  féculi  ; * 

Da  quod  jubes . 

Et  jube  quod  vis  . 

Amorem  jubes 

^Da  quod  jubes  : 

Et  jube  quod  vis . 

Imiieras  Domine  N.  & N.  > 

Jubes  Domine  N.  <3c  N. 

Da  quod  jubes 

Et  jiibc  quod  vis . PRE- 


(1)  Conftffn  Lib*  Xt  Cip»  09* 
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PREGA  T IO  TEMPORE  MO.RTIS. 

Et  litro  i.de  Vifititìone  Ìnfìrmorum  c/tp.  ultimo*. 
IntbrOtbra  D.  a.  Augustini. 

DEustneus,  Deus  mens  > mi  (èri  cordia  enea , refugiummeum  > 
te  defldero,  ad  te  venire  feftino,  ne  defpicias  me  fubtre» 
mendo  dilcrimine  |x>fitum , aJefto  mihi  pro|itcius  in  his  tneis  ma- 
gnis  neceffìtatibus  ; non  poirum  me  redimere  meis  operationibus  > 
fed  tu  redime  me , & miferere  mei . Diffido  de  meis  meritk , (èd 
confido  de  iniièrationìbiis  tuis  : 8c  plus  confido  de  tuis  mifèraiio- 
nibus>  quam  diffidam  de  malia  adìibus  meis.  Tu  es  Ipcs  mea> 
Deus  meus , libi  (òli  peccavi , mea  cul|)a . Qui  fui  tibi  charus  ad 
redimendum  , non  firn  vilis  ad  ^lerdendum  : & nunc  ad  te  veoio 
qui  nulli  dees  : cupio  difTolvi , & effe  tecum . In  manus  tuas  com* 
mendo  fpiritum  meum  Domine  . Refpìce  in  me  Domine  Deus 
veritatis  , Se  praefta  mihi  Deus  meus , ut  in  pace  dormiam , & re- 
quiefeam . Qui  in  Triniiatc  iierfeéla  vivis  ^ Se  regnar  Deus  per 
omnia  Iccula  (cculorum  . Amen. 

Con  quella  Orazione  fi  conchiude  dal  noftro  Scrittore  la  fìia  edizione 
dello  Speculum . Ma  torniamo  alla  fèrie  degli  Opufcoli . 

XXXI.  Òt  Triinshtiane  Fefii  , & ratione  illud  firoanS  fott- 
io incidit  in  Aiijorem  Hebdomadam. 

XXXII.  Ri^fjjioni  intorno  a una  nuova  Accademia  £ Liturgia, 
che  fi  penja  d“  infiituire  . 

XXXIII.  Scrittura  nelU  quale  fi  prova , che  E Inftituàone  della 
Feria  quarta  In  Capitb  Jbjomii  , è fiata  prima  di  S,  Gregorio 
Magno  contro  P opinione  del  Menardo  . Cosi  nel  Codice  Alba- 
ni . Lo  ftelTo  Opufcolo  non  detto  Scrittura , ma  Parere , fi  trovò 
anco  preiTo  il  dotti  (Emo  Cardinal  Monti  : ne  parlò  a lungo  > e 
con  fingolare  approvazione  a carte  jS.  del  Tuo  i''etut  Mijfalc^ 
Romanum  Monafiicum  il  dotto  Monlignor  Niccolò  Antonelli  di- 
poi meritevolilEmo  Cardinale.  Finalmente  il  Padre  Emanuele  de 
Azevedo  rinomato  Gel'uita,  nel  17^2.  cpHc  ftam|»e  di  Roma  di 
Giufèppe  Collini  lo  pubblicò  a carte  J41,  de)  fiio  primo  Tomo 
ColleBionis  Liturgica,  ficchè  qui  la  noftra  edizione  è la  feconda. 
XXXIV.  Rìfirjfioni  /opra  la  rigorofa  Vita  comune  de  Reftgiofi. 

XXXV.  Ri. 

(1)  Nttu  Edizione  detVanoicci  fl  legge  per  fopra  a certe  j67«  qoel  che  lo  ^i^doprepo- 
erroxe  di  lumpa  4r  ViftiUa  Ved<d  di  fito  ft  rcxìlTe . 
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XXXV,  Rtfteffont /apra  k Ojftnaz'mìt  o Ctnjkn  fatta  tlh 
Dottrina  CRMTl«^f  A del  P.  Imierti  fatte  neWann»  171  z.  L’cfcm* 
piare  di  quelle  RìJleJJìnnì  , comunicatoci  dal  dottidlmo  Moolìgnac 
Giu(èp|)c  Gararapi  , al  prelcnte  Nunzio  alla  Corte  di  Vienna,  elide 
in  Roma  nell*  Archivio  della  Vcn.  Archiconfraternita  della  Dottri- 
na Cddiana  Fafc.  B.  VII.  Num.  17.  Ci  abbiamo  pofte  accanto 
le  OJferoaàoni  ò Cenfure  fii  delle  quali  il  noftro  Scrittore  fece 
le  lue  Ktjìejfoni  , le  quali  Ojervazhtà  li  coufervano  nello  Aedo 
nominato  Archivio  , e nello  ftedb  luogo  . Fu  il  P.  Imberti  Sa- 
cerdote della  Congregazione  della  Dottrina  Cridiana  d‘  Avignone  ; 
e Rampò  la  Tua  Oipnetta  in  Viterbo  nel  1710. 

XXXVI.  Racnita  di  varie  Lettere  feritte  tra  f ann» 
e F anm  1711.  al  P.  D.  Erafm*  GatUda  Monaco  ed  Mate  delF 
Ordine  Cafinenfe , Bibliotecari»  dei  Manajlero  di  Monte  Cafino , 
t Qriffnale  deìle  (fiali  Ji  conferva  neW  Archivio  del  detto  Mona- 
fiero . Sono  cinquanta  in  numero , (bno  famigiiari , ma  erudite  . 

XXXVII.  Ùitr*  Norma  di  Gkrijkare  Iddi»,  e £ far' Ora- 
zione fecondo  la  dottrina  delie  divine  Scritture  e de  fónti  Padri . 
Eccellente  Operetta  di  cui  li  dide  di  lòpra  a carte  37$. 

XXXVni.  Breve  Riftrett»  de  Salmi  che  contende  i verjt 
d"  Orazione  in  (fueUi  contenuti.  Vedali  di  lòpra  a carte  jSf. 

XXXIX.  Breve  Infirusdone  del  modo  £ affifiere  frmtutfanven- 
te  al  fanto  Sacrificio  iella  Mejfa  fecondo  lo  Jfirìto  ed  intenzione 
della  Cknefa  per  te  perfine  che  non  intendono  la  Lit^a  latin<L.t 
Di  (òpra  pag.  789. 

XL.  Eferemo  coti£ano  per  fa  Pamigtia.  Ultima  Opera  pub- 
blicata dal  nodro  Scrittore  , di  cui  fi  dific  di  lòpra  a carte  ^89. 

XLI.  Cofiituzioni  delle  Monache  Benedettine  del  Monafiero  della 
B.  Vergine  Madre  £ Dio  Maria  del  Rofmto  di  Palma  nella  Dio- 
eefi  £ Girgenti . Qual  parte  abbia  avuta  il  nodro  Scrittore  in  que- 
lle Cojfitwùoni  lì  dide  nel  prefènte  luogo  del  Tomo  VIL  cioè  alla 
pag.  fi  dilfc  ancora  di  lòpra  a carte  }8«.  Furono  Rampato 
io  Roma  dal  Vannacci  nel  1590.  in  8. 

Sin  ora  gli  Opulcoli  del  nodro  Scrittore  , de  quali  ci  av 
veftoc  di  formare  il  Tomo  VIL  delle  di  Lui  Opere . Ne  aggiuia- 
giamo  qui , come  in  luogo  d’ Appendice  allo  fteiTo  Tomo  Vii. 
alcuni  altri  da  noi  ritrovati  do)x>  il  17^4.  Sono  pochi,  e di  pic- 
cola mole , ma  non  di  piccol  merito  perchè  parto  della  Reda  pen- 
na che  fcride  i precedenti . Non  fé  ne  danno  i foli  titoli , o gli 
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eftratti  , ma  tutti  intieri  come  fi  leggono  ne  loro  cfèmplari , 
acciò  frammenti  rifiiettabili  non  perifeano  j o fc  ne  perda  la  me- 
moria . ^ 

I. 

Amplifftmi)  • Patri  ac  Domino  Reverendijfimo  ^feph 
Mariti  Suarefio  fanfia  Vajtonenjis  Eccle/iti  olim 
< . Epifeopo  Tneritijjimo  vigilantijimo 

■ ’^tifepb  Maria  Thomajius  Diaconus  S.  P.  D. 

Sicut  in  velcri  ilio  carnali  Judacorum  popolo  per  legem  mi- 
labiicm  ( qu.r  in  Chrifio  fiiturorum  extitit-  umbra  ) Doclurum , 
Seniorumque  Divinus  Legislator  cathedras  di(]x>fùit , de  quibus  no- 
ftri  generis  Redemptor  ait:  Su[>fr  Cithcdrant  Moyfi  Jeàerunt  Seri- 
ia  y & Pharìfti  , ita  etiam  Iciiro  figurarum  velo , in  (ància  fpi- 
ritali  fidelium  plebe  , in  cclfioribus  thronis , amplioribufque  catbe-  . 
dris  > idem  rcvclatus  jam  Oominus  Docìorcs  fuos  federe  (ècit , 
tanto  mcliores  prilcis  cfFc<51os , quanto  ditferentius  prx  illis  no- 
men  hzreditarunt  idi . Nomcii  > inquam  $ novura , non  umbrati- 
lis  , (ed  firmi  xternique  Sacerdoti!  , cu;us  (blicitudini  Se  làcrx 
dodlrinx  arcam  demandavit;  divina  namque  difpofitione  lànci- 
vit , ut  qui  Sacerdotes , ii  ili  Ecclcfia  veritatis.  Prxcones  & Ma- 
giftri  fòrcnt.  Qi^iod  muneris  Epifeopis,  quorum  cft  illam  «regcrc» 
prxlèrtim  inclTe  , utjxitc  (àcri  gregis  Paftoribus , & tamquam  po- 
puli  Principibus  in  Chriftianorum  coetibus  cmincntcs  cathedras  te- 
nentibus  > apoftolicis  inftro^li  prxceptis  fatemur  , & credimus . 
Merito  igitur  ad  Te  Jofeph  Maria  Pontificum  prxclariffimcj  > 
cujus  & > Jaiia  prò  gradu  fcicntiam  cuftodiunt  , Se.  mauus  prò 
diuturna  , profundaque  eruditione  , qua  polles  , jugiter  indefeP- 
fa  couftantia  abfèntcs  erudiunt  & juvant  : ob  caruin  cnodatione 
quxftionum  , qux  ra'ex^  menti  prò  lumine  tciiebras,  prò  claritate 
obicuritatem  ingerunt , recurro,  rem  dicam,  caufiam,  occafio- 
nemque  non  filebo , gratum  cnim  libi  (óre  autumo , ut  iiac  op- 
poriunitatc  captata  non  ^A^KOiror  , fèd  tua  vedigia  conlequentem 
fiAó^Xtuov  me  cITe  aperiam , & ut  tantum  Doflorem  juniorunu 
duùia  Iciolarum  non  lateant , a quo  & indilciplinata  corrisi , & bo- 
na ad  meliora  evehi  poflìnt. 

Scias 

(i)  EfiUc  di  Cirittere  Ocifinate  Qell,  infi-  (n)  AAor.  n.  s8. 
goc  Librciia  Baib«rini  . (j)  Malach.  il. 
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Scias  ergo , ex  quo  anni  prseteriti  « decimo  , more  majorum , 
menfè  iftic  me  Oominus  » mn  meis  merini  intra  Leutarum  nu- 
merum  dignatus  eji  aggregare , Se  eorum  fociare  collegio , quos  • 
Diacono! , pdjl  afcenjum  Domini  in  ccehs  Apojloli  divina  inftiiutio- 
nc  formati , fibi  conftitucrunt  Epifeopatus  lui  , à Ecclcfiac  Mini- 
ftros , ex  rune , inquio  , temporis , ob  oculos  femper  babens  illud , 
Age  quod  agis,  optimum  duxi  ea  diligenti  cura  perquirere,  qux 
mihiiu*  terno  Sacerdotio  conjlituto,t\  officio  incumberent.  Cum- 
que  recentiores  Theologos  , Pontificiique  Juris  Cotifoltos  faftidi- 
rem  > quos  nempeputarem  > imo  experircr , tamquam  arclos  rivulos 
meam  non  valere  lìtim  explere , ad  veterum  me  leflionem  verri 
voluminum*  ut  quxeumque  ab  antiquilTimis  Conciliis  & Patribus 
profluenter  de  liujulmodi  manarent  materia,  ceu  ex  largiflìmis, 
purioribulque  fontibus  haurirem  , Se.  deleélabiliter  acciperem . Vc- 
rum  tamen  fàteor , ita  bibi , iiidelìuenterqne  de  illis  bìbo , ut  uP 
que  piane  perconter  , qua;  extant  , Se  alTequar,  adhuc  plurimum 
lìtiara.  Caufla,  cur  hanc  fiiavcm  prilcarum  rerum  propinationem 
tanto  acceiwrim  ardore,  ea  fuit , ut  fieret  in  me  * fons  falientis 
aqua  in  vitam  aternam  , atque  Jiumina  * de  'ventre  meo  Jlue~ 
rent  aqua  vìva  ; qua  videlicet  (àcris  dogmatibus  expiata  ad  pe- 
rennem  vitam  indefcélibiliter  divina  impellente  gratia  exurgeret 
anima  , & caclefti  illuftrata  affeftu  , morum  ita  difciplinam  com- 
|X)nerct  , ut  non  poculum  propinare  , fed  magnum  exuberarej 
flumen  videretur  , ut  ita  in  verbis  , geftilque  r monita  dij'ciplina 
tribuens  , abunde  » ìmìtationem  fancìam  plebi  acepàreret . Neutrum 
tamen , proh  mibi  dolor  ! prò  cordis  malitia  , Se  diiritie  alTequutus , 
ad  cor  meuin  emolliendum  dunim  &lapideum  ,Confècraneorun]^ 
meorum  in  coelefti  altari  jam  a Pane  honorificatcrum  beate  mi' 
nillrantium  patrocinia  implorare,  exempla  perferutari  coepi  , de 
maxime  eorum  Leviticorum  I.uminuin  , » quorum  corujcante  ftd~ 
gore  quam  clarificata  ejl  ^erofolyma  Stepbano  , tamjlktfiris  japìa. 
Roma  Laurenrìo.  Ad  horum  igitur  tutamen  afpidens , eonimque 
clariffimis  cupicns  Inftrui  fadis  , Patrum  Sermones  meditari  ùu- 
Parte  II.  G g g dui , 


(i)  SI  rifcMtri  di  (bpr«  a urte 

tm  SnedUB.  Ctrri  im  Vi£ÌÌU  ^thet . 
3)  Cj^frismuEpÌfi,6^.éUBaii$t,BfÌff9n 

fttm  • 

(4)  OftMt.  m,  ir,  C#ner«  F4n«r». 
({).)oao.iY.  14. 

(6) 


(7)  jMJhe  IBfifcofum  Mtentim 
ibk  fidei  ; msmtrn 

Mtttm  vita  a Preiiyterif  ètfmreri  i # Dù^ 
€nis  ver*  mmts  éifeiplhue  , Citm*  Bom. 
Bpifi.  irf. 

(8)  Km,  im  Ordimmt.  Dimeeni  • 

Lee  i»  Serm,  S,  Lmmrentii . 
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dui . IRud  me  fèmcl  in  nutantem  tranllulit  animum  > occafioncm- 
que  quacftionis  |)r*buit , quac  in  fèqiicniibus  beatiilimi  Coepifcopi 
cui  Auguftini  vcrbis  fifa  eft,  inquit  cnim  iplc  in  fèrmone,qui  eft 
de  Saniiìis  IV.  de  S.  Stephano.  Attende  Stephanum  confermine 
tuum  . Ho  no  erat  , ficut  tu,  de  majfa  peccati  creatus , Jicut 
et  tu  , eo  pretto  redemptus  erat , quo  et  tu  ; Diaconus  erat , Euan- 
gelia  kgebat , qux  legis , vel  audis  tu . Ibi  invenìt  fcriptum  , Dì~ 
làgite  inimicos  vejlros  : didicit  ledendo , perfecìt  compiendo . Ex  qui- 
bus  ita  alicui  argumcntari  liceat  : aut  làcratiiTìmus  Archiletritaj 
poft  Euangcliorum  confcriptionem  • coronam  meruit  tamquam fuo 
Jibi  nomine  pofitam , & fuo  ejl  triumpho  fepultus  , aut  pcripica- 
cifllmns  Hipponcnfìs  Pr*ful  parum  (blide  , minufv'e  ecclefiafticis 
Hiftoriis  confòna  fuis  prxdicavit  populis , cum  dixit  cadem  qux 
idi  legebant  , vel  audiebant  Euangelia,  illum  legiirc,  Jegendoque 
didiciifc.  Priinum  tàcrx Scriptorum  turbx  repugnare  cognoicitur» 
cum  & primuin  Machxi  Euangelium  multum  poR  teroporis  ab 
Aicenfione  Dominica  confcriptum  lìt , a qua  tamen  non  longe  la- 
pidatus  eli  Stephaniu  ; & cxterorum  Euangelia  ApoiloIorurrLi  > 
( unum  prxter  Joannis  ) tanquam  aTéKfotptt  rciiciantur . Akerum 
autcm  aflerere  fanftum  Dodiorem  magna  eft  inconfiderantia  ta- 
xatum  iri  > quod  ab  illius  coniìilenter  dodirina  abhorrere  vide- 
tur  . Ifthxc  funt , Antiftes  Religiofiflìme  , qux  meam  angunt , im- 
plicantque  mentem , quxquc  ni  tua  explicentur  opera  nullam  adì- 
pifci  facem , nullamque  nancifci  fèmitam  in  bis  (lotero . Ne  quid 
autem  defcdhis  a me  Rat  f haud  prxterire  arbitror , quod  in  urbe 
clapEs  annis  (pcculativx  dum  navarem  Thcologix , a meo  id  tem- 
poris  Magiaro  Franciico  Maria  * Chitari  e noftris  Clericis  Presby- 
tero  quaquaverlum  doifliflìmo  audivi  . Cum  cnim  diiferena  de  Sa- 
cramenti! circa  Diaconatus  materiam  ( quam  Euangeliorum  efle 
Librum  ajebat)  occurreret  objediio  diluenda  quod  nempc  per  fo- 
lam  in  prima  fìnt  Diaconi  Ecclefìa  initiati  juxta  illud 

Adiuum  A|x)doIorum  capite  (èxto  rftew^ofuw  civrtTc 

rdt  Apoltoli  (cilicet  (èptem  viris  illis.  Huic  argumenio 

inter  cxteras  hanc  quorumdain  reiponfionein  dcdit  : fuilFe  (ano 
in  tenella  adhuc  Ecclefìa  chartas  aliquas  facram  contineutes  doctri- 
nam , per  quaruro  traditionem  tunc  etìam  coniècrabantiir  Levitx  j 
bocce  tamen  non  prò  firmo  documento , lèd  prò  (blemni  reputar! 

figmen- 

(i)  te  Strm.  ir  * SUfktm . ru  fu''**  inottfib  il  tacco  telliiaio  ai  0«-. 

(a)  CUiaci  iioaiMMMclkaclt  ck«  MiU  ftotecaiii- 
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figmcnfo  cum  nullatcnus  ( quam  ego  feiverim , vel  aadiverim  ) 
adharreat  auéloritaii  . Ncque  antepofito  D.  Auguftioi  teftimonìo 
cmcntituni  hoc  rcfÌMirTum  inniti  velim , cutn  corum  ipiciquxnunc 
funi  lefHonein  Huangelioriiin  Stepbano  trihueric  , ncc  tain  alte  > 
fiiti(que  in  re  pene  nova , lòlus  mihi  fufiìceret  Auguftinui , cunu 
e regione  non  exigu*  nec  numero , nec  vi  oppugnationcs  non  dc- 
lìnt . Ncque  Augullini  verba  noilris  ajitarc  (ènfìbus , fèd  Augufli- 
ni  (ententias  noilris  inquirere  conccpiibus  laudabilirer  debemus  . 
Solus  feit  Deus,  quam  mihi  lini  llomacho  hujutmodi  Patrumdióla 
extorquentes  homines  , qui  Tua  |k>iìus  leque  illis  lì  huiniliave- 
rint , fublimiores  prolcilo  le  redderent . Satis,  mi  carillimc  Pa- 
ter , in  his  exaratis  liitcris  iraraorari  te  feci , qualibufcumquc  ta- 
men  exiftentibus , meum  per  eas  fulcipc  animum,  meum  ex  in- 
timo ampledterc  atfetìum , & lì  Diaconus  • Episcopi  audtttis , ocu-t 
lus , OS  y cor  y animi , * fenfus  dicitur,  me  (àltem  cor  tuum  red- 
das  y non  quo  vìvas , (èd  quod  diligas , meique  Miniftri  Sacerdos 
optimc  ad  Aram  ubi  longe  artìius  nos  > Chrilli  neClit  amor , me- 
mento Iblìcitus  , ut  alTequar  tandem  sternumque  per  ficiam  , quod 
Dominus  ait  ♦ Ei,  ipù  ^leucom  no  , Ipù  óstomAìtSÌitm  . loi)  twu 
bfil  iyc*  ixM  vi  ò ó {ptì  irof  .Vale. 

Panormi  in  Aàdibus  Clericorum  Kegularium  S. Joleph  xiii.  Ka- 
lendas  OQobris  167  z. 

il. 

Amptijpmo  » Reverendi ffimo  Domino  Jo/èpho  Mari*  Suareju 
’Jofephus  Maria  Thomajius  Prestyter  S,  P.  D. 

Vota  tua  Aotilles  IlIuHriflime  prxcepta  fùnt  mihi  , quam- 
obrero  ut  illico  parerem , libros  arripui , quo  mihi  lumen  aliquod 
elTulgcret , vel  inde  ad  notionem  hujus  vocis  droxò  prò  voto  itcc- 
tingerem  . Inveni  igitur  in  Roberti  ConlUntini  1 «.xico  lèqucntia 
tantum  verba  illi  voci  fubne<51i  : op|x>nitur  n Nazianz. 

Zesrtf  ir  eàfutri  rttf  vi  iie»xót  • Ojxirict  ergo  ex  Ro- 

berti (èntentia,  lìcut  Se  Thelàurì  lingue  grxcx  lìmilia  exhibentk 
oppolìtum  ab  oppoflto  edilcere.  latine  redditar  Emiuentia  , 
Prominentia  , dcExcellentia  . Peculìariter  tamen  cum  (ermo  elide 

Ggg  » cor- 

(t)  CtnJHt.Ap^fi^Hca  fmp,  (4)  Joao.  nu  «6.  * 

(e)  IhiiUm  siUi  • (j)  DaII*  OrigiflAle  «&Acnte  adU  Oefia  l^i* 

hiirtn»  in  Frafnt,  BiU,  ni  fntUin^  brerU  Baibefìai  ixidìcat«  di  foprt  • 
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corporc  dicuntur  apud  Diofcoridem  & Gaicnum  relatos  in 

ilio  The  dio,  txtubcrationes , Excrefceiiti*  , live  Tumores.  Fit 
auietn  ab  & i^ct  fic  brùxn  gignitura  verbo  b«;t?<i'quod 
Rohenus  mterpretatur  prò  ingrcdi , irrum|)ere,  immine- 

jej  & aiii  in  Thefàuro  pricdicto  immeare,  &erumi>endo  ingrcdi, 
ex  quo  dicipoiTcr  uVa^ii  ingrcHìo  ■ irruptio,  imminernia,  8c  fi  fàs 
efiet,  inimcatio.  Verumut  contrariorum  naturam  firiélius  fcquar , 
ac  fimul  S.  Naxianzeni  mentcm  adequar , oblcrvo  Ciccronein  ry 
eminenti  per  «IrnOiriK  lacunofum  opjioncrc,  & exinde  animadverto 
S.  Grcgorii  lènteniiam  co  tendere  ut  cxplicct  exiftcre  in  corpore 
partcs  ab  extubcrantia , & excrefccntia  emincntcs , & proininen- 
tcs , Se  alias  concavas , ac  profundas , & vclut  natura  ipfà  detru- 
làs  & detumidas , qux  ccu  lacunofx  videntur  . Hxc  quamquam  ab 
illitteratn  homine  diéla , prò  tua  benignitatc  grato  animo  acci(>c  , 
mci«]ue  rogo  ad  Altare  memincris . Vale . Apud  S.  Silvcllrum  in 
Monte  Quirinali  xvii.  K.aL  Febrnarias  h.  d.c.  lxxv. 

III. 

Ucciiò  in  duello  N.  N.  la  di  lui  madre  con  la  moglie.» 
nobili  donne  ricufàvan  di  dar  la  pace  all’  ucciibre  , cui  per  la 
grandiofà  condizione  e naicita,  non  mancavano  amici  e protet- 
tori di  fubliinc  sfera  . Si  eccitò  la  quedione  le  il  Crilliano  fia 
in  obbligo  di  darla  , e le  pofTa  negarla  fenza  colpa  . Quattro 
Teologi  avean  dato  filli’  affare  i loro  voti . 11  chiarillìmo  Monfig. 
Giudo  Fontanini  ad  altrui  indanza  pregò  il  P.  Tornali  fiio  ami- 
co a Icriverc  cifo  pure  il  Tuo  parere  . L’ottenne  , ed  è il  Ic- 
guente  ftelò  nelle  Fede  di  Palqua  del  171Z.  Si  conferva  nellaj 
Libreria  de  nunolcritti  del  detto  Prelato  paffata  in  potere  della 
Comunità  di  S.  Daniele  terra  del  Friuli  nello  fiato  Veneto  , e 
patria  del  Prelato  medefimo  : ed  ecco  qual  Ila . 

Perlegi  quatnor  Vota  Thcologorum  fii|ier  negotio  denegatx 
pacis  occilòri  a matre  èc  uxorc  occilì  &c.  In  quibus  cum  aliata 
fiierint  lundameota  huius  cauifx  pene  omnia,  & auéloritates  ad 
id  rei  pertinentes  finis  abuode , fuperfluum  duco  alias  huc  conge- 
rere  , làtilque  habeo  indicare  tantummodo  aliqua  alia  jnra  prar- 
ter  Capituium  illud  Si  <pài  contriftatus  illic  citatum  j nimirum  xlv. 
Dìft.  cap.  il.  Et  emendai  , quod  efi  S.  Augufiini  : cadeau 
Difi.  cap.  17.  Sed  tliud,  quod  efiOrigenis:  Dift.  txm.  cap.  24. 
Saknìtana  , quod  cft  S.  Grcgorii  PP.  zziti,  q.  4.  c.  ap.  Si  iliic , 
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quod  eft  S.  Gelafìi  PP.  eadem  EJl  ìtijujla,  quod  eft  S.  Am- 

brofii  : xxiii.  q.  $.  cap.  8.  De  occidendis , quod  eli  S.  Auguftini . 
Qua:  Jura  juiifla  prefertira  GlolTa:,  non  modicam  lucem  afferre 
poil’unt  toio  buie  negotio  , ut  qui  ea  attentius  legcrit  fàcile  co- 
gnofeere  |x}te(l , & propterea  in  iis  hic  non  iinmoror . 

Confideratis  itaque  juribus  prxdi6Hs , ac  probationibus  addu- 
éìis  a laudari:  Theologis,  brevilTime  explicabo  (enfuni  ineum . 

1.  Hxiftimo  veruni  elTe  thcorice,&  ut  vulgo  dicitur>  Ipecu- 
lative,  doflrinatn , qua  dicitur,  przdi£las  muliere:  non  obtlringi 
divino  przeeptu  ad  dandam  pacem  ucciibri  in  Foro  judiciali  dum- 
modo  non  babeant  odium , Se  rancorem  erga  cumdem  occirorem , 
nec  ipfi  nialum  velint  (ub  ratione  mali , ncque  de  ejufclem  malo 
dclc(5tentur  ex  dolore  privatz  injuriz,  ut  loquituc  Ellius  eximius 
Theologus  in  I.  Machab.  cap.  7,  Sed  pacem  denegare  ex  amore 
jullitiz  in  panam  olFenlz  Dei , in  emendationem  occilbris  ad  fà- 
tisf'acìionem  publico  (bandaio  fidelium  , ad  compefeenda  nova  pec- 
cata (àltem  timore  poenz  juxra  przcejnum  datum  Timotheo  £pi- 
(copo  ab  Apollnlo  * : Peccatoret  Corani  omnibus  argue , ut  ex- 
ferì  ttmorent  haheant  > & ob  alias  conlìmiles  ianélas  piafqucj 
rationes . 

2.  Exillimo  hanc  doélrinam  in  hominibus  > qui  non  (unt  ma- 
gnz  perlciflioois  chrillianz,  clfe  diflìcillimam  in  praxi  > & plenam 
periculi  , ne  (ub  prztextu  jullitiz  lateat  amor  propriz  vindiblz  , 
nam  juxta  doflrinam  S.  Gregorii  PP.  accidit  quaudoque  f ut  nos 
ipli  (àllamus  aliud  habentes  tn  fuper fiele  cogiiationis , afiud  in  fun~ 
do  cordis Illudunt  prolèflo  iiobis  non  raro  idez  (ànflarum  inten- 
tionum , putamufque  habere  intentionem  reélidìmam  , quz  revera 
non  ed  in  corde  à voluntate , (ed  mente , Se  (ùpcrficialis  inten- 
tionis . Hinc  S.  Job  dicebat  • : Verebar  omnia  opera  mea  , etiam 
bona  fcilicet , quia  Deus  eli  > Diferetor  cogitationum  & inten^ 
tionum  corèi  j quas  iplìmet  (zpe  non  difeernimus , maxime  cum 
Dodris  |ia(iìonibus  obnubilamur. 

3.  Exidimo  licite  polTe  ab  Epifeopo  , (ì  id  in  Oeo  expedire 
judicaverit  , uni,  vel  aliquibus  ConlelTariis , quos  minus  idoneos 
ad  dijudicandum  in  rebus  diffìcillimis  reputaret , interdici  ne  cou- 
felTiones  aliquorum  audiant,qui  ejufmodi  rebus  di/Hcillimis noto- 
rie implicati  funi . Redringere  nemjte  fuo  jure  poted  jurildiélio- 

nem 


(1)  Tiaoik.  T.  IO, 


(3)  Cv  in-  ••• 
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nem  quam  delegat.  Sic  in  aliquibus  Dioeccfibus  prudentiflime  rc- 
Rringitur  fàcultas  Confèifariis,  qui  quadraginta  annos  artatis  non 
habent , ne  raulierum  Con(c(Tione$  amliant  ad  cautionem  majorum. 

4.  Exiftimo  ConfclTarios  , quibus  intcrdicium  non  eft  ne  au- 
diant  Confenioncs  mulicrum , de  quibiis  agitur , pofTe  eas  audire 
ex  generali  delegatone  habita  , òc  non  revocata  aut  reftriiSa  (ibi . 
Pcrtinet  autem  ad  illarum  ConfclTarios , utpote  judices , explora- 
re  funditus  earum  veram  inteniionem  in  deneganda  pace,  ut  cer- 
titudinem  moralcm  habeant  de  neccTaria  dif|>ofitione  adrecipien- 
dam  gratiam  Sacramenti . Certe  illa  ratio  denegandi  pacem  oi  hu- 
manìttuem  quìa  occiforìs  reditum  in  propria  patria  fub  earum  acu- 
ii s JÙJH  nere  non  valent , hxc  inc\uam  , ratio  videri  poteft  ratio  mu- 
licbris , & non  pertinere  ad  amorem  juftiti.c,  vcl  aliarum  virtu- 
tum . An  igitur  juftitiar  amor  adfit  vel  defit,  & an  Ct  principalis 
nec  ne , exquifere  debet  Confeirarius  iis  viis , rationibu(ì]ue  > quas  illi 
Deus  fuggerct,  rum  de  quolibet  hominc  Scriptura  dicat  ‘ : Sicut 
aqua  profunda , Jìc  con/ìtium  in  corde  viri  ; fed homo  fapiens  cxhau- 
riet  ìllud  : * Si  quia  autem  indìget  fapientìa  pojlutet  a Dea . Omnis 
emm  fapientìa  a Domino  Beo  ejl . Reftat  ut  attingam  quid  in  hoc 
negotio  (ieri  poffit  nec  ne. 

Cenlèo  mulieres  Im  > de  quibus  eli  (èrmo , non  debere  cogi , 
nec  ab  Epilcopo , nec  a domino  temporali  in  fòro  extcriori  > ad 
dandam  pacem  , injuria  namque  illis  fieret , fi  cogerentur  ;uri  > quod 
habent  legitime,  & per  (è  licitum,  renuntiare,  (^in  re  judiciaria 
& Foro  , EccleCa  & Tribunalia  non  judicant  de  intcrnis  , led 
de  externis . 

Quod  autem  in  ifiiufìnodi  rerum  ftatu  Dominus  tera|X)ralis  fa- 
cere  debeat  , vel  polfit  ex  poteftate  ordinaria  (ècunduin  Icges , 
vel  ex  fuprcma , ex  citatis  juribus , Jutcconfultis , & Criminaliftis 
jictcndum  eft  . Refèram  tantum  hoc  loco  faftum  A^rcdli  II.  cujns 
memoria  in  benediclione  eft  , quod  Panvinius  in  cjus  Vita  fic 
narrat  : Cum  Orator  Regis  Hijpaniarum  veniam  prò  quodam  no- 
bililTìitio  Romanonim  homàcìdii  peteret,  refpondft,  le  Pontifica- 
tum  ab  homàcìdii  abfolutione  aufiricari  nollc  dee. 

(Juid  vero  agcndum  elTet  Epifeopo»  exiftimo  quod  fi  homi- 
cida  pcenitens  humiliter  Inftanterque  peteret  adinitti  ad  agendam 
publicam  poenitentiam  in  fàcic  Ecclcfiat , in  poenam  peccati , iftj 
iàtisfaclionem  publici  (candali  dati  fidelibus  &c.  tunc  Epifeopus 
^ juxta 

(1)  Arwt*.  WJ.  > — (*)  tioob.  1. 5.  Ecel.  t.  ‘ 
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;uxta  Decretum  Concili!  Tridentini  SefT.xxiv.  De  RcTorn].  cap.  8. 
condtgnam  UH  prò  modo  cidpjt  pccnitenttam  ìnjungere  debcrct . OI> 
hanc  certe  reoruin  pccnitentiam  omnes  antiquitus  Epifcopi  apud 
Judices  fecularcs  intercedere  lòlebant  prò  reis  in  CauHà  Capi- 
tali , quia  morum  corrigendorum , ut  fcribit  S.  Auguftinus , nuUus 
tjuam  in  hac  vita  locuj  ejl  : nam  pofl  hanc  quìfquc  id  hahebit , 
quod  in  hac  fibi  conquijierit . idea  compeltimur  humani  generii  ca- 
ritate  intervenire  prò  reis  ne  ìjlam  vitam  Jtc  finiat  per  JùppH- 
cìum , ut  ea  finita  non  pojfint  finire  fuppHcium  . Et  panlo  poft  di- 
cit , quod  iì  qui  in  manitcllis  criminibus  fuifTent  mifèricorditer  a 
judice  fàeculari  liberati  > hi  taraen  poftea  redigerentur  ab  Epifcopo 
ad  publicam  poenitentiam  > ita  Tcti'^ns'.^ofdam,  quorum  crìmina 
manifefia  Junt , a vejlra  feveritate  Hberatos , a focietate  tamen 
removercnws  Altaris , ut  p/gnitendo  placare  pojfint  quem  peccando 
contempferunt , /eque  ipfos  puniendo . H*c  S.  Aiitiftes  nomine  Epi- 
Icoporum  in  prolixa  epiftola  ad  Macedonium  Judicem  qux  eli  153. 
ubi  fulìUìnie  tra<5lat  hanc  materiam  . Cxterum  ejufmodi  publica 
poenitentia , & (àtisfhélio  homicidx  fàcilius  im|)ctrari  polTet , cum 
a matre,  &uxore  ocelli  hominis  pacein  rc|X)rtarit,  qux  nunc  ul^ 
que  obtinerì  non  |)otuit . Hxc  di6la  fìut  (altro  meliori  judicio  &c. 


IV. 

OlTervazione  full’  Apologie  de  la  Miffion  de  S.  Maur  Apoflre 
dei  BenedUìini  de  France  par  Dom  Thierry 
Ruinart  i^c,  pag.  78.  * 

Si  Odo  male  intellexit  Faullum  auflorem  VìtxS.  Mauri»  cum 
de  die  mortis  S.  Benedigli  Icriberet , non  tam  eraendator  ftili , 
quam  corruptor  0|ieris  Faulli  dicendus  elTet:  tam  multa  profeiSio 
lunt  dilfufe  dida  aFauftode  die  Parafeeve,  deDominica  Pafchx» 
& de  (ècunda  Feria  fellivitatis  iplius  , ut  uonnilì  per  maximam 
originalis  textus  curruptionem  ea  conlìngi  potuerint  ab  Odone . 
Id  etiain  quod  a Faullo  dicitur  unufquifque  nojlrum  fecreto  apud 
yè  , ut  in  illis  diebus  in  Ecclelìa  Romana  mos  erat  , pfalmos 
■ confumantes y idinquam,  aperte  indicat  triduum  ultimum  ma- 
juris  hebdoinadx,  in  quo  excepta  iioflurna  Plàlmodia  » Officiadiur- 
na  privatim , & (ccreto  quif]ue  recitabat  ex  Ordine  Romano  Hit- 
torpiano  pag.  tfj.  & Antiphonario  Romano  edito  anno  16SÓ. 

pag.  cxi. 
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pag.  cxt.  * Qux  omnia  Sabbato  ante  Dominicam  Paflìonis  con- 
venire non  polfunt . Cxterum  quomodn  hic  die$  mortis  S.  Bene- 
diifli  jnxta  Fauftum  conciliari  pofTit  cum  Pafchate  anni  oxliii. 
nempe  die  Aprilis  1 de  an  ad  alium  annum  referri  debeat , vi- 
derint  dodliores.  Hoc  unum  dicam  , diéìos  calculos  dierum  Pa- 
Ichalium  in  antiquioribus  (èculis  fallaces  effe  ad  relpuendas  veteres 
hiftorias  ; aliud  enim  eli  ex  nofiris  Cyclis  dicere  quo  die  tali  anno 
Palcha  celebrar!  debuit , 3c  omnino  aliud  dicere  quo  revera  die 
eo  anno  celebratum  fuerit  ex  aliis  fortalTe  Cyclis  live  bonis,five 
malis  . Ex  Epillolis  S.  Leonis  anno  cccclv.  Pafeha  cclebrari  de- 
fcuit  die  17.  Aprilis»  óc  nihilominus  die  14.  ejufdem  celebratum 
fuit.  Nifi  errata  ccnlèrem  Scriptoris  , vel  Typographi,  male  in 
GlolTario  doélìflìmi  Cangi!,  anno  ccccliii.  collocaretur  Pafchaj 
die  11.  Aprilis,  & anno  cccctiv.  die  14.  Aprilis , pofteriori  ve- 
ro , die  14.  cjufdem  celebratum  fuerit  Pafeha  ex  laudatis  Epìllo- 
lis  S.  Leonis  . 

V. 

M/a  Orìgtnale  fopra  due  difficolti  intorm 
al  Concilio  di  Trento  • , 

Nel  Concilio  di  Trento  della  prima  (lampa  fatta  in  Roma^ 
per  Paolo  Manuzio  nel  mdlxiv.  la  Sellìone  xxv,  fi  dice  » , ccepta 
die  tenia,  abfoluta  die  quarta  Dee.  u,  o.  t.xu\,  nella  quale  Sellìo- 
ne fu  terminato  il  Concilio. 

Nella  Bolla  di  Pio  IV.  nella  prima  (lampa  Camerale  di  Bia- 
do, fi  dice,  che  dopo  il  ritorno  de  Legati  il  Papa  conlèrmò  i 
Decreti  del  Concilio  In  Confifiorio  nojlro  fecreto  iUa  omnia  , & 
Jingula  nuSìorieate  ApojloGca  hodih  confirmavimus . Nel  fine  Dat, 
Romx  apud  S.  Fetrum  anno  Incarnationis  Dominici  millejimo 
quinientejimo  fexagejimo  terno  ■ , feptimo  Kal.  Februirii  isfe.  La 
mia  difficoltà  era , che  il  fine  del  Concilio  (u  alli  4.  di  Uecembre 
del  1555,  e poi  il  Papa  confermò  il  Concilio  già  terminato  alli  itf. 
Gennaro  1^63.  quali  undeci  meli  avanti  il  fiio  fine  . Monfig. 
Ciampini  b.  m.  mi  fcioKè  la  dilficoltà  con  dire  , che  negli  Atti 
del  Cioncilio  fi  (cguitava  lo  Itile  degli  anni  all’  u(ò  comunei  , 
quando  il  Papa  nella  Cancelleria  comincia  gli  annidi //irdrtnirtcfne, 

cioè 

1 

(1)  Nella  Mora  noflea  cdìzioflf  cotrifpon*  fi$  f4yy.mwt.;o.Togi.i,  Jummiì  MlMndiém. 
dé  alla  pa^  90.  del  Tono  tr.  Ed  in  qoedo  (&)  Nella  fleffa  Libreria  di  S.  Daniele  » « 
IH050  rratle  nuove  Annoiaaloai  del  P.  To.  ocllo  Qeflo  Tomom*  de  MA.  acarte  6»9> 
nafi  ri  fi  legge:  KcCii^Meafrj  fcHfUmfm*  (3)  A carie  CO. 
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cioè  dal  mele  di  Marzo,  c perciò  il  Gennaio  del  comu- 
ne, per  la  Cancelleria  era  ancora  del  che  non  finiva  fcj 

non  al  prodìmo  mele  di  Marzo.  Nel  Concilio  Tridentino  della 
ilainpa  di  Colonia  1S87.  la  data  della  Bolla  di  Pio  IV.  è mil~ 
le/imo  , ifningentejìmo  , fexagefimo  quarto  y il  che  credo  fia  luc- 
ceduto  per  ignoranza  dello  itile  Pontificio  ,^non  intendendo  come 
poteva  eder  vera  la  confermazione  fatta  molti . meli  prima  dd 
termine  del  Concilio  . Ma  la  verità  della  data  meglio  fi  vede 
nella  Stampa  Romana  Camerale  . come  (òpra  ho  fignificato , la 
quale  doveano  lèguitarc  tutte  le  altre  Stam|)C,  c non  correggerla 
allo  Ipropofito  . tanto  più  che  il  numero  degli  anni  nella  Stam- 
pa Romana  è per  extenfum  ftxagefimo  tenia  , e non  in  cifra  . 

L’altra  difficoltà  propofta  a Monfig.  Ciampini  , che  gli  die- 
de qualche  travaglio , è che  nella  Bolla  Ibpradetta  di  Pio  IV.  del- 
la Confermazione  del  Concilio  nel  Conciftoro  (ègreto  a z5.  Gen- 
naro , fra  gli  altri  Cardinali  Ibttolcritti , v’  è quello  ; Ego  A,  Cari. 
Parnejiut  f'iceca/t.  Ep.  Sai.  e puri  nondimeno  nell’ Attellazionc 
della  fleifa  Confermazione  fi  legge  : Nat  Alexander  S.  Laureniii  in 
Datnajò  DiAconvs  Cardinalis  de  Earnefio  S.  R.  E.  Vicecancellarius 
Fidem  faetmus  qualiter  hooib  dìe  Mercurii  KXVL  ’^anuarìi 
MDLXlllI.  in  Conftjlorio  fecrcto . 

Da  fòpradetti  due  luoghi  fi  vede  lo  ftefTo  Card.  Farnele  in 
un  iflelTo  giorno  lòttofcritto  Diacono  Cardinale,  e Vefeovo  Sabì- 
nefe  y \\  che  non  poteva  elTere,  tutto  che  nello  ftefiò  Conciftoro 
fòlle  egli  pafTato  al  Velcovado  di  Sabina  , (wichè  tanto  la  Bolla 
quanto  1'  Atteflazione  Iòno  fatte  dopo  il  Conciftoro  . Se  quefto 
dubbio  fòfTe  de  tempi  antichi  , diremmo  per  argomento  quali 
evidente , che  ci  erano  in  quel  giorno  nel  Sacro  Collegio  due. 
Cardinali  Aleifandri  Farnefì , tutti  due  Vicecancellieri  , ma  uno' 
Diacono,  l’altro  Vefeovo. 

Monfig.  Ciampini  per  poter  feiogliere  la  difficoltà , ricorfe 
agli  Atti  Conciftoriali , trovò  che  il  Cardinal  Farnele  palsò  al 
Velcovado  alcuni  meli  dopo  la  Confermazione  del  Concilio,  e 
perciò  nell’ Atteflazione  da  lui  fatta  fi  dichiara  Diacono  , |>crCi)è 
veramente  allora  era  in  quel  grado , ma  perchè  la  Bolla  non  fii, 
diflefà , o almeno  portata  Tubilo  per  iqanus  per  effere  (òttoTcritta , 
quando  fu  ciò  fatto  dopo  alcuni  meli  , il  Cardinal  Farnele  già 
era  Vefeovo , e con  quello  titolo  fi  (òttofcrilfe  fecondo  lo  llile’ 
della  Curia  , febben  la  Bolla  ha  la  data  del  giorno  delle  fotto- 
Parte  V.  H h h feri- 
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Icrizioni , d’  onde  ne  naice  quefta  ofcuriti  , die  non  potrebbefi 
mai  dilucidare,  (è  non  & làpciTe  lo  ftile  e pratica  della  Curia. 

VI. 

Ne  ' Rituali  antichi  il  numero  di  coloro  a quali  (ì  lavano 
j piedi  è indeterminato , o rillretto  a dodici , il  qual  numero  di 
dodici  anticamente  era' ritenuto  da  Papi  e dagli  Imperatori  di 
Cnnftantino|x>li  . Nel  Ceremoniale  però  Papale  oggidì  ufàto,  e 
nel  Ceremoniale  de  Velcovi  , fi  prelcrive  il  numero  di  tredici 
lènza  lj>iegarne  la  cagione , la  quale  lòriè  farà  in  riverenza  dello 
iteiFo  Signore  che  lavò  i piedi  a fiioi  dodici  Apolloli  , ed  infe- 
guò  queS’aito  di  umiltà . Nelle  cole  rituali , come  oflfervò  S.  Ago- 
llino , è difficiiilTuno  il  làperne  i motivi  eh’  ebbero  quelli  elio 
gl’  inftituJrono . Ch’  è quanto  fi  può  dire  dalla  mia  debolezza . 

VIL 

Ordìnarium  fccundum  madum  iS  eonfuetudìnem  /mólte  Aquìlcienjit 
Eccle/te  in  membrma.  in  foRo  * . 

Hic  codex  fcriptur  eft  i>oft  Urbanum  IV.  quia  habet  Feftutn 
CqriKiri;  Chrifii  ; immo  vero  poft  Joannem  XXII.  quia  habet 
Fcftum  SS.  Trinitatis } (èd  fòrtalTe  ante  Calixtum  III.  quia  in  eo 
deeft  Fcflum  Transfigurationis  . Videtur  autem  in  ufu  fuiircofque 
ad  Gregorium  XIII.  uti’indicat  nota  marginalia  alia  manu  recen- 
tiori  de  Fello  S.  Annit  celebrando  ex  Decreto  Gregoriano , alias 
otiolà  fuilTet  hatc  adnotatio  in  Ordinario  tunc  temporis  inulltato . 

Vili. 

Infimione  fui  modo  di  trafmettere  da  Untano  (opta 
d"  KM  Codice  manoferiuo  > . 

Nella  Biblioteca  Cefàrea  fi  confèrva  il  Sacramentario  di  S.  Gre-' 
gorio  Papa  mandato  da  Adriano  Papa  a Carlo  Ma^o  > come.» 
feri  ve  il  Lambecio  nel  fècondo  Tomo  della  Biblioteca  Cclàrea 
pag.  zp8.  e zpp.  e perchè  quello  è il  Sacramentario  più  ^auten- 
tico, ed  antico,  che  oggidì  fi  trovi  , fi  defidera  averne  una  fè- 
deliflìma  copia  « ; ma  perchè  la  copia  intera  farebbe  di  molto  in- 
corno- 

fi)  Nelb  oeiMflyi  «SI  S,  Daftlele  P.  Tootofi  »tt  liofo  cjtaio  di 

Mi  Codice  iiuiroUro  Vsrm  àéSS,  t nel  Tono  (})  Dì  cataiterc  propeso  comi  fopraitMOo 
mi.  ed  è di  carattere  proprio  ed  ortgùiale  fled^o  hio^  . 

dei  P.  Tomai  « Noe  h che  le  rifpeia  ad  uè  (4)  Che  il  noftro  Scrirtort  penfaffie  di  dare 
queico  del  perchè  tredici  Tofto  que*,aii  oel  Rite  al  pubblico  wta  «uova  e omgliore  Edìiioae  del 
della  Lavanda  de  piedi  jti  fi  Urano  • SocrameniArio  di  S.  Gregorio  Magno  » fi  ha  da 

(ft)  Giudizio  futr  aoikhiiè  di  efo  Mano-  efTo  aeddioao  in  una  Tua  annotazione  al  Lez* 
Ihritio  t che  crevafi  Aefo  di  nano  propria  nkMurio  deUa  Mafia  oegU  dintifui  liM 

rw* , 
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comoda  e (pe(à , ballerebbe  collazionarla  col  Sacramentario  ftam- 
paio  dal  Pamelio  ne  iùoi  Liturgici  > credendofi  quefto  il  più  Gnce- 
ro  degli  altri  ftampati  nelle  Opere  di  S.  Gregorio  « e dal  Menardo . 

Quando  aggradilTe  al  Bibliotecario , fè  gli  potrebbe  mandare 
quello  Sacramentario  del  Pamelio , in  cui  lì  potrebbero  cancellare  le 
colè , o parole  > che  non  fono  nel  Codice  Carolino , con  aggiungere 
alla  margine  le  cole , o parole , che  mancano  nel  Pameliano  ; e le  la 
margine  non  folTc  ca|Mce , metterle  in  £>gno  a parte  col  richiamo 
della  pagina , e linee  dello  Campato  dal  Pamelio  : delìderandofi 
avere  una  lèdelillìma  copia  del  Codice  manofcritro  con  tutti  i luoi 
errori  di  (crittura  (è  vi  fblTcro , e fecondo  Tordine  e diljiolizio* 
ne  delle  Mede,  Se  Orazioni , che  fono  nel  fuddetio  Codice. 

Quanto  al  Benedittionale  dì  S.  Gregorio  nello  ftedò  Codice, 
non  è necelTario  di  copiarlo  , avendolo  tutto  llampato  il  Lam- 
becio  alla  pag.joo.  Scc.  Solo  fi  dclìdera  iàiiere  fe  nel  titolo  del 
Benedittionale  ci  è il  nome  di  S.  Gregorio  Papa  nel  manoferitto , 
0 lia  aggiunto  dal  Lambccio  in  coerenza  del  precedente  Sacra- 
mentario di  S.  Gregorio.  Nel  medefimo  Codice  Ce(àreo,come 
nota  il  Lambeejo  alla  pag.  jxo.  v’è  un  Kalendario  ecclelìallico 
antico . Sì  dclìdera  iàpere  fe  è della  fielfa  mano , con  cui  è fcrit- 
to  il  precedente  Sacramentario  , perchè  il  Lambccio  pare  cho 
quivi  accenni  clTcre  in  detto  Codice  cofe  feritte  io  diverfi  tem- 
pi avanti  Carlo  Magno,  e |x>i  a tempo  di  Lodovico  Pio. 

Quando  non  Ibife  grande  incomodo  , fàrebbe  alfa!  utile  ai 
pubblico  l' avere  copiato  fedelmente  quefio  Kalendario , non  aven- 
do noi  oltre  i Martirologi , Kalendari  antichi  |>rìma  dell*  xi.  fe* 
colo  Iter  ulò  delle  Chiefe  Occidentali . 


Quelli  otto  Opufcoletti  rifpettabili , fe  non  altro  , perchè 
efeiti  dalla  |tenna  dell’  inclito  oollro  Scrittore,  acciò  dimentica- 
li non  perifeano  , fi  è creduto  dover  confegoare  al  pubblico  con 
inferirli  in  quello  luogo,  dacché  fiir  non  fi  potè  oeirattodi  am- 
ie infieme  le  di  lui  Opere . De  primi  due  fiamo  teuuti  al  chia- 

H h h z rillì- 

nm,  > ORC  nel  Tomo  t.  della  nova  plete  tampua  del  Tono  it  de  Lioirgici  del 
Edixiow  delle  di  lui  Opere . (i  la  tneera  de  nuaello  cune  di  fu#  pugeo  podilUio  , che  a 
quanto  egli  foiffe  al  P.  Shrok  EiUiacecario  di  coarervt  hi  Awiw  nella  Bogra  Ubeerie  di  t.  sa. 
4.  Gallo  nella  Tua  Lettera, che  traile  pubblicate  veflro  a Monte  Cavallo  . Si  tirioniti  quoto  di 
da  noi  nel  Tomo  tv.  delle  tuederune  fue  Opere  queflo  penCerc  del  Ven.  Tomaft  da  noi  fi  f.rilTe 
i nell’ ordine  lon.il  he  dtpià  deoaefaet*  MUmul.  m.deiaa«&«lheteie*e*lTa(i.vi. 
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riflìmo  fignor  Abate  Gset.ioo  Marini , che  in  mezzo  ai  tanti  allet- 
.tativi,  e didrazioni , che  3' (noi  abitanti  prefenta  ognor  la  gran 
Roma,  ftudiofìdìmo  fa  vivere  afeoib , e quali  Ibliiario  nelle  più 
intigni  Librerie  ed  Afehivi  di  ella.  Egli  con  itnitabii  cortefia  , a 
titolo  di  mera  amicizia, e me  gli  ha  indicati,  e me  ne  ha  data 
di  Ilio  pugno , un’ dàitiffiraa  copia  . Gli  altri  |X)i  fi  devono  all’ 
amorevol  premura  jier  il  nome  Tornali  di  quel  degno  Prelato , di 
cui  ci  pregiamo  avet  fatta  più  volte  onorevol  menzione  ne  iio- 
ftri  Studi  • , il  dottillìmo  Monfig.  Giangirolamo  Gradenigo  Arci- 
vefeovo  di  Udine  , il  quale  replicatamente  ce  ne  ha  fatta  tra- 
lìnetterc  dalla  Terra  di  S.  Daniele  una  copia  autentica  . 

Ma  tornando  al  nollro  Icttimo  Tomo  ultimato  con  un  co- 
piofiffimo  Indice  generale  di  120.  pagine,  delle  cole  notabili  ed 
Autori  o Scrittori  infieme,  che  in  tutti  i lètte  precedenti  Tomi 
s’ incontrano , o fi  citano  . A quell’  Indice  , dopo  terminati  gli 
Ojiulcoli  fi  preracife  la  riftami>a  della  Dtfefa  de  Libri  Liturgici  della. 
Cbiefa  Rrj/nana  c della  /aera  perfona  del  Venerabile  Cardinale^ 
Giujèppt  Maria  Tornati  Cherìco  Regolare  illujlratore  e divulgatore 
di  efji  contro  certe  Ojfervazioni  fparfe  d"  intorno , Opera  del  Padre 
D.GiuJcppe  Maria  del  Pezzo  Ch.  Reg.  Si  dille  di  quella  Difefa  lópta 
a carte  179.  Nel  1720.  comparve  per  Roma  Icritta  a mano  in 
hiino  una  mal  impallata  fcrittura  , che  diciotto  meli  do|>o  in  circa, 
fi  vedde  di  nuovo  manolcritta  in  italiano , e intitolata  : Ojferva- 
zio/ti  fu  i due  Libri  del  Cardinal  Toma/i , Codices  Sacramentorum , 
tS  antiqui  Libri  Mijfarum  Romane  Ecclejix , L’Autore  rilpettabile 
per  la  protèllìonc  di  (acro  Inllituto,  noto  non  tanto  per  i libri 
da  elfo  com|X)lli  e pubblicati , quanto  per  non  aver  con  elTi  in- 
contrata l’approvazione  de  dotti , traljiortato  da  cieco  entufiafmo, 
che  talvolta  lòtto  il  manto  di  pretelb  zelo  avvolto  s’  alconde , 
lènza  avvertire  ai  riti  e collumi  della  làcra  antichità  , ed  al  ligni- 
ficato delle  lite  voci , in  quelle  fue  Oifervazioni , che  otto  dillinti 
capi  contengono  , imprende  a lacerar  malamente  e il  dono  fa- 
pere,  e r elèmplariffima  probità,  ed  il  làuto  jxtnlàre  del  Vene- 
rabile Card.  Tornali . V'uol  che  fi  abbia  qual  nemico  della  Romana 
Chielà , qual  làuiore  degli  Eretici , perchè  una  qualche  volta  a chia- 
mati i Sommi  Pontefici  col  titolo  di  Vefeovi  di  Roma  -,  iierchè 
Ita  dubitato  fe  Anallalio  fia  l’autore  delle  Vite  de  Papi;  perchè 
ha  ;x>rtata  l’ inllituzione  della  iblennità  della  Cattedra  di  S.  Pietro^ 

dolio 

(i)  E atiu  tacolM  d«Ue  Oitttt  TognSuc  , e iella  piefeue  llblioiect , 
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do|io  r ottavo  (ecoFo  del  Nome  Criftiano  ; perchè  ha  pubblicato 
dirli  Paufam  negli  antichi  Codici  Liturgici  1‘  AlTunzioue  dellaj 
Vergine  Maria  ; e per  altre  si  latte  cole.  Delle  quali  tutte  il  Pa- 
dre del  Pezzo  per  elpreiFo  volere  de  luoi  fuperiori  ne  iniraprelè 
la  confutazione  , che  da  noi , acciò  vie  più  palefe  diveniflè  la 
picciolezza  delle  non  ben  concepite  cenlùrc  , c la  nerboruta^ 
fòrza  de  documenti,  con  cui  s’abbattono,  e quai  ciancie  lì  de- 
ridono , li  uni  riliampata  alla  raccolta  di  quanto  ha  dato  alla  pub- 
blica luce  il  P.  Tornali . 

XLII.  ìnflìtumncs  Thedogicte  Antiquorum  Patrumisfc. 

— — - Pari  Prima. 

Pars  Secunda  . 

Pars  Tenia. 

- Pars  ^arta . Roma  1 7tfp.  quattro  Volumi  del  taglio  e forma 
degli  altri  (ette  . II  primo , non  computate  le  premeile , conft.Li 
di  pag. 447.  di  479.  il  lècondo  ; ^zj.fono  nel  terzo;  c 599.  nel. 
quarto . Precede  nel  primo  la  Lettera  dedicatoria  dell’  Editore  in 
foo  proprio  nome , al  Sommo  Pontefice  Clemente  XIV.  che  in  que’ 
giorni  medcfimi , in  cui  trovaronfi  i quattro  Volumi  ridotti  colla 
(lampa  al  compimento  loro  , do|K>  avere  decorata  la  Cattedra 
Teologica  più  riljicttabile  dell’  Ordin  fuo  Serafico , e tenuto  per 
due  luflri  il  Grado  Cardinalizio,  fu  inalzato  al  fupremo  pollo  de 
fucceifori  di  S.  Pietro  , di  Vicario  di  Gesù  Grillo . Segue  nello 
lleiro  primo  Volume  la  nollra  Prefazione  diretta  a giullificare,  a 
porre  nel  luminofo  luo  fpletidore  il  penlìere  , il  progetto  del  no- 
(Iro  Scrittore , nel  pro)x)rrc  a principianti  nello  lludio  della  Teo- 
logia una  fcelta  raccolta  di  (critti  di  diverli  fanti  Padri , e d’ in- 
titolare quella  raccolta  Injlitutiones  Theohgica  . L’  uno  e l’ altro 
inlieme  s'accorderà  facilmente  da  chi  rifletta  contenerli  in  quej 
ferirti  i principi  della  fànta  Religione,  vale  a dire  , e ciò  che 
tenere  e creder  dobbiamo , e le  regole  del  ben  operare , e si  quel- 
lo che  quelle  fi  difendono  dalle  iminignazioni  ed  errori  degli  In- 
fedeli c degli  Eretici . Ma  la  Teologia  non  ha  altro  fcoiio  , non 
altro  oggetto  che  quello  ; e il  trattar  quello  è quel  che  fi  deno- 
mina Teologia.  Ogni  difficoltà,  che  qui  frappor  fi  può,  riducefi 
al  modo,  all’ordine,  con  cui  qne’ principi , che  fono  la  baie  il 
fondamento  della  Teologia , fi  trattano . Non  può  negarli  elfere 
quel  modo  , e quell’  ordine  negli  antichi  Padri  non  poco  diver- 
fo  da  quello  che  dall’  ottavo  (ècolo  in  poi , e più  alfa!  dopo  il  de- 
cimo 
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cimo  fi  è introdotto  . Ma  il  modo , e l’ ordine  nel  trattare  una 
materia  , un  arte,  una  fcicnza,  non  iie  varia  la  foftanza  . Ed 
appunto  non  altro  che  il  modo , e la  maniera  d’ inlìnuare  ed  in- 
ftrire  nelle  menti  degli  iiotnini  la  Teologia , riguardò  nel  fuopen- 
fàrc  il  Tornali . La  Prefazione  con  accennare  • que  documenti , 
che  e nella  divina  Scrittura , e nella  Storia  de  primi  (ècoli  della 
Chielà»  ci  additano  quali  follerò  le  prime  fcuolc  teologiche  de 
fedeli  > ne  manilcllano  il  merito  , prelcribile  certamente  , lènon 
altro  per  ragione  di  loro  origine  > a quello  delle  (cuole  de  lècoli 
pofleriori.  Il  fàpere  elalàntità  degli  antichi  Padri  alunni  di  quelle 
fciiole  medefime , ne  comprova  e conferma  Palfunto . Non  preten- 
de per  quello  il  nollro  Scrittore  »di  alienarci  totalmente  dalle  Ictiole 
de  tempi  a noi  men  remoti  ; ma  lòlo  ci  propone  quel  che  anti- 
camente facean  i nollri  maggiori  ; ci  rammenta  elfere  util  colà  e 
lodevole  l’ apprender  da  eflì  e la  Teologia  , ed  il  modo  di  trattala  • . 

Se  poi  fi  cercaflc  le  la  fcelta  delle  Opere  de  fanti  antichi 
Padri  propoftaci  dal  P.  Tornali  fia  preferibile  ad  ogni  altra,  l'efà- 
me  , e la  difcufiìone  a chi  le  intrinlcche  ragioni  rilevar  volelTc, 
nò  breve  làrcbbc , nè  del  tutto  facile . Molti  « e prima  del  no- 
ftro  Autore , e dopo  di  efib  , han  trattalo  quell’  argomento  , e non 
uno , ma  divcrih  è il  loro  opinare . Noi  elfer  dobbiamo  per  quel- 
lo del  Tornali , c con  ragione  , |xjichè  come  fi  IcriiTe  a quello 
propolìto  ocl  Comcntario  ^ yi/a  ét  Scriptu  di  elfo  i , hom/iu  fa~ 
ptentia  pr^ejudicium  h*betur  tutijjimum  rei  ab  eo  prxcUre  gejl^t . 
il  Comentarìo  medefimo  * che  lòggiunto  alla  Pretàzione  di  cui 
qui  trattiamo , manifcllar  può  qual’  e quanto  Ibndamento  di  ra- 
gione fi  abbia  di  pcniàre  clTerc  ottima  la  fcelta  [iropoltaci  dellej 

Opere  ' 


fi)  Num.  il.  ni.  e IT*  (s)  Num.  nr. 

(5)  Trartando  di  queRo  nel  Tuo  IndictiJm 
ecco  coae  fi  erprtme  » e eoaie  il  fiio  penrat 
ouflifefii  ; Std  tbmetfiUU  nentùr»  exstmewdù, 
mrmMndìf^ut  ingeniis  iiffeptstuntt  càwfii- 
fthclsmm  Jìmt  »ti- 

litMtfm  h0beM»r  . fi  fakrit  pie  ex  Leeis 
lifeeUgKiB  BunrrMi  trm0ewe,  éc 

diiertbxtt  tu  pUri^ex  fthtUfiuu 
eeftmt  erttditijfimi  •viri  : txmen  Optb^ 

fati»  fìteriMi  »d  prmvitMUm  fmi^m^niépupte 
dhrixsrmm  rertm  , ftarévii  imìmnéu  ejt 
mm  fbriJUmu , Unge  fimi  nptiers  , 

(4)  Non  pochi  Te  ne  adducono  nella  Pre- 
mutone al  num.  v. 


(f)  Nel  fiuffl.ui. 

(6)  Si  era  promefio  nel  num.  xzi.  della# 
Precisione  al  Tomo  primo  . Uu  Vice  Lette- 
raria del  noOro  ToomCi  data  arrva  i com*  è 
noto  I molto  prima  dì  noi  il  chìarilEmo  Moaf. 
Giuflo  Fontaoìai  , nel  Giornale  de  Leuerati 
d'  Italia, ne  Tomi  xviu.  fino  al  xm.  Del  nollro 
Comenuriot  oltre  H leggetfi  impcefio  dopo  ta# 
PrelasioDe  nel  primo  VoluM  delle  infiitittm* 
mes  Theetegùie  i fé  ne  fono  divulgate  non  po# 
che  Copie  a parte  « L*  imìero  fuo  Titolo  t o 
Pirontefpizioè  , AntnitH  Ft^ueifii  Veu^fi  C.X. 
.de  yUn  ^ Seriprìi  Vjner*òiÌis  Viri  Jtfrpbi 
à4nrite  CnrJ,  Thtnufii  Cemmentnrius  . Kemce 
1769.  £x  Typegrnpfnn  FsU^dit  in  4. 
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Opere  degli  antichi  Padri  > e dd  tutto  adequata  e corrifpon  dente 
all* oggetto  per  cui  ci  fl  propone.  Ne  ex xii.  Numeri»  in  cui  quel- 
lo ù diftingue , tutta  fi  deferive  la  vita  del  noftro  Scrittore  : c 
benché  lo  feopo  e fine  principale  di  efia  > come  di  vita  lettera- 
ria, fia  il  trattare  de  Audi  » delle  dottrine,  e de  libri  dati  al  pub- 
blico , tutta  volta  per  la  Aretta  relazione  che  vi  fi  frappone , vi 
fi  trovano  accennate  ancora  tutte  le  altre  epoche-  Aoriche  de  di 
lui  giorni , vi  riiplcndooo  luminofi  i raggi  delle  eroiche  fii  e chri- 
ftianc  virtù  . Da  queAo  Comentario  (c  ne  infcrilca  la  Aima  do- 
vuta alla  (celta,  della  quale  c’inoltrammo  a ragionare. 

Si  ripeta  ancora  quanto  delle  noAre  InAituzioni  fi  fcriAe  di 
(òpra  • , mentre  ci  lufinghiamo  poter  noi  dire  d’ aver  (ormata  la 
noAra  edizione  di  eAc  fòr(e  appuntino  come  fi  voleva  dal  loro 
Autore.  V’abbiamo  premeAo  V Indiculus  * , che  niuno  negherà 
tenervi  giuAamente  il  luogo  di  ottima  prefazione  dell’  Autoro 
dell’  Opera:  e lo  abbiamo  in  queAa  fedelmente  (èguitato  fecon- 
do che  col  fatto  del  (ito  primo  e (ècondo  Tomo  ci  prefcriiTeil 
Tomafi  I.  Vi  abbiamo  aggiunto  quanto  la  morte  troppo  (òllecita 
non  diede  a queAi  campo  di  fare  , il  che  da  tre  Tomi  in  8. 
della  prima  edizione  ha  portata  la  noAra  a quattro  non  piccoli 
Volumi  in  4.  E (c  qui  abbiamo  omcAb  di  S.  Giovanni  Oamafeeno 
e i quattro  libri  de  Fide  Orthodoxa  , e i tre  Pinllelorunt  , e il 
libro  de  Htcrejibus , ciò  lì  è fatto , come  fi  di(Te  nella  Prefazio- 
ne ♦,  perchè  allor  quando  cefsò  di  vivere  il  Card.  Tomafi  , fu 
arricchito  il  pubblico  colla  bella  edizione  * delle  Opere  di  quel 
Santo  del  dotto  P.  Michele  Le  ^ien  dell’  Ordine  di  S.  Domenico, 
la  quale  a parer  noAro  averebbe  determinato  il  Tomafi  medefi- 
mo  tte  aéfum  ngeret , a depennar  dall’  ìnScubts  quei  che  già  era 
fiato  elèguito  *.  > 

Nel  piano  delle  InAituzioni  (ècondo  Y Indiculus , ai  fcritti  de 
(ami  Padri,  che  le  compongono , fi  devono  nel  margine  infè- 

riorè 


(1)  Ne  Num.  Bv.  w.  Tn,  e xvm.  a cane 

(s)  All*  IiuÌììuÌms  oel  piano  della  nuoviu 
Bdizione  e nella  varietà  delle  Opere  fi  deve  il 
Niun.  lini» 

(3)  Vedufi  di  fopra  1 mun.  rr.  e xn. 

(4)  Num.  UT. 

Di  Parigi  17 19.  Tomi  (Ine  in  fogtto  • 
(6j  Non  nella  ftrutru»  llella  e grandeiia  de 


Tomi  ; iK>n  netta  Mìona  deHe  flefo  corpo  | 
ma  ciò  non  è della  ma^i^iore  Ìmportanan« 
dell*  alare . non  è di  qaefio  Peffenaiale . E rrar* 
randofi  di  un  fblo  Tanto  Padre . non  farà  ^rave 
tabaratso  It  tenere  hifieoe  colle  IiHiirii*«ooi 
Tonufiane»il  S.Giovan  Dasafeeoo  de 
9ei  altri  de  fooi  Tomi  ci  volevano  al  Tomafi 
per  n fole  Oamafeeno  l » noi  poi  tre  altri  c!e 
sofiti  Volumi*  Vtdaft  la  Prciajuone  m1  oo0*ZIY* 
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riore  delle  pagine  (bggiungere  brevi  Annotazioni  aJ  ìnformania 
Ifgent'mni  judicia  per  que’  luoghi , che  hanno  dell’  ofcuro  , come 
appunto  da  fanti  Tornalo  c Bonaventura  lì  fece  al  Masftro  delle 
Sentenze  ; cd  in  oltre  ìndicatis  tju^ique  pojicrhribus  Ecclefia  deUrn- 
nìtionìbut  ove  il  richieda  la  regola  della  Fede . Chi  quello  ci  prc- 
IcrilTe,  divenuto  ornai  debole  e Sacco  > non  tanto  per  la  età,  quan- 
to |ier  le  lòlferte  cure  e (bllecitudini , lòlo  dieci  • annotazioni 
fece  ne  tre  fuoi  Tomi.  Da  noi  molte  le  ne  fono  fparle  ne  quat- 
tro nollri  Volumi,  colle  quali  ci  lìamo  adoperati  e di  fchiarircj 
e diUìpare  l’ofcurità  , ove  lo  richiedeva  il  bilùgno  , e di  accen- 
nare , e fpianare  le  quellioni  più  inlìgni  della  Teologia , con  che, 
Icppure  abbiamo  coljiito  nel  legno , ci  lulìnghiamo  d'  aver  Iccon- 
datc  le  làggie  intenzioni  del  noftro  Autore. 

Oltre  le  Annotazioni,  di  cui  qui  lì  è detto,  lì  ordinò  dal 
Tornali  che  al  fine  della  Collezione  degli  antichi  lànti  Padri  , fi 
ponelTe  un  Indice  copiolò,  non  con  ordine  alfabetico  , fed  filo 
doflrin*  per  vjria , Jèd  conttexa  quajfiomm  genero  duCÌoadme~ 
tbodu/n  Summ*  S.  Thomo  , quo  promptius  in  quovis  propojita  qua- 
JHone  inveniaiur  quod  qujcruur . Cosi  nell'  Indiculus  , ma  nel  prin- 
cipio del  lècondo  fuoTomo,  in  cui,  come  fi  è detto  altrove  *, 
léce  varie  mutazioni  allo  flelTo  Indiculus,  all’ Indice  delia  Somma 
di  S.  Tornalo  Ibllitul  , e con  ragione  * > quello  de  quattro  libri 
delle  Sentenze  di  Pietro  Lombardo . £ quello  appunto  lì  è da  noi 
lòggiunto  alla  parte  quarta  « . Ad  ogni  dillinzione  e quellione  con 
cifre  numeriche  doreanfi  indicare  i luoghi  de  Padri  nella  Col- 
lezione a quelle  corri IjKtndenti. Ciò  non  fi  è fatto  fulriflelfo  che 
r Index  generali:  rerum  atque  nserborum  copiolìffimo  , che  tutti 
comprende  i quattro  Volumi , col  quale  reità  compita  la  nollra 
edizione,  ed  è in  fine  di  elTa,  è più  che  ballante  per  l'accennata 
indicazione.  Chi  i»i  vorrà  far  ufo  anco  delle  Opere  di  S.  Gio- 
vanni Damalceno  rcgillrate  neW  Intbculus , potrà  nella  fteffa  ma- 
niera ulàre  ancora  degli  Indici  che  fono  nel  P.  Le  ^tV«.  E tan- 
to balli  aver  detto  delle  Opere  del  Ven.  Tornali , e della  noflra 
Edizione  delle  medefime . 

Tokasi 


(i)  Cioè  cinque  nel  prifflo  « due  nel  Tecoo» 
do  I nel  terzo  rre  » le  quali  neMa  noflra  edi- 
zione G trovano  nella  Parte  prima  a carte 
19.  59.  103.  188.  e 444.  nella  (e* 


conda  a carte  1 so.  300*  e 3 1 a. 

(ft)  Di  Topra  a cane  3 38.*  jSg* 

(3)  Veilafi  la  noflra  Prefazione  nel  num.  Xvx. 

(4)  Traile  carte  497*  e 5&s. 
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T Omasi  =:  Lodovico  = di  Somma  , luogo  (èi  miglia  di- 
nante da  Napoli . In  S.  Maria  degli  Angioli , di  quella 
Cittì  fu  ammclTo  aH’Intlituto,  e piamente  lo  profèfsò  il  primo 
Novembre  del  i$90.  Fu  infigne  Predicatore,  del  quale  narrai 
il  Silos  ■ , che  verbis  utebttur  non  quxjitìs , ac  peregrina  ; fed  cpt* 
trita  ac  magis  recepta  ufu\  ne  in  JplentSdiore , ac  lautiore  nieluti 
diclionum  menfa , jejuntc  valgi  aures , ac  animi  ejurirent , come 
accade  non  di  rado  . Tale  e tanto  fu  il  credito  che  in  quel  (a- 
cro  miniftero  egli  li^  acquiftò  ; tanta  la  fama , che  nel  concorlò 
de  più  celebri  Oratóri  làcri  fu  da  Paolo  V.  P.  S.  prefcelto  all’ 
impiego  di  Predicatore  del  làcro  Palazzo  » . Impiego  che  fòften- 
ne  con  piena  Ibdisfazionc  dello  ftcITo  Pontefice , del  làcro  ceto 
de  Cardinali , della  Prelatura , e di  chiunque  ha  diritto  di  clTerc 
ammefib  ad  alcoliare  le  Prediche  del  Palazzo  Pontificio  . Diede 
poi  tale  efempio  di  relìgiofilTima  modeftia , che  avendo  facile 
raccefib  al  lòmmo  Sacerdote , ricevuto  da  qucfti  con  tutti  i le- 
gni di  clemenza  , e di  gradimento,  mai  chielè  cofa  alcuna ’o per 
le,  o per  i Tuoi  Relìgiofi  ; anzi  fi  atteneva  quanto  più  potè  dai 
por  piede  in  Palazzo.  In  cafa  poi  non  volle  diftintivo,  clènzione, 
o privilegio  alcuno  : contegno  quanto  degno  di  lode  e di  ammi- 
razione , altrettanto  difficile  a praticarli  . Dir  lóleva  , id  ejfe^ 
ApoJloUcì  muneris , mentem  gejlare  Jupra  omnem  fortuna  rtmnifi- 
^ centiam  ac  lufum  t . La  morte  che  lòvente  il  fior  più  bello  tron- 
ca e recide , lo  rapi  nel  maggior  vigor  de  fuoi  anni , e ciò  lègul  a' 
2.  Ottobre  del  i6i^.  nella  Cala  di  S.  Sii  veltro  a Monte  Cavallo  4. 
Egli  non  lafciò  al  pubblico , che  un’Or<iaow  Rampata  in  Geno- 
va nello  fleifo  anno  itfn.  nella  folenne  EJalteaàone  di  Gìrolam» 
Axereti  Doge  della  Repubblica  Genove fe . 

Parte  IJ.  lii  Tracv 

(1)  Pift.  ut.  ftg.- 6og.  ArmincadM.  (4)  Il  Neoologlo  di  qoeAi  Ctieri  <Bct:  tl 
to  lo  OHto  con  equìvsleirti  efprelfioiii  aella.  hUre  D,  LtOrvicé  tU  Tanaji  ^tau*t»re  drt 
Paneil.  Lib,  nn.  a carré  368.  Pmpm  PmIp  V.  wmtniU  é$e  d*  Ottphe  »ti' 

(a)  Silo*  M boghi  citati,  Saveiatola  0»-  rtnOM'AMp  iSif.tfit/tftluiulmJInCt. 
ntnh.  bd.Titmt.  a catta  6».  aritant  mMual  U Crat»  di  meu4  , (br  jfd  4- 

(3)  SiloaPatctnLpag.fiig.  t piata  ari  tmmMGhm. 
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TRAcy  = Bernardo  Dcftut  de  = nacque  ai  d’  Ago- 
flo  del  1720.  in  un  luogo  di  Tua  Famiglia  detto  da  i 
Francefì  Paray  kFrezi,  vicino  alla  Città  di  Molina  ca|>itale  del 
Borbonefe  . I di  lui  Antenati  circa  Tanno  della  Redenzione  1400. 
dalla  Scozia  natio  loro  (òggiorno , pafTarouo  ad  abitare  in  Fran* 
eia  I e nel  Febbraio  1479.  dal  Re  Luigi  XI.  vi  furono  ftabiliti  e 
oaturalizati  con  que’  privilegi  di  nobiltà  che  nella  Scozia  fregiati 
e diftinti  gli  avevano.  Il  cognome  di  Tracy  proviene  da  un  loro 
ftabilc,  o fìa  patrimonio  ‘ che  dalla  Cala  Deftut  fì  gode  nellzj 
Diogdi  d’  Attun , In  Parigi , nel  celebre  Collegio  di  Luigi  il 
Grande»  lòtto  la  condotta  de  Gefùiti  , per  diljionzione  de  fùoi 
genitori  , fu  il  iioRro  O.  Bernardo  educato  e nella  pietà  » e nel- 
le lettere  . Ivi  portato  il  buon  Giovanetto  da  quello  fpirito» 
che  con  (bave  dolcezza  muove  i cuori  degli  uomini  , nell’  ol^ 
ièrvare  i lèguaci  del  gran  Bruuone  , i Certolint  |)ieni  di  com- 
poSezza  e di  modeftia  nelle  Chielèi  e come  prelTo  di  chi  cho 
lìa  (òno  in  gran  concetto  e venerazione  > concepì  il  |»io  defide- 
rio  di  prolèllàre  il  lacro  loro  Inllituto  , e fatto  T averebbe  (c  la 
lùa  età  ancor  troppo  tenera  non  glieTaveffe  im|>edito.  Si  voleva 
indurre  a vedirc  T Abito  della  Compagnia  di  Gesù  » ma  egli 
non  lòppe  accomodarvifi  , e percitè  in  elfa  non  era  T elcr- 
cizio  del  Coro,  del  làlmeggiare  , elèrcizio  che  ravvifàva  tutto 
proprio  del  Clcricato  ; e perché  non  fi  fentiva  di  palfare  gran 
parte  di  (ua  vita  nella  occupazione  delle  (cuole  . Fuvvi  traj 
Gefliiti  di  quel  Collegio  uno  di  religiolò  elèmplarilTimo  coftu- 
me  * , il  quale  (coperto  T animo  del  giovane  df  Tracy , lo  con- 
lìgliò  a farli  Teatino  : ond‘  ^li  pieno  di  (amo  coraggio , abban- 
donato quanto  aveva  nel  mondo  1,0  (perar  vi  poteva  , dopo 

aver 

(1)  un  Cndello  cm  Chìeft  ParochUte  tioniitiò  » t nel  detto  Collegio  iafe^nò  U 
fiwfo  0 ritolo  di  S.  Sim/oriano : il  Patoco  è Renonca  dal  170S.  fino  al  I74i>  In  coi 
fenpre  un  Caoooko  RegBlaet  di  $.  Agottoo  . mori  io  opiùoie  di  probità  . Noa* 

Il  CaAello  è fitaato  te  ann  valb  pUogre  in  fic*  efeiva  di  Cala  «be  per  ▼iftate  una 
eia  «I  éumc  is  £#irr  . Le  CgCa  Deftuc  à Chjefs  : mai  andava  000  gli  alifi  alla  C»U  di 

del  Caflello,  <LUa  CbicCidal  Teirtiiorio*eM  eoe  Caiepagna  s cd  in  CoUepu  eoa  irovavafi  che  o 
ba  il  dritto  di  nfniìairt  1 o pre^terare  il  Paioce*  eelU  fua  SansavO  le  feooU«o  nella  ChicCiuLt  iilt 
(a)  Il  P.  Carlo  Poede  I ^ ecdoeidi  à»oi  Orationi  utlne  ieeo  pabbbcaee  coUc  ftaope  • 
^orni  aricndo  di  defiderio  di  portarfi  alle  Mif*  (3)  Vi  lafcib  tra  gl'attri  un  fratello  aìaore  • 
lutei  • ul^lidleaie  «1  volere  de  Tuoi  Supctioti  il  quale  depollc  le  diviTe  dell*  Oidiae  Militalo 

di 
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aver  date  nel  prefcritto  tempo  più  che  fiifficienti  prove  dcHaj 
lìncerità  di  Tua  vocazione i in  ì Anna  la  Reale  di  Parigi, li  zi. 
Aprile  del  1738.  fòlennemente  profcftò  l’ Inftituto  de  Chcrici 
Regolari.  £d  in  mezzo  alle  (acre  coRumanze  di  cd  alla., 
coltura  delle  fcienzc  più  fùblimi  , ha  faputo  , e là  il  noftro 
D.  Bernardo  dimoRrare  coll'  edificante  filo  tenor  di  vivere  , come 
bene  unir  fi  polTa  io  fpirito  della  fòlitudine  coll’  attività  apoRo- 
lica  d'  un  zelante  minidro  deH'Alrare , che  non  fblo  colla  voce, 
ma  coirefempio  , colla  dottrina,  c col  formare  ottimi  utilifllmi 
libri , là  indirizzare  i fedeli  alla  celefle  Gerulàlemme.  Ecco  quali 
fiaiio  gli  accennati  libri. 

I.  Remarqucs  Jur  f Etablìffement  Jet  Thiitìns  rn  France , Óf 
fur  toutes  les  MaìjÒHS  de  la  mime  Omi'ref'athn , EtabRe  en  Efpa.~ 
gne  , en  Por  fugai , en  Atlemagne  en  Pologne  ; rwc  Jet  Notet 
Jur  P Injiitut  Jet  ReRgteufes  ditet  Théattnes . Par  le  P.  de  Tracy , 
etere  Rigutier  Thiatìn . 1 f . di  pag. i j6.  in  8.  L’  Autore  oon  ha 
voluto  indicarvi  il  luogo  della  edizione , non  vi  ha  premelTa  pre- 
fazione o introduzione  alcuna  . Un  fatto  iflorìco  fnpplirà  al  di- 
fetto di  quella.  Nel  17^0.  il  noftro  Scrittore  venne  in  Italia  in 
compagnia  del  P.  D.  Gianmaria  de  Aiiubert  ottimo  Teatino  de- 
ftinato  ad  intervenire  quell’  anno  medefìmo  al  Capitolo  Generale 
della  Congregazione  . Da  Roma  pafiò  a Napoli , e nel  venire 
di  Francia  in  Italia , e dall’  Italia  tornare  in  Francia , oltre  l’ aver 
vedute  le  Cafè  Teatine  di  Najioli  e de  Tuoi  contorni  , vedde 
anco  in  gran  parte  quelle  della  Lombardia , di  Tofeana , e dello 
Stato  Pontifìcio . Quindi  portato  da  religiolà  lodevole  curiofità , notò 
e deferiffe  quanto  in  effe  olTervava,  e delle  cofè  paflàte  interro- 
gando i Teatini  più  vecchi  e più  afiennati , quanto  ancora  da  quefti 
ft  li  diceva . Quefto  lavoro , che  il  dotto  D.  Giovanni  Mabillon 
denominato  avrebbe  Iter  Itaiicum , come  Iter  Germameum  fi  difi^ 
fero  le  ofiervazioni  fatte  nel  viaggiar  per  la  Germania  da  un  al- 
tro grand’  uomo  della  Congregazion  Maurina  , forma  appunto 
una  |)orziofle  del  Libro  del  P.  de  Tracy , di  cui  trattiamo . Che 
lè  le  noftre  Onfervazioni  tòno  riftrette  alle  fòie  colè  de  Teatini  , e 
non  ponoo  |)erciò  paragonarli  con  quelle  del  mentovato  Iter  kali’ 
cum , o Iter  Germanìcum  , nò  aver  ponilo  un  merito  cotanto 

1 1 i z fuUi- 

di  Malta  « di  cui  era  fre^Uro  » ou  eoa  per  anco  di  Caiepo  oefiò  Tivere  al  i e.  Luglio  i ^66, 
praMò  . i diede  al  Citeiele  pt«prtol«#  ea«  Wbaar e dopo  A lé  m Piglio  Afpcfftie 
aeUa  MiUaia  di  Francia  » divenate  MandeiaDo  ^ pollo  ditta  'Caik  Didlue  de  Tcmp  • 
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fublime , ciò  addivenne  jicrchè  il  loro  Autore , tutto  immcrfò  nello 
Ipirito  di  (ùa  vocazióne,  non  fèpiic  diftrarfi  nella  ricerca  di  altri 
oggetti , che  al  colto , c bene  avveduto  Ilio  ingegno  offrir  ixjtcva 
quel  viaggio  . . 

Le  offervazioni , e le  notizie  indi  derivate,  e che  abbiamo 
accennate,  non  formano  lo  fcopo  e l’oggetto  principale  del  no> 
Uro  Libro , il  quale  , come  apparifce  dal  Tuo  titolo  e frontcfj>i- 
zio  , è lo  (labilimento  de  Teatini  in  Francia  , ricavato  da  me- 
morie e documenti  non  acquillati  viaggiando,  ma  efìllent!  e con-  ' 
fervati  nella  Cala  mcdelìma  di  S.  Anna  dì  Parigi  . Da  quello  < 
ffabilimenio  incomincia  il  Ilio  lavoro  il  noftro  Scrittore,  e lo 
proleguc  fino  alla  pagina  89.  di  eflò . td  altro  non  è che  una> 
ben  fondata  narrazione  illorica  della  origine  e progreffi  di  quella 
Cala  fino  a giorni  nollri . La  lèmplicità  pòi  e la  naturalezza , con 
cui  è diftefa,  ha  del  fingolare  ; e (c  troppo  nqn  dilconveniffe  il 
paragone  de  piccioliflìmi  ogetti  con  i più  grandiofi , dir  fi  potreb- 
be aver  qui  il  P.  U.  Bernardo  voluto  imitare  o un  Papia,  o un 
Egefippo,  che  le  prime  colè  delcriffero  del  Nome  Criftiano  • 

Monfignor  Gian  Pietro  Camus  Vefcovo  ‘di  Se//ty  jarlando 
nel  luo  Direttore  Spirituale  a carte  de  Teatini  da  effo  co- 
nolciutì  in  Firenze , inferi  nello  fpirito  de  Francefi  il  defidcrìo 
di  averli  in  Parigi  : nè  mancò  perlbna  d’  alto  rango  ed  autorevo- 
le , che  ne  faceffe  circa  l’ anno  1 05  z.  ricerca  ed  iflanza . Ma  i 
Teatini  inerendo  tuttavia  alle  maffime  de  loro  maggiori  , nè  cu- 
randoli di  dilatarli , o di  crelcere  in  numero , per  timore  di  que 
(concerti , che  alla  moltitudine  fogliono  andar  congiunti , non  lì 
raoffero  per  quello . U loro  P.  Generale  D.  Gregorio  Carafa,  quan- 
do niuno  più  gli  ricercava , nè  forfè  vi  era  più  in  Parigi  chi  ad 
cflì  penlàffe , affidato  lòto  a quella  celelle  Providenza , che  di  noi 
ha  cura  , nel  1544.  vi  (pedi  il  P.  D.  Fraucefeo  del  Monaco  Sici- 
liano , ed  il  P.  D.  Giulcp|)e  Arcamone  Napoletano  • ; e ve  li  fpedi 
_/7w  yàcco  fine  pera , lenza  veruno  di  que’  ruffidi , che  la  fallace 
prudenza  umana  crede  indifpenfabili  , e neceffari . Partiti  quelli 
da  Roma  ai  i^. Giugno  del  detto  anno,  dopo  cinquantatre  giorni 
-di  viaggio,  li  6.  Agoflo  giunfero  oljiiti  e pellegrini  in  Parigi, ove 
non  rielcl  loro  con^guire  l’ iniCP'w^  per  cui  eranfì  colà  portati , 
che  tre  anni  dopo , nel  1 047.  Il  come  poi  con  quali  e quanti  llen- 

ti; 

(1)  Di  dpe  raggujnlevoli  Teadni  feste  f^coada  Pirte  TAiticolo  ^ A»»* 

d»  toptè  è cute  3 e 73<  d«Ue  pic«  dr/t 
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ti;  con  qual  fòffercnza  c fatiche  del  P.  del  Monaco,  ciò  lèguif- 
(è  diftintamciue  dal  noftro  Autore  il  'narra  . 

Il  quale  l’ imprelà  profeguendo , dopo  avere  pienamente  de- 
I fcritta  la  Ibndazione  della  Tua  Cala  e Chielà  di  S.  Anna  , ci  dà  una 
chiara  didinta  idea , e ci  ibrma  il  carattere  , non  folo  di  chiun* 
qire  fino  a giorni  noftri  Vi  ha  co’  fblenni  Voti  proicffato  l’ Infti- 
tuto  de  Chetici  Regolari  ; ma  ancora  de  Teatini  fòreftieri  , chej 
vi  hai)  foggiornato,  o che  alcun  religiolò  impiego  vi  han  foftenu- 
lo . Se  ognuna  delle  Famiglie  Teatine  avelTe  avuto  un  D.  Bernardo 
Dcftut  , faci!  farebbe  il  formare  una  piena  e compita  Iftoria  di 
tutto  r Ordine . S' incontrano  con  piacere  in  quello  luogo  , che 
il  progrclfo  e 1’  avanzamento  della  Famiglia  di  S.  Anna  ci  dipinge, 
non  pochi  Religiofi  di  merito  ben  didinto  ; il  celebre  D.  Rafaele 
Bluteau  • , che  nel  i7j4.iieer'à  di  anni  pS.  lafciò  di  vivere;  il  dotto 
e zelante  D.  Alelllo  du  Bue  * , che  profèlibre  di  Controverfie  non 
nella  (Jniverfità  della  Sapienza  di  Roma , come  alcuni  han  crc> 
duto,  ma  nel  Collegio  Urbano  di  Propaganda  Fide , morlinS.An- 
'drca  della  Valle  «nel  1710.  Il  P.  O.  Francefeo  Boyer  ♦ ottimo 
operaio  ed  agricoltore  della  fàcra  Vigna  del  Signore  , Predica- 
tore iniìgne  , e gran  benefattore  della  Cala  di  S.  Anna,  che  nel 
1731.  fu  .confàcrato  Vefeovo  di  Mircpoix,  nel  175^.  eletto  Pre- 
cettore del  Delfino,  ed  ebbe  nel  1745.  il  Foglio  de  Benefici , 
e quanto  dire,  eifer  condituito  Datario  , diftributore  de  benefici 
di  Francia.  A qued’ ultimo  appartiene  la  prima  aggiunta  Trem/Vre 
Addino»  * al  prefente  Libro , nella  quale  la  di  lui  morte  fi  deferive, 
accaduta  dopo  la  imprcffione  di  quel  foglio,  in  cui  di  elfo  erafi 
trattato  ; fi  deferivono  della  niedefima  morte  le  circodanze , ed  i 
Funerali  per  giuda  riconofeenza  celebratili  da  fuoi  Confratelli  i Te- 
atini di  S.  Anna.  In  fine  del  libro,  a carte  175.  trovali  la  Lettera 
Circolare  * fcritta  in  latino , e fecondo  il  coftume  della  Congre- 
gazione I dagli  dein  Teatini  di  S.  Anna  trafinelTa  a ciafchedunaj 
Cala  deir  Ordine.  Nel  dare  in  queda  l’ avvifo  della  feguita  morte, 
fi  fa  al  defònto  Prelato  il  dovuto  Elogio  con  un  abbozzo  > o fia 
ridretto  della  di  lui  Vita.  ' , . il. le; 

* . • 1 • 
(1)  Vtdafì  il  ftl  hù  Elogio  a carte  141*  écc*  (4)  Se  se  (Cedo  1*  EÌo|^o  sella  prisu  Parte, 
della  prima  Parte,  a evre  161,  ^ 

(fl)  Di  quelli  fitfiffe  sella  prima  Parte  neir  *(5).  A' carte  1 69.  Premirre  Ke- 

Articolo  h¥e  = Altfié  , a carré  168.  prnédentts  . ** 

(3)  Ove  Ai  Tepolto  aito.  Gennaio  «fello  (6).'Quef!a  Lettera  fi  è da  ool  loreriu  ratta 

Seffo  ann.t  7 lO.come  apparifee  dal  Necrològio,  intiera,  e ciportaM  sei  citato^£logÌO  4i 
0 fìAHrttfris  de  id0Ttifep0Ui  la  Cgaot  » 
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il.  Le  Comiat  Sphttuel,  dir.!  le  cptel Compofé  en  Ita- 


Vien  par  le  R.  P.  D.  Laurent  Scupoli , Clerc  Reguìier , Théaùn , & 
tradui t en  Franati  par  le  R.  P.  Brignm  de  la  Compagnie  de  ^efus . 
A Pariti  chez  P.G.  le  Mercier  Imp.  librai  re  , rue  S.  parquet 
17^9.  in  \6.  di  |>ag>  In  quella  edizione  del  Combaiiimento 
dal  noftro  Scrittore  in'ocuraia  alla  Tua  nazione , due  colè  fingo^ 
larmenie  olTervar  polTamo  . La  fcelta  dell'  Hfcmplare  , o fuj 
Verflone  Francelè  ; e l'Avvertimento  Avertijfement , che  a no* 
me  dello  Stampatore  vi  fi  premette  . Quanto  al  primo  non  è 
difficile  il  penfàre  avere  il  de  Tracy  preferita  qui  la  Traduzione 
Francefè  dello  Scujioli  fatta  dal  P.  Brignon  > a quella  del  P.  Olim- 
pio Mafòtti  Teatino  Veronefè  , mofib  da  un  vigorofò  motivo  di 
ragione . L’ Italiano  fcrivendo  in  Francefè  , per  quanto  elcrcitato 
vi  fia  , non  vince  d'  ordinario  nella  eleganza  e proprietà  , ed  an- 
co difficilmente  uguaglierà  il  Francete  nativo . Il  P.  D.  Bernardo 
nel  fòmminiftrare  a fiioi  un  libro  di  pietà  tanta , e mirabilmente 
Infiruttivo  t non  ha  voluto  efjxtrfi  al  |>ericolo , che  un  vero , o 
mendicato  preteflo  di  parzialità , di  prevenzione , fòife  per  recar- 
gli il  menomo  pregiudizio.  Si  aggiunge  che  il  P.  Brignon  in  quel- 
J»  Tua  Verfione  fece  ufo  dell’ efèmplare  del  P.  Mafbttì,  come  può 
rifeontrarfi  di  (òpra  a carte  295.  L’Avvertimento  poi  fui  merito  in- 
trinlèco  dcirO|>era  , folla  Rima  fingolare  che  (e  n*è  fatta  , fulla  Vita 
del  fbo  Autore , e le  prime  fue  edizioni , è si  ben  diftefb , si  giudizio- 
fò , e talmente  del  guflo , e dello  itile  de)  P.  de  Tracy  , che  ci  ob- 
bUga  a penfàre  altro  non  elTere  in  quel  luogo  il  nome  dello 
Siaro|>atore  , che  un  nafcondiglio  preparato  dalla  modeflia  al 
nome  di  D.  Bernardo  . In  una  notarella  , che  leggefi  in  fóndo 
della  pagina  quinta  di  quefio  Avvertimento,  fi  nomina  il  Padre 
de  Tracy,  e fi  dice  Autore  delle  Conferenze  Religiofè,e  delle 
Confèrenze  Ecclefiaftiche . Le  prime  non  furon  pubblicate  che., 
nel  lydf.  le  feconde  del  lydS.  effer  potrebbe  qui  della  curiofità 
più  minuta,  o della  diligenza  più  fcrupolofà  , lo  fvilupparc  un 
anacronifmo  che  Icmbra  manifèdo.  Lo  fviluppò  Io  fteffo  O.  Ber- 
nardo in  una  flia  lettera  da  Parigi  a noi  diretta  fino  dai  1 4.  Lu- 
glio 1777.  L’ ./4wrr^/ne/»r  al  Combattimento  Spirituale  della  no* 
lira  edizione  fb  aggiunto  non  nel  17^9.  ma  molto  dopo  , quan- 
do erano  già  al  pubblico  le  nominate  Conferenze  -,  e fi  aggiunfè 
per  fodisfarc  alle  richiefte  del  P.  O.  Giovanni  Edelweck  dotto 
Teatino  Bavarefè  . E lo  Stampatore  in  quella  occafione  ritenno 
l'antico  e primo  frontclpizio  . ni.  Con- 
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ni.  ConftveHces  ou  Exhortations  a V ufage  des  Matfons  Rcli- 
gieufes . A Paris , chez  N.  M.  TiUtard , Lilrairt  , ^jì  des  Ati- 
gujlins , a faint  Benoit  . ij6%.  in  iz.  di  pag.  (04.  oltre  la  de- 
dicatoria al  P.  D.  Ooroteo  Jalloutz  Abate  di  faint  ~ Liru , ou  de 
fept  - Pons  de  P Ordre  de  Citeaux , e la  Prefazione  nella  qualu 
rammentandoci  eruditamente  que'  che  (xrc  lo  paifato  co*  loro 
libri  han  dati  ai  Francefì  degli  iniegnamenti , c delle  maflìme  fli 
i doveri  dello  flato  religiofò , con  giuda  e modeda  critica  fii  di 
efTì  fi  fa  firada  a raanifeftarci  quel  che  lo  ha  indotto  a fcriveree 
pubblicare  le  prefenti  fuc  Conferenze  , che  convengono  non  mea 
a Religiofi  che  alle  Religiofè , di  qualfìvoglia  Ordine  fiano  ; o Qa 
la  loro  Regola  rigida  ed  audera  1 o tutta  fia  'f|vir(à  di  dolcezza  ; 
fia  il  tenore  di  loro  vita  contemplativo , o fia  attivo  . Lo  dite 
delle  Conferenze  dice  1*  Autore , deve  ctTcrc  femplice  e piano , 
non  ricercato , non  da  oratore  e panegirida . Dell'  argomento , 
o fia  fòggetto  delle  Conferenze  egli  dice  : I ai  chotji  pour  tes  fu- 
jets  de  ees  Conferences  ks  oèjets  k plus  isrtportans  , tels  que  P oh- 
fervation  des  fiegks , des  voeux , P Office  Divia , la  Cemmuaioa  * 
la  charìtè  . Tredici  fono  le  Conferenze  > ed  altrettanti  i loro 
lòggctii  diverfi . A carte  487.  vi  fi  aggiunge  un  Avis  far  la  vsh 
cation  à Petat  relìgieux  : si  giudo  « e sì  ben  concepito  è qued* 
Avvilo  I che  fé  univerfalraente  fi  riducefie  alla  pratica»  il  nume- 
ro de  Religiofi  farebbe  tòrlè  minore»  ma  più  edificante  c più  uti- 
le . Con  quali  difpofizioni  del  Tuo  cuore  abbia  D.  Bernardo  di- 
defè  quefte  Confìretizc  non  lappiamo  meglio  ridirlo  che  collo 
eTpreirioni  d’un  valente  Francefe  de  nodri  giorni  • in  cui  leggia- 
mo del  nodro  Scrittore  : k Conferences  » P Quvrage  i un  homme 
plein  de  P efprìt  de  fon  etat  , qui  nourrìt  dans  fon  cesar  toutes 
ks  versus  rePtgieufss  , & qui  pratique  k premer  ce  qu‘  il  an- 
nottce  aux  autres  » Jònt  marquies  au  fceau  de  P EJprlt  de  Dieu . 
Elks  méritent  un  des  premier s rangs  entre  celks  qui  ontparu  jufqu’ 
a ce  jour,  igf  doivent  fe  trouver  entre  ks  mains  detous  ceux,tpd 
chargés  de  la  direPHon  des  Communautés  ReUgieufes  » defirent  de^ 
poster  a Dieu  ks  ames  qui  kur  Jònt  confiies. 

IV.  Conferences  ou  Exhortations  fur  ks  Devoirs  des  Ecclijia- 
jUques.  A Paris,  chez  Charles  - Pierre  Bertcn  &c.  lySS-  in  iz. 
di  pag.  fi 4.  ed  altre  XXIL  traila  dedicatoria  a Monfeigneur 

P.  Or. 

(t)  i/.  ^ wfiAff  DuMMrr  Mila  Pane  C 4*1  pitt  H G«&«i>  4tU*  soao  17^*  « cirte« 
To«o  mi.  del  fito  jmrnnmi  m «tcucanfue  ftaiafw*  ^ fmi»  aéi  <|é6» 

M0tkéfi$4  Rdiffnnéi  ài$  Mici  % 


440  SCRITTORI  T 

D.  Orleins  de  li  Motte  Eve^e  D‘  Amtetis  » , c la  Prefazione , che 
in  tutto  è fintile  all’  altra  premeira  alle  Conferences  per  i Reli- 
giofi  : in  efia  ci  dà  erudito  conto  di  quanti  libri  * fillio  ftelTo  ar- 
gomento fi  (òno  dati  alla  luce  in  Parigi  dal  1584.  fino  al  tem- 
po , in  cui  qucfto  fito  ci  diede , fjterando  che  tra  quelli  onorevol 
luogo  gli  farebbe  accordato  . '^'efpere , egli  dice  » , que  les  noteoelles 
Conferences , ou  Exhortations  que  j'offre  mx  Mìmftres  de  f Egli fé, 
pourront  ètre  utìles  , foìt  aux  Pajleurs  des  Paroìjfes  , lars  qu’  Ut 
font  ohligés  de  [aire  des  exhortations , dans  les  AJfemblées  Jynoda- 
les , fÀt  aux  Superìeurs  de  Séminaires , pour  les  tetnps  ou  ils  donnent 
des  Retraites , Jùt  aux  jeunet  Ecclé/iafliques  , pour  prendre  des 
princtpes  conformes  'à  leur  txtcatìon . Qui  pure  le  Conferenze  fono 
tredici , e fono  fulla  vocazione  allo  fiato  Ecclefiafiico  , fólla  ce- 
lebrazione del  (àlito  Sacrifìcio  , dillo  zelo  |icr  la  (àlute  delle  ani- 
me , ed  altri  capi  riguardanti  i doveri  dell’  Uomo  Ecclefiafiico  .Si 
termina  ancor  quell’  Opera  con  una  raccolta  di  avvili  condu- 
centi alla  perfezione  ecclefiaftica  > e della  vita  Clericale  , come 
intorno  alla  recitazione  dell' Officio  divino, all’Orazione  mentale» 
alla  lettura  de  libri  di  pietà , e limili . 

V.  Traité  des  devtirs  de  le  Vìe  Chrétìenne  a F ufage  de  tous 
les  Fideles  , dédié  a Monfeìgneur  le  Dauphtn . Ou  Expofitìon  des 
plus  importantes  obligations  du  Chrìjlìanìjme , par  rappcrt  ì Dieu , 
a fù~  mime , au  procheùn  a fon  état . Avec  des  Exerctees  de 
Ptett . Tome  premier,  in  12.  di  pag.  419. 

— — — Traiti  des  devoirs  de  la  Vie  Chrétìenne  i^c.  Tome  Jecond, 
in  12.  di  pag.  416.  A Paris  , chez  N.  M.  Tilliard , Libraire  , 
^ai  des  Augujiins  à fìnt  Benoft , 1 770.  Non  contento  il  noftro 
Scrittore  d’  aver  date  delle  utililfime  Inftruzioni  ad  ogni  ordine 
di  Hcclefiaftici  » come  veduto  abbiamo  di  (òpra  , volle  fiendere 
il  caritatevole  dio  zelo  anco  ad  ogn’ altro  ceto  di  fedeli  : me 

propofe  , egli  dice  nella  prefazione  al  prefente  Trattato,  dins  ce 
Traiti  , F injlruplìon  des  Fideles  engagis  dans  le  monde  ; la  lemure 
en  pourra  etre  igalement  utile  , fìt  aux  chefs  de  fatràlle  , fit 

a ceux 

(1)  Il  nofiro  Aotore  Mt  (Mkire  a Moiiiìg.  torno  alle  prefenti  Cooièrette  offenra  • che#» 
id*Amjei>i  le  prefèntì  Conferenze  » lo  ringrazia  le  P.  Ttucf»!»  mn  crrtAM  mmArt  ài  tm- 
é'  aver  voluto  che  le  Coafereate  ReUgiofe  fi  vrsgtt  ijm  «ut  M imprimét  fmr  Ut 
ditribDiffero  per  rutta  la  Tua  DiogeTi . fttes  , en  * enfmt*  fermi  un  tUtu  Uf»ft  U 

(9)  II  poe*  anzi  mentovato  Aiié  Dimetmrt  m rmUit  re  tfu'  il  0 jmgé  itre  fbu  ntiU  , 

■ella  Parte  ni.  del  Tom.  xxz.  del  tbo  Jenmnt  (3)  Nella  delle  Cemfiremt*  mede- 

MetUfafiift»  iUapaco  iji  Paiigt  ael  1768.  io*  fame  • a carte  xnt. 
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a ceux  ì qiù  le  futn  de  la.  jeunejfe  efl  conili , pour  ìnfpìrer  k leurs 
ileves  Ics  mixìmcs  de  la  "vìe  Chrétienite  , fmt  aux  perfonnes  qui 
font  une  profejfon  Jpéciale  de  p'tiié , enfìn  à tous  ceux  qui  veulent 
penjer  Jirìeufcnunt  ìl  leur  falut , Innumerabili  lòno  ornai  i Libri  di 
tal  lana  datici  in  ogni  tempo  da  pii  e valent’  uomini  ; ne  abon- 
dano  le  librerie)  e le  abitazioni  di  chi  è portato  alla  pietà.  Sarà 
fbrlè  inutile  il  farne  de  nuovi  ? In  più  luoghi  della  prelcnte  no- 
fira  Biblioteca  ci  lì  è affacciato  alla  mente  quello  rilleiFo , e più 
volte  lì  è da  noi  avvertito  > non  elTere  nè  inutili  , nè  balìanii 
que’  Libri , che  devono  elfere  comuni  a tutti , che  elTcr  dovrebbec 
nelle  mani  d'ognuno.  Si  olTerva  quello  anco  dal  noflro  Autore, 
il  quale  nella  mentovata  Tua  Prefazione  fcriflc  ; on  ne  peut  trop 
multiplier  Ics  Livree  qui  ont  pour  oèjet  f injlruéìion  dee  Fideles. 
£ |x>i  non  tutti  colpifcono  nel  legno  : quanti  Ibno  que'  Libri  di 
tal  Iurta  che  con  piacere  e profitto  infìeme  lì  leggono  da  chi 
nella  loda  dottrina , e nella  vera  pietà  è ben  colto  ? Il  diffìcile 
non  è nello  fcriver  libri  e trattati  di  devozione  , ma  nello 
Icriverli  bene  : nè  ciò  fì  fa  d'  ordinario  le  non  da  chi  e per 
fàpere,  e per  pratica  , è a fóndo  perfliafó  della  verità  e dellu 
im|x)rtanza  di  ciò  che  Icrivc  . Il  Padre  de  Tracy  nelle  Iòcj 
Conferenze  ed  Inllruzioni  fa  il  ritratto  di  fe  medefirao  , ci  di- 
pinge fe  fteffo , quindi  rifplende  in  eife  da  per  tutto  un  ragionar 
grave,  fparlb  di  devota  unzione  , e di  dignità  infìeme , e fèm- 
pre  animato  dal  vero . Il  Trattato  prelente , come  li  accenna  nel 
Titolo  di  elfo  , fì  divide  in  quattro  Parti  ; cioè  de  doveri  del 
Crilliano  verfó  Dio  ; de  doveri  verlb  le  medelìmo . Quelle  ducj 
Parti  formano  il  primo  Tomo  . 1 doveri  verfó  il  proffìmo , ed 
i doveri  del  Crifliano  riguardo  a fùoi  diverfì  flati  e condizioni 
fóno  nel  fecondo  fino  alla  pagina  314.  Da  quella  in  poi  fóggiun- 
ge  l'Autore  diverfì  , 

Exercices  de  Piité  ou  Prieres  pour  remplir  faintenwnt  le  plus 
importane  devoire  de  la  vie  Chrétienne  . E fóno  f Efèrcizio  del- 
la mattina  e della  fera  : quegli  atti  di  Religione  che  devono  a Dio 
iributarfì  , nell'  incominciare  e nel  finir  del  giorno . L'  Efèrcizio 
o Prieres  da  praticarli  nell’  afilflere  al  fànto  Sacrificio  della  Mef^ 
fa . Exercices  per  avanti  e dopo  la  Conlèflìone  : per  la  fànta  Co» 
munione . Finalmente  altre  Prieres  et  une  Amc  Chrétienne . 

VI.  l'ics  de  S.  Gaitan  de  Thienne  , Injlituteur  de  la  Congre^ 
gation  dee  Clercs  Riguìieres  dite  Tkiatins  ; du  Bienheureux  *Jean 
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Marino»  , de  S,  André  AvelUn  , du  B.  Carenai  Paul  Rurali 
(T  Arezzo  de  la  mime  Congregano»  ; avec  les  Pattéjyrujues  di^j 
,S.  Gaétan  éyf  de  S.  André  AvelUn  . A Paris  , rue  S.  Jacques  , 
prcs  de  S.  T-ves  au  coq.  chez  Lottia  f atné  &c.  1774* 
pag.  551.  ed  altre  xxii.  nella  dedicatoria  al  fu  Sig.  Card,  di  Ro- 
chechouart  Vefeovo  di  Laon  , e la  Prefazione . In  quefta  > che 
piena  d'erudizione  intorno  alla  origine  e fondazione  de  diverfi  Or- 
dini di  Cberici  Regolari , de  quali  i primi  furono  i Teatini , a carte 
XIX.  fi  protesa  non  aver  avuto  altro  fine,  altro  feopo  nello  fcri- 
vere  e pubblicare  quelle  Vite  ' ,che  di  lòdisfàre  al  l'uogiufto  defide- 
rio  di  far  conofeere  alla  Francia  i frutti  di  quella  Congregazione , 
a cui  Iddio  lo  ha  chiamato  . Non  è invertito  da  si  fatti  lèntitncnti 
chi  teneramente  non  ama  il  fuo  Ordine  ; nè  chi  inquieto , o am- 
biziofo , di  buona  voglia , (e  gli  riefeifle  , lo  cangierebbe  in  al- 
tro flato . 

Le  quattro  Vite  unite  in  quello  Libro  fono  (critte  eccellen- 
temente : tutto  vi  è porto  a prova  dell*  arte  critica  più  elàtta  c 
j)iù  giulla , ma  (àvia  infieme  e prudente  $ ed  alla  critica , diffidi 
colà  in  vero , fi  trova  mirabilmente  unito  lo  (jiirito  di  edificazio- 
ne • . Comprendono  la  miglior  parte , e la  più  rifpettabile , dell 
Ifloria  » de  Cherici  Regolari , nè  v’  è cofa  da  defiderarfi  in  effe , 
per  cui  dir  fi  |K>lfino  mancanti . 1 noflri  antichi  c Greci  di  na- 
zione e Latini , non  meno  di  quello  fi  collumi  da  noi , Icrivcvano 
le  vite , e le  getta  de  loro  uomini  o per  religione , o per  dottri- 
na, o per  pubblici  impieghi,  illuttri  ; ma  come  altrove  fi  èorter- 
vaio,  le  fcrivevano  aliai  più  fiiccintamente  di  quello  fi  pratica 
ne  noflri  lecoli , non  tanto  illuminati  quanto  da  alcuni  fi  millanta . 
Lafeifì  di  rammentare  un  Cornelio  Nipote  , uno  Svetonio , un 
Plutarco,  un  Laerzio  , chi  non  vede  com’è  ictitta  la  Vita  di 

S.  An- 


(t)  B»  auMiéttt  ut  Vkt  • /f  fitHifiUt 
Ir  jmjt  it  f»ÌTt  rrwMifrr  en  Futtu€ 
Ut  Saintf  de  U Cengregtttién  eìt  Ditu  m' s 
appetii , 

(ft)  U F.  de  Tr/uy  m read»  cts  Vitt  tres  - m- 
tereffjkUtet^e  f»nt  de  bent  tmdeUs  d imiter  pemr 
Itt  SeciéjU^Ufiàes.On  j tretive  tentet'OnfHenf^ 
U pUté  dette  i'Amtetff  ee/peffttbU  • ryf  lei-mime 
pd*tétté  » Coti  il  pili  volte  eitaco  M.  F dibki  Dk 
tteeeft  > nella  Pane  il.  del  Tomo  ut.  del  filo 
JemrtuU  Aantpato  In  Patini  nel  1774.  dopo 
d' avervi  filetiio  il  preleote  aoiUo  Lituo  • c* 


d*  averoe  data  un  idea  ed  un  detagUo . 

(3)  PoOuao  offlervare  come  queO’  Iflofla  è 
un  oggetto  de*  più  dolci  e più  piacevoli  all*# 
Diente  del  noflro  Scrittore  . Oltre  I‘  averlo  *# 
lungo  trattato . e BMoeggiato  nelle  fae  9emsr* 
qeet  fer  VtieUiffemeiU  det  Thietiet  teFréMcf^ 
ce  ne  dà  in  poche  righe  un  faggio  in  una  aou 
alle  cane  xni.  e xvni.  della  foa  Prebaiooe  alle 
Cenfereeett  tleUiienfet  x ed  un  altra  idea,  o ri# 
ftretto  un  poco  più  dlflero  nella  nota  che  fog* 
giunge  al  principio  della  Prefazione  alle  Cenfe- 
rtneet  pet  gli  Eccledafiici . 
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S.  Antonio  Abate  da  S.  Atanafio  , di  S.  Giovanni  Crifbftomo  da 
Palladio  t o da  Cafliodoro;  di  S.  Ilarione  da  S,  Girolamo  , di  S.  Am- 
brogio da  Paolino,  diS.  Agoilino  da  Poflìdio.  Nell’  antichità  le 
Vite  degli  Uomini  grandi  non  erano  d’  ordinario  più  diffufe  di 
quello  fono  le  quattro  defcritte  dal  noftro  de  Tracy  . La  Vitaj 
d'  un  Eroe  non  deve  eiLere  , che  una  fèmplice  narrazione  iftori- 
ca  de  principali  di  lui  avvenimenti , e di  quelle  azioni  luminofè 
che  gli  formano  il  carattere  . II  dì  più  non  è men  fìiperfluo  che 
dannolò.  Nella  Pittura  fono  eccellenti  que’ ritatti , che  con  quat- 
tro pennellate  di  mano  maeftra  elprimono  a maraviglia  l’origi- 
nale: il  piitorello  inerperio  quanto  più  lifoia  e ciancica  il  Tuo  co- 
lore , tanto  più  dall’ effigiare  il  vero  fi  allontana  . Sono  fcrittcj 
con  breve  foccinto  fiile  le  noftre  Vite  , che  im|x>rta  ! Sono  fcritte 
da  brava  penna,  dal  P,  D.  Bernardo  de  Tracy. 

Dopo  le  Vite  fègnitano  nel  noflro  Libro  dalla  pagina  431. 
in  poi,  due  Panegìrici  , uno  di  S.  Gaetano , l’altro  di  S.  Andrea 
Avellino , fatti  e recitati  dal  noftro  Scrittore  in  occafione  delle 
refpettive  loro  foleunità  . Se  in  D.  Bernardo  ravviato  abbiamo 
un  valente  afoetico  ed  un  bravo  Iftorico , nello  fcorrere  i di  lui 
Panegirici  ne  oftervercmo  anco  il  merito  nella  fàcra  eloquenza. 
Finalmente  fi  conchiude  lo  fteftb  noftro  Libro  con  alcune  olTer- 
vazioni  Remarques  follo  ftabilimento  de  Teatini  in  Francia . Queft’ 
argomento , come  fi  è già  veduto  di  fopra , erafi  trattato  dal  no- 
firo  Autore  nel  11  confronto  ci  additerà  colà  a quellepri- 

vacRemarques  fi  aggiunga  con  quefte  lèconde,  colà  fi  rchtarifea, 
o fi  corregga. 

VII.  Pancgyrìque  de  la  hìenheureufe  'Jeanne  Franqùfe  Fre- 
nùot  de  Chantal  Fondatrice  de  V Ordre  de  la  Vtjitation . A Paris , 
chez  Thtèoujl , Imprìmeur  du  Roi , Place  de  Camhray  , 17^3. 
in  I z.  Quefto  Panegirico  fu  tradotto  in  Italiano , c fi  legge  in- 
Icrito  a carte  lod.  nel  Tomo  ottavo  della  raccolta  de  Panegi- 
rici riftam|>ata  in  Venezia  nel  17^9.  in  otto  Tomi  1114.  dopo  la 
edizione  di  Girolamo  Oorigoni  Stam|vitor  Veneziano  fatta  nel  lydo. 
in  lèi  Tomi . L’elTere  la  lingua  Italiana  arricchita  d’un  fol  Pane- 
girico tra  tutte  le  0|>cre  del  noftro  Scrittore , è troppo  poco . Si 
glorierebbe  d’  avere  ancora  e le  Vite  de  Santi  e Beati  Teatini  ; e 
il  Trattato  de  doveri  del  Criftiano , e le  Conferenze , o fiano  elor- 
tazioni  e per  i Clauftrali  , e per  gli  altri  Ecclefiaftici . Non  man- 
ca chi  ciò  defidcra  ; ma  le  Opere  del  P.  de  Tracy  tradurre  a do- 
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vere  non  fi  |xinno , le  non  da  chi  è a jwnata  d*  intendere  e guftare 
e i Icmimenii,  e le  eliircllìoni  del  di  lui  fj>irito. 

Travasa  = Gaetano  Maria  = nato  in  Bafiano  fua  pa- 
tria ai  ji.  Marzo  16^8.  profèftù  ITiiftituto  Teatino  in 
Venezia  li  7.  Febbraio  171J.  Nell’ età  fua  più  frelca  iniégnò  laj 
Filofolìa  , diedefi  di  poi  all*  A|Kiflolico  minillero  del  predicare, 
in  cui  tal  credito  e riputazione  acquiftofTì , che  lo  portò  ad  elcr- 
citarlo  ne  Pulpiti  più  rilpettabili  dell*  Italia . Fu  avido  di  acqui- 
ftare  e raccoglier  Libri , genio  virtuolb  e lodevole  ma  iniàziabilc; 
e da  quello  genio  riconolcer  dobbiamo  1*  avere  egli  pubblicati  qnc’ , 
di  cui  fiamo  per  dar  contezza  . I Bafianefi  Tuoi  Concittadini  , 
modi  dall*  onore , che  da  efib  fi  rendeva  alla  patria  e ne’  Pulpiti, 
e colle  flainiK , oltre  il  religiolb  ed  elèmplare  cenor  di  vita,  men- 
tre ancòr  viveva , gli  fecero  incidere  una  medaglia  d’ oro  rappre- 
Icntante  la  di  lui  edìgic  colla  infcrizione  Cajftam  Maria  Trava- 
Ja  \ e nel  rovelcio  lo  ftemma  di  BaiTano  colle  parole  Givi  fuo  Ci~ 
vitat  Sajfam  : onore  come  ben  riflette  uno  Scrittor  Teatino , mol- 
to raro  a giorni  nollri . Ccisò  di  vivere  quali  cicco , condiziono 
fàcile  ad  incontrarli  da  chi  in  mezzo  a’  Libri  ha  paifati  ì fuoi  gior- 
ni, ai  i5.  Gennaio  del  1774. 

Nel  rivolgere  i Libri  , dolce  fìia  occupazione  , concepì  il 
penderò  di  formare  una  Storia  critica  delle  Vite  degli  Erefiarchi 
affine  di  fcuoprire  la  loro  malizia  e le  loro  arti  : e per  ir|>erimco- 
tare  in  le  medefimo  quid  valeant  bumfri  , quid  [erre  recufeni  y 
come  anco  qual  gradimento  del  pubblico  fjterar  potrebbe.*  , 
dillelé  quella  di  Ario  , nel  174^.  la  divulgò  in  8.  in  Venezio 
colle  Rampe  di  Francefeo  Pitieri  (òtto  il  titolo  di 

L Storia  Critica  della  Vita  di  Ario  primo  Erefiarea  del  IV. 
Jècolo  ferina  da  Gaetano  Maria  Tranafa  Cherico  Regolare  Teatino . 
in  8.  pag.575.  Perfualb  averne  riportata  quell’ a|>provazione  che 
fperava  , nel  1751.  per  opera  dello  RclTo  Pitteri  Rampò  pure  in  8, 
di  pag.  5 1 z.  La  Storia  Critica  delle  Vite  degH  Erefiarchi  del  pri- 
mo fecolo  dedicata  a Monfignor  Jacojx)  Cotta  Teatino,  eVefeovo 
di  Belluno  . Uiix>i  quelle  del  fecondo  fecolo  in  tre  limili  Tomi  in  8. 
chiamati  altrettante  Parti  , delle  quali  la  prima  nel  1754.  ^ 

conda 

(1)  Cogtini  Dlfett.  PrtUnio.  ,1  DiùMHiv  deU'Enfi*  tndsno  <hl  FiukcTc  , c ttunpalo  ia 
VtMw  oti  i}6],  |>*g.  unno, 
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conda  nel  1757.  la  terza  ed  ultima  nel  1759.  facendo  Icmprej 
ufo  del  nominato  Stampatore  Fitteti  . Quelle  tre  Parti  fono  dedi- 
cate a tre  de’  più  infìgni  Prelati  efciti  a giorni  noftri  dalla  Con- 
gregazion  Teatina , la  prima  a Moiifignor  Giorgio  Lafcaris  Vefco- 
vo  allora  di  Zenopoli , in  oggi  Patriarca  di  Gerufàlemme  : la  fe- 
conda a Monfignor  Michele  Maria  Capece  Galeotta  Arcivefoovo 
di  Colènza  pallato  dipoi  alla  Cliiefà  Arcivefoovilc  di  Capua  : laj 
terza  a Monfignor  Michele  Calati  Velcovo  di  Mondovi  • Final- 
mente quelle  del  terzo  (ecolo  in  un  fol  Tomo  in  8.  di  pag.  528. 
nel  1761.  predo  il  più  volte  nominato  Pitteri  ; ed  è dedicato  ad 
un  altro  Prelato  efeito  dall’  Ordine  Teatino  , a Monfignor  Giulèp- 
pe  Maria  Carafa  Velcovo  di  Mileto.  Giunge  il  P.  Travaia  con  que- 
llo Tuo  ultimo  Tomo  della  Storia  Critica  degli  Erefiarchi  fino  aj 
Manete  inclufivamente  ■,  alla  di  cui  Vita  premette  quattro  dotto 
Difiertazioni  : una  folla  Storia  del  Manicheifroo  d’ Ilacco  de  Beau- 
lòbre  ; la  feconda  intorno  all’  autorità  degli  Atti  di  S.  Archelao  j 
la  terza  riguarda  Sciziano  Precurfor  di  Manete  j la  quarta  Terebin- 
to altro  Progenitor  di  Manete . 

La  Edizione  è bella , ed  elegante  e piacevole  > ornata  di  bei 
rami  che  gli  Erefiarchi  ci  rapprefentano , o ci  rammentano . L’Au- 
tore è diligentilTimo,  nè  trafoura  colà  o circoftanza  benché  meno- 
ma : tal  che  non  manca  chi  riflettendo  non  aver  bifogno  la  Storia 
della  Chielà  c per  la  vallità  del  mondo  ov’è  diflulà,  e per  il  lungo 
corfo  di  quali  1 8.  lècoli  che  conta  finora , di  chi  riempiendola  di 
colè  non  molto  importanti , le  non  anco  foperflne  > ce  la  rendaj 
|)oco  praticabile  perchè  tropi»  voluminola  •,  ma  di  chi  fogolàmen- 
te  rillringendola  in  diforeto  numero  di  libri  ce  ne  rapprelènti  al 
vivo  l’imagine,  penlaeHèrcil  P. Travalà  troppo  minuto,  e trop- 
po diffulo . Per  lo  ftefib  motivo  defiderar  potrebbefi  qualche  leci- 
ta negli  Autori  e Scrittori , che  vi  s’ incontrano  IpelTilIìmo  citati, 
e qualche  parfimonia  ancora:  ognun  sà  che  nella  mafia  de’  Libri 
il  maggior  numero  fi  forma  da  ì proletari  di  poco , o niun  conto , 
dagli  Autori  de’  quali  con  ragion  dir  lì  potrebbe , non  poterli  loda- 
re perchè  hanno  ftampato. 

iL  XagioHamenti  Jacri  e Orasion  Pane^rica  per  la  Novena-* 
e Pefta  di  S.  Gaetano  Tiene  , compojlì  e recitati  da  Gaetano  Maria 
Travafa  Cherico  Regolare  Teatino . In  Venezia  1758.  apprejfo  Fran~ 
tefeo  Pitteri . in  8.  pag.  151. 

ni.  Preparazione  alla  Morte  per  ogni  Perfona  del  Chiojlro . In-* 

Vene- 


I 


44<S  SCRITTORI  T 

Venezia  nella  Stamperia  Radici  , 1761.  in  8.  pag.  Queftaj 
Operetta  dedicata  a D.  Terefa  Maddalena  Doria  Religiolà  nel 
Monallero  di  S.  Sebaftiano  di  Genova , pro]>onc  efèrcizi  di  fèda  pie- 
tà, làcre  meditazioni,  (acre  lezioni,  (acri  affetti  da  praticarli  in., 
un  triduo  di  di({x}(ìzione  ed  apparecchio  al  gran  palTaggio  dalla  vitzj 
mortale  alla  eternità . 

IV.  Siuarefimale  . In  Venezia  nella  Stamperìa  Coleti , 1766. 
in  4.  pag.  575.  Fu  dall’Autore  dedicato  a’ (ignori  Sindici  della  Città 
di  BaiFano , dal  che  in  attedato  di  riconofeenza  e di  (lima,  glie  ne  ven- 
ne che  gli  coniarono  la  Medaglia  d’ oro , di  cui  li  c detto  di  (opra . 

V.  Panegirici,  e Ragionamenti  Jacrì . In  Veneàa , ijSj.neUa 
Stamperia  Coleti . (04.  pag.  ^45.  I Panegirici  (bno  xv.  di  numero  : 
in  oltre  T Orazion  Funerale  nella  morte  di  Monlignor  Bottari  Vefeo- 
vo  di  Fola:  ed  in  line  vi  (i  leggono  ridampati  i Ragionamenti  (acri  c 
r Orazion  Panegirica  per  la  Novena  e Feda  di  S.  Gaetano  Tiene , che 
pubblicati  avea  nel  17^8. 

Nel  jirimo  Opulcolo  della  Nuova  Raccolta  di  Opujcoli  Scienti- 
fict,  ePilologici,  àeXTotao  x\xi.  in  Venezia , 1777.  di  cui  lidilFe 
di  (òpra  nella  Pane  I.  il  P.  Contini  (crive  al  chiariRimo  Mon(ì- 
gnor  Gradenigo  Arcivefeovo  di  Udine , che  il  nodro  P.  Travalà  ha 
lalciata  morendo  una  compitiflfima  Catena  (opra  tutti  i Salmi , (critta 
di  buon  carattere,  e pulitamente  legata  in  quattro  Volumi , che  egli 
aveva  ricavata  da  tutti  i Padri , non  men  Latini  che  Greci , valendoli 
delle  migliori  edizioni , con  rigettare  le  (jmrie  interpretazioni , tal 
che  in  eilà  non  manca  da  delìderarlì  , che  il  farne  colla  (lampa.a 
parte  al  pubblico. 

TUfo  = Francelco  Maria  del  = Scrittor  Napoletano  viven- 
te, che  nato  nella  Terra  di  Marina  Diogelì  di  Nardò  o 
Feudo  di  Tua  Cala , a’  io.  Loglio  17 ztf.  profelsò  |x>i  l'indituto  nella 
patria  , in  S.  Paolo  Maggiore  li  i5.  Luglio  del  1^44.  E^a  Dio 
dotato  largamente  di  quelle  prerogative , che  lì  richiedono  per  ren- 
derli ri(]»ettabile  nella  Cattedra  , ne’  Pulpiti  , nel  governo  dello 
Comunità  ; gradi  ed  impieghi  ne'  quali  dopo  avere  ftudiata  in  Ro- 
ma la  Teologia  ed  i (acri  Canoni , ha  dato  di  le  tutto  il  buon  làgr 
gio . Prepolìto  della  (ìia  Cala  di  S.  Paolo , ove  crai!  obbligato  co’ 
Iblenui  Voti  , amante  dello  (plendore  della  Cala  di  Dio  lece  in- 
crollare di  marmo  milchio  Africano  tutti  I pilallri  di  quel  gran- 

diolò 
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diofò  Tempio.  Eloquente  difenibre  del  buon  cofturae)  e de’  do- 
veri del  Criftiano , tal  reputazione  fi  è acquifiata  nel  predicaro 
la  divina  parola  , che  la  Reai  Q>rtc  di  Na|x>li  lo  ha  voluto  per 
fuo  Predicatore , ed  annualmente  le  ne  prevallè  ne’  làoti  Elcrci- 
zi  , che  con  pio  imitabil  collume  vuole  che  ogn’anno  nel  fuo 
Reai  Palazzo  fi  facciano  nell’  avvicinarli  della  tanta  Palqua . Non 
pago , nè  contento  il  nollro  del  Tufo  di  si  fatte  tellimonianzo 
della  fèrvida  corrilfwndenza  al  dono  di  lìia  Vocazione,  elfendo 
efeito  in  Na|>oli  nel  1 75S.  dalla  Stamperia  di  Raffaele  Lancia- 
no , un  Libro  del  Dottore  Gennaro  Maria  Villani  col  titolo, 
Di/prrtazkne  Storica,  Ecclefiaftica , Legale,  intorno  alf  incapacità 
di  acquijlar  beni  ftahili , ed  annue  rendite  de'  RR.  PP.  Teatini,  e 
del  di  loro  efemplariffììno  Infiituto,  Si  pofe  liibito  a confutare  col- 
la penna  un  ailunto  manifèflamente  làllb  , c contrario  a quella 
fpirito  che  per  loro  regola  c norma  lì'  elelTero  fino  dal  loro  na- 
feere  i Teatini  , ed  elprelfamente  manifeflarono  e dichiararono 
nelle  loro  Ganllituzioni , e contro  di  elfo  per  giulla  difcià  delle 
nollre  Leggi,  c Diritti,  ci  diede, 

RiJ^jfla  alla  Dijfertazione  Storica  , Ecclejìajica , Legale  intor- 
no alt  incapacità  di  acquiflar  beni  fiabili  , ed  annue  rendite  , de' 
RR.  PP.  Teatini,  e del  di  loro  efemplarijfimo  Infiituto.  In  Napoli 
1759.  per  Gaetano  Rofelli . in  4.  pag.  ccxxxiv.  Il  nollro  Scritto- 
re per  dovuti  riguardi  non  ha  voluto  manilèllare  il  fuo  nomo 
nel  titolo  dell’  Opera , benché  dir  fi  pofia  non  elfervi  chi  lo  igno- 
ri. Ha  fcritto  poi  con  tal  (orza  di  documenti  , e di  ragioncj, 
che  non  rimane  da  dire  in  contrario  . Ciò  non  ollante  il  Vil- 
lani |>er  far  vedere  che  a Forenfi  le  mancano  le  ragioni , notu, 
mancano  le  ciarle,  il  che  era  già  noto  più  che  ballantemente , 
ha  voluto  o])|X)rre  al  fuo  Avverlàrio  , la  lèguentc  , Apologia^ 
della  Dijfertazione  Storica  , Ecclejtafiica  , Legale  intorno  alt  inca- 
pacità di  acquifiar  beni  fiabili,  ed  annue  rendite  de'  RR.  PP.  Tea- 
tini , e del  di  loro  ejemplarijpmo  Infiituto , fcritta  dal  Dottor  Gen- 
naro Maria  Villani , Jult  EJ  a me  della  Rifpofta  fatta  alla  mede/ìma 
da  Autore  incerto  , fconojciuto  , ed  anonimo  . Napoli  , 1770.  per 
Raff'aele  Lanciano.  A quella  Apologia  non  è dato  replicato.  Pcr- 
iochè  fé  dimoflrar  fi  poteife , che  nelle  difputc  la  ragione  dà  per 
chi  è r ultimo  a parlare , il  Villani  potrebbe  cantar  vittoria  . Il 
nollro  del  Tufo  nello  (corto  Luglio  1779.  fu  promolTo  all’infigne 
Yefeovado  d’ Averfa . 
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TU»o  = Giovan  Batifta  dd  = d’ Averla . fu  ricevuto  e vc- 
ftito  del  (acro  Abito  in  S.  Paolo  di  Napoli  ove  nel  i ^66. 
fece  i (blenni  Voti,  agli  8.  Decembre,  elTendo  Prepolito  di  quel- 
la Cala  il  gran  Paolo  d’ Arezzo  dipoi  Arcivclcovo , Cardinale,  e 
quel  che  è di  gran  lunga  più  pregievole, di  tal  merito  ornato,  c 
di  tanta  virtù  , che  dalla  (anta  Chielà  è Rato  ne'  noRri  giorni  , 
come  fi  è detto  a Tuo  luogo  , Iblcnneniente  annoverato  tra  Beati . 
Fu  il  noRro  del  Tufo  nel  1^87.  da  SiRo  V.  promolTo  al  Velcova- 
do  dcH’Acerra  nella  Campagna  Felice  . /«  Epijcopatu  nihil  indù- 
Jirì<t , ftudiique  praterrnijit  , <pio  munerì  ad  unguem  rejp'mdcret , 
dice  di  eilb  il  Silos  ' . E I’  Ughelli  * , Ecclejìam  ìnfignt  cum  ani- 
mi fhtertia , zeloque  adminijlravit , nihil  prxtermi/it  emnino  , juo 
rem  animarum  tene  gercret , exornaretque  tradir  am  fihi  fponfam, 
non  modo  civium  & cleri  morièm , Jèd  externo  edam  cultu.  Ar- 
ricchito d’  un  annuo  pingue  Legato  dalla  pietà  e riconoicenza  di 
chi  avea  apprefi  da  efib  i documenti  |>er  la  eterna  (klute  , con., 
elèmpio  ben  d^no  d’imitazione,  da  li  innanzi  nulla  più  prender 
volle  per  Tuo  mantenimento , delle  rendite  della  (ua  Chiefa . QueR’è 
più  che  baRante  per  (ormargli  un  bell’  elogio . Il  Monarca  dellej 
Spagne  Filippo  III.  volea  che  (b(Tc  trasferito  alle  Chicle  più  fplen- 
dide  ed  Arcivelcovili  di  Matera  e di  Otranto  . Egli  non  (òlo  vi 
fi  oppo(è , ma  ottenne  ancora  di  rinunziare  in  mano  del  Sommo 
Vicario  di  ChriRo  il  (ùo  Vclcovado  deirAccrra:  il  che  (ècc  a’  rj. 
di  Giugno  del  1603.  > Venne  a Roma;  vi  fu  annoverato  tra  Vefeo- 
vi  AlIìRenti:  coll’elèmplar  (uo  contegno,  e condotta  riempiò  di 
edificazione  la  Capitale  del  Mondo  CriRiano  * . Fu  affezionati  (Ti- 
mo del  (ùo  Ordine  Teatino  > , di  cui  in  quel  temi»  ne  (criRo 

l’IRo- 


(i)  PaRftl.  Llb.  X.  pi;.4;9.  Vnbli  anco 
dello  atOo  luogo  la  pag.  460.  Nella  «edoliint 
PaneiI.Lib.nl.  pag.  140.  Lib.  v.  pag.  1 99. 
e Lib.  X.  a carte  459.  e 460.  Nella  Patte  I. 
nel  Lib.  xu.  pag.  493.  LIb.  xie.  pag. 

Lib.  XV.  pag.  643.  Nella  Parte  ni.  Lib.  xn.  a. 
care  495. 

(e)  Tomov  Ita/.  Set.  col.  x6 1 . della  Edi* 
aione  Romana  . 

(3)  (Jghella  laogo  aceciuata . 


(4)  CiMiMevte  tee* Alte RHrta/aaai(c!oa 
ia  Koau)  tee  viut  rtinui  ctmpr/mffit , w a 
yW  fiurmmfiit  ab  eteiaaca  fittath  ni- 

t»  . a keneJCetutì»  le  pMperts  • catereraeifae 
vntMIM  Otttmrmtii  pUmt  tfindnttjU  gaxia. 
Zaei  ft  fMmMtrii  • rWtgMjfigar  mtrù  rtpamdU 
»im  . Silo,  Patte  il.  pag.  460. 

(4)  Sm*  le  primti  Citriunm  n*gub*rìmiL» 
Orimi  eddtUtjMtet  viO*ri  vrtmit  . tVlenagee 
eaerl  tfctìi , /attere  mnmftmi»  yfadaat . 
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riftoria.  Finalmente  nel  i5zz.  celiò  di  vivere  a'  ij.  di  Giugno  •, 
in  Na|x>Ii , c tra  (boi  Conlratelli  fu  lèpolto  nel  Cimitero  di  S.  Pao> 
lo  *.  Ci  lalciò. 

I.  Hijloria  della  Religione  de’  Padri  Cherici  Regnlart , in  cui  ft 
contiene  la  Fondazione  e progrejfo  di  Lei  infino  a quefi  anno  MDCIX, 
In  Roma  apprejfio  Guglielmo  Facciotto  e Stefano  Paolini  > itfop.  in 
fòglio,  pag.  4JI.  inlìcme  coll’Indice,  olla  Tavola  delle  materie. 
Si  divide  non  per  anni,  ma  in  Capitoli , e quelli  fono  xciv.  L'Au* 
re  la  dedicò  a (boi  Confratelli  Teatini . 

li.  Supplemento  alt  Ifiorìa  della  Religione  de’  Padri  Cherici  Re^ 
golari.  In  Roma  apprtffo  Giacomo  Mafie  ardi , itfitf.  in  fòglio,  pag. 
IZ4-  comprelàvi  la  Tavola  delle  materie.  Quello  Supplemento  pu- 
re li  dedicò  a’  Teatini . Nella  Prefazione  fi  eljwne  il  motivo  che  in- 
dufTc  il  Prelato  a (òrmarlo , ed  è reiTerfì  accorto  d’avere  nella  mo- 
ria tralafciati  alcuni  fatti  da  non  abbandonarli  (è|K>lti  nella  dimenti- 
canza . Ancor  le  (pighe  che  sfuggono  dalla  falce  de’  Mietitori  troppo 
fretiololì , trovano  chi  con  diligenza  le  raccoglie.  Si  (ciilà  poi  Mou- 
fignor  del  Tufo , del  non  eiferfi  colle  fue  narrazioni  dilungato  molto 
da  Napoli , e dice  che  delle  colè  de’  Teatini  (eguitc  in  Napoli , o che 
a quelle  fi  riferifeono  , ha  potuto  averne  ficura  contezza,  il  che  non 
avea  delle  altre  , che  lafcia  ad  aljre  penne  la  cura  di  reglftrarle . Il 
Supplemento  feguita  l’ordine  de’  Capitoli  deW'ìfloria , alla  quale  ne  ag- 
giunge XXIII.  e incominciando  dal  xcv.  finifee  col  cxvii.  Nel  I.  o fia 
xcv.  tratta  l’Autore  della  Fondazione  del  Monaftero  della  Sapienza  di 
Napoli  (èguita  nel  i Nel  fecondo,  della  diligenza  de’  primi  Tea- 
tini nel  riordinare  i (acri  Riti  della  MelTa , e del  divino  Vfficio.  Nell’ 
ultimo,  delle  Reliquie  efiflenti  in  un  grandiolò  Reliquiario  d’argento 
donato  da  elfo  alla  Chielà  di  S.  Paolo  di  Napoli  . Che  i Teatini 
non  rimanelfero  pienamente  (òdisfaiti  di  quella  Iltoria , fi  è da  noi 
olTervato  ove  fi  è trattato  di  quella  del  Silos . 

Parte  lì.  L 1 1 Valva- 


(i)  Coti  il  Siloi  Parre  ni.  pjg.  td  il 
Savonarola  C^4rr^.  Sdtl»  Tbe»t.  a eane  if.  Il 
quale  ditferlTce  nel  giorno  credendo  efTere  fla- 
to il  dì  ].  del  deno  mere  . L*  Ughelli  pone» 
la  morte  del  noflro  Prelato  a Ciigoo 
i6a^. 

(a)  Del  noflro  D.Gìanbariiladefoflco  ebbe- 
ro l Teatini  due  fracelU  carnali , Vinccuo  che 


fa  VefeoTO  d'Oriai  e Sllveftro  Vefeovo  di  Mor- 
tola ; il  prifBO  de*  quali  mori  nel  i6oc.  e I*  aU 
irò  nel  i6o  quello  nel  quarto  anno  della  fua 
Dignich  Vefeovile  , qaefto  nel  primo  • Ebber* 
ancora  due  nipoti  f gli  d*una  loro  forella.Andrea» 
cGtovao  Bailfta  Pefean  Caflaldo  • Vedali  quel 
che  di  elfi  abbiamo  fcticre  M' loco  ce/pectivt 
Articoli  * 
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Aivasiori  e Tmdofio  = di  Bergamo,  il  quale 
nel  i^p9.  veftito  l’Abito  Teatino  , l’anno  fc* 
guente  a’  i o.  d’ Agofto  ' in  Piacenza  fece  i là- 
cri  Voti  . Soggiornò  lungamente  in  Padova^, 
ove  in  un  Oratorio  predicando  Gesù  Crifto  Cro- 
cifìdb  «9*  in  /ùUimitate  fermonìs,  ma  con  lem- 
plicità  di  cuore , fu  di  gran  profitto  a chi  l’alcoN 
tava , e f]«cialmente  agli  Hcclelìaftici , che  egli  e invitava  e lòlle- 
citava  acciò  lo  andalTero  a lèntire . Nella  Dottrina  de’  (acri  Canoni, 
e nella  Teologia  Morale  fu  verlàtilllmo  : lì  trovava  (èmpre  pron- 
to a rilòlvere  ellem|>oraneamente  i dubbi  più  aflrufi  ; il  che  gli  ac- 
quiftò  gran  concetto  . Diede  replicate  prove  della  Tua  prudenza^ 
nel  governare  ellèndo  Prepofito  in  Ferrara , in  Torino , in  Gua- 
fialla , e più  volte  nella  Tua  patria  , ove  tornato  da  Padova  già  ot- 
togenario  , dopo  quindici  giorni  (c  ne  mori  ai  9.  Decembre  del 
* Abbiamo  delle  Tue  fatiche. 

L Ammteftramcntì  per  comunicarfi  devotamente . la  Padova^ 
per  Gio.  Batìfta  Pajcpiitì , 1617.  • in  4. 

iL  Porta  della  Penitetaa  per  introdurre  il  peccatore  atAo,e^ 
in  ejfo  conjervarji.  In  Padova  perGiovan  Batijla  Pajquati,  16^8. 
in  4. 

iiL  ConfiRum  in  Confa  Tef  amenti  GvàUelrm  de  Berroms.  Ber- 
gom  apud  Marcum  Antonium  kuheum . In  4.  lènza  il  nome  dell* 
Autore . 

Allorché  celiò  di  vivere  erano  da  clTo  già  preparati  per  laj 

ftam- 


(0  A*  IO.  d’Afoflo*  coti  U SUm  Paro  ni» 
• CARO  645.  e i pobUicl  ftegìAri  deli*  Ordtoc»» 
pe/loché  oMvicoo  emoMUre  il  Calvi , il  quale 
ocUa  ptim  Parco  della  Setmt  Utttrsris  dtgli 
Stritt0fi  % PP«<4rr*  poo*  la(o- 

lenoe  ProfeffioM  del  nofteo  V«lvaforÌ  a*  di 
Luglio  del  i6oo> 

(s)  Da  Tuoi  ComprofclC  Teatini  gli  fu  fatto 
dipiogere  il  JUteano  » fono  del  ^uale  fciiflcro  ; 


P.  J>,  Tkp$d$fm  Vshaffin'im  Betrftmemp 
féiMMdif,  Vir  irnriim  S§ciUimm  CMfcitmti/t 
Céfiu  vtUàti  gtnlm  «a4i  «lye  S^emim 
frMt  i fiU  martdim  e Itàf  vyHkÈ 

infmm  infàtm  «éufit . Timéem 
f%»isvk  djtfTsmmm  Amm  Ommvi  1Ó49.  Mi 
ij.VetemhHt . 

(3)  Si  emendi  il  Silos  che  pooe  I'  edUiooe* 
di  quefia  Operetta  gel  i6$7» 
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ftatnpa , cd  attualmente  fi  rivedevano  da  Ceniòri  della  Conarrega* 
zinoe , Centum  ConJUta  Legaita  , che  rima(cro  manoferitti . Il  Cal- 
vi annovera  tra’  inanolcriTti  del  noftro  Scrittore  anco  il  S[^areji~ 
male  da  praticarji  negli  Oratorj  . 

VAn  Barlb  ~ Gian  Enrico  = Reltgioiò  probo  > decoro- 
fò  ■ ed  applicato  fino  aireSrema  vecchiaia  a lèrvire  il  Tuo 
Inftituto  che  avea  profetrato  in  Venezia  fua  patria  ai  iz.  Agofto 
itfSt.  e lafciò  morendo  agli  R.  Gennaio  17^6.  effendo  ornai  no- 
nagenario . Abbiamo  di  efib  alle  fiampc . 

L Per  le  LoM  il  S.  Felice  Capmccim  OrazÌMe  detta  in  Venezia 
per  r Ottavarh  della  Satttijkaàone  di  Lai  nelf  anno  17  ii,  Trovafi 
in  qnarto  loogo  nella  prima  Parte  delle  Orazkm  di  Lode  compojle 
e dette  da  dnerji  Oratori  Cher.  Rag.  Teatini  . In  Venezia  preffo 
Giacomo  Tommafim.  in  iz.  nel  17ZJ. 

xl.  i/fcrtj  del  Gran  Qenghifcan  primo  Imperatore  degli  antichi 
ìiogok e Tartari  divi/a  in  eptattro  libri  &c>  In  Veneziart  737,prejpt 
' Francefeo  Pitferi . in  i z.  (^efta  è una  uadozione  dal  Francefe  del 
fignor  Petit  de  la  Croix  pubblicato  io  Parigi  nel  1710.  parimente 
io  11-  che  il  P.  Van  — Barle  ha  vohito  dare  agli  Italiani  fenzaj 
però  NiaDireftanri  il  fbo  nome . Per  tefiitnonianza  del  P.  D.  Giufbp- 
pc  Merati  fotte  il  finto  Carlo  de  Poniralle  nelle  Memorie  intormr 
alla  Vita  &c.  del  P.  D.  Gaetano  Merati  a carte  jo;  e 7 1 , /appiano 
che  altre  tradozisnt  dal  Fraocelè  aveva  preparate  aUa  (lampa  il  no- 
ftro  Serktocc  r e tra  quelle  h»  Staci»  del  Neftorianiino  dei  P.  Lui- 
gi Doucio  C^fbiu , che  e per  la  (ènile  ciò  »e  per  noircaxza  della 
vifia , dovè  abbandonare . 


VAnni  = Placido  Maria  = Palermitano,  nato  nel 

prtfSeèò  V InfiitiMo  io  S;  Chdèppr  di  lùa  patria  nel  lòi^. 
»’  da»  di  FehbraiOr  ed  ivi  efièiido  Prepnfito  , in  età  di  4cx  au- 
lii terminò  di  vivere  li  4.  di  Marzo  Il  fao  nome  fi  di- 

ftingue  nella  memerio  di  que’  Teatini  che  hau  decorata  la  Con- 
gregazione e colle  lettere  , e colla  pietà  * . Infegoò  Lettore  in 

L 1 1 z Palcr- 

(ty  so»  Panni;  Ubivi  pagi  ifTirr^Sx.  UUatk.  Staér  v%.  « nnllv  Boa*  dKlUl 
• Ùh  JW  Mbogkon  art  Zooo  tO-  Chiefe  diPalenaa  avecoau  di-3.  db.' 

Tdvet- 
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Palermo  cd  in  Padova  e Filofòfìa , e Teologia  : III  rinomato  Pre* 
dicatore  . Maeftro  de*  Novizi  coltivò  le  novelle  piante  ' al  Tuo 
Ordine.  Amò  il  ritiro,  la  iòlitudine,  l'orazione.  Ci  è rimafta.» 
di  effo  r 

Orazione  Funerale  in  Lode  di  Gairiele  Latra  de  Cherici  Regola- 
ri Minori.  In  Venezia  per  Gianantonio  Giuliani , i6z6.  in  4. 

Ha  lalciato  traile  Tue  carte  le 

Prediche  ^arejimali,  e de  Sermoni  de  Santi. 

VA<vni  = Placido  = Palermitano  , Nipote  di  quello  di  cui 
qui  (òpra  lì  è trattato . Benedetto  fì  chiamò  nel  (ècolo, 
e nella  Profenione  rcligiolà  (èguita  il  di  8.  Settembre  nell'anno 
157S.  in  venerazione  di  (ùo  Zio  paterno , Placido  volle  eiFer  det- 
to nell' avvenire.  TelTe  il  (ùo  Elogio  il  P. Cottone  a carte  z^z. 
e Z5J.  de  (ùoi  Scrittori.  Apprefe  ftudio(b  le  (cienze:  dotto  Let- 
tore le  infègnò  dipoi  ad  altri  in  Palermo , in  Genova  , ed  iii_» 
Firenze . Fu  degno  Pre|X>(ìto , c nella  (ùa  Cala  di  S.  Giulèppej  > 
ed  in  quella  di  S.  Maria  della  Catena  nella  ftclTa  Città  di  Paler- 
mo. Due  volte  fu  Vilìtatore  della  Sicilia,  una  volta  Confùltore 
del  (ùo  P.  Generale . Si  dilettò  di  Poefìa . Inftancabile  nel  predi- 
care la  divina  parola  con  (ingoiar  profitto  dì  chi  lo  alcoltavaj. 
Campò  lungamente , più  che  ottogenario  mori  nella  Tua  Cala  di 
S.  Giufcppe  li  jo.  Deccmbre  1741.  Sue  Opere  (òno: 

I.  Ecloga  prò  centenario  Diva  RofiFtee , continens  ducenta  Car- 
mina. La  Rampò  in  Palermo  (òtto  il  nome  di  Mario  Vanni  (ùo 
fratello  germano . 

li.  Carmina  gratulatoria  prò  Adventu  Vi  fiorii  Amedei  Sahau- 
Duch . Panar  mi  ex  Typograpbia  Regia  Antonini  Epiri , CT  Por- 
te, 1713. 

Dopo  la  di  lui  morte  molte  com|>o(ìziuni  poetiche  furono 
trovate  traile  (ùe  carte  inedite  al  dire  del  P.  Cottone , il  qualo 
didintamente  vi  nomina  le  (èguenti  ; 

I.  Panegyris  in  Laudem  Divi  Cajetani  Cier.  Reg.  Patriarchi 
7tfS.  carminibus  comprehenfa . 

z.  Car- 

Tcniai . Conoaa  Sr  Scriftn.  Vtm,  Dnmu  ZM.  caCco  MuU  Maga»  , con»  efo  niaiJtfniia  lo 
vi  e s;  1.  Mieta  nei  foo  Libro  tnfft*  tene  merienat  ■ 

(1)  E ua  li  coma  U cticbtt  F.P,FtaB>  a cane 
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1.  Carmen  facrum  in  honorem  S.  Andre*  Avellinì  Cler.  Reg. 
conjlans  4^08.  verfibus, 

3.  Epìgra/nmaia  gratulatoria  prò  folemnì  Apotheoji  S.  Andre* 
AueUini  C.  R.  in  Tempio  D.  ’^ofepbi  Vrbis  Panormi , complementi* 
carmina  zS8. 

4.  Ode  & Eleffa  Jùper  idem  JubjeSìum . 

5.  Ad  Deiparam  yìrginempro  ultimo  vit*  agone  deprecatìo  con- 
fians  80.  ’uenibus . 

6.  Efu/dem  yirginit  Jimilitudinet  ex  Jacris  Litteris  excerpta  > 
carmina  78. 

7.  Hjmnus  duplex  ad  eaindem  Deiparam  Virginem . 

8.  De  admirandit  diei  vigejim*  quinta  Martit  in  feria  fexta^ , 
carmina  J04. 

9.  Pro  redini  Hifpanorum  in  Siciliam , carmina  x 1 8. 

UBbrachbr  = Benedetto  = Salìsburgefè  > profelsò  in  Praga 
ai  jo.  Deccmbre  lópi.  fiampò  in  Roma, 

U fedeli  fimo  Cacciatore  delle  Anime , 0 Jta  efortaàone  per  fd- 
ievo  de  Fedeli  Dejonti.  In  Roma,  1710.  in  itf. 

«JtMAnaftk 

VElibs  = Claude  de  = d' Autun , il  quale  profeisò  ai  19. 
d’Agofto  del  171^.  e dopo  quarant’anni  di  vita  religio- 
la  confumati  tra  gli  Rudi  più  gravi  della  Filolbfìa  , e della  Teolo- 
gìa , e neH'afllftere  con  carità  Angolare  ed  ailìdua  al  bene  fpiri- 
tuale  del  (uo  proflìnio  , mancò  agli  8.  AgoRo  iq6^.  Laiciò  al 
pubblico  : 

I.  Traiti  Jur  la  fimpUciti  de  la  Foy  . A Paris  chez  D.  los 
Mesle,  rue  de  la  Vieille  Boucleric  a la  Minerve  iglc,  1733^  in  ii. 
pag.  24f . Si  divide  il  Libro  in  due  Parti , e qucRe  in  vari  Capito- 
li. L'Autore  non  ci  pule  il  (no  nome. 

iL  Nouveau  Traiti  fur  PAuthoriti  de  P Eglife  par  le  P.  C.  D. 
V.  R.  T.  Si  quis  Eeclejiam  non  audierit , Jit  tibi  ficut  ethnicus  tt 
pubiicanus . Matti).  18.  A Rome  chez  ^ojeph  Riccoboni,  173^,  in 
1 2.  pag.  j 8d.  lenza  la  Prelazione  che  ne  occupa  altre  23.  Lcj 
lettere  iniziali  P.  C D.  V.  R.  T,  denotano  Padre  Claudio  de  Velles 

, . Ar/t- 
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Reltghfo  Tfatim . La  data  di  Roma  è finta , L’ Operetta  fu  Ram- 
pata in  Parigi. 

tri.  De  /*  JmmtreaJiré  de  P Ame . A Monfieur  P Abht  5. . . . . 
rn  1 2.  rKtg.ftf.  L' Opera  è a forma  di  Lettera , in  fine  della  quale 
l’Autore  fi  (òttoferive  con  quelli  termini  de  Velles  de  la  Cottgrega- 
tion  des  Théatins . Del  redo  non  vi  è no  rato  oc  il  luogo , oè  l’anno 
della  edizione,  e neppure  il  nome  di  qncU’Abate  B. ...  cui  è diretta . 


VErfBTici  =:  Giacomo  = Fcrrarefe , che  profefjò  l’ Inlli- 
tuto  in  Venezia  ai  4.  Maggio  del  1736.  e mori  nellaj 
fna  patria  ai  24.  Giugno  del  1768.  Dotato  d’aperto  ingegno  • c 
colto  nell’  eloquenza , ha  firrvita  (trincipalaiente  nelle  fonzioni  del 
Pulpito  la  fila  Congregazione . Sotto  il  nome  Arcadico  di  Cleolle- 
ne  Laodicenle  ci  ha  lafciato  im 

Dijcof/ò  Accademico  /opra  il  Libro  intitolato , Ju/lini  Febro- 
Mfi  ^nfconjitlti  De  Stata  Ecclcfia , & legitima  Potevate  Ko.  fon, 
17S7.  in  4.  pag.47.  reo  za  loogo  della  edizione.  Nella  PrtlaZìu- 
ne  o fia  DÓticaiorìa  ad  un  Amico  efpone  l’Autore  il  motivo  che 
lo  ha  indotto  a comporre  ed  a pubblicare  quello  fim  Difcorlò, 
Nella  introduzione  al  Dilcorlò  medefimo  |x>ne  iti  villa  tutto  Io 
feopo  e r idea  del  mentito  Giudioo  nel  Tuo  Libro  , i Fonti  ed  i 
Scrittori  da’  quali  ha  prclè  e ricavate  le  falle  Tue  dottrine,  e lla- 
bclifce  per  oggeno  del  Tuo  ragionare,  effereaUa  Società  ed  al  Prin- 
eipata,  fàù  vant^giof»,  aiai  nectjjarh,  P efalt amento  della  Reli- 
gione e iella  Chiefa , di  qarìh  Jtane  la  depreffone. 

VEntimiclia  — Antonino  = il  più  celebre  tra’ Teatini  , che 
ainftolico  miirlllcTo  delle  MiSìoiù  iàanlì  lègnalari  . 
Fu  Palermitano  ; ntieqnv  (f  alto  lignaggio  nel  1642.  ' Nel 
correndo  di  lio  rirerc  l’ anno  undecinM , io  S.  Giuleppe  di  liia 
patria  velli  l’Abito  Teatino  ►,  ove  li  5.  Geonaru  ne  profèlsò 

con 


(i).  Moogìrort  Bihlhtk»  SktiU  oeirAppen- 
dice  t.  af  Tanto  primo  pa;.  4.  Coeron« 
Stripifr.  Onamr  t • carri  4.  It 

\Aenrtaiglia  0iiTo  i«  ana  Tua  L«tr«sa« 
fcrittaa  i8.Decembre  1680.  al  P.  D.Banolo- 
aco  Peno  allora  Procoratore  ia  Koom  d«U 


le  MlAoBi  Teatiae  « dice  irovarfi  nelta  ftau 
erl^  di  anni  38.  Ferro  Mtjfinfi  ék'' 

C6mr.  Kaj.  Torà.  il,^a  carte  457* 

ft)  Moagirore  i Cottone  aegii  acceanat* 
luoghi:  f Ferro  a carte  {64.  delio  ftc8b  To* 
ao  il. 
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con  folenne  rito  1*  Inftìtuto  . Nc*  primi  tempi  del  (ùo  Sito  reli- 
giofo  concepì  il  defiderio  di  portarli  a predicar  l’ Evangelo  nelle 
Indie  Orientali:  ne  fece  voto  particolare,  e trai  sloghi  della  fer> 
vorolà  Ina  pietà  k>  andava  conlèrmando  più  volte  il  giorno  ; e 
più  volte  ma  indarno  tentò  d’elèguirlo  ' . Mandato  a Madrid  (ù 
Maeftro  de  Novizi  di  quella  Cala  Teatina  di  S.  Maria  del  Favo- 
re : vi  acquifiò  la  flima  e la  venerazione  e de'  privati , e de’  gran- 
di , e quello  non  con  altro  mezzo  che  col  zelantidìmo  (no  predi- 
care la  divina  parola  j coll'  alTidua  alTilIenza  al  diriger  i fedeli 
nelle  vie  del  Signore;  coll’ efcmplarilTìmo contano  del  fiio  ope- 
rare . Quelli  mezzi , tutto  che  non  ben  intelì  da  tutti , lòno  non 
equivoci,  non  incerti,  ma  lìcuri  anco  a fronte  delle  circollanze 
più  fcabrolc  per  rendere  rifjtettabile  l’Ordine  Clericale,  diedero 
al  Ventimiglia  il  fondare  nella  Univerlìtà  di  Salamanca  il  Collegio 
l>er  i., Giovani  Studenti  Teatini  , colà  che  in  que’  tempi  medefiini 
làrcbbelì  creduta  im|X)lllbile  . Invitati  nel  idSo.  con  circolare  del 
loro  Generale  i Teatini  ad  offerirli  per  le  Milfioni  delle  Indica 
Orientali , non  tralcurò  sì  fatta  occalìone  il  Ventimiglia  ; lì  elìbi  : 
elìdono  di  ciò  le  fuc  Lettere  * : alla  richieda  li  oppolèro  i Tuoi 
Conlanguinei  > : li  oppolè  quella  dima  medelìma  ch’egli  godeva 
in  Madrid  ♦ . Condante  nella  vocazione  combattè  lòldato  vigorolò 
per  ben  due  anni  a làvorc  di  quella.  Tra  i vari  tentativi,  con  cui  pensò 
di  vincerla , con  rifitettolìllìma  umile  Tua  Lettera  lì  rivolle  all' 
illuinìnatiflìmo  Pontefice  Innocenzo  XI.  > da  cui  lù  confòlato  . 
Ricevuta  la  Pontifìcia  Uedinazione  temendo  nuovi  impedimenti  • 
gli  prevenne  e delule  ai  13.  Gennaio  1683.  con  occulta  fuga  e 
dalla  Cala  Teatina  , e da  Madrid . In  Lisbona  gli  convenne  far 
nuovo  ulo  delia  fermezza  di  lùo  fpirito,  ed  opporli  a nuovi  odar 
coli.  Uno  di  quelli  fu  la  mancanza  in  quell’ atuto  1Ò85.  di  grolle 
Navi,  che  partilfero  per  le  Indie.  Contro  l’ altrui  parere  c lèn- 
timeuto  s’ imbarcò  in  uno  di  due  Legni  detti  Patacebi  * , trott- 
ilo piccioli  alla  (milurata  vadità  dell’Oceano  , che  a’  25.  Marzo 
deir  anno  medefimo  feccr  vela  alla  volta  di  Goa  . Ove  guidato 

dal 


(t)  Lp  ktht  «fU  ttcdefiAO  tl  P.  Fttro 
•ftlU  LetMT^  po**aABì  RMMktovxa  • 

(3)  Nel  Cap.xxf.  del  Libjv.  Tomo  iL  MiP 
lioni  del  Ferro . 

(3)  SoifoltfWAtc  II  P.  D«  GtroUao  VeiuU 
loiglìa  ÙKO  fraioUo  * che  ■■  S.  Givfèpiw  di  Pe* 
ktBo  avea  profetato  i’iafiituco  Ttaiiao  ai 


4.  Lofiio  1669*  • Aal  dipoi  Velcovo  di 
Lipari. 

(.4)  Ferro  kofo  cicaco  a carte  4^7. 

($)  Efifle  nello  Ae£To  luogo  del  Ferro  a car. 
«475*«47<S* 

(6)  Co4  (i  novioo  deooiéeaiÀ  lelFcao  a 
canC4S3.  del  citato  Litro  • 
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dal  divin  volere  giuniè  felicemente,  e col  Tuo  arrivo  portò  al 
P.  Prefetto  Gallo  • , a tutta  la  Comunità  Teatina , la  confolazione 
ed  il  giubbilo.  Quattro  anni  in  circa  dimorò  inGoa  il  noftro  MiP 
fionario , e per  la  inclemenza  dell*  aria  tormentato  da  malattie , 
che  più  volte  il  ridullèro  a villa  del  tremendo  palTaggio  alla  eter- 
nità ; e dalla  (mania  irrequieta  di  portare  il  Vangelo  in  mezzo 
agli  Infedeli . Ma  non  per  quello  pigro  e (ònnacchioiò , bensì  agri- 
coltore ìnllancabile  della  (aera  Vigna,  da  cui  e in  Città,  e ne' 
fuoi  contorni  riportò  nella  (àlute  delle  anime  , ubertofe  frutta  di 
vita  eterna.  Neli5S7.  inalpettatamente  prelèntodl  a Teatini  in., 
Goa  r occaHonc  d’ intraprendere  la  MiUìone  del  Bomeo  * , per  la 
quale  prefcielto  il  V'entimiglia  ai  5.  Maggio  di  quell'anno  iinbar- 
colTi  per  Malaca  Porto  degli  Olandelì,  ove  giunto  a’  iz.  del  Giu- 
gno lèguente,  ne  parti  dopo  otto  giorni  per  Macao  , e vigiuniè 
con  felicilTima  navigazione  ai  13.  Luglio.  Al  nollro  D.  Antonino  , 
che  dall'  £uro|ia  , e dalla  Capitale  delle  S{>agnc , per  la  metà  e più 
del  vado  giro  dello  fmifìirato  Oceano  era  giunto  lino  a Macao,  ed 
alla  Cina , (èmbrar  |X)teva  edere  ornai  al  termine  de’  fuoi  viaggi , eC 
lère  quali  a villa  delle  Ibipirate  lue  coniblazioni  ; nè  più  gli  ci  voleva 
che  il  veleggiar  d’una  ventina  di  giorni . Ma  chi  ci  regge,  e delle  cole 
nollre  difpone  , volle  che  dade  ancor  prova  più  manilefta  di  quella 
umil  (òfferenza,  e radegnazione , che  Icarlèggiar  veggiamo  talvolta 
anco  in  chi  lì  è dato  a calcar  le  vie  del  Signore . Poco  làrebbe  (lato 
r aver  dovuto  fermarli  in  Macao , e vivervi  lòlitario  in  una  pic- 
cola Chielà  appartata  detta  la  Madonna  della  Pegna  1 , ma  |iar- 

tito- 


(f)  Di  quefl'octimo  Superi<M  (lette  MìAmoS 
Tearine  fi  dilTe  nella  prtna  Pane  di  quefie  no-' 
Ara  BIblìoreca  a carte  §83  388. 

(e)  Chi  ha  cognizione  della  Geografia  th 
mollo  bene  edere  la  grande  Ifbla  del  Borneo  fi* 
ruata  fono  la  Equinoziale  « e da  quatta  dividerfi 
eoflK  in  due  i»arti  : ed  eftenderfi  era  I gradi  di 
longìrjdine  in{.  e I3(>  Non  far^  qui  ioarìlft* 
il  ramrnearare  come  i popoli  nativi  di  effa  chia* 
mari  , fono  cimi  d*  ogn*  intorno  da  ,Mo* 
ri  di  religione  Maomeruoi  deni  MsUis . o Afe* 
Ujf , che  da  lunghiffimo  tempo  avendone  occu> 
paro  miro  illirroralet  efiabillcivi  pio  Regni , 
tengono  quelli  come  chiufi  nel  neaco  e blocca* 
ti  e gli  tiranneggiano  non  lafeiando  che  rrn« 
affi  penetri  » o ad  eflì  l'accofti  * fé  non  chi 
to  piace . Raamenteremo  pure  come  tra  divetfi 


^orti  dell*  tfoU  il  pKh  celebre  8 quello  detto 
a cagione  del  conunercio  del- 
le Droghe  , fpecialmente  co*  Negoaiaiui  di 
Macao  . L'occafione  poi  ptefentaiafi  a’  Teatini 
di  fpingere  il  zelo  loro  fino  euro  il  Borneo  1 fu 
un  ottimo  Crittiano  « ricco  e nobile  Porrogbefet 
per  nome  Luigi  Prancefeo  Cotrlgno  » fiabtUco 
in  .Macao  • il  quale  trovandoli  in  Goa  meorrc» 
col  Re  de'  Moti  di  Adait/er  trattarafi 

di  accordare  a Porroghefi  nel  mentovato  Porto 
uno  IhbUinenro  con  fecoltà  d|  tenervi  un  Sacer* 
dote  Cattolico  • credè  per  l'affare  opportnni  ■ 
Teatini  , e rpecialmente  il  P.Veneimiglia  » che 
a proprie  fue  fpefe  feco  conduffe  a Macao  • ^ 
poi  trarmire  al  Borneo  • 

(3)  Chierolina  de'  Religiofi  AgofUniani  fi- 
ntata fui  Monte  foUtario  • ove  i Portoghefi 

hanne 


Digitized  by  Goo^k 


V 


TEATINI  4'7 

tifone  agli  undici  Gennaio  del  iS83,  e giunto  in  Manjar  _ MjJJen 
Porto  del  Borneo  li  due  del  fufl'eguente  Febbraio,  dal  Capitano 
del  Battimento  non  gli  fu  permettb  di  prender  terra,  nè  d' inol- 
trarli tra  i Beagius  |x>poli  naturali  dell'Ilbla,  a cui  era  diretta  laj 
liiaMilIìone.  Ma  o lia  a cagione  di  pericololè  circottanze,  o co- 
me più  verifimiimcnte  fi  pensò,  per  politica  e gclofia  de  Nego- 
zianti di  Macao  * , a 27.  di  Maggio  dello  tteifo  anno  collo  fteP 
lo  Capitano  e Battimento  gli  convenne  partire  dal  Bcrneo , tor- 
nare a Macao , ove  riprelè  il  fuo  ritiro  della  Pegna  . Dopo  altri 
lètte  meli  di  nuovo  imbarcollì  nel  Porto  di  Macao  [ler  quello  del 
Borneo  nominato  di  Ibpra,  e (eco  conduire  due  giovani.  Felice 
di  nazione  Cinefè  datoli  (ler  fuo  Icrvizio  dall’  infigne  fuo  bene- 
fattore Luigi  Francelco  Cottigno  ; e Lorenzo  nativo  del  Borneo, 
o lia  Beagius  da  i Maomettani  Malvis  anni  addietro  venduto  fchiavo 
ad  un  altro  pio  Portoghelc  dimorante  in  Macao , e rimeifo  gra- 
ziofamente  in  libertà  glicl  donò  per  ufo  della  Miffione  . Giun- 
Ic  a iManjar  — Alajfen  ai  jo.  dello  tteifo  Gennaio,  e dalla  fpe- 
rienza  addottrinato  deluder  feppe  ogni  impedimento  ed  ottacolo, 
e pattar  lèlicementc  tra  i Beagius . 

Ecco  alla  fine  il  noftro  MilTìonario  al  confèguimento  degli 
ardenti  fuoi  Voti:  eccolo  in  mezzo  a’ |>0|K)Iì , cui  , per  quanto  le 
nc  sà,  mai  per  lo  addietro  era  dato  annunziato  il  Vangelo  ; po|x>li 
diffamati  come  inumaci , crudeli , e idolatri  ; ma  che  nè  barbari 
Ibno,  nè  iniòciabili , bensì  timidi  e manlueti  : nè  lòtto  idolatri  ; gui- 

Parte  II.  M m m dati 


hanno  inalzato  un  Porto , che  comanlca  e fi 
uaifee  eoi  muro  della  Cìith.  Vedali  il  Ferro 
jltffjjCmt  Tomoli,  a carte  $ 06 $99.  edafico 
il  GrsMéi  DiSùimin  della  A#nrfi- 

nifre  nel  Tomo  vii.  alla  voce  Ala/a#  . In  quel 
ritiro  artcTe  il  noflro  MUfionario  ad  impiotare  il 
divin'aiuto  con  fervorofi  erercUi  di  pietà  » • di 
penitenza  i e con  aiutare  il  Tuo  profimo  amni- 
nìArandoU  il  Sacramento  della  Penitenza  coU* 
aggiungervi  pie  e fante  efonazioni  ed  iaftro- 
Zìoni  . 

(t)  Si  là  * e fi  efpone  anco  dallo  Storico 
delle  noAre  Mifioai  t e nel  primo  Capùolo  del 
|Ubro  T.  a carte  $o9.  t $09.  del  Tomo  il.  che 
iPorrogbefi  di  Macao  » temendo  che  dai  Porto- 
gbefi  di  Goa  t*  introducefie  commercio  e iralfi- 
co  coi  Porti  del  Borneo  • e co’  Besfitu  , col 
pregiudizio  di  quello  t che  eili  vi  avevano  cooa 
loro  gran  vantaggio  fiabilito  • fi  opponevano 


ancora  a lafciar  penAtrare  in  quell*  Ifola  MlSo* 
nari  provenienti  da  Goa.  Nel  1690.  e i69t« 
i noflri  Miffionari  D.  Gregorio  Rauco  Leccefci 
e D.GugUelino  delta  Valle  Mantovano  . per  or» 
dine  del  P.  D.  SalvatorCallo  loro  Prefetto  fece» 
ro  ogni  sforzo  per  andare  a foccorrere  nel  Bor- 
oeo  il  P.Veniimiglia  . Da  Macao  uno  dopo  Tal» 
rro  con  dìverfa  imbarcazione,  e in  diverfo  rem» 
po.  giunfero  a ma  inuttlmen- 

ce  aU’oggetto  loro  • poiché  dopo  edere  flati  itu 
quel  Porro  quanto  per  il  traffico  a*  loro  refpet* 
livi  Capitani  bifogaava  « da  qtieAi  furono  inefo- 
rabilmeace  . ed  anco  colta  violenza  • ricondotti 
a Macao  • Nel  mentre  ci  adoperiamo  per  ifehia» 
rire  quattro  al  noflro  VetKimigiia  avvenne*  ci 
fpiace  di  rammentare  on  fatto  . che  dìmofiriu  * 
come  anco  nel  vuore  di  chi  profefla  il  Nome^ 
Cattolico  » r inicrelTe  temporale  s*  anteponga 
tilvolra  a*  diritti  della  fama  Religione  . 
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dati  da  un  raggiò  di  lume  naturale  adorano  un  ElTer  Supremo  i che 
credono  remuneratore  del  benej  e punitore  del  male,  e ad  e(To 
offron  (àcrifici  • . Il  P.Ventimiglia  con  lettera  de’  13. Giugno  16S9.* 
diede  conto  al  lì»  Padre  Generale  del  fuo  Rato  , delle  Tue  con- 
tentezze : ne  ragguagliò  anco  > il  P.  Prelctto  Gallo  dimorante  in-, 
Goa,  ed  a quelli  defcriflc  que’  légni  e 'prodigi , con  cui  la  Macfti 
divina  erafì  degnata  di  avvalorare  i principj  del  fuo  Minillers 
A|x>Rolico  : cbielc  si  all’  uno , che  all'altro , aiuto  di  compagni , 
con  cui  poter  lòllcnerc  l’ incominciata  imprcHi  ♦ . Dell’  elTcr  pe- 
netrato il  noRro  Millìonario  ndl’ interior  del  Borneo,  e dèli’  oc- 
corlò  in  queir  incontro , le  ne  riempi  Macao  , ne  volò  a Goaj 
la  fama;  il  P.  Prefetto  Gallo  nel  i dpi. ne  mandò  al  Re  di  Por- 
togallo diRinta  relazione,  della  quale  dipoi  fjtedi  a Roma  un  ri- 
firetto  corredato  di  giuridici  atteRati  fulla  verità  di  quanto  in  e(Tb 
fi  narra  f . In  queRo  riRretto  lì  trova  traile  altre  che  battezzò 
quindici  intiere  |K>polazioni  nuinerolc  di  migliaia  e migliaia  d’ in- 
dividui, ed  anco  il  loro  Principe  detto  Oaman . Scrivendo  fin  qui 
del  ooftro  MiRionario  abbiamo  léguitati  i più  certi  e licuri  rilcon- 
tri.  Quel  che  poi  di  cRb  IcguiRc  ajTprelto  è del  tutto  incerto. 
Varie  liirono  le  opinioni  , e voci  Ijiarlè  intorno  alla  di  kii  mor- 
te : fi  rilérilcono  , c lù  di  cRc  fi  ragiona  dallo  Storico  delle  Millioni 
Teatine  nel  Cap.vii.  dd  Lib.v.  delTom.iL  Chi  lo  dillè  fatto  ucci- 
dere dal  ^laomettano  Re  de  Malais  ; chi  uccilò  dagli  fteRì  Bea- 

gius; 


(t)  Si  ifferifce  dallo  Cefo  P.  Veailnisna  la 
VID  dw  Miteca  d P,  Goaerato  4o*  Teatio*  Sene* 
ta  dal  Borato  a*  t }.  Giu^ao  16B9.  ripoarafO« 
dal  Ferro  Tono  il.  Lib.e*  Tap.tv  a 

etite  ^5  3**  VedaA  aoco  la  Marfiaterc^ 
olla  Voce  ftarMC» . 

(a)  £iiAc  pttbbikaia  dal  Ferra  oel  dura 
taogo  t e poru  la  data  , dji  Fimmt  M 
joP  mUf  éd  Bmmm . 

(3>  6i  ba  ^uaBo  dalla  Lotterà  al  P*  Geeera 
le  qui  fopra  oHauovaia . 

<4)  dì  Bicoao  4^»diw  da  Ooa  per  la  ibltnw 
Buia  di  Marae.  • di  £opea  aceeaoaci  Fadci  Rati' 
eo  » e ddU  Vane  • i gitali  fiiMifiara  «elForto 
del  Borrae  « m mom  poterooo  pafer  pii  avao- 
là.  Al  pràtto  Baedo  Mi  dotto  Porto  rìolU  d*ara> 
•e  <»ialfàe  caracsgio  «d  VMtàMglta  già  da  ua 
«eoo  tlJaoraMi  mdP  iaierao  dell*  irob  : il 
epodo  otppur  giaoTe  a aeara . 

(s)  Vedafi  mT Aaaàrole  Getto  Mila  Fan#  1, 


Mi  Nomert  TI.  e Tn.  fa  regoko  della  RelaaloM 
gluara  i»  Roma  InaoreMO  XII.  ra«  Tuo  Brevo 
de*  «o.  Decenbre  1691.  dkbiarB  Cavalietto 
dono  SproM  d’Oro  i’  iidiste  promotore  detto 
Mifiooe  al  Boraeo  « e beeeCattote  del  P.  Veo» 
òalglia  il  figoer  D.  Lelgi  f^aecefra  CoMlgoo* 
cAa  eemiaaiiMo  ^ fopea.  La  Ceogreyinoee  di 
PropegMda  Fide  eoe  Decreto  de*  14.  Genoaro 
foBegucnre  face  pcivaciva  al  fole  OrdioeTeotb 
no  la  M Aooe  del  Borneo  eoo  facoltà  al  P.Vcm 
tiedglia , «d  altri  Miflbaarì  Teaaioi  dC  crigccri 
«n  Seminario  fn  ImlhMtne  imdétrmm  « rei 
doMoargU  di  pià  11  fuSdio  di  ooe-  fcudi  aoottl 
ed  fTOewoóim  . Sd  il  Sormoo  ^MM«4ce  fMocom 
to  XII.  MA  filo  Breve  de*  ss.  Geonaro 
diretto  alP.VeMiaiiglM  lo  dkhiarb Vicede  ^p»> 
ftolioo  del  Bofoeo  . Si  leggoiK»  (piedi  rifpaxo 
bui  documenti  all*  Ordine  Teatine  Jecocediitti 
nel  pià  Tolte  citato  Tomo  il.  del  Ferra  » Libro 
T.  Cnpiiolo  T* 
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gius  i chi  lo  voleva  ancor  vivo  circa  il  cominciar  del  corrcntcj 
(écolo;  chi  morto  d'infermità  naturale}  e queft' ultima  dal  Per* 
ro,  che  ebbe  per  le  maui  tutte  le  Relazioni  e Lettere  venutej 
dalle  Indie  Orientali , con  buone  congetlutc , fi  crede  II  più  ve- 
cilimile}  e fi  vuole  che  accadeife  nel  làyj.  nell’ anno  quinto  dal 
iùo  ingrefiò  nell’  interior  dell'  libla  > c cinquantclimo  iecondo  di 
foa  età  ‘ . Abbiamo  del  P.  Ventimiglia . 

L Direi  Lettere  intiere , e pormne  et  un  eltra.  ferine  de  Ma- 
drid tra  i i8.  Deeemire  itfSo.  e i jo.  Deeembre  pure  i69%.  al 
P.  D.  Bartolomeo  Ferro  Procuratore  in  Roma  delle  Mijpom  de'  Tea- 
tini  , riguardanti  il  vivo  fiio  defiderìo  ed  efibizione  per  andaro 
MilTionario  all'  Indie  Orientali . Si  leggono  nell'  IJIoria  delle  Mif- 
fiotn  del  Ferro  medeiìmo  Tom.  iL  dalla  pag.455.  fino  alla  479. 

il.  Lettera  ed  Sommo  Pontefiee  Innucetuo  XI.  da  Madrid  de’  iz. 
Ago/lo  idSz.  Tulio  ftefio  affare  della  Tua  richieda  per  efibr  de* 
Rinato  alla  MilTìonc.  Nello  Reffo  luogo  del  Ferro  a carte  47 f. 
e 47<f. 

iiL  Viglietto  ben  lungo  al  P.  D.  Andrea  Teiera  Vicario  de' 
Teatini  di  Madrid  lajciato  in  oecafione  di  fua  oceulta  partenza  alla 
volta  di  Lisbona  per  indi  pajfare  alle  Indie,  de'  13.  Gennaio  idSj. 
Ferro  nel  mentovato  luogo  a carte  4S0.  e 481.  Dì  con  elfo  ri* 
(contro  di  Tua  partenza»  fi  iculà  d'averla  fatta  occultamente»  ne 
rifonde  il  motivo  fui  timore  che  gli  fi  |iOtefiè  impedire:  sfbgagli 
affetti  di  (ua  Rima  e ricooolcenza  verfb  tutta  la  Comunità  ed  ogni 
ordine  di  ella. 

IV.  Lettera  al  P,  Generale  de’  Teatini  de’  tj.  Giugno  16S9.  •. 
fcritta  dal  Borneo  come  fi  è accennato  di  (òpra , nel  Ferro  me* 

M m m z delìmo 

(1)  Gio.Prancefco Gemelli  n«l Tomo ttrxo  it  frammeuro  aecensato  di  f«pn  . 
del  fuo  Gir»  éUlM»»de  «I  Capitolo  it.  ci  di  uoa  feguiuto  dal  P.  Cottone  ne  numera  tt.  Siamo 
deferhaione  del  viaggio  al  BorMo , • perftiall  aver*  egU  abagliato . Nella  Lettera  il 

incnprelavi  dal  noftre  VenrimigUa  « a dke  avtr>  fuo  P»  Generala  il  Viattalglia  aeeeaeando  la  tè» 
la  prefa  da  una  Relazione  che  teneva  prefTo  dì  fta  efieefione  del  Romeo  « dice  edere  il  (he  gl* 
fe  • e fcritta  io  Porroghefe  al  Re  di  Poitogallo  ro  » 0 drcoaferenca  di  id(0.  miglia  ; alrm* 
dalo  ReRu  Milionario  Veotl/ntglia  . , Doverti  unto  appuMo  A trova  nel  Òrmid  Di^»»mdiircf 
plb  lofto  dire  fcritrainCoa  dal  P.  D.  Salvator  de  le  idarftmrre  • Olevanei  BeSoni  a can^ 
Callo  Prefetto  delle  MUfioni:  pokhè  come  il  544.  del  Ctaverio  della  edizione  dello  Raffio  le 
confronto  lo  dùnoflra  t è quella  rrarmefTa  li  ng.  MsrHmer»  lo  Afflfterdaai  1709.  lafi  nel  fho 
Gennaio  1691.  e dal  Ferro  pubblicata  nel  To-  circuito  oooo*  miglia  • Ài.  tAÀbé  TkUp»rtt  • 
moli.  Libro  v.  delle  Tue  Miffioni  al  Capìtolo  nel  Tuo  Fa^efrer  Fhaefrt>«  Tomo  iv.  Rampalo 
terzo . M POUgl  MI  I7«é.  lo  i Rv  Bell»  teim  rlr;  Ko 

(n)  Numetuidofi  le  deferiifff  Lettore  rtovie*  carte  lo).  crede  il  Boroeo  mm  alN ^4or /mei 
mo  cffeie  ia  nuoterò  di  ^uactordki  > cosiprefo  des  Ulti  in  Mmie  > ^ 
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dclimo  a carte  yjo.  yji.  e Gli  di  conto  del  replicato  Tuo 
viaggio  da  Macao  a Manjar  _ Ma(fen\  fa  il  carattere  de'  Beagius, 
o lìano  naturali  del  Borneo  ; dice  che  non  ebbero  mai  iìvangclo; 
fa  la  circonferenza  delTIlola  di  miglia  ; deferive  i primi  fa- 
vorcvoliflìmi  incontri  avuti  con  quella  gente  > che  crede  facilo 
col  divino  aiuto  per  ridurli  alla  cognizione  e prolellìone  della  ve- 
ra Religione  domanda  compagni  per  Timprelà  , faccorfo  di  vfti 
foldati  Teatini  . S'cfprime  con  fèntimenti  di  riconolcenza  verfò 
il  fignor  Luigi  Francelco  Cottigno , il  quale  lino  da  Goa  Io  avea 
fèmpre  Ibllcnuto  e proveduto  del  bilògnevole  a proprie  fpelè , e 
fi  e obbligato  a continuamente  afiifiermi  fino  aW  ultimo  di  mia  vita . 
Chiede  per  eflTo  qualche  |>ia  dimoRrazione  di  Rima  e di  gratitu- 
dine. (^eRe  ed  altre  colè  fcrive  dal  Borneo  il  P.  Ventiraiglia. 

Scrive  il  Ferro  • avere  il  noRro  Millìonario  lalciati  in  Ma- 
drid (ìrelFo  una  piillìma  Religiolà  i feguenti  Manolcritti  di  fuo 
pugno . * 

1.  yita  della  Ven.  Madre  Suor  Or  fola  Benincafa. 

2. ^  Orologio  del  Cuor  Crifiiano  co'  Jòliloqui  della  PaJJione  £ Cri- 
fio  Signor  Nofiro. 

VEntimigua  = Girolamo  = Palermitano , di  nobilifllma  con- 
dizione, Fratello  minore  del  Ven.  D. Antonino  Ventimi- 
glia  ApoRolo  del  Borneo,  nacque  nel  1^44. Nella  età  di  ij.  anni 
veRi nella  Tua  patria  l’Abito  Teatino,  ed  ai  4.  di  Luglio  del  i66o. 
ne  profèlsò  l’IiiRituto  . Fece  con  riefciniento  iingolare  i fuoi 
Rudi  di  Filofbfia  e di  Teologia  lòtto  la  direzione  del  dotto  Pa- 
dre D.  Alberto  Fardella , di  cui  li  è trattato  a fuo  luogo  ; man- 
dato Lettore  nella  Cala  di  S.  Maria  del  Favore  di  Madrid  infègnò 
a Teatini  della  nazione  Spagnuola  la  Filofòfia  e la  Teologia.  Vi  fìi 
due  volte  Pre|X)fito  ed  una  volta  Vilìtator  Generale . Predicò  con 
grande  applaufo:  da  Filippo  IV.  fu  decorato  coll' impiego  di  Regio 
Predicatore , e non  men  da  elio  che  dalla  (iia  Corte  afcoltato  e 
con  piacere  e con  venerazione.  A Vienna  pure  eletto  da  Leo(X)l- 
do  Imperatore  predicò  l'Avvento  del  itfpo.  c la  Quarefima  del 
itfpi.  » . Richiamato  a Roma  fu  eletto  Procurator  Generale  del 

fuo 

(1)  MìfBoai  Tono  il.  Ubro  V.  Capitolo  XT.  (o)  In  quella  ocefione  fa  applaudito  con  i 
• (attedi  I.  (egueoti  Cotnponimenii . Agimiln  Àf  Cipri , 

P" 
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filo  Ordine»  e da  Innocenzo  XII.  fatto  Vedovo  di  Lipari  ai  19. 
Luglio  1^94.  ReiTe  la  fiiaChiefà  colla  prudenza,  col  zelo,  colla 
dottrina  liberale  per  i vantaggi  di  cfTa  , moderatiflìmo  per  le . 
Venuto  a Roma  per  la  Vilìta  de’  (acri  Limini , trovolll  alla  morte 
d’ Innocenzo  XII.  e ne’  Novendiali  fu  deftinato  a fare  al  l'acro 
Collegio  la  Orazione  jier  la  Elezione  del  nuovo  Pontefice  . Da 
Clemente  XI.  fuccclTor  d’ Innocenzo  fu  annoverato  tra  i fuoi  Ve- 
dovi AlTlrtenti  . Confumato  dalle  fatiche  e pieno  di  meriti  mori 
in  Roma  nella  Cafà  di  S.  Andrea  della  Valle  ai  17.  Deccin- 
bre  1709.  Abbiamo  di  elfo  alle  ftam|)e. 

I.  Vita  delia  Venerabile  Serva  di  Dio  Suor  Giacinta  AUrefcotti 
Monaca  nel  Monaflero  di  S.  Bernardino  di  Viterbo  . In  Roma  per 
Marc'  Antonio,  Orazio  Campana  i59f.  in  4.  pag.^91.  fi  de- 
dica dall’  Autore  al  Sig.  Cardinale  Galeazzo  Maredotti  Niimtcj 
della  Veti.  Suor  Giacinta  di  cui  è la  Vita,  dal  noftro  Autore  co- 
nodiuto  e trattato  in  Spagna  , allorché  trovavafi  Nunzio  in  Ma- 
drid. Si  divide  in  50.  Capitoli.  Monfig,  Ventimiglia  che  l’aveva 
quafi  tutta  difiefa  da  Teatino  , la  compì , e gli  diede  1’  ultima^ 
mano  da  Vedovo  prima  di  i»rtire  da  Roma  . 

il.  Sermo  de  eligendo  Summo  Pontifice.  habitus  in  Bajìlica  Vati- 
cana ad  Eminen.  Isl  Reverendifs.  S,  R,  E.  Cardinalet  die  nono 
Ocìobris  anno  ’ìjubiliti  1 700.  Romx  apttd  Petrum  Oiiverium  1 700. 
in  4.  *. 

Vera- 

fer  i ftuUri  fpdtrfi  déU  Rrtr. 

V.  D.  ijtr0U>m  VintimiilU  PttUrmirsnc  , CIk- 
ritfi  Reg^Utre  Ttstinj  , r Prtdicmtprc  Ortiinsri* 
iM  Re  CstteUce  nelU  CspfteUdL^ 

JkiU  fmcrm  Cefétre»  Remi  delf  Imperméer 

Leepelde  * tA^fvente  • e U Qmuepmt»  1 690.  e 
1691.  Vtnmtt  Anfiria  mpUjedtimem  Vtm  Ghe- 
te»  1691.  in  4. 

Sentite  fette  fepre  ie  Rime  tferutte,  détte 
delU  MéteflÀ  Cefétres  eli'  Antere  i»  epptéut/è 
étlle  btUi^ime  Prediebe  fette  nell' tmptriei  Cip- 
pelle  e nelCAwente  e nttle  Qeéttejime  peffete, 
del  RJ.D.Gireleme  ite'  Principi  di  Ventimiglie^ 
frediteUre  i>rdinene  delie  àieejè  Cettelieti-/, 

Vienna  Anjlriée  epnd  Snfennem  Chrifiinem  Vi- 
éhum  MetthteiCefmereni  Tyfgrephi  5,Af  .C.ìn^ . 

(1)  Di  queflo  rtfperiabilìllìfflo  Scrittore  trat- 
tuo  Antonino  Mongitore  nella  Tua  Biblioteca^ 

SìdliuaTom.i.fol.ft87*NeU'Aggiunte  a Roc> 
co  Pirro  deli!  Chìefe  di  Lìpati  a cane  44.  Nel 


fuo  Mofeo  Siciliano  cap.  a carri  338*  e nello 
Chiefe  di  Palermo,  ove  parla  di  quella  di  S.Giu* 
ftppe . 1 Conrinuatori  dell*  (Jgheili  nella  Chìe* 
fa  di  Lipari  ; Il  P>  D.  Gaetano  Maria  Cortona» 
de*  Scrittori  della  fba  Cafa  di  S.  ClDfeppe  a car« 
te  i{6.  finca  161.  Francefeo  Potlerla  nello 
àdemerie  If  eriche  deli' Anne  del  Cmhilee  1700. 
nella  Parre  feconda  a catte  138.  e 139.  patlan* 
do  della  Orazione  per  la  Eleaionc  del  nuovo 
Pontefice  . dice  : fece  nne  nebilifime  Otetèene 
in  Idieme  Letine  prò  eligendo  Pontifice  » Men- 
fgner  Veetimiglte  Vefcev*  di  Lipert , veflìte  di 
Piviele  e di  Mitre  , feggette  ie  vere  fngelertj 
in  tette  le  Cliente  » e in  fpette  nell'Arte  Ore- 
terre , eem'  ì hen  nete  nen  fele  e tette  ItéUicLJt 
me  enebe  e hnene  perle  dell'  Enrepe  . F.d  allo 
pag*  171*  della  raedeUma  Patte  feconda  defcri« 
vendo  come  nella  Chiefa  diS.Ciacomo  della  Na- 
zione Spagnnola.nel  Novetnb.  1 700.n  refero  fo- 
lenoi  Grazie  aJJ’AUiiLno  per  la  rec'jperata  fatu* 


Digilized  by  Coogle 


SCRITTORI 


V 


45t 


VErani  = Gaetano  Felice  r nato  in  Nizza  di  nobile  cj 
bencftamc  Famiglia , entrò  nella  Congregazione  adài  gio> 
vanetto  , e profèfàò  in  Venezia  per  Torino  ai  d.  Gennaro  1Ò54, 
VilTc  con  iòmma  lode  di  Virtù  crìiliane  c morali , e con  gran 
credito  di  (àpcre  e di  dottrina  . Sno  gran  [naccre  fu  la  ritiratezza , 
perchè  in  eifa  diviiò  il  (no  tempo  , ne  daira  una  parte  a Dio  coll' 
Orazione  > 1*  altra  allo  (Indio  delle  Icienze . Fu  a(Tai  verfato  nella 
Filofofìa  e nella  Teologia , e ne  fu  Lettore  in  più  luoghi  , come 
in  Bologna , in  Roma , ed  in  Barriera . Oeftinato  Viiìtator  Gene- 
rale delie  Calè  Teatine  di  Germania  colà  paGò  * f e vi  dimorò 
più  di  treni' anni  , maflìmamente  in  Monaco  di  Baviera  , ovcj 
pretto  quelle  Altezze  Elettorali  fu  in  grandiilìmo  conto  , e fu 
da  ete  dichiarato  loro  Iftoriografb.  Venendo  in  Italia  nel  171}. 
colpito  da  accidente  apopletico,  nel  Lazzeretto  di  Vercelli,  che 
è un  antico  Convento  de  Capuccini  , celsò  di  vivere  ai  19.  di 
Settembre  nella  Tua  età  di  anni  in  circa  *.  11  di  lui  làpere, 
e la  maniera  di  peiilàre  e di  (crivere  corri(]x>nde  al  guRo  di 
queir  età , in  cui  vidè  . Nella  quantità  e nella  mole  de'  Libri, 
che  ci  ha  la(ciati,  ravvifàr  |K>(Tìamo  quanto  (ì  operi  da  un  uo- 
mo ritirato  unicamente  in  Dio,  in  (è  medefimo,ed  in  mezzo  ai 
Libri . Abbiamo  di  eto  : 

I.  Pantheon  arguta  Elotptentìa . Meffana  typh  ’^acobì  Mattbat, 
tójo.  (èi  in  lètte  anni  dopo  la  proieìlion  religioià  , nella  fua^ 
età  atai  giovenile  . Fn  dipoi  quell'  Oiwra  dal  fno  Autore  molto 
accrcfciuta  e fatta  riRampare  in  due  Tomi  in  fòglio  in  Aug- 
Ipurg  c Francfbtt  nel  i€ì^  lòtto  il  Titolo 

il.  Pantheon  arguta  eheuttoms  ontnigtna  eruUtmmt , feie- 
élhri  extrucìum  Attìcifrm  , omnta  poiitiorit  iJtteratura  compie- 
iient  genera , ^6ut  eiofuentia , prafertìm  concìomtma  , entte- 

fetty 


re  4el  Re  Carfollco  » Hice  : vi  fSMti  U Mtjjàa 
fìipnne  im  s qtLfttr*  CM  , t^en. 

Vefièv»  ét  Updti  t ctft*  djjfjfeirtd  H 
6o-  Ì4  città  » H fidìe  t*  ^jdnge> 

ti«  prtMd  d*  imfUéndre  il  > ve^t*  ÌH  Fà» 

Tdmenti  EpificpàH  c»n  Mitrd  in  ttj^d  . ^ttdd* 
idhdmtntt  i»  Linptd  SpdgnàéU  in  Ude 
dei  Re  Cdetc/iee  » ép  il  Jke  heve  Difcerji  em 
vetdmeaie  tempefl»  con  dmmiti^l  [dccniitta , 
àitd  d fintimenti  fteri  « e n vàrie  reeendite^ 


Ehtditieni  de  SS.  fdèri , nt  qnaH  it  dette  fn» 
iàte  i verfdti^mt , 

(1)  PO  elerio  id  detb  Geraushu 

Aef  Cipitolo  Cer?er«te  del  (6I9.  dopo  b tior* 
te  det  P.  Generale  D.  Cerio  CtodMIo . 

(3)  tt  Gterjtdle  de‘  l^erwH  d* Itd/id,  d*oo> 
He  fi  è prefo  quanto  del  P.  Venni  i k detto  fio 
ori . dice  nelTom.irT.  a carte  440.  ebe  mori  di 
fbpra  fo.  iRni  • Il  che  non  po6  accerdarfi  coll* 
effer  venuto  alla  Coosregazìooe  afiai  giovinetto. 
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fcit  , uberrimi  reguhrum  rerumfte  fupelUx  exbihetur  pn>  Con- 
cionibus  formindis . Ci  piace  di  inggiunger  <jui  quel  che  di  queft' 
Opera  Ccriirc  il  P.  D.  Ginlèppe  Gaetano  Hhuen  Cherico  Regolar 
re  nella  Prefazione  alla  Teologia  Polemica  del  noflro  P.V  cra- 
ni . Ih  quo  ( nel  Pantheon  ) piane  reperiet , quidquìd  ad  cultntfu* 
diéiioms  , ad  movendot  auditores  , ad  faàendas  injcriptìones  , ad 
ornanda  palatia  , ad  excipiendot  puhlico  plaujìt  Prìncipes , ad  fune- 
bres  apparatut , Elogia , Genethliaca , Epithalanùa , Epiidcii  , £*- 
charijlica , Epitaphia  , prifeorumque  pertinent  ritus . 

ni.  Mottumentum  Extremi  Honorit , Perennis  Virtutii  Più  Mé- 
tttbus  Serenijf.  ac  Potenti (f.  Principtt  FerdinanS  Marix  utriuj'que 
Bavarix , ac  Superiorit  Palatinatui  Ducis  &c.  In  Begio  EleéioraS 
Tempio  RR.  PP.  Clericorum  Reffdarium  erefium  ac  tmneupatum 
a P.  D.  Cajetano  Venni  C.  R.  Monachìi  1^79.  in  foglio  pag.  179. 
Precede  in  elTo  la  Dedicatoria  all’ Elettore  MaOìmiliaiio  Ema- 
nuele figlio  del  defunto  Principe  Ferdinando  Maria  : vi  è l’ Ora- 
zione Funerale  per  il  nominato  Defbnto  : e (cgue  gran  quantità 
d’Infcrizioni , di  Elogi,  di  Emblemi  incili  in  rame,  come  pu- 
re incifb  in  rame  vi  ii  riporta  il  proipetto  dd  Tempio  co’  fuoi 
lugubri  ornati. 

IV.  Ingrejfus  Marno  — NuprìaUs  Maximiliani  Bantarix  Duci/, 
ex  Vngaria  cum  ledìIJima  Conjuge  reducit . Monachìi  i6id,  ìil, 
foglio  • . 

V.  Philojòpbia  Vtàverpi  Speculativa  Peripatetica  Pritteipiis  ae 
PormaJìtatiiuj  Metaphyjias  dijputata  quatuor  Tornii  digejla . Tomut 
prtmus  in  quo  accurate  expenduntur  fingula  ad  Logìcam  ,^eraque  ad 
Metaphyjicam  fpeSìantia  &c,  Monachìi  fumptibus  ac  Tyfàt  ‘Joannà 
e^aecklìnt,  idS4.  in  foglio,  dì  pag.Soz.  lenza  le  Prefazioni,  u 
gl’indici. 

— — Tomus  fecundus  . Monacìm  , 1Ó86.  foL  pag.  754.  fenzaj 
gl’indici  e le  Prefazioni. 

— ...  Tomut  tertius . Monachìi,  i6Sg.  fol.  pag.So4. 

— Tomus  quartus . Monacbii , i68S.  fbl.  pag.  690.  lènza  la 

Pre- 


(i)  VedA  n CitTMle  de'  d’Tts/ìM, 

mIU  Pane  1*  del  Tomo  33.  Vedafi  l’ iOefo  Pa- 
dre Verani  atfHa  dedicarark  dH  Tomo  I.  del 
fuo  /ifris  CamwVì  Ufftx/effi  CemmeMùerhu  , 
all*  Arcivescovo  di  Colonia  Glufeppe  Clemente 
fracello  dell*  filetioce  MafimilìAo  EmaaeeU&a 


Il  P.  D.  (^afeppe  Caetano  Khuee  nel  Itwgo  cU 
tato  di  fopra , ci  dke  avm  il  P.  Venni  t e nel 
fietmm'  Heteetie  ; e nell*  Iwgn^m 
MdrtU  - Si^ùUiSt  poAo  in  pratica  quanto  avea 
infesoato  nel  fuo  drpffir  Slff^ 

fittlit  • ^ 
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Prefazioni  e Indici . Lo  ftelTo  Stampatore  Jaecklini  ha  impref^ 
'fi  i quattro  Tomi  , i quali  tono  tutti  dedicati  al  fìgnor  Car- 
dinal Cdàre  d’Etrè,  che  in  Monaco  decorò  la  Chiefa  de’  Teati- 
ni con  preziofi  doni , ed  onorò  il  P.  Verani  della  fua  benevolen- 
■za  ■ , e (òno  dedicati  non  con  una  lòia  Dedicatoria  , ma  con^ 
tante  quanti  (òno  i Tornii  una  jier  cialcheduno. 

Il  noRro  Autore  nella  lua  Prefazione  al  primo  Tomo  ri- 
ljx>nde  in  qualche  maniera  alla  ojipolìzione , che  non  lènza  il  Tuo 
gran  |)crchè  , far  gli  lì  poteva  della  inutilità  dell’  imprelà  imj 
mezzo  a tanti  e tanti  , che  han  caricate  le  Librerie  > e ripieno 
il  Mondo  di  si  fatti  Libri.  Quanto  crelce  in  oggi  e lì  efàgeraj 
queSa  eccezióne!  Sovente  per  altro  s'ingannai  chi  vuol  mifura- 
re il  palTato  col  compaflb  delle  colè  prelènti  . I Stam|iatori  aj 
proprie  loro  Ipclè  Ramparono  e la  Filolòfia , e tutti  gli  altri  Li- 
bri del  P.  Verani  ; il  che  chi  sà  lè  otterrebbero  al  prefènte  i 
Look,  i LeibnitZi  i Wolf,  i Keil,  i S'Gravelànd.  Quello  era 
indizio  dell’  elito  notabile  che  lè  ne  ripromettevano , ed  inlìcme 
una  riprova  delia  Rima  , con  cui  dal  pubblico  lì  accoglievano 
-que’  si  fatti  Libri.  Noi  i o ci  ridiamo  de’  noRri  Maggiorii  0| 
lenza  valutare  che  un  grand’ Eroe  dell’antichità  elll  lèguivanoi 
z:i  muove  a compaRìone  la  loro  ignoranza:  c fé  elU  dalla  ccle- 
fie  Gerolòlima  > Ibggiorno  alTat  più  piacevole  de  làvoiolì  campi 
dalla  Poelìa  ideati  « le  colè  noRre  vedeifeco  , tbrfè  o la  vanaj 
noRra  prefunzione  acculèrebbero , o la  noRra  cecità  . Le  Arti , 
c le  Scienze  naturali  tòno  come  le  mode , hanno  i loro  tempii 
e ciò  nalce  da  quelle  nebbie  che  nella  meditazione  di  elfc  lì>ar- 
ge  l' incertezza  I rìlcontro  della  picciolezza  dell’ umano  difeerni- 
mento , e della  vanità  di  chi  prcfiimelTe  avere  fcopcrte  e trovate 
gran  colè  col  Ilio  fìlolòfirc.  Non  può  negarli  eiTer  la  Filolòfia  ne’ 
giorni  noRrì  più  ben  adorna , più  elegante , più  avvenente  , ma 
leparato  quel  che  appartiene  all’  arte  di  mifurare  , c calcolar  la 
quantità , con  qual  profitto  del  vero  ? il  dica  chi  è a portata  di 
giudicarne . 

Palfa  il  Verani  nella  medelìma  Prefazione  a darci  un  idea 
della  fila  Filolòfia  . Ci  dice  non  eifer  qucRa  diretta  all’  ulò  de’ 
giovani  Rudenti , nò  riRretta  in  que’  fcritti  e trattati  che  nellcj 
Icunie  aveva  ad  elfi  Ipiegati  . Ma  trattata  in  tutta  la  fua  eRen- 
lìone  I e ben  io  dimoRrano  i grolfi  Volumi  che  la  comprendo- 
• no  I 

(i)  Vedafl  la  DediearoiU  del  primo  Tomo  •* 


Digitized  by  Googlc 


V . TEATINI  45? 

no  , colla  dircuffione  ed  efàme  di  tutte  le  quellioni , e Io  fcio- 
glimento  di  quanto  può  eccitar  difficoltà , fallactarum  femt- 

ni  eradicentur , writatum  fundsmenta.  profundius  jacìantur , fub- 
ducatur  veritatis  lartM  ; ottimo  fine  , e degno  d'ogiii  buon  fi- 
lolbfb . Per  ciò  efeguire  vuole  il  P.  Vcrani  (èrvirfi  piu  torto  chej 
degli  iperimenti  , de*  principj  metafifìci  , come  meno  (oggetti  ad 
ingannarci  colla  fallacia  ; il  che  verificheraffi  qualora  i princip;  fian 
veri  in  (c  mcdefimi , e l’ulò  di  effi  fia  retto.  La  Filofbfia  deUa- 
dre  Verani  è l’ Arirtotelica  prefcritta  un  fècolo  prima  che  egli  fcri- 
velTe , dalle  Conrtituzioni  de*  Teatini , ove  però  quel  firtema  allaj 
Religione  rivelata  non  fi  opponga . Finalmente  egli  viene  ad  indi- 
viduarci la  materia  di  ciafcun  Tomo , o fia  la  divifione  de*  ftioi 
Trattati  Filofòfici  in  quattro  parti . 

VI.  Thnlogìa  Speculativa  Vntverfa  Dogmatica  Isf  Moralis  o£ìo 
Tomis  Digejla  . Monachii  fumptibus  ac  typis  '^oannis  '^aeckHnì, 
1700.  Tutti  gli  otto  Tomi  (òno  ftampati  in  Monaco,  nello  ftef^ 
lò  atino  1 700.  ed  a Ipelc  dello  ftertb  Stampatore . Nella  Prefazio- 
ne al  primo  Tomo  accennando  TAutore  alcune  cofc , che  all*  in- 
tiero cor|)o  degli  otto  Tomi  convengono , dice  efiere  la  Tua  Teo- 
logia quella  che  per  ventiquattro  anni  ha  (piegata  nelle  Scuole  di 
Bologna , di  Roma,  e di  Monaco.  Abbiamo  per  tanto  la  Teolo- 
gia d*un  Profefibre  in  elTa  veterano  , e con(ùmato , quale  fòrza  ò 
che  fia  chi  si  lungamente  1*  ha  trattata . La  Teologia  non  è che  il  ra- 
gionare e difcorrere  di  Dìo , e delle  colè  che  a Dio  fi  rìfèrìfcono, 
onde  in  (e  medefima  non  è che  una  . E (c  gli  fi  danno  diver(o 
appellazioni , e nomi  diverfi , ciò  non  deriva  che  dal  diverib  mo- 
do di  trattarla  , o da  diverfi  nomi  de’  Teologi  , c dalla  diverfità 
delle  opinioni  e (cntcnze , che  in  erta  fi  voglion  (cguitare  . Si  di- 
chiara il  P.  Verani  eifcre  la  Tua  Teologia  quella  che  dicefi  Scola- 
ftica,  prefà  la  voce  Scolartico  non  nell* antico  (uo  bel  lignificato, 
ma  (ccondo  la  comune  udirpazione  di  que’  tempi  da  nortri  nonj 
molto  lontani , che  per  più  fecoli  furono  i mcn  felici . Scolaftica 
dunque  dicefi  la  Teologia  dalla  maniera  dì  trattarla  introdotta  nel- 
le Scuole . 

Nel  primo  Tomo  premertc  le  Queftioni  preliminari  riguar- 
danti il  nome,  la  definizione  , 1* antichità  , e la  divifione  dellaj 
Teologia  , dilpute  più  torto  metafifiche  che  altro  • e di  non  mol- 
to vantaggio  j e degli  imporiantiffimi , e non  bartantemente  con- 
fiderati  da  alcuni , Luoghi  Teologici , n fiano  i folidi  ed  inconcufiì 

Parte  li.  Non  docu- 
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docuracnti , fìi  de  quali  fi  fonda  e ragiona  il  cordato  Teologo  : nel 
primo  Tomo  diffi , abbiamo  il  Trattato  De  Deo  uno  , in  cui  co' 
princip;  rivelati , e colle  dottrine  de’  fànti  Padri , fi  dimoftra  refi- 
Renza  d’ un  Eifcr  Sommo,  e fi  ragiona  de'  lùoi  Attributi , o fiano 
proprietà.  Qucilo  Trattato  fi  era  in  gran  parte  dal  noftro  Autore 
preoccupato  nel  terzo  e quarto  Tomo  della  Filofofia;  ove  colloj 
ragion  naturale  fi  tratta  dell’  oggetto  medefimo  , ed  oltrep.ulaiido 
forle  i confini  delle  forze  dell’  intelletto  umano  , trattandoli  di 
Dio  Creatore,  fi  vuol  ragionare  della  Creazione  delle  colè;  degli 
Angeli  e loro  natura  ; dell’  Uomo  e fuoi  diverfi  Rati , e delle  pro- 
prietà di  quelli  Rati , colè  che  in  gran  parte  più  toRo  alla  Teolo- 
gia ap]>artengotio  che  alla  Filofofia . 

Si  Icguita  nel  Tomo  fecondo  a ragionare  de’  divini  Attribu- 
ti : fi  cerca  fc  Dio  veder  fi  polla  da  mente  creata  e come . Del- 
la Scienza  divina  e filo  oggetto  : della  divina  Volontà  c come  fia 
libera  : della  GiuRizia  di  Dio , della  Previdenza  , della  PredcRi- 
nazione  c fiiòi  effetti.  Il  Tomo  terzo  fi  dà  al  Trattato  della  San- 
tiflìina  Trinità.  Il  quarto  degli  Angeli , e degli  Uomini  con  prin- 
cipj  diverfi  da  que’  che  usò  l’ Autore  nel  terzo  c quarto  Tomo 
della  Filofofia.  Il  quinto  dell’ultimo  fine  dell’  Uomo,  della  fuo 
vera  felicità  o beatitudine  ; degli  atti  umani  c loro  proprietà , del- 
la Moralità  , fondamento  di  tutta  la  Dottrina  direttrice  de’  coRu- 
mi  degli  uomini  ; del  retto  ufo  delle  Opinioni  Probabili , intorno 
al  quale  il  P.  Verani  è affai  rifèrvato  : nella  Prefazione  a que- 
flo  Tomo  quinto  egli  dice , amp/eóìor  ramnahilem , prudentent, 
dc  vere  theologìcant  prob.ihilitatem  confonam  Pontiffens  Decretis  , 
verjsquc  faptentta  Legìèus . Vedali  la  Dilputazione  xxxt.  dalla  Se- 
zione XVI.  a carte  554.  in  jioi  fino  al  fine,  e fi  annoveri  il  Pa- 
dre Verani  ira  i ProbabilioriRi  . Nel  medefimo  Tomo  quinto  fi 
tratta  della  divina  Grazia  mezzo  all’  uomo  neceffario  per  conlè- 
guire  il  Ilio  ultimo  fine  fbpranaturale . Nella  Sezione  xi.  della  Di- 
fputazionc  xxxv.  pag.  771.  fi  jwtrà  vedere  quanto  fèdel  fèguacc 
della  Dottrina  di  S.  Tomaio  fia  il  noRro  Teologo . 

Il  Tomo  feRo  è delle  Virtù , si  di  quelle  che  diconfi  Teo- 
logiche, che  delle  Cardinali  . Nella  Dilputazione  vi.  trattandoli 
della  regola  del  credere  fi  Rabilifcc  la  fuprema  autorità  del  Ro- 
mano Pontefice  in  definire  ciò  che  appartiene  alla  Fede . Nel  fet- 
timo  fi  ha  della  Incarnazione  del  Verbo  ; del  Culto  delle  fàcre 
Imagini  ; della  Concezione  Immacolata  della  gran  Vergine  Maria; 

e delle 
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e delle  Leggi . Nell’ultimo  finalmente  fi  tratta  de*  Sacramenti  in 
genere  ed  in  Tpccie , delle  Indulgenze , dei  Giubileo , e delle  Cen- 
lure.  Nello  ftabilire  la  qualità  della  intenzione  del  Miniftro  dej 
Sacramenti,  il  P.Veraoi  tenace  dell* antico  non  la  Tente  con  Am- 
brogio Catarino  . Ed  ecco  qual’  è fecondo  noi  un  embrione  ed  ab- 
bozzo della  Teologia  del  noftro  Autore,  la  quale  ha  il  graviflì- 
mo  difetto  di  eflére  d’ una  lunghezza  intolerabile.  Del  rimanen- 
te è d’ uno  ftile  non  ributtante , ma  piano , facile , ed  in  alcuni 
luoghi , Ipecialmente  ove  trattafi  delle  Virtù  Teologiche  , c Car- 
dinali , dà  a divedere  il  P.  Verani  non  effergli  ignoti  J buoni  fon- 
ti dell’  eleganza , e del  parlar  latino . Le  Dottrine  prindpali  fo- 
no le  più  pbufibilì,  e fono  fondatamente  maneggiate.  Con  tutto 
quefio  egli  è ditlicilc  il  trovare  chi  per  ifiruirfi  della  Teologia 
voglia  in  oggi  ajn>igliarfi  ad  otto  grofiì  Volumi. 

VII.  '^urts  Canonici  Vniverfi  Commentarius  Paratitlaris , Jiu 
dilucida  Expìicacìo  , nova  methoio  cxhihita  , omnium  Ponti ffcialium 
Decretalium , continentur  in  quinque  Libri:  Gregorii  IX.  i3 
aliamm  Bonifdcii  in  Sexto  , ac  Conjlitutionum  Rfccntiomm'  Pon- 
tijìcum  in  Sfptimo  . Clementinarum  Clementi:  V.  Extravagantium 
ojoanni:  XXll.  ì3  Comtnunium.  Explicaturque  quid  jure  novo  per 
decreta  Concilkrum , prafertim  Tridentini , jlatuitur  . Cui/ibet  Tute- 
lo pratexitur  Summarium  exegetiatm  omnium  capitum , qute  /at_» 
eodem  continentur  cum  precipui:  Glojfn  Doólrinìt  : in  calce^ 

adiiciuntur  plure:  feleéla  qunjlione:  pertinentet  ed  materiam  e\uf- 
dem  Tituli . Oput  digejlum  quinque  Tomi:  ref^ndentibu:  quinque 
libri:  Decretalium . Monachii  fumptibu:  ac  typi:  Joannit  ^aeclUni, 
1703.  in  fogl.  Tutti  cinque  i ben  groffi  Tomi  furono  iraprefiì 
dallo  fteflb  Stampatore  , e a di  lui  Ipclè  . Il  primo  e (ècoiido 
nel  1705.  il  terzo  nel  170?.  il  quarto  nel  170S.  l’ultimo  nel  1708. 
Il  lungo  Titolo  o Frontelpizio  dell’ Ojiera , che  appoftatamenie  ab- 
biamo voluto  tutto  intiero  trafori  vere , a citi  parte  a parte  atfca- 
lamente  l'oifcrva  , di  una  diftinta  idea  dell’Oijera  medefimaj, 
manifefta  che  cofa  e come  il  P.  Verani  abbia  aggiunto  ai  eoo- 
fueti  Libri  delle  Decretali  non  folo  per  orparli  , ma  per  Hchia- 
rirli  e facilitarne  1’  ufo  . Ci  afteiighiamo  per  tanto  di.  fame  qui 
alcuno  Elbratto,  folo  ci  piace  di  avvertire  avere  il  P.  Verani  in- 
traptefo)  a ftcndere  e pubblicare  il  prefonte  Corico  di  Jus  Cano- 
nico , per  focondare  le  inCnuazioni  del  luo  Superiore  il  P.  D.  Giu- 
feppe  Maria  Arrigonijche  fu  Prepofito  Generale  de’ Teatini  da! 

' N II  n _z  __  i^9Ì- 
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169^.  a]  169S.  allor  quando  il  noftro  Autore  flava  occupato  a 
fteiidere  'e  |>reparare  allo  Stampatore  la  fua  ThnJogii  Speculativa 
Dnivevfa  Dogmatica  ; e Io  configliò  a dar  di  mano  al  Diritto  Ca- 
nonico fubito  che  quella  avelie  compita  «:  il  che  è una  nuovaj 
riprova  della  flima  non  ordinaria  che  rilcuotevafi  in  que'  tempi 
dalle  Ojierc  del  P.  Verani . 

Vili.  De  humanit  Affe^ìiBus  ciendis  ìgf  coercendis  t Opus  tri- 
'bus' Torna  digeftum  , moribus  corrigenda  , vitiìs  amovendis , vir- 
tutibus  pTomovendis , pietati  fovenda , amnlicnda:  impietati  accom- 
■ìmdatum  tglc. 

Tonms  primus , De  humanis  AfeHibus  generatim  fumprìs  . 

— — ■ Totìius  Jècundus , De  Affe^iibus  in  animo  concupijcente . 

— — Tomus  tertius , De  AffeSìbus  in  animo  irafeente . Monachiì 
fumpnbus  ’^oannis  ’^acobi  Remy , anno  1710.  Voi,  j.  in  fògl. 

Contengono  quelli  tre  grotlì  Tomi  una  Raccolta  di  Uiller- 
tazioni  fu  di  materie  morali  ; e (ònu  in  tutte  novantuna  , cioè 
31.  nel  primo  Tomo,  altrettante  nel  fecondo,  e 29.  nel  terzo. 
Ogni  Dill'errazionc  fi  fuddivide  in  più  paragrafi  . L’Autore  Icj 
indirizza  facris  praferttm  Concionatoribus  , Viris  Afceticis  , t? 
Euangelicarum  virtutum  cultura  addiéìis.  Ed  in  vero  fono  dot- 
tamente ripiene  di  quanto  può  abbifògnare  a chi  è deflinato  ad 
inflroire  altri  ne’  doveri  del  Crifliano , e nello  Audio  della  |ier- 
fezione  evangelica , dal  Pergamo  , o dalla  Cattedra  j o a chi  vuole 
con  fàcre  Lezioni  inflruir  fc  medefimo , e nutrire  il  proprio  fpi- 
rito.  Per  convincerli  della  verità  di  quello,  nulla  più  abWlògna 
che  di  dare  un  occhiata  ad  alcuna  di  quelle  pie  c dotte  DiiFer- 
tazioni  del  P.  Verani . 

Mori  'il  P.  Verani , come  li  accennò  di  fòpra  , in  Vercelli 
nel  Settembre  17  ij.  Trovaron  fi  tra  idi  lui  Manoferitti  tre  groffi 
Volumi  intitolati,  Theologla  Polemica  . Fu  quell’ 0|tera  da  Tea- 
tini di  Torino , ai  quali  l'pettava  quanto  al  Delbnto  erafi  trova- 
to in  Vercelli  ; o da  que’  di  Monaco  le  colà  lafciata  1’  avea  , tra- 
fmelTa  a Venezia  al  P.  D.  Gaetano  Maria  Merati , o come  altri  vuo- 
le, al  P.  D.  Francelco  Berlendi , acciò  li  elàminalTc  e fc  ne  dalle 
il  giudizio  . Fu  quello  favorevole  , lì  credè  l’Ojwra  degna  del 
pubblico  j e con  tale  approvazione  mandata  a Monaco  il  P.  D.  Giu- 

feppe 

(1)  Verani  nefU  PrelàxioQe  il  primo  Tomo  otiti  dice  dell' Opera  di  coi  trartiano  , 

Jurii  Csnfiniti  Vtùverji»  Il  aominiro  P.  Khuen  U<»num  mtucU  dfjidermtus  , jturmm  Csn** 
«elU  meJefifflt  PxcfauoAC  TeolesU  Foie*  wm»  fatdipjù  npfrim  (9wmt*désm . 
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Icppc  Gaetano  Khuen  Chcrico  Regolare  Bavaro , allora  Vifitato- 
rc  de’  Teatini  di  Germania , aggiungendovi  del  fuo  e la  Dedica 
al  fìgnor  Conte  Girolamo  di  Collorcdo  , c la  Prefazione , fi  prole 
l’afiiinto  di  farla  Rampare  in  tre  groffi  Tomi  in  fòglio. 

IX.  Theologta  Valenùca , feti  Vindicitc  Ecclefi*  Catholico  — Ro- 
mana , cttjut  Prarogariva , Munta , Leget , Dogmata  , Ritus  affe- 
runtur  propugnantur  cantra  ’^udact , Schifmattcos , Hareticot, 
Atheas  ìgf  c.  Opus  Pajlhumum , Tomus  primus . 

Tomus  fecundus . 

• Tomus  tertius . 

Augufla  V'tndeUcorum  Jumpùhus  Gcorffi  Schulter  & Marti- 
ni Happach  ,1719. 

Nel  primo  Tomo  fi  tratta  della  vera  Chiefa  di  Gesù  Crifto, 
e delle  lue  Note,  che  da  ogn’ altra  falfà  la  diftinguono , c quell’ è 
la  materia  del  primo  Libro . Ve  ne  fono  altri  fette  : il  fecondo 
tratta  di  Gesù  Grillo  Fondatore  e Inllitutore  della  Chiclà  ; il  ter- 
zo di  Gesù  come  Capo  della  Chiefà  . Nel  quarto , quinto , cj 
fèllo  tratta  il  P.  Verani  delle  Prerogative  di  Gesù  Grillo  Capo 
della  Chiefà , della  flia  Scienza  ed  Intelletto  ; della  Prelènza  do- 
po la  Tua  Alcenfione  al  Cielo  ; della  Impeccabilità  > Mediazione  e 
Merito,  colè  che  fbgliono  aver  luogo  nel  Trattato  della  Incar- 
nazione. Nel  fettimo  abbiamo  del  Cajx)  Vifibile  della  Chiefà  Mi- 
litante , e fègnatamente  di  S.  Pietro . Nell’  ottavo  de’  SucccITori 
di  S.  Pietro  , loro  Primato , ed  Autorità . 

II  Tomo  fècondo  conta  fétte  Libri  , il  primo  è de’  Concili 
il  fècondo  della  divina  Scrittura , de  Verbo  Dei  /cripto  , c dellcj 
Tradizioni  in  genere  . Il  terzo  delle  Tradizioni  divine  ed  eccle- 
fialliche  in  particolare . In  quelli  tre  Libri  e nell’ottavo  del  pre- 
cedente primo  Tomo,  vi  è di  che  abbondantemente  fupplire  aj 
quanto  fi  potrebbe  defiderare  nel  primo  Tomo  della  Teologia  fpe- 
culativa  del  nollro  Autore , ove  fi  tratta  de’ Luoghi  Teologici . Il 
quarto  Libro  tratta  delle  fàcre  Imagini , del  Culto  di  elTc , e del- 
la Invocazione  de’  Santi , colè  che  aveva  toccate  il  P.  Verani  nel 
Tomo  fettimo  deìh  Teologia  Speculativa , II  quinto  delle  pene  del 
peccato  originale , del  Limbo  de'  fanciulli  morti  lènza  battefirao; 
dell’  Infèrno  , del  Purgatorio  , c de’  Suffragi  ed  Indulgenze . Il 
fèllo  della  divina  Grazia  ; il  fèttimo  dello  flato  Religiofb , c del 
Celibato . 

J1  Tomo  terzo  fi  divide  in  dieci  Libri . II  primo  è della  Pre- 

defli- 
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deflinazione  de*  Giafti  > e riprorazione  degli  emp; . Il  fecondo  del 
peccato  , deir  autore  del  i>cccato  , e divifioiie  : in,  qnefto  ti- 
tolo conviene  emendare  un  enorme  errore  di  Rampa , G leggej> 
De  Peccato,  ejufque  Authoritate,  in  luogo  di  e\ufnue  Authorc^'. 
gli  altri  otto  Libri  (òlio  tutti  de  Sacramenti  della  nuova  Leggej . 
Al  (cttimo , che  è del  Sacramento  della  Eucariftia  , fi  lóggiungcj 
Lottavo  della  Eucariftia  in  quanto  è Sacrificio . 

VErricblli  r Angelo  Maria  = Napoletano  . Qucfti  dopo 
avere  nel  fècolo  conlcguita  la  Laurea  Dottorale  delLuna 
c l' altra  Legge  • , mofTo  da  divina  inrpirazione  chiefc  di  cfrero 
ammefTo  all'Órdine  Teatino.  In  S.  .Maria  degli  Angeli  di  fiia  pa- 
tria fu  ricevuto  li  1,  Agoflo  del  idz7.  ed  ai  5.  Dcccmbrc  dell' 
anno  fiifTegucnte  idi8.  vi  fece  la  iòlenne  Profcflìone  . Gradita 
di  compleìlìone  c debole  nel  corpo  , ma  vivace  e vigorofb  di 
mente  , in  modo  fingolare  fi  diflinfc  ncll’ai'prcnder  le  Scienzcj 
non  men  Filolòfiche  , che  di  làcra  Teologia  * . Con  impegno 
ferza  aliai  maggiore  fi  diftinfe  nello  ftudio  della  .(àntità  , unicaj 
importante  occupazione  dell’ uom  feniàio  c fedele,  e f]>ccialmen- 
te  di  chi  collo  fiato  clericale  , e con  facri  Voti  , fi  è obbligato 
a mirar  da  vicino  l’apice  della  crifiiana  perlezione  . L’amor  di 
Dio,  la  carità  verfò  il  prolllrao  ardeano  nel  leno  del  Verricelli, 
Onde  con  replicate  fèrvorofè  ifianze  fi  efibi  per  la  Miffione  del- 
la Giorgia , a cui  ne  fuoi  giorni , giorni  felici , giorni  invidiabili  ! 
eran  dirette  le  mire  de’  Teatini  più  fervorofi.  L’anno  nel- 
la fpedizioue  di  nuovi  Miflionari  Teatini  ebbe  luogo  il  nofiro 
D.  Angelo  Maria  , il  quale  tutto  allegro  incammioolfi  alla  volta 
dell’ amato  ilio  oggetto.  Divifà  la  trupi»  in  due  turine,  e diretta 
per  due  vie  diverie , toccò  al  nofiro  infieTne  con  altri  quattro  il 
diriger  le  vele  per  Conftantino|K>li . £d  in  quella  Città  per  ordi- 
ne del  filo  Supcriore,  il  P.  D,  Pietro  Avitabile  Prefetto  delle  no- 
ftre  Miilìoni  f , fi  dovè  fermare , e dimorò  da  quattro  in  cinque 

aliai , 

(t)  Silos  pane  II.  Libro  xnt.  pag.  63},  nufijfrti  ip^  erst  : M pArem  jMm  dtteni»  nei- 
Pene  iif.  Libro  xu.  pag.  ; 3 9.  trwHHmi, 

(ft)  AI  dire  de!  Siioa  neltuogo  eirato  delta  (3)  Lambenì  Cap.xnrx. 

Part«  terza  « It  appteft  es  fptiéUm  MAcriUU  t carte  n^^Fttco  Ifiari»  ételU  MiffiMÌde'  Chcr. 
ut  viTAre  ingfHÌP  ess  feientiss  -jideretnt.  Per*»  Tom.  f . Lib.  I.  cap.  a$.  pag.  066.  c« 

tri  vi  mexrù  om»  VAkrtt,  sdmirMtìtni  Lib.  il,  cap.zt.  peg.  4)  1 
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anni  •,  cioè  fino  a’  24.  Gennaio  1541.  in  cui  ne  pani  di  ritor- 
no per  Napoli.  Fece  il  Verricelli  quella  fua  dimora  inContlan- 
iino|K)li  , o ^wrr  meglio  dire  in  Calata  , prctTo  il  Bailo  Veneto 
Luigi  Coiitarini  , c del  fuo  (iicceirore  - Girolamo  Trcvifàno  ; c la 
fece  ad  oggetto  di  ftabilire  in  quella  Capitale  un  Olpizio  per  i 
Mifltonari  Teatini  che  nell’  avvenire  andare  , o venir  doveiTero 
d.illa  Oolchidet  ma  quello  non  rìelcl . Gli  riefcl  però,  e gli  rie- 
Ici  mirabilinente , il  rendere  fruttuofidìma  la  liia  MilEone,  ben- 
ché non  giungelFc  al  luogo  deflinatoli . Datoli  in  Coullantinopolt 
al  ininillero  apollolico  non  è fàcile  il  qui  ridire  quanto  egli  ope- 
raiTe  a prò  del  lào  proffimo  . Ben  lo  provò  tra  gl’ altri  molti, 
l’intera  Famiglia  , e Nazion  Veneta  aderente  a’  due  mentovati 
Minillri  (?ontarini  e Trevifino , allorché  ebbe  nel  Verricelli  chi 
lòllecito  e prudente  la  regolava  nelle  vie  del  Signore  . Lo  pro- 
vò quel  Lorenzo  » Segretario  del  primo , che  dalla  direzione  del 
Verricelli  ajiprelè  a non  curare  il  mondo  , nè  le  ingannevoli  lue 
grandezze  ; ed  a ritirarli  umil  Religiolb  in  un  Chioflro . Lo  pro- 
varono i Schiavi  , e Rinegati  , anco  di  rifpettabil  condizione  , 
de’  quali  per  le  caritatevoli  induftrie  di  elfo  più  di  lèlTanta  ricu- 
perarono la  libertà  ».  Ricco  di  si  fatti  pregi  il  nollro  Scrittore, 
nella  comune  calamità  di  lua  patria,  nel  idf 5.  attaccato  irrepa- 
rabilmente dal  jiellifero  contagio  ccfsò  di  vivere.  Aveva  pubbli- 
cato colle  ftempe  ; 

I.  ^xjlhnes  Morale!  & Legale!  in  o3o  Tra&aiu!  dijìrìhutjt . 
Veneitt!  apiid  Frana feum  Babà,  in  foglio  di  pag.  494.  non 

coniprefò  l’ Indice  delle  cole  memorabili  , c 1’  altro  delle  Que- 
llioni . Qiiefl’  Opera  fu  proibita  con  decreto  della  Congregazione 
dell’ Indice  de’  io.  Giugno  10^4.  Degli  otto  Trattati  che  vi  lì 
contengono , il  primo  è iìngulariunt  Opinioninn  ; il  fecondo  De 
Opinione  probabili , materia  troppo  pericolofa  per  far  deviare  dal 
diritto  lèntiero  quel  Teologo , che  anco  di  buona  fède  credit  fe 

obfe- 

(t)  Correggafi  nel  luogo  citato  il  Lambenli  te  aufleritìi , che  foco  medePimo  praticar  foIeva« 
che  fcrilPe  t due  anni  in  circa  • rancamente  mori  . Vedaft  il  Sìloi  Parre  til» 

(9)  Lorenxo  Bianchi  fegreurio  del  Bailo  Lib.m.  a cane  sS)-*  ft8$. 

Coniafini  * tomaio  a Venezia  dopo  aver  cotu  (3)  Ferro Lib.if.  cap.n. 
fomma  lode  rermioato  H fuo  impiego  • ricusi^  a carte  434.  appoggiato  ad  una  veridica  e fin« 
grandioft  avanzamenti  efibitin  dalla  fua  Sepub-  cera  RiitnMmt  dello  fìdTo  Verricelli  fcrlfta  da 
blica  per  11  buon  fervigio  preflatoU  « e volto  Napoli  It  16.  Marzo  164  !•  vale  a dire  lubtro 
(arfi  Teatino  . In  S.  Sitvellfa  di  Roma  lìairo  il  dopo  il  fuo  ritorno  in  quella  Città  da  Confian- 
Noviziato  fece  la  folenoe  Profelfione  gli  8,Peb*  tinopoli . Cìnrpiaata  giorni  avea  coofttOMti  te 
braìo  1643.  ^ oMlto  dopo  coofumato  dai»  qoftl  rhono , 
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otfeifuxum  prajlare  Dfo  coll’ agevolare  a fedeli  Toflcrvanza  del- 
la divina  Legge. 

il.  §luafliones  Moralcs  ut  plurimum  nova  ac  peregrina  , Jcu 
Traflatus  de  Apojlolicts  MìJJìonìtus  . Venetìts  apud  Francifcuntj 
Elba,  i6<^6.  in  foglio  di  pag.  87^.  non  comprefì  gl'indici.  In- 
traprelè  l’ Autore  1‘  Opera  prefènte  ad  infìnuazinne  , e per  ordine 
del . P.  D.  Pietro  Avitabile  (iio  Prefetto  nelle  Millioni  ■ : e la  in- 
traprefè  per  (crvire  e giovare  a Miflìonari  Teatini  fuoi  Confra- 
telli • , che  nella  Giorgia  , nella  Cclchide  , e nell'  Indie  Orien- 
tali > fino  dal  itfitf.  (parli  fi  trovavano  . Divenne  in  un  (libito 
comune  per  la  infigne  fua  utilità  a qualunque  ordine  c ceto  di 
Miflìonari , e come  il  Codice  delle  loro  Leggi  e Dottrine  , con 
rendere  nel  tempo  fteflo  tra  Teologi  celebre  il  nome  del  Pa- 
dre Verricelli. 


VEZZOSI  = Antonio  Francelco  = oriundo  d’Arezzo  antichi!^ 
(ima  Città  della  Tolcana  , ma  ai  4.  Ottobre  170S.  nato, 
e dipoi  educato  in  Firenze,  ove  a cagione  di  pubblici  impieghi 
e magiflrature  (bggiornavano  i miei  Genitori  . Inflruito  ne’  pri- 
mi rudimenti  del  (àpere  , alle  Scienze  non  penisò  chi  erafi  in- 
caricato deir  educarmi  t , nc  io  pure  penlàto  c’  avrei  (c  gli  ami- 
ci , ed  una  certa  naturai  propenfione  al  ritiro  ed  all’  applicazio- 
ne, non  mi  ci  avelie  indotto  . Nella  Filolbfia,  in  una  delle  Scuo- 
le per  la  (celta  di  chi  la  componeva  , le  più  floride  , fu  mio 
Lettore  il  celebre  P.  Odoardo  Corfini  delle  Scuole  Pie  « . Il  chia- 
riflìmo  Dottore  Angelo  .Maria  Ricci  s m’infegnò  la  Lingua  Gre- 
ca . ElTendo  Cherico  , e provifto  di  Benefici  Ectlefiaftici  fino 
dalla  mia  età  di  anni  dieci  , fui  finire  del  17^0.  fui  promolTo 
all’  Ordine  del  Suddiaconato  , dal  che  , e dall’  apprenfione  de’ 
doveri  anneflì  all’inclito  Grado  Sacerdotale,  cui  mi  avvicinava, 
per  la  divina  clemenza  nacque  in  me  il  defiderio  di  darmi  ad 
un  qualche  Inftituto  Regolare.  Ed  ai  4.  Agofto  I7jt.  già  fatto 
Diacono  , m’ unii  a quello  de’  Qierici  Regolari  detti  Teatini , 

nella 


(1)  Lo  fteCTo  Autore  nella  Prefizioae  . 

(3)  n mederimo  Verricelli  oelU  Tua  affertuo- 
CITunz  DedicitorU  dell*  Oper^  al  beato  Tiene^ 
Fondatore  e Patriarca  de'  Chcrtct  Regolari  . 
(3)  Il  Nonco  materno  edendo  (Ino  dalla  Tera 


de'  1^.  Agofto  tjii.  nella  frefea  fua  eri  di 
circa  quaram'anni  morto  il  Padre  Cario  Vezzofì. 

(4)  Vedali  di  fopra  a carte  144.  e 14J. 
neU'Articolo  Paciaudt  . 

(5)  Di  fopra  a carte  363. 
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nella  loro  Cafà  di  S.  Michele  di  Firenze , ove  a'  (ci  Dccembre  del 
I73Z.  feci  la  (bienne  Profcflìonc  . Nella  fleflTa  Cafa  fin'  Studenicj 
di  Teologia  • , non  di  quella  del  guflo  che  dominava  cent'anni 
addietro  , ma  neppur  di  quella  che  fi  voleva  dal  dotto  Cardinal 
Tornali  *.  Se  chiunque  è deftinaio  ad  inftruirc  i giovani  nelle  Let- 
tere Io  fàpeflTe  far  bette , molti  (àrebbec  i dotti  nel  mondo . Per  il 
corib  di  (ei  anni  infegnai  Lettore  quella  Filofbfia  che  appoggiattu 
all' arte  di  penfàre  la  più  vera,  fiancheggiata  dalle  fpcrienze  , fa 
ufo  ancor  delle  Matematiche , quella  che  dicono  moderna . Segui 
quefto  nel  Seminario  Vefoovile  di  Rimino  dall’  Autunno  del  173S. 
lino  all’altro  del  1738.  ed  apprclTo  nella  Cafà  Teatina  > di  Ber- 
gamo fino  al  cadere  del  1 741.  Erami  alle  ricerche  e meditazio- 
ni filofofiche  sì  e per  tal  maniera  affezionato , che  lènza  riflet- 
tere alla  debolezza  dell’umano  ingegno,  ed  alla  incertezza  che 
le  accompagna  ; lènza  avvertire  leggerli  de'  profeiTori  di  effe  nel 
divino  oracolo  , mundnm  tradidit  dì/putationi  forum  , acciò 
quanto  plus  laboravcrhit  ad  quxrendum  tanto  niinus  inveniant  , 
penfava  volere  in  quelle  impiegare  quanto  rinianearai  di  vita.  Quan- 
do inafjtettatamente  da  chi  per  dover  di  prolèflìonc  obbedir  io  dove- 
va, fui  chiamato  a Roma  per  inftruire  i mici  amatilfimi  Confra- 
telli nella  Teologia  in  S.  Andrea  della  Valle.  Vi  giunfi  li  z8.  Ot- 
tobre 174Z.  Veddi  Roma,  ne  ammirai  la  magnificenza  , offervai 
la  grandiolà  mole  delle  fabbriche  , la  rarità  de  preziofi  fuoi  or- 
namenti , (|)erimentai  la  cortefe  amorevolezza  de  fuoi  abitanti  . 
Ma  r attacco  alle  (jieculazioni  filofofiche  , grande  è la  forza  del- 
la prevenzione  nello  Ipirito  dell’uomo  ! richiamandomi  alle  primie- 
re applicazioni,  non  mi  permetteva  di  gufiarne,  non  dava  in  me 
luogo  a ben  ravvilàre  edere  i princip;  della  fàcra  Dottrina  incon- 
trafiabilmente  più  forti  di  que’  della  Filofofia , non  vani , non  ima» 
ginari , ma  certi , ma  (òdi , ma  làmi  ; ed  effere  lo  ftudio  di  elfi  il 
più  proprio  dell’  Uomo  Ecclefiaftico  dallo  fleffo  fuo  grado  delti- 
nato  non  a correr  fitibondo  dietro  a ciò  , che  l’ amor  proprio 
Infinga,  e l’ambizione,  ma  ad  inftruire  il  foo  profllmo  c collaj 
voce,  e coH’elèmpio  ne’  doveri  della  fanta  Religione.  Quell’au- 
Parte  II.  O o o tori- 

(1)  Del  forranato  iocoarro  del  mio  Oudio  (3)  Ove  adunevaiì  due  volte  el  giorno  no* 
reelogico  in  Fìreane  fcri0i  di  fopra  > C9rt.S4fl*  merofo  Ruolo  di  giovani  ben  educati  e ben  col» 
oell'ArcicoIo  del  P.ScjrelU  . ti,  r»  quell  fi  dìAiniern  atmni , e ilìedero 

(3)  SI  riversili  nella  Tua  Lettera  al  P.  Ma*  pubblico  faggio  del  profitto  che  ne  avevano 
bilton  premelTa  al  fuo  \ com’aoco  rlt>oriato  . 

ocUa  latroduxione  a quefio . (4)  Bcvlefiafi.  ul,  1 1*  e vin.  17. 
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toriti , clic  a Roma  aveami  trasferito  , volendo  difpor  di  me  a 
Tuo  talento  , nel  Settembre  174?.  in' intimò  • di  raccorre  e for- 
mare una  nuova  edizione  di  tutte  le  Opere  dell’  inclito  Chcrico 
Regolare  il  Cardinale  Giulèppc  Maria  Tornali.  Quefta  fu  l’epoca 
che  sbandi  dalla  mia  mente  le  meditazioni  Metafiliche,  le  Mate- 
matiche* le  Fifìchc . I Locke,  i Leibnitz , i Wolfi,  i Newton, 
i Keill , i S’ Gravefande  , i Munfchenbroek , non  ebber  più  quar- 
tiere tra  miei  penlieri  : i loro  Libri  a me  si  cari  una  volta  , mi 
li  cangiarono  in  un  mobile  fuiierHuo  ed  inutile  . Entrar  mi  con- 
venne nelle  relazioni  c (beietà  di  chi  veneratore  di  quel  dotto 
Porporato , le  di  cui  Opere,  i di  lui  Scritti  amava  e rilpettava . 
Le  Librerie , gli  Archivi  di  Roma , i nafcondigli  delle  vecchicj 
cartapecore , li  fecer  l’ oggetto  delle  mie  ricerche  . II  gran  Be- 
nedetto XIV.  coir  infigne  fno  .Miniftro  il  Cardinal  Silvio  Valenti 
Camerlingo  di  lama  Chiefa , anfiolb  di  far  vedere  che  Roma  non 
lafcia  di  premiare  e riconofeerc  chi  per  effa  li  adopera  , benché 
debole  e lia  e da  poco,  nell’Autunno  del  17^1.  mi  conferì  nell’ 
Archiginnafio  Romano  la  Cattedra  di  Storia  Eccleliaftica  , e nel 
mi  annoverò  tra  gli  Efóminafori  de  Vefeovi.  1 Teatini  pu- 
re Confratelli  amorevolifllmi  decorar  mi  vollero  colle  loro  di- 
gnit.i , fino  a darmi  replicatamcnte  quella  di  Prepolito  Generalcj . 
Benché  il  rammentare  si  fatte  colè  non  lia  quel  laurnidtn  in  mu- 
Jldceo  quxrere  degli  antichi  Latini , tuttavolta  potendoli  dilputarej 
le  a me  liano  di  confulione  più  tofto  che  di  decoro , non  mi  ftà 
bene  il  ridirle.  Nè  toccate  le  averei,  le  indotto  non  mi  ci  avelfo 
rdèmpio  dello  Storico  de  Teatini  , il  P.  Silos,  il  quale  lèguendo 
le  orme  di  S.  Girolamo  , di  Gennadio  di  Marlilia  , di  Stgeberto 
Gemblacenfe,  e d'altri  primi  Luminari  * de*  Scrittori  di  Bibliote- 
che c di  Catalogi,  a lè  lìefTo  diede  luogo  tra  i Scrittori  della  Tua 
e mia  Congregazione. 

Le  Opere  che  ho  fatte  pubblicare  colle  Rampe  lòno: 

I.  V^nerdliUt  Viri  '^ofcphì  Maria  Thomajti  S.  R.  E.  Cardina- 
lis  Opera  omnia  Ò’e.  Tomi  xi.  in  4.  Ne  ho  data  una  diftclà  re- 
lazione e delcrìzìone , coll’aggiunta  di  Opulcoli  inediti  , di  (ò- 
pra  dalla  pag.  590.  lino  alla  fuiregucnte  451. 

iL  De 

(1)  Pv  il  P.  GcA«ftle  <le*  Tettiti  D.GU»*  para  in  Aoborgo  te!  1718.  In  foglio,  ore 
bailfU  Smom  Rioìnere  • neiri  fi  legggono  I più  aotidii  ed  I priedpa- 

(&)  Se  ne  coorulii  la  Biblhthetm  H Seritrori  d«Ue  Blt»lio(ecùt  d'  Autoti  Ec« 

fiÙM  di  Giovataa  Albeno  Fabhcio  cUfiaflicì. 
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il.  De  Vita  & Scrìptis  Venerabifts  Viri  ^ofephi  Marix  Card. 
Thomafii  Commrntariu:  . Romx  1 759.  ex  Typographia  Palladi:  , 
in  4.  diftinto  in  lxxm.  Numeri . Si  trova  nel  primo  Volume  del- 
le Infittutiones  Theologicx  Antìquorum  Patrum  ì^c.  della  nuovju 
Edizione;  ed  è anco  pubblicato  a parte. 

ni.  De  Laudibu:  Leoni:  X.  Orario  hatita  in  Archipymnajto  Ro~ 
mano  V.  Id.  Februar,  I7?z-  Romx  excudebant  NicoLtu:  {y  Mar- 
cu:  Palearini . in  8-  pag.  19.  Si  riferifce  c le  ne  dA  l'idea  ed  il 
contenuto  dal  chiariffimo  Francelco  Antonio  Zaccharia  nel  To- 
mo XI.  a carte  17.  della  lìia  Storia  Letteraria  d' Italia  flampato 
in  Modena  nel  17^8.  in  8. 

IV.  / Scrittori  de  Ckerici  Regolari  detti  Teatini  islc.  To- 
mi z.  in  4. 

UGuccioni  = Vincenzo  = Fiorentino  • di  cui  dopo  il  Si- 
los • , tratta  il  P.  Giulio  Negri  Gefuiia  Ferrardè  • , fece 
i (blenni  Voti  dell’Ordine  Teatino  nella  Tua  patria  . Vir  navu: 
ac  impiger , io  dice  il  poc’  anzi  mentovato  Silos  > . Non  mancò 
d’elTer  fufficientemente  verlàto  si  nella  Filofbfia  che  nella  Teo- 
logia . La  Tua  prediletta  applicazione  fu  il  procurare  fino  allaj 
ellrema  vecchiaia  > la  eterna  (àlute  del  profllmo  c col  (ermo- 
neggiare,  e colle  private  efbrtazioni  ed  inftruzioni,  ufficio  il  pii; 
proprio  del  religiofb  dellinato  da  Dio,  e dalla  Chiefà  |ier  fulTìdio 
ed  aiuto  de’  Parochi . Fece  anco  e pubblicò  de’  Libri  diretti  allo 
Henfo  oggetto , ne’  quali  non  volle  porre  il  fìio  nome . E (bno  , 

I.  Manjkni  , 0 spirituali  Efercià  per  la  Notaena  al  Natale  di 
Crijlo , con  Formale  tt  OJfequio  da  prejlarjt  in  quella  celefie  Notte, 
prejfo  il  Landini  tóyj, 

li.  Puerperio , 0 Compendio  di  un  doppio  /agro  Efercixào  per  le 
Ferie  prima  , e dopo  il  Natale  di  Crijlo  . Firenze  per  il  Landini 
1646. 

III.  Modo  breve,  facile,  ed  utile  di  Orare  , con  la  giunta  di 
tre  Efercità  per  tre  temjà  di  ciafcun  giorno  . In  Firenze  prejft 
POtmfri,  16^4. 

IV.  L’ Amor  del  Croci fjfo , 0 Efercizio  per  ogni  Venerdì  dell' 

O o o 2 anno 

(1)  ParteH.  Uki  viT»  • fané  tfl«  Ftmtfrn  r/te.  ie  foglio»  • cane 

(a)  Ifim»  itcìU  Scrituri  litwui»,  . XA.»  (j)  N«l  priao  de  laogU  diwi  di  Capi, . 
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anno  da  far  fi  a Geni  Crocì^Jfo.  In  Firenze  , per  /’  Onufrì  i6%6. 

V.  Rme  cd  accurata  Injiruzionc  per  quelli  , che  la  prtma^ 
volta  devono  comunìcarjì . Firenze,  per  l' Onufrì  \6%f. 

V I.  Veglie  devote  e fruttuofe  da  praticarli  da  perfine  pie  nel- 
la Notte  del J'anto  Natale  del  Signore.  In  Firenze  nel  1660.  e di 
nuovo  in  Bologna  1661. 

Lafció  inedile  e manoicritte . 

I.  Gii  Amici  e Nemici  del  finto  Purgatorio  . Sermoni  fatti 
da  elio  in  Firenze. 

z.  Il  Confolator  delle  Anime  che  ardono  nel  Purgatorio  . Ser- 
moni clic  avea  detti  parimente  in  Firenze. 

3.  Le  Iniarini  delle  Virtù  . Panegirici  detti  in  lode  de*  Santi. 

4.  Volumen  de  quxjlionibus  C.ajuum  Confeientix . 

VIcicii  r Gaetano  = di  Fiume  nella  Carniola  , profèfsò 
l’Inftituto  in  S.  Silveftro  di  Roma  ai  \6.  Aprile  1^71. 
cfcmplarilfimo  Religiolb  1 dotto»  ed  inclinato  alla  Poefia  Latina. 
Nel  15S4.  era  Maeftro  de  Novizi  nella  Cala  Teatina  di  Vene- 
zia, il  che  è la  riprova  della  lùa  religiolà  efcmplarità  : quellaj 
del  filo  làpere , e del  Tuo  genio  poetico  ci  fi  dimofira  dalle  (è- 
guenti  fuc  Opere. 

Caietani  Vicich  Congregitionis  Clericorum  Kegularium  là- 
burnì  Fluminenfis  fiacer  Helicon  contìnens  Poefint  Eficam  , Lyri~ 
cam  , Fpigrammatteam  . Patavii  16SS.  opera  Auguflini  Cin~ 
diani.  Voi.  I.  in  S.  di  l>ag.  393.  Il  Libro  dall' Autore  fi  dedica 
all’ Arcivelcovo  di  Praga  Gianfederigo  de  Conti  di  Waldftein. 
Nella  Prefazione  fi  tratta  dell’origine,  dignità,  cd  oggetto  del- 
la Poefia  : fi  preferifee  il  (acro  al  profano  e molle , nel  qiialeo 
la  Poefia  derogando  alla  propria  dignità  fi  profiituifee:  quindi  s) 
vuole  làviamente, dovere  occupare  il  Poeta  la  Tua  Cetra  nel  can- 
tare colè  fiacre  e celefti . Il  noftro  Vicich  la  rivolle  a deferive- 
re  le  getta  del  gloriolb  Fondatore  S.  Gaetano  Tiene  • , il  che» 
elegui  felicemente  in  lèi  Libri  che  chiamò  Thieneidot . Seguono 
il  dclcritto  Poema  due  Libri  dì  Epigrammi , il  primo  ne  contie- 
ne 

(1)  Negli  Arri  di  Lipfia  del  i68é.  alla  pa«  Ut  Libri  detta  Vira  dì  S.  CaetaAo  , fi  leg£6a  i 
j^iaa  $73.  ove  A dii  e la  deferìzione  deirOpera  VitAm^t  itliui  9mnem  éd tmmrrts  hexpifds  w» 
preffiKC  del  noflro  Vicich  » ed  il  giudùio  dt'  iafelicitcr  rr%mAvU . 
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nc  ccnro , tutti  filile  azioni  del  medefiino  S.  Gaetano , e dir  |>o- 
trebbefi  la  di  lui  Vita  ferina  in  Epigrammi'.  Il  fecondo  cento 
c otto  , quali  tutti  prefi  dal  fàcro  Libro  della  Cantica  di  Saio- 
mone  . Viene  apprelfo  a carte  300.  un  Libro  Lyricorum  > di 
Ode  fulla  Vergine  Maria  > c fu  diverfi  Santi . Finalmente  chiù- 
deli  r Opera  con  i due  Monti  di  Maria  > Montes  Mariani  > cioè 
quello  di  Loreto  nel  Piceno  , e rÉfquilino  in  Roma  in  Verli 
Jambici  e Anacreontici  . Ecco  quali  furono  i piacevoli  diverti- 
menti deir  età  più  florida  del  P.  Vicich , il  quale  Rampò  ancora 
in  verfi  la  Vita  della  Vergine  Maria  col  titolo 

’Jfffhides  Vita  Virginia  Maria,  Ncopragia,  in  8. 


VIdai  r Marco  = Veneziano,  profeftò  l’Inftituto  in  Pa- 
dova a’  ZI.  Settembre  1ÒZ4.  Da  una  fòrte  inclinazio- 
ne del  fuo  fpirito  fu  portato  allo  Audio  della  Teologia  Morale; 
fiudio  bello  , piacevole  , ed  utilifllmo  al  pubblico  vantaggio , 
qualora  fi  prenda  da  fùoi  veri,  c lòdi  principi»  e fi  tratti  lèn- 
za alcuna  prevenzion  di  partito  . Il  noftro  Vidal  non  fu  felico^ 
nella  fcelta  delle  opinioni,  onde  i fuoi  Libri  incontrarono  più  lo- 
fio rimprovero,  che  applaufb.  Egli  Rampò. 

I.  Arca  Vitalis  , in  qua  pretiojtores  Thnlogia  Mar alia  Marga~ 
rifa,  ex ’oajUJJìmo  y tumTheologico,  tum  Canonico  Oceano  dìligen- 
ter  collega  recluduntur  , feu  Inquìfitiones  Thcologica  Moralcs  Ca- 
Jiiurn  Confeientia . Venetiis  16^0.  apud  Francifeum  Baia . in  fògl. 
Con  decreto  de'  io.  Giugno  iò^4.  fu  quello  Libro  lènza  rifèr- 
va  alcuna  proibito  dalla  Congregazion  dell’ Indice.  Il  Silos  ‘ fòg- 
giunge  graziofàmente  , Si  fpongia  accejferit  , habebunt  proj'etio 
Viri  doBi , quod  in  eo  Sfeant . 

lì.  Arca  Salutari!  Conjhltus  utriujcpte  '^uris  includens , in  qua 
humani  Generis  fpes  naufraga  ad  Jalutis  portum  perducens  , fpi 
Inquifitiones  Morale!  Cafuum  Confeientia . Venetiis  apud  Gueriliosy 
\66o.  in  foglio.  La  materia  di  quello  Libro  è la  fteifa  che  del 
precedente , ma  impafiata  diverfàmente , onde  può  penlàrfi  ciferfi 
fatto  dall’  Autore  per  rimediare  e correggere  i sbagli  prefi  nel 
primo , come  bafiantemente  egli  medefirao  ccl  dice  nella  Dedi- 
catoria di  elfo  al  Cardinale  Scipion  Delci . Egli  ottenne  in  par- 
te 

(1)  Parte  nl«  pag.  6 1 4*  oaico  bogo  ia  cui  pa^  del  P.  VUUi  « 
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tc  r intento  ma  non  del  tutto.  Ancor  quello  dalla Congregazio* 
ne  medelìma  dell'  Indice  lòtto  li  4, Luglio  iddi,  fi»  proibito,  col- 
la rillrettiva  però  donec  torrìgatur. 

VIcBvi  = Lorenzo  — di  Nazione  MelTìnelè , {trofe^ò  nella  lua 
patria  ai  9.  Aprile  1 dS  a.  Fu  Lettore  di  Teologia . Nella  flo- 
rida giovanile  etadc  amò  l’ Eloquenza  , e fi  applicò  lèriamcnte  allo 
ftudio  di  clFa  , occupazion  piacevole  , necefiaria , ma  per  lo  più  non 
ballantemcnte  coltivata  da  chi  profclTando  Vita  A|x>llolica  deve  el^ 
lere  prelTo  che  del  continuo  pronto  a pcrruadcrc  tierorando  e dalla 
Cattedra  , e dal  Pulpito  , c nelle  private  conferenze  , e colloqui . 
Il  nollro  Vigevi  non  eficndo  Icorfi  peranco  dalla  Iblenne  fuaj 
ProfclTione  , che  dodici , o tredici  anni , ftampò  : 

Rudi  menta  Rhetorica  ad  Orathnit  omnigena , tpta  facra  qua 
fttcuUris  flruBuram , qux  Flexanimx  Candidati!  exhiiet  Mef- 
J'ana  typis  Vincentti  de  Amico  id^^.  in  4.  )>ag.  i.  lènza  la  De- 
dicatoria , Prefazione , c Indice.  11  cercare  princip;  ed  inlegnamenti 
nuovi  nella  Eloquenza  dopo  che  i più  grand’ uomini  dell'antichi- 
tà vi  hanno  quali  tutti  impiegati  i loro  giorni , altro  non  è che 
perdere  con  prefunzione  imolerabile  il  tempo.  Non  lo  pretende 
il  nollro  Autore  ma  Iblo  di  raccorre  in  un  (òl  Volume  per 
altrui  comodo  e vantaggio  quanto  da  piu  celebri  MaeRri  di  efi- 
fa  fi  è infègnato . Nella  Prefazione  , die  latinamente  dice  Prx- 
ludium  , trattando  della  origine  della  Eloquenza  , avverte  eifer 
quella  connaturale  all’  uomo , elTere  tanto  antica  qnant’  è quelli  : 
e quella  che  da  prolètTori  s’ itilègna , di  cui  le  ne  danno  regole 
e precetti , altro  non  edere  che  l’ arte  di  ben  ufàre  d’  una  |>ro- 
prietà  indita  nella  natura  dell’  uomo  . E qui  in  mezzo  alla  fólla 
di  erudite  notizie  non  dimentico  di  quella  parzialità  , che  egli 
deve  alla  fìta  nazione  , con  Cicerone  c Q^iintiliano  ci  rammen- 
ta edere  flati  due  Siciliani  i primi  profèiTori  dell’Arte  Rettorica, 
Coracc  c Thyfia.  Altri  in  lunga  fèrie  o da  quelli  apprclèro , o 
quelli  imitarono,  onde  ricca  oltrcinodo  di  profèdbri  , e di  ec- 
cellenti tnaellri  fu  1’  Eloquenza  ne’  tempi  antichi  . Di  quelli  le 
varie  olTcrvazioni  ed  inlegnamenti  ci  raccoglie  il  nollro  Autore 
nel  Tuo  Libro , che  da  elfo  fi  divide  in  tre  Parti  accompagnate 
hi  fine  da  un’Appendice.  Ci  piace  di  qui  accennare  quella  foij 
divifione  colle  Itedè  fuc  parole  , che  Iòno  ; Hurum  recenfchit 
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primus  ( Liber  ) munèra.  bmmimdx  communìa  Séfiont  ftnt 
Oratori  prjcjìandu  . Apertet  fcrundus  quas  quAibet  unquam  potjit 
habcre  Partes  Oratio , Tertius  exponet  fpecies  Jingulas  Oratìonum . 
Addarti  auttm  hit  perbrevem  Appendìcem,  qua  •viani  inttuam  ad  corti- 
mendatam  adeo  optimorum  imitationem  Orotorum , abj'quc  furti  ve- 
flifto  confequenditn  : quam.  iicet  aliqui  ( tejle  Caffiodoro  de  Rhet.  ) 
partem  fecerint  Artii  ; melius  tamen  cum  eodem , duce  ^intiiiano, 
ceu  nova/n  arte/n  Arti Jiiiiicere  vijunt  ejl ,Qo%i  il  noftro  Vigevi  ver- 
fi>  la  metà  del  Prtchidium, 


VIllakova  = Callifto  = di  Lodi , che  fìno  da’  1 9,  Giu- 
gno io  S,  Antonio  di  Milano  fece  la  Iblenne  Pro- 

felfione  dell' Inftituto  . Portato  dall’ amore  della  fua  patria,  quel 
che  gli  avanzò  di  tempo  all’elàtto  adempimento  de’  rcligiofi  do- 
veri del  fuo  ftato , diede  ad  una  enriolà  ed  infieme  dotta  ricer- 
ca della  origine  ed  antichità  di  elfa  ; con  che  fi  guadagnò  il  van- 
to di  efTere  il  primo,  che  agli  eruditi  ne  dafle  l’ Moria,  la  qua- 
le pubblicar  volle  lotto  il  nome  non  fuo,  ma  di  Gianbatilla  Vil- 
lanova , c léce  (lamiere  in  Padova  nel  i6%q.  in  4.  dedicata  a^ 
Decurioni  di  elfa  Città  di  Lodi . Conila  di  quattro  Libri , de'  quali 
il  primo  dalla  più  remota  fua  origine , che  il  nollro  Autore  ripe- 
te fin  da’  giorni  di  Tarquinio  Prifeo  Re  de  Romani , fi  Rende  fi- 
no al  duodecimo  Iccolo  della  Chiefa  , fino  a tempi  dell’  Imperntor 
Federigo  BarbarolTa  che  la  fece  riedificare.  Con  gli  altri  tre  Libri 
poi  profiegue  il  Villanova  la  lùa  Storia  |>erfino  alla  età  di  Carlo  V. 
Imperatore. Si  nella  dedicatoria  a Decurioni , che  nella  breve  pre- 
fazione alTcrilce  altro  motivo  e incitamento  alla  fua  imprefa  non 
aver  egli  avuto  che  la  gloria  e l’onor  della  patria  . Del  jicrcliè 
abbia  voluto  occultarli  fòito  il  finto  nome  di  Gianbatilla  nulla  ne 
dice  : forfè  Gianbatilla  fu  il  fuo  nome  del  Battelimo  , e corno 
Gianbatilla  fi  reputò  Lodigiano  e per  diritto  di  origine  obbligato 
a difènder  l’ onore  c il  decoro  della  patria  : comcCallillo  poi  pen- 
sò doverla  fare  da  Teatino  . Qiiella  fua  Moria  che  il  Villanova 
fcrilTe  in  Italiano,  daAlèlTandro  Duker  tradotta  in  Latino,  fu  poi 
infèrìta  a carte  S4Ò  — 944.  della  prima  Parte  del  Tomo  terzo 
del  gran  Thefaurus  Antiquitatum  Hijioriarum  Italix  di  Giovati 
Giorgio  Grevio  Rampato  Lugduni  Batavorum  1704.  col  feguente 
titolo  : 
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^oannh  Baptìjltt  VUhnwa  , mbUis  Laude njìs,  Laudìs  Pom~ 
pf].c  /ive  Lauda  {nunc  Lodi')  Vrbis  Hìftoria  dedicata  UluJlri{Jimiì 
ejuj'dem  Vrbis  Decurionibus . 

VINCENTI  r Gianmaria  = Veneziano  , profèfsò  in  S,  Silvc- 
ftro  di  Roma  a’  io.  Agofto  itfip.  ‘ ove  li  i z.  Febbraio 
i66^,  cHrcndo  Confultore  del  Padre  Generale  celsò  di  vivere*. 
Aveva  fervila  la  Congregazione  nell’ impiego  di  Lettore  ; aveva  con 
molta  fua  lode , c con  vantaggio  comune , governata  in  qualità  di 
Prc(K)fito  la  Cala  di  Venezia  . Ma  erafi  ridotto  abitualmente  in- 
fermo , ed  obbligato  per  lo  più  al  letto , o a cercare  nella  muta- 
zione dell’aria  miglior  fòrte  di  Tua  fàlute  *.  Ciò  non  oftante , aven- 
do fatto  Voto  di  portarli  a predicar  l’ livangelo  tra  gl’  Infedeli  4,  ne 
procurò  ed  ottenne  le  neccifarie  dedinazioni . Con  Decreto  di  Pro- 
paganda de'  due  Novembre  1549.  deftinato  infieme  con  altri  al 
Regno  di  Golgonda , a’  due  Febbraio  i5fo.  imbarcollì  a Livorno 
per  Lisbona  , ed  a’  17.  dello  Redo  mele  vi  giunfc . Altro  adempi- 
mento delle  Tue  promeffe  non  volle  Iddio  dal  Vincenti.  .Avvici- 
nandoli il  giorno  deRinato  alla  partenza  per  Gaa , cadde  inièrmo, 
ed  inabilitato  al  viaggio.  Fu  |X)i  dilpenlàto  dal  V^oto,  e deRina- 
to  dalla  Providenza  ad  altre  occupazioni  per  la  di  Lui  gloria , tor- 
nofTene  in  Italia  * . Le  fite  Opere  fono . 

I.  ^arejìmale  Parte  prima.  In  Venezia  i6^y.  prejfo  Matteo 
I.cni . in  4. 

— ■ - Parte  feconda  . In  Venezia  prejfo  Francefeo  Valvafenfe . in  4. 

jL  II 


(1)  Il  Silos  Parte  ni.  pig.  ^98.  dke  nel 
i6t8.  Ma  i RegiOri  della  Congregazione  repli^ 
caramente  fhimpati  hanno  1619. 

(s)  Nel  Cronologio  fi  legge  : //  F.  T>,  Ci». 
Mibrìd»  Vincenti  VendtMtno  • primo  Confultortj 
delU  nojh^  Relipont  « meri  « Wì  1 3.  di  Feh- 
hrtfr»  i66f.  dopo  divere  rieevttto  httti  li  fén- 
ti^mi  SucrMmenti  • e h ijlrjfo  porno  gli  ftdrono 
fitte  le  /olite  E/e^ie  , e dato  jepolturm  nel 
Cimiterio  dnlin  porte  del  muro  del  Choro  vitino 
nlU  portelU  deU'Altm  Muegiort . 

())  Ferro  ìftofis  delie  Aiijpjni  de  ch.  Reg. 
Teàtini  t Tomo  II.  Libro  li.  cap.  IO.  a car- 


te 136.  é 137. 

(4)  Sua  Letterade'  ^.Liiglìo  1649.  ferir- 
la da  Veneaia  al  P.  Generale  e Confultorìt  pref- 
fo  il  Ferro  luogo  citato* 

(5)  Il  P.  D.  Giuiep^  Meriti  nelle  Memorie 
intorno  niln  Vitn  e Scritti  del  F.  D.  Cnetn- 
no  Morie  Meroti  • pubblicate  rotto  il  Boto  no- 
ire  dì  Corlo  dio  Poaivnlle  • a carte  46.  foppo- 
re  il  nufiro  Viaceotl  Prepofito  Generale  deU^ 
Congregazione  nel  1663.  fbagljo  folenne : in 
queir  anno  cefi(>  il  Generalato  del  P.D.Agolli- 
110  Boaoma  . cut  fu  foQicuito  II  P.D.AngtIo  Pi- 
ftacebi . Il  P.  Vinceaci  non  fu  nui  Generale  . 
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il.  Il  MeJjU  Venuto  Ifloria  fptegiU  e provata.  agU  Firei 
cento  Dìfcorjt.  Opera  non  fohmente  necejfarìa  agli  Fhrà  , mo-t 
molto  utile  a'  CrtjUani , e majjime  a’  Predicatori . Confermandoli 
in  ejfa  con  erudizione  /acro  profana , e Tradizione  Ebrea  la  Verità 
de'  Mijleri  tutti  della  Crijìiana  Fede,  Parte  prima . 

— — Parte  feconda  » Jn  Venezia  9.  nella  Stamperìa  di  Giro~ 
lamo  Bragaditt  . in  fòglio  , Volumi  due  . 0|>cm  dall'  Autore  de- 
dicata ad  AlelTandro  VII.  In  fine  della  feconda  Pane  leggeli  un_» 
Trattato  dell'  Autore  intorno  la  famofa  ^ejlione  , je  meglio 
fa  , che  i Principi  Crifiani  permettano  ne'  loro  Stati  gli  Ebrei  , 
0 gli  di/caccino  . Quello  Trattato  è diftefb  in  fettantaduc  pagincj  , 
ed  in  e(To  fi  trovano  efamiiiate  le  cagioni  tanto  per  il  si  , quanto 
per  il  nò . 

III.  Il  Ne  quid  nìmis  della  Lingua  volgare  nelle  Regole  pid 
praticabili  e principali , Opera  non  volgare  . In  Roma  per  Ignazio 
de  Lazari  lòdf.  in  12.  0|)cra  Gtamtnaticale  fulla  Lingua  Italiana, 
o ignorata , o non  curata  da  Monfignor  Fontanini , e dal  Marche- 
fé  Scipion  Maffci  , che  ha  fatti  i Paralipomeni  alla  Eloquenza^ 
Italiana . 

IV.  U Mondo  infefato  dagli  Spiriti , cioè,  di  molti  effetti,  che 

cagionano  i Demoni  nel  Mondo  , e de  fuoi  rimedi  . In  Roma 
fpefe  i Ignazio  de  Lazari  i66f.  in  4.  Opera  Pofluma  dallo  Stam- 
patore dedicata  al  Cardinal  Celare  Rafjtone.  Si  tratta  l’argomen- 
to per  via  di  Lezioni,  le  quali  fono  xxxiii.  E'  flato  in  ogni  tem- 
po della  deboi  mente  umana  1*  attribuire  a’  Demoni  , (piriti  ma- 
ligni , non  pochi  di  que’  fenomeni  ed  accidenti , de'  quali  ignoria- 
mo le  cagioni . 1 > . . 

V. 

VItalb>=  Girolamo  = Quefti  è diCapua,  ed  ivi  dai  Tea- 
tini di  S.  Eligio  fu  ammefTo  all’  Ordine , e mandato  \j 
Roma  per  il  Noviziato , e (bienne  ProfelTione  nella  Cala  di  S.  Sil- 
veRro  a Monte  Cavallo,  ove  fi  obbligò  all’Inftituto  con  1 facrt 
Voti  agli  8.  Settembre  1Ò41.  Oltre  lo  fludio  della  Teologia  Sco- 
laftica,  di  quella  ancora  che  c’ infegna  a ben  regolare  i cOllumi 
c propri , cd  altrui , molto  fi  applicò  il  ooftro  Vitale  alla  cogni- 
zione nelle  feienze  Matematiche  , cognizione  che  (c  non  altro 
c’  infegna  a penfàre  fondatamente  > ed  a non  adefire  con  Icggie-. 
Parte  II.  Ppp  rea-< 
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rezza  di  mente  a dò  che  non  ha  il  lào  gran  perchè . Nel  Ne* 
crologio  della  mentovata  Gilà  di  $.  Silvdlro , ove  in  età  di  74. 
in  75,  anni  celiò  di  vivere»  s'incontra  il  (uo  giufto  carattero» 
Icritto  da  penna  incolta  d' un  povero  Laico  Sagreftano  in  occa- 
iìone  di  regiftrare  la  di  lui  morte  , e la  fepoltura  . Ci  piace  di 
qui  irafcriverlo . La  fèm(iilicità  che  non  sà  alterare  il  vero , vin- 
ce fovente  l’arte  nel  formare  i ritratti.  Vi  fi  legge  |ier  tanto; 
Egft  ( il  P.  Vitale  ) era  proftjfb  della  Cafa  noflra  di  Capua  ; ma 
dimorò  la  maggior  parte  di  tua  Uita  in  S.  Silvejlro  , e la  /eroi  con 
molto  decoro  e ftima , avendo  un  gran  concetto  appreso  i Secolari . 
E tejlimonio  ien  chiaro  della  di  lui  virtù  fono  li  Libri  dati  allc^ 
fiampe  così  di  Scienze  come  di  Spirito  ; così  in  lingua  Italiana  , come 
latina . Negli  ultimi  anni  però  di  fua  p'ita  » a caufa  dMa  podagra 
ed  altre  indijpojszioni , fu  obbligato  guardare  la  camera , ed  in  ciò 
diede  fegni  evidenti  della  fua  impareggiabile  foffierenza.  Breve  fu 
il  male  che  lo  trajportà  alla  Gloria  t come  Jperiamo,  mentre  tra^ 
due  foli  giorni  di  decubito  lafciò  anima  pia  la  Jpoglia  mortale , 
Ed  tl  juo  tran/ìto  fu  a Febbraio  del  1598.  a ore  ij.  emezzaisfe. 

Sue  Opere. 

I.  Lexicon  Matbematicum  AJlronomicum  Geometricum , hoc  efl, 
rerum  omnium  ad  utranufue , immo  & ad  omnem  fere  Mathejim 
quomodocumpte  fpeclanrìiim , ColleUio  & Explicatio . Ad^eFfa  bre- 
vi novorum  Theorematum  expenjìone,  verborumque  exoticoruin  di- 
lucidatione,  ut  non  infuria  Di fciplinarum  omnium  Marhematicarum 
Summa  Promptuarmm  dici  pojjit . Parijìis  ex  Officina  Ludovic. 
Biliaine,  jn  Palatio  Regio  , i66i.  in  8.  pag.  ^40.  Dedicato  dall* 
Autore  al  Cardinal  Guidobaldo  de  Thun  Arcivefeovo  e Princi*' 
cipe  di  Salisburgo . 

li.  Lexicon  Mathematicum,  ènc  efi , rerum  omnium  ad  untver- 
fam  piane  Mathejim  , quoquo  modo , direSle  vel  indirefie  fpeéfan- 
tìurn  CoUedio  tf  Expfìcatio.  Continent  Terminirram  t praferthzj 
exoticorum , £lucidationem , Nortùiàt  rationem  atque  Etymologtam, 
Principia , Prxcepta  commuma  , Axiomata  i^c.  oc  brevem , tf  «wa-i 
£iam  Dacirinu)  traditionem',  adjedir,'itbi  opus  ejl,  Sebematibus  , 
ad  pleniorem  Tyronutn  inteiftgenriam  . Vt  non  immerìto  ^adri- 
vium  ‘ Scientiarum  , ac  mms  Mathefis  Promptmrmm  dici  p^ 

qasdrtvìitm  , mec  qal  gran  per  deno-  sanità  . VetaS  U Virali  Oeffo  Is  queSo  Oro  Di. 
lare  iiuaiito  patti  della  Matematica  , cioi  , xiosailo  alle  carte  711  e 7 1 s.  ore  col  rise* 
lAriiàm«tkt,le Georscuia,  laMsé-a.  e i'/Uto.  otto  DH-  C*»p< , dà  di  quella  te  ipiesaxioaa. 
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Jìt  Rùm<t , Typìi  i3  Impen/t!  *jofephì  Vannacàt , iSgo.  in  4. 
pag.  1070.  Il  P.  Vitale  dedica  a Monfignor  Francefco  Pignattelli 
Arcivefcovo  di  Taranto  • che  fu  poi  Arcivelcovu  di  Napoli  cj 
Cardinale  , quella  feconda  edizione  del  Tuo  Lexicon  Mathematì- 
cum,  tanto  dalla  prima  diverlà,  c tanto  accrelciuta  • quanto -fi 
denota  dalla  divcriìtà  della  grandezza  del  Libro , e dal  diverlb 
numero  delle  (ùe  pagine.  Nella  Prelazione  lo  ftelTo  Autore  di* 
fàpprova  la  ftia  prima  edizione  > la  condanna  come  imperfetta.]) 
c mancante,  e come  parto  abortivo  da  giovanile  frettololb  im* 
peto  (pinto  alia  luce . 

iiL  Difrrcjjfio  Phyjio  — Tbeologica  ad  Ver  bum  Sympathia  </e_, 

, Magnetica  Vulnerum  Curatione.  Parifiis in  S.  pag.tfo. 

Si  legge  annelTa  al  fine  della  prima  Edizione  del  Lexicon , Nella 
(èconda  l’Auiore  non  1' ha  più  curata. 

IV.  AhJoluti[ftma  Primi  Mobilis  Tabulx  ad  integrum  S^uadran- 
ten  ex  Triangulorum  ratheinio  concinnai* . AdjeSo  nervo  Fixarum 
omnium  Catalogo  ad  Annum  yubilai  /*/.  DC.  LXXV.  dUigentiJJìme 
fupputato.  Norimberg*  yfumptibus  '^'olfgangi  Mauritii  Endtert,  & 
yoaunit  Andre*  Endteri  H*redum,  i6-j6.  in  4.  pag. 

V.  De  Speciali  Voto  quod  enùcteret  Regularh  Obediendi  fms 
Pr*latis  Keguhribus , aut  execfuendi  meliora  eorum  Conjilia  , etiamji 
ah  eorum  juriJ'diéìione  eximeretur , Dijcuffknes  Canonie*  tre f . Ve- 
netiis , apud Bertanot , ló^i.  in  8.  pag.  izi.  Il  nollro  Scrittore  qui 
ba  occultato  il  propria  nome  (òtto  l’ altro  di  Niccolò  Vitali , Au- 
tiere Nicolao  Vitali  D.  D.  ac  Moralu  Theologi*  Profejfore  * . Dalla 

Ppp  z Pre- 


(t)  M.  Contado  DtAdopc  Profeffor  diMa- 
•ettaitca  a Strasboorg  » pria*  dal  oofìro  Vira* 
le  • oel  > 5 7 g*  pubblicò  ua  Di&unmHmm  M«- 
bbeiMUtrtM».  in  8.  Il  celebre  Giacomo  Oaanam 
nel  1691.  diede  un  Vi&immmn 
9*r.  Crlftiaoo  Voiflo , colle  Pampe  di  Lipfìa 
del  1716.  ne  diede  un  altro  in  8.  ma  In  Ungu* 
Tfdafca  : sella  Lingua  Inglefe  oe  abbiamo  uff 
altro  pure  in  8.  del  liaomato  figoot  Sione«  . 
M.  Saverit*  della  Soaietà  leale  di  Lloe  , une 
ne  ba  dTo  ancora  dato  al  pubblico  col  titolo  * 
|)iA'«iHMrre  (/*>x«ryW  4*  MMtMmMthfn  <5*  dt 
t s Aant  *7f3>  Tea.  e.  in  4.  Quefto 
dare  dirli  il  ptìi  compilo  dì  recti  i pttrtdenri  « 
c per  il  aarìco  » e Tapere  del  fuo  Autore  * c* 
perchè  fu  Tempre  piti  agevole  II  camminare  per 
ona  Drada  battuta»  che  raprjrfene  una  nuova.. 
H.  Seveik»  ta  fpeck  di  teeCa^ìooe  p«e* 


me0a  al  fuo  Diaioflarlo  » e Toggiunta  al  Piaee 
dell’  Open  t parlando  de’  Diatonarì  di  M. Con- 
tado t e del  P.  Vitale  1 dice  traile  altee  , tt» 
denx  Oa*vr«/et  **e«r  ir  rtttmmendMbU  tft$  tg 
titn . Soppongafi  che  l’efpreftoaé  fia  fiata  det- 
tata a M.Saverien  dall'trre  di  accreditare  e# 
Ipacckre  la  propria  mercanzia  ; ciò  non  oflan- 
re  è rroppo  avanzata  . Noi  » per  quello  ri- 
guarda il  P.  Vitale  » cl  rlmeitiamo  al  giudizio 
di  chi  avendo  il  conodo  di  efitfdoaie  e con* 
frooeare  quelli  con  quello  ; e rifconcrare  quan- 
to U Saverìen  abbia  profiuato  e trafcricro  <Ut 
Po  vitale . 

(a)  11  Silo»  eoetaMO  del  noiro  P»dre« 
D.  Girolamo  Virale  , aella  Pene  nL  a oar* 
te  976.  siTerifee  efTerc  lavoro  del  Padre  Vi- 
Io  queA’  Operetta  Oampaca  Tutto  il  nome  di 
bfbmObViiaU.  „ 
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Prefazione  fi  raccoglie  efiere  fiato  un  tentativo  jier  far  provaj 
del  proprio  ingegno , e del  giudizio  del  pubblico . Altre  tìifcuf- 
Jionts  CaHOHÌcji  fi  ^tromettono  )icr  il  calò  di  profpero  evento . 

VI.  La  Corona  Settentrionale , Orazione  in  Lode  di  S.  Stefano 
Re  d’Vngheria.  In  Padova,  apprejfo  il  Pafquati , iSfS, 

■ VII.  Viaggio  al  Cielo  di  S.  Gaetano  Thiene  ìnjlitutore  , e pri~ 
mo  Padre  de  Cherici  Regolari  fpiegato  in  no/ve  Confiderazioni  En- 
tomiajiiche  e Morali  Jirpra  la  di  lui  Vita  e principali  Virtù  , in  or- 
bine air  EJercizào  della  Novena  , con  P aggiunta  di  due  Lettere  del 
Santo,  e nove  Miracoli  prodotti  nella  facra  Congregazione  de  Riti 
tn  ordine  alla  di  lui  Canonizazione  . In  Roma  , per  Ignazio  de  La- 
zari , ìSyi,  in  iz.  Fu  nello  fteiFo  anno  i6yi.  riprodotto, 
Milano , per  Antonio  Malatefia . in  i z . 

Vili.  Odorato  Liquore  da  mantener  vivo  in  un'  Anima  il  lume 
della  divina  Grazia  , e grato  a Dio  il  fumo  della  nofira  Divozione^  . 
AJ'cendit  fumus  incenjbrum  de  Orationiius  SanPiorum  in  confpeflu 

Domini.  In  Roma , per 1701.  in  iz.  Di  nuovo,  in  Roma, 

per  il  Placho  nella  Piazza  £ S,  Marco  , 17x7.  in  iz.  Operettaj 
molto  ricercata  dalle  perlbnc  dedite  agli  Elcrcizi  di  Pietà . 

IX.  Efercizìo  di  Pietà  da  farfi  ogni  giorno  a benefìcio  delle^ 
Anime  Agonizanti  , con  alcune  rtflefjioià  fopra  il  flato  e condizio- 
ne^ delle  medeme  . In  Roma  igfc.  in  i z.  B'  anneiro  all’  Odorato 
liquore. 

X.  Elprefie  il  nofiro  Vitale  in  Difiici  Latini  la  Bolla  in  Cor- 
na Domini’,  i Cali  rilcrvati  al  Papa  nella  Italia  ; c le  Irregola- 
rità tanto  ex  deliBo  , quanto  ex  defefiu  ; e vi  aggiuniè  la  Ijiiega- 
zione  con  brcviflìnne  notarelle.  Qucfio  lavoro  fatto  per  luilìdio 
della  memoria , fu  Rampato  in  Genova . Il  Silos  per  confcrvar- 
lo  lo  ha  inlèrito  nel  fuo  Libro  xii.  della  Parte  iil.  a cartcj 
$77-179. 

Gxsexd 

VlrsLtascHi  = Giordano  = di  nazione  Romano , profefiò 
in  Venezia  per  S.  Silveftro  di  Monte  Cavallo  ai  30. Gen- 
naro del  1557.  ‘ Religioló  pio  come  dimoftrano  i lentimenti , con 
i quali  fi  elprimc  nell’  Opera  che  di  elTo  fiamo  per  riferire  . Si 
dilettò  di  Poefia  ; chi  ha  goduto  di  fua  compaenia  in  S.  Silvefiro 

di 

(■)  Eli  giaSKCrdoce  ^wodo  eoab  scila  Coi(rega,laaeied  en  Cuoaico  di  S.Gia.Ln«n*o- 
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di  Monte  Cavallo , raccontava  avere  il  noftro  Vitellcfclii  melTo 
per  fuo  divertimento  in  ottava  rima  l’ intiero  Libro  della  Ge- 
neft . Ne  (ìioi  anni  avanzati  divenne  cieco , e terminò  di  vive- 
re nella  detta  Cala  di  Roma  ai  io.  Gennaro  del  1705.* 

I.  Awifi  di  Salute  a Crijliattì , nellì  quali , con  chìarìjfìnù  Te- 
Jlimonii  , i3  efemfiì  della  divina  Scrittura  gli  vien  dimojlrato  il 
vero  modo  di  JottrarJi  a Jlagelli  della  divina  Giuflizia  , e tenerli  da  Je 
lontani . in  Rotila, per  Giujeppe  Vannacci,  iSqj.ia  8.  pag.^90.  lenza 
la  Prefazione  , e la  Dedica  che  è a Monfìgnor  Niccolò  Piccolo- 
mini . QX\  Awifi  di  Salute  concernono  (òpra  i gallighi , con  i quali 
Iddio  punilce  anco  in  quello  mondo  i peccati  degli  uomini  1 o 
nel  mezzo, o modo  di  tenerli  lontani, che  è la  penitenza . L’0[)e- 
ra  degli  Awifi  finilce  a carte  47  Nella  Icgucnte  475.  vi  è un 
Sonetto  dell’Autore  lòpra  i medelimi  Awnfi.  Segue  un  Aggiun- 
ta di  altri  Avvertimenti , alla  quale  diede  occalìoue  il  Terremoto 
che  rovinò  gran  parte  della  Sicilia  nel  iSqq.  Quell’ Aggiuntaj 
pure  finilce  a carte  fi  5.  prima  Ae\Y  Indice  delle  cofe  notabili, 
con  un  Sonetto  lòpra  il  Terremoto  . Il  nollro  Autore  in  quello 
fuo  Libro  ci  dà  iniìeme  un  accertato  rilcontro  della  lìia  religio- 
là  pietà , ed  un  faggio  della  qualità  del  Ilio  cllro  |x>etico . 

il.  In  occafione  che  dallo  Stampatore  Giufeppe  Vannacci  lì 
fece  in  Roma  nel  158^.  una  delle  tante  Edizioni  del  Combatti~ 
mento  Spirituale , il  nollro  P.  Vitellefchi  vi  premelTe  una  pia  ed 
erudita  , Introduzione  al  Combattimento  Spirituale  , per  maggior 
notizia  , & utilità  de  Lettori  * . 

a. 

VOltoiini  = Lodovico  = Trentino,  profcftò  in  Monaco 
di  Baviera  ai  itf.  Settembre  1^74.  Quelli  traile  lucj 
Letterarie  occupazioni  tradulTc  dall’Italiano  nel  Latino  le  leguen- 
ti  Oliere  del  chiarillìmo  Monlìgnor  Alclfandro  Si>erelli  Vefeovo  di 
Gubbio,  cioè 

I.  La  Parenefi  Teleturgica  — Paranefis  Theleturgica  de  Jacro- 
fanSìo  Mijfee  Sacrificio,  in  qua  modus  exhibetur  captando  immen- 

> 


(1)  Mori  aelU  fiu  età  dì  anni  Teflaatarette  • efifience  nella  Sa^efiia  di  detta  CUafa  . 
ftegiftro  Mi),  de*  Morti  fepolti  nella  Chiefa  (n)  Savonarola  Catalogo  delle  EditionI  del 

Ciaùteto  di  S»  Silvefito  i Mone  Cavallo  t CmkÉttim,SfirU.  aU’anno  1683.  • i68{. 
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fos  Thefauros  in  eo  Utente!  Latinìtate  donata!  . Prancojùrtt  ai 
Mtnum  Impenlt!  Laurentti  Kronìg  itfp8.  in  8. 

il.  ParadoJJì  Morali  - Paraioxa  Moralìa  in  duot  Tomo!  devi- 
fa  ab  Interprete  recentibus  Iconi/mt!  fingala  fingali!  ornata  , Fran- 
(oj'urti  ai  Man.  in  8. 

III.  Ragionamenti  Pajtorali  fatti  al  Clero,  alle  Monache,  ed 
«/  Popolo  - Sermone!  Pfijhrale!  Clero  exhibiti  , (Hf  ad  Popalufic-» 
tribù!  Partibu!  dijiinéii  , <puibu!  fingali!  ab  Interprete  adjeBa 
Jiint  fingala  Dedicatoria,  Augujla  Vindelicorum , i6pj.  Tom.j. 

io  8. 


Zampi 
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Amu  3 Giuftppe  Maria  ~ inlìgne  Mifllonaria  . 
Mantova  fu  la  Tua  patria,  l’Ordine  Teatino,  c 
la  Mingrelia  il  campo,  ove  sfogar  volle  tragU 
uffici  della  regolar  Difciplina , ed  i ftenti  d’ una 
laborioià  Miflìone , quel  fiero  fuoco  che  nudrn 
va  nel  fino  . Li  nove  Maggio  del  1^49.  nella^ 
ftefla  fua  patria  co’  fòlenni  Voti  profefsò  l’ In- 
flitutoj  e nel  In  compagnia  del  P.O.  Andrea  Borromeo,  di 

cui  fi  è detto  a fuo  luogo  ■ , da  Venezia  per  Conftantinopoli  e per 
il  Mar  Nero  portoflì  ad  unirli  co*  Teatini  fuoi  Confratelli  dimoran- 
ti nella  Mingrelia  * , ove  per  il  coriò  di  quattordici  anni  non  gli 
mancarono  continue  occafioni  ed  incontri  di  lòdisfirc  quell’ ar- 
dente brania,  che  colà  Ipinto  l’aveva.  Nelitftff.  per  la  ftelFa  via 
tornolTcne  a Venezia,  ed  ivi  fu  lungamente  moleftato  dadolorofi 
piaga  in  una  gamba  tendente  alla  cancrena . Dovè  fèrmarvilì , ed  at- 
tendere con  pazienza  il  fuo  riftabilimcnto  dalla  divina  beneficenza, 
C dalla  mediazione  efficace  dei  finto  Infiituiore  Gaetano,  pib  toilo 
che  dall’  arte  medica . Si  volle  da  Superiori  deilinar  Prepofito  del- 
la fua  Cafi  di  S.  Maurizio  di  Mantova  ; ma  egli  con  umil  mode- 
ftia  fi  fiusò  dall’ eccettarc . Fu  in  Venezia  fitto  Maeftro  de  Novi- 
zi, e vi  riefei  mirabilmente.  Rigido  ncH’aipetto  , ma  tatto  affit- 
bilità  nel  parlare  , grave  , compofio  , modello  , fipetia  farli  pifi 
tollo  amare  e venerare  che  temere  da  que’  nuovi  germogli  del 
fuo  Ordine . Mentre  quell’  Impiego  efirciiava  lòtto  li  d.  Ottobre 
I<$d8.  con  deputazione  della  Congregazione  di  Propaganda  t fu 
nuovamente  lj>edito  alla  Colchide  col  grado  di  Prefitto  di  (ipiella 
Miflìone  Teatina.  Immediatamente  da  Venezia  portoffi  a Livorno, 
inìbarcoflì  per  le  Smirne , iodi  per  Conftantinopoli , e dipoi  navi- 
gando per  il  Mar  Nero  a’  14.  Agofto  1^59.  giunfi  alla  degnatali 
refidenza  . VI  dimorò  altri  dieci  anni , ne’  quali  , quali  e quanta 

lira- 

(1)  D2  fopn  Sfila  Parte  ptim»  a cat-  xbo  primo  Libro  i!.  fa  p.xsnr.  pag.  ^30« 

«I  i|f.  e 1(6.  FfSro  L^hio  cnwm  Ce]p«  ocar* 

(s)  PtxtoJ/tr,tUkàé^ni4t^e$Rt7m  (CgSi.esVsi 
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ih'apazzi  (bflfrir  dovefTe,  prigionia  > battiture  1 privazione  di  quan- 
to aveva,  frequenti  gravidìini  pericoli  e fpaventi , lungo  farebbe  il 
ridire  * . Nel  1579.  col  dovuto  alTenlb  di  Roma  per  Conftantino- 
poli  tornò  a Venezia,  ove  con  pieno  gradimento  de  Tuoi  Confra- 
telli riprele  f impiego  che  lafciato  aveva  di  Maeftro  de  Novizi . 
Senza  far  menzione  di  quella  lunga  Lettera  » full’  operato  1’  anno 
idff.  da  MilTiuiiarii  Teatini  nella  Mingrelia  , fcritta  al  P.  Gene- 
rale di  quel  tempo  dal  P.  D.  Andrea  Borromeo  Prefètto  de’  mede- 
iimi , alla  quale  G trova  lóttoferitto  anco  il  noRro  Zampi  ; Abbia- 
mo di  quelli 

I.  Expojitio  attejlationum  Epijcoporum  Orie/itjlium  in  Regione 
Cdchldis , Georgia , Mingrelia  , GurieRs  , alìnrumjue  NmonuvLj 
Orientalium  Rifu  Chrijliano  vh>entium , idiomite  Latino  traduca, 
circa  ^uid  fentiant  dìHa  Nationes  in  ordine  ad  Sacramentum  Jan- 
BiJJima  Euchariftìa  ì3c.  Nel  Ferro  Tomo  primo  dell’  IJloria  delle 
Milioni  de  Cherici  Regolari,  Libro  il.  Capitolo  xxvii.  a carto 
^89.  e $90.  ScrilTe  quella  Efjx)lìzione  il  noRro  MilTionario  ad 
ìRanza  dell’ Ambalciator  di  Francia  refidente  in  ConRantinopoli 
MoiiL  de  Nointé , che  con  lìia  Lettera  de’  19.  Luglio  i57z.  gliel’ 
aveva  richieRa . 

li.  Concifa  Narratio  rerum  gefiarum  , IS  impenfi  lahoris  ad 
Dei  cultum , & animorum  in/litutionem  per  Patres  Clericos  Regu- 
lares , alias  Teatinos  in  Expeditione  ftscra  Colchidis  , vulgo  Min- 
grelia . Nello  flellb  Libro  del  Ferro , nel  Capitolo  veutottefirtio  a 
carte  tf04  — ^07.  Fu  fcritta  queRa  breve  Narrazione  dal  P.  Zam- 
pi nel  itf79.  doj>o  il  Ilio  ultimo  ritorno  a Venezia,  per  dar  con- 
to alla  làcra  Congregazione  di  Propaganda  Fide  dell’  o|>eralo  du 
Teatini  nella  ingiuntali  MilTione. 

ZInhlli  =:  Giufèjipe  Maria  = Veneziano,  ottimo  Teatino, 
ritirato , compoRo,  alieniflìmo  da  quanto  lùper  può  di  lè- 
colarelco  ; tutto  occupato  ne’  doveri  del  Tuo  InRituto , e nel  itro- 
curare  la  làlute  del  prolTlmo . Paisà  buona  parte  di  Tua  vita  avan- 
zata nella  Cala  di  S.  Antonio  da  Padova  di  Rimino,  ove  cefsò  di 
vivere  ai  14,  Novembre  del  i7tfo.  avendo  profeifato  l’ InRituto 
nella  lùa  patria  ai  itf.  Maggio  171S.  ScrilTe  e pubblicò. 

I,  Me- 

(t)  Vedafi  il  Ferro  in  tutto  D C«p*xmn.  (s)  Pirrft  ì.  a carte  i {6*  nen'Artlcolo 
dello  fieiTo  Libro  fecondo . . . mm€9  Amérm  » Nua.  il« 
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I.  Memorie  IJloricbe  iella  Vita  di  S.  Gaetano  Tiene  Fondatore 
e Patriarca  de  Chetici  Regolari  Litri  quattro colP Appendi- 

ce di  vari  Monumenti  Jpettanti  al  Santo . In  Venezia  prejfo  Simo- 
ne  Occhi . 17^3.  in  4.  pag.  m.  Non  può  ncgarfi  cfTere  qucfto 
Libro  pieno  di  notizie  e di  riflelTi  riguardanti  la  Vita  del  Santo: 
forfè  per  mancanza  di  vivacità  naturale  e di  eftro  nell’Auiorej 
un  poco  minuto,  nè  feliciflìmo  in  ciò  che  riguarda  rertenfìònc, 
e la  elocuzione,  non  fodisfarà  al  genio  di  chi  è fornito  di  buon_> 
gitilo  ed  ama  l’eleganza.  Tuttavolta  non  può  edere  che  gradito 
a chi  cerca  infbrmarfi  de  fatti , delle  azioni  del  Santo  , dell’  or- 
dine di  effe  cronologico , c de’  Scrittori  che  ue  han  trattato  : gli 
abbellimenti  e gli  ornati  giunger  non  potino  a variare  il  natio  me- 
rito della  bellezza . Dopo  la  Prefazione  ci  dà  un  Catalogo  di  que’ 
che  fin’ a giorni  fuoi  han  (critta  la  Vita  di  S.  Gaetano  ; confcifa 
per  altro  con  tutta  ingenuità  non  elTer  quedo  Tuo  ritrovato  , nè 
frutto  delle  lite  ricerche  , ma  averlo  prefò  dalla  Vita  fcritta  in_, 
latino  dal  P.  D.Gianbatida  Caracciolo , e fblo  avervi  aggiunto  l’or- 
dine alfabetico,  ed  alcuni  pochi  Autori  pervenuti  a Tua  notiziaj. 
Adedb  alcuni  altri  aggiunger  vi  fi  |X)trebbero  . Divide  il  P.  Zi- 
nelli  le  fiie  Memorie  in  quattro  Libri  ; fuddivide  il  primo  Libro 
in  tre  Parti , il  fecondo  in  quattro , il  terzo  pure  in  quattro  Par- 
ti , ed  il  quarto  in  tre  Capitoli  . Dopo  la  pagina  1^8.  feguej 
1'  Appendice  di  molti  Monumenti  Jpettanti  a S.  Gaetano  Tiene  di- 
vija  in  tre  CapitoPt.  Finalmente  fi  conchiude  l’Opera  coll’  Indice 
delle  cofe  notabili . 

li.  Per  le  Lodi  di  S.  Pietro  Martire  Orazione  detta  nella  Chieja 
di  S.  Domenico  della  Città  di  Rimini  Panno  17/^1.  Orazioni  di  Lo- 
de iste,  de’  Teatini  Parte  quarta,  Num. vii. 


ZIm  = Giufèppe  = nobil  Veneto,  che  profefsò  nella  fuaj 
patria  ai  24.  Marzo  itf^^.Coraiiofè  un  molto  utile  e ben 
didelò  Libretto  per  direzione  di  chi  minidrar  deve  nelle  fàcrt» 
Cerimonie  della  Settimana  Santa , di  cui  fi  prevalgono  per  lo  pid 
i Giovani  Teatini . Lo  dampò  lenza  indicarvi  il  fùo  nome . 

Breve  Inftruzìone  per  le  fagre  Cerimonie  della  Settimana  San-- 
ta  raccolta  da  più  accreditati  Scrittori  de  /agri  Riti . In  Venezia 
1717.  apprejfo  Giacomo  Tommajini  . in  iz.  pag.  i<So.  Di  queda'. 
Parte  IL  Q.fi<l  ..  0]ie- 
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OjKrctta  tradotta  in  Latino,  cd  arricchita  di  eriiditiilinic  note  il 
trattò  di  (òpra  nell*  Articolo  Hdclvvcch. 

«UftMUttnAAJa 

ZOccoLiNi  r Matteo  = di  Cefena,  che  in  Roma  nell'an- 
no i(So^.  ai  (ette  d’ Aprile  in  S.  Silvcllro  di  Monte  Ca- 
vallo, profelsò  l'Inftituto  Teatino  in  qualità  di  Fratello  Laico. 
Si  difliniè  nel  dipingere  , e fingolarmeute  nel  rapprefeitare  or- 
nati , profjtettive  , ed  architeituru , che  vedonfì  tutt’ora  nello 
Chicfè  di  Roma,  in  S.Silveftro  della  rdigiofa  fua  Cala  Teatina, 
ed  in  S.Su(ànna;  e che  lo  hanno  renduto  celebre  e rinomato  in 
quc’  Scrittori , che  per  comodo  de'  Foreftieri  le  co(c  rimarcabili 
di  Roma  hanno  defcritte  ■ . In  età  ancor  valida  terminò  i Tuoi 
giorni  nella  ftcìlà  Cala  di  S.Silveftro, nel  i(Sjo.  * 11  Silos  ne  trat- 
ta in  due  luoghi  della  Tua  terza  Parte  ' ; c si  nell’uno  che  nell’ 
altro  con  elprelTioni  confìmili  cel  defcrive  qual’  uomo  di  fubli- 
roe  ingegno  , benché  littenrurn  oinnino  rudis  ; dice  che  il  Ca- 
valier  d'Arpino,  il  Pomaranci,  il  Domenichino  Pittori  di  pri- 
mo rairgo  lo  andavano  a trovare,  pcndebantifuc  ab  efut  ore,  ac 
w firdicii:  ed  in  oltre  , Jì  quii  perjpeéiivx  Jvis  in  tabulh  effin- 
xjjent , ad  ZocoTini  judiciurrt  expkrahant  . L' elogio  non  può  e/^ 
(èr  più  grande  . Non  minore  , anzi  incomparabilmente  piu  fti- 
nabile  , è l’ altro  che  dal  medeùmo  Storico  gli  fi  (òggiungej , 
con  rammentare  che  fu  Io  Zoccolini  fingolarmenic  umile  , bu~ 
militati f praferttm  fiuSoftJJtmus  , ed  in  mezzo  all'  auge , ed  agli 
aftplaufi  , e decoro  , prodotti  e confeguenze  gloriole  dei  luo 
talento,  c della  fua  abiliti,  niente  gonfio  o invanir®',  fu  efatrillì- 
mo  nell’ adempire  a tutti  i doveri  ed  uffici  del  fuo  grado  di  Fra- 
tello Laico , Si  annovera  poi  tra  i Scrittori  Teatini , perchè  com- 
pofe  un 

I.  Trat- 


V«daHi  n»  Filippo  TttI  nelliL.  6o.  e 91. 

TkJcfitÀmu  dtUt  Pittm*  , SmUmt  • # Ar^  (ft)  Nel  N<crologÌ»<)e1Ufte(ra  Cafs  e Chieft 
tlÀtetture  e/po^e  si  pti^Ues  i»  Rams  , » car«  fi  legge  . Msrtea  ZtitcHn»  di  C*ftns  Lj^ic*  pfiv 
•e  «So.  t «97j  della  e Untone  fan*  lo  Ro-  di  tu Jrs  Religiose, Pittar  di  hrf/pettivs 

wm  4k  Paglierioi  ia  la.  nd  1763.  /^n*  i6^o,  Ss^e»  t^.di  iMflh  sllc 

hd  Ma»  il  cUarif&nu  Ridolfioo  Venati  neU  dki»tt9  «re  , t U muutims  fegutnet  Dmusìcm 
ia  Tua  Acemsts  e jixcipft»  DefcriwntT^p^^  fs  fepAto  nel  itsjha  CÌMÌter0  (^. 
grsfits  é IjitfitM  di  lUmA  Mtdfrs»  , ftampata  (3)  Nel  Libro  iti*  a carie  93.  c oel  Libro 
W Rooaa  oei  1766#  U 4.  Pane  il.  a catte  xn«  a carte  615.  e 616» 
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I.  Trattato  de  Colorì  della  Projpetnva , che  (fonò  al  celebre 
Protettor  delle  Lettere  e delle  belle  Arti , il  Cardinal  Francc- 
(co  Barberini  > il  quale  lo  ripolè  nella  inlìgne  (ùa  Libreria . Com- 
|x>fc  ancora  lo  Zoccolini  un 

il.  Libro  di  Problemi , Problematunt  Vohimtn  j dice  il  Silo(, 
e lòggiunge  ‘ , Ardua  profeSìo,  ac  nonnijì  eruditi J/tmit  Pbihfnphie 
verfanda  materia. 

Poco  dopo  la  morte  del  Zoccolini  ebber  i Teatini  tra  i 
loro  Fratelli  Laici  un  altro  rinomato  Pittore  . Fu  quelli  Fran- 
cefco  Maria  Calcili  Cremonelè  * , il  quale  profefìò  il  (acro  Or* 
dine  in  S.  Vincenzo  di  Modena  ai  18.  Ottobre  del  1634.  Un^ 
documento  inlìgne  della  di  lui  abilità  fi  confèrva  da  Teatini  in 
Roma  nella  loro  Cala  di  S.  Silveftro , ed  è un  Quadro  ben  gran- 
de rapprelèntante  il  Foi»olo  Ebreo  molcflato  nel  Uclcrto  ed  agi- 
tato per  divin  galligo  da  i lèriienti . Quadro  benché  non  ridot- 
to dal  pennello  alla  fua  perfezione  , dimoftra  tuttavolta  una  vi- 
va fantafia  nel  fuo  Autore  , e gran  facilità  d’ inventare . Dìpin- 
(è  anco  in  Napoli  nella  bella  Cbicfa  di  S.  Maria  degli  Angeli, 
i Quadri  che  fi  vedono  nel  Coro  , ne’  lati  della  Croce , e fol- 
la (jorta . Dipinfè  il  Refettorio  della  Cala  religiofà  a quella  Chie- 
là  annelfa , come  fè  noto  al  pubblico  il  chiarifTlmo  Canonico  Ce- 
lano • . Ed  i featini  pieni  fèmpre  di  grata  riconofcenza  , gli  lé- 
cer fare  il  Ritratto  e lo  collocarono  tra  gli  altri  degli  uomini  il- 
luftri  di  quella  loro  Famiglia . 

Un  terzo  Pittore  tra  Fratelli  Laici  dcH’Ordin  loro  ebbero  i Tea- 
tini , le  di  cui  Opere  fi  trovano  in  vari  luoghi  dell'  Italia  , e fpecial- 
mente  nella  inCgne  Chielà  ♦ che  eflì  hanno  in  Firenze  denomi- 

(1)  Parte  tif.  Libro  ni.  pag.  93. 

(s)  Non  Verooefie  come  abagliando  fcriCe  il 
Canoóieo  Cario  CoUao  «olle  Tue  NMììàé  del 
Mi»  t dell’  mmtic»  , e dei  et$n»f»  delle  CittÀ  di 
NnpWH  Mrao  «Mooc.  w»  Map/i  > 7 $ 9.  »n  l 
Gieentus  girtnM  , a rarce 

(3)  Nel  luogo  qui 'lòipcnacoMiMto  • 

(4)  Furono  i Teatini  aau»«i£  al  poflelTo  del- 
ta Chiefa  di  S.  Machete  di  Berrelde  1*  aooo 
139^.  Col  progreflo  del  cenpo  , e nei  dtcor- 
fo  di  quafi  refair*  ioni  , la  rinnovarono  dei 
tutto  |Una  nuova  ne  erelTero  net  luogo  dell'an- 
tica* Ai  os.Agoflo  del  1604.  da  Monfigr.or 
AleiLadro  Marai  .Medici  Vefcovo  di  Pierotd  fi 


Qq  q z nata 

fece  U foleoM  Ceremonia  di  gctrac*  la  priatu 
pietra  • e nel  1649.  il  cUoS.d’AgoOo  ésu 
Moafignot  Tonafo  Salviati  Vefcovo  d'Areaxo 
fu  confacrata  • come  fi  dieioftra  da  una  Infiixi- 
Itone  poOa  fopra  la  Porta  maggioie  dì  eia  aeiiii 
iacciata  ÌAterìoa#  • Ln  Cfcinfii  noe  é traile  plìi 
grandi  t nè  traile  ptb  ricche  • ma  la  più  compi- 
ta di  quante  ne  costa  la  bella  Firenze  • ^uafl 
auUa  vi  manca  per  l'uUìma  ed  iaiiera  Aie  perii- 
eione  . Ne  parla  Filippo  Baldlmicci  seiia  VUe 
deir  Atcblietto  Nigetti»  td  io  quella  dlGh^ 
tardo  Silvani . E ne  ooQri  giorni  piu  dìffufa* 
mente  ne  parla  il  P.  Giureppe  Richa  nelle  fuca 
IfiorUke  delie  Ckiefe  Fierentine  . nel 
Tomo  Ili» 
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nata  una  volta  S.  Miclicic  de  Bertelli  , o più  correttamente  dì 
Bcrtelde  , in  oggi  S.  Michele  agli  Autinori  . Fu  quefti  Filipfxj 
Maria  Galletti  di  nazione  Fiorentino , ed  in  Roma  in  S.Silveflro 
di  Monte  Cavallo  profclsò  con  i Iblenni  Voti  il  làcro  Inftiiuto 
ai  27.  Maggio  del  i66j.  Si  farebbe  ben  trovato  imbarazzato  lo 
Storico  Teatino , (e  dojX)  aver  con  profufe  lodi  celebrato  il  me- 
rito del  Zoccolini , avefTe  dovuto  volger  la  iienna  a render  giu- 
ftizia  all’  abilità  del  Carelli , e del  Galletti  di  quello  nell’arte  del 
di])ingere  aitai  più  valenti . 

Anco  nel  rango  de  Cherici  hanno  i Teatini  chi  rammentare 
tra  i Pittori  di  conto  . Uno  ne  accenneremo  qui  , ed  è il  Pa- 
dre D.  Giacomo  Maggi  Cremonelc  > che  fatta  la  fblenne  profeP 
lìonc  del  fàcro  InUituto  in  S.  Antonio  di  Milano  a’  24.  Novem- 
bre i58f.  mori  poi  nella  tua  patria  li  29.  Luglio  Ì736,  Rilàltò 
molto  nel  rapprelèntare  i paefi , de’  quali  ne  elìcono  e fimo  ce- 
lebri nella  Città  di  Cremona  e nella  Cala  di  S.  Abondio  , e 
quelle  de’  nobili  Cittadini  . Ma  tanto  balli  aver  noi  rammentato 
in  occalìone  di  dovere  illuflrare  la  memoria  del  Cefèoaie  Zoc- 
colini . 
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Tomo  nf.  nella  Leeone  Tvm.  che  è U ni.  Tutta 
noftra  ChìeTa  a catte  ai),  ove  dice*  iMCbitfM 
è ripartìtM  it»  mns  jUm  m*ve  . ms  mtt»  w;hes 
di  fittrm  fettnm  dtlU  RecM  di 
€tm  piUjM  fcmnmelltti  C«ri»ti , t (4tpiulU  l*- 
vorsti  dilije9tfm*nte  d'tUiv  , t tjputU 

s (tpjtim  »pp0gjÌMti  ne  fedi  fepsrnnde  Le  Cnp- 
fflU  » thè  fine  tre  per  hnndn  , reggene  di 
jir  gii  nrebi  emsti  di  «q  f^fLene  detis  medefi’ 
m*  pieern  di  grntiefr  Lnvefé  . &iprn  nlU  temi- 
e»  de'  piUfiri  pefn  nnn  nitebin  , nelln  ^umie  i 
teUecMn  mnn  finin*  e di  Apo:hl9,0  di  Ei/ntege* 
lifin  , in  nmmere  di  14.  fette  de  brevi  ertefiei . 
V»  eeebitreve  pei  rem  fregie  , 9 <emieiene%  thè 
rieerre  tutte  ii  terpe  deU'  edifitje  , een  fieejhe» 
tm  ejei  ermeti  di  temi  > thè  rifpvndene  el  eelm 
delie  CepptlU  , ftme  un  eitre  ebbettimente  dfU 
ìeCbiefe  , le  ^ueie  delt  efeure  teiere  delU  ten- 
ta pietre  ferene  averebbe  perdute  nen  pere  di 
fne  vngbet^  , J‘e  gl'  indnjhiefi  Arebitetti  nem 
evejfere  penfete  e eerreggerle , e fiwere  e me- 


dererU  eeiU  bteuebeixa  de*  marmi  delie  jUtm  ì 
e delle  beieu^hete  , ebe  rieerrende  f'er  tutte  U 
Cbiefe  ferremy  l' entrete  elle  Ceppeiìt , ntlle^ 
fueii  Se,  Averebbe  T Autore  la  quetU  Tue  de« 
fcrizione  ()OCuio  aj;giungere  coote  Torto  ogni 
fiacua  vi  è pure  un  balTo  rilievo  tfloriato  Tcolpi* 
ro  in  marmo  bianco  • Nel  dcTcriver  poi  ad  un» 
per  una  le  Cappelle  , e nella  Lettone  eri.  che 
numerari  la  ir.  della  noftraCbiefa  « le  altre  parti 
dì  elTa  • fa  menzione  di  tutte  le  Pitture  detCat 
tetri  che  Tadornano  • Sarà  Tempre  un  bel  pre* 
gio  di  queOo  Religiofo  Pittore  Pavere  impiega* 
to  il  Tuo  pennello  nelPabbellire  un  Tempio  edi- 
ficato con  tanta  magnificesn  • Alla  deTcrlciona 
interiore  premette  il  Ricba  quella  della  Faccia* 
ta  efletiore  d*  ordine  eompofio  con  tre  porte#, 
tona  coperta  di  pietra  c rioca  di  eoloaae  , di 
fianie  » atmi . ed  onnti  di  narmo  bianco  ; ta 
quella  rende  in  Firenze  fingutarc  ta  noSra  Chi^ 
Ca  per  effere  forfè  Punica.cbe  abbia  una  graadio- 
fa  facciata  del  rutto  compita . 
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CHE  S’INCONTRANO  SI*  NELLA  PRIMA  CHE  NELLA  SECONDA  PARTE 


DE’  NOSTRI  SCRITTORI, 

Non  comprefì  però  i Cognomi  e Nomi  di  efsi , de’  quali  fe  ne  ha 
il  Catalogo  , o Sesie  corrifpondente  nel  principio  dell’  una 
e dell’altra  Parte;  c neppur  comprefo  il  carattere  di  eflìda  ftoria, 
avvenimenti  particolari , titoli , e contenuto  de'  Libri , poiché 
tutto  quello  agevolmente  fi  trova  nell’  Articolo  del  Cogno- 
me e Nome  di  ciafchcduno  di  efsi  medefimi . 


11  Numero  Arabo  denota  la  pagina  della  prima  Parte  . Se  gli  precederà 
la  nota  il.  fari  della  feconda  Pane  . La  Lettera  n.  dopo  il  numero 
indicante  la  pagina  accenna  l’annotazione  polla  in  quella  pagina  mede- 
lima  . U Numero  dopo  la  Lettera  n.  indica  il  luogo  primo  , fecondo , 
terzo  &c.  di  quella  annotazione  . Quando  poi  la  cola  accennata  nella 
indicazione  della  pagina , o della  nota,  profegue  nella  pagina  o pagine 
fulfeguenti,  li  efprime  coll’ abbreviatura /^.  polla  dopo  il  precedente 
numero , o la  precedente  n. 


ABÌco  delU  ImmacDlata  Concezio- 
ne . II.  15.  jj.  e zji. 
Accademia  direttrice  della  Scamperìa_, 
Vaticana  . 8.  n.  a.  Della  Storia  Por- 
toghefe  in  Lisbona  da  chi  fondata  , e 
con  Leggi  ordinata  . II.  jzj.  e J29. 
Sue  dimollrazioni  di  ricono(cenza_» 
verfo  il  P.  D.  Emanuele  Gaeuno  di 
Soufa  fuo  regolatore  . il.  J24.  Acca- 
demia àes  ^ppUques  di  Lislwna  rende 
onori  ben  diltind  al  P.  D.  Rafaele  . 
Bluteau  . 142.  Delle  Scienze  eretta  in 
Monaco  di  Baviera  quando  e da  chi . 
II.  3j6.  da  chi  e dove  ii>- 

flituita  . II.  497’’Regole  eDlltlb  di 
ella  . II.  jj. 

Acqua  . Sua  TranTmutazione  nel  Sacri. 

heio  della  MefTa  . ; S. 

Acqua  lanca  . Sua  antichici  , ufo  , 
facri  Riti  . il.  tj}.  e 134. 

Afflitto  Teatino  — D.  SUveftro  d’  r Suo 
Elogio  . j.  0.  2.  Ferchi  non  annore- 


A 

rato  tra  1 Scrittori  Teatini  . /vi . 

Agneli  di  Calvi  nella  Corlica  = Gio.  Ba- 
tilla  z chi  folTr  . 117.  >. 

«.AgolHno  Vclcovo  d’  Hippona  = Il  Sai- 
cero  faed  marri  fua  nmpofuit  , il. 

• 409.  e feg.  Perchè  omeflo  nel  To- 
mo VII.  Tomalìano  , ove  fono  gU 
Opulcoli  del  Vcn.  Tomafi  . il.  409. 
n.  I . Se  deva  dirfi  Opera  di  $.  AgolU. 
no  . Ivi  . Precatio  ttmport  mmrtii 
prefa  dalle  Opere  di  s.  Afolìino  quan- 
to Himabile  . il.  j66. 

Agricoltura  prima  forgenie  dell’  alimen- 
to delia  Repubblica  . 144. 

Albeigo  di  cariti  eretto  in  Mondovl  ■ 
2}8.  0.  I. 

Alberti  Somafeo  “ Gianbatilla  = loda  le 
Imprefe  dell’ Arefio  . 59.  n.  2. 

Albuquerque  C.  R.  - Giufeppe  Maria  = 
Millìonario  nel  Regno  di  Vifnagar  , e 
nel  Porto  di  Maliapor  . 92.  n.  Muo- 
re di  pelUleoza  . Ivi  . 

Alco 
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Alcolea  = Martino  di  = Ceitofino  Spa- 
gnuolo  Coordinatore  delle  Reftluiinù 
Morali  del  P.  Diana  . 308.  e 309.  Il 
Tomo  decimo^ella  iiotrdinavont  ad 
eflb  attribuito  colle  Ilampe  di  Venezia 
è un  impollura  . 309. 

Alcorano  = Codice  di  elTo  donato  alla—» 
Biblioteca  Reale  di  Parma  . TI.  146. 
Sua  provenienza  . Ivi  . 

Alembert  = M.  d’.=  Suoi  dubbi  e dilfi- 
coltà  graviiCme  fu  i principi  deH’Opti- 
ca  . II.  adì.  n.  3. 

Aleilandro  VII.  P.  S.  = Clemenza  da_t 
ciTo  dimoHrata  all’  Ordine  Teatino  . 
i6y. 

Alfonfo  Principe  di  Modena  ù fa  Cappuc- 
cino . il.  J4. 

Algebra  . Sua  nozione  qual  Ha  . Z07. 

Alipio  di  I.  Giufeppe  Carmeliuno  Scal- 
zo . Sua  vita  e morte  . il.  19.  Sue 
Oflà  tzafportate  in  Palma  di  SicilJa_> . 
Ivi  . 

AUazio  = Leone  = fa  relazione  alla  Con- 
gregazione dell’  Indice  del  Libro  del 
P.  Rbb Gefuita  contro  i Teadni  .IJJ. 
e 154.  n.i.  Encomiatore  del  fapere_, 
del  F.D. Michele  Ghislieri.  392.  n.i. 
Traduce  dal  Greco  l’antica  Catena  de’ 
ss.  Padri  Greci  fopra  Geremia  Profeta 
pubblicata  dal  P.  Gliislieri  . 397. 

a.Almachio  ultimo  Martire  nell’  Anfitea- 
tro Havio  . li.  357. 

Amagrima  = Gio.  prancefeo  = Chi  lia  . 
II.  12.  n.  1. 

Amato  = Elia  d’  = Carmelitano  . Sba- 
glio olleivato  nella  fua  Pancologia  Ca- 
labra  . II.  Idi.  n.  2. 

Ambizione  s’afeonde  fatto  il  pretedo 
d’ onore  , di  convenienza  , di  melico . 
i8«. 

Ambrogi  = Bernardino  = lo  flellb  chq_, 
Giufeppe  Maria  Ambrogi . 34.  n.  2. 

Amor  Platonico  fmafcheraco  . 103. 

Amoreggiare  a fiue  di  matrimonio  fe  . 
fia  conforme  a’  fentimentà  della  divina 
Scrittura  ■ adì.  e zda. 

s.Andrea  Avellino  C.  K.  = Scrittori  della 
di  lui  Vita . 70.  n.  1.  Sua  pia  concelà 
col  B.  Paolo  d’Arezzo . 70.  79.  e 84. 
Amuoverato  tra  i Beati  quan^  e da_ j 
chi  . 71.  Avvenimenti  mirabili  nella 


(bienne  fua  Beatificazione  . 174.  Sue 
Opere  latte  unire  infieme  e llampare 
da  chi . 1 44.  Sue  Lettere  quante  fi 
numerino  . 71.  n.  2.  Ammaefirame». 
ti  (pirituali  cavati  dalle  fue  Lettere  . . 
174.  Sua  Lettera  al  P. Generale  Scor. 
covillo  non  inferita  nella  Raccolta..# 
delle  altre  fue  Lenere  . 72.  il.  221. 
Confeguenze  di  quella  omillione  .72. 
Si  pubblica  intiera  . 73.  e fig.  Da_> 
qual  Efemplare  manolcriao . 72.  Nel 
deferivere  la  Vita  del  Beato  d’  Arezzo 
nulla  dice  drllt  di  lui  Promozione  al 
Cardinalato  . 82.  n.  t. 

Anfiteatro  Flavio  . Breve  relazione  di 
eflb  . il.  357. 

Angelis  = Domenico  de  ~ Scrifle  la  V’ita 
del  P.  Lorenzo  Scupoli.  il.  295.0.3. 

Anna  d’Auflrìi  Regina  dì  Francia  fa_# 
llampare  magnificamente  il  Cémbatti- 
minto  Spirituale  delio  Scupoli . 1I.42. 
Altra  limile  edizione  dello  fleflb  Libro 
ad  eflà  da’  Teatini  dedicata  fe  fia  di- 
verlà  , o la  ileflà  con  quella  dedicata 
ad  Aleflaudro  Vii.  P.  S.  il.  43.  Se_« 
abbia  nominato  all’ Arcivefeovado  di 
Reros  il  P.  del  Monaco  Teatino  . il. 
73.  n.  3. 

Annotazioni  alle  Infimtiones  Tbeologicte 
amlifitorum  Patrum  . II.  431. 

Antichiti  l'acre  quanto  utili  alla  Chiefii . 
II.  348.  I rimafugU  di  die  quanto  fli- 
mabili  . II.  375.  1 fludiofi  delle  me- 
defime  difefi  contro  i difapprovatori 
della  loro  Letteratura ^ il.  144. 

Antifonario  della  Meflà  . Quale  tra  i di- 
verfi  flampati  meriti  la  preferenza—#  • 
il.  401. 

AntonéUi  : Niccolò  Cird.  pubblicò  un 
antica  Interpreta  tic  Pfalmeium  , che 
credè  opera  di  s.  Atanafio  Aleflàndri- 
no  . li.  384.  n.  4.  La  credè  U Libro 
de  PfalmoTum  Tilulit  del  detto  Santo . 
il.  394.  n.  j.  Tratta  ddla  Scrittu- 
ra   Julia  Infiituiioue  della  Fe- 

ria ly.  ia  Capiu  lejuaii  del  Cardinal 
Tornali  . II.  414. 

4. Antonino  Abate  venerato  in  Sorrento. 
Sua  Vita  . il.  3J* 

Apocalyfle  divina . Sua  interpretazione . 
S7- 

Aravio 
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Aravio  Teatino  “ D*  Cuftodìo  Gmfeppe  - 
Sue  azioni  nella  Miflìone  di  Vil'nagar. 
pz.  n.  Muore  di  pelle  . Ivi  . 

Arcadia  di  Roma  ordina  di  rcrìverfi  la_> 
Viu  del  Ven.  Card.  Toraafì  , che  con 
acclamazione  aveva  afcricto  al  luo 
ceto . i;g. 

Arcamone  Teatino  r D.  Giulèppe  = Spe- 
dito a Parigi  per  fondarvi  una  CaTa_> 
Teatina  . il.  71.  Da  Monfìg.  Rinuc- 
cini  Nunzio  all’  Irlanda  fi  conduce  in 

‘ quell’ I fola  come  Miilionario  , Teolo- 
go , e Confultore  della  Nunziatura_> . 
li.  72.  n.  2.  Se  deva  annoverarfi  tra 
i Scrittori  Teatini . Ivi  . Se  da  Gre- 
gorio XIV.  fia  flato  mandato  a bene- 
dire folennemence  la  Cittì  e Popolo 
di  Cremona  . Ivi  . 

Archetti  = Monfìg.  Giovanandrea  Nun- 
zio Apoflolico  in  Polonia  . il.  273. 

Architettura  r La  llabilità  degli  £di6ci  i 
il  fuo  oggetto  principale . 452.  0 453. 
Ne  può  ragionevolmente  annoverarli 
tra  i ^azzarelli  chi  a quell’  oggetto 
tende  per  vie  non  ufate  dal  comune  . 
Ivi . 

Archivio  della  Cafa Teatina  de  fant’Apo- 
floli  di  Napoli  arricchito  de’  Mano- 
fcritti  lafciati  da  Gianbarilla  Bolrito 
fulla  Storia,  di  Napoli  . 148.  0.3. 

Arezzo  - Paolo  d’  z Teatino  e Caidina- 
le  . Relazione  di  fua  Vita  fcritta  da 
s.  Andrea  Avellino  . 78.  Jin  all’  84. 
Sua  folenne  Beatificazione.  é;.ii. 
22 1 . Relazioni  della  medefima  . Ò5. 
n.  I.  e 2.  SuoTellamenm  . 6f. 

Argaiz  Spagnuolo  = Gregorio  dell*  Ordi- 
ne Benedettino  = Suo  sbaglio  intorno 
all'Autore  del  Cembattimmo  Spiri- 
male  . II.  286.  n.  I. 

Aigellati  z Filippo  z perchè  ponga  tra  i 
Scrittori  Milaneli  il  Teatino  D.  Alfon- 
fo  Bclbzzì . 13Z.  Suo  errore  intorno 
alla  efìbizione  di  Vclcovado  fuaa  al 
P.  D.  Andrea  Borromeo  . i;6. 

Arifio  = Pvancefeo  Autort  della  Cremo- 
na Letterata  = quanto  benemerito  de’ 
Teatini  . il.  106.  n%  2.  Elogio  fatto 
da  effo  al  P.  Metto  Teatino  . il. 
Perchè  annoveri  il  P.  Agellio  tra  i 

• Scrittori  Ciemonefi  . p.  n.  3.  £ per- 


chè vi  annoveri  i Brembad  di  Berga- 
mo . idj. e tS6. 

Arillarco  celebre  Grammatico  come  il- 
luflrò  il  Poema  d’  Omero  . il.  372. 
n.  4. 

Amobio  della  edizion  di  Roma  del  1543. 
tutto  pofbllato  da  s.  Andrea  Avellino 
ove  fìa  , e di  qual  pregio  . 88. 

Arrigoni  z Giufeppe  Maria  Prepolìto  Ge- 
nerale de’  Teatini  r vuole  che  il  P.Ve- 
tani  componga  un  Corpo  di  Diritto 
Canonico  . il.  467.  e 468. 

Arte  fulTidio  della  natura  . 184.  I 

Arte  di  Scrivere  diflinta  da’  fuoi  modi  e 
maniere  . il.  377.  e 37S.  Suoi  modi 
e maniere  quando  introdotti  ne’  Li- 
bri della  divina  Scrittura  . Ivi  . n,  i . 
e 2. 

Arti  fono  1’  ornamento  ed  il  foRegno 
della  Repubblica  . 144. 

Arti  c Scienze  naturali  varie  nella  varie- 
té de'  tempi  . il.  41S4. 

Ailiano  Miflìoirario  Teatino  = D.  Gaeta- 
no z tenu  di  entrare  nei  Bomeo-pi.n. 
Sue  azioni  nel  Regno  dì  Vifnaggr . 
pi.  e p2.  n. 

i.Atanzfìo  Alclfandrino  . Suo  Libro  de 
Pfalmorum  Tiiulii  . il.  3P4. 

Atti  degli  Eruditi  di  Lipfia  fanno  un  fìn- 
golare  Elogio  al  P.  Paciaudi  nel  dare 
un  Elhatm  compito  d'  Un  di  lui  Li- 
bro . il.  142. 

B 

BAdoaro  n Giovanni  Cardinale  e Ve. 
feovo  di  Brelcia  affilìito  dal  P.  Ma- 
genis  C.  R.  il.  2. 

Bagno  rapprefèntante  diverfi  Monaci  che 
lilavatm  , pittura  antica  . il.  131.  e 
132.  Bagno  dì  PapaPormofo  incifo  in 
rame  . il.  132.  Uve  ritrovato  . fvi  . 
Bagni  de’  Crillìani  che  folfero  , ciic_^ 
fe  ne  abbia  negli  antichi  monumenti . 
II.  135. 

Bail  z Pietra  Autore  del  celebre  Dizio- 
nario z Si  ripone  tu  gli  Atei  e per- 
chè . II.  2;d.n.  t. 

Bandiere  fegno  militare . Orìgine  ed  ufo 
di  elle  . II.  220. 

Bandini  = Angolo  Maria  s dotto  Biblio- 
teca- 
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tecario  della  Librerìa  Medicea  di  Fi- 
renze . 203.  n.  I.  2.  e 4. 

Banditi  ~ Francefeo  Maria  Prepofito 
nerale  de' Teatini , indico  Velcovo  di 
Montefiafeone  , Arcivefeovo  di  Bene- 

, vento  e Cardinale  r Sua  Lenera  Circo, 
lare  fullo  Baco  prefente  della  Cafa  di 
Goa , e Tulle  MilTioni  Teatine  nell’In- 
die  Orientali . 90.  n.  i.  c feg. 

Barbarìgo  ■z.  Francd’co  e Carenale  e Ve- 
feovo  di  BreTcia  non  permette  che  il 
P.Magenis  Ila  rimollb  da  BreTcia. il.2. 

Barberini  = Cardinal  Antonio  = proTe- 
gue  magnificamente  l’ impreTa  della—, 
fondazione  del  Collegio  di  Propagan- 
da Fide  . J92.  n.  2.  eftg.  Vuole  che 
i Teadni  benché  repugnanti  ne  alTu- 
mano  la  direzione  e le  fcuole  . Ivi  . 

Barbola  Tamiglia  celebre  in  Lisbona  per 
aver  dati  due  infigni  Letterati. loi.n.i. 

Bareno  MilTionario  Teatino  = D.  Ago- 
flino  r tenta  di  penetrare  nel  Bomeo . 
91.  n. 

Bargeo  z Pietro  Angelo  = Tuo  Poemetto 
TuiriJccellacura  a viTchio  tradotto  in_> 
italiano  e comentaco  . 124. 

Baronio  Cardinale  = CeTare  = Ta  difiùTa 
menzione  di  Falcone  Beneventano 
pubblicato  dal  P.  D.  Antonio  Caiac- 
cioli  . 190. 

BafTano  Città  Ta  coniare  una  Medaglia—, 
d’oro  ad  un  illullre  Teatino  Tuo  Citta- 
dino • II.  444. 

Banaglia  = Gianbatilla  Fratello  Laico 
Teatino  . 249. 

Bcagius  Popoli  del  Bomeo.  1L457.  Non 
inumani  nè  crudeli  Ivi  , e feg. 

Loro  caranere  , il.  460. 

Beccali  = Bartolomeo  = ProTeflbre  in—. 
Bologna  è amico  del  P.  Paciaudi  C.R. 
il.  118.  e 12;. 

Beliagra  = Guido  = chi  fia  . 427. 

Bellis  Teatino  = Agollino  de  = chiamato 
a Roma  per  novarfi  ai  Congrefli  avan- 
ti al  Cardinal  Luigi  Capponi  . 225. 

Btiluin  Ptpalc  Libro  Tondato  Tu  d’  un—. 
Tallo  Tuppollo  . 14.  n.  i. 

Benci  Teatino  z Matteo  z Documenti  di 
Tua  vita  cTemplarilTima  . tifi.  n.  i. 

S.Benedetto  Abate  . Giorno  Tuo  emor- 
tualc  . il.  423.  e 424. 


Benedetto  Canonico  . Suo  Rituale  , o 
Tia  Ordine  Romano  . il.  37;. 

Benedetto  XIV.  P.M.  benefico.  II. 474. 
Grande  llimatore  de’  Letterati  , e . 
Clemenza  Tingolare  con  cui  riguardò 
il  P.D.Gaectno  Maria  Merati . il.  57. 
n.  3.  ConTeriTce  a’  Teatini  il  ConTuU 
forato  de’  Riti . Ivi  , e do.  e di.  F» 
la  TpeTa  della  Edizione  del  TbtfaKTUt 
Stvrorum  Rituum  del  P.  Merati . il. 
59.  Ne’  Tuoi  Libri  Ta  più  volte  men- 
zione delle  Opere  del  Ven.Card.Toma- 
fi.  II. 390.  n.i.  Loda  la  nuova  Edizio- 
ne di  elTe  . Ivi  . Stima  che  Ta  del  Pa- 
dre D.  Paolo  Paciaudi  C.  R.  il.  ilo. 
Lo  richiede  con  Viglieno  della  Spiega- 
zione d’ un  antico  marmo  trovato 
nell’Agro  BologneTe  rappreTentante  ■ 
una  Sponda  di  Pozzo  con  InTcrizione. 
II.  139.  e 140.  Providamente  decide 
incorno  al  modo  di  digiunare  . 13 1. 
Sue  Lodi  e Funerali  celebrali  in  Bolo- 
gna  . d9.  e 70. 

Benedizionale  di  s.  Gregorio  Apa  pub- 
blicato dal  Lambecio  . il.  427. 

BenincaTa  z Suor  OrTola  z Sollecitudini 
del  P.  D.  FranceTco  Maria  Maggio  per 
i llabilimenci  delle  Teatine  e delle  Ere- 
mite da  ellà  fondate  . il.  5.  n.  2.  Sua 
Vita . il.  9.  e feg.  Fondazione  del  Tuo 
Eremo  . Ivi . 

Bergamo  z Chielà  di  z Venera  le  Reli- 
quie de’  Tanti  Martiri  Fermo , Ruliico, 
e Procolo  credendo  pofledeme  una — » 
gran  parte,  il. 84.  e feg.  Dilputa  ecci- 
tata filila  cTillenza  in  Betgamo  di  quel- 
le Reliquie  . Ivi . Ragioni  a favore  di 
detta  elìflenza  . II.  8;. 

Bertagni  z GiuTeppez  Sotcobiblioiecario 
del  Duca  di  Modena  dà  un  rillreno 
della  Vita  del  P.  Fontana  Teadno  al 
lìgnor  Antonio  ValliTnieri  ProTelTor  di 
Medicina  Teorica  in  Padova.  361.0.1. 

Bemlle  z Pietro  de  z Fondatore  della—. 
Congregazionedcll’Oratorio  e Cardina- 
le z fece  alta  lliina  delle  Conflituzioni 
de'  Teatini  emanate  dal  P.  D.  Anto- 
nio Caraccioli  . 187. 

Biagi  z Clemente  z Monaco  Camaldolo- 
Tr  con  dotta  DilTertazione  impugna  la 
opinione  del  rimedio  per  la  Talucc— . 

eterna 
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eterna  de*  Fanciulli  che  muoiono  nell’ 
utero  materno  . 

Bianchi  = Lorenzo  = con  rara  efemplari* 
tì  abbraccia  lo  flato  Clericale  de’  Tea- 
tini . il.  470.  n- 1» 

Bianchini  = GiuTeppe  = dell’  Oratorio  di 
s.  Filippo  Neri  in  Roma  , intraprende 
una  nuora  edizione  delle  Opere  del 
Vcn.  Cardinal  Tornali  . il.  tpi.  n.z. 
Pubblica  i Tituli  Pfalmorum  raceolti 
dallo  fleflb  Tomafl  , e Tuo  sbaglio  in- 
torno ad  elTl  . il.  ^97.  e 798. 

Biancolini  = Gio.  Batifla  mercante  Vero- 
nel'e  = impugna  Pefiflenza  in  Bergamo 
delle  Reliquie  de'  fanti  Fermo  > Rulli- 
co  , e Procolo  . il.  e fcg. 

Bibbia  facia  manofcritta  di  1500.  anni  . 
il.  qSq.  a.  ^ e II.  798.  yetUfi  Scrit- 
tura  lacra  . 

Biblioteca  delle  Materie  trattate  da  Scrit- 
tori Teatini  diflribuita  in  venti  titoli 
di  efle  . il.  1^5.  e fcg. 

Biblioteca  Soufìana  . iL  ^14.  u.  1- 

Bìtfi  C.  R.  = Lorenzo  = la  l’Infcrizione 
fui  fepolcro  di  Monflg.  Gianbadfla_> 
Milani  C.  R.  e Vefcovo  di  Bergamo  . 
li.  <7. 

Bocca  della  Veritd  nel  Portico  di  s.Maria 
in  Cofmedin  di  Roma  che  fia  . 49' 

Boccabadaci  = Giovanni  r Matematico  , 
dilputa  de’  Fenomeni  del  Barometro  . 
ì6ì- n.  ^ e ì<Ì4- 

Boccapianolo  r Lucio  = vi  a Madrid  con 
il  B.  Paolo  d’ Arezzo  . iSz  ' ' 

Bodoni  = Gianbatifla  Stampatore  in  Par- 
ma = ci  dà  l’idea  d’ un  libro  del  Pa- 
dre Paciaudi  riguardante  la  Storia  de’ 
Gran  Maeflri  di  Malta  . che  promette 
di  Rampare  . iL  147.  e fcg, 

Bollandìlli  giuflamente  preferifcono  ne’ 
loro  Atti  ad  ogni  altra  la  V'ita  dì  s.Gae- 
uno  iorin  da  D.  Antonio  Caraccioli 
C.  R.  i88.  e-Mj. 

Bologna  = Monfìg.  Giufèppe  = Areive- 
fcovo  di  Capua  . il.  i8i. 

Bolognetti  Teatino  = D.  Andrea  Prepo- 
Cto  Generale  del  fuo  Ordine: coman- 
da al  P.  Cafati  di  accettare  una  Catte- 
dra nella  Univerliti  di  Torino.  135. 

Bolvito  Teatino  = Francefco  = Icrille  un 
imaginr  della  Vita  del  F.D.  Andrea_> 
enne  II. 


Molfefio  C.  R.  li.  <?9.  Celebra  il  Co- 
mento  Tulle  Confuetudini  Napoletane 
dello  fleflb  Molfelìo  , e ne  pubblica  il 
terzo  Tomo  . if.  E la  Somma 
ancora  della  Teologia  Morale  . Ivi  , 
e 71.  Dà  conto  in  oltre  delle  Opere_^ 
dal  tnedeflmo  lalciace  inedite  . Ivi  . 
Suo  sbaglio  intorno  alla  età  di  D.  An- 
tonio Caraccicdo  illorchè  vefti  l’Abito 
Teatino  . i8t. 

Bolrito  = Gio.  Batifla.:  Sua  Raccolta—» 
de'  Manoferitti  fpettanti  alla  Storia  di 
Napoli . 148.  n.  j.  Quanti  Volumi 
comprenda  . Ivi , 

Boni&zio  da  Colle  uno  de’  quattro  Fon- 
datori de'  Teatini  fcrivendo  a Monfìg. 
Giberti  V’efcovo  di  Verona  elprime  . 
quali  folfero  le  prime  Conflituzioni  di 
efli  . 475.  n.  1 . 

Bonizon  V^efeovo  di  Sutii  , di  Mantova 
écc.  Deferizione  d’ un  fuo  Codice  ma- 
noferitto  . 418. 

Bonfl  = Elifabetta  : ragguardevol  Dama 
Fiorentina  . il.  idy.  Modello  efem- 
plarifllmo  di  crifliana  perfezione . Z49. 

Borbone  : Don  Filippo  di  :^al  Infan- 
te  , Duca  di  Parma  , invita  il  P.  Pa- 
ciaudi a trasferirfi  alla  l'uà  Corte  per 
Tuo  fervizio  . li.  izo.  e lai. 

Borgia  : Monfìg.  Stefano  : Prelato  dot- 
tiflìmo  della  Romana  Chiefa  , diligen- 
te Segretario  della  facra  Congregazio- 
ne di  Propaganda  Fide , dall’Autore  . 
de’  Scrittori  Teatini  e per  dovuto  ri. 
fpetto  , ed  a titolo  di  dolce  amicizia 
giuflamente  lodato . il.  178.  e il.  joi— 
Saviamente  riflette  fullz  Ipiegazione 
di  Monfìg.  de  Vìu  del  Bafl'orilievo  Bo. 
nevenuno . il.  n8-  Ad  ellb  fì  deve  la 
Verfione  in  Arabo  del  Combattimcnt» 
Spirituale  . il.  ^01. 

Bomeo  Ifola  . Sua  vanità . il.  479.  a.  a. 
e fcg.  Condizione  de’  fuoi  ahi  unti  . 
11.  47d..  1.  Tenutivi  de’  MilfìonarL 

' Teatini  per  annunziarvi  l’ Evangelo  . 
91.  0.  e q8f.  Relazione  di  que’ tenta- 
tivi . ^87.  Dichiarau  dalla  facra  Con. 

■ gregazione  di  Prop^^nda  Mifllone  « 
privativa  dell’  Ordine  Teatino  ■ 11.4;  8» 

Borromeo  Cardinale  : s.  Carlo  : chiama 
i Teatini  a Milano . 174.  m a.  Di  elU 
R r r C pre- 
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fi  previe  neUa  facra  Vifita  della  Dio- 
gefi  , e d’altre  Chiefe  ad  eflo  fubordi- 
nace  . Ivi  . Con  Tua  apparizione  roi- 
Tabilmente  conforta  il  Vclcovo  di  Bo- 
vino D.  Paolo  Tolofa  C.  R.  Nunzio 
alla  Corte  di  Savoia  . il.  347.  n.  2. 
Borromeo  Tquaccro  Teatini  figli  del  Con- 
te Giulio  Celare  (rateilo  dei  Cardinal 
Federigo  . 155.  n.  2. 

Borfetti  - Ferrante  r Nella  fua  Storia—» 
tAlmi  Ferrarien  .ChmnaJU  loda  dillinta- 
mente  il  P.  D.Bartolomeo  p’erro  C.K. 
}4p.  n.  4.  Sua  inverilitnile  opinione 
intorno  al  terzo  Tomo  della  Storia—» 

. delle  Millioni  de’  Teatini  dello  ftcflb 
Ferro  , che  dice  elfere  rimallo  mano- 
(critto  . J47,  n.  2. 

Bolfouet  = Monfig.  Benigno  = Scrive— > 
contro  la  DilTercazione  fulla  Come- 
dia del  P,  C'tiiato  . 17;, 

Bonari  - Monfig.  Giovanni  = Autore  . 
della  \fita  d’ Ippolito  Gaiantini  . 11. 
169.  n.  j. 

Botti  Teatino  Cremonefe  = AlelTandro  = 
Nell’  andar  Milfionario  alle  Indic_» 

. Orient^^uore  nel  deferto  vicino  a 
Bagdat  . 90.  n.  i. 

Bou^fault  z Edmondo  z pubblica  nel  Tuo 
Thimrc  una  DilTertazione  Morale  ful- 
. la  t^omedia  del  P.  Callàro  Teatino  , 
tradoiu  dal  latino  in  francefe  . 174. 
Bourfault  z D.  Crifollomo  z Rinomato 
Teatino  Francefe  . 174.  n.  2.  Se  fia 
(Iato  eletto  all’Arcivefcovado  di  Melfi- 
na  . Ivi  , n.  3 . 

Bojrcr  z Francefeo  z infigne  Teatino  , e 
Vefeovo  di  Mirepoix  . il.  437.  Si  è 
. creduto  Icelto  per  fuccedere  ai  Sali- 
gnac.  ai  Bodouet , ai  Fleury  . il.  127. 
e 128. 

Braga  Arcivefeovado  nel  Portogallo  . 
Mtmorit  per  fervile  alla  Storia  Eccle- 
. (laltica  di  quella  Chida  . 2S0.  e 28 1 . , 
Brmbatì  z D.Gìufeppe  Piepofito  Gene- 
. rale  de’  Teatintz  Ad  eifo  fi  deve  la_ » 

. Raccolu  e l’ Edizione  delle  Opere  C » 

. Lettere  di  s. Andrea  Avellino  . 71, 
Breviario  Romano  - Sua  Correzione.  1 1 . 
BrtvimnmPftitcTii.il.jyj.  e 376.0.3. 
Bxignoii  Geiuica  . Sua  Edizìon  France- 
fe del  CmtirmimtBU  Spirituale  per- 


chè preferita  a quella  del  P.  Malbtti . 
li.  438. 

Bromato  da  Erano  nome  finto  chi  deno- 
ti . 223. e 224. 

Brun  z Pietro  le  z Prete  dell’  Oratorio  . 
Sua  Spiegazione  Tulle  Ceremonie  del- 
la MelTa  tradotta  in  italiano.  313. 
Scrive  contro  la  DilTertazione  fuUa_ » 

' Comedia  del  P.  Caffaro  . 177.  Fa 
Elogio  al  P.  D.  Luigi  Maria  Pidou 
C.  R.  il.  182.  e 183. 

Brunone  Velcovo  d’  Erbipoli  rifv^ia— » 
lo  (ludio  degli  Obeli  ed  Allerifci  nel 
Salterò  . li.  372. 

Bue  z AlelTio  du  z Teatino  di  merito 
difiinto,  ProfelTore  di  Controverfiein 
Roma , non  nell’  Arthiginnafio  della 
Sapienza , ma  nel  Collegio  Urbano  di 
Propaganda  Fide  . 168.  II.  437. 

Buoi  z Monfig.  Vitale  Giufeppc  de  z 
Vefeovo  di  F'aenza  di  alla  (ua  Dioge- 
fi  la  Paliorale  di  Monfig.  Cafati  Ve- 
feovo di  Mondovi  full’  abu(b  di  farli 
le  donne  acconciar  la  telta  dagli  uo- 
mini . 242. 

Bzovio  z Abramo  dell’Ordine  di  t.  Do- 
menico z inferi  nella  fua  Storia  Eccle- 
fiallica  la  Vita  di  s.Procolo  Arcivefeo- 
vo  di  Conllantinopoli  (critta  dal  Pa- 
dre Riccardi  . li.  214. 

C 

CAbihmtcbia  , five  .Artit  Catatifiicce 

oppugnatie  . 129. 

Gaiazza  z Paolo  z Vefeovo  d’ Ariano  . 
Sua  Lettera  al  P.  D.  Benedetto  Man- 
dina  » fulla  vita  e morte  del  P.D.An- 
gelo  Caiazza  C.  R.  fuo  fratello  . 177* 
Calamiu  . Qual  fia  l’ intima  cagione—» 
de’  Tuoi  fenomeni . il.  250.  e feg. 
Se  gl’EAuviì  Magnetici,  il.  25 1. 
Calafanzio  z Giufeppe  z Fondatore  de’ 
Chetici  KegoUri  delle  Scuole  Pie  fan- 
tificato  . il.  12.  n.  2. 

CalceoUrio  z Francefeo  z Sua  Deicri- 
- zione  di  monte  Baldo  tradotta  in  ita- 
liano . 124. 

Calcolo  della  (’alqua  fallace  per  alTerire 
in  qual  gionio  ne'  tempi  andati  fiali 
celebrata  la  Pafqua  . il.  424. 

Cal- 
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Calza  = Silvefiro  = Stretta  Tua  Relazione 
col  P.  D.Pietro  Bergantini  C. R.  iza. 

Campailla  rTomafo  - Sue  difficoltà  con- 
tro la  Filofolia  Newtoniana  ripropo- 
ne . il.  izit. 

Campane  . Antichità  di  efle  maggiore 
di  quella  che  porta  la  comune  opinio- 
ne . li.  Ilo. 

Camus  = Gian  Pietro  di  = Vefcovo  di 
Bellej  , affierifce  avere  s.  Francelco  di 
Sales  apprel'e  le  maffime  della  perfe- 
zione crìlliana  dal  P.  Scupoli . il. 278. 
n.  L.  Eccita  in  Francia  il  delìderio 
d’ avere  colà  i Teatini . il.  4} IL 

Canoni  l'acri  . Studio  di  elTi  quando  in- 
trodotto tra  i Teatini  , e da  chi . 

ILJ. 

Cantica  Canticerum  = Dt  vero  illornni-t 
fenfu  . 

Camici  comentati . 19.  e 20. 

Cantici  detti  Confuetudinari  che  Cano  . 
II.  37^. 

Canto  degli  antichi  nel  falme^iare  qua- 
druplice . li.  374.  n.  j. 

Canto  Kelponforìo  ed  Aniifono.  il. 399. 

Cantori  facri  antichi  . Proprietà  di  elfi . 

li.  359. 

Capete  Galeotta C.R.  = Monfig.  Miche- 
le inlìgne  Arcivel'covo  di  tapua , 
poi  d’ Eràdca . II.  n.  2.  e yrg.  il. 
2t2.  n.  L. 

Capete  Zurlo  C.  R.  = Monfig.  GiuTeppe, 
elemplariflìmo  Vefcovo  di  Calvi  = 
Breve  nozione  di  fua  Vita  . il.  274. 

QU  Zia 

Capellone  = Ortenfio  valente  Canoni- 
Ila  = difende  il  P.  D.  Bernardo  Giu- 
llinianì  dalle  impugnazioni  dei  P.  San- 
falvatore  Barnabita  . 403.  e 404. 

Oapidlavio  ufato  nelle  Spagne  e nella— > 
Francia  . il.  133. 

Capone  3 Antonio  - Medico  che  curava 
s. Gaetano ‘’Tleaae  , 73. 

Cappella  Reale  cofa  fia  . 218-  e /eg. 

Capponi  = Luigi  Cardinale  e Arcivelco- 
vo  di  Ravenna  = Fa  fuo  SuHraganeo 
il  Teatino  D.  Balilio  Cacate  . 173. 
Congrelfi  avanti  di  efib  tenuti  nella—» 
Controverfia  tra  i Gefuiti  e Teatini . 
II.  150.  e/eg. 

Caputo  Teatino  z Pietro  = mandato  in 


Spagna  con  il  B.  Paolo  d’Arezzo  . 79. 
Caraccioli  = B.  Francelco  z Fratello  mi- 
nore del  P.D.Antonio  Caraccioli  Tea- 
tino . i8t. 

Caraccioli  = Giufeppe  = figlio  del  Mar- 
chefe  di  Calàlalbero  . Sua  Vita  . il.‘ 
li» 

Carafa  = Maria  = Sorella  di  Paolo  IV. 
Sommo  Pontefice  . Sua  V'ita  pubhli- 
cau  colle  llampe,  e pregi  di  ella  . il. 
18.  mi. 

Carafa  = Beatrice  z Sorella  di  Paolo  IV. 
Pontefice  Sommo  devotiffima  del  bea- 
to Giovanni  Marinonio . 21r 
Carafa  = Antonio  inlìgne  Cardinale  = 
Si  loda  . 12.  D incaricato  di  procu- 
rare la  Correzione  delia  facra  Bibbia  . 
Ivi . Sceglie  a tal  uopo  uomini  dotti, 
e chi  fono . Ivi . 

Carafa  = D. Gregorio  Prepofito  Generale 
de’ Teatini  = ordina  al  P.  Silos  di  Ieri-» 
vere  la  Storia  del  fuo  Ordine.  11.309, 
n.  1- 

Cardinali  . Diritti  e Privilegi  di  elfi .. 
227. 

Carlo  Emanuele  Re  di  Sardegna  . Sua—, 
fiducia  nel  P.  D.  Michele  Calati  C.  R. 
e llima  che  fa  di  elio  . 235.  Lo  no- 
. mina  al  Vefeovado  di  Mondovi . Ivi  ^ 
Caro  = Giulippe  r Perche  il  P.  Tornali 
con  quel  cognome  indicalfe  tal  volta 
fe  medelìmo  . il.  37°-  n.  1.  " 
Carrara  C.  R.  = Bartolomeo  = Ragiona 
diifufamente  del  Ctnfilium  de  emn- 
danda  Ecclefia  . 2is.  Sua  motte  di- 
vulgata ed  onorata  in  Roma  . 223. 

tu  L. 

Carta  di  Figliuolanza  detta  Graziofa— , .> 
io8.  e feg. 

Carte  e Monumenti  antichi  preziofr  . 

gemme  degli  Eruditi  . 102. 

Cattier  = D.  Germano  Monac.  Bened.  3. 
Si  rigetta  il  fuo  peniate  intorno  alia 
difpofizione  de’  Salmi  e interpretazio- 
ne di  elfi  . il.  398.  ’ 

Caryofilo  di  Candia  = Matteo  Arcive- 
l'covo d’ Iconio  = Rivede  ed  el'amina 
la  traduzione  latina  dell’  antica  Cate-> 
na  de’  fanti  Padri  Greci  pubblicata—, 
dal  Ghiilieri . 39;. 

Cala  e Chiei'a  di  s.  Paolo  Maggiore  dì 
R r r 2 Na- 
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jeo 

Napoli  . Sua  Ibntiaaione  . a<it-  De’ 
lànti  ApoAoli  di  Napoli  in  qual  tempo 
fondata  > il.  114.  Di  s.  Silrellro  a_> 
Monte  Cavallo  in  Roma  . il.  27^. 
Dì  s.  Siro  di  Genova  . n.  z. 

Cafa  Teatina  di  Firenze  quando  fondata, 
il.  747-  II.  401.  n.  4.  e ftg.  (Quando 
quella  di  Bitonto  . il.  147-  e feg.  E 
quella  dis.  Irene  di  Lecce  . il.  ^45. 
£ dì  s.  Maria  della  V’ktoria  di  Napoli . 
79.  n.  2. 

Cai  a Teatina  di  Vicenza  da  chi  fondata  • 
li.  ^45.  Di  s.  AboncUo  di  Cremona—» 
quando  fondata . 9*  n.  E da  chi  ac- 
crefctuca  « iK  176»  Di  Padova  rokabil- 
mente  accrcfciutt  , e lìia  Chiefa  ma* 
gnifìramente  ornata  , da  chi , e con_» 
quali  proventi . Breicia  quan- 

do fonda» . il.  ^ £ di  Parma  « iL 
m 4- 

Cafa  Teatina  e dia  grandioià  Chiefa  di 
Ferrara  . Sua  Orìgine  . 35^-  £ fon- 
dazione . il.  208. 

Cala  Teatina  di  Mantova  molto  deve  al 
P.  D.  Fulgenzio  Gemma  . '^90.  n. 

Cale  Teatino  di  Palermo  » e delia  fan- 
ciinma  Annunziata  di  MeiTtna  » quan- 
do fondare  e da  chi . 4^6- 

Cafa  Teatina  d»  s.  Gaeuno  di  Catania  • 
Sua  fondazione  - il.  a^o. 

Cafa  Teatina  di  Parigi  . Suo  Fondatone, 
il.  22i  * ZA:  ^ In  quale  an- 

no  . il.  c il.  4^6.  e fig.  Di  Mo- 
naco di  Baviera  quando  e da  chi  fon- 
data - il»  170.  m e Dì  Praga— • 
Capitale  d^a  Boemia  . ^8^.  e ^84. 
n»  L»  li.  170.  c yèg. 

Cafa  Teatina  cU  Lisbona  • Sua  fondazio- 
ne • 2A:  c SI*  Cafe  Teatine  di  Spa- 
gna. ^jz.a^c-j.cfèi.Dì  Sabunao- 
ca  quando  e da  chi  fondata  • 11,4^5. 

Cafa  Tcaiiiu  di  Goa  • Suo  ilaro  qual  era 

' quando  vi  giunfe  U P.  D.  Salvator 
Gallo  C-  R.  e fig.  Suo  fiato  si 

fpirìruale  che  temporale  quale  fia  al 
prd'ente  • pi.  m Cherici  Re- 

golari detti  Teatini  • 

Calati  tD. Michele  C.R.Velcovo  di  Mon- 
dovì  s Imlruifce  nelle  Scienze  facre  i 
fuoi  Confratelli  Teatini . 410. 

Cafeili  Cremonefe  = Franedeo  Marìa^ 


Fratello  Laico  Teatino  r Pittore  rifpet- 
tabile  . il.  491.  Preferibile  nel  meri- 
to della  Pittura  al  ZoccoUni  altro  Fra- 
tello Laico  Teadno  e Pittore.  11.492. 

Cafìni  r Gian  Domenico  gran  Matema- 
tico : Sua  amichevoi  relazione  col  Pa- 
dre D.  Gaetano  Fontana  Teatino  Mo- 
danefe  . ^62.  n»  1.  tffg»  Stima  che 
di  effo  faceva  . Ivi  . 

Calljano  : Giovanni  r Sue  Opere  molto 
firmate  da  s.  Gaetano  Tiene  * il.  ^42. 
'/'«■ 

Callagniza  z Giovanni  Monaco  Benedec. 
tino  Spagnuolo  = Non  è Autore  del 
Offifr«ir(»>ei*/«  Spiriitulf  . il.  42. 
Perchè  di  elfo  fi  luppouelfe  quel  Li. 
bro  . II.  2gd.  n.  I. 

Gailaldo  Pefeara  cognome  . ^2.  n.  t. 

Calleinuovo  luogo  aliai  rilpéttabile  . 
dell'antica  Lucania  . 2^ 

Callore  e Polluce  . Tempio  di  elfi  iiv> 
Napoli . 768. 

Catalogna  . Sua  Ifiorìa  diqpo  l’ingrella 
de’  Mori  . II.  705. 

Catechil'mo  adattato  all’ ulb  d’ogni  Cii> 
fiiauo  , anco  de'  R^olarì  . 797. 

Catena  de’  Padri  Greci  filila  Genefi  tra- 
dotta  in  larino  e pubblicata  . il.  loc. 
n.  4.  Catena  compitilfuna  l'opra  tutd 
i Salmi  . il.  446.  De’  fanti  Padri  La- 
tini filila  Profezia  di  Geremia  . 79^. 
De’  fanti  Padri  Greci  fililo  Hello  Pro- 
fera  . Ivi  , e feg. 

Cavaliere.Reiigiolb  Agoflmiano  r Gian, 
michele r impugna  il  Tbtfaunn Sacrt- 
rum  HitHum  del  P.  Menici  . il.  62^ 
n.  L. 

Cavo  = Giovan  Maria  C.  R.  2di. 

Caylus  = Conte  = dotto  Fraiicefe  . Oc- 
cafiooedi  fua  amicizia  col  P.  Paciau- 
di  . II.  140. 

Celano  = Carlo  = Deferive  nelle  fue 

Notixie di  Napati  il  nobile_* 

Altare  lacco  dal  CcrUìnal  Filamarino 
in  fam’  Apoltoli  di  Napoli  . J.  a.  1. 
Sbaglia  nel  dire  Veronel'e  il  Cafeili 
Pittore  . il.  491-  n.  a. 

Cencelii  = AgolUno  Cherico  Regolare.» 
Minore  = Scrive  la  Vka  del  B.  Krance- 
feo  Caracciolì  Fondatore  del  filo  Infii- 
tuco  . 187.  su  J. 

Ceno- 
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Cenobit!  Regolari  perchè  dalb  Chiefa_> 
ammefli  all' amminHtrazione  de’  Sa- 
cramenti . li.  J7. 

Cenomani  popoli  . Progetto  d’  una_> 
Raccolta  d^li  Opurcoli , Documenti, 
e Memorie  Iftorko- Critiche  fu  di 
eili . 416. 

Ceremonie  facre  della  Settimana  Santa 
Uludrate  . 351.  Per  ufo  de’ Teatini  . 
II.  105.  Direzione  di  elfe  . il.  4ty. 

ffis- 

Ceruti  -r  Federigo  celebre  Greciila  = Se 
maeflro  abbia  tnllruito  il  P.  Novarino 
C.  R.  II.  loi.  n.  I. 

Charpy  = M.  Nicolas  = ScriiTe  in  Fran- 
cefe  la  Vita  di  5.  Gaetano Tiene_, . 
2«4.  n.  I. 

Chetici  Regolari  detti  Teatini  quando 
fondati  e da  chi  . 213.  Si  è penlàto 
•ifere  l’inllltuto  loro  praticato  fino 
da’  primi  ianti  Padri  della  Chiefa — . , 
248.  Diceanli  prima  Preti  R^olari  . 
li.  41.  Non  fecer  ulb  de’ Cognomi 
delle  loro  Cafe  o Famiglie  pateme_„ 
ma  fi  denominarono  dalla  patria.  1 20. 
Governo  loro  AriOotratico  per  anni 
64.  li.  66.  n.  2.  Introducono  tra  di 
loro  il  grado  di  Prepofito  Generale  . 
Ivi  , n.  3.  Ma  con  grave  oppofizione 
di  molti  di  erti . Ivi  . Motivi  di  que- 
lla oppofizione  . Ivi . Quale  la  eti 
loro  felice  . il.  4.  Privilegi  dati  loro  . 
li.  160.  e Ctg.  Loro  Conilituzioni  co- 
mentate.  il.ifip.e/rg.  yedtji  Confli- 
tuzioni.  Catalogo  de’  loro  Nomi  eCo- 
gnomi . 23 1.  e /cg.  E'  vieuto  a loto 
FratcUiLaici  l’imparare  a leggere  e . 
Icrivere.iI.Sa.n.a.  Carattere  della  loro 
Povertà  profielfata  da  s.Gaetano  Fonda- 
tore di  elfi . 1L75.  Se  dalle  loro  Leggi 
(ìano  obb^ati  a foflenere  il  Probabi- 
liorifmo“l'*553.  Loro  facro  Rituale  . 
334.  Si  preanWlorojl’  imparare  le 
Lingue  Greca  , Ebnica  , ed  Araba  . 
398.  Primo  loro  introdurfi  neUe  Spa- 
gne . Ivi  . Primo  loro  mcaminarfi 
all’  Iberia  Orientale  . Ivi  . Conten- 
dono co’  Gefuiti  full’  opinione  che  . 
dice  avere  s.  Ignazio  di  Lotola  do- 
mandato a s.Gaetano  di  farli  Teatino. 
2;o.  e feg.  Quella  conteià  è di  niun 


jot 

momento  in  fé  medefima . 2;  1.  In_> 
che  fondata  per  la  parte  adèrmativa  . 
Ivi  . Se  ne  dilHife  la  notizia  fino  alle 
Indie  Orientali  . Ivi  . Ove  fe  ne  fcan- 
dalizarono  i Fedeli  . Ivi . Si  porta  la 
Contefa  alla  facra  Congr^zku>e_, 
dell’  Indice . 253.  e ftg.  Congrefli  da 
quella  ordiiuti  da  tenerfi  avanti  al 
Cardinal  Luigi  Capponi . 274.  e ftg. 
Accomodamento  progettato  nel  de- 
colio  della  dilputa  e rigettato.  255. 
Voluminolb  Manolcritto  fulla  dilputa 
' ove  elilta  . 254.  n.  2.  I Teatini  dopo 
i CongrelTi  non  hanno  più  toccata  o 
rinnovata  la  Contefa  . i%6.  I Teatini 
decretano  che  li  feriva  l’ IHoria  dell’ 
Ordine  loro  , e li  feriva  in  latino  . II. 
309.  n.  I.  Perchè  un  si  facto  ordine  . 
li.  310.  Quando  fi  è dato  loro  di  pre- 
dicare il  giorno  delle  facre  Ceneri  nel- 
la Cappella  Pontificia  . 373.  Stabili- 
mento de*  Teatini  in  Milano  . 274. 
Chi  furono  i Capi  principali  di  quella 
nuova  Colonia  . Ivi  . Si  IlabiUfcono 
a Montenero  e quando,  il.  113.  Ten- 
tano indarno  di  liabilirli  un  Ofpizio 
in  Conllantinopoli . il.  470.  Di  quan- 
ti Teatini  fin  al  prelènte  fiafi  trattata, 

o fi  tratti  la  Caufa  di  Beatificazione > 

e Santificazione  nella  làcra  Congrega- 
zione de’  Riti  . II.  117.  n.  i.  Teatini 
che  hanno  fcrìtto  in  difefa  della  gita 
di  s. Giacomo  Apollolo  alle  Spagne, 
li.  326.  n.  3.  Teatini  non  conferva- 
no  de’  loro  rei  i procelTi  , ma  dopo 
la  elècuzione  gii  abbruciano . 1I.277. 
n.  2. 

Chetici  Regolari  . Fotulazione  di  diverfi 
loro  Ordini . il.  442. 

Chiefa . Non  fi  deve  cogliere  ad  elTa— > 
quel  che  gli  è fiato  donato  . I74. 

Chiefa  Cattedrale  di  Mondovi  rinnova- 
ra.  237.  e/fg. 

Chiefa  de’ Teatini  di  Firenze  fi  delcrive. 
II.  491.  n.  4.  e/èg.  ’ 

Chiefa  di  s.  Niccolò  di  Verona  de’  Tea- 
tini quando  dedicata  . 98.  e ftg. 

Chiefa  di  s.  Abondio  in  Cremona  data  a’ 
Teatini . 9.  n.  3. 

Chitari  Teatino  = Francefeo  Maria  = dot- 
to Fiofeifort  di  Teologia.  11.418.0.2. 

ebrom 
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Chronict  da  ftrtnUJima  Caia  de  Bragaa- 
ia  . 102. 

Chryfofiomiana CoUcSa  ab  .jùtto* 

aio  Caracciolo  C.R.  Libro  non  pubbii- 
c*to  , ove  (htroptto  , e che  contenga . 
192.  e 193.  n.  I. 

Ciafibni  = Bernardino  Minore  Conven- 
tuale : Autore  dell’  Apologia  de’  fanti 
Padri  . 427. 

Cialdino  = Biagio  Canonico  Regolare 
di  a.  Salvatore  ^ traduce  in  italiano  i 
Blafottcs  de  la  Virgt  de]  P>  D.  Placido 
Frangipane  Mirto  C.  R.  374. 

Ciampini  = Monfig.  Giovanni  = Dedicò 
un  Tuo  Libro  al  P.  D-  Giufeppe  Maria 
Tomafi  C.  R.  il.  38.  n.  5.  e feg.  Sua 
opinione  fui  Bagno  di  Papa  Formofo 
difapprovata  . il.  132.  Scioglie  diffi- 
coltà inforte  fulla  dataefotcolcrìzione 
della  Bolla  di  Confermazione  del  Con- 
cilio di  Trento  . il.  424.  efìg. 

Ciriaco  celebre  Patriarca  degli  Armeni 
in  Condantinopoli  (labilifce  col  Pa- 
dre Galano  la  fua  unione  col  Nome > 

Cattolico  . 37Ò.  e feg.  Muore  . 377. 

Cirillo  Greco  di  nazione,  Arcivefcovo  di 
Trabifonda,  per  opera  de’Teatini  con- 
yertito  all’  Unione  Cattolica  , viene  a 
Roma  . 378. 

Cippurias  cosi  detta  la  Cafa  de’  Teatini 
nella  Colchide . 375. 

Clemente  Alef&ndrino  . Suo  Trattato 
intitolato  Quìi  dives  falvetuT  . 396. 
n.4. 

Clemente  Vili.  P.  M.  approva  le  Con- 
ftituiioni  de’  Teatini . 276.  Manda_t 
in  Francia  col  Cardinal  Pietro  Alelliin- 
drino  fuo  Nipote  il  P.  D.  Paolo  Tolo- 
fa  C.  R.  il.  346. 

Clemente  XI.  P.  S.  Sua  amoreyol  cle- 
menza verfo  il  P.  D.  Tomafo  Schiara 
C.  R.  II.  263.  e 2tfy. 

Clemente  XIII.  P.  S.  affezionatilfimo  al 
P.  D.  Pietro  Bufenello  C.  R.  172. 

Clemente  XIV.  P.  S.  Elogio  di  elfo.  il. 
4Z9.  Ripone  nel  numero  de’  Beati  il 
Cardinal  Paolo  d’ Arezzo  Teatino. 65. 
Relazione  di  queAa  Beanhcazionp  . , 
Ivi  . n.  I.  e 2. 

Clemenza  fpirìto  di  dolcezza  qual  Iìa_> . 
49.  Clemenza  ncceliaria  al  Principe  . 


Ivi  . Donde  derivar  fi  deva  . Ivi  , 
Si  rifcontra  ne’  fuoi  effetti  . Ivi , 

Cocchi  Fiorentino  r Antonio  = Dottor 
di  Medicina  e bravo  Grecifla  . 203. 
Sua  fu  la  Copia  delle  Lettere  di  s. Gre- 
gorio Niifeno  , di  cui  fi  prevalfe  il  Pa- 
dre CaraccioU  nel  pubblicarle  . 203. 

Codice  GelaGano  perché  così  detto  . il. 
368. 

Codice  cartaceo  della  Libreria  Albani 
che  contiene  gli  Opufcoli  manolcrìttt 
lafciati  dal  Card. Tomafi. il. 405.  e feg. 

Colchide  detta  anco  Mcngrellia  . Sua_> 
delcrizione  . 448. 

Collegio  Urbano  di  Propaganda  Fide  in 
Roma  . Sua  origine  e progredì  . 392. 
n.  2. 

Collegio  de’  Studenti  Teatini  in  Sala- 
manca quando  e da  chi  fondato. II. 4V5. 

Coll^io  di  Nobili  Convittori  in  Palermo 
amminillrato  da  Teatini  . 289.  n.  2. 
il.  231. 

Colonna  Cardinale  = Marc’  Antonio  = 
Stimola  1’  Ageliio  ad  Accettare  il  Ve- 
fcovado  ■ 8. 

Coltellini  z Agofiino  z afiézionatiifimo 
a’  Teatini  e loro  benefattore  . 37. 

Comedie  e Teatri  fe  fian  leciti . il.  74. 
Si  riprovano  come  illeciti  dai  France- 
fi  . 17J. 

Cornei  Libro  detto  anco  Lezionarìo . An- 
tichillìmo  elémplare  di  elio  . il.  402. 

Commonitoria  che  follerà  predò  gli  anu- 
chi . 213.  tfeg. 

Comune  a molti  iparifce  negli  uomini 
grandi  . yj. 

Ccmunione  Laica  traile  Leggi  deli’  ami- 
ca pubblica  Penitenza  che  Ila.  il. 277. 

Concìli . Progetto  d’ una  Collezione  di 
que’  del  Portogallo  e fue  Conquiite  . 
112.  c feg. 

Confedòre  delle  Monache  inftruito.  107. 

Congrelfi  tenuti  avanti  il  Cardinal  Luig» 
Capponi  fuiJe  tàontefa  tra  i Teatini  e 
Geliiiii  intorno  alla  pretefa  richieda 
fatta  da  s.  Ignazio  di  Loioia  per  farli 
Teatino . 274.  e feg.  e il.  190.  e feg. 
Atti  di  que’  Congreili . II.  190. 

Confecranei  chi  fiano  . il.  417. 

Coafiliun»  de  emendanda  Etclefia  . Con- 
gettura per  crederlo  llelò  da  Monlìg. 

Ca- 
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Cinfa  dipoi  Paolo  IV.  P.  M.  214. 
Confermafì  quella  Congettura  . ii^. 
e feg.  Chi  furono  che  ne  concepiro- 
no e llabilirono  l' idea  . Ivi . Diver- 
fo  è da  quello  riporto  nell’  Indice  de’ 
Libri  proibiti . 2i^.  n. 2.  Chi  ha  fcrit- 
to  difmlàmente  di  erto  . ait. 

Conrtantino  il  Grande  , Imperatore 
Hirtoria  di  fua  Vita  . g<4. 

Conrtantino  Gaetano  Abate  de’  Monaci 
Cartinefi  difenfore  dell’  lUcfctt  intor- 
no al  Monacato  di  Paolo  IV.  P.  ato. 

Conrtituzioni  e Regole  del  vivere  fono 
necertari»  ad  ogni  ceto  di  peribne  che 
infieme  convivono  . 27^.  Prima  ori- 
gine di  quelle  de’Teatini . Ivi . Quan- 
do fi  rtabilirtero , e fé  ne  domandallè 
1’  Approvazione  Apoftolica  , e fi  pnb- 
blicaflèro  colle  fiampe  . 27v.  e feg. 
Non  obbligano  a colpa  ma  folo  a pc. 
na  . 276.  Varie  edizioni  di  effe  . Ivi, 
e feg.  yedtfi  Decreti  e Ordini . 

Confultorato  de’  Riti  allègnato  a’  Teati- 
ni da  Benedetto  XIV.  iL  n. 

Contefa  tra  il  P.  Cartaldo  Teatino  ed  il 
P.  Rhà  Geluita  . Voluminofo  Mano- 
fcritto  (il  di  erta  . il.  78. 

Contini  Teatino  = Tomaio^  = S’incarica 
della  ertenfione  d’una  Dilfertazione 
fui  Combattimento  Spirimale  del  Pa- 
dre Scapoli  . li.  279.0. 1. 

Converfazioni  moderne  giudicate  nel 
tribunale  della  Conicienza  . loq. 

Comaro  2 Francefco  Ambafciator  Ve- 
neto alla  Corte  di  Londra  = vi  condu- 
ce il  P.D.  Gaetano  M.Merati . 11.5^. 
Rifcontro  di  fua  pieti  e religionètn 
quel  grado  . Il . ^8. 

Correale  r Antonio  Maria  Prepofito  Ge- 
nerale de’Teatini  = V’uole  che  da_> 

' tutta  la  fua  Congregazione  fi  facciano 
pubbliche  dìmollrazioni  di  gioia  , e 

■ di  ringrazlamemi,  per  la  Santificazio- 
ne del  B.  Andrea  Avellino , c per  la 
Promozione  al  Cardinalato  del  P.To- 
mafi  . li.  121.  n.i. 

Corfini  C.R.  delle  Scuole  Pie  = Odoar- 
dosinfigne Lettore  di  Fìlofbfia  in  una 
Scuola  floridilTima . lL472.Sua  fpie- 

■ gazione  d’una  greca  Infcrizione  for- 
mata in  un  antico  marmo  portato  dal 
Feloponnefo  . il.  144.  a.  i. 


Cofimo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana  af- 
fezionatirtìmo  al  Nome  Teatino  . 
li. 

Cotfigno  = Luigi  Francefco  nobile  Por- 
toghefe  rtabilito  nel  Macao  = propone 
a’Teacini  la  Miifione  del  Bomeo  . il. 
4vd.  n.2.  Benefattore  infigne  del  Pa- 
dre  Ventimiglia  Milllonario  . il.4s7. 
e 4do.  Da  Innocenzo  XII.  dichiarato 
Cavaliere  dello  Sprone  d’oro.  11.448. 
n.  j. 

Coutant  = Pietro  dotto  Maurino  = Sua  . 
opinione  full’ amichiti  de’ Titoli  ri- 
trovati nel  Comentario  di  S.  Ilario  in 
S.  Matteo  , cenfurata  . it.292.  e feg. 

Couttinho  Teatino  in  Goa  r Francetco 
Giulèppe  Prefetto  delle  Mirtioni  del 

■ ftto  Online . gj.  n. 

Critica  non  deve  ufarfi  con  ingiuria  nè 
con  efprertioni  mordaci.iI.2;7.e2;8. 

Croce  Teatino  Milanefe  = Gaetano  Ma- 
ria e in  Lisbona  . il.  <4.  n.  2. 

Croce  del  Redentore  . Suo  Titolo  illu- 
flrato  con  erudizione  facra  e profana. 
209. 

Crocifirta  = Suor  Maria  = Piirtima  Ve- 
nerabil  Sorella  delCard.Tomafi.il. 


16  L.  Q.  2» 
irefcin 


Creìcimbeni  = Gio.  Mario  r Annovera 
il  P.  Bonifazio  Agliardi  Teatino  tra  1 
Poeti  Volgari  , cioè  Italiani . 24. 

Crifpino: Giacomo: lo  rtertb  che  Simo* 
ne  Crifpino  . 291. 

Cnifca  = Accademia  della  = rìgido  Tri- 
bunale cuflode  del  bel  pariare  . izt. 

Cubirti  preifo  gli  antichi  Greci  chi  folfe- 
ro . II.  140. 

Culto  di  Dio  . Nulla  è piccolo  in  ciò 
che  lo  riguarda,  il. 

Cupetiolì  = Angelo  = chi  fia  . 427. 

Curia  Romana  . Suo  rtile  nell’ indicare 
il  princìpio  dell'anno . il.  424-  e feg. 


DAdlece  = Andrea  C.  R.  : Sua  Viu . 
29;.  e feg.  Gran  Benefattore  della 
Cafa  Teatina  di  t.  Gioigio  di  Geno- 
va . Ivi  . 

a.  Daniele  Terra  nel  Friuli , patria  di 
Monf.'Giurto  Fontanìni  . il.  420. 

Dan- 
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Dannati  come  (ìano  puniti  col  fuoco 
materiale  . 4IJ. 

Dafipode  = M.  Conrado  Profeflbre  di 
Matematica  a Strasbu^  = dd  un  Di- 
tìiontrium  Mathcmaticum  . tl.  48?. 
n.  I. 

Decoro  d’tin  Inflituto  Regolare  in  che  fì 
riponga  . 14J. 

Decreti  de’Capitoli  Generali  deTeatini . 
^77*  * Quando  pubblicati  c co- 
me . 178.  yttUfi  Ordini  . 

Defonti . Pratica  di  fulliagarli  introdotta 
trai  Teatini  . il.  3 il. 

Derolli  = Giufeppe  - Traduce  ia  Italia- 
no le  PaftoraU  di  Monf.  Calati  V'elco- 
vo  di  Mondovi  . 140. 

Diaconato  Ordine  facto  . Qual  (ia  di 
e(To  la  materia  nella  Collazione  . li. 
4i8.e/fg. 

Diana  C.  R.  - Antonino  = Gradimento 
incontrato  dalle  Tue  R/filuveni  Me- 
ntii . 303.  n.i.  Teliimoni  di  Lode_« 
dati  ad  elle.  308.  n.i.  Stima  ringoia- 
re fatta  di  Tua  perfona  . 303.  n.  i. 
Storia  Typograiica  delle  Refilutjeai  . 
304.  e feg.  Rillretti , e Compendii  di 
elTe  . 3 II.  e ftg.  Sua  Lettera  al  Pa- 
dre Manino  d’Alcolea . 308. 
Degmàiicta  . 310. 

Dignità  Ecclefialtiche  perchè  date  da_> 
Dio  - 19. 

Dignità  , e Prelazioni  non  fono  rifeon- 
tro  ficuro  del  merito  . il.  138. 

Digiuno  Ecclefiallico  non  è tutto  con- 
Rituico  nella  fola  adineiua  dalle  car- 
ni. 13 1.  e feg. 

Dineiuirt  = M.  l’-MU  = Elogio  fatto  da 
ell'o  al  P.  D.  Bernardo  de  Tracy  . li. 
439.  n.i.  e 440,  n.i.  e 441.  n.z. 

Diolcoco  . Tempio  ad  elfo  attribuito  in 
Napoli  . 368. 

Diptyco  antico  d’  un  Codice  Barberino 
rapprefentante  rAlcenlione  al  Cielo 
del  Redentore,  e la  Venuta  dello  Spi- 
rito  Santo , delineato  in  Rame  . il. 
403. 

Difpute  Letterane  . Non  trionfa  in  e(Te 
chi  è l’ultimo  a fcrivere  . 131.  Le  in- 
giurie , le  ironie  , i (ali  fungenti  , 
eoo  cui  (tiapazzalì  rAweri'ario  non-v 
meritano  approvazione  . Ivi . 


Dizionario  Italiano  di  voci  Italiane  non 
comprefe  nel  Vocabolario  della  Cru- 
fea  . iid. 

Deleri  Mentali  ii  Orifit  annelTi  al  Cent- 
battinetnto  Spirituale  dello  Scupoli  da 
chi  corapolU  . il.  iSi.n.  I.  Quando 
ed  ove  Rampati . Ivi . 

Doni  = Renolzio  = chi  (ia  . 314. 

Donne  per  coRumanza  non  men  perito- 
lofa  che  Romachevole  (i  fanno  accon- 
ciare la  teRa  dagli  uomini  .241. 

Dotti  nelle  arti , e nelle  feienze  neceC- 
fari  alla  Repubblica  . 44. 

Dottrina  CriRiana  pubblica»  da  un  Tea- 
tino quattro  anni  prima  del  Catechi- 
fmo  Romano . 79. 

Dottrina  CriRiana  fembrata  ne’ giorni 
noRri  bifognofa  di  nuova , e megliore 
efpofizione  . il.  aiy. 

Dottrina  CriRiana  di  Mondovi . 139.6 

Dottrina  de’CoRumi . Quali  i Tuoi  fon- 
damenti . 301.  Una  ed  invariabile  ne* 
fuoi  principi  . 303.  D'onde  in  edà  la 
diverfità  . Ivi  . 

Dubelicr  C.R.  = D.  CriRiano  = Miflio- 
nario  all’Indie  Orientali . 4lS.cJég. 

Durante  = D.  Camillo  C.R.  = Sua  dili- 
genza ringoiare  nell'impiego  di  Mae- 
foo  de 'Novizi  Teatini . il.ii8.n.i. 


E 


]E  Ccitati  Accademici  di  Bergamo.  13. 

Efemeridi  Letterarie  di  Roma  celebrano 
la  PaRorale  di  Monf.  Calati  Vefeovo 
di  Mondovi  de’ 7.  Novembre  1771.  = 
241.  Qual  giudizio  facciano  delle  Cu- 
re Paf  orati  di  Monf.  Gradenigo  Arci- 
vefeovo  di  Udine  .411. 

tìrex^  voce  greca,  che  denoti . il.  419. 
e feg. 

Elogi  latti  al  Comiatiimento  Spirituale  , 
ed  al  P.  Scupoli  luo  Autore  . il.  297. 


n.  2. 

Elogio  emortuale  d’un  Cane  . il.  148. 

efeg- 

Elocuzione  volgare  iliuRrau  , amplia»  , 
e facili»»  . 124.  e feg. 

Eloquenza  non  coltivata  bilìantemcnce 
da  chi  deve  farne  ufo  continuo  . il. 

478. 
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47*.  Rice»  di  Profeflbri.  Ivi.  E indi- 
ta ndl’uoino  dalla  natura.  Ivi.  E pre- 
funzione  intollerabile  il  cercar  di  ella 
nuovi  principi  . Ivi  . 

Eloquenza  popolare  (limabililTima  . tl. 
227.  Sua  dignità  dentata  colla  troppa 
veemenza  nel  dire.  J14.  Suoi  sfarzi 
dettati  molte  volte  dalla  vaniti  dell' 
Oratore  . -}66. 

£nc)'clopedia  celebre  a che  ferra  . il. 
15S- 

Enricbetta  Adelaide  Elettrice  di  Baviera 
parzialilfima  Benefattrice  de’Teatini . 
II.  170. e 17J. 

Epidemia  de’Buoi , e fuoi  rimedi  . 177. 

Erba  Cardinale  e Antonmaria  e inilrui- 
to  nelle  feienze  dal  P.  D.  Michele  Ca- 
fati  C.R.  234. 

Ercolano  Citti  fepolta  nelle  vicinanre_, 
di  Napoli  . Ragguaglio  della  fua  Ico- 
perta  , ed  antichità  ritrovatevi . li. 

no- 

Ereue,  e Scifmi . Dizzionario  di  elfe  . 
2*3.  efeg. 

£Ac  = Eleonora  d*  = Sorella  del  Duca — » 
di  Modena  iì  ritira  a hr  vita  Monaill* 
ca  .31^. 

£tré  r Cefare  d*r  Cardinale  benefico  a* 
Teatini  < il*  464. 

EucharìlHa  . Qual  ri&ecto  fi  deva  alla 
S.Comunione  di  efu.  224.0  fig,S\io 
frequente  ufo»  104.  Diritto  de’ Fedeli 
di  comunicarii  nella  Tanta  MefTa  . il. 
339.  Abufo  di  non  amminiflrarla  3L-» 
plebei,  e vili . 50.  e fig, 

Eucbologio  de’  Greci  . Teatini  defUnati 

' alla  reviflone  ed  emendazione  di  elfo. 
113.  efeg. 

Eufebio.  Pamfilo  = Efponzione  della-* 
Cantica  ad  efTo  attribuiu  Te  fia  iua  . 
il.  213.0.3. 

FAcciolau  = Giacomo  = Che  feriva  del 
P.D.Pietro  Bulenello  . 170.6  172. 
n.  4. 

Falcone  Beneventano  . Fa  di  effo  lunga 
menzione  il  Card.  Baronio  . 190. 
Fanciulli  tutt’ora  efiilenti  nell’utero  ma- 
terno fé  polTaoo  battezzarli . 428.  c 


Fanciulli , che  muoiono  ncU’iitero  ma- 
terno • Se  vi  fla  un  qualche  rimedio 
per  dar  loro  la  eterna  falute  . 137.  e 
feg,  Speciofa  ed  infuiTineme  è la  opi- 
nione , che  lo  anerifee  . Ivi  . 

Fauflo  Icrìttore  della  Vita  dì  S.  Mauro 
difefo  intorno  al  giorno  emorruale  di 
San  Benedetto  Abate . il.  423.  e ffg. 

Fedeli  G.R.  MiUnefe  t D. Carlo  Miil-o- 
nario  nell’ Indie  Orientali  7 Suo  fug- 
geriroento  per  la  confervazione  dcUa 
Cafa  Teatina  di  Goa . 90.  n. 

Ferdinando  Duca  di  Mantova  fa  Angola- 
re (lima  del  P.D.  Fulgenzo  Gemma 
Teatino  • 390. 

Ferdinando  Reale  Infante,  Duca  di  Par- 
ma ,dopo  la  partenza  de'Gei’uirt  da'fuoi 
Stati , incarica  il  P.  Paciaudi  C.  R*  di 
fare  un  nuovo  regolamento  de’lludi» 
11.  123.  c i45.c/<2. 

Fermentum  nc’  Sacri  Riti  dell’  antlca_> 
Cbiefa  cofa  fla  .il.  378. 

Ferrand  - Lodovico  r Tuo  Libro  de’Sal- 
mi  pubblicato  in  Parigi  nel  1683.  il. 
393- 

Ferrari  Teatino  = Salvatore  r Fondato- 
re della  Congregazione  detta  della—.* 
Sciabica  . Sua  Vita  fcritta  da  chi  . il. 
>7-  e/fg. 

Ferro  = Gio.Francefco  Nipote  del  P.  D. 
Bartolomeo  Ferro  C.R.  346. c feg. 

FigUuolanza  Spirituale  che  fia  , e con 
qual  mezzo  ft  dia  . 354. 

Filamarino  = Afeanto  Card,  ed  Arcive- 
feovo  di  Napoli  = affezionaciillmo  a* 
Teatini,  ed  infigne  loro  benefattore.  5. 

Filofoiìa  detta  moderna  qual  fia.  il. 473* 

Filofofìa  . Suo  corfo  ridotto  in  un  Corw 
po.  96.  Il  vero  in  eilà  preferito  all’au- 
torìU  de’maggiori  Filofoft  .95. 

Finettì  C.  R.  = Francefeo  = fna  lode  • 
356. 

Fiumi  . Dottrina  del  corfo  di  ef&i  affai 
Importante , ed  utile  . il.  25  8. 

Flaminio  nobil  Veneto  z Marcantonio  3 
domanda  l’Abito  Teatino  • il.  343. 

Florelli  Teatino  = Gregorio  = dal  SLrleto 
s’inilrutfce  nella  lingua  Greca  . 7. 

Foncanini  = Moni'.  Giulio  = fua  patria . 
li.  420.  In  efla  fi  confervano  i di  lui 
Manoicrìtti . Ivi  e feg,  ScxìÙc  la  Vita 
Sii  Lct- 
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Lettersria  del  Ven.Cird.  Tomafi  . il. 
4^0.  n.A.  Trafcura  nella  fua  Elotiucn- 
tjaTmlian»  un  Libro  di  Gianmaria  Vin- 
centi C. R.  il.  »8i.  Rimproverato  dal 
March.  Scipione  Maffei  . I2c 

Forniri  Teatino  = Giacomo  - Tuo  elo- 
gio . ^66.  n.i. 

Forza  attrattiva , e repuUtva  ha  trovato 
tra’  Teatini  un  forte  difenforc  . il. 
Hi  « èli 

Folcarìni  Teatino  = Pietro  = Carattere 
fattoli  da  S. Andrea  Avellino.  21;  e 
feg.  Scorcio  di  fua  Vita  . 2J;  n.  4. 

s.Francelco  di  Salea  nell’etd  iua giovani- 
le dal  P-Smpoli  apprefe  i rudimenti 
della  Griltiana  Perfezione,  li.  178.0.  i. 

Francefi  declamano  contro  la  Diilerta- 
zione  del  P.  Callàro  fuUa  Comedia  . 
171: 

Frcl’cellioT  Francefeo  Antonio  Arcivefeo- 
vo  di  Mira  . jl. 

Frilio  già  Barnabita.  Sua  Lenera contro 
il  Libro  de’  dodici  Comentari  del  Pa- 
dre Scarella  C. R.  il. 157.  Confutazio- 
ne di  ella . fvi  . 

Fronteffizi  de’ Libri  lunghi,  ed  ampol- 
lofi  li  riprovano.  iL  149.  n.i.e  140. 

Fuligattì  Gefuita  Scrittore  della  Vita—, 
del  Card. Bellarmino  . il.  n.i. 

Furietti  — Michel  Angelo  — Cullode  ze- 
lantiisimo  delle  facre  collununze  del- 
la Congregazione  di  S.  Biagio  in  Ber- 
gamo Tua  patria  . II.  e/èg. 


GAglnrdi  Gefuita  r Achille  r Non  è 
Autore  del  Cùmbtnimemo  Spiriius- 
U . 169.  Con  qual  fondamento  Cali 
pret db  Autore  di  effe  . iL  191.  n.z. 
e/èg. 

Gallandì  r Andrea  Prete  della  Congrega- 
' zion  dell’ Oratorio  = Accudifee  alla—, 
nuova  edizion  Veneta  della  Bibliote- 
ca de’  Santi  Padri  , 104. n.  1.  Loda  il 
P.Caraccioli  editore  delle  lette  EpHlo- 
‘ le  di  S. Gregorio  Nìfléno  . Jote  10^. 
Viene  notato  con  critkt  oficrvazione . 
Z04-  n.  1. 

«nlaniini  = Ip^litt>  = Fondatore  di  Con- 
gregazioni in  Fiaentx  . li.  169.  n,  j. 


Sua  Vita  pubblicata  colle  (lampe . Ivi . 

Galileo  Galilei  ” Molto  fono  ad  elfo  te- 
nute la  Matematica  , e la  pìlofolia  . 
il.  116. 

Galletti  = Filippo  Maria  Laico  de’C  R.= 
Pittore  rinomato . il.  491.  Preferibile 
nel  merito  della  Pittura  al  Zoccolini . 

Ivi  . 

Galiicciuoli  r Gio.  Batilla  r Sua  appli- 
cazione alla  nuòvaEdizionedelleÓpe- 
redi  S.  Gregorio  Magno  latta  in  Ve- 
nezia tra  il  1768.  , e 1776.  r 414. 
Inferifce  in  eiia  tutu  intiera  la  nuova 
Edizione  de’RcIponforiali , ed  Anti- 
fonari pubblicatrdal  Card.Tomali.  il. 
499.  Ed  ancora  quella  degli  .Antiqui 
Libri Mifftrum . II. ^00.  Con  qual  ra- 
gione. II.  401- 

Gamma  = Giuléppe  di  = Fa  l’ Elogio  al 
P.DJlifaele  Bluceau.  I4Z. 

GandoUì  - Pietro  Paolo  FraceUo  Laico 
Teatino  = Sopraintende  alla  Conilru- 
zione  del  Collegio  di  Propaganda—, 
Fide  . 49Z.  u.  1. 

Gattola  = D.  Erafmo  Mon.  Cairmefe  = 
Lettere  icritteli  dalP.Tomalì.  tl.40C. 

Gavanto  : Bartolomeo  Barnab.=  Perchè 
dal  P.Metati  nel  tuo  Teforo  de’ Sacri 
Riti  fiafi  preferito  al  PJ^.Paolo  Maria 
Quano  . iL  zoz.  n.i. 

nGelalio  riordinò  i facri  libri  del  divin 
Sacrificio . il.  468.  n.4. 

Gemelli  = Gio.  Eranceico  = Da  una  de- 
fcrizione  del  viaggio  ai  Bomeo , c— , 
Milfione  del  P.VentimìgUa  . il.  412, 
n.  I. 

s.Gennaro  Veicovo  , e Martire . Se  la—, 
fua  patria  fia  Napoli  oppui  Beneven- 
to . 191. 

Geografia  Idonea  del  Portogallo  . 4^4. 
e feg.  , 

Gerdil  Bamibiu  = Giacinto  degnilTimo 
Card.  “ Succede  nelle  Cattedre  della 
Univerfiià  di  Torino  alP.Cafati.  14;, 
n.  1.  Elogio  che  fa  a quelli . Ivi  . 

Geremia  Profeca  . Sue  Lamentazioni 
comentate  dall’AgeUio  tx  uiu3eribus 
Crtecit  . iS.  e fig. 

Gefuati  in  Roma  a aS.Giovanni  e Paolo 
nel  Monte  Celio  . il.  zìi.  n.  j.  In 
Tol'cana  a Moncenero  nelle  viciiunze 
di  Li- 
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di  livorno  . il.  113.  S*  intentò  U lo- 
ro Riforma . il.  aii.  n.3.  Si  foppref- 
fero  . II.  Il 3. 

Ghezri  Gefuica  = Niccolò  = Suo  Libro 
AiU'  origine  delle  Fontane  combattu- 
to. 135.  efcg. 

Ghezzi  = Cav.  Pier  Leone  = ove  ripo- 
nefle  i grazlofilTimi  Tuoi  Difegni  . il. 
141. 

s.  Giacomo  Apolloio  = Della  Tua  gita_> 
alle  Spagne  DilTertazione  . 1X0. 

Gianfenio  . Sue  Propofìzìoui  date  ad 
efamiuare  al  P.  D.  Tomaio  del  Bene 
C.R.  114. 

Giardina  = Pietro  Teatino  di  gran  meri- 
to = Rillretto  di  Tua  Vita  . il.  j.  n.i. 

Citrrttttir  non  è libro  llampato  in  Ro- 
ma dal  P.  Galano  , come  penaò  il 
P. Kircher  . 381.  Neppure  è l’Opera 
ConciUttitnis  6-c.  dello  fteffo  Galano. 
Ivi  . £'  un  Manofcritto  Armeno  di 
Narrazioni  fpettanti  alla  Nazione  Ar- 
mena . Ivi . 

Giberti  - Matteo  Vefcovo  di  Verona  - 
Sua  flima  verfo  il  P.D.  Pietro  Folca- 
rini  C.R.  367. 

Ginanni  r D.  Pietro  Paolo  Abate  CalTi- 
nefe  = Tue  Memorie  Storico-Critiche 
de’Scrittori  Ravennati  . 183.  n.i. 

Giofgi  zMonf-Domenico  = Pubblicò  un 
Antifonario  delta  MelTa.  il.  401.  n.4. 
Qual  giudizio  debba  farfene . Ivi  . 

Giornale  , o Efemeridi  de’  primi  tempi 
dell’Ordine  Teatino  ferine  dal  P.  D. 
Gregorio  Marini  dello  lleffo  Ordine  . 
IL  40. 

Giornale  de’ Letterati  d’Italia  Tom.xicx. 
Ellratto  delle  .AnivMdvtr^OBtt  in  Hi- 
fiorinm  Sntrn-Poìiticam  del  P.D.  Gae- 
tano Fontana  Teatino  , ed  Elogio  dì 
quelli  . 364.  e/rg. 

GromalNH  ■ che  dellinati  nella  Repub- 
blica delle la^re . il.  ili. 

Giornalilli  di  Firenze  contendono  col 
P.  Giangirolamo  Gradenigo  intorno 
alla  Letteratura  Greto-Italiana . 414. 
Come  polTa  comporli  quella  contelà  . 
Ivi  e/eg. 

Giovanna  d’AuArii  chi  fblTe  . 39.  n.  1. 
Fondatrice  in  Napoli  della  Chiefa , e 
Cala  Teatina  dì  S.  Maria  della  Vitto- 
ria . Ivi . 


Giovanni  XXII.  P.  fe  di  elfo  lìa  il  Pfat- 
ttrium  q»»d  nutrì  fune  compajuit  cre- 
duto di  S.Agollìno  . II.  366. 

Giovanni  V.  Re  di  Portogallo  fonda  in 
Lisbona  la  Reale  A^rademia  della  Sto- 
ria Portoghefe  . il.  313. 

s.  Giovanni  Crifoflomo  . Sue  Omilie_» 
tradotte  in  Latino  , e fàtre  llampare 
dal  P.Riccardi  Teatino  . il.  21;. 

s.  Giovanni  Damafeeno . Sue  Opere  per- 
chè non  inferite  nella  nuova  edizione 
delle  Inflitutines  Tbetitgieec  tuiiqut- 
rum  Palmi»  . il.  431.  n.6. 

t. Girolamo  introduce  nel  Tello  latina 

della  divina  Scrittura  gli  Obeli,  ed  Alle- 
rifoi.  11.372.0.3.  E' Autore,  o rillau- 
ratore  del  Libro  detto  Lezzionario , o 
anco  Comes  . il.  402. 

Giuramento  . Trattato  di  cito  . tif. 

Giuftiniani  Famiglia  infigne  di  Genova = 
Illoria  di  fua  Cafa  . 297. 

GiuHiniani  - Michele  = a chi  deva  le  ■ 
notizie  de’ Teatini  regillrati  tra  i Tuoi 
Scrittori  Liguri  . il.  318. 

Golduello  = Tomafo  Teatino  , e Vefco- 
vo d’Afaphz  Suo  Carattere.  292.n.i. 

Gonzaga  = Margariu  zDucheila  di  Fer- 
rara . 390. 

Gonzagau  Giovanni , e Filippo  fratelli  = 
vellooo  l’Abito  Teatino  . 40^.  Ferdi- 
nando Duca  di  Mantova  Padre  di  elTl 
voleva  farfi  Teatino  . 406.  n.i. 

Cori  = Anton  Francefeo  = Riproduce  II 
Rame  repprefentante  il  Dipt>’co  Bar- 
berini pubblicato  nella  Prefazione  al 
Tomo  V.  Tomafiano , e lo  inferilce 
nel  Tuo  The  fauna  Diptjcorum  . il. 
403.  Elogio  che  da  elfo  lì  fa  al  P.Pa- 
daudi  . II.  130.  n.i. 

Gradenigo  C.R.  = Giangirolamo Arcive- 
feovo  d’Udine  = I nllruito  nelle  Scienze 
dal  P.  D.  Michele  Cafati  . 234.  n.  2. 
Grand’Elogio  6tto  ad  elfo  . li.  z;5. 
E'  flato  grand’amico  del  P.D.Gianba< 
tifla  Scairclla . il.  243.  n.2.  Pensò  a_< 
formare  una  nuova  edizione  delle  Ope- 
re del  Ven.Card.Tomafl . il. 391.0.2- 
Contribuil'ce  ad  arricchire  la  Raccolta 
di  effe  . il.  428.  Conto  da  elfo  fatto 
della  Vira  di  S.Andrea  Avellino  fcritta 
dal  P.Magenis  . li.  3-  Elogio  da  ciS? 

Sss  2 fatto 
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fatto  alle  Opere  di  S.  Andrea  Avelli- 
no . ^ n.  I.  Prefe  U difefa  de’  Mo- 
ralilli  Teatini  . i^a.  Loda  , e ripro- 
duce la  Paliorale  di  Moni',  di  Mondo- 
vì  fuli’abulb  recente  di  hrfi  le  donne 
acconciar  la  teda  dagli  uomini . i^t. 
e feg.  Efalu  con  lodi  la  Did'ertazione 
del  P.Diignani  C. R.  fuU’Origine del 
Celibato  . iit- 

Gradi , e Polli  onorifici  non  variano  la 
natura  di  chi  gli  occupa  . il,  ^og. 

Grandezza  , e digniti  non  prefer^ile  al 
viver  privato . aaiS. 

Graziola  o Carta  di  > igliuotanza  che  fìa. 
isl=.e/rg. 

t.Gregorio  Magno  Papa  . Ad  elfo  non_. 
deve  attTibuirfi  il  Sacramenurìo  pub- 
blicato dal  P.Tomafi  . tl.  404.  Se  Ila 
flato  il  rifloratore  degli  Antifonari , e 
Refponforiali  . ri.  ■{gg.  e feg.  E dell’ 
Antifonario  delb  Meda  . 1 1 . 401. 

Gregorio  di  Valenza  confutato  per  aver 
aflerito  elTere  il  Salmeggiare  nel  Co- 
ro occupazione  di  chi  è inetto  ad  al- 
tri ofHci . ig6.  e feg. 

Grimaldi  = Clirolamo  = Nunzio , e Car- 
dinale efemplariiruzio  . 200.  Giorno 
di  Tua  morte  . Ivi  . 

Guadagni  r Dottor  Leopoldo  profirfTore 
nella  Univerlii^  di  Pila  e Loda  il  Pa- 
dre D. Gianbaiilla  Caraccioli  C.R.  co- 
me buon  Hlofufu  . 200.  n.2. 

Gualandi  T Raniero:  familiare  di  S. Gae- 
ta no  Tiene  . 

Guerini  : Martino  Antonio  Canonico 
della  catienrale  di  Bergamo  = Soflie- 
ne  l’efilienza  nella  detta  Ditti  delle  ■ 
Reliquie  de’Santi  Martìri  Permo . Ru- 
nico , e Procolo  . il.  Sue.ytdJJ- 
tionet  al  Comento  de’Calì  Riiérvati  al 
Veicovo  di  Bergamo  del  Francelcdti- 
Ibrm.  Ignazio  Lupi  . cenlurate  , e ri- 
formate . tl.  gy.e  feg. 

Guerrieri  : Giulc^pc  : Lecita  la  conce- 
la  incorno  al  diritto  de’Pedeli  di  comu- 
nicarli nella  Santa  Mefìa  . II.  fig. 

Gimnalào  Romano  ■ Sua  iftoiia . ai^ 

H 

XlAbacue  comcntato  . ^ 
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Hamrìton  Teatino  : Amadeo  = tino  de’ 
primi  alunni  de’  Teadni  di  Monaco 
di  Baviera,  il.  ^g. 

Helvezio  r l’ Efprii  confutato  . il.  2tt. 
n-  i. 

Holflenio  = Luca  = Sue  Oflervazioni  t_» 
Correzioni  fui  Salterò  Romano  . il. 
294.  e feg.  Dirige  l’ edizione  fatta  in 
Roma  nel  166  j.  dello  flcffo  Salterò  . 

fvi  . 

Uumilitti  rara  cum  infante  feiintU  . 

I 

Agme  = Elpidio  r chi  fìa  . 424. 

s.lgnazto  di  Loiola  Fondatore  della_e 
Compagnia  dì  Gesù  : fé  abbia  do- 
mandato o nò  a t.  Gaetano  Tiene  di 
reflire  l’Abito  Teadno  . 2to.  fet. 

Ignoranza  nel  regolare  le  umane  azioni 
che  produca  . 251- 

lUefcas  ~ Confàlvo  = Alfcrl  che  Pao- 
lo IV.  nella  fua  adolcfcenza  aveva_< 
veflho  l’ Abito  di  s.  Benedette  . 249- 
tftg- 

Imagini  facre . Sacro  Culto  di  effe  fi 
conferma  con  i rimafugli  dell’Anti- 
chità . il.  122- 

Imaghii  di  diciotto  Teatini  per  pietà 
fapere  rifpeitabiU  effigiale  nelle  pareti 
dei  Refettorio  della  Cafa  Teatina  di 
Monaco  di  Baviera  . 22T- 

Immunità  EcclefialUca  . II4. 

Impieghi  pubblici  benché  onorevoli  fo- 
no non  poche  volte  pericolofì , e no- 
iofì  imbarazzi  da  tenerli  lontani . il. 
igo. 

Imprefe  facre  colà  liano  . Loro  ori- 
gine . yg.  Difefa  di  effe  . Ivi  . 

Imprecazioni  dagli  antichi  mandate  a_« 
loro  Numi  . il.  125.  Come  elpreiTe 
ne”  Monumenti  dell’  Antichità  . Ivi  . 

Indulgenze  della  BafiUca  di  s.  Pietro  di 
Roma  coD2unicate  aUcChiefé  de’Tca- 
tioi . 9^. 

Infermi  . Pratico  e vero  modo  di  afll- 
flierli  . 120- 

Iniémo  ■ Come  il  fiioco  maceriale  iu_s 
cfTo  tormenti  i dannati . 240- 

ingegno  inutile , o anco  nocivo  lènza 
la  voglia  di  Itudiare . 44»-  fix- 

Infe- 
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Ingegno  rervido  e confapevole  di  fua_> 
abiliti  talvolta  nulla  conchiude  che 
non  fìa  abortivo  ■ 421,  e /rg. 

Ingiurie  nelle  dilpute  letterarie  non  fo- 
no ragioni , e li  oppongono  al  Gala- 
teo , ed  ai  principi  della  buona  Mo- 
rale . II.  145.  n.  t. 

Innocenxo  X.  S.  P.  pecchi  fpedl  (ilo 
Nunaio  in  Irlanda  Monfig.  Rinuccini 
Arcivelcovo  di  Fermo  . il.  7».  n.  a. 

Inquìfizione  o Ita  Tribunale  del  S.  Ufi- 
aio  . Trattato  di  eHb  . iiy.  Perchè 
non  ammellà  nel  R^no  di  Napoli  . 
79-  . 

tnquifiaione  di  Sicilia  con  bello  elogio 
onora  il  P.  D.  Girolamo  Macnnga_> 
C.  R.  il.  44.  n.  j. 

Inflruzione  luUe  Ceremonie  della  Setti- 
mana Santa  . 332. 

Intelletto  umano  . Sua  picciolezxa  . il, 

464. 

liàbella  di  Savoia  Principeila  di  Modena 
donna  force  e pia  . il.  74.  Sua  Vita 
delcrita  . jpi.  e il.  5<S. 

lacchino  Teatino  = D.Geremia  r Elogio 
fattoli  da  t.  Andrea  Avellino  . (4. 
n.  2. 

Ireglia  “ Girolamo  - Zio  materno  del 
P.  D.  Francefco  Maria  Maggio  , da_> 
cui  gli  lì  fcrìfle  la  Vita  , che  è Hata 
pubblicata  . il.  2t. 

lur/j  Ctntrnerji  Refilutiones  . a.  e 
ùe  lufiiiit  & Iure  Oput  . 4.  e /rg. 

R 

KAcciatur  eletto  in  Conitanlinopoli 
Patriarca  degli  Armeni  . 377. 

380.  Ma  dipoi  ingmllameace  efiliaio. 
377- ‘fig- 

Khuen  = Giufeppe  Gaetano  C.  R.  = 
Sumpò  'la  Teologia  Polemica  dei 
P.  Veranf  . iir'fCg.  e fix- 
Kalendario  Ecclefiafilco  d' un  Codice  . 
Cefareo  indicato  dal  Lambecio  . xl. 
4»7- 

gulenJsrium  Fetut  Eeeltfi*-  i.Ubannìt 
il«iitaOveGmD?iilarapat».  iL  13;. 


L 

L Abini  Bitontino  C.  R.  = Andrea_-<  = 
Autore  di  cinque  Infcrizioni  , che 
ornarono  le  folenni  Efequie  di  Mon- 
iìgnor  D.  Michele  Capece  Galeotta-» 
Arcivelcovo  di  Capua  . il.  84.  n.  1. 
Lagomariini  Gefuita  = Girolamo  = fuo 
Poemetto  de  Origine  fentium  volga- 
rizaaco  e con  annotazioni  illullrato  . 
i2«.  efeg. 

Lama  = Bernardo  ProfetTore  di  Lettere 
Greche  e Latine  = diede  al  P.  Paciau- 
d!  C.  R.  i primi  lumi  del  fapere  . il. 
118. 

Lami  = Giovanni  = fue  Lodi  ed  appro- 
vazione veriò  il  P.  Paciaudi  C.  R.  il. 
I2p. 

Lancili  Medico  celebre  = Gianmaria_>  = 
Scrive  una  DifTertazione  full’  Epide- 
mia de*  Buoi . 177. 

Lanze  = Carlo  Vittorio  Amadeo  Cardi- 
nale delle  = determina  il  P.  D.  Miche- 
le Cafaci  ad  accettare  il  Veicovado  di 
Mondovi . 236. 

Lafor  a Varca  = Alfonfo  = chi  Ca . li. 
240- 

Latino  Latini  di  Viterbo  lodato  qual  uo- 
mo dotto  . 7.  efeg.  Quando  morì  . 
IO.  n.  i.  Scrivendo  ad  Andrea  Mallo 
loda  moltìlTimo  H Cardinal  D.  Bernar- 
dino Scotti  C.  R.  II.  271.  o.  4.  efeg. 
Lavanda  de’  piedi , (acro  Rito  del  Gio- 
vedì Santo  . Perchè  tredici  fono  in_> 
oggi  quc’  cui  li  bvano  i piedi  . II. 
4-2.6. 

Leb'o  Teologo  del  Cardinal  Antonio  Ca- 
lala , e dipoi  VefcovD  di  Nami , uno 
de’  Correttori  della  lacca  Bibbia  - 12. 
eftg. 

Leoncini  da  Rocca  Contrada  Teatino  = 
Giovanni  r Diede  a’  T«dni  di  Napoli 
nna  Inllruzione  fuUe  fgcreCeiemo- 
nie  della  Settimana  Santa  . il.  107. 
Lettera  Circolare  fuUo  (lato  pre(èi«e_, 
delle  MilTioni  Teaóne  nelle  Indic_a 
Orientali,  ga.n.i. efeg. 

Lettera  Circolare  de’  Teatini  di  Parigi  a 
lune  le  Cafe  dell’  Online  loro  , fuUa 
morte  di  Monf.  Boxer  infigne  Prelato 
della  Fnocia  . ifii.  e feg. 

Let- 


Digilized  by  Coogle 


5lO 


INDICE  DELLE  COSE  NOTABILI  . 


Lenerad  con  quale  (Urna , approvazione 
eJ  apflaufo  abbiano  accolti  i Libri 
della  bilica  pubblicati  dal  P.  Scarella  . 
II.  Z47.  efeg. 

Lettere  erudite  fcritte  dal  P.  D.  Giufeppe 
Maria  Tocnafi  a’  vari  uomini  dotti . 
II.  jS;.  n.  a. 

Lettere  non  germogliano  d’  ordinario 
che  ove  fono  libri  ed  uomini  dotti . 
>S9- 

Lettere , Scienze , ed  Arti  . AppUcazio- 
ne  indefeflà  non  è baftante  a riefcirc 
' in  effe  . 714.  e fcg. 

Lezionarìo  fpetunte  alla  Cbiefa  di  Ber- 
tinoro  . il.  402. 

Librerìa  della  elHota  Cafa  Farnefe  ove 
trafportata  . il.  121.  n.  i. 

Libreria  infigne  della  Corte  di  Parma  . 
II.  112.,  Indice  fingolare  de’  Tuoi  Li- 
bri . Ivi  , e feg. 

Libreria  de’  Teatini  di  i,  Giufeppe  di  Pa- 
lermo dotata  . ^;i.  Della  Cafa  de’ 
Teatini  di  Monaco  di  Baviera  iniigne. 
7 j I.  Confumata  da  inopinato  incen- 
dio . Ivi . 

Libreria  Albani  oonferva  i Manoferiti  del 
Ven.  Cardinal  Tomai!  . il.  407.  r . 

fis- 

Libri  . Virtuolb  e lodevole  i il  genio 
d’acqnifiame  ma  infaziabile . il.  444. 
£'  pericolofo  il  darne  conto  fenza_« 
averli  veduti , j.  n.  i. 

libri  Afeetici  perchè  di  effi  non  pochi 
vadano  in  dimenticanza  . il.  376. 

Libri  che  dovrebbero  effere  nelle  mani  di 
tutti  giuilamente  fi  moltiplicano  e fi 
rinnuovano  . II.  441. 

libri  di  pieti  , e di  devozione;  non  tut- 
ti colpifcono  nel  fegno  > il.  441. 

Libri  che  or  poco  fi  curano  quanto  IH- 
ffiad  una  volta  . il.  464. 

Libri  anonimi  = fono  eilètto  di  inutile  o 
roodeflia  o,poiitica  «ed'  imbarazzo  a* 
Lettorati  . 224. 

libri  Stcramtnunum  che  foffero  una_a 
volta  . il.  367. 

Linraa  Greca  pub  dirfi  la  Lingua  fanca 
(M’Criffiani.  II.  363.  n.  2. 

LippOmano  = Mpnfig.  Luigi  Vefeovo  di 
Verona  = fpedito  da  Paolo  ni.  con-> 
autoriti  di  Legato  ApoAolico  , feco 


conduce  il  P.  D.  Bernardino  Scotti  . 
li.  171.  n.  1. 

Lippomzno  = Andrea  r di  nazione  Gior- 
giano  , Fratello  Laico  Teatino  , Aia 
converAone  , via  , e motte  . 50. 
n.  I. 

Litania  triplice  . il.  402. 

Liturgia  della  fana  hteffa  cipolla  a’  Fe- 
deli . 257. 

Lodi  Citti  . Sua  lAoria . li.  479.  e feg, 

Lodovifi  Cardinale  r Lodovico  = appog- 
gia i fuoi  affari  al  P.  D.Bafilio  Cacace 
iTcadno  . 173. 

Lomellino  : Agoftino  r AlgebriAa  wri- 
dffimo  loda  il  fapere  di  Gio.  Badua_> 
Caraccioli  C.R.  200.  n.  1. 

Lorìno  = Giovanni  2 Sua  falfa  opinione 
intorno  al  ialmeggiare  in  piedi  riAuia- 
ta  . II.  8.  n.  i. 

Luoghi  Teologici  quanto  Aimabili  . il. 
465.6  466.  e 469. 

Lupi  : Ignazio  da  Beigamo  Minore  Of- 
fervante  Riformato  2 Suo  Comcnto 
fu  i Cali  rifervad  al  Vefeovo  di  Ber- 
gamo cenfurato  e corretto  . li.  87. 
tfeg. 

M 

MAbillon  = D.Giovanni  dotto  Mauri- 
no = Sue  Note  a’  MeBàli  Gallica- 
ni . II.  405.  Introduce  il  P.D.  Giu- 
feppe Maria  Tomafi  nella  conofeenza 
del  Bibliotecario  di  5.  Gallo  . il.  400. 
RichieAa  ad  effo  &tta  dal  detto  P.  To- 
mafi riguardante  il  Aio  Iniinlus  . il. 
387. 

Macca  -z  Antonio  = Raccolfe  in  un  Libro 
varie  Operette  del  P.  D.  Carlo  Tornali 
C.  R.  e lo  indtolò  fieri  Spirituali  . 
II.  356. 

Madonna  della  Pegna  piccola  Chiefa  de- 
gli Agolliniani  nel  Macao  . il.  41^' 
n.  3.  tfeg. 

Madonna  del  Filar  di  Saragozza  . il. 
J*7- 

Ma^  di  famiglia  come  devano  diportarli 
per  adempire  agli  obblighi  loro . il. 
•71- 

Maellro  de’  Novizi  Regolari  impiego  fea- 
brolb  ma  utile,  il.  92. 

Maf- 
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MafTei  = Marchcfc  Scipione  = Sbaglia—# 
intomo  a’  X^^olumi  delle  Opere  del  No- 
varino  . il.  loi.  n.j.  Omette  ne*  Tuoi 
Paralipomeni  all’  iloqutniA  Italìatté 
del  Fonranini  un  Libro  del  P»  Gian^ 
maria  Vincenti  C.  R.  il.  481.  Nega_^ 
1*  efillenza  in  Bergamo  delle  Reliquie 
de*  fanti  Martiri  Fermo , Ruftico  , c 
Procolo.  li.  81.  E*  notato  comedi 
troppo  pareiale  de*  Tuoi  Codici  Vcro- 
ncfi  . J92.  efe^. 

IMagenii  r Giovanni  = ottimo  Teatino  . 
Tl.  1. 

Maggi  Cremonefe  Sacerdote  Teatino  = 
Giacomo  : Si  diftinfe  nell’  Arte  del 
dipingere  . il.  491. 

Magliab^chi  r Antonio  z Tua  amichevo- 
le relazione  col  P.D.  Gaetano  M.Me- 
rati  . il.  57.  n.  2.  Favorifee  il  P.  D. 
Gaetano  Fontana  C.  R.  Modanefe  . 

MaUis  , o Malaj  , o Malvtf  Maonoetta- 
ni  nel  Borneo  . il.  456.  n.  2.  e 457. 

Mamacchi  = Fra  Tomafo  inclito  alun- 
no di  S.  Domenico  z Fa  u/b  della—# 
Dottrina  Criiliana  del  P.  Montorfano 
contro  Giovanni  Cadonici  . il.  79. 
n.  I. 

Manjer  z Maflen  Porto  del  Bomeo  • il. 

45  «•  »•*•«/<*■ 

Mance!  = Ippolito  C.  R.  della  Madre  di 
Dio  = Quando  pubblicaflè  la  Tua  Bi- 
blioteca Mariana  . il.  2).  n.i. 

Marcello  il.  P.  ricufa  d’ incominciare  il 
Pontificato  dall’aflbivere  un  omicida  . 
II.  422. 

Marco  Lidio  Elota  antico  Pittore  . il . 
142. 

Marco  Ludio  Elota  Pittore  , che  avanti 
la  fondazione  di  Roma  dipinfe  ilTem- 
pio  di  Aidea.  11.  i42.Diverfo  da  Mar- 
co Ludi»  akro  Pittore  nominato  da_. 

■ Plinio  . Ivi 

Maria  Sandflìma  Madre  di  Dio . Saa_> 
Imagine  fono  il  Titolo  di  Furitd  ve- 
nerata in  S.  Paolo  Maggiore  di  Napo- 
li . 11.  264. 

Maria  de  Medici  Regina  di  Francia  in  oc- 
cafione  di  fue  Nozze  volle  in  Lione 
fendr  predicate  il  PJD.PaoloTolofa . 

li.  J4«. 


Maria  Auftriaca Regina  d’Ungheria  con. 
dotta  da’  Teatini  di  Napoli  fono  il 

Baldacchino  fino  all’ Aitar  Maggiore > 

della  loro  Chiefa.  194.  e ftg.  Dal  Pa- 
dre D.Tomalb  Caraccioli  C.R.  allog- 
giau  in  Avellino  .211. 

Marini  - Abate  Gaetano  = Tuo  Elogio  . 
il.  427.  e feg.  Sua  beneficenza  a fa- 
vore dellcOpere  Tomafiane.  il. 428. 

Marinonio  Teatino  = Beato  D.  Giovan- 
ni z Narrazione  di  Tua  Vita  deferitta 
da  S. Andrea  Avellino . 74.  e /eg.  Sua 
abiliti  nel  predicare.  75.  e feg.  Ricufa 
d’accettare  l’Arcivefcovado  i Napoli . 
II.  177.  Chi  fiadoperalfe  per  ottener- 
gli la  relUtuzione  del  pubblico  facro 
Culto  . 724.  FcAc  folennizate  da’ 
Teatini  nelle  loro  Chiefe  in  occalio- 
ne  della  reint^razione  del  facro  di 
lui  Culto  . 157. 

Mario  di  Marfico  Vetere  Notaro  , peni- 
tente di  S.Andrez  Avellino  . 82. 

Martirologio  Romano  . Sua  Correzione. 
II.  Suo  Coinento  , e confi'ooto  col 
Breviario  Romano  . £8. 

Mafotd  C.R.  = Olimpio  = Primo  Apolo- 
gilla  del  P.Scupoli . li.  289.  n.7. 

Mafia  Teadno  = Vincenzo:  Si  loda.  li. 
Difenfore  della  Memoria  di  S.  Felice 
Papa  . Ivi  n.7.  Gran  cofe  diceva  del 
P-D. Pietro  Fofearini . 74. 

Mafiàri  = Monf.  Dioiugio  Segretario  di 
Propaganda  Fide  , afiezionatiffimo  a 
Teatini . 448. 

s.Mafiimo  Confefibre , e Martire  : Suo 
Trattato  fopra  Geremia  Profeta.  796. 

Mafiridattia  che  fia  nel  linguaggio  Na- 
poletano ; 87.  n.4. 

Matematica  . Frutto  fingolare  dello  (lu- 
dio di  efia  . il.  481.  e ftg. 

Materialifii  confutati  . il.  275. 

Matrimoni  de’  figli  dì  fiuniglia  cepugan- 
dovi  i Geaitori  fe  iiano  leciti . iJ.  89. 
e feg.  . 

Mazzocchi  z Alemo  Simmaco  = Propa- 

''pcore  , ed  illuilracor  ringoiare  dcU’CL 
per»  dri  P.Mufcectola  ùi  ì Matrimoni 
de’  figli  di  famiglia  repogoanti  i Geni- 
tori . il.  90.  e 

Mazzucdieili  = Gianmaria  z Con  trop- 
po di  buona  fede  f^guiu  il  Toppi  in- 
timo 
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corno  a Scrittori  Napoletani . 3.  n.  i. 
Con  qual  ragione  riponga  tra  i Scrit- 
tori d’Italia  il  P.D.Giuleppe  Arcamo- 
ne  . il.  ya.  n.  1.  Sue  notizie  intorno 
all’epoca  della  morte  dì  Monf.  Paolo 
Arefi  Vefeovo  di  Tortona  . 56.  n.  2. 
Inclina  a favore  di  chi  nega  Pefidenza 
in  Bergamo  delie  Reliquie  de’  Santi 
Maniri  Fermo  , Rudìco  , e Procolo  . 
li.  S6.  e/cg.  Celebra  il  hlorofare  fol- 
la origine  de’ Fonti  del  P.  D.  Ignazio 
Lodovico  Bianchi  C.R.  ijj.  c pg. 
Elogio  da  cifo  fatto  al  P. D.  Pietro  Bu- 
fcnelloC.  R.  171.  e feg. 

Maubert  = Gianmaria  de  = Ottimo  Tea- 
tino Francefe  . il.  435. 

Meazza  = Carlo  Antonio  = lo  fle/To  che 
Girolamo  MeazzaTeatino  . il.  53. 

Medaglie  antiche  . Arte  dì  ben  giudicare 
di  effe  . II.  141. 

Medici  antichi  non  folevano  andare  a_i 
vifitare  gl’inférmi  nelle  refpettive  lo- 
ro cafe  . il.  143.  Loro  Arte  Medica 
ìllaftrata  , e celebrata  . Ivi  . Ma  fal- 
laciflìma  ne’  fuoì  fpedienli  . 48.  e il. 
*37- 

Medici  = Caterina  de  r Ducheffa  di  Man- 
tova . Sue  vùtù  , ed  efemplariflimi 
colhimi  . 390.  e ffg. 

Memoria  debole  come  s’ aiuti . 1*4- 

Memoria  flraordìnaria  in  un  Cieco.  73. 

Menezes  = Francelco  Saverio  di  e Con- 
te d’ Ericeira  , Direttore , e Genlbre  . 
della  Reale  Accademia  di  Lisbona  . 
II.  314.  n.i. 

ffiengrellia  detta  ancor  Colchide  li  de- 
fcrive  . 44S. 

Merati  Teatino  = Giovanni  = Sua  Lette- 
ra ad  un  Amico  premelfa  alle  Predi- 
che del  P.  D.  AgofHno  Orzali!  . il. 
”7- 

Merico  per  fe  medefìmo  fi  fi  noto  . ri. 
aS.  L’  uom  di  merito  ovunque  vada 
incontra  le  attrattive  della  Patria  . 
loa. 

Meffa  divin  Sacrificio.  SueCeremonie, 
Riti , e Preci  fpiegace.  1S3.  Diritto 
de’ Fedeli  di  comunicarfi  in  elTa  . il. 

ys’- 

Meffale  Romano.  Sua  Correzzione.  ii. 

Metafilica  . Utilità  de’fuoi  princìpi . U. 

4<Sj. 


Mignia  Teatino  Palermiuno  r Glufep- 
pe  = Celebre  tra  i Scrittori  Siciliani . 
Vita  di  elfo  . il.  65.  n.4. 

Milfione  agli  Armeni  . Lettera  sù  di  effa 
diretta  a’Teatìni  . il.  15 1. 

Miffioni  per  la  converfione  degl’  Infedeli 
raccomandate  . 46. 

Minioni  de’Teatini  nella  Giorgia  quanta 
duralfero  . 89.  n.  a.  Quanti  dì  elli  vi 
andalfero . /tu' . Richiamati  dalla  Gior- 
gia , per  non  abbandonare  que’ fedeli 
eleggono  dì  rimanere  tra’pacimencì  , 
per  cui  fi  richiamavano  . il.  207.  n. 
I.  e a. 

Milfioni  de’Teatini  neU’Indie  Orientali. 
Origine  di  elle  . 49.  n.t.  e 88.e/rg. 
Primi  Milfionari  delle  medefìme.  49. 
ffg-e  88- e feg.  Quando  iiitraprefe , e 
per  quale  linda  vi  andalfero  . 90. 
Quanti  liano  i Teatini  fpediiìvì  . Ivi, 
0388.  Quale  Iellato  di  effe  nel  1681. 
38^.  Relazione  delle  medefìme  dal 
loro  princìpio  fino  al  1688.  386. 
Quanti  Miifionari  vi  fi  contino  fino 
al  1687.  388. 

Modeftia . Efempio  di  efii  non  frequen- 
te tra  i Letterati  . il.  373. 

Monaco  di  Baviera  a chi  Ita  tenuta  della 
coffcùzione  d’ una  buona  Filofofia  . 
II.  336. 

MonaUero  dell’Ordine  di  S. Penedetto  in 
Morbac  nell'Alfazia  . il.  393- n. 3. 

Mangio  = Gio.Batilla  Abate  della  Con- 
gregazione de’  Celellinì  z Pubblicà 
colle  (lampe  l’Epitome  delle  Antichi- 
tà memorabili  d’ Otranto  di  Moofig. 
d’Ade . 6S. 

Monte  de’ Morti  che  fia.  43. 

Monumenti  làcri . Quanto  utile  aHa_» 
Chiel'a  la  loro  antichità  . il.  3^8. 

Morale , o fia  dottrina  regolatrice  de’co- 
dumi . Quali  i fuot  fondamenti.  302. 

Morale  che  riguarda  i Tribunali. Regi,  e 
dei  Sovrani  .114. 

Moribondi . Pratico  , e vero  modo  di 
alfiderli.  150. 

Morino  z Pietro  z Difapprova  l’ elezio- 
ne del  P.  Agellio  al  Vefeovado  , q_i 
perché.  8.  n.2.  E"  Segretario  dell’Ac- 
cademia che  prefedeva  alla  Stamperia 
Vaticana  . Ivi . 

Mo- 
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Morene  Cartlinale  foivendo  il  Cinlinil 
Polo  celebra  il  Card.  Benurdino  Scor- 
ti C.R.  II.  171.0.4. 

Mosè  da  Cavi  dotto  Ebreo  venuto  alta 
Criftiaoa  Profeirione.  il.  ad}. 

Mufeo  Prete  di  MarTiUa  fé  fìa  l’ Autore 
dd  Mijfkle  Cttbicum  pubblkaco  dal 
P.TomaC  . 369. 

N 

NAni  famiglia  nobile  di  Venezia . Suo 
infigne  Mufeo  . il.  144. 

Napoli  . Suoi  acteilaci  di  pieci  e di  lico- 
nofeenza  1 S.  Gaetano  Tiene  , lUor- 
chi  trovoiC  liberata  dalla  pelle  . il. 
171. 

Naidiedi  Gioigianojo  Aelfo  che  Andrea 
Lippomano  . 70.  n.i. 

Natale  Aleflindro  ioGgne  Teologo  dell' 
Ord.  di  i.Domenico  riporta  la  Ritrat- 
tazione della  Dilfertizione  fulla  Co- 
media dd  P.Caf&ro  C.R.  175.  < 

Natura  bifognola  dell'Arte  . 184. 
Naturalezza  e Gtmpliciti  nell'elprimcili 
è una  bella  prerogativa  .355- 
Negozianti  di  Macao  geloG  del  loro  com- 
mercio nel  Bomeo  , non  permettono 
che  altri  penetrino  in  quell' llbla  . il. 
477.  n.i. 

Negioni  Gefuita  = Giulio  = nega  avere 
il  fuo  Fondatore  chieAo  l'Abito  Tea- 
tino . Z7 1.  e feg.  £'  confunto  . Ivi  . 
Nobili  = Flaminio  = tradulfe  in  Latino 
la  Greca  VerGone  de'Settanta  . 13. 
Nomi  Gnti , ed  anagrammatici  folUtuiti 
a veri  nomi  de'Scrinori , fmorGa  inu- 
tile e fenza  fondamento  luggerita  da 
fpeciofa  modellia  . 426.  tftg.  Sono 
gravoG  alla  RepubÙica  Letteraria . 
»»4- 

Noncuranza  ottima  rifpolla  a'Critici,  e 
Cenfori  imp'Otvar^  , il,  63.  £d  è la 
meglior  confuuzione  , ebe  oppor  G 
fotCì  al  Satirico  mordace.  283.  n. d. 
efig. 

Notamenti  fopra  la  Via  dd  P.D.Anto- 
nio  Ardizzone  Spinola  ove  G confer- 
vino  . 72. 

Novizi  de^  Ordini  Regolari.  Direzione 
per  effi  . il.  72. 

Ptrtt  IL 
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Novizi  de' Teatini  . Sollecitudini  per  la 
loro  buona  educazione.  11.171.  e /ig, 
il.  22d. 

Nugnez  = Carlo  Bernardo  C.  R.  = fpe. 
dito  Miflìonario  od  Regno  di  VUha- 
gar  . 92.  n. 

Nunzi  ApoAolici  di  Polonia  nell'alfen- 
tarG  dalla  loro  reGdenza  han  più  voi-  * 
te  ddegate  le  proprie  facolti  di  Nuiz. 
zio  a'Teatìoi . 173. 

O 

OBeli  ed  Aflerifci  fegni  introdotti  nd 
Tello  della  Divina  Scrittura  . lnv> 
piefa  ardua  e diGìcile.  il.  372.  e ftg. 
Studio  rinnovato  dal  P.TomaG  nelTe- 
Go  de'Salmi  . 384. /<g.  e 396.  Imi. 
tato  poi  da'  PP,  Mauiini  editori  ddle 
Opere  di  S. Girolamo.  Ivi  . Riordi- 
nato  dal  P.TomaG  . il.  396. 

Oblazioni  all'Altare  {piegate  in  una  Di& 
fenazione  Storico-Teologica  . Opera 
inGgne  . 130.  e feg. 

Oddi  = Niccolò  Vicelegato  di  Romagna  • 
dipoi  Cardinale  = Inilituifce  in  Ra- 
venna nel  fuo  Palazzo  un  Accademia 
di  Scoria  EccleGaftica  . 227. c il.  134. 
tftg. 

Oldoino  = ^oGino  r fa  diGinto  Elogio 
al  Religiolo  Giovanni  Saccarelli  . il. 
219. 

Olimpiodoro  , fuo!  Fnmmenti  fulle  . 

Lamentazioni  di  Geremia.  19. 
Ombrella  . Suo  ufo  nell'Antichità  . il. 

I3«. 

Onori , ed  impieghi  luminoG . E*  molto 
più  decorofo  il  merìurii , che  il  con- 
feguirli  . li.  242. 

Opere  del  Ven.  Card.  TomaG  fono  in_> 
grande  Gima  del  pubblico  . il.  390. 
e feg.  Nuova  Ediziooe  di  ellè  perchè 
incraprefa  . Ivi  . Chi  vi  abbia  penfà- 
to  . li.  391.  n.2.  Opufcoli  dello  GeGo 
Ven.TomaG  non  inferiti  nella  nuova 
Edizione  , perchè  trovaci  dopo  eGec 
quella  terminata,  il.  416.  e feg. 
Oratori  , o Gano  Congregazioni  erette 
nelle  Cafe  deTeacini . Prima  introdu- 
zione di  eGe.  li.  169.  n.a. 

Orazion  mentale  quanto  neccGària  all’ 
Ttt  uom 
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uora  Rdigiolb.  340.  e/>^.  Pratica  di 
eHà  . do. 

Ordinario  Sacro  deila  Chicia  d’  Aqui* 
Icia  • Sua  Antichità  . il.  416. 

Ordirò  de’  Cher.  Reg.Teatini  come  diffè- 
rilcano  da’loio  Decreti.  278.  Da  chi 
fatti . Ivi  . Qiundo  pubblicati , e co- 
me . Ivi  t fif. 

Ortgene  Adamanzio  introduiTè  nel  Tefio 
della  Divina  Scrittura  gli  Obeli  , ed 
Aiieriici  . il.  372.  Suoi  Frammenti 
Tulle  Lamentaaiorù  di  Geremìa  . 19. 
Sue  Omilie  Topra  il  Profèta  Geremia . 
39«.  n.4. 

Orlandi  Carmelitano  Scalzo  - Pellegri- 
no = Tue  Nfthjt  dt’ Scria  fri  Bthgiu/- 
li.  8z.  n.i. 

Orologio  a Sole . Sua  antichità  . 207. 

Orli  Card,  e Giufeppe  Agollino  dell’Ord, 
Domenic.  z Opinò , ma  a torto  , po- 
Krfì  attribuire  a S. Gregorio  Magno 
più  rolla  che  a S.GeUlio  , il  Sacra- 
mentario pubblicato  dal  P.Tomali  . 
il.  404.  n.4. 

Orimi  Card.  Vefcovo  di  Frafcati  . Atti 
del  primo  Tuo  Sinodo  di  quella  Chie- 
Ta  . 6t. 

OHilìo  Contalgeni  , lo  ItelTo  che  Agolli- 
no Coltellini . 37. 

Otranto  Città  . Epitome  delle  Tue  Anti- 
chità memorabili . 6j.  e feg. 

Oudino  = CaTimiro  Apollata  dal  Tuo  Or- 
dine Regolare  , e dal  Nome  Cattoli- 
co r confutato  in  ciò  che  dice  in  bia- 
fimo  di  S. Gregorio  Magno  Papa.  414. 

Ozanam  e Giacomo  e Autore  d’ un  Di- 
Siftuirt  Uatbtméuiqiu  . 11.483.0.1. 

T 

PAce  all’ ingialla  agpaàlàn.fc  vi  fia 
obbligo  di  darla  nel  fora  ellerno , e 
Contenzioro  . il.  421.  e feg. 

Tagnini  = Sante  deii’Ord.  de’Pred.  r In- 
figne  Frammento  d’  un  Tuo  Comen- 
tario  de’ Salmi  confèrvato  in  Venezia 
nella  Libreria  de’ Teatini  . 284. /èg. 
Deferizione  , c provenienza  di  ellb  . 
ivi . Se  fia  una  porzione  ddla  CercM 
^rgenttt  traile  Opere  del  Fagnini 
mentovata  doU’ilchanl . tèi  , 


Pallio  anticD  della  Chiefa  Greca  li  con- 
ferva nell’Archivio  dcTeatini  de’San- 
ti  Apoiloli  di  Napoli . 182.  Sua  anti- 
chità . Ivi  . 

Palma  in  Sicilia  ~ Tena  dì  = Sua  origi- 
ne , e fondazione . il.  349.  Eretta  in 
Ducato  con  Regio  Diploma  . Ivi . 

Panigarola  VeTcovo  d’Alli  cofa  diceva—» 
del  Teatino  D.  Marcello  Tololà  . li. 
345.  n.j. 

Panvìnio  - Onofrio  dell’Ord.  dì  S.  A.  e 
Primo  Scrittore  della  Via  di  Paolo  IV. 
S.P.  ma  ìnconllance  . 213.  n.2. 

s.  Paola  Romana  . Sua  Via  Icritu  da—» 
S. Girolamo  tradota  in  lalìano  . II. 
5»- 

Paoli  = Sebafliano  della  Cong.  delUMa» 
dre  di  Dio  = Sua  Via  ed  Elogio,  il. 
134. 

s.  Paolo  Apoflolo  perchè  aUà  delira  di 
S. Pietro  ne’ Sigilli  Pontifici.  ipi-A*- 

Paolo  IV.  Som.  Pont.  Scrittori  dì  l'ua_» 
S’ita  . 213.  n.2.  e 225.  Ove  trovili 
quella  manoferitta  lata  dal  celebre 
D. Antonio  CaraccioU  . 22 j.  Rifcoiw 
ero  dell’abilità  dì  Paolo  IV.  nello  Icri- 
vere  latinamente  .214.  Sue  Bolle  » c 
Conllituzioni  perchè  non  regillrate.^ 
tra  ì di  lui  ferirti . 216.  e/èg.  Siuan- 
to  flimaflè  il  P.D.Beriuurdino  Scotti  . 
li.  272.  n.4.  e feg. 

Pappacoda  - Moni'.  Luigi  Vele,  di  Lec- 
ce = Sua  Opera  credua  dal  Pafquali- 
go  degna  del  pubblico  . il.  i;9- 

Parlare . Sua  Eloquenza  in  che  conlilla  . 
203. 

Parale  antiquate  , e non  popolari  for- 
mano un  difetto  noabile  nell’  Orato- 
re . 389. 

Pafcuccì  = Matteo  Prete  della  Congr^. 
dell’  Oratorio  di  Camerino  - Scrilte 
la  Via  deUa  Beaa  Suor  Batìlla  Vara- 
ni  Principellà  di  Caisetino  . iL  281. 
a.i. 

Pafblini  = Cherubino  = Dall’  Inuituto 
Teatino  paltò  a qudlo  de’  Canonici 
Latenneniì  . il.  IJ5.  n.  2.  Pubblicò 
colle  Rampe  un  Libro . Ivi . Ma  è in- 
certo fe  deva  annoverarfi  tra  i Scritto- 
ri Teatini , o tra  i Lateranenfi . Ivi  • 

PalTionei  = Domenico  Cardinale  amplil- 

Itmo 
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limo  - Quanto  ad  eflb  (iano  ceniiti  i 
Teatini  , e per  quali  titoli  . il.  400. 
e ftg.  Antichi  Monumenti  da  elTa 
fomminillrati  alla  nuova  Ediaionr  . 
Tomaliana  . il.  jpj.  n.  j.  e 395.  e 
39S.  e 400.  Ad  elio  fì  devono  le  No- 
te originali  fatte  dal  P.Tomafi  al  Sa- 
cramentario Gelafiano.  tl.40;.  Quan- 
to flimalTe  la  yert  Ncnu*  di  Gltrifi- 
ctte  Iddìi  del  P.Tomafì  . il.  776. 

Payvi  = Diego  Scrittor  Portoghe/e  = Er- 
ra dicendo  dfer  vita  contemplativa , e 
non  attiva  quella  dell’Ordine  de’Che- 
rici  Regolari . 19J.  e fcg. 

Pellegrini  = Camillo  = Ha  inferiti  nella 
Tua  Storia  Prwcipum  Langobtrdtrum 
gli  .Antiqui  Cbrenohgi  quatuer  pub- 
blicati dal  P.  D.  Antonio  Caraccioli . 
190. 

Pereira  = Antonio  = Coniiitato  in  ciò 
che  aflèrifce  contro  il  Primato  del  Ro- 
mano Pontefice . aiS.  e feg.  Sua  con- 
tefa  col  P.  D.  Bartolomeo  Carrara—. 
Teatino  . Ivi . 

Pereira  r D.  Antonio  Ciafeppe  C.R.  = 
Spedito  alla  Milione  di  Vifoagar . 
91.  n. 

Perroni  r Tomafo  = Giovane  pio  , e_ 
nobile  alunno  d’  un  Oratorio  pollo 
nella  Cafa  Teatina  di  S.  Irene  di  Lec- 
ce . II.  67.  efeg. 

Pelle  di  Napoli  . Sua  cdTazione  attrì- 
buiu  alla  intercelfione  di  S . Gaetano 
Tiene  . il.  171.  Di  MelTina  dell’an- 
no 174J.  Teatini  che  vi  perirono  . 
II.  98.  e fcg. 

Petavio  Geluita  = Dionifio  r Sua  Ver- 
iìone  Latina  di  S.  Epifanio  emendata 
e corretta  . il.  389.  e J91.  n.i. 

Pezzo  C.R.  = D.Giufep^  Maria  del  = 
Sua  Lifelà  de’ Libri  Liturgici  pubbli- 
cati dal  P.Tomafi  . il.  4x8.  Occalio- 
ne  che  ne  ebbe-v./of  . 

Peyrat  = Guglielmo  du  = RaccoUè  in—, 
un  volume  quanto  di  privilegi  appar- 
tiene alla  Cappella  de’  Rò  di  Francia . 
»i8.  nfig. 

Piccinelli  = Filippo  = Suo  sbaglio  intor- 
no al  tempo  della  Miflione  del  P.  D. 
Andrea  Borromeo  . 176.  n.i. 

Pidou  di  Nazione  Francefie  = Lnigi  Ma- 
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ria  = ProfirfTa  l’ Infiituto  Teatino  , e 
col  P.  Galano  fé  ne  vk  MilTionario  a 
Leopoli  . J79.  e fcg.  Fatto  Vefcovo 
di  Babilonia  , alloggia  in  Tua  Cala-, 
nella  Capitale  della  Perfia  due  infi- 
gni  MilTionari  Teatini  incamminati 
alle  Indie  Grìentali . 479. 

Pietà  (oda  , e vera  . Il  Ilio  fiudio  d’o- 
gn’altro  ì il  più  necelTario  . 89.  Suoi 
Efercizi  quanto  pregievoli  . 410.  Ot- 
time Cono  le  file  pratiche  quaior  fi  ac- 
cordino colla  dottrina  della  Cbieià  . 
il.  87. 

Pietà  ingannevole  . Inutile  al  piofiìmo, 
e dannofa  a chi  la  profelfa . il.  99- 

s.  Pietro  Apoliolo  . Sua  Monarchia  aflb- 
luta  nella  Chielii  . 109.  e fcg.  Suo 
Primato  , e differenza  tra  «Ho  , r ■ 
S. Paolo  Apofiolo.  ji}. 

Pietro  Mariano  lo  (lellb  che  D.  Antonio 
Caracdoli  Teatino  . 188.  e fcg. 

Pighino  = Monf.  Agodino  Velcovo  di 
Ferentino  = Da  Paolo  ni.  fi  Ipedifce 
Legato  Apofiolico  in  Germania  . e . 
perchò  . II.  Z71. 

Pignattelli  C.R.  = Monf. Atcivefcovo  di 
Taranto  . Nunzio  in  Polonia  > e Ar- 
civelcovo  di  Napoli  .71. 

Pinelli  = D.Gaetano  Prepofito  Generale 
de 'Teatini  = Ordina  al  P.  Magenia  di 
fetivere  la  Vita  di  S. Gaetano  . il.  j, 

«.Pio  V.  P.  M.Difiinzioni  da  elfo  ufàte 
al  Card.  D.  Bernardino  Scotti  C.  R. 
II.  174.  Refille  alla  repugnanza  del 
d’ Arezzo  intorno  all'  acceure  il  Ve- 
(covado  . 80.  e fig. 

Fiquet  = Lodovico  Dottore  di  Sorbona 
in  Parigi  = Ci  ha  confervata  una  f^cr- 
fionc  della  Liturgia  Armena  degli  0~ 
ricntali  del  P. Pidou  Teatino,  il.  184. 
Sua  Lettera  ad  un  Milfionario  Arme- 
no . II.  184.  n.i. 

Kfàni  di  FoggiaTeaiino=  D.Giacomo: 
Promefie  di  (crivere  la  Viu  d’ognuno 
de’MUfionari  Teatini  , e colle  (lampe 
ne  pubblicò  il  Catalogo  . 748. 

Pifelli  C.R.  Min.  = Clemente  = Sua—. 
Kotnia  della  Htligiane  de’ Padri  Ch. 
Peg.Min.  i8j.n.}. 

Pittura  antica  rapprelèntante  la  Chie- 
(a  trovata  in  un  Codice  Barberino 
Ttt  a fi  (pie- 
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fi  rpiegi  . li.  401.  e fii. 

Fittura  oflervata  in  Roma  tra  i Ruderi 
dei  Palano  Palatino  Q>i^ta.  il.iat. 
e feg,  CenTura  della  Ipiegaziooe  . it. 

Focmetto  del  P.  Matteo  Cudner  Teati- 
no ove  lì  legga  . 2oj. 

Poefia  . Sua  preferibile  occupazione  . 
II.  47<. 

Pob  = Krancefco  Giureconfulto  Vero- 
nefe  ~ Sue  Inlcrìzioni  pubblicate  dal 
P.D. Luigi  Novarino  G.R.ll. 105.0.7. 

Pomponio  Leto  fe  abbia  corretto  , ed 
illulìrato  Crifpo  Sallufiio  . il.  177. 

Ponivalle  - Carlo  de  r lo  flelTo  che  j 
D.  Giulèppe  Meniti  . iL  n.i.  e 
n. 

Porcia  T Girolamo  Conte  di  r Non  è 
Autore  del  Ccmbattiment»  ipiritumìe . 
II.  4Z.  Narra  il  perchè  facelie  pubbli- 
care colle  (lampe  il  medefimo  Ctm- 
iatiimento  . iL  aSo.  n.i. 

Porte  Gefuiu  = P.Carlo  - fue  virtù,  il. 
414.  nA 

Portoghefi  dotaci  di  fpirico  di  Rd^io- 

Pofiture^degli  antichi  Grammatici  che 
fiano  . il,  J7J. 

Povertd  Religiol'a  abonda  di  dignità  , e 
di  ricchezze  . il. 

Pozzo  antico  trovato  nel  tenìcorio  di 
Bologna  . il-  179.  e feg. 

Predicar  l’Evangelo  dover  preciib  del 
Vefeovo  . 178. 

Predicatore  del  Palazzo  Pontificio, impie- 
go  conferito  ad  un  Teatino  . il.  477. 

Prediche  - Arte  di  predicar  bene  . 57. 
Compendiata  dal  P.Morandì  . 58> 

Prefazioni,  Proemi,  introduzioni . Qual 
fia  il  precifo  oggetto  di  effe  . 718. 

Prevenzione  ha  gran  ibrza  nello  Ipirito 
delPuomo  . tl.  477. 

frivai  de  Molieres  ~ Giufitppe  r Difen- 
tore  della  Filolbfia  Cartelìana  lì  loda . 
li.  116. 

Privilegi  dati  ai  Heacini . il.  i<o.  e feg. 

Proba  bili  Imo  , e Probabiliorifmo . 415. 

Probabilifmo  pericolofo  . il.  470.0  fet. 

Probabilifla  , e Probabiliorilla.  416.  Se 
uno  polTa  dirfi  infieme  Probabilifla  , 
* ProbabiUorUla . Ivi  . 


i.  Procolo  ArciveicovD  di  Confiantino- 
poli . Sue  Opere  . U.  114.  Vita  di 
elfo  . Ivi . 

Profeffore  di  Dottrina  Fifìca  quale  effer 
deva  fecondo  il  P.  D.  Gian^cilla  Ca- 
raccioU  . 206. 

Proverbi  dì  Salomone  colComento  dell* 
Agellio  . 18-  e 10. 

Puccini  r Vincenzo  = Fu  Scrittore  del- 
la Vita  di  S. Mai%  Maddalena  de  Paz- 
zi . II.  755. 

Q 

f^Uadrivium  cofa  fia  . li.  481.  B,  I. 

Quareliraa  appellante  Libro  impugnato. 

iji. 

Querìni  r Angelo  Maria  Card,  e Vefeo- 
vo  dì  Brefcia  = Eminente  fu  il  fuo  fa- 
pere  . 410.  Elogio  di  Tua  Pedona  • 
417.  Catalogo  compito  delle  fueOpe- 
re  . Ivi  . Ove  tracci  del  Cen/ìlium  de 
emendanda  Zceìefa  . 115.  la  grandi 
elogi  al  P. D. Francefeo  del  Monaco, 
ed  alla  fua  Opera  In  ^ASorei , & Spt- 
Saterei  CtmaeeUarum  . L_.  74. 

R 

RAmazini  = Bernardino  Profeflbr  di 
Medicina  = Sua  difputa  aù  Feno- 
meni del  Barometro.  7<7.n.7-  tfeg- 
Rampolla  r Angelico  r Generale  dell’Ur- 
dine  di  S.  Giovanni  di  Lio  . iL 
Rego  C.R.  = Giacinto  Emanuele  de  = 
Miflionario  in  Goa  di  merito  dillinto. 
97.  n.  Sua  morte  . Ivi  . 

Rauco  Teatino  Leccefe  z D. Gregorio  r 
tenta  penetrare  nei  Borneo  . iL  457. 
n.  L*  Jfeg. 

Regolari . Apologia , e difefa  di  ^ . 48. 
Loro  Elènzione . 767.  Se  abbiano  di- 
ritto di  dar  fepoltura  a’  Cadaveri . 

415. 

Religione  dimoflrata  , e confermata  da 
quanto  di  mirabile  fiollèrva  nel  mon- 
do , e nell’  uomo  . e feg. 

Religiofi  come  devan  diportarli  entro  { 
loro  Chiollri  .il.  7.0  feg.  Quali  elfer 
devano  i loro  cofluiai . il.  10.  Della 
loro  menla  . Ivi  . 

Rela. 
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Relazione  Jélle  eoiè  più  notabili  fucce> 
duce  in  Monaco  di  Baviera  a*Teatini 
avanci  e dopo  la  loro  Fondazione  in 
quella  CicU  > iùio  al  i$64.  il.  t3> 
Della  morte  , ed  onori  fatti  in  Lisbo- 
na al  Cadavere  del  P.  Alberto  Maria 
Arobiveri  , 3 j.  n.  i.  Delie  Felle  fatte 
in  Lisbona  in  occafìone  della  Cano- 
nizzazione di  S. Andrea  Avellino.  119. 

Rendite  Ecclefiaftiche  . Difbibuzione  di 
elTe  fecondo  1*  antica  difciplina_>  . 
Z38. 

Relìdenza  di  un  Velcovo  nella  Tua  Dio- 
gefi . Efempio  di  ella  . 40.  Obbligo 
graviflitno  della  medeGma  • il.  18. 

Rho  Gefuita  = Giovanni  = S*  oppone_> 
con  crafpoito  alla  opinione  del  con- 
greflb  tra  S .Ignazio  di  loiola,  e S.Gae- 

..  tano  Tiene  ; 253. 

Ricci  = Angelo  Maria  = Dotto  Frofeflb- 
re  di  Lingua  Greca  in  Firenze , degno 
fucceflbre  d’Anton  Maria  Salvini  . il . 

..  241.  e 472.  Benemerito  de’Teadni. 
li.  363.  n.2. 

Ricci  r Francefco  Maria  Abate  Cafinen- 
fe  z Sua  Ttaduzione  dell’  Antilucre- 
zio  di  Monf.  di  Folignac  . 127. 

Richa  Gefuita  - Giufeppe  = Sua  Defcri- 
zione  della  Cbiefa  de’ Teatini  di  Fi- 
renze . il. 491.  n.4.  e/fg. 

Riflelfione  può  regolare  , e ben  dirigere 
le  forze  della  natura  , ma  non  darle  fe 
mancano  . il.  ziti. 

Rinuccini  = Monf.  Gio.  Badila  Arcive- 
fcovo  di  Fermo  = Perchè  fpedito  in_» 
Irlanda  da  Innocenzo  X.  P.  il.  72. 
n.2.  Seco  da  Parigi  conduce  in  quell’ 
Ifola  il  P.D. Giufeppe  Arcamone  . 
C.  R.  Ivi . 

Ridretto  de’  Salmi  attribuito  a Seda  . il. 
»8y.  tì.j.efeg. 

Rid  de’Greci  «iMttuu  a’  tempi  di  Urba- 
no Vili.  Ponti'iKjiz.  e zy.  n.i. 

Rito  di  condurre  entro  la  Chiela  una_> 
Regiiu  fono  il  Baldacchino  giullifi- 
cato  . 194.  e/rg. 

Rituale  , o Ga  Urdine  de’Sacri  Riti  ad 
ufo  de’Teatini  . 334.  il.  318.  Sua.-< 
Origine . 343. 

Rimali  Sacri  . t’ diiBcile  il  rendere  ra- 
gione d’ogni  facro  Rito  . il.  42ti. 


Roma  Bon  laGaa  dt  peeonare  ehi  {ter  e& 
G adopera . il.  474. 

Romano  Teaàw  = D.  Marco  = Primo 
Rettore  dei  Collegio  Urbano  di  Pro- 
paganda Fide  . 392.  n.2.  e feg.  Fatto 
Velcovo  di  Ruo.  Ivi.  Sua  morte,  ivi, 
Roncalli  Brefciano  = Conte  Francelco  = 
Richiede  il  P.Paciaudi  della  Spiegazio- 
ne d’una  Medagba  del  celebre  Trium- 
viro Marc’Antonio  . il.  141. 
s.  Rofalia  Vergioe  Palermitana  benefat- 
trice deTeatiiù  . 179. 

RolTi  z Bernardo  de  = ProfelTore  di  Lin- 
gue Orientali  in  Parma  . Sua  Dilfer- 
taziooe  sù  di  quelle  Lingue  . il.  47. 
Rovere  = Marcello  della  Rovere  Teatino 
Cremonefe  muore  nel  Deferto  vici- 
no a Bagdat  nell’  andar  MilGonario 
alle  Indie  Orientali . 90.  n.  t. 

Ruinan  Mon.  Bened.  z Teodorico  = Sua 
Vita  del  P.  Mabillon  . il.  400.  n.  2. 
Vien  notato  . 11.423.0  ftg. 

Ruzzini  = Monf.  Luigi  Velcovo  di  Ber- 
gamo = Molto  Gioia  il  P.  D.  Gaetano 
M.  Magenis  C.  R.  il.  2.  Sua  morte  . 
Ivi. 

S 

SAcchim'  Gefuita  r Francefco  = Nega 
il  congreGo  di  s.  Ignazio  di  Loiola—* 
con  s.Gaetano  Tiene  . 2;  i.  e fig. 
Stcramtnta  che  G>0ero  prdfo  gli  anti- 
chi . II.  3ti7. 

Sacramentario  di  S.  Gregorio  Papa  ma. 
nofcritto  più  autentico  e più  antico 
qual  fia  . il.  42ti.  e ftg.  Come  fe  ne 
polfa  avere  una  copia  nacu  . Ivi  . 
Sugt  z M.  le  z Profeffor  di  Ginevra—» . 
Lodi  che  da  eifo  G danno  al  P.ScareL 
la  C.  R.  li.  257.  n.  2.  e ftg. 

Sala  Teatino  Comalco  Autore  d’  ona_ » 
Nrveti»  in  venettnint  di  t.  Ctittne  . 
li.  222.  n.  1. 

Sallengre  z Alberto  Enrico  = Riproduce 
nel  fuo  Tbtpturus  .Antiquiftum  lU- 
mmianim  il  rarhlìmo  Libro  .Antiqua- 
rum  LtBitnum  dt  Urbe  Rima  del  Pa- 
dre D.  Andrea  Cirino  C.  R.  e ne  lU 
un  iroagine  ed  il  fuo  giudizio  . atiS. 
I.  e 2.  e ftg.  - 

T 1 1 3 SaL 
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SalmegglaTC  elèrcixlo  proprio  iM  Cheri- 
cato  . II.  414. 

Salmeggiare  nel  Coro  difefo  contro  l’opi- 
nione di  Gregorio  di  Vilenaa  . i86. 

Salmeggiare  ftando  in  piedi  quanto  anti- 
co nella  Chidà  . li.  {. 

Salmeggiare  . Come  far  fi  debba , e con 
quali  difpofìzioni  . li.  S> 

Salini  dilUnti  in  verTetrì  affai  più  brevi 
degli  iifati  comunemente  , Capo  inli- 
gne  di  làcra  erudizione  . iL  784. 

Salmi  . Antica  Interpretazione  dì  effi 
attribuita  a a.  Atanafio  . iL  ^84.  n.4. 
e isii  h 

Salmi  comentati  dall’Agellio . i£i  e ftg. 
Elogio  di  quello  cemento  fatto  dal 
Caitlinal  Bellarmino  . ao-  E da  altri . 
Ivi . 

Salmi  . Da  eifi  imparar  fì  deve  il  modo 
di  orare  , e d’ invocare  il  Sommo  Id- 
dio . II.  qyo.  Ufo  de’  medefimi . il. 
12^e/fg. 

Salterò  Romano  perchù  cosi  detto  . il. 
771.  n.4.  Sua  diverfiià  dal  Gallicano . 
Eoi , e ftg.  Corretto  dall’Agellio  . 
n- 1. 

Salterò  Gallicano  qual  fìa  . il.  z8a. 

Salterò  co’  Cantici  doveva  faperii  a men- 
te  da’  Chetici  . il. 

Salviati  e Monf.Tomaio  Velcovo  d’Arez- 
zo  confacra  la  Chiefa  de’  Teatini  di 
Firenze  . II.  491.  n,  4.  e ftg. 

Salutazione  Angelica  Tua  origine  , e co- 
me praticar  fi  deva  . il.  81 

Sanfalvatore  = Antonio  Benedetto  Tea- 
tino che  pafsò  a Barnabiti  e Scrivc_, 
intorno  alla  natura  de’  Cambi  contro 
il  P.  D.  Bernardo  GiulUniani  C.  R. 


4^. 

Santi  . Invocazione  di  elTi  fi  conferma 
con  gli  avanzi  dell*  ■^-r-r’-rtù  . il. 


ili; 

Santi  del  Vecchio  Teftamento  venerati 
nel  Nuovo  . DiBcrtazione  fui  Culto 
di  elfi  . 118. 

Santi  pentàno  dhreriàmente  dal  comune 
degli  uomini  . li-  n.  1. 

Sandiù  , Suo  ihidio  imponandlTimo  . 


U- 420. 

Sartefetti  = Federigo  Rettor  Generale.,, 
dcUa  Congregazione  della  MadR  di 


Dio  r Fa  1’  Elogio  del  f.  Sebaftiano 
Paoli  con  i fendmenci  ed  efpreflioni 
del  P.  Paciaudi  C.  R.  il.  IJ4. 

Sartoni  = Gio.  Badila  Prepolìto  Genera- 
le de’  Teatini  . Perchè  in  fuo  nome 
fi  dedichino  al  gran  Pontefice  Bene- 
deno  XIV.  le  Opere  del  Ven.  Cardi- 
nal Tomafi  nella  nuova  Edizione  di 
effe  . il.  7QO.  n.  i. 

Sauli  Teadno  r Gio.  Francefeo  = Teo- 
logo della  Repubblica  di  Genova  . il. 

iSq. 

Savonarola  Famiglia  di  Padova  d’ onde 
tragga  la  Tua  origine  . il.  aap. 

Savonarola  Teatino  r D.  Innocenzo  Raf- 
faele e Forma  il  Catalogo  delle  mol- 
te Edizioni  del  Ctmluiiimeitta  Spiri- 
lualt  dello  Scupoli  . if.  179.  Tratta 
de’  bcltri  MtnttU  di  Crifi»  operetta 
annelfa  al  detto  Cambtuiimtnta  . il. 
agl,  n. a,  E dell’ altra  operetta  dello 
Scupoli  detta  il  Moda  di  rtcitm  ItL.» 
Catana  dilla  Madanna  . II.  a8t. n.r. 
Sbaglia  nett’alferire  cheGr^orio  XIV. 
mandò  il  P.  D.  Giuleppe  A'Camonc_, 
a benedire  la  Cittì  e Popolo  di  Cre- 
mona . II.  71.  a.  1.  Altro  Tuo  sba- 
glio neir  alferire  che  il  P.  D.  Giufeppe 
Morales  fu  creato  Abate  di  s.  Maria  dì 
Raconitz  nella  Ungheria  . il. 79.  n.^. 

Saverien  r M.  della  Società  Reale  M 
Lion  - Pubblica  un  compito  e prefe- 
ribile DiSiannairt  Univtrfal  da  Ma- 
thtmaciqut  & dt  Pbyfqut  . il.  487. 
a±  1-  Troppo  ardito  nel  dilprezzarq^ 
chi  in  quel  genere  di  Audio  lo  ha  pre- 
ceduto . Ivi  . 

Savzflano  Gefuita  = Eulalio  = Libri  del- 
le Botaniche  volgarizzati  in  Verfo 
Iciolto  . iz4.  127.  e 1^5. 

Scarpaio  Fratello  Laico  de*  Teatini  = 
Vincenzo  = Compagno  di  s.  Andre» 
Avellino  . Sua  Vita  Icrilta  da  chi . 
II.  12^ 

Schinfleno  r C.  Berardo  chi  fi*  • ihj>. 

Schiribizzo  di  parole  neU’efprimerii  fog- 
getto  ad  elfer  criticato  . 

Scolaflici  furon  deni  gli  Accademici  che 
preledevano  alla  Stamperìa  Vaticana- 
g^n.  1, 

Scomunica  fulminata  dal  Vicario  Gene- 
rale 
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nle  di  Singozu  impugnat2  come_> 
nulla  . lop. 

Scorcovillo  = D.  Giovanni  = Prepofìio 
Generale  de’  Teatini.  71.0.1.  Chiede 
a s.  Andrea  Avellino  una  relaaione  de’ 
Teatini  per  pietà  più  infignì . Ivi  . 

Scotti  GeTuita  = Andrea  = cui  fi  deve  un 
cfcmplare  d’un  antica  Interpretazio- 
ne de’  Salmi  ripolla  nella  Libreria-» 
Barberini . il.  794. 

Scrittori  che  han  delcritte  e celebrate  le 
Azioni  del  P.  D.  Giacomo  di  Stelàno 
C.  R.  II.  )}i.  n.  1. 

Scrittori  d’ I iloria  Letteraria  annovera- 
ron  in  effa  fe  ftelTi  . il.  474. 

Scrittura  Sacra  i Storia  delia  Tua  Corre- 
zione a tempi  di  Siilo  V.  e Clemen- 
te Vili.  io.  e feg.  Vulgata  di  Siilo  V. 
imprellà  nel  1790.  di  quale  autorità 
fia  . 14.  n.  I. 

Scrupololi  . Rimedio  per  dii  . ipd. 
Scrupolon  falli  che  liano  . Ivi  . 

Scupoli  Teatino  z D.  Lorenzo  z Egli  , 
e non  altri  à l’ Autore  del  Cmk*tti~ 
mtnto  Sfiriiuale  . iti.  e fig. 

Seminario  di  Mondovi  , e di  Cuneo  • 
136.  efeg. 

Semplicità  vince  l’ arte  nel  lapprefenta- 
re  il  vero.  il.  481. 

Sello  ed  Abido  . Punto  topografico  di 
elTo  allài  dilucidato  . lofi. 

Seta  . Sua  origine  e formazione . 143. 
Sua  utilità  . 144. 

Sforza  z Guido  Alcanio  Cardinale  di 
S.  Fiora  z Cede  a’  Teatini  la  Cafa  e 
Chiefa  di  f.  Silvdlro  a Monte  Cavallo 
in  Roma  . tl.  173.  n.  i. 

Shenlr  z D.  Ermanno  Monaco  Benedet- 
tino z Bibliotecario  del  Monallero  di 
s.  Gallo  ne*  Svizzeri  . il . 400.  Lette- 
re fcritte  ad  elfo  dal  P.TomaG  . Ivi  . 

Sicardi  ^Giorgio  z Raccoglie  in  un  Vo- 
lume le  Pzftanli  di  Monlig.  Cafati  Ve- 
fcovo  di  Mondavi  . 140. 

Siclo  d’ argento  degli  Ebrei  illullrato  . 
419.  e fig.  Colà  dir  fi  polTa  a favore 
di  iùa  hncerità  . 410. 

Sigilli  Pontifici  di  piombo  quando  intro- 
dotti . 191.  Perché  in  elfi  fi  veda.» 
s.  Paolo  alla  defila  di  i.  Pietro  . 191. 
tftg. 


Slgifmondo  Re  di  Polonia  fa  un  gran- 
diofo  Elogio  a Montig.Benedetto  Man- 
dina  C.  R.  Vefcovo  di  Caferta . U. 
18. n.  5. 

Silos  Teatino  z D.  Ghifeppe  Hillorico 
del  filo  Ordine  z Sbaglia  riguardo  all* 
Agellio  . 6.  n.i.  ed  anco  intorno  alla 
età  del  P.  D.  Antonio  Caiaccioli . 
itj. 

Silos  z Gìo.  Michele  z i lo  ftefib  che  il 
P.  D.  Giufeppe  Silos  C.  R.  il.  ji  j. 

Silva  Teatino  z Giulèppe  de  z Suo  vo- 
luminolb  manofcritto  filile  Azioni  di 
s.  Andrea  Avellino  . 343. 

Sirleto  z Guglielmo  Protonotario  Apo- 
llolico  e dipoi  Cardinale  z Soggiorna 
nella  Cafa  Teatina  di  s.  Silveflro  » ■ 
Monte  Cavallo  . 6.  Infegna  la  Lingua 
Ebraica  e Greca  a tre  Teatini , tra  qua- 
li fi  difiingue  TAgellio  . Ivi , efag.  7. 

Soldati . La  Morale  che  gli  riguarda—»  . 

, . 

Soleniuu  fatte  in  Venezia  per  la  Cano- 
nizazione  di  s.  Gaetano  . 98. 

SoUiero  z Antonio  cdebre  ProfeUòiv  . 
dell’  Univerfità  di  Parigi  z Sua  rela- 
zione con  D.  Pietro  Fofcarini  ottimo 
Teatino  . 367. 

Sommariva  di  Trapani  Teatino  muore  . 
nel  Deferto  vicino  a Bagdat  mentre 
andava  Miifionario  all’  Indie  Orienta- 
li. 90.  n.  I. 

Sotrenio  Città  feconda  di  Teatini  me- 
morabili . 377. 

Sotuni  Teatino  z D.  Andrea  z Scriflè  f 
la  Vita  del  P-  D.  Bernardo  Giuiliniani 
C.  R.  403. 

Spagnuoli . Nazione  propenfa  alla  Reli- 
gione ed  alla  Pietà  . 398. 

Spanhemio  z Ezechiello  z modelliilima- 
mente  criticato  dal  P.  Paciaudi  . il. 
142. 

Spirito  di  partito  quanto  nodvo  . 22d. 
Il  vero  afconde  ed  occulu  . Ivi  . 

Statua  CololTale  di  marmo  del  a.  Fonda- 
tore' de’  Teatini  collocata  nella  Bafili- 
ca  di  s.  Pietro  per  opera  di  chi  - i66, 
£ da  chi  formata  . Ivi  . 

Stefano  Teatino  z Giacomo  di  z Suo 
Cadavere  trafporuto  dalla  Giorgia  Z-» 
Meflìna  • il.  7.  n.  4.  e fig.  Sua  Vita 


**®  IMMCE  T>IU£ 

pubbUctti  coU«  Aampe  . il.  ».  e rei. 

Stelle  Ct  tbblano  relirione  alle  azioni 
amane  . P InfuflUlente  raflèririo  . 
II.  8i. 

Stcndudi  = Carlo  r Su*  Vita  . il. ,,, 

Storia  de>  Gherici  Regolari  incomitóa- 
ta*  J5J-  Scritta  in  tre  Volumi  . il. 
509.  efig.  Tradotta  dal  Latino  in_. 
Italiano  e da  chi . il.  310.  e feg.  Sua 
Aggiunta  detta  dall’ Autore 
rium  , li.  3 II. 

Storia  Letteraria  del  tempo  , in  cui  viflé 
il  P.  D.  Luigi  Notrarino  . U.  107. 
n.  2. 

Stro»i  = Monfig.  Luigi  Maria  rirpettabi- 
liOimo  Vefcovo  di  Fiefole  . il.  aid. 

Stu^  Sacri  più  d’ogni  altro  con&cenii  a 
chi  profeffa  Stato  Eeclefiaflico  . igj. 
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•-p.^ula  .Aure»  deUe  Refoluaioni  Mo- 
A tali  del  Diana  . 309.  e tcg. 

Tafuri  = D.  Bernardino  = Tratta  dell’ 
Agellio  nel  fuo  Frammento  dtgli  Atti 
dell*  Congregazione  per  la  Bibbia  Sa- 
I;  */'*'  Eira  dubitando  fe  l’EpU 
tome  delle  Antichità  d’Otianto  fia  o 
no  , open  di  Moniì^or  d' Al^e  • 69, 
n,  2, 

Taimiraa  Re  de’  Gioigiani  (pedilce  ad 
Urbano  Vili.  S.  P.  89. 

Talmud  Libro  degli  Ebrei . Sua  corre- 
zione intentata  .17.  Sopprefli  a fug- 
genmento  del  P.  Agellio  . Ivi  . 

Teatini  . y tdtfi  Chetici  R^olari  . 

Tempio  di  Diofcoro  , o fia  di  Cafloi*. 
e Polluce  in  Napoli . 368. 

Templi  facri  . Genio  e magnificenza-. 
4^1  antichi  nel  coftmirli . 204. 

Teofrtóo  Icoperto  non  Ateniefe  per  il 
parlare  troppo  atticamente . il.  ai8. 

Teologia  che  fi*  . 11.465.  Quale  il  fuo 
fco^  . II.  429.  Su*  (ùverfiti  d’onde 
derivi  . tl.,4$5.  Modo  di  trattarla  dl- 
verfo  . II.  429.  tfeg.  E prefenbil^j 
quello  de’  primi  Padri  della  Chiefa— . . 
II.  430.  Apprendali  più  todo  dai  [ 
Scritti  di  elli  Padri , che  da’  Maellri 
deU*  Scuole,  il.  385.  t’iolhidio  il 
piu  proprio  dell’  uomo  eccleCallico  . 
»/•  473- 


Teologia  Morale  fi  tratti  lenza  preven- 
zion  di  partito  . il.  477. 

Tellamento  Antico  , e Nuoro  . Greca 
Edizione  con  polKlie  manofcritte  dell’ 
Agellio  . 12.  n.  I.  Vecchio  c Nuovo 
Tellamento  Edizione  Ervagiana  poflil- 
lata  dall’  Agellio  . Ivi  . Vecchio  de’ 
Settanta  in  Greco  ex .AuSoriiate  Sixii 
V.  P.  M.  Pjxtue  1587.  13.  n.i. 

Tiene  = s.  Gaetano  Fondatore  de’Cheri- 
ci  Regolari  maggior  d’ogni  lede  . il. 
341.  Sue  Lettere . Ivi  n.4.  e feg.  Sol- 
l«ita  il  Volgarizamento  delle  Opert^ 
di  Giovanni  Calliano  . il.  342.  e feg. 
Tirabofehi  = Girolamo = Tratta  dell’Agel- 
lio  . 5.  e 6.  n.  3. 

Tiri  r Filippo  r Nella  lùa  Defcrhjnt^ 
ielle  Pitture  di  Rim»  &t.  fa  menzio- 
ne del  Pittore  Matteo  Zoccolini  Fra- 
tello Laico  Teatino  . il.  490.  n.  i. 
Titolo  della  Tanta  Croce  illuflrato  con_. 

erudizione  làcra  e profana  . 109. 
Tornali  = D.  Giulio  r quanto  rilpettabi- 
le  . II.  360.  n.  3.  e 4. 

Tomafi  = Ferdinando  figlio  di  D.Giulio  = 
ETemplart  di  Pietà  . II.  361.  n.  i. 

Tornali  Cardinale  = GiuTeppe  Mari*  = 
Elogio  fittoli  dal  gran  Pontefice  Be- 
nedetto XIV.  lì.  61.  Penlava  dare  . 
alla  luce  un  Sacramentario  di  s.  Gre- 
gorio Magno  . II.  426.  n.  4.  e feg. 
s.Tomafo  d’Aquino  . Sua  Dottrina  trai- 
le ScolalHche  la  più  plaufibile  . 301. 
Toppi  r Niccolò  r Scrittore  indiligen- 
tiifimo  della  Biblicthee»  Neupolit»»»  . 

3.  Suo  enorme  errore  intorno  all’ 
Arefi  Vefcovo  di  Tortona  . 54.  n.9. 
Tomamira  Monaco  Calfinefe  r Pier 
Antonio  = RifvegUa  1’  opinione  del 
Monacato  di  Paolo  IV.  250.  n.i. 

Torri  = Francefeo  Profeflbr  di  Medicina  = 
Diiputa  fu  i Fenomeni  del  Barome- 
tro  . 363.  n.  3.  e feg. 

Tofetti  Cherico  Regolare  delle  Scuole  . 
Ib'*  = Urbano  = Scrittore  del  Com- 
pendio Iflorico  della  Vita  di  s.Giufèp- 
pe  Calafanzio  . il.  12.  n.  2. 

Traej  luogo  della  Francia  nella  Diogefi 
d’Autun  . 434.  n.  i. 

Trac}  Teatino  = D.Bemardo  de  = Ci  ha 
infor- 
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informati  del  numero  delle  Lettere  di 
s.Gaetano  Tiene , e de’  luoghi  ove 
(i  trovano  . il.  ^41.  n. 

Tradurre  da  una  Lingua  in  un  altra . Sua 
maniera  e fue  Le^i  . aoa. 

Traina  = Rofalia  Madre  del  Cardinal 
Tomaiì  Dama  rifpettabile  e pia  . li. 
'360.  n.  4.  e/fg. 

TrarmieraeDidaco  Garxia  de  = Chi  ila. 
1!.  14. 

Trattalo  dell’ Obbligo  di  fervire  a Dio 
opera  manoicritta  di  t.  Andrea  Avelli- 
no ove  fi  trovi  . ^ Tratato  del  go- 
vernare i Novizi  manolcritto  open  di 
s. Andrea  Avellino  ove  fia.  Ivt  . 

Tribolazione  e Tuoi  rimedi  . Forte 
efempio  di  eflk  . It.  14.  n.  4. 

Trireme  Nave  degli  antichi  , Se  ne  ren- 
de conto  . II.  141. 

Trombelli  ^ GiaognJoilomo  Abate  de’ 
Monaci  Scopettini  = Sua  Spiegazione 
dell’antico  Pozzo  trovato  nell’Agro 
Bolognefe  . il.  140. 

Tuano  = Giacomo  Augufio  = Traduzio- 
ne in  italiano  e interpretazione  del 
filo  Falconiere  . 114. 

'Tubi  Capillari  . Fenomeni  di  eifi  fpie- 
gati  coll’  ufo  della  forza  attnctiva—i  . 
li.  147. 

Tuccir  Abate  Fnncelco  Luccheièe  Suo 
Libro  anonimo  contro  il  primo  Tomo 
della  Teologia  Bellica  del  P.Schiara_> 
Teatino  . il.  idc.  e iSif.  n-  z.  Non 
gli  rifponde  il  P.  Schian  e perchè  . 
II.  166. 

V 

VAIent!  = Silvio  = Cardinale  aman- 
ciOimo  de’  Lettemi  . il.  199.  Ed 
infigne  loro  Benefartore  . il.  474. 
Valerio  3 ^ofiino  Veicovo  di  Verona 
e Cardinale  s.^di>  grandemente  il 
P.  D.  Marcello  TOofa  C.  R.  il.  i4f, 
n. 

Vallarfi  = Domenico  = Suo  sbaglio  fco- 
perto  e confuuto  . il . 196.  e fig. 
Valle  3 Guglielmo  della  r Teatino  Man- 
tovano cena  penetrar  Miifionario  nel 
Bomeo  . il.  477.  n.  i.  e 478.  n.  4. 
Valfecchi: Antonio  dell’Ordine  di  s.Do- 


menico  = Sue  Rifleilioni  filila  Lettera 
refponfiva  intorno  alla  Quarefima  Ap- 
pellante . 131. 

Valfecchi  Monaco  Cafiinefe  3 Virginio  3 
Suo  Voto  filila  difpua  de’  Matrimoni 
de’  figli  di  famiglia  repugnando  i ge- 
nitori . iL  91. 

Vanìero  Gefiiita  3 Iacopo  3 Suol  Libri 
della  Poifeifione  di  Campagiu  tradot- 
ti in  Verfo  iciolto  ialiano . iiA. 

Varani  3 Beaa  Suor  Batifia  Principeifa 
di  Camerino  3 Compolè  i Dahri  Mrn- 
t»U  di  Crifte  Operetta  anneifa  al 
Ccmbauinunto  Spiritualt  del  P.  Scu- 
poli  . iL  a8i.  Q.  I. 

Varianti  vere  , diverfe  dagli  errori  degli 
Amanuenfi  . il.  397. 

Vclleia  antica  Cittì  . Ove  crovìnfi  i Tuoi 
ruderi  . il.  lai.  e 133.  Relazione  ra- 
gionaa  de’  Tuoi  avanzi  . il.  133. 

Venuti  3 Ridolfino  3 Fa  menzione  del 
Pittore  Matteo  Zoccolino  Fratello  Lai- 
co Teatino  . iL.  490-  n.  i. 

Verardi  3 Giovin  Pietro  3 Alunno  d’ un 
Oratorio  eretto  da’  Teatini  nella  loro 
Cafa  di  s.  Irene  di  Lecce . II.  fiS- 

t.Veronica  . Suo  Culto  facro  più  amico 
di  quello  fi  pensò  da  Mariano  Scoto  ■ 
II.  m. 

Velcovado  . Suo  fplendore  concrapefaco 
da  troppe  difficolti  e pericoli . il.  74. 

Vefcovi  obbligati  gravemente  alla  loro 
Refidenza  nella  propria  Chiefa  . 77- 
Solevano  intercedere  a favore  de’  rei 
di  morte  e perchè  . il.  433. 

Vefcovi  di  Brefcia  . Serie  di  eili  fino  a* 
giorni  nofiri  illufirata  . 4i7- 

Vefcovo  che  adempie  al  proprio  dovere, 
è marcire  del  Vangelo  e della  cariti  . 
179.  tonale  il  fuo  lodevol  contegno  . 
336.  Quale  effer  deve  la  domenica  lua 
condola . 2J.1.  ‘fa-  

VettorieFranceico  Commendatore  dell 
Ordine  Militare  di  s.  Stefano  3 Lette- 
raria fila  contefa  con  il  P.  D.  Paolo 
Paciaudì . il,  1 18.  n.  i.  e fcg. 

Vezzofi  3 Anton  Francefco  C.  R.  3 Sin- 
goiar veneratore  del  merito  del  Padre 
D.  Gianbatilla  Scarella  già  fuo  Com- 
pagno nello  fiudio  della  Teologia . il. 
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VilUni  s Gennaro  Maria  z Confucato  ($7.  n.  i.  Aggiunte  nella  lutlia  Sacrm 

nella  Tua  alTerzione  dell’  incapaciti  di  a*  Veicov!  di  Nizza  fané  da  chi , ed  in 

pofledere  beni  {labili  ruppofla  ne’  Tea-  che  conllflano . 104.  e ftg. 

tini.  il.  447.  UguccionizMiirionarìoTeacinozD.Gio- 

Villanova  z GianbatUla  z lo  {WTo  che  vanni  z In  Manila  nelle  Filippine  foc- 

Callillo  Villanova  Teadno  . li.  479.  corre  i Tuoi  Confratelli  Miflìonari . 

Vniares  Teadno  Spagnuolo  z Antonio  91.  n.  Sua  morte . Ivi  , e 93.  n. 

Luigi  z Lettore  in  Liibona  . il.  64.  Vivet  z Monfig.  Gio.  Badila  di  Nazione 
n.  1.  Spagnuolo  z Primo  Fondatore  del  Col- 

Tincenzo  Maria  di  s.Caterina  Carmeliu-  legio  di  Propaganda  Fide  in  Roma—» . 

no  Scalzo  ne*  Tuoi  Viaggi  Orientali  391.  n.  1.  Defìdera  che  gli  Alunni  di 

addita  ove  ili  data  onorevol  Sepoimra  quello  lìmo  diretti  da’ Teatini  . Ivi. 

a*  Teadni  mord  ne’  Deferti  dell’  Alia  Umiltil  non  Tempre  fi  manifella  cnllp  . 
mentre  andavano  Milfionari  alle  Indie  Tue  elprelTioni  dimelTe  . 359.  R«rti_» 
Orientali . 90.  n.  i.  non  mfitntt  fcitmia  . 7. 

Vincioli  Giureconfulto  Perugino  z Già-  Vocabolario  della  Crufca  le  lìa  mancan- 
cinto  z Suo  sbaglio  fcoperto  . il.  6%,  te  . 115.  Sua  Edizione  di  Napoli  rea 
n.  1.  di  plagio.  125.  iid.  e 119. 

Virtù  non  si  tenerli  occulta  ■ il.  18.  Suo  f'eeaoa/er/e  Pcrluguex  t Latini  grand’ 
vmco  iù  il  contentarli  del  poco  . 47.  Opera  del  P.  D.  Rafaele  Bluteau  C.  R. 
e/eg.  144.  e/rg. 

Virtù  e merito  hanno  gran  forza  nella-»  Vocalato  , o ua  diritto  di  voce  attiva—» 

Società  umana  .330.  e palTiva  , non  dato  da  Teatini  a chi 

Vifconti  Teatino  Milanefe  z D.Ippolito  z per  infermiti  e debolezza  di  corpo  non 
MilTionario  alle  Indie  Orientali  .384.  è capace  di  fodisfare  a tutti  i peli  e do- 
n.  3.  Sua  Lettera  fuUa  morte  del  Pa-  veri  della  loro  Congregazione  . 302. 
dre  D.  Salvator  Gallo  Prefetto  della—»  Vocazione  allo  Stato  de’  Regolari  . il. 
MilTione  . 385.  n.  s.  439. 

Vilconci  z Antonio  Eugenio  Cardinale  z Voci  Italime  d’ Autori  approvati  dalla—» 
Inliniito  nelle  Scienze  dal  P.  D.  Mi-  Crufca  , nel  Vocabolario  di  quella-» 
chele  Cafati . 334.  non  regillrate  . 125. 

Vilita  Apollolica  . Suo  Metodo  . 68.  Volpi  z D.  Gaetmo  z AmicilTimo  de’ 
Vifnagar  R^no  nelle  Indie  Orientali . I Teatini  , ed  illuArator  (ingoiare  delle 

Teatini  vi  predicano  la  fmta  Religio-  Opere  del  P.  Scupoli  C.  R.  282.  e /èg. 

ne  . 92.  n.  Traduce  dal  Latino  in  Italiano  il  Ca- 

Viu  d’ un  Uomo  illudre  può  fcrìverfi  ec-  talogo  delle  Edizioni  del  Cimbattimtn- 
cellentemente  fenza  formare  un  grof-  ti  Spirituale , lo  accrefce , lo  illullra, 

fo  Volume  . 323.  Come  fi  deva  feri-  e colle  llampc  del  Cornino  lo  riprodu- 

vere  . il.  442.  e feg.  ce  . il.  279.  Pubblica  un  Compendio 

Vita  z Giovanni  de  z Canonico  di  Bene-  della  Dilfertazione  del  P.  Savonarola 

vento  e Veicovo  di  Rieti  chiede  ai  Pa-  e Contini  fui  Cimtallimenti  Spiritua- 

dre  Paciaudi  la  Spi^azioiic  d*  un  Bafl-  /e  fitto  da  un  Teatino  . il.  281.0.2. 

forilievo  Beneventano,  il.  13.7.  Ne  Tratta  dilftifamente  de’ De/ert  iUrnre- 

di  elfo  pure  la  inteipretazione  . il.  li  di  Crìjh  Operetta  annelfa  al  Combat- 

138.  timenti  . 11.281.0.3. 

Vitali  z Niccolù  z lo  fteBb  che  Girolamo  Uomo  . E*  portato  naturalmente  ad 
Viulì  Teatino  . il.  483.  efaltare  ed  ingrandire  l’origine  dell^ 

^Hvaldi  Teatino  z Gianbatida  z Infbuito  Tue  prerogative  . 248. 

nella  Lingua  Greca  dal  Sirleto . 7.  Uomo  inene  noiofo  a fé  medelimo , e 
Dgbelli  z Ferdinando  z Sbaglia  ndl’affe-  d’aggravio  agli  altri  . 321. 

gnar  l' orìgine  della  Fam^^  d’ Afte  . de  yerdtde  Libro  pubblicato  dall’ 
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AgoIUniano  Portoghefe  P.  Michele  di 
t.  Maria  . il.  Jid.  n.  z.  S’ impugna  . 
Ivi  . 

Urbano  Vili.  P.  M.  provede  in  tempo 
di  pelle  alla  confervazìone  de’  fuoi 
fuddìti . li.  41. 

Urfaenfe  - Giovanni  = Arcivefcovo  di 
Diarberchira  inUnua  al  P.  Galano  in_< 
ConilandnopoU  di  fcrivere  in  Armeno 
e Ladno  la  Grammatica  e la  Logica  , 
jfi6.  Sua  morte  . J77.  e ftg.  Sua— > 
Lettera  al  Cardinal  Antonio  Barberi- 
Di  . ]So. 

Urfaia  - Domenico  = ProfelTor  di  Cano- 
nica nella  Sapienza  di  Roma  difende  i 
Matrimoni  de’  figli  di  famiglia  repu- 
gnanti i genitori  . il.  89.  e ftg. 

Wolfio  = Crìiliano  = Diede  in  Lingua—» 
Tedefca  un  Dizionario  Matematico  . 
II.  48}.  n.  I. 

Z 

ZAccagni  = Lorenzo  = Cullode  della 
Librerìa  V’aticana  , pubblicò  quat- 
cordici  Lettere  di  $.  Gregorio  NilTeno . 
103.  zfcg. 


5^J 

Zaccaria  = Abate  Francefco  Antonio  ce- 
lebre rinomato  Scrittore  de’  noUr! 
giorni  = Si  dichiara  a favore  di  chi  fo- 
(liene  non  efillere  in  Bergamo  le  Reli- 
quie de’  fand  Martiri  Fermo , Rullico, 
e Procolo  . il.  86.  Ma  procella  non 
aver  veduto  il  Difenfore  della  opinio- 
ne contraria  . Ivi . Ripone  il  P.  Du- 
gnani  tra  i Scrittori  che  han  difefa  la 
làcra  Legge  del  Celibato  . jij. 

Zanocci  = f'rancelco  Maria  chiariirimo 
ProfelTor  di  Bologna  = Non  è pago 
della  difefa  de’ princìpi  dell’ Optica_» 
fatta  dal  P.Scarella  contro  M.  d’Alem- 
bert.  il.  Z6i.  Sua  Amicizia  col  P.Pa- 
ciaudi . il.  118. 

Zavarroni  = Angelo  = Errore  (coperto 
nella  Tua  Bihìieibtca  C»l*hra . Il.i6c. 
n.  a.  In  elfa  ibagUa  ancora  prendendo 
uh  Cavalcand  per  un  altro  . 177.  n.  i. 

Zaulii  = Monfig.  Domenico  de  = Vice- 
gerente  in  Roma  fa  efaminare  la  Cau- 
ta de  Matrimoni  de  figli  di  famiglia—» 
contradiceiui  i genitori . il.  89.  e ftg. 

Zinelli  Teatino  r Giufeppe  Maria  = Ha 
raccolte  le  Lettere  di  s.  Gaeuno  Tiene 
in  diverfi  luoghi  llampatc  . il.  34Z.  n. 
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